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LE MIE PRIGIONI 


In libertà, 25 settembre. 
Prefazione. — Le racconto, ‘non per occu- 
pare vanamente il pubblico delle mie piccole 
sventure, nè a sfogo di risentimento contro 
autorità estere troppo zelanti; ma perchè si 
possa toccare con mano come vengano consi- 
derati e trattati in Austria-Ungheria i sudditi 
di Sua Maestà il Re d'Italia, per le diffidenze 
create da fatti recenti. E perchè serva di 
norma il caso mio a quelli che intendono ora 
di viaggiare nella monarchia austro-ungarica. 


> 


Capitolo 1. — La FINANZWACHE. — In giorno 
di venerdì prossimo passato, sulla costa d'Istria, 
sto seduto presso il mare e ho finito di se- 
gnare sul mio 4/7? qualche linea, che, se 
avessi approfittato delle lezioni del mio amico 
Dante Paolocci, dovrebbero indicare il pro- 
montorio d'Isola. Mi alzo, mi rivolgo e vedo 
lì dritta, dietro di me, una guardia di finanza. 

— Che cosa fa? 

— Lo vede: disegno. 

— Di che paese è? 

— Italiano. 

— Ab, italiano!.. Ha carte? 

— Che carte? 

— Passaporti, legittimazioni.... 

/— Scusi: io abito attualmente in° Austria, 
viaggio da anni tutto l'impero, non ho mai 
portato carte, e nessuno me ne ha mai do- 
mandate. 

— Insomma bisogna che venga alla gendar- 
meria d’Isola. 

<> 


Capitolo II. — 77 riumrER dei gendarmi d'I- 
sola. — Consegnato al posto di gendarmeria, 
ìl fuhrer ripete l'interrogatorio della /inanz- 
wache... 

— Italiano!? Occorre che la perquisisca. 

Ciò detto, eseguisce: fraga la mia piccola 
borsa ad armacollo, spiega il mio mantello 
d’acqua, vuota le mie tasche, sfoglia il mio 
@bum e il libretto di note; sequestra questi 
due oggetti e il portamonete... E conchiude: 

— Bisogna che io la consegni alla superiore 
autorità politica. 

— Ma non ha trovato niente di sospetto: 
dunque mi lasci continuare il mio viaggio. 

— Se non fosse stato arrestato dalla fi- 
nanzwache, 0 se avesse carte di legittima- 
zione, 0... 

— .. se non fossi italiano... 

— Che vuole? in questi tempi abbiamo or- 
dini rigorosi. 

— Ora che l’imperatore è partito, mi pare 
cessata l'opportunità di rigori... 

— Vedranno i superiori: io non la posso 
lasciare andare... ? 

Insomma telegrafo a Vienna, dove c'è chi 
può interporre ùna parola sollecita e autore- 
vole, e parto col gendarme per Capodistria. 


<> 
Capitolo Ill. — Il capitano di Capodistria— 
NB. Îl nobile nome militare di capitano non 
è în questo caso che il titolo dell'autorità po- 
litica superiore nel circolo o nel distretto. 
Capitatio di Capodistria è il cavaliere Bosi- 
zio, un Goriziano, mi dice îl gendarme. To mi 


conforto do che sia un discendente col- 
laterale dell'abate Bosizio, che tradusse discre- 
tamente l’Eneide in dialetto. friulano : spero 
che ne abbia ereditato quel po'd'intelligenza 
che occorre a distinguere l’uomo evidente- 
mente innocuo dall'uomo sospetto, spero che 
sappia il suo mestiere d'uomo di polizia e 
quindi spero la libertà. 

Infatti, esaminati i miei disegni e le mie 
note, avute su alcune di queste le mie spie- 
gazioni, udito come io potevo a Trieste fa- 
cilmente provare la mia identità personale, 
anche mediante persone a lui personalmente 
ben note, sì resta d'accordo che l’indomani 
mattina mi avrebbe spedito alla direzione di, 
polizia in Trieste, col primo vapore... Fra lui 
e il protocollistà mettono insieme il protocollo, 
lo firmo: 

— Dunque ora posso andare all’albergo.. 

— Abbia pazienza, ma non lo posso per- 
mettere : può dormir qui alla residenza, avrà 
una stanza decentissima, per la quale vado a 
parlare col giudice... Domattina alle 6 partirà 
col wachtmeister dei gendarmi... gli darò or- 
dine che lo presenti subito al direttore di po- 
lizia, magari allasua abitazione e in mezz'ora 
sarà spicciato. 

— La ringrazio, ecc. 

— Ecco qui il wachimeister che le indicherà 
la stanza. 


<> 


Capitolo IV. — I carcerier 
scendere al pian terreno e 
chiudono successivamente chiavi e chiavi- 
stellî.. Comincio, a dubitare che il capitan 
Bosizio abbia voluto divertirsi alle mio spalle. 

Mi sì permette di farmi portar la cena dal- 
l'albergo, ma nello stesso tempo il cameriere 
dichiara che deve procedere alla più rigorosa 
perquisizione sulla mia persona.. È chiaro: 
quel brigante di capitano mi ha condannato 
alla prigione per /a perquisizione. Domando 
che mi sì faccia vedere la Della e decentis- 
sima stanza. È prigionebella e buona, ammo- 
biliata con un pagliericcio di strame, con 
doppie inferriate, catenacci, chiavistelli, senza 
una seggiola ; insomma le nude pareti, il pa- 
gliericcio e un rozzo mobile immobile per le 
occorrenze. 

To protesto che il capitano non aveva di- 
ritto di canzonare e di trattare a quel modo 
uno straniero innocente ed innocuo solo per- 
chè non munito di passaporti : mando il car- 
ceriere a comunicargli la mia protesta: a dir- 
gli che domandavo di andare all'albergo dove 
avrei pagato per essere custodito durante la 
notte dalla gendarmeria, se non gli bastava 
la mia parola d'onore. 

Mi era bastata nel 1877 presso il generale 
russo Shalow, che mi aveva fatto arrestare 
come spia dei Turchi. La risposta del cava- 
liere Bosizio mi persuade che conviene più 
cadere nelle mani dei cosacchi che in quelle 
di un i. r. capitano essendo sudditi italiani 

Mi rassegno al carcere e alla perquisizione 
personale rigorosa. In presenza del 20achf- 
meister il carceriere comincia... e continta 
facendomi levare le scarpe, le calze, i panta- 
Ioni, ecc... insomma non mi lascia finchè non 
si fu accertato che non avevo nulla di sospetto 
in nessuna parte del corpo : l'esame non po- 
teva essere più scrupoloso, più completo, nè 


meno decente... Il secondinn stesso, un servo 
di pena, ne fu rivoltato: e quando il carce- 
Tiere andò a riferire al capitano, mormorò: 
Troppo rigore, signor mio, troppo rigore. 


<> 

Capitolo V. — La pietà femminile. — La 
bile repressa mi impedì di cenare: il regalo 
delle frutta alla bambina del carceriere mi 
guadagnò lo grazie della madre, già impieto- 
sita del caso mio: cosicchè la buona donna 
trovò il modo di aggiungere un suo mate- 
Tasso al mio pagliericcio, e di decorare la 
prigione con una seggiola, un tavolino, un 
lavamani e uno specchio. 

Il carceriere volle allora imitare il buon 
esempio: e mi permise di scendere con Ini 
nel cortile per fumarvi un sigaro. In prigione 
mi fu vietata anche la compagnia e il sol- 
lievo del sigaro: forse credono che gli Ita- 
liani fumano nitroglicerina. 

Venne a passare nel cortile il capitano: e 
gli dissi francamente che egli aveva usato con 
me rigori eccessivi e molto differenti da quello 
che mi avevano fatto credere le sue parole: 
e che mi dispiaceva di dover trovare solo 
nella famiglia del povero carceriere il senti- 
mento delle convenienze... Che insistevo quindi 
nella mia domanda d'essere mandato all’al- 
bergo sotto la guardia dei gendarmi... Che in 
sostanza lui mi condannava arbitrariamente 
al' carcere mentre, a sua confessione, non ci 
cra su di me il menomo fondamento di so- 
spetto. È 

Si contentò di rispondere: « È per una sola 
notte » e se ne andò. 


<> 

Capitolo VI — /l wACHTMEISTER. — Quando 
gli orologi ebbero suonato tutti i quarti d'ora 
dalle 10 alle 5, spuntò finalmente il giorno, il 
wachimeister venne a prendermi, inastò la 
baionetta e mi condusse a bordo. Non mi 
perdeva di vista un momento, ed io mi di- 
vertivo a farlo salire e scendere sopra e sotto 
coperta. î 

Seppi poi a Trieste che egli disse a qualche 
passeggiero che io ero molto compromesso 
nell'affare delle bombe, che di questo si era 
trovato traccie nelle mie note. 

La storiella non gli poteva venire se non 
dal capitano, il quale avea esaminato le mie 
carte: e mi pare molto sconveniente che un 
funzionario ricorra ad impudenti esagera- 
zioni per eccitare la sorveglianza dei subor- 
dinati, dopochè l'innocenza dei miei appunti 
dove era parola di dome gli era stata per- 
fettamente chiarita e da lui stesso ricono- 


sciuta. 
<> 

Capitolo VII. — La direzione di polizia. — 
Due ore rinchiuso nello stanzone che serve 
di dormitorio alle guardie ; le finestre chiuse ; 
il tanfo di una notte e dei letti di venti guar- 
die, l’assistere al loro periodico déshabilié, 
quando rientrano le brigate che tornano dal 
servizio ; la compagnia di femmine queraule e 
di borsaiuoli e ladruncoli arrestati # /la- 
grande... & 

Non ne potevo più: domando di scrivere al 
direttore di polizia per sollecitare la mia u- 
dienza: domando, suddito estero, di scrivere 
al mio console per sollecitare il suo inter- 


vento: l'una e l’altra cosa mi vengono ripe- 
tutamente negate! 

Finalmente odo chiamare sulle scale: l'ar- 
restato di Pirano ! — Questa designazione, per 
ma circostanza che non importa raccontare, 
mi chiarisce che da Vienna l’învocato inter- 
vento telegrafico deve essersi verificato. 
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Capitolo VIII — I! commissario. — Sia lo- 
dato Iddio! trovo finalmente un funzionario 
che sa il suo mestiere. Il commissario Budin 
ha esaminato le mie note, ha capito subito 
l'innocenza delle mie bombe scritte a matita: 
procura di giustificare a mezza voce lo zelo 
del capitano di Capodistria... 

È chiaro: dopochè fu conferita la croce del 
merito a quel tal podestà di Vasa che cooperò 
all'arresto dell'apostolo delle bombe, i funzio 
nari dànno la caccia all’italieno e scambiano 
l’acmello col lu 

Il commissario Budin è troppo fino per non av- 
vedersi subito del granchio preso a Capodistria. 
Per risolvere in qualche modo il mio proto- 
collo, chiama due signori di mia conoscenza, 
i quali mi riconoscono... @ firmano... In pochi 
minuti mi licenzia gridando all’anticamera: 
Der Herr ist frei! 

Immaginate il naso del wachimeister che 
si attendeva qualche mandato di arresto. 

> 

Epilogo. — Le mie prigioni sono finite! 
corro dal console a provvedermi d’una cita 
per riprendere il mio viaggio... 

La conclusione è soddisfacente: der Herr 
ist frei. Ma che cosa direbbero in Austria se 
i sudditi austriaci in Italia, solo perchè sprov- 
visti di passaporto, fossero trattati e molestati 
come è toccato a me? 

Basta: i lettori vostri sono avvisati: valga 


loro l’esperienza di 
Uyrpio 
GIORNO PER GIORNO 


Le elezioni! 

È noto il caso del vecchio caporale che 
dopo avere spiegato ai coscritti il fianco destro 
aggiungeva che il fîanco sinistro era la stessa 
cosa, eccettuato che era tutto al rovescio. 

I coscritti, poveretti, capivano poco questa 
spiegazione. 

Dubito che nello stesso caso si trovino molti 
dei nuovi elettori, quando si spiegano loro le 
pivisioni dei ‘partiti nella morta legislatura, 
quasi colle stesse parole del vecchio caporale. 
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Si parla molto del caso di questa notte 
presso alle Carceri Nuove. 

Una sentinella, fatalmente, ha dovuto far 
uso dell'arma sua contro degli aggressori, e 
ha colpito quello che armato di un lungo col- 
tello si lanciava contro i soldati del picchetto 
chiamato all’armi. 


Proprietà letteraria 
(7) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


di ITALO FRANCHI 


La contessa Minutoli era tennia da sua sorella 
per una autorità, per un personaggio di molto 
conto, e la contessa era riuscita a far pendere la 
bilancia in favore di Piero e di Gemma quando 
il figlinolo aveva manifestato alla zia l'impre- 
scindibile necessità di questa unione, che non era 
punto nelle simpatie della brava donna. 

La contessa Clelia voleva bene al giovano spe 
ziale, al poeta, al visionario: ella lo trattava come 
an ragazzino, un noviziolo, e lo aveva preso 
sotto il proprio patrocinio. 

In quanto al dottore Arturo Lanfranchi, era 
desso l’amico intimo di Piero. Egli prendeva, il 
diploma di medicina, mentre Piero studiava far- 
macia e materia medica nello spedale di Santa 
Maria Nuova. 

Ambidue s'erano sacrificati ai desiderî o a dir 
meglio alla volontà della famiglia, Pierino facendo 
lo speziale, Arturo abbracciando la professione di 
medico-chirurgo. Allo speziale sarebbe stato me- 
glio in mano la lira d’Apollo eil plettrodi Erato, 
sl medico, il facile e la daga del bersagliere an 
zichè la lancetta e il bistarì. Pietrino aveva da 
martenere e da crescere il lustro della officina 
farmaceutica ipaterna, ad Arturo spettava l’ob- 
bligo di continuare la homea di suo padre e di 
raccoglierne la clientela. Disgraziatamente, ègli 
non aveva ‘potuto ricevero il premio della pro- 
pria annegazione nol compiere i voti dei gènitori. 
Suo padre era morto del tifo che forse aveva vo- 


luto vendicarsi di lui per lo molte vittime che 
era riuscito a sottrargli. Il dottore Arturo si com- 
piaceva ripetere che suo padre era morto sul 
campo di battaglia, In quanto alla madre, essaa- 
veva dovato soccombere per malattia contratta 
nell’assistere il marito. Rimasto solo e libero di 
sè, Arturo aveva proseguito a fare il medico, per- 
chè oramai era troppo tardi per lui il consacrarsi 
ad altra professione. E poi, nello sfidare e nel 
combattere certi-morbi, egli poneva un’audacia e 
un ardore guerriero che lo persuadevano come 
anche nella medicina si possano spiegare lo doti 
d'un impavido soldato. 

Ma l’esser medico e l’esser soldato non è pre- 
cisamente la stessa cosa. Arturo voleva andare 
incontro al faoco vivo: respirare l'odore della 
polvere, trovarsi in mezzo alla confusione, e, ma- 
gari, agli orrori d'una mischia micidiale. Per ciò 
fa uno dei pochi, nell'ultima spedizione garibal- 
dina di Monterotondo e di Mentana, che lasciasse 
in ‘asso una lucrosa professione e corresse sotto 
le insegne del duce leggendario. Sebbene Arturo 
fosse prodigo della propria persona, uscì incolume 
dalle prove dei facili chassepét e prendendo gusto 
al giuoco, corse poco dopo a Romala conquistare 
la metropoli all'Italia ed entrò dalla breccia di 
porta Pia. 

Quest'ultima azione compensò, nella mente del 
governo, la precedente, e il dottore Arturo venne 
insignito d'una croce di cavaliere che non aveva 
cercata nè desiderata. 

La famiglia di Arturo era d'origine ligure. Egli 
aveva colà parenti ed amici. Ma per amor di 
Piero, non rimpatriò e rimase aFirenze, città che 
gli riusciva più simpatica ed attraente di Genova 
la Superba. Essi erano spessissimo insieme, si con- 
fidavano li intimi pensieri, tutte le loro azioni; © 
Artaro fa informato di buon'ora della tresca di 
Pierino con Gemma e le sue esortazioni conforta- 
rono l’amico nel proponimento d'adempiere al pro- 


prio dovere, sebbene ciò fosse per recargli con- 
trarietà e dispiaceri perchè prevedéva che la sua 
indole non potesse andare perfettamente d'accordo 
con quella di Gemma. 

Artaro fu suo testimone pel matrimonio civile, 
ch'ebbe Inogo di sera. Gemma aveva sempre dis- 
simulato con grande arte il proprio stato, e Ar- 
turo ammirò, în cotesta circostanza, coll’enta- 
siasmo ch'egli portava în tutto, la squisita bel- 
lezza di lei. 

E Gemma fa piacevolmente sorpresa dell'aspetto, 
dei modi, del contegno e del conversare dell’a- 
mico di cui suo marito le aveva parlato tanto 
spesso, esaltandone le doti del cuore e della mente 

Gemma trovò che Pierino s'era tenuto al di- 
sotto del vero nelle lodi ‘di Artaro. In Îui tutto 
piaceva a Gemma, incominciando dal nome, tanto 
più romantico di quello di Piero. 

Il paragone chela istituì fra i due fu tutto fa- 
vorevole ad Arturo. Anzi, secondo Gemma, non 
Vera confronto possibile fra loro. 

Involontariamente, nel corso: del banchetto di 
nozze, intimo affatto e confidenziale — come ab- 
biamo già accennato — la Gemma alzò li occhi 
sopra Arturo, che gli stava dirimpetto, accanto 
alla contessa Clelia, ch'era sua cliente edi cui 

i frequentava la conversazione. I loro sguardi 
s'incrociarono; fu come un colpo di stiletto, ma 
un colpo dolce, incruento, sebbene penetrantis- 
simo. 

La incipiente simpatia di Gemma e di Arturo 
non ebbg però seguito. Egli temè della propria de- 
bolezza e «di quella di lei. Laddove una ragazza è 
caduta una volta, cotesta medesima cade 
facilmente, fatalmente le due, le tre, le dieci volte. 

Arturo era uomo d'onore: gli ripugnò l'idea di 
tradire l'amico, e prese una risoluzione eroica. A 
veva beni di fortuna, possedeva. qualche piccolo» 
immobile a Genova, come a Firenze aveva la casa 
di suo, nella piazza di Santa Maria Novella. La 


massima parte dei suoi clienti godevano in quel 
momento di perfetta salute: molti erano assenti, 
correndo la stagione dei bagni e della villeggia- 
tura; egli si allontanò adunque senza sorprendere 
nessuno, col pretesto che urgenti interessi lo chia- 
mavano a Genova. 

Presto la Gemma ebbe ad ocenparsi d'altri che 
di lui: ella stava per esser madre, e le panro 
del nuovo stato, le preoccupazioni per la propria 
salute e per quella della sua prole, se non le can- 
cellarono dalla mente e dal cuore l'immagine di 
Arturo, vi stesero sopra un velo che parve di- 
ventare più fitto un giorno dell'altro. 

Intanto nel villino Adimari andavasi maturando 
un avvenimento impensato, incredibile. 

Era terminato l’anno di lutto che la sistematica 
e convenzionale pietà pei defunti consacra ai pa- 
renti più intimi e più diletti. 

Al bruno grave era succeduto quello detto leg- 
giero, e Margherita non aveva creduto offendere 
la memoria paterna, smettendo una porzione delle 
sue gramaglie, la cui vista l’afliggeva, senza che 
la sua afflizione recasse vantaggio a nessuno. 

In quanto alla sora Beatrice, il nero le conve- 
niva stupendamente, ed ella aveva fatto proponi- 
mento di non abbandonarlo sennonchè in occasioni 
eccezionali. 

Tofatti, bianca com'era, vestita a quel modo, fa- 
ceva maggior figura : tutti glielo dicevano, inco- 
minciando da Lorenzo, che da qualche tempo. cioè 
dopo il matrimonio di Gemma, era molto affabile 
e quasi galante con lei. 

Evidentemente le vesti nere, nel tempo che fa- 
cevano risaltare la bianchezza smagliante e quasi 
lattendelia vedova Adimari, giovavano assai a dis- 
simulare la grassezza che, con suo dispiacere, aveva 
ricominciato ad invaderia. 

Essa era diventata molto più curante di sè e 
della propria toelette di quello che lo fosse ai 
tempi dell'ucciso marito. Si sarebbe detto che col- 
l'età le-fosse venuta la civetteria. 


si 
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È doloroso che in un momento in cui 1° 
sercito rende con sacrifizi di vite preziose dei 
‘servizi eroici al paese, ci sia della gente così 
malvagia da dare causa legittima a difese 
sommarie come quella di questa notte. 

Manzoni, cui si narrava delle legnate date 
per rappresaglia a un figuro, sentenziò nel suo 
animo mite : 

— Mal date... ma ben ricevute! 

Qui è ilcasodi dire ben date e ben ricevute. 

Il soldato cui è toccata la disgrazia di uc- 
cidere con una fucilata un aggressore armato, 
è, dicesi, consegnato; voglio sperare che ci 
starà poco. 

Non è npi casì come questo, nel quale tutta 
una popolazione assolve e loda il contegno 
della guardia delle Carceri Nuove, che si può 
pretendere di punire o anche di molestare un 
soldato che in un ambiente più sereno sa- 
rebbe encomiato, perchè ha compiuto il dovere 
più penoso di quanti glione imponga la con- 
segna. 


aaa 

La parola di Minghetti. 

Anche l'onorevole Minghetti ha parlato nel 
seguente modo : 

« Carissimo amico, 

< Torno dai luoghi inondati. È una miseria 
însnarrabile. Il distretto di Legnago ha 30,000 
ettari di terre inondati e ben 10,000 abitanti 
senza tetto. Fate che i sussidì arrivino pre- 
sto, che saranno più utili. Più che danaro, oc- 
corrono coperte di lana, oggetti di vestiario, 
e. grossa tela o drappi per farne. Se potete 
‘mandateno senza indugio. » 

Il carissimo amico dell'onorevole Minghetti 
è il barone Podestà, ff. di sindaco di Genova. 

Ma sotto quel confidenziale appellativo tutti 
i sindaci d'Italia possono leggere un appello 
fatto a loro. 

— Questo — si dirà — non è il discorso 
che noi si aspettava dall'onorevole di Le- 
gnago. 

È vero! Ma all’esporre un programma qua- 
lunque ai suoi elettori, l'onorevole Minghetti 
preferì far conoscere al mondo iì programma 
dei suoi elettori. 

E quale programma! 

Tutti vi faranno adesione con l’obolo della 
carità. 


* * 
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Gli armamenti e l’Italia caserma ed arse- 
nale, sono, a quanto pare il cavallo di batta- 
glia d’una frazione della sinistra. 

E sono, dentro certi limiti, anche jl mio 
ideale. 

Questo ideale l'ho dimostrato, quando le 
spese militari parevano a certi messeri un 
furto commesso a danno dei loro progetti fer- 
royiari @ abolizionisti. 

* 
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Ma sono venuto în sospetto che la febbre 
degli armamenti sia una di quelle febbri da 
coscritti accidiosi, che trovano comodo qual- 
che giorno d'infermeria con un trattamento 
migliore del solito. 

E dico: le idee più popolari sono appunto 


A volte, con una graziosa smorfietta, si lagnava 
con Lorenzo di quella brutta burla che le faceva 
ia sua esuberante salute, e Lorenzo si sforzava di 
persuaderla che stava benissimo, che era di una 
bellezza matronale e che, se avesse voluto, ‘non 
le sarebbe mancata l'occasione di rimaritarsi. 

— Rimaritarmi, io? Dio me ne liberi 
sciamava Beatrice, dando in uno scoppio 

Ma il complimento'racchiuso in quelle parole, 
soprattutto venendo da un nomo come Lorenzo, le 
scendeva al cuore e vi faceva breccia. 

Forse la signora Beatrice si trovava allora în 
quello stadio d’eccitamento passeggiero cui fu dato 
il nome d'estate di San Martino, e forse è vero. 
come fa detto, che una vedova ha ardori più in- 
tensi d'una ragazza da marito o d’una donna ma- 
ritata. 

Lorenzo, per qualche segreto fine o per qualche 
capriccio, ritornò più volte alla carica, e siccome 
aveva stabilito di darsi il lusso d'una partita di 
caccia — divertimento da cui da qualche tempo 
#era dovuta astenere a motivo di straordinarie 
occupazioni — le propose di andar con lui a pas. 
sar qualche giorno in una casetta di campagna, 
situata presso la Badia a Ripoli, o che aveva 
anni addietro redato da un vecchio parente — 
l'ultimo, a quanto egli affermava, che gli fosse 
rimasto. 

—.Gi andavo spesso a caccia— disse Lorenzo — 
quando egli era vivo.. e sono curioso di vedere, 
da cinque o sei anni che non ci sono stato, che 
cosa è diventata quella bicocca. La casa dev’ es- 
sere vasta abbastanza, ma temo sia un po’ tra- 
sandata... Tuttavia, cara sora Beatrice, se vi 
voleste adattare, voi e la Ritina, potremmo pas- 
sare colà una quindicina di giorni. Ho assestato 
le mie faccende in modo da potermi assentare da 
Firenze per questo spazio di tempo. E poi la casa 
di campagna è a pochi“passi dalla città. Se non 
vi ci troverete bene, si fa pfesto a tornare... Voi 
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quelle che servono meglio ai cercatori di po- 
polarità. 

Guardatevene : raggiunto il loro scopo, que- 
sti signori vi lasceranno in asso. 

* 
s» 

L'Italia forte, non dev'essere il programma 
di un giorno d’elezioni, ma l’idea fissa di tutti 
gli istanti. 

Come programma, non ci credo, 0 ci scorg9 
sotto la canzonatura. 

Come idea, me le inchino e mi auguro che 
entri nel cuore di tutti gli Italiani l’invoca- 
zione di Leopardi: 

< L’armi, qua l’armi ! anch'io 
Combatterò, procomberò pur io, 
Dammi, o ciel, che sia foco 
Agli italici petti il sangue mio! » 

Conclusione : 

Il tempo delle elezioni è tempo di guerra 
bensì, ma non di quella per cui ci si vor- 
rebbe scaldare, allo scopo di farci perdere di 
vista l’altra, che, per ora, dobbiamo combat- 
tere contro l'anarchia del Parlamento, le so- 
perchierie e la cospirazione dell’uno e del- 
l’altro ai danni del paese, della sua fortuna 
e della sua dignità. 


* LI 
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Ho sott'occhio un programma elettorale 
pubblicato da un cosidetto Comilato operaio 
italiano. 

È molto divertente. 

Fra le cose che chiede, ci sono anche l’e- 
lezione per suffragio universale dei giudi 
dei giurati, non che la soppressione dell’eser- 
cito e dei reali carabinieri. 

C'è molto senso pratico in queste due do- 
mande; © sopratutto vi si vede chiaramente 
la mano di cittadini che aspirano ad assicu- 
rarsi un avvenire prospero e tranquillo. 

® * 
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— Non si può! 

Così ha risposto l'onorevole Magliani al- 
l’autorità municipale di Veroaa che, rimasta 
senza quattrini in causa della piena, doman- 
dava a mani giunte un respiro a snocciolare 
quei pochi del dazio consumo governativo. 

— Non si può! 

Io casco dalle nuvole. O non c'è stato forse 
un municipio che — non si pensi a male — 
per una semplice dimenticanza, riuscì a met- 
tere insieme un debituccio di parecchi mi- 
lioni verso il governo, precisamente per il 
dazio consumo? 

Rammento che all'ora del redde ralionem 
dal municipio al quale alludo si fecero tali 
patti, da sembrare che il suo debito non fosse 
un debito, bensì un capitale messo a frutto 
presso il governo suo creditore. 


* 
sa 

Ma: 

— Non si può! 

Ebbene: qugsta volta il non possumus del 
ministro delle finanze è un'arma a due tagli. 

Di fronte al governo che non può transi- 
gere, c'è il municipio che non può pagare! 

Se Verona dicesse: Non possumus? 

Non sarò io che bandirò il rifiuto dell’im- 


posta. Ma, Dio buono, il caso di Verona è caso 
disperato, è il vero caso dell’antifona : quando 
non ce n'è, quare conturbas me ? 

Che se poi Sua Eccellenza il ministro Ma- 
gliani vuole il suo ad ogni costo, se lo pigli. 
È laggiù, sotto le acque della rotta. Le pro- 
sciughi, e troverà la somma intiera che non 
ci manca un centesimo. 

e * 
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Il canonico Audisio si è spento la sera del 
27 settembre e l’ultima Unilà cattolica giunta 
a Roma reca la data del 29; ma non ci ho 
trovato nemmeno un cenno di quella morte. 

Bisogna credere che il corrispondente ro- 
mano di Don Margotti siasi dimenticato di 
telegrafargli la trista notizia; gliel’avrà spe- 
dita, per lettera. 

Così almeno voglio sperare; e mi aspetto di 
leggere nell'Unità che giungerà domani una 
necrologia coi fiocchi. 

- Non potrebb'essere altrimenti, perchè il ca- 
nonico Audisio fu il Mecenate, il protettore, 
il padre di Don Giacomo Margotti. Qrando, 
questi, povero pretuccolo, appena ordinato, 


senza mezzi, e male in arnese, calò giù dalla 


natìa Liguria e andò a Torino per cercar for- 
tuna, Audisio lo accolse, lo vestì e gli diede 
il pane facendogli un posto nella redazione 
dell’Armonia di cui egli era direttore col mar- 
chese Birago di Vische. 

Insomma, se Don Giacomo è quello che ora 
può dire d'essere, cioè mezzo-milionario 0 
giù di lì, lo deve al buon canonico Audisio. 

Dopo ciò, non volete che il beneficato sparga 
una lagrima sulla tomba del suo benefattore, 
o per lo meno nelle colonne del suo giornale? 

Abbiate dunque pazienza fino a doman. 


* + 
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Il ministero della pubblica istruzione ha in 


animo di istituire una biblioteca di archeo- 


logia a Roma. 


La cosa pare strana, essendovi già parec- 
chie biblioteche, una delle quali riceve dal 


ministero un sussidio annuo di 100,000 lire. 


Per formare la nuova biblioteca bisogne- 
rebbe togliere alle altre tutte le opere archeo- 
logiche, poi dotarla di libri di storia, di arte, 
di costumi, di dizionari, di cataloghi, ecc, ecc., 


scegliere un nuovo locale, nominare altri im: 
piegati; insomma creare nuove spese, che si 


potrebbero benissimo risparmiare senza danno 


degli studiosi. 


Oh allora perchè il ministro Baccelli vuol 
mandare a spasso per Roma i libri di archeo- 


logia? 


Mah! Forse vi sarà a spasso qualche ar- 


cheologo acui dare un impiego. 


* 
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Il motivo potrebbe anche essere un altro; 


anzi potrebbe esservene un secondo. 


Visto e considerato che, non ostante gli 
scavi, è difficile che il Foro Romano si bat- 


tezzi mai Foro Baccelli; 


Visto e considerato che un suo antecessore 


ha dotato Roma di una nuova biblioteca; 


Il ministro Baccelli vuol imitarlo, sperando 
forse che non avendo naturalmente un nome, 
la nuova biblioteca si abbia a battezzare dac- 


celliana. 


vi lamentate sempre di diventar troppo grassa. 
Sapete perchè ingrassate tanto? Perchè non fate 
moto, perchè siete troppo casalinga... Non. credo 
che siate più uscita dacchè andaste a visitare la 
Gemma quand'era soprapparto, non è vero?... Ma 
vi par'egli!... È una vita da reclusa! 

Veramente la sora Beatrice era uscita una volta 
o due per confessarsi da fra’ Gesualdo, ma non 
volle dirlo a Lorenzo, ch'ella sapeva anche meno 
devoto del suo defunto marito. 

Alla buona vedova non parve vero che il suo 
factolum le facesse quella proposta. Non era stato 
mai tanto cortese. Come avveniva questo muta- 
mento ? Voleva forse morire? 

La signora Adimari si sarebbe guardata bene 
di rifiutare: avrebbe avuto timore d’offendero Lo- 
renzo, e poi, a dir vero, l'offerta di quella scam- 
pagnata le faceva piacere. Era tanto tempo che 
desiderava una simile distraziono!... 
L’avvenimento solenne ebbe luogo una domenica 
mattina del mese di maggio. 

Lorenzo giunse al villino all'alzar del sole, o 
bisognò che aspettasse che le donne fossero ve- 
stite. 

La signora Beatrice voleva offerir da colazione 
al suo /actotum, ma egli, che incominciava a per- 
dere la pazienza, disse bruscamente : 

— La faremo alla Badin!... Presto!... Sbrighia- 
moci... 

— R.il vostro fucile?.. e Diana? — gli chiese 
la vedova, mentre egli la issava sul calessino a 
quattro posti così poco adoperato dal suo defunto 
proprietario. 

Diana era la cagna da caccia di Lorenzo. 

— Ho mandato tutto avanti per mezzo del mio 
commesso... Oh !.. Oh!.. ha dovuto trattare quel 
birichino fra ieri e ieri l’altro. 

Partirono. 


Sebbene fosse di buon'ora, faceva calio come 
in piena estate, © siccome illegnetto era scoperto, 


le donne furono costrette ad aprire li ombrellini 
per difendersi dai raggi troppo cocenti del sole. 
Lorenzo guidava ed aveva accanto a sò la Nena; 
la sora Beatrice e Margherita occupavano .li altri 
due posti. Gigi doveva rimanere a custodire il 
villino del piazzale Savonarola e probabilmente, 
dei cinque, era quello che_si sarebbe divertito 


di più. 


A Margherita produceva uno strano effetto la 
idea di dover abitare sotto lo stesso tetto di Lo- 
renzo: soprattutto di dovervi dormire o passar la 
notte. Oramai ella non sentiva più soltanto ripu- 
gnanza per colui: lo detestava, lo considerava 


come il suo cattivo genio, sebbene, a pensarci 
sopra, egli non le avesse fatto nulla: di male. 
Forse l’amava troppo, e a modo suo. Ma non si 


glia appena, venne percorso rapidami 
strada, fuori della barriera San-Niccolò, è piana 
come un pallottolaio ed il tramvia giunge sino al 
Bandino, a pochi passi dall’antichissima Badia, 
donde uscirono i primi tipografi fiorentini. 


passava in un beato far niente, ma che Lorenzo, 


capo a men di mezz'ora. 


di frutta, e con due o tre poderi annessi. 


Addossata alla casa padronale, dalla parte del- 
l'orto, era l’abitazione colonica, e.i contadini, una 
famiglia composta di quattro 0 cinque persona, ave- 


vano l’aria di brava gente. 


gherita osservò cha essi ricevevano il pa- 
drone con molto ossequio, con molta premura, ma 


comanda al cuore. ll tragitto, ch'era di tre mi- 
idamente. La 


Il cavallino che, ai tempi di Prospero, se la 


divenutone l’usufruttario, teneva-di rado ia ozio, 
conosceva per esperienza che non conveniva; ad- 
dormentarsi per via, e depose i nostri villeggianti 
a quella che Lorenzo chiamava una bicocca, in 


Il padrone aveva un po'calunniato il suo im- 
mobile. La casa era di buon aspetto,. assai con- 
fortevole, spaziosa molto più del villino Adimari, 
con un giardinetto ed un orto, ricco d'ogni specie 


Badiamo però non nascano equi ivoci. Che il 
pubblico non avesse a credere la Baccelliana 
una raccolta di libri sulla coltivazione dei le- 
gumi. 
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Il colmo dell'appetito: 

— Mabgiare il riso di una bella donna. 

Il colmo della difficoltà per un vetturino : 

— Guidare il carro della fortuna nella via 
del dovere. 

Il colmo della stravaganza militare : 

— Caricare un cannone con polvere di 
Cipro e palle da biliardo. 


VECCHIE STORIE 


Pagine d’un libro ancora da scrivere, quan- 
tunque sia stato già în parte scritto la mi- 
seria di quattro secoli indietro. 

Leggete: 

ba 


< Diventato in questo modo capitano di 
ventura, si addrizzò verso i due eserciti... i 
quali s'erano fatti sì propinqui, che solo il 
fiume del... lì separava ; e salito costui sopra 
il monte , d'onde l'uno e l’altro esercito 
si poteva vedere, fece alle armate intende! 
che egli darebbe la vittoria a cui miglior 
partito gli porgesse. A % 

< E primieramente mandò ai... alcuni ca- 
pitoli delle cose che egli da loro voleva do- 
vendo esser seco; i quali non furono accet- 
tati, facendo essi quest'argomento : che per 
essere tutta la sua fazione con esso loro, 
ancor egli vi andrebbe... 

« Ma... capitano (dell'altro esercito), in- 
teso che i... non avevano voluto far partito 
al... gli fece tosto offrire tutto ciò che vo- 
leva. Il che accettato da lui si unì seco non 
meno con l’astuzia che conla forza, mediante 
le quali farono vinti in modo i.., che pochi 
ne camparono e perdettero del tutto il reame ». 


x 


Tutti questi puntolini vi imbarazzeranno, 
lo so. Maio devo lasciare alla storia secca secca 
la sua formula. Perchè la storia, o lettori, è 
come la bottega della guantaia: ogni mano 
vi trova il fatto suo a stregua di numero. 

E siamo tanto proceduti su codesta via dal 
gran Vico în poi, che Giuseppe Ferrari as- 
soggettò gli eventi non solo a!le misure dei 
ricorsi, ma ad una legge indeclinabile di pe- 
riodi. E 

Quello che oggi si produce è riproduzione 
d'un fatto già avvenuto, poniamo, or è un se- 
colo, e si riprodurrà da qui ad un altro se- 
colo. 

Teorica arrischiata, sin che volete: ma in- 
tanto gli astronomi ed i meteorologisti sono 
arrivati a fissare con relativa sicurezzala vi- 
cenda degli anni d'abbondanza e di carestia, 
secondo i periodi che presenta il sole di mag- 
giore 0 minore sviluppo delle sue macchie. 

Altro che le famose vacche di quel tale 
che respinse l’amore della signora Putifar! 


* 


Il brano di storia che ho trascritto — roba 
classica del vicentino Luigi da Porto — è 
fate conto un pezzo di carta preparata per 
le cambiali. 

Il dettato, a rigore di legge, c'è tutto : man- 
tanto i nomi, le date e le cifre. 

il Da Porto ce le ha messe; ma io le 
ho rase via, per servirmi della carta una se- 
conda volta in barba al Fisco ed al Codice. 


quasi con timore, e senza veruna dimostrazione 
affettuosa e cordiale. 

Margherita, che il continuo sospetto în cui vi- 
veva avea reso attenta indagatrice, osservò pure 
che della famiglia del contadino, accorsa 2! 
rivo dei villeggianti, una rag di ventidue 
ventitre anni, bruna, lentigginosa, tarchiata, aveva 
guardato Lorenzo, senza salutarlo, con un'aria iro- 
nica, quasi sprezzante. 

La sora Beatrice fu incantata di tuttoe di tutti. 

Lorenzo aveva dato per tempo li ordini oppor- 
tani. In una sala terrena, un po” rusticamente am- 
mobiliata, ma în cni tutto appariva lindo e lu- 
cido come uno specchio, era imbandita una gran 
tavola, su cui, in ua momento, venne portato ogni 
ben di Dio: vivande calde e fredde, pezzi enormi 
di prosciutto coito e erudo, di salame,. di morta 
della di Bologna, burro, acciughe, uova, formaggi 
di cinque o sei qualità, vini neri e bianchi: vera 
di che sfamare una mezza compagnia di bersaglier 
in marcia. 

Lorenzo, che teneva a farsi onore, che non era 
punto avaro, e che, all’occasione, sapeva essere 
prodigo, aveva, nei giorni precedenti, mandato il 
suo garzone, Ghigo, con panieri pieni di comme- 
stibili, per rinforzare quelli che già sì troravaro ® 
Ripoli. 

La sora Beatrice era stata assuefatta dal sto 
defanto marito a mangiar molto © bene. Essa fece 
a Lorenzo i più sinceri e cordiali complimenti 
per la sua magnificenza. n 

Servivano a tavola la moglie del capoccia e le 
sue due figlinole, la maggiore delle quali era quella 
sul cui volto Margherita aveva sorpreso una 
strana espressione mentre guardava Lorenzo: 

E la fanciulla osservò che essa pure era fatis 
segno delle occhiate della’ contadinella. 


(Continua) 
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È 3 accampati 
mob, capif 
Cordova, detto 


spinte molte e 

“vien tenendo 2 
stuzia che gli 
Quanti Aivia 
Nico 


confessabili, 
nel modo più 


tire a queste 
briccola per v 
zioni. 

Tutto somma 
ne uscirà più 

H se lo vogi 
se gli elettori 
TAlviano e 
del buon sensd 

lo ci conto. 


Nell'ultima 
signora Bonhe 
Del Puente fu: 
ramente entus] 
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Campanini 


iseritto nell” 


Giraldoni 
sere il solo 


rr la falsificazione, 

Il mio autore parla dell’Alviano che fu ap 
punto quel desso che dopo la repulsa de’ Fran: 
cesì accampati, al Garigliano, si diede agì 
Spagnuoli, capitanati allora da Gonsalvo di di 
Cordova, detto per antonomasia il Gran Ca- 
itarso. 

‘ifi sono fitto in capo che l'esempio dell’ 
stuto venturiere umbro tenti molti e molti. 
venturieri della guerra parlamentare. : 

Lo sa l'onorevole Depretis, che ha già re- 
spinte molte e molte offerte e, se non altro, 
vien tenendo a bada gli offerenti con un'a- 
siuzia che gli potrebbe tornar fatale, 

Quanti Alviano! 
poripi Nicotera © perfino Bonghi. Ma que- 
st'ultimo, che ci mise ti 
indignato. E fece bene. E te Si rà 

A proposito: ì clericali, che l'Osservatore 
romano con tanta solennità ha richiamati 
alla bandiera dell’astensione, sono proprio quei 
dessi che mi sembrano più ‘Alviani e più Bar- 
tolomei degli altri. 

Consrlvo da Stradella, al bisogno, è ben ca- 
pace di fare-come quello da Cordova. 


x 

E i risultati? 

Ecco, io non ci vedo chiaro finora. Però 
vedo che tutto nella presente campagna elet- 
torale è lavoro di combriccole più o meno 
oneste, è scambio di transazioni più o meno 
confessabili, è insomma il do ut des applicato 
nel modo più egoista alla preparazione di vit- 
torie inqualificabili. 

Lo scrutinio di lista, che doveva servire a 
tagliare i lacciuoli delle individualità parla- 
mentari, non è invece servito che a far sen- 
tire a queste il bisogno di layorar di com- 
»briccola per vincere coll’astuzia delle transa- 
zioni. 

Tutto sommato, l’oligarchia parlamentare 
ne uscirà più forte che mai, se... 

Il se lo voglio tenere per me. A buon conto, 
se gli elettori si ricorderanno, all’urna, del- 
l'Alviano e delle sue male arti, la vittoria sarà 
del buon senso, della giustizia, dell'onestà. 


Io ci conto. 
mn Cine 


S SAZOLIA 


Da Parma, 
29 settembre. 

Nell'ultima rappresentazione della Carmen, la 
signora Bonheur, la signorina Peri-e-il -baritono 
Del Puente farono fatti segno ad una ovazione ve- 
ramente entasiastica; e il nostro Campanini volle 
agire da vero cavaliere verso gli artisti che lo 
avevano coniuvato, e che stavano per abbando- 
nare Parma, regalando loro corone d'alloro, canestri 
di fiori, ecc., tutte quante guarnite di nastri di 
molto valore. 

* 


Ieri a sera il Trovatore fece andare in visibilio 
il nostro pubblico, .che, sebbene faeile all'enta- 
siasmo, è però spesso e volontieri di difficile con- 
tentatura. Ma in questa circostanza anche i più 
incontentabili sono stati costretti a battere le mani 
a più ron posso. Gli artisti tutti farono degni di 
quella musica divina; ed io scommetto che se il 
nostro Peppino Verdi (come direbbe Ferravilla) 
avesse assistito allo spettacolo, sarebbe stato il 
primo a commuoversi. 

* 


Campanini cantò così bene, con-tanta maestria, 
con tanta grazia, con tanto amore, che gli spet- 
tatori si alzavano in piedi, applaudendo, gridando 
e qualche volta (mi si permetta il dirlo) sciu- 
pando le ultime note di un pezzo con un applauso 
prematuro ed intempestivo. 

. 


Ed ora veniamo alla bella Eleonora. E dicendo 
bella, non dico davvero una. bugia. La signorina 
Adalgisa Gabbi fa degna del suo Manrico. Cantò 
come poche prime donne cantano. oggigiorno; ed 
oltre alla vote potente, chiara, squillante, dimostrò 
di possedere tutte quelle prerogative che servono 
a formare un'artista; ed io ho la ferma convin- 
zione che, fra qualche anno, il suo nome verrà 
iscritto nell'albo delle celebrità. 

* 

Giraldoni fa ùn conte di Luna... eome.lo 83 es 
sere il solo Giraldoni. Chi non conosce quest'uomo, 
carco d’allori, e che ha saputo render famoso il 
suo nome nelle prime capitali d'Europa? La sua 
voce è sempre potente; i suoi mezzi artistici sono 
impareggiabili: mettetelo dunque insieme al Cam- 
panini ed alla Gabbi, © poi ditemi voi se il fa- 
moso terzetto del Trovatore non aveva il diritto 
di far correre i brividi nelle vene del pubblico 
parmigiano ! 


* 

ra Emilia De Merieh-Lablache, ehe so- 
ia parte'd’Azucena, si rilevò artista va 
lente: ed il nostro concittadino Contini fa un ot- 
timo Fernando; tanto è vero che il pubblico lo 
volle chiamare, per ben due volte, agli onori del 


proscenio.. -i 


L'orchestra non poteva andaf meglio: e, come 
già vi dissi nell'altra mia, è diretta da un giovi- 
netto di poco più che vent'anni, cioè dal signor 
Cleofonte Campanini; fratello del tenore, e che si 
‘mostra già degno di dirigere qualunque spetta- 
colo anche nei teatri più ragguardevoli. 

* 

La messa în scena è inappuntabile; i cori di 

ambo‘ sessi sono stati ottimamente istruiti dal 
*miestro Gerbllla, e non lasciano nulla a deside- 


rare. 


. 

Domenica sera ultima rappresentazione del Tro- 
vatore ed anche della stagione. Campanini si abbia 
le nostre sìncere congratulazioni, e al tempo stesso 
i ringraziamenti di up’intiera cittadinanza, e la 
gratitadine di tante persone beneflcate dal gene- 
roso animo suo. 

Sappiate intanto che il Consiglio municipale, 
sulla proposta della Giunta, regalerà all’esimio 
tenore una medaglia d'oro, come grato ricordo 6 
meritato compenso pei sacrifici da lui sostenuti al 
fino di dare a Parma uno spettacolo degno delle 
sue artistiche tradizioni, 


Lienrgo, 


Ad Assi 


Un telegramma da Assisi ci annunzia lo feste 
che avranno luogo domani colà in onore di san 
Francesco. 
Il noto adagio dice : noli miscere sacra profanis; 
ma il Comitato ordinatore ha pensato che c'è modo 
di adattare la così detta sapienza delle nazioni 
alle circostanze speciali senza guastar nulla. 
E infatti la festa di domani sarà sacra per sè 
ma viceversa sarà anche un poco profana 

e musicale per giunta. 
Alla mattina ci sarà la solenne inaugurazione 
del monumento a san Francesco, opera stupenda 
del compianto Dupré. Interverranno alla cerimo- 
nia molte rappresentanze, civili © religiose. 
Si canterà un inno a cento voci del maestro 
Falchi, che, a giudicare dalle prove fatte, deve 
riescire di effetto sorprendente. 
Poi avrà luogo l'apertura dell'esposizione dei 
prodotti locali con un discorso analogo del com- 
mendatore Conti. 
La sera, infine, luminaria, luce elettrica, fuochi 
artificiali, concerti musicali per le piazze; e tea- 
tro d'opera coi Puritani di Bellini messi in scena 
dal maestro Terziani. 
Ci sembra che ce ne sia abbastanza per invo- 
gliare anche i più pigri a prendere il vaporo ca 
partire per Assisi, tanto più che le Romane hanno 
accordato una speciale riduzione di prezzi — 
così, almeno, mi sembra di aver letto. 


Zero. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 settembre. 

Un fatto doloroso è avvenuto questa notte vi- 
cino alle Carceri Nuove. 

Verso le 10 e mezzo una comitiva di persone, 
fra le quali parecchie donne si aggirava, facendo 
chiasso, in quei dintorni. Giunta dinanzi alla porta 
principale dello stabilimento carcerario, la sen- 
tinella, fedele alla consegna, invitò quella gente a 
passare al largo. Parecchi della comitiva, invece 
di obbedire, insolentirono la sentinella che chiamò 
allarmi. 

H caporale e due soldati furono pronti ad u- 
scire dal corpo di guardia e a impedire che la 
scena avesse conseguenze, poichè anche i più av- 
vinazzati parve finissero per calmarsi.” 

‘Senont pissì più” avanti trovaréno 
un'altra sentinella, Ja quale preoccupata dal Jofò 
avvicinarsi, ripetò l’intimazione della prima. 

Anche qui inveco di obbedire essi risposero con 
delle insolenze e vi fa qualcuno che le si avvi- 
cinò minacciandola. Nacque allora una collutta- 
zione; ma il soldato in fazione ebbe tempo di 
dare l'allarme, mentre due guardie di città nc- 
correvano in suo aiuto cercando di arrestare i 
più turbolenti della comitiva. 

Il caporale di guardia e i suoi uomini vennero 
di corsa sul posto dove accadeva il fatto. Nel 
frattempo uno della comitiva, che abitava proprio 
li, era salito in casa sua a prendere un lungo 
coltello, e vedendo i soldati di guardia, si scagliò 
contro uno di essi per ferirlo. Il soldato fa pronto 
nello svincolare il fucile che questi gli aveva af- 
ferrato e glie lo esplose contro. 

Il facile era caricato con una cartuccia a mi- 
traglia, che vien data alle guardie dopo gli at- 
tentati alle sentinelle avvenuti in Romagna. 

L’aggressore colpito al collo cadde, e morì dopo 
pochi minuti. 

Îl soldato non è stato messo agli arresti perla 
semplice ragione che questa punizione non sussiste 
per i soldati. Rimarrà consegnato in quartiere 
fino a che saranno ben determinate le circostanze 
del fatto; ma questa consegna non ha affatto il 
carattere di punizione. 


. 
Alla Commissione nominata dal comitato per 
gli inondati sono pervenute parecchio proposte per 
festo e spettacoli di beneficenza. 
Ma fino ad ora nulla di nuovo è stato aggiuntò 
a ciò che era già fissato, e domani nell'adunanza 
del comitato, la Commissione riferirà sul suo la- 
voro. 

Una buona idea è stata quella di mettere delle 
cassette per ricevere oblazioni. Solamente, se fosse 
lecita una osservazione, diremmo che quelle cas- 
sette sono state messe proprio nel sito dove è più 
difficile raccogliere denaro. La gente che parte od 
arriva alla stazione ha quasi sempre troppa fretta, 
per pensare a dar l’obolo per gli inondati. 

A Londra questo sistema delle cassetto di soc- 
corso è molto in uso; ma esse sono collocate nelle 
piazze principali della città e custodite da un po- 
liconan. 

. 

Oggi alle ore 2 si è riunito nuovamente il co- 
mitato di soccorso per gli inondati. 

Comunicata la» formazione »divarî eomitati 
altre città, viene deliberato di esprimere all’eser- 
cito, in nome dell'Italia che il comitatò rappre: 
senta, i sentimenti .di gratitudine e di ammira» 
zione che la di lui eroica condotta ha eccitato in 
tutti gli animi. 

Parla il relatore della Commissione esecutiva 
per la tombola che sarà basata su questi criteri. 
Estrazione dî 30 numeri, cartelle di :10 numeri a 
‘una lira, comunicazione telegrafica dei numeri e- 
‘stratti a tutte le città sedi di tribunale civile e 
correzionale. 


ll premio sarà di 20 mila lire perla prima tom- 
bola, e 5 mia per la seconda. La data pare possa 
essere fissata al 1° novembre. 

Il programma della Commi: 
coli da darsi è svariatissimo. 

Il comitato generale approva e stabilisce poi di 
inviare immediatamente ai comitati locali di di- 
stribuzione quelli oggetti‘ che man mano sì ver- 
ranno raccogliendo. Per tutto ciò è dato incarico 
di fiducia alla presidenza del comitato. 

* 

1 sindaci di Pesaro e di Orciano ed il presidente 
del Consiglio provinciale di Pesaro hanno telegra- 
fato al’Accademia di San Luca, chiedendo notizie 
sulla salute det professore Betti, e dimostrando il 
grande interesse che i desi municipi e la pro- 
Vincia sua nativa nutrono pet iti Disgraziata- 
mente la risposta dell’Accademia ha dovu:? ©8ere 
assai trista, poichè l'illustre infermo versa setmp:? 
in condizioni più aggravate, e nessuna speranza 
oramai rimane di prolungarno la vita. 

* 

Sono uscite le dispense 218, 219 e 220 della 
Nuova Enciclopedia italiana, edita dall'Unione 
tipografico-editrice torinese, e diretta dal profes- 
sore G. Boccardo. Contengono i vocaboli compresi 
tra Mosca e Murillo. 


jone degli spetta 


» 

La direzione delle ferrovie romane ha stabilito 
di distribuire dei biglietti di andata e ritorno per 
le feste di Assisi. 

Assisi è sulla cima di un 
da Perugia, in una delle posizioni più ridenti che 
si possano immaginare. 

Recentemente im occasione delle grandi mano- 
vre, quando Sua Maestà si recò ad Assisi, mani- 
festò il vivo desiderio di visitarne il convento, 
ricco di opero d’arte e di oggetti di valore; ma 
gli mancò il tempo, volendo egli seguire, come 
fece, tutte lo fasi dello grandi manovre. 

* 


te a poca distanza 


La signora Duse ha ottenuto ieri sera al Vallo 
un altro successo nella Signora delle camelie. 

La ‘signora delle camelie è l'eroina prediletta 
dello prime attrici, le quali ne fanno volontie! 
un mezzo di confronto della loro abilità. La si- 
gnora Duse, bisogna convenirne, ha saputo dare 
al carattere di Margherita un’interpretazione nuova, 
eminentemente appassionata ed eminentemente 
nervosa. Il pubblico romano, che ha per questa 
giovane artista la più viva simpatia, l'ha applau- 
dita ieri sera dal principio alla fine. 

Merito principale della signora Duse, in questo 


mando: ed un padre Duval come Cesare Rossi fi” 
nora, nella Signora delle camelie, non si era 
visto mai. 

In conclusione: una vera festa artistica. Tanto 
è vero che il dramma sarà replicato. 

Per domani sera è annunziata al Valle la bene- 
ficiata del brillante Masi. Quanto prima Cesare 
Rossi darà una rappresentazione a favore degli 
inondati. 

Stasera îl Rossini si riapre con una compagnia 
di operette in dialetto romanesco. Si rappresen 
ranno Li Maganzesi a Roma, musica del maestro 
Mascetti. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 23° 1, 
la temperatura massima fu di 23°5, quella mi 
nima 17°. 

Spettacoli d'oggi : 

VALLE. — Ore 8 12. — I nostri intimi. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 
pagoia equestre dei fratelli Amato. 

POLITEAMA. — Ore 8. — Linda di Chamouniz, 
commedia. — Serata a beneticio dei danneggiati 
dalle inondazioni. 

METASTASIO. — Oro 6 3/4 e 9 2. — La bella 


toghese. 
MANZONI. — Ore 8 112. — Pistacchio XIV, ope- 
retta. 
NUOVO QUIRINO. — Ore 8 12. — 71 re Indigo, 
operetta. 


ROSSINI. — Ore 8_112. — Zi Maganzesi a Roma, 
operetta în dialetto romanesco. 


Per gli inontati dell'Alta Italia 


(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 


Balzani Ugo. . .- .. 0. . LI0T 
Musy Carlo Alberto.) ‘ DESSiT 
somma precedente L. 624 30 

Totale L. 729 30 


NostRE INFORMAZIONI 


Gi viene affermato, che nel sottoporre alla firma 
di Sua Maestà il Re il decreto di convocazione dei 
collegi elettorali l'onorevole presidente del Con- 

siglio abbia esposto i punti essenziali del discorso- 
programma, che egli sarà per pronunziare a Stra- 
della. 

Da Torino ci scrivono cho Sua Altezza Reale il 
duca di Genova si recherà presto a Monza a pren- 
dere gli ordini di San Maestà il Re, e che assai 
probabilmente andrà poi a Monaco di Baviera. 


Dicosi che Il pomina dhi niovi iebatari del re- 
gno sarà pubblicata nei primi giorni della seconda 
metà di ottobto. 


dramma, è quello di aver rotto tutte lo conven- 
zioni a cui le nostre attrici ci avevano abituato, 
e di sfuggire ogui effetto volgare. La sola inter- 
pretazione di ieri sera basterebbe a mettero la si- 
gnora Duse in prima linea fra le nostre artiste 
miglio, 
Assai. bene anche l'Andò nella parte di Ai 


Il cavaliere Costantino Nigra, ambasciatore ita- 
liano in Russia, lascia Pietroburgo in questi giorni 
per passare în patria il suo congedo annuale. 


BORSA DI ROMA 


30 settembre, — La liquidazione si è compiuta 
oggi colla solita regolarità econ danaro oltrepas- 
sante sempre la misura dei bisogni. La rendita 
fu. relativamente, ben tenuta per contanti a 88 60 ex 
e 90.77 112 col cupone in corso, mentre per fine 
ottobre fece 91 02 112, 91 05. 

Cattolico 94; Blonnt 91 70; Rothschild 92 55n0- 
minali. 

Azioni della Banca Generale più ferme a 575 
lettera, 574 danaro. 

Furono quotati a prezzi nominali i, seguenti 

giori: 
““anc® Romana 1080; Banco Roma 648; Obbliga- 
zioni Sante Spirito 447; Acqua Marcia 970; Con- 
dotte 526; Gas 900; Complementari 290 : Meridio- 
nali 460; Obbligazioni Sarde (1879) 271. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 100 27 1R. 

Id. chèque 101 20. 
Londra a tre mesi 25 28. 
Pezzi da venti franchi 20 35. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 82 80. 
là 3 0/0 perpetuo 81 95. 
Id. 5010 115 
Rendita italiana 5 010 89 35 
Rendita turca 12 30. 
Egiziano 353. 


Ber Bevroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 20. — Baker pascià è partito 
per l'Egitto dopo aver data la sua dimissione da 
ufficiale ottomano. 


M essico, 29 — Fu firmato un trattato che 
delimita le frontiere colla repubblica di Guate- 
mala. 


Betano, 29. — Nonostante lo pioggio toî- 
renziali di ieri e stanotte, non vennero segnalati 
altri guasti causati dalle inondazioni..Ove però I 
pioggie continuassero, potrebbero (avvenire serî 
danni. 


A igeri, 20. — Monsignor Lavigerie ordinò al 
clero in Algeria ed in Tunisia di fare questue in 
favore delle vittime delle inondazioni d'Italia. 


Rovigo, 20. — La rotta dell'Adige a Legnago 
è larga duecento metri. Intante le acque del fiume 
si scaricano nelle valli veronesi ed invadono il 
bacino Padano, compreso tra Melara e Fossa Po- 
lesella e fra. l’argine sinistro del Po e l'argine 
destro del Tartaro e del Canal Bianco. Il bacino 
Padano comprende, venti comuni e sessantamila 
abitanti. 

Le acque trattenute dall’argine di Fossa Polé- 

sella continuando a riversarsi nel bacino Padano, 
giudieasi inevitabile o una rotta di Fossa Pole- 
sella o una rotta dell’argine sinistro del Canal 
Bianco, causando nuovi disastri. 

Il genio civile sta tagliando la rotta al sostegno 
di Bosaro, ma il taglio è insufficiente per lo sca- 
rico delle acque. 

Le popolazioni desolate invocano ovunque soc- 
corsi. 


Vienna, 29. — Si ha da Presburgo: 

< Ieri il popolaccio percorse alcune vie abitato 
da ebrei, ruppe i vetri di parecchio case e altre 
ne saccheggiò. Le truppe ristabilirono l'ordine. 
Quaranta persone furono arrestate. 

L'autorità municipale si dichiarò in permanenza 
e pabblicò un proclama raccomandando la calma. 
Le truppe sono consegnate nelle caserme. La fiera 
che doveva aver luogo il 2 ottobre prossimo ven- 
turo fa sospesa. 


Maria, 29. — 11 cholera decresco a Manilla 
ed al Giappone. 


Cairo, 29. — Gli Inglesi credono esplosione 
del treno di munizioni alla stazione ferroviaria 
sia accidentale. 


Vicenza, 20. — L'onorevole Baccarini visitò 
questa mattina la rotta del torrente Astico a 
Passo Riva. Egli approvò i lavori di chiusa prov- 
visoria. 


Mijano, 29. — L'onorevole Bacearini, prove 
niente dal Veneto, ove stamane visitò le rotte del- 
’Astico, e dopo essersi fermato quindi a Verona 
a conferire col prefetto circa i provvedimenti per 
le inondazioni, giunso a Milano alle ore 4 15 e 
conferì colla direzione e col Consiglio d'ammini- 
strazione delle ferrovie dell’Alta Italia per con- 
cordare i mezzi solleciti onde ripararare le linee. 
Riparti stasera alle 7 50 diretto a Piacenza. Alla 
stessa ora l'onorevole Depretis riparti per Stra- 
della 

I ministri furono salutati dal prefatto e dallo 
altre autorità. 


Cairo, 50, — Lo esplosioni alla stazione fer- 
roviaria durarono oltre tre ore. La causa è do- 
yuta alla malevolenza di due .arabi, che furono 
arrestati mentre appiccavano il fuoco ai vagoni. 
I danni ascendono a parecchie centinaia di mi- 
gliaia di lire sterline. 


j 
Parigi, 20. — La Gazette do France ancun- { 


zia che la principessa Maria-Pia, consorte del- 4 
l'ex-duca di Parma, è morta stamane, di parto, a 


Biarritz. 


‘ologna, 30. — È giunto l'onorevole ministro 
Baccarini. 

Egli conferirà oggi con gl’ispettori del genio 
civile arrivati da Roma per recarsi poi nelle lo- 
calità inondate. 

Domani probabilmente l'onorevole Baccarini ri- 
tornerà a Roma. 


Pietroburgo, 30. — Parlando di un articolo 
del Morning-Post sulla marcia della Russia nel- 
l'Asia, il Journal de Saint-Pétersbourg dice che 
che la Russia desidera il consolidarsi della domi- 
nazione inglese nell'India, perchè altrimenti l'opera 
civilizzatrico della Russia nell'Asia settentrionale 
sarebbe compromessa. 


PPreshurgo, 30. — stanotte altri eccessi fa: 
rono commessi contro gl'israeliti. Si eseguirono 
alcuni arresti. 

Assicurasi essere imminente la proclamazione 
della legge marziale. 


unisi, 30. — Meschino si è imbarcato perla 
Sicilia. 

Bruxelles, 30. — L'Escaut assicura che il 
viaggio di Frère-Orban in Spagna si riferisce alla 
compera, da parte del Belgio, delle Isole Filippine 
0 almeno di quella di Mindanao. 


Bonaventura Severini, gers5és responsabili 


= race anttt ctcri npecn 


REGNO D'ITALIA 


GIUNTA HUNIEIPALE: 


CITTA DI BRESCIA 


AVVISO — ‘© 
Tn cansa delle avvenute inondazioni es- 
Sendo interrotte le comunicazioni con pa- 
locchie Città e non potendosi quindi avere, 
pel 26 amante il completo resoconto della 
vendita dei biglietti, avuto l'assenso della 
Revia Prefettura, la estrazione PRINCIPALE 
della GRANDE LOTTERIA NAZIONALE, 
che era fissata per quel giorno viene protratta 
li ? p. v. ottobre, 
Totanto s'invitano i vincitori. delle pre- 
cedenti estrazioni a sollecitamente ritirare 
i premi guadagnati. 


Dal Civico Palazzo addì 23 settembre 1882. 
Il Sindaco A. CASSA 


BARBIERI Segret, Generale. 


I biglietti si vendono 

in Milano presso Compagnoni Francesco, Via S. 
Giuseppe, /. 

In Bomapresso F. Deifrate e C. Piazza di Pietra,s7 


BANCA GENERALE 
ROMA-MILA NO 


A tenore delle deliberazioni del Consiglio d'Am- 
ministraziono della Banca Generale. è chiamato 
un quarto versamento di L. 50sulle 50,000 Azioni 
nuove della Banca medesima. = 

Questo versamento corrisponde al 3° decimo 
sulle dette Azioni essendo state le prime L. 50 
versate a titolo di premio. 

Il versamento dovrà essere fatto dal 29 al 31 
ottobre p. v. sotto le norme e condizioni del- 
l'avviso l4 gennaio 1882, presso le seguenti Case 
bancarie e Stabilimenti : 

Roma, Banca Generale. 

Milano, — id. 

Firenze, Signori Emanuelle Fenzi e C. 
Genova; Signori F.lli Bingen. 

Torino, Signori Fratelli Ceriana, 
Venezia, Signori Jacob Levi e figli. 
Napoli, Banca Napoletana. i. 
Parigi, Banque Franco Egyptienne. 
Trieste, Signori Morpurgo © Parente. 
Vienna, Union-Bank. 

Le annotazioni del versamento saranno fatto 
sopra le ricevute provvisorie già rilasciato per 
il 1° decimo. 

La rappresentanza del Sindacato per la ven- 
dita delle nuove Azioni avendo dichiarato di faro 
essa il versamento per tutti i sottoscrittori par- 
tecipanti al Sindacato, questi potranno dal 29 ot- 
tobre inavanti presentare le ricevute provvisorie, 
perchè vi sia annotato il versamento del 3° de- 
cimo con indicazione che esso è stato fatto per 
loro conto. dal Sindacato. 

1 sottoscrittori che non hanno vincolate le A- 
zioni per la vendita al Sindacato dovranno fare 
essi il rispettivo versamento. 

‘Roma, 29 settembreo 1832. 

LA DIREZIONE. 


100 Biglietti visita Lire 1 

Dietro richiesta con la cartolina di risposta 
pagata si spedisce gratis il Catalogo dei 10 
nuovi caratteri che sono a libera scelta del 
pubblico unitamente all’elegante cartoncino 
che viene adoperato. —I signori committenti 
possono essere certi di ricevere i biglietti 
della massima eleganza e novità, stampati 
colle celerissime e perfezionate macchine àfa- 
rinoni di Parigi. 

Nello scorso anno furono eseguito 100,009 
ordinazioni per le quali si ricevette 


150,000 lettere di ringraziamento 
di acquireati che rimasero soddisfatti oltre la 
loro aspettativa in proporzione del mite prezzy 
pagato. 

Il biglietto si deve comporre del solo nome 
e cognome — aggiungendovi qualificativi cen- 
tesimi 30 în più per ogni linea — desiderando 
lo stemma gentilizio Lire 1 in più. 

Ad ogni ordinazione aggiungere cent. 10 per 
la spesa d’inoltro. Spedire l'ammontare a 
mezzo vaglia o lettera raccomandata alla Ditta 
F.lli CROCE fu Mario, Piazza S. Giorgio, 

p. 1, Genova. 
Sconto ai Rivenditori del 20 00. 
N COUPE (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 


Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 23 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publieits, Paris, 92, rue de Richelieu 


GRANDI MAGAZZINI ALA VILLE DE LYON 


CONFEZIONI 


SETERIE E LANERI 
SCIALLI, ECC. 


UVUVUvOvuvuovuvev 


Giovedì 5 Ottobre messa in Vendita di tutte lo Novità della Stagione; da quel giorne tutti gli articoli saranno venduti a prezzi che i soli gros: 


E 


FIRENZE 


Piazza San Gaetano, N. 2 


BIANCHERIA 


CORREDI E CORREDINI 


CAPPELLI 


Uveveoveveovoeoveoveoev 


potevano praticare, 


in modo che i Clienti della Casa saranno certi di pagare dal 20 al 30 0/0 di meno, di altri che facciano i loro acquisti altrove. Impegnano vivamente le Signore e non decidere compre dei nostri 
articoli, senza aver veduto il Catalogo illustrato della nostra Casa, che riceveranno grratis dietro richiesta con Cartoline postali. — Si pregano della maggiore chiurezza rel dare 


l’indirizzo. 


I GRANDI MACAZZINI A LA VILLE DE LYON di FIRENZE nen avendo alcuna Succursale, 


essuna relazione con le altre Case che portano l’istesso nome. 


i Polvere Discrostante ‘chimico- 


DELLA DITTA 


vegetale 


ETNIE EZRA cr 


ALBERGHI 


non hanno neppure 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO 
(Premiata con 30 Medaglie) 


COLLEZIONE MORBIO 


Monete Romane, Bizantine e Italiane, 
Medaglie di bronzo dei celebri maestri 
del XV e XVI secolo, ecc. 


L’Asta avrà luogo a 


MONACO, PROMENADESTRASSE 6 


(Baviera), sotio la direzione del perito F. I. Wesener] 
{: Karlstrasse 27: ) 


LUNEDÌ 16 OTTOBRE + ciorni successtvi 


alle ore 9 antimeridiane. 
Cataloghi con 6 illustrazioni Marchi 5. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI Roma 
Fioma ALBERGO LAURATI 
RL: ANGLO-AMERIGATN| prossimo a piazza Veneri 
i peo ala Fasi 


{— xkoma | 
ea PARMAGIA BR DEPOSITO 
ce di Prodotti chimici 
PRINCIPE DI NAPOLI 


(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 15 
Sonola n Sa] DE CESARIS 


peg. Vins. prot Catalano” | FARMACIA-CHIMICA 


inzza 8. Ignazio 170, p. 3° Rom Vià Portoghesi n. 6 


Fucine portatili Americane 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


DELLA VALLE EC. 
Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
zione delle Jamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere lo più 
înveterate incrostazioni © d’impedirne la riformazione. 4 

L'uso di questo discrostanto assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto chel 
mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del fuoco] 
riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamei Nessun acido entra nella, compo-| 
sizione della polvere come ne fanno prova vari attestati di china eminenti cui venne solto- 


Prezzo Liro 3.50 al chilo. 
Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 


La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascano colle istruzioni per l'uso. 

Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pultura ed na chi 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via 
[corso 153-156 e via Frattina 84 »; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 12, ia 5. Marghestb] 


CONVITTO CAVOUR 


posta tanto in Italia che in Inghilterra © nell'America Meridionale. 
%, attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, daile Ferrovie Alta Italia, dalle FIRENZE 
Società di Navigazione Italiana, dallo Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che dalh! tudi elementari, 


Preparazione alle carriere 
militare e commerciali 


CINTI ERNIARI 


|nomia nell’uso competere col nostro. confezionati secondo il caso con] 
ni tenzione garantita. Fabbrica. d:|pi 
[Stramenti di chirurgia © appa 
d’ortopedia. 


rernizzi 
Roma, Corso 49, in faccia 
Pi in allo| 


ISTITUTO 


© tecnici completi. 


a causa provenga, dà 
rita muova @ crescimento con proz- 


Prezo LL 2 la bottiglia 


con 
Porto a carico dei committenti. 
Unico deposito in Roma dai 


ia 4‘ 


E. Inv 


S. Giacomo. 


angolo via Carlo Alberto. 
L. S 50 


FORBICI MEGGANIGHE 


per PECORE e MONTONI 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiun 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande Ù 
Si affila dalla persona sfessa-che se ne servo. 
laglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a 
Pt. Medaglia di bronzo della a degli anta, 
due ricompense a Niort e Macon. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio] 


n 
I 


oro 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vial 
Frattina 84 5; Fitenze, via dei Panzani 26; Milano, 12, 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vila succursale] 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e -Bianchelli, via. del Corso 454 e vial 
|Frattina, 84, angolo palazzo Bernini. 


della 


Lo più adatte in ragione, 


Dirigore domande e vaglia all’ 
(Bianchetti, in Roma, via del Corso 
Firenze, 
via Carlo AU 
". ARTERO, fpografo. 


ROTATIV 


MORET è: BROQUET di Parizi 


POMPE 


Pompe per l'inaffiamesto @ in case d'inceneis. 


Nessuna fatica. U; hi 
eo guma fatica, Un uomo basta per faria funzionare 


metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
lidissima. 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA | iter aroma, 


@ile, Aesto, Birra, Essonue, css 

vino non è mai a contatto coll’aria 
travaso si fa pure dal Tubinoie. 

i adat > del foro. meccanismo, della 
soiidità 6 del loro funzionamento dclce e regolare. 

Rendita da venti a conto ettolitri all'ora. 

porio Franco-Italiano Finzi e 
ì x [53 e 454 e via Frattina, 86 8, 
Via Panzari 28. Milavo 24. via S. Margheeita sngolo 


incea Montveiterio, 195, Roms 


pronto rimedio ai danni sofferti. L'illuminazione 
a gas è riattivata già nella massima parte della 
città, e si è dato subito mano alla sistemazione 
delle strade principali. Il ponte Nuovo sarà quanto 
prima ricostruito, e il bravo ingegnere Carli ha 
l'incarico di presentarne il progetto prima del 
15 ottobre. Ma per intanto dallo stesso ingegnere 
sarà subito eseguito un passo provvisorio, af- 
finchè non siano più a lungo interrotte le comu- 
nicazioni tra le due sponde dell'Adige in quel 
punto centrale, che fino a pochi giorni fa era 
l'arteria principalissima della nostra città. Il ponte 
Aleardi sarà anch’esso ricostruito. Se la Società 
che ne era proprietaria si rifluterà a rifarlo, e 
ne ha diritto in base all'atto di concessione, vi 
provvederà il municipio, tanto più che sembra 
disposta a concorrere nella spesa anchela Società 
Belga dei tramsways, la quale si varrebbe di questo 
passaggio per attuare la congiunzione dello sue 
linee al di qua e al di là dell'Adige. 


; <> 

Il Comitato provinciale d'altra parte si aduna 
tutti i giorni, e con grandissimo zelo provvede 
alla distribuzione dei sussidi tra Verona e gli altri 
comuni della provincia più danneggiati dalle inon- 
dazioni. 

Le somme giunte fino ad ora a questo Comi- 
tato superano di già le 60,000 lire; e quasi altret- 
tanto è il costo delle offerte raccolte in generi e 
in oggetti. 

Ieri assistei io stesso alla spedizione di grano, 
sorgo, coperte, vestiari, panbiscotto, ece., che 
erano diretti a Cerea, Legnago, Belfiore, Angiari, 
Zevio e Albaredo. 

<> 


Com'è naturale, la inondazione ha lasciata la 
città coperta di fango, e insieme col fango uno 
strascico infinito di pettegolezzi meschini che non 
meritano di essere neanche ricordati, e che fanno 
piangere nel vedere che vi possano essere in mo- 
menti così dolorosi persone capaci di sollevarii. 
Per fortuna il buon senso della maggioranza ha 
fatto giustizia; e anche pochi momenti fa il nostro 
Consiglio comunale, adunatosi per la prima volta. 
ne ha tolti di mezzo molti, votando all'unanimità 
una proposta dell'avvocato Righi. Il Consiglio 
dunque ha deliberato solenni ringraziamenti al 
Re, al duca d'Aosta, al governo e distintamente 
al ministro Baccarini, alla Giunta, allo autorità 
civili e militari, a quanti si adoperarono per il 
bene pubblico nei giorni della inondazione; ha de- 
cretata una lapide di bronzo a ricordo di quanto 
ha fatto in quei giorni l’esercito; e finalmente ha 
data la cittadinanza veronese al nostro prefetto 
commendatore Gadda e ai generali Pianell e Bo- 
nelli. 

E così fu posto fine a una pioggia di proposte 
e di controproposte, di lodi, di rettifiche, di rin- 
graziamenti che minacciavano di non finir più, 

3 

A mezzogiorno è giunto alla nostra stazione il 
ministro Baccarini, proveniente da Vicenza; ed è 
ripartito quasi subito per la via di Mantova 
Erano alla stazione il prefetto e alti pubblici fun- 
zionari. 


Le ampie sale del collegio San Carlo erano ri- 
piene di tavoli, di vetrine e di mobili, ove ordi- 
natamente erano state disposte tutte le armi e 
tutti î mezzi di cui si servono i seguaci di Escu- 
lapio per combattere più o meno con successo 
contro le malattie. Dal brillante ferro chirargico 
all'umile bottiglia del farmacista, dalle complicate 
macchine elettriche, pneumatiche, idroterapiche 
alla semplice busta, al cotone, alla garza, tutto o 
quasi tutto era rappresentato nelle otto sezioni în 
cui era divisa l'esposizione. 

Lungo ed arduo sarebbe l'’enumerare i singoli 
espositori o î particolari oggetti di cui andava 
ricca tal mostra, ma tuttavia non è a tacersi la 
bella esposizione di ferri chirurgici del Bergamini 
di Bologna, poi del Lollini pure di Bologna, del 
Baldinelli di Milano, Cappelli di Modena, Arrighi ni 
Ghisi, non che i singoli apparati o strumenti spe- 
ciali del Paoletti di Agugliano, del Pettorelli, del- 
l’Olivetti, del Pivetta, del Bruers, ecc. 

* 

L'ortopedia (2° sezione) era ricchissima ; difatti 
vi sî notavano gli arti artificiali. del ‘Redini di 
Pisa, i cinti modificati di Marco Cappelli, e gli 
apparecchi del Biondetti e del Brighenti. In que- 
sta sezione non si poteva non ammirare il prege- 
volissimo album di fotografie del professore Mar- 
gary di Torino,sul quale sono ritratte moltissime 
e gravi deformità guarito col metodo delle rese- 
zioni ossee con mirabili e pronti risultati, così che 
l’occhio scoraggiato dalla vista di tante deformità 
sì rinfranca tosto nelle altre pagine ove il magi- 
stero dell'arte vi presenta guariti quegli infelici 
che prima vi destavano una profonda compas- 
sione. 


genere di alcoolati, essenze e sciroppi, avrebbero 
potuto avere una menzione, ma queste specialità 
per ragione del segreto della ricetta © della pre- 
‘parazione furono giustamente dal giurì dichiarati 
fuori concorso. 


sta 

Dalle grandi manbvre. 

— Dunque sono andate bene? 

— Benone. 

— Ei superiori si sono fatti onore? 

— Tutti distinti. Ce n'è di quelli che sotto 
due ore di pioggia da neri sono diventati 
bianchi. 


* 

Nella VI sezione gi distinse assai l'Istituto ana- 
tomico di Siena per magnifici preparati, per inie- 
zione dei bronchi, del fegato, della milza e dei 
reni, e il professore Giacomini di Torino per ar- 
cibellissime sezioni sottilissime del cervello. 

Per i preparati a secco erano notevoli quelli 
dell'Istituto anatomico di Modena diretto dal pro- 
fessor Giovanardi, del Beisso e dello studente 
Vattuone di Genova, come pure egregiamente 
conservati con metodo speciale erano î cervelli di 
animale ed umani del Young di Parma, nonchè 
una bella preparazione a fresco con iniezione della 
mano fatta dal dottor Monseliso di Mantova. Da 
ultimo era interessantissima una collezione di pro- 
dotti patologici del professore dottor Francesco 
Generali, un giovane medico modenese che in mezzo 
ai servizi dell'ospedale dov'è primario, del gabi- 
netto di aero-lettroterapia che dirige e alla inno- 
merevole clientela, trova îl tempo per dedicarsi 
a tutt'uomo allo studio ed arricohisce giornal- 
mente la scienza di preparati, di prodotti e di 
opuscoli che onorano e l’autore e la nostra uni- 
versità da cui è uscito. 

Il celebre Frenocomio di Reggio Emilia— la cui 
ricchissima esposizione di apparecchi di mate- 
riale ospitaliero e i prodotti del lavoro dei ma- 
lati e tutto ciò che indicava la perfetta direzione 
di tono stabilimento di tal genere faceva fede 
come a buon diritto quello di San Lazzaro sia uno 
de’migliori istituti del regno riportò meritamente 
uno speciale diploma d'onore nella settima sezione. 
In quanto al dottor Ballotta di Lugo è da augr- 
rarsi che possa ben presto disporre del materiale 
occorrente per tradurre în atto lo stupendo piano 
del suo ospedale, che certamente fa e farà onore 
a chi lo ideò, come alla città che lo erigerà. 

{Letti meccanici, poi sedie automatiche, pol- 
trone, ecc, erano disposte in lunga fila. Le off 
cine del Lusvardi di Modena — un modestissimo 
industriale che meriterebbe di essere assai meglio 
conosciuto ed apprezzato — del Corbetta'e Res 
di Milano, del Gozzi di Parma, e del Francia di 
Bologna lasciavano al visitatore l'imbarazzo delia 
scelta. 

Una specialità del genere era un letto per ca- 
mera mortuaria con apparecchio elettrico d'al- 
larme del modenese Manzini, mediante il quale al 
minimo movimento della persona giudicata morta 
© coricata sul detto apparecchio può richiamare 
al soccorso. 


vai 


È NOTE VERONESI 


29 settembre. 

Da tutte le parti d'Italia, dalle città più cospi- 
cue, come dai più piccoli borghi, giungono ogni 
giorno nuovi soccorsi în favore di Verona e dello 
‘altre terre, devastate dalle recenti inondazioni ; e 
quasi ad ogni istante il telegrafo e i giornali ci 
recano notizia delle offerte deliberate dai muni- 
cipi, dalle provincie, da altri corpi morali, © ci 
fanno conoscere la costituzione di comitati di soc- 
corso, l'apertura di pubbliche sottoscrizioni e via 
discorrendo. L'Italia intera si è impietosita allo 
spettacolo delle nostre sventure, e lasciate per un 
momento da parte le garo municipali, le lotte dei 
partiti, le diversità di opinioni, di sentimenti, di 
‘eredenza, ha voluto ancora una volta rinnovare 
îl più santo dei plebisciti, quello della carità. Noi 
ne siamo tutti commossi, e la riconoscenza di que- 
sto splendido fatto resterà eternamente viva nel- 
l’anima e nelle tradizioni del nostro popolo. Gra- 
zie dunque a tutti, e grazie in modo speciale a 
‘Roma, che ha dato l'esempio di quel che si può 
fare n benefizio dei nostri poveri inondati. 


<> 

Intanto coi primi denari raccolti, che son già 
parecchie migliaia di lire, la Commissione muni- 
cipale di beneficenza sta provvedendo ai più ur- 
genti bisogni delle cento e cento famiglie, che la 
inondazione ha cacciato fuori di casa, o alle quali 
le acque dell'Adige han tolto tutto quel poco che 
possedevano. Anche i ricoveri, che erano stati im- 
provvisati fin dai primi giorni del disastro, sono 
Stati per cura di quella Commissione e del mu- 
nicipio riordinati in modo più regolare; e treal- 
meno di essi rimarranno aperti per quasi tutto 
l'inverno, onde vi possa esser tempo di trovar 
modo che tauta povera gente riabbia un’abita- 
zione, e possibilmente meno malsana e meno mi- 
serabile di quella che aveva prima. A questo pro- 
posito vi dirò che è sorta în molti l'idea di tra- 
sformare la sottoscrizione, già splendidamente ini- 
ziata, per un monumento al generale Garibaldi, 
e di rivolgere le somme raccolte sinoad ora a tal 
fine, e quelle che si potrebbero raccogliere da al- 
tre parti, per l'erezione di un quartiere nuovo 
nella nostra città, tutto destinato ad accogliere 
le famiglie operaie : © questo quartiere dovrebbe 
‘prender nome da Garibaldi, e sarebbe certo il 
miglior monumento chosi potesse inalzare alla me- 
moria di lui. 

Jo che già vi scrissi altra volta del bisogno che 
Vera urgentissimo di case operaie, trovo ottima 
l'idea, e non posso che incoraggiare i fautori di 
essa a procurare ogni mezzo, perchè possa dive- 
nire realtà. 

> 


AI municipio intanto si continua a lavorare con 
un'attività, che merita di essere altamente lodata. 
La Giunta che seppe acquistarsi tanti titoli di 
benemerenza nei giorni del pericolo, non vuole 
smentire sè stessa, e fa di tutto perchè sia posto 


* 


La terza sezione comprendeva tutti gli oggetti 
proprì della ormai celebre medicatura alla Ly- 
ster: c benchè questa fosse più una mostra com- 
merciale che scientifica, pure aveva il merito di 
avvisare i chirurghi italiani che oggi fra noi e per 
noi tali oggetti si preparano senza pagare all’e- 
stero il solito tributo. 

Fenoglio e Vescovo di Torino, Hartmann e Guar- 
neri di Pavia ebbero l'onore del premio che sa- 
rebbe puro toccato all’Immens di Sciaffusa se il 
concorso si fosse esteso anche ai non nazionali. 

La fisica e la medicina, che da anni si sono u- 
nite in fecondo connubio, mostrarono la ricchezza 
dei loro prodotti nella quarta sezione, e qui erano 
assai rimarchevoli i microscopî di Koriska fatti a 
Milano, le macchine © gli apparecchi del Baldi- 
nelli e dell’Arrighini di Milano, dei Leonardi e 
Zambelli di Torino, del Pivetta di Napoli, del Man- 
nelli di Reggio. : 

* 


Degni di considerazione erano pure gli appa- 
recchi ad aria compressa del dottor Monselise di 
Mantova, del dottor Rutilio Ascenzi di Roma il 
quale in un solo apparato ha riunito parecchi si- 
stemi di inalazione, di respirazione ad aria com. 
pressa e rarefatta con non poca utilità dell'areo- 
terapia Infine il giovane dottor Cantalamessa di 
Ascoli, assistente del professore Murri, ha esposto 
un poligrafo perfezionato ed un lavatore automa- 
tico per le operazioni di toracentesi. 

Ricca la sezione V di prodotti farmaceutici, 
raccoglieva esposte in bell’ordine moltissime fra 
le acque naturali medienmentose di eni va ricca 
l’Italia nostra, e accanto ad esse tutti i diversi 
prodotti che la scienza chimica ha insegnato al- 
l'arte farmaceutica. Il Prota Giurleo di Napoli ha 
esposti bellissimi campioni di preparati chimici 
perfettamente riasciti, quali il salicilato di canfora 
il fenato di chinina, ecc., e così pure pregevoli 
erano parecchi preparati della farmacia di questo 
ospedale, diretta da Achille Barbieri. Oltre a questi, 
si sono distinte le farmacie Formaggia di Milan 
Viglino di Torino, Palzoni di Piacenza, Bontà di 
Genova, Guareschi di Parma, Torta di Torino, 
Leonardi di Venezia, D'Emilio di Napoli, Paderi e 
Macera di Cagliari, Bronchielli di Pisa, Resoigno 
di Castelsangiorgio. Aitri ancora, espositori di spe- 
cialità medicinali per elegauza di oggetti esposti 
e per buona qualità di prodotto — in ispecie in 


Nella sezione dei libri finalmente vedemmo pre- 
giate raccolte, una della rivista sperimentale di 
freniatria e medicina legale redatta dal manico- 
mio di Reggio Emilia, e l’altra collezione dei Ja- 
vori dell'Istituto anatomo zoologico della Univer. 
sità di Modena, redatta l’una dal Tamburini, l'al- 
tra dal Carruceio con zelo pari all'ingegno. 

Inutile il dirvi che in genere di pubblicazioni 
mediche il Vallardi si è distinto come purelo Za- 
nichelli, il Detken e @. T. Vincenzi. Per eleganza 
di tipi e per giusto indirizzo è pure stato as 
lodato il Bollettino sanitario di codesto muricipio: 
che la medaglia a lui meritamente conferita valga 
di spron» a chi potrebbe fare altrettanto. 

In breve ho abbozzato il quadro di ciò che vi 
era di più notevole da osservare e che credo che 
non torni discaro conoscere ai lettori de) Fa:- 
Sulla. ai quali farà piacere il sapere coms in Italia 
si cammini costantemente sulla via deI progre: 
certo avrei potuto descrivere o citare altri nomi 
ed altri oggetti, ed entrare alenn poco sul terreno 
della critica ed osservare, ad esempio, come non 
si è capito il perchè il Vattuone non abbia avuta 
alcana distinzione che certamente la meritava 
come per la sezione libri si siano premiati i tipi, in 
modo che con questo metodo i librai di molto polso 
avranno sempre il premio; ma maneandomi lo 
spazio, ed avendovi già troppo annoiato, mi limito 
a constatare con lieto animo che siccome i pro 


Nepos. 


Da Modena. 
29 settembre. 
L'esposizione medica del decimo congresso me- 
dico può dirsi veramente riuscita, poichè la quan- 
tità e la qualità degli oggetti esposti lasciavano 
ben poco a desiderare. 


— E del signor Lorenzo, sai altro, Viola 
Puoi dirmi tutto. .. Non aver. timore di confidarti 
a me. 

— Oh, gliel'ho letto negli occhi ch'ella è buona 
e che non è capace di far male a nessuno. Del sor 
Lorenzo potrei dirgliene un sacco e una sporta .. 
Ma ci sarà tempo... 

— Chi ha tempo non lo aspetta... Dimmi quello 
che tu credi debba importarmi di più il sapere.. 

Viola piantò di nuovo li occhi negli occhi di 
Margherita. La fanciulla le sorrise mestamente... 

— Oh!... lo vedo bene!.. Lei è un angelo del 
buon Dio, e non vorrà tradirmui... rovinarmi. 

— Te lo giuro, Viola... — e la fanciulla, facen- 
dosi un po’ forza, premè leggermente colle sue 
labbra rubiconde la guancia bruna e tutta lentig- 
ginosa della contadinotta. 

Viola, in ua impeto di tenera riconoscenza, le 
rese tre o quattro baci caloròsi e tenendola per 
le mani, come se fosse paurosa che le rivelazioni 
che stava per farle potessero indurla ad allonta- 
narsi, prosegui : 5 

— La sug mamma, signorina, non è la vedova 
di quel tale che movì, sedici 0 diciotto mesi fa, 
d'una pistolettata, sparata non si sa da ghi?.. 

Margherita diventò pallida e sentì como uno 
schianto al cuore. Quell'improvviso e inatteso ri- 
cordo della misteriosa morte di suo padre le pro- 
dusso un effetto indicibile... 

Potrebbe mai darsi che Viola avesse sentore 
dell'assassino ? 

Che cosa stava mai per dirle? 


— Poverina!... 

— Lo zio del sor Lorenzo fu molto irritato 
contro di lui, perchè egli seppe subito la cosa... 
Non 80 chi reclamasse, perchè la Rosa era una 
inmocentina (1) ma vi fa un grande scandalo e 
1o zio mandò via il nipote e non lo volle più rive- 
dere... Si credeva che lo avrebbe diseredato, quando 
‘abbiani0 saputo che, invece, gli aveva lasciato, 
morendo, questa villa coi poderi annessi. 

— E delia Rosa, che cosa n'è avvenuto ? 

— Una triste istoria, signorina mia... Invece di 
assisterla caritatevo!mente, di metterla presso 
gente dabbene, il sor Lorenzo la lasciò a Livorno; 
nelle mani di persone infami.. Non l'ho più ve 
data, ma ho sempre avsto premura di sapere le 
‘sue nuove... © ni sono raccomandata ad amiche 
e conoscenti affinchè g'informassero di lei... E, pur 
troppo, ne ho sapute di tutti i colori sul fatto 
suo,.. Non c'è vergogna, non c'è miseria che le sia 
stata risparmiata.. É andata negli spedali, nelle 
carceri... È.staio il suo modo di passare a comu: 
mione!.. È diventata il ludibrio di tutti nell'età in 
cui le altre ragazze sanno. appena quel che sia vi- 
‘vere al mondo. Poco tempo addietro ho saputo 
ch'era venuta a Firenze... è che stava con un uomo 
che fa il garzone macellaio e il forzato: que; 
st’uomo lo chiamano lo Sbrana... $i figuri!.. Dio 
#a come me l'hanno ridotta, la mia. Rosina 

— Mi pare — Margherita si azzardò a riflet- 
tere timidamente — ‘che un po'di colpa ci sia 
‘anche da parte sua... 

— Poveretta!... Che cosa vuole che facesso, ehe 
cosa vuole che dicesse in quell'età così tenerella ?... 


nari 6 che in questo modo abbia accomodato cento 
magagne?. 
— È mai possibile? 
— Lo so di buon luogo, non dubiti 
corre le petrò citaro i testimoni 
quando ereditò questa vi 


— A stasera — disse Viola sommessamente a 
Margherita — se non ci sarà il sor Lorenzo... 

Ma, a farla apposta, Lorenzo non si allontanò 
per tutto il pomeriggio e nella serata dalla sign 
Beatrice e da sua figiiuola. 

Margherita s'accorse, con maraviglia, come sua 
madre e Lorenzo parlassero fra loro sommessa- 
mente, ridessero, scherzassero, sembrassero andar 
perfettamente d’accordo. 

— Dov'è andata la paura che l'Albicini inspi- 
rava a mia madre? — chiedeva a sò stessa Mar- 
Bherita interdetta, incerta, sospettosa. — Si di- 
rebbe che tramino fra loro qualche cosa. 

E le balenò nella mente l’idea che forse Lo- 
renzo stasso combinando colla signora Beat: 
uns unione aborrita, quella a cui Margherita s'era 
sempre dinegata. 

E pensava come avrebbe potuto fare a sottrarsi 
alle istanze di Lorenzo, alle esigenze di sua madre... 

Quando si ritirò nella sua stanza, ch'era troppo 
vasta per una camera da letto, ed aveva l'aria 
d'un granaio, Margherita rovistò ogni angolo, per 
paura che dappertutto fosse un nascondigiio, una 
botola, un trabocchetto. 

Ma la stanza non aveva nulla cho potesse Yu- 
durre al menomo sospetto 0 timore. 

Margherita spalancò la finestra, che era ap- 
punto siraiie a quelle che sogliono erovarsi nei 
granai o nello stanzo rustiche, cioè senza persiane, 
© invece di queste con imposte esterne di legno 
grezzo chiuse da un saliscendì, con un sistema al- 
fatto primitivo. 

La finestra dava sull’aperta campagna. ll graso 
era già aita e sulle lunghe liste ondeggianti si li 
>ravano miriadi di lucciote. Soto la loro Ico fo- 
sforescente animava quella selitudine: ron vera 
un alito di vento, nè il più lieve stormirs di fronde. 
Da lontano si udiva il cuedlo edi t:mpo in tempo 

civetta si gar carciand$ tipo strillo sini- 
st, da un «ill alla, (Continua) 


E se c0- 
Per esempio, 
‘cò subito di ven 


— Eppure mio padre assicurava che l’amico 
suo era ricco.. che faceva ottime speculazioni 
Ed altre persone l'hanno ripetuto a mia madre... 
Il marito di mia sorella Gemma dovrebbe saperne 
qualche cosa... e non ci ha mai detto 

— Perchè il sor Lorenza è bravo per dar la 
polvere negli occhi... Fa buoni guadagni, è vero... 
ma i vizi? Se sapesse i rigiri che ha!... Per me, 
sono certa che metto in mezzo sua madre. Questa 
casa era, poche seitimane fa, trasandata, quasi 
senza mobili.., Ad un trata egli ha fatto fare ri- 
parazioni, ha mandato mobili, l'ha ridotta in 
modo che non si riconosco più.. Perchè questa 
trasformazione? E con quali danari l'ha operata? 
Vuolo scommettere che i danari di sua madre ci 
entrano per qualche cosa e che gatta ei coyaf 

Margherita siava perplessa: pensava cho forso 
Viola andava troppo oltre nelle sue supposizioni, 
ma non poteva a meno di dividere le sue anti- 
patie. Ad ogui modo aveva creduto, per un mo- 
mento, che le sue rivelazioni fossaro assi più im- 
portanti e d'altra natura... Ma, chi sa ? forse Viola 
non aveva osato confidarle tutto : altro le restava 
— Sì... Viola... L’ucciso era il povero mio padre. da jpparalere: trattandosi di Lorenzo, stimava 
rm — Ed è vero — prosegui Viola, che pareva i doversi aspettare a tutto, di dover tutto te- 
de D eno ea Sa vertire lo parli e far da cenesa È cei ee 

o Parade 5 sor Loret20 spadroneggia in casa gua ed ha nelle povera Ersilia, la sorella minoreane epilet- 
cordia; per pna povere ai DAA{ra) seas diloea (|| [oo atfar, Sella tig signore mamma? | tica, venno tutta frettolosa a corcar di Viola, per 

(0 I trovatelli si chiamano a Firenza ‘<Rgcentiaf | — È vero, pur troppo... i ie aa da loro ade 
perchè l'ospizio dei trovatelli è dest degli tomo |  — Oh povera signorina!.. Ma lei non sa che Î È DE per preparare 


dicòno ch'egli speculi per conto suo con quei da- Y il pranzo dfi ti. 
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gressi della medicina sperimentale hanno creato 
fanti nuovi bisogni alle persone dell’arte, tali bi- 
soguì possono essere soddisfatti in gran parte anch 
dai soli produttori italiani che hanno mostrato di 
essersi completamente emancipati dalla concor- 
renza estera. 

Pirro. 


IERSERA E STAMANI 


gl Roma, 1° ottobre. 

Da un paio di giorni siamo consolati dalla pre- 
senza dei pellegrini spagnuoli. 

Se ne incontrano ogni tanto per la via, e sono 
preti la più gran parte, che se ne vanno tran- 
quiliamente, coi loro cappelloni alla Don Basilio, 
fumando il cigarito e magari la pipa, colla mas: 
sima disinvoltura. Vi sarebbe da scommettere che 
hanno portato anco le castagnette in tasca per 
accompagnarsi il fandango all’occasione; ma. forse 
il presidente del comitato cattolicoavrà loro fatto 
osservare che le castagnette avrebbero dato troppo 
nell'occhio, e finora, bisogna dirla verità, nessuno 
di loro ha osato tirarle fuori. Quale sacrifizio per 
degli Spagnuoli ! 

Coi pellegrini son venute naturalmente anco le 
pellegrine ; ma per dir la verità non sarà per me- 
rito loro che andrà mantenuta la fama della bel- 
lezza spagnuola. Non sì sa per qual ragione; ma 
è un fatto che i fedeli ferventi di tutto l’orbe cat- 
tolico, tanto maschi che femmine, hanno certi piedi 
da calzare la barca di San Pietro. La fede gli si 
sviluppa nell’estremità; e questo spiega forse 
perchè la Curia tiene tanto conto della ciabatta 
del Santo Padre! 

Tutto ieri sono andati in giro, visitando le ba- 
siliche e i monumenti della città. Sono andati a 
San Paolo, a San Giovanni, e perfino a veder le 
rovine che il ministro Baccelli ha fatto inalzare 
dietro îl foro di Agrippa. Anzi, sono rimasti a 
bocca aperta dinanzi alla colonna nuova, tutta 
fatta di pezzi antichi e della quale nessuno di loro 
riusciva a spiegarsi l’uso. 

Finalmente il cieerone ha fatto loro capire che 
quella colonna è destinata a ricevere sul capi- 
dello il busto ‘equestre del ministro Baccelli e a 
tramandarlo alla posterità. 

Stamattina alle uodici doveano essere ricevuti 
al Vaticano. Si dice che abbiano portato al Santo 
Padre un bel gruzzoletto di quattrini. 

Tanto meglio per il Santo Padre! 

. 

A proposito di ruderi e di monumenti. 

Nel giorno di domani, anniversario del plebi- 
seito di Roma, il Pantheon, il Foro Romano ed il 
Palatino saranno aperti, gratuitamento al pub- 
blico. 


. 

L’agitazione elettorale comincia anco a. Roma. 
Comincia, è vero, molto modestamente, si po- 
trebbe dire quasi clandestinamente, ma_ pure in- 
comincia. 

La prima a farsi viva è stata l'Associazione di 
vigilanza elettorale, la quale per assicurare in 
qualche modo a sè stessa che non dormiva, ha 
iniziato una serie di conferenze, destinate sd espe- 
rimentare la forza di resistenza che i membri vi- 
gilanti sono in grado di opporre contro il sonno. 
Se dopo tre conferenze, la Società di vigilanza non 
sarà caduta in letargo, allora entrerà attivamente 
în azione... e vigilerà 

x 

Domenica ventura saranno inaugurati i locali 
della nuova Borsa in piazza di Pietra. A_ questa 
inaugurazione interverranno i ministri, le autorità 
comunali e provinciali, i consiglieri della Camera 
di commercio, i direttori degli istituti di credito, 
ecc, ecc. Dopo l'inaugurazione si riprenderanno î 
lavori per isolare le colonne che adornano la fac- 
ciata del palazzo. Speriamo che si compiano pre- 

ino! 

stino ! i. 
- si avvertono i babbi e lo mamme che a prin- 
cipiare da mercoledì 4 ottobre, e successivamente 
nei giorni 5, 6 e 7 del mese, saranno aperte le 
iserizioni nelle scuole elementari maschili e fem- 
minili, sia gratuite che a pagamento, dalle ore $ 
e mezzo della mattina, fino alle 2 pomeridiane. 

Gli esami di ammissione e di riparazione a- 
vranno luogo dal giorno 9 al 14 ottobre. *, 

Le lezioni saranno riprese lunedì, 16 ottobre, 
alle ore $ e mezzo antimeridiane. 

* 
ico: del Valle s°è divertito ieri serà mezzo 
RE Di Nostri paci na Sanioa Questa sera 
i la Signora delle camelie. v; 

eo Umberto I ha debuttato ieri sera 
la compagnia equestre dei fratelli Amato. Sebbene 
in fatto di esercizi ginnastici ed equestri ormai ci sîa 
poco di nuovo da vedere, perocchè tutto le maravi- 
glie in questo genere sono esaurite dà un pezzo, tut- 
favia v'è ragione di credere che la compaguia dei 
fratelli Amato farà fortuna. Essa conta nelle sue file 
deite belle amazzoni e degli artisti valenti. Come 
Novità ci ha presentato ieri sera l'uomo serpente, 
no omo che s'allunga, si avvolge, si contoree 
hr tuîti i versi, con tale abilità che, viato da lon- 
È tale e quale il futuro discorso-pro» 


ceva È 
Lala ‘dell'onorevole Depretis. Si raccomanda 


farlo a vedere. r pri 
fra a Roma hanno incontrato ieri 
sera tutto il favore del pubblico del li 
teatro è piccino, ma il successo è stato grande. 
La musica del maestro Mascetti è abbastanza si 
ziosa e molti pezzi sono stati vivamente pp! a 
Siti. La messa în scena è molto decorosa, e gl 
artisti sono discreti. 5 5 
Un altro successo l'ha avuto il Re Indigo del- 
Hervin a! Nuovo Quirino, $ % È 
VEE riorni si apriranno l'Argentina e il Costanzi. 


coni ognun vede, non sono gli spettacoli che man 


cano a RAMA 


ne 


er, 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 

metro = segnato oggi alle 3fpomeridiane 230, 
ratura massi di 24° 

ca ima fu di 24°1, quella mi 
Spettacoli d'oggi: . 

VALLE. — Ore 8 112. — La signora delle camelie. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 411268 Ip. — 

Compagnia equestre dei fratelli Amato. 
POLITEAMA. — Ore 8. — La forsa del destino, 


opera. 

ALHAMBRA. — Ore 508. — Il figlio del ginati- 
siato. 

METASTASIO. — Ore 6 3/4 e 9 1j2. — La bella 
portoghese. 

MANZONI. — Ore 6 1269 12. — Pistacchio XIV, 
operetta. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 6 69. — Il re Indigo, 
ROSSINI. — 0 Li Roma, 
. — Ore 6 69. — Li Mc esi 

operetta in dialetto romanesco... © 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, l. 

A una colazione in casa di Gambetta si sa- 
rebbe deciso di comprare diversi giornali a 
Parigi ed in provincia, e di comprarne altri. 

Il congresso rivoluzionario di Saint-Etienne 
è finito în modo grottesco. L'uditorio mise 
continuamente in canzone gli oratori. Vi fu 
una sfida. La polizia intervenne per impedire 
delle colluttazioni. Un certo Chabert atterrò 
un commissario di polizia, il quale, rialzan- 
dosi, arrestò il suo aggressore. 

Teri sera fu inaugurato il nuovo teatro di 
Rouen, con l'intervento di alcuni ministri e 
della stampa parigina. La truppa era sotto le 
armi, comandata dal duca di Chartres. 

Jeri sera la Signora dal dominò rosa, di 
Bouvier, fu fischiata. 

Cairo, ]. 

L’agitazione continua. Tre brigate inglesi 
fanno per turno il servizio di sicurezza. .| 

Assisi, 1. 

Stamani, alle 10 50, ha avuto luogo lo sco- 
primento della statua di san Francesco, col- 
l'intervento del vescovo di Perugia. 

L'inno del maestro Falchi è stato applau- 
ditissimo. e sarà replicato stasera. 

Erano presenti gli onorevoli Bonghi, Ode- 
scalchi, Faina, moltissimi sindaci della pro- 
vincia ed altre autorità. 


Le inondazioni. 


Questa mane ha fatto ritorno a Roma l'onore 
vole Baccarini. Egli è maravigliato degli innume- 
revoli atti di abnegazione, di eroismo che ha ve- 
duto compiere dai militari e da cittadini e fun- 
zionari d’ogni ordine. Un ammonito, con prodigioso 
coraggio, salvò un'intera famiglia. 

Fa una gara unanime che, mentre procurò il 
salvataggio dei pericolanti, permise pure di far 
fanzionare quasi regolarmente i pubblici servizi. 

Speciale menzione meritano i portalettere ed i 
fattorini che traversarono spesso località inondate, 
non per servizio straordinario, ma per sbrigare 
il servizio ordinario di lettere e di dispacci, ro- 
candoli sulla testa. 

I soldati, finita l’opera eroica del salvataggio, 
lavorano colle zappe e colle pale, aiutati da cit- 
tadini che prestano opera personale, oltre ai soc- 
corsi în oggetti e danaro. 

La sola stonatura în questo concerto di eroismi 
fa quella dei braccianti, i quali rimanevano spesso 
spettatori impassibili dei danni che avvenivano 
intorno a loro © si rifiutavano a lavorare se non 
venivano ‘pagati a carissimo prezzo. 

In alcuni luoghi. pretesero perfino sei lire al- 
Tora, o dopo lavorato un paio d’ore, pretende 
vano un raddoppiamento di salario. Fu talora ne- 
cessario l'intervento della forza per costringerii 
a lavorare. 


* 

Immensi, spaventevoli, superiori d’assai a quelli 
della inondazione del Po, sono i danni dei comuni 
e dei privati, giacchè mentre nella massima parte 
gli argini di costruzione governativa resistettero, 
le opere comunali si sfasciarono, 

Oltre ai danni materiali, nelle provincie dan- 
neggiate vi è ora un grande fermento e l'esercito 
dopo aver salvato i pericolanti e aiutato alla co- 
struzione dei primi ripari, deve ora tutelare il 
buon ordine. 

Le popolazioni, i cui terreni sono ora inondati, 
vorrebbero si facessero tagli per facilitare lo scolo 
delle acque, ma così si verrebbero ad inondare 
anche le parti finora salve, i cui abitanti chie- 
dono perchè si voglia rendere anche maggiore e 
più esteso il disastro, senza recare grande mi- 
glioramento ai primi danneggiati. 

Le popolazioni dei luoghi ancora immuni hanno 

avuto tempo di salvare il bestiame e fare alla 
meglio i raccolti, ma questi raccolti immaturi; o 
guasti arrecheranno per altro gravissimi danpi 
igienici. 
% Il tempo pare si rimetta, ma se non si riesco a 
fare scolare le acque nel letto dell'Adige @ nel ca- 
nale Bianco, quei tagli che nonsi vuol lasciar fare 
‘lla mano dell’uomo saranno fatti dalle acque. 

In Val Polesella le acque sono a 35 centimetri 
al disopra del terrapieno della ferrovia, e la piena 
cresce ancora. 


. 
1 comuni ai quali fa sospeso il pagamento delle 
imposte sono circa 150. 
s 
| Il comitato di soccorso ha spedito ieri sera, 50 
(e 


mila lire ripartite fra le varie provincie. La spe- 
dizilino fu fatta ai prefetti per mezzo della Banca 


Nazionale, che generosamente si è offerta di faro il 
servizio di cassa. 

Giorno per giorni 
man mano ricevuti. 

Per cura dell'onorevole Del Giudice, segretario 
generale dei lavori pubblici, le ferrovie rimbor- 
seranno al comitato le tasse pagate per spedi- 
zione a grande velocità dei colli. Si è dovuto adot- 
tare questo sistema non permettende le tariffe ed 
i regolamenti veruna franchigia per opere di be- 
neficenza, 


si spediranno poi gli effetti 


Per mancanza di spazio rinviamo a do- 
mani la pubblicazione delle offerte a pro degli 
inondati. 


Il governo della Confederazione elvetica rispon- 
dendo alle rimostranze del governo italiano per 
i fatti di Stresa aveva manifestato nei termini più 
precisi il suo biasimo per i promotori di quei 
fatti. 

La lettera indirizzata dal governo medesimo 
alle autorità cantonali ticinesi, adopera invece un 
linguaggio che mira evidentemente ad atteanare 
la gravità dell'accaduto. Non ci reca adungue me- 
raviglia l’adire che il governo italiano non ha 
mancato di manifestare il suo malcontento e la 
sua sorpresa per quella diversità di linguaggio. 

Gi viene affermato che le recenti comunicazioni 
scambiate fra l'ambasciata italiana a Londra ed 
il Foreign Office sieno state assai soddisfacenti, e 
che da esse emerge la conferma degli intendimenti 
conciliativi del gabinetto britannico rispetto alla 
controversia egiziana. 

Abbiamo da Berlino in data del 26 settembre 
prossimo passato : 

« Posso accertarvi che i ragguagli qui inviati 
dagli ufficiali, che hanno assistito alle manovre 
nell’Umbria, sono assai lusinghieri per l’esercito 
italiano. Ogni progresso che il vostro paese compie 
nella sua educazione militare è un nuovo progresso 
che esso fa nella storia e nel credito dell’Eoropa». 


Ben, Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


3. — L’Adige, a Verona, è a 18 
sotto guardia; anche il Po decresce. Il Canal Bianco 
seguita a crescere; stamane è a 4 58 di altezza. 
Mancano 13 centimetri per raggiungere ln mas- 
sima piena del 21 settembre. 


Maaria, 30. — 1 giornalisti di Barcellona die- 
dero ieri un pranzo ai giornalisti italiani venuti 
all’inaugurazione del monumento a Cristoforo Co- 
lombo e li ricolmarono di dimostrazioni di fratel. 
lanza. 

La notizia dell’Escaut, che il Belgio voglia com- 
perare le isole Filippine, è una invenzione. 

Vella sua lettera, Serrano persiste nell’idea di 
ripristinare la Costituzione democratica de! 1869. 


IN apoli, 30. — 1 municipio ha assegnato 
mila lire in soccorso degli inondati del Veneto. 

Domani si festeggierà a Santa Maria di Capua 
l'anniversario della vittoria di Gariba!di nel 1860. 
Vi sarà concorso dei superstiti di quella campagna 
e di altre Società. La commemorazione so 
Jenne. 


Torino, 30. — All'adunanza di senatori o de- 
putati piemontesi e liguri, tenuta sotto la presi- 
denza di Pacchioiti, erano presenti 2 senatori e 
24 deputati. Avevano fatto adesioni alle delibera- 
zioni da prendersi altri 2 senatori e 7 deputati. 
Nel corso della discussione parlarono gli onorevoli 
Pasquali, Favale, Erco?e, Plcbano, Coppino, Farina, 
Roberti e Spautigati. 

Farono approvati all'unanimità un ordine del 
giorno ed un manifesto al paese. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

< L’adunanza affermando la sua fede inerolla- 
bile nell’avvenire di prosperità e di grandezza che 
il governo liberale del Re promette alla patria; 
convinta che il programma delle riforme iniziate 
dal partito liberale progressista risponde ai bi- 
sogui ed alle aspirazioni d'Italia; che, per com- 
piere questo grande lavoro, è necessario il con- 
corso di tutte le forze operose ed intelligenti del 
paese, senza necessità di ricorrere a compromessi 
ed a transazioni che sminuiscano la grandezza del- 
l'opera riformatrice; fa voti che tutti i cittadini 
ed associazioni politiche, ispirnadosi a questi con- 
cetti, vogliano costituirsi in comitati propugnanti 
la sincera e schietta attuazione della legge elet- 
torale, di modo che dai comizi elettorali sorga 
una rappresentanza che, raccogliendu la bandiera 
del partito liberale progressista, intenda compiere 
le riforme da esso proclamate ed iniziate ». 


Gresova, 30. — Un telegramma giunto da 
Barcellona al municipio annun:ia che continuano 
le feste in onore della deputazione genovese. Nella 
serata di gala fu eseguita una cantata in omaggio 
alla rappresentanza di Genova. 


FB idartost, 30. — in occasionedelta missione 

a Presburgo affidatagli per reprimere i disordini 

antisemitici, il consigliere ministeriale Pekelfalussy 

| è stato nominato commissario reale con i più ampli 
poteri, 


PA ovigo. 1 = 1 goreriio decretò la sospen- 
sione della quinta rata delle imposte nei comuni 
inondati. 


4 


Cairo, 1. — Otto fra gli individui test ar 
restati sono sospettati di aver contribuito a pro- 
pagare l'incendio della stazione del Cairo. 

Dicesi che della dinamite sia stata trovata nella 
stazione stessa. 


Bonaventura Severini, gerexts responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


AVVISO 
ALLE SIGNORE ÎTALIANE 
E stato pubblicato 


IL CATALOGO ALBUM ILLUSTRATO delle 
Mode e Novità della Stagione d’In- 
verno dei GRANDI MAGAZZINI DEL 
PRINTEMPS. Detto Catalogo, scritto 
in LINGUA ITALIANA o FRANCESE, com- 
prende le nuove condizioni per l’in- 
vio FRANCO DI PORTO E DI DOGANA, e sarà 
inviato Gratis e Franco, dietro lettera 
affrancata, ai 

SIG” JULES JALUZOT & €° 
PARIS. 
I MUNICIPI 


che tenessero in cassa obbligazioni invendute o 
desiderassero venderle, o volessero ottenere somme 
a imprestito, rivolgersi al Banco F.lli CROCE fu 
Mario Genova; avranno ottime condizioni. 


Grande Estrazione 


DELLA 


LOTTERIA DI BRESCIA 


sol premio di L. 100,000 
È prorogata 


al 7 Ottobre 1882 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


I biglietli si vendono 
|| în Milano presso Compagnoni Francesco, Via 
| S. Giuseppe, 4. 
| 7» Roma presso #. Delfrate 0 C. Piassa di 
I Pietra, 37. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


ROMA (:] ROMA 
Via Astalli, 18 Via Astalli, 8 


REGIA TIPOGRAFIA 
(Ditta Ripamonti) 


SI È PUBBLICATO 
IL TESTO UNICO 
della 


Legge Biettorale Politica 
culle Tabelle delle Sezioni elettorali 


Corretta e riveduta del Min. di Grazia e Giustizia 


EDIZIONE UFFICIALE 
Prezzo 2 Lire 


Si vende alla Regia Tipografia, Via Astalli, 18, 
— alla Stamperia Reale, via del Gesù, 58, € dai 
principali librai. A 


«Dalla Provincia spedire 1. 220 în vaglia po- 
stali. 


Da Ross a Napoli al Vesuvio e ritorno, 
4% classe Lire 73 
e » » 61 
compreso l’alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dai primo treno del giorr. 
del rilascio del biglietto. si 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


giorno. à 
trà farsi sia di giomo 


L'escarzione al Vesuvio potrà, 
che di notte previo accordo dersi 
xo Ga Ferrovia Funicolare in Napoli, rd 
scia, 
E compreso nel prezzo del biglietto : 
vitto ‘all'Hotel de Geneve et Centrale ‘pet iI e 
permanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
‘albergo e viceversa, gratuito. 
I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presse 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
' Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale, (3) 


i 
i 
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Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso 


l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei 
Me di Panic, in Roma [peo ll ‘Richelioa: 


Paris, 92; ruo de 


Panzani 26 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


PROSSIMA APERTURA 


zzi, Monghisoni.0. 
. DI MILANO 
Provveditori di S. MI LA RRGINA D'ITALIA 


Apriranno in Roma via del Corso $@ 
GRANDE MAGAZZINO —— 
DI SETERIE : NOVITA 


CON SPECIATITA” DI STOFFE BIANCHE E PER LUTTO 


A PREZZI DI FABBRICA. I 


PALOLE BI PODI ANTIILOSE PURGATIE 


del cav. S 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia | 
Membro della Reale Società Chimico-Farmacewtica della Gran Bretagna, ecc. | 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore 
ed il più sempiice purgativo. L'tso continuato di questo prezioso ri- 
medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro- 
vengono da cattiva crasi del sangue. © perciò da esuberanza di umori. 

'Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla muccosa delle vie 
digestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla 
milza e sui reni. ravvivandone le funzioni. | 

‘Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 
i principi nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 
tutte le malattie. ip 

‘Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse guariscono 
tutte le malattie di natura biliose — Itterizie — Dolore e languore 
di stomaco— Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritazione 
della mucosa intestinale, con stitichezza ventrale — Febbri inter- 
mittenti ribelli alla chivioa — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor- 
ghi d’ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed 


AI VINI-CULTORI 


- CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale {SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 
per determinare lo smcchero nei mosti ed il mobile. Prezzo L. 1,50. 
oO e reo, te si otterrà 
al 

stessi. Pretro E. 5, 


PESA VINO. Istrumento che serve di f9e© chiavi. Prezzo L. 15. 


guida per ottenere dalle vinacco nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'annessa dettagiiata istrazione. 
Prezzo L. 3. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 15, 


AGIDIMETRO DURONI per deicrminare 
l'acidità dei visi e dei mosti, cassetta com- 
pieta. Prezzo L- 93. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vaote o sce 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 

tie pri = ed il La 
‘acido oiforoso svil Viene trasci ssadti pad 
nell'inierno della botte di usa correnie | pet arieggiare © mescolare il vino nelle 
d'aria. Prezzo L. 6,50. hoiti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 

Completo assortimento di Macchine per turare le bestiglio, 
Senffali porta-kettiglio chiusi ed sperti, Lava bottiglie, 
Porta earatelli, Pempo e Manticl por îl travaso del vine, ecc. 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano {Finzi e Bianchelli, 

Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carjp 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchinme 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
Tnque qualità di vino. Prezzo L 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina com. 


‘TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchoa con spina di legno. Prezzo L. 5. 


cesso. E. Invernizzi 
stri Corso 49, în facci 
ivimi |Roma, a da faccia allo 


se REI, 


solidamente costruito in ferro, con cilindri în legno di faggio 


La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
[aci cilindri, viene regolata dala vito cho trovan nella 
parto superiore del mangano. 
|" Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 

» »2 > » 68 »95 


FORNELLO, A CARBONE 


| Serve contemporaneamente di stufa, cucina © scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
'utilizato, I ferri non possono insudiciarsi nò guastarsi. 
Non dà odore è non produce polrero nei locale in cui 
"viene ù 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


i genere di nevralgie. 

‘Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro de- 
purativ0 ; sono quiodi da preferirsi, non solo, perchè curano radical 
mente quello malattie, cui un individuo va più specialmente sogget:0, 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 


ad ogni anche liere indisposizione. ÎÈ poi indispensabilmente necessario] 


PER SOLE LIRE 35 


I più perfetti ed î più pratici di quanti furono fabbri- 
S joati finora. Servono per stirare qualunque genere di 


00 il vantaggio so on il cibo, © pe z Sui ‘pannì © per dare il lustro alla biancheria. 
teapo anche lunghissimo, senza aular incÉptro a verun inconveniente, } 1l manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè} P freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
questo innocente quanto proficuo purgativo, e subito somministrarlo]| pai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 


2 tuiti gli abitanti le campagne o sillaggi ove esiste fa malaria, il 

ali, Iacono apesso neo di queste pllo e, possono andare esenti dale 
birvi nilasmiatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 

Preparato nella lFarmacia della Legazione Britannica 

Sinimberghi, Evans e C., 64-60, Via Condotti, Roma. 

Si trovano vendibili in Napoti presso S:arpitti;_ Firenze, Janssen ; 

5. Remo, Squire ; Melfi, Baldinetti, e nelle uri 

Prezzo L. 1 la'scatola. Si spediscono in provin 


per L. 1,20. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERONI 


Roma 


AOL: ANGLO ERICA 
TEESScià 


[cal 


di 


ALBERGO L'AURATI 
prossimo a pinza Venezia 


FARMACIA E DEPOSITO 
istituto di Prodotti chimici 


(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 15 


i o ed annie: DE CESARIS 
si Golle ilitari, Pi 

tnpiegi. Direi. prot. Catalano” | FARMAGIA-GHIMICA 
inzza S. Ignazio 170, p.3* Rom Via Portoghesi n. 6 


ta. Fas rende ni capelli bianchi] 
ed allai casio 
Panta Sai ad una mr 


denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero 
d’invenzione del Cav. professore Tito Gonnella 


già Prof. di matematiche nell'Accademia di Belle Arti di Firenze 


Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
:ferri a L. 16 la collezione. 
| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


!Finzi e Bianchelli, Roms, via det Corso 153-154 e via 


Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria eseguisce con am-!Frattina $4 n. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 


Jcolatore pel quale l’errore è impossibile. 
E un vero capo d’opera come 
L. 200. 

Prezzo L. 35, imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


lavoro meccanico ed il suo valore reale sarebbe: 


famacio d'italia [mirabile facilità le addizioni fino a DIECI MILIONI. — E chiamata a rendete S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto 
Segnalati.servigi a tutte;Je amministrazioni, sia pubbliche che private, presso le 
[quali saranno facilmente* apprezzati i vantaggi risultanti dal poter disporre di un! 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
i colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Dirigere domande è vaglia ali’ Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,' Sono interamente costruite in ferro, sì fissano a qua- 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- 


della bottigli 

per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini e fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo Lire 11, 6O!a bottiglia. 

Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 5@. _ 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


BLISIRE FABBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


Brevetiato dal R. Governo, approvato con brevelto dalla Società 
Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 26 giugno 1873 e dai 
mediri primari e dalla Commissione Amministratwa dell'arci 
spedale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. a 
Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, [ji 

è il più potente e sicuro febbrifugo che fino ad ora siasi cono- 

sciuto. Egli tronca e guarisc infallibilmente qualunque febbre 

a tipo periodico (quotidiana, terzana, quartana © perniciosa), 

anche ìn quei casì che sono stati ribelli a ripetute dosi di chi 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
E Bambinî non correne più rischio di sterpiarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 

e cammi- e 

rare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso|*MMercio vinicolo. 

nta per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duel 

‘anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino è gli procura un eser 
tizio salutare e benefico. 


comminare senza sforzo nè fatica, @ nel quale possono sedere, alrarsi 


nessuno. Serve utilma: 


Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loi 


nino — Questo febbrifugo non tronca solamente le febbri a pe. [catrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di giocattolo. 


riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle persone che 


sono costrette a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi e|che n: 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în questo carrettino 
le braccia stesse della madre, perchò conservano i movimenti liberi senza] 


paludosi ove le sudddtte regnano endemicamente. A dir breve|contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 


quei elisire vince il chinino per efficacia, andando però esente 
n 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 


lai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi, 


ervoso. 

Oltre di essere 1 potento febbrifago, questo‘ elisire riesce] 
anche un benefico ristoratore delle forze dello stomaco, ridonandc 
mirabilmente l'appetito © la floridezza della salute e quelle per. 


sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, flatu- [via d 


lenze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simili casi è lo stesse 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roi 
‘Corso 153-154 © sia rattina 84; Firenzo, via Panzani 26; Milano, vid] 


Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


come sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri. 
Questo elisire è gustoso al palato, di modo che anche le per 


il alito moto dt ee © tre too Rissenza Vinifera vegetale sitter 
Prezzo L. 1.50 la bottiglia, porto a carico dei committenti. di 41° classe speciale 


Deposito all’Emporio Franco-taliano, Roma, Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 8. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, £2 via S. Margherita. f 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in pico tempo 


PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA tranne sui di uno ( 


del Perù 
del pro. SAMPSON; Nuova-Yark, Breasvat 512 
porto:in tutto il ‘Regno, contro vaglia postale.“ ” 
sa (o o Pr ia 


in Firenze, via Panzzni 20, ln Milano, 12, via 5. Margherita [Coro 153154 o via Frailina 84 x. 
‘angolo via Carlo Alberto. 


angolo via Carlo Albarie: 


Dirigeré domande e vaglia gie raceliime Finzi e Bianchelli, in Roma, via 


composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. B. Renier 


Vino resse 
Doso per 120 litri . .LA— Dose per 120 litri . . L.8 
>» G0litri. . »240 >»  G60litri. . 1 


Aggiungende 50 cent, all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
dei Panzani 28. Milano, 12, via $. Margheril 


via del Corso 153-154 e via Frattina 845; Firenze, via del Panzani 28; Milano, lungne tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 
via S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. i 


nite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiurque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mobili, étagéres, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi- 
imetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 
led è corredata di un oliatore, un cacciavite, d 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe 

Frezzo della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei commitesti. 


Dirigero domande @ vaglia all'Emporic 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corsa 153, 154 » via 
Frattina 24 n, Firenze, via dei Pantani 93. Milano, via 
S. Margherita 42 angolo via Carlo Alharia 


ì a rta TIVE 

POMPs tOTATIVE 
della fabbria MORET e BROQUET di P:risi 
‘Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stanmafi 

® delle valvole, economia di lavoro dell'85 0:G 
Pompa per l'inaffiamento o in caso d'incencio. 

Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
[Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 2 9,000 litri 
all'ora io solidissima. 

Pompe pel travaso del vino @ dogni serta di licuiti. 
Cosirute con speciale sistema per l'industria sd il 


Glie, Aceto, Eirra, Essenze, css 
Il vino non è mai a contatto colleria 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Lò più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
‘oro solidità e del loro funzionamento dolce e ragolare. 
Roodita da venti n conto etteliri all'ora. 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italizno Finzi e 
(Biarchelli, in Roma, via del: Corso 453.2 154 e via Fratiino, 84B, 

irenzo, via Panzani 28. Milano . via S. Mfarghoeita angolo 
via Carlo Alberta. 


D) 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA (80) 


Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
Infallibile per far rispantare i capelli sulla testa la pia com 


calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. 
np dei capelli qualunque sia la fonti dba abbia 


N. B. Senza aumento di alle me, che ne faranno 
‘lomanda, verrà fornita la Ponta italiana Li prenda cos e 
tema le coll'uso della quale i capelli bianchi riprendo- 


prio domande e all'Emporio Franco Italiano, Finzi 
li "Roma via dol i iù 7 
Pe ini St ue eri 


IT. ARTERO, tpografo, piarta Montesitoria, 125, Roms 
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Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Fal Regno dala. iL rai 
Pergialtripaesid'EuropaeCaîro » Ai 22 4{ 
PeriAless. d'Egitto, Tunisi, fripolis 8 16 32 
Stafi Uniti d'America —» » 14 28 36 
de 30 60 

» 40 80 

» 22 4 88 


PANPULLA 


Num. 267 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Ì | 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 Ii 
Per gli Avvisi all'Amministrazione i 
£ presso lUfico Priacipale di Pubblicità i 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 3 Ottobre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 di 


TL PLEBISCITO ROMANO 


Il 2 ottobre è un giorno solenne; e la so- 
lennità ammette che si dia la stura a un po 
di sentimento, in questi tempi di scetticismo 
depretino. Ma chimè, il linguaggio del sen- 
timento non sì parla più tra i viventi, e però 
do la parola ai morti. 

< Infine l'ardua impresa è compiuta. Il 
nome di Roma, ilpiù grande che suoni sulle 
bocche degli uomini, si ricongiunge oggi a 
quello>d’Italia, il nome più caro al mio cuore. 
ll plebiscito pronunciato con sì meravigliosa 
concordia del popolo romano e accolto con 
festosa unanimità in tutte le parti del regno, 
riconsacra le basi del nostro patto nazionale 
e mostra una volta di più che se noi dob- 
biamo non poco alla Fortuna, dobbiamo assai 
più all’evidente giustizia della rostra causa». 

Parole di Re. Chi non riconosce in esse il 
Grande che dorme nel Pantheon ? 

Ed ora vorrei dare la parola aì vivi. I vivi 
certo se la ricordano quella nobile manife- 
stazione di volontà, che ridiede al popolo ro- 
mano l'autorità e il nome di popolo re. 

Certo gli entusiasmi del 2 ottobre 1870 nes- 
suno li esige. Dopo gli entusiasmi viene il 
raziocinio, 6 questo solo può dare alle idee 
quella solidità per cui sfidano il tempo e le 
sue non sempre liete vicende. 

Ebbene, il raziocinio ha compiuto il suo 
ufficio: gli stessi nemici dell’Italia hanno 
smesse certe folli speranze e si sono adattati 
alle istituzioni plebiscitarie in guisa che se 
le sentissero mancare sarebbero i primi a la- 
mentarsene. 

Noi, gli autori del plebiscito, noi che della 
nostra sovranità d’un giorno abbiamo fatto il 
cemento per consolidare la grandezza della 
patria, non esitammo un istante a « ricon- 
sacrare le basi del nostro patto nazionale ». 

Sfido il democratico più scapigliato a ren- 
dere più democraticamente questo concetto 
che Vittorio Emanuele espresse con parole 
regali. 

Noi che dobbiamo essere, e siamo pronti a 
giurar fede un’altra volta all’ideale dei nostri 
anni giovanili, ci metteremmo forse meno 


fuoco di entusiasmo, ma ben maggiore con-- 


vinzione di calcolo. 

Il plebiscito esaminato nei suoi risultati, 
non è un lirismo, come taluni fingono di cre- 
dere: è un ragionamento che ha per sè l’elo- 
quenza dei numeri. 

C'è di più: il plebiscito che è stato l’acqua 
del nostro battesimo, è stato anche come una 
nuova fede politica dell'Europa. 

La vecchia Europa ha lasciato per poco 
tempo il passo libero al nuovo principio. Una 
delle grandi colpe della Francia imperiale, 
agli occhi dei successori dei Metternich e dei 
Nesselrode, fu la sua origine plebiscitaria, e 
l'aver fatto trionfare poi lo stesso principio 
in Italia. 

Ma la cosa che fece uscir dai gangheri 
l'Europa vecchia fu l'intervento francese, per- 
chè nel trattato di Praga fosse sancito il di- 
ritto plebiscitario in favore dei ducati del- 
TElba. 

Quando poi nei primi giorni del 1870 l’im- 
pero scosso dalla partigianeria — che, fra pa- 


rentesi, vivono e vigono più forti che mai ai 
danni della repubblica — volle ritemperarsî 
in un altro voto popolare, la guerra e la ro- 
vina erano decise: l'Europa di Bismarck, suc- 
ceduta a quella di Nesselrode, non permise 
che il plebiscito avesse avuto un nuovo pe- 
riodo di trionfi! 

Eccoci dunque in Europa i soli superstiti 
delle rivoluzioni, ai quali sia concesso vivere 
nella sovranità nazionale, e sia dato l’officio 
d’alimentare questa sacra fiamma. Eccoci i 
depositari della religione delle nazionalità. 

Noi sosterremo degnamente il nostro uf- 
ficio. O che l'Italia non è forse il paese per 
eccellenza plebiscitario, il paese del Sè? 


Gn Fiapiner» 
GIORNO PER GIORNO 


Signori deputati, lo vedete questo bel sole 
che ravvivala campagna © indora le cupole di 
Roma? 

Guardatelo, immergetevi nella sua luce, rin- 
giovanitevi do’ suoi tepori, perchè, in verità, 
vi dico sarà l’ultimo che splenderà sulla vo- 
stra onorevolezza parlamentare. 

‘Quando a vespero lo vedrete nascondersi 
dietro il Gianicolo, vi sarà il solito tramonto 
apparente del sole, ma il tramonto vero sarà 
quello della XIII le; 


* 
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Questa sera la Gazzetta ufficiale vi dirà 
che siete semplici cittadini, e che dovete tor- 
nare semplici cittadini. 

Triste cosa, lo so, questa quaresima dopo 
tanto carnevale e tanta baldoria di masche- 
rate politiche. 

Ma così vuole il Fato, che troneggiava sulla 
tragedia greca, e che siede ora come un com- 
mendatore Zini sulle cose della commedia ri- 
paratrice italiana. 

Naturalmente per sostenere la nuova parto | 
il Fato, smesso il pugnale ed il cipiglio di 
Melpomene, assunse il socco edil riso di Talia 
Attenti : comincia Ja commedia. 


* 
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E comincia bene. 

La scena rappresenta la baia del Pizzo, fa- 
mosa per l'assassinio borbonicamente legale 
di Gioacchino Murat. i 

C'è in arrivo un piroscafo: ne discende un | 
signore grave d'incesso e di parola. 

Sulla riva, stipata di gente, mille voci, ad 
una voce, gridano : 

— Viva il nostro futuro rappresentante al 
Parlamento ! 

Tutto ciò lo desumo dai dispacci dei gior- 
nali di Napoli. 


_____________ ————t& 


Sicchè i deputati si eleggeranno d’ora in- 
nanzi per acclamazione. 

La leggo elettorale riformata non lo dice, 
ma così'\vuole il popolo del Pizzo e basta. 

Il bravo signore chiamato cosi a godere in 
anticipazione gli onori della rappresentanza 
legislativa è l’ex-deputato Curzio. 

Che la riforma avesse scavato una vora- 
gine, me l’ero figurato. Ora poi ne sono si- 
curo, dal momento che il primo a buttarvisi 
dentro è Curzio. 


* + 
33353 

I clericali sono in un grande imbarazzo : 
ignorano tuttavia se il papa voglia o non vo- 
glia che i fedeli prendano parte alle prossime 
elezioni. 

Vi ha chi afferma la cosa 6 chi la nega. 
Fra le due opinioni, io son quasi inclinato a 
credere che in Vaticano si dica sì e no allo 
stesso tempo. 

Così, nel caso di un probabile insuccesso, 
si avrebbe sempre una porta aperta per met- 
tere in salvo la capra e i cavoli, il decoro 
della curia e la fermezza dei principî. 

* * 
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L'onorevole Berti, l'autore della relazione- 
programma che potrete leggere stasera nella 
Gazzetta ufficiale, preludio alla grande sin- 
fonia della dissoluzione della Camera, è par- 
tito ieri, col treno maremmano, diretto a Po- 
marance e Volterra, per visitarvi la fabbrica 
dei prodotti chimici. 

Si vede che ci ha preso gusto: cominciò 
coll’alchimia elettorale della relazione sud- 
detta e finisce colla chimica. 

Così va bene. 

L'onorevole Berti non è più Cagliostro, ma 
Berzelius o Tyndall. 

Purchè nell’applicazione codesta scienza del 
ministro non serva a scopi d’adulterazione ! 

Si sa che siamo giunti al caffè in chicchi, 
che non è caffè. 

C'è il dubbio che egli vada a Volterra a 
cercare fra i prodotti chimici dei reagenti 
elettorali ? 

*, * 
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O sapete ? I democratici italiani ne hanno 
inventato un’altra : vogliono il voto obbliga- 
torio. 

A udire la stampa riformista e socialista, 
tutti i nostri mali provengono dall’astensione, 
e tutti possono guarirsi in un batter d'occhio, 
se ogni Zibero cittadino sarà costretto, conla 
forza, a votare. 

Per quanto mi riguarda, io non voglio 
mettere in dubbio la virtù della nuova pa- 
nacea. 


Nondimeno, fo osservare che anche questa 
volta i democratici puri cadono in eontrad- 
dizione. Fi 

A. parole, sì dicono partigiani di tutte le 
libertà ; ma poi, viceversa, a fatti mostrano 
di avere le più vive tendenze per ogni genere 
di tirannia. 

È vero che nella democrazia la tirannia è 
l'essenza del regime : uno dei più grandi de- 
mocratici dei tempi storici si chiamò Cesare, 
e fu ucciso dalla aristocrazia del Senato. 

* 
s* 

I democratici riformisti nel domandare il 
voto obbligatorio non sono così ingenui come 
pare. Essi calcolano probabilmente che l’elet- 
tore mandato all’urna con i carabinieri, vo- 
terà contro il governo che lo obbliga a pren- 
dersi quel disturbo! In questo caso sarà me- 
glio aspettare a stabilire l'obbligatorietà del 
voto, che il governo sian loro. 

è * 
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Sebbene io non sia figlio di profeta, avevo 
profetizzato sin dal principio che i moccof 
dell'inchiesta svizzera non avrebbero illumi- 
nato i fatti di Stresa. 

In effetto, le tenebre hanno prevalso. il pre- 
sidente del Consiglio federale si dichiara sod- 
disfatto delle notizie complementari dategli 
dal Consiglio di Stato del cantone Ticino. 

Secondo le dette notizie, i lamenti mossi 
dalla stampa italiana sono per la massima 
parte inesatti 0 esagerati. 

E chi afferma queste cose merita piena fede, 
perchè è il presidente del Consiglio ticinese 
suddetto, il signor Giovacchino Respini, che 
guidava il pellegrinaggio svizzero, e portava 
la coccarda bicolore, e vociferava contro VI- 
talia, come gli altri, anzi più forte. 

Dopo ciò non è da farsi maraviglia se l’o- 
norevele Mancini sì contenta delle spiegazioni 
avute, e chiude il libro dei reclami. 


*_ ,* 
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L'onorevole Abignente, nel suo discorso di 
Sarno, ha detto fra le altre cose che egli non 
ha nessuna paura dei repubblicani, perchè i 
repubblicani d’fialia sono degli idealisti. 

Rilevo la frase perchè l’onorevola Abi- 
gnente non è il solo ad avere dei repubblicani 
codesta opinione. Una gran parte dei deputati 
progressisti la pensano come Ini. E quando 
vi sentono a parlare dei radicali, quando si 
dice loro che è necessario combatterli perchè 
essi costituiscono un pericolo per le istitu- 
zioni, si stringono nelle spalle e vi rispon- 
dono : 

« Pericolosi ! ma neanco per idea: non sono 
che dei sognatori! » 


9) 
GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Pocò mancò che una non entrasse sventata- 
mente înella stanza, e Margherita, spaventata, 
chiuse la finestra. "si 

Alla perfine, sentendosi stanca, si deciso a co- 
ricargi, ma lasciò il lumo acceso, sbarrò como mo- 
glio potè la porta ed ebbe sonno breve ed inter- 
rotto, con sogni paurosi, pieni di tetri fantasmi. 

Nei giorni seguenti constatò con dolorosa sor- 
presa lo lunghe assenze di sua .madre e di Lo- 
renzo, lo passeggiate che essi facevano insieme 
senza nemmeno chiedere a Margherita se volesse 
accompagnarii. N 

Le pareva esser divenuta una estranea, quasi 
un'incomoda testimone di cui avrebbero volontieri 
fatto di meno. d 

Allora cercava la compagnia di Viola, la quale 
però, come le aveva già detto, non tornava a casa 
altrochè verso sera dalla sua fabbrica di telerie. 

Viola le narrava particolari della vita di Lo- 
renzo che crescevano il suo orrore per lui, e, non 
sapendo, da quanto lei, immaginarsi che cosa 27 
vesse da emergere dalla strana bouna intelligenza, 
anzi dalla affettuosa intimità esistente sempre di 
più fra Bentrice!e Lorenzojsi perdeva in un dedalo 
di congetture e di ipotesi che la colmavano d’in- 
quietadini 6 di sica * 

Un giorno, giongendo improvvisamente presso 
SETE Sc Lorenzo che, congedandosi da lel, 
le diceva: 

— Siete contenta?,.. Ecco tolta ogni difficoltà... 


le disse fi farsinno èolla massima segretezza... Non 


ci sarà bisogno di denunzie... Il sindaco di Ripoli | 
ha combinato tutto nel modo più sodisfacente... 
Il matrimonio... 

Lorenzo, ch'era voltato verso la signora Bea- 

trice, udi rumore, scorse Margherita e s'inter- 
ruppe. 
Le gambe della fanciulla parvero rifiutarsi a 
sostenerla... Essa si appoggiò ad una sedia, ma, 
reagendo contro la sua fisica debolezza, si rialzò 
e ripetò a sè stessa l'antico giuramento: « Piut- 
tosto morire che appartenere a costuil... >. 

Lorenzo la squinternava silenziosamente con aria 
sardonica. 

Finalmente feco qualche passo verso Marghe 
rita, guardandola fisso, e con voce mellifiua, che 
pareva voler essero carezzevole edera minacciosa, 
incominciò a dirle: 

— Cara Bitina, debbo darti una nuova che, sono 
certo, ti cagionerà molto piacere... 

La signora Beatrice si provò ad alrarsi dalla 
poltrona su cui era assisa, con un gesto che in- 
vitava Lorenzo a tacere. 

— Oh, via!.. — proseguì Lorenzo. — Bisogna 
pure che Bitina lo sappia o prima o poi. Ed è 
meglie adesso che più tardi. Sappi adunque che 
io ho acquistato un nuovo diritto alla affezione 
che tu mi porti... D'ora innanzi ta mi amerai e mi 
rispetterai come padre... Fra tre giorni tua madre 
ed io saremo marito © moglie... Adesso dammiiun 
bacio filiale. Mi sembra che mi sia ben dovuto. 

Margherita non si mosse, non si scosse. Subì 
passiva quella carezza, cadendo sulla sedia alla 


quale si appoggiava.. Le parve che quel bacio 
che le veniva inflitto fosso cocente come il morso 
con-cui, un’altra volta, aveva impedito a Lorenzo 
di baciarla. 

Quando egli si allontanò da lei, Margherita era 
svenuta. 


VI 
La faga. 


Lo svenimento di Margherita non ebbe lunga 
durata nè serie conseguenze. 

Alla signora Beatrice, sebbene fosso di scarso 
intendimento, o, appunto, perchè lo era, balenò 
nella mente un sospetto suscitato da quel deli- 
quio. 

L'avversione — a lei paleso — di Margherita 
per Lorenzo non doveva, a parer suo, esser che 
apparente. Per un capriccio di ragazzina si era 
mostrata sprezzante con lui, ma,in fondo, doveva 
amarlo. Il suo svenimento ne era, per lei, una 
prova irrefragabile. 

Malgrado questo sospetto, la signora Beatrice 
non mancò di mostrar cuore di madre nell’assi- 
stere la figlinola. 

Appena essa si fa rîavuta, chiese d’andarsene 
in camera sua e ila signora Beatrico chiamò la 
Nena perchè ve l’accompagnasse. 

La Nena conosceva Margherita meglio di quello 
che la conoscesse sua madre. La donna di ser- 
vizio, che le voleva molto bene, era sicura che 
lo sconcerto patito dalla ragazza non derivava 
dalla gelosia, ma dal dolore, dalla indignazione, 
dal dispetto per la determinazione materna. 

Dopo la sventura d’aver perduto il padre, la 
sventura più terribile che potesse colpire Mar- 
gherita era lo aver Lorenzo per patrigno. 

Una volta che costui avesse preso pieno predo- 
minio sull’animo della signora Beatrice, non ci sa- 
rebbe mortificazione nè oltraggio che fosse per 
essere risparmiato a Margherita. 

E il patrimonio paterno che cosa sarebbe di- 
venuto în quelle mani, se era vero quanto le a- 
veva riferito Violn® E doveva esser vero: non 
apparivano manifeste l'ipocrisia e la premedita- 
zione di quell'uomo ? 

Aveva trovato il pretesto, per condurre sua 


madre costà, e abbagliara con Iustre senza fon- 
damento, d’una partita di caccia, e intanto il suo 
facile era rimasto sempre in un cantuecio del sa- 
lotto, e Diana — la cagna — passava il suo tempo 
a pancia all'aria sull’aia dei contadini a crogio- 
larsi al sole. E Viola le aveva detto che la sta- 
gione della caccia era finita, o, per dir megiio, 
non era incominciata, e che se Lorenzo avesse 
voluto cacciare nei dintorni si sarebbe trovato al 
caso di venir dichiarato in contravvenzione dalle 
guardie campestri. È vero chela figlia del capoccia 
non aveva mancato d’aggiungere che Lorenzo a- 
vrebbe potuto andare a caccia impunemente nelìa 
piccola bandita sopra Villamagna, ma giacchè non 
se n'era curato, ciò dimostrava come le sue cure 
le suo preoccupazioni erano volte altrove... 

Ma come mai eragli nata l'idea di questo ma- 
trimonio ?... Di certo, non poteva essera la sola 
bramosia di diventar suo patrigno e di poter così 
esercitare maggiore autorità sopra di lei... E 
madre, come aveva ceduto facilmente dietro a 
prima proposta !... 

Margherita non sapeva rendersene capnes, e di 
dubbiezza in dubbiezza, di sospetto in sospett»* 
le balenò, alla fine, nella mente turbata, una tery 
ribile idea... 

Se fosse vero che Lorenzo avesseavuto una ge, 
greta e colpevole relazione con sna Piima 
della morte di Prospero Adimari?., S° fogse vera 
la diceria che, in quella circostoriza, g'era diffosa 
per qualche giorno, fra qua'che persona, e la quale 
ineriminava terribilmerito Lorenzo e faceva sua. 
complice la sigucra Beatrico?... 

No... no... non era possibile!.. Margherita av evg 
Ja certezza che la ciarla insensata era senz‘a fon- 
damento.. La prova maggiore della sua ‘insassi» 
stenza non veniva forse fornita dalla rapidità cop 
cui s'era dileguata, senza lasciar traccia di sè? _. 
Era stata anche meno d'una calunn'a, della qu sjo 
rimangono sempre l’odore e il br.agiatiecio., 


Che sia un sogno, un’utopia, il rinnovel- 
lamento sociale che si propongono, lo am- 
mòttò. Ma se lo scopo è ideale, i mezzi di 
cui sì servono per arrivare al punto di po- 
terlo attuare sono pur troppo reali. 

sa 

Vi sarebbe anzi un curioso e istruttivo ri- 
scontro da fare, fra i mezzi adoperati dai ra- 
dicali italiani e quelli di cui si servirono i 
Giacobini per imporsi all'Assemblea nazionale. 
Anco i Giacobini non erano allora che una 
minoranza, ciò che non ha loro impedito di 
rendersi padroni della Francia. 

« La nostra tattica — dice Grégoire nelle 
sue memorie — era semplicissima. Si conve- 
niva che uno di noi avrebbe c#lto il momento 
opportuno per lanciare la sua proposta nella 
Assemblea nazionale. Egli era sicuro di essere 
applaudito da un piccolissimo numero e fi- 
schiato dalla maggioranza. Non importa ! Egli 
domandava ed otteneva il rinvio della sua 
proposta a un comitato dove gli oppositori 
speravano di soffocare la questione. I Giaco- 
bini di Parigi se ne impadronivano. Dietro un 
invito circolare, o in seguito agli articoli del 
loro giornale, la proposta veniva discussa in 
tre o quattrocento società affiliate, e tre set- 
timane dopo, piovevano all'Assemblea gli in- 
dirizzi per domandare un decreto, di cui essa 
aveva già respinto il progetto; ma che am- 
metteva allora a gran maggioranza, perchè la 
discussione era maturata nella pubblica opi- 
nione ». 


* 
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1 rapporti sono facili a vedersi. 

In luogo di una proposta qualunque, met- 
tete la questione degli ammoniti sollevata dal 
deputato Fortis nella discussione della riforma 
elettorale. Guardate un po’ al modo come i 
nostri giacobini l'hanno fatta maturare nel- 
l'opinione pubblica, per offrire all'amico Za- 
nardelli il destro di presentare la legge di ri- 
forma, e vi persuaderete che fra il giacobi- 
nismo d'allora e il giacobinismo d'oggi non vi 
è proprio differenza nessuna. 

La stessa bandiera: i diritti dell’uomo. Lo 
stesso ‘organismo e gli stessi mezzi. E chi vuole 
illudersi, s’illuda pure! 

*, 3, 
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Mando i miei complimenti agli elettori di 
Sassari che si mostrano tanto diversi da molti 
altri, e faccio i più caldi voti perchè Salva- 
tore Farina riesca. 

Nondimeno io debbo confessare che credo 
poeo al buon successo delle candidature let- 
terarie. 

Dopo l’adozione dello scrutinio di lista, la 
maggior parte dei voti 0 si acquisteranno a 
danari sonanti 0 si otterranno per via di tran- 
sazioni e d'intrighi molto più misteriosi e 
molto più complicati di prima. 

Ora, generalmente parlando, i letterati non 
sono ricchi, ed essendo!o, hanno troppo buon 
senso per decidersi a pagare i diritti di en- 
trata a Monte Citorio. 

D'altra parte, essi svolgono più 0 meno 
bene l'intreccio di un romanzo, ma provano 
una ritrosia lodevolissima a imbrodolarsi nella 
politica. 


Per tutte le quali ragioni, il campo mi 
sembra più che mai destinato ad essere invaso 
dagli arruffoni volgari. 

*_, ,* 
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Quel giornale di Napoli che fece andare in 
collera il nostro Don Peppino coll’ostracismo 
dei capelli bianchi, insisto nella sua idea e 
chiama i giovani, i giovani soltanto, al ban- 
chetto parlamentare. 

Non ha ftorto: gli stomachi dei giovani 
sono forti, e sotto lo stimolo dell'appetito 
di vent'anni c'è tra i miei redattori chi ha 
veduto sparire in un attimo un cavallo ri- 
‘masto ucciso. 

Il colonnello Milanovich, del 1° bersaglieri, 
dovrebbe ricordarsene. Era un cavallo del suo 
plotone. 

Vengano dunque i giovani se ci è proprio 
bisogno dei loro stomachi. 

Ma che razza di roba vuol dunque mettere 
in pentola il cuoco, se dispera di poterla 
spacciare senza la salsa della giovinezza e 
del relativo appetito? 


La carità milanese — Un processo poli- 
tico — La concordia dei democratici — 
Teatri presenti e futuri, 

1° ottobre. 

Il Comitato milaneso per i soccorsi agli inondati 
del Veneto ha già raccolto non meno di 70,000 liro 
offerte per i danneggiati. È una bella somma; ma 
quando si pensa che il comune di Legnago spendo 
3000 lire il giorno per sfamare chi non ha pane, 
si vede quanto resta ancora da fare alla carità. 
In altre circostanze Milano ha saputo procurarsi 
reputazione di generosissima; questa volta saprà 

Per il disastro di Zegedin furono 
iù di 150,000 lire, ed è naturale sup- 
porre cho sì farà molto di più per i Veneti di 
quanto si fece per una città meritevolissima della 
compassione altrui, ma della quale la maggior 
parto degli offerenti ignorano ancora la giacitura. 
Non sta bene fare i conti addosso a nessuno; ma 
mentre vediamo offerte generose di parecchio cen- 
tinaia di lire, sorprende vederne offerte poche 
diecine da persone alle quali il milion 
manca. 

Il Comitato di soccorso ha tenuta ieri si 
riunione plenaria ed ha discusso varie proposte, 
tra le altre quelle di una lotteria, d'un veglione 
alla Scala e di una recita di beneficenza. 

Ieri sera all'albergo di Monticello in Brianza è 
stato dato un concerto magnifico — organizzato 
dal signor Galli proprietario dell’albergo e compo- 
rente del Comitato milanese — nel quale concerto 
hanno cantato il Gayarre, il Kaschmann e la sî 
gnora Nadina Balicioff. Il pianista romano Arv 
natari ha suonato un pezzo a solo ed un altro 
pezzo 2 quattro mani con Filippo Filippi. C'erano 
quasi tutti i villeggianti di quei dintorni, e nel 
bacile messo alla porta è stata raccolta una bella 
somma per i danneggiati. 

Se si fosso pensato a procurarsi il concorso di 
così celebri artisti, si sarebbe potuto dare alla 
Scala, con la Società orchestrale per la parto 
strumentale un vero concertomonstre e, per quanto 
molti ricchi siano assenti da Milano, si sarebbe 
faito un teatrone se non altro con i molti fore- 
stieri qui di passaggio. 


Con un concerto simile dato alla Seala si sono 
raccolte in un’altra occasione yentiseimila lire; 
non mi ricordo quando, ma garantisco la cifra 
perchè me l'ha detta e precisata un consigliere 
d’amministrazione della Società orchestrale, me- 
ravigliandosi che il concorso della Società non 
sia stato ancora richiesto. 


D< 

La Democratica ha riunito l’altra sera tutti i 
rappresentanti del gran partito ad una adunanza 
preparatoria nella quale s'è preparato il ‘disor- 
dine. Verano naturalmente i rappresentanti delle 
teorie più scapigliate, e l'onorevole Mussi, benchè 
non abbia parlato, ci ha fatto la figura di un 
vero codino, un borghese grasso. Non mancava una 
rappresentante del sesso femminino, che avendo 
preso la parola per reclamare la emancipazione 
della donna, se n'è sentita dire, poveretta, di tutti 
i colori. Speriamo che le siano sfuggito tuito le 
delicatezze del linguaggio ambrosiano delle quali 
erano ingemmate le interruzioni del suo uditorio! 

In quanto 2 candidature, l’unica deliberazione 
stata presa consiste in un ordine del giorno il 
cui primo periodo può facilmente produrre la rot- 
turo di un aneurisma, tanto è lungo e difficilo a 
leggersi. Dopo il primo periodo pericoloso si casca 
nelle solite frasi che non vogliono diro nulla È 
certo che il Correnti è stato respinto come re- 
probo, e so non ha giudizio, finiranno con lo sco- 
municare anche il presidente della riunione, il 
deputato Marcora. La Lombardia stamani pub- 
blica l'ordine del giorno votato, non si sa come, 
dopo mezzanotte da quella radunata di gente 
varia © diversa, e si prova a ridere alle spalle 
dei moderati. Ma rido tanto fra i denti ch'è una 
pena il vederla! 

Intanto al Circolo operaio hanno tenuta un'altra 
riunione ed hanno gettato lo basi — si dice così 
anche quando manca qualunque base — per la 
costituzione di un comitato elettorale operaio i 
dipendentemente da qualunque partito. All'in 
pendensa credeteci se vaccomoda: basta sapere 
che il Secolo è l'organo ufficiale del Circolo e lo 
sarà del comitato, probabilmente con la speranza 
di far uscir fuori dal crogiuolo del comitato o- 
peraio la candidatura di qualche grand’uomo della 
redazione. 

Del partito liberale moderato non ho nulla da 
dire: avrete veduto nell’Opinione la relazione del 
Brioschi, presidento della Commissione elettorale 
della Costituzionale, o veduta quella si sa quali 
sono i criterî con i quali si procederà alla mani- 
polazione delle listo per i collegi della pro vincia 
di Milano, specie del primo. 


>< 

Nella nuova aula della Corte d’assisie al palazzo 
di giustizia — che fra parentesi pare una sala da 
coneerti e non la severa sede della giustizia — è 
incominciato da tre giorni un sedicente processo 
politico; quello per i così detti fatti di Gamba- 
loita, dovo dopo un pranzo si gridò viva questo 
e quell’altro e si oppose viva ribellione alia forza 
pubblica che aveva arrestato qualche schiammaz- 
zatoro. 

Ma questi sedicenti repubblicani, pronti a bociare 
quando sono sessanta contro dieci guardie, diven- 
tano le persone più innocenti del mondo, quando 
si irovano davanti ai signori 
gridato nali 


iurati. Nessuno ha 
nessuno ha neppure fsentito. Uno 
dice che egli non è repubblicano neppure per so- 
guo: figurarsi! Monza ed a Monza tutti 
vogliono bene a Re Umberto che li ha sempre be- 
neficati. Un altro, forse più sincero, dice che forse 
avrà magari gridato viva la repubblica ! ma non 
bisogna badargli perchè è un asino e un imbecille. 
Sublime fermezza di convincimenti ! Eppure nes- 
suno ha deito d'essere stato ubriaco : forse avrebbe 


Ma per qual motivo, adunque, Lorenzo voleva 
sposare la signora Beatrice, e come mai questa 
aveva consentito così agevolmente1... 

Margherita affatied invano la mente per giun- 
gere alla soluzione di questo doppio mistero. Ella 
finì col convenire seco stessa che non valeva a 
spiegarlo e che bisognava se ne stasse ai fatti. 

E î fatti erano per lei tristi abbastanza e lo fa- 
cevano prevedere un avvenire anche peggiore del 
presente. 

Il movente di Lerenzo era solo in parte indo- 
vinato da Viola. 

Viola era stata bene informata circa i procedi- 
menti di Lorenzo. 

Una volta che s'era trovato nelle mani il rag- 
guardevole capitale lasciato dal signor Prospero, 
e'chs egli aveva impinguato colle riscossioni di 
una’ quantità di crediti che il defanto stesso con- 
siderava quasi come inesigibili, s'era dato a spe- 
eulazione un po’ azzardose; era useito dalle solite 
serchia dei suoi affari, Ja Borsa avevalo adescato 
eoi proprf fascini e s'era trovato involto in ro- 
vesci piuttosto considerevoli. Ma siccome egli te- 
nevasi nelle quinte e il luogo dell’azione era Li- 
‘vorno, nulla ne avevano saputo la signora Bea- 
4rice, nò le persone interessato a ridirglielo. 

Lorenzo trovavasi sotto il colpo d'una di 
queste risi allorquando, un giorno, aveva incon- 
trato il dottore -Ginmbattista Landi, il medieo- 
condotto del distretto suburbano, ove rimaneva 
il villino Adimari. 

Il dottor Landi, sebbene attempatello, era tut- 
tora vegeto e robusto, ed ogni tanto veniva fuori 
la vooe:ch'egli stase” per contrarre matrimonio 
con.taluna: delle suo più ricche clienti, perchè pos- 
modova nn. disereto. patrimonio, ch'egli ammint- 
strava con molta regola e con molto criterio, 
“Il medico-condotto, il quale, come sappiamo, era 
stato quegli chè aveva constatato pel primo la tra- 

gita ‘mbrio di Prispero Adimari e ne aveva fatto 


la denunzia al procuratore del re, dopo alcune vi- 
site alla signora Beatrice e alla Gemmina, s'era 
‘udito ringraziare da Lorenzo, che gli aveva messo 
în mano presso a poco la mercede dovutagli, e, 
per conseguenza, un po'offeso, non s'era più pre- 
sentato al villino Adimari. 

Ma poichè abitava nel vicinato, e s'eccupava 
un po’ troppo degli affari altrui, soprattutto trat- 
tandosi di donne, stava in giorno di quanto a0- 
cadeva nel villino ed aveva fatto lo matte risate 
del resultato della cura operata sulla. bella e 
farba Gemma dal poetico ed ingenuo speziale. 

Sapeva le riscossioni che Lorenzo anda 
cendo a nome e per conto della signora Beatrice, 
@ non poteva a meno di sclamare fra sè che s'egli 
‘avesse avuto nelle masi li interessi della vedova 
‘avrebbe saputo farli prosperaro meglio di-Lo- 
renro. 

— Eh!.. eh! — disogli il giorno în cui s'im- 
battà nel sensale di cereali ad un tavolino del 
gran Caffè che ocenpa tutto un fianco del piaz: 
zale Beccaria — sapete voi, signor Lorenzo, che 
la vedovanza ha fatto imbellire o ringiovanire la 
signora Beatrice? È un po’ smagrita, ha un'aria 
più sveglia, più intelligente. 
Non credete che pensi a rimaritarsi? 

— Chiedeteglielo da per voi — gli aveva ri- 
sposto bruscamente Lorenzo, mettendosi a per- 
correre i giornali, per interrompere il dialogo.— 
Io non mi impiccio di tali cose... 

— Davvero î... Ho piacere di saperlo... Avevo 
supposto... Ma tanto meglio.. Sono certo che i 
partiti non mancheranno alla signora Beatrice e 
vado sicuro che non tarderà a convolare a se 
conde nozze. 

Lx conversazione era finita li, ma le parole del 
dottore avevano dato ‘da pensare a Lorenzo. 

Certamente egli esercitava una grande influenza 
sull’animo fiacco e sul carattere apatico della mos 
glie del suo defanto amito; ma, alla fin fine, égli 


dato nel segno! Con coraggi di tal fatta avremo 
una repubblica di Spartani 

Le guardie ed i carabinieri depongono invece 
che le grida ci sono state: gli avvocati fanno i 
disgustati, i reporlers radicali ghignano di quelle 
testimonianze, come se quando i cappellai vanno 
2 fare un pranzo all’osteria sì potesse ordinare 
ad un centinaio di cittadini d’andare ad assistervi, 
caso mai ci fosse poi bisogno di testimoni. A quei 
signori non piaceiono le testimonianze se non a sea- 
rico! 

Il processo durerà ancora cinque e sei giorni. 
Devono parlare — figurarsi! — otto avvocati, 
quasi tutti giovani e più o meno aspiranti al sut- 
fragio allargato! Non saprei se le negative degij 
imputati abbiano intenerito i signori giurati: ma 
in parola d'onore i processi politici fatti a questo 
modo ron conducono a nessun resultato. Cor- 
dannati, quei coraggiosi campioni dell'idea fa. 
ranno la figura di martiri a buon mercato; as- 
soluti, trionferanno e si vanteranno în barba al 
codice di aver fatto tutto quanto negano davanti 
alla Corte! 

Del resto, è veramente illogico il procedere a 
rigore di legge per tali manifestazioni rivoluzio- 
narie, quando sì lascia tutto il comodo possibile 
ed imaginabile alla rivoluzione di organizzarsi e 
disciplinarsi. 


DK 


Si parla di una stagione d'autunno al Careano, 
il teatro più simpatico di Milano, dopo la Sc 
V'anderebbe il Faccio con tutta l'orchestra della 
Scala e si rappresenterebbero duo o tre opere 
delle migliori. 

Per la stagione carnevale-quaresima della Seat 
sono seritturati il Marin, il Yergnet, il Verger, 
Medini, la Turolla, la Dalty, la Maccaferri-Scar- 
lati, la Gerster per alcune rappresentazioni, e 
per alcune anche il Manrel. Sì rappresenteranno 
la Stella del nord del Meyerbeer, il Trovatore, 
la Regina di Saba del Goldmark, l'Ebrea d'Ha- 
16vy, la Dejanice, nuovissima, del maestro Cata 
lani; balli: Astro degli Afgani e l'Excelsior. 

Al Dal Verme vociano un Guarany di secondo 
ordine e ballano un po” disordinatamente i Due 
soci, ballo tanto vecchio quanto messo in scena 
con parsimonia di spess. Ai Fossati fa fior di 
quattrini il Tomba con la sua compagnia di qu- 
rinesea memoria, ma il pubblico nen s'è punto 
intenerito per Re Maccherone. Invece gli ostì, i 


sario si è avvicinato, neppur per sogno, a doman- 
dare l'impresa della Canobbiana che resterà 

Vorrebbero che il « conte Giulio » facesse 
sè l'impresario, ma il conte Giulio ron pre: 
queste gatte a pelare. Ce n'ha tante altre in con- 
siglio ! 

Al Manzoni è stato molto applaudito un pro- 
verbio in versi martelliani del cavaliere Martelli 
tenente nei cavalleggeri Saluzzo, intitolato: La 
scuola della nasione, nel quale si dice molto bene 
dell'esercito riguardato come 
per cui i radicalini si pigliano l’innocente diver- 
timento di dire che il lavoro non vale proprio 
nulla. 

Certo non vale il Pluto d’Aristofane.m tna 
brutta figura ci fanno i radicali in quella com- 
media scritta 2205 anni song! Pare che sino 


non poteva chiuder la porta della casa di lei sul 
naso di chiunque non godesse la sua fiducia. Egli 
dominava la vedovella, ma non poteva seque- 
strarla, o se a qualcuno fosse davvero saltato il 
ticchio di presentarsi come aspirante alla mano 
di lei, chi sa se gli sarebberiuscito di scattarlo?... 

Egli aveva possenti avversarì presso la sora 
Beatrice. In primo luogo Margherita; eppoi Gemma, 
eppoi Pierino, ed anche fra” Gesualdo, perchè Lo- 
renzo sospettava, sebbene non ne fosso certo, che 
il frate di San Marco proseguisse ad essere il di- 
rettore di coscienza della vedova. Se tutti costoro 
sî fossero data l'intesa per suppiantarlo, per per- 
suaderla ad un matrimonio, certo non' d'amore, 
ma di convenienza e d'interesse P.. 

Lorenzo aveva visto chein una circostanza — una 
sola, è vero — Beatrice s'era dichiarata. contro 
di lui, cioò quando egli avera dovuto sborsare la 
dote di Gemma. 

— Succeda quel che può sueeedero, si faccia 


ero, buon'anima, aveva 
fissato di dare ventimila lire di dote a Gemma, e 
le ventimila liro si debbono trovare a costo di 
vendere il villino !... 

E Lorenzo aveva dovuto acchetarsi perchè Piero 
sî trovava tanto in mano da poter provare che 
quelle ventimila lire, le quali erano lungi dall’ap- 
pagare le esigenze della propria madre — la si- 
gnora Massimina — si potevano, senza ‘alcun 
danno della signora. Boatrice e dell'altra. figlia, 
realizzare da un momento all’altro. 

Dopo il matrimonio di Gemma, Lorenzo aveva 
così bene imbrogliato le carte, che sarebbe riu- 
seito difficile a chicchessia, meno che a lui, il tro- 
vare il bandolo dell’arruffata matassa, ma tuttavia 
il dottore Landi gli incuteva timore. Era un momo, 
lt, da trovare il bandolo... e qualche aitra cosa, 

Pi Lorenzo, giggome era luto.9 co- 
rag; aveva pi fatto il pi pianî, ar 


veva restaurata, ammobiliata la casetta, sin 1 
lasciata in abbandono, e siccome, con qualche 


maraviglia, conversando e passeggiando colla si- 
gnora Beatrice, s'era accorto che. essa non chie 
deva di meglio che capitolare, aveva brucinto, 
come suol dirsi, î 


Ì suoi vascelli, ed era riuscito 2 
inissima, data, la propria unione e 
li Prospero Adimari 

Oramai il dado era tratto. Che cosa po! 
Margherita? Cercando, non senza qualche api 
gione, di parlare a quattw’’occhi con sua m: 
ella volle azzardare qualche parola contro 
renzo: cercò delicatamente di dimostrare ‘a Fi 
trice quale imprudenza, quale errore fosse per 
commettere. 

Parole inutili. Bcatrico era prevenuta. Nel < 
corto cervello, la gelosia soltanto faceva 
Margherita. Stanca di tali avve, i, 
soltanto dalla prudenza ‘e da una giusta si 
che Beatrice considerava come rimproveri e rin- 
facci, ella fece chetaro con brusco piglio la fi- 
gliuola= 

— Basta così — le disse aspramente, e con quei 
modi purtroppo bassi etriviali da cui non era mai 
giunta a liberarsi. — So da per me coma deb} 
condurmi, nè ho bisogno delle paternali d'una 
mocciosa, Badate ai fatti vostri, e sarà meglio 
per voi! 

Quel voi di sua madre mortificdò Margherita più 
dol fs di Lorenzo. 

Essa non fiatò più, sî reso quasi invisibile, com- 
parve appena ai pasti di famiglia, e il giorno 
matrimonio di sna madre mostrò quasi d’ignorare 
quale avvenimento sì fosse compiuto. 


(Continua) 
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NOTE ORETEE 


Palermo, 30 settembre. 

L'eco dolorosa della immane sciagura che col- 
pisce lo bello provincie venete, si ripercote anche 
qui: un voto della Giunta ha deliberato di largiro 
cinquemila lîre che serviranno di nucleo alle offerte 
che un numeroso comitato di cittadini si'è messo 
attivamente a raccogliere da tutte le parti. Il 
plebiscito della carità avrà anche a Palermo un 
gran numero di voti e molti di questi saranno 
scritti sopra grossi biglietti di banca: ho visto 
certe schede dove le cifre erano scortato da una 
coppia di zeri. 

Le carrozze dei commissari questuanti cor- 
rono su @ giù tutto îl giorno ; in alcuno di esse 
ho veduto con piacere i più intransigenti progres- 
sisti seduti accanto ai più rigidi moderati: be- 
nissimo ; le persone che .essi visitano, commosse 
alla vista della nuova concordia, saranno più de- 
boli e più incapaci a difendere l'insidiato porta- 
foglio. 

Il comitato ha allo studio del progetti di feste 
che possano concorrere ad impinguare la mèsse ed 
ha impegnata la cooperazione di molte signore 
alla testa delle quali sì è messa la principessa di 
Butera che è sempre la prima quando sì tratta 
di far del bene. 

> 


Pur muovendo una critica al bozzetto che egli 
aveva esposto l’anno scorso, îo aveva già detto 
che îl Civiletti era sempre un valente scultore, ed 
ora egli lo prova col grande modello della statua 
equestre di Vittorio Emanuele che ha condotto a 
termine. 

Il Civiletti col suo spirito e con la vera stoffa 
d'artista nella quale è tagliato, sentì la giustezza 
di quelle osservazioni, mutò la linea ela movenza 
del cavallo, e con l'occhio e la mano già eserci 
iati da due anni di studi e di tentativi, si mise 
a modellare il colosso. 

n suo è ora un lavoro lodevolissimo, ed io sono 
lieto di poterlo dire con la stessa franchezza con 
la quale mossi gli appunti. Il cavallo è piantato, 
fermo, col collo un po’ inareato e la testa spi- 
rante vita dagli occhi accesi e dalle narici dila- 
tate; è una testa di sapore forse un po' classico, 
il che non nuoce affatto, ma superba e condotta 
con grande maestria. Il Re è in atteggiamento 
nobile e severo, ha la mano destra appoggiata alla 
coscia e con la sinistra frena leggermente il ca- 
vallo; è nella vecchia uniforme del70 che si presta 

meglio alla sveltezza delle linee del busto. 

£ ona statua di un insieme serio; il Civiletti ha 
voluto evitare il pittoresco, l’effetto, chiudendo il 
suo lavoro nei ferrei limiti di una maestosa sem- 
plicità. Il modello partirà presto per Firenze per 
vestirsi nel bronzo del Papi. 

<> 

La Commissione per questo monumento è ca- 
duta in qualcuno di quegli errori che sono om 
diventati d'obbligo allo sue congeneri. 


su 


il 


e 


pedanteria sentita ripetere da taluno dei commis- 
sari: armonia col basamento; bassorilievo orna- 
mentale © che so io. C'è qualcuno che forse desi- 
dererebbe dî vedere Vittorio Emannele a far la 
figura di una foglia di acanto o di un fiore di loto. 

Nè i fasti ‘della Commissione finiscono qui: nel 
programma per il nuovo concorso), che sarà 


cando che il poco sviluppo di composizione, già 
rimproverato a taluno dei concorrenti, proveniva 
appunto dalle figuro grandette, impone, per una 
altezza di un metro e cinquania, figure di un 
metro, e raccomanda al tempo stesso moderazione 
nei rilievi, cioè a diro limita i piani e inceppa 
ancora lo sviluppo dei temi che vogliono ungran 
numero di figure e fondi spaziosi. 


aggiungere al meiro la parola, circa; il circa è 
elastico, 


mentre la statua equestre sarà di bronzo, tutto il 
basamento, che avrà aquile agli spigoli, festoni 
all'intorno, bassorilievi ai lati, sarà di marmo. 
La nota del bronzo, che si sposa così bene con 
quella del marmo, non sarà affatto richiamata nel 
basamento, e così si abbandona alla leggiera uno 
degli effetti più eleganti che si possano ottenere. 


l'avvenire. 


serio ed attivo, e col concorso dei migliori nomi 
di Palermo, si è fondata la Banca Popolare. È 


pigliano sviluppo ed il suo credito si allarga. 


ora tiene costì una dello sale d’arini più frequen- 
tate, ha dato qui una brillante accademia. Al Po- 
liteama erano riunite tutte le notabilità schermi 
stiche e gran numero di spettato 
nei due assalti che fece con L 
Pinto, due maestri reputatissimi, fa molto ammi- 
rato: egli non baitò i suoi competitori, ma non 
fa punto battuto da essi; e tutti quelli che se ne 
intendono apprezzarono 
la velocità che è di p 
del tempo. È un tiratore diMcile che darebbe da 
fare a chiunque; è questa l’impre: 
ha lasciato qui, dove di scherma si è abbastanza 
esporti. 


preso col padrone di casa appare che voglia re- 
star qui per tutto il periodo elettorale a dirigore 


soggetto’ delle elezioni mi tirerebbe troppo în lungo 


lavori di grandezza definitiva, essa, dimenti- 


Per fortuna il commissario conte Tasca fece 


Un'altra bella idea della Commissione è questa: 


Sapete chi saranno i contenti? I monelli del- 


a <> 


Sotto la direzione di Luigi Muratori, un giovane 


‘a appena da due mesi e già lo sue operazioni 


<> 


Il maestro Emanuele, nostro concittadino, che 


i. L'Emanuele, 
gi Cipolla e Giulio 


ai îl suo colpo d'occhio, 
0 ordine e il fino senso 


ione che egli 


=> 


E siato qui l'onorevole Crispi: dall'impegno 


movimento dei suoi. 
C'è dei nuvoloni per aria: vedo però che questo 


lo rimetto ad una prossima. 


reo 


Commetto la statua al Civiletti ed il basamento 


ai Valenti, uno scultore ornamentista e bravo nel 
sno genere; però aggiungo che il basamento snrà 
fatto dietro disegni che saranno passati al Va- 
lenti dalla Commissione. La vedete questa Com- 
missione che invece di esaminare, giudicare, col- 
landare, vuol fare da sè? Perchè non mettersi 
addirittura a fa che la statua o almeno il di- 
Segno di essa? Sarebbe stato, so non altro, coe- 
rente. 

Questo disegno del basamento fa eseguito dunque 
da uno dei membri, il Patricola, il quale fece bene; 
ma se avesse ‘fatto male? Tuttavia, si trovò a 
questo disegno il coronamento un po’ magro e l'in- 
sieme freddino. 

La Commissione, per ripara delibera allora 
che gli si aggiuegano nei riquadri laterali due 
bassorilievi rappresentanti: J1 giuramento dello 
Statuto; L'ingresso a Roma; e per questi intima 
"un concorso, sopra bozzetti ‘al sedicesimo, tra are 
tisti palermitani. A cho poteva approdare questo 
concorso? A nulla. Ed a nulla approdò in fatto. 

È uscito da pochi giorni il verdetto (che, tra 
parentesi, poteva essere seritto meglio) della Com- 
‘missione che respinge tutti i lavori dei concor- 
renti; i quali, in quel piecolo spazio di pochi cen- 
fimetri, se vollero bene sviluppare le composizioni, 
non poterono curare lo figure che restavano pic- 
coligsime; © viceversa, ricercando un po' queste ed 
Sagrandendolo, non ebbero campo ad un largo svi- 

luppo dei temì. La Commissione però, senza ba- 
dare allo strettoio al quale li aveva costretti, con 
criteri applicabili solo a lavori finiti, infligge un 
fiasco a tutti e mette Ettore Ximenes che aveva 
mandato da Firenze due gioielli, Rosario Bagnasco 
« che aveva fatto dello composizioni benissimo svi 
fuppate, e il giovane Rotelli che presentava un 
ingresso a Roma nel qualo quasi sî sentiva l'inno 
cd il grido del trionfo, a rifascio con gli altri, i 
favori dei quali erano aborti al confronto. 

i medicare poi la ferita, la prelodata Commis” 
sione intima un nuovo concorso fra i migliori dei 
concorrenti. 

'T tre che ho nominati dovrebbero essere i soli 
chiamati naturalmente; nossignore, La Commissione 
con patente ingiustizia per taluno cho ne sarebbe 
stato più meritevole, chiama al concorso un quarto, 
il Valenti, il quale affronta la figura con più co- 
raggio cho fortuna, © ì cui bozzetti erano forse 
gli infimi. 

11 Valenti ha difeso su per i giornali i suoi la- 
ori, ma anche qui con più coraggio chefortuna 
Si vede però in fondo che egli fece peggio di quel 
Sao arrobbe btutri pi vlle der retta a qualche | 


— Direttore della Gazzetta ufficiale del regno 
dal 
Maanheim (Allemagne), 100 — Una giornata di 
Emanuele, 154 15 — A 


Giacomo, direttore gene: 


Per gli int dell'Alta Tala 


(Oblazioni pervenuto al Fanfulla). 
Somma precedente L. 


» 
Andrea Borgia . . <<... - > 
A. F. di Siracusa... ...-> 
Gincomo Cesati e figli . . . . . . > 
Casa Giovanni Gilardini (1) . , - . » 


Totale L. 797 0 


Oblazioni versate alla cassa comunale 
Ammontare della nota precedente L. 44458 34. 
Sottoufficiali del 3° reggimento fanteria, lire 50 90 


ia per conto del signor Myrthil Rose di 


della biblioteca Vittorio 
istrazione del perio- 
dico il Popolo Romano, 1279 70 — Caivi dottor 
ale dello Imposte dirette 
(Bollettario N° 167 e 253), 248 — Thomas Eugenio, 4 
— Personale amministrativo e di custodia delle 
carceri giudiziarie di Roma, 76 — Commendatori 
Miraglia e Bodio, 20 — Direzione della Rivista 
isciplina carceraria, 50 — Incassi verifica- 
tasi nei locali della Camera di commercio (Bol- 
lettario N. 1), 103 5) — Metà del prodotto netto 
ricavato dalla serata data al Politeama il 29 set- 
tembre passato, 86 85 — Principe Don Placido 
Gabrielli (Bolleitario N. 131), 1,025 — Giannelli Gio- 
vanni, guardiano giornaliero delle carceri di La- 
musei (provincia di Cagliari), 100 — Sindaco del 
comune de’ Bagni di San Giuliano (provincia di 
Pisa), 200 — Sindaco del comune di Cascina (pro- 
vincia di Pisa), 500 — Comune di Genzano di 
Roma, $0 — Vigliardi Carlo (in conto incassi col 
Bollettario N. 169, 164) — Deputazione provinciale 
di Roma, 12,000. 

Totale a tutto il presente giorno lire 61,150 40. 


stipendio degli impiega 


(1) Offerte del personale della casa Giovanni Gi- 
lardini di Roma: 

Bedolla Natale, lire 6 3) — Vaccari Guglielmo,210 
— Pozzi Gaspare, 2 10 — Bodi Pietro, 2 10 — Fi 
noechi Pietro, 2 10 — Bayn Guglielmo, 2 10 — 
Leo Antonio, 2 — Deccio Stefano, *1 40 — Tinelli 
Adolfo, 1 10 — Lugli Ettore, 1 — Gadda Angelo, 1 
— Vieti Pietro, 1 — Marini Cesare, 1 — Sperino 
Eagenio, 1 — Pinaroli Giovanni, 1 — Comba Da- 
niete, 1 — Cortesi Pietro, 0,50 — Paoloni Igna- 
z1000,50— Banal Egidio, 0,40— Bisi Alessandro, 0, 

Totale Li I 


cilia — Mozzetti Antonin — Camprincoli Francesco 
— Quintili Francesco — Rossi Pasquale — Milani 
Leone — D. F. — Milani Mosò — Centaroli Cesare. 


municipale lire ottocento în conto della sot- 
toscrizione per gli inondati aperta da noi, 


rinî, impiegato al gabinelto. 


Hanno fatto dono di oggetti i seguenti signori: 
Ceci Carlo — Nardelli Giulia — Cappuccini Ce- 


Quest'’oggi abbiamo versato alla tesoreria 


come da ricevuta provvisoria del signor Ma- 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 ottobre. 

Il comitato per gli inondati terrà presto un'altra 
riunione. 

Una delle proposte che ha incontrato molto fa- 
vore è quella di derogare il fondo del comitato 
del carnevale a questo scopo. 

Ci assicurano che visia qualche opposizione iso- 
lata. È certo che questa opposizione non può avere 
alcuna eco nella Giunta. 

La necessità di inviaro del denaro nei paesi 
inondati è troppo urgente, e i daoni sono così im- 
mensi che non si dove assolutamente trascurare 
alcun mezzo per aiutare tanti infelici. 

In questi giorni è stata già raccolta una certa 
quantità di oggetti di vestiario che verranno spe- 
diti oggi o domani. Per gli oggetti ‘che si racco- 
glieranno dopo verranno fatte altre spedizioni 
successive. 

Anehe per ciò che riguarda le somme raccolte 
a quest'ora sono già state ricevute dai prefetti 
dello provincie danneggiate. 

* 

oggi alle 3 e mezzo ha avuto luogo la premia- 
zione degli alunni delle scuole municipali. 

I palazzi del Campidoglio e le vie adiacenti ©- 
rano imbandierati. A destra, di fronto alla statua 
di Marco Aurelio, è stato costruito un palco dove 
hanno preso posto le autorità. In prima fila, îl f. 
di sindaco che aveva a destra il ministro della 
pubblica istrazione, e a sinistra il cavaliere Ba- 
stianelli. Nelle altre poltrone, i membri della 
Giunta, i consiglieri comunali e lo autorità invi- 


Sono stati distribuiti inviti numerosissimi, per 
cui prima ancora che cominciasse la cerimoniala 
piazza era piena di gente. La musica degli alunni 
di Termini ha suonato alcuni pez: x 

Il sindaco, il ministro e il cavaliere Bastianelli 
hanno dato i premi agli alunni e alle alunne. 

» 

Stamani hanno incominciato il loro servizio ai 
reggimenti molti ufficiali della milizia territoriale 
* 

Ieri il ministro della pubblica istruzione si è re- 
cato a fare una visita al collegio-convitto pro- 
vinciale. 

I nostri lettori ricorderanno che questo isti 
tuto, causa un po'la cattiva direzione e un po'la 
nessuna sorveglianza delle autorità, era ridotto a 
non avere cho pochissimi alunni, tanto che si trat- 
tava di chiaderlo. 

Grazie aila intelligente direzione del signor 
Verde, în pochi mesi il collegio è diventato uno 
dei migliori istituti d’educazione della nostra città, 
ed ora il numero degii alunni è più che raddop- 
piato. 


* 

Cronaca dei teatri. 

La seconda rappresentazione della Signora delle 
camelie ha confermato per la signora DI 
dell'altra sera, e le lodi sono unanimi pi 
artista che con una interpretazione affatto nuov 
ha suscitato le più vive discussioni, che sono la 
prova più evidente del successo. 

Le signore hanno ammirato anche le bellissime 
ioîlettes che. ]o diciamo con soddisfazione, quan- 
tunque abbiano un garbo veramente parigino, 
sono faite a Torino. 


* 
AI Valle è annunziato per questa sera la bene- 
ficiata del brillante Masi con questo programma: 
Fra dire e fare c'è di mezzo il mare, proverbio 
del marchese; Fassati. 

Le damine della forchetta, nuovo scherzo co- 
mico di Labiche. 

1 diplomatico senza saperlo, di Seribe. 

La scommessa fatta a Milano e vinta a Verona. 

Chi vuol divertirsi è avvisato. 

* 

Stasera non avrà più luogo all'Argentina le 
prova generale deli'Africana. 

Parecchi professori d'orchestra sono impegnati 
con i concerti municipali che suonano stasera nello 
piszze delia città, per la ricorrenza del plebiscito. 

A proposito del teatro Argentina annunziamo 
che l'impresa ha fatto ridurre anco il quart'or= 
dine dei palchi ad uso di galleria, riservata per 
quella parto del pubblico che paga soltanto una 
lira. 

L'idea è siata buona. Infatti chi non vorrà an- 
dare all’Africana, quando si spende così poco ? 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro Na segnato oggi alle 3 pomeridiano 23° 6, 
ia temperatura massima fu di 24°2, quella mi 
nima 13° 9. 

Speitacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 112. — Serata d'onore deli’artista 
brillante Napoleone Masì. 

ANFITEATRO UMBERTO. —Ore 8.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore G 0.9. — La bella porto- 
ghese. 

MANZONI. — Ore 6 112 e 9.12.— Pistacchio XIV, 


opel 
NUOVO, QUIRINO: = ore/G:#% — 11 re Tusio, 
ROSSINI, — Ore 6 0.0. — Td Agoanseri a Roma, 
operettà in infetto È 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 2 

Si afferma che la conferenza si terrà a 
Londra. 

Ieri, a Lilla, ebbe luogo un banchetto le- 
gittimista' di settecento coperti. 

Si smentisce che Freycinet fondi il gior- 
nale l'Europe républicaine. 

L'Alleanza franco-italiana, in una adunanza, 
ha deciso di dare una grande festa a van: 
taggio degli inondati. 

Venerdì sono partiti cento Svizzeri arruo- 
lati nella gendarmeria egiziana. Seguitano gli 
arruolamenti. 

Morì di terribile malattia Giulio Noriac, 
noto scrittore. 


Cairo, 1. 

Araby domandò di essere difeso da un av- 
vocato inglese. Gli Inglesi si sono indispet- 
titi per la missione affidata a Baker pascià, 
nella quale vedono un tentativo del sultano 
di riacquistare l'influenza perduta in Egitto. 

Nelle regioni diplomatiche meglio informate si 
ritiene che nello notizie recentissime diffuse su di 
una tensione nelle relazioni fra In Russia e In 
ghilterra sia per Io meno molta esagerazione. Non 
è punto vero che la Russia avversi la politiea 
>ritannica relativamente alle cose egiziane. Pare 
anzi che îl gabinetto di Pietroburgo abbia accolto 
con favore le dichiarazioni fatte dal governo in- 
glese, ed appoggi il disegno di nentralizzazione 
che incontra l'adesione dello altro potenzo. 


Si dice che il signor Duclere abbia espresso il 
suo rincreseimento per il linguaggio veramente 
inqualificabile che alcuni giornali francesi usano 
riguardo al cavaliere Nigra. 


In occasione dell'arrivo del pellegrinaggio spa- 
guuolo a Roma il gabinetto di Madrid ha fatto 
‘hevoli comunicazioni al governo italiano; 
il pellegrinaggio non ha assolutamente carattere 
politico. Appunto per questo motivo i carlisti non 
hanno voluto prendervi parte. 


Ben, Vereararo 


(AGENZIA STEFANI) 


urazione del monumen to 
è riuscita imponente. Vi 
nianza del municipio, le 
iastiche, varî deputati, il 
comitato locale, le associazioni e gl'istituti del 
prese. 

La statua, ultima opera del Dupré, è giudicata 
un capolavoro. Parlò splendidamente il professore 
Conti. L'inno del meestro Falchi fa applauditis» 


a san Francesco d'As 
assistevano una rapp 


Folla immensa, città imbandierata. 


Sa Maria di Capua, 1°. — Trenta associa- 
si ‘e e parecchie migliaia di cittadini 
revole Crispi sono partiti star 
i Santa Maria. Furono ricevuti 
alla stazione dalle autorità municipali, da} pre- 
fetto, dalla magistratura, da oltre cinquanta as 

ioni con bandiere, 

Formatosi il corteggio, di cirea diecimila per- 
sone, alla ore undici sì recò prima ull’Arco di Ca- 
Dua, ove ebbe Inogo la più fiera battaglia, per de- 
porvi corone, quindi al Campo degli esercizi mili- 
tari, ove era eretto uno splendido palco. Comrae- 
morando la vittoria di Garibaldi parlarono i de- 
putati Crispi e Pierantoni, un operaio ed altri o- 
ratori, tutti appiauditi. 

n 


Ilona, 1. — La deputazione genovese è 
partita iersera per Marsiglia. 
1a) 
|‘ ostantinopbli, 1. — Un vapore russo è giunto 
con 110 orerai che servirono nel corpo spedizio- 
vatis, ing 
Le imbarcazioni dell’ammiragliato circondarono il 
vapore e gli operai si rifiutarono di sbareare, te- 
mendo i castighi di cui furono minacciati. 
Lord Dufferia li fece restare a borbo fino a nuovo 
ordine. 


rovigo, 1. — cause la rotta di Legnago, la 
provincia di Rovigo è divenuto i! bacino di sca- 


co delle acque. 

L’Adige comunicò col conduttore del canale 
Bianco, di cui la piena è così enorme da rendere 
assolutamente inevitabile lo squarciamento delle | 
arginature, ad onta degli sforzi dell’arte. Vicino 
a Novello il disastro aumenterà il numero dei de- 
solati. 

S'invoca carità ed aiuto per Ti 
gara. 


ni 
TR ovigo, 1. — È siato partecipato il sormonto 

dello acque della rotta sull’argine destro della 

fossa di Poleselia. Il genio civile sta esegnendo îl 

taglio dell’argine sinistro. 
Îo acque dell'Adige percorrendo in questa pro- à 

vincia una zona lunga oltre centoventi chilometri, 

allagheranno îl territorio e trentadue comuni com- 

presi îra il Po e il canal Blanco. 


scia 


N laint' a — Domani sarà finito il taglio 


dz 


dell’argine sinistro del canale Brondolo, per ci 
Bacchiglione si verserà in laguna. 


Potenza, 1. — La deputazione provinciale ha 
votato un sussidio di lire 5000 in favore degli 
inondati. sian 


1 


BORSA DI ROMA 


2 ottobre. — In seguito alla migliorata tendenza 
dei mercati regolatori, anche il nostro è meglio te- MB, 
nuto, ma gli affari non sono abbondanti. 

La rendita fa 90 90 per contanti, © 91 12 112 
per fine corrente. 

Cattolico 92 es; Blonnt 89 50 ez; Rothschild 9955, 
nominali. 

‘Azioni Banca Romana 1070 lettera, 1060 danaro; 
Banca Generale 577 lettera, 576 danaro; Obbliga- 
zioni Banco Santo Spirito 436 50 lettera, 436 da- 
naro ez; Azioni Gas 885 contanti, prezzo fatto. 

Sono nominali: 

Immobiliare 490; Banco Roma 648; Acqua Mar- 
cia 1970; Condotte 526; Complementari 290; Meri- 
dionali 460; Sarde (1879) 271. 

Cambi 


rita 


Parigi a tre mesi 100 22 12. ogni 
Id. chèque 101 15 20. 

Londra a tre mesi 25 28. 

Pezzi da venti franchi 20 37 1p. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita franceso 3 0/0 ammort. ant. 82. 
ld 3 010 perpetuo 81 60. 
Td. 5 010 116 25. 
Rendita italiana 5 0/0 89 60. 
Rendita turca 13 50. 
Egiziano 360. 
ee ZA 


VOR. rG6@ a IiI.ITmP1119p1 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso PRE di Pubblicità, in RomaX{piazza Montecitorio 427 — In Firenze, via dei Panzani 28 — In Mliano, Galleria Vittorio Emsnuele 26 


stampati colla macchina Marinoni di Parigi 
sopra cartoncini Bristol perlino extrafin ta- 
gliati ad angoli rotondi, fabbricati espressa- 
mente a Parigi. 


Fra tutte le qualità di biglietti da visita che 
la moda ha creato questa è oggi la sola prefe- 
e per la buona qualità del cartoncino. 

‘40 caratteri nuo; 


Avverteni 
di una sola 
Desiderandovi aggiunte unire cont.30 per linea 
— Le buste fine satinato cent. 30 ogni 50 — 
Sì accettano in pagamento francobolli. — Ad 


contro invio dell'ammontare indirizzato 


F.lli CROCE fu M. Genova 


Sconto ai rivenditori del 20 per cento. 


Coloso che desiderassero alienare Obbligazioni 


Bari, Barletta, Milano, 


x rivolgersi sempre al Baneo F) 
Bonaventura Severini, gereste responsabile ‘ Piazza S. Giorgio, 32, p. 1. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Vedi tra gli avvisi. 


00 Biglietti da Visita 


DI GRANDE NOVITÀ 


avverrà 


al 7 Ottobre 188 


LIRE 1,60 


per la sua eleganza, per la loro semplicità 


scelta del pubblico 
Novità — Precisione — Eleganza. 


— Il to si deve comporre 
: nome e cognome. — 


È necessario sollecitare la richiesta 
biglietti essendo questi gli ultimi defini 
giorni della vendita. 


I biglietti si vendono 
in Milano 
pet j . Gius 
richiesta unire cent. 50 per.spesa d'inoltro, 


Pietra, 57. 


LOTTERIA DI BRESCIA 


col premio di IL. 100,000 


Grande ESrazine | 
Z 


‘esso Compagnoni Francesco, Via 


3 x, di stoffe di seta e lana per abiti da si; $ 

Ogni biglietto costa UNA LIRA "Tie Sera 

na dei Premiata fabbrica di stoffe per mobili. 
eppe, he ni 4 

In Roma presso È. Delfrate e C. Piassa di 


ghiacchio per volta L 6©. Imballaggio L. 1,50, 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, 28 — In Milano, 12, via S. Margherita, 
angolo via Carlo Alberto 


LANERIE-SETERIE 
VERNAZZI 


PREZZO della Gelatiera che produce 1 Kilo di 
MILANO, 50, Corso Vittorio Emanuele, 50, MILANO 


Arrivo delle Novità della stagione in ogni genere 


DAL Dietro richiesta si spediscono campioni. 


CZ] GRA 


GIOIELLERIA PARICIRA 


imitazione 
Des (PRILLANTI è PERLE FINI 
ii în oro e argento fini {oro 18 cara: 
Casa fondata nel 1858. n 


Piazza S. Giorgio, N. 32, p. 1. 


SENZA SPESA 


OTO, 666. 


Croce fn M., 


struzione @ l’effetto è sicuro. La congelazi 


la cia, l’Agence principale de Publieité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


[Nuova Gelatiera di Filadelfia 


per ottenere ghiaccio artificiale 


È di uso facilissimo, di solida e semplice co- } più bell'acqua. — Medaglia d'Oro all'Esposizione 


ottiene mediante un solo sale, che si ricostituisce 
dopo ogni operazione, e quindi la spesa è nulla. 


ito della Casaîpor 
sirenze, via de! Panzani, 14, p. p. 
ROMA 


zioni di perle @ pietro preziose. 


ts | ‘universale di Parigi 1267 psr lo nostre belle imita 
i MERREZZONI  FIREPIZEE 


«pos 


AFFITTO TRENTENBALE 
DEGLI STABILIMENTI DEMANIALI 


AI BAGNI DI MONTECATINI 


L'Intendenza di Finanza di Lucca ha pubblicato, sotto la data! 
dei 23 Settembre 4882, ìl seguente : 


AVVISO DI MIGLIORIA 


« Nell'incanto tenuto în quest> giorno nell'Ufficio d'Intendenza di 
» Fioanza, giusta l'avviso d'asta ia data 22 Agosto p. p., è stato del 
» liberato provvisoriamente l'affitto trentennale degli 


Stebilimenti Demaniali eì Bagui di Montecatini 


» per l’offerto Canone di L.. 20,200. 
» Si fa noto pertanto che il termine utile per praseatara l'offerta 

di aumento, non minore del ventesimo, sull’indicato prezzo di deli-| 

beramento, andrà a scadere alle oro 12 meridiane del 9 ottobre p. 

» e che la olferta medesima sarà ricevuta dall'Ufficio dell'Intendenza 

* suddetta assieme alia prova dell’eseguito. deposito corrispondente 

» al decimo della somma offerta per garanzia delia medesima. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ga = 
ie | BERE Laynam 
ho ANGLA-ORRIHA 

rist seal 
"Via Frattina 422 ? 


ossimo a piazza Venezia 
Presto al Corso 


coma 


AGR E DRPO 


di Prodotti chimi 
(Già Desideri) i 
Piazza Tor Sanguigna 15 | 


astITUTO 


PRINCIPE DI NAPOLI 
oe Gol ci sii eri FAPMACIA-CHIMICA 


[Piazza S. Ignazio 170, p. 3° Rom 


DE CESARIS 


Via Portoghesi n. 6 


ROTATIVE 


della fabbrica MIORET è BROQUET di Parigi 
© getto continuo, soppressione dei stantuff 
4 delle valvole, economia di lavoro dell’85 0/0 
Pompa per l'inaffiamento e in caso d'incencio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare 
Getto de 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litr 
all'ora. Costruzione solidissima. 
Pormpo pel travaso del vino © d'ogni sorta di liquidi. 
Costrute cor speciale sistema per l'industria ed i 
commercio vinicolo. 
Glio, Aeoto, Birra, Essenze, sce 
N vino non è mai a contatto coll’aria. 
U travaso si fa pure da! rubinetto. 

1.9 più adatto in ragione del loro meccanismo, della 
toro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da vonti a conto ettolitri all'ora. 

irigere domande & vaglia all’Emporio Franco-Italizno Finzi e 
MI IraTO Rome, dia del Corso 453 e 456 e via Frattina, 86; 
Firenze, via Pauzani 28. Milano 24, via S. Marghasita angolo 
via Carlo Alberto. 


SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE 1 TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE, 


ingegnoso apparecchio, contemporaneamente 

de palco SE modo perfetto i tappeti ed i pavimenti 
facidi, mediante la spazzetta a spirale, raccoglie nella 
Liigelta di cui è fornito, tutta la polvere e le immondi-| 
Zie, non esclusi gli oggetti più piccoli come peli, aghipece. 
Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
tamenti, e così si conservano meglio mobili, quadri, do- 


Fatto ezzo L. 20, porto a carico dei committenti. 


ito all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian: 
cale onomna, via del Corso 153-154 e via Fraitina 84 
Firenze via dei Panzani 26. Milano, via S: Margheri 


12 angolo via Carlo Alberto. 


-|grammi in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, € per fa manutcazione od impedì 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 
DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per V'Ilalia e per V'estero 
Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 


inveterate incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 


[mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del fuoco 
riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Nessun acido entra nelia compo-| 
sizione delia polvere come ne fanno prova vari attestati di chirrici eminenti cui venne sotto 
posta tanto în Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionale. 

1 attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle 
Società di Navigazione Italiana, dali Stabilimento Ansa!do di S. Pier d’Arena, non che dalla 
Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 

È il più economica fra i discrosianti occorrendone per ia prima pulitura soltanto due chilo- 


mento dei depositi un solo chilogrammo per oggi quindici giorni e per metro cubo d’acqua o) 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 


Prezzo Lire 3.50 al chilo. 


Nessun altro discrostaate, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco 
Inomia nell'uso competere col nostro. 

La polvera si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istrazioni per l'uso. 
Per Je locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
[Corso 153-154 © via Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzai 28; Milano, 12, via S. Margherita] 
angolo via Carlo Alberto. 


ACQUA FIGA \CQUA FIGARO [ACC 
progressiva i D giernì Wusantanoa 
| Pregarala colla scrupolosa! Prodolio spaciaie per tin=| AN persone che non karso 
|| ceservamza delle regole dellalgera in due giorni e senzalil tempo e la pazienza di far 
| fisiologia e dell'igiene, ridona/alenm danno i sapelli o laluso delle tinture I 
in breve tempo i! colore ra-[barba !n nero o castagno. lia Società Igienica. Francese 
turale ai capeili ed alla barbe.| Ottenuto Pedetto, sarà utile [oîfre l'Acqua Figu 
Doro aver fatio uso della tiu-|di mantenerio con Puso doì-Inea la quale, priva di 
tura istantanea Figaro, pre l'Aequa pi Piegaro nocive, è 
per arantenero ai capolli ROLLORAÌ 18, effetto. 
alla barba il colore È Pre 
stato. Prezzo dell: seniola com- 
Prezzo del Sacora L. 5 lnleta L. 4. ipleta L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Birigere le domande è veglia all’&mporio Franeo-italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 453 e 454 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- |i 
capi 26. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Aiberto. 


e Pani 


XY. 8 5 


FORBICI MEGGANICHE 


per PECORE e MONTON 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; ci 
sa servirsene a Five: nessuna fatica; grande frei) 
Si affila dalla persona stessa cho se ne serve. 


Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres el 
Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 


due ricompense a Niori e Macon. 


nco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vlla succursi 
lell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e 
tina, 86 8, angolo palazzo Bernini. è 


zione dello lamiere e tubi delle caldaio a vapore, ha la facolta di staccare e sciogliero lo più|; ;î più potente e sicuro febbrifugo che fino ad cra cia 


L'uso di questo discrostanta assicura nn grandissimo risparmio di combustibile pel fatto chel "tino periodico. (quotidiana. 


[sone più delicate possono usarlo colla più grands fi 


farmacista S. Stresino applicata a vari mi 
vata gitima per far rinascere i capelli sulle 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze ail’Emporia|4 Biarchelli, in Roma, via 


7 ARTERO, tipagrato, pina 


HLISIRE FEBBRIFICO 
DI CIRO MARINI 


revettato dal R. Governo, approvato con brevetto dalla Società 
Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 26 gugro 1873 e dai 
medici primari e dalla Cossnissione Amministratwa dell'arci- 
spedale di $, Anna di Ferraza, 3 luglio 1872 


Questo elisire, privo assolutamente dolla presenza del 


sciuto. Egli tronca e guarisce 


a, quariana © perni 
anche in quei casi ch Stati ribelli a ripetute di 
ino — Questo febbrifugo rom tronca solamente e febbri a pe 
riodo, ma eziandio le previene @ ne presersa quelie persone cha 
Sono costrette a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi @ 
Ipaludosi ove le sudddtte regnano endemicamente. A dir breva 
uesto elisire vinca il chinizo per efficacia, andando però 
lai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel si. 
pervoso. 

Oitre di essere un poteato febbrifuzo, a 
anche un benefico ristoratore de: I 
[mirabilmente l'appetito e la flo 
[sone che da lungo tempo sotfrono di dispeps: 
lenze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simi 
(come sarà indicato per queili chs amano preservarsi call 
(Questo elisire è gustoso a? palato, d* modo che anch 


in dosi elevate, essendo composto di sostanze innocue. 
Prezzo L. 4.50 la bottiglia, porto a carico dei committenti. 
Deposito all'Emporio Franco-Italiano, Roma, Finzi e Bian= 
[chetl:, via del Corso 153-154 e via Frattina 85 B Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, {2 via SL Margherita. 


AUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


provati dalla Colebrità Mediche di Parigi 
I BAMBINI NON CORRONO PIU” RISCHIO DI STORPIARSI 
E qresto un piccolo si ingegnoso appersechio col di 

| bambini imparano a camminare sesta sforzo ca, € ti 

(quale possono sedere, alzarsi e camminare nelia direzione che più 

foro pirca, il tutto simultanesmente e senza il concorso di rese 

fumo. Serve utilmente per tulti i bambini dell'eta di pochi me 

fino a due enni e più. Si regola secondo la statura del bambino 
gii procura mn. esercizio selutare benefico. 

hanno già imparato 2 camm: 

prediligono il carrettino, nel È quale si fortiicano mediante l° 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai it 
questo carrettino che nelle braccia stesse della fade, Sarda 
conservano ì movimenti liberi senta contatti e tutte le parti del 
torpo sono arieggiate. 

La sua forma è elegante e la custrazione. solida. Misura cen- 
metri 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesù cca 


3 chilogrammi. 


= Prefizo Liro 35 — Imballaggio Lira 2 

irigere domande e vaglia all’Emporio Fi ta nai 

Siencheiti, in Roma, via del 453 e 156 "o via patita Dr È 
S. Margherita 


in Firenze; via dei Panzani, 28. Milano, 12, vi 
angolo via Carlo Alberto. sd 


VI 
ANA (uit) 


AI C 
POMATA iTALI 


Perfriionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 


CETIFICATI, 
Centifio o stonslo RUE PAII italiana del Chimico 
clienti, è stata tro- 
calva. 


Ed in fede di quanto sopra. 


TORELLO 
Parcacchiste © Proteo Cerea. 
Dirigere domando e veglia all'Emporio Franco italiano, Fiezi 
SALI SEL 456 e via Fratina, 84B; 
n Fivoza, ia de vani, lilano, 43, via S. Margherita 
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Fuori di Roma cent. 


Note PARIGINE 


30 settembre. 

In un colloquio recente che il signor Du- 
clere ebbe con un pubblicista italiano, egli 
affermò con gi ‘calore il suo amore per 
Titalia, amore det suoi primi anni e della sua 
virilità, e che nulla ha mai potuto scuotere. 
Si è venuto a parlare di quelle perenni pun- 
zecchiature — cofitraccambiate del resto — 
con le quali, specialmente dopo l'occupazione 
della Tunisia, la stampa francese ferisce con- 
tinuamente le suscettibilità italiane. 

— Che volete, signor ministro, l’Italia è 
una nazione giovane, e naturalmente il suo 
amor proprio è più sensibile. È, se credete, 
une parvenue... 

— Pas de tout! — interruppe vivamente 
il signor Duclere — ce n'est pas une par- 
venue, c'est une arrivée!! 

Il motto non è nuovo; ma nuova e assai 
simpatica l'applicazione di esso all'Italia. Bi- 
sognava registrarlo... 

x 


Da questo colloquio — che [non analizzo 
completamente perchè în questi ultimi tempi 
si è troppo abusato dei colloqui, e il si- 
gnor Duclere ne è una vittima troppo ricer- 
cata — deduco: che la Francia si credo as- 
solutamente obbligata di trattare per la sop- 
pressione dello capitolazioni; che queste trat- 
tative non sono incominciate, ma lo saranno 
forse în breve, poichè si riattaccano al pro- 
geito di organizzazione della giustizia fran- 
coso în Tunisia; e che saranno comuni con 
tutte le potenze che ne hanno in quella co- 
lonia. Aggiungo che al quai d'Orsay il punto 
di partenza onde sostenere questa pretesa, si 
troverà negli antecedenti dell'Austria nella 
Bosnia e degli Inglesi a Cipro... E conchiudo 
— poichè non è possibile nè chiedere a un 
governo francese di ritirarsi dalla Tunisia, 
nò che possa farlo — che all'Italia non re- 
sterà che a piegare alla dura necessità. 


x 
Però, non solo la Francia metterà tutta la 
deferenza possibile per l'Italia nel trattare 
questa questione; non solo cercherà e forse 
troverà qualche soddisfazione da offrirle nelle 
forme — ma essa coglierà la prima occasione 
possibile onde provarle con wx ato il desi- 
derio di esserle amica. Almeno lo promette... 
x 
Quanto alla futura scelta dell’ambasciatore, 
una sola decisione è stata ormai presa dal 
signor Duclere : che quello di Francia sarà un 
diplomatico di carriera... 


x 

Un altro motto che dipinge il carattere — 
come dirò? — bon enfant del signor Duclere. 
Parlando di quelle punzecchiature quotidiane 
alle quali accenno più sopra, egli convenne 
del male che fecero, che fanno, e che faranno 
per le relazioni fra i due paesi. 

— Ma a questo — disse — non c'è rime- 
dio! Non vedete cosa stampano ogni mattina 
sul mio conto? Ebbene! se ce ne fosse uno 
di rimedio, credete bene... che me ne servirei 
per me! 


XXX 


Ho ricevuto varie volte delle lettere di a- 
mici noti © non noti, i quali si lagnavano che 
io parlassi di politica. Eppure non lo faccio 
troppo spesso. E la sola risposta che potrei 
dare loro, è quella che leggano la favola di 
Lafontaine: Le Meunier, son fils et l'éne. 
Ecco perchè — quando mi sembra interes- 
sante — continuo a parlarvi di politica. Per- 
mettetemi, quindi, di aggiungere ancora una 
parola sopra una questione delicata che con- 
corre a mantenere certi attriti fra la Francia 
e l'Italia. 
x 

Fin che i giornali di estrema sinistra e di 
estrema destra attaccavano il signor Nigra, 
io trovava in questo fatto la prova chela sua 
candidatura all'ambasciata era la migliore. 
Oggi la situaziono è cambiata. Essa è attac- 
cata da organi importanti della democrazia 
moderata, ieri dal Siècle — organo del si- 
gnor Brisson — oggi dal XIX Siéele — or- 
gano di About e nucleo della borghesia repub- 
blicana. Gli attacchi sono ingiusti, ingiustis- 
simi, basati sopra fatti travestiti, svisatì dal 
noto Brachet, sulla risposta troppo peren- 
toria che vi diede Nigra, e perfino sul si 
lenzio, logico e conveniente, che egli fece 
— e fece molto bene — dopo di essa. Ma 
questi attacchi sono significanti. 

x 

Nulla ci sarebbe di più facile che il ribattorli ; 
di spiegare che mai Nigra ebbe altro scopo 
che l'interesse italiano, ma che mai volonta- 
riamente sacrificò il francese; che mai s'immi- 
schiò di mene segrete contro un paese che a- 
mava e ama assai ancora... Tutto ciò sarchbe 
facile a provarsi, con documenti, con fatti 
storici assai più che i pezzi di giornali col- 
lezionati dal signor Brachet, e che formano 
ora testo sacro per gli avversari più forse 
dell'Italia, che di Nigra. Ma infine, siccome 
non c'è peggior sordo di chi non vuole inten- 
dere, è ormai chiaro che il ritorno del signor 
Nigra è divenuto difficile, se non impossibile. 
Lo accusano anticipatamente di far causa co- 
mune con i nemici della repubblica e della 


Francia — di che non lo accuseranno poi se 
viene come ambasciatore ? 

Dunque Nigra non verrà. 

XXX 

Il telegramma che la Società della Polenta 
inviò al generale Pianell ebbe questa cortese 
risposta: 

€ Società Polenta aggradisca i sensi della 
mia profonda gratitudine per Ja sua manife- 
stazione in favore dell'esercito nell'occasione 
dei recenti disastri. — Generale Pianell ». 

XXX 

Ormai dunque la scissione nel congresso di 
Saint-Etienne è un fatto compiuto. I venti- 
quattro scismatici di Roanne sono divenuti 
cinquanta, e hanno dichiarato che quelli di 
Saint-Etienne sono indegni di rappresentare 
il proletariato. È inutile quasi il dire che 
quelli di Saint-Etienne a lor volta hanno de- 
cretata l'illegalità dei Roannesi. Questi se ne 
sono rifatti subito, decretando l’abolizione del 
debito pubblico. (Così, su due piedi, la Borsa 
è ribassata di 5 centesimi). E poi hanno te- 
legrafato: « Giammai i possibilisti di Saint- 
Etienne possono votare una simile cosa ». A 
questo colpo inaspettato gli Stefanesi hanno 
deciso che avranno una seduta ogni sera in- 
vece di ogni due. Siamo iì. Che cosa faranno 
gli &mpossibilisti ? Faranno sei sedute al giorno? 
Decreteranno la, legge agraria ? Non si sa, e 
si aspettano le notizie con una trepidazione 
nascosta, ma suprema. 


XXX 


Disgraziatamente, tutta Parigi invece di oc- 
cuparsi del congresso operaio e delle lotte 
terribili che ‘avvengono in provincia, ‘non 
parla che di M®© Callhava. Ho l'onore di pre- 
sentarvela. È una vecchia signora, che abita 
un modesto appartamentino, e che finora non 
era stata a contatto che con la sua frutta- 
iuola e conosciuta che dal suo beccaio. Un 
bel giorno essa ha trovato negli stracci di 
famiglia una bacchetta magica. Nè più nè 
meno. Questa bacchetta la mettete dritta su 
un punto qualsiasi, ed essa s'inchina subito 
dalla parte dove c'è del denaro. (Avviso im- 
portante: s'intende denaro sonante e non 
carta monetata; inutile dunque riscaldarsi 
la imaginazione in Italia). 
x 

Ora viene il buono. La brava donna, oltre 
la bacchetta, ha delle nozioni storico-archeo- 
logiche. Da queste ha desunto che nel 1793 
îl tesoro della famosa basilica di San Dionigi 
non è stato fuso per i bisogni della rivolu- 
zione, ma nascosto e seppellito... dove ? Dove 
lo doveva dire la bacchetta. La parte più 
straordinaria è che, coll’aiuto di amici, ella 


— la maga — ha ottenuto dal governo il 
permesso di fare degli scavi; che li ha in- 
cominciati; e che se un reporter, andato a 
San Dionigi per sbaglio, non avesse propa- 
lata la strana faccenda, Dio sa che buco 
avrebbe fatto quella vecchia! 
x 

Ora i « lavori » sono sospesi, perchè dopo 
il rumore fatto non parve repubblicano nè 
progressista il lasciarli continuare. Ma la bac- 
chetta resta. Si dice che M°e Callhava hari- 
cevuto offerte vistose per cederla. Un redat- 
tore finanziario assicura anzi che una com- 
pagnia di mine d’oro — nel mondo quasi 
della luna — ne darebbe mezzo milione per 
cercare ciò che ha promesso ai suoi azionisti 
€ che finora non ha potuto trovare! 


Suonate, campane ! 

Paolo Meschino ritorna a far il barbiere a 
Palermo. Forse a quest'ora egli ha già toc- 
cata la sua isola nativa. 

Paolo Meschino ha avuto il suo giorno di 
voga. Gli è mancato un Michele Cervantes 
che lo mettesse a paro del famoso barbiere 
su cui l’impareggiabile cavaliere dalla Mancia 
conquistò l'elmo di Mambrino. 

Ha avuto invece per sè tutte le trombe 
della pubblicità europea, che durante una 
settimana riempirono del suo nome l'universo. 

Non so capire come Barnoum siasi lasciata 
sfaggir l'occasione di scritfurarlo per por- 
tarlo in giro per il mondo. 

Ma era destino che il nostro Figaro tor- 
nasse a radere le barbe dei suoi concittadini. 
Egli potrà procurarsi il diploma di barbiere 
dell'onorevole Mancini. 

Nella questione Meschino l’Italia volle fare 
un miracolo di moderazione. Io non me ne 
lagno : tutt’altro. Posso quasi gloriarmi di a- 
vere detto fino da due o tre mesi senza re- 
ticenze quello che dice oggi la République 
francaise con molta disinvoltura. 

Il giornale del signor Gambetta osserva in- 
fatti che le capitolazioni si sono lasciate ca- 
dere nella Bosnia, per la ragione che l’Au- 
stria, potenza civile, s'era sostituita in quella 
provincia alla Turchia, ordinando la ammi- 
Nistrazione e la giustizia. Con tutte le ga- 
ranzie richieste dalla civiltà, perchè non do- 
vremo lasciarle cadere a Tunisi, dove c'è la 
Francia, con la sua giustizia e la sua ammi- 
nistrazione ? 

Ha ragione la République: anzi io dicevo 
allora che le capitolazioni avrebbero dovuto 
man mano cadere in ogni lembo di terra sot- 
tratta al dominio maomettano. Ma c'è modo 
e modo. Un privilegio secolare come quello 
che gli Stati d'Europa hanno nelle capitola- 
zioni, è un valore, e un valore si contratta. 
Le Borse ci sono apposta. 


Proprietà letteraria 


{10). 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


di IMALO FRANCHI 


Evitò con ogni cura d'imbattersi in Lorenzo, 
sia în giardino, sia nelle sue passeggiate solitarie 
nei campi. Ma, come sempre avviene, due o tre 
volte le accadde di trovarsi con lui a faccia a 
faccia, e sempre in luoghi remoti o distanti dalla 
villa, în guisa da farle supporre che Lorenzo l'a- 
vesse pedinata. 

— Non m'hai voluto per marito — le disse con 
diverse parole tutte le volte che la incontrò — 
tanto peggio per tel... Bisognerà che tu righi di- 
ritto e che tu ti porti molto bene meco perchè io 
dimentichi ì tuoi oltraggil.. 

F siccome Margherita aveva cercato tirar di 
lungo senza rispondergli, a stento dissimulando il 
terrore che la invadeva, Lorenzo aveva sogghi- 
gnato e fatto sentire un riso beffardo che ram- 
mentava alla povera fanciulla quello di Mefistofele 
alla Margherita dell’opera di Gonnod che ella si 
ricordava di aver veduta da bambina, e della 
quale aveva serbato indelebile rimembranza. 

Il pranzo!di nozze di sua madre fa per Mar- 
gherita un supplizio. Non vi assisteva nessuna 
donna, e i convitati si limitavano a tre o quattro 
fra i notabili dei vicini comunelli del Bandino, del 
Bagno a Ripoli, di Villamagna, tutte persone che 
riuscirono perfettamente antipaticho a Marghe- 
rita, precisamente perchè conoscenti di Lorenzo. 

Ella seppe, în quella occasione, che sua madre 
e lo sposo sarebbero andati a fare una breve gita 
a Livorno, sebbene non fosse ancora la stagione 
dei bagni. © 


Bisognava pure che li sposini passassero în qual- 
che luogo la luna del miele! 

— Vuoi venir con me o preferisci di restar qui 
finò al nostro ritorno? — chiese Beatrice alla fi- 
glia quando rimasero sole qualche momento, dopo 
il lungo e succolento banchetto. 

A Margherita non parve vero che le fosse la- 
sciata la libertà della scelta. 

— Rimarrò qui.. qui... quanto vorrai 

— Non hai timore di annoiarti ?... 

— No, davvero... Anzi, ci starò benissimo. 

Per tormentare un po'Margherita e perla pro- 
pria distrazione, Lorenzo avrebbe gradito ch'essa 
li seguisse a Livorno, ma non credè insistere di- 
nanzi la volontà così esplicitamente espressa di 
Beatrice e di Margherita. Non era ancora venuto 
il tempo per lui di smascherare le suo batterie. 

All'indomani, al momento della partenza, Lo- 
renzo volle infliggere la solita mortificazione alla 
figliastra, dandole un bacio. 

Ma siccome la signora Bentrice guardava am- 
bedue. attentamente, coi suoi occhi ebeti e colla 
sua aria imbecille, Lorenzo si contentò di baciar 
Margherita sulla fronte e così il dispiacere della 
fanciulla fa un poco mino! 


L'età e la qualità della signora Beatrice non le 
permettevano di far di meno della assistenza d'una 
‘eameriera,e la Nena venne condotta a Livorno. 

Una ragazzina come Margherita non aveva bi- 
sogno di assisteriza nella propria toilette, nè di 
servità attorno la propria persona. 

Margherita non chiese neppure quanto tempo 
avrebbe dovuto rimanere in campagna. Le sa- 
rebbe parso sempre troppo poco: avrebbe voluto 
restarci tatta la vita. 

La famiglia del capoccia, a dir vero, all’infaori 
di Viola, non era una compagnia molto gradevole, 
Tonio parlava poco e brontolava assai: la Lucia 
non faceva'che Inmentarsi della sua debolezza di 


gambe, e all per mn sì 0 per un no, pren- 
devano le convulsioni. Erano persone rozze, igno- 
ranti, d'una superstizione che dava la nausea. Per 

anto la debolezza di gambe di Lucia che li 
insulti epilettici d'Ersilia erano l’effetto di una malia, 
opera di stregonerie. Perciò erano persuase e con- 
vinte che bisognava combatterle colle stesse armi, 
e i quattrinelli di Lucia e i risparmi di Tonio an- 
davano sciupati a consultare pretese fattucchiere, 

polveri e a pagare scongiuri. 

rsilia era sparuta e magra, ma aveva una 
bellissima enpigliatura castagna. Non potendo com- 
plimentarla d'altro tutti gliela ammiravano, gliela 
lodavano. Ma guai a chi non avesse accompa- 
gnata la lode colle parole sacramentali: « Dio 
gliela benedica! » Bastava questa omissione per 
far guardare în cagnesco il complimentatore e 
per far dire, appena si fosse allontanato, che, pur 
troppo, costui aveva dato îl mal d'occhio all'Er- 
sila © che bisognava subito portarla a cavarle la 
malia. I mezzi per perpetrare tali esorcismi erano 
strani e svariati. Margherita se li faceva raccon- 
tore per distrarsi. Veniva strappato il pelo ad un 
povero gatto nero per porlo sulla parte che si 
credeva stregata : si pungeva cogli aghi il cuore 
d'un castrato... ed altre simili castronerie. 

Viola stessa a momenti sembrava dividere le 
stupide credenze dei parenti, tanto è difficile estir- 
pare le radici della superstizione!... Margherita, in 
mezzo a siffatta razza di gente, per quanto mo- 
desta e umile ella fosse, si sentiva stringere il 


cuore e provava un certo ribrezzo nel loro con- 
sorzio. 

Ad ogni modo Margherita poteva dirsi felice 
nella modesta casa di campagna presso la Badia. 
Sentivasi tranquilla e sicura più assai che nel vil- 
lino Adimari, ed aspettava con qualche ansiosa 
trepidanza l’ordine di tornare al domicilio :ma- 
terno, in quell’odioso piazzale Savonarola che as- 
sumeva ai suoi occhi, ogni giorno di più, un a- 
spetto funebre e pauroso. 


— Sarà per domani, vedrai! — diceva ella a 
Viola, dopo una serata passata con lei 2 passeg- 
giare nelle viottole dei campi di cui stava per 
eseguirsi la mictitura, giacchè era già passato 
circa un mese dacchè Margherita si trovava colà 
e la sua intimità colla giovane tessitora era dive- 
nuta stretta e quasi fraterna amicizia. 

Ma l'indomani passava senza novità, e Marghe» 
rita sentiva doppiamente il piacere d'esser libera, 
tranquilla, sonza timori nè inquietudini, giacchè 
quel piacere poteva esserle tolto da un momento 
all’altro. 

Intanto la stagione, ch'erasi mantenuta, da quasi 
un mese, inalterabilmente serena, cambiò ad un 
tratto. 

Avvenne un grosso temporale, con grandinata e 
cou terribili sbuff di vento che distrussero in gran 
parte le mèssi, rovinarono i frutteti, e sparsero 
la desolazione nei citi, la disperazione nei colti- 
vatori. 

L’Arno, a motivo delle grandi piene, aveva rotto 
li argini în varf luoghi: parecchi poderi, presso 
le sue sponde, dalla parte del pian di Ripoli, erano 
sott'acqua... 

Margherita non poteva a meno di dividere le 
apprensioni e le angoscie di coloro coi quali si 
trovava in giornaliero contatto. Quanto avrebbe 
gradito esser ricca e poter venire in soccorso di 
tanti infelici!.. Era stata sempre elemosiniera,. e 
quei pochi quattrinelli di cui aveva. potuto di- 
sporre, venivano sempre da lei distribuiti a chiun- 
que facesse appello alla sua carità. Non sceglieva 
i mendicanti, non li voleva o ciechi, 0 zoppi, oin 
qualsiasi modo infermi. Dava finchè neaveva, e non 
senestavaai ragionamenti disuo padre, il quale cer- 
cava dimostrarle che l’elemosina fattasenza criterio, 
come la faceva lei, riusciva quasi sempre un incorag- 
giamento all’ozio, un, premio. al vagabondaggio, 
alla scioperatezza. Capiva, pur troppo, che il suo 
soccorso era insufficiente, passeggiero, © non re- 


Anzi molti e molti valori non acquistano 
valore se non per il fatto che la Borsa, com- 
piacente, glione attribuisce uno qualunque. _ 

Ora la Stefani ci fa sapere qualmente il 
Times dichiari che l'Inghilterra non ha in 
animo di opporsi al desiderio della Francia 
di abolire le capitolazioni in Tunisia, ma. 

Facciamo punto sul 74, che il Times si 
guarda bene di sviluppare. PARE, A 

Quel ma vuol dire alla Francia: Mi do- 
mandi un favore? Ebbene, ripagami d'un fa- 
vore equivalente e ti servo subito. Le capi- 
tolazioni esistono anche in Egitto! —_ 

Vuol dire che il Nilo, in compenso dei cocco- 
drilli che non ha più, nel suo corso inferiore 
ha i suoi Meschini da mandare a spasso in 
barba alle vecchie franchigie. — 

E quei Meschini saremmo noi! 

Quella concessione che per la Francia sa- 
rebbe un ricambio di servigi, per l’Italia sa- 
rebbe una perdita assolutamente gratuita. 

Onorevole Mancini, se ne ricorii all’occor- 
renza, e si ricordi anche del parbiere di Tu- 


nisi, 
In Copre 
GIORNO PER GIORNO 


Tl decreto che scioglie la Camera è stato 
firmato a Monza. 

L'ombra delia regina Teodolinda ne esulta 
per il nuovo prestigio dato alla sua Corona. 

4A Monza però è stato firmato anche il de- 
creto che bandisce le nuove elezioni. 

Furbo d’un Depretis! Egli mi ha l’aria del 
patrizio di Manzoni, che vuol regolare a suo 
modo l’avvenire della sua figliola. La lascia 
libera sì di scegliere uno stato, pur che sia 
lo stato monacale... cioè il ministeriale. 

Sotto questo riguardo, e con questi auspicî, 
per la nuova Camera s'è già trovato un nome. 

La chiameremo : la Monaca di Monza! 


* ,t 
3333 

Sei anni dopo (Romanzetto macinatorio). 

L'onorevole Doda protesta : il taciturno ha 
trovata la parola. 

Possa con altrettanta facilità trovare un 
collegio elettorale, che lo metta al sicuro dai 
possibili scherzi.. delle anguille di Comac- 
chio. 

Dunque l'onorevole Doda protesta contro 
gli onorevoli Crispi e Nicotera dichiarati fau- 
tori del mantenimento pro tempore dal ma- 
cinato. 

‘Se il grande assicuratore impegna, con la 
sua brava scritta, la compagnia della Riu- 
nione adriatica, per i milioni occorrenti alla 
‘marina ed all'esercito, io mi unisco alla sua 
protesta ed apro subito un arrolamento per 
formare una legione di combattenti per quella 
causa. 

Ho già notato che i deputati di destra, i 
quali erano contrari all'abolizione, non en- 
trano punto nè poco nell'iniziativa presa dagli 
onorevoli Crispi e Nicotera, ora che l’aboli- 
zione è votata. 

Può essere che questa iniziativa risponda 
al pensiero intimo di molti ex deputati del- 
l'opposizione costituzionale, e all'interesse che 
hanno perchè il bilancio si mantenga in forze 
e le comunichi, in un bisogno, al paese. Ma 


non hanno aperto bocca, e siccome in bocca 
chiusa non entrano mosche, lo sciame retto- 
rico-finanziario lasciato andare dall'onorevole 
Doda, non darà loro alcun fastidio. 


* 
s* 


Io noto il fatto. 

Nel 1876 il macinato fa una delle grosse 
‘macchine che sì misero in azione per abbat- 
tere la Destra. 

Chi avrebbe detto allora che la bandiera 
spiegata contro il nemico comune sarebbe 
diventata sei anni dopo quella d’una guerra 
intestina del gran partito ? 

Mah! è sempre quella benedetta questione 
degli anni che, sfilando come i cappuccini 
dietro il mortorio, brontolano il De profundîs 
‘alle speranze morte, alle ambizioni deluse, alle 
glorie scoppiate come bollo di sapone, che, 
dopo essersi vestito ai raggi del sole di tutte 
le pompe dell’iride, si sciolgono in una goccia 
d'acqua torbida. 

Oh gli anni, gli anni! 

Li * 
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Gli epigrammi del caso. 

< L’amministrazione delle strade ferrate del- 
V’Alta Italia ha sottoposto all'approvazione go- 
vernativa le nuove tariffe, concordate con lo 
altre amministrazioni ferroviarie cointeres- 
sate, relative ai trasporti dello. compagnie 
drammatiche, dei cani e dei cavalli. > 

Io non dico che qualche volta artisti dram- 
matici e cani non possano stare insieme, ma 
il fare di tutti una sola famiglia coi cani, mi 
par troppa disinvoltura! 

* * 
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Il Pungoto di Napoli in un articolo I par- 
titi nelle elezioni, raccomanda agli amici della 
sinistra di apprendere almeno qualche cosa, 
se è possibile, e trarre forza per uscire più 
unita, più compatta, e sopratutto più com- 
presa dei doveri che essa ha verso il paese 
per la grande responsabilità che assume. 

Sono quasi sette anni che la sinistra è al 
potere, e dopo tanto tempo un suo giornale 
le raccomanda di apprendere qualche cosa, e 
il maestro dubita tanto della capacità della 
scolaresca, che eselama tosto: se è possibite! 

Gli scolari si ammettono due volte all’espe- 
rimento dell’esame, la sinistra dopo setteanni 
di esperimento è ancora, secondo il Purgolo 
di Napoli, nella situazione di Massinelli. 

Non sono io che lo dico, lo dice un organo 
autorevole del partito. 


‘COSE AGRO-DOLCI 


Trieste, 30 settembre. 

Se Trieste si potesse paragonare a un intingolo 
e si avosse a determinarne il sapore, si dovrebbe 
concludere che Triesto ha un gusto di spiccato 
‘agro-dolce. 

Lasciamo pure da parte le malinconiose stati- 
stiche dei partiti politici e delle nazionalità: ma, 
per esempio, il forestiero è colpito dalla vivacità 
del movimento e dal florido aspette delia città: 


ginforma, e gli dicono che' il commercio langue, 
che nelle Banche giacciono enormi capitali a me- 
schinissimo interesse, che il bilancio comunale è 
în pessime condizioni. 

Viene l'imperatore? il ricevimento ufficiale è 
splendido: gli apparecchi per ln festa da ballo 
sulla Berenice (che non ebbe luogo per diverse rar 
gioni o apprensioni), per l'illuminazione appareo- 
chiata da Ottino (che riuscì magnificamente, ad 
onta del tempo cattivo), costarono molte migliaia 
di fiorini. Ma... il ricevimento popolare raggiunse 
appena lo regioni della curiosità. Rispetto, ma 
freddezza. Scintillavano innumerevoli e variopinte 
le fiammelle sui campanili del territorio, nelle vio 
della città, alla riva del mare, lungo il sartiame 
e il bordo della squadra e dei bastimenti.. ma 
tutto questo illuminava la massa cittadina, senza 
accenderla. 


>< 

L'esposizione? Sarebbe eccessivo il qualificaria 
d'insuccesso, ma anche più lontano dal vero dirla 
un successo. 

La circostanza politica che le servì d'occasione 
snaturò il fatto economico. Quantunque siamo nel 
secolo dell'economia politica, l'economia parve ri- 
fuggire dal terreno troppo politi 

Dopo l'esposizione nazionale italiana di Milano, 
l'esposizione austro-ungarica di Trieste risulta ve- 
ramente meschina, anche tenuto conto del suo pro- 
gramma più ristretto, il quale comprende indu- 
stria, agricoltura, montanistica, marina, commercio 
orientale, prodotti animali, frutticoltura 6 fori- 
coltura. 

Qualche cosa, s'intende, di notevole si trova in 
ciascuna di queste categorie; ma qualche cosa non 
dà che un'idea debolissima dello stato delle cose 
nell'impero, como nell'acquarium i campioni sono 
troppo scarsi per rappresentare la fauna adriatie 


N 

Il concorso dei visitatori, agro-dolce anch'esso : 
più agro che dolce : gli Italiani non ci vennero 
per molte ragioni, a cominciare dalle circolari in 
forma di preghiera patriottica per finire colle 
bombe : il resto del mondo principalmente, io credo, 
perchè l'universo comincia ad annoiarsi delle e- 
sposizioni come divertimenti e a dubitare della 
loro utilità come cose serie. — Anzi i promotori 
di esposizioni prossime e remote faranno bene a 
prender nota del fatto. 

Nei giorni della visita imperialo ci fa una mo- 
mentanea affluenza di austriaci: almeno mi fa detto 
da un î. r. impiegato, che in un solo di questi 
giorni si arrivò a sedicimila biglietti. Sarà vero; 
come può esser vero quello che mi fu detto da 
un italianissimo, che cioè il giorno dopo l’aper- 
tura i visitatori furono 27. Ma è probabile chela 
media sia molto più vicina ai che ai 16000 : il 
fatto è che nel giorno successivo alla partenza di 
Sua Maestà, ho potuto de cisu fare il conto ere- 
stare nelle diecine. Non ci ho veduto neppure quel 
solito gruppo di levantini che non manca mai fra 
i curiosi delle esposizioni, E sì che a Trieste ce 
ne sono molti oziosi, inattesa di ritornare ad Ales- 


sandria! 
DK 

Già lo conoscete il gruppo di levantini : 2 tur- 
banti © 3 fes'— 2 barbe intere e 3 paia di mu- 
stacchi — 2 fascio da cintola e 3 redingotes — 2 
paia di pantaloni a sottane e 3 di calzoni neri — 
2 paia di ciabatte e 3 di scarpe... 

I numeri possono variare, ma nelle altre sue 
qualità il gruppo di levantini non cambia. 


DK 
Insomma pochi europei e meno orientali all’espo- 
sizione di questa città che si può dire di confine 
fra l'Europa e l'Oriente. 


E quando mi è accaduto di leggere nelle sta- 
zioni un avviso delle ferrovie dell'Alta Italia che 
prevede il caso d'una straordinaria affluenza di 
viaggiatori in occasione dell'esposisione di Trieste, 
mi sarei permesso di ridere se ciò fosse lecito 4 
un veneto in questi giorni di Iuttuoso diluvio. 


>< 


Eppure le cose belle non mancano: nei generi 
veduti generalmente anche altrove ce ne sono di 
bellissime, per esempio in mobili artistici di Viemna 
e în tatto quello che riguarda l’ornamento delle 
case. Ed è giustizia di notare che i premi della 
lotteria sono în gran numero collocati sopra gli 
oggetti di maggior costo e di miglior gusto. 

E poi ci sono cose che costituiscono una vera 
novità, che non si videro ne all'esposizione 
di Parigi. Per esempio il pallilione croato, am- 
mirabile costruzione în legno, tappezzato di stoffe 
a vivaci colori e a disegni quasi orientali. 

E più ancora il padiglione della Bosnia ed Er- 
zegovina. Si capisce che importava al governo di 
far vedere e far valere il recente acquisto di quei 
paesi e i primi progressi economici ivi tentati: ed 
è riuscita cosa altrettanto originale, quanto com- 
pleta. Non vi mancano i modelli delle moschee, 
nè quello del ponte di Traiano a Mostar US 
riente i ponti antichi sono tutti di Traiano). La 
collezione delle armi, degli utensili domestici, delle 
oreficerie, delle stoffe cariche di ricchissimi ricami, 
dei veli operati e rieamati in colori, di tutto quel!o 
che giova alla civetteria militare degli uomini e 
alla civetteria pacifica delle donne, è abbondan- 
tissima. E con sincero dolore artistico vediamo 
far capolino fra questo splendore di bella bar- 
barie, le fotografie, i modelli scolastici, gli aratri 
perfezionati, insomma tutte le prosaicherie di ci- 
viltà che un po’ alla volta muteranno in frau- 
leinen © in messicurs le selvagge fanciulle e i forti 
garzoni delle Alpi dinariche. 
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E non è forse originale un arciduca fabbricatore 
di pignatte? 

Non ridete di lui: è l'arciduca Alberto, il 
dell'esercito austriaco: un vecchio al quale in 
tempo di pace non bastano le sue funzioni uffi- 
ciali, che non trova nulla indegno della propria 
attività, che s'intendo di affari quanto un 
rista, che non rifiuta udienza a nessun progetti 
e sa mettere în pratica i buoni progetti. 

L’anno scorso vado în Ungheria: e vedo i suoi 
immensi vigneti e le colossali cantine di Vitlavy 
e il vino arciducale sulla tavola di tutti gli al- 
berghi. 

Quest'anno vengo a Trieste: una delle cose me- 
glio riuscite è la sua esposizione di pignatte e di 
altri utensili domestici in ferro fuso, tutta roba 
bella, elegante, solida e pratica. — Ed è pur sangue 
di tiranni cotesto arciduca. 

Gli arciduchi si danno alle pignatte o î demo 
cratici alle bombe. Dove sta il progresso ? 


Pa 


Per me, quando ebbi veduto il padiglione eroato, 
il padiglione della Bosnia e le pignatte dell’ar 
duca, mi persuasi che non avevo perduto il mio 
tempo; lasciai tutto il resto, compreso il pescecane 
imbalsamato e una nuova trappola per i sorci in 
cristallo, e mi riposai nella esarda ungherese dove 
suonano gli zingari, a sorseggiare il limpido sli- 
vovits del Sirmio, il principe degli alcolici. —E 
che siano benedette le viscere delle prugne dore 
è concepito! 

Avrei volentieri visitato il museo di oggetti pr 
ziosi appartenente alla Corte-imperiale: ma aleuni 
giorni prima un colpo di vento aveva scoperchiato 
la tettoia del padiglione e tutto era rinchiuso nelle 
casse. La tettoia avevagià servito a Milano : anche 


cava che un momentaneo ed incompiuto sollievo. 
Se avesse potuto, avrebbe voluto beneficare in 
altro modo, più efficacemente, più durevolmente, 
ma giacchè quell'altro modo le era tolto, non cre- 
deva doversi per ciò astenere da questo. 

Per tutta la giornata era smesso di piovere; il 
sole aveva provato, parecchie volte, a far capo- 
lino a qualche specie di sportellino dischiuso fra 
due nubi, e pareva che alla domane Ja stagione 
si sarebbe affatto ristabilita... 

Vivaddio!... Si era o non si era in piena estate?... 
Il calendario doveva adunque proseguire ad 
sere una spudorata menzogna facendo apparire 
febbraio e marzo laddove trovavasi inscritto giu- 
guo?. 

Oramai era notte alta. 

Margherita sì sentiva un po'oppressa, un po” 
inquieta ed era salita nella sua stanza, all'angolo 
estremo della casa, dalla parte dell’orio. 

Non aveva più Ja precauzione di sbarrar l’uscio 
e di collocarvi dinanzi un vero arsenale di impe- 
dimenti e d'ostacoli, come seggiole, sgabelli, ta- 
velini. 

Viola aveva preso l'abitudine di salir da leî, la 
mattina, prima d'andare alla fabbrica, e la dome- 
nica era Viola che faceva alzar da letto Marghe 
rita e che l’aiutava a vestirsi, a pettinare i suoi 
‘magnifici capelli biondi, per poi uscire insieme e 
andare alla messa nella vecchia badia a Ripoli. 

Margherita aveva già incominciato a spogliarsi, 
quando la porta della stanza si spalaneò improv- 
visamente e fu tosto richiusa da Lorenzo. 

Era lui in persona! 

— Bitina... sono venuto a prenderti per con- 
durti a Firenze... Tuti devi annoiare mortalmente 
în questo luogo con un tempaccio così orribile... 

Lorenzo pareva mettere un accento carezzevole 
nella sua voce e guardava incantato Margherita 
nel suo vestiario negletto, coi suoi capelli mezzo 
sciolti... 


Margherita rimase compresa di così dolorosa ma- 
raviglia da non trovar parola per rispondere a 
Lorenzo. 

— Sei sempre cattiva al solito conme?.. . Vuoi 
farmi sempre il broncio?... Suvvia... mettiti a 
sedere... e stammi a sentire. 

Lorenzo, così dicendo, aveva cinto col braccio 
la vita snella e sottile della fanciulla, © voleva 
obbligarla ad assidersi sullo sue ginocchia, ma 
essa si ritrasse sino alla sponda del letto, tenen- 
dovisi in piedi, tutta palpitante... 

Le parve d'essere troppo poco coperta, e preso 
il vestito, che aveva deposto un momento fa sulla 
spalliera del letto, se lo gettò addosso e se lo 
strinse sul seno, come se avesso freddo. 

Lorenzo crollò la testa col suo risolino sardo- 
nico, e ponendosi a sedere rimpeito a lei, pre- 
mendo quasi le sue ginocchia alle ginocchia della 
fanciulla, cosicchè non avrebbe avuto che da sten- 
dere le braccia per impedirle di scappare, se ne 
avesse fatto la mossa, le disse, abbassando la voce: 

— Non fare smorfie, via, scimunita! Non ti 
voglio mica mangiare!.. Parliamoci da; buoni 

Senti!... Domani ho da andare fino al Pon- 
Tuo padre, che sappia_io, non ti ha con- 
dotta mai in strada ferrata... Ti ci condurrò io. 
ti divertirai... torneremo sempre in tempo da tua 
madre... Basta che siamo a Firenze prima di sera. 
e, se volessi, potrei anche dire che ho dovuto trat- 
tenermi qui per affari... Ho assuefatto la sora Bea- 
trice a vedere coi miei occhi e a pensare colla 
mia testa... Sono disposto a fare qualunque pazzia 
per vederti allegra, sorridente, senza quel viso ar- 
cigno che hai sempre meco. Siamointesi, non è vero, 
Bitina?... Non mi dir di no... tanto dovrai fare a 
modo mio... Adesso dormi pure în pace... Se fa 
bel tempo, domani ti sveglierò alle cinque... 

Lorenzo volle, come aveva fatto altre volte, 

prenderla per le braccia, ma Margherita stava 


sulle intese, e appena vide la mossa, sguisciò è 


lungo il letto e si trovò a qualche distanza da Lo- 
renzo, sclamando: 
— Not.. no!... Si fermi, altrimenti grido!... 
Sempre cattiva!... Guarda!.. Non ti tocco... 
Vuo' contentarti... Non ti toccol... 
Così dicendo, Lorenzo si allontanò, un po’ a ma- 
lincuore, e volgendosi due o tre volte verso la fi- 


— gemò Marghe 
rita, quando egli fu partito, ed essa ebbe sbarrata 
e asserragliata la porta, come nelle prime sere. 

E si gettò colla testa sulle coltri, fremebonda, 
convulsa, come potevasi arguire dai sussulti che 


di tempo in tempo agitavano la sua leggiadra 
persona. 


Ad un tratto si alzò, siravviò colla mano i ca- 
pelli, che lo scendevano in ciocche scomposte sugli 
occhi e sulle guancie, e passeggiando in su e in 
giù, con molta agitazione, per la stanza, parve 
volgere in mente qualche risoluzione disperata, 
perchè le sfuggivano dalle labbra parole scen- 
nese, frasi sbocconcellate, esclamazioni che accen- 
navano una decisione presa irrevocabilmente. 

— Sì.. sì — diceva Margherita, mentre faceva 
una scelta della sua roba e la riuniva in un fa- 
goto. — Fuggire!... Non mi resta altro scampo 
che faggire!.. Andrò da mia sorella. da, Piero... 
No!.. Non mi rifiuteranno l'ospitalità. Piero me 
l'ha detto parecchie volte: « Bitina!.. Rammen- 
tati ch'io sono a tua disposizione în ogni occor- 
renza!... » Piero seppe ottenere da Lorenzo la dote 
di Gemma senza lasciarsi imporre da brutti musi... 
Saprà sottrarmi alla sua soggezione... Ho fatto 
male a non dirigermi a !ui assai prima. Dovevo 
aspettarmi a quello che ora mi succede. Cotesto 
uomo vuol la mia perdita, la mia rovinat.. È un 
accanimento inesplicabile '... 

Il fagotto era terminato : Margherita annodò in- 
sieme le quattro cocche della grande pezzuola in 
cui aveva riunito quanto stimava più indispensa- 
bilo per lei. 


La stanza era rischiarata da una lucernina dî 
ottone; ma la luce proveniva fiacca e vacillani 
dal solo lucignolo acceso. 

Margherita temè che stase per spegne 
smoccolò e guardò se viera ancora un po' d'oli 
ma dovette persuadersi che fra mezz'ora €! 
rebbe rimasta nelle tenebre. 

Occorreva sbrigarsi..... ma nel tempo stesso 
voleva affrettarsi troppo, afinchè tutti fossero 2 
letto e nessuno potesse accorgersi della sua fuga... 

Per un momento pensò di scendere pian piano. 
di aprir l’uscio della villetta e dî correre a ri 
giarsi nella casa dol capoccia... 

Ma che coss potevano far per lei Tonio, la Lucia 
e financo la Viola?... 

Ella li avrebbe compromessi tutti: ‘se Loren: 
si fosse nccorto che l'avessero consigliata, aiutata 
in qualunque modo, forse si sarebbe deciso a po: 
fn esecuzione l'antica. minaccia, ed a scacciare 
quella famiglia dalla piccola tenuta. 

Che cosa aveva bisogso Margherita del lore 2- 
futo? Firenze non era po’ poi tanto lontana... Chi 
sa che non trovasse per la strada qualche baro: 
eiaio che la facesse salire sul suo legno... Ma no!.- 
Valeva meglio che andasse sola, che non s'inli- 
rizzasse a nessuno... Chi sa che compagnia le 53 
tebbe potuto toccare!... Meglio sola che male ac- 
compagnata.. 

Si decise di partire dopo mezzanotte, quando 
tutti fossero addormentati... Probabilmente, nella 
villetta, ella era sola con Lorenzo. Questa idea 
la fece fremere... Se egli vegliasse ?... Se egli aspet- 
tasse che ella fosse immersa nel sonno per cerc: 

di penetrare nella stanza di lei? Se fosse là. 
dietro l’uscio, attento ad ogni suo moto, spiandola 
forse dal buco della serratara?.... 

Margherita accese un fiammifero e guardò al- 
Y'orologino che portag, uasi sempre indosso — 

mo dono di suo 
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il progresso ? 


il padiglione eroato, 


appola per i sorci in 
sarda ungherese dov. 
Egiare il limpido sl 
degli alcolici. — E 
© delle prugne dove 


‘museo di oggetti pre- 
imperiale: ma alcuni 
to aveva scoperchiato 

to era rinchiuso nello 
Prrito a Milan 


fa una lucernina dî 
fiacca e vacillante 


e per spegnersi: lo 
incora un po’ d'olio. 


persi della sua faga... 
scendere pian piano, 
e di correre a rifu- 


per lei Tonio, la Lucia 


fi tutti: se Lorenzo 
fo consigliata, aiutatà 
rebbe deciso a poi 
cia, ed a scacciare 
tenuta. 

Krgherita del lore a- 
tanto lontana... Chi 
rada qualche baroc- 
suo legno... Ma no!... 

sola, che non s'indi- 
he compagnia le sa- 

jo sola che male a 


mezzanotte, quando 
Probabilmente, nella 


Questa idea 
Se egli aspet- 


sempre indosso — 


(Continua) 


E -er—gggrg19i91f/ ’ippiì irirgg1r1r:g111ir8 6 ng Gi 


ll cielo si rivelò contrario all’esposizion$ di Tri 

contrastò lo feste del ricevimento imperiale a. 

pedi le gite alle grotte di Adelsberg © ai porti 

dell'Istria. SESEORA 
DK 


1 Perfino l'Escelzior, il trionfante Excelsior su- 
bisco nella riproduzione di Trieste delle diminne 
zioni; c'è lusso di carne 6 di costumi: la Limido 
si sarebbe meritata gli omaggi del nostro povero 
Pompiere ; la Luce è degna di luco elettrica: 
nelle scene del telegrafo la ballerina raffina lo suo 
grazie con un paio di guanti purpurei fino alle 
spalle... Ma la ristrettezza del palcoscenico impe 
disco l’aire allo masse danzanti elleffetto doi mac 
chinismi. E nell'atto del Moncenisio la polizia ha 
trovato opportuno di sopprimere la marcia realo 
e sostituîrvi un deplorevole frastuono senza si- 
guificato... 
Insomma anche l'Ezcelsior agro-dolce. 


Cyrgtr 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 ottobre. 

Ieri, l'anniversario del plebiscito romano fa co- 
lebrato nel miglior modo, senza chiasso, con or- 
dine perfetto. Moltissime bandiere sventolavano 
in tutte lo vie, alle finestre. Una grande anima 
zione regnava dal mattino, nelle vie principali, @ 
vi durò, per così dire, in permanenza, fino a tardi. 
A sera, molte finestre già imbandierate 'illumi- 
narono a palloncini di vario colore. I classici gi- 
randò farono accesi nel Corso. Le bande musicali 
cominciarono a suonare în piazza Colonna, in piazza 
Navona e all’Esquilino. 

In piazza Colonna si domandò prima la marcia 
reale e poi l'inno di Garibaldi. Allora gli applausi 
scoppiarono da tutte lo parti e continuarono sino 
alla fine del concerto. A_un certo punto, alcuni 
giovani pensarono di accendere de’cerini. L'e- 
sempio fu contagioso e venne presto imitato in 
tutta la piazza. L'atmosfera placida © calma fa- 
vorì questa singolare dimostrazione, siechè pareva 
di assistere ad una piccola festa de’ moccoletti in 
miniatura. 


E l'anniversario del plebiscito non fu soltanto 
celebrato in strad». Le autorità municipali di- 
stribuirono în Campidoglio i soliti premi annuali 
agli alunni di alcnae scuole. L’egregio funzionante 
da sindaco spedì a nome della città un telegramma 
di devozione al Re. 

Sua Maestà rispose al telegramma del sindaco 
col seguente: 

< Sindaco di Roma. 

€ Rinnovando Roma la sna fede nel patto che 
la univa indissolubilmente all'Italia ed alla di- 
nastia, la cnpitale del regno mi ‘esprime il pen- 

ro della intera nazione, la cui prosperità e gran- 
dezza è congiunta a quella della immortale città. 
Mentre ringrazio Roma dei suoi sentimenti, il mio 
cuore è compreso di viva riconoscenza per lo af- 
fetto riverente che essa serba alla memoria del 
mio compianto genitore. 

< UMmERTO. » 
* 


ll consigliere Righetti si.recò ad inaugurare la 
lapide apposta alla facciata dell'albergo di Nuova- 
York, dove morì Giovanni Lanza. Un delegato del 
prefetto fece estrarre a sorte le doti per le fan- 
ciulle povere, all’Ospizio de’ Pellegrini e alla Con- 
gregazione di carità. La festa, insomma, servì di 
occasione a qualche cosa di buono e di utile. 


* 


La gara di beneficenza in pro degli inondati 
continua. Ognuno fa quello che può. Gli oggetti 
raccolti cominciano 2 spedirsi sui luoghi. La So- 
cietà di mutuo soccorso fra i piccoli commercianti 
israeliti ha regalato cinquecento capi di vestirio. 
1 canottieri del Tevere hanno intenzione di fare 
una regata, cogli altri canottieri che vorranno 
unirsi a loro, e destinano l’introito agli inondati. 

Facendosi ‘eco del sentimento pubblico per l’e- 
sercito, il fanzionante da sindaco ha diretto un 
telegramma al generale Pianel!, in nome del Co- 
mitato romano di soccorso. 


Andando a zonzo, ieri, ognuno poteva accorgersi 
che i forestieri sono già abbastanza numerosi a 
Roma. Qualcuno faceva l'osservazione che i primi 
arrivati sono quasi tutti Tedeschi. . 

Gli Inglesi però cominciano anch'essi a giun- 
gere. Invece i pellegrini spagnuoli partono; anzi, 
2 quest'ora, debbono già essero partiti per Assisi, 
dove vanno per assistere alle feste del centenario 
di san Francesco. Il Papa, che li ha ricevuti e bo 
nedetti l’altro giorno, li riseverà e li benedirà di 
nuovo al ritorno. © 

Ora sî aspettano i pellegrini francesi che parti- 
ranno domani da Parigi, © che si fermeranno 
qualche giorno per la strada, a Torino, a Genova, 
a Pisa ed a Firenze. 

è OR 

Per il solito, i pellegrini moderni viaggiano in 
ferrovia. Nondimeno è qui un povero diavolo 
venuto a piedi e col bordone in mano, da Lerida, 
in Catalogna. È affetto da una grave malattia 
nervosa; gli dissero che soltanto iliPapa arvrebbe 
potuto guarirlo; traversò la Spagna, la Francia 
© l’Italia limosinando, giunse alle porte del Vati- 
cano, ma siccome era cencioso e lurido, gli sv 
zeri di guardia lo rimandarono iudietro. Allora si 
trascinò, cadente per fame, alla questura. Natu- 
ralmente, il questore non pot levargli il male; 
ma fece quel che poteva, e gli levò la fame. 

* 


ci serivono da Ceccano che la colonia agraria 
fontlata dal mardhese Berardi è in via di continno 


progresso. Il Berardi ha ora deliberato di mante- 
nervi a sue spese figli di agricoltori poveri acelti 
tra i varì comuni; è un atto che merita unelogio, 
© volontieri glielo tributiamo. 

»* 

Il giorno 8 ottobre, alle ore 10 antimeridiane, 
nel salone della regia Università si inaugurerà il 
V congresso biennale odontalgico italiano, 

Sono stati diramati numerosi invitf a tutte le 
‘autorità mediche di Roma. 

Le ferrovie hanno accordato i soliti ribassi ai 
‘congressisti sui biglietti di andata e ritorno. 

* 


Buon esito la serata del Masi al Vallo, 

1 teatri si ripopolano. I cartelloni sono pieni di 
attrattive. 

Per questa sera al Valle si dà il Duello di P. 
Ferrari, cavallo di battaglia di Cesaro Rossi, al 
Manzoni c’è la beneficiata del De Martino. C'è poi 
la novità del teatrino romanesco al Rossini. C'è 
da scegliere. 


Un telegramma da Parma ci annunzia che do- 
mani si darà una rappresentazione straordinaria 
a benefizio degli inondati. Si darà il Trovatore 
col celebre tenore Campanini. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 22* 2, 

la temperatura massima fu di 23°4, quella mi 

nima 15° 0. 
Spettacoli d’oggi 

VALLE. — Ore 8 112. — Duello 

ANFITEATRO UMBERTO. —Ore 8.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 0 9. — La bella porto- 
ghese. 

MANZONI. — Ore 8 112.— La contessa Riccardo, 
operetta. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 6 69. — Il re Indigo, 
operetta. 


ROSSINI. — Ore 6 0 9. — Li Maganzesi a Roma, 
operetta in dialetto romanesco. 


Per gli inondati dell'Alta Talia 


(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 


Somma precedente L. 797 30 
Marcello Bo di Sestri-Levante , 20 — 
M. S. Merli . . - . 0—- 
S. Anderson ” . 2 - 10- 
Sigismondo Boncinelli di Castrovillari 
GO 
Don Bruschetto . 
Tigre reale. 

Grullina . 


TIE l- 


pis 
5 


Totale L. 855 30 


NostRrE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 
Parigi, 3. 

Assicurasi che il marchese di Noailles, am- 
basciatore di Francia a Costantindpoli, ebbe 
istrazioni di mostrarsi arrendevole per gl’in- 
teressi inglesi. 

A Tolosa, ieri, furono tolti gli emblemi re- 
ligiosi da tutte le scuole. 

‘A Carpentras dopo un banchetto e un ballo 
di legittimisti, sei bombe furono lanciate contro 
il palazzo della prefettura e quello del comune. 
‘Tutti i vetri si rapper 

Oggi, il signor Grévy, presidente della re- 
pubblica, consegna il cappello cardinalizio a 
monsignor Czacki 

Stanley affermò a Bruxelles che farebbe in 
Africa, nello spazio di quaranta giorni, ciò a 
cui il viaggiatore Brazzà ha impiegato più 
anni. 

Cairo, 3. 

Baker pascià assunse il comando dell’eser- 
cito egiziano. c 

La corte marziale si è riunita per la prima 
volta. Il signor Malet prevenneî ministri che 
ogni sentenza dev'essere approvata da lui 


Agli elogi unanimi che vengono “tributati 
all’esercito per l’abnegazione eroica con’ chi 
s'è prestato e si presta ad alleviare la spa- 
ventosa calamità che désola le provincie ve- 
nete, dobbiamo aggiungere quelli che ha me- 
ritato e merita la marina. 

Ufficiali ed equipaggi, mandati col materiale, 
adatto dal comando del terzo dipartimento 
nelle plaghe inondate, gareggiano di abnega- 
zione e di bravura con i loro camerata della 
truppa : e sarebbe stata ingiustizia non ad- 
ditarli alla riconoscenza pubblica. 


Corre voce che fra i nuovi senatori del regno 
sarà compreso il principe Corsini, sindaco di Fi- 
renze, il quale dopo.la promulgazione della legge 
sulle incompatibilità ha dichiarato” di scegliere 
“Tufficio di sindaco. 

La nomina alla stessa dignità del marchese Ugo 
delle Favare, sindaco di Palermo, è certa. 


Il ritardo della pubblicazione officiale del de- 
creto per la convocazione dei collegi elettorali è 
dovuto alla incertezza îiella determinazione pre- 
cisa del giorno: e questa incertezza, come è noto, 
deriva dalle condizioni della viabilità nelle pro- 
vincie che sono funésfatò dalle inéndazidni. Ad 


|| Francia, siò conialtia Bot 


ogni modo il limite del 5 novembre non verrà 
oltrepassato. 

€i riferiscono che nel suo discorso a Stradella 
l'onorevole presidente del Consiglio aceennerà 
bensì alla politica estera, ma che tratterà più di- 
stesamente questo argomento in un altro discorso 
che pronancierà a Napoli. 

Da antorevoli lettere da Londra rileviamo che 
nell'accordo intervenuto fra la Germania e l'In- 
ghilterra sulla sistemazione dell'Egitto è stato 
assai chiaramente convenuto che le condizioni ne 
saranno concordate fra tutte le potenze, e che a 
nessuna sarà conceduta una situazione speciale. 
Ciò escluderebbe il ristabilimento del controllo, 
come esisteva prima degli ultimi avvenimenti. 


BORSA DI ROMA 


nc oitobre. — Borsa poco animata e prezzi de- 
oli. 

La Rendita fa 90 65, 90 62 112 per contanti e 
90 92 119, 90 95 per fine corrente. n 

Cattolico 92; Blonnt 89 60; Rothschild, 92 55 
nominali. A 

Azioni Banea Romana 1070 contanti; Banca Ge- 
nerale 574 50 fine, prezzi fatti; Banco Roma 
649 12, 6418. 

Sono nominali : 

Fondiaria Santo Spirito 436; AcquaMarcia 970; 
Condotte 520; Complementari 290; Meridionali 
460; Sarde (1879) 271. 

Cam) 

Parigi a tro mesi 100 27 12. 

Id. chèque 101 2 
Londra a tre mesi 25 
Pezzi da venti franchi 20 30. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81 95. 
Id. 3 00 perpetuo 81 75. 
Id 5 010 116 25. 
Rendita italiana 5 010 89 30. Riporti 0 16, 0 17. 
Rendita turca 13 45. 
Egiziano 356. 


Ben, Berecnaro 


(AGENZIA STEFANI) 


Grenova, 2. — La deputazione genoveso re- 
catasi a Barcellona per l'inaugurazione del mo- 
numento a Cristoforo Colombo è giunta oggi a 
Marsiglia e arriverà stasera a Genova. Aila sua 
partenza da Barcellona fu accompagnata ufticial- 
mente dal municipio e da una immensa folla 
plaudente. 


Vienna, 2. — 1 disordini testè avvenuti a 
Presburgo non si sono rinnovati. Iì ministro del- 
l'interno ordinò al municipio di appoggiare efà- 
cacemente il commissario governativo colì in- 
viato, @ di eseguire immediatamente î suoi ordini. 


Fa ovigo, 2. — Sebbene dalla rotta pel taglio 
operato all'argine della fossa Polesella sbocchi e- 
norme quantità di acqua, quella del Canal Bianco 
diminuisce insensibilmente. Si teme sempre che 
possano avvenire nuovo rotte nel Canal Bianco. 


prosegue per 


fai 

SVairo, 2. — Balet 
giziano non deve pre 
preliminare, senza a 
inglese. 


Como, 2. — 11 togo 
rientrato nel suo ordin: 


Iondra, 2. — 1l Times rivendica per Vin 
ghilterra il diritto esclusivo di agire în Egitto. IL 
controllo dell'Inghilterra e della Francia è finito. 

L'Inghilterra non sì opporrà seriamente al de- 
siderio della Francia di abolire le capitolazioni în 
Tunisia; ma la Francia, non avendo un solo sol- 

tto, dovrà comprendere che essa non 
può ottenervi una situazione privilegiata. L'In- 
ghilterrancercherà il benessere di tutti coloro cho 


Agrciino in Egitto, gg qualunque nazionalità 
parti 4 SN 


Lo Standard dico : 
«l'inghilterià non vi 
don dove avervi 


‘annettersi l'Egitto, ma 
ione comune con la 

. Noi non abbiamo 
‘amicizia. con'la Francia, Tha Solamente mutua be- 
‘hevolent4.! La' Francia cetfà l'amicizia dell'Inghil- 
‘4erta, iù Che l'Inghilterra non veerchi' l’aiticizia 
della Frantia, > È 


E Rrotatto, 2 — Molta/dinamite è stata sco- 
perta entro alcuni vagoni della linca Kiew-Odessa. 
Credesi cho questa dinamite appartenga ai ni 
chilisti. 


Frovigo, 2. — La deputazione! provinciale: di 
Rovigo, conscia degli atti. generosi delle truppe 
accorse in aiuto agli inondati della. proyindia, £ 
interprete dei sentimenti delle popolazioni. ‘deli- 
berò nell'odierna seduta di attestare la sua am- 
mirazione e di mandare i suoi’ ririgraziamenti al 
ministero della’ guerra per l’abnegazione el it co- 
raggio spiegati e per la proficuità dei soccorsi 
prestati dall'esercito nella luttuosa circostanza. 


Pudarpest, 2. — Una circolare di Tisfa a tatti 
i municipi dell'Ungheria esprime la corfinzione 
che i mubicipi stessi, indignati per gli eccessi di 


Presburgò) che sonò sfafl imitati în alcuni comuni 


i 


di quel comitato, preverrannd debitamente simili 
atti, reprimeranno i disordini eveniuali con tutta 
l'energia possibile. e spiegheranno tutto il rigore 
delle leggi contro i colpevoli. 

Tisza soggiunge che egli non sopporierà negli 
genze nè debolezza, e promette un valido *ppog- 
gio ai municipi. 

Beriino, 2. — Bucher è tornato dal suo con- 
gedo, di cui passò gli ultimi giorni a Varzin, ed 
ha ripreso le sue funzioni. 


Ciro, 3 — Baker pasclî propose la rico- 
stituzione dell'esercito, che verrebbe composto di 
maomettani, ma esclndendo l'elemento turco, la 
formazione di una gendarmoria reolutata fn At- 
bania, e la creazione di una polizia municipale. 

Sono scoppiati disordini a Assiut. 

I musulmani attaccarono i cofti riuniti nella 
loro chiesa per celebrare il ritorno del kedive 
nella capitale. 


Londra, 3.— 1 Daily ‘News ha da Vienna: 
< Dicesi che i russofili di Serbia cospirino per de- 
porre Re Milano sostituendogli il figlio ». 


Copenaghen, 2. — 11 Rigedag è stato aperto 
senza alcun discorso ; fu rieletto l'antico ufficio di 
presidenza. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


Prezzi del biglieito di andata e ritorno da Napcli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lirè la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napolt 
92, Santa Lucia. 

‘Alla stazione inferiore dal Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio ditabacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata allo seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sui Vesuvio) Lire 50. (5) 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Sucearsale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
{e vitalizio immediate © differite 
Partecipazione all’80 0/0 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173- via del Gambaro,Ge 7. 


Grande Estrazione 


DELLA 


LOTTERIA DI BRESCIA 


È col premio di L. 100,000 
I avverrà 


‘al 7 Ottobre 1882 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


È necessario sollecitare la richiesta dei 
biglietti essendo questi gli ultimi definitivi 
| giorni della vendita. — 
I biglielli sè vendono 
in Milano presso Compagnoni Francesco, Via 
i S. Giuseppe, 4. 
| In Eoma presso È. Deifrate e C. Piasza di 
| Pietra, 37 


DN COUPÈ (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 
Rivolgersi ali’Amministrazione del Giornale. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le telo che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cochi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca’ up ottimo risultato. 

Il Trogotifò non si presenta come un parto di 
invenzigge miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assiei bene elaborati Estratti 
>dicinali dî vigiù emollienti 

imommamente jndicate e che mirabilmente si pre- 
stito Wiugyuikigipne dei Calli, Occhi di pernice 
Vecchi iudiarimenti:della cute; calmanti eziandio 
l’acato dolgre prodotto dai calli infiammati. 

© £ {Facile applicazione. 

Elegante ‘scstoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
dî fabbricag 

a dolio rire: Urra. 

ii mando. e-vaglia all’Emporio Franco- 

Ataliano e Biinchelli in Roma, via del Corso, 
l6>-I5£e Wà Frattina, 84B EL via dei 

26 — in 10 via S. Margherit an 
Caio RISE, 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale 


di Pubblicità, in Roma piazza | 


té, Paris, 92, rue de Richelien) 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Miano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


Dalla Francia, l’Agence principale do 
ALBERGHI] CINTI ERNIARI PER SOLE LIRE 35 
$ eRccS MA aati confezionati secondo il caso con 


Ditte. (essre Macchi a ruota per fare Je addizioni 


Albergo di Milano ÎStrumenti di chirurgia e appa- 
Piazza di Morlecitorio, dirimpetto[recchi d'ortopedia. 
I Siorelile coon a denominata CONTROLEUR,: brevettata in Italia' ed all’estero 
‘efopr. Ans. Garampelli. Roma, Corso 49, în faccia allo d’invenzione del Cav, professore Tito Gonnella 
Dirett. E. Delvitto. Spedale di S. Giacomo. già Prof, di matematiche nell'Ai ia di Bellg Arti di Firenze 
Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria eseguisco con am- 
[mirabile facitità le addizioni fino a DIECI MILIONI. — E chiamata a rendere) 
‘segnalati servigi a tulte,le amministrazioni, sia pubbliche cho private, presso le 


FARINA narra H. NESTLE i 
quali saranno facilmente ‘apprezzati i vantaggi risultanti dal poter disporre di uni 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI zati i 
‘calcolatore pel quale l’errore è impossibile. 


‘(RAN DIPLOMA D'ONORE è S 
rea St — Farigi 18978 E un vero capo d’opera come lavoro meccanico ed il suo valore reale sarebbe! 
di L. 200. 


Medaglie imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
) ia' del Corso 153-154 © via Frattina 84; Firenze, via del Panzani 23; Milano, 
vira ja S. Margherita 12. angolo vis Carlo Alberto. 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
sso supplisce all'insufficanza ed alla mancanza del latte me- 
terno e lita lo alattare. 

Per evitare le contraffazioni esizere che egni sentola 
porti la firma 
dell'INVEINTOREH Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 
Si vende în tutte le primario farmacie e drogherio dal Regno, 
che tengono a disposiione del pubblico un libretto che raccoglie 
più recenti ‘certi/icati rilasciati dalle autorità mediche italiane 


| IUCOMETRO DI GUYOT a fre scalo $ SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiava 
er determinare io succhero nei mosti ed il } mobile. Prezzo L_ 1,50. 
peso specifico, contemporarieamenta 

2 forza al del vino che si oiterrà x 
si SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 


{ due chiavi. Prezzo L, 15. 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usato, in buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


otienere dalle vinecce nuora 
vino, col processo chimico d 
a deltagiiata istruzione. 


"TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
jotchor con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro © la 
provetta. Prezzo L. f5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, ces 
pieta. Prezro Le 23 


FORNELLO SOLFURATORE per la pe 
fetta conservazione delle bolli vaote 0 sce 
me e di tutti i vini in generale Con gnesto 
| Bapparecchio la combustione dello zolfo av- 
| iviene esternamente alia botte ed il solo 
alforoso sviluppato viene trascinato 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture, Prezzo secondo le 
} grandezio, L. 4, 5, 6, 6,70, 7,50, 8,50 e 10. 


i TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
ì delle botti, avita di levare il tappo allor 
3 quando sì spilla il vino e permette di con- 
| servare inalterata nelle hoiti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


} RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
erno della botte da una corrente { Per arieggiare e mescolare il vino ncile 


erro L, 6,50, f botti. Presso L. 15, 18 e 20. 
Completo assortimento di Staeshine per surare lo bdostiglie, 
Sonffnli perta-bottigiio chiusi ed aperti, Lava bottiglic, 
Porta sarsielli, Pompe e antlel per Îl travaso del vino, ec 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi e Biavchelli, 
| Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fraitina 84. Firenze, via dei Panzani 
25. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma 


ALBERGO LAURATI 


via Nazionale 154, 
prossimo a piazza Venezia 
ei al Corso 


ALBRRGEI 


Roma 


| 
NGLO-AER 


| 
TAI 
MOTEL: ANG ì 
situato in pieno mezzogiorno ed il 
‘più prossimo alla Posia. 
Via Frattiza (28 


roma 


BRAGA E PUDONITO 


Lo ù 
&i Prodotti chimici 
(Già Desideri) 


Piazza Tor Sanguigna 15 


> ISTITUTO 


PRINCIPE DI NAPOLI 


Scuola speciale — Corsi celeri] 

License scolastiche ed ammis-| 
‘sione Gollezi ed Istituti militari, 
impieghi. Dirett. prof. Catalano. 
Piazza S. Ignazio 170, p. 3* Rom 


nn Wini 5 

a Vinifera vegetale 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inrentata e preparata da G. BB. Renier 


Con questa Essenza Vinifer 
Zante, affatto innecuo, ass 
|a dissettan! Con poca 


e Premio rinata 


CESARIS 


x 
FARMACIA-CHIMICA 


Via Portoghesi D, 6 


41878 Firenze 
MEDAGLIA D'ORO 
di 1 dl 


Fisse 


ri 
{Medaglia d'onore) 
Catarro, Oppressinni, Tosse, 
Palpitazion 


può ottenere varietà di vino bianco a rosso, spumante 0 friz- 
utamente economico, dotato di azione fonica, digestiva, stim 
pesa e conny tra facilità, anche un fanciulio, seguendo l'istruzione, 
senza attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sò in qualanque stagione e località 
qualanque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sa- 
re, Le sue qualità igieniche vennero assicarate da chimica perizia, come risulta dall’attestato 
rilasciato all’antore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Rerier 
perfettamente innocue alla salute dell’uomo a difierenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 


dianta le pillole enti nevralgiche 
ide! dototr Gronier. 
3 fin Li 


2 fr. in Francia. î 
do la Monnaie 93, Parigi. 


Bresso Levasssar, farm: 


cista, 


Manzoni a Milano, a tatti i farmacisii Vino ri Vino 
Dose per 120 litri . . L&4— Dosa per 120 litri L.820 
= » 60 litri » 240 | » 60 litri . . » 130 


Aggiangende 50 cent. ali’importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelti, in Roma, via del 
[Corso 453-154 e via Frattina 84 ». Firenze, via dei Pauzani 26, Milano, 1®, via $. Margherita 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impormenbile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido ei ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini e faneialli, come pure per ripulire succhi da vieg- 
gio, finimentéfda cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo” Lire*1, @@la bottiglia. 

il Regfio per Postà coll’aumento di, centesimi 50. 

1) $\jegliarall'Empolio Eranco-Italiano Finzi © Bianchelli. FIRENZE, 
ROMA, Corpo, 153-154 6 Via Frattina,. 84 B; MILANO, Via Santa 


Lo Sciroppo Pagliano 
depurativo e rinfrescativo del sangue 
brevettato dal R. Governo d’Italia 


| del prof. ERNESTO FAGLIANO 
unico successore 
del fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in Napoli, n. 4, Calata S. Marco 
(Casa propria) 
Tn boccetta a L. 1.40 cadauna 
Ja scatole (ridotto in polvere) L. 1.46 la scatola, 
La Casa di Firenze è soppressa. 


NB. Il sigaor Ernesto Pagliano possiede tutte le 
ricette scritte di proprio pugno dal fu professor GIROLAMO 
PAGLIANO suo zio, più un documento con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le compe- 
lenti autorità (piuttosto che ricorrere alla 4° pagina dei 
giornali), Enrico, Pietro e Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che andacemente e falsamente vantano questa successione ; 
avverte pure di non confondere questo legittimo farmaco 
coll’altro preparato solto il nome di Alberto Pagliano del fa 
Giuseppe, il quale, oltre a non asere alcuna affinità col 
defanto prof, Girolamo nè mai avuto l’onore di essere da 
lui pacata si permette, con audacia senza pari far 
menzione di lui nei suoi agnunzi, inducendo i î 
a credernelo parente. io 

Si ritenga quîndi per massima : 
0 richiamo relativo a questa speciali 
în questo o in altri giornali, non può riferirsi 
detestibili contraffazione, il più delle volto densosc ola 
salute di chi fidnciosamente ne usasse. 


43931 Exxesto Paariano. 
——_——-«| 
Indispensabile ogni famiglia 

I 


Tavola Articolata brevettata 
Specialmente costruita per lo borsone obbligate 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata ie modo! 
che la tavoletta si presenta in'tutti i sensi alla persona! 
coricata. Può egualmente servire come una tavola er.; 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 
Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
Ijrigere domande av: allEmporîo. Franco-ta- 

Finzi e Bianchelli, "ni via del Corso 465.154 


Frattina 84 ». Firenza, vi 
SS via Re Margiela O 


| 


Frasibo în tutto 
Dirigere domini 

Via Panzani 

Margherita, 12 


Che ogni altro avviso 
ità, che venga inserito 


Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
I Bambiai non corrone più rischio di sterpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
[a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 


di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 
‘anni sd anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- 
[cizio salutare e benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare predì il loro 
(carrettino, nel quale si fortificano medianta l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
che nello braccia stesso della madro, perchò conservano i movimenti liberi senza 
contatti ‘© tutte le parti del corpo arieggiate. 


La sua forma è clegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
Ighezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi, 


L. 35 — Imballaggio L. 2. 


i, Roma, 


Ware nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza îl concorso ES? 


Milano, via via del Gambero, e presso 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ R 


FLORIO e RUBATTINO 


Partenze da GENOVA 

RA cagita, ogni renali @ messo laneli all 4 pom. e giovedì 
‘a mezzanotie toccando eventualmente Nizza. 

‘Livorno, Napoli, Messina, Palermo e Scali Levantini 

‘ogni martedì alle 10 pom. Coincidenza per Malta. 

Livérao, Napoli, e Scali dell’ Adriatico — Diramazione a 

Palermo per E Fagiani) eo 

Cagliari, giovedì allo via Livor 
Tunisi; © lunedì allo 9 pom; sia Livorno @ Orlen- 
con prolungamento lermo. 

otte Sr. Gabato. 9'pom. via Livorno, Bast'a, Maddalera, 

5. Teresa e mercoledì 9 pom. (ria Livorno diretto) con prol un 

gamento per Alghero, Bosa, Oristano, Carloforte e Cagliari. 

Alessandria d’Egitto, toctiido Livorno e Napoli, ogai luaedì 

le 9 pom. x sy 

otte I 24 d'ogni mese, toccando Livorno, Napoli, Messina, 

Catanis, Porto Said, Suez e Aden. Bi 

singapore per Arden, Ceylan, Penang, il 1° gennaio, il 1° aprile, 
il f° luglio e f* ottobre, foccando Livorno, Napoli, Messina, 
Catania, Porto Said e Suez. È 

(Calcutta, bimestrale, il 15 di febbraio. aprile, giugno, agosto, ot- 
tobre @ dicembre. 

Partenze da LIVORNO per 

Napoli, Messina, Catania ed Alessandria tutiì i martedì alle ore 9 
di sera. 

‘Napoli, Sicilia e Levante, il mercoledì alle 4 pom. _ 2 

Napoli, Sicilia, Adriatico; ogni sabato alle 2 pom. il 25 di ogni 
mese a mezzodì per Napoli e Bombay. 

‘unisi, via Cagliari direttamente ogni venerdì a mezzanotte. 

(Cagliari, martedì alle 3 di sera, via Costa Sania, tulti i venentì a 
‘mezzanotte direttamente fino a Tu 

‘Porto ‘Torres, giovedì alle 10 pom. (diretto) con prolungamento 
‘per Ja Costa Sarda Occidentale fino a Cagliari ; domenica #4 am. 
via Maddalena. 5 

Genova, alle 9 pom. lunedì, Mercoledì, giovedì e sabato. 

Maddalena, martedì alle $ pom. con prolungamento per la Costa 
‘Sarda Occid. © per Palermo; domenica fi am. via Fastia fino a 
Porto Torres. 

‘Portoferraio, tutte le domeriche alle {1 ant. con prolungamento 
per Piombino, Rio Marina e Porto Longone. 2 

LrArcipelago Toscano (Gorgena, Capraia, Marciana, Porto- 
ferrato, Rio Marina, P. Longone, Piancss, Giglio, Telkmoze o 

. Stefano) ogni mercole 
[artandrta. Bombay, «cc, (Vedi partenza di Genota). 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
srranova, ogni giorno alle 5 pom. — coincidenza a Terranora 

[TE mercoledi € sabato per Cogliari (via Costa Orieniale); ll mar 
teiì per Maddatera- 

Partenze da NAPOLI per 

‘Palermo, ogri giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi ed il 

‘mercoledì per le coste di Sicilia. 

Messina e Heggio, tutti i giorni, meno la domenica, mariati, 

mercoledì © sebato per le Calabrie. 

‘Malta, toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì @ venenli allo 

5 pom. 2 È 

del) Adriatico, ogni lunodì ire ve b 

Scali di Levan i vene Palermo, alle 5 pom., ogni 
Miei Ele 5 pom. (Cob:cidonze a settimane alter 
nate per Salonicco e Smime. 

|Aicssaricrie, (Egitto) tutti i giovedì alle5 pom. toccando Messina. 

Bombay, (ria Canale di Suez) il 27 di ciascun mose = merzoti. — 

ingapore e Batatia, 3 gennato, 3 aprile, 3 luglio, 3 ottobre 1832 
Cagliari, ssbato 1 pm. con prolusgamenio per ia Costa Saria 

orientale e coincidenza per "'unisi. Mrgpoe 

i Livorno, Genova, Marsiglia, martedì e vererdì al'e 2 pom. 
e giova: alle 40 pom. 

Partenze da PALERMO per a 

\Napott, tuti i giorni alle 5 pom- — Il lunedì con prosieguo per 
Livorno, Genova e Marsiglia. — Il gioredì con prosieguo per 
Genova dirett. © Marsiglia. 

INew-%rorlc. Linea facoltativa bimestrale. Le pertenze sono an- 
nunziate volta per volta con appositi avvisi. 

Levante, toccando Messina, Catania, Pireo, 
Costantinopoli e Odessa, ogni lunedì alle 5 
dicinale a partire dal 5 giugno, e per 
partire dal 12 giugno. A 

‘Adriatico, toccando Messina, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli, 
Brindisi, Trieste e Venezia, ogni mercoledì allo 5 pom 

Tunisi, toccando Trapani, Marsala e Pantellaria. ogni martedì allo 
40 pom. cen pralungariento per la Costa d'Africa e Malta 

Cagliari e Genova, per la Costa Saria Orientale, Maucalena e 
Lisorno, sabato 6 pom. 

Malta, via Costa nord di 
venenlì alle 6 ant. à 

Siracusa, toccando tutt i punti della Costa Sul ogni veneniì alle 

| 44 antimeridiane. 

H Partenze da BRINDISI per 

Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogui mercoledì 

| notte. Comcidenza quindicinale al Pireo, a partire dai 7 giugno 

!___ per Smirne © dal 14 lonicco. A 

‘Trieste, toccando Bari, Viesti, Tremiti, Ancona e Venezia ogni 
domenica alle 10 pom. 

"Trieste direttamente, ogni domenica alle 4 pom. 

Costo tute lo domenica a mezzanotte. 

înllipoli, Taranto, e porti d'Occidente, Malta e Tunisi ogni mer- 

coledì alle $ ant. = 9° 
Partenze da VENEZIA per 

‘Ancona, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia ecc., ogai domenica alle 
4 pomeridiane. 

‘Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 

Zara, Sebenico, Spalato, ogni sabato alle 2 pom. 

Bari, Brindisi, Corfà — mercoledì 4 pom. 

N. Per ulteriori schiarimenti di in ROMA, alla Direzion 
generale. tf via Condotti In GENOVA ed in PALERMO allo Seli 
Com tali — In NAPOLI e VENEZIA sile Suecursal: — ip 
tntti gli sltri punti alle Agworie dello Società 


mento per 


i 


* Smirne e Salonicco, 
ym. Per Smirne quin- 
lonicco quindicinale a 


toccando Messina e Catania ogni 


| FORIA MOTBNE _ 


la più ecocomica 


BOTURI A RAS 
SISTEMA OTTO 


1 ora e per cavallo — diminuisce proporzionatemente alla ri- | 
n voro. — Possibilità d'impianto sui piani di cass- | 
menti abitati — assenza assoluta di pericolo © di assiste: 
speciale. — Ogni macchina è garantita. — Deposito a Roma 
presso l'ingegnere E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 190881 


RUS 


storatore|. dei. [Capelli 


3 preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione {Britannica 
na, in Firenze, vin Tornabuoni 17. 
to liquido. rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
rale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo damlone 
il vigore della giorentà. Serre inoltre per levare la foriora 6 togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla festa, senza recare i più 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op- 
pure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare per i 
loro capelli una sostacza cho rendesse il primitivo loro colore, ar- 
rertendoli în pari ter est il ch 
nella loro naterale robtsiezza © vegetaione. 1 colore che aveano 


raccomanda con piena 


È Carlo; Compai 
n È 
È Carlo! Farmacia” 


x ni 416, via del Corso in piazza 

[ria del Corso 343; farmacia Marignani. piazza 

farmacia Italiana 145 lungo îl Corso; farmacia Garneri, 
Rocco Chieco, via Maddalena 46-17. 


sm lungamento per 
‘è Costa Sarda Orio. 


o, Bastia, Maddalera, 

po diretto) con prol 
loforte e Cagliari. 

e Napoli, ogai Jun edi 


eno, Napoli, Messina, 


4 pom. 
È pom. il 25 di ogni 


rdì a mezzanotte. 
Farda, tutti i venerdì a 


to) con prolungamento 
fiari; domenica 44 am. 


Jedi © sabato. 


ingamento per la Costa 
{ am. via Bastia fino a 


nt. con prolungamento 


[raia, Marciana, Porto- 
a, Giglio, Talamone @ 


za di Genora). 
ITA per 


lenza a Terranova 
fa Orientale); il mare 


per 
edi per Tunisi ed il 


la domenica, martedì, 


f lunedì © venerdì allo 


ze a settimane ‘alter- 


[Boxa. toccando Messina. 
fun mese n merzosì. 

3 luglio, 3 ottobre 1882 
lo per la Costa Sarda 


e venerdì alie 2 pom. 


per 
dì con prosieguo per 
Îì con prosieguo per 


Le pertenze sono an- 


Smirne e Salonicco, 
fot. Per Smime quine 
lonicco quindicinale a 


ria, ogni martedì allo 
l'Africa © Mal 
Prienta!e, Maddalena @ 


Tarsuto, Gallipoli, 
5 pom 


lessina © Catania ogni 
Sul ogni venerdì alle 


per 
i mercoledi a mezza- 
partire dal 7 giugno 


ncona @ Venezia ogni 
pom. 
ta e Tunisi ogni mer 


[per 
c., ogni domenica alle 


lle 2 pom. 


IMA, alla Direzione 
'ALERMO alle Sed 
elle Sucenrsali — Ip 


BOTORI A KAS | 


SISTEMA OTTO 


e {Britannica 

bor ar. 

P è una tinta, ma 

[mi, dà loro a grado a 
il loro colore nai 


raccomana con piena 
per età avanzata, op- 
isogno di usare per i 
itivo loro colore, av- 
il colore che avevano 


. 3 50. 


le domando accompa- 
esso la farmacia della 
tti; A, Manzoni 

via' del Corso in piazza 


Anno XIII 
PREZZI 

Pel Regno d' 

Sa 

Se 

clin, Uruguay, Faroguay © 


Perù — cpr: 


ANI 


Num. 269 
— viniliole i smiiistaazione 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
e presso Tio Priciala di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 


5 Ottobre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Astuzie ELETTORALI 


Cronaca amena. 


Fra qualche giorno, pur troppo, tutti i gior- 
nali saranno immersi dalla firma del gerente 
fino al titolo, nella lotta elettorale. Fanfulla 
non potrà sottrarsi al malanno comune, e di- 
venterebbe egli pure noioso è monotono come 
un discorso dell'onorevole Berti (non dico 
quale Berti per non iscoraggiarie nessuno) 
se, tenero com'è del buon umore dei suoi let- 
tori, non avesse trovato il modo di variare la 
musica elettorale, con qualche gaio ritornello. 

Per questo, sotto la rubrica di: « Astuzie 
elettorali », noi andremo raccogliendo tutte 
le amenità, tutti gli incidenti originali, le tro- 
vate ingegnose, gli espedienti comici, che î 
candidati e i loro amici vanno mettendo in 
opera per riuscire vincitori. 

S’intende che a noi non sarebbe dato man- 
tenere nudrita questa rubrica appetitosa, se 
i lettori e gli elettori di buona volontà non 
ci aiutassero ‘a raccogliere quelle astuzie delle 
quali saranno testimoni. 

La rubrica sarà quindi per così dire man- 
tenuta aperta da tutti, e siccome fuftî hanno 
più spirito che il signor Voltaire, non c'è a 
dubitare che le. Astuzie elettorali non rie- 
scano una raccolta spiritosissima. Se non lo 
fossero, la colpa sarebbe tutta del sottoscritto 
che non avrà saputo presentare con garbo le 
cose spiritose comunicategli dai lettori. 

E cominciamo. 


Il candidato di ricambio. 


A icut scigneur, tout honneur. 

Trattandosi di astuzie elettorali, il primo 
posto va dato al più astuto fra tutti i Grandi 
Elettori d'Italia, ìl cavaliere Giuseppe Tosca- 
nelli. 

L'onorevole Toscanelli è sempre stato, în 
Toscana e massime a Pisa,l’agente più attivo, 
più fortunato e più sicuro del. ministro De- 
pretis. È raro che le volpi si uniscano senza 
un pensiero di reciproco inganno, ma la o- 
nestà esige che si dichiari, come l'onorevole 
‘Toscanelli non abbia mai tradito la fiducia dol 
presidente Depretis, e viceversa l'onorevole 
Toscanelli è forse il solo che l'onorevole De- 
pretis non abbia mai imbrogliato. Simpatie 
inesplicabili, legami misteriosi che esistono, 
ma non si sa come, nè perchè. Se Goethe vi- 
vesse, ci scriverebbe su un libro sulle Aff- 
nilà elettorali, © troverebbe per base alla sin- 
golare e reciproca simpatia un istinto comune, 
quello di dar da bere all'umanità del vino 
cattivo. 

L'onorevole Toscanelli è, dunque, il grande 
elettore dell'onorevole Depretis nella pro- 
vincia di Pisa, e gli premono sopratutto tre 
candidati. Veramente nella circoscrizifne di 
Pisa i candidati sarebboro quattro; ma l’ono- 
revole Toscanelli si contenta di tre; e di tre 
soli si contenta pure il suo confratello in eno- 
logia onorevole Depretis. 

È qui apro una parentesi. è 

Trattandosi delle astuzie elettorali, metto 
conto di rivelare l’astuzia cardinale che în 
queste elezioni metterà în opera l'onorevole 
Depretis. 4 

A lui più che il programma, l'omogeneità, 


il principio, il mezzo o magari il fine, preme 
il numero. Avere la maggioranza ad ogni 
nodo: questo è il programma; e il motto 
della bandiera è « per fas et nefas ». 

‘A raggiungere il suo scopo l'onorevole De- 
pretis ha adottato un metodo che è davvero 
semplicissimo, come tutte le astuzie vera- 
mente fini. 

L'onorevole Depretis concedorà nei collegì 
a quattro deputati, un deputato ai radicali, 0 
ai moderati, o ai clericali, a patto che co- 
storo gli votino gli altri tre nomi. In certi 
luoghi la cosa sarà apertamente intesa, in 
altri sottintesa, ma per tutto si farà così è 
avremo una Camera che riuscirà per tre quarti 
del colore misto e voluto, cioè depretina. 

Lo vedete, l’astuzia è, come avevo l’onore 
di dirvi, fine e semplice, inspirata jalle buone 
tradizioni. Si capisce che l’astuto di oggi ha 
respirato nascendo l’aria di Bertoldo, l’astuto 
consigliere del re Alboino a Pavia. s 

Dunque a Pisa bastano tre candidati mini- 
steriali: il quarto sarà dato al gruppo che 
concorrerà maggiormento alla elezione dei 
tre. E chiudo la parentesi. 

I tre candidati che premono all’onorevole 
‘Toscanelli sono : 

L'onorevole Toscanelli. 

L'onorevole Simonelli. 

L'onorevole Panattoni. 

Il quarto l'onorevole Toscanelli non ce l’ha, 
ma siccome vuol escludere più d'uno, ecco 
che cosa ha studiato. 

Egli gira il collegio con una lista di sei 
nomi in tasca : i tre sopra indicati che pro- 
clama a tutti, e tre di ricambio fra i quali 
designa il quarto a seconda delle località. 

Esempio : se: 

L'onorevole Toscanelli va nel Pian di Pisa, 
sente che în quei luoghi gli elettori hanno 
grandi simpatie per l'avvocato Orsini, egli 
subito tira fuori una lista con i bravi quattro 
nomi : 

Toscanelli. 
Simonelli. 
Panattoni* 
Orsini. 

— Ecco — egli dice — questa è la nostra 
lista, votate questa, e siamo sicuri di vin- 
cere. 

Gli amici dell’Orsini, ai quali preme più di 
tatto, com'è naturale, la riuscita del loro can- 
didato, profittano della facilità offerta loro 
dallo scrutinio di lista, e accettano la nota 
come l'onorevole Toscanelli gliela dà. È 

Poi va a Lajatico. A Lajatico ha grandi 
simpatie l'onorevole Maffei (non quello della 
Goletta, per amor del cielo) sa che l'onore 
revole Maffei difficilmente si smonterà fra 
quelli elettori, e pronto pronto dice loro : 

— Ma sì, il Maffei, eccolo qui, nella lista 
del governo, a voi: 

Toscanelli. 
Simonelli. 
Panattoni. 
Maffei. Lia 

E trova chila prende perchè gli piace 
tutta, chi l'accetta perchè gli piace mezza, e 
chi la subisco perchè c'è il suo candidato per- 
sonale. ; 

Poi va a Pontedera, dove gli elettori par- 
lano con molto favore dell'avvocato Pelosini, 


e cambiando per la terza volta il suo quarto 
candidato, so ne va tra gli elettori: 

_— Eeco, ecco signori, la vera lista, la sola 
lista, la lista unica... 


Pelosini: 

Questa è la lista che il governo accetta, 

che il Depretis sostiene, che il prefetto porta, 
e che io voglio. 
, Ed ecco come col quarto candidato mobile, 
l'egregio enologo di Bisticcia si prepara a 
portare al suo collega l’enologo. di Stradella 
l'appoggio degli onorevoli Toscanelli, Simo- 
nelli e Panattoni, che l'onorevole Depretis 
chiama: il soccorso di Pisa! 

E così si applica lo scrutinio di lista. 


UN POSTO A TAVOLA 


Alsig. Sindaco di Stradella. 
Onorevole Signore, 


Spéro che questa mia lettera Le arrivi in 
proprie mani senza alcun ritardo; e confido 
ch'Ella si degni prestarvi tutta la sua atten- 
zione, sebbene io che la scrivo non abbia l’o- 
nore di essere personalmente conosciuto 
da Lei. 

Sono un cittadino del regno, maggiore di 
età, vaccinato, coniugato, impiegato nella Di- 
rezione della Società per la coltivazione dei 
campi della fantasia; e godo.. ch! come 
godo!... della pienezza de’ miei diritti civili e 
politici. Sono una persona benissimo educata, 
vesto con una certa pulizia, so stare in con- 
versazione con tutte le regole del galateo ; è 
a tavola sopratutto non metto mai le dita nel 
piatto degli altri, non mi asciugo il sudore 
col tovagliuolo, e fino dall'età più tenera non 
mi ricordo d'aver mai sputato nel bicchiere 
de’ miei commensali. 

Questo basta, almeno credo, perchè Ella 
possa senza compromettersi esaudire la mia 
domanda di sedere fra gli invitati al pranzo 
del dì 8 corrente, sul merz del quale figura, 
coma piatto di resistenza, la lingua di Sua 
Eccellenza il ministro Depretis, guarnita di 
polpettine elettorali. 

S'intende che son pronto a pagare per que- 
sto la mia quota di contributo  precedente- 
mente fissata in lire venticinque... anzi, guardi, 
glie le metto qui pari pari, a scariso d’incon- 
venienti. Se le pigli, se le metta in tasca, e 
stia sicuro che io non farò lo stesso della po- 
sata e passiamo a quel che mi {resta da si- 
gnificarle. 

Il favore che Le domando, egregio signor 
sindaco, non me lo neghi, per carità. La mia 


vita dipende dal suo grazioso consenso ; perchè 
son proprio deciso a levarmi dal mondo ad- 
dirittura se domenica prossima non mi fosse 
dato di appoggiare i gomi; volevo dire i 
polsi... sulla tovaglia del municipio di Stra- 
della. Per mo è questione di vita 0 di morte, 
è Lei non vorrà, no sono certo, fornire alla 
statistica una nuova rubrica per questa causa 
di mortalità, e aggiungere le lagrime della 
mia vedova a tutti gli altri straripamenti che 
‘hanno prodotto le recenti luttuosissime inon- 
dazioni!... 

Io ho bisogno di mangiare a Stradella, a 
qualunque costo. 

Badi bene; non è per ghiottoneria. Sono un 
uomo pratico, e so perfettamente che valore 
hanno — dal lato dell'importanza culina- 
ria e gastronomica — cotesti pastî di tre- 
cento persone alla volta. Ci si mangia infa- 
memente, sia detto a onore e gloria degli 
organizzatori della festa — e per lo più si 
torna a casa con una tale confusione e. mor- 
tificazione d'interiori, che le budella durano 
a brontoiare quindici giorni. 

Non è neanche per la boria di mettermi a 
sedere accanto ai pezzi grossi del partito. 10, 
non ho nessuna ambizione; e se dovessi fin 
d’ora obbligarmi per eontratto a non salutare 
mai più, incontrandoli per la strada, nessuno 
dei convitati, mi rassegnerei volentieri a ri- 
metterci di tasca le spese del rogito e la tassa 
di registrazione. Si figuri!.... 

Idee oblique di provocare scandali, di su- 
scitare rumori, di espettorare interruzioni, 
grugniti, boati, sbadigli, starnuti 6 borbo- 
rigmi, non ne ho davvero sulla coscienza. 

Che diamine !.. A un pranzo ci vuol de- 
cenza, compostezza, direi quasi devozione... 
Non siamo mica in Parlamento, per Dio!... 

E dirò di più. Non ci verrei neppure col 
preconcetto di decidermi per un candidato, 
piuttosto che per un altro, nelle imminenti 
elezioni generali, secondo quanto esporrà l'o- 
norevole Depretis nel suo discorso digestivo. 
Da quel lato oramai la mia risoluzione è presa 
da un pezzo, e non mì rimuoverebbero le 
catene. 

Se ho tanto interesse ad assistere a quella 
pappatoria, è soltanto nella mia qualità di 
uomo studioso, di cercatore assiduo e d'illu- 
stratore di proverbì.. Si tratta, diciamolo 
francamente, d’un interesse di curiosità. 

C'è un vecchissimo proverbio latino che aî- 
ferma; în vino veritas ; e tutti lo conoscono, 
tutti lo ripetono, tutti lo spendono e lo ac- 
cettano per moneta corrente. 

Ora io sono sicuro, ottimo ed onorevole si- 
gnor sindaco, ma proprio incrollabilmente si- 
curo, che Sua Eccellenza Depretis, magari se 
bevesse tutto în un sorso tanto vino, quanto 


Proprietà letteraria 
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GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Erano le undici e mezzo. 

Fra una mezz'ora sarebbe partita. 

Spense il lume, perchè Lorenzo, se la stava a 
spiare dall'altra parte dell’uscio, si persuadesse che 
era andata & coricarsi. 

Si accostò al letto e vi stette chiotta e silen- 
ziosa per qualche tempo, pregando mentalmente. 

Poi sì alzò pian piano, andò alla finestra e la 
soechiuse chetamente. 

Non vera pericolo che venisso qualche luce dal 
di fuori. Il cielo era color dell'inchiostro. Solo, a 
distanti intervalli, si sarebbe detto che un baleno 
volesse farsi strada attraverso alle nuvole, senza 
riuscirvi, perchò ne trapelava, al di là di quel fit- 
tume, un lontano bagliore: lo strato delle nubi 
palpitava, ma non si squarciava. S'udiva un lon- 
tano brontolio: qualche cane ‘uggiolava in di- 
stanza; dattorno alla villetta e al casolare dei 
contadini era un silenzio profondo. 

Probabilmente fra poco sarebbe ricominciato a 
piovere, ma non poteva esservi un uragano, un 
diluvio come nei giorni scorsi: oramai la cattiva 
stagione aveva durato abbastanza; la pioggia s'era 
sbizzarrita a bell’agio... E poi, chi sa che non fosse 
‘stato meglio?... Margherita avrebbe avuto minor 
probabilità di fare qualche cattivo incontro. 

Fra andata più volte con Viola sin quasi alla 
‘barriera a San Niccolò: era impossibile lo sbagliare 
di strada: bastava andar sempre diritto dinanzi 
asì 7 


Da qualche lontano campanile le parve sentir 
suonare mezzanotte. 
Origliò ancora un poco. 
Buio e silenzio dappertutto. 
— disse a mezza voce Margherita. 
E alla mercò di Fio!... 
Si accostò all'uscio : disfeco con precauzione la 
barriera di mobili che aveva eretto contro la 


orta... 

Prima di aprirla, tese lungamente l'orecchio... 

Nessun rumore. 

Tirò il paletto, girò la chiave nella serratura.. 
Schiuse l'uscio. A 

Il cuore lo diede un tuffo, e compresse un pic- 
colo' grido... Le era parso udir qualcuno scendere 
precipitosamento la scaletta che conduceva al 
piano terreno. Wi 

'No1... Il sangue che le refluiva al cervello le 
faceva batter le tempie. 

Era quello il rumore che le sembrava avere u- 
dito, © che invece era in lei: era prodotto dalla 
sua accesa fantasia. 

Sî avanzò a tastoni, toccando sempre la parete: 
giunso alla scaletta : la discese: giunse al ve- 
stibelo. dn 

‘Ad un tratto le mancarono le ginocchia e stette 
per gettare un grido di spavento, per implorare 
soccorso e misericordia. 

‘Qualcuno l'aveva tirata pel vestito. 

Era Diana, la cagna da caccia di Lorenzo, che 
aveva il suo covile costà e che lo faceva lo feste. 

Soavesse abbaiato, Margherita sarebbe stata 
perduta !... È 

'Sî chinò ad accarezzare la buona bestia, affe- 
zionatissima a lei, e la quale, gemendo di piacere, 
le si accovacciò ai piedi, lambendole la mano che 
ella stese per acchetarla... 

Tirò il chiavistello dal portono senza far ru- 
more: il battente, ch'ella dischiuse tanto da insi- 
nuarvi la sua personcina, cigolò appena sui car- 
dir... 


Margherita diè quasi uno slancio per scendere 
i tre scalini che la separavano dalla via... 

Diana tornò alla cuccia... 

Margherita trasse un lungo sospiro di sollievo. 

Oramai era salva!,... 

Ohimè!... No... non ancora!... 


VIL 
In cerca d'un asilo. 


Margherita, col suo fagotto sotto il braccio, si 
trovò sollecitamente sulla via maestra. 

Il villaggio più prossimo che doveva attraver- 
sare era il Bandino, che oggi è l’ultima stazione 
della linea di tramvia, la quale parte dalla piazza 
dei Giudici, presso al Lungarno delle Loggie del 
Vasari. 

A quell'ora, nonchè un carrozzone del tramvia, 
Margherita era sicura di non trovare neppure un 
lampione acceso. 

Îl-Bandino, che si compone di circa un centi- 
naio di case disteso in fila ai due margini della 
strada con qualche viuzza laterale sulla sinistra, 
appena si distingueva dai muri di cinta dei po- 
deri e delle ville e dalle alte siepi che fiancheg- 
giavano la via: per un lumieino tremolante che si 
‘andava spegnendo dinanzi qualche rustico taber- 
nacoletto -. è 

Margherita, passando a traverso il Bandino, 
tutte lo cui botteghe erano da un pezzo ermeti- 
camente chiuse, ebbe certezza che colà si trova- 
vano creature viventi nell’udire qualche raglio 
d'asino in amore — era passato di poco il maggio 
— e qualche rantolo di cavallo etico. 

Uscita dal caseggiato, la fanciulla vide la neces- 
sità di non camminare rasente al margine della 
via per non cadere nei fossi, praticati dall'uno e 
dall'altro lato. Il fango era alto, i piedi di Mar- 
gherita vi si affondavano, e stette in procinto più 
volte di lasciare la forte calzatora nella melma, 
che aveva incominciato .a prendere consistenza. 


Nel trar fuori i piedi dalla belletta, li sentiva di- 
ventar sempre più pesanti, a motivo della mota 
che vi si attaccava. 

Così ella giunse all'imboccatara della via Er- 
bosa, popolarmente chiamata delle Concimaie. 

E una lunga e larga strada traversa, di recente 
costruzione, che mette in comunicazione la via dî 
Ripoli colla via di Villamagna. Essendo meno fre- 
quentata di coteste due arterie suburbane emeno 
corsa dai veicoli, Margherita pensò che vi dovesse 
essere meno fango. Sapeva che una volta giunta 
alla fine della via Erbosa, svoltando a sinistra, 
sarebbe bastato ch'ella andasse sempre diritto di- 
nanzi a sè per giungere alla barriera a San Nic- 
colò e per conseguenza a Firenze. 

Infatti, appena ella si fu messa sulla via Er- 
bosa, trovò il terreno più solido e quasi asciutto. 

Sebbene il buio permettesse appena di discer- 
nere li oggetti più vicini, Margherita vedeva le 
due siepi fancheggianti la larga via, e al dî là di 
esse li alti alberi da frutto, le ficaie e i lunghî 
filari delle viti, spesso condotte a pergolato. 

Ma di mano a mano che la fanciulla sì avvici- 
nava alla via di Villamagna, un rumore profondo 
e sinistro l’assordava quasi: era quello prodotto 
dalla piena dell'Arno. 

Malgrado le opero idrauliche, i terrapieni, li ar- 
gini, le fognature, il fiume in quei paraggi è, a 
volte, estremamente pericoloso. Pochi anni ad- 
dietro, spesso avveniva che per le più forti piene 
dell'Arno, i sobborghi di San Niccolò, lungo il pian 
di Ripoli e le vie interne della città, fin quasi al 
ponte Billo Grazie, fossero inondate. 

L'acqua sommergeva, con periodica regolarità, i 
piani terreni dello case, le botteghe, le stalle, riem- 
piva le cantine, e per qualche gierno tutto era 
desolazione e rovina... ma presto ogni cosa tor- 
nava a sesto, le luride stimmate della inon- 
dazione sparivano sotto la scopa degli spazzini 


municipali. 0 sotto i raggi.. del sole, che riduceva 


FANFULLA 


ne può entrare nel cupolone di San Pietro ro- 
vesciato per l’insù, a uso bicchiere, troverebbe 
modo di sciorinare, subito dopo, una stroscia 
di bugie capace di riempire fino a giro il me- 
desimo cupolone, sempre rovesciato come so- 
pra, a uso... altro recipiente 

E mi preme di vedere e di studiare da vi- 
cino cotesto fenomeno; come una conferma 
delle mie teorie intorno ai proverbî, specie 
quelli latini... 

Coi quali (e con venticinque franchi in carta 
forzata), ho l'onore, egregio signor sindaco, 
di deporre a'di lei piedi — a cinquecento 
chilometri di distanza — l'omaggio della mia 
speciale considerazione. 


Devotissimo 


he 


Tn patriottico pellegrinaggio 


San Martino dalla Battaglia, 1° ottobre. 

oggi sulle colline di San Martino si sono rac» 

colti i memori patriotti delle Società Solferino San 
Martino. 

Non sono già molti anni che lo spettacolo dei 
cranî balzati dalla lancia dell'aratro o spezzati 
dalla vanga empivano di sacro sdegno il buon se- 
natore Torelli e gli faceva fondare questa bene- 
meritissima Società, la quale, raccogliendo con alta 
religione gli avanzi di tanti prodi, fece effettiva- 
mente qualche cosa più che onorarne la memoria, 
poichè ne assicurò pure la riproduzione. Esaltare 
il valore significa perpetuarlo. 


X 


Su questi colli biancheggianti di croci e di la- 
pidi, ancora tratto tratto bagnate di calde la- 
grime,la natura ride più verde e rigogliosa che mai, 
ed ogni cosa preparato dalla direzione della So- 
cietà vi è squisitamente ammodo. La cappella, a- 
dornata all’esterno di mosaici, presenta un abside 
ampio quant’essa il quale sovrasta ad unacripta. 
La pietra dell'unico altare sorge a giorno. per 
così dire, su quattro colonnefe lascia intravedere 
superiormente ad essa lo scansie olitticamente in- 
curvantesi, sulle quali posano gli strati orizzon- 
tali di cento e cento cranî, ed inferiormente quelle 
deila cripta che portano rinfasi i frammenti delle 
altre ossa. 

Dico che lasciano intravedere, non nettamente 
vedere. V'è infatti costì una economia, un sapiente 
pudore del dolore. Fra la cappella e la cripta, 
dietro all’altare, cala un bianco velario raccolto 
in alto dalla corona di Savoia, @ quindi diffuso 
sul quale sî proiettano una gran croce negra fian- 
cheggiata da neri. candelabri. Semplicità piena di 
mesta eleganza e di severa solennità. 


Pa 


Dopo la nîessa parlarono due soci, cui rispo 
il vice-presidente ingegnere Breda. Brevi, nobili e 
semplici parole furono pronunziate. 

Italia; Savoia; onore a quelli che caddero; ec- 
citamenti a quelli che vengono su ricordando loro 
il dovere d’altrettanto valore per la patria e di 
altrettanta lealtà per le istituzioni. 


DK 
Dopo i discorsi, dopo una refezione militarmente 
fcagale offerta dalla direzione a sè e alla truppa, 
ebbe luogo nel torrione che servirà di base al mo- 
numento di Vittorio Emanuele il sorteggio delle 


la melma in polvere, e tutto andava beno.... sino 
all'anno seguente... 

Del resto, dappertutto è così. A Roma il Tevere 
inonda periodicamente i bassi quartieri, e non per 
questo essi cessano d'essere fittamente abitati. I 
torrenti della lava del Vesuvio spazzano viai ca- 
solari e i villaggi, ma appena indurita, le abita- 
zioni vi sono ricostruite e li abitanti affiuiscono 
come prima. L'uomo è un animale d’abitudine, e, 
a quanto pare, ogni male gli sembra minore del 
cambiamento di luogo e di consuetadini. 

Nei giorni scorsi Margherita aveva sentito diro 
che c’era stato pericolo di straripamento da quella 
parte dell'Arno; ma il pericolo doveva essere pas- 
sato: in estate non avvengono mai inondazioni. 

Dopo essersi soffermata per. qualche momento 
sulla svoltata della via, Margherita si fece animo 
© proseguì il suo viaggio. 

Oramai era quasi a mezza strada: le sue orecchie 
sì assuefecero allo strepito dell'Arno; sapeva che 
fra poco sarebbe giunta alle prime case del sob- 
borgo, che prende nome da una colonna, oggi at- 
terrata, o alla fine di quello poteva dirsi in Fi- 
renze. 2 

Adesso rallentò îl passo: non vera più pericolo 
elfella fosse inseguita, raggiunta; so, per un caso 
improbabile, Lorenzo si fosse accorto allora della 
sua faga, di certo, se avesse voluto correrle dietro, 
‘avrebbe preso lx via di Ripoli, non quella di Vil- 

Al punto doye ella stava per giungere, 
sapeva d'aver vicino una caserma di carabiniefi... 
e forse qualche bottega era tuttavia aperta, giacchè 
in quella località vi è tanta agglomerazione di 
abitanti, tanto movimento... Avrebbe chiesto soc- 
©erso; invocato protezione... Dunque nessun timore 
per parte del suo terribile patrigno. 

Ma quando Margherita procedeva per il suo 
cammino coll’animo un po' nil goljevato, ella venne 
colta da una pioggia dirotta. : 


Si sarebbe detto che non fosse piovutd da più 
4 


grazie di 100 liro da distribuirsi fra i feriti 
della campagna 1859. 

Cinquantotto grazie da 100lire l'una, mica poco. 
cinquantotto inconscie famiglie cui la non obliosa 
patria manda all'avvicinarsi del verno questa 
prova che il dolore compiuto rende qualche volta 
delle soddisfazioni e dei vantaggi non unicamente 


morali. 
>< 
Nor unicamente morali, veh! ricordiamocelo. 
Perocchè le classi diseredate non vivono nem- 
meno esse di solo pane, ma certo principalmente, 
e il patriottismo non s'insegna loro con declama- 
zioni, ma con fraterni benefizi. 


DK 


Peccato non ci fosse il buon Torelli. Che cit- 
tadino, che soldato, che pensatore, che filantropo! 
Il Breda venne apposta da Roma a rappresen- 
tarlo. C'erano inoltre il professore Legnazzi, il 
‘maggiore Taverna, che rappresentava Milano, il 
senatore Verga e l'ingegnere Fambri. Verano due 
compagnie del 51° (gli antichi cacciatori delle 
Alpi), le quali avevano ricevuto qualche ora 
prima una particolareggiata istruzione dai loro 
ufficiali sull'importanza patriottica e sul signifi- 
cato della commemorazione, e se ne mostrarono 
cel loro contegno penetratissimi. 


DL 

Della gente ce ne sarebbe stata assai più senza 
la terribile circostanza delle inondazioni. Dei 700 
soci della Fratellanza militare bresciana intito- 
lata |’ Esercito, ne dovevano venire 250, che in- 
vece elargirono il denaro destinato a tale viaggio 
in favore dei danneggiati compaesani. Verano 
però i due benemeriti fondatori conte Caprioli e 
maggiore Manti, due commilitoni dei caduti così 
degnamente onorati. 

IMolosso. 

PS. Fraterni dispacci scambiaronsi fra i com- 
memoratori della giornata di San Martino a San 
Martino e quelli della giornata del Volturno al 
Volturno. M 


IL PELLEGRINAGGIO ALLA MECCA 


La carovana è formata: pellegrini, cammelli, 
cavalli e boricchi — specialmente boricchi — 
aspettando l’ora della partenza, fanno una 
babilonia di voci, di nitriti e di ragli — spe- 
cialmente di ragli — che se Noò li sentisse, 
gli ricorderebbero il concerto della prima notte 
passata nell’Arca. 

Ho detto babilonia, per modo di dire; ma 
la verità è che fra loro non regna la confu- 
sione delle lingue; pellegrini, cammelli, cavalli 
Citoriochi se la intendono egregiamente fra 

i loro. 


— Lesti, signori, il segnale della partenza 
è stato già dato. 

E pellegrini, e cammelli © cavalli © boricchi 
— specialmente boricchi — sfilano dietro la 
bandiera spiegata al vento dal Mufti. 

La gente fa ala e saluta la carovana che 
sì mette in via per la Mecca, invidiando i for- 
tunati che hanno potuto accingersi a codesto 
pellegrinaggio di santificazione e che potranno 
baciare la tomba del Profeta. 


Ma che tomba d'Egitto! Il profeta è ancor 
vivo e verde. Non si tratta dunque di visi- 
tarne la tomba, ma la culla. E quando sì dice 
la culla del Profeta, s'intende che è Stradella. 
Stradella è la Mecca dei veri credenti. 


x 


Stradella! 
Chi l’ha fondata? 


Non saprei, ma così ad occhio, le sue ori- 
gini dovrebbero essere greche o cartaginesi, 
perchè dopo le famose promesse di Stradella, 
si è sempre detto fede greca 0 fede punica, 
invece di fede stradellina. È 

Certo è che Annibale dev'essere passato di 
lì, marciando verso la Trebbia a vincere la 
sua prima battaglia. 

La storia della nostra Mecca si svolge mo- 
desta nel corso dei secoli, e confusa in quella 
delle città finitime. Umile nell’aspettativa della 
storia di là da venire, non fece parlare di sè 
finchè un giorno essa diede all’umanità un 
sole ed al carro del progresso quella tale 
ruota che stride più delle altre: Depretis. 


x 

E qui sorgono nuove discussioni sulle ori- 
gini della famiglia Depretis. 

Don Margotti, gran compulsatore d’antichi 
documenti, sostiene con le prove alla mano e 
con l’Urità cattolica ai piedi, che il nome di 
Depretis, alla famiglia del profeta, venne dalla 
tradizione semplice fedelmente osservata, di 
consacrare uno de’ suoi membri al servizio 
dell’altare. 

Ignoro se al dì d’oggi la famiglia Depretis 
abbia il suo reverendo. 

A buon conto, non ci perde nulla. Un co- 
dino di mia conoscenza assicura che il profeta 
Agostino ha più malizia di venti seminari e 
di cento sagrestie. 

Quanto al profeta, le analogie con Maometto 
nella sua vita abbondano. Prima di tutto pre- 
dicò il monoteismo nazionale ai tempi in cui 
la religione in voga riconosceva sette sacra- 
menti, sette cieli, sette gerarchie angeliche, 
sette troni e sette dominazioni, più conosciuti 
sotto il nomignolo delle sette piaghe d’Italia. 

E questo è il suo vanto. Ma quella sua re- 
ligione egli la manifestava in cento modi con- 
tradittori, facendo la guerra al profeta Ca- 
vour, a tutte le sue gesta, e a tutti i suoi 
seguaci. Poi, invaso il tempio pio del potere, 
focolare di mille e mille superstizioni, ne e- 
spulse i molteplici idoli che popolavano e 
stituivano la mitologia del Moderatismo, e si 
insediò come profeta sulla sacra pietra che 
gli Arabi della Mecca di Asia chiamano Caaba, 
e che egli chiamò în pubblico Riparazione, 6 
Cabala nell'intimità del gabinetto. 


* 


Ed è appunto cotesta Cabala che oggi mette 
in movimento i pellegrini ansiosi d'andarlaa 
consultare. 

O che responso darà? 

Mah! Credo d'avervi già fatto conoscere il 
responso dei responsi. 

< Quei che far l'hanno imbrogliata 
E noi altri la imbrogliamo 
E tal qual l’abbiam trovata, 
Imbrogliata la lasciamo!... » 


Oh che bella canzone ! 

Pure per sentirsela cantare si intraprendo 
apposta il pellegrinaggio di Stradella. Vanno 
tutti, chi per interesse, chi per curiosità, chi 
per fare come gli altri, e chi per non sapere 
che altro fare. E sfilano pellegrini, cavalli, 
camelli, boricchi — specialmente boricchi ! 


PS.— 1 pellegrinaggi, come tutti sanno, 
sono i veicoli delle epidemie. Lo Zingaro per 
vecchia abitudine è sempre della comitiva! 
Se ne ha la prova anche adesso. Quattro viag- 
giatori dall'Oriente, sbarcati a Napoli da un 
vapore francese in questi giorni, furono man- 
dati în quarantena all'isola di Nisida! 

Le autorità sanitarie sono avvisate. Occhio 
ai pellegrini reduci! Stradella è maraviglio- 
samente collocata sotto l'aspetto delle acque 


mesi, e, disgraziatamente, il diluvio si scatenò con 
accompagnamento di lampi e di tuoni. 

Le scariche elettriche abbarbagliavano li occhi 
e assordavano le orecchie della povera fanciulla, 
le cui vesti leggiere furono presto inzuppate dalla 
pioggia che cadeva a rovescio. 

Impossibile fermarsi. Da due lati della via non 
si trovavano che siepi e muri, e sotto di questi 
correvano fossi che parevano trasmutati in tor- 
renti impetuosi. Dalla destra l’Arno era sempre 
più vicino, dalla sinistra sorgeva una specie di 
piccolo mulino sotto la cui ruota l’acqua s'ina- 
bissava come una cateratta. 

Bisognava andare innanzi ad ogni costo. 

Giunta alla Colonna, che è il punto incuilavia 
di Ripoli e di Villamagna si fondono in una sola, 
Margherita guardò se vi fosse una porta di ri- 
‘messa aperta, un androne sotto il quale ripa- 
rarsi. 

Ma tutto ema chiuso. ,Pareva il finimondo. 

La pioggia sembrò rimettero un poco del suo 
impeto e Margherita continvò a camminare, ag- 
guerrita oramai anche ai lampi e ai tuoni. 

Il piazzale che precede la barriera ernun lago. 
Da tutti li sbocchi delle viuzze che scendono al- 
l’Arno venivano torrenti i quali facevano credere 
veramente ad uno straripamento del fiume. A 
Margherita pareva che l’acqua crescesse dietro le 
sue calcagne, ed essa si spingeva innanzi frettolo- 
samente come se, in caso d’inondazione, le fosse 
possibile di correre più dell'Arno. 

Passò dinanzi alla barriera senza che nessuno 
la scorgesse. Se i contrabbandieri avessero voluto 
darsene la pena, di certo nessuno li avrebbe 
disturbati nell'esercizio delle loro fanzioni. 

Uscita dalla barriera, Margherita scorso distin- 
tamente, attraverso alla pioggia, sulla sna destra, 
il ponte sospeso sull’Arno.... Di colà avrebbe :po- 
tuto giungere in breve tempo al villino Adimari. 
Ma quale aiuto, quale difesa poteva aspettarsi da 


sua madre?.. Oramai aveva visto quale inflienza 
avesse preso Lorenzo sopra di lei. Qualunque mi- 
sura di rigore fosse per consigliare a Lorenzo la 
sua malnata passione affine di piegare la fierezza 
di Margherita, di ridurla ad implorare da lui 
pietà, avrebbe trovato la signora Beatrice consen- 
ziente, passiva, apatica, inerte.. Chi sa che ella 
non avesse preso il rigore di suo marito per Mar- 
gherita come una prova d’amore per la moglie?.. 
Margherita s'era ben accorta, e la Nena e la 
Viola glielo avevano confermato colle proprie 
osservazioni, come sua madre fosse gelosa di lei... 

Il villino Adimari era adunque per Margherita 
un soggiorno pericoloso da quanto la villa presso 
la Badia. 

Eppoi.... eppoi Margherita non possedeva più 
un soldo. Essa aveva esaurito, in elemosine, tutto 
îl piccolo suo pecalio nei giorni scorsi... 

È per passare il ponie di ferro ci vuol danaro... 
poco, pochissimo... ma pur ce ne vuole, e la fan- 
ciulla non aveva neppur l’obolo indispensabile per 
sodisfara il cerbero preposto alla riscossione del 
pedaggio. 

Pioveva, lampeggiava, tuonava sempre. 

Quando Margherita fu presso all'antica porta a 
San Niccolò, le parve d’entrarein un sotterraneo. 
La pescaia faceva un rumore terribile. Margherita 
non osava guardare dalla parte dell'Arno. Le a- 
cque del fiume spumanti, torreggianti esercitavano 
una specie di fascino, di attrazione sopra di lei... 
Le fonti appiò del colle di San Miniato gorgoglia- 
vano, traboccavano, inondavano la stretta strada 
che mena verso il ponte-alle Grazie... Nel crocie- 
chio formato dalla via dei Fondacci di San Nic- 
colò e da quella che va alla porta a San Miniato 
la fogna aveva dato di fuori .. Margherita sguazzò 
rell'acqua sino alle ginocchia... Se avesse sdrne- 
ciolato, se fosse caduta, si sarebbe probabilmente 
annegata.... 

E, di dietro, la pescaia rimbombava sempre più 


e 
ica! 
Insomma una precauzione di più non gua- 

p pi gua. 


a 
iS CAMPOLIA 


Da Girgenti. 
28 settembre. 
Caro Fanfulla, 

Sebbene la Camera non sia ancora sciolta, qui 
tutti lavorano, saffaticano, sudano, costituiscono 
strani connubî. Tanto nel I quanto nel Il collegio 
si portano avanti candidature di individui i quali 
non hanno altra qualità, altri titoli per aspirare 
ad un seggio nella Camera elettiva, che il merito 
di aver già compiuto l'età voluta dalla legge per 
poter essere eletti. 

Finora i candidati che posano le loro candida. 
ture nei due collegi sono diciassette. Cito i nomi: 

I collegio : marchese Di Rudinì, commendatore 
Luigi Laporta, Commendatore Fili-Astolfone, av- 
yocato Roceo Ricci Gramitto, cavaliere avvocato 
Domenico Rielo, cavaliere avvocato commendatoi 
La Lumia, ed in ultimo un radicale; che 
non nominare perchè non raccoglierà più 
voti. 

Il ‘collegio: barone Girolamo Coffari, Friscia 
dottore Saverio, principe di Camporeale, principe 
Di Belmonte, barone Bordonaro, cavaliere avvo- 
cato Niccolò Gallo, E. Navarro della Miraglia ed 
un maestruncolo elementare. 


. 


Per oggi voglio soltanto parlarti del marchese 
Di Rudinî, al quale, qui in Girgenti, si oppone un 
avvocato affarista, conosciuto per i suoi prece- 
denti fiaschi nell'antico collegio di Aragona. lo 
son certo che il I collegio di Girgenti farà onore 
2 sè stesso eleggendo a primo serutinio con gran- 
dissima maggioranza di voti il Rudînì, chea ven- 
tisette anni, diede tali prove di fermezza e d'in- 
gegno come sindaco di Palermo e prefetto di Na- 
poli, da meritare il portafoglio dell'interno prima 
di essere deputato. 

L'onorevole Rudini è abbastanza noto în Italia 
perchè io abbia bisogno di raccomandarlo agli e- 
lettori di Girgenti; al suo nome è consacrata una 
splendida pagina nella nostra storia contempo- 
ranea; e di lui così parla Michele Lessona nel- 
l’aureo libro: Volere è potere: « Verrà un giorno 
che in Palermo s'inalzerà una statna al marchese 
Di Rudinì, per gli eroici suoi proponimenti nei 
giorni nefasti del settembre 1366, e tutti i buoni 
Italiani concorreranno a quel monumento... Oggi il 
giovane patrizio, non stanco nè insuperbito, in 
cambio di riposarsi sotto gli allori, come tanti 
altri avrebhero fatto, dura animoso a combattere 
e sta fermo al suo posto ». 


cento 


Un viaggiatore. 


2 ottobre. 

Tiro a segno. 

Le gare di tiro a segno di enì annunziaste il 
programma sono riuscite egregiamente, ed 
ieri ebbe luogo la distribuzione dei premi ai vin 
citori. 

Il vasto cortile dell’ex-convento del Carmine, 
ove ha sede la Società, era addobbato per la cir: 
costanza con festoni, bandiere, trofei d'armi ed 
emblemi delle città italiane. 

La premiazione fu fatta dal commendatore Ber- 
nardino Bianchi, prefetto della provincia, assistito 
da molte autorevoli persone e eireondato da buon 
numero di signore. 

I componenti la Società ginnastica in uniforme 
e colla loro bandiera erano schierati nel cortile; 
grandissimo il numero degl: invitati. 

Prese la parola il commendatore Bianchi, dimo- 
strando la propria compiacenza nel trovarsi în 


———_________________— 


forte, e quel fragore indiavolato pareva farsi più 
e più vicino... E 

Margherita si credè pérduta.... 

Non osava più muoversi... le sembrava che se 
Avesso fatto un altro passo sarebbo caseata in un 

880... 


mezzo al erocicchio, e sostenendosi ai muri delle 
case potò fare alcuni passi, ove non erano nè ri- 
gagnoli cambiati in torrenti, nè pozzanghere tra- 
smutate in piccoli laghi. 

Vera da passare il ponte alle Grazie, ma sel- 
bene esso tremasse sotto l’impeto della piena, 
Margherita si sentiva oramai rassicurata. 

Bensì si trascinava a stonto: î suoi stivaletti 
parevano di piombo, tanto le pesavano; aveva le 
vesti aderenti alia pelle... il esppello ron era più 
che una grondaia; la frangia dei suoi eapei 7 
appiccicata sulla fronte, aveva una s:conda frangia 
di goccioloni che lo pioverano sugli occhi, sul viso, 
lungo le guancie... 

Adesso atentava a riconoscere Ie stra ° 
pure era già sulla piazza di Santa Croce... è ra- 
sentando il teatro Pagliano, anche al buio, era {> 
cile entrare in via del Fosso e imboccare in via 
Pietrapiana. 

La pasa ove andava in cerca d'un asilo era poco 
più che a metà di quella siruda.. vicino alle. piae- 
retta di Sant'Ambrogio, “pirla 
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mezzo ai soci ginnastici per premiarne î più 
tivi © diligenti; elogiò. tutto il corpo II 
dopo aver dimostrato la vera e reale utilità dello 
esercitazioni di tiro a segno, pronunziò calde e 
Insinghiere parole: d’encomio per la presidenza 
della Società, la quale coll’aver da tre anni pro- 
mosso queste esercitazioni ha precorso gli inten- 
dimenti e l'opera del governo che con legge ha 
fatto del tiro a segno un'istituzione nazionale. 
Troppo lungo sarebbe riportar qui l'elenco dei 
premiati; dirò solo che il fucile Wetterly, donato 
dal ministro della pubblica istruzione, fa vinto dal 
signor Enrico Montauti ; l’altro stupendo Wetterly 
del ministro della guerra fa vinto dal signor Gio- 
vanni Montauti, e l'oggetto d’arte donato da Sua 
Altezza Reale il principe Eugenio di Savoia-Cari- 
gnano fa vinto dal signor Nazareno Stignani. 


* 


Per gli inondati. 

Il nostro ff. di sindaco ha costituito un comitato 
per raccogliere offerte a favore degli inondati. 

Il comitato si è posto all'opera calorosamente 
e specialmente quello delle signore capitanato dalla 
contessa Caterina Michael, moglie del nostro pre- 
fetto commendatore Bianchi. 

Essa batte a tutti gli usci, a tatti chiede, o sldo 
a non darle! 

Anzi, su questo proposito, n'è successa una assai 
graziosa. 

Un individuo che non conosceva la contessa la 
credette... quello che non era, e si recò alla que- 
stura ad avvertire che una signora, col pretesto 
degli inondati, cercava di togliere il danaro di tasca 
alla gente. 

L'ispettore si reca dal prefetto e gli comunica 
la notizia ricevuta. 

— Ma non si è potuta conoscere questa signora ? 
— domanda il commendatore Bianchi. 

— No, signore; so che veste con molta eleganza, 
che ha un fare distinto el’accento veneto. 

— Ma, santo Dio! allora è mia moglie 
sclamò il prefetto. 

Figurarsi come rimase l'ispettore. 


Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 ottobre. 


ll calendario indica questo giorno come dedi- 
cato a san Francesco d'Assisi. 

A Roma il suo nome è venerato oggi nella chiesa 
di San Francesco a Ripa che cambiò in onore suo 
l'antico nome di S. Blasius de Hospitali. 

Uno sciame di povere donne, la più gran parte 
col fazzoletto bianco in capo riempie la chiesa, 
dove ogni altaro è uffiziato. Le madri presentano 
alla statua del santo î bambini, come quando 
egli era in vita, e lo supplicano renda a quegli) 
ammalati la salute e la vigoria. 

Da sinistra dell’altare maggiorosi accede ad una 
sagrestia dalla qualesi sale alla camera che abitava 
san Francesco allorchè voniva a Roma, ospite dei 
Benedettini, 2 

Pare che il patriarca facesse il suo prima viag- 
gio a Roma nel 1219; nel 1231 ottenne chiesa e 
6 ospizio da papa Gregorio IX e riedificò l'una 
e l'altro col soccorso del conte Dell’Anguillara. 
Allora l’ospizio fa convertito în convento. 

La stanzuccia abitata dal santo, e che il cardi- 
nale Alessandro Montalto ridusse a cappella, ha 
le pareti rivestite di stucco, ilsofitto di travicelli, 
tutto annerito dal tempo. Sul fondo vi è un bel- 
lissimo altare con un quadro del santo dipinto su 
fondo dorato, alla maniera del Beato Angelico. 

I padri assieurano che fu fatto fare dalla 
gnora Tresogli 0 Trisoli, devotissima di san Fran- 
cesco, ma non è certo opera di tempo così remoto. 

Da un lato dell'altare, dietro una graticola di 
legno, sî conserva il sasso sul quale appoggiava 
il capo colui che al pari dell'autore dell'Eccle- 
siaste aveva gustato tutte le dolcezze della vita 
e ne predicava la vanità. 

In quella cappella ufliziava oggi un monsignore 
assistito da un modesto fraticello e anche quella 
stanzuecia era invasa da una moltitudine di devoti. 

E lì accanto, nell’ospizio convertito in convento, 
dove centinaia d’oppressi ascoltarono un giorno 
parole d'amore, in quel giardino dove essi si ab- 
bandonavano ai mistici rapimenti di estasi asce- 
tiche, oggi passeggiano i bersaglieri, oggi si ode il 
rumore delle fucine, intente a preparare le armi 
che san Francesco colla parola © coll’esempio ha 
tanto combattute. 

Ironia della sorte! 


Il Liceo municipale di Santa Cecilia riaprirà i 
suoi corsi il giorno di lunedì 16 corrente, coll’o- 
rario solito, cioè dalle 9 alle 12 del mattino, e 
dalle 3 alle 6 pomeridiane. 

Inoltre smnunziamo che la presidenza dell’Ac- 
cademia di Sonta Cecilia ha fatto appello a tutti 
i soci, ai cultori e agli amatori dell’arte musicale 
perchè vogliano contribuire a sollievo della scia- 
gara che ha colpito le “provincie del’ Veneto. A 
questo scopo la segreteria dell’Accademia stessa. 
— Via dei Greci numero 18 — rimarrà aperta 
dalle 11 alle 12 del mattino e dalle 6 alle 7 di 
sera, tutti i giorni per ricevere le offerte, di cui 
sarà rilasciata regolare ricevuta col timbro ncca- 
demico. Le somme così raccolte verranno poi ver- 
sato al Comitato centrale. 


A proposito degli inondati, 

Le somme versate fino a ieri alla cassa del co- 
mitato in Campidoglio hanno raggiunto la somma 
di 121,056 lire. 

La ditta Gambardella e Fiocca ha proposto di 
assumersi gratuitamente tutto le spedizioni di og- 
getti di vestiario, compreso il trasporto dalla sede 
del comitato alla stazione ferroviaria. Il comitato 
l'ha accettata, esprimendo alla ditta i suoi rin- 
graziamenti. 


La direzione generale delle poste ha diramato una + 


circolare a tutti gli uffici provinciali dipendenti 
invitandoli a raccogliere soccorsi a favore degli 
inondati. Una prima listaha già prodotto le somma 
di 760 lire. 

Sua Santità ha destinato a beneficio dei dan- 
neggiati altre quindicimila lire, prelevandole 
dalle cinquantamila che gli sono state offerte dni 
pellegrini spagnuoli. La distribuzione sarà fatta 
per mezzo dei parroci rispettivi. 

* 
. Quest'oggi stesso il comitato farà alle provincie 
inondate un'altra spedizione di 50000 lire. 

* 


La Società di mutuo soccorso fra i tipografi di 
Roma ha fatto consegnare oggi al comitato di 
soccorso în piazza di Pietra una terza parte della 
tela che essa tiene in deposito per distribuire ai 
soci effettivi gravemente malati,’ affinchè venga 
inviata ai disgraziati delle provincie venete col- 
piti dall’inondazione. 

* 


nu giorno 15 corrente, per iniziativa delle Asso- 
ciaziori liberali di Trastevere e Borgo, avrà luogo 
nel Trastevere la commemorazione di Pietro Cossa. 
In questa circostanza la direzione delle ferrovie 
romane concederà il ribasso del 50 per cento sulle 
tariffe ordinarie a tutte le bande musicali, e il 
biglietto di andata e ritorno a tutte le associazioni 
che vorranno intervenirvi. 


* 


Jeri siamo andati anche noi per assistere alla 
prova generale dell’Africana all'Argentina, gen- 
tilmente invitati dall'impresa, ma alla porta del 
teatro ci fa detto che essa non avrebbe avuto più 
luogo perchè il direttore si sentiva indisposto. 
Fortunatamente sembra che si trattasse di una 
indisposizione assai leggera, la quale non ha im- 
pedito al direttore di recarsi a teatro un poco più 
tardi. Infatti l'Opinione stamani annunzia che la 
prova generale ebbe luogo, e che la serata di a- 
pertura è definitivamente fissata per giovedì. 

Al Valle Cesare Rossi ha fatto furore ieri sera 
sotto le vesti — o per dir meglio sotto le fedine 
— del conte Sirchi, nel Duello di Paolo Ferrari. 
Tutti sanno che Rossi è il primo conte Sirchi di 
cui meni vanto attualmente il teatro italiano. Rap- 
presentato da lui, il Duello è stato applaudito ieri 
sera como una novità. 

Questa sera, prima rappresentazione dell'Odetta 
di Sardou. 

All'Umberto I, il pubblico ha ammirato ieri sera 
i cinque cani sapienti presentati dal signor Co- 
rini. Quei cinque barboni fanno una quantità di 
esercizi che pochi uomini saprebbero fare. Si dice 
anzi che l'onorevole Depretis avuto sentore della 
perizia ammaestrativa del signor Corini, gli abbia 
immediatamente telegrafato per incaricarlo ad 
insegnare il salto del cerchio ai deputati che sa- 
ranno eletti nella prossima legislatura. Ma il si- 
gnor Corini non ha risposto, perchè dice Ini che 
nella sua lunga pratica s'è convinto che gli uo- 
mini sono in generale molto più duri dei cani. 


Stamani alle ore 10 43 è morto l'illustre pro- 
fessore commendatore Salvatore Betti. Quantunque 
la grave età dell’estinto, più che nonagenario, fa- 
cesse presentire prossima codesta perdita, non 
riuscirà crediamo meno dolorosa all'Italia, a cui 
viene a mancare un figlio che la onorò cogli studi 
e colle opere e la amò di santissimo amore. Il 
Betti fu di quella schiera di valorosi intelletti, 
alla quale appartennero il Monti, il Cicognara, il 
Perticari, il Giordani, il Leopardi, il Migliorini e 
tanti altri, dei quali l'illustre ‘estinto fa intimo 
amico, come lo fa del Mamiani che l'ha sempre 
avuto carissimo. Modesto nella vita e alieno dal 
procacciare, è morto povero: e sappiamo che a 
rendergli gli onori estremi hanno già disposto, il 
ministero dell'istruzione pubblica e il mui 
di Roma, nonchè l'Accademia romana di San 
Luca, della quale fa per cinquant'anni segretario. 
Oltre un volume di scritti minori, pubblicò l"l- 
lustre Italia, libro veramente aureo, sia pel det- 
tato, sia per la materia e sopratutto per lo spi- 
rito vivissimo d'italianità, tale e tanto, che sembra 
miracolo come sotto i governi di allora possa es- 
sere stato pubblicato. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridisne 21*2, 
la temperatura massima fu di 21°8, quella mi 
nima 17° 5. 

Spettacoli d'oggi 
VALLE. — Ore 8 112. — Odette. 

ANFITEATRO UMBERTO. —Ore 8.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 


METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 112. — Pama e con- 
fadina, vaudeville. 

MANZONI. — Ore 6 112 e 9 1i2 — La contessa Rie 
cardo, operetta. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 6 1/2 e 91/2, — La figlia 
di madama Angot, operetta. 

ROSSINI. — Ore 8 112. — Zi Magancesi a Roma, 
operetta in dialetto romanesco. 


I nani 7 
Por. gli inondati: dell'Alta Italia 
(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 

Somma precedente L. 855 30 

Avvocato Pilade Mazza . *. - > 10- 
Giulio Cesare Bonafumi, sostituto procu- 

ratore del re in Aquila . + . >» 6- 

Personale tecnico della real casa in Roma » 100 — 

Totale L. 971 30 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 4. 

Il conte di Brazzà pubblica oggi sul Voltaire 
‘una lunga difesa contro le asserzioni di Stanley, 
eviaggiunge il testo del trattato fatto con 
Makoko: 

La lega dei patriotti tenne oggi adunanza 
presieduta da Henry Martin e constatò di 
avere 18000 aderenti. 

La République attacca violentemento Tri- 
a presidente del gabinetto greco come gal- 
lofobo. 

Il duca di Chartres è partito colla famiglia 
per Venezia. 

Meyer del Gau/ois battesi oggi con Dreyfus 
per un alterco avvenuto alla Borsa. Il ban- 
chiere Langa, implicato nella faccenda, rifiutò 
di battersi. 

Cairo, 3. 

Dall’interno si hanno cattive notizie. Se gli 
Inglesi ritirano le guarnigioni temonsi mas- 
sacri. Il ministero darà le sue dimissioni se 
Araby e gli altri capi ribelli non saranno fa- 
cilati. 


Quest’oggi corre voce che le elezioni sieno 


definitivamente fissato per i giorni $ e 12 di 
novembre venturo. 


Ci vien detto che l'onorevole Depretis abbia 
rinnovate le sue premure agli onorevoli Berti e 
Baccelli affinchè non presentino la loro candida- 
tara in più d'un collegi 

In seguito alla nomina del commendatore D'Anna 
a consigliere di Stato rimangono ancora vacanti 
in quel consesso due posti. Dicesi che il ministero 
indugerà per qualche tempo a provvedere a quello 
vacanze. 


Sappiamo che al ministero delle finanze si stanno 
studiando alcune modificazioni da introdursi nel 
ruolo organico del 1881 a favore del personale in- 
feriore il quale, a dire il vero, in quell'epoca fa 
molto trascurato. 

Se c'è un ministero il cui personale inferiore si 
trovi in condizioni sconfortanti riguardo alla car- 
riera, è certamente quello delle finanze e tesoro, 
per cui i piccoli trave non potranno a meno di 
accogliere colla più sentita gioia le modificazioni 
che l'onorevole Magliani ha în animo di effettuaro 
a loro vantaggio. 


BORSA DI ROMA 


4 ottobre. — Borsa quasi invariata quanto a 
prezzi e del tutto insignificante quanto a mori- 
mento di affari. 

La rendita è negoziata a 90 65 e 83 50 ex per 
contanti, facendosi, per fine corrente, 90 92 112. 

Cattolico 92 20 nominale; Blount 89 75 lettera, 
89 70 danaro; Rothschild 92 45 nominale. 

Obbligazioni Asse ecclesiastico 91 50 nominali. 

Obbligazioni ferrovie Sardo (1879), 267 prezzo 
fatto. 

Banca Romana 1070 lettera, 1068 danaro ; Ranca 
Generale 574 lettera, 572 danaro; Banco” Santo 
Spirito 434 50 lettera, 434 danaro; la Fondiaria 
(Incendio) 490 lettera, 488 danaro; Gas 892 lettera, 
888 danaro. 

Sono nominali: 

Banco Roma 619; Acqua Marcia 970; Condotte 
520; Complementari 290; Meridionali 460. 

ambi 
Parigi a tre mesi 100 22 12. 
chèque 101 15. 
Londra a tre mesi 25 28,25 24. 
Pezzi da venti franchi 20 30. 


Apertara della Borsa di Pari, 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 81 95. 
là 3 010 perpetuo 81 70. 
Id. 5 010 116 35. 
Rendita italiana 5 010 89 60. 
Rendita turca 13 55. 
Egiziano 358. 


IL N. 40 = ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 5 ottobre 1882 


SOMMARI 
Insegnamenti della Mamma, Iginia Agnolucci — 
Per i piccini, Guido Biagi — Minuzzoli — Belinda, 
e il Mostro, La Fata — Vecchi proverbi di Lizzie 
Lawson, versione di Foriek — La Vendemmia, 
Emma Perodi — Parola di più sensi, Luigi Ven- 
turi — Pippo e Beppe o le avventure di un ra- 
gazzo e di un cane — Monologo di un Pavone — 
Carità — Giuochi. 


Ahbenamesto annuo L. 12, 


sparato 25 centesimi 


Amministrazione, Rome. Piazza Montectirio, 10 


Ben BVeecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


roma, 3. — Le notizie giunte al ministero di 
agricoltara assicurano che le ultime pioggie e 
l'abbassamento della temperatura in generale non 
nocquero molto al raccolto dell'uva, ma ne dan- 
neggiarono in molti luoghi la qualità; nel mezzo- 
giorno invece giovarono. 


Treviso, Venezia © Rovigo, testè inondate. Nel Ve- 
neto prevedesi in complesso che il raccolto si ri- 
durrà alla metà del raccolto medio. 

La vendemmia è appena incominciata in 25 pro» 
vincie, bene avviata în 25, compiuta în 12, non 
ancora iniziata in 7. Insomma, per tutto il regno, 
sperasi un raccolto superiore di circa n sesto al 
raccolto medio, e quindi di circa ettolitri 32,000,000 
di vino. 

Udine, 3. — La aeputazione provinciale votò 
lire 5000 in favore degli inondati. 

Kovigo, 3. — Lo acque dell'inondazione, rial- 
zandosi nel bacino tra Fossa Polesella e Coronella 
del Po e tra la destra del Canal Bianco e la si- 
nistra del Po, rendono temibile allagamento anche 
del territorio di Loreo ed Adria. Le acque della 
rotta si scaricano pure nel Po per il sostegno 
della Polesella, ma con poca efficacia. Il Canal 
Bianco decresce assai lentamente ed è ancora al- 
tissimo. 

Il terrore domina sempre în queste popolazioni 
per il gravissimo disastro che non ha riscontri 
storici. La condizione della provincia di Rovigo è 
tristissima sinchè non sarà chiusa la rotta di Le- 
gnago. 

Giesova, 2 — La deputazione provinciale votò 
lire 5000 in favore degli inondati. 


Ciro, 3. — 1 generale Wolseley passò in 
rivista le truppe indiane, che si dispongono a 
ripartire. 

Parigi, 3. — n Temps ha da Cairo: 

< Lo stato degli animi dei musulmani è&inquie- 
tante; essi ingiuriano e minacciano gli Europei ; 
il prestigio di Araby pascià perdura tra i fellah. 

« L'istruttoria del processo contro i ribelli co- 
minciò ieri; gli accusati non dimostrano alcuna 
energia; il ministero ha deciso di dimettersi se 
Araby pascià ed i suoi complici non saranno fu- 
cilati >. 


M iano, 3. — sono ancora interrotte le linee 
Pojana-Padova, Padova-Ponte Brenta, Conegliano- 
Piave, Rovigo-Ferrara, Cerea-Legnago e Treviso- 
Cittadella. 

Dappertutto si fa il servizio mediante un tra- 
sbordo. 


Praga, 3. — Il Landtag approvò all'anani- 
mità, dopo una discussione moderata, il progetto 
del governo che accorda al rettore dell’Università 
ezeca un seggio nel Landtag. 


Costantinopoli, 3. — L'incidente anglo-tureo 
relativo agli operai reclutati dagli Inglesi per l'E- 
gitto è stato sistemato conformemente ad un com- 
promesso proposto ieri da lord Dufferin. 


New-rork, 4— 11 New-Fork Heralà ‘ha da 
Lima che Montero, vice-presidente del Perù, si è 
messo d’accordo colla Bolivia per continuare la 
guerra contro îl Chilî. 


Datiino, 4. 
sînati. Parecchi indi 
guito a questo fatto. 


Due allittaiuoli furono assas- 
idui vennero arrestati in se- 


Ciro, 4 — Macpherson riparte domani con 
una metà delle truppe indiane. 

La brigata scozzese ritorna ad Alessandria, ove 
dei trasporti ricevettero l'ordine di prepararne il 
rimpatrio. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


cs RIA 


Bonarentars Severini. gerente responsabile 


Grande Estrazione 


LOTTERIA DI BRESCIA 


i col premio di L. 100,000 


È Ottobre 1982 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


È necessario sollecitare la richiesta dei 
biglietti essendo questi gli ultimi definitivi 
giorni della vendita. 

I biglietti si vendono 
in Milano presso Compagnoni Francesco, Via 

|. Giuseppe, 4. 


In Roma presso F. Delfrate e C. Piassa di 
Pietra, 37. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira 
trici per dare il lustro alla biancheria e far pren 
dere l'apparenza del nuovo. 
Prezzo L. 4 
Porto a carico de? committenti. 

Dirigere domani» @ vaglia all'Emporio Franco: 
Italiano, Finzì è Biai chela Roma. via del Corso, 
153-154 è via Frattina, 4B — In Firenze, via dei 
Penzani,  — In Milano, 12, vis $, Margherita 


Fanno eccezione le provincie di Vicenza, Bellund, { arigolo via Carlo Alberto, 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Romi ipa Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliano; Galleria Vittorio Emanuele 26 


Dalla Francia, l’Agence principale 


POLO DI PON, ATILOSE PRGATIE 


Farmacista di.S. M. il Revd'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-i 7 


-Farmaceutica della Gran Bretagna, ece. 


‘pillole: composte di sole: sostanze vegetali, sono il migliora 

ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo prezioso ri- 

io da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro- 

da ‘cattiva crasì del sangue. e perciò da esuberanza di umori. 

Spiegano la loro efficacia. parlicolarmente. sulla muccosa delle vis 

digestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla 
milta-e'sui reni. ravvivandone le funzioni. 

Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 

i prineipii nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 

tutte le malattie, 


ogni 
"To 


Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè 
questo innocente quanto proficuo purgativo, e subito somministrario 
ogni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessario 
‘a tatti gli abitanti lo campagne o villaggi ove esiste la malaria, i 
li, facendo spesso uso di queste pilloie, possono andare esenti dalle 
febbri miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 
Preparate nella Farmatia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., 64-66, Via Condotti, Roma. 
Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Firenze, Jansse 
S. Remo, Squire ; Melfi, Baldinetti, e nelle rimarie farmacie d'Itali 
‘Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


INDIRIZZI RACKOMANDATI 
Strona — | ALBERGO LAYRATI 
HOTRL ANCLO-IADRICAN ti Fi 
WIRaACiL E DAPCAO 


di Prodotti ‘chiriici 
(Già Desideri) 
Piamza Tor Sanguigna 45 


asTITUTO 


PRINCIPE DI NAPOL 


Scuola speci: Corsi celeri] n 
Licenze scolastiche ei anmir| DE CESARIS 


me oli gi att ir FARMACIA-CHIMICA 


Piazza S. Ignazio 170, p. 3 Rom Via Portoghesi n. 3 


SB AVRA TI n 
< ROTATIVE 
della fabbrica MORET e BROQUET di Parigi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole; economia di lavoro dell’85 0/0 
Pompe per l’inaffiamento © in caso d'Inceneio. 
Nessuna fatica. Un uomo besta per falla fuazionare 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a_9,000 litr} 
all'ora. Costruzione soli 
Pompe pel travaso del vi 
Costruito con speciale 
commercio vinicolo. 
Slio, Lesio, Birra, Busense, ose 
1 vino nor è mai a contatto coll’aria 
El travaso si fa pure dsl rubineito. 
Le più adalto in ragiono del loro meccanismo, dells 
toro solidità e del loro funzionamento dolce e regolsre. 
Rendita da vanti a cento stteliirà al 


di toziti. 
ma per l'indusica ed il 


via Cario Aiberio. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RaneRo GiauaRELLI. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcool 
- loro storia - abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool - 
inno di gloria e cause di dolore = Alcolismo, sue cause; sue 
conseguenze = un voto del cuore. E 3 

Cap: 2. (Un cadavere sollo la neve) - Sieatosi = emorragia 
carebrale. 

Cap. 3. (Chicchera e i Dottor vecchio) - Delirium tromens - 
malattia di Bright cronica = (catarro acuto e cronico dello sto- 


maco). 
"OO A ss istoria di amore) = Ipocondria < isterismo = ace 
tonemia - febbre tifoida. 
Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia = cenno anatomo 
fisiologico della superficie del cervello. 
Cap. 6. (Il convito del sindaco) = Ateromasis - malattie del'cuore. 
Cap. 7. (Per una illusione | Passato e presente) = Malattie del 


Prezzo L. 3, franco e raccomandato L. 3. 40 

Dirigars domando © vaglia ll'Emporio Franco-Italino Finzi 

e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina S& A. 

Firenze, via Panzani 28, Milano, 42, via S. Margherita arigolo 
via Garlo Albsrio. 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Approvati dalle Colobrità Mediche di Parigi 
I BAMBINI NON CORRONO PIU” RISCHIO DI STORPIARSI 
_ un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto] 
i bambini imparano a camiinare senza sforzo nè fatica, e nel 
‘possono sedere, alzarsi è camminare nella direzione che più 
loro ‘piace, il tuito sintalaneamente e senzà il concorso di nes- 
suno: Serve ulilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi 
fino è due enni e-più. Si regola secondo la statura del bambino 
gli procupa na ‘esercizio salutare benefico. 
quando i bambini hanno già imparato a camminare 
prediligono il carrettino, nel quale si fortificano mediante l'eser- 
cirio, è serve lore di giuonitolo, ii ui 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai megli 
questo carrettino che nelle braccia stesso della ttadre, Ses 
conservasio i movimenti liberi senza contaiti e tutte le parti del 
sono ari 
La sua forma è elegante e la custruzione. solida. Misura cen- 
pine 85 di ghz, celimetr 40 di larghezza © per i 
2° con Prefizo Lire ‘35 — Imballaggio Lira 2 
° irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finci e 


Milano, 12, via SL 


dei 
Carlo Alberto. 


lieité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


ALA MARGUERITE 


MAGASIN DH PARFUMERIN 


B. HAARDT 
NAPLES, 57, Largo S. Ferdinando, NAPLES 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE. IMPERO) 
(Premiata con 30 Medaglie) 


MANGANO AMERICANO 


iper stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente 'costiuitò in ferro, ‘com cilindri i legno di faggio 


CLES RI, ES; Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe. 
Assortiment de parftimerie extra surfine. Brosserie anglaise Îlzioname: ibi vali i 

3 francaise. Articles pour toilette, Spicialiés des mellleures Ficesmento. possibile, cd: ormai.si fegvano, in ogni casa 
tcintures è chereux ei barbe. On expélio [ranco' de transport 
et d’emballage 6a toute l'Italie y compris la Sicile.— On parle 
francais. English spoken. Man spricht Deutsch. Men sprecki 


Hollandsch. 
Indispensabile fn ogni famiglia , viene 
— parte superiore del mangano. . 
Prezzo N. 1 lung. dei ellndri cent. 51, L. 50 
» 


Tavola Articolata brevettata > > > 693% 
FORNELLO A CARBOHE 


4 FERRI DA STIRARE 


La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
laeî cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 


{oi sa prodotto seriamente sta- 
l'anico per restituire ai 

li bianchi e grigi il loro co-| Specialmente costruita per le persone obbligata al 
RETTO paia imme |mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in mode 
da qualanque causa provenga! da [Ch9 la tavoletta si presenta in tutti‘i sensi alla persona 
ita: nuova e crescimento con pron- |coricata. Può imente servire come una tavola or- 


dinaria ed è utilissima como leggio da musica. 
piu usato in tutta Italia ed estero. È Mc elio 
Preso L 3 la botigia Dirigere domando e vaglia all’Emporio. Franco-Ita- 
Porto a Carica del coromittenti. [li&no Finzi e Bianchelli, Roma,. via del Corso 153-154 
Di 


nico deposito in R dall i? tti . via P: Li îi 
ma o cioliama dalle, via Frattina 84 5: Firenzo. via Panzani 25. Mileno, 
12, via I. Margharita 


Li. S SO 


vigore. 
Non è una tintura, non macchia] 
la pelle nè la biancheria ed è il 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di'quanti farono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare «qualunque genere di 
panni e per dare il lustro alla biancheria. 


; Pak Il manico che è di legno e mobile, ‘rimane semy; 
fi freddo. Questi ferri sono di una materia che si scali 
lasssi facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 
| rendono te collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
o str | 


Siv 
ferri aL 16 1a collezione, 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiax 
iFinzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 sota 
{Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26. Milazo, via 
;S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto 


per PECORE da MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


Costruzione semplicissima; impossibilità di' ferire l'animale’; shingue AI CALVI. 


sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità | 


SE i ri ce i | POMATA ITALIANA (2%) 


Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e Perfezionata daì Chim. fara. S. STRESINO. 
-—sur-; ; Medaglia di i i i animali; i È 
Dar sur-Aube ; Medaglia di pronto della Società protettrice degli animali; infallibile per far rispuntare i capeili sulla testa la più &i 
ue ricompense a Niort e Macon. Ie calva nello sj di 50 giorni fino all’età di 50 2: 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze ail'Emporio ti caduta doi capelli qualunque sia la causa che ri 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vlla succursale Lina Senza anmento di prezzo, alle persone, che ne tirann 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli,, via, del Corso 454 e. via domanda, verrà foruita la Pomaia Italiaza, preparata conuo 
Frattina, 84 p, angolo palazzo Bernini stema speciale coll’uso della quale i capelli bianchi riprezdo: 
j tanzo il loro colore primitivo. 
_ PrezoL @il vasetto. 
Coll’aumento di cent. 50 sì spedisco franco per pacco postale. 
e ——_ ci 


RICREA 
ERANO 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
Di SINGER FUNIOR 


sce a capelli conv grigi il colore 
o della gioventà, dopo porti giorsi 
0 ed in maliera anto nacerale da didare 
io più Eno a accorgersene. 

Tmpedice la caduta del capelli: 

a ferie lia ia vigore pe 
sto; i capelli la tessitura leggera, sata © 
Spia 


TORELLO MARCHIONHI. 

Parrucchiere 6 Profumiere, via Corre 

ve domande e vaglia all'Emporio Franvo i 
oli, în Rome. via del Corso, 153, 154 e via Frattini 


Fina 
n , 18 
in Firenze, vis dei Pancaui. 26; !n Milano, 19, vi: egherità 
angolo via Carlo Alberto rio 


I 
| | TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
| ica P. DESFEUZ, di Parg. 
‘premiate con 47 medaglie a tuite le Esposizioni inte 


della iabb; 


ce 
{NVILUPPI GIALLI E BLEU 

Prezzo alla Bottiglia LS 

Pecco —--Ù]|1 


NEW-YORK = MILAN. 


Queste Tettoie sono talmente idrofushe e + 


= . set 3 | [f{parti che lo compongono che le varinz, 
Unico preparata che. si garantisce innocuo © discreto. | lisi "Eiab Sei isloso sal di li ta 
| 
I 


li Coll'aumentosdi cent. 50 "si. spedi: 7] H i 
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FRANCESCO D'AssIsI 


È il più soave idilliodellanostra primavera 
letteraria. La musa di Teocrito .vi. spira per 
entro purificata, @ la- poesia eristiana vi trova 
quella divina elettezza diforme che fece della 
greca; l'ideale del. bella: A 

Leggete; è nn' brano-dei-Fioretti di. 
Francesco ; « Uno giorane.aveva preso un dì. 
di molte tortole, e portandole a vendere, .in- 
contrandosi in lui: San: Francesco-il: quale 
sempre aveva. singulare pietà. agli. animali 
mansueti, riguardando quelle tortole con l’oc- 
chio pietoso, disse al giovane : O :buono gio- 
vane, io ti priego, che. tu. me, le dia, e.che 
uccelli così mansueti,. a’ quali: nella Scrittura 
sono assomigliate ,le anime caste -@_ umili e 
fedeli, non vengano alle mani de’crudeli, che 
gli uccidano. Di/subito colui, ispirato da Dio, 
tutte le diede a San Francesco; ed egli rice- 
vendole in grembo, cominciò loro parlare dol- 
cemente: O. sirocchie mie, tortole semplici, 
innocenti e caste, perchè vi lasciate voi pi- 
gliare? Ora vi voglio scampare da morte e 
farvi i nidi, acciocchè voi facciate frutto e 
moltiplichiate, secondo i comandamenti del 
nostro Creatore; e va San Francesco, e a tutte 
fece nido; ed elleno usandosi, cominciarono a 
fare. uova e figliare dinanzi alli Frati ». 

Quelle colombe sirocchie ridonate alla vita, 
all’amore, fecero dire ad un filosofo: « No, 
San Francesco, fondando l'Ordine del suo nome, 
non intese a menomare l’umanità nelle sue 
più dolci, più naturali espansioni. Vivo a’ dì 
nostri, egli avrebbe forse ridate per il primo 
alla umanità, alle sue passioni, a’suoi destini 
le rare povere colombelle che l’ingordigia di 
parenti, 0 il fanatismo d'una inconsulta pietà 
va sequestrando ancora fei chiostri ». 

Eh! può essere. Le tendenze dell’uomo dalla 
semplice vita erano ad ogni modo sovrana- 
mente umane. Il ‘suo apostolato fu un’inces- 
sante volgarizzazione della fede. 


o 


È a quest'uemo, a questo santo che Assisi 
in questi giorni ha inalzato un monumento. 
Ha dato gli onori dell’apoteosi al ‘Figlio di 
Pietro Bernardone come Dante lo chiama. 

Pochi monumenti sono stati più degnamente 
inalzati, in quest'epoca di glorificazioni, men- 
dicate per coprire la nullaggine odierna. Fra 
tanti frati assunti in questi ultimi fempi agli 
onori del marmo e del bronzo, Francesco d’AS- 
sisi è forse il solo che del nome di frate, sulla 
significazione che noi gli si dà, abbia ragione 
di risentirsi. 

Dante nel Paradiso mise il fondatore dei 
Francescani alla pari con’San Domenico. E 


— 
Dante .ebbe torto. Lo dimostrò la rivalità sem- 
pre viva tra i seguaci del primo e quelli del 
secondo. Neppure la sventura è valsa a cal- 
marla, e.come i polli che, legati per i piedi, 
Renzo porta all'avvocato, Francescani e Do- 
menicani: seguitano a beccarsi, a straziarsi, a 
spennacchiarsi a vicenda. 

Francesco d’Assisi, costituendo la milizia 
dei poverelli di Dio, seguì una, ispirazione, 
che, per i suoi tempi, era sovranamente de& 
mocratica. AI monfchismo,‘oligarchia della 
chierica, egli contrappése una fratellanza. Il 
monaco ambiva al nome di.Padre! Il france- 
scano si’gloriava. di-quel di Fratello. 

*#Xbate: nel-suo chiostro,-non, era. che un 
Îeudatario, pro tempore, sfruttando ; a spese 
del' popolo tutti gli odiosi privilegi del feuda- 
lismo. Nel suo:convento, il cappuccino era po- 
polo, non rinnegava:nessuna delle miserie del 
popolo;.se né:faceva anzi . forte per. combat- 
terle e, postasi la bisaccia sulle spalle, bussava 
alle porte:dei grandi; meno per chiedere l'e- 
‘emosina; «che ‘per reclamare la parte d’Iddio, 
in nome dei poyerive degli oppressi. 

Francesco d'Assisi fu un redentore di plebi, 
e non potendole nobilitare, fece del plebeismo 
— sessîpotesse dire — una specie di. nobiltà. Si 
direbbe che la frase volgare >il cavallo. di San 
Francesco, estenda, nella'sua bonaria festevo- ‘ 
lezza,i privilegi della cavalleria a tutta l’uma- 
nità pedestre. 

Alla famiglia religiosa che uscì da lui nocque 
l'aver più tardi rinnegate le semplici origini 
sue. Quando gli Ordini di San Domenico e di 
Sant'Ignazio vollero, coll’altezza dell'ingegno, 
riacquistare la perduta preponderanza, il Fran- 
cescano sentendosi a torto umiliato, sì mise 
în. gara con essi, e, gettato le armi della Ca- 
rità, impngnò quelle. dell'Intelligenza Armi 
inconsuete per lui che sino allora non era 
vissuto se&non del cuore, e tutta la sua teo- 
logia la riassumeva nel Pater noster. 

Diventati Minori Osservanti, Rifòrmati, ecc., 
i figli di San Francesco entrarono di botto 
nella fase già preveduta da Dante: 

Ma il suo pecalio di nuova vivanda 
È fatto ghiotto, sì ch'esser non puote, 
Che per diversi salti ion sì spanda; 
E quanto più le pecore remote 
E vagabonde più da esso vanno, 
Più tornano all’ovil di latte. vote. 


È appunto cotesto vagabondaggio morale 
delle pecore che giustifica, in faccia al pro- 
gresso, l'abolizione sommaria di tutte le fra- 
terie. 

Si può rimpiangere il Padre Cristoforo di 
Manzoni, e ricordar con amore il cappuccino 
dalla barba candida che, nei tempi della no- 
stra fanciullezza, bussava, andando alla cerca 
all’uscio della nostra casa salutando con un: 


Deo gratias! Ma... î fraticelli hanno fatto il 
foro tempo. 

Pure rivivono gloriosi nel monumento di 
Francesco d'Assisi, l fraticello al quale il tempo 
sì serbò fedele per sette secoli. 


Astuzie ELETTORALI 


Cronaca amena. 


11 grande elettore fisso. 


_E una specialità che è stata inventata vi- 
cino a Roma, e bisogna confessare che l'in- 
venzione è una delle più felici. 

Figuratevi che il cavaliere Pannilini, can- 
didato un po'irrequieto, si trovi in colloquio 
con un suo elettore, mettiamo di Ronciglione, 
e cerchi di persuaderlo a. dargli il voto, pro- 
mettendogli, in cambio, una strada di ferro o 
un ponte d’oro su un fiume di latte e miele. 
L'elettore che sa per prova dove-vanno a fi- 
nire le promesse dei candidati alla vigilia 
delle elezioni, molto .simili a quelle dei ma- 
rinai nella furia della procella, tentenna, nic- 
chia, fa boccuccia, quando si ode: 

— Toc toc! 

— Avanti! 

. Scusi, signor cavaliere, c'è un signore 
di Campagnano che deve dirle due parole. 

L'elettore di Ronciglione, per educata pru- 
denza, si alza e si congeda, ma il cavaliere 
Pannilani lo ferma e gli dice: 

— Stia, stia! 

E V'elettore si fa da un lato e il signore di 
Campagnano entra e con grande disinvoltura: 

— Stiano, stiano comodi! Scusi, signor ca- 
valiere Panigialli,. sono venuto solamente per 
dirle che. noi a Campagnano..... (all’elettore), 
ma stia pure, non c'è nulla di segreto..... noi 
a°Campagnano siamo tutti per lei. 

— Oh! grazio!.... 

.T Sicuro! Tutti, guardi, cavaliere Paniforti, 
cì ho qui la lista ({ira fuori una lista) di 
quelli che hanno promesso; c'è ancora qual- 
cuno, pochi veh !, che tentennano, ma quando 
sapranno del tranvai che andrà da Campa- 
gnano a Ronciglione... Vedrà. Oh! mi scusi 
se l'ho seccata. Volevo dirle solo che Campa- 
gnano è tutto per lei, ci conti... 

E prima che il cavaliere Paniduri ci abbia 
potuto mettere Jingua, il signore di Campa- 
gnano posa la lista sul tavolino, stringe la 
mano al cavaliere e se ne va, lasciando l’e- 
lettore di Ronciglione intontito e persuaso che 
Campagnano è guadagnato alla causa del ca- 
valiere. 

All'indomani un elettore di Campagnano va 
a sua volta a sentire dal candidato le sué idee, 
le sue intenzioni, i suoi mezzi di azione, le 
sue probabilità di riuscita, ma sul più bello 
del colloqui 


— Un signore di Ronciglione che vuol dire 
un parola al cavaliere. 

— Passi! Stia, stia, lei... 

E viene il signore di Ronciglione, che è il 


signore di Campagnano del giorno prima, il 
quale, con grande volubilità e grandissima di- 
sinvoltura, comincia: —, 

— Due parole e levo il disturbo Vengo 
unicamente per dirle che a Ronciglione siamo 
tutti quanti per lei, anzi, a lei, queste stud 
lettere del signor Ambrogio, del signor Luigîy 
di Don Baldassarre, del capitano... a lei, qui 
c'è la lista: dove c'è le croci, sono tutti già 
bell’e fissati; dove c'è l'interrogantis, sono 
dubbi; ma, vede, sono... uno,. due tre- seiy 
sette în tutto. E quando sapranno che si met- 
terà la scuola, vedrà che anche i sette ve 
ranno, e ce ne fossero! Scusi il disturbo, ci 
venga a vedere a Ronciglione. 

— Io proprio la ringrazio: dica agli a- 
mici che quanto prima verrò a visitarli ea 
intendermi con loro; quanto a lei, il governo 
(5201 


mi maraviglio... 
Saluti, strette di mano, e l’elettore influente 
se ne va, salvo a tornare tre ore dopo, come 
‘un signore di Roccacantarana, nel caso fosse 
col cavaliere uno di Roccacànnuccia, 0 come 
‘un signore di Roccacannuccia se col cavaliere 
ci fosse un elettore di Roccacantarana. 

Questo elettore influente, omr@us e fisso, 
che è mancato a Paolo Ferrari tra gli amici 
del conte Sirchi nel Duello, vale una crea- 
zione scenica. 

Il suo metodo, rinnovato dalla farsa il Ca- 
sino di campagna, sarà certo messo sul teatro 
gol fitolo: « L'elettore di Campagnano ». 


flesso 


Note pi Lonpra 


2 ottobre. 

Intratteniamoci anzitutto delle ecse nostre. 

L'impressione prodotta dalle relazioni dei re- 
centi disastri di cui sono vittime gli abitanti delle 
provincie del Lombardo-Veneto fa grandissima nei 
nostri connazionali. Tutti indistintamente vorreb- 
bero fare qualche cosa per venire in aiuto dei fra- 
telli sofferenti. Tutti sarebbero disposti a'contri- 
buire in un modo o nell'altro per sollevare l'in- 
sulto di tanta grave sciagura, ma... nessuno sa 
prendere, o vuol prendere una seria iniziativa, 
‘Ad un concreto non si riesce, e ci perdiamo in 
semplici vaniloqui retorici. Per farla breve, do-. 
mina nella generalità una paura maledetta di ter- 
minare in un fiasco solenne... considerata la poco 
benevola disposizione degli Inglesi a nostro ri- 
guardo, causata in parte — bisogna pur dirlo — 
dal contegno di certi giornali italiani, contegno 


non era poi tanto brutto come lo si voleva di- 
pingere; che l'Inglese, alla stregua dei fatti, s'era 
sempre rivelato generoso, filantropo, umanitario 5 
che la carità non conosce patria; che, fatto un 
‘appello dignitoso, si sarebbe riusciti ascavare gl 
spiccioli. Era come se io parlassi alla luna. I miei 
fiammiferi non presero fuoco, inumiditi, come sono 


da una malintesa dignità! A 


Proprietà letteraria 


Si ie ca atrrrra 
GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Quando Margherita fa proprio davanti all’ascio 
della casa, pensò all’ora tarda, e temè di spaven- 
tare Gemma, ch'era così nervosa e impressio- 
nabile. 

Pensò che avrebbe fatto meglio a suonare il 
campanello della farmacia, ch'era a due passi. Bi- 
sta, il ministro, dormiva sempre; meno rare ec- 
cezioni; nella retrostanza della spezieria. la quale 
passava per rimanere aperta tutta la notte, men- 
tre, nel fatto, era il campanello che.poteva esser 
suonato a qualunque ora della notte, con qualche 
probabilità che fosse udito da chi dormiva .colà 
dentro, 

Margherita ‘tirò il campanello dapprima som- 
messamente, poi più forte, e, per la terza volta, 
con molto impeto. 

‘Alla terza strappata udì la nota voce di Rista 
gridare : 

— Eccomi. Che diamine !... Bisogna avere un 
po’ di pazienza_. e dar tempo alla gente di ver 
stirsi. è 

Quando Bista ebbe aperto uno sportello . della 
farmacia, Margherita vi s’introdusse rapidamente 
e andò a gettarsi sopra una poltrona coperta di 
cuoio, destinata pei più rispettabili fra iclienti di 
Piero. i 

Bista indietreggiò al eospetto di.quella. specie 
di fantasma, grondante acqua.come-una,.fontana, 

La farmacia era debolmente rischiarata da una 
lampada collotata sul banco. Ma anche avesse fatto 


lume.di più sarebbe stato difficile per Bista il ri- 
conoscere Margherita di primo acchito. 

Prima ch'egli lo rivolgesse qualche interroga 
zione, la fanciulla, che aveva grande familiarità 
col commesso di suo cognato, gli disse: 

— Bista.. Non mi riconosci?... Sono Margherita... 
Il temporale mi ha colto in campagna... prima di 
giungere alla barriera a San Niccolò... 

— Misericordia... In che stato si trova ella mai, 
signorina mia!.. Ma che cos'è accaduto? È av- 
venuta qualche disgrazia in famiglia #... La signora 
Beatrice... 

— Nulla, nulla, Bista... Tutti stanno bene... Non 
| ci sono cheio... che mi sento più morta che viva... 

— Aspetti, aspetti... le darò qualche cosa che 
la riconforterà subito. 

:E- corse. ad una scansia, ne- tolse due boccio di 
cristallo dal tappo smerigliato contenenti due 
quidi di colore diverso 6 con entrambi empì un 
bicchierino.da liquori che porse.a Margherita, di- 
menticando, nella sua premura, di offerirle quello 
elisîr stomatico in una sottocoppa. 

L'elisir era eccellente. Bista non aveva com- 
messo sbagli.. Margherita si senti rinascere... 
Sulle sue pallide guancie comparve un lieve ros- 
sore. 


»Ma: bisognava che ella deponesse quello vesti 
pregne d'acqua, che si coricasse in un buon letto, 
che restaurasso le proprie forze con un sonnori- 


paratore... a ù 
— Come mai non Îia suonato subito il campa- 


nello di casaî... — lo chies bista 

Margherita gliene disse il motivo. 

— Oh! — replicò il commesso farmacista — il 
signor Piero è assuefatto ad essere destato a tutte 
le ore della notte. Quando càpita qualche ricetta 
un po complicata da. sbrigare, si ostina a voler 
far da-sè....teme ch'io. sbagli... come se tutti non 
potessimo sbagliare una volta. _ 

— Ma cos si svoglia anche Gemma... 


— No, davvero.. Quando la signora Gemma 
prese la balia, la fece dormire in camera sua colla 
bimba, e il sor Piero andò a stare in un'altra ca- 
mera, distante da quella di sua moglie, 

— Forse sarebbe meglio che tu andassi a pre- 
venirlo... 

— Ma le pare!.. Lei non può aspettar qui în 
cotesto stato... Crede forse che il signor Piero 
non la riceverà volentieri? Non dubiti, sarà ac- 
colta a braccia aperte... So io quel che dico... 
Venga. venga... non perda tempo... Purchè non 
abbia già preso un malanno !... 

E quasi facendole forza, spinse delicatamente 
Margherita verso l'ingresso della farmacia, si 
muni d'un ombrello — inutile precauzione nello 
stato in cui ella era e trattandosi di «percorrere 
un tragitto di pochi passi —e chiudendosi dietro 
la porta, condusse la fanciulla, riparandola dalla 
pioggia, sino a casa Lelli. 

Suonò il campanello in un modo particolare, 
che doveva accennare a Piero come la sua pre- 
senza fosso necessaria 6 cho dovesse spicciarsi. 

— Vedrà che non avremo da aspettare — disse 
Bista a Margherita, 

Infatti, di lì a un momento, si apri una finestra 
e la voce di Piero gettò alsuo ministro le parole: 

— Eccomi subito!.. 


mn 
In casa del farmacista. 


Piero aspettò Bista in capo alle scale, con una 
bugia in mano. 

Quando vide salire Margherita, sorretta. dal 
suo commesso, emise un grido di sorpresa e ri- 
petè quasi le stesse parole dette da Bista nello 
scorgere Margherita: 

— Sei tu?... sei. tu, Margherita? A quest'ora! 
Che cosa è stato?... F 

Margherita cadde fra le braccia di Piero. 


Oramai ella non aveva altra speranza, altro so- 
stegno all'infuori del cognato. 

Egli la condusse in un salottino attiguo alla 
propria camera, e Bista li lasciò soli, perchè capì 
che avevano da dirsi cose che non ammettevano 
testimoni, e perchè volle andare da per sè a pre- 
parare subito un letto per la fanciulla. 

Bista, ch'era impiegato alla farmacia sin da 
quando era vivo il babbo di Piero e poteva dirsi 
quasi della famiglia, sapeva quali ne fossero le 
abitudini, e come vi fossero sempre una o due 
stanze libere e pronte per parenti od amici di 
passaggio da Firenze. in una di queste stanze 
preparò il letto per Margherita, senza chiedere 
nulla ad alcuno, senza destar nessuno. 

La casa era anche troppo vasta per coloro che 
adesso l’abitavano. 

Il primo piano — quello ove era installata la 
famiglia Lelli — aveva varie camere vuote. Così 
era stato possibile a Pierino di lasciare intiera- 
mente a disposizione della moglie l'appartamento 
coniugale, quando non aveya voluto nè potuto 
coabitare colla bimba e colla balia. La stanza da 
letto ove era andato a rifugiarsi trovavasi preci- 
samente accanto a quella che Rista stava prepa- 
rando per Margherita, 

In quanto alla signora Massimina, si può dire 
che studiasse il modo di rendersi invisibile. 
Valetudinaria, più spesso in letto che alzata, ciò 
nulla di meno s’ingegnava di non riuscire gravosa 
a nessuno. Suo figlio avrebbe voluto darle una 
cameriera o una governante addetta esclusiva- 
mente al suo servizio, ma essa non ne volle mai 
saper nulla. Nel vasto casamento, ch'era, colla 
farmacia, una buona parte del patrimonio lasciato 
dal defanto signor Orazio Lelli, la madre di Pie- 
rino, affittato il secondo e il terzo piano, fl pian 

terreno e varie botteghe, s'era riservato un quar- 
tierino nei mezzanini, con un ingresso & parté 


ostile anzi che no. 

In seno ad una rinnione d'Italiani, io (fatemelo 
buono stavolta il signor Jo) sostenni che il diavolo 
| sulle scale, ma al quale si accedeva, mediante una 


x 

Il fatto sta ed è che, so si riuscirà a mettere 
insieme qualche cosa, lo si dovrà al nostro Boby 
della Morning Post — che cerca © colla parola e 
cogli scritti di risvegliare il sentimento di carità 
nei magnati della City — ed un pochino anche a 
certi generosi artisti che s'offrono dare gratis l’o- 
pera loro per un concerto, o simili, 

x 

In questa faccenda dell'aiuto inglese ci si me- 
scola un fatto assai curioso, che combatte contro 
Boby ed ì suoi arzici, 

Qualche ter.go fa s'è iniziata dal Lord Mayor 
una sottos:rizione a vantaggio dei sofferenti della 

’. in Irlanda. Come accade sempre, ogni- 

qualvolta che il capo della City si mette alla 
testa di un'azione filantropica, i quattrini piov- 
vero în abbondanza. Ma — adesso viene il bello 
— sembra che in Irlanda... non ci sia mai stato 
idea di carestia! Curioso, ma vero! Ora dunque 
<he il Lord Mayor ha fatto questa topico, egli ci 
vuol pensare due volte, e magari tre prima di 
intraprendere un novello assalto alle borse dei 
suoi concittadini, 


bas 
Ritornando a noi. Le nostre autorità hanno 
fatto, è vero, dei passi, iniziando due pubbliche 
sottoscrizioni, all'ambasciata e al consolato: ma 
— senza l'ombra di far torto a chisi sia — temo 
che riusciranno delle sottoscrizioni magroline pa- 
recchio, in vista delle condizioni economiche tut- 
t'altro che floride, della maggior parto dei com- 
patriotti. 
x 
W Frà le azioni generose dei privati, va annove- 
rata quella del signor Campini — manager del- 
l'Hotel Continental — che in poco più d'un giorno 
ha saputo raggranellare tra i suoi intimi circa un 
migliaio di lire — italiane, intendiamoci — che 
spedì subito alla direzione della Garsetta pis- 
“montese. 
Per il rimanente, che il Sigrore Iddio co la 
mandi buona! 


batta dat 

Fra pochi giorni una delle sale del sontuoso 
palazzo del duca di Sutherland — Stafford House 
— raccoglierà un modesto ma grazioso monu 
men che lo scultore Fabbrucci di Firenze — of- 
fcendo gratis l’efficace ed intelligente sua opera 
— ha condotto a termine în nome della colonia 
italiana a Londra, Il monumento consiste in un 
medaglione di marmo col ritratto di Garibaldi 
rinchiuso da una corona d'alloro e sormontato da 
un nastro in bronzo dorato, su cui brilla la stella 
d'Italia. 

Sotto îl medaglione, sorretta da un altro nastro 
în bronzo, sta.una tavoletta pure in marmo în- 
quadrata in bronzo dorato. La tavoletta porta la 
seguente epigrafe, fatica particolare del professore 
De Tivoli: 


Giuseppe Garibaldi 
da Giorgio Ill duca di Sutebrland 
qui ebbe ospitalità 
aprile 1864 
Gl'Italiani a Londra ne perpetuano la memoria 
con questa effigo 
1882, 
x 
Colle duecento e più sterline raccolte a mezzo 
di pubblica sottoscrizione si pagheranno le spese 
di questo monumento, che ammontano a lire cento. 
Altre sessanta liro verranno devoluto a far get- 
tare una corona in bronzo da essere spedita în 
Italia per venire appesa sul monumento che la pa- 
tria inalzerà al suo prode difensore. E poî, dopo 
chiusi i conti, © saldate le speso inerenti alla pub- 


I 


Ebbene, si metta alla cerca. Ha bisogno di 
una lanterna? Mancandomi quella di Diogene, 
gliene posso offrir una trovata rincasando 
l’altra notte che, sospesa ad un bastoncello, 
dovrebbe aver appartenuto a qua!che notturno 
cercatore di cicche. 

Cercare un comitato ! 

Discutendo i canonici di Siviglia sull’ere- 
zione della celebre hasilica, un monsignore 
saltò su a dire: 

— Fagàmos una iglesia tan grande, que 
los que la vieren acabada nos tengan per 
locos 

(Facciamo una chiesa tanto grande da es- 
sere creduti pazzi da coloro che la vedranno 
finita). 

Nell’onorevole Romano c’è un po” dell'anima 
di quel monsignore. 

All’opera dunque. Fuori il comitato basilica. 
pionciani aspetta. 


blica commemorazione fatta nel giugno scorso, il 
residuo — dietro iniziativa di-qualeuno che ha 
dei rapporti stretti col vostro giornale — sarà 
spedito al Comitaio di soccorso per gli inondati. 
XXX 

Livio ha lasciato scritto che « la verità è so- 
vente eclissata, ma ginmmai estinta». Ed a prova 
di ciò vediamo qualche giornale di vaglia — verdi 
gratia la Pall Mall Gazette il Worl — aprire 
equanimamente le loro colonne per ricevere let- 
tere cortesi e scritti improntati dalla più schietta 
verità, che protestano contro l’azione poco caval- 
leresca di quei giornalisti che cercarono per fas 
o per mefas di subornare la pubblica opinione in- 
gleso contro l'Italia. 

Da questi scritti, nè il corrispondente del Times 
e del Daily-News di costì, nè la nervosa Ouida ci 
fanno la più invidiabile delle figure. Ma imitiamo 
il Nazzareno; perdonando loro, com’ egli-ha fatto 
alla bella Maddalena, per averci essi amato molto... 
dans le temps! 


sa na 

Una notizia elettorale. 

«La fregata Caracciolo, cortandante De 
Amezaga, è giunta il 28 scorso settetbr® 3 
Valparaiso, e stazionerà sulle coste del Per! 
e del Chilì finchè la Commissione incaricata 
della liquidazione dei danni sofferti dagli I- 
taliani durante la guerra fra quei due paesi 
abbia terminato i suoi lavori ». 

E questa è una notizia elettorale ? Questo 
è un logogrito. 

Un logogrifo? Eccovene la spiegazione. 

A Genova, vogliono, fra gli altri, eleggere 
a loro deputato il De Amezaga. 

Mentre ferverà la lotta elettorale, egli sarà 
lontano, e ciò fa comodo agli avversari. Ma 
i Genovesi sanno che da Valparaiso si torna, 
mentre qualche candidato del ministro Acton 
non sa neanche come ci si vada. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri a Napoli i progressisti — quattr’uomini 
e un caporale, anzi quattro caporali ed un 
uomo solo — convennero in una delle sale di 
Santa Maria Nuova. 

Il solito ritrovo, ciò che farebbe credere 
che i progressisti hanno bisogno d'on mira- 
colo. Dal punto che si rifugiano sotto il pa- 
trocinio della Madonna! 

DI) 
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E il miracolo del quale hanno bisogno sa- 
rebbe semplicemente un programma di com- 
pattezza e di concordia del partito. Niente 
meno! 

Al vedere, non sarebbe che un empiastro. 

Un empiastro sopra una gamba di legno, 
secondo l’onorevole Di Gaeta, che dispera di 
venirne a capo; ma sopra una gamba sara 
secondo l'onorevole Del Zio, che dichiarò © 
« Nulla doversi deliberare, perchè non c'è 
scissura nel partito >. 

Si trattava di gambe, e l'onorevole Nico- 
tera non poteva mancare. Sono la sua spe- 
cialità. 

L'egregio.. chirurgo prese la parola e am- 
mise alla prima che la gamba era terribil- 
mente malata. Propose, rimedio supremo, « la 
discussione d’alcune idee, le quali accettate 
da tutti, da tutti dovrebbero essere sostenute 
alla Camera ». 

Empiastro anche questo. 

Si vede chiaro che il mal successo della 
amputazione di quella tal gamba che sapete 
gli ha insegnata la prudenza. 

Era tempo. 


ss 3° 

Un caso nuovo e degno di imitazione. 

Domenica — come sapete — a San Mar- 
tino della Battaglia vi fa una solenne ceri- 
monia: l'estrazione dei premi ai feriti del 
1859 o alle famiglie dei morti. 

Alla refezione non vi farono brindisi. 

Il caso mi par degno di nota; ma non mi 
meraviglia: è un momento în cui i soldati, 
invece di far dei brindisi col vino, si gettano 
eroicamente nell'acqua ! 


sa ei 

L'ho già detto : l'onorevole Depretis invitò 
i ministri Berti e Baccelli a desistere dal 
pensiero di presentarsi candidati fuori del 
loro naturale collegio. 

Ma intanto persiste, accettata senza reti- 
cenze, la candidatura dell'onorevole Bacca- 
rini a Barletta. 

Se c'è di mezzo Barletta, ci sono di mezzo 
anch'io Fanfulla, e non posso ammettere un 
quattordicesimo campione. 

Qualunque sia la parte a cui si disponga a 
portare l’aiuto del suo spadino ministeriale, 
sarebbe una violazione dei patti. 

ee 
3» » 

La voce dei tempi si è fatta udire a Trani 
per la bocca dell’onorevole Bovio e ha pen- 
sato bene di illutainarci sul compito della Ca- 
mera nuova. 


e» 
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Una frase dell'onorevole Romano. 
poli nella riunione di cui sopra: 
« La sinistra è per sè stessa un programma. 
Basta cercare un comitato che diriga lo opi- 
nioni degli elettori... » 


da Na- 


«Colla quindicesima legislatura — ‘ha detto 
la voce dei tempi — deve iniziarsi e compiersi 
la riforma sociale ». 

E non vi paia poco! 

Dunque fra que anni — ammesso pure 
che la quindicesima legislatara arrivi alf'ul- 
timo giorno della sua esistenza — non vi sarà 
più una riforma da attuare, visto che tutte 
saranno entrate nel numero dei fatti compiuti. 

Per gli Italiani incomincierà il nuovo regno 
di Saturno. Ma io domando e dico, che cosa. 
rimarrà allora da fare per gli eletti della se- 
dicesima legislatura? 


* + 
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Ricordate, o lettori, quante promesse furono 
fatte specialmente da. due anni, ai maestri ? 
Pareva che i poveretti dovessero tra breve, 
se non nuotare nell’oro, almeno non vivere 
sempre all’asciutto, avendo a lavo quel grande 
collega della vita, secondo il Parini, che è il 
bisogno. 

Vedo invece in un giornale di provincia cie, 
dopo tante lusinghe, si è concesso aî maestri 
< un aumento insensibiie, ridicolo, se non fos:;e 
crudele, sugli stipendi », 

X vero però che vi sono i sussidi, parola 
che fa pensare chiaramente” all'aiuto, al soc» 
corso offerto chi ne ha bis'ogno. Ma che lar- 
ghezza di sussiài! 

Immaginate che variano da.'le cinque alle 
venti lire! 

E se i maestri non sono contenti, si conso- 
lino colle conferenze pedagogiche! 

* + 
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Anche il vescovo di Treviso ha «diretto al 
colonnello comandante la guarnigione di quella 
città una lettera bellissima di elogi ai nostri 
bravi soldati, e dice « che dopo Dio gi deve 
al loro coraggio, alla loro bravura, se în tanto 
disastro non si hanno a lamentare vittime 
umane >. 

Questo elogio consolerà i nostri “soldati delle 
facezie di Don Margotti. 

eo 
333% 
Ricevo e pubblico : 
< Roma, 5 ottobre. 
« Caro Fanfulla, 

« Una lettera, da te pubblicata ieri, afferma 
che io poso la mia candidatura nel secondo 
collegio di Girgenti. È un errore; io non poso 
nulla. Diversi amici si ostinano a voler votare 
per me, ancora una volta; però io mi astengo 
dall'incoraggiarli. 

« Sembra che nel secondo colvegio di Gir- 
genti, come in altri luoghi, oggidè molti voti 
si ottengano per via d’intrighi arruffatissimi 
e di atti che chiamerò munificenti, per qua- 
lificarlî in un modo parlamentare. Ora io gli 
intrighi arruffati non li amo neanche ne' rac- 
contini che scrivo; e, d'altra parte, non sono 
nò abbastanza ricco. nò abbastanza vanitoso 
per pagare in moneta sonante i diritti di en- 
trata a Monte Citorio. 

« Gradisci una cordiale stretta di mano e 
credimi 

« Tuo 
< E. NAVARRO DELLA MIRAGLIA >». 


——_________ 


scaletta interna, anche dal primo piano. La si- 
guora Massimina a volte stava quattro o sei giorni 
senza comparire alla mensa comune, senza quasi 
farsi viva. Se'no stava in letto o sdraiata în un 
gran seggiolone, occupata in lavori a maglia, 
senza darsi cura di nulla, lasciando a Pierino il 
Sao do i o aa 

i lei. 

Le visite consuete da lei ‘ricevute si ristringe- 
‘vano a quelle di pochi amici di suo marito, del 
<urato della parrocchia di Sant'Ambrogio 6 so- 
prattutto della sua sorella, la contessa Clelia. 

Non era pinzochera, non eraintollerante. Bensì 
non vedeva di buon occhio Gemma e il matrimo- 
nio di Piero non le era andato a_ genio, perchè 
vagheggiava pel figlinolo un miglior partito e 
‘perchè Gemma, per quel poco che l'aveva prati- 
“<ata, lo parevauna giovine troppo leggiera, troppo 
vana e capricciosa. Deplorava che Piero, com- 
mettendo una imprudenza, si fosse trovato nella 
necessità di ammogliarsi troppo presto. Dacchè 
Gemma era entrata in casa, la signora Massimina 
aveva fatto anche maggiormente parte da sè sola. 
Sin da principio fra suocera e nuora non eì era 
stata simpatia. 

Gemma diceva che la signora Massimina, colla 
sua aria sofferente, colla sua fisonomia spaurita, 
col suo personale alto, magro, angoloso, le metteva 
la malinconia addosso. Ed invero la brava donna 
non inspirava ideo gnio nè poteva dirsi il ritratto 
del carnevale. Ma era donna di casa, la qualose- 
guiva serupolosamente le norme d’economia e di 
ordine fi lei insegnate dal defanto marito, ed a- 
mava, anzi idolatrava suo figlio. Tali qualità fa- 
cevano passar sopra a var! piccoli difettueci della 
signora Massimina 

Gemma, sebbene avesse avuto un parto felicis- 
simo, si era tormentata molto durante la gesta- 
zione. 

In primo luogo l'era rineresciuto la fuga — perchè 


— Eros.. Eros... — obiettava Piero. — Ma non 
è nome di femmina. Eros è il nome greco d’A- 
more. 

— Che cosa importa?... Eros può stare: ugual- 
mente bene a una donna. Dio volesse che m'aves- 
sero battezzata col nome d'Eros, anzichè col nome 
pretenzioso di Gemma:.. 

— Meglio un nome pretenzioso che un nome 
ridicolo. Diranno che tu non sai i primi principii 
della mitologia... Non tel’hanno dunque insegnata 
le monache?... 

— Dalle monache non si ci occupava d’Eros... 
e molto meno dell’Amore. Ma, 8 tieni un 
po' dietro al mio ragionamento... 

— Ci tengo... 

— Eros non è forse un nome di donna? 

— Sicuro... Ero e Leandro... Ero, la nacerdo- 
tessa di Sesto in Tracia... Leandro, Il nuotatore 
d'Abido... 


poteva dirsiunia vera e propria fuga — del dottore 
‘Arturo, l'amico dilettissimo di suo marito. 

Dal momento che l'aveva conosciuto — al mu- 
nicipio e al pranzo di nozze — aveva vagheg- 
giato di farsene un amico di cuore, es fout bien, 
tout honneur, ben inteso. Quel bel giovane le a- 
vrebbe dato le distrazioni, le avrebbe fatto la com- 
pagnia che non poteva sperare, e, a dirla schietta, 
non desiderava dal marito. Con tatto il suo culto 
per la poesia, Piero lo pareva poco meno che un 
citrallo; si sentiva disposta a trattarlo come un 
ragazzo , mentre, al contrario, Arturo le imponeva: 
lo pareva un eroe, giacchè, egli soldato, egli 
ufficiale garibaldino, per annegazione verso i suoi 
genitori, s'era sacrificato a fare il medico... come 
se, anche Pierino, per amor di suo padre e di sua 
madre non facesso lo speziale, invece di consa- 
crarai tutto allo lettere... 

Avvicinatasi l'ora della catastrofe, Gemma non 
aveva più pensato cho a sè stessa: temeva di 
morire, e quasi più della morte, la spaventava 
l'idea che la maternità recasse offesa alla sua deli- 
cata bellezza. 

Allora siraccomandava lamentosamente a Piero 
e non gli permetteva di allontanarsi un momento 
dal suo fianco, nè giorno, nè notte. 

Vi erano state lunghe discussioni fra marito e 
moglie circa al nome da mettersi alla prole na- 
scitara. Se fosse stato un maschio, Gemma e Piero 
erano perfettamente d'accordo che il neonato si 
chiamasse Arturo, nome bastantemente poetico. 
Le divergenze però erano grandi se la creatura 
da nascere fosso stata femmina. 

Gemma, che aveva la testa impinzata di ro- 
manzi, veniva fuori con nomi uno più stravagante 
dell'altro. 

Negli ultimi giorni, appunto, dietro la lettura 
di un romanzo, s'era fissata sul nome d'Eros. 

Se avesse avyto una figlia, non avreBlie dovuto 
chiamarsi altrimenti. hi 


Fra Ero ed Eros non ei se vedere 


mi pare che sia abbastanza... B 
pei c'è la storia... ci sono i poeti... 

— Oh lasciami un po’ stare colla tua poesia... 
La mia bimba si chiamerà Eros... e sono certa 
che. tutti troveranno bellissimo questo nome... 

Piero si chetò, rimandò la decisione del diverbio 
a fatto compiuto, e quando si fa alla cerimonia 
del battesimo, e Gemma, più bianca, più bella che 
mai, disse eon un vocino dolce dolce e-languido: 
— Piero!... Ricordati, - Eros! — Piero -non 
ebbe coraggio di contradire sua moglie -che gli 
aveva dato una sì bella bambira, e nella famiglia 
ui si trovò anche il posto per una Eros. 

l grande avvenimento aveva avato li 
da dieci mesi. ano 

Gemma non doveva allattare la sua creatura: 
era già valuta intesn col marito., Non ci 
mancato altro!.. Ma îl suo animo materno, 
quanto siggetto a certe restrizioni, non avrebbe 


acconsentito che la sua prole fosse mandata a balia 
in campagna, come Piero ne aveva accennato le 
velleità.. Fa adunque presa una contadina, gio- 
vane e robusta, e Gemma la volle installata nella 
sua camera stessa, per poter meglio vigilare la 
sua creatura e non perderla mai d'occhio... M2 
dopo qualche giorno, Gemma si stancò di quella 
vicinanza che le dava troppa noia e troppa sog* 
gezione, e la balia colla bimba venne messa in 
una stanzetta contigua. Piero, che aveva sgom- 
berato sino dalla prima notte del puerperio, non 
insistò per tornare ad avere la stanza coniugale 
a comune colla moglie, e Gemma si compiacque 
della maggior libertà che per tale disposizione 
venne a godere. 

Senza essere nò cattiva moglie, nè cati 
madre, Gemma si mostrò ogni giorno di più inchi- 
nevole alla leggerezza, alla dissipazione. Aveva con- 
dotto, per tanti anni, insieme a sua sorella, una vita 
da reclusa nella propria famiglia, aveva per tanto 
tempo vagheggiato idee di emaneipazione che non 
volle ad alcun costo rinunciare affatto ai suo! 
sogni, alle sue speranze, ai suoi proponimenti. 

Gemma trovò un appoggio nella zia, la contessa 
Clelia, e tanto più si studiò di rendersela bene- 
vola in quanto che sapeva che ciò che avrebbe 
approvato In zia, la suocera non avrebbe dissp- 
provato, e che al consenso della signora Massi- 
mina terrebbe indispensabilmente dietro quello di 
Piero. 3 

Il giovane farmacista vide con qualche dispia- 
core e con qualche apprensione la sua consorte 
diventare ogni giorno di più intima della contessa 
Clelia, ma egli stesso era troppo affezionato al'a 
zia per impedire alla moglie di frequentaria assi- 
duamente, di passar con lei le intiere mattinato, 
di farsi vedere con essa in carrozza alle Cascine, 
nelle ore della passeggiata serale. 


{Continua} 
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Cortesia; 

L'onore vole Minghetti 

parlerà a Legnago, 

ma dora che l'onorevole Depretis avrà par- 
lato ‘4 Stradella. 

“= Signori Inglesi, fateci l’onore di ti 
Ter i primi. O 

© Questo non sarà mai. Signori Francesi, 
Ionore del primo fuoco spetta a voi g: 

Dialogo storico avvenuto a Fontenay, trail 
capitano dei moschettieri francesi e quello 
delle guardie del corpo inglesi. 

E poi si dice che la cavalleria è morta. 

Mancano i cavalli, ma dei cavalieri ce ne 
sono ancora. 

È un conforto în tanta recrudescenza d'ire 
plebe, in tanta colluvie di bassa farberie che 
minacciano di travolgerci. 


CAPELLI E PARRUCCA 


Al solito. Fuggiti i buoi, si prendono tutte 
le precauzioni, € tutti gli studi si concentrano 
migliore e più si i 
Ca igl più sicuro di chiudere 
 Scappate le r.eque, non si fa altro, su peri 

giornali, che parlare di rimboschimenti. 

Ci voleva quel po’ po’ d'inondazione per far- 
cene sentire la tremenda necessità. 

Rientrati ì fiumi ne’ loro letti, asciugate le 
campagne, ricostruite le case abbattute, pro- 
babilmenta non se ne parlerà più! E segui- 
teremo ” schiomare quelle povere montagne 
calve che sembrano teste di francescani. 


»* 


È inutile ricordare la predicazione seco- 
lare di tanti e tanti che si occuparono di co- 
testo brutto guaio. 

Nominerò soltanto l'onorevole senatore To- 
rellî che da vent'anni ci va gridando a per- 
difiato: « Rimboschiamo! rimboschiamo! » 

Ma gli è stato, come dire ai muri. 

E dire che in vent'anni una ghianda sarebbe 
diventata una quercia, e pochi ramoscelli d'a- 
bete avrebbero avuto il tempo di diventare 
foresta Le nostre montagne si ‘troverebbero 
oggi vestite come altrettante sultane, sfog- 
giando sotto il sole un manto ricamato a sme- 
raldi, 

x 


Siamo fatalisti, noi Italiani. 

Il Vesuvio travolge nelle sue lave ardenti; 
Ja casa del cittadino di Resina o di Torre del 
Greco, e dopo gli omei d’un’ora disperata, il 
cittadino aspetta ‘chè ‘la lava si raffreddi, si 
consolidi e pianta la sua casa nuova al posito 
di quella antica, sulla strada delle eruzioni. 

Così fa il montanaro che vede crollar la 
casa in mezzo alla frana, così fa il valligi:no 
che vede la capanna sommersa o travolta dialla 


piena. 
* 


Ho un amico che odiava i capelli bianchi. 
Appena se ne scopriva in capo uno, era con- 
dannato. 

In un paio d'anni o tre il disgraziato po- 
teva dare dei punti ad una palla di biliardo. 

Allora cominciò con manteche, specifici, im- 
piastri e mille ciurmerie che avrebbero do- 
vato rifargli una testa degna di Assalonne. 

Ah sì davvero! Il pover’omo dovette adat- 
tarsi alle parrucche. 

Dio non voglia che le nostra montagne, a 
faria d'essere pelate, si trovino nella condi- 
zione d’improduttività della testa dell’amicomio. 

Per esse non ci sono parrucche possibili. 


UGsiZ? 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 ottobre. 
leri il Papa ricevette nelle loggio di Raffaello 
circa duecento pellegrini spagnuoli. Il ricevimento 
durò quasi due ore. Il Papa non pronunziò alcun 


discorso. 

All'ascita i pellegrini farono invitati dalle guar- 
die di pubblica sicurezza a togliere dal loro petto 
le croci di cni si erano fregiati entrando in Var 


ticano. 


. . 
‘nella chiesa nazionale dell'Anima, è stato. 
festeggiato l'onomastico di Sua Maestà l’impera- 
tore d'Austria-Ungheria. Pontificava monsignor 
Kirby vescovo di Lita. Assistevano alla funzione 
gli addetti delle due ambasciate anstro-ungariche, 
molti sudditi austriaci domiciliati in Roma, ed i 
cardinali Hohenlohe, Franzelin.e Di Pietro. 
* 


Le somme versate fino a ieri al comitato cen- 
trale di soecorso per gli inondati raggiungono la 
cifra di 127.442 89 lire. 

Fra le altre offerte vha pur quella di 300 lire, 
raccolte dalle guardie di pubblica sicurezza stan- 
ziate in Roma. 

Il commendatore Augusto Castellani, a_ nome 
del comitato del carnevale. ha fatto rimettere al 
sindaco un buono di lire 2,000 sulla Banca Romana. 

Quando si rifletta che il comitato del carnevale 
‘a in cassa 25 mila e più lire di economie, bi- 
sogna ben dire che il soccorso che esso ha dato 
agli inondati si è ridotto a ben poco, __, 

"Tanto più che îl sindaco avea già proposto alla 


Giunta che l'iatiera somma venisse erogata a vana 


taggio dei danneggiati. ia la Giunta dicono l'abbla 
respinta, e per quale ragione poi non si sa. 
Forse la Giunta s'è impaurita dei membri del 
comitato, i quali pet lamaggior parte sono dei 
giornalisti. Ma perchè poi Roma debba avere un 
comitato permanente del caruevaie, il quale sotto 
pretesto di far divertire { cittadini mette la mutria 


quei signori della Giunta devono aver pensato che 
era una necessità avere un comitato speciale di 
necroscopi per renderne ancora più lugubre l'a- 
gonia. 


* 

La presidenza del Sotto.comitato romano dei 
veterani 1848-49 avverto che nella ‘sede socialo è 
aperta la sottoscrizione a favore degli inondati. 
Le offerte si ricevono tatti f giorni dalle ore 12 
antimeridiane all’na pomeridiana. 


* 
_ Rì trasporto fanebre del compianto professore 
Betti avrà luogo domani, venerdì, alle ore 10 45 
antimeridiane, partendo dalla sua abitazione posta 
in via del Lavatore, numero 98: peroorrerà le 
vie Nuova, Angelo Castode, Due Macelli, piazza di 
Spagna, Frattina, Corso, Murate e piazza di Trevi, 
per reearai alla chiesa parrocchialo dei SS. Vin- 
cenzo ed Anastasio. 

Ad onorare la memonia di tant'uomo, che la- 
scia tanto desiderio di sè per i meriti suoi, e per 
l'opera costante con cui onorò la letteratura na- 
zionale, il municipio di Roma ha disposto che sia 
fatto invito alla Giunta ed all'intero Consiglio co- 
munale perchè si associno all’accompagnamento. 
Vigili e guardie di città faranno il servizio d'o- 
nore, ed una corona sarà deposta sul carro come 
omaggio dell’amministrazione comunale. 

L'Accademia romana di San Luca ha ricevuto 
i seguenti telegrammi. 

Dal prefetto di Pesaro : 

< Come rappresentanto del governo di Sua 
Maestà in questa provincia, che diò i natali al- 
l'illustre letterato Salvatore Betti, esprimo vivo 
dolore per la di lui morte. 

< Prefetto: PAVOLIRI >. 

Dal municipio di Pesaro: 

« Ricevuto il triste annunzio: delego il conte 
Mamiani a rappresentare questo municipio. 

< Il sindaco: Vaccar ». 

Dalla deputazione provinciale di Pesaro : 

«La deputazione provinciale, interpretando i 
sentimenti dell'intero Consiglio e delle popolazioni 
ch'essa rappresenta, si associa al lutto di codesta 
‘Accademia per la morte dell'illustre uomo di let- 
tere professore Betti, a cui la provincia onorasi 
di aver dato i natali. 


Pavoum, presidente. 
« Baupasari, deputato ». 

Dal municipio di Orciano: 

< Il municipio ed il popolo orcianese udirono 
con dolore la notizia della morte del concittadino 
Betti: ha deliberato di concorrere colla sua rap- 
presentanza ai funerali. 

< 11 sindaco: Ciavanini Dossi >. 

Anche il ministero dell'istruzione pubblica si 
farà rappresentare ai funerali © manderà una 
corona di fiori. È 

Il Consiglio direttivo della biblioteca Oliveriana 
di Pesaro, ove il Betti molto si occpò negli annî 
suoi giovanili, ha inviato espressamente in Roma 
il marchese Ciro Antaldi, membro di esso Con- 
siglio, per rappresentarlo allo onoranze funebri 
che al Betti saranno fatte. 

. 

La redazione del Journal de Rome ha dato le 
sue dimissioni in massa, e ha fondato il Mowitewr 
de Rome che vien fuori da tre giorni. Come il 
vecchio, questò nuovo giornale si dichiara devoto 
agli interessi del papato, ma nondimeno sembra 
si adatti, in una certa misura, al presente ordine 
di cose. Gli diamo il benvenuto, e gli auguriamo 
buona fortuna. 


. 

Cronaca dei teatri. 

L’Odette ha avuto un successone al Valle ieri 
sera. In platea non c'era più un posto vuoto; i 
Dalchi quasi tutti pieni. Molte signore. 

L'esecuzione fa perfetta per parte della signora 
Duse, che nelle vesti della protagonista ha avuto 
modo di affermare ancora una volta la propria 
valentia. Essa ha interpretato il carattere di Odetto 
in modo mirabile. Nelln famosa scena dell'ultimo 
atto ha recitato con tanto sentimento, ed ha sa- 
puto dare tale efficacia di colorito al suo giuoco 
di scena da destare nel pubblico la più viva emo- 
zione: vanto che il pubblico stesso, soggiogato, ri- 
mase qualche momento nel più profondo silenzio, 
dopo che l’attrice fa uscita; ma ad un tratto 
scoppiò in un applauso unanime, clamoroso e pro- 
lupgato, e la richiamò più volte al proscenio. 

A voler fare un'osservazione, si potrebbe far 
notare alla signora Duse che, quando essa entra 
în scena all’altimo atto per avere il colloquio colla 
figlia, rassomiglia più ad una valetadinaria che ad 
una madre ansiosa di rivedere la sua creatara. I 
suoi nervi stessi dovrebbero darle la forza di en- 
trare in scena più svelta e più spedita. 

Carina assai la signora Zangheri nella parte così 
sompliee e così commovente di Berangère. Il com- 
mendatore Cesare, per la parto che faceva, è già 
un po'troppo commendatore; ma a parte questo, 
ha interpretato il personaggio da por suo. E questo 
era inutile dirlo. 

La prima rappresentazione dell’Africana al- 
l'Argentina è detinitivamente fissata per sabato 
sera. | 


___— ——__- 


Spettacoli d'og; 

VALLE. = Ore 8 112. — Odette. 

ANFITEATRO UMBERTO. —Ore 8.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 11269 1/3. — Dama e con- 
tadina, vandeville. 

MANZONI. — Ore 6 12 0 9 1j2. — La contessa Rio- 

rdo, ta 


operetta in 


Fi 
| NostrE_InrorMAZIONI 


Il genio civile diedo disposizioni onde aprire un 
‘varco attraverso Cavanella e per Contarina e Do- 
nada avviare le acque al mare; quando le acque 
dell’inondazione potranno essere ricevute dal Canal 


5 ot Czacki intiò parols, di elogio per la 
dovanque si presenta, è cosa che nessuno capisce. Sa nr Francia. tosto Da 
Forse, visto che il carnevale di Roma senemuore, | produssero una certa sorpresa. Fece profonda 
impressione la allusione doppia alla sua pros- 
sima fine. Egli non potè restare alla colazione 
tradizionale. 


di Parigi ai propri di 
minaccioso per l'Inghilterra, a proposito della 


soppressione del controllo anglo-francese in 
Egitto. 


sigeant, giornale di Rochefort, lo attacca nuo- 
‘vamente. 


Meyers fu ferito al mento, ma in modo non 
grave. 


giorno 15. 


lati. Mille soldati convalescenti furono spediti 
in patria. 


Seymour. 


avrà parlato a Stradella, parieranno pure ìl mi- 
nistro Baccarini a Bologna od a Ravenna, ed il 
ministro Rerti ad Avigliana, ma che tanto ® di- 
scorso del ministro dei lavori pubblici, quanto 
quello del suo collega dell'agricoltura e commercio 
saranno discorsi prettamente tecnici, si riferiranno 
cioè eselusivamento agli argomenti che sono di 
speciale competenza dei loro rispettivi ministeri. 


Vienna e di Berlino sulle nostre imminenti ele- 
zioni attestano la speciale importanza, che anche 


opere! 
I — Ora 8 12. — Li 
pone Magansesi a Roma, 


(Tell i particolari) 
(REIT Lo 5 


Bianco si toglierà l’argine destro presso la Gri- 


Ricevendo il cappeifo cardinalizio, !ONI- | mana. Si chiude lo sbocco dell’Adigetto vicino = 


i 
Sismentisce’abdicazione eventuale del conte 


La: République francaise scrive unarticolo 


in 


Nigra si trova qui di passaggio. L'Irfran- | sol 


Il duello tra Meyer e Dreyfus ebbe Iuogo. 


Cairo, 5. 


Il generale Wolseley lascerà l'Egitto il pel 


Nell’esercito inglese vi sono molti amma- 


I notabili offrono una spada di onore a lord 


Ci viene riferito, che quando l'onorevole Depretis 


manda che lo giudichino 
arrese. 


Retine!la, onde evitare una inondazione di rigur- 
ito. Lo scarico delle acque in Po è sempre pie- 
colo per il sostegz® della Polesella. é 

Stanotte pioggia diforta; tempo ancora pessimo. 

La condizione dei rifugiati Sugli argini, senza 
stuoie e senza tende, è miseranda L'esercito è 
sempre ammirabile nel recare soccotsi. Tutti i co- 
muni inondati invocano soldati e barche. 


Gora, 4. — Un telegramma da Barcellona, 


data dî oggi, annunzia al municipio cheil cone 
le francese mandò al reggente il consolato ita- 


liano un evviva all'Italia, di cui sugura duri l'a- 
micizia indissolubile colla Francia e la Spagna. 
L'assessore anziano di Genova rinnovò con un 


telegramma i vivissimi ringraziamenti della cit- 


tadinanza al municipio di Barcellona e fece voti 


r l'eterna amicizia di Genova colle nazioni so- 


relle. 


Iuondra, 5. — 11 Times ha dal Cairo: 
< Sarà provata con documenti la complicità di 


Avaby pascià nei fatti dell’11 giugno ». 


A ressandria d'Egitto, 5. — Araby pascià do- 
Inglesi, a cui egli si 


—_———_—€__TS{ 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
n, € +€ —1— 


r 
di 


BOTTI 


Preghiamo i nestri lettori di osservare 
importante collezione delle GUIDES 
NINE pubblicate dalla Casa Hachette 
i Parigi, e delle quali l'elenco si trova 


fra gli avvisi. 
PL _—=z=-=s 


Gli articoli pubblicati da autorevoli diari di 


dal ponto di vista delle relazioni internazionali, 
si annetto all’estero al risultamento di quelie ele- 
zioni. 

I ragguagli che tuttodì pervengono dalle pri- 
mario capitali d’Europa confermano lo stesso fatto. 


Ci viene assicurato che le notizio dell'Egitto, 
che procedono da osservatori accurati ed impar- 
ziali, non confermano punto le narrazioni di ta- 


LANERIE-SETERIE 
VERNAZZI 


MILANO, so, Corso Vittorio Emamuele,50, MILANO 


Arrivo delle Novità della stagione in ogni genere 


di stoffe di sota e lana per abiti da signora. 


Premiata fabbrica di stoffe per mobili. 
Dietro richiesta si spediscono campioni. 


luni giornali di oltr’Alpe, i quali rappresentano 
la situazione di quel paese con foschi colori. Ri- 
sulta invece che l’energico contegno rendo vani i 
tentativi del fanatismo, e che l’opera di pacifica 
zione va facendo serî © visibili progressi. 


BORSA DI ROMA 


“$ ottobre. — Borsa incerta, poco animata e con 
finale tendenza a reazione. 

La rendita per contanti fa 88 35 er e 90 40. 
mentre per fine meso è negoziata da 90 77 I? 2 
De 


92 20; Blount 89 70; Rothschild 91 45, 


nominali. = 

Le azioni della Banca Generale dànno occasione 
a qualche affare da 571 75 a 570 per fine; Gas 
890 fine. 

Sono nominali: 

Banca Romana 1070; Banco Roma 646; Banco 
Santo Spirito 434; Acqua Marcia 970; Condotte 520; 
Meridionali 460; Sarde (1879) 267; Complemen- 
tari 290. 

Tutte le piazze italiane segnano i cambi in sen- 
sibile ribasso; ecco i prezzi della nostra. 

Parigi a tre mesi 99 87 12. 

Td. chèguo 101 80. 

Londra a tre mesi 25 20. 

Pezzi da venti franchi 20 24 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 82. 

Id 3 0,0 perpetuo 81 65. 

Id. 5 010 116 35. 

Rendita italiana 5 0/0 89 40. 

Rendita turea 13 25. 

Egiziano 358. 

Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 82; 
14. 3 0/0. perpetuo 81 70; Id. 5 010 116»0; Ren- 
dita italiana 5 0/0 89 45; Tunisine 446; Egiziano 
9 070 362; Suez 2655. 


Ber, Bevecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 4. — stamane, allo oro 11 e nella 
cappella dell’Eliseo, ba avuto luogo la consegna 
della berretta al cardinale Czacki. 


Fresburgo, 4. — Tisza ordinò l'applicazione 
della legge marziale al comitato di Presburgo per 
la durata di un mese, e nominò. Eszterhazy com- 
missario governativo straordinario per l’intiero 
comitato. 


Venezia, 4. — La chiusura provvisoria delle 
rotte del Brenta è compiuta. 


Parigi, 4 — nella cerimonia di stamane, il 
cardinale Czacki constatò l'eccellente accoglienza 
qui ricevuta, accennò ai suoi sforzi pel benessere 
della Chiesa di Francia, e fece voti perla felicità 
della Francia. Gréry lo felicità pel suo spirito di 
conciliazione e gli espresse la profonda sua stima. 


A tono, 4 — La Grecia indirizzò una nota 
alle potenze relativamente al ritardo della Porta 
nell'eseguire l’altimo accomodamento per la deli- 
mitazione della frontiera turco-greca. 


ovigo, 4. — La bocca di scarico a Fossa 
Polesella ya allargandosi, ma i. livello del Canal 
Bianco si abbassa sempre assai lentamerte. Le 
acque si trovano org poco lontane da Cavanella 
del Po, Ì 


Crande Estrazione 


DELLA 


LOTTERIA DI BRESCIA 
col premio Su sa 100,000 


al 7 Ottobre 1882 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 
È necessario sollecitare la richiesta dei 
biglietti essendo questi gli ultimi definitivi 
giorni della vendita. 
I biglietti si vendono 
in Milano presso Compagnoni Francesco, Via 
I Giuseppe, 
In Roma presso È. Delfrate e C. Piassa di 
Pietra, 37. 


TI COUP Crvoebaz cento a 1 desio 


Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


AVVISO 


ALLE SIGNORE ITALIANE 
È stato pubblicato 


IL CATALOGO ALBUM ILLUSTRATO delle 
Mode e Novità della Stagione d'In- 
verno dei GRANDI MAGAZZINI DEL 
PRINTEMPS. Detto Catalogo, scritto 
in LINGUA ITALIANA o FRANCESE, com- 
prende le nuove condizioni per l’in- 
vio FRANCO DI PORTO E DI DOGANA, e sarà 
inviato Gratis e Franco, dietro lettera 
affrancata, ai 

SIG” JULES JALUZOT & 0° 
PARIS. 
Res: e e 


IL N. 40 — ANNO I 


GIORNALE PER I BAMBINI 
1882 


esco Giovedì 5 ottobre 


dell n° nimaro Tulle 
Insegnamenti della Mai ia Agno 
Per 1 piccini, Guido Biagi — Minuzzoli — Belinda 
e il Mostro, La Fata — Vecchi proverbi di Lizzie 
Lawson, versione di Foriek — La Vendemmia, 
Emma Perodi — Parola di più sensi, Luigi Ves- 
turi - Pippo e Beppe o le avventure di un ra- 
gazzo e di un cane — Monologo di un Pavone — 
Carità — Giuochi. 
abbonamento annuo L. 12, 


Un rumero ceparzio 5 centesissi. 


Aumiisteziona, Bova. Fisza Member, 196 


rare 


cn mpptserien 


Lo inserzioni sì rierono presso l'Amministrazione @ preso l'Uficio priacipale di Fusbicit, i 


« 1° Ottobre . Mia. 
infinite prazio per le attenzioni. 
Quel regalo è aaporezabile. Nul'a 
al mendo, menochè un tu» b: 
mi avrebbe fetio più fetice. Vari 
miei scritti perduti. Ancor niente, 
di positivo. Posizione critica. Fra 
ta ‘mese sarò da tua sorella mag- 
giore. Forse potressimo trovarci 
Procura. Scrivi così, soltanto pa-| 
ro'e unite. Non mi fido di quell’al | 


tro mezzo. 

Sii gelosa del regalo. 
T'amo sempre. Fer la vita. 
Tuo » 


Ferri per dare il lustro 


Dirigere domande è vaglia al- 
*Emporio Franco-Ita'iano Finzi 
© Bianchelii, Roma, via del Corso, 
153 e {54 e via Frattina 841. 
Firenze, via dei Pauzani 28. Mi- 


l’Agence prin 


CINTI ERRIARI 


confezionati seconda il caso coni 
teuzione garantita. Fabbrica d 
Stromenti di chirurgia è appa- 
racthi d’ortopedia. 


AHUNI GIAMAICA 


prima qualità della 
[Compagaia Angio-Italiana 
Prezzo L. 2.59 la bottiglia 
Dirigere domande e vaglia] 
lall’Emporio Franco-{taliano Finzi] 
lo Bianchelli, Roma via del 
153-156 e via Frattina 845. 
Firenze, via del Panzani 28. Mi-] 
lano, 12 via S. Marghenta na 


lano, 12, via S. Margherita. 


golo' via Carlo Alberto. 


PROSSIMA 


APERTURA 


Besozzi, Monghisoni.0, 
DI MILANO 
Provveditori di S. MLA REGINA D'ITALIA 


Apriranno în Roma via del Corso 86 


GRANDE MAGAZZINO 
DI SETERIE : NOVITÀ 


CON SPECIATITA* DI STOFFE BIANCHE E PER LUTTO 


A PREZZI DI FABBRICA. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERONE 
Roma 


TRL ANCLO-AMBRIGAIA 


taato in pieno mezzogiorno ed i 
id prossimo alla Posta. 
PIA POSSA Frattina 428. 


ISTITUTO 


PRINCIPE DI NAPOLI 


fore Golieri el lotta milimei, 
impieghi. Diet. prof. Catalano. 
‘8. Ignazio 170, p. $* Rom 


ALBERGO LAURATI 


| ninni È bevuto 


di Fhragefi Epi 
Pinzi or =D ss 


In Di presso la Libreria îcart be e C,, 79, Bonlerard S:Germaio, Parisi 


e perseo i principali Librai della Francia e dell’Italia 


Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagnati da numerosa No, piani e panorama 
Estratto del Catalogo 
GUIDE DIAMANT 


NUOVA SERIE DI GUIDE TASCABILI E CHE CONTENGONO, IN UN PICCOLO FORMATO, TUTTI I RAGGUAGLI NECESSARI AI VIAGGIATORI 
gni volume è elegantemente legato in percalina gau/rée 

Italia e Sicilfa . CRUI BRE PS &— |Francia VO. O. . . . 

Miglio io n E 5 — [Paris diamant «_. . . . - 

Svizzera . . . . . . . o. . 6 — | Dintorni di Parigi. - . à 

Spagna . 5 5 — | Stazioni d’inverno del Mediterraneo 

Germania meridionale (Monaco), Vienna, Trieste eco. 3 — ! Normandia _. 

Belgio . . . - Ra i E 

Olanda . - - « 


Londra e suoi dintorni + ic SUO: 
Ls 


GUIDE GRAND FORMATO 


Ogni volume è legato in percalina gau/rée 
ATALIA. — ltinerario descrittivo © storico di A_J. DU PAYS, 3 volumi | 1 BAGNI D'EUROPA. — Itinerario descrittivo, pittoresco e 
che sì vendono pope. medicale delle principali stazioni balnesrie d'Europa, 
Italia del Nord . - - . . > - » 2 di JOANNE'e LEPILEUR ". . è . 
Italia Centrale. . È. . . . . . » | Htinerario dell’ORIENTE, di M. ISAMBERT. 
Italia Meridionale ©. L . » 15 1° Parte, Grecia et Turchia d'Europa . 
SPAGNA e PORTOGALLO. — Itinerario descrittivo 3: » lEgiltoe Malta . 
e storico di A. GERMOND DE LA VIGNE . —. » 18 ® >» Siria e Palestina, ] Vol. e Allante 
SVIZZERA, — Itinerario descrittivo e storico di A. JOANNE _» 16 


GUIDE PER LA FRANCIA E L'ALGERIA 


ITINERARIO GENERALE della FRANCIA, di A, JOANNE. VII. — Pirenei - n 
I. — Parigi illustrato , pisa VIlL — Bretagna . . bi 
I — Dintorni di Parigi, Mustrati . . IX. — Normandia . coi 
HI. — Jura e le Alpi Francesi '. . . . X.— Nord. AMEnt pp 
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DE CESARIS 


FARMACIA= CHIMICA 
ia Portoghesi 


NUBIAN RLISIRE FRBBRIFUGO 


ia CIRO MARINI 
approvato .con brzvetto dal'a Società 


RUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Approvati dalle Celebrità Mediche di 
I BAMBINI NON CORRONO PIU” RISCHIO DI STI ORPIARSI 


= questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di Si 
4 bambini imparano a camminare senza sforzo né fatica e at 
quale possoro sedere, alzarsi e camminare nel'a direzione, ‘de più 
loro piaca, il tutto simultaneamente e senza il concorso di 
sino. Sette utilmente per tutt i bambini dell'eta di pochi meri 
fino a due enni e più. Si regola secondo la statara del bambino 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo ‘interamente priva di acidi, lungi dal detariorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la. bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
‘senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale ana spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian.' Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini e fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed si articolo in pelle. 


Prezzo Lire 1, Ola boi 


Scientifica. lo Cirgic di Bloa 26 giugno 1573 e dai 

medici primari o dalla Commissime Ammivistretwa del'orci 

Tdi SI Ata di Fortore, 9 lago 1078 

Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, 
|$ il più potente e,sicuro febbrifugo chs fino ad ora sia:i cono- 

sciuto, tronca e guarisce inialfibilmente qualunqu» febbre 
fipo periodico (quotidiana, terzana, quartana @ perniciosa), 
fnche in quei cast cho sono stati ribgli a ripetute dosì di che 
[nino — Questo febisrifago non .tronca,solamente le febbri a pe- 
riode,. ma eziandio le previene e ne preserva quelle persone che 
Isona, costrette a trasferite il' loro domicilio ‘nei luoghi bassi e 


i ghi È, a igiene, benefico. 
niche quando i ini hanno già imparato 
presa il camerino, nel quale, si fortifano ‘mbdisato Peser 


& serve loro di gindeatto! 


Tal punto di vista igiénieo, i bambini starino assai meglio in 


questo carrsttino 


nelle braccia stesse della madre, perchè 


cogservano.i movimenti liberi senza contatti e tnite le ‘parti de 


cargo 5009 arieggiate. 
‘sta forma è elegante ‘o la 


costruzione. solida. Misura cen 


o) 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa ciro 
Prefizo Lira 8 Imballaggio Lire 2 


— Dedica - Perchè? = Cap. 1° Il vino e l'alcool 


= loro sioria, = abusi, edi! 


tti © pene - “isiologia dell'alcool -| La sua forma è elegante e 


Inno di gloria e cause di dolore - Alcoolismo, sue cause, suel 


= un voto del cuore. 


consegu 
cp. Un cadavere sollo la neve) = È 
[ noe) = Sleatosi = emorragia 


3. (Chicehera 6 il Dottor vecchio) - Delirium tremens - 
malitiiafirigi cromo (catarro acuto 6 cronico eli 


mmaco). 
cap: & ns strié di 
La Ud Sla) 


= Ipocondria - isterismo = 


donata di Zina > = rage cenno anatomo 


e del 


no 
‘Cap. + srireata Catalessi - Lipeman 
ralisi quaorale progressiva — Demenza = vga) Sa 


Per < (Un codicillo). 


Prezio L. 3, franco © raccomandato L. 3. 40. 


Dirigero domando e- NE 
0 Bitchell Roma Sin dal Ca 


‘Emporio Franco-Italiano Finzi 


lel Corso 153.154 © via Frattina 84 A. 


Firezo, st, ia Parti 2 Milano, 18 vi. igiori 


paludosi ove le sudddtte regnano endemicamente. A dir breva 
[pesto eisre vince il chinino per efficacia andando però esente 
gravi disturbi che cotesto suolo sempre; produrre nel sistema 


Ihervaso. 
Oltre di_cosera un poieiita febbrifuga.. questo elisire riesca 
lanche'an benefica ristoratore delle forza dello slogiaco, ridonando 


Franco in tutto il Regno per Posta ‘coll’ aumento di centesimi. 50. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIREN/ 
a Pazza 8; ROMA, , Corso, Tse Via Frattina, 84 B; MILANO, den] 
Margherito, 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
pa ULI non cerrene più rischie di siscalarai 


LI 


Deposito all’Emporio Franco-Italiano, Roma, Finzi e Bian- 
ORCORBO chel via du Corn Tag inte ct iron Firenze, via 
sE Panzani 26. Milano, {2 via S. Margherita. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA. FISSARSÌ AL TAVOLO 


‘Anche I Lto Fognini hanno gi camminare iliganiò” illo: 
aretino» ne. qual i oticano mediante Dei pegno 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai in questo carrettino| 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano 1 movimeati liberi senza 
lcontattî e tutte le parti del corpo arieggiate. 
la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imbellaggio L. 2. 
Toe deli i di 


Diri 
Fatal Corso 153-154 è via Frattina 84 =; Firenze, via 25; Milano Da via 
8 12, angolo via Carlo Alberto. ti » 


ghezza, centimetri 40 


53 ba 
57 k..} 
imballaggio L. 1, porto a farico dei clmmittonti 


Franco-Ita- 


PER SOLE LIRE 35 cp ati ei ei 


Moccia a ua pr fare e adi ESSE "* 


derortinata CONTROLEUR,' brevettata in Italia ed all’estero SPAZZETT. A MECCANICA 


d’inverizione del Cav. professore Tito Gonnella PER PU! 
‘pià Prof di ida ara i di Pell Ai di sera VERNICIATI, 
ina di una semplicità veramente Foe coen A 
leameni 


ti, ed î pavimenti 
cit nella 


E un vero capo d'opera come 


di L. 200. questo mezzo non si fa pù duel n pa 


amenti, è così si conservano meglio mobili, quadri, do- 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali 
Finzi 6 Finzi è Bianchell, Rome, via del Caso Isoctste 

Frattina 845; Firenze, via dei Pauzani 26; Milano, 

via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 3 


Prezzo L. 35, imballaggio gratis, porto.arcarico dei committenti. 


Îa 153-154 6'via Frattina: 84 E i MET Milan. 
ja S. Margherita 12, angolo vis Carlo Alberto. s 


tai pali domande'e vaglia ‘all’Ethporio Franco-Italiano Finzi e Banchelli, Roma,j: 


eco. 
(Prezzo L: 20, porto a carico dei committenti. 
ito_all'Empérid‘ Franéo Italiario Fioli @ Bian- 
dpi | Corso 153 154 © via Fraitina 845. 
‘irenze arr nti via S.Margherita 
12 nia CAN mea. 


GIORNO 


Inpanzi a tut 
lettorale. 

Dopo tante esi 
costrutto qualun 
spirare; ma ce 
che non ci mett 
forma dei mesi, 
pilazione dol ca 


legi elettorali 
corrente... ». 
29 ottobre: di 


Non conosco 
santo: ma un ì 
uno dei colle; 
nella storia co 
senza danari. 

È un patrono] 
una Camera ché 
bolizioni ! 


< Articolo >) 
tazione, essa 24 
mo ventui 
5 novembre :| 
Elisabetta. 
Egregiamentd 
Zaccaria ed 
Precursore. 


suo spirito nel 
Clelia, e andav: 
riva restarsene 


vendo versi di 
raccoltina che dì 


ganizzare un 
una sauterie, in 


il compimento 
una festicciuola,) 
Piero non s'e 
condiscendero 4 
dosì di dire: 
giovane svental 
stolina matur: 


DALL’EGITTO 
Da Alessandria al Cairo. 


Cairo, 28 settembre. 

Ho lasciato Alessandria col cuore stretto e lo 
stomaco rivoltato: le cose ultime che io vi vidi 
non erano tali da mettere l'allegria in corpo, nè 
da ispirare il migliore concetto della razza umana. 

Infatti, ho visto il vicerè uscire alla passeg- 
giata, solo nella sua carrozza ed esclusivamente 
scortato dagli Indiani. 

Ho visto Il vicerè partire in gran pompa pel 
Cairo, ma la pompa era formata da duo ali di sol- 
dati inglesi, stese da Rasl-Tin ‘alla stazione, da 
un seguito brillante di ufficiali inglesi, dalla scorta 
indiana della carrozza vicereale e nella carrozza 
«ol sovrano, il solo console generale di Sua Mae- 
stà britannica, in abito da viaggio. 

Ho visto arrivare a piedi, stanchi e polverosi, 
gli ufficiali egiziani superiori che si erano arresi 
a Kafr-el-Dnar, circondati da una mezza compagnia 
di giacchette rosse con la baionetta in canna, co- 
mandata da un semplice graduato di bassa forza. 

Ho visto questo corteggio traversare tutta la 
città, e la folla, ingenerosamente, salutarlo con im- 
properi e fischiate. 

Ho visto in pochi giorni, appena aperte le linee; 
piovere da tutto l'Egitto la folla burocratica, che 
aveva sempre soffiate nel fuoco ed andare a pro- 
testare devozione al vicerè, © venire ad offriro 
baci ed abbracci a noi che pure amano come il 
fumo negli occhi. 

Ho visto ed udito ufficiali egiziani vantarsi di 
avere disertato în faccia al nemico e di avere at- 
traversato sottomano gli ordini dei loro superiori, 
per rovinare i costoro piani... Questo provi che qui 
non c'è mai stata quistione di patria, ma di soli 
partiti personali. 

Ho visto i giornali fare a gara di denuncie e di 
insinuazioni. 

Ho visto infine atteggiarsi a salvatori individui 
che erano sempre stati a vedere per decidersi a 
tempo. 

Insomma uno spettacolo che avrebbe rallegrato 
tatti ì cinici della terra. 

Anche questa è una cosa che (fortunatamente) 
non capita tutti i giorni a vedere. 


DK 


Una delle grandi attrazioni del nostro viaggio 
doveva essere la vista delle fortificazioni di Ram- 
leli © del campo trincerato di Kafr-el-Dnar, opere 
davanti alle quali gli Inglesi avevano subìto lo 
scacco del 5:agosto e che furono giudicate così 
formidabili da far trasportare dall'altra parte del 
Delta il piano di guerra. 

Io, dal sessantasei, non ho più presenziato 
guerre di sorta e non so quali progressi abbiano 
fatto le opere di difesa: nella mia ignoranza quindi 
ho dovuto meravigliarmi al vedere quello povero 
ed ingenue cose avessero potuto arrestare la marcia 
degli Inglesi e tenere bloccata una città per due 
mesi. Immaginate a Ramleh ed a Mekalla ed in 
diversi punti sulle dighe del Mahmudieh elevati 
dei fortini isolati di sabbia, su cui erano postati 
dei cannoni. A_Kafrel-Dnar, attraversante la 
ferrovia, una breve linea di fortini di terra, uno 
Vicino all’altro : dai due lati, per qualche miglio, 
una cortina a faciliera pure di terra, alta un 
metro e mezzo © larga mezzo : ecco tutto : è vero 
che queste opere, verso la città, erano difese dalla 
grande palude mareotide, ma io penso che dei 
cannoni di lunga portata od una cannoniera sul 
lago le avrebbero colla massima facilità di- 
strutte. 

Dietro le fortificazioni era il campo, vasto ed 
ingombro di materiali: ho notato che all'infuori delle 


piante, tagliate per impedire il ‘colpo d'occhio, 
tutto era intatto, © vicino al campo, de’ campi di 


cotone e di grano sorridevano al viaggiatore cu-, 


rati ed intatti, come non fossero mai passate’ per 
di là bande ‘di guerra. A Kafr-el-Dnar vera una 
quantità di éarrozze abliandonate. 

1 villaggi sulla linea erano ancora tutti parati 
a festa con archi, bandiere bianche e rosse lan- 
terne alla veneziana : la gente si ‘affollava sul 
nostro passaggio, i ragazzi a vendere frutta ed 
acqua, gli uomini a guardarei in cagnesco, e lo 
donne a sputarci dietro, quando pensavano che 
non le vedessimo. 

Sulle capanne dei villaggi lontani sventolavano 
bandiere bianche, e bandierine pure bianche, della 
grandezza di un fazzoletto erano infisse nei tetti 
di fango delle capanne isolate : segnali di sotto- 
missione e di fedeltà al kedivo. 


DK 

Le corse dei treni sono ancora irregolari, per 
cui abbiamo durato nove ore a percorrere la di- 
stanza da Alessandria al Cairo,che col diretto si 
fa in quattro ore e mezzo. 

A Benah abbiamo visto un accampamento d’in- 
diani, ed ho subito capito, come fra essi possa 
svilupparsi facilmente il cholera. Al Cairo, nes- 
suna carrozza alla stazione, e la città illuminata 
e piena di vita. 

>< 


Gli Europei che erano rimasti durante la crisi 
si lodano molto del contegno del prefetto, il co- 
lonnello Faouzi, che non si diede mai un'ora di 
riposo per tutelarli, e che seppo impedire colla 
sua vigilanza e colla sua energia il massacro e 
l'incendio che erano stati ordinati per la notte 
del 14. Essi non si spiegano come il governo lo 
abbia rimosso e chiamato al suo posto Osman 
pascià Galeb, che si era dovuto allontanare per 
le sue prepotenti ostilità verso gli Europei, e che 
a Siut l’anno scorso aveva fatto sollevare tanti 
elamori contro la sua amministrazione. 

Ma Osman sarà probabilmente del partito dei 
vincitori, perchè qui c'è della gente che crede sul 
serio di avere salvato da sò il pnese! 


SS 

Ho udito da Italiani reduci da Roma come le 
accoglienze fatte dal ministero degli esteri al conte 
Gloria sieno state fredduccie anzi che no. Povera 
gretta gente quella del ministero! Ma non sa che 
il conte Gloria ha fatto il miracolo di far nascere 
il sentimento della riconoscenza in centinaia e cen- 
tinaia di persone che ne parlano ancora oggi colle 
lagrime agli occhi! che basterebbe questo fatto 
straordinario, unico, per la fama del giovine 
‘console! 


ter "00 SA 


Stavo per serivere l'indirizzo alla lettera, quando 
una violenta detonaziono fece tremare la città: 
dopo cinque minuti, e prima che ci riavessimo 
dalla sorpresa, un’altra detonazione gigantesca 
rimbombò per l’aria ed empi il cielo di fumo. 

Sono corso a vedere: un treno di munizioni, 
prese a Tellel-Kebir e che trovavasialla stazione, 
ha preso fuoco. La tettoia è crollata e la stazione 
è in fiamme: le bombe e le cartuccie seguitano a 
scoppiare con fracasso indicibile. E un disastro 
spaventevole. Si temo per il treno di Alessandria 
che sta per arrivare. 

Pa 

Il treno ha schivato, per una fortuita combina- 
zione, di saltare per aria. 

La città è tutta sossopra. A domani i partico- 
lari: per ora si sa che ci sono molte vittime fra 
i soldati inglesi di guardia. F. 


SPAGNOLISMI 


Ho letto con profonda ‘attenzione e medi- 
‘tato con grandissimo raccoglimento l’indiri3z0 
recitato da monsignore Ochoa y Arenas, ve- 
scovo di Sigilenza,'uno dei prelati che mar- 
ciano in testa al pellegrinaggio spagnuolo. 

Bello, soffice, elastico, l'indirizzo di monsi- 
gnore!... Da che l'ho letto tutto, mi sembra 
di nuotare nella mucilaggine di gomma ara- 
bica, e cammino sopra un pavimento di nu- 
voloni imbottiti. 

Ah!.. gran bella lingua, la spagnuola!... 
Come suona, come rimbomba, come scampana, 
come spara il cannone în quelle frasi ‘mara- 
vigliose, concave, rotonde, gonfiate a soffio 
come le damigiane, dove tutti gli accenti si 
ripercuotono e rigurgitano come sotto una vòlta 
reale!. 4 s 

Sua Santità dev'essere uscito dalla sala delle 
udienze col cervello intronato, tal e quale 
come dopo aver sentito suonare un doppio, 
stando rinchiuso dentro al campanile. 

E ha detto delle buone, delle eccellenti cose, 
quel Reverendo Obispo de Siguenza! Mi è 
piaciuta, per esempio, la confessione che en 
otros tiempos, mas Vonacibles y venturosos, 
i pellegrini spagnuoli potevano avere, per muo- 
vere verso Roma, mille ragioni e mille pre- 
testi assolutamente estranei alla religione, la 
voglia di mangiare a ufo en la casa de su 
amorosisimo padre cuya delicada solicitud 
‘podia estenderse y se estendia a procurar el 
tranquilo y dulce bienestar de sus njos du- 
rante su permanencia; la curiosità degli spet- 
tacoli liturgici, pieni di Vrillo y de magnif- 
cencia; e i diletti svariatissimi e solleticanti 
della finisima Corte pontificia. 

Oggi invece, per motivi noti all’Onnipotente 
e da lui voluti: por causas que el Todopo- 
deroso permite en sus inescrutables juictos, 
a Roma ci si viene unicamente a scopo di 
pietà e di carità, il cho è sempre un gua- 
dagno, anche quandola pietà e la carità sono 
mescolate a una posatura di politica tanto 
bizzosa quanto innocua. 

Soltanto non so capire come mai il vescovo 
reverendissimo dipinga con sì tetri colori lo 
stato delle cose nella capitale del mondo cat- 
tolico, dopo aver dato ingenuamente al T'odo- 
poderosola colpa degli avvenimenti che hanno 
partorito la condizione presente!... 

Si direbbe che monsignore bestemmia, se 
non venisse fatto di pensare che ha perduto 
in viaggio qualche brandello del suo discorso, 
e che c'è rimasto un buco, attraverso al quale 
la logica se n'è volata via. 

Quell’ottimo prelato non sa darsi pace della 
glacial indiferencia con que presencian la 
situacion... los poderes de la tierra, e vor- 
rebbe che coteste potenze neghittose si des- 
sero la mano per restaurare a profitto del 
Papa quel principado temporal de que seve’ 
inicuamente despojado. 

Questo, monsignore, si chiama proprio fare 
il passo più lungo della gamba, e arrisicare 
una frase che suona sgarbatamente alle o- 
recchie d’un popolo della cui larga e cortese 
ospitalità i pellegrini spagnuoli approfittano 
con tanta disinvoltura. 


Ho un'idea vaga che un pellegrinaggio i. 
taliano, ricevuto con altrettanta gentilezza 
nella capitale della Spagna, non sarebbe am. 
messo ad esprimere con uguale amarezza di 
parole un voto diretto alla distruzione del- 
l'ordine costituito in quella nazione, e che — 
ove si permettesse cotesta villana © sconcia 
provocazione — troverebbe prontamente qual- 
che zelante alguazile che, preso l’oratore per 
un orecchio, lo ricondurrebbe soavemente ai 
confini con tutti i riguardi dovuti alla sua 
alta posizione. 

Se la pigli pure, signor di Sigiienza, 
colla incredulità perti ,, colla empietà scar- 
nificatrice, collo spirito infernale ; e magari 
colla sfampa razionalista che metto în ridi- 
colo i calzon corti di Figaro coperti dalla to- 
naca di Don Basilio, ma lasci stare el puebto 
e el soberano che non hanno nulla da spar- 
tire con lui, e che fanno un bel fare quando 
gli aprono l’uscio, e lo salutano al passaggio, 
e lo proteggono dalle fischiate dei monelli, 
poco rispettosi con chi non mostra rispetto e 
insolentissimi con chi si crede permessa ogni 
insolenza. 

Venga, passeggi, genufletta, preghi © si 
faccia benedire; poi torni a casa sua dove 
dicono che ci si sta tanto bene; e se la goda 
la beatitudine degli ozi vescovili nel paese 
degli aranci e delle castagnette, e strimpelli 
a suo piacere l'organo o la chitarra, e canti 
Tinno ambrosiano o la sarzuela, senza im- 
pacciarsi dei fatti nostri; che non hanno 
nulla di buono da aspettarsi dal gongarismo 
della sua eloquenza rotonda. 

Noi viviamo contenti così... e i nostri mu- 
lini, grazie a Dio, non hanno punto bisogno 
dei colpi di lancia di Don Chisciotte! 


Il decreto di convocazione 


È uscito ieri sera fra il fosco e il chiaro, 
come il somaro del sogno di Don Magnifico 
nella Cenerentola. 

Ciò sia detto salva la debita reverenza. 0 
che colpa ci ha il decreto se la Gazzetta uf- 
ficiale esce alla luce della sera? 

Il decreto è la parola del Capo, ed io per 
vecchia abitudine soldatesca l'accetio come 
una consegna che non si discute. 

Ma col decreto è uscita pure Ja famosa re- 
lazione, che avrebbe dovuto essere ai tempo 
stesso anche programma, e non è nè pro- 
gramma nè relazione. Essa è messa lì per ac- 
compagnare il decreto, come un’aja 0 una 
mamma. Radiamo veh! una mamma che ci 
pretende Sncora e'che non vuole sfigurare al 
confronio della sua creatura. 


x 
La relazione dice: 


« Sire, la Maestà Vostra colla sovrana san- 
zione della nuova legge elettorale politica ha 
coronato una delle più grandi riforme che 
possano rendere glorioso il regno di un prin- 
cipe e stringere maggiormente i vincoli che 
lo uniscono al suo popolo ». 

Ha la retorica ben poco imaginosa, il re- 
latore. Io sono andato assai più în là e ho 
detto chiaro e tondo che la firma reale sotto 


Mezzo permetteva ai viandanti di scorgere quanto 
vi si facesse e di udire quanto vi si dicesse. Solo 
agli angoli erano stati condotti dei piccoli per- 
golati di passiflore e di gelsomini che offerivano 
un piacevole ed ombroso ricovero nella stagione 
estiva : nel mezzo era una bella peschiera con un 
alto zampillo, e la piccola Eros pareva avere una 
predilezione particolare sì per l'una che per 
l'altro. 

Del resto il gusto /dei pesciolini rossi e color 
d’oro è eminentemente aristocratico. Vi è stato 
un imperatare d'Austria che passava lo intiere 
giornate davanti ad una peschiera così guarnita. 
Eros aveva ottimi precedenti, se glieno fossero 
abbisognati, per seusare il proprio gusto. 

L’amor paterno non accecava Piero: la sua fi- 
gliuoletta era davvero un amor di bambina, bianca, 
bionda, color di rosa. Margherita, che amava 
molto i bambici, la colmò di baci e di carezze, e 
la bimba le corrispose con cento smorfiette, che 
destarono il buon umore della fanciulla. 

Eros simpatizzò subito con la zia Margherita di 
tal modo che si mise a piangere quando la balia 
si provò a riprenderla in collo, e Margherita fa 
lieta di trastullare ancora la bimba e di farle 
‘ammirare i pesciolini quanto le parve e le piacque. 

Soltanto lì stimoli della fameraddussero la pic- 
cina fra le braccia della Bepp: 

Quando Piero scese a raggiungere Margherita 
in giardino, aveva già parlato con sua madre e 
con Gemma. 

La signora Massimina, per quanto non cono- 
#cegse molto intimamente Margherita, sentiva per 
lei maggior simpatia che per Gemma per tutto il 
bene che gliene aveva detto il figlinolo e per il 
concetto che se n'era fatta dopo averla vedusa 
alcune volte in casa sua ‘da bambinetta e da 


‘La signora Massimina era stata d'opinione che 
si dovesse offerire alla fanciulla un'ospitalità af- 


fatto disinteressata. Forso in tal modo Lorenzo 
avrebbe più facilmente acconsentito a non recla- 
marla, giacchè non sarebbe più stato costretto a 
mantenerla. 

Gemma aveva storto un po’ la bocca a sentir 
la pietosa storia di sua sorella raccontata da Piero. 
Ma alla fin fine so aveva una cattiva testa, pos- 
sedeva buon cuore, e disse [al marito che Mar- 
gherita era la ben venuta e che aveva piacere di 
poterla ritirare « dalle granfie di quell'orso ». Era 
l’espressione di cui si servi Gemma alludendo al 
marito di sua madre. 

L'incontro delle due sorelle fu affettuosissimo. 
Gemma, ch'era facile al pianto, versò persino al- 
cune lacrimette, ch'ella sapeva crescer splendore 
ai suoi bellissimi occhi. 

Invece di mostrarne astio, rise di cuore quando, 
essendo entrata la balia colla bimba in collo, Eros 
stese i braccini a Margherita di preferenza che a 
Gemma. 

La fanciulla fa la prima a chiedere di vedere 
la signora Massimina e Piero le seppe buon grado 
di questa premura. 

La madre di Piero si mostrò piena di bontà 
per Margherita; pur tuttavia in sul principio non 
seppe spogliarsi di un resto di diffidenza. Era la 
sorella di Gemma!... Possibile che non la  somi- 
gliasse in taluno dei tanti difetti ch'ella trovava 
in lei... 

Ma Margherita aveva il dono di destar sim- 
patia in tutti. La valetudinaria senti a poco a 
poco dissipare tutti i proprî dubbi e fini coll’ab- 
bracciare la fanciulla, chiamandola: — Figlia 
mia!... 

E mentre essa si allontanava, la signora Mas- 
simina esalò un profondo sospiro e disse som- 
miessamente : 

— Ah, se invece di Gemma fosso stata lei!.. 
Ma, no.. ella non poteva vommettere il fallo che 
l'altra ha commesso!... 


Piero, senza perder tempo, scrisse alla signora 
Beatrice a nome di sua madre che Margherita si 
trovava presso Gemma e che ambedue la prega- 
vano le permettesse di restarvi per qualche tempo. 
< Il signor Lorenzo — e Piero sottolineò queste 
parole: — avrebbe senza dubbio riconosciuta la 
convenienza di tale sistemazione ». La signora 
Massimina e Gemma s'incaricavano di tutto ciò 
che poteva occorrere alla fanciulla. 

Veronica portò la lettera al villino. Adimari e 
recò a voce la risposta, che tanto la signora Bea- 
trice quanto Lorenzo nulla avevano da opporre 
al desiderio esternato loro e che speravano Mar- 
gherita fosse per mostrarsi discreta e prudente. 

Lei!... Era lei cui si faceva tale raccomanda» 
zione ! - 

Veramente Lorenzo era adiratissimo , contro 
Margherita. 

La mattina, all'alba, non aveva mancato di sa- 
lire nella stanza della fanciulla, e il suo primo 
sospetto fa che qualcuno della famiglia del ca- 
poccia, e in special modo Viola, avesse - prestato 
‘mano alla fanciulla. E pensò che, pur di non an- 
dare con lui, fosse partita sola per tornare da 
sua madre. 

Minacciò quei poveri diavoli di contadini, stre- 
pitò, imprecò e cercò Margherita in tntto il vi- 
cinato. 

Ma si dovette persuadere che nessuno l'aveva 
vista, nessono l'aveva aiutata, e ch'era. fuggita 
senza lasciar traccia di sè. 

Allora parti subito per Firenze, rinunciando alla 
gita al Pontassieve. 

Nel villino Adimari lo aspettava un’altra delu- 
sione. Margherita non s'era presentata... E — 
pensò Lorenzo siccome aveva dovuto partire prima 
di giorno, essa mancava per lo meno da cinque o 
sei ore dalla Badia a Ripoli. 

Un sospetto terribile sorse nella mentò di Lo- 
renzo. 


Che pur di faggire da lui, pur di sottrarsi alle 
sue istanze, alle sue persecuzioni, fosse andata a 
gettarsi in Arno?... O vi fosse stata travolta dalia 
burrasca infernale imperversata appunto nelle 
ore sottili della notte... 

Lorenzo non sapeva cho cosa fare, che cost 
credere quando giunse Veronica colla lettera dei 
Lelli. Fc quasi con un senso di sollievo che senti 
come Margherita si fosse rifugiata nella loro cast. 
Le righe sottolineate gli fecero capire che la fax- 
ciulla aveva parlato sinistramente di lui. 


vizio che veniva da parte della signora Massi- 
mina, ma quando, coll’animo più tranquillo, si di- 
spose ad uscire e a tornare alle sue faccende, {cc® 
sacramento, mordendosi il dito, che Margherita 
gliel'avrebbe dovuta pagar cara.. 

— « Piuttosto morire ! » le ho sentito dire una 
volta. Sta bene!... Ed io dico : «A costo d'andare 
in galera!» 

Xi 
Preparativi. 


Parve che coll’arrivo di Margherita in casa 
Leili fosse giunta per Pierino una musa soave, 
ispiratrice di molli e malinconici canti. 

Negli ultimi mesi, quel biondino dagli occhi ce- 
lesti chiari, dai lineamenti femminili, dalla per- 
sona esile e delicata s'era dato alla poesia sata- 
nica, alla strofa audace, ai concetti arditi, ai pa- 
radossi fra energumeni e cinici. 

I poeti Carducci, Stecchetti e gli imitatori loro 
non c'erano per nulla. Come il tedesco Augusto 
Platen intitolava un genere di poesia ‘a lui pre- 
diletta : Gazelle, così Piero Lelli aveva dato a 
certe sue canzoni o ballate quello di Tregende, 
Ponendosi în derisione da sè stesso, in t: 
preamboli incisivi diceva d’avere inventata !2 
< poesia macabra >. 
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quella riforma sanciva una rivoluzi 
quanto pacifica. so 

Quanto poi allo stringere maggiormente i 
vincoli, ecc, ece., ch se li ha stretti! 

Ma quello che appar più chiaro è, che per 
ora lo stringimento passa tra i socialisti e i 
radicali Romagna, © tra l'onorevole Borio 
repubblicano e l'onorevole Baccarini ministro 
SE MONZA, mò 

40 stesso comitato li porta ambidue candi- 
uu Da ai di Barletta, sicchè il berretto 
rigio dell’agitatore napoletano passerà franco 
di gabella, perchò la Dogana officiale non può 
frugare sulla persona il ministro che se lo 
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Ad ogni modo, il giorno dell'urna, quello 
della prova, è oramai vicino, e io, senza alcuna 
veste o con quella sola del soldato che ha 
combattuto per un'Italia che non è quella di 
certi novatori, chiamo a raccolta gli elettori 
vecchi e nuovi e rileggo loro l'ordine del 
giorno di Nelson alla vigilia di Trafalgar: 
_ < L'Italia aspetta che ciascuno di noi faccia 
il suo dovere >. 

In altre parole questo è il senso, lo spirito 
riassuntivo del decreto reale. 

E come si risponde? 

Come gli eroici marinai di Nelson: 

Viva l'Italia! Viva il Re! 


Don Copia 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 ottobre. 

Stamani ha avuto luogo con molta solennità il 
trasporto funebre del professore Salvatore Betti. 
Un plotone di guardie municipali ed uno di vigili 
aprivano il corteggio. Seguivano il concerto dei 
vigili, il clero ed il earro di prima classe, sul quale 
erano deposte sette grandi corone. 

Reggevano i cordoni del carro, a destra il sin- 
daco di Roma, il conte Mamiani, il commendatore 
Barilari rappresentante la provincia di Pesaro, il 
coute Sosnowscki reggente l'Accademia del Pan- 
theon; a sinistra: il senatore Fiorelli, il commen- 
datore Azzurri presidente dell’Accademia di San 
Luca, il professore Isidoro Del Lungo, e il com- 
mendatore Quirino Leoni segretario dell’Accademia 
di San Luca. 

Venivano appresso il commendatore Placidi, il 
rappresentante del municipio di Orciano, il conte 
Sebregondi segretario dell’Accademia di Milano 
il marchese Antaidi, il professore [Gnoli, la Giunta, 
molti consiglieri comunali, l'Accademia di San 
Luca, L'Accademia del Pantheon, gli amici del de- 
funto, molti letterati. Chiudevano il corteo un plo- 
tone di vigili ed uno di guardie municipali. Gli 
uscieri del municipio, dell’Accademia di'San Luca, 
del ministero, delia biblioteca Vittorio Emanuele 
facevano ala. 

Le sette corone farono deposte: dal municipio 
di Roma, da quello di Pesaro, dal ministero della 
pubblica istruzione, da quello d’agricoltara, dal- 
l'Accademia di San Luca, dal signor Cavalletti 
esecutore testamentario, e dalla signora Giovanna 
Marfoglia, figlia adottiva dell’estinto. 


* 


Il piano regolatore pare abbia trovato un in- 
ciampo per via. 

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici appro- 
vandolo in massima, pare non abbia acconsentito 
in quella parte della deliberazione municipale, per 
la quale allo scopo di evitare il taglio del palazzo 
Altieri, veniva stabilito di costruire un portico 
serbandone intatta la facciata attuale, e di isolare 
la chiesa del Gesù per aprire alle vetture un varco 
succursale. 

Però il ministro dei lavori pubblici ha deciso 
che il piano così modificato sia trasmesso al Con- 
siglio di Stato, per la debita approvazione. In 
quanto al taglio del palazzo Altieri, il municipio 
avrà tempo a deliberare. 

. 


La questione della proroga per la Esposizione 
di belle arti è ritornata a galla. Si dice che da 
Venezia, da Verona, da Firenze, insomma, da un 
capo Passero all’altro d'Italia, gli artisti abbiano 
fatto sapere al comitato che se non sarà loro con- 
cessa qualche altra settimana di tempo, non sarà 
loro. possibile concorrere all'Esposizione. sAnche 
molti artisti di Roma si troverebbero nello,stesso 
caso. Questi i si dico; ma chiunque passi per via 
Nazionale, può facilmente convincersi come,sia 
impossibile che il palazzo dell'Esposizione sia ter- 
minato per l’epoca stabilita : e quand’anco, per un 
miracolo, rinscissero a terminarlo, sarebbe impru- 
denza collocarvi le tele, perocchè correrebbero il 
pericolo di serostarsi. 

Altre cose veramente sì dicono, che non rinfran- 
cescheremo per ora, ma sulle quali avremo occa= 
sione di ritornare 2 tutto agio e comodo nostro. 
Intanto, visto e considerato che la Commissione 
generale dovrà adunarsi 2 questo proposito fra 
sette o otto giorni, smetta di illudere sò stessa e 
gli altri, e giacchè è inevitabile che il termine del- 
l'Esposizione sia prorogato, lo proroghi, senza an- 
dare a cercare tanti mezzi termini, e buona notte 
signori ! 

* 

Per gli inondati: 

Le offerte pervenute fino a tutto ieri al comi- 
tato centrale ascendono alla somma di 252,475 18 
lire, 

Nell'ultima lista figurano, fra le altre, lire 10 
mila offerte dalla Cassa di risparmio, lire 5 mila 
offerte dalla Banca romana, lire 153 dagli impio- 
gati del @redito mobiliarò, sede di Roma, lire296 


dagli operai © impiegati dell’officina ‘carte-valori, 
lire 352 dal personale dipendente dal ministero 
dei lavori pubblici, lire 150 dalla Società dei cap- 
pellai, lire 120 dalla famiglia Besso, lire 117 dagli 
impiegati e operai della signora Malvina Rosmini, 
lire 100 dal duca Marcantonio Colonna. 

. ll principe Don Alessandro Torlonia ha rimesso 
ieri 12 mila lire all’Osservatore romano, somma 
che, al pari delle altre raccolte da quel giornale, 
verrà distribuita per mezzo delle autorità ecele- 
siastiche. 

» 

Teri all'annunziare l'offerta fatta per gli inondati 
dal comitato del carnevale siamo incorsi in una 
inesattezza che per la verità è bene rettificare. 

. Il capitale în contanti del comitato, depositato 
in conto corrente alla Banca romana, non è di 
25,000 lire, come avevamo riferito sull'asserzione 
di un altro giornale; ma di sole 8,100 lire, che 
dopo l'offerta sono ridotte a 6,100. Inoltre il co- 
mitato aveva già erogato sul bilancio di questo 
anno altre 2,200 lire ad istituti di beneficenza ed 
in soccorsi ni danneggiati dallo corse dei barberi. 

Dopo informazioni assunte, abbiamo constatato 
che la Giunta non avrebbe potuto disporre in alcun 
modo di quella somma, essendo il comitato com- 
pletamente autonomo. Sappiamo inoltre che nei 
quattro anni della sua esistenza ha speso 22,000 
lire per gli apparecchi dell’illuminazione della via 
Nazionale, e dei quali il municipio può servirsi 
quando lo reputi necessario. 

. 


Il comitato per i soccorsi ai profaghi dell’E- 
gitto ha compilato il resoconto della tombola a 
piazza Navona. 

L'incasso fu di 21,100 lire; ne furono erogate 
per le spese 15,300. L’introito netto si residua per 
conseguenza în 5,800 lîre, di cui parte andranno a 
beneficio degli inondati. 

. 


L'apertura della sessione ordinaria d'autunno 
del Consiglio comunale non avrà più luogo il 9 
corrente, come era stato già deliberato dalla 
Giunta. Il sindaco avverte che essa avrà luogo 
invece la serà di lunedì, 30 ottobre. 


* 


Il giorno 15 ottobre si riapriranno le scuole nel 
Regio Istituto di belle arti. Da oggi è incominciato 
il periodo delle iscrizioni. 


Domenica prossima în una sala della nostra 
Università sarà aperto il congresso dei dentisti 
italiani. 
Sua Eccellenza l'onorevole Baccelli farà il di- 
scorso d’inaugurazione. 
* 


Ieri sera, finalmente, ebbe luogo al teatro Ar- 
gentina la prova generale dell’Africana, che riuse 
benissimo. Gli artisti sostennero tutti bene la loro 
parte. La signora Singer fu degna della sua fama. 
Il tenore Sani cantò a mezza voce; ma ognuno co- 
nosce i suoi mezzi. Il baritono, un artista ru: 
ha una voce maravigliosa. Le masse corali ebbero 
qualche incertezza lieve che, senza dubbio, scom- 
parirà in seguito. Il maestro Kuon diresse l’or- 
chestra in modo egregio. L'apparato scenico è 
bello. insomma, la stagione autunnale dell’Argen- 
tina si annunzia sotto lieti auspicî 

Per domani sera al teatro Metastasio è annun- 
ziata la rappresentazione della nuova operetta dal 
maestro Palmieri, intitolata la bella Ester. 

Al Valle Odette ha avuto ieri lo stesso splen- 
dido successo della prima sera. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 23° ì, 
la temperatura massima fu di 23°9, quella mi 
nima 15°9. 

Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 1j2. — Odette. 

ANFITEATRO UMBERTO. —Ore 8.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Oro 6 112 © 912. — Zerbina 
operetta. 

MANZONI. — Ore 8.— La contessa Riccardo, ope- 
retta. 

ROSSINI. — Ore 8 112. — Li Maganzesi a Roma, 
operetta în dialetto romanesco. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 612 e 9112. — La figlia 

di madama Angot, operetta. 


STRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Varese, 4. 

Le corse, seconda giornata, riuscite brillan- 
tissime. Premio reale di lire 2,000, offerto dal 
Re, vinto da Border Queen della Società to- 
rinese La Marmora. 

Corsa Criterium, premio lire 5,000, della So- 
cietà ippica varesina per cavalli e cavalle nati 
ed allevati in Italia, èstatavinta da Roguentin, 
cavallo intero baio nato da IVkifehall e Fer- 
nanda, di sir James (1). 

Corsa dell’Olona, vinse Hungerford del conte 
Giuseppe Telfener. 

Premio Casbenno, vinto da Americanus del 
signor Scheibler. 

Parigi, 6. 

Il Temps afferma che l'Inghilterra decise di 
sopprimere il controllo angio-francese, allar- 
gando le attribuzioni della Commissione fi- 
nanziaria e dando così soddisfazione alle altre 
potenze europee. 


(1) Nel programma pubblicato lo scorso marzo 
sarebbe indicato il conte Guglielmo Fava proprie: 
tario di questo cavallo. 


Lesseps inviò al presidente del tribunale 
del Cairo una lettera per attestare che Araby 
volle mantenere la neutralità del canale di 
Suez e tutelò la vita degli Europei, salvan- 
done quindicimila. 

Ieri, a Saint-Etienne, ebbe luogo una con- 
ferenza contradditoria di duemila collettivisti. 
Gli oratori furono sempre interrotti dal pub- 
blico con grida ironiche, urli e fischi. Molta 
gente li accompagnò per le vie, burlandeli e 
gettando loro dei soldi. c 

Il principe Napoleone è partito per Madrid, 
dove resterà una settimana. 7 

Il ministro dell’interno avrebbe spedito una 
circolare ai prefetti per processare rigorosa- 
‘mente coloro che hanno rovesciato le croci e 
manomesso gli emblemi religiosi. 


In occasione dell’annunziato matrimonio del duca 
di Genova con la principessa Isabella di Baviera 
‘Sua Maestà il Re e la famiglia reale hanno rice- 
vuto congratulazioni speciali dai sovrani di Ger- 
mania e di Austria. 


AI ministero degli affari esteri è pervenuta la 
notizia della morte del cavaliere Giovanni Battista 
Cerruti, console generale a Barcellona, che da 
poco tempo trovavasi in patria in regolare con- 
gedo. 

Egli era uno dei più benemeriti ed operosi com- 
ponenti del nostro corpo consolare, ed il governo 
del Re lo tenne sempre in gran pregio, e valutò 
i suoi servizi. 

Nel 1848 militò valorosamente nello filo dell'e» 
sercito piemontese. Cessata la guerra, si diede alla 
carriera consolare e ne percorse successivamente 
tutti i gradi con soddisfazione del governo e ri 
scuotendo dovunque la fiducia e l'affetto dei nostri 
connazionali. 

La colonia di Buenos Ayres deve alla sua ini- 
ziativa la creazione dell'ospedale italiano. 

Il ministro degli affari esteri ha fatte perve- 
nire ai congiunti dell’egregio estinto le espressioni 
del suo rammarico. 

Interpreti dei sentimenti nostri, e di quelli di 
numerosi amici, noi inviamo alla famiglia Cerruti 
e alla giovane vedova del defunto, le nostre cor- 
diali condoglianze. 


La diplomazia francese ha fatto parecchie pro- 
poste al gabinetto britannico per intendersi sul 
controllo in Egitto, ma tanto il signor Gladstone 
quanto lord Granville sono stati irremovibili nel 
dichiarare che per le questioni relative all'Egitto 
l'Inghilterra non può fare accordi speciali, ma 
bensì un accordo complessivo con tutte le po- 
tenze. 


BORSA DI ROMA 


6 ottobre. — Anche oggi le transazioni non hanno 
importanza e i prezzi segnano ulteriore re: 

La rendita fa 90 30 per contanti, e 90 6 
per fine corrente. 

Cattolico nominali; Blount 89 50 prezzo 
fatto; Rothschild 92 45 nominali. 

Ha continuato il ribasso sulle azioni de 
(ienerale, cedute da 563 a per fine corrente. 
Obbligazioni Banco Santo Spirito 432 50, prezzo 
fatto; Gas 900 lettera, 898 danaro. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1,070; Banco Roma 6437 Aequa 
Marcia 970; Condotte 516; Complementari 29; 
Sarde (1879) 267; Meridionali 460. 

Leggermente più fermi i cambi, non dovendosi 
però prendere sul serio l’assurdo distacco tra il 
Francia a tre mesi e quello a vista, quantunque 
i prezri segnati siano stati veramente pagati: 

Parigi a tre mesi 100 50. 

Td. chègue 101. 
Londra a tre mesi 25 22. 
Pezzi da venti franchi 20 27. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 82 02. 
Id 3 0/0 perpetuo 81 82. 
Id. 5.010 16 

Rendita italiana 5 010 89 5 

Rendita turca 13 40. 

Egiziano 365. 


Ber Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) _ 


FPaiermo, 5. — L'onorevole senatore Giovanni 
Raffaele è morto. 


Borcgna, 5.— È giunto il conte di Fiandra, 
nel più stretto incognito. Sua Altezza partirà do- 
mani per Ravenna e Forli. 


V enesia, 5. — L'allagamento del Polesine, ol- 
trepassando Adria, minaccia seriamente il terri- 
torio di Cavarzere. Sì stanno preparando mezzi di 
difesa. Anche la pioggia aggrava la situazione del 
paeso inondato. 


San Vincenzo, 4. — È partito per la Plata il 
postale Colombo, della Società Lavarello. 


rovigo, 5. — L'acqua raccolta nel bacino sa- 
periore del Polesine ribassò nelle ultime venti- 
quattr’ore solo di un centimetro. L'acqua dell'i- 
nondazione, per il taglio della fossa, raggiunse già 
Cavanella di Po. Il tempo è cattivissimo, Continua 
la pioggia con forte vento. Il livello del Canal 
Bianco diminuisce, ma è ancora a 425 sopra 
guardia. 


Vicenza, 5. — Le pioggie minacciano nuovi 


disastri. Ieri il Guà ruppe le chiuse provvisorie di 
Serego e Tezze. 


Marsiglia, 5. — È arrivato il postaleNord-4- 
‘merica, della Società Lavarello, e prosegue domani 
per Genova. 


rovigo, 5. — 1 Canal Bianco decresce len- 
tamente; le acque della rotta oltrepassano Cava- 
nella di Po. Il tempo b pso fece crollare 
molte case nel territorio sommerso. Da Ostiglia si 
annunzia il rialzo del Po. Mancano notizio dell’A- 
dige dal Tirolo. Si spera di ripristinare domani 
la comunicazione ferroviaria con Padova, senza 
trasbordo. 


Parigi, 5. — Il Zempe ha da Londra che la 
idea ora dominante del gabinetto inglese, riguardo 
alla riorganizzazione finanziaria dell'Egitto consi- 
sterebbe nella soppressione del controllo europeo o 
nell’estendere invece le attribuzioni della cassa 
del Debito pubblico. 


Venezia, 5. — Sì è costituito n comitato allo 
scopo di raccogliere offerte per ricordare peren- 
nemente le splendide parole che Sua Maestà il Ro 
indirizzava all'esercito in occasione delle recenti 
inondazioni, e per attestare la riconoscenza del 
paese verso l’esercito, sempre primo ad accorrere 
dovunque lo chiami la voce del Re e della patria. 
L'importo minimo di ogni sottoscrizione è dî 10 
centesimi. 

Il conte di Ludol(, ambasciatore di Austria-Un- 
gheria in Italia, è partito per Roma. 


Vienna, 6. — Il Fremdendiatt annunzia che 
l'imperatore sanzionò la riforma elettoralo votata 
dal Reichsrath. 


Ciro 6. — Gli inglesi lasciaronno ad Anvah 
ea Damanhur dei governatori che rispondono 
dell’ordine. 

Fu annullato il divieto d'importare carbone e 
petrolio fra Alessandria e Porto Said. 


Bonaventura Severini, gerevis responsarile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Ve isi in guarita pagina) 


ELATINA CIUTI 

I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia lELATINA, o 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premista al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni 0 
dalle cattive imitazioni, che in gran numero sono 

state fatte di questo loro preparato. 
‘ola Ciuti e figlio, via del Corso, 3, Firenze 

LUIGI CIUTI. 


Ta Rona 


comprese l’alloggio e vitto. 


Parienza da Roma dai primo treno dei giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio pole farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. 

E compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Genève esCentrale per tuita la 

vmsnenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Potber 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide. N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. 


IL N. 40 — ANNO I 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 5 ottobre 1882 


SOMMARIO : 

Insegnamenti della Mamma, Iginia Agnolueci — 
Per ì piccini, Guido Biagi — Minuzzoli — Belinda 
e il Mostro, La Fata — Vecchi proverbi di Lizzie 
Lawson, versione di Yoriek — La Vendemmia, 
Emma Perodi — Parola di più sensi, Luigi Vex- 
turi — Pippo e Beppe © le avventure di un ra- 
gazzo e dì un cane — Monologo di un Pavone — 
Carità — Giuochi. 


Abbonamento annuo IL 12. 


Un aumero soparzio 25 centesimi. 


Amminisirzione, Hoa. Piasra Montecitrio, 130 


CASSA FORTE 


da codessi a prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


Nuovi ferri da lustro americani ni;Xelatig 
indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira 
trici pe dare il lustro alla biancheria e far pren- 
dere l'apparenza del nuovo. 

Prezzo L. 4 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco» 
Italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma: sia del Corso, 
18G-1S4 oi vii Fradiia: 45: Ta Pranzo va de 
A 
angolo via Carle Alberta. 


La inserzioni vì ricetono presso l'Amministrazionè e presso l'Uficlo principale di Pubblicità, in Roma, Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 28 — In Mliano; Galleria Vittorio Emanuele 2 


Francia, l’Agencs principala de Publieité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


AFFITTO TRENTENNALE 
DEGLI STABILIMENTI DEMANIALI 


AI BAGNI DI MONTECATINI 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


L'Intendenza di Finanza di Lucca ha pubblicato, sotto la data AVVISO 


dei 23 Sottembro 4882, il seguente : 


AVVISO DI MIGLIORIA 


fNell'incanito tenuto în querto giorno pell'Uficio d'Intendensa di 


» Finanza, giusta l'avviso d'asta in data 2? Agosto p. p., è statode| L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone în vendita, per aggiu- |' 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del |semplici 


» liberato provvisoriamente l'affitto trentennale degli 


Stabilimenti Demaniali ai Bagni di Montecat 


» per l'offerto Canone di L. 20,200. 


Vendita di materiali fuori d’use 


Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 


* Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'offerta LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


» di aumento, non minore del ventesimo, sull’indicato prezzo di deli- 


2 deramento, andrà a scadere alle ore 12 meridiane del 9 ottobre. (Acciaio vecchio în guide, ritagli di guide ed in pezzi piccoli Chilogr. 63,150 circa 


> e che la olferta medesima sarà ricevuta dall'Ufficio dell'Intendensa A 4 sep cieli È 
* suddetta assiemo alla prova, delleseguto_ deposito corrispondente Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 


della somma offerta per garanzia della medesima. 


RARI-BRANU: 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


] 
Raccomandste per le loro qualità igieniche | 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva I 

ù 
ii 
i 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


ment: fai. 
Vegazione Britannica «Si 
PILLOLE ANTIBILIOSA R PURGATIVA 


DI COOPER 


nervose, irritanti, ventosità. ecc. 
Sì vendono în scztole al prezzo di 1 e 2 lire. 


Sì vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


SS spellicno della sldeta fmacia distro domanda ao [f (etta conserazione delle boti vaoto o sce { servare REST nelle botti sceme, qua- 
lo di L.4, 2.40 © si tro-|fl me edi tuttii viniin generale Con questo { lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
della Sintm-|fl Bapparecchio la combnstione dello zolfo av- 


È 
vi Pietra 9; Achille i 

Piotra 01; Achlle[{| ‘viene esternamente alla botte ed il solo 

ria Maddalens 


farmacia Italiana 445, lungo il Corso; Rocco Chieco, via 
45, 41. « fursancia Garnori, via di 


dei FRATBLLI BRANCA, Milan, via S. Prospero 7 abbruciata. Quantità diverse. 


Via Tornabuosi; 17]fi PESA VINO. Istramento che servo di 


È zione del fegato e degli intestini a 
A portar via quelle icaterio che cagicnono rali di teste, affezioni l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 


ritagli di guide 3 alan 5 ‘ 3 » 907,300» 
Ghisa vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti... > 644,600 » 
[Rottami d’acciaio e ferro în lingue o punte e cuori per crociamenti 4,700 > 
‘Tornitura e limatura d’acciaio » 4,500 >» 


[Latta e Lamiera di ferro inservibili, tornitura © limatura di ferro, 
zinco, bronzo, rame e ottone da rifondere e ghisa vecchia 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una 
(cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 
[ed al VENTESIMO so è superiore a fale somma. 

Le offerte dovranno essere spedito all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio dello Strado Ferrate 
dell’Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sotfomissione per l'acquisto di Materiali fuori 
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 2-4 @ttobre 1882. — Le schede d'offerta saranno dissuggellate 
il giorno 26 successivo alle ore 2 4/2 pomeridiane. 


Le offerte non scortato dalla ricevuta del deposite eauzionale, e seertato da una rice- 
|vuta per una somma inferiore alla presoritta, e quelle compilato in medo non confermo 
alle norme vigenti, saranno ritenuto nulle. 
1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggiudicazione ; però se Jo partite 
aggindicato ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni 
mrellate. 

Leezak dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 
® quantità dei medesimi © dei loi în cui sono ripartiti, risoltino da appositi stampati. che vengono distribuiti a chi ne faccia 
epoca Salle alazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA © FIRENZE © dai Nagauzini ovo i maleriali stessi sono 
Mirino, 2 Ottobre 4882. Ln Direzione dell’Escreizio. 


| NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


Flagooleta 
la bossolo a becco. . L. 150 
» incorno 4—- 
chia‘ . - .12- 


» î 
ia or DI 
» È 


* Metodo 
da Flageolets . . . . 250 
da Musette . . . . . 250 
Dirigere le domande e vaglia 


‘all'Emporio Franco-Italiano, Ro- 
«ia, Fiuzi © Bianchelti, via del 
[Corso 53 454 evia Fratlina 855. 
Firenze, via dei Panzani 28. Mi: 
lano 42, via S. Margherita an 
igolo via Carlo Alberto. 


{alla Polvero d'Argento 


mente qual oggetto di 
Mnettallo-' D' una. applicazione 

icissima è indispensabile 
‘nelle trattorie, hétel, eco., per 
conservare e riargentare lo po- 
Isate, ecc. e riesce di una in- 
contestabile utilità per mante- 
nere bianchissimi i fornimenti 
la cavalli e delle vetture. 

NB. Non confonde: 
prodotto con altri 
mercio, e che în luogo di con- 
tenere argento, non contengono 
[che mercurio. 

Prezzo del flacone con istru- 
zione L. 1 25. 

Dirigere le domando e vaglia 
|all'Emporio Franoo-Italiano Fin- 
li Bzanchelli: Roma, viz del 
[Corso 153 e 154 e via Frattina, 
[84 A. Firenzo, via dei Panzsni, 
28. Milano 42 via S. Margharita 
[angolo via Carlo Atberto. 


NUOVE POM 


CL 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scalo } SPINA D'ASSAGGIO in stagno conci 

x determinare lo rucchero nei mosti ed il $ mobile. Prezzo L. 1,50. 
loro peso specifico, contemporaneamente ci er È 

| alla forza alcoolica deì vino che si otterrà Semghd i pi 
| dai mosti stessi. Prezzo L. 5. i SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozxia con 


due chiavi. Prezzo L, 13. 


Sapri | AI VINI-CULTORI |" = 


anche 


guida, per ottenere dalle vizacce nuova 
quantità di vino, col processo ico de- TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
Peeiù ara deltagiiata istruzione. | caontchoa con spina di legno. Prezzo L 5. | 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- P î pesi 
È terminazione delialcooì nel vino, birra è j FILTRI IMBUTO di lana bianca in un | 


Ì 
{ 
rt ssbeeanezi 
preso il termometro, l'alccolometro a la $ grandezza, L. 4,5, 6,6,75,7,50, 8,50 040. 
J 


provetta. Prezzo L. 15. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL ! 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando si spilla îl vino e permette di con- 


ACIDIMETRO DURONI per deierminar: 
pieta. Prezzo Le 23. 
FORNELLO SOLFORATORE per la per- 


e via 
ill acido olforoso sviluppato viene trascinato $ _ RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


« rile scemo. 


Bi" Pamravi 26 


PE DA BIRRA 


un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui l'uso # 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 


e se deve soggiornare in nn ba 


lindro della pompa 0 nel serbatoio 

dell’aria, e quindi l'apparec:h 

può in nessun caso nò in: 

ostruirsi. 

Prezzo della Pompa.. 
» della Pompa 6 dei 9 
Dirigere domande e vaglia all’Em- 

porio Franco-ltaliano Finzi e Bic 

chelli, Roma, via del Cerso 153-1 


Frattins 85 8: Firenzo. vr 


nell’imerno della botte da una corrente ? Per arieggiare e mescolare il vino neils s 
d'aria. Prezzo L. 6,50. $ botti. Prezzo L. 15, 18 620 Forni d 


a 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Completo assortimento di Miaechine per turare le bostiglie, 

peria-bettiglio chiusi cd nperti, Lava bottiglio, 

nt Pompe e Maniici per il travaso del vine, ecc. 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano !Finzi e Bianchelli, 

Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


futto ciò che n'è suscettibile di 


qualunque fornello da cucina, 


es ALBERGO LAYRATI 
HOP: ANCLO-MNBRIGUN rst iz Vit 
È ituato il iorno edili _____ 

[più prossimo alla Posta. Roma 


\___VarFretime S| RARRAGIA R DEPOSITO 


E di Prodotti chimici 


PRINCIPE DI NAPOLI |__ric=s"t0 Stocco ss 


10 ed ammis| DE CESARIS 


inzza 8. Ignazio 170, p. 3° Rom Via Portoghesi n. 6 


” " 
L BAMBINI NON GORRONO PIU' RISCHIO 7g STORPIARgI 


Anche quando i bambini hanno già imparato a cammina 
rale sì forifcano mediante l'eser 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno i io iù 
questo carrettino che elle braccia ito “dato assi meglio in 


conservano ì movimenti liberi senza contatti e tutte Ie'pe 1 


3 di ESSE 
si Catalano’ | FARMAGIA-CHIMICA | 


|e concentrano il calore con raj 
imente in ogni loro parte, che 


Polvere Discrostante chimico-vegetale. [nette se 


_ Questa portore È cul componeati chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva-|Con sportello intiero: N. 4, L. 
zicne delle. lattiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoità di staccare e sciogliere le più irigere domande 
\veterale incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 
L'uso di questo discroetants assicura un grandissimo risparmio 
mantenendo là lamiera ed ì tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoco]via Carlo All 


Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 


esser cotto in forno. 


Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 


qualunque grandezza o sistema 
dità. .distribuendolo uniforme- 
in f5 minuti si cuoce perietta- 


Intierament costruiti in lamiera di ferro, 
tà l’elogauza, per cui sono anche di erna” 


Prezzo con sportello £ due battenti : 


30 
ES » » 35 
N 2,L. 25; N. 3, L. 30 


DELLA DITTA ento alla cocina. 
DELLA VALLE EC. N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
Protetta da regolari privative per T'Ialia e per l'estero E = È SE 


Diriger vaglia all'Emporio Franco-Maliano Finzi 
e Bianehelli, Roma, via del Corso 453-154 e via Frattina 84 e. 
li combustibile pel fatto chefFirense. via Panzani 26. Milano, 12, via S. Marghesita arguto 


riesco più pronta e la pressione si otiene più rapidamente. Nessun acido entra nella compo 
sizione della polvere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne sotto- 9, 

nosta, tanto in Italia che in Inghilterra e nell’America Meridionale. Li arte de. 
1 attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle| 


[Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 
il più economico fra i diserostanti occorrendone per la prima palitura soltanto due chilo- 
i'in quindici giorni per ogni metro cubo d'acqua, e per 
[Mento dei depositi un solo chilogrammo 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. into, pesano 


ti dagli amatori. 


[nomia nell’uso competere col no: 
La polvere si fornisce in pacchi 


la 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. sima pratica, chiunque può 


1 Traforo. 


Società di Navigazione Italiana, dallo Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che dalla] ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


bi q r Ja manutenzione od impedi-| Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
ogni quindici giorni e per metro cubo d'acqua oflungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 


no piccolissimo volume © 


occupa; 
Prezzo Liro 3.50 al chilo. riuniscono tutt quei perfozionamenti finora inutilmento 
Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed ece- Ero Con me senza studio: edi pachia- 


fare dei bellissimi oggetti, 


Per le lotomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi [piccol mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 

logrammo ogui 45 giorni per la manutenzione. Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi- 

Dirigore domande e vaglia all'Eaporio Franco-Ialiano. Fini o Binchell, Roma, via dellmetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
irenze, 


b i fa Fratti i fa dei Panzani 28; Mil , Via S. ritaled è corredata di iavite, due punte 

como 50n0 arieggiato. a : - parti de ce i via o 84 B; via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherii S scor pui oliate P ga scavi o 
Ep e o 1 cisruzione. solida. Misara cen Sa Frezzo della macchina completa L. 25, 
See rofap Liro 35.1 ‘tezza © pesa ciro || F,yCHDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto] _—_ porte a carico se committenti. x 

Dirigere domande e pd Emporio Lat a earioo dei committenti. —- Dirigare domande e vaglia all’Emporii i pirigore pria in pagfiaaltcapario PESA 
piaci, i Rom, ia di fe De fa ov pla da Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 154 e|potiga st Fremont i pan a uno ci 
ia Firoas ia del Panzani, P Milano, 42, via S. Mugt 3. Fratti 88 3, Firenze, ia Panzani, 28. Milano, 12, via S. Mar-[S. Margherita 42 angolo via Carlo Albarto 

3 |ghertta angolo via Garfo Alllerto. I. ARTERO, tipografo, pisura Mentveltorie, 135, Bome 

pat è si LIA n = è 


Pal Regno d'ali 
Porgiialtri paesi 
Por Al si 


d'Eu 


Jeri la Commissi 
i licenziati di onl 
quello che so ne gl 
vori forzati. 

Su ottanta con 
centinaio circa di 


tivo, la Commissii 
chiarare degno di 


speciale natura, 

la gran cassa: 

nelle sue mani 
bravo giovanotto] 
figura nel mondo] 
suo genitivo, uni 
velato. 

Tutto int 


dere la scienza 
di nulla, chiamò 
prova del loro 
alloro, a gloria o 
Moder: 

Ohimè! 

Poveri giovani 

Il divino Modi 
tema che potev: 
cintamente, nel 


sia che loro mail 


licenza d'onore 
disgraziato pagi 


graziò l’adunani 
suonò lo 
cadimento degli 
È sperabile 
chiamerà pa 
delle licenze d’ 
tuali ordinamel 


1 nuovi versi 
vano però d'ei 
« Non vè 

Cl'un più 


le rose, o piut 
dalla stessa ni 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Pel Regno dia > i Ls 
der gli: ltri paesi d'EuropaeCairo » Eta 
Por-Alesa d'Egitto, Tanisi,Tripolis. 8 
"America . » 14 
Bresile e Canadà > > 15 
» 20 
DE 


seszeari 


I NFULLA 


Roma, Piazza Montecitorio, nunt.. 130- 
tPer gli Avvisi all'Amministrazione 
e presso lUficio Priacipala di Pobblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veda nsi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent, 5 


Roma, Domenica 8 Ottobre 1882 


= 


Fuori di Roma“cent. 10 


PER L'ONORE 


Jeri la Commissione giudicatrico della gara fra 
i licenziati di onore, ha finito i suoi lavori. Da 
quello che se ne sa farono'dei veri e propri la- 
vori forzati. 

Su ottanta concorrenti, che erano il fiore di quel 
centinaio circa di atleti i quali nella lotta liceale 
ebbero il famoso brevetto sbagliato nel geni 
tivo, la Commissione non trovò, ohimè! chi di- 
chiarare degno di quel premio speciale e straor- 
dinario che il divino Guido fondò per eternare la 
sua fama e dare almeno apparenza di dottrina 
alla gioventà studiosa. 

L'onorevole Baccelli, forse per effetto della sua 
speciale natura, non può figurarsi la dottrina senza 
la gran cassa: una semplice boccetta d’acqua, 
nelle sue mani diventa l’Elezir d'amore; un 
bravo giovanotto, che sa quanto basta a far buona 
figura nel mondo, diventa di botto, per effetto del 
suo genitivo, una gloria paesana, un' genio ri- 
velato. 

Tutto intento alla rivelazione di questi genì, e 
innamorato dell’opera sua, egli ha creduto che 
l'aver nelle mani il diploma d’onore inventato e 
firmato da lui fosse per un giovane come posse 
dere la scienza del dottor Faust. E non dubitando 
di nulîa, chiamò a sè gli eletti, perchè dessero 
prova del loro sapere, e acquistassero un nuovo 
alloro, a gloria loro e a vanto imperituro del sommo 
Moderatore. 

Ohimè! 

Poveri giovani disgraziati! 

Il divino Moderatore dette loro come lavoro un 
tema che poteva essere trattato ampiamente o sue- 
cintamente, nel complesso o in un lato speciale: 
sia che questa elasticità spaventasse i concorrenti, 
sia che loro mancasse la lena, fatto sta che gli ot- 
tanta laureandi sono caduti schiacciati sotto îi 
peso dell’opera sproporzionata. Neanche la loro 
licenza d’onore stesa sopra gli scritti a tutela delle 
disgraziate pagine, valso a salvarli dallo spiac- 
cico. 

La Commissione non poteva indicare in modo 
assoluto i premiandi. Pure, bisognava fare qualche 
cosa; per non unire al fiasco dei concorrenti 
quello pià grosso del sommo Guido. Quindi Ia 
Commissione decise di cercare nei temi, se non i 
lavori di merito assoluto, chè non ve n'erano, 
quelli di merito relativo. E ne scelse, se non erro, 
dieci che nella relazione verranno indicati al mi- 
nistro come i migliori. 

Ma perchè si capisse bene che questo era un 
palliativo, la Commissione, con uno serupolo che 
l’onora, feco un voto rivolto a Terenzio Ma- 
miani, sulla proposta dei professori Giosuè} Car- 
ducei e Filippo Mariotti. 

Il conte Mamiani con nobilissime parole rin- 
graziò l'adunanza, ma nella risposta, come nel voto, 
suonò lo stesso amaro rimpianto per l’avviato de- 
cadimento degli studi letterarî. 

È sperabile che il rapporto della Commissione 
chiamerà pane il pane e dichiarerà al ministro 
delle licenze d’onore î malî ed i rimedi degli at- 
tuali ordinamenti scolastici. 


Ma io ci spero poco. L’onorevole Baccelli 
questa è la sua forza — è tenaco negli sproposi 
tenacem spropositi virum. Egli vuol dotare 
talia d’una generazione di dotti di parata, ai quali 
costituirsi duce, e ci riuscirà. Anzi temo che, se 
durerà a governare glistudi, riuscirà al di là del 
suo desiderio. Se, guai a noi, l'onorevole Baccelli 
durasse tanto al ministero da mutare quello che 
non ha ancora mutato, e riuscisse ad accompa- 
gnare con un ordinamento tutto suo, dal prin- 
cipio alla fine dei corsi, i ragazzi che ora vanno 
alle scuole elementari, egli ci darebbe una così 
splendida generazione di ciuchi da far impalli- 
dire i capolavori del Palizzi. 


PApeli n 


SEI ANNI PRIMA... E DOPO 


Sei anni or sono l'inno degli Achillini della 
Riparazione diceva: 
< Sudate o fuochi a preparar pasticci 
Che Agostin suda a preparar bisticci >. 

Sei anni dopo, giorno per giorno, i fuochi 
di Stradella sudano da capo. Domani a Stra- 
della si torneranno a imbandire pasticci — ma 
è difficile dire se l'onorevole Depretis sudi a 
preparare nuovi bisticci. Dio voglia che pen- 
tito delle bugie, dalle quali ha cavato tutto 
il succo possibile, si decida a buttarne via le 
bucce, come si fa con i limoni spremuti. 

Per quanto riguarda i pasticci, non ho che 
da trascrivere il menu del pranzo dell'8 ot- 
tobre 1876: 


Uova di trota al brodo, 
Frilto misto con sfogliate, 
Manzo a vapore con verdura e salse, 
Tartufi alla minuta, 

Trota in bianco con salse, 
Selvaggina e polli arrosto, 
Insalata alla russa, 

Fior di latte congelato, 
Croccante e paste diverse, 
Frulta e formaggio, 

Caffè, 

Vini locali da pasto e fini, 
Champagne. 


Non ci mancava nulla: e se questo menz 
vive ancora nella memoria dei commensali, 
gliè tutto merito del cuoco. Il bravomo ha 
fatto il possibile perchè gli stomachi de’ com- 
mensali, scombussolati, se ne ricordassero e- 
ternamente. 

Quel menu, specialmente negli effetti, era 
tutto il programma del ministero. Lo hanno 
compiuto e adesso lo scombussolamento è al 
colmo. 

Le wova di trota, infeconde, nuotavano nel 


Proprietà letteraria 
{14) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


I nuovi versi, nella loro stravaganza, non manca- 
‘vano però d'energia, d’originalità, e siccome 

< Non vè sì stolto suonator di lira 

Cl'un più stolto non trovi che l’ammira » 

o, per parlare più garbatamente, non c'è santo 
che non abbia i suoi devoti. Pierino aveva un 
piccolo circolo di amici, studenti di medicina, 
alunni dell'istituto di studi superiori — futuri 
spostati essi pure — che andavano in estasi alle 
ste liriche înfariate, lo imparavano a mente e giun- 
sero ad ottenere il permesso dal modesto e peri- 
toso autore di stamparle sopra taluno di quei 
giornalucci letterari che nascono e muoiono come 
le rose, o piuttosto come i funghi, tutti consunti 
dalla stessa malattia ereditaria : la mancanza di 
fendi, 

Piero aveva firmato le suo poesie coll’artistico 
e sinistro nome di Morto da Feltre, richiamato 
a vita passeggiera da un mediocre dramma di 
Pietro Cossa e da un cattivo romanzo di Petrue- 
celli della Gattina. 

Fra li ammiratori più moderati di quelle poesie 
vera il dottor Artaro Lanfranchi. 

La sua clientela ei suoi affari lo avevano ri- 
chiamato a Firenze. Esso pure Sera presso a poco 
dimenticato di Gemma, come Gomma s'era dimen- 
ticata di lui. 

Essa, al ritorno di Arturo, trovandosi iu pro- 
cinto di divenîr madre, non usciva più di casa, 
se ne stava, per lo più, sequestrata. nelle sue 


stanze. Egli ‘non chieso però di vederla e si con- 
tentava di chiederne giornalmente le nuove al- 
l’amico. 

Divise le ansietà di Piero al momento solenne di 
quella che acconciamente î Francesi chiamano «la 
liberazione », ma quando l’amico gli propose di vi- 
sitare la puerpera, Arturo cercò un pretesto per esi- 
mersene © dd'allora în poi, sia colla scusa delle 
numerose curea cui avea da accudire, sia adducendo 
un’lavoro importante al quale doveva consacrare le 
sue veglie, vide l’amieo Piero assai più di rado, andò 
a cercarlo esclusivamente nella farmacia [ove egli 

non metteva mai il piede, e 
si proibì perfino d’intervenire alle conversazioni 
serali della contessa Clelia, ove Gemma ‘andava 
‘spesso, ed'ove: talora si recava anche Pierino, 
portando î saluti e qualche volta le commissioni 
di sua madre. 

Gemma era troppo vana e troppo leggiera per 
far molta attenzione all’insistenza con cni il bel 
medichetto evitava di ritrovarsi con lei: lo cre- 
deva, in buona fede; assorbito negli affari e dai 
suoi malati: circondata, com'era, d’ammiratori, e 
anche di spasimanti, essa non badava che ad al- 
largame il cerchio, a. non disgusiarne alcuno, a 
tener tutti a bocca dolce, senza compromettersi 
seriamente con nessuno e tenendo l’esca bastan- 
temente alta perchè non riuscisse, neanche ni 
più farbi e perseveranti, di abboccarla. 

Dacchè Margherita si trovava in casa Lelli la 
poesia satanica di Piero — già l'abbiamo detto — 
s'era trasformata in poesia dolce e malinconica. 
Nelle sue strofe faceva un gran consumo di chiome 
bionde e d’oechi azzorri. 

Il'eambiamento cagionò sorpresa ad Arturo che 
spesso faceza da Lueina ai parti della musa del 
poeta-speziale. 

Non gli riuscì difficile di aver la spiegazione 
del mistero; I poeti sono anche più indiscreti degli 
innamorati. 


brodo, come simbolo di promesse inadempite 
© inadempibili. 

Il fritto... Ahi! ahi! fammo noi che frig- 
gemmo, nel grasso dei Riparatori e dei Ripa- 
rati — dei Riparati specialmente. 

Il manzo era il contribuente, bestia ge- 
mella del bue di Virgilio, che sempre trascina 
l’aratro, ma non per sè stesso. Sic ros non 
vobis. 

I tartufi — ve li ricordate — diventarono 
commendatori travestiti. 

Latrotain bianco —molto în bianco — èstata 
come una cambiale senza firme, senza date e 
senza specificazione di somme. 

Quanto all’arrosto, bisogna proprio dire che 
Sua Eccellenza Agostino Depretis conoscesse 
molto i suoi polli, e l’insalala russa fu... una 
vera insalata di tutto ua po’: democratici, 
socialisti e internazionalisti. Abbiamo avuto 
il coltellaccio di via Carriera, le bombe di 
Firenze, i sassi e i revolvers di Monte Ci- 
torio. Non è mancato che uno spizzico di ni- 
tro-glicerina per avere una insalata tanto 
russa come se l’avessimo raccolta nell'orto 
dello czar. 

Il resto del banchetto di sei anni sono lo 
salto. 

Figuratevi : c'erano i vini di Stradella, quei 
vini fabbricati con lo spirito colorato intro- 
dotto di contrabbando, e che erano una dif- 
famazione enologica imbottigliata, contro la 
quale Bacco non ha sporta querela ai tribu- 
nali, forse perchè nel primo periodo della Ri- 
parazione egli s'era fatto complice dell’ono- 
revole Depretis. 

Che cosa avverrà nel secondo periodo? Il 
gioco dell'onorevole Depretis è stato tale che 
nessuno saprebbe indovinarlo: io credo che 
non ci riuscirebbe neanche il commendatore 
Breganze che sa le cose più segrete dell’o- 
norevole Depretis e conosce gli sfoghi più in- 


timi del suo bambino. 


L'onorevole Depretis è come Proteo, a chi 
lo combatte come leone, si mostra pesce; a 
chi gli butta la rete, si cambia în fuoco, e a 
chi cerca soffocarlo, sì fa vedere acqua. Pure 
in questosuostesso proteismo c'è una speranza: 
malgrado tante apparenze ingannatrici Proteo, 
secondo Omero, era il vecchio veritiero, 0 a 
Menelao e ai suoi compagni che lo costrin- 
sero, disso la verità. 

Possibile che fra tanti Menelai non ci sia 
quello che afferri l'onorevole Depretis nel 
momento buono, e gli faccia dire la verità, 
tutta la verità, niente altro che Ja verità? 


Note PARIGINE 


4 ottobre. 

Mi è stato chiesto in addietro perchè ho par- 
lato con certo interesse del Brazzà di Savorgnan. 
— Non sapete, mi dissero, che è naturalizzato 
francese? — Lo so, risposi, ma sì è fatto fran- 
cese quando non c’era ancora modo di essere i- 
taliano ; che sia poi dei « neri» o dei «bianchi», 
poco m'importa, da che reca lustro al suo paese. 
È un ardito esploratore, ha fatio importanti seo 
perte, e la sola cosa che mi duole è che non tor- 
nino 2 gloria dell’Italia. 

x 

Ora Stanley essendo arrivato e tutti sapendo 
che, mentro egli voleva conquistare l'Africa cen- 
trale a colpi di fucile, è stato vinto&dal Brazzà 
che lavorò con la persuasione e l'influenza per- 
sonale, c'è una questione Stanley-Brazzà lo ste 
per il Brazzà, © faccio voti perchè il governo 
francese lo aiuti e lo appoggi. Del resto, l’arrivo 
dello Stanley è stato una fortuna per lui. L'amor 
proprio francese ne è stato scosso, tutta la stampa 
lo sostiene, il governo ha nominato una Commis- 
gione e le Camere dovranno decidere l'approva- 
zione gs! trattati che ha conchiusi nell’Oguè. E 
gli pagheranno le spese che ha fatto, finora per 
conto proprio. 

b3 

In un colloquio che lo Stanley ebbe con dei re 
porters, egii trattò con certa noncuranza la esplo- 
razione del Brazzà. Ciò che invece è vero, è che 
con questi mezzi pacifici ha potuto aprire, una 
strada nelle foreste che avvicinano il Congo, che 
è giunto a impiegare più di mille indigeni per 
farla, e che egli colà è più potente dello Stanley, 
perchè questi usò la forza, e Ini no. Che. poi î 
suoi progetti sieno tutti pratiei, decideranso co» 
loro che ora studiano seriamente la questione. 


XXX 

Povero Noriac! a cinquantacinque anni, un male 
terribile e inesorabile — quello che uccise Sal- 
mini — l'ha reso cadavere È un uomo di spi- 
rito e un uomo di cuore che sparisce dal mondo 
parigino. Le 101° régiment lo aveva reso celebre; 
l'Indicateur Noriac l'aveva reso agiato. Amato 
da tutti, simpatico, era uno dei pochi scrittori 
che restavano ancora con una impronta personale 

Era un bellissimo uomo, dalla fisionomia aperta, 
dagli occhi scintil'anti di intelligenza, una faccia 
allegra incorniciata da capelli prematuramente 
bianchi. 

x 


i anni fa il cronista ebdomadario del 

alternativamente con Pierre Véron 
dello Charivari. Le sue cronache erano lette avi 
damente perchè all'amorismo inglese, alla grazia 
francese, univa un fondo di buon cuore, di senti- 
mento e di entusiasmo per le belle cose, per le 
idee generose. Scrisse anche per il teatro, ma non 
Vebbe mai uno di quei suecessi che contano nella 
vita di un letterato. Nell'insieme era un vero pa- 
rigino del buono stampe. Daechè lo colpi un male 


Piero parlò entusiasticamente di Margherita. Ne 
esaltò la soave bellezza, la grazia ingenua e na- 
tiva, la modestia, l'intelligenza, la virtù... 

Arturo, mentre egli deciamava enfaticamente, lo 
stava a guardare con una certa sorpresa. Mai egli 
gli aveva parlato così di Gemma, nell'epoca del 
maggior fervore della sua passione per lei. 

Alla fine, un po’ impazientato, gli scappò detto : 

— In conelusione, a quanto pare, tu sei inna- 
morato di tua cognata... 

Piero balzò in piedi, come se fosse stato morso 
da un aspide. 

— lo?... Innamorato di Margherita ?. 
diamine dici 2... Sei tu pazzo? 
impeto e pieno d’indignazione. 

— Perdinci!.. non ho mica voluto offenderti.- 
ma tu ne parli con un calore... 

— Perchè Margherita merita che si parli di lei 
con calore... Tu non vieni più in casa mia.. se 
tu la frequentassi, sentiresti come parla e che 
cosa pensa mia madre di Margherita... Quando tu 
vai dalla zia Clelia, interrogala un po'.. La con- 
tessa ne è pazza... avrebbe gradito cho la cedes- 
simo a lei... ci offriva di compiere la sua educa- 
zione a proprie spese, giacchè Margherita conta 
appena diciassette anni. Ma Gemma non ha voluto... 
non sarebbe più possibile separare Eros da Mar- 
gherita... la piccina le vuol più bene che alla balia 
6 a sua madre. 

— Mi pare un po' d’egoismo per parie di tua 
moglie. 

— Forse è vero... forse è amor di madre... 

— E sermmeito che anche a te rincrescerebbe 
il non vederla più in casa tua... 

— No... Mi rincrescerebbe però il vederla in- 
stallata dalla zia.... che è donna un po’ troppo mon- 
dana, un po'troppo leggiera, mentre Margherita 
èuna fanciulla tatta a sè, assestatina,. seria, am- 
modo, una vera donnina da casa... Dacchè è qui, 
e sono pochi giorni, mi pare che tutto proceda 


Che cosa 
— esclamò con 


più regolatamente in famiglia.. Mia madre nonsi 
lamenta più tanto spesso, mia moglie è più ama- 
bile, la bimba strilla più di rado... 

— E tu non serivi più poesio macabre.... 

— È natorale!.. Un peeta s'ispira, anche în- 
voloutariamente, dell'ambiente in cui si trova im- 
merso.. Dio mi liberi di negare il benefico in- 
fiusso di quella carà ragazza... ma da questo fatto 
all'ipotesi con cui mi sei venuto fuori, corre un 
bel divario... Sarebbe una follia, sarebbe una colpa 
se io considerassi Margherita altrimenti che come 
una sorella e, quasi direi, malgrado la mia età, 
anche un po’ come mia figlia, giacchè la signora 
Beatrice è una di quelle madri che è meglio per- 
dere che trovare. 

Sono persuasissimo della tua virtù. ma la 
mia ipotesi non era poi tanto impossibile... Amore 
è bendato, e colla passione non si ragiona... 

— senti, Lanfranchi... Tu sei l’amico mio del 
cnore... A te ho confidato e confido tatto... Or- 
bene. Tu sai che l’amore, la passione, 0 qualche 
altro diavolo mi ha fatto commettere un grande 
sproposito... mi ha tolto la mia cara libertà e mi 
ha procurato molti sopraccapi... Ti giuro che mon 
ne commetterò un secondo... Per me, Margherita 
è sacra e non v'è pensiero che rivolga a lei Hl 
quale non sia puro... 

— Ottimamente; nello disposizioni paterne ‘e 
fraterne in cui sei, spero che tu pensi dî già al 
collocamento della tua bella cognatina, ch'io non 
conoseo. 

— Il collocamento di Margherita? — chiese 
Piero trasognato. 

— Ammenochè ta non vagheggi l’idea ch'essa ri- 
manga eternamente nubile per ispirarti meglio... 

Nella voce d’Arturo c'era un leggiero accento 
d’ironia. Le guancie di Piero, di consueto pallide, 
si colorirono per un lieve istante. 

—- Maritarla ? — disse poi con ferma voce. — 
Certamente che la mariterò, quando ella avrà 


che non perdona — da due anni — era un po'di- 
menticato. Oggi tutti i giornali gli dedicano una 
colonna. Domani non se ne parlerà più. È la sorte 
dei giornalisti grandi e piccoli. 

XXX 


M' caduto sott'occhio un articolo del Diritto 
în cui questi va in gran collera contro la Presse 
‘per impertinenze scritte contro l’Italia. La Presse, 
caro Diritto, non ha più alcuna importanza. Dacchè 
Girardin la lasciò, scomò continuamente di for- 
‘tuna, cambiando padroni, formato, e modificandosi 
in giornale boulevardier è ridotta oggi al punto 
che non la leggono più che... i redattori che la 
scrivono, e... il Diritto. Da lontano certe meta- 
‘morfosi della stampa francese sfuggono, ed è ne- 
cessario ogni tanto di indicarle. Ciò io farò uno 
di questi giorni. 


badtattas 

Parigi ha imitato Milano le cui « Indisposizioni 
‘artistiche » sono famose. Un pittore, il Lévy, în- 
vitava la stampa l’altro ieri a una « Esposizione 
delle arti incoerenti > che pernoi Italiani non era 
cosa nuova, ma che è riescita bizzarrissima per 
lo spirito ben noto degli artisti francesi. Era già 
assai curioso il pubblico, composto di persone 
tutte note —fe sopratutto negli stadî di pittura 
misto di giornalisti e di modelle, di uomini serî e 
di quelli che non lo sono. Il quale pubblico mo- 
strava una certa stupefazione a ritrovarsi a fare 
la coda su per una scaletta dove tre persone sten- 
terebbero a passare insieme, per penetrare in un 
salotto di pochi metri. Il < ciroulez messieurs » tra- 
dizionale, era una vera ironia — una incoerenza 
di più, 


x 

Quanto alle opere incoerenti, oh! sì, lo erano 
veramente. Qui una scaltura « su rapa> e liuna 
pittara « sopra un chilogramma di pane». Più in 
là Le felicità della pace e Gli orrori della guerra, 
fatti con due scatole di giocattoli di Norimberga 
appiccieati pittorescamente su un quadro. Poi La 
presa di Alessandria — con i cannoni che tirano... 
lire sterline; una donna malinconica, pallida e 
smunta sotto il titolo di « Natura mezza-morta >; 
un « Fattorino rurale » che corre tanto che una 
scarpa... resta fuori della tela. E millo altre stram- 
betie allegre, di cni una semplicissima destava 
più che le altre l'ilarità. Era un bel pezzo di carta 
nera in una magnifica cornice dorata con la scritta: 
Combattimento di negri durante la notte. Tutto 
l'insieme era uno scherzo improvvisato da alcuni 
giovani di buon umore. — Ma, disse un grave 
critico, a Parigi ora è così rara l'occasione di ri- 
dere e star allegri senza arri2re penséo, che bi- 
sogna applaudirli. 


XX 


Ho letto l’Histoire sans Nom di Barbey d’Au- 
revilly. Storia funebre, orribile, che vi dà l’in- 
enbo, di quel genere cupo che preferisce questo 
scrittore. È la storia di una madre e di una fl- 
glia; questa, magnetizzata, è stata disonorata; 
quella, fervida cattolica, la martorizza per sapere 
chi fa l'amante, e finisce col farla morire. Non ci 
è altro; mettete la scena in un borgo che si man- 
tiene medioevale, con i terrori religiosi delle due 
disgraziate, l'incidente del parto di un bimbo 
morto-nato, e degli sforzi per nasconderlo; ag- 
giungete il lento inesorabile deperire della povera 
giovane. 

E tutto questo narrato con quelle frasi ricer- 
cate, ma di stile severissimo, con quel fare inci 
sivo, fatale, del d’Aurevilly. È un libro che dà i 
brividi. 


RX 
La sottoscrizione aperta dal consolato, e le cui 


offerte si ricevono anche presso i signori Camando, 
prende un certo slancio. Oltre la somma egregia 
firmata dal conte Camando (15,000 franchi) che 
conoscete telegraficamente, ve ne sono diverso 
degne... della capitale d'Italia. Prossimamente vo 
ne indicherò le principali. 

D'altra parte, la colonia intende in varî modi 
venire in aiuto ai fratelli veneti. L'idea però della 
Società della Polenta non è stata, insomma, ac- 
colta favorevolmente dai gros bonmets della co- 
lonia stessa, per cui la Società ha deciso di or- 
ganizzare da sè il concerto. Esso avrà luogo nel- 
l'ultima settimana di ottobre. 


x 


Anche l'Alleanza Franco-Italiana ha deciso di 
« organizzare » una festa popolare, italiana più 
che sia possibile, a prezzo tanto modico che anche 
lo borse modeste possano prendervi parte. Augu- 
riamo che anch'essa riesca. E finalmente la Lira 
italiana, a sua volta, convoca i suoi membri per 
fare qualcosa per gli inondati. Come si vede, l'idea 
generosa è divisa da tutti, e in un modo o nel- 
l’altro la colonia intiera contribuirà a realizzarla. 


XXX 

Per un fatto personale. Ricevo ad ogni mo- 
mento lettere di persone che o s'interessano al 
< mio giornale », 0 che fanno offerte cortesi per 
collaborarvi. Il < mio giornale » per ora non esce, 
perchè mi sono state fatte molte premure onde io 
entri a dividere la direzione della Gasette du soir. 
E con me, il Gentili. Finora però non è cosa fatta, 
nè so se si farà. Mi permetterò, al caso, di dirlo 
ai miei amici lettori, e basti intanto che io finora 
nè ho giornali, nè sono entrato in nessun giornale 
di Parigi. (Ai sullodati amici e corrispondenti av- 
verto che da un mese il mio indirizzo a Parigi è: 
1, Gite Gaillard). 


LE CORSE DI VARESE 


5 ottobre. 

Vi sono due avvenimenti annuali nel mondo 
dello Sport dei quali non si dovrebbe fissare la 
data, ma tenerli lì in serbo in caso disiccità ad pe- 
tendam pluviam. Disgraziatamente quest'anno non 
ci sarebbe stato bisogno di adoperarli. Ma è un 
fatto : il tempo s'era rasserenato e pareva vo- 
Jesse allietare la vendemmia © la svinatura — 
che fra parentesi a Milano il municipio lascia far 
nelle strade. Sissignori! il Regate-lub avvisa 
che la regata a vela rimasta sospesa avrà luogo 
sabato 7 e si riaprono lo cateratte del cielo, come 
se per far piovere di nuovo non bastasse l’an- 
nunzio delle corse a Varese per il 1° ed il 4 ot- 
tobre. 

Che veramente a Varese sia piovuto non si po- 
trebbe dire: anzi non ci pioveva, mentre pioveva 
a Milano. Ma, come diceva quel tal Fiorentino, la 
paura è stata la medesima, ed il buon Rubbi della 
Perseveranza ha sfogato il suo dolore profondo 
fino da martedì, dicendo che siamo sulla via della 
decadenza. Eppure da Milano era partita apposta 
per le corse di molta gente : tanta gente che pa- 
recchi signori furono obbligati dalla previdenza e 
dalla ormai proverbiale gentilezza dei capi sta- 
zione di Milano, a viaggiare per 2 ore e mezzo în 
carri-bagagli o seduti sulle ginocchia di qualche 
amico compiacente e di ossa dure, in un compar- 
timento di prima classe. Ma a queste cose siamo 
ormai abituati: in fatto di ferrovie ci si abitua 
facilmente a tutto, anche ad arrivare a Monza 
partendo col treno delle 4 45 dopo îl tram a ca- 
valli partito da San Babila alle 4 30 con fer- 
mate n poria Venezia, a Loreto, a Gorla ed a 
Sesto! 

Dunque gente n'era andata anche da Milano, ma 
il lago di Como e la Brianza s'erano poco com- 


XXX mossi. Forse la prova della seconda giornata di 

Serio del € Francese che vol che i scalda la | corse dell’anno passato, nella quale fu quasi ne- 
pd cessario l’aiuto dei pontieri per uscir dalla pista, 
— Arrivo dall'Italia — diceva icri uno; — che | rallentò,in molte signore particolarmente, loslancio 


per il turf. 

C'erano 13 four in hands, c'erano tutti i villeg- 
gianti di Varese « e unite castellanze >, c'erano 
delle signore amabilissime, simpatiche e ben ve- 
stite; ma mancava la folla, mancava il movi- 
mento, mancava în poche parole quel non so che 
per cui si dice tornando a casa: — Come mi son 
divertito! 

Ieri poi... peggio che andar di notte. Gli sports- 
men erano sempre parecchi; ma le carrozze e- 
rano scemate e le sporiswomen si contavano sulle 
dita. Eppure le corse, dal punto di vista dello 
sport, erano importanti, come avrò l'onore di dirvi. 


Pa 


assumo le notizie del primo giorno. Unger- 
fora di Telfener vinse il premio di 2,500 lire per 
cavalli italiani battendo Toniella di Rook. Unger- 
fora è un cavallo di tre anni che ha già ripor- 
tate quattro o cinque vittorie importanti. Deve 
molto al suo jockey che lo fece correre stupenda- 
mente. 

Volo del conte Sapelli vinse la corsa dei gen- 
ilemen, ma la vinse senza contrasto perchè il conte 
Calderoni comparve con Dona Sol, fece un mezzo 
tempo di galoppo © poi tornò al peso. 

Sensation della Società La Marmora, o Palma 
di lord Waterproof (marchese Carlo Torrigiani e 
compagni) si contrastarono il premio di 4,000 lire. 
Corsa interessantissima: Sensation, vincitrice 
l’anno scorso a Milano e che pure quest'anno ha 
riportate parecchie vittorie, tenne il primo posto 
per duo giri e mezzo. Palma lo passò sul finire 
del terzo, e vinse solamente di mezza lunghezza. 
Palma, direbbe un freddurista, riportò sè mede- 


disastro terribile! Bisogna dire che ovunque gli 
Italiani ne sono addolorati. Dappertutto c'è stam- 
pato in caratteri cubitali: Afilizione. 

Scambiata qualche spiegazione, si è trovato che 
l'afflizione di questo signore l’aveva presa nei « Di- 
vieto di affissione » che si mettono in molte città. 


Autentico! 
INA - 


N N. 41 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 8 ottobre 


Contiene:. 


Parsifal, Filippi — Marsilio da 
Padova, Rodolfo Renier — a Il 
matrimonio d'un matto» nuova 
commedia di Achille Torelli, C. 
R. — Povero dottore!, Lui, 
Capuana — Cronaca 
nuovi. 


tero per tutta l'italia, 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno LB - 
- Fanfilla quotidiano è settimanale pol 1832 
eno L.28-— Semestre L. 14,50 — L.7,50 


istraz.: Roma, Pioz: 


sima. Ha quattro anni ed è stata prima a Napoli, 
‘a Firenze, a Livorno, a Castellammare. 

Americanus, che il signor Scheibler ha portato 
un mese fa dall'Inghilterra, vinse la corsa con 
siepi battendo Arc del Telfener e Rozane del mar- 
chese di Roccagiovine. Fu una bella corsa anch 
questa, perchè Arc stetto primo per un bel pezzo 
e saltò con molta disinvoltura. Ma Amsricanus 
mostrò d'essere un cavallo di gran resistenza e di 
sapere fare a tempo uno sforzo efficace. 


D< 

Secondo giorno. 

Mi son dimenticato dire che se i tiri a quattro 
erano solamente sei, vera anche un tiro a sei del 
signor Carlo Brinetti. 

All’Aandicap ha avuto le 2000 lire di premio 
per cavalli d’ogni razza e paese Border Queen 
della Società generalo La Marmora che ha bat. 
tuto Palma, la vincitrice di ieri. Palma aveva 
vinto Border Queen a Brescia. Oggi a me, do- 
mani a te... lo dice anche il proverbio, ed i pro- 
verbi possono essere la saggezza anche dei cavalli, 
se lo sono delle nazioni. 

Al Criterium erano iscritti undici cavalli nati 
ed allevati in Italia. La corsa era importante ron 
tanto per le 5000 lire di premio, quanto perchè 
questi cavalli di due anni sono iscritti per correre 
nel Derby reale che vi sarà l’anno prossimo a 
Roma. Hanno corso sette cavalli iscritti cioè: Ar- 
gelato del conte Talon (da Satyr e Magdala) Co- 
libri del signor Pezza, Milady dell’onorevole Breda, 
Nymph di J. Godin, Roguentin (da Whitehall e 
Fernanda) del conte Guglielmo Fava, Ada (da 
Satyr ed Arques) del conte Larderel, e Mackay 
del Telfener. Non ci potevano essere grandi pre- 
venzioni, perchè i cavalli erano tutti sconosciuti 
ai dilettanti; si sapeva solamente che Roguentin 
avendo debuttato un mese fa a Castellammare, si 
era buscato subito il premio Quisisana. Dunque 
Roquentin, so favorito c'era, doveva essere il fa- 
vorito. E Roquentin difatti è arrivato primo dopo 
una bella corsa, lasciandosi dietro Ada, seconda 
e Argelato terzo; e poi Colibri, Nymph, Mackay 
e Milady. Il resultato come velocità è stato ottimo 
e gli sporismen si sono compiaciuti vedendo in 
pratica quali frutti può dare l’allevamento no- 
strale convenientemente incoraggiato. 

Poi Ungerfora e Toniella si sono disputati un 
premio di 2000 lire, e come domenica Ungerford 
del Telfener ha vinto Toniella di due terzi di lun- 
ghezza. È l'ottava corsa vinta nel suo primo anno. . 
di carriera. 

È un caso nel quale anchei puristi possono per- 
mettere senza scrupoli l’uso di questa parola. 

E finalmente, mentre il tempo si faceva sempre 
più minaccioso, è ricomparso Americanus, che sarà 
il lion equino della caccia a cavallo di quest'anno, 
giacchè quest'anno avremo caccia a cavallo anche 
a Milano, ed il primo meet è stato a Gallarate 
ieri l’altro. Americanus ha corso con Volo del 

conte Sasselli e con Rorane del marchese di Roc- 
cagiovine, e ha vinto. E se si mantiene quale è, 
sarà un osso duro da rodere peri concorrenti agli 
steeple chase di Roma. 

Americanus, cho oramai si è già meritato la cit- 
tadinanza milanese non ostante il suo nome e la 
sua origine, è stato applaudito come se fosso uno 
di casa. 


Per aggiungere un po' dì colore locale, dovrei 
forse ripetervi che il furfdi Varese è in una splen- 
dida posizione naturale, e descrivervi le colline 
del Varesotto, le ville sparse dovanque, la cima 
di Biumo sormontata dalla monumentale villa 
Ponti? dirvi che la catena delle Alpi, che per un 
lungo tratto serve di fondo al quadro, era mezzo 
nascosta fra lo nuvole pesanti e grigiastre acca- 
vallate le une sulle altre? 


fatto una scelta degna di lei... E sono certo che 
sceglierà bene... So che li affari del suo patrigno 
non vanno benissimo: è probabile che essa non 
possa avere metà della dote che ha avuto Gemma... 
ed io sono pronto, all'occorrenza, ad aggiungere 
quanto sarà necessario. 

— Lodo la tua generosità e il tuo buon cuore... 
Perdona la mia indiscrezione... e non ne par- 
liamo più 

E difatti non tornarono più su questo argo- 
mento, benchè Piero parlasse spesso di Marghe- 
rita coll’amico per narrare nuovi tratti che tor- 
navano ad elogio della fanciulla. 

Ma le interrogazioni di Arturo svegliarono li 
serupoli di Piero ed egli fece lunghi esami di co- 
scienza ed ebbe interminabili discussioni fra sè 
DES 

Diciamolo subito: egli ne usci tranquillo 6 so- 
disfatto di sè stesso. Acquistò il convincimento che 
egli amava veramente Margherita di quel misto 
d'amore paterno 6 fraterno che aveva detto al- 
l’amico, © si corroborò nel progetto di maritare, 
a tempo debito, Margherita, nel modo più conve: 
niente © decoroso. 

Sua madre era bastantemente ricca — e per 
conseguenza lo era lui, unico legittimo erede della 
signora Massimina — per permettersi di dotare 
Margherita secondo l’occorrenza. 

Oramai era accertato che Lorenzo, trascurando 
le sue transazioni come sensale di generi colo- 
niali e di cereali, speculava alla Borsa, impe- 
gnando in giuochi pericolosi quanto egli e sua 
moglie possedevano, e Piero, informato da esperti 
e fidati amici di quanto il patrigno di Marghe- 
rita andava facendo, s'aspettava da un giorno 
all’altro alla notizia di qualche disastro finanziario; 

E per Lorenzo, avrebbe esclamato: « Ben gli 
sta! » ma viveva in apprensione per la signora 
Beatrice e per Margherita, tutte le cui sostanze 
erano nelle mani di quell'uomo. 


$ Lelli — s'incaricò di portare segretamente la let- 


le settimane passavano e în casa Lelli 
incominciava a vedervisi un movimento straor- 
dinario pei preparativi della festa che Gemma si 
era fitta in capo di dare pel suo giorno natalizio. 

Aveva ottenuto dal marito un aumento rag- 
guardevole del suo spillatico per rinnovare le sue 
toelette, per farsi un nuovo vestito, per com- 
prare mille fronzoli, mille gingilli clvella stimava 
indispensabili affine di presiedere degnamento al 
banchetto da darsi ai parenti e ai più intimi a- 
mici e al balio che gli doveva tener dietro. 

Margherita assisteva a tutti questi preparativi, 
vi dava una mano, ma si macerava internamente. 

Come avrebb'ella fatto per comparire al pranzo 
e al ballo senza troppo sfigurare accanto a sua 
sorella ?... 

Altro che modestia!... Essa non aveva che due 
o tre vestitucci di mezza lana: per un anno il 
brano l'aveva dispensata Zi cambiar di abiti, ma 
adesso gli occorreva assolutamente rivestirsi. 

E nessuno pensava a lei!.. {Nessuno diceva: 
< Bisogna metter mano alla toelette di Marghe 
rita!.. >. Metter mano si suoi vestiti !.. Oh, sì 
C'era pericolo !... Gemma teneva due sartino in 
casa già da quindici giorni e non aveva mai a- 
perto bocca sul conto suo!... 

Doveva dunque esser lei la prima a parlarne... 
No: si vergognava troppo... Di già le pareva di 
trovarsi a carico della famiglia.. Oh, era certa 
che se avesse detto soltanto una mezza parola a 
Piero, avrebbe avuto quanti vestiti avesse voluto... 
e di stoffe belle quanto quelle ch'erano sciorinate 
sui tavolini e sui canapè dell’appartamento di 
sua sorella... Ma Margherita sarebbe morta prima 
di aprir bocca su tale proposito... Finalmente si 
fece coraggio e scrisse a sua madre per esporle 
ia quale contingenza si trovasse e per chiederle 
un po’ di denaro .. a 

Bista — la persona a lei più devota in casa 


tera alla signora Beatrico e di ottenerne risposta. 

Se quando era al mondo l’altro marito ella ma= 
neggiava pochi danari, adesso, sotto l’autocrazia 
di Lorenzo, ne maneggiava anche di meno. Senti 
pietà della figliuola, perchè si trattava di strazi 
d'amor proprio ch'erano benissimo alla. portata 
della sua intelligenza, e fece aspettar Bista per 
la risposta... 

Lorenzo era assente, © Beatrico, che oramai co- 
nosceva l'animo ostile di lui verso la figliastra, 
andava convinta che anco se fosse stato in casa, 
si sarebbe mostrato più stretto delle pine verdi. 
Perciò andò frugando tutte le sue cassetto, tutti 
i suoi ripostigli, e raggranellò una ventina di lire... 
Le parve poco, e se ne fece prestare dalla Nena 
altre dieci. 

Bista portò adunque a Margherita, in uninvol- 
tino, la somma di trenta lire. 

Veramente era pochino; tutt'al più le sarebbe 
bastato per farsi un vestito di mussolina, a patto 
che se lo tagliasse 6 se lo cucisso da sè... 

— Siena per forza! — disse fra sè Margherita, 
© scese dal merciaio che aveva bottega nel casa 
mento stesso per scegliere la mussolina che lo sa- 
rebbe occoraa. 

Ma cimancavano tanti accessori... Nastri, trine, 
bottoni, cordoncino, tutte le erbucce che sono il 
condimento d'un vestito confezionato con garbo: 
una salsa che costa, spesso, più della vivanda!.. 

Per buona sorte, due o tregiorni dopo, proprio 
quando si era alla porta coi sassi, alla signora 
Massimina venne in mente ciò che sin allora non 
era venuto a nessuno. 

Margherita andò a farle la solita visita mattu- 
tina e la trovò cherovistava dinanzi ad un grande 
armadio aperto, tatto pieno di biancheria e d'abiti 
d'ogni genere e di ogni colore. Per lo più erano 
ricordi memorabili: la giubba di suo marito, il 
vestito di raso bianco a fiorellini con cui ellaera 
andata a sposarsi in chiesa tanti anni addietro. 


La signora Massimina mostrò a Margherita il 
velo chela portò in capo in quella solenni 
corona di fiori artificiali coi simbolici fiori d'a- 
rancio... e le cuffiette e î camiciuolini dell'unico 
suo figliuolo, e il nastro ricamato in oro che gli 
aveva servito per la cresima e altre preziosità 
simili. 

Poi, traendo fuori un vestito di seta d’antic 
taglio e di color grigio perla un po’ sbiadito, dis: 
a Margherita: 

— Vedi!.. Ho pensato a te... Scommetto che con 
poca fatica ta puoi accomodar per te, coi tuoi d:- 
tini di fata, questo vestito che non porto più da 
venti anni... è che mi sono messo pochissime volt. 
per andare alle feste eal teatro... È quasi nuovo. 
Sono certa che ti si adaiterà benissimo !... 

Margherita non era di questa opinione, ma si mo- 
strò riconoscente alla signora Massimina della sua 
buona intenzione. Il vecchio vestito di seta avera 
una guarnizione di ricami e di trine che, lavate 
ben bene, avrebbero potuto fare una discreta fi 
gura sul suo vestito di mussolina. 

Margherita si miso subito all'opera, e per non 
imbarazzare Gemma e le sue sartine, se ne stette 
in camera sua, senza esser distolta dal lavoro 
che dalle grida di Eros e dai ciezlecci delle due 
serve e della balia, che spesso si trovavano in- 
sieme da lei e profittavano della sua tolleranza 
per chiacchieraPe?su tutto su tutti. È 

A coteste tradonne erasi aggiunta da pochi 
giorni una sopranmtmeraria. Chiamavasi Betta ed 
era sorella di Bista, il ministro della farmacia. Il 
buon Bista correva sulla quarantina: era grasso 
© tondo come una pallottola: li efuvii dei medi 
cinali ch'ei maneggiava costantemente non pare- 
vano avere alcuna cattiva influenza sulla sua sa 
lute, florida © vivace. 


(Continua) 
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Devo dirvi che tutti i signori della direzione 
della Società ippica varesina, il presidente conte 
Cicogna, il marchese Trivalzio, il conte Porro, Don 
Giulio Venino, il signor Scheibler e ‘tutti quanti 
hanno fatto, secondo il solito, quello che è uma- 
pmente possibile perchè le corse riuscissero bene, 
senza inconvenienti e senza contrattempi? E vi 
‘sono, sempre secondo il solito, magnificamente 
riusciti, perchè non è colpa loro se la gente ha 
paura dell’acqua. 

Risparmio anche filastrocche di nomi e di spet- 
tatori: aggiungo a quanto ho deito che verano 
anche gli sportsmen più noti di tutta Italia 

Roma era però scarsamente rappresentata, 
benchè in questi giorni molti Romani si trovino 
da queste parti. Il principe e la principessa d'A- 
vella sono da parecchio tempo appunto a Varese 
all'albergo Ezcelsior; il duca e la duchessa di 
Fiano hanno raggiunto qui pochi giorni sono la 
contessa Luisa Rasponi loro figlia; il marchese e 
la marchesa Calabrini erano ieri a Monza, e pochi 
giorni addietro erano qui il principe e la princi» 
pessa di Venosa e la contessa di Cellere. Ho visto 


eri sera il conte e la contessa Malatesta al Man- 
zonî. 


SA i 
«seas SsIhh; 


55 CAMPOLIA 


Da Lucca. 


6 ottobre. 

Il “comitato liberale monarchico si è adunato 
ieri a sera ed ha deciso di sottoporre ai sotto-co- 
mitati provinciali una scheda di sette nomi, fra i 
quali debbonsi sceglierne quattro che saranno i 
coadidati del comitato predetto. 

Ecco i setto nomi che verranno sottoposti alla 
scelta dei comitati provinciali: Mordini commen- 
“datore avvocato Antonio, Martini cavaliere pro- 
fessore Ferdinando, Giambastiani commendatore 
ingegnere Angelo, Luporini avvocato Pietro, Gam- 
barini avvocato Carlo, Giovannini favvocato Giu- 
seppe e Del Preto avvocato Cesare. 

LAssociazione costituzionale forse si associerà 
| comitato suddetto e ne raccomanderà i candi- 

ti. 

Quelli del partito radicale sono : Del Carlo av- 
vocato Enrico, Gemignani avvocato Arnaldo, Go- 
iorani professore Ciro, Pierotti ingegnere Rodolfo 

Fra qualche giorno si pubblicheranno tre nuovi 
giornali... elettorali : Il lume a mano, La nuova 
Camera e La sveglia. È grazioso il preavviso di 
quest'ultima. Essa, la poverina, suonerà al solo 
scopo di fare comprendere ai nuovi elettori il di- 
ritto che è stato loro accordato, e per spronarli 
a valersene, ma poi non ha da raccomandare al- 
cuno, neppure per sogno... forse, se lo crederà del 
caso, sempre nell'interesse dei nuovi elettori, farà 
qualche nome... ma vedrete che lo farà, oh! se lo 
farà! 

Arde. 


Per gli inondati. 


A Torino c'è una vera e propria gara di carità 
per le povere vittime dell’inondazione. Gli invii 
di danaro e di oggetti si succedono ed aumentano 
tutti i giorni. Ora, tre brave persone, il profes- 
sore Brunialti, il marchese Savorgnan d’Osoppo e 
il signor Alessandro Stella, si propongono di pub- 
blicare un volume artistico-letterario da vendersi 
a totale beneficio degli inondati. Per dare le at- 
trattive dell’arte a quest'opera buona, un appello 
è stato rivolto a tutti i principali scrittori d'l- 
talia. Chi di loro vorrà mai negare uno scritto per 
tergere una lagrima? 


x_ ne 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 ottobre. 

Oggi è tornato a Roma il conte Ludolf amba- 
sciatore d’Austria-Ungheria. dt 

Sono partiti per Stradella gli onorevoli Berti e 
Magliani. 

» 

Per gli inondati. 

Oblazioni raccolte dal comitato di soccorso a 
tutto ieri: lire 269,310 18. 

Fra le cifre parziali dell’altima lista figurano : 
lire 400, offerte dagli impiegati dell’amministra- 
zione centrale della Regia; lire 5,000 date dalla 
Regia; lire 3233 50 raccolte da Don Paolo Bor- 
ghese principe di Sulmona; lire 4,700 inviate dal 
comitato di Carrara; lire 118 50 dalla Società del 
carnevale di Pietrasanta; lire 500 dalla Regia Uni- 
versità di Roma. È 

La regata dei canottieri a beneficio dei dan- 
neggiati dalle inondazioni venne fissata per dome- 
nica, 22 corrente. Vi prenderanno parte anco I 
pontonieri ed i più bravi barcaiuoli del Tevere. 

Il ministro degli esteri ha autorizzato i consoli 
ad aprire delle sottoscrizioni nelle colonie. 

Il'comitato centrale ieri hasautorizzato i se- 
guenti pagamenti per mezzo. delle succursali della 
Banca Nazionale: a Treviso! ; a Verona, 
compresi i danneggiati di Legnago, lire 15,000; a 
Rovigo lire 10,000; e 5 mila lire per ciascuna alle 
città di Vicenza, Udine, Venezia, Padova e Belluno. 
Totale: lire 65 mila. 

Lo stesso comitato si riunirà lunedì sera nella 
sala dei Capitani in Campidoglio, per » deliberare 
sulle relazioni presentate dalle Sotto-commissioni, 

* 


Per domani è annunziato un comizio di operai 


FANFULLA 
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all'Umberto I. Vi si diseuterà a proposito delle 
prossime elezioni. 
Li 

Da diversi anni, esiste a Roma e dà risultati 
eccellenti, una Societa poliglotta. Le iscrizioni ai 
corsi di quest'anno sono già aperti, alla sede della 
società, in via Condotti, 21. Ognuno, così, può im- 
parare facilmente le. principali. lingue moderne, 
ed anche il greco antico, se vuole. Al detto corso 
sono annesse una scuola di. declamazione e una 
scuola di canto. Professore della scuola di canto 
fa nominato di recente il maestro Enrico Tosti. 
Vi sono anche dei corsi pratici di lingua pe'bam- 
bini dai sei ai dieci anni. 

* 

Cronaca dei teatri. 

Finalmente questa sera si apre la stagione del- 
l'Argentina coll’Africana. Le parti sono così di- 
stribuite : 

Selika, signora Singer; Ines, signorina Musiani; 
Vasco di Gama, Sani; Nelusko, Borisi; Don Pe- 
dro, Sbordoni; Don Diego, Fiordeponti; Grande 
inquisitore, Calcaterra; Gran sacerdote, Sbordoni. 

Le sedie di platea costano 3 lire; le poltrone7 
lire; i palchi di terzo ordine 15 lire. Il biglietto 
di ingresso, che costa 1 lira, servo anco per il 
quarto ordine dei palchi, ridotto a galleria. 

* 

Al Valle le rappresentazioni dell’Odette si suc- 
cedono © si rassomigliano. Anche ieri sera la si- 
gnora Duse fu festeggiatissima. 

Stasera Odette replicasi per la quarta volta. 

Per lunedì è annunziata la recita a benefizio del 
primo attor giovine signor Flavio Andò, col Conte 
Rosso di Giacosa. 

. 

All'Umberto I questa sera grande spettacolo a 
benefizio delle sorelle Corini. 

Al Nuovo Quirino prima rappresentazione del- 
l'operetta di Offenbach: La figlia del tamburo 
maggiore. 

Ne conosciamo già il libretto e la musica, l'uno 
e l’altra esilarantissimi. La figlia del tamburo 
maggiore è assolutamente una delle più graziose 
operette che sono venute alla luce in questi ul- 
timi anni. Se l'esecuzione sarà buona, come ere- 
diamo che sia, l'impresa del Nuovo Quirino potrà 
dire d'aver trovato in questa operetta una vera 
miniera. 


dere degnamente rifioriti quegli studi che a 
lui e alla nobile generazione, cui egli appar- 
tiene, furono non pure ornamento e consola- 


|. zione, ma instrumento a rifare la patria. 


GIOSUÈ CARDUCCI. 

Fino MARIOTTI. 

Isporo DEL LunGo. 
ANTONIO ZONCADA. 

GIUSEPPE GUERZONI. 
Giovanni MesTICA. 

ANTON GIULIO BARRILL 
GiusEPPE AURELIO COSTANZO. 
ALEssanpro D’ANCONA. 
RAFFAELLO GIOVAGNOLL 


Oggi col convoglio della Maremmana sono par- 
titi da Roma i ministri Berti e Magliani, i quali 
si recano a Stradella al banchetto elettorale. 

Dicesi che il ministro Mancini non si rechi a 
Stradella per ragioni di salute: e si soggiunge che 
gli onorevoli Zanardelli e Baccelli non sieno stati 
chiamati. 

L'onorevole Baccarini non si muove per ora da 
Roma, dove è trattenuto dalla necessità di prov- 
vedimenti quotidiani relativi alle provincie inon- 
date. 

In seguito alla morte del ministro Marsh l'uf- 
ficio provvisorio d’incaricato di affari della con- 
federazione americana del nord è stato sostenuto 
dal segretario di legazione, signor Wurtz. feri 
questi ha presentato al rcinistero degli affari esteri 
il signor Richmond, che sosterrà lo stesso inca- 
rico fino al prossimo arrivo del nuovo ministro. 
Il signor Wurtz cessa da ogni uflicio diplomatico 
presso il nostro governo. Questo egregio diploma- 
tico era fra noi fin da prima del 1870, ed oramai 
eravamo avvezzi a considerarlo come italiano. Egli 
ricambia con cordiale affetto al nostro paese le 
simpatie cho aveva meritate, ed i suoi numerosi 
amici lo veggono allontanarsi con vivo rineresci- 
mento. 

Ieri, dopo lunga assenza motivata da ragioni di 
salute, è tornato a Roma l'onorevole Spaventa. 
Siamo lieti di poter assicurare i suoi numerosi 
amici che egli è perfettamente ristabilito. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il term 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 24° 
la temperatura massima fu di 24°9, quella mi 
nima 175. 

Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA. — Ore 7 112. — L’Africana, opera- 
ballo. 

VALLE. — Ore8 112. — Odette. 

ANFITEATRO UMBERTO. —Ore 8.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. —. La della 

Ester. 

MANZONI. — Ore 8. — La contessa Riccardo, ope- 
retta. 

ROSSINI. — Ore 8 112. — Li Maganzesi a Roma, 
operetta in dialetto romanesco. 


(Telegrammi particolari). 

Parigi, 7. 
Si conferma che l'Inghilterra intenda sop- 
primere il controllo in Egitto. Si. conferma 
ch’essa darà un compenso alla Francia, rico- 


roscendola a Tunisi ed appoggiandola nel | 


i Pen, Besecraro 


Madagascar. 

Stanley nega l’importanza del trattato con- 
chiuso dal conte Savorgnan di Brazzà con un 
re dell’Africa, e difende l'operato dell’Asso- 
ciazione internazionale belga. 

Si afferma che il signor Rothan abbia ri- 
cusato l'ambasciata di Roma. 

Domani, ad Arley, avrà luogo un banchetto 
di ottomila realisti. 

A Sfax, il console Agijia, considerando le 
capitolazioni come già soppresse dal gover- 
natore, diede ordine che le contestazioni fra 
stranieri sieno giudicate dai tribunali francesi. 

‘Annunziasi che nuove bando di dissidenti 
tripolitani attaccarono gli avamposti francesi 
di ‘Tunisia. 

Cairo, 7. 

Ieri, Araby comparve per la prima volta 
davanti ai tribunali; rispose con calma orien- 
tale, insistendo sulla sua qualità di prigio- 
niero degli Inglesi. 

Il kedive ha dichiarato inevitabile l’esecu- 
zione di Araby. 


La Commissione per la gara tra ilicenziati 
d'onore ha finito il suo lavoro e ha nominato 
relatore il professore Giosuè Carducci. 

La Commissione non ha potuto indicare al- 
cuno dei concorrenti come assolutamente me- 
ritevole della medaglia: essa si è limitata a 
designare una lista di dieci nomi in ordine 
di merito relativo, lasciando al ministro di 
conferire o no a questi le medaglie e gli at- 
testati. 

Prima di sciogliersi, la Commissione, sulla 
proposta dei professori Giosuè Carducci e Fi- 
lippo Mariotti, ha fatto il seguente voto: 


La Commissione giudicatrice della gara fra” 
licenziati d’onore, altamente onorata di avere 
a suo presidente il conte Terenzio Mamiani, 
splendòre d’Italia, gli augura ch'ei gossa ve- 


BORSA DI ROMA 


7 ottobre. — Mercato debole tanto per la ren- 
dita che pei valori. 

La rendita è negoziata a 99 37 122 per fine cor- 
rente; per contanti è quotata 88 10 lettera, 88 
danaro er-coupon. 

Cattolico 92 20 nominali; Blount 89 30 prezzo 
fatto; Rothschild 92 45 lettera, 92 35 danaro. 

Le ‘azioni della Banca Generale sono cedute da 
560 a 558 12, restando in domanda a quest’ultimo 
prezzo; Banco Roma 633. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1070; Banco Sanfo Spirito 431; 
Acqua Marcia 955; Gas 900; Meridionali 458; 
Complementari 290; Sarde 1879, 267; Condotte 516" 

Cambi 

Parigi a tre mesi 100 07 

Id. chèque 101 
Londra a tre mesi 25 21. 
Pezzi da venti franchi 20 2 


Apertura della Bor: 


Rendita francase 3 0j0 ammort. ant. 82 10. 
1a 3 0;0 perpetuo 81 77. 
I O 116 30. 


Egiziano 2 


(AGENZIA STEFANI) 


Catanzaro, 6. — La Deputazione provinciale 
voto 2,000 lire in favore degli inondati. 


Rovigo, 6. — ru tagliato l'argine a dostra 
e a sinistra del Canal Bianco presso la Grimana. 
Le aeque si avviano al mare per Rosolina. Si cerca 
di salvare Donada e Contarina coll’argine Gigante, 
e si difende Adria coll’argine Camuzzone. Pioggia 
dirotta. 


V enezia, 6. — Il Brenta, crescendo, aumenta 
i danni di Campolungo per la rotta aperta. Il ter- 
ritorio di Cavarzere è invaso. Temesi che resti 
inondato tutto il territorio tra l'Adige e il Po. 


Parigi, 6. — È smentita la notizia data dal 
Télkgrapho di alcuni casi di cholera verificatisi a 
Modane. 


Metaponto, 6. — stamane, allo ore 6 10 an- 
timeridiane, cadde un fulmine nel caffè della sta- 
zione. Farono colpiti diversi viaggiatori, de‘quali 
uno è morto ed un altro è moribondo. Sono feriti 
gravemente alcuni agenti ferroviari. I feriti fu- 
rono con treno speciale condotti all'ospedale di 
Taranto. 


I ondra, 6. — La Pall Mall Gazette insisto 
sulla necessità di abolire il controllo europeo in 
Egitto, combatte il trasferimento delle funzioni del 
controllo alla Commissione della cassa del Debito 
pubblico, perchè ciò implicherebbe la partecipa- 
zione dell’Italia, dell’Austria-Ungheria e della Ger- 
mania al controllo e aumenterebbe i pretesti che 
gli Europei affacciano per immischiarsi negli affari 
d'Egitto. 

La Gazette raccomanda di nulla sostituire al 
controllo europeo. 


Parermo, 6. — Alle ore 5 ebbe luogo il tra- 
sporto della salma del senatore Raffaele. Tene- 
vano i cordoni il sindaco, il prefetto, il generale 
Pallavicini, il presidente della Corte di cassazione, 
il senatore Turrisi, il principe dî Scalea, il conte 
di Sant'Elia e il dottore Di Chiara. Seguivano il 
feretro la famiglia, numerosissimi amici ed una 
eletta cittadinanza. 


Car 6. — Colvin ha ricevuto l'ordine di non 
riprendere le funzioni di controllore generale. 


VV ashington, 6. — Calderon, presidente del 
Perù, e Logan, ministro degli Stati Uniti nel Chili, 
si trovano attualmente ad Arequipa, ove nego- 
ziano la pace fra il Perù ed il Chili. 


Gara 6. — La Giunta municipale, all’an- 
nunzio della celebrazione degli sponsali di Sua 
Altezza Reale il principe Tommaso di Savoia, ha 
deliberato d'inviare alla famiglia reale felicita- 
zioni ed augurî, in nome del municipio e della 
cittadinanza, per il fausto avvenimento. 

In seguito a questa deliberazione, l'assessore 
anziano telegrafò a Sua Maestà il Re e alle Loro 
Altezze Reali la duchessa ed il duca di Genova. 


Padova, 7. — Oggi a mezzodì si riprenderà 
regolarmente il servizio dei passeggeri e delle 
merci a grande e piccola velocità sulla linea Vi- 
cenza-Cittadella-Treviso. Quindi le spedizioni p°r 
l’Austria-Ungheria si potranno effettuare per detta 
linea, senza interruzioni. 


Londra, 6. — L'tnghilterra non ha fatto fi- 
nora alle potenze aleuna comunicazione riguardo 
alla sistemazione dell’Egitto. 

Lord Granville, nei suoi colloqui con gli amba- 
sciatori, dichiara che il gabinetto inglese non ha 
ancora formulato alcun progetto. 


Fraxelles, 6. — L'Associazione inglese per 
l’arbitrato e la pace organizza una conferenza in- 
ternazionale che sì terrà a Bruxelles il 17 cor- 
rente. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


L'’AURIGA 


ROMA, Via Giulia, N. 19, 20 e 21, ROMA 


Imponente assortimento di Landau, Coupè. My- 
lord. Breack, Polichesse, Phaeton, Vis-à-vis, Charret, 
Bagher e Finimenti a solo ed a pariglia a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Lo stabilimento è aperto al pubblico dalle 8 
ant. alle 6 pom. 


CITTÀ DI CALTANISSETTA 


EMISSIONE 
delle ultime 4200 Obbligazioni ipotecarie 


(creazione 1852) 
LE OBBLIGAZIONI SONO GARANTITE 


1° Col vincolo generale del Bilancio ossia 
di tutte le entrate Municipali. 

2° Con ipoteca. 

° Con assegno delle rendite dell'acquedotto. 

4° Con delegazione all'Esattore di ver 
alla Banca Nazionale ogni semestre în antici- 
pazione le somme necessarie al pagamento degli 
interessi ed ammortamento. 


Le Obbligazioni Caltanissetta sono da L. 500 
si rimborsano alla pari e fruttano L. 25 l’anno 


Intaressi e Rimborsi esenti da qualsiasi rilenuta 
sono pagabili in Roma, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino, Firenze, Genova, Venezia, Verona, Bologna. 


La sottoscrizione pubblica è aperta nei 
giorni 9, 10, Il e 12 Ottobre 1882 al prezzo di 
L. 417 56 godimento dal 10 Ottobre 1882 chesi 
riducono a sole L.3995,0, pagabili come segue: 


L. 5© — alla sottoseriz. dal 9 al 12 Ottobre 1582 
10: 7 


al 5 Novembre» 
uso» 
per interessi anticipati dal 10 
Ottobre 1852 al 20 Giugno 1853 
Piho: ehe sicompatano come contante 
Totale L 359 50 
Chi verserà l’intero prezzo all’atto della sotto- 
serizione godrà un ulteriore bonifico di Lire 1,50, 
pagherà quindi sole Lire 398 ed avrà la preferenza 
in caso di riduzione. 


AVVERTENZA. — Ogni Obbligazione CALTA- 
NISSETTA (creazione 1882) porterà il timbro 
dell'iscrizione ipotecaria presa a garanzia dei por- 
tatori. 


La solidità eccezionale di queste Obbligazioni di 
Caltanissetta, ed il fatto che al prezzo di emissione 
fruttano più del G °[» mentre altri valori solidi 
frattano soltanto il 4 112 per °[» rende superfiua 
ogni parola per dimostrare l’utilita di simile im- 
piego. 


Per l'acquisto delle Obbligazioni dirigersi 
In CALTANISSETTA presso la Tesoreria Municipale 
ln MILANO presso Frane. Compagnoni, via S. Giu- 
“seppe, 4. 

In NAPOLI presso la Banca Napoletana 

In TORINO presso Unione Barche Piemontese e 
Subalpina. 

In _>» presso Ù. Geisser eC® 

In GENOVA presso la Banca di Genova. 

In ROMA presso Carlo Wedekind e C. 


TN COUPÈ Srecetamo ciato: ma in buonismo 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale, 


inserzioni si ricevono PAmministrazione e presso lUficio principale di Pabblicit, i iarza Montecitorio 177 — In Firenze, via dei Panzani 28 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 2 
n sar E 5 “Da Francia, Agence pri tea Paeiti Paris, 92, rue de Richelieu. 


GRANDI MAGAZZINI A LA VILLE DE LYON 


FIRENZE 


| Piazza San Gaetano, N. 2 


BIANCHERIA 


CORREDI E. CORREDINI 
CAPPELLI 


CONFEZIONI 


SETERIE E LANERIE 
SCIALLI, ECC. 


per lui. È î 
dopo tante 
in fatto di 


Giovedì 5 Ottobre messa in Vendita di tutte le Novità della Stagione; da quel giorno tutti gli articoli saranno venduti a prezzi che i soli grossisti potevano praticare, 
în modo che i Clienti della Casa saranno certi di pagare dal 20 al 30 0/0 di meno, di altri che facciano i loro acquisti altrove. Impsgnamo vivamente le Signore a non decidere compre dei nostri 
articoli, senza aver veduto il Catalogo illustrato della nostra Cass, che riceveranno gratis dietro richiesta con Cartoline postali. — Si pregano della maggiore chiarezza nel dare 
l’indirizzo. 

I GRANDI MAGAZZINI A LA VILLE DE LYON di FIRENZE non avende alcuna Succursale, non hanno neppure 
nessuna relazione con le altre Case che portano l’istesso nome. 


în meno di 
mandare al 
persuadere 
cessità di 


DEL CELESTE IMPERO pit 
Eremizta com 30 Medaglie) 


AOQUA IGIENICA _JALBERGHI NUBIAN - 


‘Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, Jungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bizm- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim 
laì Parlamento. Confortabile, buon] 
Igusto, prezzi moderati. 
Propr. Ans. Garampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


ALBER 


ORE Roma 
soma | ALBERGO LAURATI 
HOTEL: ANCLO-ANBRICHINI rei è pie Vesta 


TU della bottiglia 1 bevuta di Nubian. Utilissimo prossimo alla Posta Toma 
ISTITUTO per peso etici di ogni qualit, sia da e che da Via Frattina 123. PARMACH E DEPOSITO 
CONVITTO CAVOUR uomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- Di pie 
FIRENZE gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. istrroro Prodotti chimiet A) 
Prezzo Lirè 1, @Ola bottigli vari Tor fango 4 
ia IA VIMCIEDIMAFOLI| re Eee | n 


Questo prodotto seriamente sta- 
diato è l'unico per restituire ai | 
ui bianchi e grigi il loro co- fl Preparazione alle carriere 
diatamento la” cattta. dei cosi | militare e commerciali 


da qualunque causa provenga, dì] 


ita iment n 
eric seem CINTI ERNIARI 


e tecnici completi. Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 28; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Margherita, 12. 


PER SOLE LIRE 35 


[x Licenze scolastiche ed ammi» DE CESARIS 
piegti. Droit. prot Catalano” | FARMAGIA-CHIMICA 


$ Ignazio 170, p. 3° Rom Via Portoghesi n. 6 


L'arte del Traforo 


la pelle nò Ia biancheria ed è ill onfezionati secondo il caso coni i IMIONI 
pi ito in fatal i sero, dazione piraziia. Fubria. di ALLA PORTATA DI TUTTII ; 
la piena Strumenti di chirurgia e appa- colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Porto a carico dei committenti. [recchi d'ortopedia. 

Unico a in Roma dal E. Cole 37a 
profumiere sig. ROCCO CHIECO, ii o 
via Maddalena, n. 46. Giacomo. 


Sono interamente costruite în ferro, si fissano a qua- 


denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero lungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 


d’invenzione del Cav. professore Tito Gonnella  |nito, pesano poco, occapano piccolissimo volume 6 
già Prof. di malemaliche nell'Accademia di Belle Arti di Firenze riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 

Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria eseguisce con am-|reclamati dagli amatori. 
mirabile facilità le addizioni fino a DIECI MILIONI. — E chiamata a rendere| . CON queste macchinette, senza studio e con pochs- 
segnalati servigi a tutte.le amministrazioni, sia pubbliche che private, presso Je|*ÎM2 pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
[quali saranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dal poter disporre di un|PicColi mobili, étagères, panieri, nicchie per statu, ecc. 
lealcolatore pel quale l’errore è impossibile. Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi- 
E un vero capo d’opera come lavoro meccanico ed il suo valore reale sarebbe|Metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
iL. 300, ld è corredata di un oliatore, un cacciavite, dus punte 

Prezzo L. 35, imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. [fr soniato pet fare i buchi: e dodici seghe assortito. 


Frezzo della macchina completa L. 25, 
Dirigere domando vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e B'anchelli, Roma, 


DISTILLERIA 
dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 


VÉRITABLE LIGUETR 


BENEDICTIN 


Ssuisilo, tonico, digestivo ed aperiente 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


IL 


porte a carico dei committenti. 
via del Corso 153-154 e via Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 28; Milano,| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali 
via S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. Finzi e Bisnchelli, Roma, via del torso 153, 154 a vi 


Frattina 84 5, Firenze, via dei Panzani 28. Milano, via 
Wes  ———\ls:Margherità 42 angolo via Culo Alberto 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare ia biancheria 
solidamente costruilo în ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste maschine hanno raggiunto il massimo perfe- 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni caa 
Sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare e lustrare la biancheria, © specialmente queila 
da letto e da tavola che, sopratutto quando è dameseata, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 

N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 
» >» 2 » >» 62 »95 


FORNELLO, A CARBONE 


te sempre, al basso d'ogni bottiglia, 
L'etichetta quadratalcoll'apposità firma del 
î Direîtore generale. 

Il vero Liquore Béndiierine si trova a Roma, presso le per 
[sone che hasno firmato Pimpegno di non vendere ve 
rie El ecafalzione. 

Signori : Giaromo Aragno, Spillmann ainé, Ronzi © Singer, 
ve Nazarri, Gio. Achino, Luigi Scrivante, Domenico Pesoli, 
Giuseppe Voariao, Morieo e C. Drogheria Casoni. F.lli Caretti, 
E Parentie G., Giuseppe Canavera, Garuzzo Girolamo. 


La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tabbrica inoltro : 
L'alocol di menta, e$ l’acqua di Molissa dei 
Benedittini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 


ciale non w 
fa ordinata 


es 
ERCANSE: 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR n 


Restiticoe si peli commi 0 grigi colore 
primitivo della gioventò, dopo pochi giorni 
Li usò cd in matiera tito narersie da sfidare 
Fazio più fino a scorgere 

Tpotice la caduta del ope 

Mebie alle talia la ita cl il vigore pere 
dt ai capelli a cessitue leggera, stacca è 
spina: 


Grande riduzione di prezzi 


SNVILUPPI GIALLI E BLEU 
Prezzo alla Bottiglia LS 
n _— ra 


APPARECCHI — 
per la fabbricazione dell'Acqua di Selta 
SELTZOGENE SISTEMA Fi.VRE 


NEW-YORK = MILAN. 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facilo a ma- 
neggiare ed a trasportare. È 
L’acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 


Unico preparata che. si garantisce innocuo © discreto. 


Coll'aumento;di cent. 50si spedisce franco por pacco; pastale. 
|_Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina 6 scalda 
ferri, © quindi il combustibile consumato è largamente 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 


Bianchelli, 153-454 e via Fratlina 84 3; Firenze, vi | à i 
inchel de Can ce Sata LI va 3; Firenze, via | Boa odore e non produce polvere nel locale ;n cui 
| Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Ri ET FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
(cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
Panni e per Ca z da alla biancheri; 

manico che è di legno e mobile, rimane sempre 

freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
; (assai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 

|, È questo un piccolo e ingegnoso spparsehio cl di cn aiuto 1 bambini imparano], Si vendono pa calzini dî 3 Tri cl relativo pati 

© POLVERE CON LVERE CONTRO li TARLO ls comminare senza sforso 15 fatica, © nel quale possono sedere, ‘alzarsi e latnt] aL o elia ; 

D tare nella dicezine che più loro ico il tito simaltnoazento © senza concor irigero domando o vaglia all'Emporio Franco.ialino 

FREPARATA IN MODO SPECIALE lài nesuno. Serve utilmente per ti i bazbini dall'età di pochi mesi no x due ttt, pi veheli, Roma, via del Corto 158-154 e ria 

dn ZACHERL di TIFLIS (Asia) i ed anche più. Si*regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- Ò tina 84 =. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 


dispontabilo per la'si nservazione di , [Cizio salutare e benefico. .__ - R 12, angolo via Carlo Alberto. 
peliccn: De or ene di Sped, e quando i bambini hanno già imparato a camminare 


Margherita 
tino, nel quale si fortificano mediante l’esercizi aa 3 aa - 
E una polvere che non ha azione che sugli insetti,|‘ATettino, nel quale si fortificano mediante ‘ esercizio, e serve loro di giocattolo. 
non insudicia © non lascia nessun odore. — L'effetto 8], Del punto di vista igienico, i bembini stanno essi meglio in questo carrettino] 1 
garantito. che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza| 


Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 e|Contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. uil: 
È centimetri 55 di lun-| Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 


secondo la grandezza. La sua forma è elegante © la costruzione solida. Misura 
TRE ETTI di ino Str plicazione della polvere! Ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. = a 
_Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, vi 


» 5a 0 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico del committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.Italiano| 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26; Milane, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non correne più rischio di sterpiarsì 


suddetta L. Leger i committenti. Prezzo L. 35 — Imballaggio L 2. 

iri; & © vaglia al’Emporio F; li: d I bi Bs 
Fidi È Bianchelli, Roma, via del Corto 159154 puro) _Diri domando a vaglia llEmporio race iniao Fini  Banchli, Rom, ff 
Fatina 845 iron, via dei Panzani 28; Milano Ii Firenze, via Panzani 26; Milano, via] 
via S. Marghirita angolo via Carlo Alberto. ‘Margherita 12, 
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I CANDIDATI MARINARI 


Non so se l'ammiraglio di Saint-Bon si pre- 
senterà candidato alla deputaziolie: sarebbe 
utile che lo facesse; in ogni modo, è neces- 
sario che, se egli non lo fa, altri lo faccia 
per lui. È impossibile che in’ questo momento, 
dopo tante canzonature che ci sono toccate 
in fatto di politica estera, nella incertezza 
dell’avvenire e davanti al fatto delle fortifi- 
cazioni di Alessandria-distrutte da poche navi 
in meno di sei ore, non si senta il bisogno di 
mandare al Parlamento le persone capaci di 
persuadere governo, Camere e paese della ne- 
cessità di rivolgere le nostre cure alla difesa 
del mare. E fra queste ‘persone, per ‘compe- 
tenza riconosciuta e per la fiducia chei forti 
ispirano ai compagni e ai sottoposti, metto 
primo l'ammiraglio Saint-Bon. 

I miei antichi lettori lo conoscono d’antica 
data. E. Caro, a due riprese, ha fatto il ri- 
tratto del valente soldato, del dotto marino. 
Per i lettori nuovi do luogo ad una biografia 
sommaria dell'ammiraglio, che valga di prima 
presentazione a quelli elettori ai quali, per 
caso improbabile ma possibile, non fosse com- 
piutamente noto l’uomo che l’Italia marinara 
deve mandare a rappresentarla prima di tutti. 


L'ammiraglio di Saint-Bon, attualmente co- 
mandante in capo della squadra permanente, 
è nato a Chambery. Fece i primi studi nella 
scuola di marina di Genova, dove si distinse 
per ingegno svegliato assai più che per ap- 
plicazione allo studio e per indipendenza di 
carattere. Prese parte, alla campagna marit- 
tima dell’Adriatico, poi studiò sempre. Egli 
trovossi così nel 1861 armato di tutto punto 
per la imminente riforma dello scibile navale, 
di guisa che il corpo degli ufficiali ripose in 
lui vaste speranze per un avvenire non lontano. 

Gli eventi politico-militari del 1860-61 ave- 
vano rivelato nel Saint-Bon un uomo che al 
pensiero sapeva accoppiare l’azione, e durante 
l'assedio di Gaeta la piccola cannoniera Con- 
fienza, da lui comandata, aveva con molto ar- 
dire e non senza perdite di uomini combat- 
tuto dal lato di mare; tanto che allorchè si 
pensò ad armare una cannoniera în brulotto 
per andarla ad investire contro il fronte dî 
mare, ed ivi farla saltare în aria, il comando 
della rischiosa impresa meditata fu devoluto 
al Saint-Bon che — se non mi sbaglio — si 
offrì volonteroso. 

Cavour prima, il conte Persano poi, 
cinsero alla creazione del nuovo materiale. 
Ed allora il comandante Saint-Bon, antiveg- 
gendo i tempi, propose i piani d’una nave a 
gran velocità la cui arme di battaglia fosse 
lo sperone. Ma il concetto del giovane uffi- 
ciale non venne accettato per intero ; la nave 
fu ordinata all’estero e figura nella nostra 
lista sotto il nome di Affondatore. Badate 
che, malgrado la costruzione, l’Affondatore 
fu ‘pur sempre nel 1866 la più tremenda 
corazzata che solcasse i mari. _ 
| Ma quelle opposizioni al piano dell’ariete e 
certe invidiuzze sorde di rivali e d’avversari 
resero uggiose al Saint-Bon le aule ministe- 
riali, ed egli ‘imbarcò sul Principe Umberto 
con la scuola supplementare di marina a 


bordo. Una questione sorta a proposito dello 
sbarco d’un allievo, della quale ho avuto oc- 
casione di trattare nelle colonne di Fan/u/la, 
diò campo a polemiche nei giornali, allor- 
quando, dopo un anno di viaggio, la fregata 
del Saint-Bon venne a disarmare in Genova. 
Occorsero in quei giorni duelli, bastonature 
ed altre ire di Dio. Civinini fulminava nelle 
colonne del Diritto contro il comandante del 
Priricipe Umberto, il quale non rispose mai. 
Ed anzi, allorchè il ministro Angioletti fe’ 
comprendere che sarebbe stato bene che il 
comandante scendesse sul terreno, questi 
molto severamente rispose che era di opi- 
nione del tutto contraria; poichè il ministero 
aveva con speciale ordine del giorno lodato 
la campagna fatta, la Corte dei conti aveva 
approvato la gestione amministrativa; egli, 
Saint-Bon, non riputare necessaria alcuna 
altra approvazione dopo quelle due. 

Ma eccoci al 1866, alle tre giornate di Lissa 
ed alla fazione militare in cui Saint-Bon molto 
s'illustrò. 

Nel pomeriggio del 19 luglio, Ja Formida- 
bile, ch'egli comandava, fu spedita dentro il 
porto San Giorgio a far tacere lo batterie 
che lo guarnivano. î 
fell comandante Saint-Bon si mantenne più 
d'un’ora dentro tiro di fucile delle batterie, 
le smantellò, perse una cinquantina di uo- 
mini e ritornò assai malconcio com'è facile 
intendere, ma vittorioso. La manovra della 
Formidabtle in quella circostanza è un mo- 
dello del genere, i cui particolari tecnici non | 
riporto perchè non interesserebbero i lettori 
non del mestiere. Al comandante che fuori 
della torre di comando la eseguiva con a- 
more d’artista, balenò alla mente il pensiero 
di Civinini; a persona che gli era d’accosto 
disse a varie riprese: « Vorrei vedere che 
viso farebbe qui il direttore del Diritto ». 

Al combattimento della dimane il Saint-Bon 
non pigliò parte, ma dietro domanda fatta 
per segnale, navigò a riparare i danni a Man- 
fredonia. 

Dal 1866 al 1870 furono le torpedini quelle 
che occuparono maggiormente la mente del 
Saint-Bon. È a lui che dobbiamo i primi studi 
nostrali intorno alle armi subacquee. 

Ma gli allori di San Giorgio e gli studi sulle 
mine sottomarine non impedivano altri lavori. 

A Taranto il Saint-Bon disse la magnifica 
orazione funebre per i nostri morti di Lissa, 
alla Spezia fra glì esperimenti di gimnoti e 
di siluri scrisse, lavorò e studiò il tedesco. 

Quando Riboty lasciò il ministero, al Re 
Vittorio, che domandavagli qual uomo potesse 
reggere al carico di riformatore della mari- 
neria nazionale, il ,vecchio valent'uomo ri- 
spose: « Saint-Bon >. 

Se un giorno l’istoria della nostra marina 
verrà scritta, non sarà dimenticato il triennio 
1873-76 che vide al ministero l'ammiraglio 
Saint-Bon. 

Riforme radicali, che ebbero il plauso del 
‘primo marinaro che avesse l'Italia — Giuseppe 
Garibaldi — nel materiale, furono poste in 
atto in quel torno. La vieta armata del 60-66 
fu dannata alla distruzione, il cannone da 
cento creato, l’Jtalia uscì dai cervelli di Saint- 
Bon e di Brin; furono militarizzati i corpi 
ausiliari del servizio di mare (medici, com- 
missari, ecc.), le torpedini Whitehead furono 


acquistate, farono migliorate molto l'artiglieria 
e la costruzione. 

Cadde colla destra il ministro; il deputato 
operò poco, ma fu il primo (in un certo suo 
discorso a Casielfranco) a trattare di quella 
trasformazione di partiti che ora è diventata 
verbo delle elezioni imminenti. 

Sciolto poì dagli impegni parlamentari, il 
Saint-Bon ha comandato due volte la squadra, 
recando sempre seco lo spirito vivificatore 
del progresso, tirando a palla rovente sul 
vecchio ed insegnando il nuovo. 

Nel vice-ammiraglio Simone di Saint-Bon 
c'è molto del novatore; egli spaventerà sempre 
i pusillanimi della flotta, i cultori dei piccoli 
interessi di camarilla, i miopi intellettuali e 
gli egoisti Ha veduto — unico fra i suoi col- 
leghi di grado — la flotta che l’Italia deve 
avere per sicurezza della propria indipendenza 
e per motivo della propria influenza. Ha fede 
in sè e nell’avvenire. Più che di ministro, il 
suo temperamento è quello ‘di uomo che ai 
ministri serva di costante sprone. 

Della nostra marineria nascente sarà piut- 
tosto il Moltke che il Roon. In lui sono ri- 
volte tutte le speranze del personale nume- 
roso ed eletto che nella spallina scorge il 
simbolo d'una qualità, e non il segno d’un 
grado o il motivo d’una paga mensile. 


LA lA dba 


Cose pi Napoti 


7 ottobre. 

Come avete bene osservato, Ja riunione diSanta 
Maria la Nuova ha conchiuso di rimandare le sue 
conchiusioni, aspettando îl verbo che domani si 
spanderà da Stradella per l'Italia. 

Ha però conchiuso, agli occhi del pubblico, una 
altra cosa. 

Nell’ordine del giorno ha affermato che la sini- 
stra vuole attuare « il suo programma ». 

Nei discorsi si è lamentata che vi fosse nella 
sinistra < la lebbra della programmomania». 

A cui l'onorevole Nicotera ha risposto dichia- 
rando « che i programmi sono necessari per illu- 
minare gli elettori». 

Sicchè il pubblico è venuto a sapere che se un 
programma c'è (e sarà quello di domani), ci sono 
anche dei programmi, i quali se non fossero ne- 
cessarî, non ci dovrebbero essere. 

E chi ci si raccapezza è bravo davvero. 


DK 


Un incidente notevole della riunione e che non 
trovo rilevato dai giornali è stata la scenetta ra- 
pida e drammatica tra gli onorevoli Nicotera e 
Taiani, 

L'onorevole di Salerno, dopo aver detto che î 
candidati d'uno stesso collegio dovrebbero sem- 
pre, anche essendo di idee diverse, discutere i 
loro programmi al cospeito degli elettori, sog- 
giunse con forza e squadrando l'onorevole Taiani: 

<E questo è il sistema che ho seguito ‘sem- 


pre... e questo è il sistema che seguirò per l’av- 
venire ». 

C'è da credere che l'onorevole Taiani ne voglia 
seguire un altro, visto che finora ha taciuto, e 
che all’allusione personale del fiero barone si li- 
mitò l'altro giorno a masticarsi le punte dei 


dafli. 
>< 

È proprio indispensabile parlare di elezioni per 
tutto un mese? Il fatto è che di ben determinato 
qui non c'è nulla, e che la lotta si va impegnando 
sopra un terreno incerto e mutevole. 

Non è chiaro che lo serutinio di lista abbia pu 
riticato l’ambiente, anzi c'è ragione di temere il 
contrario, quando si sente parlare di compro- 
messi personali, di baratto di voti, di sostegno 
vicendevole fra candidati di diversi partiti, © 
tutto ciò al di faori di ogni considerazione di 
principî. La cosa accade nelle province e accadrà 
forse anche a Napoli. E ci metto il forse, appunto 
per indicare come di preciso non ci sia altro che 
la poca precisione dei nomi, dei programmi, del 
la7oro dei comitati, dell’affaccendarsi-individuale. 

Aggiungete a questo che, per ora, l'attività per- 
sonale degli uscenti vale assai più dell’infnenza 
di qualunque comitato; e che poi di comitati ce 
ne sono molti e co n'è un solo. I molti sono se- 
zionali e circoscrizionali, cioè comitatelli di amici 
e clienti dell'onorevole uscente o aspirante: il 
solo è il comitato che s'intitola trasformista, che 
finirà forse con avere una grande efficacia, mg 
che pel momento non l’ha di certo. 


DK 

Volete anche dei nomi? 

— Tre liste nella 1° circoscrizione : 
Ungaro, De Zerbi, Turi. 

Ungaro, Olivieri, Cigliano, De Benedictis. 

Nicotera, Billi, Turi, Giosuè di Palma. 

— Nessuna lista nella 2* circoscrizione. Molti 
aspiranti, grande confusione, disaccordo. 

— Due liste prodabili nella 3*: Arlotta, Boz: 
zone, Placido, Curati. 

L'altra, anche più incerta. 

Da 

Previsioni, dunque, non se ne possono fare con 
serio fondamento, meno per qualche nome îra i 
più spiccati la cui riuscita non è dubbia. 

Una sola cosa è certa, cioè che se oggi i candi- 
dati sommano a una cinquantina, domani saranno 
cento, doman l'altro centocinquanta, ingrossandosi 
per via fino al giorno fatale delle elezioni. 

Che cosa sarà la XV legislatura? 

Sommate i programmi, moltiplicate per i col- 
legi, dividete per i candidati, sottraete i non- 
valori elettorali, estraete la radice, mescolate, 
spremete e insaccate il tutto in Monte Citorio. 

Eneavrete approssimativamente il valore dell’z 
che ci serba il futuro e che il Signore Iddio ce la 
mandi buona! 

DL 


Sapete il parere delle donnieciuole sul monu- 
mento a san Francesco d’Assisi' elevato a Posil= 
lipo? San Francesco, come vi dissi, torreggia con 
le braccia distese sopra le figure di Dante, Giotto, 
Colombo. Ha faccia inspirata. Colombo si umilia, 


Belmonte 


Proprietà Jetteraria 
{15} 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


La sua sorella Betta, al contrario, sebbene con- 
tasse otto o nove anni meno di lui, si sarebbe detta 
maggiorenne: éra una spilungona magra allampa- 
nata, ed aveva modi, linguaggio e camminatura 
così virili, impronti e sgangherati, da averle valso, 
fra le persone di basso ceto sue conoscenti più 0 
meno intime, e fra lo più volgari delle sue clienti, 
il soprannome di « Bargellona ». Abita in un 
quartierino in vîa Borgo la Noce, sulla cantonata 
del vicolo del Gomitolo dell'Oro — di poca onesta 
riputazione — e in tutto îl vicinato essa non era 
conosciuta con altro nome. 

La sua clientela fra le donnicciuole di quelli 
che una volta si chiamavano i Camaldoli di San 
Lorenzo era piuttosto numerosa, giacchè la Bar- 
gellona faceva la rivenditora, e specialmente com- 
merciava in oggetti dî vestiario che acquistava a 
buon mercato da cameriere di signore dell’ari- 
stocrazia, da attrici, da cantanti, da ballerine, e 
che rivendeva con molto profitto. A. volte le ca- 
pitavano capi di vestiario di qualche valore, e. 
‘anche le signore della borghesia, ricevevano vo- 
lentieri le sue visite interessate @ facevano da lei 
frequenti acquisti. La 

Siccome pel suo commercio le occorreva un 
fondo di danari a volte non indifferente, si diceva 
che dietro di lei vi fosse qualche speculatore per 
conto del quale operava le sus compre e che le 
dava un tanto per cento sui guadagni. 


Nè în questo vi sarebbe staio alcun male; mf 
: 4 


correvano triste voci sulla Bargellona: si diceva 
che facesse speculazioni di più infimo ordine e si 
prestasso ad illeciti maneggi. 

* Il fatto sta che il suo fratello non la vedeva di 
buon occhio e da qualche anno non abitava più 
con lei. Quando, per caso straordinario, aveva va- 
canza dalla farmacia, si andava ad appollaiare 
in ana stanzuceia a tetto di cui Piero gli aveva 
concesso l'uso gratuito nelle soffitte della casa di 
via Pietrapiana. 

Sotto il pretesto della parentela, la Betta s'era 
presentata alla signora Gemma, pochi giorni dopo 
il suo matrimonio, e offerendole oggetti a buon 
mercato, l'aveva predisposta a proprio vantaggio, 
cosicchè la novella sposa s'era affrettata per la 
prima a raccomandarle di tornarea visitarla ogni 
qualvolta si trovasse oggetti di seconda mano che 
potessero fare al caso suo. 

E la Bargellona — che Gemma conosceva solo 
col nome di battesimo e che poneva in lei anche 
maggior fiducia per esser sorella di Bista — era 
già venuta parecchie volte a proporle compre di 
stoffe, di abiti, di gioielli. 

Bista avrebbo voluto dare qualche avvertimento 
a Gemma: dirle che si guardasse dalla Betta, che 
non le accordasse troppa confidenza, ma non sa- 
peva risolversi a screditare una sorella. Si limitò, 
adunque, a chiamar la Betta sul limitare della 
farmacia e a dirle, brevemente © severamente : 

— Abbi giudizio e riga diritto, se no sarò senza 
misericordia per te e butterò giù buffa!.. 

La Betta, sino allora, fosse timore del fratello 
fosse che nessuna occasione le venisse offerta al 
mal fare, si comportò benissimo, e Gemma fu di 
lei tanto sodisfatta che quando si avvicinò il 
giorno della festa, le chiese se volesse venire in 
casa'ad aiutare le due donne di servizio, e a 
dare un'occhiata affinchè tutto procedesse senza 
inconvenienti, 

Ja Betta s'era spesso vantata di bazzicare nelle 


case dei signori e di possedere una grande espe. 
rienza appunto nelle faccende di cui ora si trat- 
tava. 

A sentir lei non v'era nessuno che l’uguagliasse 
nel sovrintendere il servizio per un banchetto, per 
una festa di ballo... 

Diceva d'essere stata, in simili occasioni, in casa 
Peruzzi, in casa Torrigiani, e d’essersi disimpe 
gnata a meraviglia delle sue incombenze. 

La sicumera e la parlantina della Betta erano 
maravigliose. Bista non era lì ad imporle. Gemma 
si lasciò illaqueare e fu fissato che la sorella di 
Bista sarebbe installata în casa Lelli per una quin- 
dicina di giorni. 

— Quanto vuo’ pappare! — diceva fra sè la 
Bargellora, che, quando poteva, non sapeva negar 

Bista seppe troppo tardi le disposizioni ‘di 
Gemma: non s'azzardò di contrariarle, ma pro- 
mise a sè stesso di tener d'occhio la sorella. 

La Beita — la chiameremo sempre così, perchè 
nel suo soprannome v'è qualcosa di nauseante 
— ronzava molto attorno a Margherita. 
nulla al suo ventre, sebbene ciò non la facesse 
punto ingrassare, 

Quando poteva, dava una capatina nella stanza 
della fanciulla, e siccome era sicura. di trovarla 
sola, non rifiniva di ammirarla e di celebrar le 
sue lodi. 

La Betta toccava il vestito che Margherita an- 
dava tagliando e cucendo, e crollava la testa. 

— Che casa ne dite, Betta? — le chiese la fan- 
eiulla. — Credete voi che non riuscirò a bene nel 
mio lavorof?... 

— 0h, signorina! —rispose subito la Betta al- 
zando al cielo le braccia, dîe vere pertiche, come por 
chiamarlo in testimone della sincerità delle sue 
parole.—Ella ha le dita di fata... tutti lo dicono... 
lp dico anche Bista, il mio buon fratello... ma 
del piombo non si può far oro... e con tuita la 
sua abilità questa mussolina sarà sempre musso- 
lina... 


CI 


— È una stoffa che conviene molto alle ta- 
gue... 

— Oh, in oggi le ragazze, quando si tratta di 
feste di ballo, sfoggiano il lusso delle maritate.. 
Lo vuol dire a me che sono stata in casa Peruzzi, 
in casa Torrigiani?... 

Margherita non poteva competere coll’esperienza 
della Betta. Si contentò di ristringersi nelle spalle 
e di mormorare: 

— Che cosa volete!... Ho di catti di aver questo 
vestito!.. 

— Lo so io quello che le ci vorrebbe, signo- 
rina mia. 

— Che cosa mi ci vorrebbe?.. 

— Le ci vorredbe un magnifico vestito di faille, 
color di rosa pallido, che ho visto stamani, e che 
le anderebbe a pennello. 

— Un vestito di faille?.. — chiese Margherita, 
alzando la testa, che teneva inclinata sul suo 
lavoro, 

— Oht.. qualche cosa di stupendo! R della 
contessina Serristori... Non lo ha messo che una 
volta, perchè le è troppo stretto, e lo ha dato alla. 
sua cameriera che vorrebbe venderlo... 

— Chi sa che prezzo ne vuolet 

— 0h se si trattasse di lei, signorina, m’impe- 
gnerei ad averlo per un tozzo dî pane... 

— Davvero?... 

— Si figuri!_ È costato, di stacs; e di fattura, 
più di trecento lire.. Se il vestito lo sta ene, 
posso quasi prometterle ‘4 averlo per cinquanta... 

La gentile person“na di Margherita fa percorsa 
da un lieve mito. È, 

Sospir* 6 disse dolcemente: 

©— Cara Betta !.. 'a-dove potrei cavare cin- 
quanta lire ?.. A te posso dirlo... Quando ho visto 
la mala parata... tanto per comprarmi questo ve- 
stituccio... ho chiesto un po'di danaro a mia ma- 
dre.. e mi ha mandato trenta lire. con questa 

4 gran somma ho fatto tutto... A Gemma e a suo 


Pero e non 
lo dispetto. 
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suo sonno 
sogni. Ora 
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bastarle 


era il sit 


fi che non 
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ingegneri, ora mantenuta dal comune, dalla Giunta 
e da altri enti pubblici e privati. 
* 


Finalmente, dopo lunga aspettativa, abbiamo 
letto il preavviso per il nostro tetro Comunale. 
La direzione, non importa dirlo, è affidata alla 
bacchetta magica del Mancinelli; l'insieme dei 
cantanti è buono; la scelta delle opere è eccel- 
lente. Avremo, secondo il cartellone, la Gioconda 
— nuova per noi —, il Faust, il Lohengrin e 
un’opera nuova di un Americano, Flora Mac-Donal, 
con artistoni come la Mariani-Masì, la Nadina 
Baliciof — una Margherita nel Faust ben nota ai 
Bolognesi —, il Frapolli, il Wilmant, ecc. 

x 

Il Brunetti, lasciato vuoto dalla compagnia La- 
blanche che ora è andata a Firenze, sarà presto 
occupato dal bravo Pasta, che ci ripromette molte 
€ molte produzioni nuovissime. 


Petronio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 ottobre. 

I diplomatici esteri accreditati presso il nostro 
governo incominciano a tornare. Avant'ieri è giunto 
a Roma il barone Westenberg, ministro dei Paesi 
Bassi : ieri il barone Tautphoeus, ministro di Ba- 
viera. Fra due o tre giorni è aspettato Sua Ec- 
cellenza il conte Ludolf, ambasciatore austro-un- 
garico : © fra una quindicina di giorni Sua Eccel- 
lenza il barone Keudell, ambasciatore germani: 
L’ambasciatore ottomano Mussurus bey ed il mi 
nistro di Grecia signor Rhazis sono tuttora a Na- 
poli. 


L'onorevole Lovito, leggermente indisposto negli 
scorsi giorni, ha oggi ripreso il suo ufficio al mi 
nistero dell’interno. 

* 


Dal ministero dell'interno è stata diramata una 
circolare ai prefetti, raccomandando loro di cu- 
rare nel miglior modo a che gli sforzi del comi- 
tato per gli inondati — specialmente per quel che 
riguarda la tombola telegrafica — vengano coro- 
nati di successo. 

A tuttora, il sotto-comitato della tombola ha 
già ottenuta l'adesione da un centinaio di città, 
ove saranno istituite Commissioni locali. 


Per gli inondati. 

Somme versate fino a ieri nella cassa del co- 
mitato centrale lire 301,704 63. 

Nell'ultima lista figurano lire 2,000 offerte dalla 
Banca generale ; lire 500 dal commendatore Mor- 
purgo, presidente, lire 1,078, raccolto fra gli im- 
piegati della stessa Banca; lire 8,000 offerte dalla 
cittadinanza di Firenze; lire 5,000 dal comune di 
Firenze; lire 6,134 prodotto di un concerto dato 
dal circolo dei mandolinisti fiorentini al teatro 
Pagliano; lire 1,000 dal Comitato per l’esposi- 
zione mondiale; lire 2,500 inviate dalla cittadi- 
nanza di Siena, lire 500 offerte dal marchese La- 
vaggi; lire 300 dalla ditta Bondi e figli ; lire 200 
dalia Camera di commercio; lire 284 dagli impie- 
gati del dazio consumo; lire 233 dalle guardie da- 
ziarie; e lire 97 50 daglitimpiegati del Monte di 

età. 

PTa sotto-commissione incaricata di organizzare 
i pubblici spettacoli a pro degli inondati ha già 
faito le pratiche opportune per le seguenti feste: 

Una rappresentazione data al tentro Valle dalla 
compagnia del commendatore Cesare Rossi, la 
quale avrà luogo nella settimana ventura. 

Una regata sul Tevere, promossa dalla Società 
dei canottieri del Tevere col concorso della reale 
marina e delle altre società di canottieri. 

Un gran concerto vocale e istrumentale da darsi 
all’Apollo, dalla Reale Accademia filarmonica e 
dalla Società orchestraie romana. 

* 


Stamani alle ore 10 nell'aula grande della regia 
Università si è inaugurato il quinto congresso o- 
dontologieo italiano, o in lingua povera, dei den- 
disti, e sono intervenuti alla seduta inaugurale 
il professore Occioni rettore della Università, il 
senatore professore Maggiorani, il professore Ga- 
lassi presidente della facoltà di medicina, l'ono- 
revole Ratti ed altri medici e professori della 
regia Università. 

‘Sua Eccellenza Baccelli si è scusato per lettera 
di non poter intervenire, dovendo andare alla 
burletta delle licenze d'onore. 

A presidente venne eletto il chirargo-dentista 
Campani di Firenze, ed a vice-presidente il com- 
mendatore Sirletti, chirurgo-dentista di Roma. 

* 


Oggi, dalle 2 alle 3, gran folla e molto caldo 
nella sala degli Orazi e dei Curiazi al Campido- 
glio. La patria, personificata nel divo Guido Bac- 
celli, distribuiva medaglie e menzioni ai premiati 
della prima gara d'onore. La festa fa tutta un 
frasiuono. Una banda suonava sulla piazza ed 
un'altra nella sala. Il pubblico era composto di 
professori, di giornalisti, di signore e di studenti. 
Ogni senola aveva la sua bandiera. 

gii scolavi, riti sullo seggiolo o arrampicati 
intorno alla statua colossale del papa che è in fondo 
alla sala, facevano il chiasso. 

Infine si cominciò & zittire; poscia ad applau- 
dire: il divo Guido apparve trionfalmente, in mezzo 
‘2 una corona di professori, e fece un inchino tea- 
trale. A untratto si fermò impacciato; gli applausi 
non erano diretti a lui; per farglie!o intendere, il 
pubblico si mise a gridare: Viva Mamiani ! Que 
‘sto vegliardo venerando ringraziò commosso, e poi 
«rese a leggere un discorso. La sua voce fioca si 
perdeva nel ronzio della folla. Nondimeno gli ap- 
plausî scoppiarono da tutte le parti quando egli 
finì. 

In seguito, ur signore colro © miopo lesse la 
lista degli esaminafori, quella. de' soncorrenti e 
quella .de’ premiati. Il div Quido distribuì di 
sua mano tre medaglie d’oro e cincue 0 gei di- 


plomi di menzione onorevole. Quand'ebbe £*!t 


trasso di tasca un quinterno di carta scritta e un 
sigaro di avana, parve esitare un momento se do- 
vesse accendere il sigaro o recitare il discorso; 
la prima ispirazione era forse prefaribile, ma il 
ministro scelse la seconda e lesse. — * 

Inutile ripetervi tutte le cose che/isse, mentre 
gli seolaretti facevano sempre îl chiasso e il pub- 
blico perdeva il fiato a zittirli inutilmente. La pa 
tria, la gloria, l'Italia, Roma, tornavano spesso, 
come un ritornello, nel suo discorso. Egli affermò 
che queste gare d’onore saranno le Olimpiadi dei 
tempi nostri, mentre, a giudizio di tutti, comin- 
ciano quasi come i giuochi della Belle Hélène. 
Secondo la sua stessa confessione, la prima gara 
non diede i risultati che egli solo ne aspettava! 
Per di più disse che la lingua e la letteratura 
italiana si trovano în un periodo di decadenza. 
Ma egli pretende che varrà a rialzarlo; e, tanto 
per cominciare, mise nel suo discorso una perla, 
il verbo unizzare che raccomandiamo ai filologi! 

E così è finita anche questa farsa. 

. 

Un insolito apparato di guardie si notava ieri 
mattina ai Filippini. Si aspettava Coccapieller, il 
noto direttore dell’Ezio II, l'uomo più popolare 
di questi giorni, per discutere sette querele per 
diffamazione ed ingiuria sporte contro di lui. La 
questura, per ogni buon fine, aveva pensato bene 
di prendere le sue precauzioni, ed aveva seminato 
di guardie i Filippini e i dintorni. Dei querelanti 
erano presenti soltanto cinque. L’aula a poco a 
poco s'è popolata di curiosi, di amici e di ammi- 
ratori del Coccapieller, il quale è comparso alle 
dieci e mezzo, scortato da sei carabinieri. Natu- 
ralmente nel corso della seduta, il pubblico non 
s'è lasciato sfuggir l'occasione di fare delle di- 
mostrazioni e le ha fatte. Il presidente del tribu- 
nale ha sopportato la prima, la seconda, finchè 
alla terza ha creduto bene di fare sgombrare la 
sala. Il pubblico, cacciato dal tribunale, s'è messo 
allora in attesa sulla piazza. Finita l'udienza, che 
è stata chiusa con una deliberazione di rinvio, 
non appena Coccapieller è uscito fuori per pi- 
gliar posto nel carrozzone che doveva ricondurlo 
alle carceri nuove, la folla ha cominciato a gri- 
dare: « viva Coccapieller » e via di corsa dietro 
al carrozzone l'ha accompagnato fino alle carceri 
continuando a gridare ed applaudire. 

Il carrozzone era circondato da venti carabi- 
nieri e da un picchetto di soldati. Insomma un 
vero trionfo romano, tale da fare invidia a Sua 
Eccellenza il ministro della pubblica istrazione. 

* 

Ieri sera abbiamo avuto la prima dell’Africana 
all'Argentina. 

Per intenderci subito, teatro pieno zeppo. Se le 
gallerie del quarto, del quinto e del sesto ordine 
non sono crollate sotto il peso dei nuovi elettori 
che vi si erano addensati, bisogna dire che sono 
di una solidità a tutta prova. Non un palco vuoto. 
In platea si andava a bagno-maria. 

Nella grotta famosa di Monsummano forse si 
sarebbe sudato meno; ma ii pubblico non se n'è 
neanco accorto ed è rimasto in guazzo, come le 
ciliege, dalle sette fino a mezzanotte passata — 
la bellezza di cinque ore — convinto di non aver 
mai speso così bene i suoi quattrini. 

Va per un di più il dire chel’Africana ha fatto 
farore. ©rmai l’Africana è entrata nelle nostre 
abitudini, ed a poco a poco assorbirà tutta la po- 
polarità della Forza del destino, come la Forza 
del destino aveva assorbito a sua volta quella 
del Trovatore. Così ne avremo, se Dio vuole, per 
dieci anni, finchè non venga il turno di qualche 
altro spartito. 

Del resto l'impresa dell'Argentina ha saputo 
mettere insieme uno spettacolo che sotto tutti i 
rapporti non ha nulla da invidiare agli spettacoli 
dell’Apollo. Anzi, viceversa... E quando si pensa 
che un’Africana simile non costa al pubblico che 
una lira, bisogna proprio dire che è regalata. Costa 
più la barca, via! 

Il successo è stato quale v'era da aspettarselo: 
applausi dal principio alla fine. Sono stati repli- 
cati il settimino del secondo atto, il duetto fra 
soprano ‘e tenore del quarto, ed il pubblico ha 
voluto il bis e il ribis delle famose sedici battute. 
Ad avergli dato retta, avrebbe fatto replicare l’o- 
pera intiera. 

Ed ora quattro parole dell'esecuzione. La si- 
gnora Singer è stata una Selika ammirabile. 
Essa cuce le note colla disinvoltura della mac- 
china omonima. Nell'aria finale ha avuto una vera 
ovazione. La signorina Musiani ha una voce bella 
e simpatica e s'è fatta vivamente applaudire nella 
parte di Ines. Il Sani che avevamo già udito due 
anni fa, nella stessa parte, al teatro Costanzi, ha 
sfoggiaio tutta la potenza della sua voce, ciò che 
non gli ha impedito di cantare l’aria dei quarto 
atto con una grande dolcezza. Il baritono Borisi 
ha una voce stupenda, e sebbeno canti in Italia 
per la prima volta e non abbia sicuro l'accento, 
ha avuto un'accoglienza festosa. Assai bone il basso 
Sbordoni L’opera, benissimo concertata dal mae- 
stro Kuon che è stato all’altezza della sua fama. 
L'apparato scenico eccellente ; i costumi... irre- 
prensibili. Insomma, il successo è intieramente me- 
ritato. 

Una sola eccezione: come mai l'impresa, che ha 
fatto le cose senza risparmio, ci ha dato un pre 
sidente del Consiglio del re di Portogallo in ma- 
glia carnicina, gonnellino bianco e corazza d’ar- 
gento, come un guerriero del Santo Sepolcro? 
Passi la corazza; ma la maglia carnicina poi no! 

In conelusione la stagione autunnale di musica 
a Roma non poteva cominciar meglio. Giovedì 
vremo anche l'apertura del Costanzi coll’Ernani, 


E 
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All’Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 24° 7, 
la temperatura massima fa di 24°9, quella mi 
nima 17° 5. ' 


VALLE. — Ore8 112. — Odette. 

ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 4 112 e 8112.— Com- 
pagnia equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 11? o 91. — La bella 


iste. 
MANZONI. — Ore 6 Î}2 68 112.— Il casino del dia- 
volo, operetta. 
ROSSINI. — Ore 8 112. — Zi Maganzesi a Roma, 
operetta in dialetto romanesco. 
NUOVO QUIRINO.— Ore 6 1}2 e 9.— La figlia 
del lambur maggiore, operetta. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Cairo, 
Mahmud pascià e Toulba pascià hanno di- 
chiarato che dovettero cedere alle violenze 
gel partito militare, restando però fedeli al 
Ive. 


Parigi,8. 

Il senatore italiano De Riso protesta nel 
Clairon contro la espulsione delle suore dalle 
scuole. 

Ieri sera a Lilla cominciarono le feste; tutta 
la città, illuminata e imbandierata, è stata 
percorsa dalla cavalcata storica, nella quale 
sono evocati i ricordi dell’assedio del 1792. 

È inesatto che vi sia stato un colloquio fra 
il generale Cialdini e il cavaliere Nigra, come 
è inesatto l’annunzio della partenza di que- 
st'ultimo. 

È morto l'ammiraglio Pothuau dopo lun- 
ghissima malattia: aveva 68 anni. Domani gli 
si faranno i funerali. 

Il tenente colonnello Froideraux è morto 
nell'incendio a Charonne: tutta la stampa ne 
loda l’eroismo. 

Parecchi pompieri vi sono rimasti feriti; il 
danno si calcola a due milioni. Sette case 
sono mal ridotte. Cinquecento operai disoc- 
cupati. 


Nizza, 8. 

Tutta la pianura a piedi del Fréjus è inon- 
data; le strade sono rotte; la ferrovia del li- 
toralo è interrotta. 

Stradella, 8. 

Il banchetto, che doveva aver luogo alle 
due, comincierà alle cinque, e il discorso del 
presidente del Consiglio non potrà cominciare 
che alle sette. Stante l'orario limitato dell’uf- 
ficio telegrafico, e l'urgenza del servizio go- 
vernativo, quest'oggi non potranno essere spé- 
diti sul discorso altri dispacci se non il sunto 
uficiale che si crede sarà a Roma questa sera 
allo dieci. 

Finora vi furono duecentosettanta iscritti 
per il pranzo, il quale avrà luogo în duo sale 
del municipio, avendo il ministro rifiutato di 
parlare în teatro. 

Piove a dirotto. Stradella è îmbandierata. 
Sono giunti circa duecento deputati e una 
ventina di giornalisti. 

Le due sale del banchetto sono messe con 
lusso. Le mense sono splendide. 

Siccome Depretis è sofferente, la tavola di 
onore è situata in modo da evitargli di alzar 
troppo la voce. 

Da quanto si afferma, il matrimonio di Sua 
Altezza il principe Tommaso con la princi- 
pessa di Baviera sarà celebrato nella pros- 
sima primavera. 


L'onorevole Depretis farà ritorno a Roma 
il 12 o il 13, e non se ne assenterà più, pren- 
dendo la direzione del movimento eletiorale. 

Il personale del gabinetto della presidenza, 
ove si accentrerà il lavoro, è stato aumen- 
tato chiamandovi nuovi impiegati. 

Dicesi che al ritorno in Roma dell'onorevole 
Depretis sarà definitivamente concretata e 
vromulgata la nomina dei nuovi senatori. 

Seguitano lo cattive notizie dalle provincie inon- 
date. Onde rendere più facili le comunicazioni è 
stato posto un nuovo filo telegrafico per collegare 
direttamente Legnago con Verona. 

A Sesto Fiorentino è stato arrestato un tal Ra- 
gosa, emigrato triestino. 

Questo arresto è avvenuto in seguito al seque- 
stro di bombe fatto dalle autorità austriache a 
poca distanza dal confine e all'arresto dell'Ober- 
dank. 

Il Ragosa sarà tradotto ad Udine, ove verrà 
istruito îl di Ini processo. 


Ber, Beveoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 7.—La Porta promise di spe- 
dire domani o lunedì ai comandante turco alla 
fcontiera, istruzioni per la consegna alla Grecia 
dei quattro punti in li 

< 

\tradella; 8, ore 9 50 ant. — La città è im- 
bandierata e animatissima. 

Sono giunti gli onorevoli ministri Magliani o 
Berti, gli onorevoli Simonelli e Del Giudice, e mol- 
tissimi deputati e senatori. Se ne attendono mol- 
tissimi altri coi tre treni successivi. 

Il banchetto cominolerà alle ore 5. 

Pioggia dirotta. 

Rovio, 7. — Il Po è decresciuto di 11 centi- 
metri ed.oàa trovasi a 0,15 sopra guardia. La 
fossa Polesella è a 0,25 sopra guardia. L'acqua 
del bacino superiore dei. Polesine è a 0,5 
guardia, Le inondazioni inferiori segnano 


guardia. Il dislivello delle acque {ra il Prcine 


superiore e l'inferiore è di 2,18. L'idrometro di 
Bosaro segna 2.62 sopra zero. Si operano dei tagli 
in basso per il deflusso delle acque in mare. Finchè 
non si chiuderà Ja rotta di Legnago, la provincia 
sarà sempre minacciata da estrema rovina. 


Caserta, 7. — 1 Consiglio provinciale votò 
lire 8,000 in favore degli inondati, “esprimendo 
nello stesso tempo la sua ammirazione per la con- 
dotta dell'esercito in occasione delle recenti inon- 
dazioni. 


Miano, 7. — In base al verdetto dei giurati 
nel processo per i fatti di Gambaloita, tutti gli 
imputati farono assolti. 


Gierova, 7. — Sua Macstà 1 Roo Sua AL 
tezza Reale la duchessa di Genova hanno spedito 
all'assessore anziano un telegramma di ringrazia- 
mento per gli augurî fatti in occasione degli spon- 
sali di Sua Altezza Reale il duca di Genova. 


Stradella, 8 (ore 11 45 antimeridiane). — 1 
senatori presenti a Stradella sono gli onorevi 
Griffini, Bertea, Pacchiotti, Magni, Benintendi, 
Martinengo, Bertolini e Rossi. 

I deputati presenti sono gli onorevoli Pasquali, 
Fazio, Marzi, Farina Luigi Emanuele, Del Vecchio, 
Pastore, Raggio, Mameli, Gagliardo, Farina, Tum- 
minelli, Ferrari, Della Croce, Ranco, Brin, Taiani, 
Franzosini, Arbib, Morana, Spantigati, Lovito, Di 
Pisa, Cavallini, Marescotti, Faldella, Martini, Varè, 
Rogadeo, Botta, Oddone, Cantoni, Olivieri, Ma- 
ranca, Ercole, Roberti, Costantini, Castellano, 
Cucchi Francesco, Filì-Astolfone, Berio, Sangui- 
netti, Chidichimo, Mascilli, Imperatrice, Sprovieri, 
Mezzanotte, Melchiorre, Ruggero, Berti Ferdinando, 
Borgnini, Leardî, Del Giudice, Di Balme, Mussì, 
Toaldi. Ù i 

Sono presenti pure i prefetti di Genova, No- 
vara, Milano, Pavia, Alessandria, Cremona, To- 
rino e Reggio Emilia. 


TATTERSALL FRANCESE 


Paris, 24, Rue Beaujon, Champs Elysées. 


Sabato 11 novembre luogo al Tattersali 
Francese 2 Parigi il seguito della vendita dei ca- 
valli della Società delle Scuderie di Dangu, com- 
prendente 5 giumente la razza, 12 polledri, 4 stal- 
ioni di cui: Albion Castillon, ecc., è 49 cavalii da 
corsa fra i quali; Octave. Patre, Veston, Alhambra, 
Frondeuse, Intègre, Anglais, Turbulant, Lectrice, 
Dublîn, ecc. ecc. 


Bouaventara Severini, pere 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


L’AURIGA 


ROMA, Via Giulia, N. 19, 20 e 21, ROMA 


Imponente assortimento di Landau, Coupè. My- 
lord. Breack, Polichesse, Phaeton, Visà-vis, Charret, 
Bagher e Finimenti a solo ed a pariglia a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Lo stabilimento è aperto al pubblico dalle 8 
ant. alle 6 pom. 


CITTÀ DI CALTANISSETTA 


EMISSIONE 
delle ultime 4200 Obbligazioni ipotecarie 


(creazione 1882) 
LE OBBLIGAZIONI SONO GARANTITE 

1° Col vincolo generale del Bilancio ossia 
di tutte le entrate Municipali. 

2° Con ipoteca. 

23° Con assegno delle rendite dell'acquedotto. 

4° Con delegazione all'Esattore di versasz 
alla Banca Nazionale ogni semestre in antici. 


pazione le sommo necessarie al pagamento degli 
interessi ed ammortamento. dei 


Le Obbligazioni Caltanissetta sono da L. 500 
si rimborsano alla pari e fruttano L. 25 l’anno 


Jalresi e Rimborsi esenti fa qulsai rieneta 
sono pagabili în Roma, Milano, Napoli, Pa! 
Torino, Firenze, Genova, Venezia, ves Tulogna 


.La sottoserizione pubblica è nperia nei 
giorni 9, 10, 11 e 1? Ottobre 1882 al orezzo di 
L. 417 5@ godimento dal 10 Ottobr., 1882 chesi 
Fiducono a scie L.8995,0, P°-abili come segue: 


Lio — Ala sottoseris. %ai Gal 12 Ottobre 2882 
1160 _ 215 Novembre » 
1. 163 30 5 : 
neo » 36 — © per interessi anticipati dal 10 
io Vitobre 7as2 2190 Cagno ISt9 


Tizio 359 10 e ne 

Chi verserà l'iniero prezzo all'atto della sotto- 
scrizione godrà un ulteriore bonifico di Lire 1,50, 
pagherà quindi sole Lire 398 ed avrà la prefarenza 
in caso dì riduzione. 

AVVERTENZA. — Ogni Obbligasione CALTA- 
NISSETTA (creazione 1882) porterà il timbro 
dell'iscrizione ipotecaria presa a garanzia dei por- 
tatori. 


La solidità eccezionale di queste Obbligazioni di 
Caltanissetta, ed il fatto che al prezzo di micosi 
fruttano più del G * mentre altri valor sati; 
frattano soltanto il 4 172 per et, rendo superfina 
ogni parola per dimostrare l'utilità di gindiio tax 
piego. 
Per l'acquisto delle Obbligazioni dirigersi: 
In CALTANISSETTA presso la Tesoreria Municipale 
In MILANO presso Prane. Corapagnoni, via S. Gin- 
seppe, 4. 
In NAPOLI presso }5 Zanca Napoletana 
Im TORINO Presso Unione Banche Piemontese e 
Subalpina. 
I» > presso Ù. GeisseroC® 
È presso la Banca di 
{ In GENOVA la Banca di Genova. 
In ROMA presso Carlo Wedekind e C. 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — in Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 28 


inserzioni sì ri l’Amministrazione e presso l'Ufficio lo di Pabblicità, in Roma,Epi 
Le inserzioni si ricevono presso » dre d: “rag reeaf ii crd 


la Francia, l'Agence principale do 


ss run Grand Asla Munari oi: ion rm remmoso 


Besozzi, Monghisoni.-C. "convezione morsi = (EEesa man ere ira 


medici e dalla 
letto fortissimo senza fati: spedale i Perroni luglio 

DI MILANO | |’ Monete Romane, Bizantine e Italiane, Ogni pompa è corredata delle) Questo IT della SEZ chini 
CPI 1 il Medaglie di bronzo deì celebri maestri lancie per il a pi ©ià il più potente e sicuro febbri! che es ad ora siasi pinne 
Provveditori di S. HM. LA REGINA DITALIA | del XV e XVI secolo, ecc. folati I lora ss pere Egli tronta e guarisco intllibilmento qualangro febbro 
Apriranno in Rome via del Corse 86... sirà negoa Ned a, ro a redonlale ere ni sp La ci ide 
is o î rino — Questo febbrifugo non tronca solamente le i a pes 
GRANDE MAGAZZINO —— MONACO, PROMENADESTRASSE 6|î,ctcet que nba oto, ma indio preve e a rs quel perno i 
DI SETERIE : NOVITÀ tivi) sto direzione de perte E. 1 Wesene| SOON ce gia EE e e peo rei Die 


3 e vaglia elisire vince il chinino per efficacia, andando però 
CON SPECIATITA” DI STOFFE BIANCHE E PER LUTTO (© Karlatrasse 27:) l'Emporio Franco-taliano Finzi] Fi rgidii disturbi che cotesto stole sempre produrre Rui Pra 


Bianchelli, Roma, via del CoS10/nervoso. 

A PREZZI DI FABBRICA. LUNEDÌ 16 OTTOBRE . sioni successivi 153-454 e via Fratiina 84 s.. FF)” Oltro di essero un poteate febbrifago, questo elisre riesce 
=" reni alle ore 9 antimeridiane. [E a Margherita, stelo Vis micabiiment Ippo è Io doit dela auto oro 
PILIOIE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIVE Cataloghi con 6 illustrazioni Marchi 5. [Carlo Alberto. fono che da lungo tempo soffrono di dispensa, gastalzi, Mita: 

SL MSAC a—T_—T—__---—_ fase gomito ce 1 modo di uso i siii casi a eso 
mene se Pit un | Polvere Discrostante chimico-vegetale (fusi fees paid moto ci sele e per 

| sone più delicate possono usarlo colla più grando facilità anche 
Queste pillole composte di sole sostanze regetali, sono il migliora DELLA DITTA lin dosi elevate, essendo composto di sostanze N 


Prezzo L 4.50 la bottiglia, porto 2 carico dei committenti, 
Deposito all'Emporio Franco-taliano, Roma, Finzi e Bin. 
lchelli, via del Corso 153-154 e via Frattina 84». Firenze, via 
[dei Panzani 26. Milano, £2 via S. Margherita. 


ealîl più semplice purgativo. L''oso continuato di questo prezioso ri- 
Sietic' guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro- v. 
Teogono da cattiva crasi del sangue. © perctè da esuberanza di umori. DELLA ) ALLE EC. 
'Spiegano la loro eficacia parlicolsrmento sulla muscosa delle vis Protetta da regolari privative per V'Ilalia e per V'estero 
digestive. La loro pronta azione sì estende anche sul fegato, sulla 
milza e sui reni. ravvivandone le funzioni. À Q 
'Migiioravo mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti zione delle lamiere e tubi 


i princ'pii nocivi (umori acri) che soro la causa principale di quasi inveterate incrostazioni © d'impedirne la riformazi se ° di 
EEE, : Torchietti da Paste 


guariscono! n 
at Mia Osta preserie, ee Eunricuoro mantenendo la lamiera ed i tul 

top nere 'iiicile digestione = Dispopsia — Iitaione este più pronia e la pressione si ottiene più rapidamente. Nessun acido entra nella compo. 

Silla muccosa intestinale, con stitichezra ventrale — Febbri inter- sizione delia polvere come no fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne soito-] 

mittenti ribelli alla chiniva — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor- posta tanto in Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionale. 

ghi d'ogni a “Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed n, RE adottata dai principali stabilimeati industriali, daile Ferrovie Alta Italia, dalle) 

ri lì nevralgie. n si i igazione ll lo Stabi] Î y 

SE Eee Ie di rog speri i pie, de ice di ione lalnza lo Sebimesio Apalio di Sir Firma, non che dali 

Lee AGE bai ia iii La pra epaalseia Govgeio: più economico fra i discrostanti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo-| 

ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un Grammi in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per ia manutenzione od impedi- 

tempo aoche lunghissimo, senza audar incontro a verun inconveniente, mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici giorni e per metro cubo d’acqua o 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

Sono forniti di sei stsmp! per le diverse qualità: 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti în ot 
tone @ ferro” battuto. 
N. 2 diametro della campana mil. 47 L. tè 

LI » 49 2 


nè 8 molestia di ona Lc Lr iis 19 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. n 5 sil 
‘Otal padre 0 madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di A 2 2 
questo ibnocente quasto proficuo purgativo, © subito somministrario Prezzo Liro 2.50 al chilo. 57 2 


Li 'irni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessario Nessun altro discro 


5 » 
Imbal'aggio L. i, porio a czrico dei rummitien 
a tuti gli abituati le campagne o villaggi ore «sito la malaria; i ; 


stante, sebbene apparentoc:ente di minor costo, può per efficacia ed eco-| 
nomia nell'uso competere col nostro. 


i, facendo spesso uso di queste pillo-e, possono and: ti dal n di 6 Ls CORI Dirigere domande e vaglia allEm Frar È 

N ateo ee n tie sta paroicose. > enti dalle La polvera si fornisce in pacchi da 2 chilog ammi ciassuno colle istruzioni per l'aso. liano, "Pinti è Biacohell, Via del Corso ISS. 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica ’" Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi[. via Frattina 84 B. Firotizo, via doi Pancani 26, 4 

Sinimberghi, Evans e C., 61-66, Via Condotti, Roma. logrammo ogni #5 giorni per la manutenzione. . Firenze, vi cuni 26. Mi 


Si trovano vendibili in Napoli preso Scarpitti; Firenze, Jansen; Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fr: lano, 12, vin A. Margherita 


S. Remo, Squire ; Melfi, Baldinetti, e nelle primarie farmacie d'Italia. (corso 153-154 e via Frattina 84 n: Firenze, 
Prezzo I. 1 la seatela. Si spediscono ia provinzia per L. 1,20. COTTO 15th ein ira ; , 


ico-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via_de 
dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita 


Nuovissima pubblicazione 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI | T JI T R BACCO 
| (i 0 I Bozzetti patologici del dottore Ranizro GieLiarerti. 
Ri i 7 CE 
cone ALBERGO LAURATI GLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale : SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave (f| SOMA peg Perché? - Cap. Is Il sino o 
24 ERGO LAUR determinare lo succhero nei mosti ed il ! mobile. Prezzo L. 1,50. lano dl'gicria ‘o comodi Gilera! Miciclutno i sie cai 
MOTEL LNOTO-KNRRICAN | prosdino a piazza Venere ro peso specifico, conemporaneamente | conseguenze - un voto del cuore. Li: 
SOTRE ANGLO-ARBRIGAN po alla forza alcoolica del vino che sì otterrà Eap. 2. (Ua cadavere solto la neve) - Siezi ragia 
itato io piero mezcgiorno eli CJ dai mosti stessi. Presso L. 5. i SPINA D'ASSAGGIO. Alla dorzina <on |Él aretrale: al 
(tà protsito alla Posta. om e EI Di La i 
il PrO ’Rrattina 128 FARGAGIA L PIPOSITO PESA VINO. Isiramento che servo di | due chiavi. Prezzo L. 15. rig porre e il Dottor vecchio) - Datirium trsmens - 
rd TESTATA: pa Gra Ta I A guida per gitenero, dalle ginacce Ruota pei Pa right cronica = (catarro acuto e cronico del!o st 
Prodotti chimie antità di vino, col processo chimico de- i —"TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in |gf":09)- i i 
ssriturO pa STO Sedi L Cao. 4. (Una storia di amore) - Ipocondria - isieziome + sce- 
PRINCIPE DI NAPOLI |__Fim=s70 Stogcigna ss Serio nell'amnessa dellagiiata istrazione, ; caouichon con spina di legno. Prezzo L. 5 [ftonemia - febbre Gfoida. egg ne 
dl © pe CESARIS ALANDICCO IN CRISTALLO per 1 de: | a Cat: (Una eredi di pianto) - Epilessia - ceono anaione- 
i n a | AMI got la de- } FILTRI IMBUTO di ana bianca in un perineo 
n lollegi | terminazione dell’alcool n ino, birra e Cap. 6. (Il convito del sindaco) - Ata: ia = malattie dal 
ione Golgi e Ita miliari) PARMACIA-CHIMIGA ||]! tisudi spiritosi, completo in casetta come | s0l pezzo senza cuciture. Preso sscondo le [| Cap: 7. (Per una ilesione i Passalo € presento © Malte 
nc Ignzio 10, p SY Rom | -_ Via Potoghni n 6 | preso il’ termometro, l'alcoolometro e la } grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75,7,50, 8,50 e 10. [É|tegato 


provetta. Prezzo L. 45. 


TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- !#{ralisi generale progressiva — Dotaanza - Pseudo-peiiagra 
[CO DEPURATO! Ti peilag 


ACIDIMETRO DURONI per deierminare j 


A Lio Liar ; Per i.e. ; 

TETTOIE ECONOMICHE || iter | ei icone gl en o on 

è À ta. Prezzo L' 23. î le evil re il ta) = osi <e% 
CARTON-CUIR frridiionte È geando st pila il vino e permetto di cos |, Diriere demande 6 vaglia all’Emporio Franco itzlino Finzi 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 5 ; 
Falsa delle TOR Taote o'sce | servare inalterata nelle bolti sceme, qua- 
me e di tatti i vini in generale Con | tunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
spparecthio la cado o pil aa 

ene esternamento ai sol s 
d'eido ‘olforoso sviluppato viene trascinato ! — RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
nell’inierno della botte da nna corrente } Der arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L. 6,50. $ botti. Prezzo L. 15, 18 820. 

Completo assortimento di Minechine per turare le bestiglie, 
perta-battiglie chin:ìi ed aperti, Lava bottiglie, 
Porta caraîelli, Pempo e Mant'iei per il travaso del vime, ecc. i su li esser cotto in forno. 

Dirigere domands e vaglia allEmporio Franco-Italiano !Finzi e Bianchelli, Ja loro speciale costruzione questi forni si adattano su 

Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani qualunque grandezza 0 sistema 


28. Milano 12, via S. Margherita angelo via Carlo Alberto. nente in ogni oro” pito, Era 

n f.. ntierament costruiti în lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di cms: 
mento alta cucina. 


Prezzo con sportello a due battenti : 


delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tuti le Esposizioni internazionali. 


|a Bianchelli, Roma, via dei Corso 153 154 e via Frattina 864. 
, via Panzani 28. Milano, 12, vi ita argoio 
Firenze, vis Panzi È, via S. Margherita argoio 


Quesia Tattcie sono talmente idrofughe 6 tenaci nelle 
parti che lo compongono che is variazioni atmosferiche 
hen hunzo alouna azione su di esse. Îì calore più in- 
tenso, il freddo il più vivo e pioggio a tempeste le pi 
Violent e Ja neve più persistente nen fanno subire al- 
cuna alterazione # questo imme prodoito. 

Essendo dî pochissimo peso (circe tre chilogrammi 
i metro, quadre), > quette Teltois offsono dei vantaggi 
considerevoli in.confronto alle eoperture di zinco, tegoli 
e lavagna, perchè realizzano uns economi: notevole 
nella costruzione dei muri e delle travziure che possone 
sesere siebilite con estrema leggarezza. Anche l’ap- 
piicazione, che è sollecita e facile, presenta un'enorme 


speme di enne neo deri Le durata mei pe eno Essenza Vinilera vegelale sicmaesona 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


di È 5 difiat a ir 
I-CUIR zi vende in rotoli di metri 184 Li " 7 N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
ni paro 70 di altezza. È ‘composta coi fiori ed anici delle viti » È 3 » » > >» 90 
« 3 » ni = 
Preszo Lics 1, 10 il metro lineare. inventata e preparcta da G. B. Renier Cu stilo ite LIDO MIL; Rae LE 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Freneo-Italiano| Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante o frix-| Dirigere domande e vaglia al'Emporio Franco Italiano Finzi 


Finzi e Bienokelli, Roma, via-del. Corso 153, 154 e vis [zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante|e Bianehelli, Roma, via del Corso 453-154 e via Frattina 84 5. 
Frattina $6 prose, via dei Panzeni 26. Milano.[e dissetante. Con poca spesa e connj tra faci!:1à,, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, |Firenze. via Pavzani 26. Milano, I2, via S. Margherita angolo 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Albarto [senza attrezzi o complicate operazioni, può despre da sò în qualunque stagione e località|via Carlo Alberto. 

n = [qualunque quantità di vino (da una a più milizia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sa- 
ore. Le sue qualità igieniche vennero assicurato da chimica perizia, come risulta dall’attestato 


i 
[pore. | ,. be 5 
RUOVI CARRETTI AUTOMATICI [mis sazio, ne quale si criceto Densenza e Polvere, Vinlfera enter 


AI CALVI, 


% Dia ì 
‘Approvati dallo Colobriià Mediche di Parigi = PREZZO P OMATA ITÀI IN À Fonit 
1 BAMBINI NON CORRONO PIU” RISCHIO DI STORPIARSI Lin | Sata sonata dal Chi ; ù 
x questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiute Doso per LO È im | Dose Pet 15) He 5 SSA Le cre 
ò È 5 » iti. > i » itrî . . » per far rispuntare i capelli sulla testa la pi È 
e kTTJIE Aggiangnt Ò cet linpona, si pda sco di pui pia fe it a ri e le, 
Îiro piace, il tutto-simultaneamente e senza il nes-|, irigero domande e vaglia all'Emporio Franco.ltaliano Finzi o Biancholl, in Roma, via del capelli qualumgue sia la coma che Fabbia 
no. Serv ntlmento pa tasti i bambini dell'e di pochi meg Cor 453154 0 va Fraina 6 3. , vio dei Panzani 26, Milano, 19, via S. Margherita]"R. B. senza aumento di prezzo, alla So 
‘secondo ‘bambino via Carlo Alberto. persone, 
tia Geri re net, n 2 domanda, verrà fornita la Pomzata I preparata con un si- 
'inche quando i bambini hanno già imparato a’ camminare H » n 
protiro i aretino el qual soruicno mezzora | Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


to di vista igienico, i bambini stanno assai Taglia il vetro to la punta di 
quidio Carretto cho relle braccia sesso della madro, ercià trattasi di Isvori circolari od è curva, che 
Cossercano 1 movimenti ber sensa conati {at lo Parti de [eintteza. Ogni grneso è provvisto di alcuni denti che serrono per 
corpo hi A di vetro che sono sufficientemente intagliati. 
forma è elegante e la custruzione. solida. 
ci I ingr, cantimei 40 di larghe e aa Prezzo L. 2.50, 
5 chilogrammi, doni A Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianch 
Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 via del Corso 153-158 © via:Frattina 84 . Firenze, via dei Pansani 28, 

Dirigere domande e vaglia, Emporio Francotaliano Pinzi ia 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
pd ESE E ie Tin A 
dipolo via Carlo Al T. ARTERO, Tipografo, Piarza Montecitorio, 125, Roma Fe dt #3 Milano, 12, via S. Margherita 
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* 1 risaltati d 


istanze dell 
— Aime 
mento al b 
il marito ir 
îeri sera di 
per la mia 
del Nord... 
— Già. 


E il presidente non ha nessuna volontà di 
lasciare il portafoglio ad alcun erede. 


x* 


Più che un testamento, o ‘una difesa, { una 
confessione, il discorso è stato quello che si 
aspettava dai più, una specie di bis ‘redibis, 
un discorso a mezz'aria, tale da contentare 
— 0 almeno — da non ‘scontentare nessuno 
e da lasciare il tempo che ha trovato: il mi- 
gliore degli ambienti por tirare avanti un’altra 
legislatura intera intera. 


* 


Le parole, scusirso, volevo dire la parola 
del presidente è ‘stata l’opera dell’abile bot- 
taio che sa dare un colpo alla botte el'altra 
al cerchio. 

Voglion“,, lettori, che glie lo provi? 

Secor.do il presidente, nessuno ha aiutato 
tante l’opera savia della Riparazione come i 
ministri Zanardelli, Baccelli e Baccarini (nes- 
sun applauso); e questo è un colpo tale alla 
botte, da sfascia:la. 

Ma viceversa, il presidente si dichiara av- 
‘versario di chiunque non accetti senza. sot- 
tintesi la dichiarazione che la Monarchia e 
lo Statuto non impediranno mai nessun mi- 
glioramento politico e sociale; e questo è un 
»ravo «colpo al cerchio, che rimette le doghe 
a posto. (Applausi prolungati). 

Colpo al cerchio: per la tutela dell’ordine 
pubblico e delle istituzioni, bastano le leggi 
vigenti; se non basteranno, la nuova Camera 
ne farà delle altre. 

Ma siccome questa promessa è di quelle che 
potrebbero far arricciare il naso ai zanardel- 
Jiani, ecca subito il colpo alla botte: fra le 
leggi nuove, si penserà anche a quella recla- 
mata dagli amici del guardasigilli, intorno al- 
l’amruonizione. 


x” 


Colpo al cerchio. Non può essere accettato 
un aumento di spese per gli armamenti, perchè 
il bilancio non lo permette. 

Colpo alla botte. Si può soccorrere ; anche 
agli infortunî gravi come quello che ha col- 
pito le provincie venete, perchè il bilancio è 
in condizioni da perraettercelo. 

L'Italia rimase fedele al concerto delle grandi 
potenze, massime di quelle dell'Europa con- 
trale (compresa la Prussia che non restituì 
alla nostra missione militaro le decorazioni 
che l'Ital’a ha dato alla missione sua)... 

Ma viceversa poi ottime sono le relazioni 
con l'Inghilterra, antica e fida amica, che in 
Egitto abbiamo piantato. 

E anche fra noi e la nobile nazione fran- 
cese stiamo per cancellare la traccia di re- 
centi avvenimenti che per direla verità stuo- 
navano nel vantato concerto, sebbene l’Italia 
vi facesse onestamente e coscienziosamente la 
parte del piffero. 


* 


Non mi dilungo a cercare altri contrari in 
questo sapiente modello di altalena. L'onore- 
vole Depretis ha avuto torto di fare il suo 
discorso in ottobre, sotto il segno dello Scor- 


figuri alla testa di due o tre istituti di pubblica 
beneficenza, mi concederai che ne parli in com- 
CE motivo della loro qualità predominante... 

— Quale?... 

— Quella d'essere duo solenni parassiti... Scom- 
metto che tu li ha invitati anche a pranzo. 

— Non potevo farne a meno... Sono fra i 
clienti della mia farmacia... 

= Lo eredo, io!... Debbono soffri lin- 
is ffrire spesso d'in 


— Sono persone influenti, molto ricevute nell’alta 
società. 


— E molto temute per la loro lingua. Perciò 
vengono invitate a tutti i banchetti, a tutte le 
feste... Coll’empir loro la bocca si cerca. di farle 
tacere... Eppoi, l’invitare a pranzo i commenda- 
tori Giulio Franci e Carlo Perini è una réelame 
alla cucina dell’andtrione.. Si sa che essi. vanno 
sempre da chi ha un cuoco eccellente... 


7 isparmierai, spero, l'avvocato Bertelli... 
è tuo amico intimo. 


— Adolfo?... Sicuro che lo risparmio. Sola- 
mente egli è uno spostato come noi.. Gli tocca a 
far da avvocato, ed è un georgofilo di prima 
forza... Deve stare in città a difender canse, mentre 
non aspira ad altro che a vivere alla campagna 
6 a far piantagioni sperimentali... Ha scoperto una 
nuova specie di patata e sono certo che tale sco- 
perta gli ha fatto maggior piacere che s6 avesse 
salvato mezza dei suoi clienti dalla ga- 


— E l'avvocato Bertelli ha ragione. I suoi clienti 
erano probabilmente fior di birbanti e la loro li- 
berazione resultava in un vero danno per la so- 
cietà, mentre la scoperta d'una nuova specie d'un 
tuberò così utile'e sano come il solanum batata, 
è un benefizio per l'umanità. 

Artaro tralasciò molti nomi d’invitati e sopra- 
tutto d'invitate, ch'egli non conosceva, o di cui 
non possedeva alcun ragguaglio biografico. Ad 
Sratto si fermò solamando: vr 


igliori 


pione: avrebbe dovute feitoin settembre, sotto 
il segno della. Fiancia: 5 

 n0Ì, “n ogni modo, accettiamo ciò che il 
presidente ci può offrire. Poteva offrire di 
meglio, lo so, ma il m è relativo, ed è 
poi sempre nemico del bene. 

Bisogna fare la parte del momento, e la 
parte dell'ambiente. » 

Come avrebbe potuto l'onorevole Depretis 
dire tutto quello che pensa, come lo pefisà, 
dopo tanto tempo passato a dire il contrario? 

Gi sono degli amici politici del sno gabi- 
netto che lo paragonano a Ludro — unbric- 
cone che fa male agli altri! Io l'ho parago- 
nato a Lelio ii Bugiardo, un monello che 
fisisca col far male a sè stesso. 

Forse il paragone non è del tutto calzante. 
Lelio dice le bugie per farle credere. A. os- 
servare attentamente la condotta dell’onore- 
vole Depretis, c'è da supporre ch'egli abbia 
dette delle bugie, sperando di non essere cre- 
duto, se non fino a un punto dato. Egli poi 
dal tanto che il pubblico crede di lui, prende 
norma per camminare sulla via che il pubblico 
stesso gli addita. 

Proviamo un poco se anche questa volta 
fosse così. 

Si sa che sì può cambiare certe bugie in 
verità, prendendo in parola chi le dice. 

Comportìamoci come egli desidera, o finge 
desiderare; e nel caso, potremo reclamare da 
lui gli aiuti che ci ha promesso. 

A buon conto egli, fra gli applausi, ha in- 
timata la guerra ai nemici aperti della Mo- 
narchia e dello Statuto, ed anche a quelli che 
si nascondono tra i sottintesi. Combattiamo il 
nemico che egli ci ha additato, non solo come 
nemico nostro, ma anché come nemico suo, 
e vedremo se egli potrà durare a tenere il 
Fiede in due staffe. 

Già gli applausi di Stradella gl’insegnano la 
condotta che la maggioranza desidera ve- 
dergli seguire: possibile che dopo aver rac- 
colto questa: maggioranza con tutte le trap- 
polerieimmaginabili, non profitti dell’occasione 
di mantenersela per vie oneste? Possibile che 
non gli venga la smania che viene agli sca- 
pestrati che fanno giudizio, quella di riabi- 
litarsi in faccia alle persone serie, campando 
come loro, in mezzo a loro? 

Nella catastrofe del Bugiardo, Lelio, preso 
in mezzo ai suoi lacci, ridiventa un genti 
luomo. 

Proviamo a cogliere l'onorevole Depretis nel 
laccio che ci tende. Chi sa che non ci riesca 
di farne un Depretis a modo. 


Note PARIGINE 


6 ottobre. 

Monsignor Czacki — ora Sua Eminenza il car- 
dinale Czacki — e il signor Grévy, presidente 
della repubblica, ieri hanno scambiato due discorsi 
— senza contare quello în latino di monsignor Fer- 
rata — e l'hanno fatto senza ridere. Eppure la 
scena era degna del Palais-Royal, a meno che Sha- 


Respeare o: Gcethe, ristiscitati, potessero impadro- 
nirsene.: Oh! se fra quei:due Fausti, che non rin. 
giovaniranno più, si fosse:aperta una ribalta e ne 
fosse uscito un Mefistofele în giubba e cravatta 
bianca, che monologo tragicomico avrebbe potuto 
sciorinare! 


x 

— Ta — avrebbe detto all'uno — sei il più 
grande ipotrita ch'io abbia mai conostiuto! Prima 
di entrare qui, e di prendere l’aria seria e com- 
punta per udire il latino di monsignor Ferrata, a 
colazione ti sei lagonto della noia di una ceri- 
monia che ti pare un’arlecchinata: — Tout w'est 
pas rose dans mon métier! — hai esclamato, e 
Wilson, tuo genero, ti ha risposto: — Tackez de 
garder votre sérieuz, voilà tout! — Gli intimi 
aspettano nel vicino bigliardo che la noiosa farsa 
sia finita. E tutti i testimoni della scena, dal mi- 
nistro all’ « introduttore degli ambasciatori », fino 
agli uscieri, si mordono le labbra per restar seri! 

x 

— E tu — avrebbe detto all’altro — sei il più 
gran... minchione che la Santa Madre Chiesa abbia 
mai avuto. Vieni a ringraziare il presidente, a par- 
lare del tuo amore per la Francia, a leccare lo 
mani che hanno applicato alla sullodata un tal 
numero di eeffate che mai essa abbia ricevuto, 
nòppure dalla Convenzione, e inchinarti davanti i 
piedi che hanno amministrato più calci nel s... 
a ciò che ta rappresenti, che non vi sieno stelle 
in cielo; Non è ìl martirio che cerchi: cerchi di 
fare un bel discorso! 


bas 


— Ho assistito — conchiuderebbe il diavolo — 
a un’altra scena, ma era più grande certo di questa, 
Da una parte c’era un uomo padrone del mondo, 
Napoleone, e dall'altra un povero vecchio, Pio VIL 
E il vecchio non si lasciò vincere da chi aveva 
vinto tutto e tutti, e lo ferì al vivo esclamandogli 
in faccia: — Commediante! tragediante! — Voi 
altri due non meritate che la metà della frase: 
Commediante! 


XXX 


Le riprese sono alla moda. All'@déonil Charles 
VII chez ses grande vassauz di Alessandro Dumas 
padre fa dato nella rappresentazione a_ prezzo 
ridotto, e parve degno del pubblico popolare, non 
delle delicatezze che esige quello che non lo è. A 
parte duo belle scene, il resto parve'scolorato dal 
tempo. A chi non conoscesse questa produzione 
dirò che è una Gemma di Vergy — senza la mu- 
sica. 

x 

Alla Gafté iersera si è ripresa quella. Tour de 
Nesles che fa fremere da cinquant'anni tutti i 
pubblici di provincia, e che fu causa di una lunga 
discussione di paternità fra Dumas padre e il Fe- 
derico Gaillardet — come neabbiamo avuta testò 
una fra Dumas figlio e il signor Durantin per la 
Eloisa Parauquet. Dumas padre aveva una grande 
abitudine di firmare opere che non aveva neppur 
lette, per esempio, il romanzo Diew dispose che 
è di Paul Meurice, e Ascanio che è: non ricordo 
più di chi. Le sue « opere complete » essendo di 
più di 150 volumi, anche se ne vengono eliminati 
una dozzina, ne resta abbastanza per la sua glo- 
ria. Quanto alla Tour de Nesles è metà sua e 
metà di Gaillardet — è inutile il dire di chi èla 
metà buona. 


x 
Per un pubblico di premiòre la Tour de Nesles 


non ha più che un interesse quasi archeolo- 
gico : rintracciare, le emozioni che i delitti — falsi 


storicamente — di Margherita di Borgogna, ri- 
tratti con espressioni che oggi sembrano straor- 
dinarie e grottesche, facevano provare aì noviri 
padri. 

Alcune di queste espressioni sono rimaste come 
modello del genere. E ln prima frase della 
prima scena indica bene in che mondo immagi- 
nario e spaccamonte s’aggiri il dramma: — là ! 
mastro Orsini, tavernire del diavolo, doppio av- 
velenatore, quante anime ha oggi ricevuto îl tno 
patrono Satana? — Tre core di questi accozza- 
menti di parole tendono i nervi in un modo stra- 
ordinario ; e non è meraviglia che molti, dopo il 
primo atto, sien corsi alle Variétés per udire il 
Funiculì di enza cantato da Judic — en atten- 
dant il Telefono. 

x 

Una terza ripresa — è sensation — sarà quella 
del Roi s'amuse di cui ho già parlato. Vittor 
Hugo è ritornato a Parigi da due giorni e pare 
che vorrà seguirne le prove; resta però dubbio 
se si potrà andare în scena per il 22 novembre, 
anniversario della premiére — e ultima del 1832. 

KXKX 

Parlando con il celebre Enrico Herz del con- 
certo che la Polenta ‘sta organizzando — Volete 
vedere, mi disse, un programma di un concerto 
di quarant'anni fa? Leggete. — E mi diede un 
pezzo di cartaccia gialla. Appena vi gettai gli 
occhi su, lo pregai di prestarmélo, perriprodurlo 
nel Fanfulla. Giudicate se ne vale la pena! 

Domenica 17 marzo 1839 a 2 ore precise 
Gran solennità musicale 
Concerto del giornale italiano J1 Bravo(1). 
Programma. = 
1. Quatuor Ridiamo, cantiamo di Rossi 
M®* Grisi, signori Duprez, Tamburini, Li- 
blache. 
2. Aria di Tadolini, cantata dal signor Ivanoff. 
3. Duetto della Prova di un'opera seria di Gu- 
glielmi : 
M®* Grisi, signor Lablache. 
4. Aria dell’Alessandro nelle Indie di Pacini: 
M°° Persiani. 
5. Adagio del terzetto di Guglielmo Tell di Rossini 
Signori Rubini, Lablache e Tamburini. 
6. Duetto sull’aria delle Nozze di Figaro di Mo- 
zart: 
M=e* Grisi e Persiani. 
7. Aria del Belisario di Donizetti, signor Duprz. 
8. Duetto della Semiramide : 
M=* Grisi, signor Tamburini. 
9. Arietta napoletana di Lablache. 
10. Duetto di Riccardo e Zoraide di Rossini: 
Signori Rubini e Duprez. 
11. Quintetto del Turco în Italia di Rossini: 
M=" Grisi, Albertazzi; signori Rubini, Tam- 
burini e Lablache. 
Intermezzo : 
Duo di piano dei signori Enrico e Giacomo Herz. 
Il concerto sarà diretto dal signor Donizetti. 
ll pianoforte tenuto dal signor Tadolini. 


Cas 


Che vi pare di questo pezzo di carta? E il con- 
certo non valeva egli i quindici franchi che face- 
vansi pagare? Tutti quegli artisti celebri sono 
morti, meno due, il Duprez ed Enrico Herz, che 
ci seppellirà tatti perchè è fresco e robusto. Se 
la musica italiana era regina allora, si capisce 
che ce n'era di che. E si capisce che l’unica di- 
strazione che potesse. distrarre dal vino Alfredo 
di Masset, fosse una serata agli Italiani. Quei 
tempi non ritornano più, e insieme a quegli ar- 


(1) Era un giornale teatrale. 


— Poveretti!... Chi sa como tu me li peli!.. 

— Perchè?... No, davvero. Dacchè sono rice 
vuti nella buona società, dacchè il pubblico li tol- 
lera, dacchè trovano lettori e clienti, perchè do- 
vrei loro dare addosso?.. E poi la presenza dei 
giornalisti ti è indispensabile... Molte delle tue in- 
vitate, ne sono certo, vengono al tuo ballo perchè 
sanno che conosci parecchi cronisti di giornali, © 
sperano di vedersi mentovate per la loro bellezza 
e per la loro toelette... Solamente, ho în idea che 
uno di loro tu non debba riceverlo lungamente... 
Il Righi finirà male... 

Per qualche processo scandaloso, non è vero 

— È riuscito ad abbuiarne due o tre. E 
dove sta la sua forza... nella debolezza dei giu- 
dici... È debolezza soltanto ?... Passons!. 

E Arturo si rimise la lista sotto li occhi. 

— Oht!... Oht... Il contino Balogi !... Il figlio del 
quatirinaio... 

— Perchè lo chiami così? 

— Perchè non più tardi d'ieri' gli sentii dare 
tal titolo da un negoziante... egli glielo spifferò 
sul viso ed io l’ho tenuto a mente, perchè mi parve 
una sottile e arguta distinzione... Il contino mer- 
canteggiava un cappello dal Paoletti, in via Cal- 
2aioli, e stiracchiava în guisa da far stizzire l’o- 
nesto cappellnio... 

— Il cappellaio prendeva îl cappello... 

— Precisamente... Impazientito, non potè tratte- 
nere alcune parole un po’ vivaci... 

— « Ehi!.. rammentati che parli con un si- 
gnore... — gli disse il contino impermalito. 

= « Signore .. — borbottò il negoziante. Poi con 
risoluzione ‘soggiunse: — Signore, no..... quattri- 
naio..... 

— < Come sarebbe a dire?.. 

<— Sarebbe a dire che il principe Corsini è 
un signore, che il marchese Torrigiani è un si- 
guore,. ma lei è soltanto un quattrinaio., Îl ti* 


tolo di nobiltà non c'entra per nulla. Lei è un 
quattrinaio, e non mi disdico. I signori sì cono- 
scono al modo di trattare. » 

Il contino capì e comprò il cappello al prezzo 
che ne aveva chiesto il negoziante, andandosene 
via con un lieve saluto della mano. 

Il dialogo fra Piero e Arturo sarebbe: durato 
Dio sa quanto ancora su questo ‘tenore, se Bista 
non fosse entrato senza complimenti nello scrit- 
toio, il cui uscio era socchiuso (giacchè Pierino 
non commetteva mai contrabbandi che necessitas- 
sero l’scio chiuso) per avvertire il principale che 
Vera da eseguire una ricetta bastantemente com- 
plicata acciò fosse indispensabile il suo inter- 
vento. È n 

Il dottor Arturo si congedò dall'amico, e Piero, 
stringendogli la mano, gli disse: 

— Rammentati.. se non vuoi venire al pranzo, 
almeno fàtti vedere a? ballo. 

— Ho promesso, e non mancherò. 

Piero fantasticò un poco sulla strana pertinacia 
dell'amico di non voler frequentare la sua casa, 
© Artaro, andandosene, disso fra sè: 

— Forse ho fatto male a promettere... No... pen- 
sandoci meglio, credo sia più prudente di aste 
nermi. Quella Gemma ha li occhi troppo .assas- 
sini.. Basterebbe un momento a distruggere l'o- 
pera della mia assenza. a far ripallulare una 
mala pianta di cui ho avuto tanta fatica a svel- 
lere le radici, seppure ci sono riuscito... Povero 
PieroL. no! no... Non sarò io quello che turberò 
la tua pace domestica. Ma Gemma... Gemma. 
Ah, ho paura che cotesta ammaliatrice debba, o 
prima o poi, avvelenare la tua vita!.. 

Salteremo a piò pari'il breve periodo di tempo 
che ci separa dal giorno dell’ anniversario di 
Gemma. 

Quei ire giorni sono passati come n baleno per 
la regina della festa, che, all'ultimo momento, si 
è ascorta che il meglio e il più importante rima» 


neva ancora da farsi, che lesue toelette non erano 
complete, che le ci volevano ancora nastri, trive. 
fiori artificiali... 

Nell'ultimo giorno ricorse anche all’aiuto di Mar- 
gherita, alla quale restava tuttavia da lavorare 
molto per sè, ma che tralasciò tutto per dare una 
mano alla sorella. 

— Pazienza! — disse ella fra sè. — Lavorerò 
una porzione della notte'!... 

E chiuse gelosamente in un armadio della sua 
camera da letto i due vestiti già quasi pronti 
ch'ella si faceva una festa d'indossare alla festa 


Tanto per Gemma che per Margherita era 0 
una grande solennità... la prima a cui as 
sero di quel genere ...E dir che Gemma n'era 
tolare... che a lei sarebbe toccato il diriger 
E che Margherita avrebbe dovuto assisterla, e, î 
certi momenti, rappresentarla!... 
. Perciò le due giovani erano în un eerto sussulto, 
in una certa apprensione... 

Per buona sorte, la contessa Clelia faceva lunghe 
visito a Gemma, dava un'occhiata a tutto. spess? 
buttava tutto all'aria, e le prometteva che nel 
giorno del banchetto e del ballo ella sarebba au- 
data da lei di buon'ora per assisterla con tutta 
la propria esperienza, per avvalorarla con tutta 
l'autorità del proprio nome e l'influenza della pre- 
pria persona... 

1} 17 di settembre la giornata s'era annunziata 
splendida sino di buon mattino e ciò aveva re 
cato molta consolazione a Piero ‘per due motivi : 
il primo che, se fosse piovuto, solo una piccola 
porzione degli invitati avrebbe potuto venire in 
carrozza... ed è triste faccenda per un ballerino. 


seeoi 
di consolazione si era che Piero, cla n 
ginazione poetica. aveva disposto Î 

più 'sttraccto del ‘hajlo fosse il cortile coll’adis» 
cente giardinetto. (Continua) 
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tisti sono morte la più gran parte delle opere 


che cantavano. Ah! se uno spiritista potesse. è- 
vocare Lablache e farcelo udire zrima nel Gu- 
glielimo Tell © poi nell’Zo {4 voglio dene assai ! 


XX 


” Domani serà — forse — al Chételet vain scena 
la Madame :Théràse di Erckmann-Chatrian, e a 
Lilla, per l’anniversario dell'assedio famoso di 
quasi un secolo fa, si rappresenta fra giorni Le 
siége de Lille. È stato osservato che es in 
queste produzioni i Francesi sono i vittoriosi e î 
battati sono gli Austriaci, e si trova che non è 
molto politico il ricordare delle disfatto a chi si 
vuole come amico. Io non ci vedo altro rimedio 
che di alternare lo scioglimento; per esempio 
che una sera i Lillesi caccino gli Austriaci, e 
l’altra che gli Austriaci entrino in Lilla. È una 
scoperta mia questa, per la quale non prendo 
brevetto, e che tutti possono applicare se vogliono, 


XRX 


Alla Borsa di Parigi c'è una certa solidarietà 
fra le categorie diverse che la compongono. Giorni 
fa un Dreyfus fa messo in interdetto da suo padre. 
Il Gaxlois inserì una nota poco cortese del figlio 
ri'uelle. Arturo Meyer, essendo andato in Borsa, 
“wovò un Breyfas che lo rimproverò prima, lo 
insultò poi. Si sono battuti ieri, e il direttore del 
Gaulois fa ferito al mento. Alle 3 il Dreyfas vin- 
citore entrò in Borsa, e tutti i Dreyfus grandi e 
piccoli lo felicitarono. Il capo della dinastia è un 
vecchio ancora robusto e vegeto, il quale dovette 
il principio della sua fortuna alla sua intelligenza 
— ma prima di tutto ai pugni poderosi con i 
quali si apriva il varco alla piccola e grande 
Borsa. > 


da 
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Dai portici di Po, 


Torino, 7 ottobre. 

La parola della beneficenza non è suonata in- 
yano di questi giorni, e Torino ha avuto il vanto 
di una immediata iniziativa nell'organizzare i soc- 
corsi agli inondati. Se è vero che chi cito dat bis 
dat anche questa volta nel nobilissimo torneo la 
città nostra‘sì è fatta onore, Danari ed oggetti in 
natura affluiscono continuamente presso il locale 
dove siede in permanenza l’infaticabile. comitato 
del quale sono anima i due vice-presîdenti gene< 
rale Crodara-Visconti e commendatore Arcozzi- 
Masino. 

Anche di serate, concetti, spettacoli abbiamo un 
lungo programma în vista: peccato davvero, senza 
menomare il merito di nessuno, che spesso non 
servano questi ipotetici divertimenti alla’ benef- 
cenza che in seconda linea, e che il movente sia 
troppo spesso negli organizzatori quello di mettere 
in vista il loro rispettabile individuo. 


Delle elezioni vi parlerò altra. volta: i nomi 
nuovi che saltano faori come i fanghi sono inf- 
niti- naturalmente tutti questi candidati senza di- 
stinzione si lasciano portare, ed accetteranno senza 
altro obiettivo che il bene del paese. 

Il nostro obelisce prefettizio è già stato parec- 
chie volte a pigliar lingua a Stradella, ed in fatto 
di raggiri e del modo di lasciar. passare la vo- 
lontà del paese pochi la sanno più lunga di lui. 
Questa volta però ha già trovato un osso un po' 
duro in qualche collegio alpino, ed ha già rinun- 
ziato a qualche opposizione poco razionale, oppo- 
sizione palese, s'intende, che non pregiudica il fae 
ed il nefas alla sordina che in materia d’elezioni 
non pigliano guida che dall’interesse del momento. 


* 


Il comitato generale dell'Esposizione, dicesi, sarà 
convocato entro il mese: e probabilmente in que- 
st'anno stesso avranno principio i-lavori al Va- 
lentino. 

A proposito del Valentino: il dottore Depraz, noto 
anche a Roma pel suo progetto di ricostituzione 
delle terme antiche, continuando il suo apostolato 
in favore degli Kammame, ha inoltrato al comi- 
tato esecutivo della Esposizione una ‘domanda 
perchè uno di questi stabilimenti sia stabilito nel- 
l'interno della Mostra. Il Depraz non domanda che 
la costruzione del fabbricato, che non deve costar 
molto; per ciò che riguarda il mobilio, il riscal- 
damento, il personale egli si incaricherebbe di tutto 
col concorso di fornitori fra i migliori. 

Lo stabilimento potrebbe sussistere anche finita 
Esposizione, ove i risultati fossero quali dà il 
diritto di sperare la voga degli hKammams di Pa- 
rigi e di Nizza. 

Dietro questa domanda sta la prova ancera di 
‘una istitazione altamente igienica e patrocinata 
validissimamente da primarie autorità mediche. 
Poichè la spesa è minima ed i vantaggi potreb. 
bero essere rilevanti, parmi che il comitato do- 
vrebbe prendere la proposta del Depraz in molto 
attenta considerazione. 


Ippelito. 


Note veronesi. 
8 ottobre. 
Con l'Adige tuttora minaccioso alle porte, con 
la miseria © la desolazione nella città e nella in- 
tera provincia, è un brutto pensare alle elezioni 
i,-Ma che volete farci ?. da 
'Escovi intanto le prime notizie. La nostra pro- 
vinsia, some sapete, è divisa per la nuova leggo 


in due collegi, Verona è Legnago: e ciascuno dei 
due deva eleggere tre deputati. I nostri candidati 
pel primo collegio sono il Messedaglia, il Righi e 
il Pullé, tutti e tre deputati uscenti, e tutti © tre 
di destra. Sebbene ancora l'Associazione progres- 
sista non si sia fatta viva, nò si sappia con pre- 
cisione quali siano i candidati ch’essa intende di 
contrapporre ai nostri, pure si ha tutte le ragioni 
per ritenere che anche questa volta noi usciremo 
vincitori dalla lotta, che forse nelle circostanze 
presenti non sarà neatche molto vivaco, nè molto 
accanita. 

Quanto poi al secondo collegio, le notizie sono 
più incerte. I deputati uscenti sono il Minghetti 
il Campostrini e il Turella; e tutti tre si ripre- 
sentano ai loro elettori, o per meglio dire agli 
elettori che formano ora il ‘nuovo collegio di Le- 
gnago. Ma a questi candidati sembra che se ne 
aggiungerà un altro, l'avvocato Faginoli, che gode 
molte e meritate simpatie, specialmente nei comuni 
di Legnago, Cologna, Cerea, Sanguinetto. E per 
conseguenza non è possibile oggi far prognostici 
sull’esito dell'elezione di quel collegio, perchè ovo 
i nostri amici sì dividessero, potrebbero rendere 
probabile la riuscita di un qualche candidato pro- 
gressista, che altrimenti non avrebbe nessuna spe- 
ranza di entrare a Monte Citorio. 

In ogni modo però la rielezione del Minghetti 
è assicurata fin d'ora, e posso darvi per certo 
che essa non sarà neanche combattuta dagli ay- 
versari, nè dal governo, È 


* 


Il Minghetti verrà domenica prossima a Cologna 
per fare un discorso ai suoi elettori vecchi e 
nuovi. Aveva promesso di parlare anche questa 
volta a Legnago, capoluogo del collegio ; ma nello 
stato presente di quel paese ha dovuto rinunziare 
al suo primo pensiero, e ha prescelto Cologna, 
dove ha moltissimi amici, e dove pure parlò altre 
volte, anche quando era presidente del Consiglio. 
Si attende con grande impazienza e con gran de- 
siderio questo discorso. A Cologna però non vi 
sarebbero nò feste, nè pranzi. In mezzo a tanti 
dolori, a pochi passi dai luoghi così miseramente 
danneggiati, sarebbe crudete il banchettare con 
la cucina del commendatore Cirio. 

Il Minghetti anderà sabato alla villa del prin- 
cipe Giovanelli ‘a’ Lonigo, e di là si recherà la 
mattina di domenica a Cologna. Dopo il discorso 
tornerà a Lonigo presso il nobile ospite, ove si 
tratterrà per recarsi nei giorni successivi in al- 
cuni dei luoghi principali già visitati nei giorni 
del maggior disastro. 


A proposito di elezioni, vi dirò che qualcuno a- 
veva avuto il pensiero di offrire la. candidatura 
del collegio di Legnago al ministro Baccarini, non 
foss'altro che per; dimostrazione !di ‘grati 
verso chi si era adoperato con tanto zelo e tanta 
intelligenza a benefizio di queste disgraziate pro- 
vincie. E si voleva anzi contrapporlo al Minghetti. 
Ma poi gli stessi proponenti né dimisero quasi 
subito il pensiero, e non se n'è parlato più. E 
anch’io ne parlo soltanto per debito di cronista, 
perchè credo che il Baccarini stesso non avrebbe 
trovata accettabile questa candidatura, quando 
anche gli fosse stata offerta con maggiori proba- 
bilità di riuscita. 


Nepos. 


Da Prato. 


8 ottobre. 

Questa matiina il cavaliero Ciardi, ex-deputato 
del nostro collegio, ha fatto all’Associazione co- 
stituzionale pratese un lungo ed applaudito di- 
scorso, col quale ha reso conto del suo operato 
durante la passata legislatura, ed ha esposto le 
sue idee circa alla sua condotta avvenire, qua- 
lora gli elettori gli avessero riconfermato il man- 
dato. 

Assistevano più di 300 elettori, ed il discorso 
dell'onorevole Ciardi è stato più volte interrotto 
da fragorosissimi applausi. L'oratore s'è mostrato, 
come sempre, uomo di fede liberale, amministra» 
tore espertissimo, ed appassionato pel bene del 
suo paese. La sua riuscita può ritenersi fin d'ora 


assicurata. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 ottobre. 


Per gli inondati. 

Il presidente del Consiglio dei ministri ha par- 
tecipato ieri per lettera al sindaco di Roma, che 
sono a disposizione del Comitato di soccorso per 
gli inondati lire 9,000 offerte dalle rappresentanze 
dei diversi ministeri. 

Il commendatore Gadda, prefetto di Verona, ha 
seritto al presidente del Comitato, raccomandan- 
dosi per avere coperte e biancheria, perocchè i 
danneggiati- ne -sono- assolutamente sprovveduti. 
Il Comitato spedirà oggi tutti gli oggetti di ve- 
stiario che ha disponibili nel magazzino a piazza 
di Pietra; ma pur troppo saranne insufficienti al 
bisogno. È necessario che i cittadini ne offrano 
ancora. Chi tiene în casa abiti e biancheria fuori 
di servizio, si affretti a farne un regalo agli inon- 
dati. Quella povera gente manca di tutto e l’'in- 
‘verno sì avvicina. 

. 

Nella mattinata di ieri abbiamo avuto un altro 
mesting di operai all’anfiteatro Umberto: ma per 
“dire la verità la cittadinanza non se n'è troppo 
‘commossa. 

Lo scopo del meeting — come ha dichiarato il 
signor Riceiotti Garibaldi che lo presiedeva — era 
appanto la discussione di un mandato «da sotto 
scriversi da tutti coloro chè accetteramno di rap 
presentare a Monte Citorio la classe operaia. 


ine: 


I Data lettura dello schema, un operaio prese la 
parola per dire che non bisognava fidarsi troppo 
della borghesia « la quale mistifica i lavoratori >. 
Un altro propose fra gli applausi generali che i 
4 milioni stanziati nel bilancio comunale del 1833 
« fossero erogati aubenefizio degli inondati del 
Veneto ». Altri fecero proposte analoghe all’am- 
biente; finchè il presidente per non perder tempo 
in discorsi invitò l'assemblea ad indicare quei nomi 
che più le fossero piaciuti per formarne una lista 
di candidati operai da presentare alle prossime 
elezioni. 

Chi ne propose uno, chi un altro finchè lalista 
potò essere combinata. Però quando fu letta, l’as- 
semblea cominciò ad agitarsi. Al nome di Cocca- 
pieller un operaio si alzò a fare opposizione, pro- 
vocando lo sdegno degli altri, tanto da rendere 
necessario l'intervento del delegato per ristabilire 
l'ordine. Ripresa la lettura dei nomi, uno dei can- 
didati che era presente, protestò che l'avessero 
proposto senza il suo consenso. E qui un nuovo 
battibecco, e grida e discussioni che la presidenza 
per quanto facesse non riuscì xd impedire. Allora 
pensò bene di ritirarsi per poter fare lo spoglio 
delle schede, lasciando gli altri ad accapigliarsi 
fra loro. Ma gli altri, rimasti senza la presidenza, 
pensaron bene di andarsene, senza aspettar neanco 
il risultato dello serutinio, e così ìl comizio si 
sciolse. 

Jn quanto ai risultati, li sapremo un’altra volta 


Nei giorni passati per poco non abbiamo corso 
il pericolo di una crisi municipale, Per uno screzio 
insorto fra i membri della Giunta e l'onorevole 
Doda assessore per le finanze, quest’ultimo avea 
creduto bene di dare le sue dimissioni. Ma stamani 
abbiamo appreso con piacere che l'onorevole Doda, 
cedendo ad insistenze amichevoli, le avea ritirate. 

Tanto meglio così. 


* 


Riceviamo e pubblichiamo : 

< Caro Fanfulla, 

« Sua Eccellenza îl ministro Baccelli, nel di- 
scorso solenne fattoci ieri in Campidoglio, ha scio- 
rinato una filastrocca di periodi così gonfi e così 
vuoti, da far venir la voglia di servirsene per 
giuocare al pallone. Fra le altro belle cose ha 
detto che egli ha portato l'argomento della deca- 
denza degli stadî liceali all’ordise del giorno della 
nazione. La quale nazione, sette o otto periodi più 
in giù, ha l'organo della sua coscienza nel Campi 
doglio. Sul quale Campidoglio, altri tre o quattro 
periodi più in giù. il poeta latino uniszava il con- 
cetto d'Italia e di Roma. 

Ora io domando: Se l'onorevole Baccelli avesse 
dovuto presentare quel suo discorso alla Commis- 
siorie esaminatrice insieme ai nostri lavori. credi 
tu che la Commissione*non l'avrebbe bocciato, 
peggio di quel che non abbia bocciato noi ? 

< E sono con tutto il rispetto 


« Uno licensiato d'onore 
che è stato licenziato sensa medaglia.» 


A proposito della festa di ieri facciamo i nostri 
complimenti ai giovani Giuseppe Flacchi, Fran- 
cesco Ruffini e Teofilo Rossi che la Commissione 
ha distinto e che hanno riportato la medaglia 
d'oro. 


» 

Cronaca dei teatri. 

La seconda rappresentazione dell’Africara al- 
rArgentina ha avato lo stesso successo popolare 
della prima. Anche ierì sera il teatro era affolla- 
tissimo, e vi furono applausi continui dal principio 
alla fine. Furono replicati il duetto fra donna e 


tenore al quarto atto e le sedici battute. Fu pure | 


chiesta la replica del primo finale e del settimino. 

Un inconveniente venne ieri sera a tarbare la 
rappresentazione, AI quarto atto il basso Sbordoni 
venne colto da una indisposizione improvvisa, per 
la quale non potè continuare a cantare. Per con- 
seguenza si dovetto omettere tutta la scena delle 
nozze e la romanza del tenore. 

Questa sera l'Argentina riposa. 

Al Valle l'Odette, sebbene fosse già alla quinta 
rappresentazione, ha richiamato ieri sera ua pub- 
blico numerosissimo. Va per un di più il dire che 
la signora Duse è stata festeggiata in quel modo 
che essa merita. 3 

Ricordiamo che questa sera si dà al Valle il 
Conte Rosso a beneficio di quel bravo attore che 
è il siguor Andò... Andateci e ne, sarete contenti. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle3 pomeridiane 24°8, 
la temperatura massima fa di 24°8, quella mi 
nima 16° 5. 
Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore8 112. — Il Conte Rosso. 
ANFITEATRÒ UMBERTO.-Ore 4 112 69 12. — Com- 
pagnia equestre dei fratelli Amato. 
METASTASIO. — Ore 6 112 © 9112. — Za della 
Eoter. 
MANZONI. — Ore 6 11268 112.— Il casino del dia- 
volo, operetta. 
ROSSINI. — Ore 8 112. — Li Magansesi @ Roma, 
operetta in dialetto romanesco. 


Nostre InFoRMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 9. 
Il Mémortal diplomatigue dice che il go- 
verno francese consentirà alla nomina del 


cataliere Nigra al posto di ambasciatore ita- 
liano a Parigi. 

Il corrispondente del Petit Lyonnats ebbe 
‘un colloquio col generale Cialdini il quale gli 
avrebbe detto che per l'ambasciata italiana a 
Parigi occorre un nome nuovo. Quanto a luî, 
ha detto che se la Francia lo accoglierebbe 
bene, ffivece l'opinione pubblica gli è con- 
traria in Italia. 

A causa della pioggia, quattromila persone 
intervennero alla dimostrazione legittimista 
di Arley, dove ne dovevano intervenire un- 
dicimila. La popolazione della città, che è re- 
pubblicana, mostrò un’attitudine minacciosa. 

Anche a Tolosa ed a Lione hanno avuto 
luogo dimostrazioni e banchetti legittimisti. 

Il governo proporrà alla Camera la ratifi- 
cazione del trattato conchiuso dal viaggia- 
tore Savorgnan di Brazzà col re Makoko. 

Le feste di Lilla sono riuscite stupende. 

Si assicura che saranno inviati muovi riv- 
forzi in Tunisia. 

Gi vien data per positiva la notizia che il mar- 
chese di Reversaux, primo segretario dell'amba- 
sciata francese presso il Re d’Italia, non tornerà 
più a Roma e sarà invece destinato all’uffizio di 
segret2ri0 dell'ambasciata franceso a Londra col 
grado di ministro. 

Da un’autorevole lettera in data da Berlino, 5 
corrente, togliamo quanto segue: 

< Lo scambio diretto di comunicazioni fra la 
cancelleria imperiale ed il gabinetto britannico 
è stato attivissimo in questi giorni, ed oramai po- 
teto ritenere per cosa certa che l'accordo sulle 
cose egiziane fra i due governi è precisato e sta 
bilito. Quest’accordo servirà di base alle decisioni 
che saranno prese da tutte le potenze europee ». 


BORSA DI ROMA 


9 ottobre, — Il mereato è incerto, ma un po” 
meglio tenuto. 

La rendita è negoziata a 90 22 112, 90 20. per 
contanti, e 90 55, 90 52 112 per fine; dopo aper- 
tura feco 90 47 112. 

Cattolico 92 20 nominale; Blount 89 35 lettera; 
89 30 danaro; Rothschild 92 40 nominale. 

Le azioni della Banca Generale fanno 560 per 
contanti e da 559 50 a 561 50 per fine restando 


igi a tre mesi 99 87 12. 


Id. chèguo 100 80. 
Londra a tre mesi 25 22. 
Pezzi da venti franchi 20 23. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 82 02. 


la 3 010 perpetuo 81 75 

Rendita italiana 5 010 89 35. 

Rendita turca 13 60. 

Egiziano 372. 

Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 82 02 
14. 3 00. perpetuo 81 75; Id. 5 010 116.40; Ren- 
dita italiana 5 0/0 89 40; Tunisine 445 ; Egiziano 
9 010 368; Suez 2680. 


Pen Berecnaro 


(AGENZIA STEFANI) 


DD asiino, 7. — sono segnalati nuovi delitti a- 
grari. 

VW icazs, 7.'— La Pelitische Corregondene ba 
da Costantinopoli che Midhat pascià riuscì ad e- 
vadere da Taif. 


Vienna, 7. — Nella Dieta della Bassa-Anstria 
Schoenerer presentò una petizione. per la sisto- 
mazione della questione degli israeliti. Dopo ani- 
mata discussione, l'assemblea passò all’ordine del 
giorno sulla petizione, all'unanimità meno due 
voti. 


Alessandria d'Egitto, 8. — Sono cominciati i 
processi contro gli autori dello sommosse di 
Tanta. 

Vi sono 115 arrestati. I nobili di Tantah pro- 
garono le truppe inglesi di differire la loro per- 
tenza. 


Parigi, 8 — 1 Débats dicono che una con 
cessione da parte dell'Inghilterra in Tunisia non 
consolerebbe la Francia dell’umiliazione e dei danni 
che essa risentirebbe dalla perdita completa délfa 
sua situazione in Egitto. 


rovigo, e. — Il Po cresce èd è a 0,34 sopta 
guardin; l’acqua di Fossa Polesella a 0,06 
guardia; l’inondazione superiore a 0,39 
guardia; l’inondazione inferiore a 1,74 sotto 
dia. Il dislivello dello acque è di 2,11. Nel Canal 
Bianco l'acqua è a 356 sopra guardia. L'incnda- 
zione di rigurgito ha oltrepassato Adria. 

Qui sono già ricoverato più di mille persone, 
fea le quali molti malati che fagno pietà. 


oggi Ta riattivata la ferrovia fra Rovigo e Pa- 
dova senza trasbordo. 


Stradella, 8. — Sono pure giunti gli onorevoli 
deputati Serra, Villa, Meardi, Valsecchi, Paita e 
Valeggia. 


Girgenti, 8. — Stasera vi sarà una fappre- 
sentazione al Teatro Regina Margherita in favore 
degli inondati. 

ll prefetto raccomandò ai sindaci della provincia 
la costituzione di comitati di soccorso. 


ico 
é ripartito per la Plata il piroscafo Sud-America 
della Società Lavarelio. 


Parigi, a. — n Paris annunzia che lInghil- 
terra'negozia l'acquisto di 200 mila delegazioni del 
canale di Suez. 

Il Tempe dico che la notizia della fuga di Midhat 
pascià dal carcere di Taif non è finora confer- 
mata. 


Besavertura Severini, pererze rasponsatits 
i 
È 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


UN COUPÉ tronetam) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


loci mn ——— E. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presse l'Ufficio prii 


CITTÀ DI CALTANISSETTA 


EMISSIONE 
delle ultime 1200 Obbligazioni ipotecarie 


(creazione 1882) 
LE OBBLIGAZIONI SONO GARANTITE 


1° Col vincolo generale del Bilancio ossia 
di tutto lo entrate Municpali. 

2° ton ipoicca. 

3° Con assegno delle rendite dell'acquedotto. 

4° Con de zione all'Esattore di versare 
alla Banca Nazionale ogni semestre in antiri- 
pazione le somme necessarie al pagamento degli 
interessi cd ammortamento. 
Le Obbligazioni Caltanissetta sono da L. 500 

si rimborsano alla pari e fruttano L. 25 l’anno 


Jnisressi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
sono pagabili in Roma, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino, Firenze, Genova, Venezia, Verona, Bologna. 


La sottoscrizione pubblica è aperta nei 
giorni 9, 10, Il e 12 Ottobre 1882 al prezzo di 
È. 412 56 godimento dal }0 Ottobre 1882 chesi 
riducono a sole L.3995,0, pagabili come segue: 

L. 5© — alia sonoseriz. dal 9 al 12 Ottobre 4853 
l6® - al riparto 

Leo — 
116730 
meno: » 48 — © per interessi anticipatf dal 10 
Ste Ottobre 1862 2180 Giugno 1853 
che sicompatano come contante 

Toulo L 359 30 


Chi verserà l’intero prezzo all'atto della sotto- 
serizione godrà un ulteriore bonifico di Lire 1,50, 
pagherà quindi sole Lire 398 ed avrà la preferenza 
în caso di riduzione. 

‘AVVERTENZA. — Ogni Obbligasione CALTA- 
NISSETTA (creazione 1882) porterà il timbro 


215 Novembre» 
al > » 


dell'iserizione ipotecaria presa a garanzia dei por- 
datori. 
La solidità eccezionale di queste Obbligazioni di AVVISO 
par 
0 più del 6 “ mentre altri valori sol 
fratiano più del 0 se mentre ali pale sot ATE SIGNORE ITALIANE 


ogni parola per dimostrare l’utilita di simile im- 


piego: | 35 stato pubblicato 
Per l'acquisto delle Obbligazioni dirigersi: Eh CATALOGO ALBUM ILLUSTRATO delle 


In CALTANISSETTA presso la Tesoreria Municipale reason È Re 
In MILANO presso Frane. Compagnoni, via S.Giu- Mode e Novità della Stagione d’In- 
, 4. è 
Ta NAPOLI presso Ta Banca Napoletana verno dei GRANDI MAGAZZINI DEL 
eo nia Banche Piemontese è PRINTEMPS. Detto Catalogo, scritto 
I » presso Ù. Geisser e! È ALIANA o FRAN È 
In GENOVA presso la- Banca di Genova. i LINGUA IN 0 sh (CEE, cone 
In ROMA presso S. Salomonsoha e Comp., Suo- prende le nuove condizioni per l’in- 
). Wedekind e C. & = 
= vio FRANCO DI PORTO E DI DOGANA, e sarà 
inviato Gratis e Franco, dietro lettera 
affrancata, ai 


SIG” JULES-JALUZOT & c° 


LANERIE-SETERHE 
VERNAZZI 
MILANO, so, Corso Vittorio Emanuele, 30, MILANO 


| Arrivo delle Novità della stagione în ogni genere PARIS. 
di stoffe di seta e lana per abiti da signora. RR spmsca 


ta fabbrica di stole mobili. ron: fon Bono, A 
Premiata fabbrica dl stolte per mebili -{  Nugyi forri da lustro americani ni tela 
Dietro richiesta si spediscono campioni. sodlsfensabili fi ogil Bimiglià ed a'‘tette le stira 
trici per daro il iustro alla biancheria e fr pre 
& dere l'a 
ASSA FO Bent 
G | Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco. 
Agfa int A ri 84B — n , i 
} _ Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria _ ASSE ere i AD e re pia dal 
ì Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. ‘ angolo via Carlo Alborto 
i 


spparenza del nuovo. 
da cedersi a prezzo convenientissimo ‘ 1siiato, Finzi è Biancheil,in Roma. via del Corso, 
ti 


Dalla Francia, l'Agence principale de 


O fi = cz eee 


pale di Pubblicità, in Roma,{piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Miano, Galleria Vittorio Emanuele 86 


té, Paris, 99, rue de Richelieu. 


CINTI ERNIARI 


contea sconto il coem VÌ D © 4 CALI 


DI PARIGI 


teozione garsntita. Fabbrica di 
Stromenti di chirurgia e appa- 
pecchi d’ortopedia. 

E. Invernizzi 
Rom: Corso 49, în faccia allo; 


Colla, Cemesto, Ceramica | >» 7 >... 
Colla a freddo per attaccare È 
vetro, porcellane, cristailî, mar-[in bossolo 5 chiavi . 
mi, terra colta, pietre dure ecc. Lat 
Si adopera colla massima faci-|semplici . . . stà 
lità. Questo cemento acquista ]a| doppie - 
dure dei fiacone unito|da Flags > 
‘0 del doppio fiacone unito E 
collo stesso sen L.1.50, |da Musette . .. 
Dirigere le domande 6 


ima, Finzi e Bianchelti, 
Corso 153 
84 a. Firenze, via Panzati 28.{Firenze, via dei Panzani 


Milano, 12 via S Margherita an-;lano 12, via S. Margherita an: 


Eolo via Carlo Alberto. igolo via Carlo Alberto. 


NUOVI STRUMENTI 


pedale di S. Giacomo. SE RI TT 
in ebano 6 chiavi. < :35— 


. . 2 solai L. 200, 
250 Prezzo L. 35, imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


‘all’Emporio France-Italiano, Ro- 
itina{Corso 153 454 e via Frattina 857. 


PER SOLE LIRE 35 


Macchina a ruta per fare Jo addition eze= eso 


denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero 
d’invenzione del Cav. professore Tito Gonnella 


g°à Prof. di matematiche nell'Accademia di Belle Arti di Firenze 


MANGANO AMERICANO 


lindrare ia biancheria 


zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare © lustrare la biancheria, e specia'mente quella 
da letto e da tavola che, sopratutto quando è damascata, 


30 —| Questa macchica di una semplicità veramente straordinaria eseguisce con am-|soffre assai sotto l’aziono del ferro. 


finirabile facilità le gddizioni fino a DIECI MILIONI. — E. chiamata a rendere| La pressione, che è uniforme »n tuita la lunghezza 
[segoalati servigi a tutte, le amministrazioni, sia pubbliche che private, presso lel4ei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 


3 — [quali saraono facilmente ' apprezzati i vantaggi risultanti dal poter disporre di un|parte superiore del mangano. 


5 = |calcolatore pel quale l'errore è im 
E un vero capo d’opera come lavoro 


vaglia| 


via dellvia del Corso 153-154 e via Frattina 84 


28. Mi. 


via S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


bile. Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 
2 » 


meccanico ed il suo valore reale sarebbe » » » 62, >» 


FORNELLO, A GARBONE 


8; Firenze, via dei Panzani 28; Milano,| Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
‘atilizato. 1 ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


O ALBERGA: 


Roma 


MOTI: ANCLO-AMERICATN 
pt eee e 


2007 | FARMACIA-CHIMI 


Viù Portoghesi n. 6 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


I rante, affatto innocao, assolutamente economico, dotato di arione tonica, digestiva, stimolani 
DUE CASSE FOR |e dissetante. Con poca spesa e conny tia facilità, anche un fanciullo sogtendo l'istreciona, 
[pensa attrezzi o complicate operazioni, può prepirare da sò in qualunque stagi logalità| 
‘usate, in buonissimo stato è pressochà nuove —|gqualunque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido e dt 
estato | ri 


Prreta 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, G: 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. np 


Vernice 


della bottiglia 


gio, finimenti 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nò la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare 
sullo stivalo una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 


per scarpe estivi 
uomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 


Prezzo Lirè 1, @@la bottiglia. 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centeimi 50. 


Non dà odore e non produce polsere nel locale :n cui 
viene î 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
panni © per dare il lustro alla biancheria. 

Ml manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
freddo. Questi ferri sono di una materia cho si scalda 
‘assai facilmente e mantiene per lungo tempc il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
e aL. de la pi Di fa 

irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via dei Corso 153-154 e via 
Frattina 84 =. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 
IS. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto 


NUBIANO 


Liquida da Stivali impermeabile. 


senza bisogno di spazzole. Basta 


ale imbevuta di Nubian. Utilissimo 
i di ogni qualità, sia da signore che da 


da cavallo ed ogni articolo in pelle. 


TCA 


alleria/Piro.. 


AI CALVI. 


POMATA ITALIANA (i2et) || Porieto 17 


Aggiungende 50 cent. all'importò, si spedisce franco di ogni spesa: 


Perfizionate dal Chim. farm, S. STRESINO. 
Infallibile per far rispuntare i ca) 
caduta dei 


I i sulla festa la più [Corso 153-154 e via Frattina 84 
gio cl lo zio di 6 gra ito al lo sn Hifolo eli into ; 
capelli qualunque sia la causa che l'abbia 


Vine 


» 60 litri . . »240 


Dirigero domando © vaglia all” 


ma, via del Gorso 


# sù 
vistcutpio Rssenza Vinifera vegetale stteriona 
di 4° classe speciale 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inveniata e preparata da G. B. Renier 


renzo, via dei 


Non più Caeplli bianchi 


ACQUA INGLESE 


PES TINGERE CAP) 


straordinaria. 
Proazo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L, 6.50. 
Dirigere io domande e vaglia all’Emj 
153-154 e via Frattina Firenze; via del 

, via S.Marghetità anoglo via Carlo Alberto. 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi 
1 BAMBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DI STORPIARSI 


varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 frix-| 


Vino bianco 
Dose per 120 litri . .L.80 
» 60 litri . . »190 
io Francòdtaliano Finzi 6 Bianehelfi, in Romkà, vis del Di 
a dei Pantani 26. Milano, 4; via S.Margherita | iancholl ib Rond, via del 453 6 156 Frattina, 85 
in Firenze: visi dei | . Milano, 12, via fia 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito in poso tempo 


dei Perù , 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 


jomande e all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
a Ri Ron, i dal Cao gota Tato piana ss 
jporio Franco. Italiano Finti @ Bianchelli, Ja | 26. la Milano, 1%, via S. Margherita, 
n. bamtasi 20° P° Ò 


ero prey 
Yangelo 


di nuovi 
Stradella 


E qual 
teratte 
ficarci 
del Veci 
Allora 
volontà; 


amici dovunque può, ma principalmente nella 
provincia di Brescia. : 5 

L'onorevole Baccarini scalda la minestra del 
cittadino Bovio a Barletta, e quella del citta- 
dino Ceneri a Bologna. 

Quanto all’onorevole Depretis, ta tutta l’aria 
di*desiderare che qualcupo tiri una agprata al 
calderone. "o 


* * 
3333 


Un giornale napoletano di colore officioso 
pretende sapere ‘che l'onorevole Depretis cal- 
deggia la rielezione dei capi della destra. 

Com'è avvenuto il miracolo? Mah!... Forse 
le candidature socialiste, più o meno proba- 
bili, che sbocciano qua e là, hanno fatto ai mi- 
nistri l’effetto dei diavoli evocati dallo studente 
della leggenda renana, che gli misero addosso 
tanta paura da costringerlo a ricorrere al 
‘patrocinio del suo angelo custode ! 

Se il diario di cui parlo è nel vero, la de- 


© stra può andar superba della stima che nefa 


l'onorevole ministro. Egli la dice bensì capace 
di tutto, ma non di rubare i portafogli! 
Quanto onore! 


Fate la carità. 

Il telegrafo ci ha annunziato dal Veneto - 

<« Loreo è distrutta ». 

È così! Tre parole bastano a consegnare 
‘alla storia una rovina. 

Il telegrafo ha dei laconismi feroci. Tacito 
è soverchiato. 

Loreo è, o meglio era un comune della pro- 
vincia di Rovigo, posto su territorio paludoso, 
ma ricco di fiorenti colture, con 4,000 abi- 
tanti, o giù di lì. 

Ora, là dove una volta ci era la palude, 
combattuta e vinta con opera di secoli, si 
stende un lago. 

I Loreani sono sempre Loreani, ma così 
per semplice memoria! Questi infelici, esau- 
rita ogni difesa, dovettero abbandonare le 
case dinanzi all’irrompere delle acque, e ri- 
coverarsi tutti, ricchi e poveri livellati sotto 
la stessa miseria, su gli argini che presen- 
tavano loro quattro palmi di terra asciutta. 

o 

Anche ai tempi del diluvio dev'essere av- 
«venuto così, ed è così che i pittori ci rappre- 
sentarono quella catastrofe. Nello sfondo l’arca 

“naviga alla balia delle acque; nel primo piano 
del quadro un gruppo di naufraghi, sopra una 
cima di monte che si pigiano, si restringono 
€ fanno, direi così, a sollevarsi nell'aria mentre 
le acque salgono, salgono e salendo ingoiano 
man mano gli infelici a cui manca il posto 
lassù in cima in cima. 
* 
3» 

Ma Loreo non è il solo paese che l’inon- 
dazione avrà cancellato sulla carta dell’Italia. 
Ha solo avuto l’infausto privilegio d’essere il 
primo a dare la misura vera della catastrofe 
che ci ha colpiti nei nostri fratelli del Ve- 
neto. 

A tanta disgrazia c'è un solo rimedio, per 
quanto sproporzionato... Ci siamo capiti. 


compagnano i voti dell'armata di cui è, per così 
dire, il favorito; ed anche quello d’un vecchio com- 
pagno d’armi e d'un amico d’adolescenza. 


ALA fera 


IL PROGRAMNA DEGLI ONESTUOMINI 


Teri Fanfulla ha detto 

< Si sa che si può cambiare certe bugie in 
verità, prendendo in parola chi le dice. 

< Comportiamoci come egli (Depretis) desi- 
dera, o finge desiderare, e nel caso potremo 
reclamare da lui gli aiuti che ci ha pro- 
mn0550. » 4 

Queste parole riflettono la situazione come 
la vedono, e tendono a ravviarla al bene, gli 
onest'uomini d'ogni partito. 

Dipende insomma dall'onorevole Depretis 
diventare il capo d’una riscossa d'ordine ci- 
vile © politico. 

Se non la vede ada osa mettersi in cam- 
mino, peggio per lui. 

E co mi cade in taglio riferire poche righe 
a stampa dell’egregio professore Tommasi- 
Crudeli, il quale, invitato a presentarsi nel 
collegio d'Arezzo, ha risposto come un uomo 
che non ama perdersi in chiacchiere. E la sua 
risposta è la seguente: 

< Io ho comune con molti altri la speranza 
che l'attuale presidente del Consiglio riesca 
snella prossima legislatura a riunire in un 
fascio le forze del partito monarchico liberale, 
scompaginato da ventidue anni dî lotte inte- 
stine. Se Depretis intraprende con serietà di 
propositi questo lavoro di ricostituzione, che 
è invocato da tutti quelli che amano since- 
ramente il paese e non sono accecati da ire 
o da interessi partigiani, io sarò uno dei più 
caldi nel sostenerlo. » 

È chiaro. 

Ma l'onorevole Depretis vorrà egli capirlo? 
Dopo tutto, la. cosa non ci riguarda. Noi non 
chiediamo ainti elettorali: noi vogliamo trion- 
fare l'onorevole Depretis a suo marcio di- 
spetto. 

N suo discorso di Stradella trova più inere- 
duli fra gli antichi amici, che fra coloro î 
quali sin qui non gli hanno mai creduto. 

Si direbbe che i veri canzonati sieno quei 
primi. Ed è naturale; noi, grazie allo scetti- 
cismo che quell'uomo singolare ci ha infuso, 
non siamo caduti nel suo tranello e però ser- 
biamo tutto il sangue freddo necessario per 
vedere le cose come sono. 

La situazione sarà brutta. L'uomo che l'ha 
compromessa è, scientemente o no, colpevole. 
Ma volere o non volere è l’uomo della situa- 
stone. 

Salvato l’uomo, salvata la situazione, 


Il Brontolone. 


1. Adam, sinfonia dell’opera Si j4lais roi, per 
pianoforte a quattro mani; signorina Elena Miller 
© Menozzi. Li 


I NOSTRI MA Rina CANDIDATI 


‘Napoleone Canevaro. 


Il corpo della marineriavconsidera il coman- 
dante Napoleone Canevaro come uno fra i suoi 
più brillanti ufficiali e dimanda salutarlo ammi- 
raglio al più presto. Canevaro non è uno scien- 
ziato, non è un inventore, ma è il tipe del mari- 
naro moderno che applica diutarnamente al di- 
simpegno delle mansioni marittime, tutta 
quella somma di ioni che dai propri com- 
pagni scientifici vieno raccolta mediante l'analisi. 

Ingegno aperto 6 prontissimo, Canevaro afferra 
con mano sempre sicura il lato prafico di ogni 
questione che interessi la marineria. Ha la mente 
chiara di tutti coloro che possiedono un bagaglio 
scientifico ristretto, ma solido. Nelson — buon 
giudico di scibile marinaresco — apprezzava singo- 
larmente quei suoi ufficiali, nei quali riscontrava 
cotal qualità. 

È soprattutto un uomo d'azione, circostanza 
assai notevole in un tempo în coi si fa trompa 
metafisica sovra ogni genere di cose. Lo è Jer 
temperamento è pèr indole ed anche gentiliza- 
mente, poichè non va dimenticato ch'è figlio di 
uno fra i nostri più riusciti Self made men. Mi. 
chele Lessona nel Volere è potere ha narrato la 
storia di Giuseppe Canevaro. Questi ha trasmesso 
ai suoi figli la propria elasticità di cervello e di 
muscoli e quelle nature sane, poi sone state fecor- 
date da studi ben fatti. 


x 


Napoleone Canevaro — nato al Perù — ha ri- 
cevuto in Svizzera la prima educazione, poscia è 
entrato nella scuola di marina, uscitone ufficiale 
nel 1857, ha nel 1860 preso momentaneo servizio 
nella marina di Garibaldi e si è distinto sopram- 
modo nel tentativo di cattura del vascello napo- 
litano il Monarca. 

I vecchi garibaldini della grando epoca si ram- 
mentano dell'allora giovane marinaro ; che appena 
votata l'annessione fe' ritorno al proprio posto 
nella lista degli ufficiali di mare; poichè non ar 
veva preso servigio noll’armatella del dittatore per 
iscopo di più rapido avanzamento, ma bensì per 
compiere il suo dovere di soldato. 

Sei anni dopo lo ritrovo ancora una volta al 
posto d'onore, cioè sul ponte di comando del Re 
di Portogallo a fianco del vecchio prode Riboty, 
presso il quale esercitava le funzioni di capo dello 
stato maggiore. 


namorassi, signora Gioia-Segré © signorina Segré. 

4. Braga, Leggenda valacea, per canto, violino 
© pianoforte; signora Gioia, signorina Segré e c&- 

5. Liszt, 2° Rapsodia «ngherese, per pianoforte 
a quattro %ianî, sighorina Rosmini 6 professor 
Menozzi. 

6. Beriot e Osborne, duetto di concerto sul Gu- 
glielmo Tell, per violino © pianoforte, cavaliere 
Baisini e professor Menozzi. 

7. Tosti, Ave Maria, per canto e pianoforte, si- 
gnora Gioia e signorina Segré. 

8. Haendel, Largo, per pianoforte, larmonium 
e due violini; signorina Segri, professor Menozzi, 
cavaliere Baisini e signor Norsa. 

Non ostante il ipo che impedì a mol- 
tissimi di intervenire, si sono incassate oltre lire 
mille è cento. 

Coneorsero, fra gli altri, Sua Altezza Reale la 
duchessa di Genova per lire 100; la signora Cai- 
roli per lire 50; il signor Henfrey per lire 100, ecc. 


Cronaca elettorale. 


Bologna, 9 ottobre. 

L'onorevole Baccarini può fregarsi le mani dalla 
contentezza, che il suo concetto di fusione pro- 
gressista-democratioa, almeno a Bologna, pare cosa 
fatta. 

In un’adunanza del Consiglio direttivo dell’As- 
sociazione presieduta dalla sunnominata Eccel- 
lenza, dopo una viva discussione e relative pro- 
teste e professioni di fede, la Progresseria bolo- 
gnese ha dimostrato la sua debolezza cercando 
in un'ibrida alleanza sostegno a salire lo scale di 
Monte Citorio. 

Con sette voti contro sei si è approvato di ac- 
cettare l’aiuto dei repubblicani, mettendo nella 
lista, fra gli onorevoli Lugli, Marescalchi e Zano- 
lini il nome dell’avyocato Giuseppe Ceneri. 

Fra i favorevoli era il senatore Magni, fra i 
contrari erano gli onorevoli Lugli e Ferdinando 
Berti. 

Si racconta anzi una cosa curiosa. L'onorevole 
Marescotti, dopo avere dormito per tutta la di- 
scussione, si destò al punto della votazione e senza 
sapere di che sì trattasse, messo fra due che ave- 
vano la mano alzata, si dice che per istinto al- 
zasse anche la sua. Questo può servirgli di sensa. 


* 


Anche l'Associazione costituzionale si muove, 
ma vuol lasciare. completamente agli elettori la 
scelta dei nomi, senza imporsi, e questa cosa 
quantunque rettamente pensata, nel fatto diventa 
un po’ disastrosa. 

Di fatto i giovani vogliono portare degli cie- 
menti nuovi: i vecchi dondolano sugli antichi 
nomi, quantunque l'onorevole Isolani si. sia collo- 
cato di per sè stesso a riposo e l’onoreyole pro- 
fessore Ercolani insista per non essere portato. 

Intanto domani si incomincierà a pubblieare un 
giornaletto elettorale ZI Plebiscito, in, cui colla- 
boreranno le migliori giovani intelligenze del par- 
tito moderato. 

In ogni modo si può dire che l'alleanza con i 
repubblicani, respinta dall'onorevole Depretis, va- 
gheggiata dall’onorevole Baccarini, è stata vinta 
per un sì detto nel sonno, come i responsi delle 
sonnambule. 

L'onorevole Lugli avrebbe avuto a protestare, 
e a declinare la candidatura, dopo le dichiarazioni 
fatte pubblicamente circa alla alleanza.. ma ha 
creduto più opportuno rimanere, forse per non 
mettere il ministro Baccarini in una situazione im- 
possibile. 


x 

Codesti gli allori militari. Ha poi coperto per 
due anni una missione di fiducia presso la nostra 
legazione a Londra, e comandato il Oristoforo 
Colombo în una campagna di cireumnavigazione. 

Gli elettori di Rapallo © di Zoagli hanno rivolto 
lo sguardo sopra il figlio del concittadino, che 
partitosi mozzo dalla materna casetta, è ritornato 
ricco e benefico al paese. 

È bene che i paesi del litorale mandino a Monte 
Citorio marinari. Ed è bene che questi siano dello 
stampo di Canevaro. 

In lui l’armata italiana scorge per ora un bril- 
lante ufficiale; spera un assiduo deputato, indo- 
vina un utile e autorevole rappresentante. 

Ed în lui la stoffa c'è; poichè, per attinenze di 
famiglia, non la sola marineria militare, ma al- 
tresì ln marina di commercio è dal Canevaro 
conosciuta. E le funzioni coperte a Londra ed il 
comando del Colombo gli hanno concesso di poter 
studiare dappresso le industrie navali britanniche 
ei il commercio marittimo inglese. Al rialzamento 
delle nostre sorti codesti studi pratici possono assai 
giovare. 

Vada dungue Canevaro al Parlamento. Ve lo ac- 


CS. 


CAMEGLIA 


Cronaca della beneficenza. 


In Stresa alcuni villeggianti pensarono di con- 
certare una mattinata musicale a beneficio dei po- 
veri inondati, sotto la direzione dell’egregio pro- 
fessore Giuseppe Menozzi. 

I propietari dell'Hotel des Iles Borromées in 
Stresa hanno gentilmente concesso le loro sale per 
questo trattenimento, che si è dato il giorno 50t- 
tobre corrente, alle ore 2 112. pomeridiane, © vi 
si è udita bellissima musica di canto e istrumen- 


tale; giudicatene: Petronio. 


questa collezione di personaggi noiosi! » E Mar- 
gherita forse voleva significare presso a poco la 
stessa cosa, colla variante : « Che seccatura l’esser 
costretta a sentir tante sciocchezze!... » 

Gemma e la contessina Elodia, che le era vicino, 
parevano distratte, inquiete. Il loro pensiero va: 
gava certamente altrove. Chi avesse potuto peno- 
trare nel loro cervellino, forse vi avrebbe trovato 
un'idea predominante, un'immagine più fortemente 
scelpita d'ogni altra: nella contessina Elodia quella 
di Adolfo, in Gemma quella d’Arturo. Le due an- 
tiche educande avevano ripreso, in un momento 
di scambievole effusione, Je abitadini di convento: 
s'erano spassionate, o a Gemma era riuscito facile 
l’avvedersi che la sentimentale Elodia era inna- 
morata sola dell'avvocatino. Ed-Elodia possedeva 
bastante furberia. per aver capito subito che le 
cose non dovevano essere liscio fra Gemma e il 
dottor Lanfranchi. Ella ne parlava troppo spesso 
e la lingua batte dove il dente duole! s 


XI 
La regina della festa. 


La massinia parte degli invitati al banchetto in 
casa Lelli si ritirarono dopo i consueti brindisi 
inspirati dallo sciampagna e dopo aver sorbito il 
caffè, il cognac, la chartreuso per agevolare la 
digestione. 

Il conte Leopoldo, naturalmente, rimase colla 
contessa: Clelin, per aiutarla a far li onori di 
casa, caso mai Piero e Gemma fossero costretti 
ad assentarsi momentaneamente dalle sale del 
ballo. 

Rimase, naturalmente, anco la contessina Elodia 
e restarono.i tre commendatori ei duo giornalisti 

è stimarono non valer la pena di cambiar 
ia Aulla la loro toeletta, e preferirono starsene 
‘semisdraiati in un salottino appartato che Piero 
aveva ridotto all uso di fumoîr. 


All’infaori del commendatore Alessandro Mol- 
luschi e del giornalista Olinto Goffredi, appassio- 
nati tuttavia per il ballo, nessuno deglialtri com- 
mensali sacrificava alla musa della danza. 

Era già notte alta quando terminò il pranzo. 
Mentre una porzione dei convitati era passata 
nel fumoir, il cortile e il giardino andavano illu- 
minandosi. 

La casa Lelli — già fu da noi notato — era molto 
vasta : avrebbero potuto alloggiarvi comodamente 
altre due famiglie. Perciò Gemma potè aprire, fra 
il salotto del pranzo e la sala di ballo, unajserie 
di stanze che faceva obliare come li anfitrioni non 
fossero che dei borghesi spostati e clie arieggiava 
la grandezza d'un palazzo aristocratico. Il fumoir 
dava sulla strada. Quando la contessa Clelia, scac- 
ciando col fazzoletto di trina il famo densissimo 
che riempiva il salotto, si presentò agli invitati, 
chiedendo loro se volessero prendere una boecata 
d’aria un poco più respirabile nel giardino, essa 
li precedè giù per lo scale, tutte illuminate a vi- 
ticci e tappezzate di fiori, e attraversò il vestibolo, 
ugualmente parato a festa, donde si accedeva nel 
cortile il quale metteva nel giardinetto. 

Abbiamo già detto come e l’uno e l’altro fossero 
addobbati, perciò generali ‘e sinceri furono li elogi 
pel buon gusto e per l'eleganza di Gemma, co- 
munque essa in quella trasformazione avesse avuto 
assai poco da vedere. Le era appena bastato il 
tempo per badare a sò stessa!... 

Gl'invitati proseguivano, attorno alla peschiera 
fantasticamente illuminata colla luce elettrica, 
lungo lo piccole e brevi viottole, sotto li ombrosi 
padiglioni, le maldicenze e i pettegolezzi avviati 
nel fumoir, quando incominciarono a giungere 60- 
loro che, dopo îl pranzo, erano andati a rinfre- 
scare 0 a cambiare la loro toelette.. Gemma, la 
quale adesso pareva uscire da una diafana nube 
di veli azzurri, tatti cospersi di stelline d'oro — 
vestiario che le valse lb skipito complimento, per 


parte d'un invitato, di parere «una notte stellata 
splendida come il giorno » — assistita dalla con- 
tessina Elodia e dalla zia Clelia, era nella prima 
sala a ricevere gli intervenienti; Piero andava e 
veniva, scendeva e saliva, cercando di dare una 
occhiata dappertutto, di sopperire a.tutto... la 
sola Margherita non compariva. Ma Gemma, la 
contessa e la contessina avevano da pensare ad 
altro che a lei... 

Solamente Piero che, nel moto che egli si dava; 
di rado tralasciava di gettare un’occhiata dalla 
parte overa la stanza della fanciulla, chiese alla 
perfine un po’ impazientito : 

— Dov'è Margherita ?... Che cosa fa?... 

— Starà cambiando qualche gingillo alla sua 
toelette d'educanda — disse Gemma scambiando 
un'occhiata con Elodia. 

Le due amiche, un po' indispettite della ammi- 
razione suscitata da Margherita, non avevano tro- 
vato di meglio che designarla. a quel modo. In- 
fatti v'era in quella sua veste di mussolina una 
elegante semplicità, un candore che rammenta- 
vano loro lo festicciuole e le piccole solennità del- 
l'educandato. 

Piero figurò di starsene pago alle parole della 
moglie, ma era persuaso che Margherita si sa- 
rebbe contentata di un lieve cambiamento. di 
vestiario... Quando le aveva domandato, pochi giorni 
prima, se le fosse abbisognato qualche cosa; s'era 
accontentata di sorridergli con quel sorriso tutto 
suo e con un'aria d’innocente malizia da fargli 
ritenere chela avesse preparato grandi cose, 

Intanto Margherita non compariva .. Piero ineo- 
minciava ad essere inquieto, ma non voleva dire 
altro a Gemma. non voleva attirare su Marghe- 
rita qualche risposta piccante... 

Arrivarono ad un tratto parecchie invitate she 
assorbirono tutta l’attenzione di emma, della con- 
tessina Elodia e della contessa Clelia... Piero gettò 
una rapida occhiata dattorno a sè... nessuno ba- 


dava a lui in quel momento... ed egli, senza av- 
vedersene, senza volerlo, si trovò a metà del cor- 
ridoio in fondo al quale era l’uscio dell'apparta— 
mento abitato da Margherita. 

Stava per bussarvi discretamente, quando l’uscio 
si aprì, ed egli indietreggiò tanto da trovarsi colle 
spalle addossate alla parete del corridoio. 

Era mai possibile che quella che gli stava di- 
nanzi fosse Margherita? 

Bisogna dire che Piero avesse, nella sua sor- 
presa, un'aria molto ridicola, giacchè Margherita, 
sebbene preoccupata dell'effetto che sarebbe per 
fare la sua toelette, non. potò a meno, nèl tro- 
varsi così faccia a faccia con lui, di dare in un 
trillo di riso argentino, di cuore. 

— Che cos'hai, Piero? — gli chiese, vedendolo 
rimanere immoto, cogli occhi sbarrati, colla bocca 
spalancata. 

— Ho.. ho. — balbettò l’altro — che non so 
se dormo © se sono desto... Saî che, se non ti 
avessi vista uscir di camera tua, non ti avrei ri- 
conosciuta?.... 

— Sono dunque tanto brutta? — disse Marghe- 
rita col sno dolce sorriso. i 

— Oh Margherita... Margherita... Non bestem - 
miare... Tu sei divina... 

La fanciulla, in quella esclamazione piena d’en- 
tasiasmo, trovava l'omaggio più gradito, perchè 
era il più sincero. 


stava adesso sotto un aspetto affatto diverso del 
solito. 

L'abito ‘di feille color di rosa le stava a per- 
nello. 


(Continua) 


Ed invero la bellezza di Margherita si manife- © 


tato cenùi 
quecento 

Il comi 
carri che 


tutto ieri 
di 319,79 


lb 
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"Ti «VERBO...» E GLI AVVERSI 


Piacenza, 9 ottobre. 

Serivo da Piacenza e non da Stradella, per- 
chò a Piacenza non sono ancora in vigore nè 
i sacchi di noci per letti, nè la tariffa unica 
di dieci lire. 

Ciò premesso, supponete ch'io sia ancora a 
Stradella. 

Alle cinque pomeridiane, precise, d’ieri, due- 
centottantaquattro commensali e il senatore 
Pacchiotti si trovavano riuniti sotto... i rispet- 
tivi ombrelli nella corte del Municipio, che 
per la straordinaria circostanza teneva luogo 
di sala d'aspetto. 

E pioveva come ai tempi di Noò! 

E lo due sale da pranzo non si aprivano! 

E i granduchi d’Assia che avevano occu- 
pato que’ pochi palmi di portico che prece- 
dono la corte, davano fiato alle trombe, ai 
tromboni e ai clarini stonando un pezzo clas- 
sico. 

I duecentottantaquattro, tanto per ingan- 
nare il tempo e la fame, ammiravano la foe- 
lette impossibile del senatore Pacchiotti e il 
mozzicone non meno impossibile che teneva 
fra i denti. 

La toelette consiste in una specie di giacca 
color caffè e latte, e un cappello a cencio 
dello stesso colore, che per la forma può so- 
migliare a un sombrero spagnuolo, comprato 
in ghetto. 

Quanto al mozzicone, un impiegato della 
Regia presente, si dichiara incapace di rico- 
noscerne la qualità‘e l’origine. 

L'onorevole senatore, canzonato dagli amici, 
si scusa dicendo ch’egli non intende assi- 
stere al banchetto perchè deve partire. 

Buon viaggio! 

Quel tale collega che fa le Nostre infor- 
mazioni nel giornale milanese, arriva fino a 
me e mi dico abbastanza forte per essere in- 
teso dai circostanti: — AZ momento d'an- 
dare în..... macchina apprendiamo che il ban- 
chetto incomincerà alle cinque e mezzo. 

I granduchi d’Assia, udendo ciò, stonano un 
secondo pezzo, ma questa volta non classico, 
romantico: Za bella. Gigogin. 

Intanto il comitato-procede al sorteggio dei 
posti per i membri del quarto potere nella 
sala d'onore. A me tocca il N. 121. 

Finalmente le porte si spalancano, e quelli 
che non appartengono al quarto potere, prima 
d'entrare, cacciano la mano in un'urna di 
vetro © ne estraggono una scheda cheindica 
Joro se dovranno sedere nella sala d'onore 0 
in quell’altra che, viceversa, è un portico de- 
corato & ricoperto di tela bianca, rossa, gialla, 
turchina... e che so io! 

Siamo giusti! Questo sistema di lasciare 
alla. sorte la decisione del posto che ogni 
commensale deve occupare è forse democra- 
tico, ma è anche buono. Quando pronunzierò 
anch'io un discorso, col relativo banchetto, 
esigerò che il comitato faccia altrettanto. 

Peccato che le due sale essendo anguste, 
prima che un commensale sia riuscito a tro- 
vare il proprio posto, deve spendere una buona 
mezz'ora in marcie e contromarcie, lottando 
coi gomiti, cogli spintoni e magari coi pugni. 

Il dottor Bottero, direttore della Gazzetta 


del Popolo, di Torino, che siede vicino a me, 
dice che in casi simili, per evitare ogni con- 
fusione, si dovrebbe faro la prova generale! 

L'idea è abbastanza originale, e io la giro 
ai futuri organizzatori di banchetti elettorali 
e non SI 2 de 

A proposito: il programma annunziava 
il tiscs di Stradella sarebbe stato dato 
dagli elettori al loro antico deputato ch'è poi 
Sua Eccellenza Depretis. 

Ma avendo fatto un censimento rapido, e a 
vista di naso, ho dovuto convincermi che gli 
elettori brillavano per la loro assenza, e che 
i commensali, eccettuati i membri del comi- 
tato e i giornalisti, erano tutti ex-deputati e 
senatori; moltissimi piemontesi, quattro 0 
cinque lombardi e veneti, quattro 0 cinque 
mnerizionali e un paio di toscani... Tutti pro- 


Ma ecco Sua Eccellenza... si 

Tutti s'alzano in piedi e battono le mani. 

ll Vecchio della Montagna saluta, sorridente, 
e va a sedere al suo posto fra le Loro Ec- 
cellenze Berti e Magliani. 

Si comincia a lavorare di mandibole. 

E si lavora bene, sia a motivo di quelle be- 
nedette proroghe imposte all’appetito dei ban- 
chettanti, sia per la squisitezza delle imban- 


digi 

Cirio si è fatto onore! 

Menu tutto italiano, come vi telegrafai; 
ossia italiano nel nome dato ai varî cibi. To- 
rino, Venezia, la Valtellina, Firenze, Roma, 
Milano, Voghera, Genova, Napoli, Palermo, 
hanno prestato i loro nomi alla minestra, al 
fritto, alla trota, al filetto di bove, al pollo, 
ai piselli, all’arrosto, all’insalata, alla pastic- 
ceria e ai gelati. 

I vini tutti di Stradella, e ottimi. Lo sciam- 
pagna era piemontese... di Canelli. Avrei pre- 
ferito fosse quell'altro ; quello di Francia, mal- 
grado il grande amore che sento in cuore per 
la mia bell'Italia ! 

Ma zitti! Parla il sindaco. Dice poche ma 
calde parole in onore di Depretis e dei con- 
venuti alla festa, quindi siede. Benissimo! 

S'alza Depretis, tenendo uno scartafaccio in 
mano. È 

Silenzio sepolcrale! 

Sua Eccellenza, ritto innanzi alla tavola, 
fra quattro candelabri che spandono un-tor- 
rente di luce, e con quel rotolo di carta in 
mano, mi ricorda il gran prestidigitatore 
Bosco! 

Appena Sua Eccellenza ha incominciato a 
parlare, i granduchi d'Assia, nell’atrio, attac- 
cano un altro pezzo... ; 

Risa, grida di disapprovazione, rumori di 
ogni natura, fino a che si riesce a far tacere 
coloro. 

E Sua Eccellenza riprende la parola tirando 
via per due ore e mezzo di seguito. Che pol- 
moni ! 

È inutile parlarvi del discorso; a quest'ora 
avete avuto campo di leggerlo, di rileggerlo 
e magari d’impararlo a memoria. 

Quanto all’effetto che produsse sugli udi- 
tori, ci sono delle distinzioni a fare. 

I ‘progressisti l’applaudirono da capo a fondo 
coi migliori avverbi e modi ‘avverbiali, cioè 
coi dene, benissimo, egregiamente, ecc., ecc. 

I moderati — erano pochi, in verità! — 
l’applaudirono quandò fece l'elogio della de- 


stra storica che ebbe la gloria di farel’Halia 


€ di lasciare alla si pareggio.‘ L’ap- 
ite, poi, quando 


Quanto ai radicali presenti — ed erano pa- 
recchi, malcontento su tutta la linea, e nasi 
tanto lunghi! 

Rinunzio a ripetere qui gli avverbi che 
‘uscirono loro di bocca, sia durante il discorso 
che dopo. 

Tutto ben considerato, si può dire che il 
discorso di Stradella del 1882 non somiglia a 
quelli che lo precedettero. 

Potrebb’essere anche questo un buon sin- 
tomo. Speriamo ! 

_E con questa speme in core, ho il piacere 
di dirmi: il vostro devotissimo servitore 


e 


Cose DI NAPOLI 


8 ottobre. 

Calendario elettorale. 

9 ottobre. — San Pasquale Billi. — Discorso 
del medesimo a una riunione di elettori, che tro- 
vano tutto bene quel ch'egli ha fatto e quel che 
farà. 

11 ottobre. — Santa Maria la Nora — con re- 
lativa riunione di deputati meridionali convocati 
dall'onorevole San Donato. 

12 ottobre. — San Rocco De Zerbi. — Discorso 
sulla questione militare. 

12 ottobre. — San Michele Ungaro. — Discorso 
che sarà fatto in uno stabilimento balneario al 
vicolo Belle Donne. 

15 ottobre. — San Giovanni Nicotera. — Ban- 
chetto con relativo discorso, o per meglio dire, 
discorso con relativo banchetto. 

17 ottobre (potrebbe anche essere 18 o 19). — 
San Rocco De Zerbi bis — con discorso a Poz- 
zuoli nell’anfiteatro? 


Fiori elettorali. 
Un aspirante della 2* circoscrizione si presenta 
con programma di sinistra. (Marco Rocco). 
Prima del programma aveva stampato un opu- 
scolo sui « beni della Chiesa » nel quale leggo: 
< Come un inferiore riceve esempio dal suo sn- 
periore ed. anche dalle relazioni di questo con 
chicchessia il primo apprende e vi s'informa, così 
lo Stato che ha tolto alla Chiesa i beni da quella 
lecitamente © giustamente acquistati, ha reso le- 
cito ai suoi sudditi la rapina ed il furto. E però 
di frequente odesi qualche pubblico uffiziale rn- 
bare allo Stato delle considerevoli somme di de 
naro e fuggirsene in estero territorio ». 
L'opuscolo porta în fondo: 
COMMISSIONE ARCIVESCOVILE 
per la revisione dei libri. 
Si pubblichi 
Lor. can. RuGGIERO, 


bas 


Altro fiore. 
Un deputato uscente, animato dalla più viva 


ansietà per l'istruzione delle classi agricole e di 
seredate, insegna loro, con un metodo nuovo, breve 
e semplice, a scrivere îl suo nome. 

Ecco testualmente la formola del suo insegna- 
mento: 

« Scrivile tridece, uno piccirillo, unnece, e uno 
piccirillo. » 

Gli scolari eseguono, e ne risulta la cifra se- 
guente: 

Billi 
x 

Amenità scientifiche ed importanza dell’archeo- 
logia. 

Il signor Gattini pubblica una storia di Matera, 
dove si parla della Torre Metellana « così detta 
da Cecilio Metello >. 

Il signor Racioppi (che è, diciamo così, il Vit- 
torio Imbriani della storia) prova, con buoni do= 
cumenti, che la torre si chiamava, come la chiama 
ora il popolo, « Mundigliana ». 

Mundiglia, presso i Basilischi, ha serbato l’an- 
tico significato di mundilia, che in italiano non si 
può dire precisamente che cosa sia, ma che nel 
gran dizionario del Ducange si trova spiegata con 
la parola: Purgamenta. 

Sicchè, in fin dei conti, la Torre Metellana, posta 
alle porte della città, sarebbe stata nel buon tempo 
antico. 

x 

A proposito di porte e di torri. 

Mi sono trovato a passare davanti al gran quar- 
tiere militare di San Carlo all’Arena (antiche porte 
di Napoli). 

Sapete che bella idea ha avuto il genio mi- 
litare? 

Ha fatto dipingere în rosso tutte le mura del 
castello, non escluse le due torri, fino ai merli. 

L'effetto è veramente geniale, ed è sporabile ch 
sotto questo bel cielo tutto luce e colori, si ado! 
il medesimo provvedimento pittorico pel Castel 
dell'Ovo, per Sant'Elmo, pel' palazzo di Donna 
Anna, pel campanile del Carmine..... 


bas 

La signorina Volpicelli, non contenta di avere 
istituita una ensa dî ricovero per signore vedove 
e nubili che vogliono vivere lontane da questo 
basso mondo elettorale, edifica una chiesa. 

Visto che a Napoli co no son tante di case del 
Signore, una di più non farà niente di male. 

(Noto di passata questo fatto abbastanza cu-- 
rioso, che in una città dove molti cittadini non 
hanno casa, il Signore Iddio, che. non ne ha bi- 
sogno, ne ocenpi egli solo un numero così straor- 
dinario). 

Per questa chiesa ha commesso al pittore Mal- 
danelli un gran quadro: Gesù Cristo che appare 
4 Maria Alacoque. 


bas 

È una bella composizione, nella quale non si sa 
bene se più si debba ammirare la fattura o la dif- 
ficoltà grande dell'esecuzione. 

La monaca è in ginocchio a piè dell’altare. Gesù 
scende dall'alto, si libra sopra una nuvola che è 
quasi l'emanazione della sun luce, le mostra, a- 
prendosi sul petto la veste, un cuore infiammato. 


Proprietà letteraria 
(18). 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


La 'sarta lo aveva fatto assai scollato, ma 
la fanciulla, appena [se lo era provato, pensò al 
riiedio, fsoprammettendo trine a. trine; ad ogni 
modo, peraltro, bisogaè che lasciasse vedere lo 
spalle e le braccia. Il taglio dell’abito, *all’ultima 
moda, si prestava mirabilmente a {disegnare le 
curve deliziose delle sue forme delicatamente scul- 
torie... 

Pochi pollici sotto la cintura, che comunque 
cingesso una vita flessuosa sottilissima, era pur 
tuttavia così poco stretta da render possibile alla 
fanciulla il passar due dei suoi ditini al disotto 
di essa, ricorreva una specie di festono o fascia 
di raso dello stesso colore, ricca, sboffante, e a 
distanza eguale, sino ai piedi calzati di raso bianco, 
scendevano altre fascie che crescevano la ricchezza 
e scemavano la monotonia del vestito. E tra fa- 
scia e fascia si vedevano disseminate sulle stoffa, 
simmetricamente disposte, piccole ciocche di myo- 
sotis. 

Ma la bellezza che vinceva tutte le altre bel- 
lezze di Margherita, era la voluminosa sua chioma, 
ad acconciar la quale ella non aveva reclamato 
l’aiuto di nessuno e a cui era riuscita, con lievis- 
sima fatica, a “dare un aspetto, e volentieri di- 
remmo una fisonomia, affatto diversa da. quella 
delia pettinatura mostrata al pranzo. 

Le due acconeiature di Margherita erano un 
colpo da maestra, e più.tardi, li intelligenti e.i 
biongustai che si ‘trovavano al ballo;-.ebbero a 


dirle, ad una vote, l'ultima parola del buon gusto. U 


tori 


Quella sua acconciatura perfetta, indovinata, 
dava alla fisionomia della fanciulla uno spiendore, 
uria espressione, una vivacità insolita: l'angelo 
appariva maggiormente. donna: la modestia era 
animata di una lievissima tinta di ingenua civet- 
teria — la civetteria di una fanciulla cho sa di 
esser della e a cui piace di sentirselo dire... 

In quel momento, però, Margherita era un po- 
chino imbrogliata. Sapeva di non esser la Mar- 
gherita di tutti i giorni: sapeva che sarebbe stata 
il punto di mira di tutti li sguardi, di tutte le 
osservazioni, e non osava mostrarsi solo nella sala 
di bollo. Franca come era, manifestò la sua trepi- 
danza al cognato. 

— Ho piacere — selamò Piero tutto contento — 
d’essermi trovato qui opportunamente. Dammi il 
braccio: ti condurrò io... 

Margherita infilzò il suo braccio în quello di 
Piero. Nel traversare lo stanze e i salotti che 
conducevano alla sala 'di ballo, Margherita udì 
sollevarsi ai suoi due lati un lungo mormorio di 
‘ammirazione, frammisto a qualche grido di. gor- 
presa, a qualche esclamazione quasi involontaria 
© che imporporavano le guancie della fanciulla e 
lo facevano chinar la testa... 

Nella sala principale c'era di già folla; ma al 
passaggio di Margherita tutti si ritrassero con 
quel rispetto quasi religioso che ispira la bellezza 
unita alla grazia. 

Piero scorse dal lato opposto, presso alla porta 
d’ingresso, Gemma e la contessina Elodia che in 
quel momento ricevevano Arturo e Adolfo, ‘en- 
trati insieme. 


— Ah! — esclamò con sodisfazione il farma- 
cista. — Eccolo, finalmente... Vieni... vieni, che te 
lo presenti. 


Il piacere di far conoscere all'amico del cuore 
1a gentile sua cognata, prevalse in Piero ad ogni 
considerazione. 

AI stpraggiungere del marito, Gemma si volse 


e diè un leggiero balzo come se fosse stata sor- 
presa in fallo. 

— Ecco Margherita.. — fa tutto quello che 
disse Piero ad Arturo. 

Anche Arturo trasalì come aveva trasalito 
Gemma, ma fu per causa diversa. 

Egli parve come abbagliato; di prima giunta 
non trovò parola, poi emise un sospiro involon- 
tario, e mormorò: 

— Al sì... l’angelo biondo! 

— Eceo l’amico Lanfranchi — disse Piero, che 
entrando nella sala aveva preso Margherita per 
la mano. — Tu lo conosci ‘di già, avendomi sen- 
tito parlare così spesso/di lui... 

Margherita alzò li occhi sul medico, gli sorrise 
e inclinò lievemente il capo in segno di saluto. 

Il dottor Lanfranchi non aveva mai saputo dove 
stasse di casa la timidezza. Superata la prima im- 
pressione, ricuperò tutta la sua briosa disin- 
voltura. 

Piero credè che Margherita non avesse prodotto 
sull’amico quell’effetto che si era immaginato, e 
so da un lato ne fa contento, dall’altro provò un 
po di stizza. 

— Non ho mai visto ballare Margherita — egli 
soggiunse — ma sono certo che balla alla perfe- 
zione. So che ta, malgrado la tua gravità dotto- 
rale, sei un ballerino di prima forza.. Falle fare 
due giri. Non credo che finora si sia incominciato 
4 ballare. Aprirete il ballo voi altri... 

— Il ballo si suole aprire dalla padrona di casa 
— osservò Arturo. 

— Sta bene... Mia moglie ballerà coll’avvocato 
Adolfo... nessuno vieta che apriate il ballo in- 
sieme. 

Gemma vide l’occhiata supplichevole che lo volse 
Elodia, e disse sorridendo. al marito: 

— Veramente non m'aspettavo che tu facessi 
il maestro di sala. Bada! Non ci devi avere molto 


garbo... Ho impegnato il primo valtzer col com- 
mendatore Molluschi. 

— Ottimamente... è come se tu lo ballassi con 
un primo ballerino di « rango francese ». 

Il capo della piccola orchestra diò il cenno ai 
suoi suonatori è si udì il preludio d'uno dei più 
affascinanti fra i valtzer di Strauss. 

Prima di porre la mano sulla spalla del suo 
partner, Gemma ebbe tempo di dire sommessa- 
mente a Margherita: 

— Ma come hai fatto?... Dove ti sei procurata 
cotesta toelette ?... 

Margherita s’aspettava la domanda e aveva 
pronta la risposta suggeritale dalla Betta: 

— La mamma... Mi ha provvisto di tutto la 
mamma... 

Era forse, se non la prima, la più grossa bugia 
che Margherita avesse detto sino allora. Perciò, 
appena l’ebbe pronunciata, Je si fermò sullo sto- 
maeo, como un boccone che non vuole andare nè 
in su nè in giù. 

Il commendatore Alessandro trascinò via Gemma 
© questa non ebbe neppure il tempo di guardare. 
la sorella. Forse se l'avesse guardata bene in 
‘quel primo momento gli avrebbe letta la bugia 
sul viso. 

Piero vide una sedia libera e visi sedette, colla 
speranza che gli lasciassero bastante libertà per 
essere spettatore, almeno per qualche minuto, di 
una festa che gli costava parecchie centinaia di 
lire. Non era portato per il ballo, il valzer gli 
faceva girar la testa, e quando, in tempî ormai 
lontani, lo avevano voluto obbligare, per compire 
il numero delle coppie, a prender parte a una 
quadriglia, ad altro non era riuscito. che a get- 
tarvi la confusione e il disordine. 

Piero, nel veder ballare Margherita e Arturo, 

Pamieo con occhio d'invidia. 

Sul valtzer è stato seritto più d'un volume, dalle 

strofe entusiaste ed amorose di Byron alle dia- 


L'artista 9°è tenuto nei limili impostigli dal sog- 
getto e dalla destinazione del suo quadro; ma vi 
ha impresso nondimeno un non so che d’ideale, 
che sta lì ad attestare, non tanto il pensiero re- 
ligioso, quanto la presenza dell’arte. 
IRE non è l’arte anch'essa una religione ? 
x 
Un'altra religione: quella della carità. 
# Oggi, lo noto con vera soddisfazione, la cifra 
dei soccorsi agli inondati ha toccato le ottanta- 
* mila lire. 


x 

ll programma... non elettorale... di un sarto. 

È stato ieri distribuito per le vie e si chiude 
con queste parole commoventi : 

< Il sottoscritto si augura un concorso maggiore 
dell'immeritato onore, visto che î suoi avventori 
per la popolazione e guarnigione di questa illustre 
città, sono un nulla ». 

Quanti programmi politici valgono meno di 
questo! 


Gdo — 
GIORNO PER GIORNO 


Depretis ha sorpassato Figaro. 

Tutti volevano! Tutti chiamavano il famoso 
barbiere, chi per la barba, chi per la par- 
rucca, chi per il salàsso, e il pover'omo era 
costretto a gridare: « Uno alla volta per ca- 
rità!» 

Ma l'onorevole Depretis ha servito tutta la 
sua clientela a un tempo. 

E tutti lo pagano e gli dànno la mancia. 

Leggete i dispacci, ci troverete che la Fran- 

2; cia, tutta ben pettinata, compensa l'onorevole 
Depretis in carezze e complimenti su quasi 
tutti i suoi giornali. 

Anche l'Inghilterra presta alla grande abi- 

& lità del nostro‘ Figaro l’aiuto miracoloso della 
réclame della sua stampa mondiale. 

Ecco l’Austria-Ungheria, ecco la Germania 
‘che gli dicono: Bravo! e gli mostrano la 
chicca dell'alleanza. (Quanto poi a dargliela, 
se ne parlerà più tardi, a decorazioni resti- 
tuite). CET "E: 

Aspetto i giornali di Pechino e quelli di San 
Marino, sicuro, sicurissimo che il suo discorso 
avrà mutato in verde il fiume Giallo, e in pa- 
sta di marzapane le rocce del Monte Titano. 


Dei 
- Ringrazio di cuore il mondo che saluta în 
‘una Italia depretizzata l'ideale delle nazioni. 

Ma gli è un ideale vecchio. Il primo a rea- 
lizzarlo fa Arlecchino, quando si pose a ser- 
vizio di due padroni. Depretis lo amplificò 
mostrandosi capace di servirne allo stesso 
tempo fra l'Italia e l'estero una dozzina. 

* * 
3*%% 

Don Margotti pretende che le inondazioni 
del Veneto sono un castigo della divina giu- 
stizia. 

‘Senza intendere di saperne più del teologo; 
osservo che Don Margotti fa fare alla divina 
giustizia una parte spietata. 

Don Margotti, inoltre, si ostina a parago- 
nare le elezioni alle inondazioni, e dice che, 
in questo nuovo diluvio universale, i cattolici 


ripareranno nell’arca di Noè, rappresentata, 
in questo caso, dalla santità di Leone XII. 
Se il Santo Padre è l’arca, domando chi 
sono i cattolici che vi ripareranno ? 
Dopo aver dato di bestie ai fedeli, e di arca 


al santo Padre, non dice chi sarà Îl Noè di 


questa sua nuova storia. 

Invece gli elettori ragionano diverso : am: 
messo; il castigo e ammesso il diluvio, essi si 
ripareranno alla nell’arca del Noè di 
Stradella, che ha coll’antico la fabbri- 
cazione del vino. 

E lascieranno a Don Margotti la parte del 
corvo! 


* + 
2 sara 

Il corrispondente romano della Lombardia 
— l'ottima Lombardia, come la battezza il 
Diritto — scrive che le sue previsioni si sono 
avverate; l'onorevole Mancini non è andato a 
Stradella, < ma egli ha avuto il gentile pen- 
stero di mandare all’onorevole Depretis un 
lungo promemoria sulla situazione nostra al- 
l'estero... » 

Questo curioso profeta dev'essere un tipo 
di dolcezza inimitabile quanto rivoluzionaria. 

Il ministro degli «esteri che ha il gentile 
pensiero di informare il suo presidente della 
situazione nostra con le potenze, mi fa l’ef- 
fetto della sentinella che usa la squisita deli- 
catezza di salutare il capoposto. 

tt 
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Segni curiosi. 

La stessa Lombardia, riportando il discorso 
di Stradella, non mette, dopo il periodo in 
cui l'onorevole presidente del Consiglio di- 
scorre della Monarchia, dello Statuto e dei 
radicali, i prolungati applausi che il tele- 
grafo ha segnalato a tutti i giornali. 

Il foglio progressista lombardo lascia fuori 
gli applausi per poter metter dentro nella 
lista dei candidati da sostenersi, l'onorevole 
ex-deputato Marcora — il candidato di fami- 
glia. 

* 
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È permesso dir bene di Sua Maestà almeno 
come capo dell'esercito ? 

To me lo permetto, anche a costo di una 
indiscrezione, perchè il mio mestiere è quello 
di ricercare e di raccontare la verità. 

Convien dunque sapere che gli ufficiali ita- 
liani, mandati in Francia per assistere alle 
manovre, erano stati dal governo francese 
addetti alle manovre minori in Normandia, 
mentre i rappresentanti militari delle altre 
grandi potenze avevano il loro posto alle 
grandi manovre di Orange. E già si trov: 
‘vano a Eyreux, naturalmente poco contenti, 
quando ricevettero ordine telegrafico di tra- 
sferirsi sul Rodano presso il 14° e 15° corpo. 

Sua Maestà aveva allora sott'occhio le no- 
stre truppe nell’Umbria, ma non perdeva di 
vista i nostri rappresentanti militari all’e- 
stero. Conosciuta la destinazione secondaria 
ad essi accordata in Francia, ne manifestò a 
chiare e intelligibili note «Ja sua dolorosa 
sorpresa 9. L'onorevole Mancini si affrettò a 
comunicarla per le vie diplomatiche, o così 
T'Italia è l’esercito italiano ottennero che fosse 
immediatamenteriparato e provveduto secondo 
le convenienze del loro decoro, 


Sua Maestà non è soltanto il capo, e anche 

il cuore dell'esercito. 
a__* 
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Un abbonato, il conte A. Solaroli, ha man- 
dato a Fanfulla una ricca offerta, un biglietto 
di Banca di cinquecento lire, e la seguente 
letterina: 

« Miasino, 9 ottobre. 
< Caro Fanfulla, 

« Eccoti 50) lire, delle quali ti pregherei versare 
300 a favore degl’inondati dell’alta Italia, e 200 per 
quella sottoscrizione il cui scopo ti parrà meglio atto 
a ricordare l’eroismo dimostrato in questa triste 0c- 
casione dall'esercito, © la gratitudine che ogni Ita- 
liano sente per quei bravi soldati. 

« Perdona il disturbo e abbimi 

< Afforno abb° 
< C. A. SotAROLI » 

Ii generoso oblatore ha pensato allo stesso 
tempo alle vittime e ai generosi che affron- 
tano tanti pericoli, tante fatiche per salvarle 
da morte e da miseria. 

Ha, io direi, avuto un pensiero completo, 
un pensiero tutto d’un pezzo, come una statua 
di Fidia. 

Pure mi ha messo în un grando imbarazzo. 
A quale scopo erogherò io le duecento lire? 

Prego quel giornale militare cui fossero note 
sottoscrizioni rivolte allo scopo di attestare 
la riconoscenza degli Italiani all’esercito, di 
volermele indicare: poi, sentito l’oblatoro, de- 
cideremo. 


"> 

E poichè si parla di soldati e del modo di 
attestare la pubblica riconoscenza, farò qui 
talune osservazioni. î 

Una settimana, un mese di lotta contro la 
inondazione, vuol dire per il soldato la rovina 
del suo corredo. 

A cose finite, egli è costretto a rivesti 
se non în tutto, almeno in parte, e a rinno- 
vare così un debito sul librelto di massa; 
perchè il soldato paga il proprio vestiario. 

Ora, quando il soldato è in debito, gli si 
trattiene tutti i giorni un soldo sui dieci della 
sua paga in danaro. 

Quindi mesi e mesi e qualche volta anni, 
senza il sigaro © senza quelle minuscole sod- 
disfazioni che possono entrare nei cinque cen- 
tesimi quotidiani, vi pare giusto? 

Il servizio delle rotte è servizio pubblico. 
Pare a me che il soldato abbia almeno il di- 
ritto di vederselo contato come tale. 

Ci pensi l'onorevole Ferrero e faccia în 
guisa che la riattatura del corredo del sol- 
dato la paghi il pubblico. Saranno poche mi- 
gliaia di lire, e la nuova Camera, che esce 
dall’inondazione, non gliele vorrà lesinare. 

Sarebbe il colmo dell’ingratitudine, 


*,.* 
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Giorni fa ho regalato una stroncatura al 
candidato P. P. Lazzarini (leggete professor 
Pio) che si presenta a Macerata, 

Ma nello stesso collegio e nella stessa lista, 
nella quale è portato il professor Pio, la di- 
sputa si restringe fra lui e G. B. Pericoli. Di 
fronte a questa rivalità, mi debbo ricordare 
che il P. P. Lazzarini, non è solo l'avversario 
professor Pio, ma anche l’amico personale, 
T'amico Pipi, come si dise a Firenze. 


tribe umoristiche di Alfonso. Karr. Mentre le 
coppie passavano come un turbine dinanzi agli 
occhi abbarbagliati di Piero, nella sua mente si 
riproducevano, si ripresentavano con insistenza 
tutte le obiezioni fatto da tutti i moralisti, di 
tutti i tempi, contro il ballo e in special modo 

Ù controil valtzer, ch'egli non mancò di qualificare 
d'invenzione diabolica, nè più nè meno di quanto 
avrebbe potuto qualificarlo fra” Gesualdo di San 
Marco. 

Eppure Margherita ballava come avrebbe po- 
tuto ballare la Castità în persona © Arturo, mal- 
grado, la sta indole ardente e violenta, si com- 
portava colla sua ballerinà în podo irriprovevole 
ed esemplare. : 

Dopo Margherita e Gemma molte altré coppie 
erano entrate nel circolo dei balleri 

A Margherita, che ballava invero squisitamente, 
la mancanza d'abitudine aveva prodotto un leg 
giero giramento di testa e s'era fermata appena 
Je coppie dei ballerini minacciavano taluni di quelli 
scontri, che se sono meno pericolosi dell'urto di 
due imbarcazioni, non sono però privi di danno © 

3 di pericoli. 

i Siccome Arturo e Margherita si erano diretti 
Fi verso di lui, Piero si alsò e quasi contento che 
‘avessero smesso prima della musica, vedendo la 
cogastina accaldata, le disse: 

— Brava Bitina, e ora riposati, e poi eondurrai 
Arturo a vedere il giardino... credo non l'abbia 
mai visto... e gradisco che giudichi del mio ta- 
lento nella illuminazione. 


intanto Gemma alla contessina Elodia, che aveva 
lasciato in quel momento il braccio dell'avvocato 
Bertelli, il quale, dopo averle fatto fare quanti 
giri di valtzer le era piaciuto, non aveva doman- 
dato di meglio di lasciarla alle cure dell'amica 
Gemma, giacchè egli non sentiva per la vaporosa. 
contessina la menoma parto della simpatia che 
questa provava per lui. 

Aozi, pochi minuti prima che Gemma ed Elodia 
lo scorgessero insieme all'amico suo Lanfranchi, 
gli aveva detto, ammiccandogliela di lontano: 

— La conosci quella creatura che somiglia a 
un salcio piangente ?... 

— No... scommetto che è una spostata anche 
lei... 

— Non.s0 se sia spostata... ma va a finire che 
lo faccio una spostatura.. Mi ha preso a perse- 
guitare.. Appena mi vede, mi si aggrappa senza 
misericordia... Non s0 che cosa si sia ficcata in 


E il dottore Lanfranchi gli aveva risposto bar- 
zellettando : 

— Caro mio!... Ci vuo] pazienza e prudenza!.. 
Questi balli servono di paretai alle ragazzo da 
marito... Noi facciamo la parte di merlotti... Quel 
che preme è di non lasciarsi invischiare. Diver. 
tiamoci un poco, e poi, una volatina, e via 

Gemma infîlzò il braccio in quello della con- 
tessina Stellini e si eclissò dalla parte stessa 
donde s'erano allontanati il Lanfranchi e Marghe- 
rita. 

L'indifferenza per la sorella s'era da quella 
sera cambiata in lei in un sentimento di antipatia 
astiosa. 

Quando Margherita aveva fatto appello alla to- 
nerezza fraterna di Gemma, chiedendole un asilo 
contro la malvagità e le persecuzioni del patrigno, 
Gemmi s'era, per qualche giorno, seutita assai 
propensa per lei. Il suo amor proprio aveva pro- 
‘vato compiacenza nel far la parte di protettrice 


dei deboli e degli oppressi. Eppoi ella detestava 
Lorenzo quasi da quanto lo detestava Margherita 
ed era contenta di porsi in stato di opposizione 
, occorrendo, di ostilità contro di lui. 

Ma il momentaneo suo interesse per Marghe- 
rita era presto sbollito. In primo luogo non aveva 
visto di buon occhio le preferenze della madre di 
Piero per la fanciulla: poi non le piacevano le 

zioni del marito per la giozane 
cognata e ch'ella chiamava caricatore. Ma dacchè 
l'aveva qualche volta condotta seco dalla zia 
Clelia, una invidia quasi infantile si era andata 
svegliando in essa, scorgendo come spesso fosse 
prestata maggiore attenzione a Margherita che a 
lei. Quella sera, l’effetto prodotto da Margherita 
gui convitati. i quali non avevano avuto che una 
voce per ammirarla, per esaltarla, era stato de- 
cisivo: l'invidia era diventata gelosia ! 

Adesso trascinava Elodia ani passi di Marghe- 
rita: voleva sorvegliarla, pedinaria.. Le pareva 
che ogni gentilezza, ogni attenzione fatta dal Lan 
feanchi alla fanciulla fosse un'ingiaria, di cui egli 
si rendesse colpevole verso di lei stessa. 

So îl medichetto avesse trattato Margherita con 
indifferenza, forse Gemma non si sarebbe curata 
più che tanto di lui; ma la premura che aveva 
messo nell’accedere all'invito dell'amico per farla 
ballare, e quella ancora più grando con cni s'éra 
affrettato, alla prima richiesta, di condurla in 
giardino, come per consentire ad isolarsi con Mar- 
gherita e per trovare agio a conoscerla meglio, 
forse ad amarla,. ecco ciò ch'ella non poteva tol- 
lerare, e che le metteva il veleno sulle Jabbre e 
nel cuore. 

E Già, andando în traccia dei due, sfogavasi 
coll’amica dicendo di Margherita tutto il. rale 
possibile, biasimando i suoi medi, quella. che chia- 
mava la sua ipocrisia, ln sua filsa modestia, e 
sopratutto quel suo vestiario e quella sua a0c0n- 
ciatura eh'erano veramente, secondo lei, un insulto 


E dichiaro che tra i due, preferisco vedere 
entrare lui. 

Oltre alla ragione dell’ amicizia e’ è anche 
una ragione estetica che giustifica le mie pre- 
ferenze. 

So che l'onorevole Massari cerca tra i gio- 
vanotti un onorevole che possa assumere la 
eredità del nomignolo avvenente, portato già 
degnamente dall’onorevole Bertolè-Viale. Laz- 
zarini potrebbe entrare in lizza fra i candi- 
dati all’invidiato aggettivo. 

Se dunque a Macerata uscirà la lista pro- 
gressista, resta inteso che fra tutti i pericoli 
scelgo il minore, e piglio il Lazzarini. 

Se però gli elettori faranno naufragare la 
intera lista, non me l'avrò a male: e pro- 
metto al P: P. Lazzarini (leggete di nuovo 
professor Pio) esequie solenni. 

* e 
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A Livorno, l’altra mattina, si è trovato 
scritto per le cantonate : Vogliamo Amilcare 
Cipriani. 

Ora il cittadino Cipriani, come tutti sanno, 
è condannato per doppio omicidio. 

Malgrado ciò, i suoi amici di Livorno lo 
vogliono. 

Dovremmo conchiuderne che anche la genta 
la quale ammette nel suo programma la li- 
berià dell'omicidio, crede venuta la sua ora? 


n" a 

Il duca Salviati fa sapere ai fedeli cattolici 
che, secondo un'espressione del papa, motivi 
di altissimo ordine debbono sconsigliarli di 
avvicinarsi alle urne, anche questa volta. 

L'’uva è acerba. 

€, 
330% 

Una strana antitesi. 

Mentre nel Il collegio di Cosenza vi sono 
ventiquattro candidati, ognuno dei quali si 
arrabatta naturalmente a dimostrare che vale 
più degli altri, nel I collegio di Cosenza uno 
dei vecchi deputati si ritira, ed è l'onorevole 
Valitutti. 


O perchè ritirarsi con un nome che pro- 
mette tanto? 


* + 
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Il signore Arthur, presidente della repub- 
blica degli Stati Uniti, prende moglie. 

Un giornale di Baltimora dice ch'egli veste 
con molta eleganza. Le sue giacchette di e- 
state sono maravigliose ; i suoi soprabiti da 
Inverno inimitabi 

Per le calze poi, sceglie la seta più fine ed 
i colori più belli: raggio di sole, chiaro di 
luna, fondo di lago, cane di prateria. 

Se non avete idea di questi colori, io vi 
dirò che mi trovo nello stesso caso. 

A ogni modo, la cura che il signore Arthur 
prende delle sue calze deve essere un deli- 
cato riguardo verso i rappresentanti e i col- 
leghi, e mi fa supporre che egli sia un di 
quelli americani che hanno l'abitudine di par- 
lare mettendo i piedi sulla serivania. 


uno scandalo, una caricatura, il 
colmo del ridicolo. 

Ma Gemma non era tanto assorbita dal sno 
rancore geloso per Margherita da non ndire come 
la fanciulla prosegnisse a suscitare dietro di sè il 
concerto di lodi e di ammirazione che aveva sol 
levato sino dal suo primo apparire. Era nn ere- 
scendo, che dava veramente sui nervi dell'eccita» 
bile moglie di Piero. 

S'ella non fosse stata così bene educa i sa- 
rebbe sentita la voglia di dire tre o prenda a 
pertinenze a quei tre commendatori « del dento », 
come ella li chiamava nella sua collera, e a quei 
due  giornalettucciacci che, riuniti in sinedrio, 
mentre ella passava loro rapidamente da canto 
per scendere in giardino, osavano a esclamare che 
Margherita era « la vera regina della festa... » 

Il giardinetto, dalla fontana in là, era deserto. 

— Vedrai — disse all’amica la contessinan eni 
non piaceva quella caccia data ad un uomo di 
cui non le importava nulla — vedrai che saranno 
passati dall'altra parte per salire di nuovo nella 

la 


sala... 
— Manco male! — mormorò Gemma. — Il Lan- 


franchi ha capito le convenienza i i 
ipa pi meglio di mio 


com rimentati da tatti 
& chi avrebbe voluto complimentare 
ce Margherita, pel piacere di vederla sorri- 
re e ringraziare, va constatare la sua as- 


senta... 
ALA festa Jncominciava a mancaro lasnaveraro: 
so ‘he cosa era avvenuto di Margherita, 
Settore Artaro Lanfranchi F... = 
Come mai erano scomparsi così improvvisam. 
così inesplicabilmente? ss ona 
(Continua) 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 ottobre. 
Il barone Alberto Blanc, segretario generale del 


ministero degli affari esteri, è partito -per l'alta | 


Italia, dovo attualmente trovasi la sua famiglia, e 
fea pochi giorni sarà di ritorno a Roma. 
@* 


Le somme raccolte fino a tutto ieri dal comi- | 


tato centrale di soccorso per gli inondati raggiun- 
gono la cifra di lire 329,752. 

Sappiamo che fra gli altri spettacoli da darsi a 
favore degli inondati, il comitato avrebbe l'inten. 
zione di organizzare un carosello a villa Borghese, 
ed a questo scopo incaricava l'onorevole Sani di 
iniziare presso il ministro della guerra lo tratta” 
tive opportune. 

* 
La Commissione nominata dal municipio per lo 
studio dei provvedimenti da prendersi per la tu- 
tela degli operai addetti alle fabbriche in costru- 
zione ha presentato la prepria relazione, redatta 
dall'avvocato Re, la quale conclude preponendo le 
seguenti condizioni: 4 
Obbligo per gli intraprenditori, ogni qualvolta 
impieghino donne o fanciulli, di prendere quelle 
cautele speciali di sicurezza ‘che verranno stabi- 
lite dall'ufficio tecnico. 
Divieto dei cottimi per l'esecuzione dei lavori 
di demolizione. 
@bbligo per l'appaltatore, in caso di infortunio, 
di avvertire immediatamente la stazione di soc- 
corso più vicina. 
Denunzia all'autorità comunale di tutti i di- 
sasiri che possano avvenire, compresi quelli che 
non hamno fanesie conseguenze. î 
Facoltà di stabilire nei capitolati una ritenuta 
dell'uno © del due per cento sulle somme dovute 
all’appaltatore per assicurare i soccorsi agli 0- 
perai colpiti da lesioni o da malattie cagionate 
dai lavori, e alle vedove © ai figli nel caso di 
morte. 
Obbligo di pagare i salari in contanti due volte 
la settimana. 
proibizione assoluta di stabilire nell'interno delle 
fabbriche rivendite di liquori. 
Lavoro limitato a sei ore per i fanciulli al di 
sotto di dieci anni. 
Divieto di far lavorare gli operai nei giorni fe- 
tivi. 
4 ora che abbiamo dato il sunto della relazione, 

i sia permesso di farci sopra le nostre osserva» 
Se si fosse trattato di provvedere alla si- 
curezza dei lavoratori dello zolfatare 6 delle mi- 
iere, {ranseat, le proposte ci sarebbero sembrate 
buone; ma trattandosi di un regolamento speciale 
da adottarsi in Roma, dovo nessuno hai mai visto 
ie donne a portar calce e mattoni, e dove diff- 
cilmente si impiegano i ragazzi al di sotto di 
‘ioci uni, ci sembra che la Commissione si sia 
data dello pene inutili, ed: abbia traseurato: ciò 
che più er necessario: Infatti quello che si re- 
clama a Roma è che sia maggiormente tutelata 
Ja vita degli operai adulti addetti alle costru- 
zioni, a causa dei tanti disastri che si sono do- 
vuti deplorare. E la Commissione invece è andata 
a confondersi colle donne e coi fanciulli! Agli o- 
porai adalti ha provveduto determinando il ri- 
poso loro în tatti i giorni festivi! Ci pare che 
per tutelare la loro Vita si fosso potuto fare qual- 
che cosa di più. 


* 
Il giorno 15 corrente il signor Alessandro Nelli 
inaugurerà la sua nuova fonderia artistica, che ha 
fatto edificare in via Luciano Manara, con un 
pranzo eni prenderanno parte tutti gli operai ad- 
detti ai suoi laborajorî. 
. 

Cronaca dei teatri. 

Jeri sera al Costanzi c'è stata la prova gene- 
rale del ballo Sieba del Manzotti, riprodotto dai 
coreografi Rossi. È inutile dire che la prova riuscì 
benissimo, e che questo ballo avrà al Costanzi 
uno splendido successo, sia per l'esecuzione, come 
per la riechezza dei costumi e per lo decorazioni 
de'la scena. 2 e: 

ultimo quadro în ispecie, quando arriva il 
carro trionfale sul quale seggono la Walkyrio ed 
il re di Thyle, è di un effetto sorprendente. Ag- 
giungasi a questo il pregio della musica, piana di 
Vivezza e di brio. La prima ballerina, signorina 
Rossi, fece sugli invitati ottima impressione. 

Però i meccanismi del balio non erano ancora 
terminsti, ed è perciò cho ad evitare ogni incon- 
‘veniente, la prima rappresentazione è stata ri- 
mandata a domani sera. 

‘Al tentro Valle questa sera si rappresenta la 
Gerla di papà Martin, uno dei ventiquattro ca- 
valli di battaglia del commendatore Cesare Ros 
Le raccomandazioni per conseguenza sono inui 
Per domani sera poi è annunziata la recita a be- 
netizio degli inondati, coi Mariti di Torelli. 

‘AI Nuovo Quirino stasera ha luogo la beneficiata 
del-bravo pulcinella Carraturo con ua programma, 
dci pù ameni. Sarà rappresentata per la prima 
volta la nuova paredia musicale del Buy. Blas. 

. 

Domani, giovedì, al teatro Alhambra avrà luogo 
la serata a beneficio dell'attore caratterista Pietro 
Casali. Si rappreseaterà un dramma spettacoloso 
în sei atti: L'assassinio di Fualdes. _ 


Al’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomenidiano 23° 8, 
la temperatura massima fu di 24°5, quella mi 
mima 20°. - 

Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore8 1?:=La gerla di papà Martin. 

ARGENTINA. — Riposo. 

ANFITEATRO, UMBERTO.- Ore 8 112.— Compagnia 
equestre del fratelli Amato. 


| METASTASIO. — Ore 6 112 e 912. — La bella 
Ester. 


MANZONI. — Ore 8 112 — Pistacchio XIV. 

ROSSINI. — Ore 8 112. — Li Magansesi a Roma, 

operetta în dialetto romanesco. ù 

NUOVO QUIRINO. — Ore 61/2 69 112,— Parodia 
musicalo del Ruy Blas. 


Per gli inondati dell'Alta Italia 
(Oblazioni pervenuto al Fanfulla). 


Somma precedente L. 971 30 
C. A. Solaroli di Miasino . . >» 300— 
Ingegnere Vittorio Giuliano di Pinerolo >» 15 — 
G. Baulina, maggior generale . 3 10 
Cavaliere MicheleMinneci di Palermo » 10— 
Giovanni Torri, pretore di Lama de' Pe- 
Vial sn 


Totale L. 1312 30 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, ll. 

Ritorna sul tappeto la proposta italiana re- 
lativa al canale di Suez. 

La Svizzera sembra disposta ad impedire 
ulteriori reclutamenti per la guardia del 
kedive. 

Il Soîr scrive che, in un colloquio con un 
suo redattore, Nigra disse di non aver avuto 
nessuna proposta per l'ambasciata di Parigi. 
A Pietroburgo si trova in un ambiente favo- 
revole ed è accolto da tutti in modo cordiale. 
Perchè dunque dovrebbe venire a Parigi dove 
sì troverebbe in presenza di difficoltà enormi ? 
Folchetto pubblica una lettera di rettifica- 
zione dicendo che Nigra è fermamente e ri- 
spettosamente deciso a respingere l'offerta 
che potrebbe essergli fatta. Ieri, Nigra s’in- 
trattenne con Cialdini, e convennero entrambi 
sulla necessità di avere un uomo nuovo al- 
l'ambasciata di Parigi. 

È arrivato il principe di Galles co’figli e 
con un numeroso seguito. 


Notizie da Trieste ci riferiscono che l’Oberdank, 
arrestato a Ronchi e imputato di aver voluto at- 
tentare alla vita dell'imperatore d'Austria, è stato 
consegnato al tribunale militare innanzi al quale 
deve rispondere del reato di diserzione in tempo 
di guerra. 

L'Oberdank sarebbe disertato nel 1866, epoca 
dalla quale data la sua emigrazione. 

E probabile che per ora lo autorità austriache 
gi limiteranno a far pronunziare la condanna mi 
litare. 

Abbiamo da Londra in data dell’8: corrente: 

< Il signor Gladstone lia concertato con i suoi 
colleghi i punti principali delia politica che il go- 
verno della regina intende praticare in Egitto, e 
ne farà l'esposizione alla prossima riapertura’ del 
Parlamento ». 


Santa Sede, è tornato per ripigliare quei negoziati. 
Fra pochi giorni però dovrà tornare a Londra per 
intervenire alla Camera dei Comuni. 


Al ministero dell'interno si sono già compilati 
elenchi e registri che rappresentano la situazione 
dei collegi, e i candidati che vi concorrono. 

Secondo questi registri, a quanto ci si assicura, 
i candidati che si presentarono già formalmente, 
o stanno per presentarsi con maggiore o minore 
fondamento, ammontano a cirea tremila; s'intende 
che i candidati isolati e per così diro a caso di- 
sperato, non sono coppresi nella cifra. 

È troppo presto per fare calcoli, ma persona 
che si è dedicata ad un miuuto lavoro in propo- 
sito, ci assicura che in pià delia metà dei col- 
legi saranno riconfermati i deputati uscenti. I nuovi 
eletti, che devono sostituire gli ex-deputati che si 
ritirano 9 entrano al Senato, non supererebbero 
il centinaio. 


Come abbiamo annunciato, venne sosposa l'esa- 
zione della quinta rata delle imposte dirette in 
tutto il territorio inondato. 

Questa misura graverà sull’introito del Tesoro 
per il mese corrente per circà un' milione. 


BORSA DI ROMA 


11 ottobre. — Gli affari furono scarsi ei prezzi 
quasi invariati. 

La rendita fece 90 17/12 per contanti, e 00 42.132 
per fine corrente. 
“Cattolico 92 20; Blount 89 20; Rothschild 92 40, 
nominali. 

Azioni Banca Generale. 530, 558; Banco Roma 

Li 


024, 623. 

Lg Obbligazioni Banco Santo Spirito farono ce- 
dute a 432 per contanti, © le azioni del Gas tro- 
yarono collocamento a 005. 
roi srono quotati a prezzi nominali i segaonti va- 

ori : 

Bsnca Romana 1,055; Acqua Marcia 950; Con- 
dotte pa Complementari, 290; Meridionali 458; 


Il deputato inglese signor Errington, che nel- 
l'inverno scorso è stato parecchi mesi a Roma per 
trattare in modo officioso alcune questioni con la 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81 02. 
Iù 3 010 perpetuo 82 67. 
Id. 5010 116 42. 

‘Rendita italiana 5 00 89 45. 

Rendita tarca 13 65. 

Egiziano 372. 


E ELEGRAFO ® 
Ber, Bevegr 


(AGENZIA 


. Parigi, 10, — n gotei, 1 Temps.il Radical, 
i Débats, la Paiz, il Parlement e il XIX° Sièolo 
lodano il discorso del presidente Depretis. 


Londra, 10. — Il Morning-Post, il Daily-Te- 
legraph e il Times commantazio com elogio il di- 
scorso di Stradella. 


Brindisi, 10. — È arrivato il generale Adye, 
proveniente dall'Egitto, e prosegue per l'Inghil- 


Bucarest, 10. — Maurogheni, ministro di Ro- 
mania in Roma, è trasferito nella stessa qualità 
a Costantinopoli. È 

La sottoscrizione per il monumento da erigersi 
L La in onore di Garibaldi produsse circa 8000 

franchi. 


Martova, 10. — stamane alle8 40 crollò una 
pila del ponte di ferro sul Po a Borgoforte. I treni 
sono limitati a Borgoforte da una parte o a Suz- 
zara dall’altra. 


Vicenza, 10. — La rotta di Guà fa chiusa a 
Saredo, superando grandi difficoltà. È pure com- 
piuta la deviazione dell’acqua del Guà in Tezze di 
Arzignano. 


rovigo, 10, — 1 Po cresce molto. Stamane 
alle 6 era a metri 2,02 sopra guardia con aumento 
di metri 1,04 da ieri. L’inondazione del Polesine 
superiore è di 0,18 sopra guardia; quella del Po- 
lesine inferiore è di 1,93 sotto guardia; il vello 
delle acque è di 2,11. I Canal Bianeo fu squar- 
ciato vicino all’argine Gigante. 

Furono fatti tagli efficaci per cui l'inondazione 
si versa anche nell’Adige. Il Po a levante squarciò 
l’argine destro a Cavo di Marina. Stanno inon- 
dandosi Contarina e Donada. Sono partito dello 
truppe e delle barche di salvataggio. 


Budapest, 10. — risza, rispondendo ad una 
interpellanza, dice che egli non ordinò ja procia- 
mazione della legge marziale nel distretto di Pre-e 
sburgo, ma cho diede solo al commissazio regio 
la facoltà di ricorrere, occorrendo, a questo prov- 
vedimento. Così agirà sempre finchè sarà mi- 
nistro. 


= 

‘Torino, 10. — La @ 
staia con soddisfazioni la sinistra, in questi 
ultimi tempi, ha compiuto jodevolmente un grande 
lavoro. La Gazzetta spera che la nuova Camera 
completerà l’opera. 


dla piemontese con- 


Berio, 10. È L'opinione dei giornali sal di- 
scorso dell'onorevole Depretis è generalmente ol- 
tremodo favorevole. 


Costantinopoli, 10. — La nota della Porta 
consegnata a Condurioti dichiara che i quattro 
punti in litigi nuo rimessi alla Grecia con- 
formemente al tracciato della Commissione di de- 
limitazione, salvo la parte di territorio compresa 
fra Sideropelak e Cotra che sarà sgomberata sotto 
riserva per sotiometterne il diritio di possesso 
definitivo alla Commissione turco-greca. 


V iena, 10. 


trattenuto par 
per l'Italia. 


L'imperatore ha ricevuto in udienza solenne, 
dopo mezzogiorno, l'ambasciatore Lobano®, per la 
presentazione delle sue credenziali. 
je A A P 
dSerlino, 10. — Assienrasi che il console ge- 
neralo tedesco in Egitto, barone di Saurma, sur- 
rogherà Radowitz, ministro di Germania in Atene. 


Il conte IgnatiefT, dopo essersi 
giornia Vienna, è partito oggi 


Parigi, 10. — Il National, ta Liberté, il Bien 
Public, il Paris cd altri giornali lodano la po- 
litica prudente e positiva dell'onorevole Depretis, 
e la sua opposizione alle esagerazioni di una po- 
litica di avventure, © rilevano con compiacenza 
le parole relative alla Francia. p 


Bora, 10. — 1 Consiglio federale aperso una 
inchiesta sugli arruolamenti per l'Egitto. I gior- 
nali svizzeri continuano a domandare che tali ar- 
ruolamenti siano proibiti. 


Vienna, 10, — Ml Fremdenbiati, la Presse, la 
Wiener Allgemeine Zeitung, il Tagbiatt, la Deut- 
sche Zeitung commentano con elogio il discorso 
dell'onorevole Depretis, 

La Neue Freie Presse dice: 

< Se l'onorevole Depretis ha proclamato come 
principio il mantenimento della Monarchia, sog- 
giungendo la Monarchia non essere un ostacolo 
alle riforme politiche e sociali, egli ha dimostrato 
che il liberalismo esiste ancora e non impedisce 
lo sviluppo delle forze militari. Il programma pa- 
cifico del primo ministro italiano incontrerà dap- 
pertatto simpatia », 


cir, M- Ana a Parigi: « I 
ncipe di Bismarek di ad un personaggio 
politico che l'Inghilterra cerca di avero la mag- 
gioranza nella riunione degli azionisti del canale 


di Suez per ‘rovesci: sostituirgli 
or ciare Lesseps e sostituirgli un 


Vienna, 11, — La Wiener Zeitung »pubblica 
un decreto che ‘convoca le Delegazioni a Buda-Pest 

1.25 corrente, e la legge del 4 corrente che mo- 
ica aleuno disposizioni della leggo sull'elezione 
dei. membri del Reiehsrath -..--.°"- 


Bonaventura Severini, gerexze responsabili 


e pt ir | MEZZO MILIONE 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


e DENTIERE senza grappo nè mollé 


cu» ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, RO! 
Palazzo Capranica accanto la Prefetiura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO fADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


CITTÀ DI CALTANISSETTA 


EMISSIONE 
delle ultime 4200 Obbligazioni ipotecarie 


(creazione 1882) 
LE OBBLIGAZIONI SONO GARANTITE 

11° Col vincolo generale del Bilancio ossia 
di tutte le entrate Municipali. 

2° Con ipoteca. 

3° Con assegno delle rendite dell'acquedotto. 

4° Con delegazione all’Esattore di versare 
alla Banca Nazionale ogni semestre in antici- 
pazione le somme necessarie al pagamento degli 
interessi ed ammortamento. 


Le Obbligazioni Caltanissetta sono da L. 500 
si rimborsano alla pari e frattano L. 25 l’anno 
otoessi è Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
sono pagabili in Roma, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino, Firenze, Genova, Venezia, Verona, Bologna: 


La sottoscrizione pubblica è aperta nei 
giorni 9, 10, 11 e 12 Ottobre 1882 al prezzo di 
L. 417 5@ godimento dal 10 Ottobre 1882 che si 
riducono a sole L. 3995,0, pagabili come segue: 


L. _5© — alla sottoseri. dal 9 al 12 Ottobre 4882 
» 109 - altipano 
z 1 5 Novembre 
Laczso life > 
359 — per interessi anticipa dal 10 
Lem so Bitbre te 2190 Cigno ita 
la che si compatano come continte 


Chi verserà l’intero prezzo all'atto della sotto- 
serizione godrà un ulteriore bonifico di Lire 1,50, 
pagherà quindi sole Lire 398 ed avrà la preferenza, 
in caso di riduzione. 

AVVERTENZA. — Ogni Otbligazione CALTA- 
NISSETTA (creaziono 1832) porterà il tetto 
iscrizione ipotecaria presa a garanzia Zej 
e presa a garanzia Zei por- 


La solidità eccezionale di queste, ligazioni di 
Caltanissetta, ed il fatto che al ‘prezzo di ine 


ogni parola per dimostrare Futfita di sii aa 


Per l'acquisto delle Obbligazioni dirigersi 


In CALTANISSETTA presso Ì: i i 
In MILANO presso Fiv Compagnoni via e 


seppe, 4. 
In NAPOLI presso Ia Banca Napoletana 
In TORINO presso Unione Banche Piemontese e 
= Subalpina. 
» presso Ù. Geisser e C!* 
Tn GENOVA presso la Banca di Genova. 

{A presso S. Salomonsohr. 

ri di È. Wedekind. e: 6, CP» Be 


Sottoscrizione Pubblica 
nei giorni 10, 11, 12, 13, 14 Ottobre 
25,000 Cartelle di Rendita Napoletana] 
del valore nominale di L. 100 
La Rendita Napole- 
la firma e garanzia 
delle autorità comunali di Napoli 
è anche firmata dal Delegato 
Governativo essendo essa garantita 
dallo Stato Italiano. Ogni cartella ‘ha 
N. 96 coupons esigibili ogni sei meni 
in tutte le città detlo Stato ed h7, il ze 
rantito rimborso in L. 100 Diediante 
semestrali estrazioni. 
PREZZO D'EMISSTONE 
Ogni. cartella originale definitiva L. 95 che 
vieneimmediatamente consegnata o spedita col 
cenpon in corso dal primo Laglio, 
_FACILITAZIONI. i venda altresì al prezzo 
di L. 13© pagabili come segue: 
Alla sottoscrizione Lire 10 
le rimanenti » 100 
pogabili in 20rate di L.5 verso il primo di ogni 
mese, e ogni compratore tanto a pronti contanti 


che a raie concorre per intero ai premi delle 
seguenti estrazioni. 


20 Ottobre 0 premi per È DIlMi 
LINO noce 05,000 


"”. totale di circa 1800 premi con u”, premio di 


Gratis si spedisce 11 bollettino delle estrazioni. 
Ad ogni richiesta unire cent. 50 per spesa 
dlinoltro. 
La Rendita Napoletana è da pre 
ferirsi a quella governativa per 
aver essa due garanzie, quella del Mu- 
nicipio © quella dello Stato ed ogni aequirente 
essendo certo del rimborso di L. 100, mentre il 
prezzo della rendita dello Stato è sembre var 
riabile per gli aggiotaggi di borsa © vicende 
politiche. 
La vendita è aperta fino al 14 ottobre presso il 


Banco Fratelli CROCE fu Marlo 
Piazza S. Giorgio, N. 32, piano primo, GENOVA 
(Casa fondata nel 1874) 


SEIT se 


Re3\ 


Lo inserzioni sî ricevono presso l'Amministrazione e preso lUficio principale di 


. 
io 127 — In Firenze, via dei 


Pabblleità, in Romi gpia Montecitorio Panzani 26 — ln Miiano, Galleria Vittorio Emanuolo 26 
l'Agencs principale de its, Paris, 92, rue de Richeliea. 


piazza Montecitorio, Roma. 
RISULTI 


nel Ar mnPtna 
(Premiata con 30 Medaglie) 


Qualunque persona 0 Ditta 


o idell’Alta It: i 

istruzione. ni 
Porto a Carico dei committenti. (Daino e ai Ale ere 
Unico deposito in Roma dall 
sg. o CHIECO, 


Vendita di materiali fuori d’usoe 


L’Amministrazione delle Side Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Mapazzini 
Servizio della Manutenzione-e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 
LOGNA, VERONA, PISTOIA è SAMPIERDARENA. 


abbruciata. Quantità diverse. 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ovo sono 


ja cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 
è il\ed al VENTESIMO se è superiore a fale somma. 

ino essere spedite all’indirizzo della Direzione dell’Esereizio delle Strade Ferrate, 
fim Miîlane, in piego suggellato portante la dicitura : ‘Sotfomissione per l'acquisto di' Materiali fuori 


Le efferte non seortate dalla ricevuta del depesite enuzionale, e scortate da una rice- 
via Maddaleza, n. [vuta per una somma inferiore alla prescritta, e quelle compilato in medoe mon conforme 


AVVISO 


Lepre pigna 


Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse guariscono 
tutto lo malattie di natura bilicse — Itterizie — Dolore e languore 
delli stomaco —Stentata e difficile Trritazione 


aegin. 


ogoi genare di nevrelgie. 

Acciaio vecchio in guide, ritagli di guide ed in pezzi piccoli Chilogr. 63,150 circa) io no qui da pre fra mea sro pi api sro de 

Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guaio e ; rr tai 

ritagli di guide ò 2 » 907,300 > ftenpo auch lunghissimo, seaza andar incontro a verun inconveniente, 

Ghisa vecchia da rifondere in oggetti divorzi fotti È 5) » 644,600 » locate bo a fi ra 

Rotiami d’acciaio e ferro în lingue o punte e cuori per crociamenti 431100 | > {questo irnocante. quanto poficso, Reel 

ITornitara e limatura d'acciaio” x » 4,500 > i ove onto Lil 
Latta e Lamiera di ferro inservibili, tornitura e limatara di” ferro; 

zinco, bronzo, rame e ottone da rifondere e ghisa vecchia Vin ia 
‘Firenze, Janssen ; 


deposita 
potrà presentare un'afrta a condizione cle abbia previamente versata all'Amministrazione una 


BLISIRE FABBRIFUGO 


DI CIRO MARINE 


non più tardi del giorno 2£ @ttebre 1982. — Le schede d'offerta saranno dissu; 
2 4/2 pomeridiane. 
medici primari c dalla A 
spedale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 
Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, 


lalle nerme vigenti, saranno ritenuto nulle. Pipino morit 
CINTI ERNIARI | mareriati Giuli gorannì cr sorti nl armi di 30 giorni dall dita dell'grindicaione; però le parto n= Tore 


confezionati secondo il caso conlalire 50 tonzellate. 
teazione garantita. Fabbrica di 
Strumenti di chirurgia e appa- 
feechi d'ortopedia.. 
E. Invernizzi 
Roma, farai 49, în faccia allo deposta 
Spedale di S. Giacomo. 


Milano, 2 Ottobre 1882. 


Hoc elisire vince il chinino per cttcacio: sato però esente 


© La Direzione dell’Eserelzie. lai reed disturbi che cotesto sole sempre produrre nei sistema 


ALA MARGUERITE 


MAGASIN DE PARFUMERIE 


B. HAARDT 
NAPLES, 57, Largo S. Ferdinando, NAPLES 

Assortiment de parfumerio extra surfine. Brosserio anglaise 
et francaise. Articles pour toilette. Spécialités des meilleures 
teintures è cheveux et barbe. On expédie franco de transport 
gi d'emballage en toutol'Italio y compris la Sicile-- On parlo 
frangais. Koglieh-speken. Man' spricht Deutsch. Men spreekt 
Hollandsch.. 


ACQUA S SALLESE =" 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI RIS 
rione ALBERGO LAYRATI 
1 ACI AERIGHN] oi pi Vit 


pieno mezzogiorno ed 
imo alla Posta. 


ta 


FARNAGIA E DEPOSITO 


di Prodotti ch pese 


astrtUTO 


PRINCIPE DI NAPOLI |__ris For toga 
e ina DE CESARIS 


a I Ri te suli, | FARMACIA-CHIMICA 
ppIghi: Direta Prot Caen ali Via Portoghesi n. 6 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ece. 

È una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
garantito. 

Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 e 
7.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere 
suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. 

Dirigeks domande e vaglia al’Emporio Franco Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153154 © vis 
Frattins 84 8; Firenze, via dei Panzani 28; Milano 12, 
via S. Margherite angolo vis Carlo Alberto. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarita in poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del pal SAMPSON; Nuova-Yark, Breasvai 512 


lole sono l’unico e più sicuro rimedio per 
Tei ii alimse 


Hi 


’“Citre' ai essero un poicato febbrifago, questo elisire riesce 
[anche un benefico ristoratore delle forze dello stomaco, ridonando 
mirabilmente l'appetito e la foridezza della salute @ quelle per- 
Isone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, fatu- 
lena, vontiti, eco. Il modo di usarlo in simili casi è lo stesso 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
ù [come sarà indicato per quelli che amano presersarsi dalle febbri. 
I Bambini non corrone più rischio di sterpiarsì ue niisire 8 Lor ROLE Ii diiaio. ei pata se 


È questo un piccolo e ,gnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparanojsone più delicate possono usarlo a più grande facitità anche 
LEE fatica, cer quale possono sedere, alzarsi e cammi-/in dosi elevate, essendo composto di sostanze innocue. 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due Deposito all'Emporie_ Franco-taliano, Roma, Finzi e Bi 
anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- opt via del Corso 153-454 e via Frattina 84 5. Firepre, 
Anche quando i si bambini pago già fraparato a camminare, prediligano il loro, 
Parsiino; nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. | rj* e ° 
l'orchietti da Paste 
ES nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti hi i 
(contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. PER USO DI FAMIGLIA 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. Sono forniti di sei a i per le diverse qualità : 
Tagierini, Sp Spoghett, M neroni, eco. Uso facilissimo, 
sro domando 6 vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, !9Ne © feto buttato. 
nati Corso 153-154 è via Frattina 84r; Firenze, via Panzani 26; Milano, via N. Fi della campani milì. 47 L. #3 
ì 5 2 
2 5 
oci età d Igiene ss 


[tare nella direzione che mul loro piace, il tutto simultaneamente e senza: il concorso] Prezzo L. 1.50 la bottiglia, porto a carico dei cvmmittenti, 
tizio salutare e benefico. dai Panzani 26. Milano, 12 via S. Margherita. 
unto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino. 
iberi senza” 
La sua forma è elogante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun: DA FISSARSI AL TAYOLO 
| 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. essendo interamente costruiti in ot: 
|S. Margherita 12, angolo via Catlo Alberto. 1 49 2 
Imbellaggio L. 1, i a carico dei cummiitenti 


if . Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-tta- 
i liano, Roma, Finzi e Bianchelli, via dei Corso 153.154 


UÀ Fi G A KO tene, 12, 12. vi 8 Ming e 


FINTURA (I PEE 1 CAPELI! € LA BARBA 
ACQUA FIGARG| ACQUA FIGARO |4CQUA FIGARO | TETT OIE ECONO NOMICHE 
| mi aeiva È irtnmtamen 
Re e 
fe . cre ge (pre 15 oe giorai o cent (l @mpo © la pazienza di far [f premiato con 47 medagiio a tutta le Esposizioni interazioni. 
Quesio Tettoio sono talmente idrofughe @ tenaci nelle 
parti che le compongono che le variszioni atmosferiche 


î 
il colore na-|barba in nero a castagno. 
pisa] li ed alla barba.| Qitenuto l’effetto, til 
non hanno alcuna azione su di esso. J? sore più 


sarà 
Doro aver fatto uso della tix-|di mantenerio con Paso 
tara tea ina faro, hi Acqua ha Figaro |nocive, è tenso, il freddo il più vivo e pioggio + tempeste 
mi ai mR ai progressiva. violoni: e la neve più persistenta non fanno porti ai 
cuna alterazione a questo utilissime prodotto 
Rssendo. di pochissimo peso (sîrca tre chilogrammi 
il metro quadro), queste Toitoie offrono dei vantaggi 
considerevoli in confronto allo coperture di inco, tegoll 
e lavagna, perchè lo ua economi: notevila 
nella costruzione del muri e elle travature che possono 
‘essere stabilite con sa. Anche l'ap. 
freiione; di che è sollecita @ facile, presenta xn'enorie 
RE 


ferapo: e mano d'opera. La durata 
queste Totilo è di {5 anni A ana 


IN-GUIR zi vende în rotoli di meiri 15 di 


PER SOLE LIRE 35 
Lio cont. 70. di altezza. 


Macchina a ruota per fare le ini na 


dol Corso 158, 154 
denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero © via 
d’invenzione del Cav. pro: re Tito Gonnella ta aa For sona ld Pancani 26 Milano, 
dee ie a 


ct 
Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria eseguisce con am- 

imirabilo: facilità lo addizioni no a DIECI MILIONI. — È chiamata a rendere 

[segnalati servigi a tutte; le amministrazioni, sia pubbliche che private, presso le 

quali saranno facilmente? apprezzati i vantaggi risultanti dal poier disporre di un 


lato: ale 1’ Dai bile. 
ie ai ci i modla sane pr L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 


deli» sentoia com 
"ia cal fscone L 5 lpie L. 
Coll'anmento di caat. 50 sì spedisce frasico per pacco postale 


Dirigere le domande e vaglia all’&mporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 B_ Firenze, via dei Pan- 
itani 26. Milano, 412, via S. Rarghetita, angolo via Carlo Alberto. 


»[via S, Margherita 18, angolo via Carlo Alberto, È 


"E un vero capo d'opera coms 
i L. 200. = igere domande e vaglia a 
Prezzo L..35, imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. na Bianche, 
" Fai 3; Firenze, via dei Panzani 26; Milano, 

ere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, om, ia rioni 5 , 12, 
ad Corso 13164 è Ea merate: Firenze, via del Panzani 8; S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
7 ARTERO, tipografo. pinta Moptesiscri», 15, Roma 
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le critiche fatte al ministro Baccarini, chesi 
lasciò presentare a Trani sulla stessa lista in 
cui figura l’apocalittico altrettanto professore 
quanto Giovanni della Repubblica. 

E in una lettera agli elettori di Trani li 
invita a cancellare il suo nomo dalla suddetta 
lista — per non passare da monarchico. 

Apprezzo il sacrifizio. E lodo il sentimento 
di fierezza che gliel'ha dettato; ma gli faccio 
osservare che lui non c'entra. 

Il guaio della lista non istà nel fatto che il 
nome di Bovio si trovi insieme a quello di 
Baccarini, bensì che il nome di Baccarini si 
trovi insieme a quello di Bovio. 

Pare un giuoco di parole ; ma il professore 
che ha la logica sottile, capirà per il primo 
che non lo è. 

Quanto al ministro, il caso è diverso : nes- 
suno può pretendere che un ministro. abbia 
una logica. Se proprio dovessero averla, gli 
attuali ministri sarebbero ancora tutti a scuola 
ad impararla. 


giustamente lo induce finora È riflutare il posto 


vario camere dell'albergo 6:rimasero nol;cor- 
à di Parigi. 


tile; ma htando alla forza, filologica, della 
frase, parrebbe che Ogni. cosà sia: stata al- 
bergata: compresi, s'intende, i viaggiatori, 
macchinisti, controllori, ecc. 

Non c'è ragione perchè, venendo per e- 
sempio a Firenze dalla Spezia il contr’am- 
miraglio Acton, non sbarchi all’Hòtel della 
Pace con il suo Dandolo. 


se 

Qualche notizietta sui nostri artisti. 

Boldini — si potrebbe dire il misterioso Boldini 
— livora febbrilmente a due o tre bellissime opere. 
Una di esse a grandezza metà del vero, rappre 
senta una venustissima donna nuda che, uscita dal 
bagno ritta în piedi, sta asciugandosi le braccia. 
La posa è naturale, vera, le forme disegnate stu- 
pendamento con certi chiari.scuri, degni di un 
gran pittore qual è Boldini. È una tela ardita e 
che farà assai rumore. È destinata a una piccola 
< Esposizione internazionale » che si farà in di- 
cembre alla sala Petit, e alla quale prenderanno 
parte venti artisti soltanto. 

x 

Di Italiani c'è, oltre Boldini, il Tofano sol- 
tanto, ed esporrà fra altro quel magnifico qua- 
dro fatto a Napoli, dove si vedono due bellissime 
signore in vettura, e ove l’arte rivaleggia, si può 
dire, con la natura; orgia delicata di luce, di'fori, 
di occhi napoletani, © toilestes parigine. È una gra» 
ziosn cosa. 


di Roncaglia. 

L'onorevole Crispi vi faceva da Barbarossa. 
Vi fa discussione, se non profonda, meridio- 
nalmente vivace. 5 ò 

L'onorevole Nicotera vi prese parte per di- 
chiarare di non ci voler prendere parte. 

L'onorevole Nicotera, nell'insieme della sua 
vita politica, sarà stato un Proteo; ma nes- 
suno può contestargli il vanto di’ mostrarsi 
tutto d'un pezzo nelle sue trasformazioni. 

Fatta la sua dichiarazione, il baron Gio- 
vanni se ne andò. 

Parlarono dopo di luî Crispi, Del Zio e molti 
altri... nipoti — ela conclusione finale fu un 
ordine del giorno: Al solito, non potendoci 
dare il giorno dell'ordine, la sinistra ci pro- 
diga senza fine gli ordini del giorno. _ 

State a sentire quello di Santa Maria la 
Nova 

« L’adunanza ravvisando nel discorso del- 
l'onorevole Depretis le grandi linee del par- 
tito di sinfistra, intorno alle quali si è sempre 
formata la maggioranza alla Camera, e rite- 
nuto ch'essa si presta ad ogni ulteriore svi- 
luppo, per cui si possono completare quei 
‘concetti, che sembritio deficienti, passa alla 
nomina d'una Commissione elettorale di vigi- 
Tanza >. 

Avoisembrerà che dopo il ravvisamento delle 
grandi linee come sopra, c'era da aspettarsi 
una bella. e. buona dichiarazione di fiducia ! 

Nossignori! la sinistra meridionale pensa 
che l'oratore di Stradella sarà in buona fede 
e che non ci sono prove in contrario; ma se- 
condo i radunati non c'è da fidarsene, e si 
deve sottoporlo alla sorveglianza ! 

Come sì spiega questa contraddizione ? 

Ole linee ci sono, e allora perchè sorve- 
gliare il ministero? 

O le linze non ci sono, e in tal caso per- 
chè dire che la sinistra ve le ha ravvisate? 

Questo ravvisamento mi ha tutta l’aria di 
uma canzonatura, 6 le grandi linee del par- 
tito di sinistra mi sembrano le linee d'una 
caricatura. 

Beppe Giusti ci descrivo Luigi Filippo in 
atto di grattarsi la pera pensando a Carlo X. 

Quella pera non è una trovata umoristica 
del poeta: si sa che un caricaturista. aveva 
trovato nelle linee delia testa di Luigi Fi 
lippo la forma di una pera: quella pera di- 
venne per così dire l'ombra del re borghese, 
e l’accompagnò lungo. tutto il suo regno. La 


® Pai 

Rimane però sempre un dubbio. 

Aggiunge la Nazione che i sullodati 
giatori partirono il giorno dopo per la linea 
di Roma. 

Che cosa ne avranno fatto di quel povero 
treno dell'Alta Italia, rimasto all’Albergo di 
New York? 


x 

L'altro ieri alla vetrina di Goupil, Corcos richia- 
mava di nuovo la folla con un quadro originale 
che chiama le Ballon caplif. Sono duo belle gio- 
vani, vispo ed eleganti, che, insieme al loro cava- 
liere seduto vicino, da una specie di triliuna, guar- 
dano l’alzarsi lontano del pallone, semplice acces- 
sorio della tela. Il clow di essa sta in quegli abiti 
di cachemire bianco, che le vesto ‘entrambe, gran 
macchia bianca, sormontata dai due bellissimi vi- 
sini. È un'opera che segna un passo di più di 
questo giovane che promette tanto— e tanto man- 
tiene. 


® ®& 
n'a ata 

Il servizio delle ferrovie dell’Alta Italia sarà 
all'altezza dei tempi, ma non è certo all’al- 
tezza delle acque che flagellano le provincie 
venete. 

Nei punti interrotti sì procedo ai riatta- 
menti con una calma che conviene appena 


î 
I alle lumache. Ridotti i trasbordi a. pochi 
Il metri, vi si impiega non meno di un'ora per 
| 
ii 

< .... Consumata un'ora nei cinquanta metri 


Note PARIGINE 


9 ottobre. 

A leggero i giornali bianchi, oggidì si direbbe 
che siamo alla vigilia di una ristanrazione, e che 
Enrico V arriverà nella sua buona città di Parigi 
uno di questi giorni. Si potrebbe quasi credere 
che lo vetture di cerimonia stieno per uscire dalle 
rimesse dove stanno da sette anni, e che il sena- 
tore John Lemoinne si prepari a scrivere un ar- 
ticolo nel quale — come setto anni fa — inneg- 
gierà all'arrivo del « ro », come fa per tutti ì 
fatti compiuti. 


vicind 
bre 


ciascuno... Poi c'è Arturo, c'è Amedeo... 
sti 


Come c'entrano Arturo e Amedeo colle fer- 
rovie dell'Alta Italia? 

Ve lo spiega il seguente frammento di car- 
tolina: 


XXX 

Mi pare che sarebbe arrivato il momento di far 
venire alla luco îl Giornale ufficiale di Sarah 
Bermhardt, tanti sono i progetti e le intenzioni 
della celebre attrice. 

In mancanza di esso, diamo le notizie autentiche 
che la riguardano. 

1°. Anzi tutto sono: incominciato da avant'ieri 
lo prove della nuova eommedia' di Sardon-di cui 
Sarah rappresenterà la prima parto. Si' intitola 
Foedora, © più che una‘ commedia è un [dramma 
poichè finisco con il suicidio della protagonista. 

— Muoio dolcemente — disse Sarah, ma non 
volle dirne di più. 

2°. Fra giorni si aprirà I° Ambigu-Comique, 
sotto la direzione di Maurizio ‘Bernhard © del 
signor Simon, impresa: che ‘interessa 'assai Sarah 
nello sue fibre materne. 3 

La prima produzione si chiama Les meres cn- 
memies ed è stata presa da Catullo Mendès al sio 


bas 


Da Tolosa, da Lione, da Aix ci mandano lunghe 
relazioni telegraficho sui banchetti, le messe, i 
discorsi e gli indirizzi a Sua Maestà, che sono i 
quattro sintomi delle manifestazioni realiste. Ad 
Aix e a Montauban si è veduto alzato alla pre- 
fettura e sulla chiesa il vessillo fiordalizzato, e 
le città del mezzogiorno sono coperte di affissi 
che incominciano 6 chiudono con un: ‘« Vive le 
roi! », senza reticenze. Si dovevano riunire un- 
dicimila fedeli nella pianura della Camargue, e 
se non farono che quattromila, è colpa, dicono, 
della pioggia. Insomma, il centro e il mezzogiorno 
della Francia, senza contare i Brettoni tradizio- 
nali, #’alzano, sono în fuoco... 


x 
Tutto ciò non è che una fantasmagoria. Le di- 


Pare 
tende 
zione! 


di trasbordo a Piave,..speravo-di arrivare 2 
Venezia senza altri indugi che quelli portati 
dall'orario. Ma alla stazione di Spresiano, 
dato il segnale della partenza, si ode echeg- 
giaro nell’aore cupo della notte: Manca Ar- 
furo! Dov'è Arturo? Arturo! Arturooo!... 
In capo a un quarto d'ora Arturo è ritro- 
vato. A Treviso dieci mintti di Ymonate, 
paste e sigari!... A Mogliano: Partenza... A- 
medeo! dov'è Amedeo ? Senti, Amedeo !... Dia 
il segnale... Ma il segnale non viene. finchè 
l'impiegato non ha finito le sue chiacchiere 
con Amedeo. Tirate le somme, fra il tra- 
sbordo, Arturo, le paste e sigari e Amedeo, 
si arriva a destinazione con due ore di ri- 


mostrazioni si fanno, è vero, ma sempre ‘dallo = pera disegnata con due puntini per occhi © 
d tardo ». , è vero, semp bel romanzo dell'istesso titolo. un taglio în guisa di bocca, :sparsa a milioni 
i li * stesso personale. Chi dimostrava l'anno scorso, 3°. Fin d’ora il signor Datasla prepara la me- |-di copie dai giornali del tempo, diventò il ri- 
i id dimostra ora, dimostrerà l’anno venturo; non si | tamorfosi del teatro del Chatelet, il quale diverrà |-tratto non ufficiale di Luigi Filippo! 
If Lé ferrovie dell'Alta Italia sono all'altezza | cambiano che le parole degli indirizzi è i menu | _ vanno venturo — una scena di primo: ordine |- Le mie congratulazioni, all’onorevole  De- 
Î dei tempi: dei pranzi che contengono però sempre il Pofage | sotto il nome di TAé4tre Mederne. Vi reciteranno protis, che ha_trovato nell’onorevole Fusco 
AUargamento di suffragio in materia di È la pisa la carne a o feta Ma sei l; primi artisti di Parigi conalla testa Sarah Bern- senior ‘dell'ordine del giorno — il suo cari- 
| eleiionis imostranti la prendessero davvero sul serio, s0 | hardt, sarà insomma una seria: concorrenza al | caturista. ì 


si < alzassero >, come suol dirsi, riceverebbero 
una di quelle lezioni che farebbe loro perdere la 
voglia di... dimostrare. 


xd 

Vi ho telegrafato per smentirvi: 1° che Nigra 
abbia.avuto un colloquio con Cialdini ; 2° che egli 
sia partito per l'Italia. Allora in cui scrivo, egli 
sta abbattendo pernici @ lepri nel bosco di Fer- 
rières, ospite — come ogni anno — dei baroni di 
Rothschild. 

Il signor Nigra andrà poi a Monza, a Roma e 
a Capodimonte è vero, ma da qui a qualche 
giorno. La sua presenza ha rinfocolato quella {po- 
Jemica sconveniento cho sî fa sul suo nome, e che 


Teatro francese. 

Di già si fecero audizioni di produzioni nuove 
e pare di gran valore. È stata accettata la Jane 
Gray tragedia dî madama *** (ho dimenticato il 
nome), la quale ci fece udire unasera da madama 
Adam un Carmagnola, che alla lettura parve bel- 
lissimo. Sono poi assai contento di chiudere queste 
indiscrezioni Bernhardtiane annunziandò che giorni 
fa Parodi ha letto, în vla Fortuny, il suo Frangais]* 
piacque altremodo, e ne' fa° subito decisa. l'ao- 
cettazione. È composto ‘di tre parti: Paris; Pavie 
et Madria, e contiene' bellezze di primo vfdine. 


nes 


O stite a'vedere che l'onorevole. Fusco, il 
quale ‘ha trovato le grandi lince, è il carica- 
turista che ha trovato la pera dell'onorevole 


Depretis? 
Lomo Cipiner 
L’AFFARE DELLE BOMBE 


À Udine, 9 ottobre. 
È stato in questi giorni qui.rimesso,.a disposi 
zione della regia procura, quel tal Ragosa da Buje 
(Istria) che la i. r. polizia di Trieste ricercavaat- 
tivamente, come complice dell’Oberdank nell’affare 


Allargamento di servizio in tutto quello 
che dipende dal governo; 

Allargamento di freni sulla linea di Rom- 
picollo... E poi si declamerà sui disastri. 


«tr 
333» 


Nella Nazione di ieri sì leggevano queste 
testuali parole: 

« Col treno dell'Alta Italia lunedì sera si 
recavano ad albergare alla New-York î mi- 
nistri onorevoli Magliani e Berli ». 


Non dice il giornale fiorentino se i vagoni, 
la macchina, il &ender furono allogati nelle 


if — Oh... a voi debbono voler bone tutti 1. di qui.... è la signora dico che lo dà il mal di | La voco di Margherita tremava ‘nell'infitaro ia ini i 
ii Dio volesse!.... — e Margherita emiso un s0- | capo. tutto quello menzogne, consegnénza della: prima; f ciatta. Citato at nina però il capo della fan 
| | | spino. — Eppure mi par che si senta appena. la signora Massimina e Arturo: attribuirono. l'e- sfogare daga 
| oi riprese: A 


— Che cosa vuol che lo dica, signorina?.. A 
quanto pare; la padrona ci sento meglio di noialtri 
che siamo sani... 

Ed era vero. Certe malattie, in specie nervosò, 
danno. una acuità all’adito, alla vista, all’odorato 
che riesco difficilmente credibile. 

— Eatri... entri... signorina... la sua visita farà 
bene alla padrona... — seggiunge la Veronica. 

Ela domestica, che poteva dirsi oramai facesse 
parte della famiglia, si ritrasse per lasciar pas- 
sare il dottore Lanfranchi, ch’ella conosceva otti- 
mamente e che la padrona consultava volentieri 
pei suoì incomodi. 

La signora Massimina, magra molto, d'una bian- 
chezza gialliccia como l’avorio tornito da un pezzo. 
era distesa su di un gran seggiolone, nel salot- 
tino eontiguo alla camera da letto. Aveva gli 
occhi semichiusi e pareva immersa in un dormi- 
veglia affannoso perchè sospirava e si volgeva da 
unlato e dall’altro, lentamente, penosamente, come 
se cercasse riposo e non lo trovasse. 

Appena la fanciulla e il suo compagno furono 
entrati nella stanza, ornata con modesta eléganza 
soprattutto: per cura della filiale sollecitudine di 
Piero, la signora Massimina socchiuse gli occhi, 
fissò lungamente Margherita, poi. riconoscintala, 
sollevò un poco la testa, e mormorò, atteggiando 
lo smorte labbra ad un lieve sorriso : 

— Sei tu, bambina?... Cho trasformazione è mai 
cotesta?... . 

Margherita vido la necessità di mentire ancora 
una volta: 

— Cara mamma — disse chinandosi sulla si- 
gnora Lelli per baciarla sulla guancia. — ho vo- 
luto fare una sorpresa ‘a tutti:::La mamma Bear 
trice mi ha procarato questo vestito... l'ha avuto 
a buon prezzo... di seconda mano... 


dava con tenerezza, si volse al medico, che lo 
stava accanto dall'altra parte, e avvicinata la bocca 
al suo orecchio, gdisse sommessamente : 

— È un angelo!... 

— Anche lei ?.. — pensò fra sè Arturo. 

— Torna a divertirti, carina. E grazie di aver 
pensato a me.. Grazie anche a voi, dottore... So 
che siete un eccellente ballerino... ve la racco- 
mando... Sono certa che non imiterete i nostri 
giovinastri che ballano in. un. modo sconvenieatis- 
simo... Una ragazza onesta non può ballare con 
costoro... È per questo che non approvo i baili.. 
Possono benissimo condurre alla perdizione una 
ragazza. Como se lo vio della perdizione non fos- 
sero :già bastanti !.... 

Margherita .si aspettava ad. uno. sproloquio, 
perchè la signora Massimina, come quasi tutte. lo 
persone che timangono, o per abitudine o per ne- 
cessità, lungamente sole, non. lasciava di. profittar 
dell'occasione, ogni qualvolta si. presentasse, di 
esereitare lo scilinguagnolo;. ma la madre di 
Piero si contentò di quella uscita o accomiatò la 
fanciulla aggiungendo : 

— Di nuovo, ti faccio complimento «della tua 
‘toelette...solamente permettimi d'osserzare che la 
tua pettinatura è un pochino troppo complicate. 
un’altra volts che non vi-sia ballo e che il dottor 
Lanfranchi ci favorisca, gradirei che tu ti petti- 
nassi coi capelli sciolti. E 

— Lo farò per contentarvi... 

— Adesso che avete rotto il ghiaccio — disse 
la signora Massimina volgendosi al medico — 
spero che non ci sarete così avaro delle vostre 


mozione della fanciulla ‘ad ‘altra causa. Il Lan- 
franchi credè che Margherita fosse commossa nel 
mostrarsi così pomposamente vestita dinanzi ad 
una persona un po' rigida e severa comelà madre 
di Piero: e questa stimò che la fanciulla temesse 
d'esser da lei biasimata. 

In vero, quel lusso nori le pareva addicevole ad 
una modesta ragazzina. Ma non volle, in tale cir- 
costanza, mortificare la sua prediletta, o si con- 
tentò di mormorare, contemplandola: 

— Sei bella... bella quanto buona!..., 

Il cuore di Margherita. balzò dalla contantezza. 
Essa baciò di nuovo la signora Massimina, 

Questa, intanto, aveva steso la searna mano al 
Lanfranchi: 4 

— Buona sera, dottore... è:un. sstolo che non 
vi si vede...-Piero deve:avervi sgridato. 

— Piero sn quali e-quante siano lo mie .oecu- 
pazioni, e mi compatisce... spero che mi scuserete 
anche voi. n : 

— VI scuso, purchè mi tastiato il polso e mi 
diciate so ho la febbre. mi pare che, da un perzo 
in qua, la febbre non mi lasci.mai. 

— È l'effetto della fantasia riscaldata. Un grande 
scrittore l'ha detto prima di me: « Chi ‘ha la 
paura del male, ha di già fl male della paura » 
— e intanto aiecondiscendeva ‘al suo desiderio, ta- 
standole il: polso. — Del-resto, non avete febbre, 
ve lo assicuro... il vostro polso è un po” convulso... 
Scusatemi: voi fate una vita di reclusa... Proca- 
ratevi qualche distrazione... Uscite in compagnia 
della signorina... andate in campagna. 

— Povera Margherita|... Saresti troppo sacri- 
ficatat.. — 

— @h, non dite così!... — proruppe la fanciulla, 
stringendosela al seno. — Sapete che tuito ciò 
che fosse per piscervi, piacttreltie anche a mol. 


— To andrò innanzi în punta di piedi.. c' se la 
signora Massimina dorme... torneremo indietro 
piaù piano... 

— In tal caso, andiamo... 

Pér recarsi dalla signora Massimina il. lettore 
sì ricorderà che vi erano due vie, cioè dall'interno 
della casa, mediante una scaletta, © dall'ingresso 
comune, per la scala grande, vicino al portone di 
strada, 

Margherita scelso ‘quest’ultima. via. Se (avesse 
‘preso l'altra, si sarebbe incontrata con sua so- 
rella, che ne scendeva colla contessina Elodin. 

Attraversò il cortile, andò nel vestibolo,.salì-po- 
chi gradini della scala grando © picchiò alla por- 
ticella dell'appartamento. 

Il Lanfranchi le teneva dietro, ammirando l'e- 
leganza della sua andatura, la snellezza del suo 
portamento. 

Margherita picchiò in un modo quasi massonico 
che doveva far capire alla Veronica quale era la 
persona che chiedeva d’entrare. 

L’uscio fa subito schiuso. 

La Veronica indietreggiò... Di prima giunta non 
riconobbe Margherita. Ebbe come una vertigine. 

— Son io, Veronica — disse dolcemente la fan- 
ciulla. 

— Lei, lei, signorina?... Gesummaria!... L'avevo 
presa per una principessa... 

— E invece sono una pedina... Como sta ta 
mamma. 

La signora Massimina gradiva esser chiamata 
così da Margherita, ma essa lo faceva'con un 
certo ritegno. Le pareva di commettere un furto 
‘illa sua madre vera, che pur'tmeritava così poco 
di esserlo. 

— È un po’inquieta... La musica si sente anche 


(Continua) 
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linee del par- 
uali sì è sempre 
‘amera, e rite- 
i ulteriore svi- 
ompletaro quei 
iti, passa alla 
ttorale di vigi- 


fvisamento delle 
a da aspettarsi 
ne di fiducia! 
idionale pensa 
in buona fede 
ntrario; ma se- 
fidarseno, e si 
nasa ! 
Faddizione ? 
perchè sorve- 


tal caso pér- 
ha ravvisate ? 
tutta l’aria di 
linee del par- 
le linee d'una 


igi Filippo in 
ndo a Carlo X. 
fata umoristica 
turista. aveva 
di Luigi Fi- 
puella pera di- 
lel re borghese, 
suo regno. La 
ni per occhi e 
parsa a milioni 
0, diventò il ri- 
Filippo ! 
l'onorevole De- 
revole Fusco — 
— il suo cari- 


levole. Fusco, il 
ee, è il carica- 
n dell'onorevole 


Bipinor 
BOMBE 


ine, 9 ottobre. 
esso, a disposi- 
l Ragosa da Bujo 
lesto ricorcava at- 
erdank nell'affare 


il capo della fan- 
mentre la gnar- 

medico, che lo 
vvicinata la bocca 
ente : 


è Ariuro. 

E grazie di aver 
voi, dottore... So 
... vo la racco 
piterete i nostri 
do sconvenientis- 
può ballare con 
approvo i balli. . 
a perdizione una 
erdizione non fos- 


uno, sproloquio, 
no quasi tutte le 
bitudine o per ne- 
ciava di. profittar 
i presentasse, di 
1a la madre di 
a © accomiatò la 


mento della tua 
l’osservare che la 
ppo complicata... 
io © che il dottor 

che tu ti petti- 


ghiaccio — disse 
si al medico — 
raro delle vostre 


(Continua) 


delle bombe. Anzi contro lo.stesso pende, per 
parte del governo austro-ungarico, la domanda 
di estradizione, essendo egli prevenuto di compli- 
ità nei crimini di alto tradimento e tentato omi- 


È probabile che circa Pestradizione vi sia dis- 
senso fra î ministri, ed essendo molto soggetta a 
dispute per sè stessa la materia dell'estradizione, 
non è facile prevedere il risultato. 

Frattanto va notata la avvedutezza della que- 
stura di Firenze. 

Il Ragosa, mentre il suo compagno Oberdank 
veniva tempo addietro arrestato collo bombe sel 
territorio austriaco, era riuscito a ripassare il 
confine, recandosi a Venezia, ad Ancona, a Roma 
e ultimamente a Firenze. 

Appunto a Firenze un agente di pubblica sicu- 
rezza notò in un gruppo un talo che corrispon- 
deva ai connotati del Ragosa; e notò di più che 
l'individuo, quando parve aocorgersi di essere 
osservato, si affrettò cogli amici ad allontanarsi 
con una pubblica vettura o ad uscire da una porta 
della città. 

Su queste informazioni la questura organizzò 
immediatamente un servizio di sorveglianza allo 
stazioni ferroviarie dei ‘dintorni e un servizio am- 
bulante nei convogli. Infatti due agenti di questo 
ultimo servizio riconobbero il Ragesa alla sta- 
zione di Castello, accompagnato e accomiatato dai 
soliti amici. Appena egli ebbe preso posto in un 
compartimento, e il treno stava mettendosi in moto, 
i due agenti con un pretesto passarono a tenergli 
non indovinata compagnia. Bene assicurati strada 
facendo di chi sì trattava, quando il treno si av- 
vicinò alla stazione di Prato, avvenne il seguente 
breve dialogo : 

— Lei è il tal dei tali. 

— Ma che diritto ha lei di fare tali domande? 

— Siamo due agenti di pubblica sicurezza: fa- 
vorisca di scendere : ecco qui il signor delegato. 

Infatti erano giunti a Prato, dove îl delegato 
intimò al Ragosa formalmente l'arresto. 

Per ordine successivo ‘del ministero dell'interno 
l’arrestato fa poi condotto qui a Udine, dove at- 
tende l'esito della sua molto compromessa situa 
zione. 

Il Ragosa fa tempo ‘indietro giovine appren- 
dista in una farmacia Serravallo o Serravalle. 

o. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 ottobre. 
Il duca di Genova ha inviato il seguente tele- 
gramma al sindaco di Roma : 
ottbore 12. 
« Sensibilissimo al gentilissimo pensiero ch'ebbe 
foma, invio a Vostra Signoria vivi ringraziamenti 
a nome mio e della principessa fidanzata pei lieti 
augurî inviatemi da codesto municipio. 
< Tomaso DI SAVOIA ». 


Teri nelle ore pomeridiane feco ritorno a Roma 
Sua Eccellenza il conto Ludolf, ambasciatore 2n- 
stro-ungarico. Quest’oggi si è recato al palazzo 
della Consulta, dove in assenza del ministro e del 
segretario; generale ha conferito col cavaliere Tosi, 
che regge provvisoriamente la direziono politica 
del ministero degli affari esteri. 
* 


Si dice che l'onorevole Depretis tornerà a Roma 
entro la giornata di sabato, © che molto proba- 
bilmente terrà la stessa sera un: consiglio di mi- 
ristri, al‘ quale interverrebbe ‘anco l'onorevole 
Mancini, reduce a bella posta dagli ozi:di- Capo- 
dimonte. 

Ma vè pure chi dice che l'onorevole Mancini 
non sì muoverà affatto, perocchè, l’onorevole De- 
prétis stesso andrebbe a passare qualche giorno 
4 Capodimonte, appena salutati i colleghi di Roma. 

Fra questi due si dice, scelga il lettore. 

* 

Ss. P.Q.R 

Questa sera Ja Giunta comunale: terrà una se- 
duta straordinaria, per-udirelettura- della rela- 
zione dell'onorevole Bojla, intorno; all'operazione 
finanziaria che crede opportano- proporre per ese- 
guire i grandi lavori della capitale. 

Sono anni ed anni che le cronache cittadine ri- 
pigliano a parlare del famoso prestito. È deside- 
rabile che si giunga una buona volta a qualche 
coneltisione definitiva. 

* 


Da ieri sono ‘arrivati in Roma i pellegrini fran- 
cesî. 
ine 

La compagnia del gas di Roma ha pensato di 
diventare una compagnia d'illuminasione. 

Dopo aver tentato l'esperimento dei fanali a gas 
a concentratore, da due'sere sta ora esperimen- 
tando,;sul. piazzale interno della stazione, allo 
scalo merci grande velocità, varî sistemi di illu- 
Îminazione elettrica. 


La Commissione ordinatrice della Mostra nazio- 
nale di belle arti è stata convocata dal. sindaco 
per il giorno 26 corrente allo scopo di deliberare 
sulle domando presentato dagli artisti per otte- 
nere la proroga dell'esposizione, 

Noi non vogliamo entrare in cotesta faccenda 
della proroga, tanto più che abbiamo già detto ìl 
nostro parere. Il comitato può benissimo avere 
tutta la fiducia immaginabile che; il palazzo del- 
l'esposizione sia pronto per il termine stabilito; 
ma noi, per conto nostro, vi crediamo assai poco. 
E siccome in fatto, di fede abbiamo cercato sempre 
di scinparne il meno possibile, così crediamo an: 
cora meno che lo gallerie provvisorie possano, nel 
caso chie il'temipo Ni metta alla pioggia — cosa 


FANFULLA 


null’affatto improbabile dal momento che durante 
l'inverno la pioggia è stata sempre all'ordine del 
giorno della nazione —, preservare i quadri che 
vi saranno esposti dall'umidità. 

Noi, per dire la verità, non siamo stati mai 
punto fanatici di questa esposizione, come non lo. 
siamo del palazzo analogo, che si direbbe costruito 
a bella posta per provare alle altre nazioni d'Eu- 
ropa che, in fatto di edificî artistici, esse non hanno 
davvero nessuna ragione di temere la superiorità 
tradizionale della madre classica delle arti. Ma, 
giacchè l'esposizione s'ha da fare, a che pro acce- 
lerarla ad ogni costo, se prorogandola può avero 
un esito migliore? 

Tant'è: la fin del mondo non arriverà mica col 
gennaio del 1883 


. 

La solita nota. x 

Le somme pervenute al comitato di soccorso per 
gli inondati fino a tutto ieri hanno raggiunto, la 
cifra di lire 366571. 

Nell'ultima lista figurano lire 15,000 offerte dal- 
l’amministrazione del fondo per il culto; lire 5,000 
offerte dall'ex-kedive d'Egitto Ismail pascià; lire 
1,500 dal comitato di soccorso in Biella; lire 1,000 
dalle signore Elena © Piscilla Stearns ; lire 15,000 
dal comune di Firenze; lire 775 dalla direzione 
generale delle poste; lire 500 dal prefetto di Sa- 
lerno; 6 lire 300 dalla Cassa di risparmio di Rieti. 

Intanto sappiamo che a render maggiormente 
proficuo lo spettacolo delle regate si è costituito 
un patronato di signore per la diffasione dei 
glietti. Questo patronato è composto dalle signore 
principessa di Teano, duchessa Sforza-Cesarini, 
marchesa Gravina, contessa Cini, contessa Mid- 
dleton, principessa Odescalchi, Hoffer, baronessa 
Lazzaroni, Virginia Serraggi, Amalia Fabiani, A- 
malia Baccelli, Castellani-Mastricola, baronessa 
Magliani, principessa D’Avella, Anna Calabresi. 

Per poco che queste signore si dieno da fare, il 
resultato economico delle regate è assicurato. 


Cronaca dei teatri. 

Questa sera inaugurasi la nuova stagione mu- 
sicale del Costanzi coll’Ernani di Verdi ed il ballo 
Sieba. Essendo lo prove andate benissimo, si può 
contare sopra un successo sicuro. 

All’Argentina, quarta replica dell’Africana. Sap- 
piamo che l'impresa ha ridotto a galleria una 
parte dei palchi di primo ordine, con posti nume- 
rati, a due lire ciascuno, non compreso il biglietto 
d'ingresso. 

AÌ Valle ricordiamo che questa sera ha luogo 
la rappresentazione a beneficio degli inondati. 

* 


Alla rinfusa. 
++ Il duca Torlonia ha disposto che il palco 

dell'Argentina riserbato al sindaco di Roma sia 

venduto ogni sera a benefizio degl'inondati. 

»°, Il marchese Maurigi ha accettato l'incarico 

di rappresentare il municipio di Roma all’inau- 
gurazione del monumento a Vittorio -Emanuele, 
che avrà luogo in Trapani nel giorno 15 del mese 
corrente. 
Domenica prossima, alle 3 pomeridiano, 
sarà fatta la premiazione dei bambini che fre- 
quentano l'asilo d'infanzia « Felicita Morandi >, 
in Trastevere. 

«*< L'inondazione comincia già a produrre i 
suoi fratti... letterari. Per il prossimo mese di 
noyembre è annunziata una strenna, Oharitas, 
che sarà venduta a benefizio dei danneggiati. Oltre 
‘una quantità di proso © di poesie dovute alle mi- 
gliori penne d'Italia, questa strenna conterrà .let- 
tere e scritti inediti di Giusti, Guerrazzi, Rica 
soli, Pallavicini, ecc., ecc, © disegni originali di 
Duprà, Monteverde, Vinea, D'Ussi e altri. Promo 
tori di questa strenna sono i signori Grandi e 
Maineri. - 
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Al'Ossertatorio del Collegio Romano il termo- 
metrò ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 23° 2, 
là temperatura massima fu di 23:5, quella mi 
nima 17°. 

Spettacoli d’oggi 
VALLE.— Ore8 1j2.—I mari 
COSTANZI. — Ore 8. — Ernani, opera. — Sieba, 

ballo. 

ARGENTINA. — Ore 8. — L’Afrieana, opera-ballo. 

ANFITEATRO UMBERTO.- Ore 8 112.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Oro 6 112 e 917. — Latella 

Ester. 

MANZONI. — Ore 8 112.— Pistacchio XIV. 

ALHAMBRA. — Ore 8 112. — Fualdes, dramma. 

ROSSINI. — ‘Ore-8 112. — Li Magansesi a Roma, 
operetta in dialetto romanesco. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 6 112 e 9112. — Parodia 
musicalo del Rug Blas, ' 


NeastrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Pera, 1I. 
Nelle regate internazionali di Terapia, il 
premio delle.barche a remi fu vinto daima- 
rinai! dell’avviso italiano Mestre, di stazione; 
nel Hosforo. 
Arezzo, 12. 
L'altra sera alle 8 presso la sua abitazione, 
nella via più centrale della ‘città, ‘mm indivi: 
duo scaricò a pochi passi un colpo di pistola 
di grossa misura, contro l’avvocato Gi 
Biondi, che fortunatamente ne andò illeso. Si 
ritiege che il movente all’aggressione sia l’odio 
politico, avendo il Biondi, segretario, dell’As- 
sociazione monarchica costituzionale e re- 
dattore della Gazzetta Aretina, ricevuto an- 
tecedentemente all’attentato una lettera mi- 
natoria. 
Parigi, 12. 
La“stampa liberale loda il discorso di Stra» 
della: la Répwblique fa la storia dello screzio 


con la Francia e della condotta della stampa 
italiana. Attacca l'onorevole Crispi; loda l’o- 
norevole Depretis anche per il programma po- 
litico all’interno. 

Contrariamente. alle conclusioni dell’avvo- 
cato generale, il tribunale della Senna dichia- 
rossi ieri competente a giudicare sui reclami 
sporti dalle suore cacciate dalle scuole. 

Folla numerosa ai funerali di Pothuau. Du- 
rante un’ora non si potè attraversare dal bou- 
levard Montmartre a quello dell’Opéra. 

L'ammiraglio Jaurréguiberry pronunziò pa- 
role commoventi e finì dicendo : « A rivederci, 
amico da mezzo secolo! » 

Ebbe luogo un tentativo criminoso di svia- 
mento di treno, presso Valenciennes, che andò 
fallito. 

La statua di Luigi XIV-fu rialzata in una 
piazza di Caen. 

Domenica prossima l’onorevole Minghetti 
parlerà ai suoi elettori a Cologna-Veneta. Nel 
suo discorso ben poca —a quanto ci si assi- 
cura — sarà la parte polemica, e del discorso 
dell’onorevole Depretis non rileverà in modo 
formale se non quanto si riferisce alla politica 
estera. 

Quanto all’obolizione del macinato, l’onore- 
vole Minghetti esporrà, crediamo, questo con- 
cetto che ormai la tassa: deve essere abolita, 
e che, pur essendo stato un errore l’averla 
tolta, obbedendo più a ragioni politiche che 
a considerazioni economiche e finanziarie, ca- 
drebbesi ora in maggior errore volendo te- 
nerla in vita. 

Intorno alla quistione finanziaria e all’as- 
setto del bilancio, l'onorevole Minghetti mo- 
strerà come il reale miglioramento ottenuto 
sia quello consentito dall'aumento graduale 
delle imposte. 

Si conferma che l’elenco de nuovi senatori verrà 
pubblicato in parte nella settimana ventura, ri- 
servandosi a completare la pubblicazione un po'più 
tardi. Si dice che nella prima pubblicazione sieno 
compresi il marchese Berardi ed il duca Sforza- 
Cesarini, che nella cessata legislatura rappresen- 
tavano i collegi di Ceccano e di Albano Laziale. 


A quanto si assicura, i danni nelle provincie 
inondate calcolati finora che dovranno esser sop- 
portati direttamente dall’erario, sia per sussidi ri- 
parazioni, che per cessazioni di redditi, ammonta 
ad oltre 20 milioni. 

Il ministro delle finanze crede potervi far fronte 
col sopravvanzo dell’esercizio 1882 che destinava 
all'estinzione di una parte di boni del tesoro. 


Da alcuni giorni si aduna presso il ministero 
d’agricoltura la Commissione per lo studio. della 
questione sulla vaccinazione carbonchiosa del be- 
stiame. 

È moto come il ministero suddetto,in vista dei 
risultati conseguiti in Francia dall'illustre Pasteur, 
incaricò l’egregio professore Perroncito dell'Uni- 
versità di Torino di fare degli esperimenti anche 
in Italia. I risultati di questi esperimenti furono 
ottimi. Pur tuttavia, sorta una viva polemica fra 
i cultori della scienza a motivo di esperienze ese- 
guite direttamente da alcuno scuole veterinario o 
non del tutto riuscite,.il governo ha nominata la 
detta Commissione composta dei signori Ercolani, 
Cantoni, Zanelli, Perroncito, Gotti, Musso, Griffini 
Oreste © Rivolta, per ‘esaminate il grave argo- 
mento. 


Secondo una versione assai, accreditata, il di- 
segno” proposto dal gabinetto: britannico per la si- 
stemazione dell'Egitto incontra l'adesione delle 
potenze. Il governo francese soltanto mostra delle 
ripugnanze. În quel disegno sarebbe provveduto 
all'ordinamento di un esercito in modo da eselu- 
dere la possibilità di maniféitazioni, come quelle 
che hanno dato origine alla crisi attuale, alla si- 
curezza pubblica, all’amministrazione ed alla fi- 
nanza. L'Inghilterra dichiara che gli interessi 
di tutti gli Stati, senza privilegio per nessuno, 
sono guarentiti. Propugnando l'adozione, di tale 
progetto, il governo inglese intende dimostrare 
che non ha nessuna intenzione di protettorato în 
Egitto. 


BORSA DI ROMA 


12 ottobre. — Continua la solita svogliatezza e 
{ prezzi sono deboli. 

La rendita fa 87 85, seuponata, 90 10,90 0712 
per. contanti, 6 da 90,35.a:90 30 per fine. 

Cattolico, 92 20; Blount, 8920; Rothschild, 92 40, 
nominali. 

Le azioni della Banex Romana sono cedute a 
1055 per contanti, è le Obbligazioni Santo Spirito 
da 432 a 432 12. 

Banca Generale, 558, 557. 

Sono nominali : 

Banco Roma 612; Acqua Marcia 950: Condotte 
510;? Gas 900; Complementari 290; Meridionali 
458; Sardo (1879) 267. 

gambi: 

Parigi a tre mesi 100 301!! 


Pezzi da venti franchi 20 2% 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3.010 ammort. ant. 82 05. 
ta. 3 0/0 perpetuo 81 72. 
ld. 5 010 116 47. 

Rendita italiana 5 010 89 40. 

Rendita tarca 13 45. 

Egiziano 367. 

Chiusura : 


Bern BVeueorar 


(AGENZIA STEFANI) 
Moccraia, 1 — La\depulziione pestintiali 


ha votato lire 3000 in soccorso dei danneggiati 
dalle inondazioni. 


Rovigo, 11. — 11 Po eresco ancora; è a metri 


2, 26 sopra guardia; a Pavia è diminuito di 7 
centimetri. L'acqua di Fossa Polesella è a 0, 28 
sotto guardia; l'inondazione superiore è a 0, 11 
sopra guardia; l'inferiore a 1, 99 sotto guardia; 
il dislivello delle acque è di 2, 10, e così il bacino 
superiore non diminuisce che di 1 centimetro al 
giorno. Il Canal Bianco isegna 3, 36 sopra zero, 
Fu ordinato il taglio dell’argino Gigante. I tagli 
praticati sono operosissimi, ma il beneficio è in- 


sensibile per l'immensa massa d'acqua contenuta 
nel bacino superiore, alimentato dalle acque che 
si riversano da Legnago. 


Foggia, 11, — La deputazione provinciale ha 
votato lire 4000 în favore degl’inondati. 


A velino, 11. — La depatazione provinciale 
ha deliberato un soccorso di lire 3000 în favore 
degl'inondati. 


Maria, 1 — La Correspondencia assicura 
che, in una riunione tenuta ieri sera da parecchi 
carlisti, fa deciso di proclamare capo del partito 
legittimista spagnuolo il principe Giacomo, figlio 
di Don Carlos. 


Tondra, 12. — in un discorso agli elettori di 
Scarborough, Dodson, membro del governo, ap- 
prezzò altamente l'amicizia tra la Francia e l'In- 
ghilterra; constatò che l'Inghilterra, di fronte al 
concerto europeo, non vuole annettere l'Egitto e 
lo sgombrerà appena il governo indigeno vi sarà 
solidamente ristabilito. L'Inghilterra, soggiunse 
l'oratore, vuole rendere l'Egitto: agli Egiziani: 
quindi non vi soffrirà influenze straniere. 


"Torino, 12. — È giunto l'onorevole Depretis 
ripartirà probabilmente stasera. 


Bonaventura Severini, gerexte responsabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI — 


e DENTIERE senza grappe’ nò molle 


Cav. DR ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMPRICARE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Palazzo Capranica accanto la Prefetara = 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Guarigione istantanea di tutti i doloriî dei denti 


Servizio telefonico. 4 


Un Nuovo: Sistemà 
PER LO STUDIO DELLA 
Lingua Tedesca 


PROLUSIONE fetta alla R. Unavensrtà 
di Rona da Jen. Ev. Wacwer 
Reperibile da Loesch« Co li altri princi pali 
Peri ibrai di Roma. al tr 30 cent. ne 
In essa è spiegato  l'intiero sistema e si trovano 
tutti gli imenti. -- 


I Corsi PRIVATI principiano col 6 novembre. 


Quei Signori che desiderano prenderne parte po- 
trannoiscriversi dal 28. Via del Pozsetto 455,11 p. 


DA AFFITTARE 


Diversi quartieri, con esposizione-a- mezzogiorno, 
in magnifica posizione. 
Recapito in via Torino, N. 7 


PODOFILLINA 


Vedi avviso iî quarta pagina 
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del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 12 ottobre 1882 


SOMMARI 


Bambini, piove ancora, Sofia Alb — N romango 
dei miei bambini, Jda Bacini La Lince, 4. 
Bruschi — L'Autunno, L’Amico dei Bambini — 
Le passeggiate al Pincio, Emma Perodi — Come 
la bella Gemmina spese i denari della bambola, 
Achille Cecovi — La commedia dei Burattini, L 
@. Piccardi — Carità — Giuochi. ; 


Abbonamento annuo L. 18. 


Un numero separato 25 conterimi. 


Armuistrezione, Roma. Piazza Kootscirie, 190 


AL RIBLOFILI - JRHUM GIAMMAICA 
prima qualità della =. 

[Compagnia Angio-Itaiiana 
Prezzo L. 2.50 la bott 

È, Dirigere domande e vaglia 
—A een 
Le persone che ne faranno ri-| 
chiesta riceveranno anche i se- 


franchi di ‘iomicif!ano, 
enti franchi di eprea a demi | olo via Carlo Alberio. 


PROSSIMA APERTURA 


Besozzi, Monghisoni.C. 
DI MILANO 
Provvedieri di 5. M. LA REGINA D'ITALIA | 


Apriranne în Roma via del 


GRANDE MAGAZZINO 


Si è riaperta in via del Giar] 
dine n. 110, Roma, la bea 
note Libreria Antiquaria. Sono ini 

ivi 
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Firenze, via del Panzani 28. 


le 


CON SPECIATITA” DI STOFFE BIANCHE E PER LUTTO 


A PREZZI DI FABBRICA. i 
LA NEW-YORK 


COMPAGNIA D’ASSICURAZIONE SULLA VITA 
Fondata noi 1885 
Antorizzata in Talia con RR. Decreti 24 febbralo © 14 marzo 1878 
FONDO DI GARANZIA 
245 milioni interamente realizzati 


Camione speciale al Governo Italiano L. 500,000 depositate contanti 
0 8° lla Cassa depositi © prestiti 
MUTUALITA” A PREMIO FISSO 
TARIFFE 
Assicurazioni in caso di morte 
Premi vitalizi per assicurare L. 10.000 


| 


Rendite vitalizio 
Rendita annua per ogni 400 lire di capitale versato 
i L 8 a 68 anni. . .L. 1458 


| 
| 
| 
| 
li 
| 
| 
il 
| 
| 


sia * 966 + 1568 
> 102 » 1893 
2 » 1289 


yremio vitalizio per assicurare L. 10,000 in caso 
fork è di L. 253.80. Presso lo altre Compago 
soltanto 0 premi, cola Ne-Yo 


Ea. A_35 anni il 
di morte alla Nevo 


sol 
‘dopo 20 anni, da quell'epoca si 

Dan e ioni versato, rvolaedo. sem 
T- 10,000 pagabili, alla morte, agli aventi diritto. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 
mec | ALBERGO LAURATI 
RT MS 


Mumoi E DEPOSITO 


5 - uesta polvere i cui componenti chimico-vegetali ct 
153-156 e via Frattina 84 P- TETI Fili dale milo E agere, ha 
È li° inveterate incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 
12 via S. Margherita na- L'uso di questo d'scrostanta assicura un gra 
mantenendo là lamiera ed i tubi scevri da que 
riesce più pronta e la pressione si ottiene più ra] 
sizione delia polvere come ne fanno prova va 
posta 
cs 


grammi in quiodici giorni 
‘mento dei depositi un solo l 
i10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 


Corso S6 roma 


93, rue de 


La inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso Tune Pr asela di PORGE, im Roma {piaz Monietorie 427 — In Firenze, via dei 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Ilalia e per Vestero 


ndissimo risparmio di combustibile pel fatt 


‘attestati di chimici eminenti cui venne 
erica Meridionale. 


tanto in Italia che in Inghilterra e neli” 
att 


E îl più economico fra i disrostanti' occorrendone per la prima 


per ogni metro cubo d’acqua, e per la manutenzione od ii 


Prezzo Lire 3.50 al chilo. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 


nell'uso competere col nosti 
La polvere si fornisce ia pacchi da 2 chilogrammi 
Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi 


ciascuno colle istruzioni per l'uso. 


 logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via 


per i 
DI SETERIE È NOVITA (x5:0 153-154 è via Frattina 84 5; Firenzo, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita 


angolo via Carlo Alberto. 


Ai Proprietari di Cavalli 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . 


» brunoto con pemi dî 
inglesi marca New Market . 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


WIENER RESTITUTION FLOD 


Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo 


forte e coraggioso fino alla vecchiaiu. 
Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giaceme Stoppate — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


. NOVITA 
Zoccoli Americani in Caoutchouc 


por le Martinieche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio © le bizzarie d’un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 
Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 
Tutti gli articoli di cui sopra pessono lirsi franchi di me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte le feta comprese noe 
servizio postale per i pacchi. 


» 
» 


di Prodetti chimici 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 
usate, in buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 


Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcooi 
= loro storîa = abusi, editti e peno - fisiologia dell'alcool - 
fano di gloria 6 cause di dolore  Alcoolismo, sue cause, sue 
conseguenze - un voto del cuore. 

‘Cap. 2. (Un cadavere sotto le neve) - Steatosi - amorragia 
carebrale. 


. (Chicchera « il Dottor vecchio) - Delirium tromens - 
di Bright cronica = (catarro acuto e cronico dello sto- 


doria di amore) = Ipocondria = istariamo - ace 


malaitia 
Cap. 4. (Une 


di L. 200. 


Prezzo L. 3, franco e raccomandato L. 3. 4i. 
ia all’Emporio Franco-Italiano Finz: 
Corso 153-154 6 via Frattina 86 4 
Milano, 12, via S. Margherita 


Bozzetti patologici del dottore Ramero Giatsaretui. |12, angolo via 


angolo|via del 


Dirigere domande e vaglia all’Emperiò Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 814. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


alsiasi stratificazione calcare, lazione del fuoco], 
pidamento. Nessam acido entra nella compo” 


nualmente adottata dai principati stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Ital'a, dalle 
Società di Navigazione Italiana, dalio Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che dalla 


Ferrovia del Guverno di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 
Fi dna da = alitora soltanto due chilo- 
dd 


‘hilogrammo per ogni quindici giorni e per metro cubo d'acqua 0 


Bastano per la prima palitura ed un chi 


Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


ILLE DI POOL, ANTIBILSE PORGE 


‘di S. M. il Ro d'Italia 
imico- Farmaceutica 


Farmacista 
della Gran Bretagna, ecs. 


| Afembro della Reale Società Chimico- 


‘o. 
tamente prese, seccndo la nostra prescrizione, esse guariscono 
tutte lo malattie di natura biliceo — Itteriio — Dolore e languora 
ldi stomaco — Stentaia e difficile digestione — Dispapsa — Irritazicne 
con stitichezza ventrase — Febbri in'er- 

Emieravia — Vizio erpetico — Ingor- 

idi — Scorbuto — Caterri — Asma, ed 


della muccosa intestina) 
mittenti ribelli 
[ghi d'ogni specie — Em 
i genere di nevre! 


del 


Sinimberghi, Evans e C., 64- Condoiti, Roma. 

Si trovano vendibili in Naso i presso S:arpitti; Firenze, Janssen; 
IS. Remo, Squire ; Melfi, Ballinetti, Toriuo, farmacia Centrale Torta 
le neile orimarie farmacie d'Italia. 

Prezzo L. 1 la scatola. Si spedisccno in provincia per L. 1,20. 


MANGANO AMERICANO 


‘per stirare e cilindrare la biancheria 
| solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 

' Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe- 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare e lustrare la biancheria, e specialmente quella 
da letto 6 da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme în tutta la lunghezza 
dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 

N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 
» 2 » » 62 »9%5 


FORNELLO A CARBONE 


ER | FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina @ scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largameute 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce polvere nei locale :n cui 
viene i " 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quanti fi i 
cati finora. Servono per stirare © Pea 
pazni è per daro il lustro alla biancheria. 
manico legno e mobile, ri 
freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda 
Da Laion to e mana a agli tempo il calore. 
indono col relati 

terri è L. 16 ia collezione. eo pata 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiar 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e mig 
Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 
Ss. 12, angolo vis Carlo Alberto. 


Ì 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA £3%) 


Perferinata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
Infallibilo per far rispuntare i capelli sulla testa la più com- 


Chi è che non apprezza l'economia 
A chi nen piace la comodità? Essendo in 


che tati mirano al ristamio ed allo coso più co 
LUNE ECONOMICO A BHNZINA (_, 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Yjenna). p ( 
i? VANTAGGI 


2) 


1 
fiamma si può rego 
Con dieci centesimi 


ji risparmio sulle candolo steariche. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 5, in nickel L. 4. 


A jdo-50 centesimi all'importo si spedisce france d'ogni spesa per 


Carlo Alberto. 


PER SOLE LIRE 35 


Macchina a ruota per fare le addizioni 


denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero 
d'invenzione del Cav. professore Tito Gonnella 
già Prof. di malematiche nell'Accademia di Belle Arti di Firenza 


Questa macchina di una semi 
le addizioni 


Prezzo L. 35, imballaggio grats, rorto a carico dei committenti. 

‘domande ‘e vaglia all’Evipor: i, 
la Fraitina 84 i 

Via Carlo Alberto, 


Nè famo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La] 

‘a piacimento mediante il regolatore. 
di Benzina si hanno 1? ore di luce, mag- 
iore a quella data da una buong candela stearica. — 90 si 


Difitere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 
irenze, via de’ Panzani i 


le 154 e via Frattina 84 ». Firenze, 26. Milano, via S. Margherita) 


licità veramente ‘straordinaria ‘eseguisce con am-| 
ino a DIECI MILIONI. — E chiamata a rendere| 
a tutte le amministrazioni, sia pubbliche che private, presso le 


voro meccgnico ed il suo valore reale sarebbe 


Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rom; 
Firenze, via del Panzani #3; Milan 


Yietamento calva nello spazio di 50 giorni fino all 
. Armeti la cuia di capelli qualunque sin lacuna. cho Fabi 


ia all'Emporio Franco itali: Fi; 
Gprae E8 640 0a Prati, HE 
tagolo vis Corto Alberto. 3, via SL Margherita 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande utilità i 
fetta cucitura di carne, pasticceri 


Prezzo con sportello a dne battenti : 
N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza LL 
» sz è » Di >» >» 
° 3. Li » » 
[Con sportello intiero: N. 4, L 20; N 2,L.25: N3,L.30 
Dirigere domando e vaglia all'Empori Italiano Finzi 
Bianehelli, Roma, via dell Cotso #89. I54 cn fano Finzi 
26. Milano, 12, via S. Margherita aigole 


8 
fe 


E ci 
F ARTERO, tipografo, piarra Mevtesftori», 125, Roma 


NU PIRGATNE 


Italia 
Gran Bretagna, ecc. 


Fazi, sono il migliore 
i questo prezioso ri- 
e croniche, che pro- 
lesuberanza di umori. 
lia muccosa delle vie 
che ‘sul fegato, sulla 


[depursndolo da tutti 
principale di quasi 
ione, esso gueriscono 
Dilore 6 languore 
popsia — Irritaricne 
ve — Febbri inter. 
io erpetico — Ingor- 
terri — Asma, ed 
ri ad ogni altro de. 
è curano radicale 
pecialmente sogget:o, 
Bou il cibo, e per un 
verun inconveniente, 


sempre presso di sà 
ubi lo 


b Britannica 

[Condoiti, Roma. 

i Firenze, Janssen; 
cia Centrale Torta 


hcia per L. 1,20. 


ARO 
iancheria 
legno di faggio 
massimo perfo- 

no în ogni casa 

Jo indispensabili 

bcialmente quella 

fido è damascata, 


ita la lunghezza 
he trovasi nella 


. 51, L. 50 
6, »%5 


BONE 


cucina @ scalda 
to è largamente 
si nè guastarsi. 
nel locale in cui 


marmitta L. 20 


ENTATI 


nti furono fabbri- 
lunque genere di 
ia. 


rimane sempre 
che si scalda 

empo il calore. 

ol relativo porta- 


o Franco-Italiaro 
o 153-154 e via 
26. Milano, via 
berto. 


fa base 
Avogetali 


testa la più com- 
0 all'età di 50 anni, 
fa causa che l'abbia 

, che ne faranno 


parata com un si 
bianchi riprende= 


per pacco postale. 


iana del Chimico 
Clienti, è stata tro» 
este calve, 


Via Cerretani, 

nco italiano, Finzi 

via Frattina, .4B; 
Via S. Margherita 


pagna 
DNATI 
Icucina, per la per= 
în usa parola, di 
n forno. 
orni si adattano su 
Rrandezza 0 si:tema 
puendo'o uniforme» 
ti si cuoco perietta- 
n lamiera di ferro, 
ono anche di ona: 


Renti : 
(ghezza L. 25 
> » 30 
» >» 35 
25; N. 3, L. 30 
nco Italiano Finzi 
P via Frattina 84 5. 
Marglierita asgolo 


bri», 185, Romq 


PUNFULLA 


IPer gli Avvisi sirAmministrazione 
e presso lUfico Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


e 


In Roma cent, 5 


Roma, Sabato 14 


Ottobre 1582 


n] 


Fuori di Roma cent. 10 


Il numera di DOMANI del 


FANFULLA 
CARTA ELETTORALE D'ITALIA 


«on le disposizioni della nuova legge, le 
tabelle delle circoscrizioni, la statistica dei 
collegi, i confronti fra la popolazione e il 
numero degli elettori, l'aumento delle liste 
elettorali, il numero diviso per collegio 
degli elettori inscritti in forza dell’arti- 
colo 100, ecc., ecc. 

Per procurarci tutti questi dati, disposti 
in acconcie tabelle, ci siamo rivolti alla 
gentilezza del cavaliere Orazio Focardi, 
che della statistica e della cartografia e- 
lettorale ha fatto la sua specialità. 

Il numero di domani, consacrato per in- 
tero, escluse le notizie e i telegrammi, alle 
elezioni, riuscirà una vera e propria 


GUIDA DELL'ELETTORE 


Il prezzo del numero di domani è man- 
tenuto quello stesso di tutti i numeri. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 5 ottobre. 

Da una seitimana che sono qui rientrato non 
vedo che feste. La sera del mio arrivo era la 
terza della illuminazione generale della città per 
per il trionfo della duona causa; î palazzi dei 
pascià, gli alberghi ed i magazzini europei sfol- 
goravano di luce. 

Finite le luminarie, ebbe luogo la grande rivista 
delle truppe vittoriose. Venne eretto sulla piazza 
di Abdine un vasto palco, dove presero posto il 
vicerà ed î ministri in gran tenuta e numerosi in- 
Vitati: i reggimenti inglesi, uscendo dietro la scuola 
Ali, sfilarono sotto il palco, in faccia al quale stava 
Wolseley collo stato maggiore. Il d6filé non mi 
edificò molto: era sufficientemente irregolare. La 
greatattraction farono i reggimenti indiani. Quando 
sono in masse, i soldati indiani producono un ef- 
fetto sorprendente: se ad uno ad,uno, hanno piut- 
tosto del selvaggio che del soldato, nell'insieme 
invece presentano un’imponenza spiccatamente 
marziale, e se non sì può dire: che bel soldato! 
bisogna esclamare: che bella truppa! La caval- 
leria veste di seuro con fascia rossa, turbante 
largo di cachemire, e porta lancia; la fanteria ha 
diversi corpi, grigi, verdi, celesti o neri, dai piedi 
al turbante; questo, per la fanteria ha la forma 
oblunga, nel senso dell'altezza; i pantaloni larghi 
si ristringono al ginocchio e scendono al piede 
con bottoniera come alle ghette; la tunica è come 
quella nostra antica degli ufficiali dei bersaglieri. 

Dietro alle compagnie correvano degli Indiani 
cenciosi, portando otri d’acqua od oggetti indeci- 
frabili: sono i servi dei soldati (ogni sei ne hanno 
uno). 

Il giorno dopo ebbe luogo a Ghezireh.una gran 
festa notturna data dal vicerà in onore degli In- 
glesi. Ho visto dalla mia terrazza dei fuochi ar- 
tificiali che durarono parecchie ore e belli quali 
qui soltanto li sanno fare, 


< 

Oggi ha avuto luogo la festa del Malmal, ossia 
partenza del Tappeto per la Mecca. Gli avveni- 
menti hanno impedito che il tappeto sacro par- 
tisse a suo tempo; ma il vicerè, non volendo che 
nello attnali circostanze mancasse alla Kaabail s0- 
lito tributo, decise di spedirlo per ferrovia a Suez 
e di là per battello a vapore a Gedda. Non era 
però facile attuare questo divisamento così sem- 
plico : il tappeto sulla ferrovia e sul battello con- 
dotti da stranieri è considerata una profanazione, 
e ci volle del bello e del buono a combinare che 
si accettasse questo mezzo piuttosto che mancare 
alla tradizione. 

Stamani un altro incidente mise di nuovo in 
pericolo la partenza. Come al solito, Ja carovana 
si è radunata sulla piazza ai piedi della citta- 
della: seguivano il cammello sacro che porta il 
prezioso baldacchino, entro cui è deposto il tap- 
peto, tutte le rappresentanze dello moschee, delle 
scuole, delle arti ed una turba di fanatici che 
mangiano serpenti, si infiggono spade nelle guancie 
e nelle braccia, si battono con verghe ecc. ece. 
Al momento di muoversi, quando si vide che il 
corteggio doveva essero preceduto da un distac- 
camento di cavalleria inglese, la più parto del 
seguito svaporò qua 6 là ed il cammello rifiutò 
di muoversi. 

Invano i cannoni sparavano, invano tatti gli alti 
funzionari che erano sul luogo cercarono di trat- 
tenere i devoti e di far partire la bestia : impossi- 
bile! Come il sangue di san Gennaro, così il cam- 
mello aveva i suoi capricci! 

Lascio la confusione, i commenti, il contegno 
eccitato della folla: fatto è che, dopo treore, l'il- 
lustrissimo animale si degnò di partire, ed attra- 
versata la città entrò nella stazione. Ma il seguito 
era ridotto a poche diecine di persone e la folla 
lungo la strada o gemeva o ci guardava in ca- 
gnesco. 


Pare impossibile ed è così, dopo la fuga vergo- 
gnosa di Tell-el-Kebir hanno ancora le arie: la 
popolazione di Cairo, che era dolco e buona, ci 
guarda torvo,e le più strampalate notizie si fanno 
correre a mantenere il fermento. Oggi mi si do- 
mandava so è vero cho i Russi © gli Italiani si 
preparavano a venire a cacciar via gli Inglesi. lo 
risposi raccontando la favola della volpo e delle 
mosche e pregando i miei interlocutori a scol- 
pirsela ben bene nella dura testa. 

Del resto, ripeto, gli spiriti sono tutt'altro che 
calmi: una sorda esasperaziono cova nel cuore di 
tutti, non giusta, mal diretta, ma pericolosa. 

Ieri, per esempio, si trasportavano i prigionieri; 
i capi, fra cui Araby, Tulba, Rifaat, il gran Cheik, 
al nuovo locale,‘dove siederà la corte marziale, 
vicino alla casa del nostro console generale. Una 
folla immensa stazionava lungo la via: io credeva 
che fosse per imprecare contro i ribelli, causa 
della guerra e della invasione straniera. 

Invece i segni del più profondo rispetto e della 
più grande compassione erano fartivamente loro 
testimoniati e quando li videro sparire nella porta, 
un indigeno più audace gridò: maledetti i cri- 
stiani! Per fortuna dietro di lui trovavasi un 


‘municipale europeo, il quale cominciò a picchiarlo 
così fitto, che per un pezzo gli sarà passata la 
voglia' di fare delle dimostrazioni politiche. 
>< 
Il governo del vicerè però intende, a quanto 
pare, esercitare lui quel terrore, di cui gli Inglesi 
non vogliono assumere l’odiosità. Furono nomi- 
nate due Commissioni statario, composte di pascià 
turchi, circassi ed altri di cui lo zelo è provato 
e riprovato, e queste picchieranno sodo. Si fanno 
continui arresti di pezzi grossi e si dà una caccia 
attiva a quelli che sono nascosti. 
Insomma si accoppano fra di loro. Tanti di meno 
e tanto di guadagnato. 
DK 


Smentite le notizie di disordini e di epidemie. 


GIORNO PER GIORNO 


L'inondazione si allarga nella Venezia e 
riproduce un fenomeno del 1848, quando, in- 
vece di essere inondazione, era invasione. 

L’acqua, la nemica del giorno, si avanza, 
si avanza di più in più e di paesello in pae- 
sello, di provincia in provincia spazza dinanzi 
a sè i superstiti della tlotta di terraferma. 
L’alluvione, sviluppatasi in largo cerchio, si 
va adesso restringendo intorno a Venezia, ul- 
timo asilo. 


* 
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Venezia, generosa come or son trentatre 
anni, accoglie i fuggenti, ne va în cerca e 
prepara intanto i ricoveri. 

Ieri l’altro un vapore lasciò la città di Ve- 
nezia per correre a trasportare all’asciutto 
ottocento inondati di Donada e Contarina. 

Gli abitanti di Cavarzere corrono tutti a 
Venezia colle acque del Tartaro che li mi- 
nacciano alle spalle. 

Venezia troverà, ne sono sicuro, anche 
nella presente prova, degli uomini come 
Manin, che la incuorino a nuovi eroismi. 

Auguriamoci intanto che trovi un Goffredo 
Mameli che, intuonando l’inno sublime della 
carità: 

< Bate a Venezia un obolo », 
riprovochi nel cuore degli Italiani quell’entu- 
siasmo di fraterni aiuti che fu l'episodio più 
glorioso della difesa. 

Di mutato non c'è che il nemico; le prove 
sono le stesse. 

Carestia, febbri, isolamento. 

Sia la stessa anche la carità. 

*,,*, 
sr 

Per provare una volta di più che spesso i 
nomi rispondono alle cose, l'avvocato Luigi 


= 


Falabella l'ha fatta bella. S'è presentato can- 
didato nel II collegio di Cosenza ed ha ri- 
volto un programma agli elettori, nel quale 
dice che si presenta « perchè la nuova legge 
elettorale ha di molto democratizzato la scelta 
del proprio rappresentante al Parlamento ». 

La sua modestia è all’altezza del suo in- 
gegno. Notate quale profondità di osserva- 
zione nelle seguenti parole: « Oggi ‘tutto è 
tasse, ed un ricevitore di registro, un agente 
delle imposte ed altri simili, mettono i brivi 
nelle ossa di tutti ». 

Se l’urna gli sarà propizia, il signor Fala- 
bella avrà di mira « che i diritti della mag- 
gioranza, affondata tuttavia in tenebricosa i- 
gnoranza e segregata dai godimenti del vivere 
civile, sieno meglio vagliati ». 

Sta bene; ma tanto per vagliare subito qual- 
che cosa, gli elettori di Cosenza non farebbero 
forse male a vagliare la candidatura dell’av- 
‘vocato Falabella. 

s'era 

Il 1882 è l’anno delle comete. 

Non voglio dire delle code, quantunque, a 
dire il vero, si siano vedute assai più code 
che comete. 

Ad ogni modo, siamo anche attualmente 
sotto l'influenza d'una cometa, che è visibile, 
quando è visibile, prima dell’alba. 

Secondo mi assicura un tale che l'ha vista, 
perchè si corica verso quell'ora, ha una coda 
a ventaglio che pare la barba dell'onorevole 
Depretis. 

Strana idea invero cotesta di pigliar per la 
barba un ministro progressista per darci l’a- 
nalogia d’un astro codino! 

Secondo il padre Ferrari, la Barba-di-De- 
pretis, ossia la cometa, percorre gradatamente 
la costellazione dell’Idra. 

Il popolo romano antico avrebbe visto in 
questa condotta un presagio. L'Idra rappre. 
senterebbe per lui l'opposizione di tutti i 
gruppi, e la barba che ne andrebbe ravvol- 
gendone i capi sarebbe una specie di discorso 
di Stradella. 

e. 
3898 

Sentite questa. 

L’avvocato Rosano si presenta candidato a 
Piedimonte d’Alife, e ieri, 12, fece un discorso 
agli elettori, parlando loro de rebus omnibus 
et de quibusdam altis. 

È avvocato e gli spetta parlare di tutto. 

Ma la parte veramente bella del suo di- 
scorso fa la conclusione. L’egregio candidato 
dichiarò d’essere nuovo alla vita politica, e 
che vi entrerà conservando vergine il suo en- 
tusiasmo giovanile. 

Dato che per entrare alla Camera occorrano 


Proprietà letteraria 
(20); 


GLI SPOSTATI 


‘ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


— Verrò spesso dall'amico Piero... ve lo pro- 
metto e vi ringrazio della vostra gentile golleci- 
tazione... Tornerò sin da domani, non foss'altro 
per vedere se la signorina Margherita ha trovato 
îl tempo per acconciarsi nel modo che le avete 
accennato... 

E guardò Margherita con tanta passione, avvol- 
gendola in una occhiata piena di magnetismo, che 
la ragazza arrossì tutta. 

La signora Massimina non perse una parola e 
soprattutto nonun gesto nè unosguardo di Arturo, 
sorrise fra sè, come compiacendosi d'una sua idea, 
e quando i due giovani stettero per allontanarsi, 
chiamò il dottore e disse a Margherita : 

— Carina mia, ho voglia di leggere un poco per 
farmi venir sonno... mi faresti il piacere di guar- 
dare nello scaffalino in faccia al letto se v'è qual- 
che libro adatto per mef... Piero me ne compra 
8pesso, ed'io non leggo quasi mai... Scusa il di- 
sturbo che ti do... Veronica non sa leggere, e an- 
che se sapesse, Dio sa il libro che mi sceglie 
rebbe. 

Margherita accese al lume che rischiarava la 
stanza il cerino d'una stoppiniera e entrò nella 
stanza contigua, trovando naturale la richiesta 
della signora Massimina. 

Appena la fanciulla si fa allontanata, la madre 
di Piero si sollevò un po’ più sul suo seggio- 
lone, chiamò a sè con un gesto Arturo e gli disse 
rapidamente e a bassa yoce, in guisa da non es- 


sere udita neppure da Veronica, che era seduta 
all'estremità della stanza e faceva tante riverenze 
colla testa da indurre la certezza che fosse più 
addormentata che sveglia: 

— Dottor Lanfranchi... vi conosco da un pezzo, 
vi stimo molto e vi amo più che possiate imma» 
ginarvi... ho in idea di dover campar poco e 
vorrei prima di morire veder collocata quella po- 
vera e cara So che siete contrario al 
matrimonio... avete torto... cercate di conoscere 
intimamente Margherita e vi persuaderete presto 
del vostro torto... So pure che siete ricco e che 
non è l’attrattiva della dote che può farvi pren- 
dere una risoluzione... ad ogni modo voglio che 
sappiate ch'io, nel mio testamento, ho lasciato a 
Margherita cinquantamila lire... È poco, ma non 
posso fare di più... Forse potrà avere qualche 
cosa da sua madre, ma non lo credo... Se le in- 
formazioni che ho sono esatte, suo patrigno corre 
alla rovina... e rovinerà seco anche la moglie... 

Margherita in quel momento rimetteva il piede 
nel salottino. 

itto !.. — mormorò la signora Massimina 

i ... = Non dite nulla a nes- 

studiate Margherita... 

.. sono certa che fra quindici giorni 

voi ne siete innamorato e ne chiedete la mano a 
Piero... 

Arturo non seppe che cosa rispondere. Quella 
offerta, scaraventatagli dalla signora Massimina 
fra capo e collo, lo intonti... Gli pareva’ d'essere 
zimbello d'una illusione, di uscire da un sogno... 
Quella donna pallida e macilente gli rappresen- 
tava una fata benefica che volesse dargli in sposa 
‘una principessa del genere di quelle che si tro- 
vano nei racconti di Perrault © nelle Mille e una 
molte. 

Ciò non di meno ebbe la presenza di spirito di 
prender per mano Margherita, di augurare la 
buona notte alla signora Massimina e di uscire 


dalla stanza senza troppo imbrogliarsi nel tro- 
vare la porta. # 

— Margherita — disse la signora Massimina 
alla ragazza mentre se ne andava. — Domani, a) 
pena tu potrai, viemmi a raccontar tutto... F: 
remo colazione insieme... Addio... addio... divertiti... 

Mentre il Lanfranchi scendeva la scala per en- 
trare nel vestibolo, egli incominciava a far le ri- 
flessioni che gli aveva raccomandato la madre 
del suo amico, e la prima che gli si affacciò alla 
mente fu la seguente: 

— Pare impossibile che tutte queste donne ab- 
biano la stessa idea fissa.. di concludere matri- 
monii.. Non mi aspettavo che in ciò la signora 
Massimina, che somiglia così poco alla contessa 
Clelia, dividesse la sua fissazione... Credono forse 
che sia una cosa da nulla il prender moglie ?... 

Margherita si accorse che il Lanfranchi era 
preoccupato. Temò che lo fosse per la salute 
della signora Massimina e si permise di fargliene 
la domanda. 

#-Ciò porse loro occasione di parlar lungamente 
di quella brava donna e quindi di suo figlio. 

Arturo stava a sentir parlare Margherita con 
vivo piacere. Riconosceva che era piena di buon 
senso, di eccellenti sentimenti, che non andava priva 
di spirito e che non mancava d'una certa istru- 
zione. 

Non affacciava le pretese di Gemma alla su- 
premazia nella bellezza, nel talento, in tutto: non 
era affettato in nulla: in lei risplendeva quella 
divina trinità che è formata dal bello, dal buono, 
dal vero: essa era vera soprattutto: la verità e- 
mergeva da tutto il suo essere: dal suo volto e 
dagli occhi, speechio dell'animo suo, dai suoi modî 
schietti e semplici, dalle sue parole sincere, 
franche, non mendicate... 

Si fermarono a vedere ballare una quadrigi 
era troppo tardi per prendervi parte. 

Ad un tratto si presentò loro Piero: pareva es- 

} sere in qualche ansietà. 


— Ah, finalmente vi trovo !.. — selamò con aria 
un po' corruceiata. 

— Siamo stati a vedertua madre... Era un pezzo 
che non l’avevo vista... E la trovo assai ben por- 
tante... 

— Ah!... ti ringrazio della tua attenzione... — ri- 
spose Piero tranquillizzato. x 

— Non ringraziar me, ma la tua cognatina.. 
che ne ha avuto l'idea... 

— Cara Bitina!... Sono certo che la mamma ci 
avrà avuto molto piacere... 

— Mi è parso... perciò lo ho promesso di ritor- 
nare spesso a vederla.. — disse Arturo. 

— Procura di mantener la promessa... 

— La manterrò... ch, vedrai... Intanto... mi per- 
metti ch'io balli il prossimo waltzer colla tua co- 

ta? 

— Balla quel che tu vuoi e quanto ti pare... Anzi 
prego Bitina d'un favore, ed è di non ballare che 
con te... ho le mie ragioni... : 

Si preludiava un waltz. Arturo si affrettò a cin- 
gere col braccio la vita di Margherita. 

— Voglio dirugginirmi.. — esclamò, slancian- 
dosi con lei nel circolo delle coppie già danzanti. 
— Mi sono quasi scordato del ballo... 

Piero non udî altro. La voce di Arturo si perse 
nel turbinio del waltz e l’amico suo rimase esta- 
tico a guardare i due ballerini che, come in sul 
principio della serata, a motivo di Margherita. 
tornavano ad attirar l’attenzione generale. 

— Ah, se sapessi ballare ! — disse fra sò Piero 

i Che piacere dev'essere il bal- 
1 


Ma nel tempo che faceva questa. riflessione, non 
poteva a meno di pensare altresì che il ballo, 
checchè si voglia dire, non riesco tanto attraente 


assai disposto 
di quel buon musulmanò, che invitato ad un gran 


i voti, l’egregio candidato comincia col fare 
il voto di verginità. È 

Suppongo che gli elettori, per non fargli 
correre il rischio di perdere la preziosa <ua- 
lità, lo lascieranno nella sua casta dimora; 
offerendogli, invece del seggio, un giglio di 
onore. 


Cose pi NapoLi 


12 ottobre. 
19 26 40 


«on questi tre numeri certi da ginocare alla ruota 
di Roma e a quella di Napoli si è costituita e 
sciolta l'adunanza dei « deputati meridionali com- 
presi quelli della Sicilia ». 

Erano 40, otto giorni fa. nella prima convoca; 
zione; 

Sono stati 26, ieri, nella seconda; 

Sono rimasti in 19, dopo votato l'ordine del 
giorno e formato il Comitato dirigente. 


x 

È singolare che questa diminuzione si debba 
proprio al programma di Stradella, intorno al 
quale ì < deputati meridionali » dichiaravano di 
volersi unire come intorno ad una bandiera. 

La bandiera, chi la tirata per un lembo, chi per 
Taltro. L'onorevole Del Zio vi si è avvolto dentro, 
affermando che ci si stava benissimo; l'onorevole 
Crispi ha tirato fuori una gamba, col. pretesto che 
ci si stava bene solo in parte; l'onorevole Fusco 
vi ha trovato « alcuni concetti che sembrano de- 
ficienti », mentre gli onorevoli Billi, Capo e Va- 
starini protestavano, come Amleto alla madre 
(atto I, scena Il), che « non sembrano, sono ». E 
finalmente l'onorevole Nicotera, visto che da Stra- 
della a Salerno c'è molto cammino, ha dichiarato 
di non poter « mutare i suoi apprezzamenti sul- 
l'opera dell'onorevole Depretis », ed è uscito dall 
sala, seguito dalla sua corte: sei uomini e un ca- 
porale. 

x 

Chi da 26 leva 6-+1 resta 19. E questi 19hanno 
votato compatti l'ordine del giorno Fusco, dove 
si approva il programma stradellino con la ri- 
serva dei « concetti che sembrano deficienti ». 

E l'onorevole San Donato ha avuto l'incarico di 
costituire il comitato dirigente per la lotta elet- 
torale. 

È bene inteso però che i 19 di Santa Maria la 
Nova rappresentano /utta la deputazione meridio- 
nale di sinistra. 

x 

È una illusione o una prosunzione ? Questo go- 
verno centrale elettorale che si intende di costi- 
tuire qui non allarga la sua base al di là del po- 
vero Sebeto. Della Sicilia non se ne discorre. Come 
pretendere che l’azione abbia poi tanta forza da 
traversare il Faro? La Sicilia, anche prima, anche 
cioè nei tempi în cui tuito il Napoletano metteva 
capo a Napoli, non riconosceva direzione o supre- 
mazia dal continente. Le altre provincie invece a- 
vevano, sulle prime, tutta la buona intenzione di 
conservare una specie di dipendenza fraterna, a- 
morevole, cui le tradizioni e la topografia pare- 
vano assicurare una certa durate. 

Un bel giorno si accorsero di poter vivere di 
vita propria e camminare coi propri piedi. Visto 
che tutte le strade menano a Roma, andarono a 
Roma senza passare per Napoli. 

bas 
Napoli aveva i suoi deputati ; e le provincie non 


—_ _______—_—l@ 


ne volevano S"pere di far causa comune, Senti- 
vano di non potersi infeudare a San Giacomo o 
2 Santa Maria la Nova: avevano altri interessi, 
forse altri ideali; e mentre riconoscevano cho la 
deputazione napoletana era stimabilissima per 
amor di patria e per tante altre ragioni perso- 
nali o collettive, pensavano che la patria si po- 
tesse amar da tutti, senza dover per questo ve- 
nire ad un accordo o accettare una dipendenza. 

Ecco perchè, oggi, il potere che questo Comi- 
tato centrale si figurerà di esercitare, sarà un 
potere illusorio; ecco perchè Napoli-città non può 
rappresentare Napoli-provincie; ed ecco perchè 
i 40, divenuti 26, sono discesi a 19. 

x 

Segue il calendario elettorale. 

15 ottobre. — San Donato. — Discorso ai suoi 
elettori, alle 10 antimeridiane, nella sala del tiro 
a segno provinciale, 


x 

Triste ma vero! 

Ieri Giacomo Cassino veniva ‘menato davanti 
alla 7° sezione del tribunale correzionale per ri- 
spondere del reato di furto semplice con l’aggra- 
vante della recidiva. 

Il Cassino è giovane e robusto. 

Alla domanda del presidente risponde di essere 
di professione ozioso. 

— Perchè avete rubato? 

— Per andare in carcere e mangiare. 

— E perchè non avete piuttosto lavorato ? 

— Precisamente, me l'hanno detto pure un'altra 
volta. Ed io ho lavorato, rubando. 

Il pubblico ministero chiede un anno di carcere. 
Il tribunale condanna il Cassino a otto mesi, com- 
preso il sofferto. 

Il Cassino esclama, apostrofando l'avvocato uf 
ficioso : 

— Bravo paglietla! s'è rimesso alla giustizia 
del tribunale. Che bella giustizia ! 

Quindi, volgendosi al presidente : 

— Mavete condannato alle spese ? Va bene. Pi- 
gliatevelle a lo Banco do sciulio. 

Il pubblico ministero chiede che si proceda 
contro il condannato pel novello reato di oltraggi 
alla giustizia. 

Il Cassino gli grida: 

— Taggia vede’ muorto acciso ! 

E si scaglia furibondo contro gli agenti della 
forza pubblica, i quali, dopo una breve e fiera 
lotta, lo trascinano alle carceri di Castelcapuano. 

Il tribunale lo condanna ad altri cinque anni di 
carcere. 

Il Cassino, saputa la sentenza, esclama tutto sod- 
disfatto: 

— AN! pe cinc'anne magno sicuro. 


‘+ IL DITO SULLA PIAGA 


L’ex-deputato G. Orlandi, interpellato sul si- 
lenzio tenuto sin qui di fronte a’ suoi vecchi 
elettori di Sorrento, ha risposto : 

< Non mi presento candidato, perchè per 
presentarmi con probabilità di riuscire avrei 
dovuto fare taciti connubi con elementi ete- 
rogenei e metter fuori un programma netto 
di sinistra ministeriale o nicoteriana ». 

Egli non è il solo a pensarla così ed a re- 
golarsi conforme al pensiero che ha espresso: 
non è il solo che si ritiri da una lizza dove 
sî corre pericolo d'essere costretti a misurarsi 
con degli avversari che non ne valgono 
l'onore. 


Lo serutinio di lista può mettere la vittoria 
a patti poco onesti. Si combatte per ingannare 
il mondo, come i venturieri della decadenza 
combattevano per iscavalcarsi e impadronirsi 
delle armi del nemico, senza farsi reciproca- 
mente alcun male. Salvo ai vincitori di ri- 
mAndare i vinti a notte chiusa tutti liberi, 
come fecero gli uomini d'armi del Carmagnola 
dopo la battaglia di Maclodio. È 

Insomma, non è guerra: è un tafferuglio 
che si impegna per semplice mostra, colla so- 
praffina astuzia dei compari di Pisa. 

E poi non si canzona. Vi sono tre 0 quattro- 
mila candidati per cinquecento seggi alla 
Camera. di x 

Certo è consolante cotesta fecondità mira- 
colosa di grand'uomini, che ricorda l’Italia di 
Virgilio, la gran madre d'eroi. L'occhio si ri- 
crea alla vista di tante brave persone. Una 
consolazione simile deve averla provata Fe- 
derico I di Prussia, passando in rivista i 
suoi granatieri, tutti pezzi di giganti reclutati 
qua e là per l'Europa, senza badare LE ad 
cà a fatiche. Ma sono troppi! La quantità va 
in danno della qualità. 

Essi sembrano spingersi innanzi unicamente 
per dividere all'infinito lo forze elettorali, ed 
impedire la formazione di gruppi solidi, omo- 
genei, compatti per accozzare un’altra volta 
i candidati della confusione. 

Il tipo di Nembrod è essenzialmente parla- 
mentare. 

Non intendo dire con questo che dalle pros» 
sime elezioni dobbiamo aspettarci una seconda 
Babele. Non lo so, e sapendolo non lo vorrei 
dire! A me basta notare che il signor Orlandi 
ha messo il nella piaga: e di fronte agli 
equivoci delle liste promiscue, perchè il suo 
nome non diventi un elemento di confusione, 
lo ritira. 

Un'altra parola del nostro candidato-ne- 
gativo. 

«Per verità, pure approvando in gran parte 
il discorso fatto dal Depretis a Stradella, in 
questo momento, in cui se vuoi un anti-mi- 
nisteriale a pagarlo a peso d’oro difficilmente 
lo trovi. a me non basta l'animo di dare il 
calcio dell'asino a quel partito moderato cui 
mi onoro di aver appartenuto lunghi anni ». 

È una conclusione un po’ amara: ma è e- 
levata, e la si deve ammirare, anche da chi 
non sa adattarsi a seguirla. Dirò di più: se 
tutti i migliori la seguissero, lascerebbero il 
nostro paese in balia ai peggiori. In ogni 
modo, la conclusione dell’ex-deputato Orlandi 
prova che la politica dell'onorevole Depretis 
spiegata a ' Stradella, è la quintessenza di 
quella di Metternich e di Macchiavelli: € di- 
vide et impera »! 


fS CAMPOLIA 


Funeraria. 


È un volume nel quale si parla d'una morta da 

vulla sua tomba due primavere hanno 

loro fiori, e due autunni li hanno fatti 
avvizzire. 

Ma la vicenda delle stagioni ha rispettato pia- 
mente le memorie e gli affetti che parlano sempre 
vivi, sempre giovani e-caldi da quella tomba] 

Il volume del quale vi parlo è più che una te- 
stimonianza di quelle memorie e di quelli affetti, 
è un monumento. 

Esso ci mostra un’eletta di cuori gentili, di in- 
gegni luminosi în atto di pagare il tributo alla 
santa memoria di Rosa Fambri-De Toth, che se 
l'affetto del sangue non fa velo a chiscrive, ebbe 
l’anima di Cornelia e l'energia di Giovanna d'Arco 


per l’amore dimostrato alla patria, quando il pa- 
triottismo domandava energia. 

Era una donna domina: l'angelo della sua casa, 
non un angelo entrato lì 2 ricevere adorazioni, 
ma un cherubino armato a difesa. 

E lo mostrò, 

Nei Funeraria, larga e bellatraccolta di scritti 
parlano di lei, e con lei presente, e vivi e morti, 
col semplice linguaggio della prosa, con quello 
de’ versi e con quello della musica. 

Guerzoni, Revere, Filopanti, Mariotti, Fusinato, 
Gabelli, Tenani, Salmini, Tommaseo e tanti e tanti 
e fra loro Vincenzo Stefano Breda, l'uomo dall’al- 
gebra e dalle cifre, l'uomo che cerca la sua poesia 
nella prosa del lavoro, ha trovato per lei una 
ispirazione musicale, una marcia funebre, che i 
maestri hanno giudicato un miracolo. Ma chi ri- 
corda la povera morta, la ispiratrice che glielo 
ha fatto fare, se lo spiega senz'altro. 

Fanfulla la ricorda. Essa vive nella sua schiera 
in Molosso e in Don Peppino, congiunti alla la- 
grimata signora. G.D.T. 


N N. 42 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 15 ottobre 
ia titta Italia 


Contiene: 


Parsifal, Filippi — Giornali c 
Riviste, Îl Fanfulla deila Dome- 
nlca— Se la donna salva Fausto 
R. Bonghi — Come i Gualdo 
scriveranno la storia, A. Neri 
Cronaca — L’ospite, F. Fontana 
— Libri nuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento tutta l’Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimesire L. 7.50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montacitori9, 430. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 ottobre. 

Finalmente pare che Ja faccenda del prestito 
municipale cominci — come suol dirsi nel pere- 
grino linguaggio degli affari — a pigliare una 
piega. 

Era tempo! 

Infatti ieri sera la Commissione di finanza, dopo 
aver discusso fino alla mezzanotte passata, ha fi- 
nito per approvare la proposta della Giunta, che 
viceversa poi sarebbe la proposta dell’onorevole 
Doda, accettando un'emissione di obbligazioni fio 
a 150 milioni di lire. Resta inteso che nei 183 ne 
verranno emesse soltanto per 15 milioni, riser= 
bando le altre agli esercizî successivi, man mano 
che ne sarà riconosciuta la necessità. Questo ob- 
bligazioni saranno emesse al 4 per cento, scevro 
di ricchezza mobile la quale verrà pagata dal co- 
mune. L'ammortizzamento avrà luogo in un periodo 
di 75 anni. 


Per gli inondati. 

Somma delle offerte raccolte a tutto ieri 
comitato centrale: lire 332; 

Nell'ultima lista figurano lire 9.000 come contri- 
buto del ministero; lire 3,200 offerte dal conso!o 
d'Italia in Lione; lire 1,009 dal console d’Italia in 
Marsiglia; lire 503 dal signor Giacomo Alatri; e 
lire 317 dalla Società della disciolta guardia na- 
zionale. 


dal 


* 

Il duca Torlonia, nella sua qualità di presidente 
del comitato di soccorso per gli inondati, ha di- 
retto al cavaliere Civelli la lettera seguente 


ballo presso un signore europeo, gli chiedeva ma- 
ravigliato quanto mai doveva spendere per la 
mercede da dare a tutta quella gente che, per 
fargli onore, si affaticava e sudava în modo così 
compassionevole. 

Arturo e Margherita ballarono instancabilmente 

Due o tre volte essi furono accostati da Gemma, 
a braccio sempre d’un nuovo « cavaliere » e la 
quale trovò il modo di dire in un orecchio a Mar- 
gherita: 

— Tu ti comprometti a ballar sempre colla 
stessa persona. È cosa sconvenientissima '... 

— Me lo ha ordinato Piero — rispose la fan- 
ciulla stringendosi nelle spalle. 

E Gemma si allontanò }fulminando Artaro 
colle sue occhiate... Ma il Lanfranchi non vi fece 
attenzione e ballò con più ardore che mai. 

Margherita gli pareva una piuma ed in quanto 
a sò stesso egli avrebbe assicurato che la bella 
fanciulla, la quale gli si abbandonava in braccio, 
gli aveva prestato le sue ale. 

Finalmente essi si sentirono un po' stanchi... e 
se lo confessarono sorridendo. 

— Scendiamo a prendere un po’ di fresco în 
giardino... Qui siamo in un bagno bollente — disse 
Lanfranchi porgendo il braccio alla sua compagna. 

Margherita l’accettò, ed essì scesero per la se- 
conda volta la scaletta interna. 

Ma questa volta essi non stettero a fermarsi 
dinanzi alla fontana rischiarata dalla luco elet- 
trica. Dianzi il Lanfranchi aveva osservato certi 
padiglioni di verdura che promettevano una folla 
di vantaggi alle persone desiderose di fresco, di 
riposo, di isolamento; ma dianzi egli non avrebbe 
osato di fare a Margherita l'offerta d’andar colà 
sotto: adesso, era un altro paio di maniche: Ja 
visita alla signora Massimina, le confidenze di 
questa © quasi tutta una notte passata insieme bal- 
lando facevano del Lanfranchi e di Margherita 


due antichi conoseenti, dne intimi... e qualche cosa 
di più. 

Margherita entrò nel padiglione con Arturo 
senza diffidenza. 

— Ah!... Qui sì respira !.. — essa esclamò inno- 
centemente aspirando l’auretta notturna a pieni 
polmoni. 

La luce elettrica ponetrava anche sotto il fitto 
fogliame, ma assumeva aspetto così fantastico, che 
coll’aiuto dell'immaginazione e colle brioge melodie 
che scendevano dall'alto, sì sarebbe creduto d'es- 
sere nel mondo dei sogni paradisiaci e delle vi- 
sioni elisee. 

I due giovani rimasero muti. In simili circo- 
stanze non v'è nulla di più eloquente quanto ils 
lenzio. 

Finalmente il Lanfranchi sì decise a romperlo. 
— Margherita... prestatemi ascolto, ve no prego. 
ho un discorso serio da farvi, e malgrado tutta la 
mia audacia, mi sento un po’ sgomento... Non dirò 
nulla che vi possa offendere, perciò vi prego a 
non interrompermi... Non sono avvocato... se perdo 
il bandolo... se mi fate confondere... felicissima 

notte!. 

Così, scherzando, Arturo cercava animarsi, e, 
per dirla coll’energica frase francese, si batteva i 
fianchi. 

Margherita, sorpresa di quell’esordio, non muo- 
veva palpebra. : 

— Quando mi avete condotto a visitare la si- 
gnora Massimina, essa vi ha fatto cercare un libro 
nell'altra; stanza per parlarmi a quattrocchi... dico 
così perchè la vecchia donna di servizio dormiva... 
Sono certo che ve lo siete figurato... 

Margherita chinò la testa in segno di assenso. 

— La signora Massimina voleva parlarmi di 
voi... del vostro avvenire... che vorrebbe. vedere 
assicurato... Teme che non abbiate bastante fi- 
ducia in lei.. .. e avrebbe voluto che io seanda- 
gliassi le vostre intenzioni... 1l vostro cuore... che 


cercassi di sapere se abbiate un impegno con qual- 
che giovane onesto e capace di renderti felice... 
Come posso io incaricarmi di sì delicata mis- 
sione?... Come è possibile procedere a simile sorte 
di difficili scandagli ad una festa di ballo ?... Forse 
se aveste ballato con una persona da voi predi- 
letta... Ma tomo che vi siate sacrificata a ballar 
meco tutta la sera per obbedienza a vostro co- 
guato... 

Margherita proseguiva a star zitta. Pareva che 
volesse parlare, ma che non osasse. 

Il Lanfranchi le prese una mano nelle sue e 
gliela strinse dolcemente. 

A quel contatto Margherita trasali, ma non ri- 
tirò la mano... 

Era un bel passo innanzi fatto dal dottore. 

— Ho molte confidenze da farvi, cara Marghe 
rita... ma per procedervi ho bisogno di essere 
rischiarato sul punto essenziale... Suvvia... siate 
sincera e fiduciosa meco... consideratemi come un 
fratello... ditemelo schiettamente... avete di già 
fatto una scelta?... 

— Una scelta di che cosa? — gli rispose Mar- 
gherita, fissandolo coi suoi grandi occhi ce- 
rulei, nei quali si ripercuoteva il sorriso un po” 
scherzoso che le errava sulle labbra. 

— Perdinci!... la scelta d'uno sposo!... 

— Non vi ho pensato neppure — rispose la fan- 
ciulla in modo così assoluto e perentorio da non 
ammettere dubbi. 

— Vediamo... sarebbe mai vero ? A diciotto anni 
non avete avuto ancora una inclinazione?., un 
amoretto incipiente, innocente, en tout bien, tout 
honneur? 

— In primo luogo, non ho ancora compiuto di- 
ciassette anni... eppoi... no... non ho avuto alcuna 
inclinazione del genere a cui mi pare vogliate al- 
ludere... Sapete la vita che ho sempre condotto 
con mia madre?... E dacchè sono qui, con miaso- 
rella e con mio cognato, ho visto pochissime per- 
sone e mi sono state tutte indifferenti. 


— Dite il vero? 

— Perchè dovrei mentire?.. E poi non è mia 
abitudine il mentire. 

La frase morì sulla bocea di Margherita, ed 
ella arrossì aneora una volta, giacchè si ram- 
mentò d'aver mentito molto nei decorsi giorni e 
in quella stessa sera, benchè sempre per un mo- 
tivo soltanto. 

— In tal caso, se la signora Massimina, e Piero 
d'accordo con lei, vi proponessero un partito da 
essi stimato conveniente, sareste disposta ad 
accettarlo 

Succedè un lungo silenzio che venne interroito 
da Arturo, il quale, animandosi nel dialogo, in- 
cominciava, conformemente al suo carattere, a 
impazientarsi e a voler troncare li indugi, an- 
dando diritto al segno. 

— Su, via... perché non mi rispondete?... Ci 
vuol così por Non m'incoraggiate punto a 
farvi il resto delle mie confidenze... 

— Che cosa volete che vi dica *... Bisognerebbe 
che sapessi qual'è la persona su cui fosse per ca- 
dere la scelta di mio cognato e di sun madre. 
bisognerebbe che la conoscessi, che l'avessi ve- 
duta... 

— Ma no... sì tratta solamente di dirmi se, na 
volta che aveste conosciuta questa persona, e che 
non vi dispiacesse, sareste pronta a prenderla 
per sposo ?. 

— Così?.. Su due piedi?... Hanno dunque una 
grande premura di sbarazzarzi di mef... 

— Ma no... ma no... Mio Dio!... Ho la disgrazia 

non sapermi spiegare.. Faccio una supposi- 
zione... una ipotesi.. si tratta d’una cosa di là da 
venire... È solo un dubbio che cerchiamo d’avere 
schiarito... Poiché, alla fin fine, per un caso re- 
moto, ma ron impossibile, voi potreste aver av- 
versione al matrimonio... potreste preferire di re- 
etar sempre ragazza... 

— 0h, no!... Oh, questo poi no !.. 

(Continua) 


ricevere adorazioni, 
lifesa. 


latraccolta di scritti 
inte, © vivi e morti, 
prosa, con quello 
usica. 
Mariotti, Fusinato, 
e tanti e tanti 
reda, l’uomo dall’al- 
cerca la sua poesia 


ve nella sua schiera 
congiunti alla la- 
G. D. T. 


fulla della Dome- 
omenica 15 ottobre 


miiene: 


lippi — Giornali c 
lanfulla della Dome- 
donna salva Fausto 

Come i Gualdo 
la storia, A. Neri 
ospite, F. Fontana 


|er tasta l'Italia, 


ia : Anno L.5 
imanale pel 1882: 
Trimestre L. 7,50 


fontecitosio, 


AMANI 


ma, 13 ottobre. 

nda del prestito 
I dirsi nel pere- 
| a pigliare una 


e di finanza, dopo 
tto passata, ha fl- 
della Giunta, che 


so che nel 1883 ne 
15 milioni, riser= 


per cento, scevro 
rà pagata dal co- 
togo in un periodo 


a tutto ieri dal 


9.000 come contri- 


olta guardia na- 


lità di presidente 
inondati, ha di- 
Pa seguente 


poi non è mia 


Margherita, ed 
giacchè si ram- 
decorsi giorni e 
pre per un mo- 


[assimina, e Piero 
ro un partito da 
te disposta ad 


venne interrotto 
nel dialogo, in- 
uo carattere, a 

li indugi, an 


tispondete ?... Ci 
ggiate punto a 


- Bisognerebbe 
cui fosse per ca- 
di sua madre... 
Che l'avessi ve- 


di dirmi se, una 
ta persona, e che 
ta a prenderla 


nno dunque una 
me?.. 


Ho a disgrazia 


preferire di re- 


" (Continua) 


< Roma, 7 ottobre. 
< Illustrissimo signore, 

< Ho partecipato al comitato centrale di soc- 
corso’ per gli inondati l'offerta altamente filantro- 
pica con che la Signoria Vostra è intenta a coa- 
diuvarci al nobile scopo di alleviare le sventuro 
che hanno colpito tanta parte della nazione, © 
venni incaricato di esprimerle la profonda grati» 
tudine e riconoscenza del comitato che lo segnala 
alla pubblica benemerenza. 

< L’opera umanitaria e volonterosa dei cittadini 
che gareggiano di zelo nell’aiutare i loro fratelli 
è nuovo argomento di compiacenza per la solida- 
rietà che unisce il popolo italiano nelle gioie come 
nelle sventure. 

< La prego, egregio signore, di gradire i sensi 
della dist tssima mia considerazione: 

<.Il presidente 
«L. TORLONIA.» 
* 


Com'è noto, il municipio ha aperto giorni ad- 
dietro un concorso al posto di direttore del con- 
certo comunale, I concorrenti che hanno doman- 
dato di esservi ammessi sonoi signori Sebastiano 
Matacena, Vincenzo Di Donato, Giovanni Mascetti, 
Guglielmo Andolfi, Francesco Pezzini, Ludovico 
Forte, Epimaco Egidi, Vincenzo Di Miniello, F 
dinando Del Re, Luigi Antolini, Cesare Olviti, 
vanni Ercolani, Mario De Santis, Oresto Carlini, 
Silvio Mancini, Alfonso Parente, Giovanni Noce- 
rino, e Orfeo Livi. Ci sono pure altri sei concor- 
renti al posto di vice-direttoro. 

Gli esami avranno luogo il giorno 16 corrente, 
alle ore 8 e mezzo antimeridiane, in Campidoglio, 
nell'aula del palazzo Senatorio. 


Cronaca dei teatri. 

Questa volta abbiamo a Roma una vera inonda- 
zione musicale. Da tutte le parti irrompono le onde 
armoniose, e se i buoni Quiriti non ne rimarranno 
sommersi, bisogna proprio dire che hanno un Dio 
dalla loro. 

Sono appena sei giorni chel'Africana ha anco- 
rato col suo vascello tradizionale nelle acque del- 
l'Argentina, e già Ernani è venuto colla schiera 
dei suoi banditi ad accamparsi al Costanzi sui 
ciivi del Quirinale. Siamo proprio musicalmente 
bloccati e per terra e per mare. 

Ciò non toglie che Ernani sia stato ricevato ieri 
sera, ia tutte le debite forme da un pubblico nu- 
merosissimo. Del resto, si trattava di una di quelle 
vecchie conoscenze che i Quiriti rivedono sempro 
col massimo piacere. Assolutamente Ernani può 
esser contento di noi. 

Il pubblico ha ammirato molte cose, altre a- 
vrebbe desiderato di ammirarle. Ha ammirato în 
primo luogo la voce potente del tenore Prevost, 
un tenore che varrà oro quanto pesa quando sarà 
riuscita a perfezionarsi nell'arte del canto; ha am- 
mirato la signorina Colonna, una bellissima El- 
vira, la quale canta con molto sentimento, seb 
quest'opera non si presti troppo alla sua squisita 
educazione artistica ; ha ammirato il Silvestri, ar- 
tista compitissimo, e uno dei più bei duchi di Silva 
che il Verdi stesso abbia mai potuto desiderare; 
ha ammirato il baritono Rabirato che ha cantato 
assai bene il finale del terzo atto, per quanto in 
principio non fosse riuscito a vincere il panico 
che lo dominava; ha ammirato la perfetta esecu- 
zione dell'orchestra; ma avrebbe pure desiderato 
di ammirare nel ballo una o due prove di più, af- 
fine di rendere la preparazione dei meccanismi 
più spedita, e di evitare l'inconveniente verifica- 
tosì ieri sera di tutta quell’attesa necessaria per 
l'allestimento dell'ultimo quadro. Ad ogni modo, 
non sarà molto difficile eliminare quell'inconve- 
niente per le rappresentazioni successive. 

In conclusione, è stato dunque un successo come 
lo si prevedeva. 

Dell'opera molti pezzi sono stati applnuditi, di 
tre o quattro è stata chiesta la replica, ed il 
pubblico ha voluto con insistenza la ripetizione 
del grande finale del terzo atto che è stato ese- 
guito in modo veramente inappuntabile. Dopo 
questo finale, il direttore Mancinelli è stato fatto 
segno ad una vera ovazione. 

Il ballo, che ricordiamo d'aver veduto all’Apollo 
or sono tre o quattro anni, è stato riprodotto al 
Costanzi con un lusso veramente straordinario. Si 
potrebbe dire che è un ballo degno di un teatro 
di prim'ordine, se questa eccellenza dei teatri di 
prim'ordine non fosse diventata da un certo tempo 
problematica assai. Lo scenario è bello ed i co- 
stumi ‘assai ricchi ed eleganti. Le danze ripro- 
dotte dai coreografi Rossi, hanno effetto di mo- 
vimento, di Iuce e di colori. 

La prima ballerina, signorina Rossi, piacque 
assai. Ha tro qualità eccellenti per una prima 
ballerina: è molto brava, è molto giovine ed è 
molto bella. Nel passo a due, tanto essa che il 
primo ballerino, farono vivamente applauditi. 

E quando si pensa che, a Roma, due imprese 
riescono contemporaneamente a mettere insieme 
due spettacoli popolari come quelli che si dànno 
attualmente al Costanzi ed all'Argentina, vien 
fatto di domandare: o queste imprese si appa- 
gano di rovinarsi per la gloria, o la dote inscritta 
nel bilancio comunale per la stagione dell’Apollo 
è proprio buttata via! 

* 


Al Valle, malgrado che ieri sera il pubblico fosse 
distratto dalla prima del Costanzi, la recita a be- 


nefizio degli inondati ha avuto un discreto suc- 
cesso, 


eli 
—_————— 
All'Osservatorio del Collegio Romano_il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 23* 2, 
la temperatura massima fu di28:5, quella mi 
nima 17°. mi: 
Spettacoli d'oggi: e 
VALLE. — Ore 8 112.— Odette. 
ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 8 1}2.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 


METASTASIO. — Ore 6 112 e 9112. — La bella 
Ester. 
MANZONI a, Ore 8112. — Il casino del diavolo, 


NUOVO GUmINO. — Oro 6.0 9. — La figlia del 
tamburo maggiore, operetta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telogrammi ‘particolari). 
Parigi,13. 

Sarà fatta un'inchiesta sulle dimostrazioni 
legittimiste illegali avvenute ad Aix. Il go- 
verno ha inviato una circolare ai prefetti per 
conoscere il numero de’ comitati realisti edi 
‘membri che li compongono. 

© processo Feynaron è ricominciato. Nessun 


incidente nuovo sì è prodotto finora. I dibat- 


timenti presentano poco interesse. Il pubblico 
è mal disposto per la moglie dell’assassino. 

A Montceux-les-Mines furono fatte saltare 

di notte altre croci di pietra con la dinamite. 
Cairo, 13. 

Araby si difende debolmente. Gl'Inglesi apri- 
rono un'inchiesta perfi maltrattamenti ‘che si 
dicono fatti a lui ed a’ suoi coaccusati, Pare 
vi siano delle vittime. 

Stamane Sua Altezza Reale la duchessa di Ge- 
nova ha lasciato Stresa per recarsi a Monza, ove 
rimarrà per qualche giorno. 

Il matrimonio di Sua Altezza Reale il duca di 
Genova sarà celebrato verso la fine della prima- 
vera. 

La cerimonia nuziale avrà luogo a Genova, se- 
condo ogni probabilità, e sarà accompagnata da 
grandi feste. 

Gli sposi andranno a passare qualche tempo în 
una residenza principesca che Sua Maestà il Re 
offrirà loro, fra gli altri doni di nozze. Così al- 
meno pare sia stato stabilito. 

Domani si adunerà il comitato di stato mag- 
giore per esaminare i rapporti sulle ultime grandi 
manovre militari. 

Presiederà per la prima volta il generale Co- 
senz, neminato recentemente capo di stato maggior 
generale dell'esercito. 


Ecco alcuni particolari intorno alla legge che 
il ministro dell'interno si propone di presentare, 
circa alle ammonizioni. 

Essa corregge moltissimo l’altro progetto di ri- 
forma già presentato, e non fu discusso, ed è ba- 
sato sul concetto che l’ammonizione non costituisca 
più una pena all'infuori dei criterî e della proce- 
dura della legge comune. 

Colla legge attuale, l’ammonizione viene pro- 
nunziata dal pretore, senza appello, o senza di- 
ritto di ricorso alla grazia sovrana; può essere 
revocata solamente dallo stesso pretore che la 
pronunciò. 

Col nuovo progetto, l’ammonizione viene inflitta 
soltanto come contravvenzione ad una prima in- 
giunzione, e dopo uditi testimoni a discarico del- 
l'imputato, che può farsi assistere da un avvocato. 
Contro l’ammonizione sarà lecito il ricorso al tri- 
bunale, che rivede il giudizio rifacendolo. 

Insieme all’ammonizione, saranno riformate pure 
le disposizioni sul domicilio coatto. 

La manovra navale di cui si è parlato în questi 
giorni era stata fissata già da vario tempo peril 
15 corrente, ed erano stati dati gli ordini op- 
portuni. 

È probabile però che venga rimandata di qualche 
giorno. 

Alcuni giornali hanno assicurato che il varo 
della Lepanto avrà luogo nei primi del novembre. 
Crediamo la notizia inesatta e prematura. 

Poco tempo fa, e lo dicemmo, i costruttori av- 
vertirono il ministro della marina che credevano 
essere in misura di operare il varo nel dicembre 
avendo già ordinate le ultime provviste di le- 
gname necessario, Da allora in poi, nessun'altra 
comunicazione venne fatta che mutasse tale av- 
viso. Abbiamo dunque motivo di credere che i no- 
stri colleghi sono stati tratti in errore. 

Comunque, al varo interverranno solennemente 
le Loro Maestà. 

— 


Ieri sera alle cinque, dopo lunga e penosa ma- 
lattia, che non lasciava nessuna speranza di gua- 
rigione, è trapassato a Roma il commendatore 
Carlo Da CesareJPer quanto prevedato, l’annunzio 
della di Ini morte ha destato un profondo ram- 
marico in tutti coloro che tengono in pregio l’in- 
gegno, la probità ed il patriottismo. 

Carlo De Cesare, giovanetto nel 1848, partecipò 
al moto liberale, e diede saggio di non comune 
idoneità nel trattare le pubbliche fac cende. So- 
praggiunta la reazione del 1849 si raccolse negli 
studi, e conseguì meritata riputazione di dotto 
economista. Nel 1860 si associò al moto nazionale, 
e la sua nota capacità nelle materie economiche 
lo additarono per importanti uffizi nel diparti- 
mento delle finanze al governo dittatoriale prima 
© poi alla regia luogotenenza. 

Nella legislatura del 1861 fa uno dei deputati 
dellaxgittà di Napoli, ed in quella del 1865 d’ano dei 
collegi della provincia di Basilicata. Chiamato ad 
‘alti uffici nel ministero di agricoltura, industria e 
commercio, dovette rinunciare al mandato legi- 
slativo, e quindi fa nominato consigliere nella 
regia Corte dei conti. 

Nel 1876, su proposta del ministro Minghetti, 


Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele gli conferì la 
dignità di senatore del regno. Assiduo nell’adem- 
pimento dei suoi doverî, sapeva trovare il tempo 
per coltivaro gli antichi studi, e le sue pubblica 
zioni di argomento finanziaro ed economico desta» 
rono sempre l’attenzione e la lode dégli uomini 
competenti. 

Nel 1879 pubblicò la biografia di Antonio Scia- 
Ioia, la quale al merito di rendere tributo di af- 
fetto e di giustizia alla memoria dell'ingigne uomo 
aggiungeva quello di gettare molta luce sugli e- 
venti politici della nostra storia moderna. 

Carlo De Cesare era nato a Spinazzola in pro- 
vincia di Bari, ed aveva appena 53 anni. 


cosi 
BORSA DI ROMA. 


13 ottobre. — Mercato cattivo, tanto per la ren- 
dita che per i valori. 

La rendita fa da 87 75 a 87 70 per contanti, 
scuponata, e da 90 02 112 a 90 07 112 per fine. 

Cattolica 92 20; Blount 89 20; Rothschild 92 30, 
‘Le azioni della Banca Generale sono ceduto a 
550 e 549 75, poi riprendono lievement 
551 80 ance quell del Banco di Roma subiscono 
un ribasso ulteriore, e sono negoziate da 597 a 
600; obbligazioni Banco Santo Spirito 432. 

Sono nominali 

Banea Romana 1055; Acqua Marcia 90; Con- 
dotto 505; Gas 898; Complementari 290; {Meridio- 
nali 455; Sarde (1879) 267. 

Cambi : 


Id. chèque 25 13. 
Pezzi da venti franchi 20 18. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81 95. 
Id. 3 0/0 perpetuo 81 60. 
Id. 5 010 116, da: 

Rendita italiana 5 010 89 3 

Rendita turca 13 15. 

Egiziano 362. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico82 —; 
14. 3 0/0 perpetuo 81 70; Id. 5 010 11660; Ren- 
dita italiana 5 0/0 89 47; Tunisine 444 ; Egiziano 
6 0/0 363; Suez 537. 


Ber, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Buda Pest, 11. — Alla Camera dei deputati, 
rispondendo ad un’interpellanza relativamente ai 
fatti di Presburgo ed all’affaro di Tisza-Eszlar, il 
presidente del Consiglio dichiarò che non tollererà 
mai simili eccessi, i quali fanno temere che il 
movimento contro gli ebrei potrebbe essere il 
precursore di un movimento socialista. 

Il presidente del Consiglio disse di aver fiducia 
nella tolleranza e nella onestà dei popoli d'Un- 
gheria. 


Londra, 12 — Lo Standarà ha da Costanti- 
nopoli che la Porta è inquieta per la condotta dei 
consoli francesi in Siria e nel Libano, i quali sono 
accusati di eccitare i maroniti contro i drusi per 
fornire un pretesto all'intervento francese. 


— In un meeting tenuto a Tor- 
point, Courtney, segretario dell 
fermò che l'Egitto pag 


inte da ogni con- 
trollo straniero. L'Inghilterra non sosterrà il ke- 
dr se egli si mostrerà inc: 


sorge il canale di Suez e impedire alle altre 
potenze d'intervenire, 


Messina, 12. — La deputazione provinciale 
ha votato lire 3000 in favore degl’inondati. 


rovigo, 12. — 1 Po alle 6 di stamano era a 
2,23 sopra guardia, con diminuzione da ieri. Fossa 
Poleselia è a 0,35 sotto guardia. La rotta ora 
misura 300 metri. L'inondazione superiore è 20,07 
sopra guardia, l’inferiore è a 2,04 sotto guardia 
Il dislivello delle acque è di 11. il Canal Bianco è 
a 3,30 sopra guardia. Il tempo è nuvoloso. 


Cairo, 12. — La lista dei prigionieri che sa- 
ranno giudicati dalla Corte marziale fa comuni- 
cata a Malet; essa contiene 113 nomi, ai quali 
sono da aggiungersi quelli di altri 30 prigionieri 
delle provincie. 


VV enezia, 13. — È giunta la corvetta Salamis. 
Trovasi a bordo l'ammiraglio Hoskins, che ripar- 
tirà per la via di Torino. 


Catania, 12.— netta seduta odierna il Consi- 
glio comunale votò lire quattromila in favore degli 
inondati. 


Miano, 12. — n seguito alla caduta di una 
frana tra Bordighera e Ventimiglia sono sospesi 
i treni fra le due stazioni. Si effettua però il tra- 
sbordo dei passeggieri con bagagli non eccedenti 
150 chilogrammi. 


Bia -Pest, 12. — Il bilancio 1883 fa ‘presen- 

tato alla Camera dei deputati. Le spese ‘ammon- 
tano a 222 milioni e 700 mila fiorini, le entrato a 
301 milioni, il deficit a 21 milioni e 600 mila fio- 
rini, cioò 8 milioni e 900 mila pi meno che nel 
1882. Le spese comuni sono minori di 8 milioni e 
300 mila fiorini. 


Lar 
: 


Il ministro delle finanze, nella sua relazione di: 
chiara cho coprirà il deficit ‘di 21 milioni di fio. 
rini con l'aumento di diverse imposte che darann- 
2 milioni con 6,300,000 fiorini provenienti dagli ar- 
retrati, e con 12,881,000 derivanti da. operazioni 
di credito. 

Dichiara che il deficit sull'esercizio ordinario 
che presentemente ammonta a 8 milioni, sparirà 
completamente nel 1834, în seguito a varî prove 
vedimentî finanziari, specialmente relativi all'im- 

posta sugli alcools. Constata che, in seguito alla 
conversione di 182 milioni di rendita in oro, si 
realizzò di già una economia di un milione e cento 
mila fiorini per interessi. 


Krovigo, 12. — La situazione si aggrava com 
tinuamente. Salgono a quaranta i comuni inon- 
dati © a quarantacinquemila i danneggiati sov- 
venuti. La spesa giornaliera è enorme per il co- 
miisto, per i comuni e per l’amministrazione mi- 
ita re. 


Torino, 12. — Nella seduta del Consiglio co- 
munale farono letti telegrammi di Sua Maestà il 
Re e dello Loro Altezze Reali la duchessa ed il 
duca di Genova in risposta alle felicitazioni ed 
augurî ricevuti dalla città di Torino in occasione 
degli sponsali del duca. 

Sua Maestà dice in questi augurî palpitare il 
cuore della sua cara città natalo, che da secoli 
divide le fortune della casa di Savoia. Ringrazia 
Torino per questa conferma di tradizioni senti 
mentali, lieto presagio dell’affetto che circonderà 
r'augusta sposa nella sua nuova patria. (Applausi) 


M iano, 12. — La Perseveranza annunzià che 
oggi, la Commissione centrale della Cassa di ri-” 
sparmio della Lombardia stanziò 100,000 in fa- 
vore degli inondati, oltre alle 23,500 già erogate 

‘urgenza dal Comitato esecutivo. 


Parigi, 12. — Assicurasi cho Brédit, control 
lore francese al Cairo, sia sul punto di tornare 
al suo posto. 


Costantinopoli, 12. — Una squadra ottomana, 
composta di due corazzate e di tre corvette, andrà 
fra poco ad incrociare sulle coste di Siria, ma non 
si recherà nel mare Rosso. 

La Porta risponderà subito con molta cordialità 

all'ultima nota di lord Dufferin sullo sgombero 
dell'Egitto. 


Vienna, 12. — Il re di Serbia ricevette dopo 
mezzogiorno una lunge visita dell'imperatore e 
quindi parti per Rutschuk. 


‘Torino, 12. — L'onorevole Depretis è ripar- 
{ito per Stradella. 


I_ondra, 13. — Un rapporto del comitato di 
difesa sul tunnel della Manica, pubblicato nel Libro 
Azzurro, esprime dubbi circa la possibilità di di- 
fendere eflicecemente l'uscita ingleso dol tunnel, 
e scongiura Î! governo d'impedire un’opera che 
minaccierebbe l'esistenza dell'Inghilterra. 

Il Times dice che Wolseley non fu ancora au- 
torizzato a lasciare l'Egitto. 


gerente rasponsabila 


Un Nuovo Sistema 


PER LO STUDIO DELLA 
Lingua Tedesca 


PRoLusIoNE fatta ala RL Untvensinà 
di Roma da Jon. Ev. Wacxen 


Reperibile da Loescher e C° e dagli aliri principali 
librai di Roma al Prezzo di 30 cent. 


In essa è spiegato l'intiero sistema e si trovano 
iutti gli schiarimenti. 


I Corsi PRIVATI principiano col 6 Da 


Quei Signori che desiderano prenderne parte 
tranno iseriversi dal28c. Via. del Possetto #55, Ip. 
subito in via Mar- 


AFFITTAS gutia, 50, Palazzo 


Alibert, un quartiese di sei stanze e cucina, acqua 
marcia, gas, portiere, vasche. 


ionaventara Sevei 


LANERIE-SETERIE 
VERNAZZI 


MILANO, 30, Corso Vittorio Emanuele, 50, MILANO 


Arrivo delle Novità della stagione in ogni genere 
di stoffe di seta e Jana per abiti da signora. 


Premiata fabbrica di stoffe per mobili. 


Dietro richiesta si spediscono campioni. 


CASSA FORTE 


da cedersi a prezzo convenlentissimo 


Dirigersi all'Ufficio ie Pubblicità, Galleria 
Vittorio bi Emanuele, N. 26, Milano. 


uaniscrozen— 


Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


ra Montecitorio 127 — a Pa firme. via dì Pantani 36 — ia Mamo; Gallia Vianio Emana 36 


ERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Miano, va 5. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


La ani i dino o mine ps Os inci i Pa, 


RICERCA 


E agence pianta 


d'una persona 
con un capitale 
di Lire 12,( 

in contanti, per 


PILLOLE ANTIBILIOSE | E PURGATIVE Some ici e ape 
rca rune 


anni si garantisce il raddoppio all'Ufficio di Pubblicità sn; pda rbt. Quero pill ooo di so. 
puramente 2 scema 


prima qualità 
i di a, Azioni Comparata Ragio-Italiana 
plicato Prezzo Î.. 2.50 la bottiglia 


Si vendono in scatole sl prezzo di 1 e 9. Ire 


tendenza di Finanza di Lucca ha pubblicato sotto la data 
del ottobre ASt2 1 seguente 
AVVISO 


ito all’Asta tenutasi il giorno 23 settembre 
icio dell'Intendenza suddetia essendo stato 


sggiadi: 


pubblico per perte definitiva dell'affitto in 
base all'offerto aumento e sotto le condizioni tutte stabilite 
nell’Avriso del primo incanto in data 22 agosto 488?. 


Pubblicazione dell’Unione Tipografico-Editrice Torinese 


LEGGE ELETTORALE POLITICA 
Commentata dal dott. A. BRURIALTI 


Professore di Diritto costituzionale nella R. Università di Torino 
Un grosso volume in-8 — Prezzo L. 12 


Leggo Fletoralo Politica © sullo Scratinio di Listal 


(Testo Unico ) 
coLLe TABELLE DELLE 


CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI E DELLE SEZIONI 
Un fascicolo di 88 pagine — Prezzo L. 1.50. 


Spedire vaglia postale a B.B. all'Unione Tipografico-| 
Editrice, ROMA, piazza S. Silvestro 75. 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONGENTRATA 


Fino dai tempi antichissimi è riconosciuta n 
‘un gran numero di affezioni catarrali delle vie respiratorie, 
ive, orinarie, ecc, ma il suo odore e sapore 
ittcilo l'applicazione, e = 


Catrame 

ir di "utili pro] 
|mentose del Catrame, non ne ha i difetti, è la 
premiata, che i frmacisti Ni 


fin 


ls cattive ni che 

\la firma dei suddetti al 

Farmacia Ciuti, via del Corso 3, Firenze, 
Deposito în tutte le farmacie del Regno. 


Calrifri tI a doppio Giliniro e Ri Regolatore 


Il nuove sistema con cui sono costruiti questi nuovi Sisbrl 
permette di utilizzare il calore in modo così 


‘esterno, i 
Prezzi L. 35,40, 50, 65, 70, 30, 95 0125 secondo la 
Imballaggio gratis, "porte a carico dei committenti. 


= 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 46 
e ani 
DE CESARIS 


PRINCIPE DI NAPOLI 
Scuola speciale — Corsi celeri 
z licenze scolastiche cà ammis- 
i. Dirett. prof. Cat 

za 8. Ignazio 170, 


a 
ci i presni i ti i sem la 


servire 
SR, 3 = A una tavola or- 


Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
‘Dirigere domande e vaglia all’Ei 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


© GLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
ian ron 


guida. per A 
quantità di vino, col processo chi 
scritto ira Alttagiiata Satruzione, 
Prezzo L. 


= iii 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caontchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 
Granatina. Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


PREZZI 
In Bottiglia da litro, . . . L 3,50 


sea de 
terminazione dell'alcool xel vino, birra e 
iritosi, completo in cassetta 
ES rmometro, l'alcoolometto ‘la 
provetta. Prezzo L. 5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo Lr 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce 
me e di tutti i vini in generale. Con 
apparecchio la combustione dello zollo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acido olforoso sviluppato viene trascinato 
nellinerno della botte da una corrente 

d'aria. Prezzo L. 6,50. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza enciture. Prezzo secondo le 
grandezza, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL - 
L'ARIA. La/sta applicazione al Cocchinme 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua» 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare 6 mescolare il vino neile 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Completo assortimento di Mneehime per turare le bestiglio, 

bettiglie chiusi ed sperti, Lava bottiglio, 

Peria caraicili, Pompeo e Mantici per Îl travaso del vino, ecc. 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano {Finzi e Bianchelli, 

Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Chi è che non apprezza leconomia? 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed allo coso più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato in tatti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 
wW VANTAGGI «a 
Nè famo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, 
ore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0) 
si risparmio sulle candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 5, in nickel L. 4. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 
ie e Mr prensile de Panzani 26. Milano, via S. Margherita] 


NUBIAN 


‘Vernice Liquida da Stivali SSL 


Prezzo Lirò fl, ©@ia bottiglia 
Tee sE dope res SE meal sei DO | 
igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, || 
vi ESS ROMA, Corso, 155-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santi 


composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparala da G. mB. Renier 


questa macehino 
4) Noth risparmio di RIO è Ii fora forza, ES con une 
del detti macinini si macina una quantità di tinta maggiore È 
quella che în eguale spazio di tempo possono maciara sulla 
Pietra sei a otto lavorani 
2) Maggiore finezza © unitema nella tinta, dai cha sì ottici 
for produzione e miglior quali 
3) Nessuna perdita di tinta, ciò chie sempra arviono nel 
cinare colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si f: 
segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè ì! ma 
to 


pararsi così sul luogo le ti 
I vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivazenta. 
tanto più che essendo adatti a maci 
qualunque sorta di tinta, rimborsano 
‘breve tempo il prezzo d’aequisto. 
Macina che producono chi. 35 al giorro L. 3; 
* em volante. > 50 85 
‘aballaggio L. 1 50 per macina, Porto a carico dei committ» 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio_Franco-Italiano Finzi 
[| Bianccei, Roma, via dei Corso 159, 154 e via Frattina 85. 

Firenze, via 28. Milano, 1% via S. Margherita angelo 
via Cario Alberto. 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 
ati anliamatici emmensi ‘ammessi e ricompensati alla | 


fi 1878. Riconesciuti dalle | 
i clebvità mediche come i soli rimedi efficaci | 


1 soli 


Forni da Campagna 


Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisco franco di ogni spesa. 
Dirigere domando e vaglia io Franco-italiano Fiazi e Bianchelli, in Roma, vi 
Tico va Muta E ee e Pazzani 20 Milano, 18, via $. Margheci 
via Carlo Alberto 


I. ARTERO, Tipegrafo, Piazza Monteciterio, 125, Roma 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Porirce della più grande utilità cucina, la per 
pura di carne, pasticcerie, scri clin ata pala, di 


i 0 sistema 
Da ‘distri buendoto ‘uniforme- 


Prezzo con sportello a due battenti : 
2 LI Pasca del foce cntaza 2 do age E 5 


Sporfello intiero: NC 4, L 90; N 9,L.25: N. 3, L-30 
domandi lia all'Emporio Franco-tali: Fi 

a Foa, a i i 5-4 gi n 

via via S. 

[via Carlo Alberto. se 


Beegi Rod aiparipaeCaizo 5 d Da na, Pi itori 
altri paesi niro » A Per gli Avvisi all'Amministrazione 
Sini Uni d'America a Ri 8 dò 6 e presso fici Priciple di Pubblicità 
Ghib Uruguay, Paraguay © > Does ‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
Peri. . . . . ». sa 5 (Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 
a SISSI = o 
Ia Roma cent. 5 Roma, Domenica 15 Ottobre 1882 Fuori di Roma cent. 10 
z Pi ee n =" a —= DI = 


CARTA ELETTORALE D'ITALIA sani, 


secondo la circoscrizione stabilita della legge 22 gennaio 1882 (testo unico) 


NUMERO DEI DEPUTATI PER LE DIVERSE PROVINCIE DEL REGNO 


( Var (Articolo 44 della Legge) 
Cal E 


SONDRIO 
A 7 


PROVINCIA PROVINCIA 


Pesaro e Urbino 

Piacenza . . + 
Gb Pleai 
Porto Maurizio. 


Alessandria . + 
| Ancona. . ... 
Aquila - 
Arezzo <<. 
Ascoli Piceno 


15. 
DLORI A_OLIO tea 
e minio 


almente eccellerto 


enfano : 

rza, poichè con une 
di ‘tinta maggiore da 
| îl la 


Parma. > . 11] 5| Venezia. . - -. 6 
Pavia.‘ ‘1.1 8| Verona. - -. si 
10 I Vicenza . . - .. 7 


P.ipurizio 
ori 


Impra avgione nel ma- 
ino, che si fa con ds 


| Cuneo... .. 
i 


nte riconosciuti, mi 
bmandarli vivamente, 


finta, rimborsano in 
o d'acquisto. 
giorno L. 35 
>» > 60 


» 85 
ico dei committenti. 


Franco-Italiano Finzi LI na 
© via Frattina 854. Abiti 
IS. Margherita angolo ‘ 


bo ricompensati alla 
Riconosciuti dalle 
li rimedi efficaci | 
cura deli'Asma e | 
sostanza nociva | 
sono essere usati 
nvenienti. 
i ipretto L 1.75] 
tutto Il Regno. 
io Franco-Italiano 
54 e via Frattina 
o, 42, via S. Mar 


i cucina, per la per= a pesa, 

ed in eta di Segni convenzionali: 

o in forno. ——_____oofie di Provincia 
forni si adattano su i 8 
grandezza o sistema ——  » di collegio. 


fribuendolo uniforme- 
Jauti si cuoco pertetta: | AVVERTENZE. — — 

in lamiera di ferro, _, 1) Le provincie comprendono nno o più collegi, dei quali s'indica in ciascuna 
fi sono anche di orna” il nome ed il numero dei deputati. I collegi prendono il nome della provincia. 


Quando è un solo collegio, come Sassari, îl numero del deputati è indicato sotto 
il nome delia provincia, che è quello del collegio. Quando la provincia com- 
prende più collegi, come Palermo, questi sono distinti col numero progressivo 
I I, III, indicando il nome al I collegio, ed omettendolo negli altri. Il numero 
dei deputati del I collegio è indicato sotto il nome; negli altri a destra del 


paltenti : 
i larghezza L. 25 
» » 30 


» >» 35 numero d’ordine, sopra il nome, in carattere corsivo, che è quello del capoluogo 
L. 25; N. 3, L. 30 del collegio. In tutti gli altri collegi, il capoluogo del collegio è il capo- 
Francoltaliano Finzi luogo della provincia, ed è in carattere MAIUSCOLO. 

e via Frattina 84 5. 2 îLe isole Eolie, o di Lipari, formano parte della eircoscrizione del collegio 
S. Margherita angolo Messina II — Le isole settentrionali della Sardegna formano parte della 


circoserizione del collegio Sansari e quelle occidentali del collegio Cagliari I. 
Le isole dell'Elba, di Gorgona e di Pianosa, del Giglio e di Capraia (Arcipe. 
lago Toscano) formano parte della circoscrizione del collegio Livorno le prime 
tre, Grosseto la queria, Goaove Ila quinta. 


ito colla pena della 
si più gravi col 


ttivo di classi di 
plicato il massimo 


impiegati, agenti o 
nistrazione, 1 quali, 
lirettamente, 0 coi 
je da loro dipen- 
erano a vincolare 
ed in pregiudizio 
ad indurli all’a- 
Ita da lire 500 a 
le circostanze, col 
0. 
re sì applicano ai 
operano ‘a vinco- 
bore cd in pregiu- 
0 ad indurli al- 
[discorsi în luoghi 
di carattere reli- 
spirituali, 0 colle 


e, 0 vie di fatto, 
invasioni nei locali 
li, clamori sedi 
ell’aftizio nell'atto 
, sottraendo l'urna 
lle schede, o con 
j, impedisce il li- 
‘ali, o turba la li 
reere da sei mesi 
tensibile a lire 5000. 


estensibile sino a 
la dove si fa l’ele- 
‘ovazione 0 disap- 
fiona disordine, se 
lente non obbedis 
i privato 0 so: 
tere, © assume: 
lare il veto io un 
dà il voto in_pi 
carcere estensitile 
ibile a lire 1000. 
ttorali, c pri 
brbale, è 
o sostituire schede, 
di leggere fraudo- 
pelli che vi sono 
‘e il voto per un e- 
vi scrive un nome 
d in qualsiasi aitro 
votazioge, è punito 
anni, e con multa 


luftizio elettorale, la 


ndo all'ufficio e- 
a votare chi non 
chi lo ha, 


elettorale, con 
legge, dolosamente 
to delle operazioni 
dell’e'ezione, o ne 
te si astiene dalla 
votazione o della 
torità competente, 
a due anni e con 


orale che rifiuta di 
proteste 0 reclami 
Pe estensibile a sei 
lire 1000. 
può promuovere 
parte civile, pei 
titolo. 
dono all'istruzione 
prove, ma in caso 
al giudizio sino a 
bbia emesso su di 


fra mesi sei dalla 
lezione, o dall'ultimo 


mera, 0 durante Ja 
alla definitiva de- 
ja sulla elezione, Ja 


‘amera, la Commis- 
ioni, conce- 


izioni del Codice 
nza, sulla occulta- 
di deporre in ma- 
ri pene secondo il 
Isa testimonianza © 
Il rifiuto su materia 


rtati di taluno dei 
te legge non sono 
gli articoli 8 e 110 
gato A, sull'ammi- 
iale. 

, ove la presente 
ente contemplato il 
da pubblici ufficiali, 
É non può mai ap- 


i, ove per espri 
la gravità del cas 
pena del carceri 
ne stabilite nei pri 
del diritto eletto- 
per nn tempo non 
re di cinque. 
isca il candidato, la 
e e di eleggibilità 
fa po non minore di 


no Je disposizioni 
ntativo, alla com- 
rso di più reati ed 


ine delle mag- 
per reati 


. Sono elet 
del'a legge 
il certifi- 
seme della 
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(9 fore 
e apni 


dalla promulgazione della legge stessa, saranno 
inscritti anche coloro i quali non trovandosi nelle 
condizione espresse nell'articolo precedente ne 
presenteranno domanda alla Giunta comunale nei 
termini indicati nel titolo Il della presente legge. 

La domanda, che deve contenere la indicazione 
della paternità ed età, del domicilio, della condi- 
zione e dello scopo, sarà scritta e firmata dal ri- 
chisdente ia presenza di un notaio e ire testimoni. 

Il notaio nell’autenticazione dichiarerà di aver 
veduto scrivere e firmare la domandain presenza 
sua © dei testimoni. 

Tanto la domanda quanto l'autenticazione sa- 
ranno stese in carta libera, e non daranno luogo 
ad altre spese che a quella di 50 centesimi di 
emolumento a favore del notaio. 


| COLLEGI 


La tabella delle circoscrizioni elettorali, che 
forma parte della nuova legge, è stata da noi 
‘ampliata e disposta diversamente dal testo 
‘ufficiale, riproducendo questo, però, fedel- 
mente. 

Detta tabella contiene la popolazione di 
ciascun collegio secondo il censimento 1881. 

Senza entrare in un minuto esame di detta 
tabella, pur tuttavia sarà bene accennare le 
principali differenze che si affacciano scor- 
rendo le cifre della popolazione complessiva 
per collegi elettorali. Eccone alcune. 

Il collegio Catania III con una popolazione 
di 210, abitanti concorre alla elezione di 
3soli deputati, inveca il collegio Ca/anzaro ZI, 
che ha soltanto 193,032 abitanti, elegge 4 de- 
putati. 

Il collegio Cosenza / con 219,793 abitanti 
elegge 5 deputati, cioè 2 di più di Catania LIT 
che ha una popolazione quasi identica, mentre 
il collegio Bari ZI con una popolazione molto 
maggiore (252,814 abitanti) ne elegge soltanto 4. 

Potenza II con 187,378 abitanti elegge 4 
deputati e il collegio Treviso / ne elegge 
soltanto 3, quantunque abbia una popolazione 
di 190,163 abitanti. 

Queste differenze possono forse trovare una 
qualche ragione nella distribuzione per col- 
legi dei deputati assegnati alle singole pro- 
vincie. Altre differenze e più notevoli diver- 
sità si riscontrano esaminando la popolazione 
complessiva delle provincie in rapporto al 
numero dei deputati assegnati a ciascuna di 
esse. 

Eccone alcuni esempi. Alla provincia di Cal- 
tanîsselta che conta: 265,930 abitanti sono 
stati assegnati 4 deputati, mentre la provincia 
di Benevento con 238,125 abitanti, cioè quasi 
390,000 di meno, ha 3 deputati. La provincia 
di Potenza con 524,833 abitanti elegge 10 de 
putati; Calania con 553,440, vale a dire con 
40,000 abitanti in più, ne elegge soltanto 9. 
Alla provincia di Padova che ha quasi 400,000 
abitanti (397,762) sono stati assegnati G de- 
putati, mentre a Chieti con oltre 50,000 abi 
tanti di meno (344,018) furono destinati 7 de- 
putati. Avvertasi che nel Veneto le provincie 
di Treviso, Venezia e Verona eleggono sol- 
tanto 6 deputati per ciascuna, quantunque 
abbiano tutte una popolazione molto maggiore 
della provincia di Chieli, che ne nomina 7. 

Ciò non basta. Abbiamo la provincia di Pa- 
lermo che con quasi 700,009 abitanti (699,151) e- 
legge soli Il deputati; Salerzo invece con 
150,000 abitanti di meno, poichè la popola 
zione ascende a 550,159, ne nomina 12. Ca- 
serta con 714, 131 abitanti, cioè con soli 14,000 
abitanti di più di Palermo, elegge 14 depu- 
tati, vale a dire 3 più di Palermo stessa. La 
provincia di Lecce eleg Itanto 9 d-putati 
con una popolazione di 533,20$ abitanti, in- 
vece Salerno, come abbiamo veduto ne elegge 
19, quantunque abbia una popolazione minore. 

Questa ripartizione non è giusta ; speriamo 
che quando si procederà alla revisione del 
reparto dei deputati per provincia, secondo 
prescrive l'articolo 45 della legge, vi si porrà 
riparo, facendo sparire le differenze che hanno 
aspetto d’assurdità o di ingiustizia. 

Eccola tabella sopracitata divisain due parti: 


1° — Collegi elettorali. 


NOME Capoluogo | 
del | 
DEI COLLEGI Collegio | 


Alessandria 


| 
Il 3 JAsti 
ALESSANDRIA ) Il in | 
Iv Acqui | 
ANCONA... ... 1267328] 5 |ancona | 
- Î 
SI 1933074 [aqua | 
AQUILA » - - | 1 {159220/3 |Sclmona | 
AREZZO. . . .. . 1238744 5 {arezzo | 
Î | Î 
| 9| ASCOLI PICENO . . 1209185] 4 {AscoliPiceno! 
| ii\avectimo. . £ Ave linozear] 
| sriano | 
DI ( {Bari 
| 13/BARI .... (Trani | 
i il Acquaviva] 
delle Fonti | 
| 1s|sELLUNO ..... Belluno 1°! 
| 16 BENEVENTO... Benevento | 
Ì 
Î 


17} DI rgan 
| 1g| BERSAMO . . { [Borgamo 


Treviglio 


| 
i 
|299291] 5 | 
183) 3 |imola | 
5 
| 


BOLOGNA . . { x ‘Bologna 


[Brescia 


9] BRESCIA. . . 


Verolanuova 


+4 
12 I |248861} 4 liari 
dj CAGLIARI» . | |! giare 


“ae: Migaano, Pignataro Maggiore, Pietramelara, 
Succivo, Trentola, Teano (circondario di Caserta), — 
NOME | Capoluogo: NOME Mandamenti di Carinola, Roccamonfin», Sessa Aurunca 

Di del del’ { | e Treto (ircontario di Gaeta). — Mandomenti dî 
Re i riati a Volturno e Piedimonte d'Alife (circondario 
#3] DEI COLLEGI Collegio DEI COLLEGI Collegio | di Piedimonte d'ANI). si 
I'd 30. CASERTA MI — Circondario di Sora. — Mam- 

| | aamenti di Esperia, Fondi, Gaeta, Pico, Ponza (dir 
s | I % | condario di Gaeta). 

25| CALTANISSETTA. . |265930) 4 [Caltanissetta SONDRIO. . . .. . |120534/ 2 [Sondrio —|| 31. CATANIA I — Mandamenti I, II, HI di Catania, 

| | Adernò, Belpasso, Biancavilla, Mascalucia, Misterbianco 

25 camposasso. { 1 |222732! 4 [Campobasso TERAMO. . . .. . [251806 5 {Teramo || Paternò (circondario di Catania), 

2 - 4 11 |142702| 3 lisernia one || 3% CATANIA Il — Greondario di Acrale. — 

I |302527! 5 [Torino {andamenti di Bronte e Trecastagne (circondario di 

2 I |230022! 3 [Caserta Il [168457 3 [Cirié | | Catania). und 

29 CASERTA . . } II |246324! 5 [Capua TORINO. 3 avigliana i 33. CATANIA III — Circondari di Nicosia e di 

30| Ill |217775| 4 Cassino | 3 [Pinerolo || Caltagirone. — Mandamento di Scordia (circondario 

5 [Ierea di Catania). 

31] I |183458] 3 [Catania _ || 34 CATANZARO I— Circondri di Catanzaro è 
| 32 CATANIA . . } Il [164253] 3 |Acireale 4 |Trapani ‘| di Catrone. — Mandamento di Gimigliano (circcndario 

ES Ill 1210729] 3 |Regalbuto | di Nicastro). — Msndamenti di Arena e Serra San 

3 {Treviso Bruno (circendario di Monteleore di Calabria). 

34) caranzano. { 1 1240943 4 [Catanzaro { 3 [Conegliano 35. CATANZARO Il — Mandamenti di Nicastro, 
| 351 - {1 193052) 4 [Monteleone | Cortale, Feroleto Antico, Filadelfia, Maida, Martirano, 
il 3 |Udine | | Nocera Tirinese, Sambiase e Serrastretta (circondario 
| 35/ cari I }188654 4 /Chieti UDINE. . | 3 {Gemona di Nicastro). — Mandamenti di Briatico, Mileto, Mon- 
\37] «+ ft ]155991] 3 [Canciano MI [163399 3 (Pordenone | | teleone di Calabria, Monterosso Calabro, Nicotera, 
Î I (Da) [Essi { | Pizzo, Soriano Calabro, Tropea (circondario di Mon- 
| 38. como { I {300718| 5 {Como vena .. {1 169549] 3 [Venezia | | teleone di Calabria). 
| 39 **** È 10 1214332! 4 iLecco ALI 3 [Dolo | 36. CHIETI I — Circondario di Chieti. — Manda- 
I j mebti di Casoli, Lama dei Peligni, Ortona, Palena, 
| 40) cosenza I, [219793 5 [Cosenza veRONA. {I 3 |verora Torricella Peligna, Villa Santa Maria, e comune di 
|4l Se { Il {231516| 5 (Castrovillari | SEI III 3 [Legnago Orsogna del mandamento di Orsogna (circondario di 

Î Lanciano). 

2 I. {150042] 3 {cremona I 4 [Vicenza 37. CHIETI II — Circondario di Vasto. — Manda- 
\ {sj cRemoma .. { Slc VICENZA. . - { Ir 3 [Bassano menti di Lanciano, San Vito Chietino, e comuni di 
| 1 | Castelfrentano e Sant'Eusanio del Sangro, del manda- 
ju 3 [Caneo mento di Orsogna (circondario di Lanciano). 
| 45 azzo ®- loesrizioni 5 38. COMO I — Mandamenti di Como,], I{, III, Bel 

40 CUNEO . .. 3 [Alba die e/det collegi Gio, Cam, Appio Grosio & Cigsi © CE 
I 3 [Mondovi 1. ALESSANDRIA I — Mandamenti di Alessandria | condario di Varese. 
| entro mura, Alessandria fuori mura, Bassignana, Cas- | 39. COMO Il — Circondario di Lecco. — Man- 
| 48 FERRARA ... 4 [Ferrara sine; Castellazzo Bormida, Felizzano, Oviglio, San | damenti di Bellano, Castiglione d'Intelvi, Dongo, 
I Salvatore Monferrato, Sezzé, Valenza ‘(circondario di | Erba, Gravedona, Menaggio, Porlezza (circondario di 
È 4 [Firenze Alessandria), — Gireondario di Tortona. — Mandi- { Como). o neza 

6 Casciano || | mento d'Incisa Belbo (circondario di Acqui). 40. COSENZA I — Mandamenti di Aprigliano, Ce- 
| 51| FIRENZE - - } ui (1635343 [Pistoia S'ALESSENDATA Il — Mondomenti Di Asti, Bal. | tico Cerisano, Cersero, Cosenza: Dipigiinee Grimaldi, 
|| 52 IV (215289! 4 (Empoli dichieri, Canelli, Castelnuovo, Cocconato, Costigliole | Montalto Uffugo, Rence, Spezzano Grande, iano, 

& î È d'Asti, Mombercelli, Montafia, Rocca d’Arazzo, San | S. Giovanni in Fiore, Sza Marco Argentano, Scigliano 
153 FOGGIA ( I |184028; 3 |Foggia Damiano e Villanova d'Asti (circondario di Asti). — | (circondario di Cosenza). — Mandamenti di Ajello, 
I Sal * ®© 0 HI |172239 3 |San Severo | | Mandamenti di Mombarozzo e Nizza Monferrato (cir- | Amantea, B.ivedere Marittimo, Cetraro, Fiumefreddo, 
Î CHER condario di Acqui) Fuscaldo, e Paola {circondario di Paola). 
4 55| FORLI. . ....- (251110) 4 [Forlì 3 ALESSARDRIA III — Circondario di Casale. — | 4r. COSENZA IT — Circondario di Rossano. — 
| _ _A|Eù Mandzmenti di Postacomaro e Montechiaro d'Asti (cir- | Mandamemi di Acri, Bisignano e Rose (circondario di 
| I [325998] 5 [Genova condario di Asti). Cosenza). — Circondario di Castroviila 

SENOVA. . . 3 II {2177944 [Savona 4. ALESSANDRIA IV — Mandamenti di Acqui, Bi- | damenti di Scalea e Verbicaro (circondario di Paola). 

È II [216330] 4 [Chiavari stagno, Bubbio, Carpeneto, Molare, Ponzone, itocca- | 42. CREMONA I — Mandamenti di Cremona, I e I, 
b AA 4 verana, Rivalta Bormid: e Spigno (circondario di | Pescarolo ed Uniti, Robecco d’Oglio e Sospiro, e co- 
(50 cracenm. . { I {164047! 3 [Girgenti Acqui). — Circondario di Novi. — Man muni di Castelverd» e Tredossi del mandamento dî 
ì si Il |148410) 3 [Sciacca Bosco Marengo (circondario d'Alcssandri»). Casalbutano e Uniti (circondario di Creraona). — Cir- 
I, I 5. ANCONA — Provincia d'Ancona. condario di Casalmeggiore. 
1 S1| GROSSETO. . . . - 114205) 2 (Grosseto 6. AGUILA I — Mandamenti di Aquila degli Abruzzi, 13. CREMONA II — Circondario di Crema. — Man- 
i Î Si Barisciano, Castelvecchio Subequo, Montereale, Paga | dam.nti di Casalbuttano e Uniti (meno i comuni di 
1 62) I [211246 3 [Lecco nica, Pizzoli, San Demetrio nei Vestini e Sassa (cir- | Castelverde e Tredossi) Pizzighettone eSoresina (cir- 
|63|LECCE. .... ì Il {167671| 3 {Taranto condario di Aquila). — Circondario di Cittaducale. — | condario di Cremona). 
| 64 I |174381) 3 (Gallipoli Mardamen Avezzano, Carsoli e Tagliscozzo (cir. 14. CUNEO I — Mandamenti di Cuneo, Borgo San 
{i condario di Avezzano), Dalm:zzo, Boves, Basca, Caraglio, Chiusa di Pesio, 
65| LIVORNO . . . .. 121612 2 [Livorno 7. AQUILA Il — Circondario di Solmona. — Man- | Demonte, Drone:o, Limone Piemonte, Peveragno, 
| i damento di Capestrano (circondario di Man- | Piazzo, Roccavione, San Damiano Macra, Tenda, Val 
| 66| LUCCA. . . . . . . |281484| 5 [Luccx damento di Celano, Civillaroveso, Giota dei Mars, | dcr, Vilgrana, Viliafalleo, Vinadio (circondario di 
| ima € ‘Trasacco (circondario di Avezzano). inneo). 

67 MACERATA . . . . 239713! 5 [Macerata 8. AREZZO — Provincii di Arezzo. n 45. CUNEO II — Circondario di Saluzzo. 

9- ASCOLI PICENO — Provincia di Ascoli Piceno. 46. CUNEO IH — Circondario di Aiba. — Man. 

63} MANTOVA. . ... 5 {Mantova 10. AVELLINO I — ndirio di Avellino. — | dimeati di Cherasco, Bene Vagienna e Dogliani (ci 
Il Mandamenti di Andretta, Bagnoli Irpino, Calabritto | condario di Mondovi). 

79} MASSA E CARRARA. | 3 [Massa Montella, Mont-marano, Sant'Angelo det Lombardì, | 47. CUNEO IV — Mandamenti di Mondovi, Ba- 

î Tora (circondario di Sant'Angelo dei Lomba:di). gnasco, Cariù, Ceva, Garessio, Frabosa Soprana, Mo- 
MESSINA . - {Kr 4 11. AVELLINO HI — Circondario di Ariano. — | P*sigiio,  Morozzo, Murazzano, Ormea, Pamparato, 
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Mandameoi 
ternopoli 

12. BARI I — Maadamer 
purso, Castellana, Conversano, Fasano, Locorotondo, 
Modugno, Mola di Bari, Moropoli, Rutigliano icircon: 
dario di Bri), — Mandamento di Terlzei (circon, 
dario di Bari. ta 

13 BARI Il — Mandamenti di Andria, Barletta, 
Biscegli», Canosa di Pugiia, Corato, Minervino Mu-ge, 
Molfetta, di Poglia, Synazzola, Trani (cir: 
dario di Barletta». — Mandamento di Giovinazzo (cir 


Priero, Trinità, Vico Fone, Villanova Mondovi (cir 
condario di Mondovi). — Mandamenti di Fossano @ 
Centallo {circondario di Conco). 

18. FERRARA — Provincia di Ferra: 
49. FIRENZE I — Comuni di Fi Fiesole, 
Bagno a Ripoti, Galluzzo e mandamento di Sesto Fio: 
rentino (circondario di Firenze). 

0 FIRENZE II — Circondario di Rocca San Ca- 
sciano, — Mardimemi d: Borgo San Lorenzo, Figline 
Val d'Arno, Firenzuola, Dicomano, Marradi, Pontas- 

rperia (circondario di Firenze). 


condario di Barî). 51. FIRENZE III — Circondario di Pistoia. — Man- 
74 BARI INI <S Cicondario di Alcimora: — Man into di Prato ciltà e Prato campagna (meno il 
damenti di Acquiviva delle Fonti, , Gaoneto di | comuze di Carmignano) e comune di Calenzaro del 


mandamento di Campi Biserzio (circondario di Fi- 
renze). 

s= FIRENZE IV — Circondario di San Miniato. — 
Mondamenti di Grev-, Lastra a Signa e San Casciano 
in Val di Pesa e comuni di Campi Bisenzio e Signa 
del mandamento di Campi Bisenzio, e di Carmignano 
del mandamento di Prato campagna (circondario di 


Bari, Casamassima. Pato del Colle, P 
(circondario di Bari). 

15. BELLUNO — Provincia di Belluno. 

16. BENEVENTO — Provincia di Benevento. 

17. BERGAMO I — Mandamenti I, i{, 
pamo, Alzano Maggiore, Almenno San S. 
Brembana, Sarnico, Zogno e Trescorre (cir: 
Bergamo). — Circondaro di Ci 

18. BERGAMO Il — 
Mandamenti di Caprino € 
dario di Bergamo). 

19. BOLOGNA I — Comari di Bologaa, Calderara 
di Keno, S:n Lazzaro di Savena, Cisalecchio di Reno, 
Borgo Panigale, Zota Predosa, Praduro e Sasso, Pia: 
noro, e mandameati di Bazzano, Castelfranco del'E- 
nvlia, Crevalcuore, Loiano e San Giovanni in Persi 
eso (circondario "di Bologna). — Circondario di 
Vergato. 

20. BOLOGNA II — Circondario di Imola. — Man- 
damemi di Badrio, Casu1 Maggiore, Minerbio, San 

di Piano. e comuni di Castenaso e Ozzano 
nell'Emi ia (circoniario di Bologns). 
BRESCIA I — Circondario di Breno. Man. 
nti di Brescia I, Brescia IL Brescia ILI, Gardone, 
Bos gno, Iseo, Rezzatto (circondario di Brescia). — 
Mand'men'o di Adro (circondario di Chiari). — Cir 
io di Salò. 


ano e Turi 


FOGGIA I — Circondario di Bovino. — Man 
inti di Biccari, Cerignola, Foggia, Lucera, Man- 
fredonia, Orta Nova, Trinitapolt (ci-condario di 
Foggia). 

54. FOGGIA II — Circondario di San Severo. — 
Mandamenti di Monte Sant'Angelo, Vieste e Volta- 
rara Appula (circondario di Foggia) 

ss. FORLI — Provincia di Forîì. 

56. GENOVA I. — Mandamenti di Genova, I, II, 
Ili, IV, V, VI, VÎI, VIU, Nersi, Pontedecimo, Recco, 
Rivarolo Ligure, Ronco Scrivia, Savigrone, Staglieno, 
Torriglia e Capraia (isola) (c‘rcondario di Genova). 

57. GENOVA II — Circondari di Savona e di Al- 
benga. — Mandamenti di Campofreddo, Sestri Po- 
nente, Voltri (cifcondario di Genora). 

58 GENOVA IMI — Circondari di Speziz e di Chia- 
vati 

59. GIRGENTI I — Mandamenti di Aragona, Cam- 
pobcilo di Licata, Canicatii, Favara, Girgenti, Grotte, 
Licsta, Naro, Palma di Montechiaro, Racalmuto, Ra- 
vanosa (circondario di Girg: 
60. GIRGENTI II — Mandamenti di Cattolica, Raf- 

Sicu'iana (circondario di Girgenti). — Circon- 
darì di Bivona e dî Sciacca. 

61. GROSSETO — Provincia di Grosseto. 

62. LECSE I — Mandamenti di Lecce, Monteroni 
di Lecce, San Cesario di Lecce, Vernole, Campi Sa- 
lentino, Novoli, Copertino e comuni di Calimera, Ca- 

ca di Lecce del mandamento di Martano e comuni 
ino e Sternatia del mandame 


Rovato, 
y ordario di 
Verolanuova. — Mandamenii di Bagnolo Mella, Ospi 
taleto, Montechiari e Lonato (circond rio di Brescia). 

23. CAGLIARI I — Mandamenti I, Il di Cagliari, 
Decimomannu, Guasila, Monastir. Muravera, Nuraminis, 
Pula, Quartu, Sanv'Elena, Sar Gavico Monreale, San- 
Juri, San Nicolò Gerrei, San Paatakko, Selargius, Se- 
no:bì, Sermmanna, Sinnai (circondario di Cagtari). — 
Girsendirio di Iglesias. — Mandamenti di Jrzo, La- 
nuisci, Seui, rcondario di. Lanesci). 

24. CAGLIARI Il — Circondario di. Oristano. — 
Mandamenti di Barumini, Lunamatrona, Mendas (cir, 
condario di Cagliari. — Mandamenti di Aritzo, Isili 
Nurtî, Scrgono, Tonara (circondario di La- 


CALTANISSETTA — Provincia di Caltanissetta. 
CAMPOBASSO I — Mandzmenti di Baranello, 
Campobasso, Castropignano, J.isi, Montagano, Riccia, 
Sepino, San’ Giovanni in Galdo, SantElia a Pianisi 
(Gircondario di Campobasso). — Circondario di Larino. 

27. CAMPOBASSO II — Circondario di Isernia, — 
Mandamerto di Trivento (circondario di Campobasso). 

28. CASERTA I — Mandamenti di Caserta, Arienzo, 
Maddaloni, Marcianise, Santa Maria di Capua (circon- 
dario di Caserta). — Circondario di Nola. — Manda- 
mento di Cajazzo (circondario di Piedimonte d'Alife). 

29. CASERTA I} — Mandamenti di Capua, Aversi 


63- 
damenti di Francavilla Fontana e Oria (circondario 
di Brindisi). 

64. LECCE IM — Circondario di Gallipoli. — Man 
damenti di Carpignano Sslencino e Otranto e comuni 
di Galatina, Corigliano d'Otranto, Cutrofiazo, So- 
amo Cavour, Soleto, Zollino del mandamento di 
Gilatisa, e comuni di Martano, Castrignano dei Greci 
e Melpignano del mindamento di Martano (circon- 
dario di Lecc-). 

65. LIVORNO — Provincia di Livorno. 

66. LUCCA — Provincia di Lucca. 
67. MACERATA — Provincia di Maceggra. 
68. MANTOVA — Provincia di Manti 


sinti 


69. MASSA E CARRARA — Provincia di Massa e 


Cartan. 2 

70. MESSINA 1 — Mandamenti I, IL HI, IV, V, VL 
di Messina, Al, Rometta, Santa Lucia del Mela e Mi- 
lazzo (circondario di Messina), — Mandamenti di 
Francavilia, Santa Teresa di Riva e Taormina (cir- 
condario di Castroteale). — Gomuoe di Santa Dome- 
mica Vittori. (circondario di Patti). È 

91. MESSINA Il — Mardamenti di Naso, Patti, 
Sant'Angelo di Brolo, Tortorici e comuni di Raccuja, 
San Pietro Sopra Patti, Ucria (circondario di Patti). — 
Circondario di Mistretta. — Mandamenti di Barcel- 
Jona Pozzo di Gotto, Castroreale, Montalbano d'Eli- 
cona, Novara di Sicilia (circondario di Castroreale). 
— Mandamento di Lipari (circondario di Messina). 

72. MILANO I — Maodamenti I, IL, III, AV, V, VI 
VII, VII e IX di Milano. ; a 

73. MILANO IT — Circondari di Abbiategrasso e di 
Gallarate. — Mandamenti di Bollate e Corsico (cit- 
condario di Milano). 

74. MILANO IN — Circondario di Monza. — Man- 
damenti di Cassano d'Adda, Gorgonzola, Locate Triulzi, 
Melegnano e Melzo (circondario di Milano). 

75- MILANO IV — Circondario di Lodi. 

76. MODENA — Provincia di Modena. 

NAPOLI I — Mandamenti I, IL IV c V diNa- 
poli (circondario di Napoli). — Circondario di Poz- 
zuoli. — Comune di Calvizzano (circondario di Ca- 
soria). 

78. NAPOLI Il — Mandamenti VI, VII e VIII di 
Napoli, Somma Vesuviana e comune di Sant'Anastasia 
del mandamento di Sant'Anastasia (circondario di 
Napoli). — Circon dario di Casoria, meno il comune 
di Calvizzano. 

79. NAPOLI III — Mandamenti IL. IX, X, XI e 
xll di Napoli, Barra, Portici, Torre del Greco e co- 
muni di Pollena Trocchia, Cercola e San Sebastiano 
al Vesuvio del mandamento di Sant'Anastasia (circon- 
dario di Napoli. 

80. NAPOLI IV — Circondario di Castellammare 
di Stabia. 

81. NOVARA I —_Circondari di Domodossola e di Pal- 
lanzi. — Mandamenti di Arona, Biandrate, Borg. 
ticino, Borgovercelli, Carpignano Sesia, Galliate, No- 
vara, Oleggio, Romagnano Sesia, Trecate e Vespo- 
late (circondario di Novara). 

82. NOVARA II — Circondario di Varallo. - Man- 
damenti di Borgomanero, Gozzano. Momo, Orta 
varese (circondario di Novara). — Mandamenti di An- 
domo Caccioma, Biella, Bioglio, Cossato, Crevacuore, 
Graglia, Masserano, Mongramio, Mosso Santa Maria 
(circondario di Biella). — Mandamento di Gattinara 
(circondario di Vercelli). 

83. NOVARA IT — Maodamenti di Cindelo, Ca- 
vagiià, Saluzzola (ciscondario di Biella). — Mani 
menti di Arboro, Cigliano, Crescentino. Desana, 
vomo Vercell:s=, San Germano Vercellese, Santh 
Stroppianz, Trino, Vercelli (circondario di’ Vercel 

81. PADOVA I — Mandamenti di Padova, I, Il HI, 
(meno i comuni fdi Rovolone e Teolo) e manda- 
manti di Cittedeila e Campo San Piero. 

85. PADOVA Il — Mindameati di Este, Conselve, 
Monselice, Montagnana, Piove di Sacco e comuni di 
Rovolone e Teolo del mandamento di Padova III. 

86. PALERMO I — Comuni di Palermo e Villabate 
e mandamenti di C.rini, Monreale, Misilmeri, Ustica 
(Circondario di Palermo). 

87. PALERMO II — Circondario di Corlecne. — 
Mandamenti di Marineo, Mezzcjuso, Partinico e Piana 
dei Greci (circondario di Patermo). — Mandamenti di 
Castronnovo di Sicilia e Lercara Friddi e comune di 
Barcina, del mandamento di Ciminna (circondario di 
‘Termini Imerese). 

88. PALERMO II — Circondario di Cefalà. — 
Mandamenti di Termini Imerese, Alia, Caccamo, M 
temaggiore e comuni di Ciminna e Ventimiglia di 

ilia del mandamento di Ciminna (circondario di Ter- 
‘mini Imerese). — Mandamento di Bagheria {circon- 
dario di Palermo). 

59. PARMA — Provincia di Parma. 

go. PAVIA I — Circondari di Pavia e di Mortara. 

gr. PAVIA Il — Circondari di Voghera e diBobbio. 

92. PERUGIA I — Crrcondari di Perugia e di Or- 
vieto. — Mandamento di Assisi (circordario di Fo- 
ligno). n È 

‘93. PERUGIA H — Circondari di Spoleto, Rieti, 
Terni e Foligno, meno il mandamento di Assisi. 

91. PESARO È URBINO — Provincia di Pesaro e Ur- 
bino. 

95. PIACENZA — Provincia di Piacenza. 

96. PISA — Provincia di Pisa. 

_97. PORTO-MAURIZIO — Pro' 

rizio, 

98. POTENZA I — Mandamenti di Potenza, Picérno, 
Tolve, Vietri di Potenza. Trivigno (circondario di 
Potenza. — Mandamenti di Barite, Bella, Melfi. Muro 
Lucano, Palzzzo Sin Gervasio, Pescopag:no, Rionero 
in Volture, Venosa (circondario di Melfi). 

99. POTENZA II — Circondario di Lagonegro. — 
Mandamenti di Brienza, Calvello, Corleto, Monte- 
murro, Laurenzana, Marsico Nuovo, Saponara e Vig- 
giano (circondario di Potenza). 

100. POTENZA III — Circondario di Matera. — 
Mandamenti di Acerenza, Avigliano e Genzano (cir 
condario di Potenza). — Mandamento di Forenza icir- 
condario di Melfi). 

101. RAVENNA — Provincia di Rav:nna. 

102. REGGIO DI CALABRIA I — Mandamenti di 
Reggio Calabria, Bova, Cal:vna, Gallina, Melito di 
Porto Salvo (circondario di Reggio Calabria). — Cir- 
condario di Gerace 

103. REGGIO DI CALABRIA II — Circondario di 
Palme. — Mandamenti di Bagnara, Scilla, Villa 
Giovanni (circondario di Reggio Calabria). 

104. REGGIO NELL’EMILIA — Provincia di Reggio 
nell'Emilia. 

105. ROMA I — Comuni di Roma, Mentana, Mon- 
terotondo e mandamento di Castelnuovo di Porto (cir- 
condario di Roma). 

106. ROMA II — Circondario di Velletri 
damenti di Albano Laziale, Arsoli, Frascati 2 
zano, Genzano di Roma, Marino, Palestrina, Palom- 
bara in Sabina, San Vito Romano, Subiaco ‘e Tivoli 
(circondario di Roma). 

107. ROMA HI — Circondari di Civitavecchia e 
di Viterbo — Mandamenti di Bracciano e Campagnano 
(circondario di Roma). 

108. ROMA IV — Circondario di Frosinone. 

109. ROVIGO — Provincia di Rovigo. 

110. SALERNO I — Mandamenti di Salemo, Amalfi, 
Apgrì, Baronissi, Castel San Giorgio, Cava dei "Tir: 
reni, Majori, Mercato San Severino, Nocera Inferiore, 
Pagani, Positano, Sarno e Vietri sul Mare (circondario 
di Salemo). 

111. SALERNO H — Circondario di Campagna. — 
Mandamenti di Montecorvino Rovella e San Ciprisno 


di Porto Mau- 


Picentino (circondario di Salerno). 

112. SALERNO Il — Circondari di Vallo della 
Lucania e di Sala Consilina. 

113. SASSARI — Provincii di Sassari. 

114: SIENA — Provincia di Siena, 

115. SIRACUSA I — Circondari di Siracusa e di 


‘oto, 

116. SIRACUSA: HI — Circondario di Modica. 
117. SONDRIO — Provincia di Sondrio. 

116, TERAMO +— Provincia di Teramo, 


119. TORINO I — Mandamenti I, Il, IIL IV, V, 
VI e VII di Torino, Chieri, Mopcalieri, Riva presso 
Chieri e Sciolze (circondario di Torino). 

120. TORINO JI — Mandamenti di Barbania, Bra- 
sasco, Caselle Torinese, Casa!borgone, Ceres, Chivasso, 
Ciriè, Corio, Fiano, Gassino, Montanaro, Lanzo, Ri- 
vara, San Benigno, Venaria Reale, Viù e Volpiano 
(circondario di Torino). 

121. TORINO III — Circondario di Susa. — Man- 
damenti di Carmagnola, Carignano, Orbassano, Pia- 
nezza, Poirino Risoli (circondario di Torino). 

123. TORINO IV — Circondario di Pinerolo. _ 

123, TORINO V — Circondario di ivrea. — Cie- 
condario di Aosta. — Mandamento di Rivarolo (cir. 
condario di Torino). È 

124. TRAPANI — Provincia di Trapani. 

125. TREVISO I — Mindamenti di Asolo, Castel- 
franco Veneto, Montebiliuna. — Comuni di Treviso, 
Carbonera, Casale sul Sile, Casier, Melma e Roncade 
(i mandamento di Treviso), — Comuni di Istrana, 
Mogliano Veneto, Morgano, Paese,. Ponzano Veneto, 
Povegliano, Preganziol, Quinto di Treviso, Villorba e 
Zero Branco (Il mandamento di Treviso). 

126. TREVISO HI — Mandimenti di Conegliano, 
Motta di Livenza, Oderzo, Valdobbiadede e Vittorio I 
e 3L — Comuni di Breda di Piave, Maserada e Spre- 
Siano del I mandamento di Treviso. — Comuni di 
Monastier di Treviso, San Biagio di Callalto e Zenson 
di Piave del Il mandamento di Treviso. 

127. UDINE I — Mandamenti di Udine I e II, Co. 
aroipo Latisana, Palmanova e San Daniele del Friul 

128. UDINE Il — Mandamenti di Ampezzo, Civi- 
dale del Friuli, Gemona, Moggio Udinese, Tarcento, 
Tolmezzo. 

129. UDINE Ill — Mandamenti di Aviano, Maniago, 
Pordenone, Sacile, San Vito al Tagliamento, Spilim- 
bergo. 

Io. VENEZIA I — Mandamenti di Venezia I, IL 
II, IV e Mestre. 

131. VENEZIA II — Mandamenti di Cavarzere, 
Chioggia, Dolo, Mirano, Portogruaro, San Donà di 
Piave. 

132. VERONA I — Mandamenti di Verona [ e II Bar- 
dolino, Caprino Veronese, Grezzana, San Pietro Inca- 
risno, Tregnago. 

133. VERONA Il — Mandamenti di Cologna Ve- 
neta, Isola della Scala, Legnago, Sanguinetto, Soave 
e Villafranca di Verona. 

134. VICENZA. I — Mandamenti di Vicenza I e II, 
Camisano, Arzignano, Barbarano, Lonigo, Valdagno. — 
Comuni di Thiene, Carrè, Marano Vicentino, Sarcedo, 
Villaverla, Zinè e Zagliano del mandamento di Thiene. 

135. VICENZA Il — Mandamemti di Asiago, Ar 
siero, Bassano, Marostica, Schio, Valstagna. — Co- 
muni di Caltrano, Calvene, Cogollo e Lugo di 
del mandamento di Thiene. 


IL CORPO ELETTORALE 


Mettiamo ora sott'occhio dei nostri lettori 
il prospetto ove sono indicati per provincia 
e per compartimenti gli elettori iscritti in 
base alla nuova legge elettorale, confrotitati 
con gli elettori iscritti nelle liste del 1881. 

Abbiamo creduto opportuno d’indicare sepa- 
ratamente il numero degli elettori iscritti in 
base degli articoli 99 e 100 della legga 22 
gennaio 1882, quantunque, per alcune provin- 
cie, queste cifre non siano del tutto appu- 
rate, come non lo è del pari il numero com- 
plessivo degli elettori. 

Veramente sarebbe stata cosa più completa 
dare il corpo elettorale distribuito per collogi, 
ma nonostante le non poche ricerche fatte in 
proposito, non è stato possibile raccogliere i 
dati necessari per tutti i 135 collegi, nei 
quali si dividono oggi gli elettori politici del 
Regno. 

Questa notizia che noi riteniamo importante 
dovrebbe esser già a cognizione del pubblico, 
în via officiale, poichè le liste elettorali co- 
munali furono approvate dalle deputazioni pro- 
vinciali fino dallo scorso maggio! 

Ecco ora il prospetto del numero approssi- 
mativo degli elettori 


ELETTORI 
Liste | Liste | new 


del | del | del 
1881 | 1882 | 1882 Di 


| comParTIMENTI 


PIEMONTE 


Alessandria 
| Cuneo. 
Novara. 
Torino. 


Totale 


LIGURIA 


| Genova.. 
| Porto Maurizio. 
| 


Totale | 16) 351241 


3 677) 


LOMBARDIA 


Bergamo. 
Brescia. 
| Como. 
|| Cremona. 
| Mentova . 
| Milavo. 
| Pavia. 
i Sondrio 


Totale 


| vENETO 


| Bellono 
| Padova 
| Rovigo 

Treviso 


Totale 


laf 
PROVINCIE ‘îfi 
gi ——— 
mi [a 2] Liste] Liste sen 
[:É] del | del | del 
comranmaeNti 1É ci 1881|1882|1882 | 
È) 
4 
4 
È 
4 
| Ravenna....-:- | di 
Reggionell'Emilia! 5) 
| Totale 
| 


| Ancona....---- 
| Ascoli Pireno.. 
| Macerata... 

Pesaro e Urbino | 


| Totale 


Livorno. 

Lucca. 

Massa e Carrara 
| Pisa 
| Siena. 


\ABRUZZI: MOLISE 
| Aquila.. 
| Campobasso. 
| Chiet 
| Teramo. 


| CAMPANIA 


Avellino. - 
| Benevento. - 


EZIO 


| 15016 
7689) 
| 11162 
Î Totale | 26} 39907 


BASILICATA 


Potenza... 10} 9496) 


CALABRIA | 


| Reggio Calabria. | 


Totale 


SICILIA 

| Caltanissetta... | 4) 4664] 10135} 5171 
> 27199 17123) 1: 

13747 


î Totale | 1}| 


18194) 1443} 5619 


È Totale del Regno 1508/6263714507225 '830954/691870) 


Il numgro complessivo degli elettori chi 
mati alle urne il giorno 29 corrente ascende 
adunque ad ollre un milione e mezzo, con 
un aumento sulle liste precedenti di 880,951 
elettori, corrispondente a 141 circa per cento. 
Gli elettori iscritti in virtù degli articoli 99 
e 100 della nueva legge entrano in questa 
proporzione in ragione quasi del 79 per cento, 
imperocchè codesti elettori ascendono in cifra 
effettiva a 601; 

Esaminando brevemente le cifre degli elet- 
tori per ciascuna provincia, si vedono facil- 
mente delle differenze notevolissime fra pro- 
vincia e provincia nel concorso di questo al- 
l'aumento complessivo del corpo elettorale. 
Valga l'esempio che mentre la provincia di 
Genova vi porta un contributo di 65 per 100, 
Belluno vi partecipa in ragione del 601 per 
cento, Treviso del 439, Como del 379 e Son- 
drio del 372 per cento. 

Confrontando poi il numero degli elettori 
del 1882 con quello dei deputati assegnati a 
ciascuna provincia, si hanno qui pure delle 
differenze notevolissime. La provincia di Tre- 
viso ha 26,073 elettori ed elegge soltanto 6 
deputati, invece Salerno con 17,734 elettori 
elegge 12 deputati, proprio il doppio, e Cosenza 
con 10,552 elettori ne nomina 10. 


Ed ora, in mezzo all'arida materia deile 
cifre, concludiamo facendo voti ‘che gli elet- 
tori vecchi e nuovi concorrino numerosi alle 
urne a sostegno delle istituzioni. 

Viva l'Italia : viva il Re. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 ottobre. 

Ieri mattina al palazzo dei Conservatori l’asses- 
sore Tenerani ha fatto lo spoglio delle schede per 
la romina del giurì incaricato dell'ammissione e 
«del collocamento delle opere alla mostra artistica 
‘di Roma. Le schede erano 260. Risultarono eletti = 
per la pittura, il cavaliere Giuseppe Ferrari con 
Toti 81; per la scultura il signor Eugenio Macca- 
nani con voti 91; per l'architettura ‘il cavaliere 
Luca Carimini con voti 80. | | 0 

Per la città di Torino sono già stati eletti i si 
gnori Delleani pittore, Antonelli architetto, e_Gi 
fotti scaltore. Per quella di Palermo il cavaliere 
Loiacono pittore, ed il cavaliere Civiletti scultore. 

Non hanno ancora risposto all'invito i municipi 
di Venezia, di Milano, di Bologna, di Firenze e di 
Napoli 

=*» Per gli inondati. 3 

Somma delle offerte raccolte dal comitato cen- 
trale a tutto ieri : lire 410,210 63. 

Nell'ultima lista figurano lire 10,300. offerte dal 
comune di Como; lire 5,000 dalla Deputazione pro- 
vinciale di Basilicata; lire 2,900 dal comitato di 
Bologna: lire 1,500, secondo versamento del co- 
mitato biellese; lire 400 dal comune d'Anzio. 

+*. Domani mattina, alle ore 11, nella sala del 
tetro Argentina il professore Capannari farà la 
prolusione al quarto corso delle sue conferenze © 
gite archeologiche trattando: « Dell’architettura 
nell'antica Roma ». 3 

s%s I funerali del senatore commendatore Carlo 
De Cesare avranno Inogo domani mattina alle 10. 
Il corteo muoverà dalla casa del defunto, via dei 
Prefetti, 22, e percorrendo piazza San Lorenzo in 
Lucina, Corso € piazza Monte Citorio, andrà alla 
chiesa degli Orfanelli, ove saranno celebrate 
lenni esequie. ; 

°+ La Società di mutuo soccorso fra gli uf 
cialli, esporali e soldati reduci dall'esercito 
‘aperto una sottoscrizione a favore degli inon 
del Veneto. A questo scopo la sede sociale è aperta 
tutti i giorni dalle ore 8 alle 10 112 pomeridiane 

‘+ Domani, alle 10 antimeridiane. sarà inau- 
gurata la lapide a Pietro Cossa in Trastevere. Il 
Convegno delle Associazioni è in via Garibaldi. 14 

‘Alle 5 pomeridiane al Politeama romano verrà 
rappresentato il Giuliano l'apostata, sotto la di- 
rezione del commendatore Cesare Rossi che ha as- 
sunto la parte del prot: età dell'introito 
andrà a beneficio del moi ito a Pietro Cossa, 
l’altra metà a beneficio degli inondati. 


Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ore 8 12. — Serollina. 

COSTANZI. — Ore 8. — Ermani, opera. — Sieba, 
ballo. 

ARGENTINA. — Ore 7 112. — L'Africana, opera- 
ballo. 

ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 8 112.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6.12 e 912. — La bella 
Ester. 

MANZONI. — Ore 812. — Il casino del diavolo, 
operetta. 

ROSSINI. — Ore 8 1,2. — Li Maganzesi a Roma, 
operetta in dialetto romanesco. 


Ben, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Tiverpoo!, 13. — Nel barchetto del Keform 
Club, Northbrook rinnovò le sue assicurazioni sul 
disinteresse politico degli Inglesi, ma sogzivnse: 

< Questo disinteresse non va fino a permettere 
che l'Egitto ricada nell’anarchio. L'Inghilterra no 
aspira alla dominazione esclusiva sul canale di 
Suez, ma vuole che il canale sia sempre aperto 
alle navi da guerra inglesi. Tutte le potenze sono 
soddisfatte delle assicurazioni dell'Inghilterra ». 

Fawcett disse che le dichiarazioni di Northbroek 
sono conformi all'opinione dei liberati. 


Lea 13. —_ Il Consiglio provinciale ha ve- 
tato lire 5000 in favore degli Rondati. 


N ovara, 13 — La Deputazione provinciale 
da var lire 5000 a beneficio degli St 
'eneto. 


Bema, 13. — 1l Consiglio federale proibi gii 
arruolamenti per l'Egitto. e Cale proibì eli 


si rilano, 19, — La circolazione dei treni fra 
ighera ‘e Ventimiglia è sta 
Pest ber gl ita regolarmente 


— Lisbona, 13.— 1 Portogalto restamerà contro 
1 pratesi possessi di Brazzà è Stanley nei Congo, 

sì possessi appartenendo da luns: 
tempo al Portogallo. rea 


È Purg. 14. — Lesseps crede inventata l'opi- 
nione attribuita al principe dì Bismarek dal cor- 
rispondente parigino del Simes, cioè che l'Inghi- 
terra cerchi di avere la maggioranza nella riu- 
nione degli azionisti del canale di Suez per rove- 
sciare Lesseps e sostituirgli un Inglese. Lesseps 
dice che l'Inghilterra non potrebbe moltiplicare le 
mme. i Suez senza commettere mnaiilega 
rnazionale. Lesseps vuolo il canali 
datto le mazioni. n° Goa 

Il generale Edgard Ney è morto. 


rovigo, 11. — L'onorevole nepretis, accomps- 
grato dal commendatore Breganzo © dal cavaliere 
Brunialti, arrivò a Pontelagoscuro alle ore 7 an- 
timeridiane. Percorse sino a Polesella l’argine del 
Po, traversò poi i terreni inondati sino ad Arquà. 
Ivi ricevette ì sindaci dei paesi vieini. Proseguendo 
arrivò a Rovigo alle 10 e vi fa accolto da intio 
le autorità locali, dal generale Pianell e dai de- 
putati Papadopoli e Marchiori, a cui espresse In 
Rropria e profonda commozione per l'immensità 

lella sciagura, promettendo che ìl governo cer- 


— ecc 

Bonaventura Bevarini, cerente responsadil: 

———t——————tem@ 
Roma, Tipografia Artero, Piazza Monticitorio. 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
EzzI 


fem. Anno 
Pel Regno d'Italia L. 6 12 2 
Pergialtri paesid'EuropaeGairo » di 22 4i 
Per Aless.d'Egi:to, Fusi, Tripoli» 8 46 32 
Stati Uniti d'America» » 14 28 56 
Grin Vespro Pi » 3 = si 
0, Uragua Paraguay 1 13 2 « 
Peri i” » 2 M 88 
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Num. 280 


DIREZIONE ED ARBINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


“Por gli Avvisi all'Amministrazione 
se presso Ufficio Priaciple di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

(Vedanzi gli indirimi in quarta pagina) - 


lo Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 16 Ottobre 1882 


Fuori di Roma cent. 10. 


GIORNO PER GIORNO 


Corre voce da qualche giorno che l’onoré- 
vole Minghetti nel suo discorso a Cologna- 
Veneta prenderà atto, come si suol dire, delle 
buone intenzioni ond'è selciato l’infer..., cioè, 
ho sbagliato e mi correggo: intendevo parlare 
del discorso di Stradella. 

Un giornale che la sa lunga aggiunge che 
l’oratore a Cologna « sosterrà che i moderati 
hanno l’obbligo di assistere il governo contro 
i radicali ». 

I moderati — secondo me — hanno l’ob- 
bligo di combattere i radicali, senza badare 
se per caso ai loro fianchi vi sia chi s'im- 
pegni nella stessa battaglia. 

Cotesto è un obbligo a priori. 

L'onorevole Depretis, preso fermamente în 
parola e costretto a rimanere nei termini del 
suo discorso di Stradella, può diventare un 
alleato formidabile per il comune avversario. 
E questo è un di più 

* 
>» 

Ma... siamo sempre a quella. Fail giro della 
stampa la voce che il terzetto Zanardelli-Bac- 
carini-Baccelli (perchè anche Baccelli 1) sia 
rimasto a bocca amara per le dichiarazioni 
del presidente contro i radicali. 

Il terzetto sullodato è il solo che non abbia 
gustato il menu di Stradella, e che tutti i 
progressisti hanno trovato eccellente ! 

La cosa, dicesi, è andata tanto oltre, che 
sì è parlato persino d’una minaccia di dimis- 
sione dell'onorevole Zanardelli. Anzi, la Gaz- 
3ella d’Italia ‘ha annunziato la XIX dimis- 
sione dell'onorevole Zanardelli. 

La dimissione dell'onorevole Zanardelli è 
nella sinistra come la bara di Maometto. 
Sembra che precipiti al suolo; ma si mantiene 
sempre a mezz'aria, per virtù della calamita, 
che neutralizza per essa le ordinarie leggi 
della gravitazione. 

Che razza di calamita sia poi que:la che 
tien su per aria l'onorevole d'Iseo, vattel’a 
pesca! 

* 
sa 

Il fatto è che un diario ministerioso esce a 
dire: 

<« Smentite recisamente qualsiasi voce di 
dissenso fra l'onorevole Zanardelli 6 Depretis... 
Gli equivoci sono stati chiariti e fra i membri 
del gabinetto regna l'accordo più perfetto ». 

Ciò significa dunque che ci sono stati degli 
equivoci, e che i tre ministri, che avrebbero 
avuto ragione di risentirsene, sono stati rab- 
boniti. 

In questo caso gli ingannati sono tutti quelli 
che hanno creduto ingenuamente alla parola 


del presidente, senza pensare che ci fossero 
due modi di interpretarla. 

La situazione dunque è questa. 

Da una parto ci sono i moderati ai quali 
far credere che le parole di Stradella sono 
senza doppio fondo. 

Dall'altra ci sono i radicali da persuadere 
che non piglino per una minaccia effettiva le 
dichiarazioni contro di loro. 

In mezzo Sua Eccellenza Depretis. 

Chi sarà canzonato ? 

Lo diranno le elezioni. Ma io temo che ce 
ne sarà per tutti. 

In ogni modo, ognuno faccia quello che deve, 
avvenga che può. 

*_,% 
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Oh i Francesi! Tutto potrà mutare a que- 
sto mondo, 

« Mais les Francais 
Seront toujours Frangaîs >. 

Il Figaro ha pubblicato l’altro ieri un ar= 
ticolo firmato Etincelle sul soggiorno della 
Regina d'Italia a Monza, dove la malignità è 
talmente affogata dalle scioccherie da farne 
un capo d’opera di esilarante grulleria. 

Etincelte comincia a pigliarsela col castello : 
< Il castello di Monza è una vasta costruzione 
del secolo scorso, senza carattere e senza 
stile, coperto de ces affreuses tuiles italien 
nes; tachées, bossuées et malpropres, come 
il cappello d’an mendicante ». 

Non mi batterò certo per sostenere le bel- 
lezza architettoniche di Monza, ma trovo ab- 
bastanza strano questo maravigliarsi che in 
Italia un castello reale sia coperto di tegolo, 
quando la reggia stessa di Francia si chiama 
proprio « Le tegolerie ». 

«Il parco riservato (e ben poco riservato, 
poichè la folla può passeggiare fino al piede 
della gradinata del castello) offre delle at- 
trattive problematiche ». È 

E qui siamo proprio nel caso del principe 
di Monaco nel Rabagas. O la folla entra nel 
parco reale col debito permesso, e la Regina 
non può uscire perchè i viali sono occupati 
© la folla entra liberamente da sè, e la Re- 
gina è costretta a tenersi rinchiusa per non 
affrontare l’impopolarità. 


Povera Regina! 

« È vero, che il Principio, come è chia- 
mato al castello l’erede del trono, non abban- 
dona il salotto di sua madre, e che dapper- 
tutto, in legno, alla passeggiata, e perfino 
nelle fotografie, accanto a questa testa di 
giovane donna dal tratto fiero, dallo sguardo 
affettuoso e dal dolce sorriso, si vede appa- 
rire nel suo costume marinaresco questo bam- 
bino pallido, malaticcio e pensoso, che ap- 
poggia il capo sulla spalla materna». 

In questo classico brano di prosa non c'è 


che una inesattezza sola; il fanciullo pallido, 
mlaticcio e pensoso è un giovinetto che sta 
in sella al pari del generale Forgemol, e che 
ha tanta vitalità da veder la fine di altre due 
© tre repubbliche come quella che adesso vi 
state succiando, 0 Scintilla carissima. 


* 
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« Gli equipaggi alla Damon? sono tirati 
da cavalli male apparigliati. Gli uni vengono 
dalle antiche scuderie ducali di Parma, gli 
altri da Firenze e da Napoli ». 

E non canzono! 

Vi raccomando i cavalli delle scuderie du- 
calî di Parma. Ammesso che avessero tre 0 
quattro anni nel 1859, all'epoca della par- 
tenza della duchessa, avrebbero ventotto 
anni, e quei delle scuderio di Napoli venti- 
sette. Non c’è pericolo che quelle venerabili 
rozze levino la mano! 

Finalmente l'insieme di quel castello reale 
fa pensare a un parcvenu, che non sia ar- 
rivato. 

O Umberto Biancamano! O Beroldo! Sentite 
che cosa si dice della vostra casa. Credevate 
di essere gli stipiti della più antica fra le case 
regnanti d'Europa e i vostri discendenti non 
sono che dei parvenus. Ma si consoli il Fi- 
garo; per quanto parverue, la casa d'Italia lo 
sarà sempre meno di casa Grévy, di casa 
Gambetta, di casa Wilson e di tutte le altre 
nobili case che vi hanno governato, vi gover- 
nano e vi governeranno. 

E per finire. 

Se i Mentori, rappresentati da un Bossuet 
o da un Fénelon, fossero ancora di questo 
mondo, essi dovrebbero condurre i loro Te- 
lemachi rispettivi davanti a quel grande fah- 
bricato, ove direbbero loro con grave accento: 
« Imparate, ragazzi, dove conduce l'ambi- 
zione ». 

Auf! 

No, Scintilla adorata, non c’è nessun bi- 
sogno che i vostri Mentori vengano fino a 
Monza: basterà che facciano vedere ai loro 
Telemachi, Enrico V e il duca d’Aumale, anche 
impagliati. 
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Lo scrutinio di lista, che doveva essere la 
panacea di tutti i nostri mali, continua a 
produrre gli effetti più singolari e più strani. 

Diversi antichi deputati, diversi nuovi can- 
didati, non volendo acconsentire a transazioni 
equivoche, si ritirano e lasciano così il ter- 
reno propizio agli arruffoni o allo nullità. 

Il numero dei candidati avvocati è stra- 
grande. Essi fidano sui loro clienti; e, d'altra 
parte, i clienti fanno assegnamento su loro. 

Taluni pretendenti non si curano di dissi- 


mulare che per loro la deputazione è un mezzo 
di raggiungere gli onori e la fortuna. 

‘A Campobasso, per esempio, dice la Rasse- 
gna, un signor Caterini scrive che vuol dive- 
nire deputato per procurare una conveniente 
posizione a nove figli. 

Ecco un programma ‘chiaro, esplicito e ispi 
rato a uno dei più nobili sentimenti umani. 

Pare il programma d’una madre di famiglia: 
Il signor Caterini dovrebbe chiamarsi signora 
Caterina. 
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L’ex-deputato D'Arco, che si ritira dalla 
vita politica, ha diretto una lettera ai suoi 
vecchi elettori, in cui sono queste dichiara- 
zioni : 

« Fino dal principio ho accettato lealmente, 
senza restrizioni e senza reticenze, le libere isti- 
tuzioni che ci governano. L'esperienza mi riaf- 
fermò nel convincimento che colla monarchia co- 
stituzionale sono possibili tutte le ragionevoli ri- 
forme, per quanto ardite, nel campo politico e 
sociale, mentre chi tentasse uscirne getterebbe il 
paese in tali convulsioni da pregiudicare non solo 
l'avvenire, ma da compromettere anche le labo- 
riose conquiste del passato », 5 

Quei signori del ponte devono essere ri- 
masti male dopo tali parole. 

I giornali democratici potrebbero pubbli- 
care un dispaccio così concepito : 

« Ostiglia 

«Grave disastro. Il ponte ha perso un Arco». 

* 
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. Anche G. B. Billia si ritira dal campo le- 
gislativo. 

Adduce a scusa le sue non floridissime con- 
dizioni di fortuna che non gli consentono di 
rubare all'avvocato le ore che domanderebbe 
il legislatore. 

Eppure fu lui che alla Camera, coi fatti alla 
mano, dimostrò qualmente le ore di un legi- 
slatore avvocato siano ore.d’ avvocato di 
primo ordine. Il carattere legislativo non deve 
servire ad altro che ad accrescerne il valore! 

Mi pare che l’ex deputato Billia ritirandosi 
infligga una condanna ai suoi confratelli, che 
sanno conciliare gli interessi della Camera con 
quelli della Curia. 

Rara avis! È un avvocato che soffre di 
coscienza: è un deputatoche ha la malinconia 
di crederci. 

E siccome non vuol fare la fine di Prete 
Pero, se ne va. Non importa: anche fuori, re- 
sterà sempre l'onorevole Billia. 


* * 
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Il ministro dell'interno ha nominato sin- 
daco di Brindisi il signor Festa. 
Questo signore non è nativo di Brindisi, 
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Proprietà letteraria 
(21). 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Margherita pronunziò con tanta anima questa 
esclamazione, che essa medesima e il Lanfranchi 
diedero in uno scoppio di risa. 

— Lodo la vostra franca risposta... Difatti se 
non dovesse prendere marito una ragazza come 
voi, chi potrebbe prenderlo?... 

— Prender, marito !.. — continuò Margherita 
nel tuono dello scherzo — si fa presto a dirlo. 
Ma credete forse che sia facile ad luna ragazza 
nella mia condizione il rovarne uno... alla mia 
convenienza 9... Non v'è pericolo ch'io possa es- 
sere ricercata per interesse, ma non vorrei nem- 
meno essere sposata per compassione... Credo che 
avrò poca o punta dote... 

— Su questo v'ingannate... Non 80'se infrango 
un segreto... non mi rammento con precisione le 
parole della signora Massimina... ma ella mi ha 
detto che, indipendentemente di quanto può pro- 
venirvi da vostra madre, ella vi ha assegnato 
cinquantamila lire... 

— Che ottima creatura... — sclamò Margherita 
commossa. 

— lo poi aggiungo, che colui il quale fosso da 
voi accettato, possederebbe così. grande tesoro da 
favsi disprezzare e rigettare come indegno di voi 
se cercasse qualche cos'altro... 

Gosì dicendo, Arturo, lasciandosi trasportare 
dalla foga del discorso, si portò alle Sabra la 
manina dî Margherita, che teneva sempre fra le 
sue, e la coprì di baci. 


La fanciulla fece un debole sforzo per ritirarla, 
ma Arturo glie la strinse con maggior forza, e 
proseguì concitato : 

— Or bene, Margherita.. L'uomo che la signorà 
Massimina vorrebbe vedervi accettare per con- 
sorte, è l’amico intimo di vostro cognato... sono 
io... Sì... ve lo confesso... A chi mi avi detto, 
stasera, prima ch'io mettessi il piede in questa 
casa, che qui troverei la fanciulla dei miei sogni, 
che qui, se mi potessi lusingare d'essere da lei 
‘accettato, m'impegnerei solennemente ad amarla 
sempre con tutta l’anima, a renderla felice per 
tutta la vita, a chi mi avesse detto questo, avrei 
dato del mentecatto... Eppure è così... Sento che 
non mi appartengo più.. sento che vi amo.. vi 
amo come non ho mato veruna donna, come 
non ne amerò mai altra al mondo... Voi potete 
credermi, Margheri 
netto.. mi ‘avvicino ai trent'anni... forse vi parrò 
troppo attemipato per voi.. ma se sapeste come 
è quanto sarò capace d’amarvi!.. Non voglio ora 
carpirvi una promessa... concedetemi solamente 
rina speranza.. Consultatevi con Piero, con sua 
‘madre. più grave, più serio, più im- 
portante quello a cui v'invito e vi prego... perciò, 
pensateci bene... ma ditemi se posso sperare... 

Margherita non ebbe la forza di rispondere. 
Aveva il cervello in ebullizione, il cuore in ta- 
multo; le pareva di star per avenirsi fra le braccia 
di Arturo... Che cosa sarebbe stato di lei ?. 

— Margherita... una parola sola, per pietà 

Forse fu un moto involontario, un sussulto ner- 
oso; ma la mano di Margherita strinse quella di 
Arturo, e al giovane parve quella pressione, più 
che una speranza, una promessa... 

Le sue mani lasciarono quella di Margherita, 
che aveva presso le labbra, e scesero fremendo 
alle sue spalle nude... Fuori di sè, Arturo attrasse 
il bel busto della fanciulla contro il suo e la com- 
presse sì forteménte al seno da sentire i battiti 


violenti del cnore di Margherita sul proprio 
Le sue labbra cercarono avidamente quelle 


La musica aveva fatto sosta: la luce elettrica 
s'era spenta improvvisamente lasciando il giardi- 
netto quasi nel buio, giacchè le lanterne alla ve- 
neziana e i lampanini coloriti, dopo tanto eccesso 
di luce, non bastavano a vincere le tenebre... 

Era un segno convenuto per indicare che tutti 
sì avessero riunire nella sala del ballo, giacchè 
si doveva fare il cotillon, la danza finale d’ob- 
bligo. 

Margherita e Arturo uscirono dal padiglione 
mossi dalla stessa premura, dallo stesso timore... 

Per fortuna molte coppie si aggiravano tuttavia 
nel cortile: i due giovani si mescolarono ad esse 
senza che nessuno badasse donde uscivano... 

Il Lanfranchi fa obbligato a sostenere Marghe- 
rita, perchè essa non si reggeva in piedi, tanto 
grande era stata la sua emozione. 

Nessuno le aveva mai parlato d’amore, nessino 
era valso a farle provaré quello che adesso pro- 
vava.-. 

Felice, felice Lanfranchi!.... 

Infatti egli giubbilava.. Che cosa gli importava 
che adesso tutti si avvedessero di quel suo amore, 
anzi di quella sua adorazione così subitanea 
Avrebbe voluto dire a tutti che amava Marghe- 
rita e che l'avrebbe sposata nel più breve tempo 
possibile. Gli frullava per la mente esaltata, ine- 
briata, entusiasta, la folle idea d’invitare tutte 
quelle persone, lî presenti, sino da quel momento, 
alla sua festa di ballo, per le sue prossime nozze... 

Lo fece un poco rientrare in sè il direttore del 
cotillon, il contino Balogi, che gli assegnò il posto 
insieme alla vezzosa sua compagna... 

Oh, come era bella ‘ita. Come i suoi 


occhi mandavano un raggio umido inconsueto... 
Come dalla sua piccola bocca semiaperta pare- 
vano esalare profumate parole d’amore!... 

Le anime dei due giovani, per certo, non erano 
lì, in quel momento: esse vagavano, fuse insieme, 
chi sa in quali spazî infiniti! 

Pur non di meno, la forza dell'abitudine, l’idea 
del rispetto ch'essi dovevano a sè stessi e agli 
altri, prevalsero sul loro animo in guisa che am- 
bidue si comportarono, durante tutto il lungo ballo 
e le sue svariate figurazioni, con perfetto buon 
senso, come persone che possedessero intiera la 
propria ragione. 

Solamente, quando capitavano le figurazioni în 
cui ad ogni coppia occorre scegliere altre coppie 
e combinare li incontri in modo da mostrare la 
propria preferenza per questa o quella persona, 
il Lanfranchi sceglieva sempre Margherita e Mar- 
gherita il Lanfranchi. 

Questa manovra persistente fece sorridere molti : 
tutti capirono più o meno che la scelta della Re- 
gina della festa era fatta, e i maligni, che face- 
vano da tappezzeria attorno alla sala, si permi- 
sero qualche epigramma, che non destò alcun’eco. 

La contessa Clelia, che aveva cercato già due 
o tre volte di « accoppiare », come diceva leî, 0 
di « accoppare », come dicevano le sue vittime, 
il Lanfranchi, sorrideva, lo mostrava a dito alle 
amiche. e diceva: 

— C'è cascato!... Ci ho proprio gusto? Così 
dovrebbe accadere a tutti!. 

Gemma, sebbene occupata ad ascoltare i com- 
plimenti dei suoi adoratori e a riceverne gti o- 
maggi, volgeva oblique occhiate 'alla coppia felice 
o si prometteva dî sgridar Margherita in modo 
da farle passar la voglia di civettare e di com- 
promettersi in quel modo. 

Piero, da qualche tempo, pireva un'anima in 
pena. Avrebbe avuto voglia di parlare con Mar- 
gherita e col compagno ch'egli stesso le aveva 


PINTO OPIPRRONA PETE 


non fa parte della Giunta e fu eletto consi- 
gliere con soli 175 voti. 

Per questo motivo, diciotto su trenta con- 
siglieri si sono dimessi protestando. 

‘apno avuto torto. Il governo deve aver 
pensato che come non vi ha festa senza brin- 
disî, così non vi deve essere Brindisi senza 
Festa! 


DOPO LE ACQUE 


In ferrovia, 12 ottobre. 

* Non si tratta di diluvio universale, non di qua- 
ranta giorni, nè di quaranta notti: il corvo, la 
colomba e l'animale ragionevole trovano da po- 
sare il piede press’a poco all’asciutto anche fuori 
dell'arca: ma è un gran disastro. Conviene attra- 
versare ìl Veneto per averne l’idea. E se accade 
di far quel viaggio, l'idea si impadronisce così 
fieramente dell'animo, che ne sbandisce ogni altra: 
Y'Ioghilterra in Egitto, Depretis a Stradella, i can- 
didati delle elezioni generali, gli stessi affari e le 
passioni personali sfumano o appaiono come lon- 
tani © confasi fantasmi dinanzi alla tremenda 
realtà che vi perseguita ùi lati della strada quando 
non la interrompe. 

Lo so: Fanfulla, come gli altri, ne hanno par- 
lato e ne parlano ogni giorno; ma se ne può forse 
parlare più del bisogno, ‘quando è possibile che 
la vostra parola concorra a muovere i cuori, a 
provocare la compassione, a tener viva la santa 
febbre del soccorso ? 

Pa< 


7 La massa delle acque ha lasciato le regioni im- 
mediatamente subalpine, è scesa giù ad allagare 
le basse pianure, finchè la Provvidenza che spa- 
lancò lo cataratte del cielo apra ad esse il seno 
del mare. Ma resta la devastazione, restano le 
ruine, resta la miseria: questi terribili effetti non 
sono liquidi e non se ne vanno comele acque che 
li hanno causati. 

Nelle bassure del suolo ristagnano vaste poz- 
zanghere, Incidi specchi ai fulgòri del cielo, ma 
feconde solo di miasmi all’aere e di corruzione ai 
prodotti delle braccia umano. E da esse sporgono 
appena le verdi chiome degli alberi che già in 
lunghi filari si riscaldavano al sole, liberi quanto 
era alta la statura dei tronchi. 

Le fibrose canne del granoturco, abbattute e umi- 
liate nella melma, non hanno più forza di risor- 
gere e di ripresentare ai tepori dell'autunno le 
pannocchie nelle quali dovea maturare il pane del 
povero. 

Si riprometteva il contadino dall’abbondanto 0 
imminente vendemmia di mettersi in regola col 
padrone, © questi ne attendeva una rendita ristau- 
ratrice: ed ecco le uve quasi mature marcire nel- 
l’acqua fangosa. 
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E beati ancora quelli chie hanno solo perduto i 
fratti dell'annata! 

Ma dove le acque hanno rovesciato le case, dove 
liano disteso sulla terra spessi strati di ghiaia 
desolatrice, non sono più le rendite, sono i capi- 
tali distrutti. 

E in più Inoghi sono ricchi ai quali tocca 
rovina maggiore che ai poveri: perchè questi sono 
avvezzi al poco, e possono stendere la mano per 
avere il poco che ad essi bisogna; mentre è dificile 
provvedere al molto quando molto si perde. 

Questo si vede, questo si pensa: se un casuale 


compagno di viaggio vi riscuote dalla dolorosa 
contemplazione, vi-discorre dello stesso imponente 
argomento. Se è forestiero, comunica le sue ir- 
quietudini sulle strade da prendere, sul tempo da 
perdere, sulle difficoltà da superare. Se è del luogo, 
racconta di argini rotti, di case crollate, di vite 
perdute, di miracolosi salvamenti... 
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— Due contadini del tal paese — narra un pro- 
prietario — avevano trovato rifugio; ma lo im- 
‘petuose corre; tennero lontani i più volonterosi 
aiati: gopo molte ore di fame i disgraziati si de- 
cisero alla morte, si gettarono nelle acque e scom- 
parvero. 

— I miei cavalli — narra un colonnello d'arti- 
glieria — stettero quarantott’ore senza cibo nel- 
l’arsenale di Verona, sempre coll’acqua fino al 
petto: li credevo morti: stanno benissimo. 

chi trovò la morte per essersi affidato alle acque 
e chi per non aver voluto lasciare le case. I no- 
stri bravi soldati a Verona dovevano usare la vic- 
lenta astuzia dei cacciatori per trarre Ja gente 
dai fabbricati crollanti: rapire i bambini e così 
costringere i genitori a lasciare il nido mal sicuro, 
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Ci sismo, a Verona, la capitale del grande in- 
fortanio. 

Basta percorrere în ferrovia il tratto suburbano 
di Verona, fra porta Vescovo e porta Nuova, per 
comprendere la forza devastatrice della quale fa 
veicolo il fiume. Cambiato il corso delle acque, 
torrenti di ghiaia, case sventrate, capanne “sboc- 
concellate, cumuli di legnami spezzati, ammassi 
di frantumi conglutinati dal fango.. E poi quello 
che non si vede, ma di ci vi si parla: i mulini, 
le case affatto scomparse, le grandi fabbriche rase 
al suolo. 

Due grosse vene della piena, percorrendo in op- 
posta direzione i fossati della fortezza, vennero ad 
incontrarsi a piè di una grossa opera dalle im- 
mani muraglie, non lontano da porta Nuova: l’o- 
pera ne andò sconquassata, lacerata, squarciata: 
altro che bombe! 

>< 


Si entra in città: molte vie sono ancora in- 
gombre da un alto strato di fango viscoso: al- 
cune sono presso a poco sgombre; in altre si sono 
aperti dei passaggi praticabili. L'occasione impone 
la moda; quindi grossi stivali e calzoni rimboccati 
fino quasi al ginocchio. 

I soldati continuano la loro opera infaticabile: 
ne ho veduti molti a Invorare con tutte le gambe 
ignude immerse nella melma... E le loro. coperte 
distese a migliaia sugli spalti dei bastioni ad a- 
spettare un raggio di sole che lo rasciughi, un 
raggio di sole che si fatroppo aspettare. 

Viva il Re! viva l'esercito! stava scritto in un 
cartello verde, affisso fra due finestre d'un primo 
piano; sotto di esso apparivano sulla muraglia 
ben distinte le impronte fangose d'un paio di 
mani; e all'altezza dei davanzali corre la linea 
ondulata e giallastra, indice delle acque. 
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Alle prime notizie della piena speravano i Ve- 
ronesi che non avrebbe sorpassato quella, credo, 
del 1869; invece superò di un metro e mezzo il 
limite temuto; quindi i gravi danni, specialmente 
nel piccolo commercio, che non aveva preso suf- 
ficienti precauzioni. 

Quale rovina! 

Nelle mura dell’arsenale una breccia di cento 
metri. 

Il corso di porta Stuppa, Castel Vecchio, le Re- 
gaste di San Zeno, indescrivibili. Di qui le acque 
corsero a sbizzarrirsi sulla strada interna di cir- 
convallazione, a battere nei bastioni di San Ber- 
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dato, ma poi cambiava d’idea e se ne andava più 
lontano, per ritornare poco dopo al medesimo 
luogo, cioè laddove Margherita e arturo ballavano. 
Vagava qua e là, lasciandosi andare accasciato 
su qualche sedia 0 divano, come persona stanca. 
E siccome v'era sempre qualcuno che, 0 per con- 
venienza 0 per simpatia, o per non aver di me- 
glio da fare, andava a parlargli e a barattar con 
lui qualche ciarla sul ballo, egli rispondeva di- 
strattamente, di traverso, e pareva desideroso 
di essere lasciato in compagnia dei suoi pen- 
sieri. 

— Sta componendo un’ode barbara sul suo ballo! 
— diceva il giornalista Olinto Goffredi al suo col- 
lega Filippo Righi , i quali sapevano eome lo spe- 
ziale sacrificasso alla Musa. 

Anche i cotillons vengono a finire, sebbene qual- 
chevolta non si crederebbe. E fini felicemente 
quello diretto dal contino Balogi. 

Era vicino a giorno. 

— È stato un ballo borghese!.. — dissero pa- 
recchie signorine, amiche di Gemma, alle quali 
pareva cosa di supremo bon-ton ballare ancora 
quando il sole è già alto sull'orizzonte. 

Mali avvenimenti più salienti del ballo, quelli 
ché sollevarono maggiori comenti e attorno ai 
quali si esercitarono più alacremente le lingue 
cattive © le fervido menti di gran parte degli in- 
vitati, farono la comparsa trionfale di Margherita 
da tatti riconosciuta come la regina della festa, 
e la corte assidnaa lei fatta dal medico alla moda, 
il dottor Arturo Lanfranchi. 

In quanto a questi, non volendo compromettersi 
nè con Gemma nè con Piero, dopo aver scambiato 
una lunga occhiata con Margherita, si accompar 
gnò coll’avvocato Adolfo Bertelli. 

Aveva bisogno di sfogarsi, e quell’amico, suo 
antico compagno d'università, era il più adatto 
alla parte di confidente. 

Il Bertelli trattava tutti li affari legali del Lan 


franchi : egli sapeva, anche meglio del suo cliente, 
quale fosse lo stato preciso della fortuna di lui, 
e Arturo stimò necessario consultarsi con esso 
circa l'impegno che s'era addossato quasi alla 
propria insaputa. 

Margherita corse premurosamente nella sua ca- 
mera; vi si chiuse, © incominciò a spogliarsi di- 
nanzi allo specchio. 

Era vaga di gettare un'ultima occhiata a quella 
toelette, a quella acconciatura a cui ella, nella 
propria modestia, attribuiva non lieve parte nei 
trionfi riportati in quella sera memorabile la quale 
pensava oramai dover considerare come una delle 
date più importanti e solenni della sua vita. 

Quando stette per coricarsi, s’inginocchiò sul 
tappeto che ricorreva lungo il suo letto, appoggiò 
la testa sulle coltri e rimase così lungamente. 

La trassero dalla sua profonda meditazione le 
campane della chiesa di Sant'Ambrogio, distante 
pochi passi, che suonavano la prima messa. 

Margherita si portò le mani al volto: erainon- 
dato di lacrime. 

Perchè quel pianto?.. Era di gioia o di ram- 
marico?... 

Essa medesima non avrebbe potuto dirlo. 

Era troppo felice, e temova che dovesse sovra» 
starle qualche disgrazia. 


XIV. 
Le conseguenze d’nha bugia. 


Il dottor Lanfranchi si alzò di buon'ora, benchè, 
come la massima parte degli invitati al ballo di 
casa Lelli, si fosse coricato a giorno alto: sbrigò 
lo visite d'obbligo ai suoi malati più gravi, e andò 
a sentire da Veronica se la signora Massimina 
fosse visibile in ora così mattatina. 

La donna di servizio informò il dotiore che 
Gemma e Margherita dormivano tuttavia, che 
Piero era di già sceso nella farmacia e che la si- 


nardino e di San Zeno; smottarono i terrapieni, 
spezzarono le porte di rovere, contorsero le enormi 
griglie di ferro, accumularono ghiaie o rottami 
nelle fosse esteriori. 


>< g 

Si torna indietro col cuore sfretto, si riattra= 
versa il folto della città, ci si riavvicina al fiume, 
sî ripassa il ponte delle Navi, vi mostrano dove 
fa il ponte di ferro, vi mostrano ruine sulla destra 
e sulla sinistra, a monte e a valle. _ 

E finalmente vi affacciato ia via Binastrova, al 
punto dove c'era il ponte Nuovo. Di froni? avete 
la Pescheria, sventrata, melma e macerio e più» 
telli da ogni Into; e nel mezzo ‘del fiume le basi 
di due piloni sporgono come enormi moneherini 
triangolari, diruti, agretolati, fra le acque gial- 
lastre, battati dalle onde spumeggianti. 

E nelle strade gridano: Bollettino straordinario ! 
notisie di Rovigo! l'inondazione del Polesine! 


rift 
I NOSTRI MARINARI CANDIDATI 


Introduco fra i marinari propriamente detti 
due costruttori, è al risorgimento 
della nostr'armata e del naviglio commerciale 
siano necessarî i primi quanto i secondi, anzi 
penso che a proteggere la nascente industria 
navale casalinga contribuiranno più i costrat- 
tori che i capitani, e ciò per ragioni profes- 
sionali che ognuno scorge da sè. 

Benedetto Brin. 

Parlano per lui le opere ; il Duilio riuscito, 
il Dandolo non inferiore al fratello, l'/falia e 
la compagna Lepanto. Il Brin ha eletto in- 
gegno che ha sempre nutrito di continui studî. 
Uomo avventurato quanto mai. 

Cavour discuopre il giovane laureato e lo 
manda a rinforzarsi le cognizioni nei cantieri 

giusto nell’istante istorico in cui la 
Francia primeggia sul mare. 

Reduce, acquista buon nome fra noi. Cugia 
lo distingue — anzi l'ammiraglio Boyl lo di- 
stingue 6 lo raccomanda a Cugia — e questi 
gli affida una missione assai confidenziale e 
delicata di critico d'ogni piano delle navi co- 
struende; è un affinamento diuturno quello 
che la mente del Brin subisce allora. È braccio 
destro di De Luca prima, suo successore po- 
scia, collaboratore di Saint-Bon quando questi 
sale al ministero. Poi — al 18 marzo 1876 — 
eccolo ministro, non senza numerose e lunghe 
difese, naturali in uomo che ha sempre fin 
allora coperto posti dove poca è la responsa- 
bilità. 

ll passaggio del Brin al ministero segnò un 
periodo di progredimento e rese facile il còm- 
pito ai suoì successori. Se fu trascurato un 
troppo il personale navigante, dal Brin, fa 
rialzato d’assai quello della costruzione, il che 
costituì un bene che i tempi chiedevano. 

Brin deputato di Torino — dove la sua rie- 
lezione pare sicura — avvocherà la causa 
della costruzione in casa nostra del nostro 
naviglio e molto caldeggierà l'industria pri- 
vata. 

Spero ch'egli non m’accuserà d'indiscrezione, 
se io qui riferisco come in familiar discorso 
in villa Rodocanacchi egli m’abbia confermato 
quanto aveva esposto ai proprì elettori tori- 
nesi, cioè che i nostri cantieri sì regî che 
privati possono (purchè intelligentemente sor- 
vegliati) produrre oyera più solida, più sin- 
dacata e a miglior mercato che i cantieri 
britannici. 

È stoffa di] ministro quella del Brin; sot- 
traetelo alla politica e gli resteranno due 
sommi pregi: l'indole mite e la fermezza di 
propositi nelle questioni gravi. 


Giuseppe Micheli. 


La più spietata personalità del manipolo 
toscano che nel 1859 si è confuso nella ma- 
rineria nazionale ; recando seco le non comuni 
qualità di svegliatezza di mente e d'istru- 
zione. 2 
*éMicheli ha da giovane maneggiata l’ascia 
dell’operaio di cantiere, sostentando sè stesso 
con il lavoro delle braccia. Ha studiato? ja 
sera, quando e come poteva. Comunque sia, 
si è formato costruttore e non volgare. Fra il 
1850 ed il 1859 ha disegnato e varato l'Ar- 
turo, l'Eden, il Pilade, l’Oreste, il Principe 
Ecditario, la Sofia, V'Edoardo, V'Armonia, 
havi mercantili che vantarono squisite qualità 
di cammino ed c!eganza di forme. La nave 
‘Principe Ereditario fu la sua opera più 1n- 
signe, perchè di portata ft:consueta fra le co- 
struzioni livornesi. 

Il governo toscano diò mano a metter su 
un’armatella — conviene rammentarsi che nel 
1857 tutto il naviglio consisteva nel Giglio, 
piecolo vaporino — ed il Micheli importò la 
corvetta che nel 1859 fu battezzata Magenta 
e le due cannoniere Ardita e Veloce cui \vsto 
succedettero la Palestro e la Curtatone. 

La Magenta fa un trionfo per il Michelî. 
Ora è stata smantellata, ma la ricordo buona 
e potente nave. Fu un miglioramento dell’in- 
glese Racoon che nel 1858 godeva fama del 
più riuscito bastimento di quel tipo che sol- 
casse il Mediterraneo. 

La copia sortì maggiori pregi del modello 
e fece un buon miglio di più all'ora. Il vara- 
mento difficile in uno scalo ad angolo, e non 
ostante riuscito diede lustro al nome del co- 
struitore, il quale salì rapidamente in grado 
rendendo buoni servigi come direttore delle 
costruzioni nei dipartimenti di Napoli, Spezia 
e Venezia. » 

In Giuseppe Micheli l'artista primeggia sullo 
scienziato. Lo credo più adatto al calcolo dei 
piani d'un incrociatore che d'una nave di bat- 
taglia. ns 

Le sue navi hanno /a ligne squisita, dote 
d'eleganza în quelle care cose belle che sono 
una donna ed un bastimento. 

La pratica dell’arsenale in Micheli è somma : 
si scorge in lui l’uomo che ha da bambino 
frequentato il cantiere e che ha la passio: 
del lavoro artistico. 

Fra i nostri architetti navali egli è colui 
che mostrasi più deferente ai desideriì di c 
loro che son chiamati a navigar sui suoi scafi: 
imperciocchè ammette il principio (e non è 
poco) che a bordo prima d'ogni altra cosa 
bisogna poterci vivere. D'onde la popolarità 
di cui gode fra gli ufficiali naviganti. 

La gode anche fra gli operai; non ha mai 
dimenticato che anch'esso fu operaio. 

Ingegno esecutivo più che speculativo, Mi- 
cheli è l'uomo più adatto agli arsenali che 
alle sedie degli uffici, che d'altra parte gli 
piacciono poco. 

È stato deputato di Chioggia; un forte par- 
tito lo vuol deputato di Livorno, sua città n2- 
tiva. 

Sotto molti riguardi, la candidatura de] Mi- 
cheli può considerarsi come una candidatura 
operaia nel vero senso dell'espressione. 

‘Mi compiaccio ricordare un fatto della sua 
vita-di lavoro. La fregata americana Guer- 
riére diede pochi anni fa un solenne picchio 
sulle secche di Vada. 

Giunso come potò alla Spezia. Immessa in 
bacino, fu ribarata dal Micheli. Ho udito più 
volte dagli ufficiali della Guerrière, con i quali 
ero molto legato, che i raddobbi ideati dal no- 
stro costruttore avevano migliorata la nave, 
ed essi mi domandavano seriamente sela no- 
stra marina contasse molti uomini di così alta 
competenza nell’arte. È inutile dire che io mo- 
destamenterispondevo che Micheli era il meno 
abile fra i costruttori italiani; però non !0 


gnora Massimina, tenuta in agitazione dal rumore 

della festa, non aveva potuto prender sonno. Già, 
ia era la più penosa e frequente delle sue 
ità. 


Il Lanfranchi andò adunque da lei e le fece la 
confessione completa del come s'era condotto la 
notte scorsa. 

Egli diede una grande consolazione a quell’ot- 
tima donna. Giacchè suo figlio aveva commesso lo 
sproposito di prender Gemma invece di Marghe 
fita, almeno il possesso di quella brava fanciulla 
‘avrebbe felicitato un degno galantuomo, il più in- 
timo amico del figliuol suo. 

Arturo pregò la signora Massimina a parlar per 
la prima a Piero del matrimonio, .ripe- 
tendo a lei quello che aveva detto a_ Margherita, 
cioè ch'egli non voleva saper di dote. Ma la ge- 
nerosa benefattrice della fanciulla non intese ra- 
gione: ella sostenne e insistà che la sua cara Mar- 
gherita non doveva andare a marito come una 
pezzente, e finalmente il Lanfranchi fa d'accordo 
con lei che quelle cinquantamila lire fossero messe 
a disposizione della novella sposa la quale ne sa- 
rebbe stata padrona ed arbitra assoluta. 

Ed anche al corredo avrebbe pensato la signora 
Massimina. Essa, che non era uscita di casa da 
mesi e mesi, si faceva una festa di andare con 
Margherita a eseguire lo compre più imporianti. 

Quando Piero udî la comunicazione di sua madre 
provò una strana rivoluzione în tutto il suo es- 
sere. Non gli pareva possibile che Margherita do- 
vesse appartenere ad un altro uomo. 

Fra la sua ispiratrice, il suo angelo, la sua 
‘musa..... Certo, una volta sposa e madre, non-po- 

più disimpegnare tali poetiche o mate 
riali fanzioni. 

Del resto, che cosa_poteva egli pretendere ?... 
Doveva forse Margherita resta? sempre ragazza 
per fat piacere a Iui?... Egli stesso non aveva 
forso dotto all'amico che sarebbe stato contentò 


di accasarla con un uomo degno di lei? E chi po- 
teva essere più degno del Lanfranchi stesso? 
Non esisteva obiezione possibile contro di lui.. 

Eppure, Piero alle proposte, anzi alle decisioni 
di sua madre, entusiasta per una unione di cui 
ella si considerava come fautrice, sentiva un fre 
mito, una indignazione come so gli proponessero 
un'azione biasimevole, come se gli facessero uno 
offesa, una ingiurin... 

Era pallido e disfatto, e siccome sua madre se 
ne accorse, e gli chiese con premura quello che 
avesse, rispose che sì sentiva poco bene, prob2- 
bilmente o motivo della fatica, dei disturbi e dei 
sopraccapi del giorno innanzi. Eppoi non era nep- 
pure andato a coricarsi... 

Questo bastò perchè la signora Massimina ta- 
gliasse corto a ogni discussione e lo mandasse via 
colla raccomandazione di non scender più, per 
quella mattinata, in farmacia, e di riparare alia 
stanchezza con un buon sonno. . 

Piero promise, ma non ne fece nulla. Invece 
uscì di casa è andò sui viali, fuori della barrier: 
alla Croce. Si trovò vicino, senza pensarci, al 
piazzale Savonarola, ove, per tanti anni, era stato 
selito di fare una gita quotidiana, e i suoi passi 
lo portarono al villino Adimari. 

La porta di strada era aperta, perchè la 
faceva alcuni piccoli acquisti da nu frattaiolo ax 
bulante. 
gua tano lo Ticonobbe, 1o salutò e gli chiese s:- 

nuove di Margherita, alla quale eratanto 
Acezionta. 5 
lora Piero s'informò, a sua volta, delle notizia 
della signora Beatrice. 

La Nena fece un triste quadro delle condizioni 

povera donna. Il sor Lorenzo era violento 
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pensavo, ma con gli stranieri bisogna sem- 
pre risponder così. 

To non so che cosa diranno le urne livor- 
nesì, ma penso che farebbero molto bene a 
rispondere « Micheli >, e spero che gli operai 
del cantiere di San Rocco daranno il loro voto 
ad un uomo che com’essi ha maneggiato l’a- 
scia e le seste, ed a cui sono più familiari 
n figure della geometria che quelle della ret- 

rica. 


DA l'Alba 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 ottobre. 

Il funerale del senatore Carlo De Cesare ha avuto 
luogo questa mattina, come avevamo annunziato, 
ed è riuscito splendido e degno dell'illustre de- 
fanto. 

Apriva il corteggio un battaglione di fanteria, 
con bandiera e concerto musicale; seguivano 
lunghe file di preti edi frati, e poi veniva il carro 
funebre. I cordoni del feretro erano tenuti da Sua 
Eccellenza il senatore Duchoqué, presidente della 
Corte dei conti; da Sua Eccellenza il commenda- 
tore Carlo Cadorna, presidente del Consiglio di 
Stato; dall'onorevole Marazio, segretario generale 
del ministero delle finanze, venuto a rappresen 
tare l'onorevole Magliani impedito da infermità e 
scusatosi con.la famiglia; dall'onorevole Giuseppe 
Iassari per la Camera dei deputati; dal senatore 
“Gravina, prefetto di Roma; dal primo vice-presi- 
dente del Senato, commendatore Chiesi; dall’as- 
sessore cavaliere Bastianelli espressamente dele- 
gato dal ff di sindaco duca Torlonia; e dal se- 
natore Gaspare Finali, delegato dal municipio di 
Spinazzola, patria del defunto, 6 che ha voluto 
con affettuoso pensiero essere rappresentato al 
fanerale del suo insigne concittadino. 

Da una parte e dall’altra del carro funebre erano 
in doppio ordine e in grande uniforme uscieri del 
o: della Corte dei conti e del municipio di 

N 


Seguivano il carro senatori, ex-deputati, ex-mi- 
nistri, alti funzionari dello Stato, generali dell’e- 
sercito, magistrati, amici e cqnoscenti in grandis- 
‘sìmo numero. Abbiamo notato, fra gli altri, i se- 
natori Fiorelli, Rosa, Pantaleoni, De Filippo, Gian- 
muzzi-Janelli, Caccìa, Paternostro, Assanti; i ger 
rali Cosenz e Longo; gli ex-depntati Mantelli 
Celesia, Seismit-Doda; il consigliere di Stato com- 
‘mendatore D'Anna; l’onorevole Lovito, segretario 
generale del ministero dell'interno; i magistrati 
Aurito, Samarelli, Sogatto ; il comandante Cottrau 
del ministero di marina; i commendatori Ra- 
cioppi, Miraglia e Siemoni del ministero d’agri- 
coltura e commercio; tutti i consiglieri, ragio. 
nieri e impiegati della Corte dei conti, presenti 
în Roma, e cento altri, i cui nomi non è possibile 
ricordar tutti. Chiudevano il corteggio le carrozze 
in gran gala del Senato e del municipio. 

Alla chiesa degli Orfanelli ha avuto luogo la 
fanzione religiosa, e poscia il corteggio sì è messo 
nuovamente in cammino fino a piazza di Termini. 
Colà il senatore Finali ha pronunciato commosso, 
€ in mezzo alla generale commozione, poche pa- 
role in lode del defunto, rammentandone la vita, 
i servigi resi alla patria, le principali opere pub- 
blicate. Ha detto: « Carlo De Cesare volle tor- 
nare a Roma dieci giorni fa per morirvi, perchè 
anche la morte è bella e grande a Roma». È im- 
possibile riferire la commozione destata dalle par 
role del senatore Finali. 

Sul carro mortuario era deposta una corona di 
semprevivi con queste semplici e commoventi pa- 
role: A Carlo De Cesare, è figli di Antonio Scia- 
loia. Quante memorie, questi due nomi!... 

Anche il Circolo universitario Savoia ha man- 
dato una rappresentanza al funerale del senatore 
De Cesare, e quei bravi giovani sono ‘ venuti essi 
stessi ad annunziarcelo. Le esequie hanno dimo- 
strato quanta copia di affetto © di stima avesse 
Jasciato Carlo De Cesare in tatti i partiti, e in 
tutti coloro che l'hanno conosciuto. Sappiamo 
che all’egregia donna, che fu per venti anni sua 
degna compagna, arrivano telegrammi di con- 
doglianza da ogni parte d'Italia. Bellissimo, fra 
gli altri, è quello della Giunta comunale di Spi- 
nazzola. 

Crediamo di non essere indiscreti annunziando, 
in onore del defanto, come egli, morendo, non 
abbia dimenticato gli asili infantili di Roma, di 
Napoli e di Firenze, i poveri di Spinazzola e di 
Acerenza in Basilicata, e alcune Società operaie. 


. 

Questa mattina alle 10 1/2 è stata ‘scoperta in 
Trastevere la lapide in onore di Pietro Cossa. Il 
manicipio era rappresentato alla cerimonia dal 
‘commendatore Biagio Placidi. 

Stasera il Trastevere è in festa. Vi saranno con- 
certi e strade illuminate. Alle 10 1}2.sarà pure il- 
luminato a luce di bengala il tempio di Vesta in 
piazza della Bocca della Verità. 

. 

Ieri, allo 2 pomeridiane, la Giunta municipale 
£'è adunata per discutere il progetto dell’onore- 
vole Doda e varie altre proposte da. presentare 
al Consiglio per l'apertura della nuova sessione. 


* 

Quest'oggi alle ore 2 ha avuto luogo l’inaugu- 
razione della nuova Borsa.e dei locali della Ca- 
mera di commercio, situati in piazza di Pietra 
nell’antico locale della 

Nella sala della grida presero circa tre- 
cento persone, quasi tatte appartenenti alla classe 
bancaria e commerciale di Roma. 

lutervennero i ministri Berti, Magliani, Baccelli, 
Baccarini, Zanardelli, Ferrero; i senatori Rosa, 
Allievi, e il prefetto senatore Gravina, i deputati 
Pianciani, Palomba e l'onorevole Scismit-Doda 
che rappresentava il sindaco di Roma. 

Lesse un ea il senatore Troeebi, presi- 
dente della Camera di commerto, © ri 
onorevoli Berti e Magliani art 


Somma raccolta a tuttò ieri dal comitato di soc- 

corso per gli inondati lire 414,227. 
* 

Oggi al ministero di grazia e giustizia, sotto la 
presidenza dell'onorevole Cocco-Orta, si è riunita 
la Commissione per la tombola a favore degli 
inondati. 

Fu deliberato che ln tombola sia estratta dome- 
nica, 19 novembre, alle ore 1 pomeridiana, e co- 
municata immediatamente a tutte le 161 città, ove 
si vendono cartelle. 

Per Roma, la vendita è stata affidata alla So- 
cietà dei commessi del lotto, che si incarica di ef- 
fettuarla con una tenue provvigione. È 

Verranno posti in vendita degli storni, affi- 
dandone la distribuzione ad un comitato di si- 
gnore. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiane 17° 6. 
la temperatura massima fa di 19 5, quella mi 
nima 11° 6. 

Spettacoli d'oggi: 
VALLE.— Ore8 112.— Frou-frow. "i 
COSTANZI. — Ore 8. — Ernani, opera. — Sieba, 


ballo. 
ARGENTINA. — Ore 7 1j2. — L'Africana, opera 
ballo. 


ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 8 112.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. E 
POLITEAMA ROMANO. — Ore 5. — Giuliano Ta- 


postata. 
METASTASIO. — Ore 6 112 e 9112. — La bella 


Ester. a 
MANZONI. — Ore 6 e 9. — Pistacchio XIV, 
operetta. 
ROSSINI. — Ore 6 e9. — Li Magansesi a Roma, 
operetta in dialetto romanesco. i 
NUOVO QUIRINO. — Ore 6 e 9. — La figlia del 
tamburo maggiore, operetta. 


E 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 15. 

Il signor Floquet, prefetto della Senna, ha 
pronunziato a Perpignano un discorso molto 
spinto, nel quale si dichiarò per la revisione 
della costituzione e per la separazione della 
Chiesa dallo Stato. La sua candidatura alla 
deputazione fu acclamata entusiasticamente. 

Si assicura che l'ambasciata russa abbia 
scoperto che uno dei preti addetti alla chiesa 
russa di Parigi sia un capo nichilista. 

Continuano le demolizioni notturne di croci 
a Montceaux-les-Mines. 

Oggi avrà luogo a Parigi un banchetto rea- 
lista di mille e duecento coperti. 

Dopo un'ora di deliberazione, i giurati man- 
darono assolto Luciano Fenayron, fratello del 
principale accusato. I coniugi Fenayron furono 
condannati entrambi ai lavori forzati a vita. 
Fenayron ringraziò i giurati per la libera- 
zione del fratello. Costui uscì dall’aula festeg- 
giato. 

Gli amici improvvisarono un pranzo in suo 
onore. 


Veniamo assicurati che anche il nostro go- 
verno, d'accordo con altri, ha invitato l’In- 
ghilterra a voler interporre i suoi uffici e far 
uso dell'autorità di cui gode presso il go- 
verno egiziano, onde impedire che il processo 
contro Araby e compagni venga fatto in modo 
contrario alle forme dei paesi civili. 

Si insiste sopratutto nel far rilevare che 
Araby è un vero e proprio prigioniero di 
guerra arresosi a truppe inglesi, e non un ri- 
helle egiziano catturato dalle truppe del ke- 
dive. 

Abbiamo da Berlino in data dell’11 cor- 
rente: 

< L'accordo fra la cancelleria imperiale ed 
il gabinetto britannico sulla questione egi- 
ziana è ormai un fatto assodato. È positivo 
che nelle sue manifestazioni verso la Ger- 
mania il signor Gladstone ha dimostrato come 
mai aveva fatto finora, il premuroso desiderio 
di procedere concordemente. 

« Nei nostri circoli politici e militari si an- 
nette molta importanza per la politica gene- 
rale dell’Europa alle elezioni che stanno per 
‘essere fatte in Italia. » 


‘Secondo i più recenti ragguagli, la riunione della 
conferenza sulle cose d'Egitto non è prossima, ed 
‘anzi è probabile che inseguito ad accordi diretti 
fra le potenze la detta conferenza non sarà più 
per radunarsi. 


Ieri Sua Santità ha ricevuto in udienza di con- 
‘gedo monsignor Camillo Di Rende, nuovo nunzio 
pontificio a'Parigi. 


L'onorevole Depretis, che doveva giungere a 
Roma oggi, sl tratterà inveco altri due 0 tre 
giornia Stradella, ova è tornato dopo la sua vi- 
sita a Polesella. 


Nessun altro ministro farà discorsi elettorali, 
per non provocare confronti fra le sue parole e 
quelle del presidente del Consiglio. 

Se l'onorevole Berti parlerà ad Avigliana, come 
pare ne abbia intenzione e siasi già impegnato» 
‘si limiterà a svolgere il suo. programma di legi- 
slazione sociale, all’infoori di ogui altra idea po- 


Oggi si é radunato in seduta plenaria il Consi- 


glio superiore dell’istruzione pubblica, per deci- 
dere sulle relazioni di molte Commissioni esami- 
natrici. 


L’inondazione. 
Secondo notizie che ci pervengono direttamente 


dalle località inondate, il lavoro per riparare ai 
danni è instancabile. A Legnago per accelerare la 
chiusura della rotta si lavora la notte alla luce 
delle lampade elettriche, essendo le torcie a vento 
quasi inservibili. 


Per avere una idea delle difficoltà a superare, 


basti dire che si lavora in mezzo all'acqua, e che 
la terra e i materiali portati da località lontanis- 
sime con carri, sono poi trasbordati su barche. 


Adesso si sta costruendo un treno volante sull’ar- 


gine dell’Adigo, fra Cerea © Legnago. 


Nella disgrazia si ebbe un po'di fortuna, grazie 


alla resistenza che potè opporre qualche bastione 
della vecchia fortezza. Ciò ha reso più agevole il 


riparo. 
Le acque occupano a Legnago una zona di circa 


cento chilometri di lunghezza, e circa mille chi- 


lometri quadrati di superficie; e în certi punti 
sono alte tre e quattro metri. 

La parte più ricca della provincia di Rovigo è 
in salvo ancora, ma non è escluso il pericolo che 
il Canal Bianco rompa salla sinistra, © invece di 
gettarsi nel bacino del Po, allaghi anche quello 
dell'Adige. Lungo l’argine sinistro la sorveglianza 
è quindi continua e la lottaaccanita per riparare 
ovunque pare si manifestino #egni di cedimento, 
Ad ogni modo però il pericolo sarebbe meno grave 
e meno difficilmente riparabile. 

Anche senza altre complicazioni, le località ora 
inondate resteranno sott'acqua lungamente perchè 
la pendenza del terreno è appena del 7 per mille 
e la enorme massa liquida deve percorrere ancora 
molti chilometri prima di poter giungere al mare. 
Frattanto si sono operati e si operano molti tagli 
per facilitare lo scolo. 


x 

Per dare un'idea della stracrdinarietà dei casi 
e delle cattive condizioni del terreno in quelle 
valli, basti dire che la pila del ponte di Borgo 
forte, che si è sprofondata giorni sono, era fon- 
data a 25 metro sopra il terreno più resistente 
che si conosca. 


Per Beseoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Budapest, 13. — Stasera alla Camera dei 
deputati, in risposta ad una interpellanza di Ro- 
honezy relativa ad abusi esistenti nel ministero 
delle vie di comunicazione. Tisza diede spiegazioni 
particolareggiato sull’inchiesta gindiziaria dalla 
quale risulta non potersi neanche sospettare gli 
impiegati del ministero în questione. 

Rohonezy dichiarò di non essere soddisfatto, ma 
la Camera prese atto della risposta del ministro. 

Alla fine della sedata Tisza annunziò la pros- 
sima presentazione di una convenzione con la di- 
rezione delle ferrovie di Stato. 


Ba 14. — Il Monitore rumeno an- 
nunzia le nomine di Maurogheni, ministro di Ru- 
menia in Roma, a ministro a Costantinopoli; di 
Mitilineo, attualmente ministro a Bruxelles, a mi- 
nistro a Belgrado; di Vacaresco a ministro a Bra- 
xelles. 


Parigi, 14 — si ha da Berna che il governo 
italiano considera come una soddisfazione insuffi- 
ciente In punizione dei gendarmi svizzeri fram- 
misti ai membri del Pius-Vereîn che scesero a 
Stresa, essendochè un personaggio ufficiale ac- 
compagnava gli escursionisti. 


NN eweyork, 14.—L'aragano sco ppiato giorni 
sono inondò una parte dell’isola di Cuba. Vi sono 
molte vittime. 


niro, 14. — La Corte marziale si aprirà pro- 
babilmente lunedì. 


Pietroburgo, 14. — Un dispaccio da Tifiis 
reca che Ab-Eidullah con 10.000 uomini minaccia 
Van e ne domanda la resa. Trentamila Persiani 
gli muovono contro. La Turchia pure spedisce 
truppe verso Van. 


Provigo, 14. — L'onorgyote Depretis ricevette 
il generale Pianell, il cotonnello Guaita, coman- 
dante del distretto, il personale della prefettura 
e del tribunale, il sindaco, la Giunta municipale, 
la deputazione provinciale, la presidenza dell’As- 
sociazione progressista, il Comitato di scecorso 
agli inondati e varî sindaci. 

Il presidente del Consiglio è ripartito alle ore 
3 pomeridiane per Stradella, via Bologna. 


Berino, 14 — sono confermate le nomine 
di Hatzfeldt a segretario di Stato per gli affari 
esteri e a ministro di Stato prussiano, e di Ra- 
dowitz ad ambasciatore a Costantinopoli. 

Si assicura che Brinken andrà ad Atene, Al- 
‘vensleben a La Aja, e Bilow a Berna. 


Song 15. — Il re di Serbia è giunto a Rut- 
schuk, ove fa ricevuto dal principe di, Bulgaria 
in mezzo alle acelamazioni del popolo. 

Il metropolitano pronunziò un discorso nel quale 
rammegtò>la fratellanza delle due nazioni. Re Mi- 
lano rispose che egii divide questi sentimenti. 


IN apoti, 15. — La ferfovia fra Napoli e Ca- 
stellammare è stata interrotta stanotte da allu- 
vioni. Si spera di potere riattivare stamani il 
servizio. 


Bonarentara Ravarini. gerente responsabila 
NUOVO SISTEMA 


DENTI 


e DENTIERE senza grappe nè molle 


co o ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA 
Palazzo Capranica accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 


=Guarizione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


AGLI ELETTORI 


Domani verrà pubblicata la terza edizione 
del lodatissimo Commento at testo unico 
della legge politica dell'avvocato Augusto 
Santini. , 

Questo libro (di cui ogni elettore influente 
dovrebbe possedere una copia) è indispensa» 
bile ai municipi, ai membri degli uffici elet- 
torali ed a quanti altri si occupano di ele- 
zioni; ed è della massima utilità perchè con- 
tiene non solo tutta la Giurisprudenza elettorale 
fino al giorno d’oggi, e le leggi sulle incom- 
patibilità parlamentari, ma altresì le risposte 
a tutti i dubbi e a tutte le questioni che si 
riferiscono allo scrutinio di lista ed alle vo- 
tazioni. ig. Se 

(Così dice la Gazze/ta ufficiale d'oggi.) 

L'interessante libro ch® annunciamo sarà 
spedito raccomandato, a prom corso di posta, 
a chi invierà un vaglia postale di lire 3 50 
all'avvocato Augusto Santini, al suo studio, in 
Roma, via Nazionale, 163. 


0 == 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 
fooesez::*;..i 


GIOIELLERIA PARIGINA 


È 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 


legati în oro e argento fini (oro 18 carati) 


l'italia: Firenze, via dei 


ROMA 
11° Stagione prossima d'inverno con indirizzo che sarà 


dato dai principali giornali della capitala. 
Fatte | gio: goto lavorate con. guaio squisito 


lo pietro {risultato di un prodotto carbonico 
Siae o E Cri lei della 
più dell’acqua. d 


— Medaglia d'Oro a 
universale di Parigi 1857 per To eolie lelo ini 
zioni di perle @ pietro preziose. 
FIRENZE 
DN copi (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 
Rivolgersi allAmministrazione del Giornale. 


Un Nuovo Sistema 


PER LO STUDIO DELLA 
Lingua Tedesca 
PROLUSIoNE fatta alla R. Untvensotà 


di Roma da Jon. Ev. Wacwer 
Reperibile da Loescher e C° e dagli altri principali 
librai di Roma al Prezzo di 30 cent. 

In essa è spiegato l'intiero sistema e si trovano 
tutti gli schiarimenti. 


I Consi PRIVATI principiano col 6 novembre. 


ino prenderne parte po- 


dal2Sc. Via del Possetto155,1ip. 


DA AFFITTARE 


Diversi quartieri. con esposizione a mezzogiorno, 
in magnifica posizione. 
Recapito in via Torino, N. 7. 
subito in via Mar- 


AFFITTASI puis, 50. Palo 


Alibert, un quartiese di sei stanze e cucina, acqua 


marcia, gas, portiere, vasche. 


Da Rowa a Napoli al Vesuvio e ritorno 


% classe Lire 73 
» » DI 
compreso l'alloggio e vitio. 
Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 
Ritorno da Napoli fino all’altimo treno del terzo 
giorno. 
L'escursione al Vesuvio farsi sia di giorno 
olie di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 


Lucia, 92. 
E compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto alftoGi dei dinive di Casta pe ber 


TA în Napoli. Omnibus dalla 
Viceversa, gra tuito. 

Ibi si vendono ogni giorno.in Roma presso 
r/ delie Ferrovie Romane, via Propaganda 
N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (7) 


È 
j 
T 


i sî ricezono prasso l'Amministrazione e presso l'Uflicio pri 


pale 
Dalla Franci 


Roma Fpiazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Pai 
fo de Pablieità, Paris, 99, rae de Richelie 


nzani 28 — In Miiano, Galleria Vittorio Emanuslo 26 


RICA Sao li 
LUDRUA e gare docoo 


ampliamento d'affari e per da 
sfogo alle mchie commission 


) 


903 art coli. 
Le parsone che ne faranno ri- 


CIRTI EGNIARI 


confezionati secondo il caso con 
ieazione garantita. Fabbrica d.| 
{Strumenti di chirurgia e appa- 
Pia di Montez 0, gicimpetto|recchi d'ortopedia. 

»1 Parlamento. Coniortabile, buon 

gusto, prezzi moderati. I ER Enizn 


È Î 
raccomandati | 


ROMA 
Albergo di Milano 


Propr. Ars. Geram |Roma, Corso 49, în faccia allo 
Dirett. E. Delsitto. ' —Spedate di S. Giacomo. 
Pubblicazione dell’Unione T:pografico-Editrice Tori: 


LEGGE ELETTORALE POLITICA 


Commentata dal dott. A. BRUNIALTI 


Professcre di Diritto c:stituzionale nella R. Università di Torino 
Un grosso volume in-8" — Prezzo L 12 


(Festo Unies ) 
corte TABELLE peLLE 


CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI E DELLE SEZIONI 
Un fascicolo di 88 pagine — Prezzo L. 1.50. 


Spedire vaglia postale a B. B. all'Unione Tipografico-| 
Editrice, ROMA, piazza S. Silvestro 75. 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiento 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


AVVISO 


Il celebre Liquore Benedettino dell’Abbazia 
di Fecamp (Francia) st apprezzato dal pub 
blico è l'oggetto d’imitazioni numerose in | 
Italia. 

Allo scopo di porre i consumatori, caranti 
di ron bere che un prodotto puro, squisito 
ed essenzialmente igienico, in guardia contro 
queste contraffarioni detestabili al gusto @ 
cattive per la salute, lì preveniamo che da 
40 anni ana etichetta simile a quella di con- 
tro si trova al basso di tutte le bottiglie, 
mezze bottiglie, flaconi e mezzi fisecai che 
escono dalla distilleria. 

Questa etichetta porta la firma del Diret- 
tore generale 


= A. Legrand aîné. 
Il vero Liquore BéndHictine si trova a Roma presso 
seguenti persone che hanno firmnto l’impegmo di 
mom vendere alcuna specie di contraffazione 

Signeri: Giacome Aragao, Spilîmann ainé; Renzi e 
Singer, V° Nazzarrì, Gio. Achine, Luigi Scrivante, Do- 
monico Pesoli, Giuseppe Voarine; Morteo e C.,, Drogheria 
Casoni, F.Ilî Caretti E. Parenti e C. Giuseppe Canavera, 
Gavuzzo Girolamo. 

La Bistilleria dell'Abbazia di Fecamp fabbrica inoltre : 

L'alcool di Menta, l'Acqua di Melissa del 
Benedittini,, prodotti squisiti e del fitte igienici. 
cro_—_—y—r—_— 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 
Antimiasmatiche-Antiperiodiche del farmacista Gexsnoso Curato. 
Gaariscono le febbri melsana, le recidive, i ramori sp'enici, 
Îl malabito delle periodiche, e tuite quello febbri che, non cedono 
all’azione dei sali di chinino in generale. Esse sono state sperimen- 


pes Salvatore senatore Tommasi, Cardarelli, Serimola, Biondi, |inveterate incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 
i; L'uso di questo discrostanta assicura un grandi; 
7er terra | mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del fuoco|montate su carretto tutto di ferro. 

riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Nessun acido entra nella compo 
sizione della polvere come ne fanno prova v: 
posta tanto in Italia che in Inghilterra © nell'America Meridionale. 


Ilecchia, Tesorone, De Nasca, Manfredonia, Franco, Carrese. 
Queste pillole sono necessarie ai viaggiatori per mare e per terra, 
nonchè ai militari che attraversano luoghi missmati 
al giorno per guarentirsi dalle febbri di malaria. Se i signori medici 
esperimentassero questo prezioso preparato, l'luropa non spende- 
rebbe 


ine che conc 


‘ail’! 


ldiato è luni 


| via Maddalena, n. 


( Vero 


TV: RAPPRESENTANTE, 


‘capaco con buone referenza 
bene la piazza 
ldi Roma, viene ricercato peri 


co n.I Teologia 882 articolilun granie negozio di mo- 
» n: II, Store e gecgrafia/pictia. Di 


remiata con 30 Medaglie) 


Questo prodotto seriamente stu-| 
per restituire ailfi| gherita 12. 
Fai capelli bianchi e grigi il loro 
SS Sa - {_Îlore primitivo, impedisce 
Legga: Blettoralo Politica e sollo Seratinio di Lista /cintamento ia’ cauta dei capeli 

presta 
[vita nuova e crescimento con pron-| 
tezza © vigore. 


Non è una tintura, non macchia 
la pollo nè la biancheria ed è ill 
[piu'usmto in tutt Talia sd estero U E 


rezzo La D la bottiglia 
con istruzione. 


Porto a carico dei committenti. 


Unico deposito in Roma 
iero sig. ROCCO CHI 


igersi con lettera! 
fficio di Pubblicità 127, 
‘piazza Montecitorio, Roma. 
BESEtS 


ACQUA TGIENIC: 


DEL CELESTE IMPERO 


imme. 


ELIXIR NUTRITIVO BIARD | 


Farmacista a Parigi, 15, ruo Péaumur 
ANTICA FARMACIA RÉAUMUR 

izione essenziale; Estratto di carne, 

Diastasi, Pancreatina e Quinquina. 


Esso si rivolge principalmente ai contalescenti, alle persone 
deboli MrEoEi Prague, alle giorinette clorotiche, s1 vecchi 
debilitati, ma può essere bevuto da tutti come il più aggrado- 
ole e più sano liquore. 

Questo elizie è 2 È 
racchiude e dei quali la quiaquina forma 

È nutritivo perchè coptiene tutti i principii 

È digestivo perché ha principi necessari 
Pepsina, Diastasi e Pancreatina. 


yrodolti generosi e tonici che 
RIA Fa brso principale; 
vi della carne; 
igestione 1 


ltresì a NAPOLI nella far- 
, 303, via Roma; e PISA, 


farmacia L. Piccinini, lungo l'Arno 5 a BOLOGNA, alla 
| libreria dei fratelli Treves, piazza Galva: resso l'Emj 
| Franzo-taliano Winzi e Bianchelli. ROMA, vis del Corso 
153-154, FIRENZE, via Rei Panzani 26 e Milano, via S. 


nin | 
Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


| maria dol Leone di Luigi d' 


PROSSIMA APERTURA 


Besozzi, Monghisoni.C, 
DI MILANO 
Provveditori di S. M. LA REGINA D'ITALIA 


\Apriranno fn Roma via del Corse S 


GRANDE MAGAZZINO — 
DI SETERIE : NOVITA 


CON SPECIATITA” DI STOFFE BIANCHE E PER LUTTO 


A PREZZI DI FABBRICA. 


PLL DI POF ANTINLIOSE PORGATIE 


Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
'arembre della Reale Società Chimico-Farmacentica della Gran Bretagna, ecc. 


Queste pillole composte di solo sostanze vegetali, sono il migliora 
led il più semplice purgatiso. L'uso continuato di questo prezioso ri- 
Imedio guarisca da tutie Je malattie, spesialmente croniche, che pro- 
[vengono da cattiva crasi del sengue. e perciò da esuberanza di umori. 

‘Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla muccosa delle via 
digestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla 

ila e sui reni. ravvivanone le funzioni. 

Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 
fi principii nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 
tutto le malattie. to L 

‘Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse guariscon» 
tutte le malattie di netura bilicse — Itteriie — Dolore e languore 
[di stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritazione 
[della muccosa intestinale, con stitichezza ventrale — Febbri inter- 
mittenti ribelli alla chiniva — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor- 


‘usato, in buonissimo stato e pressochè nuove 


a dSl| Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria/purativo; sono quisdi 


Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


i E 
FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AMERICA} 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine soltanto se elasc: 
fin inchiostro azzarro la signatura di 
Deposito In Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 


@ presso la Filiale di Federico Jobst, e dai: principali Farmacisti, 
5 i e Venditori di commestibili, 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E INITAZIONI DELIA ETICHETTA E CAPSULA 


3a 


Estratto di Carne a 


sa 


vaso porta 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


Questa polvere ì cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
tato in intti gli ospedali di Napoli, come rilevasi dai certifeati dei|zione delle lamiere e tubi delle caldaio a vapore, ba la facoltà di staccare e sciogliere le più 


0 risparmio di combustibile pel fatto che 


attestati di chimici eminenti cuì venne sotto-| 


Ighi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed 

i genere di nevralgie. È ") 

Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro de- 

da preferirsi, non solo, perchè curano radical- 
mente quelle cri un individuo va più specialmente soggetto; 
ima banno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 
tempo anche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 
Inè a molestia di sorta. 

Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sé 
iquesto innocente quanto proficuo pargativo, e subito somminisirarlo 
'ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessorio 
a tatti gli abitaati le camragne o vil'aggi ove esiste ia malari», i 

vali, facendo spesso uso di queste pillo e, possono andare esenti dalle 
febbri miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 

Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., 64-66, Via Condotti, Roma 
Si trovano vendibili in Napoii presso Scarpitti; Firenze, Janssen ; 
is. Remo, Squire ; Melfi, Baldinetti, Torino, farmacia Centrale Torta 
‘e nelle primarie farmacie d'Italia. 
Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inaffiare, in caso di 


incendio. ecc. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e sì ric- 
camansano per la loro soli- 
- dità, semplicità, grande ef- 
felto utile, prezzo mite e 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi nso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 


Montate sx cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchelloni di bronzo 


N. 1. Portata litri 1500 all’ora  L. 85 
> 2. » > 2000 » » 190 
>» 3. > > 300 > » 120 


Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano 


1 attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle|Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 


È il‘più economico fra i 


grammi in quindici giorni per bo d’acqua, e 
qinali « Alia Don del iiori + Rocco Cileco, gi Ferroei, vis[mento dei depositi un solo chilogrammo per ogai quindici ‘giorni © per metro cabo d'acqua 0 


Maddalena n. 46 e 47. - In detta Profumeria si vendono tatti i ‘pro-10 cavalli di forza. — 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


\EBGRI Roma 
n ALBERGO LAURATI 


HOTEL ANCLO-AMERIGATI] | procio a paza Vene 


[situato in pieno mezzogiorno ed îì 
bi prossimo alla Posta. 
Îl Via Fratiina 128. 


Roma 
PARMAGIA B DEPOSITO 
di Prodotti chimici 
lià Desideri) 


ISTITUTO în 
Piazza Tor Sanguigua 46 


speciale — Corsi celeri] 


— Licenze scolastiche ed ammi DE CESARIS 
x ne ed ammis a 
ppiegti. Diet. pro: Catalano" | FARMAGIA-CHIMICA ||di 


'iazza 8. Ignazio 170, p. 3* Rom Via Portoghesi n. 6 


(Thé Souchong Choi 
Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» ar n _ 
» 14 » se s ; 
LD) 100 grammi » 175 
Dirigere domande e lia allEmporio 
Rise, Remo, Va del Goro 198 cis 


Franco-Italiano, tI 
Va Finta SE 


Fireszo. via dei Piozani, 20. Milano, 18, va S Marghedita se |via 


ols via Cario Alberto. 


i Tea) ll 


Società di Navigazione Italiana, dal'o Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che dalla 
[Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 


discrostanti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo- 
per ogni metro cubo d'acqua, e per la manutenzione od impedi-| 


garani 
Prezzo Liro 3.50 al chile. 


Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambioi non corrone più rischio di sterpiarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 


nessuno. Servé ui 


la comminare senza sforzo nò fatica, è nel quale possono sedere, alzarsi o cqmmi. 
luare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente @ senza il concorso 

n vò utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 
(anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser-| 
cizio salutare © benefico. 


Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare. prediligano il lo; 
IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO|carrettino, nel quale si fortificano riigiiante l'esereiio 6 serve ir giocato] e 


Dal punto di vista igienico, i bambini, stanno assai meglio in questo carrettino 
nello braccia stesso della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
contatti e tuito Je parti del corpo arieggiate: 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-! 


Corso 153-154 è 


4- ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
iù domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,| 


via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; Milano, via. 


. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


[Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


ridonanto lore 
il primitivo eolere se già incomincisno ad 


È soprattutto raccomandato allo persore i di cul 
‘incominciano a diventar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta xi 


capelli 
Prezo L. 4 il fiacon, franco per pacco postale L. 4.50. 
‘Dirigere domannde e vaglia alEmporio Franco- 
ia n î, Roma, Corso 153-154 
e via Frattina 84 5. Firenze, via Panzani 26 Mi 
lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. | 


Vernice liquida da stivali impermeabile 
Esseîdo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare il 
lcaéio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la biancheria, 
led asciuga appena applicato. Il Ineido si ottiene senza strofinare 
le senza bisogno di spazzole. Basta passare sulio stivale mna 


i qualilà sia da che da ini nulli 

@ sia signore che da nomini e li, come 
ipalire sacchi da viaggio, finimenti da cavalli ed ogni 
Prezzo L. 1 60 la bottiglia 


Franco per posta in tutto il coll’anfhento di cent. 50. 
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Roma, Martedì 17 Ottobre 1852 


Fuori di Roma cent. 10 


Astuzie ELETTORALI 


l mandato în compartecipazione. 


Finora i candidati in molti casi per ag- 
giungere una attrattiva di più alla lore can: 
didatura solevano dire agli elettori, che essi 
sarebbero stati gli strenui difensori degli in- 
teressi del collegio. In principio cotesta pro- 
messa si circondava di sapienti perifrasi © di 
pudiche reticenze; ma poi, poco a poco la cosa 
si è detta più esplicitamente, e i candidati 
che sapevano parlare più chiaramente degli 
interessi del campanile, erano i più bene ac- 
cetti. 

Ma questa chiarezza relativa è parsa un’arme 
spuntata ali’ex deputato Del Giudice, segre- 
tario generale del ministero dei lavori pub- 
blici. Egli, con una sagacia da diplomatico e 
un tatto da fisiologista, ha capito che si do- 
veva fare qualche cosa di più; ha cercato: e 
ha trovato. 

Egli s'è detto: siamo în tempi di natura- 
lismo; o perchè dunque la letteratura eletto- 
rale non sarà naturalista? 

E ha fatto un manifesto che ha la fran- 
chezza di mostrare le cose al naturale, come 
una pagina di Zola. 

Nel suo programma agli elettori del primo 
collegio di Cosenza egli dice serio serio: 

< D'altra parte, esercitando io da oltre un 

nno funzioni dalle quali avete diritto di at- 

tendervi benefizi e vantaggi, voi manifesterete 
col voto se io abbia 0 no corrisposto alla le- 
gittima vostra aspettazione. » 

Patti chiari, amici cari! 

Ecco — ha detto ilcandidato — io sono da 
oltre un anno segretario generale, sono presso 
al governo, sono nel governo: quindi posso 
darvi i benefizi e i vantaggi che derivano dal 
disporre degli impieghi, delle decorazioni, delle 
strade, dei ponti, dei casati, delle influenze 
presso tutti i rami di amministrazione, ecc., ecc. 
Fate la somma di quello che, in tale mia qua- 
lità, vi ho procurato e fate soprattutto il conto 
dei benefisi © vantaggi che vi potrò procu- 
rare se mi rinominerete e poi giudicate Del 
Giudice! 

Questo sì chiama spiegarsi! L'onorevole Del 
Giudice, da bravo Cosentino, ha fatto la cal- 
daia tutta d’un pezzo. 

Cè però una leggera nube în tanta chia- 
rezza. È l'ombra dell’articolo 90 della legge 
lettorale, pubblicata nel numero 279 del Far- 
a, insieme alla carta delle circoscrizioni. 

Quell’articolo dice che non si può, senza il 
rischio del carcere e della multa, non solo 
dare, ma nemmeno promettere « danaro, va- 
lori, impieghi pubblici o privati, o qualunque 
altra ulitità ad uno o più elettori ». 

Non c'è che dire : se il programma è espli- 
cito, l'articolo 90 lo è del pari. 

Vorremo noi concludere che l'onorevole 
Del Giudice abbia violato la legge e sia col- 
pevole? 

Giammai ! 

Non c'è colpa dove non c'è dolo. La dickhia- 
razione del candidato è improntata d'un car- 
dore così sorprendente che esclude qualunque 
idea di male. L'onorevole Del Giudice è simile 
al bimbo di Sterne che si ruzzola ignudo sul 


Proprietà letteraria 
(2) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


di TMALO FRANCHI 


— Per me — soggiunse la loquaco fantesca — 
alla prima scenata che mi fa, prendo il portante 
e lo pianto anche su due piedi... Ne ho proprio 
al di sopra della cuflia, e se non fosse per com- 
passione di quella povera donna, me ne sarei ita 
via da un pezzo. Già, alla fin fine, la sora Bea- 
trice ha quel che si merita. So la vedesse!... È 
mezza ingrullita, e quel bravo tomo del sor Lo- 
renzo la maneggia come un burattino, la rivolta 
come un guanto?... E, sa!.. Le faccende vanno piut- 
tosto male... Sono venuti a vedere tre o quattro 
volte il villino... e credo che il sor Lorenzo voglia 
venderlo... in tal caso, Gigi mi ha detto che s'an- 
derebbe a stare alla badia a Ripoli... fra i conta- 
diui... Bel divertimento!.. Allora poi non ci sto 
neanche dipinta... Il male è che mi deve quattro 
mesate di salario... Affaracci, le dico, caro sor Pie- 
rino mio, affaracci!.. Vuol salire a veder la sua 
suocera?... Il sor Lorenzo non c'è... 

— Non posso — disse Piero in fretta. — Ho 
delle commissioni da sbrigare da queste parti... 
Addio, Nena, conservatevi, e se vi occorre qualche 
cosa, non vi peritate di venire a cercarmi... 

Passeggiò ancora un poco; poi si trovò alquanto 
sollevato, colle idee più chiare, e cercò di metter 
l'animo in pace e di riflettere freddamente al 
nuovo indirizzo da dare alla famiglia, una volta 
che Margherita fosse andata via di casa sun. 

Avrebbe procurato d’indurre sua madre ad an- 
dare in campagna; anche lui avrebbe restaurata 


tappeto, esponendo tutta la sua astronomia, 
senza pensare a male: e senza che la ‘spetta- 
trice giudichi indecente quella ginnastica in- 
fantile. 

l’onorevole Del Giudice può essere certo 
che nessuno sarà con lui più severo di quello 
che la onesta interlocutrice di Sterne, lo fosse 
col bambino ignudo. 7 

Questa volta l’astuzia sta tutta nella inge- 
nuità. 

La gherminella dei francobolli. 


È successa a Pontedera: e l'ha inventata lo 
scaltro Ulisse. 

Egli sì trovava a Pontedera a regolare le 
operazioni elettorali, quando venne a sapere 
che la posta avrebbe ricevuto la stessa sera 
le circolari elettorali del suo competitore, da 
diramare agli elettori della circoscrizione. 

Bisognava impedire che Ja circolare par- 
tisse. Che fare? Ls 

Comperare lo stampatore, non c’era più 
tempo. Sequestrare gli stampati prima che 
partissero, non era possibile. Si potevano ub- 
briacare i fattorini che li dovevano impostare 
— ma i fattorini diffidano del vino di Cave 
e di Bisticci.... Neanche questo mezzo era 
efficace. 

Ma allo scaltro Ulisse venne in mente una 
trovata. F 

Egli mandò in giro dai tabaccai e all'ufficio 
postale e comperò quanti francobolli da due 
centesimi potò trovare. Senza francobolli le 
circolari dell'avversario non potevano partire 
— e non partirono. 

La gherminella mi è narrata da una car- 
tolîna, e la riferisco perchè è graziosa. Ma 
temo che non sia vera: credo che qualcuno 
avendo sentito raccontare un caso simile av- 
venuto anni addietro in un collegio di To- 
scana per l'astuzia di Yorick, abbia attribuito 
ora all’onorevole Toscanelli la trovata del 
mio collaboratore. 

In ogni modo, se non è vera, è sempre ben 
trovata. 


fps 


FE, 


CARTA BLRTTORALE D'ITALIA 


GUIDA DELL'ELETTORE 


Abbiamo fatto eseguire una seconda ti- 
ratura del nostro n° 279, nel quale si con- 


tiene il disegno della carta elettorale, la | 


statistica dei collegi, l'aumento del corpo 
elettorale per ogni collegio e provincia, le 
disposizioni della legge e tutto quanto può 
riuscire necessario o utile a sapersi al mo- 
mento delle elezioni. 

Le Associazioni politiche e i Comitati 
elettorali e i giornali ai quali per i loro 
associati occorresse questa pubblicazione, 
esclusivamente statistica e legale, possono 
farne richiesta, indicando il numero di 


una casetta che aveva sotto la Certosa; la signora 
Massimina vi sarebbe stata ottimamente, e Gemma... 
Gemma probabilmente vi si sarebbe opposte, ma 
alla fin fine il padrone era lui e avrebbe fatto va- 
lere la propria autorità... Giù, una volta andata 
via Margherita, in quella vecchia casa di via Pie- 
trapiana non vi si sarebbe più potuto vedere. 
Avrebbe messo su legno e sarebba venuto ‘2 
renze di buon mattino per sorvegliare la farmacia 
e tornarsene poi în campagna nelle prime ore 
della sera... Se un giorno.. il più tardi possibile... 
sua madre venisse a morire... — pur troppo anche 
lui s'era accorto com'ella andasse lentamente sca- 
dendo — allora venderebbe la casa, cederebbe la 
farmacia, e andrebbe a viaggiare, con Gemma, op- 
pure solo, giacchè sua moglie non avrebbe do- 
mandato di meglio di rimanere colla zia Clelia... 
eppoi, bisognava che qualenno rimanesse colla 
bambina, giacchè non c'era caso di farla viaggiare 
in quella età.. 

Intanto, così fantasticando, si trovò nella via 
San Gallo, e giacchè c'era, andò nella tipografia 
degli eredi Le Monnier a rivedere le bozze di 
stampa del suo volumetto di poesie... 

Ne voleva aggiungere ancorauna.. — una di cui 
si sentiva fermentare i concetti e lo idee nel 
cervello — e alla quale avrebbe dato il titolo di 
Morte dell'anima; eppoi lo avrebbe pubblicato, 
senza il suo nome, ben s’intende, abbandonandolo 
ai morsi e agli strazî della critica che prevedeva 
accanita e partigiana, perchè egli oramai non si 
imbrancava in nessuna consorteria, non era più 
adepto di nessuna scuola, non giurava nè per Car- 
dueci, nè per Cavallotti, nè per Stecchetti-Guer- 
rini, e conservando la propria indipendenza, aveva, 
negli ultimi tempi, cercato di formarsi uno stile 
tutto suo, inspirandosi soprattutto al cuore. 

Tornò a casa più calmo e promise a sè stesso 
di non dare a divedere a nessuno, nè per qualsi- 
voglia motivo, il combattimento che avveniva nel- 


esemplari che ne desiderano alla nostra 
‘amministrazione. 

I nostri corrispondenti librai potranno 
ugualmente rivolgere all’amministrazione 
le loro richieste, alle condizioni dei numeri 
ordinari. 


Ogni esemplare 10 cent. 


Note PARIGINE 


Parigi, 12 ottobre. 

P tardi. Ho scorso diversi giornali di Francia e 
d'Italia; l'ultimo mi sfugge dalle mani, sto per ad- 
dormentarmi — senza sua colpa, ben inteso — 
quando un pensiero pertinace, che s'è andato în- 
filtrando nel cervello, me lo sveglia — e mi risve- 
glia. E allora s'apre un dialogo fra me e me, con 
botte e risposte, che è peccato non ci sia uno ste- 
nografo a raccoglierlo come un diseorso di Stra- 
della. Dapprima sono frasi confuse non si sa chi 
parli e chi risponda, poi un po'alla volta si fa 
più chiaro; infine... stiamo a sentire. 

Me e mo. — Le feste di Lilla... a Rovigo le a- 
cque erescono.... la lista del Fanfulla... le ele- 
zi 


— Devono essere stato bellissime quelle fe- 
ste. C'è un grando softio patriottico nel nord delta 
Francia. Checchò ne dicano, ricordarsi dei fatti 
eroici e di coloro che li han compiuti è una buona 
cosa; e cosa salutare... 

E me. — Non ti pare che da noi questo softio 
sia divenuto assai ? 

Me. — Noi non possiamo giudicare perchè vi- 
viamo lontaro dal « paese ». Ma così a volo di 
uccello, sembra cio esso i più pronto a 

i colpi di spillo che si dinno al suo amor 
— quando occorre 


lo scetticismo invade 
0 in Italia. Vedi, per 
che mise ora in 
ebbe luogo cento 
giorni ; la città 
empre aperta, e Dumouriez, arrivando con 
ta di quella di 
. E non di meno i più piccoli 
particolari ne sono ricordati... celebrati. E roi... 

Me. — Noi albiamo duo celebri assedi che eb- 
e nessuno pensa a ri 
eroi che vi combatteroao 


è per non malcontentare la 


l'hai indovinata! Ilo chiesto 
ieri a un giovanotto i nomi dei difensori di Ve- 
ine di Roma, ha saputo dirmi quelli di Yanin 
e di Mazzini, di Pepe @ di Garibatdi.... ed ecco 
tutto. 

E me. — Si direbbe che Italia è fatta da mille 
anni, tanto si dimentica chi l'ha fatta! Ma che 
vuoi! lo slancio, l'entusiasmo ron si comandano, 
e le nostre sono chiacchiere inutili. Dormiamo. 

Me (assai în collera). — Dormiamo; è megli 
Hai visto l'ultima lista delle sottoscrizioni per gli 


l'animo suo fra il fatto e l'ipotesi, fra l'ideale e 
la realtà... Condannave, malediceva certe utopie 
malsane che aveva coltivato, e si propose di 
farne ammenda... 

E la fece, in primo Inogo, felicitando l'amico 
della sua scelta, sebbene la si potesse appuntare 
come soverchiamente precipitosa, trattandosi di 
faccenda di sì grave momento; poi, ragiorando 
freddamente con Margherita sul migliore sistema 
di condotta da tenersi con sua madre e col pa- 
trigno. 

Naturalmente Margherita si rimise intieramente 
a quanto egli fosse per fare, e siccome al Lan- 
franchi, al pari di Piero, non garbava punto il 
trovarsi a contatto con Lorenzo Albicini, deter- 
minarono d'inviare, in qualità di plenipotenziario 
<ad aprire il fuoco » come diceva il belligoro 
dottore, l'avvocato Adolfo Bertelli, amico comune. 

Il Bertelli non mise tempo in mezzo, e riferi che 
'Albicini era parso cader dalle nuvole alla notizia 
doi progettato connubio, che aveva sollevato pa- 
recchi dubbî, parecchie obiezioni, ma tuite ridi- 
cole © insostenibili, como la troppo tenera età delia 
fanciulla, la sconvenienza che il matrimonio non 
sî facesso in famiglia, essendo perciò d’uopo prima 
di tutto cho Margherita si restituisse presso i ge- 
nitori (Lorenzo osava qualificarsi come tale), le 
difficoltà che si presentavano per la dote, giacchè 
quanto possedeva la signora Beatrice trovavasi in 
quel momento impiegato in speculazioni e ron po- 
teva esserne distratto. 

Il Bertelli aveva subito protestato che l’amico 
suo non poneva condizioni di dote, e ciò aveva un 
poco ammansito « l'orso » (cra, conviene rammen- 
tarsene, il nome che Gemma dava sempre al pa- 
trigno), il quale aveva concluso che avrebbe par- 
lato colla moglie d’una offerta di cui si teneva 
onorato © che all'indomani gli avrebbe fatto per- 
venire una risposta decisiva. 

Ma la persona che più ‘d’ogni altra ricovè con 


E me. — Del Fanfulla? Non ce n'è più. 

Me. — È chiusa, dunque! Era meglio non 
aprirla mai. Fanfulla è stato troppo buono ad 
accogliere quelle offerte ironiche dei ricchi della 
capitale. Sai che cosa avrei fatto se fossî io il di- 
rettore? 

E me. — Me l'immagino. Arresti aperto una 
sottoscrizione în favore dei sottoscrittori... 

Me e me finalmente s’addormentano; meglio così, 
poichè chissa quante altre ne avrebbero dette! 

XxX x 

S'è cantato il Salvum fac Regem nella cattedrale 
d'Aix. L'ha saputo il curato? o la Società corale 
gliel'ha fatta in barba? Non si sa, ma s'è aperta 
un'inchiesta, dietro la quale o îl curato sarà pro- 
cessato, o la Società sarà sciolta. Insomma, lare 
rivo di Enrico V è prossimo. Lo si è proclamato 
în un banchetto. — Il re viene; l'ha detto lui, e 
lui non sbaglia.—Il ragionamento è inattaccabile; 
viceversa poi, come direbbe il marchese Colombi, 
non è vero niente. 

XXX 

Decisamente abbiamo un organo italiano. Basta 
a provarlo l'articolo intitolato: Armatevi! Defan- 
datevi! nel quale Crispi è chiamato un «bravo». 
Voyons, M. Orispi, rispondate, defandatevi! 

XXX 

Conto reso Liebig di Madame Théràse al Chà- 
telet. Un primo atto alla « amico Fritz > interes- 
sante, e il resto un dramma da circo al quale 
nuociono le parole. Quattro ore di marcie, contro- 
mareie, fucilate, cannonate, fra cui la presa di una 
batteria austriaca che non si vede. Di divertente 
due balletti, innestati assai ingegnosamente. Il 
primo: i soldati francesi ricevono la paga. — Come 
spenderla? chiede uno che ne pare imbarazzato; 
chiamiamo li zingari — e li zingari ballano. Il se- 
condo: — Come passare il tempo fino alla bat- 
taglia? chiete il generalo Wurmser. — Con un 
ballo! rispondoro gli autori, e ciò dà luogo a delle 
danze che le uniformi austriache rendono assai 
eleganti, © nelle quali la Fontebello, la Garbagnati 
e tutte lo ballerine italiane tengono alta lx ban- 
diera della, corcogratia italiana. 

x 

A mezzanotte il generale Hoche, accompagnato 
dal suo « brillante » stato maggiore, proclama la 
vittoria, ma non è Wurmser soltanto che resta 
battuto; Io sono anche Erekmann-Chatrian, i quali 
da una bellissima novella patriottica hanno tratto 
una bruttissima produzione. E il generale Pubblico 
li fischia. Il che non impedisce che il bollettino 
della guerra che il direttore del Chàtelet invia ai 
giornali dica che < il successo s'afferma >. 

XXX 

Ho incominciato a leggere il terzo volume della 
corrispondenza di Giorgio Sand. Troppa politica, 
troppe lettere a « Giuseppe » (Mazzini) nelle quali 
sua «sorella», la Sand, discute la felicità umana 
e il modo di raggiungerla. Molte lettere — shame! 
a Sua Altezza il principe presidente per chiedere 
grazia per i compatrioti della Sand implicati nella 
resistenza al 2 Dicembre. (VB. La maggior parte 
di essi oggi per gli stessi fatti riceve una pen- 


pessimo garbo la notizia della chiesta del dottor 
Lanfranchi fu Gemma. 

Era mai possibile ?... Margherita sposar Lan- 
franchi dopo tutto quello ch'era passato fra Iui e 
Gemma?... 

A rigore non c’era passato nulla : essi avevano 
scambiato aleune occhiate: ecco tutto, ma erano 
state bastanti per allarmaro Arturo e per indurlo 
ad assentarsi, anche con scapito del sno interesse, 
dando così a Gemma l'esempio della prudenza” 
della riserbatezza © della annegazione. Ma Gemma 
aveva il cuore un po’ guasto e l'immaginazione 
intieramente pervertita. A lei pareva che il falla. 
fosse quasi consumato... La condotta di Artuzo 
era danque un tradimento... Ed essa doveva tol- 
lerarlo ? E lascerebbe passar liscia la cosa senza 
protestare, senza vendicarsi? 

Piero, Margherita, Arturo — secondo lei — erano 
d'accordo: l'incontro della sera scorsa era pre 
stabilito: non le pareva possibile che Arturo & 
sua sorella si fossero intesi così bene tutto ad un 
tratto... Doveva essere quel citrullo di Piero che 
aveva complotteggiato, combinato tutto... per far 
sposare all'amico una che era stata, in aliri tempi, 
la stia passione...Echi sa con quali fini riposti Pierg 
aveva fatto naseere questo matrimonio... Egli @ 
Margherita erano due acque chete, due gatto di 
Masino... Bisognava aspettarsi tutto da quei fi 
gorini... 

Così Gemma delirava, farneticava, calunniando, 
inventando, immaginando l'impossibile, assurdo” 
fermandosi, come tutte le creature corrotte, alle 
supposizioni più indegne, più disogerevol, più 

se. 


(Continua) 
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FANFULLA 


sione dallo Stato. Nota ancor più. La France ha 
fatto una gherminella agli opportunisti pensionati 
narrando che si sono costituiti în sindacato per 
distribuire a vittime più necessitose la parte che 
fa loro accordata nelle indennità di cui parlo. 
Molti giornali in buona fede hanno riprodotta la, 
notizia, il che ne fa un incidente assai ameno). 
x 

Ritorno alla Sand. In mezzo ai suoi entusiasmi 
per la rivoluzione del 1848, spunta sempre fuori 
l'ironia intima per le stesse esagerazioni alle quali 
prende parte. Al primo annunzio della vittoria, 
essa arriva a Parigi — dove scrive (sio ! ed è vero) 
le circolari del ministro degli interni. Di modo che 
< tu > annunzia a guo figlio che è maire di No- 
hant «riceverai per mezzo ufficiale le istrazioni 
di tua madre (de ta mère) ». Giunta a Parigi, lei 
è andata per dimorare nella casa di lui (Mau- 
rizio Sand), « ma non si sono trovate le chiavi. 
Siamo corsi da tre fabbri per far aprire le porte; 
non ci sono fabbri. Eramo tutti al club! » Come 
con una sola frase dipinge l'epoca! 

PP 

— Vai al processo Feynaron ? — chiede nol Cha- 
rivari una cocotte a una sua collega. 

— Ti pare! — risponde essa — una ripresa! 

Parigi è dell'opinione di queste bello ragazze, o 
la seconda edizione del famoso processo non ha 
che un successo di stima. Marino Feynaron si è 
tagliata la barba, Gabriella ha il naso un po' più 


rosso, è più magra, e ancor meno seducente che 
a Versailles, e Luciano Feynaron piange un po’ più 
cho tre mesi fa. Ecco tutto. Rifanno le stesse ri- 
velazioni e le stesse difese. L'unica novità sarà 
domani la testimonianza del Grousteau, l'amante 
< a vicenda » della Feynaron — che per non es- 
sere stato udito a Versailles, fujcausa che il pro- 
cesso sia stato annullato. 
x 

Come per certe corse di cavalli si fanno scom- 
messe sul verdetto. Scommesse facili. A Versailles 
il marito è stato condannato a morte — la mo- 
glie alla prigione a vita. A Parigi o saranno con- 
dannati a morte entrambi, o nessuno dei due. 

XI 

La Francia ha il suo Pompei. È stato scoperto 
da un frate — che cosa non scoprirebbero i frati! 
— nelle vicinanze di Poitiers. Gli scienziati vi cor- 
rono da Parigi con leloro lenti, per spiegare come 
uno e uno fa due che quella città doveva essere 
dove è, e chese si dava loro una settimana di tempo, 
l'avrebbero scoperta così. Ma è una città o qual- 
cos'altro ? Questo è il primo loro grido, e vi di- 
scutono sopra con la furia che distingue gli ar- 
cheologi. — Sì signore, è una città, non vedete 
le mura, i sotterranei, i tempi... — No signore, 
non è una città. Dove sono le case? È un luogo 
di piacere! — È un Vichy fatto dai Romani per 
infiacchire i Galli — Cè un sito da bagni, un 
teatro e un albergo... — Uno Splendide hétel o un 
Grand hélel! — Ed io vi dico[che è uno di quei 
punti di riunione ai quali a certe epoche accor- 
revano le tribù nomadi dei nostri antenati. Una 
fiera di Saint-Cloud in marmo? 

x 

Basta che alla fire nons coprano che sono i resti 
di uno stabilimento termale incominciato e la- 
sciato lì ai tempi di... Luigi Filippo! 

XX 
Caro Fanfulla. 


Parigi, 14 ottobre. 

Il filo elettrico ha leggermente modificato ciò 
che io ti comunicava. Felchetto non ha scritto 
una lettera per rettificare il colloquio che un amico 
del Soir ebbe con il commendatore Nigra. Egli 
rettificò per i tuoi lettori le asserzioni di quel 
giornale, e vi aggiunse ciò che da eccellente fonte 
‘seppe sulle intenzioni dell’egregio uomo di Stato. 

Tanto per la verità. 


Tuo 


SANT'ANTON:O DI PADOVA 


Ho veduto sant'Antonio. 

Non ridete, i santi si possono ancora vederé. 
Basta fissarci il chiodo, la sera, prima di chiu- 
dere gli occhi al sonno. È una evocazione ir- 
resistibile. 

Dunque l'ho veduto, bello, fresco, roseo, col 
suo viso da bimbo eterno, vero Apollo del ca- 
lendario cristiano, e rassomiglianto in tutto 
al ritratto che ne fece Murillo nella sua tela 
capolavoro. 

Disceso a me, nel mio sogno, il buon santo 
mi disse: 

— Ho voluto renderti un servizio d’amico. 
Te lo meriti. Quand'eri scolaro a Padova, nei 


giorni della mia festa, sei sempre stato uno 
tra’ più ferventi mici devoti, e. lasciasti, per 
corrermi dietro, che il professore predicasse, 
in jure utroque, ai banchi vuoti. 

Te le ricordi, eh! vecchio birichino, le 
bambare del iempo che fu, come dicono i 
poeti? 

Hai dunque da sapere che ho fatto per 
te uno sforzo d’ubiquità. È parso un miracolo .| 
il fatto che un giorno io seppi dividermi in 
due e trovarmi al tempo stesso a Padova ed 
a Lisbona. Ebbene! oggi io fui presente allo 
stesso tempo a Cologna Veneta, a Salerno, a 
Napoli, a Capua, ad Aversa, a Sparanise, a 
Pontecorvo, ecc., ecc., ecc. E ho sentiti par- 
lare gli onerevoli Minghetti, Taiani, San Do- 


nato, Capitelli, De Renzis, Amore, Grossi, 
ecc., ecc., ecc. > 

Quanta eloquenza! 

Ne ho la testa piena che pare una bi- 
blioteca all'indomani d’un’inchiesta gover- 
nativa! A 

Ma via, qualche cosa di buono l'ho im- 
parato. 

Ho imparato, per esempio, che la pubblica 
opinione « desidera si formi nella nuova Ca- 
mera, cogli elementi più affini, una maggio- 
ranza omogenea per sostenere un governo 
giusto e forte ». — (Minghetti). 

E ho pure imparato essere < strano, che 
coloro i quali combatterono la Sinistra ritar- 
dandone ìl cammino vogliano ora dirigerla ». 
— (San Donato). 

Ho sentito un oratore — un novizio della 
candidatura — augurarsi « che il governo 
completi gli armamenti >. — (Capitettt). 

E ne ho sentito un altro — un veterano... 
della toga — limitare i suoi desideri « ad una 
gagliarda politica difensiva ». — (Taiani). 

Un terzo, infine, quello che tra i sì edino 
avrebbe a essere del parere contrario, ha 
detto: « L'Italia all’estero è stimata e ben ve- 
duta. Non essere il caso di armamenti straor- 
dinarî ; imperocchò le condizioni generali per 
la pace sono buone ». — (De Rensis). 

Ho inteso poi delineare « tutti i pericoli, 
ai quali va incontro l’Italia odierna, se non 
si combattono vigorosamente gli elementi im- 
morali e anti-sociali ». — (Minghetti). 

E mi si sarebbero dirizzati per lo spavento 
i capelli, se la regola dell'Ordine mio non ci 
avesse pensato prescrivendoci la testa rasa. 

Ma ho inteso anche dire che « i moderati 
rendono cattivo servizio alla monarchia de- 
nunciando pericoli non esistenti ». — (Sar 
Donato). 

E mi sentii rassicurato. 

Anzi m'è venuto il sospetto, che radicali e 
socialisti non siano che maschere d'un carne- 
vale politico elettorale, pagate per chiamar 
gente e animar la baldoria. 

Che te ne pare? 

x 


To ero lì in sul rispondere al buon santo, 
quando certi picchî all’uscio della mia ca- 
mera, che parevano colpi di catapulta, mi 
ruppero il sonno e il filo della risposta che 
in altri tempi avrebbe avuto il valore d'una 
rivelazione dall'alto. 

Era un mio amico, un filosofo, pieno d'ogni 
sapere, ma d'una trascuraggine desolante per 
quanto riguarda il sarto e la lavandaia: 

— Sai, t'ho svegliato per annunciarti che 
mi presento anch'io candidato. 

— Sia ringraziato il cielo — purchè ti de- 
cida a cominciare dalla camicia. 

Il bravomo si guardò nello specchio e poi 
uscì di corsa. 

È andato a cambiarsi la camicia? 

Chi lo sa! Ma fra i cinquemila candidati 
che ora si contendono la palma, ne conosco 
almeno quattromila i quali non si cambieranno 
solamente la camicia, ma si muteranno da capo 


a piedi. 
Tm Fopiner 


Cronaca elettorale. 


Lucca, 11 ottobre. 

Le sole candidature che hanno certezza di riu- 
scita sono quelle del commendatore Mordini e del 
professore Ferdinando Martini. Sul resto c'è in- 
certezza. 

Si sono adunati i rappresentanti di tutte le as- 
sociazioni democratiche della provincia ed hanno 
definitivamente stabilito di raccomandare le se- 
guenti candidature : professore Ciro Goiorani, Del 
Carlo avvocato Enrico, Pierotti ingegnere Rodolfo 
© Gemignani avvocato Arnaldo. 

L'avvocato Luporini è sempre lo stesso. Egli è 
su tutte le furie perchè vede pericolare la pro- 
pria candidatura e dà propriamente in ciam- 
panelle. 

Figuratevi che ha dato querela di diffamazione 
© di ingiurie atroci al corrispondente (che io amo 
quanto me stesso) del giornale livornese JI Tele- 
Sono, al professore Sabbadini, direttore e al ge- 
rente di quel giornale, perchè in esso era stato 
detto che la candidatura Luporini non sarebbe 
stata appoggiata anche quando quel nome, come 
non sarà, figurasse nella lista del comitato libe- 
rale monarchico. 

È inutile; egli è stato lusingato dei successi ot- 
tenuti a Monte Citorio e desidera tornarci ad ogni 
costo. 


Arde, 


Un'adunanza fusionista. 


Ancona, 15 ottobre. 

Il barometro segna pioggia, e gl'invitati gion- 
gono da più parti a due, a tre, a_ gruppi e sal 
gono la scalinata dello stabilimento Dorico, 

Al banco della presidenza stanno cinque progrese 
sîsti-fasionisti promotori della riunione. 

Il pubblico è in gran parte composto dai rap- 
presentanti elettorali venuti da ogni parte della 
provincia, fra tutti 200 circa. 

Parla il campanello. Con voce accarezzevole l’av- 
vocato Bernardi spiega approssimativamente lo 
scopo della riunione e invita l'onorevole senatore 
mafthese Colotci a prendere la presidenza del- 
l'assemblea. Il marchese attraversa la corsìa, in- 
chinandosi a manca e a dritta, va alla presidenza 
e ringrazia l'assemblea, dichiarandosi progressista 
puro. L’esordio del marchese sepatore vien tro- 


abbia fatto quattro passi fuori del 'suo paese, 
che non abbia avuto l'occasione di vederle. Va: 
leva dunque la permm di esporle ai rischi dell’an- 
dare e del venire, e per comodo poi di chi?... 
forse dei nuovi elettori ? 

O che forse sarebbe mancata loro l'occasione di 
vederle il giorno in cai, eletti deputati, potranno 
Viaggiare anche loro a spese dello Stato? 


vato poco opportuno, e un cupo brontolio agita 
lo sedie. Fuori comincia a piovere dirottamente. 

Ad invito del presidente, un paio di ordini det 
giorno vengono depositati sul banco presidenziale. 
Il primo è del signor Serafini che vuole non si 
concluda nulla oggi, ma si chiamino a formare un 
comitato elettorale i rappresentanti di tutti i co- 
muni © frazioni del collegio. Viene respinto. L'altro 
è una specie di sentenza di corte d’assisie, pieno 
di considerando e di attesochè, con insalatà di pu- 
rismo progressista, in cui è mescolata l'apoteosi 
al passato ed all’avvenire della sinistra, colla fede 
nella monarchia di Savoia, governando la sinistra 
senza appoggio, nè fusione moderata. Con questo 
ordine del giorno, che parrebbe il viceversa di ciò 


* 
È uscito il commento al testo unico della legge 
elettorale politica. 
È un lavoro fatto bene — e la bontà ne è pro- 
vata dall’essersene già fatta la terza edizione. Lo 
ha redatto il giovane avvocato Angelo Santini, che 


che vuole l'assemblea, comincia la baitaglia. Fuori 


piove a torrenti. 
* 


Lo sostiene il marchese Colocci figlio; ed a lui 
bravo e i bene, gli amici Lo com- 
stanno ai fianchi e che alternano l’applanso ad 
batte invocando la fratellanza fra tutti i mo- 
narchici liberali l'avvocato Marcellini, o l'assem- 


fanno eco con i 


blea fa una vera ovazione all’oratore. 


e suona disperatamente il campanello. 


Ma l'assemblea non l’ascolta più e continua a 
violare persino il campanello. Il figlio del marchese 
Colocci laseia la sala, protestando in nome del 
gruppo intransigente. Quattro o cinque amici lo 


seguono. Fuori continua il diluvio. 


Torna la calma. Il senatore Colocei si alza e 
accorgendosi di presiedere un’adunanza 
dove la maggioranza è moderata, esso progres- 


dice che, 


sista puro, non può rimanere al suo posto. In 
omaggio quindi allo scopo della riunione che vuole 
la fasione di tatti i liberali monarchici, senza di- 
stinzione di partito, declina l’onorevole incarico. 
Lo sostituisce l'avvocato Bernardi. 

Un ordine del giorno Marcellini, che vuole l'ae- 
cordo, è votato all'unanimità meno due, fra gii ap- 
plausi. Un signore basso e grosso gesticola in piedi, 


quantunque sembri seduto, dopo aver votato l’or- 


dine del giorno Marcellini, domanda se è vero 
che sî è votato il plauso alla condotta passata del 
governo di sinistra. 

Marcellini replica, dicendo che supponeva quelli 
che avevano votato il suo ordine l'avessero. in 
parte almeno compreso... (Ilarità prolungata). 
Il signore grosso ride anche lui e si mette a se- 
dere. 

La lista concordata porta i nomi degli onore 
voli Elia, Bonacci, Mariotti, © dell'avvocato Bru- 
schettini 

Un comitato fusionista dirigerà il movimento 
elettorale nella provincia. 

E la confusione è fatta. 


Toni. 


iERSERA E STAMANI 


Roma, 16 ottobre. 

Finalinento anco a Roma s'incomincia a discor- 
rere dello elezioni. 

È vero chei Quiriti, tanto vecchi che nuovi, 
finora ci si sono scalmanati assai poco; ma po- 
trebbo darsi che essi ci si riscaldino in seguito. 
L'appetito, dice il proverbio, vien mangiando. Ad 
ogni modo, riserbandoci di trattare a suo tempo 


dei candidati che già si mettono innanzi daî di- 
artiti, pel momento non ci pare inoppor- 


versi 
tuno vedere come si dividano a Roma le nuove 
forze che entreranno questa volta in campo per 
dato e fatto delia riforma elettorale. 

Il totale dei nuovi inseritti nel primo collegio di 
Roma ascendea circa 11,500. Approssimativamente 
questa cifra va ripartita così 

Inscritti per opera dell’Associazione dei diritti 
dell'uomo : 3,000. 

Iscritti per opera di associazioni operaie al- 
l'infuori di quella dei Diritti dell'uomo: 5,000. 

Inscritti per opera dell’associazione progressi- 
sta: 1,500. 

Inscritti per mezzo dell’Associazione costituzio- 
nale : 1,200. 

Cattolici = 900. 

Per conseguenza abbiamo circa 8,000 nuovi elet- 
tori demoeratici-radicali, contro i 2,700 apparte- 
nenti alle diverso frazioni del partito liberale 
temperato. 

Ci pare che le associazioni liberali temperate 
debbano riflettere seriamente su questo. caso, che 
un giorno potrebbe anco essere un brutto caso. 

» 

Ieri mattina, alle 11, i pellegrini francesi sono 
stati ricevuti in Vaticano. 

Fra peilegrini e invitati erano circa ottocento. 
Il Papa entrò nelle logge di Raffaello circondato 
da cardinali, prelati, e da tutta la corte ponti 
ficia. 

Monsignor Picard, generale in capo di questa 
spedizione franco-cattolica, lesse in francese un 
indirizzo al quale il Papa rispose con un lungo 
discorso. I pellegrini offrirono quindi le loro of- 
ferte, consistenti in un bel gruzzolo di denaro e 
in molti oggetti d’oro. Il Santo Padre li ringraziò 
dando loro la sua benedizione. 

. 


Sappiamo che la Commissione permanente di 
Belle arti ha dato il suo assenso perchè vengano 
tolte dalle gallerie del regno e trasportate a Roma 
quelle opere d'arte che furono richieste per l’e- 
sposizione di arte retrospettiva. Però i commis» 
sari hanno assentito questa. volta soltanto .in via, 
di eccezione, e ad eliminare che la cosa. passi in 
esempio, hanno deliberato che per l'ayveniro nes» 
suna opera artistica sarà rimossa dal luogo ovg 
venne destinata, 

Secondo noi però, la Commissione avrebbe ope 
rato più saggiamente, qualora non si fosse posta 
nella condizione di dover fare codesta riserva. 
Certo è che în questa specie di sgombro che le 
opere d’arte dovranno subire, non guadagneranno 
davvero, D'altra parte, non v'è amatore, il quale 


non è con lui, è però nella mi- 
noranza la “parte più eletta. Queste parolo su- 
scitano una tempesta. Il presidente si alza in piedi 


ne ha fatto una pubblicazione di piena attualità 
e di grande utilità. 
. 

Il rettore dell’Uviversità di Roma avverte che, 
per la coincidenza delle elezioni, il periodo delta 
sezione d’esami è prorogato a tutto il 15 del no- 
vembre venturo. Con altro avviso, saranno indi- 
cati i giorni in cui avranno luogo le singole 
prove. 

* 

Eppoi andate a dire che il suieidio non è con- 
tagioso. 

Anco il comitato del carnevale, stanco delle 
tante amarezze sopraggiunte in questi giorni a rat- 
tristargli l’esistenza, pare abbia deciso di togliersi 
da questo mondo, per veder di passare ad una vita 
migliore. 

Infatti tutti i suoi componenti sono invitati 
questa sera ad un’adunanza solenne nel solito lo- 
cale della Missione, per udire alcune comunicazioni 
della presidenza. 

La sala è stata parata tutta a nero per la cir- 
costanza. Un usciere nero sederà accanto a un 
tavolino nero sul quale i componenti del comitato 
troveranno un pugnale, una corda e una caraffa 
d’acqua tofana. Ognuno sarà libero di scegliere 
quel genere di morte che più gli pare e piace. 

Ci assicurano che tutti î sullodati componenti 
del comitato son deliberati a morire con stoica 
fermezza. Nessuno manderà un grido. Anzi molti 
porteranno un mazzetto di fiori all'occhiello. Il 
nostro amico Carocci beverà l’acqua tofana, poi 
accenderà una sigaretta, cosa tanto più singolare 
inquantochè sarà la prima el’ultima volta ch'egli 
fuma in vita sun 

Il comitato, come tutti i suicidi, prima di mo- 
rire, ha fatto colla massima freddezza il suo to- 
stamento. Fra materiali e costanti lascia un ca- 
pitale di circa 30,000 lire. 
pEorero comitato!... Così giovane © così infe 
col... 


* 

Teri, alle cinque pomeridiano, c'è stata al Poli- 
teama Romano la rappresentazione di Giuliano 
T'apostata. data da Cesare Rossi e dai filolram- 
matici dell’Accademia Pietro Cossa. 

Cesare Rossi è stato grande nella parte del pro- 
tagonista; ed ha reso così bene quel carattere di 
filosofo sprezzatore di ogni umana vanità, che uno 
spettatore commosso profittò della sua assenza e 
della sua filosofia per entrare nel suo camerino e 
involargli il portafoglio con 180 lire. Si può dire 
che Rossi ha fatto l'apostata ; ment=e il ladro ha 
fatto l'appostato. 

Del resto esecuzione splendida per parte di tuiti 
— anche del ladro. Cesare Rossi fa fatto segno a 
tutte le sorta di dimostrazioni. Ebbe applausi e 
una corona. A questo mondo bisogna pigliarne di 
calde e di fredde. RSS 

Fortunatamente Cesare Rossi si compenserà del 
furto questa sera al Valle, dove tutti andranno nd 
applaudirlo per la sua beneficiata. Fra le altre 
cose ci promette il monologo: Il naso di Cesare 
Bossi, ed avremo così l'occasione di constatare 
comesia rimasta quella sua interessante appendice 
anteriore dopo l’appostatura di ierî. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il term 
Tola srl oggi gue Doeziliano 19°9, 
massima li i 

a L{mperatara 19°2, quella mi 
Spettacoli d'oggi : 

VALLE. — Ore 8 12.— Mater ilia 

SALLE — Ore8 12. — Mater amabilia. 

ARGENTINA. — Riposo. 

ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 8 12.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato, 

PIE _ Ore 612 e 9 12. — La bella 


MANZONI. — Ore 6 6 9. — 5 9 
ICONE. 09. — 1 casino del diavolo 
ROSSINI. — Riposo, 
VO QUIRINO. — = È 
ona ST ERIN, — Ore 0 0 0. — La figlia del 
pere cir 


Dl discorso dell'onorevole Minghetti, 


(Agenzia Stefani) 
Cologna Veneta 15. 

Minghetti cominciò il suo disesrso a un'ora e 
dieci minuti in presenza di nvmerosissimo pnb 
blico © delle rappresentanzo di molte associazioni 
costituzionali. Assistevano i rappresentanti di molti 
giornali, i deputati Lioy, Righi, Messedaglia, Ta- 
rella, Campostrini, il senatore principe Giovanelli 
ed altri cospicni personaggi. 

Minghetti descrive vivamente i disastri onde fu- 
rono percosse le provincie venete e accanna 
provvedimenti. 

Ringrazia i suoj antichi elettori, saluta inuovi. 

Qice perchè a Legnago l’anno scorso fece un 


progreinma compiuto, lo mantiene e lo conferma. 


Ricorda il discorso alla Cameras, dovo mostrò 
le attinenze fra la politica interna e l’estera. 

Giustifica la proposta fatta nelle Romagne di 
parziali accordi per combattere gli avversari delle 
istituzioni, concetto correttissimo e alieno da igno- 
bili transazioni e da alleanze ibride fatte per riu- 
scire. 
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V'ha chi dice tutti i partiti morti, vha chi con- 
sidera destra e sinistra come all'indomani del 13 
marzo; esagerazioni entrambe. La pubblica opi- 
nione desidera cho si formi nella nuova Camera 
cogli elementi più affini una maggioranza omo- 
genea per sostenere un governo serio, giusto e 
forte. 

Coi so di pensieri © di senti- 
menti, moralità e dignità di tutti. (Lunghi ap- 
plausì). 

Il fatto non è nuovo nei paesi costituzionali. 

È possibile in Italia? o 

Egli non seguirà il Depretis nella sua rivista 
del passato; il giudizio appartiene alla storia. 

Constata quattro dichiarazioni che risultano dal 
suo discorso: divorzio assoluto dai radicali, invi 
labilità dei trattati, osservanza delle guarantigio, 
sosta ‘nelle riforme politiche, e illustra questi 
punti. 

Consente non doversi differire l'abolizione del 
macinato, trova giusto serbarsi la proporzione fra 
le forze militari © le finanziarie della nazione, rac- 
comanda che î fondi per gli armamenti sieno bene 
adoperati. (Applausî). 

Sugli affari esteri confessa che avrebbe deside- 
rato vedere la bandiera italiana sventolare con 
la inglese in Egitto; aspetterà i documenti an- 
nunziati per giudicarne. 

La concordia con tutte le nazioni non esclude 
la intimità con alcune, ma vorrebbe che questa 
producesse effetti degni ed utili. 

Augura che con prudente e sagace condotta 
l'Italia riacquisti la posizione eil rispetto dovutole. 
(Applausi 

Discorre delle riforme interno cho il Depretis 
presenterà al Parlamento, mostra che la massima 
parte sono patrimonio comune di tutti i partiti 
promette leale appoggio e benevolo studio dei mi- 
glioramenti. (Vivi applausi). 

Insisto contro l’erronca credenza che nelle ri- 
forme legislative consista ogni pregio del governo, 
ogni aspirazione dei popoli; questi vogliono an- 
zitutto la sicurezza, la ginstizia. la buona ammi 
nistrazione e il benessere. (Applusi fragorosi 

Delinea tutti i pericoli ai quali va incontro TI- 
talia odierna se non si combattono vigorosamente 
gli elementi immorali e antisociali 

Crede non mancheranno occasioni al ministro 
di provare coi fatti la fermezza dei suoi propo- 
siti; lo desidera perchè il destreggiarsi continuo 
sarebbe funesto allo spirito delle istituzioni. 

Il mio grido elettorale è: Governo forte sor- 
retto da una maggioranza omogonea. (Unanimi, 
prolungati applausi). 

Finito il discorso ebbe luogo una dimostrazione 
di simpatia al Minghetti, che partì per Lonigo. 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi; 16. 
Al pranzo di Saint-Mandé si” sono riuniti 
1200 delegati di tutta la Francia. La stampa 
radicale vi era invitata. Cinquanta signore 
portavano monili gigliati e altri emblemi le- 


gittimisti. Presiedette il banchetto, d'ordine 
del re, il conte di Sévigné. 

Gli oratori insistettero specialmente a di- 
mostrare la legalità dei loro atti. 

Nessun disordine. Fu firmato il solito in- 
dirizzo al re. 

Oggi i delegati legittimisti assisteranno alla 
messa anniversaria in suffragio di Maria An- 
tonietta. 

Sî sono trovate quindici cartuccie di dina- 
mite sotto le abitazioni dello suore presso 
Montceaux; vi si spedisco uno squadrone di 
dragoni. 

Vittor Hugo pubblica un singolare appello 
in favore della vita di Araby. 

Il Pays annunzia la fondazione di 46 gior- 
nali bonapartisti nelle provincie. 

Il Galois pubblica il testo dei dispaccî di 
Araby a Lesseps. 

I giornali La Batailleo e Le Citoyen sì sono 
fusi. I redattori del C/oyen, ritiratisi, pubbli- 
cheranno un altro giornale con lo stesso nome. 


Ci riferiscono che Sua Altezza Imperiale il 
principe ereditario di Germania ha fatto per- 
venire le sue speciali congratulazioni per il 
matrimonio di Sua Altezza Reale il duca di 
Genova con la principessa Isabella di Baviera. 

Invece di restare a Stradella altri due o tre 
giorni come aveva annunciato ai.suoi colleghi, 
l'onorevole Depretis è partito. jeri - sera im: 
provvisamente, ed è giunto in Roma oggi alle 4. 

Domani avrà luogo una riunione di mini- 
stri, e mercoledì un consiglio plenario al quale 
interverrà anche l’onorevole Mancini. 

Secondo nna notizia da fonte autorevole, 
ma che diamo con riserva, alla immediata 
partenza dell'onorevole Depretis non sarebbe 
estraneo il discorso pronunziato ieri dall’ono- 
revole Minghetti. 

Esso determinerebbe forse — a quanto ci 
viene detto — un più fermo 6 deciso indi- 
rizzo nelle elezioni relativamente alle candi- 
dature radicali. 

Nella lista dei nuovi senatori figureranno il 
principe Corsini sindaco di Firenze, il marchese 
Delle Favare sindaco di Palermo, e il generale Pasi 
primo aiutante di campo del Re. 

Non è ancora fissato:il giorno delle esercitazioni 
navali che avranno luogo alla Spezia, coll'inter- 
vento di Sua Maestà il Re e_del.duca.di Genova. 

Oltre ad evoluzioni della flottiglia torpediniera 


vi 


e dellenavi-scnole d'artiglieria e torpedini, avranno 
luogo manovre a fuoco eseguite dal Dandolo e 
dal Duilio insieme, e una serie ‘di operazioni di 
attacco e difesa con armi subacquee. 

Abbiamo da Torino che fra pochi giorni Sua 
Eccellenza il conte di Robilant termina il suo 
congedo, e torna al suo posto diplomatico a 
Vienna. 

Nelle provincie inondate, le persone rimaste 
senza ricovero ammontano a parecchio migliaia, 
e si è provveduto sia con baracconi provvisori, 
sia coll’allestimento di locali municipali nelle città 
e passi ove ciò fa possibile. 

Per dare ora un assetto meno provvisorio, © 
premunirsi contro l’avanzarsi della stagione in- 
vernale, si cerca di distribuire in varie località 
meglio garantite, le donne, i vecchi ed i ragazzi. 
provvedendo alla loro sussistenza in comune. 

Parecchie centinaia di persone furono già de- 
stinate in tal modo a Padova, Venezia, Verona, ecc. 
Ora si sta preparando un grande locale capace di 
ricevere mille persone offerto a Milano da un e- 
gregio filantropo. Per vegliare d questa prepa- 
razione, e regolare le partenze dei ricoverandi, il 
ministero dell'interno ha inviato sul luogo gli ispet- 
tori generali Cicognani e Noghera. 

l signor Errington, inviato inglese presso il Va- 
ticano, pariirà in questi giorni per recarsi a 
Londra a prender parte, dicesi, ai lavori de! Par- 
lamento. Ignoriamo se l'assenza sarà semplice- 
mente temporanea o di lunga durata, e prelimi- 
nare ad un richiamo. 

Sappiamo che, in seguito alle conferenze tenute 
in Roma tra i rappresentanti delle nostre fer- 
rovie e i delegati francesi, austriaci, svizzeri 0 
tedeschi, si sono risolute d'accordo Ie questioni 
sollevate riguardo al servizio enmulativo italo- 
germanico, tanto per la via del Brennero che per 
la nuova del Gottardo. 

Le riforme di tariffe e di regolamenti saranno 
introdotte fra breve, e si spera varranno 2 far 
cessare le lagnanzo sollevate dal nostro commercio 
all'apertura della nuova linea. 


BORSA DI ROMA. 


16 ottobre. — Dopo l'inaugurazione ufficiale, av- 
venuta ieri, dei nuovi locali della Borsa, magri 
assai furono gli affari, che, oggi, ci si sono con- 
clusi. 

All'apertura la rendita fa negoziata per contanti 
a 87 92 112 es-coupon © a 90 e 89 97 112 col cu- 
pone în corso. 

Per iine mese ebbe qualche contrattazione a 0 15. 

Cattolico 92 10; Blount 89 10; Rothschild 92 10 
nomir: 

Le azioni della Banca Generale furono ceduto a 
554 50 e 554 per fine; quello delle Condotte a 505 
e le obbligazioni Banco Santo Spirito a 433 per 
contanti. 

Farono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori : 

Banca Romana 1050; Banco Roma 608 50; Acqua 
Marcia 945; Gas 900; Complementari 290; Meri- 
dionali 450; Sarde (1879) 267. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 100 67 112. 

Londra a tre mesi 25 16. 

Id. chèque 25 17. 
Pezzi da venti franchi 20 20. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 00 ammort. ant. 81 95: 
la 3 0;0 perpetuo 81 55. 
Id 5 010 116 
Rendita italiana 5 010 89 20. Rip. 0 19. 
Rendita turca 12 97. 


Egiziano 359. 
Ber Bensoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 15. — stamani, l'onorevolo san Do- 
nato pronunziò un discorso in presenza di elettori 
riuniti nel locale del Tiro provinciale. L'uditorio 
era numerosissimo e comprendeva parecchi de- 
putati, nonchè molti sindaci dei comuni della pro- 
vincia. 

L'oratore disse che la sinistra, prima di giun- 
gere al potere, compieva un apostolato. Combattè 
i trasformisti, Trovò strano che coloro i quali 
combatterono la sinistra ritardandone il cammino 
vogliano ora dirigerla. Espresso ln convinzione 
che la monarchia non ostacola il progredire della 
libertà o che i moderati rendono cattivo servizio 
alla monafchia denunziando pericoli non esistenti. 
Provò ch'i meridionali non furono mai regiona- 
listi. Raccomandò l'elezione di progressisti intel- 
ligenti ed onesti. Disse di non credere temibili le 
minaccio contro l'integrità del paese. Raccomandò 
l'esame della questione sociale e l’adozione di ri- 
forme che, risvegliando l’attività del paese, a- 
crescano le risorse delle classi diseredate. 

Il disebrso fa applauditissimo. Parlarono pure 
aleuifi elettori. Si votò per acclamazione un or- 
dine del' giorno che conferma il mandato di San 
Denato. 


rovigo, 15: — N Po dettesco sempre? da 
1,50 soprà' guardia; Fossa Polesella è a 0,45; l'i- 
nondazidne superiore è a 0,05 sotto guardia ; 
feriore è a 2,13 sopra guardia. Il dislivello è di 
2,08. Il Canal Bianco è a 3,19 sopra guardia. 


Pigro, 15. — Oggi, a mezzodì, fa inaugu- 
rato il monumento a Vittorio Emanuele tra gli 
applausi di una grandissima folla. Eraro presenti 
le autorità civili e militari, molti rappresentanti 


di comuni siciliani e molte società operaie. Fu- 
rono applauditi i discorsi del sindrco di Trapani 
marchese Maurigi, il quale pronunziò nobili parole 
in nome del sindaco di Roma e dell’Associazione 
della stampa, e di Francesco Cordaro, che parlò 
per i Reduci dalle patrie battaglie. La città è im- 
bandierata e pavesata, Nel programma della festa 
vi è una tombola a beneficio degli inondati del 
Vento. 


Parigi, 15. — N Tempe dico che il discorso 
dell'onorevole Depretis è forse il più importante 
atto politico compiutosi durante le vacanze par- 
lamentari in Europa. Loda l'oratore per essersi 
opposto ad esagerati armamenti © per i suoi in- 
tendimenti di conciliazione sincera con la Francia. 
Soggiunge che le divergenze fra i due paesi sono 
l'effetto di un malinteso, e che la spedizione di 
Tunisia non fa un atto di ostilità contro l’Italia, 
ma una necessità per assicurare alla Francia i 
suoi fpossessi in Africa. Conclude dicendo : « La 
mano che gl'Italiani ci stendono sarà stretta da 
noi con premura. » 


Cairo, 15. — Tutte lo potenze, meno la Rus- 
sia, gli Stati-Uniti, il Portogallo e la Danimarca, 
aderirono al decreto del kedive prorogante di tre 
mesi gli effetti di commercio. 

Gli Inglesi fecero chiudere le case da giuoco. 

La riunione della Corte marziale è aggiornata, 
causa divergenze circa la procedura, sorte fra i 
governi egiziano e inglese. 

Il generale Wolseley s'imbarcherà il 21. 


Iaia, 15.— 11 governo presentò un progetto 
che abbassa la cifra del censo elettorale. In base 
a questo progetto, il numero degli elettori sarebbe 
aumentato di 22,000. 


Salerno, 15. — L'onorevole Taiani entra in Sa- 
lerno seguito da oltre 50 carrozze, accompagnato 
da ex-deputati e senatori. Caracciolo di Bella 0 
Ferracciù si sono seusati di non poter intervenire. 
Farono ad incontrarlo il presidente del Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, e altri eletti cittadini. 

In mezzo ad un numeroso uditorio e salutato da 
un triplice scoppio d’applausi, l'oratore cominciò 
ricordando l’ultimo suo discorso, quando predisse 
che la XIV legislatura avrebbe condotto in porto 
due grandi leggi: l'abolizione del corso forzoso e 
la riforma elettorale. (Applausî). 

Accenna al carattere speciale delle attuali lotte 
elettorali. La Camera fu sciolta non per voto con- 
trario al ministero, onde la loita non è tra mini- 
stero e partito, ma ben più elevata tra programma 
e programma. La lotta contro îl ministero sarebbe 
assurda perchè sarebbe lotta contro noî stessi che 
in grande maggioranza votammo le riforme pro- 
poste. (Applausi). 

Ricorda l’opera del pri 
che iniziò le riforme e 
corso forzoso, la tras ne dei tributi. Ram- 
menta del secondo ministero di sinistra l'ordine 
ammirabile mantenuto in occasione di grandi av- 
venimenti, come la trasmissione del regno e il 
primo conclave in Roma capitale d’Halia. Merito 
principale : le doti, l'intelligenza ammirnbile del- 
l'uomo eminente che reggeva il ministero dell’ 
terno. (Applausi: Evviva Crispi !) 

Col terzo ministero comincia, la vera storia del- 
l'abolizione del macinato. Passando al quarto mi- 
nistero ricorda il giovanile ardore dell’attuale 
presidente del Consiglio nel sostenere l'abolizione 
delia tassa. Vinto da una coalizione, jl ministero 
lasciò gloriosamente il potere. (Benissimo!) 

Ricorda la grande legge ferroviaria, opera del 
quarto ministero. Nota la grande alaerità del mi- 
nistero attuale nell'eseguiria. Confida nella mas- 
sima sollecitudine nella esecuzione della direttis» 
sima Roma-Napoli (Benissimo). Ricorda altre 
leggi minori, nonchè il completamento della ri- 
forma elettorale mercò la leggo sulle incompati- 
bilità. 

Passa a discorrere dell'abolizione del corso for- 
zoso speciale monumento di gioria di un illustre 
finanziere nativo della provincia di Salerno. (4p- 
plausì). Parla dei trattati di commercio che faci- 
litano il traffico delle provincie meridionale, av- 
viandone i prodotti agricoli sul mereato di Fu- 
ropa. 

Dichiara trattenersi brevemente sulla politica 
estera. 

Comprende il patriottismo di coloro che vor- 
rebbero il massimo sviluppo della potenza del- 
l'Italia, ma il corso fatale delle cose non concede 
ad una medesima generazione di ricomporre l’u- 
nità della patria e ‘di’svitupparne l'intiera po- 
tenza economica, finanziaria, militare. (Benissimo). 

Crede inopportuno di elevare a tema dell’agi- 
tazione elettorale la politica estera con pericolo 
di turbare l’azione diplomatica essenzialmente ri- 
servata a far convergere verso dî noi i sospetti 
delle grandi potenze. (Benissimo! Applausi pro- 
lungati). Constata che la situazione diplomatica è 
assai migliorata dacchè ne prese la direzione quel. 
l'altra illustrazione delle provincie meridionali, 
che è l’attuale ministro degli esteri. 

Dichiara finalmente essere questa lagna divisa: 
Combattere ogni tentazione di politica conquista 
trice, coloniale, minacciosa, fatale agli interessi 
di una grande nazione di fresco costituita. (Be- 
nissimo! Applausi). 

Prepararsi ‘con lena continua, ma proporzio- 
nata, ad una gagliarda politica difensiva, tenere 
un'degno posto'in una delle due grandi alleanze, 
nelle quali presto o tardi sarà divisa l'Europa. 

Passa ad enumerare i grandi progressi fatti 
dal-1876 ad..oggi negli armamenti di terra e di 


mo ministero di sinistra 
ttorali, l'abolizione del 


Dice sciolto il problema che alcuni anni or sono 


poteva sembrare d’impossibile soluzione : Non tuf- _ 


dare cioè l'equilibrio del bilancio togliendo il ma- 
cinato @ il corso forzoso, sviluppando le opere 
pubbliche, spendendo 138 milioni di più dal 1876 
al 1882, e dedicando ai bilanci della guerra e della 
marina del 1833 oltre 300 milioni, il terzo di tutte 
lo entrate erariali libere. Uscire di questi limiti 
sarebbe inutile e pericoloso, sarebbe un voler so- 
spendere l'abolizione del macinato e del corso for- 
zoso. Armamenti non determinati da un immi- 
nente pericolo della patria genererebbero sospetti 
e pericoli. Per fortuna il noto buon senso del paese 
con le urno salverà sè stesso. (Benissimo! 4p- 
plausi fragorosi), Accenna finalmente alle riforme 
fature. Parla delle riforme giudiziarie confidando 
nello proposte che farà l’attuale guardasigilli. 

Conclude augurando che un corpo elettorale così 
largo di numero allarghi i criteri e s'avvicinialle 
urne ispirandosi al solo concetto della grandezza 
e della prosperità della patria. (Vivissimi ap- 
plausi). 


BCatro, 16 = ni governo egisiano non vale 
permettere che avvocati stranieri difendano Araby 
pascià ed i suoi complici. 


Bonaventura Saverini, gerents responsabile 


LANERIE-SETERIE 
VERNAZZI 


MILANO, s0, Corso Vittorio Emanuele, 50, MILANO 


Arrivo delle Novità della stagione în ogni genere 
di stoffe di seta e lana per abiti da signora. 


Premiata fabbrica di stoffe per mobili. 


Dietro richiesta si spediscono campioni. 


Un Nuovo Sistema, 


PER LO STUDIO DELLA 
Lingua Tedesca 
PROLUSIONE fatta aa R. Uravensinà 


di Roma da Jon. Ev. WacneR 


Reperibile da Loescher e C° e dagli altri principali 
librai di Roma al Prezzo di 30 cent. 


In essa è spiegato l’intiero sistema e si trovano 
tutti gli schiarimenti. 


I Corsi PRIVATI principiano col 6 novembre. 


Quei Signori che desiderano prenderne parte po- 
trannoiscriversi dal28e. Via del Pozzetto 155, 1Ip. 


DA AFFITTARE 


Diversi quartieri, con esposizione a mezzogiorno, 
in magnifica posizione. 
Reenpito in via Torino, N. 7. 


AFFITTO DI LIBRERIA 


nelle stazioni delle ferrovie 


Romane, Meridionali e Calabro Sicule 


Sono ancora disponibili dei banchi per la ven- 
dita di libri, giornali, fiammiferi, ece., ecc., in di- 
verse stazioni importanti delle suddette tre linee 
ferroviarie. 


Condizioni assai vantagglese. 


Pirigersi ai concessionari fratelli Pozzo, Via 
Nizza, 31, in Torino. 


GASSA FORTE 
da cadersi a prezzo convenisatissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. i 


AZIONI GENERALI 


vita dell'uomo; delle merci e valori, nei 
marittimi, fluvie1î, ferroviari, ece., contro le rotture 
dei vetri, dei cristalli © specchi” 
Fondi dì garzuzia al 34 dicembre 1881 
L 70,036,093 45 

di cui ci:ca venfiselle milioni in beni immobili e /er® 
diti ipotecari. 7 

I pagamenti effsttuati dalla Compagnia perri- 
sarcimento di danni ai proprii assicurati, dalla sua fon- 
dazione sì 34 dicembre 1831, ammontano alla # 
somma di L. 377,469,857 e 17 cent. lara 

ll rappresentante della Compagnia in Poma è If 
speitore Divisionale siguor Cav. Marine rr 


pri gusti 


svorint 


sioni 


sratigmpem neo 


cm cene ppi 


Lo inserzioni si ricevono press l'Amninistrziora e preso Ufo facipale di Pubbl 


ma] » 
de » 


blieits, Paris, 92, rue de Ric 


iazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


| "ema | ALBERGO TAURATI 
Orti ANCLO-MIBRIGI eten 

meal I ose O 
FARMACIA E DEPOSITO 


Via Frattina 128 

n di ga < une 
PRINCIPE DI NAPOLI |__Fisza Tor Senguigna s5_| 
Scuola special 


Sorta! DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n. 6 


“prio ed Srrasf 
Gollegi ed Istituti militari, | 

leghi. Dirett. prof. Catalano. 
[Piazza S. Ignazio 170, p. 3° Rom 


—— NUBIAN 


Essendo interamente privà di acidi, lungi dai deterioraro î 
caoio lo conserva, non insudicia nò Îe mani nò la biancheria, 


Prezzo L, 1 GO la bottiglia 


Franco per posta 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


‘helli, Roi via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a.” Per le locomobili 
a e lano, vi logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 


Firenze, via Panzani 26. Milano, via Santa Margherita 12. 


ASMA-ASMA-ASMA | 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parip 
‘i soli. preparati autiasmatici ammessi e ricomponsati aiîa 
Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconesciuti dalle 
più grandi celebrità mediche come i soli rimedi efficaci | 
per l'immediato sollievo e susseguente cura dell’Asma e | 
delle Bronchiti, Non contenendo alcana sostanza nociva 
sia la Carla che i Sigari Gicquel possono essere usati 
dallo persone le più delicate senza inconvenienti. 
Prezzo delle seatole sia di Carta che di Sigarette L_ 1.75 
Franco per posta L. 2. 10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto în tuito il Regn 
Dirigere domande e vaglia al’Emporio Fra: iano 
|| Finzi è Bianchelli, Roma, 153-154 e via Frattina | 
84 B; Firenze, via Panzani 26; Milauo, 12, via 
gherita angolo via Carlo Alberto. 


Pompe aspiranti a_vo- 
lante con ornamenti. galvanizzate 
e della stessa forza della precedente. 
L. 45. 


Pompe aspiranti a brae- 
cia ed a getto continu: 
{Questo sistema, oltre il vantaggio 

tinmità del getto, 


a del 40 a 50 0/0 
piombo de impiegarsi. 


Pompe aspiranti a volanto a getto conti. 
mo, con rubinetto contro il ghisccio, diametro 70 mim ior- 
nisce 1200 litri l'ora, L. 400. 

Pawpo aspirsuti © prementi a bracelo al 
getto contimuo, diametro 450 m/m fornisce 4600 litri 
lora i. 135. 

Imballaggio gratis. Porio a carico dei committenti. 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itatiaro Finri| 
© Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © via Frattina 84 R 
Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, 42, via S. Margherita an- 
olo via Carlo Alberto, 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per ia fabbricazione dell'Acqua di Seltr 


SELTZOGÈNE SISTEMA FLVRE 
Quest’appareochio è semplice, solido e facilo a ma- 
neggiare ed a trasportare. 3 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti, 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia . L. 12 
» 2 » » 15 
» 19 


» 8 » 


» A 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


Dirigere domand 
Finzi © Bianchelli 


Dirigere 
(Corso 4 


l'angolo via 


le imbatl: 
——@—@—@—@"—@€9#@P@-&@==rr————1##=TM@——t@ 


tà, in Rot 
principale 
CAPSULE 


ceziomRAQUIN:=" 


al Copaivato di Soda 


Questo rimedio è fl soio che non lascia 


alcuna traccia del suo impiego: nò 
Odore, nè Flatulenze, nò Macchie sulla 


biancheria. 


scolo. 
Des ‘a PARIGI : FUMOUZE-ALBESPEYRES. 
78,75 Scint Denis, nelle primarie Farmacie d'Italia. 


Depositi a Rema: Farm. Garneri, Società Farmaceuttea, Scollingo, Beretti, Garinei, Marchetti. 


Polvere Diserostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 
Protetta da regolari privative per l'Italia e per Vestero 


Questa polvere i cui componenti chimico-veg:tali contribuiscono grandemente 


[zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sci 
inveterate incrostazi 


6 d'impedirne la riformazione. 


L'uso di questo 


manutenzione od imped: 
per metro cubo d’acqua 0) 
Prezzo Liro 3.50 al chilo. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemenie di minor costo, può per efficacia ed eco-| 


tutto il Regno coll’avmento di cent. 50. {nomia nell'uso competere col nostro. 


ce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l’uso. 


La polvere sì foi 
0 a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima palitura ed ‘un chi 


domande e vaglia o ‘0 Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via de} 
Ie Vr 84 3; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita 
Carlo Alberto. 


Ai Proprietari di Cavalli 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 


PER TOSARE I CAVALLI 

Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . .. 
» » .brunoto con perni d’acciaio temperato 
» inglesi marca New Market. . . . . 


FORBICI HECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


NER EESTITUTION FLUID 
Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia 
Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica dsta, la debolezza dei reni, i vesciconi nello. garnbe, gli acca» 
vallamenti muscolari e mantiene lo gambe sempre asciutte ed if cavallo 
forte © coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacomo Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottigli 


. | ROVITA 
Zoccoli Americani in Caoutchouc 


per lo Martinieche 

Evitano le scosse ed il noioso siriloro delle ruote. Applicati ad una 

vetiura, questa può essere fermata istantanea nente anche su di un forte 
pendio e malgrado le bizzarie d'un cavello focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc. e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


.L. 750 
»10- 
»12- 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 


MACCHIA 
perfezionata 
PER MACINARE 


COLORI A_OLIO 
e minio 


Egualmente eccellente 
per 
macinare colori 


qué i macinini di pievla forma, 
pararsi così sul Inogo la tinte. 


sorgitore 
con volante >» 80°» 8 sulla celebi 
. £ 86 par macina, Porto 3 carie) dai comrulitenti 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio_ Franco-Haliano Finzi 
[e Bianccelli, Roma, via del Corso 153, 434 e via Fraltina Bi a. 
Firenze, via Panzam 28. Milano, 4% via S. Morgherita angoto 
ria Carlo Aiberto. 


"4 7 La 
ii % 
ta Mena 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUI:0 
per ottenere il Burro in pochi minuti 


Tutt> il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
[macchinetta si può estrarre il burro da 1j2 litro ce 
da 5 litri di panna alla volta. Ii movimento rapidi: 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le mol:cole della panna o del Îatte, senza inzcidire il 
iquido che rimane e che può servire agli usi 
tl recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igien 
fitezza, presenta anche quello di permettere ali” 
di seguire il formarsi del burro senza dover perciò 
serrompere il lavoro. 
Prezzo: L. 20, 

Imbzilaggio L. 8. Porto a csirico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno 
Finzi € Bianchelii, Roma, via del Corso 1. 
Frattina 845; Firenze, via dei Ponzoni. 
14, via S. Margherita angolo via Cer 


NUSVE POMPE DA 


apo 
(S) I sn n Pa 
A PRESSIONE 
fraspertabili perfezionato 


‘dimostrato 
‘tamente ind 


sognatori 
la falange 
gliata adi 
superiori d 
intellettua] 
vento del 


Questi app: 

generale in Ce: 
ca e spu 

anche se deve soggiornare in ua ba: 
rile scemo. 

Danto gli stes 
macchine a pressior 
pera la decima parie. Colla: 
pompe non sì 


risultati delle grand 


diante l'aumento di cent. 50, in tutle le località comprese nel nuovo 
servizio postalo per i pacchi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via_del Corso 153-154 e via Frattina 844. Firenze, vis 
dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


Chi è che nsn apprezza l'economia ? 


A chi ron piace la comodità? Essendo in tempi 
che tuiti mirano al risparmio ed ail cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 

in Vienna). 

# VANTAGGI — 

Nè fumo nè odore. il lucignolo non si consuma mai. Lal 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag. 

fore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0) 

risparmio sulle candele steariche. 


__ 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 

Finzi © Bianchelli, Rotifi, via del Corso 453-154 © vial 


Frattina 84»; Firenzo, via dei Panzani 26; Milano, {via 
[via 8. 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


trattasi di lavo, 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che 
[di vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed:è 


superiore a questo quando] 
circolari od a curva, che li eseguiscò colle più graù 


colla più grande facilità edi 
servono per staccare i pezzi 


Prezzo L. 2.50, 


re domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Corso 153-154 e via :Frattina 84 p. Firenze, via dei Panzani 29, 
ita angio!o wia Carlo Aiberio. 


Diri{ 


Prezzo della Pompa... 

» della Pompa e dei rei ze: 

Dirigere domande e vaglia all'Em- 
porio Francoltaliano Finzi e Bi 
cheili, Roma, vi 
© via Frattina 84 
Pa Malgrado] 
nascondere 
cuore, nel J 
mento, la p| 


Bozzeiti patologici del dottore RanizRO GieLiarenzi 


SOMBARIO. — Dedica - Perchè? Cap. 1° Hi vin 
= loro storia - abusi, edittà e pena = fi 
lane di gloria e cause di dolore = Alesoliezzo 
(conseguenze = un voto del cuore. 

Cep. ® (Un cadavere salto la neve) - Steatos 
cacebrato. 

Cap. 3. (Chicchera 


il Dottor am trermens = 
malastio di Bright cronica - (catarro acuto e cronico dello atpi 


6 e l'aiesoì 
ga dell'alcool = 
sue canse, 


amore) = Ipocondria = isterismy » ace- 


Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia a 
fisiologi:o della superficia Hel corvalle. Sage 

Cap. 6. (Il convito del sindaco) = Aterozmzsia = m: 
Cap. 7. (Per una ilusione | Passalo € presento) 
to. 


Cap. 8. {Le nozze e la bardo) = 
generale progressiva — 
Per cui..... (Ua codici) 


ia del cuora. 
Malaltio del 


Margherita] 
per unirsi 
nec-ftaliano Finzi ì 
ol Corso 153.156 e vis Fratima DU 
28. Milino, 12, via S. Margherita angolo 


® i 
‘Anno XIM 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


i 3 
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DIBEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
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Pel d'Italia. Le 612 2 s e 
Perglialtri paesid'FaropaeCairo » 41 22 44 Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 46 32 =] gli A: alt. a: 
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In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 18 Ottobre 1532 


Fuori di Roma cent. 10 


I NOSTRI MARINARI CANDIDATI 


Carlo De Amezaga, 

Sopra ogni altra cosa, un Ligure; cogli ar- 
dimenti ponderati, colla rapidità d'esecuzione, 
colla pieghevolezza a seconda dei casi immi- 
nenti, con la finezza innata che tien luogo di 
divinazione, le quali sono doti precipue della 
Tazza d'onde scende. 

Ma altresì con i difetti ad essa inerenti. Il 
Ligure è sempre un tantino /rondeur; mu- 
@UGNA sempre un po’; sente prepotentemente 
il bisogno della critica al suo superiore; è 
anzitutto personale. 

A Carlo De Amezaga la minestra marina- 
resca non è stata servita col cucchiaio d’ar- 
gento della regia ed aristocratica scuola di 
marina. 

Come Garibaldi, Nîno Bixio e tanti altri 
uomini che onorarono Genova e le due ri- 
viere, ha incominciato da marinaro. In Au- 
stralia ha lasciato la nave per la miniera, al- 
lorchè la gozd fever invadeva tutti; ed è tor- 
nato da Ballarat povero più di prima. Non 
so se a Port Philip od a Sydney, ma là in un 
sorgitore australiano Tortello lo prese seco 
sulla celebre goletta sarda di circa sessanta 
tonnellate che fu la prima nave che compisse 
il giro del mondo con la bandiera dei tre co- 
lori al picco. Ma che nave! al porto di Ri- 
petta credo ce ne siano di più grosse. Tor- 
tello la comandava, De Amezaga ne divenne 
il secondo. Tornarono a casa e s’imparen- 

‘ono. 

Nel 1860 Carlo De Amezaga, dietro esami, 
entrò nella marineria militare come sottote- 
nente di vascello. 

<Pierrequi roule n’amasse pas de mousse», 
dice un vecchio dettato francese; ma Carlo 
De Amezaga aveva messo da parte molto di 
quel sapere che non s'impara sui libri stam- 
pati. La marineria d'allora era formata di cu- 
riosa gente. 

Al sommo della lista, uomini che avevano 
«dimostrato non temere la polvere, ma assolu- 
‘tamente incapaci d’inventarla; giù giù in fondo, 
noi, a mala pena ventenni, irrequieti, colti, 
sognatori del nuovo, sprezzatori del vecchio — 
la falange di quei tempi s'è molto assotti- 
gliata adesso — non troppo bene visi a molti 
superiori che în noi, superbi della giovinezza 
intellettuale e fisica scorgevano la critica vi- 
vente del loro marinarismo antiquato. 

La serietà innata del contegno, la prudenza 
di parola dell’uomo maturato dalla vita, co- 
stituirono a De Amezaga la situazione ventu- 
rata di consigliere d’arte navale a molti co- 
‘mandanti necessitosi di una Egeria di bordo. 
@Quanti Saulli di mare ha calmato opportuna- 
mente Davide De Amezaga ! Ed ha schermito 
più d'un Jack... voglio dire Gionata! 

Dalle navi passò al ministero, dove emerse 
come scrittore d’articoli sopra argomenti navali 
in francese ed in italiano. Poi dal ministero ai 
dipartimenti, dove la sua irrequietezza face- 
vagli trovar uggiosa la vita. Ed allorchè 
Bixio tornò al mare, prescelse per secondo De 
Amezaga. 

L’accoppiamento non poteva esser di lunga 
durata : e prima che quei due impazienti si 
‘urtassero, De Amezaga tornò alle consuete 
‘mansioni della vita d'ufficiale. 


Comandò l’Authion. Vi si coprì d’onore, come 
ognun sa; ma di lui nessuno avrebbe fatto 
menzione se sir George Yelverton non avesse 
segnalato al governo italiano la specchiata 
condotta del comandante dell’Awhion. Indi 
‘promozione, entusiasmo di conterranei e man- 
dato di deputato al Parlamento. 

Sedette a destra, cadde colla sua parte nel 
novello ordine di cose; e siccome la Rupe 
Tarpea è molto vicina al Campidoglio, il co- 
mandante che due o tre anni prima era stato 
l’eletto di un collegio di Genova, transitando 
per via Nuova. in un giorno di non so qual 
dimostrazione a proposito di catechismo, fu 
solennemente fischiato come se in lui avessero 
riconosciuto monsignor Bellarmino. 

Ebbe tre missioni delicate che aumentarono 
la fama d’ardimentoso guadagnatasi in Car- 
tagena. 

Insediò a Tunisi il console Macciò con so- 
lennità di pompa militare che non fu ultima 
cagione delle rivalità fra il Macciò ed il Rou- 
stan. I timidi chiamarono De Amezaga wr 
faîseur d'embarras, laddove egli non era 
stato che un geloso dell’onor nazionale. 

In comando del Rapido e dell’Esploratore, 
studiò e condusse a termine la questione della 
baia d’Assab, non senza impazienze. Ma io non 
posso tacere che caldeggiò sempre l'acquisto 
d’una stazione, che se ora non ha valore, lo 
potrà col tempo acquistare @ ci apre un 
diritto in Africa che prima l’Italia non aveva. 

Finalmente, allontanato da Roma dal mini 
stro Acton perchè confabulava coi nemici 
Sua Eccellenza, ebbe in comando la C 
ciolo. 

Trovò accesa una quistione gravissima; 
quella di due connazionali manomessi. De Ame- 
zaga avvocò a sè stesso — assente il ministro 
residente — la difesa de’ costoro interessi. 
Sviluppò somma energia, molta conoscenza 
delle condizioni locali politiche, e riuscì nel- 
l'intento. Ora è a Lima e che Iddio l’aiuti là 
come lo ha aiutato finora. 

Ma l’abitudine del successo può ingenerare 
nel mio amico un far temerario ed aggressivo 
che la nostra dottrina politica non comporta. 

La rettitudine delle intenzioni, il patriot- 
tismo e la disposizione ingenita all'avventura 
sono tre eccellenti doti in un uomo d’azione. 
Pure un'po’ di temperanza (verrà coi capelli 
bianchi, eh De Amezaga!!) non guasterà uno 
fra i nostri brillanti uomini di mare. 

Mi dicono che Genova — quella che lo fi- 
schiò o quella che lo plaudì ? — intenda man- 
darlo a Monte Citorio. 

Per conto mio dignissimus est intrare. 


e- 


GIORNO PER GIORNO 


Una bella novità. 

Sin qui i discorsi politici si facevano alla 
trattoria, infer pocula, 0 in teatro, al fioco 
lume del giorno, 0 nella sala comunale, gen- 
tilmente conceduta per la circostanza, od anche 
nei locali di un tiro a segno. 


Ogni luogo era buono, come ai senatori del- 
l'epoca dei re era buono magari un prato, 
purchè ci fosse il numero. 

Il professore Senise volle romperla colle 
consuetudini, e recatosi a Lagonegro, dove si 
porta candidato, convocò gli elettori nell’aula 
della Corte d’assisie! 

Il telegramma al quale attingo non dice in 
qual posto sia andato a sedere il candidato. 
Ma dal punto che gli elettori sono giudici, si 
capisce che egli non ha temuto di sedersi al 
posto dell’accusato. 

Se tutti facessero così! 


*,,*, 
sez 

L'onorevole Depretis s'è trovato nei giorni 
passati a Rovigo, fra due acque: l’acqua del 
cielo, o se volete, l’acqua piovana, che sa- 
rebbe l’acqua dell’ onorevole Zanardelli, e 
l’acqua baccariniana, che s’inalza da terra 
grazie ai tagli degli argini. 

I Rodigini fecero al ministro commoventi 
accoglienze. E se le è meritate. L'età e i piedi 
ammalati non lo trattennero dal recarsi a dir 
una parola di conforto là dove ce n'è tanto 
bisogno. 

Gi altri ministri 

Mah! gli altri ministri hanno i capelli neri, 
sono relativamente giovani... e hanno lasciato 
al vecchio l'onore di fare la parte che gli 
spetta: quella del patriarca. In ogni modo, 
onore ai capelli bianchi. 


«e 
33% 

L'onorevole Baccarini tende al cosmopoli 
smo elettorale. 

Dopo Ravenna, Trani; dopo Trani, Genova; 
dopo Genova... Ci ho io pronto un quarto col- 
legio per l’egregio ministro; e scrivo subito 
a Rovigo dove în questi giorni il suo nome 
è su tutte le bocche, per via di quei famosi 


tagli. 
Se l'onorevole Baccarini accetta codesta 
prova — e dovrebbe accettarla — e se gli 


elettori gli dànno la vittoria, io sarò il primo 
a proclamare l'onorevole Baccarini ministro 
per l'eternità. 
+ 
3383» 

Anche questa è da contar. 

L'apertura delle scuole ginnasiali a Roma 
ha datoluogo a una novità. 

Nella prima classe ginnasiale, al Collegio 
‘Romano, in mezzo dgli scolari, sono state am- 


Queste tre scolare non sono più bambine; 
ma gli scolari, per quanto più vecchi che a 
tempo mio (a tempo mio, quando s'era ciuchi, 
senza l'onore della licenza si andava al gin- 
nasio a 9 anni e si era elettori a 25) sono dei 
mezzi uomini, non se n’abbiano a male; cioè 


n —__—_—_—_—_—— 


dei monelli, capaci di tutte le monellate pos- 
sibili e immaginabili. E, se non lo fossero, sa- 
rebbero da compiangere. 

Ora°ve le figurate quelle tre giovineite in 
quell’ambiente ? 

Come staranno serì e composti gli scolari, 
con quella insolita compagnia? 

Se il metodo baccelliano attecchisce, ne ve- 
dremo delle belle. O le scolare dovranno fare 
la ginnastica educativa e saltare i banchi in- 
sieme ai condiscepoli, 0 se staranno serie, zitte 
e contegnose, diventeranno il bersaglio delle 
più scomunicato capestrerie. 

Sî sa che nella loro smania di far l’uomo, 
gli scolari imparano presto il vocabolario na- 
turalista. 

L'onorevole Baccelli ha voluto forse che 
questa parie d’educazione virile non fosse tolta 
alle giovinetto? 

* 
s» 

Un particolaré bizzarro. 

L'età adolescente ha delle espansioni mag- 
giori e più frequenti che l’età adulta. Quando 
le scolare, per l’emozione delle interrogazioni, 
o il timore di non saper lalezione, o per altra 
causa debbono uscire per un momento, al- 
zando pollice, esse sono scortate dal bidello! 

Qui il ridicolo tocca la stoltezza, O se il 
bidello fosse un birbaccione ? Direte: birbac- 
cioni non ce n'è. Rispondo : un galantuomo 
fra giovanetti, può diventare una canaglia f:a 
giovanette. 

E alla meno peggio, il bidello impedirà alîe 
giovanette di leggere e di meditare le iseri- 
zioni e le anatomie che gli scolari hanno 
l’uso di sciorinare sui muri, fossero pure im- 
biancati anche tutti i giorni? 

A tempo mio, una disposizione come questa 
l'avrebbero chiamata, in lingua povera, una 
bestialità: oggi si chiamerà un progresso 
dovuto al Vanto di Roma! 

**, 
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A Napoli, a Genova, a Milano diversi operai 
perdono il tempo a discutere se convenga 
scegliere per loro candidato piuttosto un com- 
positore tipografo che un magnano o un par- 
rucchiere. 

Sinceramente io trovo più lodevoli i bravî 
operai d’Intra, che si riunirono per concre- 
tare il modo di eseguire la piantagione di 
ottomila alberetti sui monti di Premeno. 

Questo bosco dell'avvenire porterà il nome 
di Garibaldi. 

Sarebbe a desiderare che l’esempio fosse 
imitato in molti luoghi. Allorchè sì vorrà ono- 
rare un grand’uomo, invece di inalzargli una 
statua gli si dedichi un bosco. 

Eviteremo i danni delle inondazioni e le 
cattive statue. 


Proprietà letteraria 
(23) 


GLI SPOSTATI 


‘ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Malgrado l’estremo suo eccitamento, riuscì a 
nascondere a Piero ciò che tumultuava nel suo 
cuore, nel suo cervello. Mise il proprio turba- 
mento, la propria confusione sul conto della vio- 
lenta emicrania in lei prodotta dalla festa del 
giorno scorso, e disse che non capiva nulla in ciò 
che Piero le diceva, e che se la sbrigassero fra 
loro, poichè ella non se ne voleva impicciare. 

Gemma, sotto il solito e comodo pretesto del- 
Yemierania, non venne neppure a pranzare con 
suo marito e con Margherita. 

Ciò non di meno, quando Piero le ebbe di nuovo 
parlato di questo matrimonio, siccome ella aveva 
oramai preso fra sè e sò le sue decisioni, rispose 
al marito con calma, con pazienza, senza escan- 
descenze. » 

Piero le comunicò che era già stato combinato 
‘con sua madre, sotto i cuî auspici tale unione si 
concludeva. 

Le nozze dovevano celebrarsi di lì a un mese, 
non potendosi prima, giacchè occorreva avere da 
Genova i documenti necessari per Arturo. E fa- 
ceva di mestieri anche lo estrarre le fedi per 
Margherita, giacchè nel nostro paese formalista, 
per unirsi in santo matrimonio bisogna superare 
più difficoltà che in altri paesi se no presentino 
per disunirsi. 

In talestato di cose non poteva negarsi al Lanfran- 
chi la ragionevole sodisfazione di visitare la sua 
fidanzata. Il loro amore era stato così subîtaneo 


che un mese non doveva parer troppo lungo spazio 
di tempo per conoscersi e per apprezzarsi. E la 
casa ove risiedeva la fanciulla era l’unico luogo 
conveniente ove tali convegni potessero aver luogo. 
Certamente — diceva Piero — Gemma non po- 
teva negarsi di assistervi, di vegliare sulla so- 
rella minore, comunque il fidanzato fosse uomo di 
specchiato carattere, d'illibata fede, meritevole di 
illimitata confidenza. 

— Così la intendo — rispose Gemma a denti 
stretti alle parole che il marito le veniva dicendo 
in modo compassato, contegnoso, come se si trat- 
tasse di frasi obbligatorie, d'un discorso imparato 
a mente. 

Piero, quando ebbe finito, emise un sospirone, e 
se ne andò. 

Vennero le visite, e la zia Clelia era tuttavia 
così entusiasta del successo di Margherita che 
domandò a Gemma di concedergliela per la gior- 
nata aflîne di godersela in casa sua. Voleva pre- 
sentarla a un distinto nucleo di amici altolocati, 
che di già avevano sentito celebrare le sue lodi. 

— La fama di Margherita ha fatto presto a 
volare! — osservò Gemma sogghignando. E disse 
alla zia che andasse a trovarla nello sue stanze, 
giacchè credeva che stase facendo toeletta. 

Ella soggiunse : 

— Adesso che ha un fidanzato che si compiaco 
nei figurini azzimati da teatro, il meglio che possa 
far Margherita è di stare allo specchio a mutar 
di acconciature e a provarsi vestiti. 

Gemma non poteva mandar giù l'abito di faille 
della sorella e adesso era disposta a credere che 
invece di un dono di sua madre, così poco in grado 
di far simili regali, doveva essere stato un sotter- 
fagio di Piero e fors'anche della signora Massi- 
mina che, per far dispetto a lei, pensava Gemma, 
era capace di tutto. 

Siccome la contessa Clelia non riusciva a cavar 
costrutto. da Gemma, la quale le rispondeva sten- 


tatamente e con mal garbo, andò a cercar Mar- 
gherita, e la trovò giubpilante. 

Pareva alla buona fanciulla che tutto adesso le 
‘andasse a seconda, perciò accolse la contessa Clelia 
a braccia aperto e le disse quanto a lei piacque 
di sapere. 

— Avevo dunque indovinato giusto ieri sera! 
— esclamò la contessa ridendo come una pazza 
e battendo le mani. — Ci è cascato alla fine!... 
E dire che mi ha fatto andare a male tre partiti, 
tre fiori di ragazze, che avevo scelto per lui pro- 
prio col lanternino '... Puoi andar superba, bimba 
mia, di aver bruciato le ali a quel farfallone amo- 
roso, come dice Figaro... 

E Margherita ne andava superba davvero, seb- 
bene ammettesse solo per ischerzo il frasario della 
contessa. Quella di Arturo non le pareva davvero 
una caduta, nò le piaceva sentirlo paragonare a 
un farfallone. 

La contessa le ripetà l'invito che aveva fatto 
a Gemma, ma Margherita, la qualo s'era accorta 
come non piacessero molto a Piero le visite della 
moglie e della cognata alla zia, soprattutto quando 
non c’era lui ad accompagnarie, stava sul punto 
di riflutare; ma la contessa le disse ridendo: 

— Vedrai che verrà da me il tuo fidanzato... e 
da me potrete parlarvi pià liberamente che în 
casa della sorella Massimina... 

La tentazione era troppo grande: Margherita 
non potè resistervi, e pregò la contessa che aspet- 
tasse un momento affinchè compisse la sua toe- 
lette. 

— Fa',fa' pure, carina. E se vuoi che ti aiuti, 
eccomi pronta a servirti. 

Margherita non ebbe bisogno d’aiuti. Solamente, 
udendo che avrebbe incontrato Arturo dalla con- 
tessa, volle fargli vedere che aveva pensato a lui. 
In un batter d'occhio sciolse la sua chioma ma- 
ravigliosa, ne disfece lo treccie e si lasciò cadere 
sulle spalle un vero torrente d’oro filato. Poi si 


coprì la testa con un cappellino di paglia a larga 
tesa, e disse alla contessa,‘che stava guardandola 
con piccoli gridi di ammirazione: 

— Eccomi pronta !... 

— Ma sai tu che sei bella davvero ?... — esclamò 
la contessa Clelia. — E me ne intendo io!.. Ho 
veduto poche, ma poche signorine inglesi e ame- 
ricane coi capelli come i tuoi... Setu mettessi qui, 
vicino alle tempie, due ramoscelli d’erica saresti 
una Ofelia perfetta... 

— Disgraziatamente non ho alcun ramoscello 
d’erica... So appena come sia fatta... 

— Oh, te ne farò veder io a casa, e se ti pia- 
cerà, te ne adornerai... Andiamo... 

— Sì... Solamente mi permettete di salutare la 
signora Massimina ? 

— Mia sorella?... Di certo. La vedrò volen- 
tieri. leri non la volli disturbare... bisogna che 


scusata!... È così contenta!.. 
Sono stata da lei appena alzata... Non sì ricono- 
sco più!.... 

Massimina in quella mattina 
i, nè vapori, nò emierania, nè 
dolori spasmodici, nè verun altro dei suoi tanti 
malanni. Il matrimonio di Margherita la riempiva 
di sodisfazione. Aveva di già scritto al suo no- 
taro perchè mettesse da parte le cinquantamila 
lire. 


La signora Massimina si teneva di avere una 
sorella contessa e moglie ad un gran diplomatico. 
Ma vedeva troppo poche persone e stava troppo 
racchiusa nel suo mezzanino per sapere la pic- 
cola tara che veniva fatta alla reputazione della 
sorella. Piero non aveva avuto mai il coraggio di 
dirle nulla. 

Uno dei difetti di Piero era quello di star zitto 
quando avrebbe dovuto pariare. Ed egli lo sapeva 
a sue spese, dacchè aveva taciuto l'amor suo per 


FANFULLA 


sa 

Nel secondo collegio di Cosenza, i candi- 
dati sono moltissimi. Uno dei tanti, forse per 
distinguersi dagli altri, fa in programma guer- 
resco, e scrive agli elettori: 

« Al fascio! al fascio! Il giorno della lotta 
è giunto: la mia parola è rullo di tamburo che 
vi chiamerà alle urne! » 

I criterî di questo bravo signore si racchiu- 
dono nelle séguenti poche parole: « Uomini 
nuovi, governi nuovi, leggi nuove! » 

E siccome a rifare tatto ciò occorrerebbe un 
lavoro immane, egli grida; 

< Nella classica terra di Campanella e di 
‘Telesio non è spenta, vivaddio, non è spenta 
la titanica razza degli apostoli! Io pure sono 
apostolo dell'avvenire ». 

Se qualcuno volesse sapere il nome del 
muovo titano che poi, viceversa è un apostolo, 
glielo dirò subito ; si chiama Vincenzo Stra- 
tigò. 

Mi permetto una lieve osservazione: il si- 
gnor Stratigò dice: « La mia parola è tam- 
buro. » 

Per un uomo dell'avvenire, la metafora è 
barbogia. Il tamburo è abolito ed è sostituito 
dalla tromba, e il signor Vincenzo avrebbe do- 
vuto dire : 

< La mia parola è tromba ». 

Non l’ha detto perchò non bisogna mai 
parlare. di tromba in casa del candidato! 
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In ‘caserma. 

N sergente fa' ai coscritti una lezione di 
topografia locale resa necessaria dai varì ser- 
vizi ai quali possono trovarsi comandati. 

E il turno d’uno degli ultimi arrivati. 

— Olà, dimmi un po’ che cosa c'è alla Pi- 
Jotta? 

È V'interrogato, colla franchezza di chi ha 
il coraggio delle proprie corbellerie: 

— Il cimitero della guerra. 

Giuro che il bravo ragazzo no7 ha letto il 
Difendetevi di Rocco De Zerbi. 


SI 
AU 


CARTA BIRTTORALA DITA 


GUIDA DELL'ELETTORE 


Abbiamo fatto eseguire una seconda ti. 
ratura del nostro n° 279, nel quale si con- 
tiene il disegno della carta elettorale, la 
statistica dei collegi, l'aumento del corpo 
elettorale per ogni collegio e provincia, le 
disposizioni della legge e tutto quanto può 
riuscire necessario o utile a sapersi al mo- 
‘mento ‘delle elezioni. 

Le Associazioni politiche e i Comitati 
elettorali e i giornali ai quali per i loro 
associati occorresse questa pubblicazione, 
esclusivamente statistica e legale, possono 
farne richiesta, indicando il numero di 
esemplari che ne desiderano alla nostra 
‘amministrazione. 


I nostri corrispondenti librai potranno 
‘ugualmetite rivolgere ;all’amministrazione 
le loro richieste, alle condizioni dei numeri 
ordinari. 

Ogni esemplare 10 cent. 


DA FIRENZE 


16 ottobre, 


Caro Didimo, 

Ma che ci tieni proprio a saperne qualche cosa!... 
una notizia l'ho avuta... Ma, viceversa, l'ho avuta 
cattiva. Vedi che è proprio vero ‘che carte cu- 
riosità portan disgrazia ?... 

La notizia, eccotela: l'onorevole Mari si ritira 
inesorabilmente dalla vita politica e rinunzia ad 
ogni candidatura... Impara ad essere curioso fino 
all'indiscrezione!.... 

E se vuoi proprio essere al fatto di tutto, sappi 
che domani sera il Comitato elettorale dell’Unione 
liberale monarchica convocata in assemblea ple- 
naria dopo averle esposto l'insuccesso delle sue 
trattative coll’Associazione democratica costitu- 
zionale, le proporrà il nome del marchese Carlo 
Ginori da sostituire a quello di chi non vuole as- 
solutamente esser rieletto... 

E siccome les deuz font la paire, così avremo 
non più uno, ma due marchesi, giovinotti, di belle 
speranze, al posto di due antiche e falgide illu- 
strazioni del Parlamento italiano... Tientelo bene 
a mente; e dillo a quel tale tuo amico del Botte- 
gone, che i quattro deputati di Firenze, per mo- 
tivi di forza maggiore, non si chiameranno più 
Peruzzi, Mantellini, Ricasoli e Mari, ma bensì Pe- 
ruzzi, Mantellini, Torrigiani e Ginori. 

Ti dispenso da ogni ringraziamento per questa 
‘comunicazione e mi dico 

Tuo affesionatissimo 


BRIGADA >. 
>< 

Ho, pei lettori di Fanfw%la, una comunicazione 
di un altro genere. 

Genere artistico rr èccellenza. 
_Il cavaliere professore Enea Brizzi, il popolaris- 
gimo “oncertista di tromba, ha ricostituito intorno a 
sèla vecchia Società Orfeo, composta di 70 stru- 
mentisti e 12 solisti, ed alla testa di essi è par- 
tito stamane per un viaggio în Austria, Ungheria 
e Germania che durerà un paio di mesi. 

Nessun'altra Società consimile fiorentina.(neppure 
l'insuperabile Orchestrale) ha mai azzardato un 
giro all’estero. Auguro al pio Enea ed ai suoi 
compagni che questo viaggio riesca utile a loro 
e fecondo per la gloria italiana. 


Pa 

Un'altra notizia strepitosa, inverosimile : si è 
riaperta la Pergola... 

© per meglio dire, il custode aveva lasciato 
aperto l’uscio del teatro per dargli un pochino 
d'aria, quando la signora Lablanche ed i suoi 
compagni, che a caso passavano di lì, sono en- 
trati dentro e si son messi a cautar la Traviata. 

Alcune persone, sentendo delle voci . insolite, 
hanno voluto vedere di che si trattava, e così si 
è formato un pubblico che il baritono Pantaleoni 
ha cercato di commuovere cantandogli : 
< Te lontano di squallor - questo tetto si copri... > 

Il resto lo ha fatto la Lablanche colla sua bella 
vocina e la sua bellissima presenza; sicchè gli 
spettatori hanno giurato che quest’altre sere tor- 
neranno in massa ad applaudire Violetta o Mi- 


gnon... >e 


Nella vicina Pistoia si sono celebrate ieri so- 
lenni onoranze alla memoria del compianto Tom- 
maso Gherardi Del Testa. Scoprimento di lapidi, 
discorsi, recita în teatro... 


cora bambini 


< Alle 3 (narra il Fieramosca) ha avuto luogo 
un banchetto di sessanta coperti e vi regnò la più 
cordiale allegria... > 

Per un banchetto funerario, via, non c'è male. 


AE 


Erano due: Giambattista e Giorgio. 

Il primo, nipote di Ludovico Manin, ultimo 
dei dogi; il secondo, figlio di Daniele Manin, 
primo dei rivendicatori. 

All’infuori del nome, le due famiglie nulla 
avevano di comune. 

Giambattista, nella solitudine della villa di 
Passeriano in Friuli, viveva del passato e col 
passato; e interrogava assiduamente la storia 
© ne sorprendeva i più gelosi segreti; e se 
ciò che la storia gli ha insegnato sarà reso 


di pubblica ragione, il nome del suo antenato 
non sarà più quello di un nuovo Pier So- 


derini. 

Gli occupatori di Venezia, dopo avere spos- 
sessato l’ultimo doge, lo copersero di sarca- 
smi, perchè la presunta nullaggine del caduto 
giustificasse il tranello tesogli per farlo cadere. 


Giambattista Manin si spense negli ultimi 


giorni del settembre. 


* 


Giorgio Manin, dopo aver dato alla patria 


il suo cuore e il suo braccio, viveva oscuro a 


Venezia, coltivando lo matematiche, ove era 
dotto. Modesto fino all’annientamento della sua 


personalità, rifiutò onori e mandati politici. 


Volle che il nome del padre suo fosse tutta 


la storia della sua famiglia e si appartò come 
se avesse temuto di menomarlo ; pensiero no- 
bile, ma non giusto in lui che era di per sè 
stesso una personalità. 


Ora anche Giorgio Manin è morto; Il suo e- 


sompio è una protesta vivente contro le am- 
bizioni che ci spingono a creare tanta piccole 


dinastie politiche e legislative, e ad aggrap- 


parci al nome del babbo, dello zio, del nonno 
per darci l’aria di rappresentare una tradi- 
zione. Il periodo elettorale che attra versiamo 
ci offre troppi esempi di cotesta aristocrazia 


delle democrazie. 

Giorgio Manin, personalità modesta, ma 
spiccata, può stare da sè e brillare anche senza 
il nome paterno. 

Tutto per l'Italia! questa è stata la sua 


divisa. 


E per l'Italia combattò a Venezia, quasi an- 

per l'Italia stentò col padre il 
pane dell'esilio; per l'Italia vestì nel 1859 la 
divisa del soldato ; per l'italia mosse nel 1869 
con Garibaldi dallo scoglio di Quarto e bagnò 
del suo sangue le barricate di Palermo, toc- 


cando ferite, che assegnavano pur troppo un 


breve corso alla sua vita. 

Soldato, nel 1866, rivide la sua Venezia. 

Ora dorme in pace vicino ai suoi morti, ac- 
canto alla tomba gloriosa del padre suo. 

La sua vita fu una giornata modestamente 
piena; egli che fu l'operaio della prima ora, 
si fece scrupolo di mettersi innanzi a conten- 


dere in nome del proprio sudore il salario de- 


gli operai venuti all'ultimo. 

Il telegrafo, l’accoglitore tanto scrupoloso 
di fattarelli e di nomignoli, lasciò che Giorgio 
Manin si spegnesse all'antica, senza gli onori 
d'un magro cenno. 

Non gliene faccio un rimprovero. Esso ha 
voluto col suo silenzio modesto completare la 
modestia della vita di Giorgio Manin. 


Don: Vine 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 ottobre. 

Ieri col treno delle 3,40, è tornato a Roma l’o- 
norevole Depreti 

Erano andatia riceverlo alla stazione gli onorevoli 
Magliani, Baccarini, Baccelli e Zanardelli, i segretari 
generali presenti in Roma, il duca Torlonia, il 
prefetto Gravina, alcuni senatori ed ex-deputati, 
il commendatore Bolis, il questore, tutti i capi di 
servizio al ministero dell'interno e diversi im- 
piegati. 

Il ministro Berti, impedito, s'era fatto rappre- 
sentare dal suo capo di gabinetto, cavaliere Lebè. 

Noi non vediamo che necessità vi fosse per l’o- 
norevole Berti di farsi rappresentare; ma siamo 
certi che se alla stazione vi fosse stato il buffet, 
sarebbe andato lui. 

L'onorevole Depretis, dopo essersi fermato al- 
cuni minuti nella sala d'aspetto, si recò alla sua 
abitazione in compagnia dell'onorevole Zanar- 
delli. 

Non siamo in grado di dire se sia stato l’ono- 
revole Depretis che ha invitato l'onorevole Zanar- 
delli ad accompagnarlo, © l'onorevole Zanardelli 
che viceversa ha invitato l'onorevole Depretis a 
lasciarsi accompagnare. 

oggi è stato tenuto consiglio di ministri. Si dice 
pure che l’onorevole Mancini debba tornare a Roma 
stasera; ma altri affermano invece che l'onorevole 
Mancini per il momento resterà a Capodimonte 
dove andrà a trovarlo l'onorevole Depretis in 

na 

L'onorevole Ferrero, ministro della guerra, è 
partito ieri sera da Roma alla volta della Spezia. 

Trattandosi della Spezia, non può essere natu- 
ralmente che un viaggio d'ispezione. 

. 

Jeri mattina è pure partito da Roma per Mi- 
lano il signor Rhazis, ministro di Grecia. 

Questa partenza è forse motivata dal prossimo 
arrivo in Italia di Sua Maestà il re Giorgio di 
Grecia, il quale si recherà a Monza per far visita 
al nostro Re. È probabile che Sua Maestà il re 
Giorgio dovendo poi imbarcarsi a Brindisi, passi 
prima per Roma. 


Prime avvisaglie elettorali. 

Domani sera avrà luogo una riunione dell’As- 
sociazione progressista per concertare la lista dei 
quattro candidati. 

Altra riunione progressista avrà luogo per ini- 
ziativa della Società dei reduci. 

Nell’adunanza della Progressista è probabile che 
cominci per essere sacrificato il Ratti, provviso- 
riamente, sull'altare della rappresentanza pro- 
porzionale. 


» 

Le oblazioni raccolte finora dal comitato di soc- 
corso per gli inondati salgono alla somma di lire 
501,663 17. x 

Nell'ultima lista figurano le seguenti offerte 

Dal prefetto di Firenze, per oblazioni lire 15,213 
— dal comune dî Firenze, idem, lire 14,000 — dal 
prefetto di Cuneo, idem, lire 5,709 — dal comune 
di Genova lire 32,500 — dal ‘direttore generale 
delle Poste per obiazioni raccolte fra gli impie- 
gati delle direzioni locali di Bergamo, Livorno, 
Lecce, Ravenna, Roma e Venezia lire 1,278 — dal- 
l'intendenza della provincia di Arezzo lire 3,336 — 
prodotto di una giornata di lavoro del personale 
della manifattura dei tabacchi in Chiaravalle lire 
1,134 — dalla sotto-prefettura del circondario di 
Valsesia lire 538 — dalla Società di mutua istru- 
zione in Pescia lire 874 — dal comune di Frascati 
lire 500 — dal conte Ludolf ambasciatore d'Au- 
stria-Ungheria lire 500 — dal comune di Fabriano 
lire 150 — dalla deputazione provinciale di Ca- 
gliari lire 300 — dalla Banca popolare di Schio 
lire 200 — dal sindaco di Morbegno lire 200 — 
dagli impiegati della Banca Nazionale, sede di 
Messina lire 729. 


» 
Giovedì della settimana scorsa, un numero gran- 
dissimo di operai tipografi si radunarono nella 


Margherita prima che Gemma lo facesse cadere, 
insieme a sè, nella sua rete 

‘Anche la signora Massimina complimentò Mar- 
gherita per la sua acconciatara, e fu contentis- 
sima che sua sorella la conducesse seco. 

— Uno di questi giorni useiremo insieme per 
andare a far le compre che tu sai! — le disse 
ella baciandola. — Addio, e divertiti... 

Margherita partì colla contessa, ma non si di- 
vertì punto. La contessa Clelia la presentò ai per- 
sonaggi altolocati ch'ella aveva detto, ma Mar 
gherita li trovò molto scipiti, molto noiosi, molto 
calvi e i loro complimenti anacreontici non le fe- 
cero nè caldo nè freddo. 

‘Aspettava ansiosamente il Lanfranchi, ma il 
Lanfranchi non si fece vedere. Come si sarebbe 
potuto immaginare che Margherita sarebbe andata 
dalla contessa?.... Non ci avrebbe creduto neanche, 
seglielo avessero assicurato. 

Dopo pranzo, Ja contessa condusse Margherita 
a spasso alle Cascine nella sua carrozza, che al- 
‘meno non aveva un blasone di fantasia, come 
tante altre che si veggono spesso in quel luogo. 

Margherita si annoiò molto. 

Fu costretta a sentirsi fare, a bruciapelo, certi 
complimenti che non erano punto anacreontici, da 
uno sciame di bellimbusti che fecero ressa attorno 
al legno della contessa appena la videro în com- 
pagnia di Margherita. 

Avvazzia trattare con Gemma, che si modellava 
sulla zia, quei gionvnotti di bon-fon fecero arros- 
site Margherita, che li trovò ‘volgari è male'e 
ducati. 

_E.credo: che molte ‘fanciulle dome ‘Margherita 
giudichino ‘certi giovani di bon-ton che 
fan la ruota attorno ad esse e che avvezzi 3 fre- 
quentare sgualirino dalla mattina alla sera, 0 
piuttosto dalla sera alla mattina, hanno perduto 
l'abitudine di far complimenti delicati, e parlano 


da cavallari anzichè da cavalieri, 0 si mostrano 
spiritati anzichè spiritosi. 

Margherita ascoltava distrattamente, rispondeva 
appena. Guardava verso il fondo dei viali nella 
speranza di vedervi apparire il suo fidanzato. 

Quando incominciò ad annottare, la contessa 

Clelia ebbe compassione di Margherita e ordinò 
al cocchiere: 
A ‘casa Lelli! — Poi, voltasi ‘alla fanciulla, 
lo disse: — Rimarrò pochi minuti da Gemma : mi 
risento anch'io della fatica della notte scorsa, sob- 
bene non abbia ballato. ma ho sgambettato tanto!... 
Eppoi c’è il conte che parte stanotte... 

— È arrivato da tre giorni. 

— Di consueto si ferma anche meno. Devo an- 
dare in Danimarca, ove ha una missione diploma- 
tica importantissima da compiere. 

La contessa stette ad aspettare che Margherita 
le chiedesse quale fosse tale missione, ma ella non 
chiese di nulla, e.la contessa Clelia continuò: 

— Deve portare le insegne di gran croce della 
Corona d'Italia al principe ereditario... Certamente 
lo decoreranno o gli daranno un titolo... Val la 
pena di fare il viaggio!.. 

La contessa parlava di buona fede, con pieno 
convincimento. Margherita non osò dire, ma pensò: 

— A me pare, invece, chenon ne valga la pena... 

La fanciulla fu lista 6 mortificata ad un tempo 
nel trovare il Lanfranchi in compagnia di sua 80- 
rella. 

Gemma s'era messa in grande toelette. Aveva 
un abito pompadosr scollatissimo. La giovane era 
fatta‘ammirabilmente, essa lo sapeva, e quando 
aveva in ‘animo: di conquistare, seopriva ‘le sue 
batterie. 

Anche Margherita era fatta stupendamente, ma 
la sorella, come si compiacevano di dirlo i suoi 
adoratori poligiotti, era plus mignonne. Gemma 
in convento aveva aoquistato una tintura delle 
lingue moderne principali, e di queste sue nozioni 


usava ed abusava. Solamente, le frasi francesi, in- 


glesi, tedesche da lei adoperate venivano pronun- 
ciate con tale accento fiorentino, molto simile a 
quello della sua signora madre, 
i perfetti conoscitori di coteste lingue. 


da far sorridere 


Il dottor Arturo fece una piccola smorfia nel 


veder la contessa Clelia. Gemma non si era nep- 
pure degnata di dirgli che Margherita trovavasi 
colla zia. Gli aveva detto soltanto che era andata 


4 fare una passeggiata. Arturo credè che fosse 
con Piero. 


La contessa Clelia fece le sue felicitazioni al 
Lanfranchi ed animò un poco la conversazione 


languente. 


Foce sedere Margherita accanto al fidanzato, e 
disse loro ridendo: 

— Guardatevi e sospirate quanto volete.. ma 
non parlate troppo a bassa voce.. Non vogliamo 


cattivi esempi. 


Il dottor Artaro ammirò-la pettinatura di Mar- 
gherita. 

— Non è vero che somiglia ad Ofelia? — (Po- 
teva domandarsi alla contessa dove no avesse 
visto il ritratto). — Mi sono scordata di farle met- 
tere nei capelli qualche'ciocchettina d’erica.. Sa- 
rebbe stata un'Ofelia perfetta! 

— Sono pettinature ridicole — entrò a dire 
Gemma. — Ieri sera s'era fabbricata una torre 
sulla testa, oggi pare una naiade da fontana... 

La contessa Clelis non rispose perchè le sue 
cognizioni mitologiche non arrivavano al ‘punto 
di' poter valutare al suo giusto valore il paragone 
di Gemma. 

La bella moglie di Piero incuteva soggezione ad 
Arturo. Non poteva dimenticarsi che per un giorno 
era stato pazzo -di lei. 

Ella lo dardeggiava coi suoi occhi neri, quasi 
fosforescenti; parlava poco, ma il suo seno ammi- 
rabile si sollevava spesso. 

— Stasera fa un caldo affannoso L.. — essa di- 


ceva. E intanto chinava un poco il suo busto stu- 
pendo per prendere un ventaglio dal tavolino e 
mostrava steso il suo braccio nudo nel farsi vento. 
Margherita era troppo innocente per accorgersi 
di queste manovre. Ma vedeva {che Gemma era 
bella, sotto un certo rapporto materiale più bella 
di lei, e soffriva. 

E poi quale supplizio aver tante cose da dire 
all'uomo amato, ad un fidanzato che conosceva 
solo da un giorno, ed esser costretta a. ragio- 
nare di persone e di cose fatto indifferenti per 
lei | 

Anche il dottor Lanfranchi non era molto con- 
tento, e quando la contessa si alzò per andarsene 
egli le chiese so avrebbe gradito che l'accompa- 
guasse. 

Il Lanfranchi baciò In mano a Gemma, poi la 
baciò a Margherita, premendogliela però forte- 
mente colle labbra e fermandovisi alquanto. 

La fanciulla sorrise soavemento. 

Via!.. la serata non era poi stata perduta af- 
fatto l... 

Quando i due furono partiti, le sorelle scam- 
biarono poche parole esi ritirarono ciascuna nelle 
proprie stanze. 

Piero, che di consueto a quell'ora era tornato a 
casa da un pezzetto, non si fece vedere. 

Suoleva sempre trattenersi a ciarlare per una 
ora con Gemma e con Margherita, ma egli, dac 
chè Margherita fra un mese non sarebbe più 
stata con lui, voleva di buon'ora assuefarsi a 
quella privazione. 


(Continua) 
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sala della Società generale operaia, per esprimere 
le loro idee sulla proposta che il governo, col Bi- 
lancio dell'interno per il 1883, intende presentare 
al Parlamento, di far stampare la Gassetta w/f- 
ciale e il Calendario generale in unà casa di pena. 

Tutti farono concordi nel riconoscere che se 
quella proposta venisse attuata, si porterebbe un 
attacco all'industria privata e si aggraverebbero 
le condizioni degli operai liberi, molti dei quali si 
trovano già senza lavoro. Convennero perciò di 
nominare una Commissione che rinscì composta 
degli operai Masseroli, Bianchi Annibale, Recchia. 
Triverio, Rovei e Armetta, alla quale diedero l'in- 
carico di presentare al ministro dell'interno una 
memoria esprimente i reclami dei tipografi di 
Roma. 

* 


Il presidente dei canottieri del Tevere, Guglielmo 


Grant, ha ricevuto un dispaccio da Parigi, che 4 


annunzia esser colà oggi attesi i due canottieri 
del Tevere Barucci e Ferrari. Quelle società gin- 
nastiche si preparano a festeggiare i due campioni, 
i quali hanno compiuto una impresa senza prece 
denti nella storia del remo, 

* 


Da Dublino e da Edimburgo ci mandano delle 
lettere che confermano pienamente quanto si legge 
nei giornali inglesi, irlandesi e. scozzesi circa i 
trionfi che la Ristori va riportando nel suo giro 
artistico. 

La grande attrice sembra tornata ai ‘suoi bei 
tempi. « Vincendo le difficoltà della pronunzia in- 
glese e facendo rivivere nella sua anima d'artista 
le più pure tradizioni shakespiriane, essa, dice nn 
critico inglese, nella parte di lady Macbeth, com- 
muove di sacro terrore, e di profendo inaudito 
dolore le fibre dei snoi ascoltatori ». Il pubblico 
inglese non ricorda impressioni drammatiche si- 
miglianti. 

Pari successo ha ottenuto sotto le spoglie della 
Regina Elisabetta, la vergine terribile, cui l'In- 
ghilterra deve l'inizio della sua attuale potenza. 

La Ristori era attesa ieri l’altro a Glasgow, il 
22 sarà a Newcastle, il 29 a Birmingham, il 5 no- 
vembre a Manchester, il 12 a Leeds, il 19 a Li- 
verpool. Dappertutto sì prevede che le sue recite 
non basteranno a soddisfare le richieste dei posti. 


x 

Più d'una volta, nella stagione attuale, ]a si- 
gnora Duse ha fatto del Valle una vera valle di 
lagrime. Ebbene, ieri sera Cesare Rossi ha preso 
la sua rivincita, © la valle di lagrime, per opera 
sua, è diventata una valle di riso. 

E che valle gremita! tale e quale la valle di 
Giosafat nel giorno del giudizio universale. Il naso 
di Cesare Rossi ha avuto ieri sera un trionfo com- 
pleto. Il pubblico lo ha proclamato a voto una- 
nime il primo naso della cristianità, 

Anzi, prima di uscire dal teatro, ha stabilito di 
iniziare una sottoscrizione per offrire a Cesare 
Rossi una tabacchiera d'onore. 

La nuova commediola del signor Scarselli, Mater. 
@mabilis, è passata con amabilità. 

Per lunedì sera la signora Duse ci prepara una 
grando attrattiva: La moglie di Olaudio di Ales- 
sandro Dumas. 

ll dramma, fra parentesi, è abbastanza cattivo, 
e dopo la prima volta în cui venne dato.al Valle 
sei o sette anni or sono, nessuna attrice aveva 
più pensato ad evocarlo dall'oblio. La signora 
Duse ha voluto accingersi a quest'opera di risur- 
rezione. Se vi riuscirà, potremo dire che ha ope- 
rato un vero e proprio miracolo. 

e 


L'Argentina stasera si riposa. sugli allori per 
sollecitare l’andata in scena del ballo La silfide 
a Pekino e della Linda di Chamouniz. 

Quest'opera avrà per interpreti le signore Mu- 
siani e Maceaferri-Scarlatti, il tenore Cuttica, il 
baritono Giraldoni, il basso comico Carbonetti ed 
il basso Sbordoni. 

Al Costanzi ferve! opus per la messa in scena 
degli Ugonotti. Intanto annunziamo che da stasera’ 
in poi tanto i palchi che le poltrone saranno ven- 
duti al prezzo normale. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore8 I2.— Vita nuova. 


COSTANZI. ‘— Ore 8 112. — “Ernani, opera — 
Sieba, ballo. i 

ARGENTINA. — Ore 8 112. — L'Africana. 

ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 8 1j2.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 8 li2. — I cingue tali 
smani, 

MANZONI. — Ore 8 112, — Parodia del Saul. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 6 e 9. — La figlia del 
tamburo maggiore, operetta. 


Per gli inondati dell'Alta Italia 
(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 
Somma precedente L. 1312 30 


Primo Zona... . . » 5- 
Giovanni Zanetto di Teramo . . » 5 
Dottor Giovanni Castagna di Trieste > 20— 


Totale L. 1342 30 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 17. 

Montceau è occupato da 2000 uomini. Il 
capo della polizia di sicurezza pubblica è par- 
tito per quella destinazione, 

Il tribunale è guardato militarmente, $i in- 
viano sul luogo altri quattro battaglioni. 

La gendarmeria sequestrò due chilogrammi 
di dinamite. 


L’avvocato Gerville Réache, deputato della 
Guadalupa, declinò l’offerta di difendere Araby, 
non conoscendo l’inglese, ma si è messo a sua 
disposizione per consigliarlo e assisterlo. 

Torino, 17. 

La Progressista a unanimità proclamò la 
candidatura dell’onorevole Farini. Era corsa 
la voce inamissibile che la di lui elezione pe- 
ricolasse a Ravenna; il isorgimento la smen- 
tisco. 


L'onorevole Farini rispose alla Progressista 
ringraziando. Questa mattina la presidenza 
dell’Associazione va a Saluggia per officiarlo; 
si assicura che l’onorevole Farini accetterà. 


La sezione d'accusa della Corte di appello di 
Venezia ha dichiarato non farsi luogo a procedere 
contro gli arrestati al seguito dell'attentato di 
Trieste, come indiziati complici. 

1 duo accusati non farono però posti in libertà, 


!| giacchè essendo stati arrestati dietro sogatoria 


di un governo estero, è d’uopo che tutte le for- 
malità legali vengano espletato. 

La sentenza della sezione d’accusa si riferisce 
solamente alla loro responsabilità davanti alla 
legge italiana, per crimine commesso o tentato 
contro la sicurezza di governi esteri. 

Sappiamo che dal ministero degli esteri sono 
siate fatte pratiche presso il governo austro- 


abbiamo colla Francia e coll’Inghilterra che fis- 
sano a venti giorni il termine massimo perlaro- 
gatoria © la domanda d’estradizione, non è sta- 
bilito verun limite, © dicesi soltanto « nel più breve 
termine >. 

Essendo trascorso ormai un mese dall’arresto, 
il governo italiano ha chiesto che il governo au- 
striaco non tardi più oltre la richiesta di estra- 
dizione o il proscioglimento. 

Ove sia chiesta l'estradizione, la sezione d'ac- 
cusa di Venezia verrà chiamata a giudicare se sia 
il caso di accordarla, cioè se si tratti di reato 
comune, essendo la consegna assolutamente esclusa 
per tutti i crimini e reati di carattere politico. 

Ci viene assicurato che l'onorevole Depretis 
abbia rinnovato le premure ai colleghi affinchè 
non accettino più di una candidatura. Da quanto 
pare, l'opinione del presidente del Consiglio è 
stata adottata dagli altri ministri. 


Abbiamo parlato della candidatura dell'onore 
vole Baccarini a Barletta e dello strano effetto 
ché produceva il vedere nella stoasa lista il nome 
di un ministro e quello di Bovio. 

Si assicura adesso che l'onorevole Baccarini seri- 
Yerà una lettera agli elettori di Barletta, ringra- 
ziandoli dell'offerta, ma esprimendo la propria 
meraviglia al vedere come si intendesse valersi 
del di lui nome per'tin accordo con aperti av- 
versari delle istituzioni, mentre avrebbe cre- 
duto che il nome d’un ministro del Re non po- 
tesse mai servire se non come antitesi, e come se- 
gnale di lotta contro coloro che non riconoscono 
l’attuale ordine di cose. 


Secondo le ultime leggi militari, devono essere 
formati due nuovi corpi d'esercito. 

Onde procedere aila loro costituzione senza 
scosse, il ministro della guerra ha ordinato di 
formare un quarto battaglione nei primi 36 reg- 
gimenti di fanteria. 

È stato già provveduto alla sollecita ricostra- 
zione della pila del ponte di Borgoforte che la piena 
ha fatta sprofondare. 

Il lavoro è stato affidato alla ditta Cottrau, che 
ha preso impegno di eseguirla in 65 giornate di 
lavoro. 


Ieri il cardinale segretario di Stato ha ricevuto 
in visita di congedo il signor Errington, inviato 
inglese, che partirà sabato. Ha ricevuto poi l’in- 
viato rasso»signor Bouteniew. 

Nei circoli diplomatici è molto commentato il 
discorso tenuto domenica dal Pontefice ai pelle 
grini francesi. 

In esso il Pontefice raccomanda ai Francesi di 
vegliare alla sicurezza della. propria patria, fa- 
cendo cessare le discordie fraterne, e ;imponendo 
silenzio ai dissidi delle opinioni. 

Per quanto il Santo Padre abbia accennato che 
trattasi di combattimento morale e religioso, l’im- 
pressione fatta si è che esso abbia voluto racco- 
mandare espressamente ‘ai cattolici francesi di far 
cessare le divisioni di partito, che possono con- 
durre alla vittoria dei partiti estremi. 

Se ciò fosse, e la condotta tenuta ultimamente 
dal nunzio francese a Parigi può concorrere a farlo 
credere, le parole del Papa potrebbero essere un 
colpo fiero alle speranze dei legittimiste. 


Da una lettera, in data di Londra 14 corrente, 
togliamo quanto segue: 

< Si è parlato”îolto in questi giorni di uffizi a: 
favore di'Araby pascià, che sarebbero stati fatti 
da alcanî*governi (e che noi ‘stessi abbiamo ri- 
ferito). Posso aocertarvi che questa notizia pon è 
vera. Il signor Gladstone, da quanto mi sì dice, 


‘ungarico acciò le formalità necessarie vengano 
presto compite, e si possa procedere alla escar- 
cerazione o al giudizio per la estradizione even- 
tuale dei due arrestati di cui parliamo più sopra. 

Ciò è reso necessario dai termini della conven- 
zione austro-italiana del 1874. In essa, contraria» 
mente a quanto è fissato dalle convenzioni che 


ha chiaramente detto ché il governo inglese non 
intende certamente di farsi istrumento dei ran- 
cori 0 della vendetta del kedive, ma che in pari 
tempo è disposto ad accettare corisigli in propo- 
sito, perchè non ammette si possa dubitare della 
imparzialità e dei sentimenti di giustizia del go- 
verno inglese >. 

A questo proposito veniamojassicurati che il go- 
verno inglese ha fatto energiche proteste contro il 
governo egiziano sul modo come vien condotto il 
processo, 

Il governo inglese ricorda che esso cedette il 
prigioniero alle espresse condizioni che il giudizio 
fosse fatto nello forme regolari, e insiste perchè 
si dia ad Araby la facoltà di valersi di un difen- 
sore. 


BORSA DI ROMA 


17 ottobre, — Il mercato odierno fa ancora peg- 
giore di quello di ieri; vi notammo infatti più de- 
bolezza e minore attività di affari. 

La rendita per contanti fece 89 70, e per fine 
da 8992 12 a 899712. c 

Cattolico 92 10; Blount 89 10; Rothschild 92 10 
nominali 

Tutti gli altri valori furono egualmente quotati 
a prezzi nominali. 

nca Romana 1050; Banca Generale 434 50; 
Acqua Marcia 933; Condotte 502; Gas 900; Com- 
plementari 290; Meridionali 458; Sardo 267. 

Cambi i ET 

Parigi chégud ivo 70. ._ 

Londra a tre mesi 25 ic. 

Pezzi da venti franchi 20 23. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81 80. 
L 3 0/0 perpetuo 81 45. 
là. 5 010 116 45. 

Rendita italiana 5 00 89 15. 

Rendita turca 13 05. 

Egiziano 362. 


Poche persone vanno esenti dalla carie dei denti. 
Annunciamo perciò con premura ai nostri lettori 
un nuovo processo d’orificazione chiamato a ren- 
dere dei grandi servizi nell’arte dentaria. 

Col mezzo d’un preparato di oro adesico il dot- 
tore Adler, chirurgo-dentista, via Nazionale, 114, 
Roma, è riuscito ad orificare i denti più sensibili 
ed a guarire le carie più avanzate, senza il mi 


nimo dolore, con una precisione ed una rapidità 
alle quali non si era mai giunti fino al giorno 
doggi. 

Abbiamo la certezza di rendere un segnalato 
servizio ai nostri lettori informandoli di questo 
nuovo ed importante perfezionamento. 


Ben, Becsoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Bucarest, 15. — Dicesi che Balatchano , mi 
nistro di Rumenia a Vienna, sarà trasferito a 
Roma. 


nen, nominato ministro a Belgrado, sembra 
‘e occupare il posto di segretario ge- 
nerale agli esteri. 

Ghika, attuale segretario generale agli esteri o 
antico ministro, andrà a Vienna. 

Manescu sarà nominato ad Atene e Plagino a 
Madrid. 

Le Camere saranno convocate straordinaria 
mente il 27 corrente. Dopo votato il bilancio ed 
altri progetti di legge urgenti, saranno sciolte in 
dicembre, e quindi si procederà alle elezioni ge- 
nerali. 


Costantinopoli, 16. — Un manifesto di Ab- 
Eidullah invita i Curdi a scuotere il giogo dei 
Persiani. 


Paiormo, 16. — iersera l'ex-deputato Crispi 
si recò presso il Comitato centrale elettorale, ove 
lo attendevano anche gli ex-deputati Caminneci, 
Morana, Indelicato e Di Pisa. Rispondendo al sa- 
luto del presidente, disse poche parole. Accennò 
alla riforma elettorale paragonandola a quella 
inglese, e soggiungendo che la nostra è più larga. 
Lo scrutinio di lista non è com'egli lo desidera : 
pure è un primo passo. Parlando delle rivoluzioni 
compiute dall’Italia in questo secolo, accennò alla 
necessità di essere forti. La monarchia democra- 
tica è il suo ideale. Il Re ha la sua base nella de- 
moerazia ; la monarchia toglie alla nazione isus- 
sulti è Ie scoàse: nel suo continuo progresso; essa 
è una specié dì repubblica senza risentiro i mu- 
tamenti che avvengono col cambiamento dei pre- 
sidenti. Ringraziò il Comitato per la riconferma 
data a lui del mandato, avendo a grande onore 
il rappresentare una città maestra di patriottismo. 
(Applausi prolungati). 


Miano, 16:— soa Attezza Reale la duchessa 
di Genova, proveniente da Monza, è partita alle 
‘afe-12 per Stresa: 

Sua Maestà il Re partirà stanotte da Monza, alle 
ore 12 15 per Spezia. 


Fiovissaet tro continna a decrescere; 
è a I 8$ sopra guardia. Fossa Polesella è a 0 08 
sotto guardia. L'inondazione inferiore è a 2 17 
sotto guardia; quella superiore a 0 08 sotto guar 
dia; il dislivello è di 2 09. Il canal Biancoèa231 
sopra guardia. 

Oggi il tempo è bello. 


A lessandria d'Egitto, 16. — lersera, iemen- 
dosi disordini, delle pattuglie perlustravano la 
città. n; 

La tranquillità non fu turbata. 


L'Inghilterra aderì al decreto del kedive che 
proibisce ai tribunali internazionali di occuparsi 
delle domande di indennità, essendovi a questo 
scopo una Commissione speciale. 


Frarigi, 16 — Oggi furono ‘aperta le {cont 
renze internazionali di elettricità o per la prote- 
zione dei cavi sottomarini. 


Genova, 16. — 11 comitato locale per'glinoa- 
dati ha spedito nel Veneto un primo soccorso di 
32,000 lire. 


Carisrabie, 16. — N granduca ha ripreso il go- 
verno dello Stato il 15 corrente, ringraziando il 
duca ereditario per averlo sostituito. 


Bestino, 16.— Lo staatsansciger pubblica 
la nomina di Hatzfeldt a segretario di-Stato al 
ministero degli esteri e a membro del ministero 
prussiano, e quella del segretario del Tesoro, 
Barchardt, a plenipotenziario presso il Consiglio 
federale. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara 
intieramente infondata la notizia di una corrispon- 
denza parigina del Times, in data dell’11 corrente 
relativa ad un lungo colloquio che il prineipe di 
Bismarck avrebbe avuto riguardo al canale di 
Suez con un uomo politico proveniente da Parigi. 


Spezia, 17. — sua Maestà il Re è giunto sta- 
mane alle ore 7 coll’onorevole ministro Acton. 
lersera è giunto l’onorevole ministro Ferrero. 


Bonaventara Severini, gerente rospons rabile 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N, 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morts © miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizio immediate e differite’ 
Partecipazione all’80 070 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173- via del Gambaro,6.e 7. 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 
Prezzi del biglietto diandata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire ai giore e - lire la notte. 
Per l’acquisto dei big] E Cie 


mento dirigersi all'Ufficio della 
92, Santa Lucia. î 
‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 


DN COUPÎ (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 


Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


Un Nuovo Sistema 


PER LO STUDIO DELLA 
Lingua Tedesca 
Protusione fatta alla R. Unmvensirà 


di Roma da Jon. Ev. WacNneR 
Reperibile da Loescher e C° e dagli altri principali 
librai di Roma al Prezzo di 30 cent. 

In essa è spiegato l’intiero sistema e si trovano 
iuiti gli schiarimenti. 

I CORSI PRIVATI principiano col 6 novembre. 


Quei Signori che desiderano prenderne parte po- 
trannoiscriversi dal28c. Via: del Possetto 455; II p. 


DA AFFITTARE 


Diversi quartieri, con esposizione a mezzogiorno, 
in magnifica posizione. 
Recapito in via Torino, N: 7. 
subito in via Mar- 


AFFITTASI puis, 50 Palazzo 


Alibert, un quartiese di sei stanze e cucina, acqua 
marcia, gas, portiere, vasche. 


IL N. 42 — ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 19 ottobre 1882 


SOMMARIO: 
L'amicizia dei ragni, Carlo Anfosso — Belinda e 
il Mostro, La Fata — La commedia dei Burattini, 


| L. @. Piccardi — Proverbi toscani — La Lumaca, 


Giorgio — Pippo e Beppe o le avventure di un 
ragazzo e di un cane — Favole moderne: Il Pa= 
gliaccio al vegliono — Il quarto concorso tra i 
nostri associati, Francesco Torraca — Le due 
Nonnine, Maria Ferrari — Le passeggiate al Pincio, 
Emma Perodi — Carità. 


Abbonamento annuo L. 12. 


Un mimsro separato 25 centerimi. 


Amministrazione, Rowe Piszza Montecitrio, 190 


Lo inserzioni si ricrono preso l'Amministrzione @ preso FUficio friscipale di 


di Pubblicità, in leg er raga 


Francia, l'Agencs principale do Publieits, Paris, 92, rue de Richelieu. 


427 — In Firenze, via dei Panzani 26 — in Milano; Galleria Vittorio Emanuelo 26 


AVV!S 

I sottoscritto Notajo delegato alla vendita del eni! 
della successione conte Carto D’Espagnae, situati 
in Sassuolo, provincia di Modena, rende noto che, in' 
esito al Bando 9 Luglio 1882, furono i detti Beni venduti al-' 
PAsta del giorno 18 p. p. Settembre, e che nel giorno 3 Ottobre! 
4382 fu fatto innanzi a Iui, l'aumento del sesto, portando il 
prezzo di detta Asta, dalle Lire 460,600 00 alle maggiori 
Lire 537,400 GO — e che al seguito del fatto aumento, 
si procederà ad un wllimo defisilivo incanfo dà tenersi in SAS.| 
SUOLO nello Stadio di esso Notajo delegato, via Menotti n. 40, 
nel giaro 23 Nevembre 1883 alle ore 2 pomeri. 
diaae, allo Gndizioni già prestabilito nel Bando 9 Luglio 1882,!| 
‘salve le varianti - conseguenze del fatto anmento. 

Per informazioni dirigersi al Notaio sottoscritto, 0 al signor, 
avvocato Giuseppe Rognoni in Sassuolo, od al signor avvocato! 
commendatore Gaelano Consoli in Milano, via Lauro 3. i 

Dolo Eeigi Antonio Dallari, | 


FARINA Larrea H. NESTLE 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
so all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 
terno © facilita lo alatiare. 
Per oritaro lo contraffazi 
DI Rmiezierro che ogni pendola 
del'INVENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Sriera) 
I rdaie ire lo peimazio farmacie e ie del Regno, 
che tengono a disposizione de? lico un libretto che gi 
più recanti oeriiani Fiale autorità mediche salto 


preparato nel laboratorio chimico 
delia Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic-| 
come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale forza che riprendosio in poco tempo il loro colore natu- 
rale; ne impelisce ancora la caduta e promuore lo sviluppo dandono 
il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora © togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena! 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op. 

ure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 

oro capelli una sostanza che rendese il primitivo loro colore, av 
vertendoli în pari tempo che questo liquido dà il colore che averano| 
nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


ISP Si spedisse dalla suddetta farmacia dirigendone le domande) 
© compagnate da vaglia postale, e si trova în Roma presso la far. 
"pacia Sinimberghi via Condotti, Achille Ballasseroni n. 16, via dl 

A Manzoni e C. via di Pietra 90-91; Rocco Chieco via Mad- 
dalena 46-47, © presso Peretli Amici e C. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


Moma ALBERGO LAURATI 
LULA ANCLO-ANBRIGAT prossimo 2 piaza 2 Veseda 


to in pieno memogiorno ed 
[pià prossimo alla Posta. 


eee FRAGILE D DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
{Già Desideri) 
Piama Tor Sanguigna 1l 


| aererore 
| PRIN PRINCIPE DI NAPOLI 


Lieto scolastiche ed ammis-| 
ione Gollegi ed Istituti militari, 
Impieghi. Dirett. prof. Catalano. 
fama 8. Ignazio 170, p. 3° Rom 


FARMACIA-CHIMICA 
Via Portoghesi n. 6 


Caloriferi a ig io Cilindro e Regolatore 


di W. BUREHARDT di Vienna, 
Il nuove sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi 


permette di utilizzare il calore in modo così completo, che l’ece}) 
“ill eletti poson ecrealimnati tn qua 


site ole oto 0 con qualunque sorta 


[Lo £ Seal Groppo 


__——__P 


Crete 


depurativo e rinfrescativo del sangue 
brevettato dal R, Governo d’Italia 
del prof. ERNESTO PAGLIANO 


‘unico successore 
del fu prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende seriamente ia in Napoli, n. 4, Calata S. Marco. 


(Casa propria) o, 
In Rocco a cadauna. 
In scatole (ridotto in polvere) Lo 4.48 la scatola. 
La Casa di Firenze è soppressa. 

NE. Il signor Ernesto Pagliano possiede tutte le 
ricetto scritte di proprio pugno dal fu professor GIROLAMO 
PAGLIANO suo zio, più un documento con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le compe- 
tenti antorità (piuttosto che ricorrere alla 4° pagina dei 
giornali), Enrico, Pietro e Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che andacemente e falsamente vantano questa successione; 
avverte pure di non confondere questo legittimo farmaco 
coll’altro preparato sotto îl nome di Alberto Pagliano del fu. | 
Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col 
defunto prof, Girolamo nè mai avuto l’onore di essere da 
Jui conosciuto, si permette, con andacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, indacendo il pubblico 
a credernelo parente. 

Si ritenga quindi per massima 
© richiamo relativo a questa sj venga inserito 
in questo o in altri giornali, non può riferirsi che a 
detestabili contraffazioni, il più dello volte dannose alla 
salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

13931 Easesto PacLiaro. 


ALBERGHI 


ROMA 


iconfezionati secondo il caso 
‘tenzione 
‘Strumenti di chirurgia e appa=: 


| Roma, Corso 49, in faccia allo 
Spedale di-S. Giacomo. 


prima qualità della 
[Compagnia Anglo-Italiana; 
Prezzo L. 2.50 la bottiglia 


Dirigere domande e va 
al'Emporio Franco liano Finzi 
lo Bianchelli, Roma via del Co 


(he ogni altro riso 
tà, che 


[golo via Carlo Alberto. 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale f SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 
r determinare lo zucchero nei mosti = hi mobile. Prezzo L. 1,50. 
loro peso specifico, contem 
alla forza alcoolica del vino ce si atterra 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento servi di 
guida, per ottenere dalle vinacce. nmors 
quantità 0, col processo chimico de- 
scritto pelle deitagiiata istruzione, 
Prezzo L. 


SPINA D'ASSAGGIO, Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


ni 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. i 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. {5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L' 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la por- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce 
mo e di tutti i vini in generale. Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
iene esternamente alla botte ed il solo 
acido olforoso sviluppato viene trascinato Liù Pi da 
nell'imerno della botte da una corrente È per arieggiare @ mescolare îl vino neile 
d’aria. 0 L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Completo assortimento di Mineehime per turare lo bestiglio, 
bettiglie chiusi ed aperti, La lo; 

Porta caratelli, Pompe o Mantici per Îl travaso del vine, ecc. 
Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano iFinzi © Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 


FILTRI IMBUTO di Jana bianca in uni 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiame 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nello botti sceme, qua» 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


[MEDAGLIA D’ORO 
di 4° classe 


senza attrezzi o complicate operazioni, pi 

[qualangue quantità di vino (da una a più 
lpore. Le sue qualità 
rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l’Essenza e Polvere Vinifera Renier] irvietto ogni hg alle 4 pom. 
perfettamente inocne alla salute dell’uomo a difierenza di altri simili preparati moderni. 


COR SETI54 è via Fratina 81 n. 
langolo via Carlo Alberto. 


28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


1878, Palermo 
DIPLOMA D'ONORE 
speciale 


4878 Firenze 


Kissenza Vinifera vegetale 


composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparala da G. B. Renier 
Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco © rosso, spuman 


\zante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante] 
le dissetante. Con poca spesa © conm ta Azlai anche un fanciullo, seguendo l’istruzione, | 


può preparare da sè în qualunque stagione e località 
iaia di bottiglie) affatto limpido © di gradito sa- 
igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestato| 


PREZZO 
Dose per 120 litri . . L&— Dose per 120 litri . 
seg ii 3240 3° 60 ii 
Aggiungende 50 cent. ano, lia se i qu 
cigere domande e vaglia all'Emporio Franco liano Finzi e 


N 


Vine resse Vine bianco 


tà ecc, ed una 
ca «aio sta 20 orel 
aromi aiar 
L'interno è di terra refrattoria, materia che 


Il fumo può essere condotte sia direttamente nel prossime ca- 
mino sia, all'esterno, secende la località. 


Prezzi: L. 35, 48, 50,65, 70,80, 85 0195 secendo la grandema. 
Imballaggio gratis, committenti. 


, porte a carico dei 

Dirigere domande e vaglia 2ll'Emporie Franco-Italiano, Finzi 

Bancheli Roma; va del Caro 15 0 154 e vi Fratta 86 A. 
Galleria V. E, 98. 


Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 


LA PARISINE 


dei capelli, ridonando lore 
ta relirazione is De già incalaziane sd 
incanutire, 


È soprattutto raccomandato alle persone i di cal 
capelli incominciano a diventar grigi. Il 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


capelli. 
Prezzo L. 4 il fiacon, franco per pacco postale L. 4.50. 


IAA 
EXCELSIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


pito in 
asa 
2 ‘tri da detare 


NEW-YORK «= MILAN. 


Unico preparata che si garantisco innocuo e discreto. 
Coll'aumentojdi cent.,50 "si spedisce pastale. 
Dirigere ande ‘vaglia "ifEmporio Peano” Pizzi è 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 @ via Frattina 84 3; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 12. 


garantita. Fabbrica “i 


recchi d’ortopedia. i 
E. Invernizzi | 
f 


= noe CINIRALE ITALA 


FLORIO E : RUBATTINO 


Partenze da GENOY da GENOVA 
i domenica 


pas prolungamento per 
‘Porto ‘Torres, sabato, 9 pom. via Livorno, Bastia, Maddalera, 
E TNCA E Tanreoleti 9 pom. (via Livorno diretto) con proluo: 
amento per Alghero, Bosa, Oristano, Carlotorie © Cagliari. 
a”Egitto, toccando Livorno e Napoli, ogai lunedì 
lo 9 


lsscontey 1 24 d'ogni mese, toccando Livornoy: Napoli, Momita, 
| Catania, Porto Said, Suez e Aden. 


Singapore per Aden, Ceylan, Penang, il 1° gennaio, il {° aprilo, 
RHUM GIAMMAICA! il 1° luglio è d° ottobre, toccando Livorno, Napoli, Messina; 
ti Catania, Porto Said e “Suez. 


| icutta» bimestrale, il 15 di febbraio. aprile, giugno, agosto, ot- 
Partenze da LIVORNO per 
[INapolt, Messina, Catania ed Alessandria tati! î martedi alle ore 9 
di sera. 


‘Napoli, Sicilia e Levante, il mercoledì allo 4 pom. 
Napoli, Sicilia, Adriatico, ogni sabato alle 2 pom: il 25 di ogui 
per Napoli © Bombay. 
liari direttamente ogni venerdì a mezzanotte. 
menti all 9 di vere 0 Costa Sarda, Std I vecerdì a 
mezzanotte direttamente fino a Tunisi. 


ag 12 via S. Margherita na-Porto Torres, giovedì alle 10 pom. (diretto) con prolungamento 


Occidaniaio fino a Cagliari; domenica {1 am. 


[Gienova, alle 9 pom. lune, Mercolel, giovedì @ sabato. 
Minddalena, alle 3 pom. con prolungamento per la Costa 
Sarda Occid. e per Palermo; domenica 44 am. via Bastia fino a 
Porto Torres. 
Portoferraio, tutto le domeziche alle 11 ant. con profangamento 
r Piombino, Rio Marina e Porto Longon 
lr:Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraîa, Marciana, Porto. 
fatale, RO Macina, P_Loserte, Pianto. Gigio, Talncos © 
8. Stefano) cei ‘mercoledì. 
Bombay, ecc., (Veli partenza di Genora). 
partenze da CIVITAVECCHIA per 

10 alle 5 pom. — coincidenza a Terranova 
to per Cagliari (ria Costa Orientale); ii mar- 

e da NAPOLI per 
Palermo, ogui giorno alle 5 pom. Il lune per Tunisi ed it 

mercoledì per le coste di Sicilia. 
Messina e Reggio, tutti i giorni, meno la domenica, martelì, 
mercoledì e sabato per le ialabrie. 

xatto, toccò Mesia, Calania e Siracea, and © vnenti allo 


per la Costa Sarda 
Via Maddalena. 


“ii mer mercoiii e HI 
toiì per Mad 


Singapore e Batavia, 3 gennaio, "spelo "3 luglio, 3 ottobre i882 
(Cagliari, sabato i pom! con prolungamento per Îa Costa Saria 
orientale e coincidenza per 
Livorno, Genova, Marsiglia, martedì e venerdì alie 2 pon. 
© gioredì alle 10 pom. 
S TOA PALERMO per 
[apo tatti i giorni al mn. — Il lunedì con prosieguo per 
Marsigiia. — Il giovedì con prosieguo per 
Genore direte dia. sa entita 
New-York. I. 
nunziate volta 
Levante, toccai 
Pai Per Smirne quin- 
lonicco SETT a 


6 pom. 
Malta, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina a Catani 

venerdì alle 6 ant. n paso 

toccando tutti i punti della Costa Sul ogni venerdì all 

= i punt ogni alle 

Partenze da BRINDISI per 

‘reo, Cestantinopoli e Odessa, ogni mercolelì a mezza- 

noti Concia a al Pireos a partire dal 7 giugno 

dl o Bari, Viesti, Tremiti, Ancona e Venezia ogni 


Partenze da VENEZIA per 
Ancona, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia ecc., tt, ogni Simei sile 


Zara, Sebenico, 


"a 
persi E ROMA, alla Direzione 
‘A ed in PALERMO alle Seli 


terrà gli sitri ‘panti alle REI della Società. a 
Indispensabile in ogni famiglia 
Tavola Articolata brevettata 


ialmente costruita per le persone obbligate a 
leggere e scrivere a letto. Combinata in modo 
roletta si în tatti i sensi alla persona 
servire come una tavola or- 
come leggio da musica. 
Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francolta- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
la via Frattina 84 ». Firenze. vin Panzani 25 Milano, 
12, via 2. Margherita 


Indebolimento, impotanza genitale 
guarit in poco tempo 


PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 

}:) 

del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvai 5i2 
Iter 
PRI PEA + 
domande all'Em Fi 

e Re Ran, va dell Corso IE0C4 0 alc Fatima et 


im Firenze, via Panzani 26. In Milano, 12, via 8. Marghe: 
lagolo vis Gerlo Alberto. ra 


T. ARTRPO, tipaarafe. nînmra Mavt:sf* 


Anno XIII 


Num. 283 


-% 

ra Ri DIE i Lc 130 
Pergiialri aeipiana > + = Si 1Per gli Avelsi atrinmizistratiohe 
ferro Toniolo i 2 56 e presso Ufficio Priocipale' di Pabblietà 
Brasile e Canadà . >» 45 30 00 iron FIRENZE, PARIGÎ 
i Ure Poasay o UR (Vedinsi gli indici in quarta pagina) 

>” nt _ > 
In Roma cent. 5 Roma, Giovedì 19 Ottobre 1882 Fuori di Roma cent. 10. 

PARNASO ELETTORALE | GIORNO PER GIORNO | sortito into mio a 


Lettori, vi do senza commenti una gemma 
che è stata stampata a Subiaco; 


La supremazia 
DELLA SINISTRA 
Versi a rime obbligate 
per 
Aurelio dottor Gorì 
Chirurgo primario 
n 


Subiaco 
Dedicati agli onorevoli signori 
Uommendatore Achille Gori Mazsoleni 
Generale Menotti Garibaldi 
Professore Raffaele Giovagnoli 
Commendatore Felice Ferri 
meriti candidati 
Ne collegio eletiorale politico 
di 
Velletri 


DESTRA E SINISTRA 


Nella passata crisi un tal di destra 
Mi disse : perchè sei tu di sinistra? 
Risposi : il Creator non fece a destrà 
Il nostro enor, ma lo formò a sinistra 
Il sangue cho dì vita a manca a destra 
Dal ventricolo destro va a sinistra, 
ll sangue rosso non va mica a destra, 
Ma dal polmone scarica a sinistra. 
Nasce prima la manca, e poi la destra 
Muore la destra, infine la sinistra. 
Dio ereò la donna non di carne destra, 
Staccò ad Adam la costola sinistra ; 
Peccò Adamo coll’infelice destra, (1) 
‘Pentito si coprì colla sinistra. 
Naeque il Messia ; vile giumento a destra 
Ma forte toro lo scaldò a sinistra. (2) 
L'Epistola si legge in Chiesa a destra, 
Il Vangelo di Cristo alla sinistra; 
< Memento, Ei disse, la tua mano destra 
Non sappia quel che fa la tua sinistra » 
Ode il guerrier la tromba: arma la destra 
Con la spada, che serba alla sinistra; 
Imperatori e Re, Sinistra © Destra, 
Portan le croci appeso a man sinistra; 
I nostri avi mangiavan colla destra, 
Oggi tutto il vonton colîa sinistra. 
Sarei demente di buttarmi a destra? 
Nacqui, invecchiaii, morirò a sinistra, 
Non frà la malva di Selliana destra 
Frà il verde lauro della mia sinistra, 
Viva la libertà || Misera destra 
Vivrai, ma schiava della gran sinistra! 


Poveri ammalati; se questo chirurgo poeta 
fa le operazioni come i versi, c'è da segnarsi 
colla sinistra! 

Il Segretario: 


(1) Pronunziate: « Peccò Adamo coll'in — fe- 
lice destra » — E poi domandate al poeta: — Se 
Adamo ha peccato con la mano destra, Eva che 
ci stava a fare? ù î 

€) Domando scusa al poeta chirurgo primario; 
a sinistra c'è stato sempre il bue. (Note d. R). 


Da qualche giorno la Gazzelta ufficiale va 
pubblicando alcuni decreti che autorizzano la 
prelevazione di forti somme dal fondo « spese 
imprevista >. 

Sono, tutti lo indovinano alla prima, T'obolo 
della carità nazionale. 

Signori ministri, siate larghi, o il paese avrà 
il diritto d’accusarvi di rappresentarlo in tutto, 
specialmente nei suoi difetti, ma non nella sua 
più grande virtù, la fratellanza e la gene- 
rosità. 

&, 
Ea 

Vi pare giusta quella denominazione: « spese 
impreviste » ? 

Lo sarebbe se i danni ai quali si vuole re- 
care sollievo fossero anch’essi imprevisti. 

Ma quello che ora avviene è già stato pro- 
fetato. 

Nel 1879, alla Camera, l'onorevole Rig] 
parlafido di certe rettificazioni che l’Austria: 
Ungheria stava facendo al corso superiore 
dell’Adige, previde i malanni odierni, e l’ono- 
revole Cavalletto, un omino che i fiumi del 
Veneto li conosce come un aio conosce i suoi 

{ giovani alunni, disse: 

{ «L'Adige, fiume in gran parte pensile, ha 

! una portata ben rilevante, anche in tempo di 

i ‘magra; e le rotte che succedessero da Le- 

| gnago a Badia e sino anche a Boara, sareb- 
bero di difficilissima chiusura e richiedereb- 

| bero molto tempo e molta spesa; e intanto 


+ 
>» 


i! I due interpellanti chiedevano al governo 
{ italiano d'intendersi coll’austro-ungarico, onde 
: i lavori da quest’ultimo progettati non riu- 
| scissero a nostro danno. 

il Che so ne fece? 

Mah! « Intanto intere provincie stanno 
‘soll’acqua. » 

. 
3» 

Si obbietterà che un governo deve astenersi 
da certi ingerimenti negli affari dei suoi 
vicini. 

Errore madornale. I fiumi sono argomento 
di polizia interriazionale. Prova ne sia il Da- 
nubio, soggetto al controllo di sei governi. 

Pende anzi ancora una questione danubiana, 
nella quale, per far piacere all’Austria-Un- 


| sentirle una specie di dittatura fluviale. 
Nulla si opponeva a che il governo nostro 
| facesse i passi necessari, perchè le rettifica 


gheria, l’Italia s'è mostrata inchinevole a con- i 
| Il conte Capitelli, non c'è che dire, ha il 
ritto di essere creduto sulla paroia, anche da | 


più che il governo doveva sapere quello che 
è noto a molti, cioò che lassù, mentre si la- 
vorava, c'erano dei Tirolesi i quali dicevano: 
«Li affogheremo tutti, quei cani d’!taliani!». 


e + 
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Anche l'avvocato Giuseppe Petroni respinge 
la candidatura offertagli da un comitato elet- 
torale di Siena. 

‘Trovo le seguenti parole, nella lettera che 
egli ha scritto în questa occasione: 

«Io non posso essere deputato. Nato po- 
vero e travagliato da fortunose vicissitudini, 
ho bisogno di lavorare per vivere. Il mandato 
politico assorbe tutto l’uomo e si rende col- 
pevole d’alto tradimento sia chi vive del man- 
dato, sia chi tradisce il mandato ». 

Parole d’oro. Ma si può scommettere che 
pochi le ascolteranno e che nessun candidato 
imiterà l'esempio del vecchio avvocato e quello 
dell'onorevole ex-deputato ed avvocato Billia. 

è t 
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E si vuole abolire il duello! 

Tanto varrebbe sopprimere la tradizione 
dei cavalieri antigui e della loro grar vontà. 

Una stoccata, una palla scambiata sul ter- 
reno sono il battesimo delle più salde ami- 
cizie. Il più delle volte i due avversarì s’ac- 
corgono d'essere degni l’uno dell’altro, e una 
buona stretta di mano li unisce per la vita. 

Ne volete una prova? 


Destra e Sinistra si combattono oramai da | 


parecchi anni. 

Sinchè la questione si agitò fuori delle ra- 
gioni della cavalleria, la battaglia fu un pu- 
gillato e vi si videro irruenze senza nome. 

Adesso che la lotta ha mutato terreno, e si 
combatte ad armi cavalleresche, i campioni 
fanno a gara a chi si mostra più perfetto ca 
valiere. 

Un deputato di destra parlando dell’onore- 
vole Depretis, dinanzi agli elettori di Capua, 
ha affermato « i pregi di lui, la vecchia fede 
nelle istituzioni e nella dinastia » e conchiude 
che « quest'uomo politico ben può dire di sè, 
che più vecchio d'anni di tutti si mostra più 
di tutti eziandio giovane e vigoroso nelle lotte 
della vita pubblica e nel reggere lo Stato ». 

Queste parole sono messe in bocca dal Pic- 
colo al conte Capitelli, il quale ha speri 
tata la valentia dell'avversario, e avendo nel 
combattimento perduta una profettura, ha ra- 
gione di stimare l'onorevole Depretis ben più 
di coloro che ce l'hanno invece guadagnata ! 


coloro che non ci credono. 


rt 


Proprietà letteraria 
(24) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Il dottor Lanfranchi proseguì a passare le sue 
serate in casa Lelli. Ma Gemma lo riceveva, e 
spesso dimenticavasi di far chiamare Margherita 
in salotto, cosicchè Arturo era costretto a pregar 
Gemma di permettergli che parlasse alla sua 
fidanzata, oppure Margherita, spinta. dall'impa- 
zienza, veniva in salotto inaspettatamente ed a- 
veva il dispiacere di veder Gemma seduta lan- 
guidamente sul canapè, accanto ad Arturo, giacchè 
a forza di scaltre manovre e di moine, ella. riu- 
selva ad attirarlo presso di sè. — ci - 

Per impedire ai due giovani di scambiarsi le 
loro confidenze ed anche di occhieggiarsi, Gemma 
aveva preso l'abitudine di passare la serata quasi 
intieramente al pianoforte. Non suonava. male, 
cantava, con un vocino di zanzara, piuttosto be- 
nino, ed essa provava un piacere cstremo a sfog- 
giare questi talenti al Lanfranchi, il quale, aman- 
tissimo della musica, stava ad ascoltarla  volen- 
tieri © le chiedeva di cantargli questo e quel pezzo 
a luì prediletto. n 

Margherita non cantava che a orecchio; enon 
aveva mai osato farsi sentire in pubblico sebbene 
avesse voce più robusta e ad un tempo più doloe 
di sua sorella. Sul pianoforte sapeva appena fare 
qualche accompagnamento, cosicchè, mentre Ar- 
turo stava da una parte, ed ella dall’altra, subiva 
una vera tortura morale trovando sempre Gemma 


fra lei e lui. 
Da princi Margherita vedeva chiaramente 


{ che Arturo mal siaccomodava a tale sistemazione 
4 organizzata evidentemente da Gemma per contra- 
riarlo, per disturbare i suoi amori, per impedire 
le sue confidenze colla fanciulla amata, ma, dopo 
| qualche sera, giungendo, al solito, quando il suo 
fidanzato era già in salotto con Gemma, ella lo 
vide. più ilare', più sodisfatto, e amabilissimo 
colla amabilissima padrona di casa. 

E Gemma era sempre d’una eleganza insolita, e 
spiegava — oramai Margherita la conosceva a 
fondo — tatti i suoi mezzi di conquista, tutte le 
sue sedazioni. 

Una volta le parve perfino, entrando all’improv- 
viso nel salotto la cui porta era socchiusa, che 
una mano del Lanfranchi cingesse la vita di 
Gemma. 

Ma era probabi!mente un'illusione della fantasia 
di Margherita, eccitata da una gelosia che ella 
sforzavasi invano di combattere. 

Per certo, ella aveva veduto male. 

Ci si vedeva così poco nel salotto 

Gemma abbassava sempre il lume, dicendo che 
la luce troppo viva le faceva malo agli occhi... 

Ma ciò che affliggeva davvero Margherita, e che 
spesso, quando era sola nella sua camera, la fa- 
ceva prorompere in lacrime, mentre la sua mento 
ondeggiava nel dubbio, invasa da crudeli sospetti, 


era il sentire da Arturo che i documenti necessari | 


‘al suo matrimonio e da lni attesi da Genova, pa- 

‘revano-ostinarsi a non arrivare. E Arturo lo di- 

ceva senza dimostrare impazienza o dispiacere... 

intanto i giorni passavano. Erano scorse tre 
settimane dal ballo famoso!.. 

non osava parlare di questi indugi 

‘ad Arturo nè a Piero: forse si sarebbe azzardata 


‘a tenerne parola alla signora Massimina ed a sfo- | 


garsi con lei, ma la disgrazia faceva sì ch'ella da 
qualche giorno soffrisse d’ 
‘suoi incomodi, per 


reerudescenza nei | 
fidresta en È esser pagata integralmente delle trecento lire 


nata la gita ch'essa e la fanciulla dovevano fure 
insieme per provvedere il corredo. 

Tatto congiurava ai danni di Margherita, e 
come per dar ragione al vecchio adagio, che le 
disgrazie non vengono mai sole, la fidanzata di 
Arturo si trovò ad untratto visitata da un guaio, 
minacciata da un pericolo da cui, per un mo- 
mento, rimase sbigottita. 

Un mattino, di buonissim’ora, prima ché Gemma 
fosse alzata e mentre Margherita pure non s'era 
compiutamente vestita, ella udi picchiare som- 
messamente all'uscio della sua camera. 

Una nota voce le disse : 

— Son io, signorina, son io... mi apra: ho fretta 
e debbo dirle qualchecosa di premura... 

Quella visita mattutina non presagi nulla di 
buono alla fanciulla. Pensò che doveva, al suo 
conto, più d’un centinaio di lire alla rivenditora, 
e in quel momento non possedeva un centesimo. 

Margherita terminò di vestirsi alla meglio e si 
affrettò ad aprire alla Betta, che entrò con un 
grande fagotto nella mano. Dovevano essere abiti 
da rivendere. Ma adesso la fanciulla non avrebbe 
avuto bisogno di ricorrere a lei pei suoi ve- 


ignorina — disse la Bargellona tutta agi 
tata — sono in un gran guaio se ella non mi as- 


— Che cosa vi è accaduto? — le chiese Mar- 
gherita premurosamente. 

La Betta, con molta volubilità, e con grandi 
giri di parole, le raccontò che la signora la quale 
le aveva dato l’incarico di vendere il vestito di 
faille e la caterina d’oro col medaglioneino smal- 
tato e la mosca didiamanti era entrata in sospetto 
di lei, per opera di cattive lingue e di mettimali, 
sebbene la servisse fedelmente da molto tempo 
quella signora le aveva significafo che voleva 


Ho già avuto occasione di notare l'errore 
storico in cui erano caduti molti giornali nel- 
l’annunziare gli sponsali del duca di Genova 
a proposito delle alleanze di famiglia tra la Casa 
Savoia e la Casa di Baviera. 

Mi son limitato a nominare Adelaide di Sa- 
voîa, duchessa di Baviera 

Una cosa che pochi forse sanno e che nes- 
sun giornale, credo, ha detto finora, si è che 
il castello, dove ebbero luogo allora gli spon- 
sali, è di un architetto italiano e fu fatto co- 
strurre appunto dalla principessa Adelaide. 

Essa si rivolse all’architetto conte Amedeo 
di Castellamonte, il quale da Torino le mandò 
‘un abbozzo, che la principessa rimandò colle 
sue osservazioni, manifestando, fra gli altri, 
il desiderio che l’edifizio dovesse essere qua- 
drato e non irregolare. Non piacendole poi il 
progetto del Castellamonte, scelse quello di 
Agostino Bonello. 

Questo castello-villeggiatura veniva da A- 
delaide battezzato col nome mitologico di 
Nymphenburg (borgo delle ninfe), ed appunto 
in questo castello, che ricorda Italia e Casa 
Savoia, si celebrarono gli sponsali del duca 
‘Tommaso con Maria Isabella di Baviera. 

e ® 
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Come i lettori vedranno dalla lettera di Ve- 
nezia pubblicata in questo stesso numero, si 
è costituito Iì un comitato promotore per un 
| Ricordo all'esercito che attesti la ricono- 
scenza di tutta l’Italia ai nostri bravi soldati, 
per l’opera benefica ed eroica che hanno fatta 
e vanno facendo sui luoghi desolati dalle inon- 
dazioni. 

Crediamo interpretare l'intenzione del no- 
i stro abbonato C. A. Solaroli, destinando alla 
sottoscrizione aperta in Venezia la sua offerta 
di 200 lire. 
|! E ci permettiamo di fare una leggera 0s- 
servazione. 

Il comitato si è intitolato: Comitato pro- 
| motore per un ricordo all’esercito. Questa 

denominazione comprende bensì tutto l’eser- 
cito; ma il solo esercito; la marina, che pure 
secondo il programma, come secondo là giu- 
tizia, deve essere compresa nella dimostra- 
zione, pare esclusa, sebbene non lo sia, dalla 
benemerenza pubblica. 

Non si potrebbe intitolare il comitato: Ce- 
| mitato per un ricordo all’esercito e all’ar- 


mata — oppure all’Esercito e alla marineria 
reale? 


* * 
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Si presenta bene! 
Parlo del signor Antonino Margani-Ortisî, 


che le doveva, altrimenti l'avrebbe citata in tri- 
bunale. 


— Trecento lire ?.. — esclamò Margherita con 
{ sbigottimento. 
$ — Già!.. Neanche un centesimo di meno... & 


motivo dei piccoli diamanti del medaglione. 

— Trecento lire. 

— Capisce!.. Da dove me le ho da levare tre- 
cento lire ?... Ed ella, signorina mia, può ella tro- 
varle lì per li? 

— Cara la mia Betta... sono senza un soldo. 

— Ho saputo che si fa sposa... Non potrebbe 
farsi dare i denari dalla signora Gemma... dasuo 
marito.. o anche dalla sora Massimina?.. Per loro 
| trecento lire sono meno che nulla... 

Ahimè!.. Come avrebbe fatto Margherita a con- 
fessare ad uno dei tre la sua urgenza di danari 
dopo avere asseverato con tanta audacia che il 
vestito e il gioiello le erano stati comprati da sua 
madre ?... Eppoi, sarebbe morta piuttosto che chie- 
der trecento lire a Piero, anche prescindendo dalla 
spaventevole confessione... 

Come aveva mentito !... Con quale baldanza, 
con quanta sfacciataggine !... Adesso se ne ricor- 
dava, ed arrossiva... 

Forse — giacchè la signora Massimina, che le 
voleva tanto bene, teneva a sua disposizione cin- 
quantamila lire per la dote e se li incomodi di 
salute non gliolo avessero impedito, a quell'ora 
le avrebbe provvisto il corredo — ricorrendo a lei, 
le seicento lire le sarebbero più presto date che 
chieste. 

Ma come chiedergliele?... Come disturbare 
quella brava donna, così facile a commuoversi, 
col racconto della propria imprudenza, adesso, 
soprattutto, che. essa stava poco bene?..: Non ci 
sarebbe stato pericolo di farla cadere seriamente 
ammalata?... Il medico raccomandava sempre di 
evitarle ogni dispiacere, ogni contrarietà... 

No!... No!... Adesso alla signora Massimina 


‘gran mer- 
‘enditori si 


nel cuore 


mo dentro 


Pglo... Starò 
equa bene- 
in chiesa... 
fà, non mi; 


îl passo va 


domattin: a. 
rete? 

e ho d sito 
hdi portare 
da lei... Od, 


è la donna 


‘a bugia !... 
chè il men- 


oso, accudi 
grave e in— 


Vano a pùn-- 


DA VENEZIA 


16 ottobre. 

1 nostri buoni e valorosi soldati fecero miracoli 
d'eroismo sui luoghi dell'inondazione, e Venezia 
intende’ onorarli e testimoniar loro la propria ri. 
conoscenza. Per ciò si è costituito.un comitato, il 
quale va raccogliendo da per tutto sottoscrizioni 
a dieci centesimi l’una, e quando la somma rac- 
colta basterà alle spese necessarie, verrà inalzato 
presso i Giardini pubblici un obelisco, cop scol- 
pite le parole che Sua Maestà il Re d'Italia in- 
dirizzava all'esercito. 

Intanto procedono anche le sottoscrizioni per 
gl'inondati, e nel prossimo novembre la Società 
per le feste veneziane darà un concerto in loro 
favore. Sperano i signori della presidenza di poter 
ottenere la chiusura della piazza, mettendo un tenue 
prezzo di entrata, perchè tutti, ricchi e diseredati, 
possano godere lo spettacolo. 

Forse, nello stesso mese, si terranno alcune con- 
ferenze all'Ateneo, e il ricavato verrà devoluto a 
quella misera gente, cl nell'infariar dell’acque 
restò priva di tutto. 

<> 


Vi ho già tenuto discorso sul Cotonificio vene- 
ziano, i cui lavori procedono con alacrità mera- 
Vigliosa. 

L’opificio per la filatura e ritorcitura del cotone 
consterà di quattro vasti fabbricati, di tre piani 
ciascuno, contenenti 25,000 fasi da filare e 2,000 per 
ritorcere, mossi da una macchina a vapore della 
forza di 720 cavalli con 10 caldaio. 

L'area ocenpata da codesto stabilimento sarà 
di metri quadrati 60,000. Lavoreranno in’ esso 
108,000 fusi; l'illuminazione sarà con lampade elet- 
triche, sistema Edison. 

A tutt’oggi si souo già inscritte circa 1500 ope- 
raîc; presto verranno aperte lo scuole di filatura, 
e per la fine dell’anno in corso sarà terminata la 
costruzione del primo edificio. L'impresa dei la- 
vori venne assunta dai signori Pizzo © Farinello, 
esperiissimi nella loro arte; l'ingegnere Gustavo 
Siam, direttore del cotonificio, e il suo coope- 
ratore ingegnere Vittorio Mazzucchelli mostrano 
somma per apprestare nel più breve tempo 


Il municipio è sempre in crisi. Hanno dato le 
proprie d'missioni due volte, © adesso riconfer- 
mati dal Cossiglio, i nuovi assessori vogliono la- 
sciarci nuovamente acefali. Meglio così. Dall'ibri- 
dismo della Giunta, la quale conta tre clericali e 
cinque moderati, non potevano uscire che pro- 
poste a mezzo, o vanterie consortesche. È ora di 
chiudere la brutta farsa © di calare il sipario. 
Venga un commissario regio, e i cittadini siano 
nuovamente chiamati a esercitare il diritto di 
voto, Se rieleggeranno un Consiglio come il pre 


sente, tanto peggio per lore! 
A . 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 ottobre. 
Jeri ha fatto ritorno in Roma l'onorevole Spa- 


venta. 1g x 
‘Nel dare il benvenuto all’illustre uomo, siamo 


oltremodo lieti di confermare la notizia che ab- 
Diano già data del suo pieno ristabilimento: 
* 
oggi, al tocco, il presidente del Consiglio: ha 
avuto an colloquio col ministro del Belgio. 
P 
Questa mane i pellegrini francesi hanno assi- 
stito alla messa celebrata in loro onore da Sua 
Santità, nella cappella Paolina. 
* 


Tol oMlazioni raccolte a tutto ieri dal 
Com n do per gli inondati lire 509.725. 

"I municipio di Livorno ha inviato Jire_ 3604 
L'ambasciata di Spugna presso il Re d'Italia, lire 
555: îl Comitato di Seravezza, lire 356; il muni- 
cipio di Porto Empedocle, lire 300. 

* 

in via della Missione sono incomin- 
gli inscritti di leva della classe 


Nelle 
ciate le visit® Per 
1862. db 
La Commissione è composta. del ‘cavaliere di 
Nola consigliere a'i prefettura, dei consiglieri pro- 
Vincinli Renazzi ed ,\ureli, del maggiore Vassallo 
del 38° fanteria, del c.\Pitano Tadaldi del 3° 

teria, e dei commisssarî MPPlenti Sapogrossi, ca- 
raffa e Guaina. 


. 

Anche Venezia e Firenze hanno nu lviato «il 00- 
mitato eseentivo per l'esposizione di Bb? Arti lo 
spoglio dei bollettini per la Commissione»! 001- 
locamento delle opere. ie 

A Firenze rinscirono eletti ‘i signori ino 
pittore, Gallori scult.ire, Castellazzi architetto: _ 

A Venezia i signori: Jacovacci pittore, Ettore 
Fetrari scultore, e Ribsso architetto. 

* 


Cronaca dei teatri, 

Teatro Argentina, Questa sera la parte di Ne- 
Insko nell’Africana vemà sostenuta dal baritono 
Giraldoni, La.prima della Linda e del ballo La 
silfide‘a Pekino è rimandata a sabato sera. 

Anfiteatro Umberto. Stasera penultima rappre- 
sentazione della compagnia. equestro dei fratelli 
‘Amato, a beneficio di miss Lina. 

Politeama. La rappresentazione che doveva aver 
luogo. questa sera a beneficio degli inondpti è stata 
sodpesa,"perchè la questura non ha voluto per- 


FANFULLA * 


mettere alcune parti del dramma già annunziato. 
Tattavia si spera che essa accorderà il s10 con- 
senso, dopo che al dramma saranno fatto alcune 
modificazioni. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 1]2.— Vita suovissima. 
COSTANZI. — Ore 8 IR. — Ernani, opera — 


a, ballo. 
ARGENTINA. — Ore 8 112. — Z'Africano, opera- 
allo. 

ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 8 1}2.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. È 

METASTASIO. — Oro 6 112 e9 112, — I cinque tali- 
smani. 

MANZONI. — Ore 9. — Parodia del Saul. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 6 © 9. — La figlia del 
lamburo maggiore, operetta. 

ROSSINI. — Ore 6 112 e 9 112. — I Maganzesi, 
operetta. 


Per gli inondati: dell'Alta Italia 
(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 
Somma precedente L. 1342 30 
Searrone Angelo, capitano di fanteria, 


di San Piero dell'isola d'Elba 
Capitano Trusiani. . . . . 


» 10 
>» 10° 


Totale L. 1362 30 


CARTA PETTORALE D'ITALIA 


GUIDA DELL'ELETTORE 


Abbiamo fatto eseguire una seconda ti- 
ratura del nostro n° 279, nel quale si con- 
tiene il disegno della carta elettorale, la 
statistica dei collegi, l'aumento del corpo 
elettorale per ogni collegio e provincia, le 
disposizioni della legge e tutto quanto può 
riuscire necessario o utile a sapersi al mo- 
mento delle elezioni. 

Le Associazioni politiche e i Comitati 
elettorali e i giornali ai quali per i loro 
associati occorresse questa pubblicazione, 
esclusivamente statistica e legale, possono 
farne richiesta, indicando il numero di 
esemplari che ne desiderano alla nostra 
‘amministrazione. 

I nostri corrispondenti librai potranno 
ugualmente rivolgere all’amministrazione 
le loro richieste, alle condizioni dei numeri 
ordinari. 

Ogni esemplare 10 cent. 


Nostre Ino 


AZIONI 
(Telegrammi particolari). 
Parigi, 18. 


Le Società tedesche di Parigi decisero di 
non dare feste, nel prossimo inverno, per evi- 
tare dimosti ni ostili. 

Ieri si è suicidato un certo capitano Des- 
moussant, perchè affetto da una malattia in- 
guaribile. 

Malgrado la presenza della truppa conti- 
nuano ogni notte i tentativi con la dinamite, 
a Montceau-les-Mines. Fu arrestato un certo 
Henri, detentore di cartucie. Si fecero anche 
altri arresti. Oggi comincia il processo dei 
ventitre accusati di aver abbattuto le croci 

I canottieri romani Barucci e Ferrari ar- 
rivano oggi, alle di del mattino, a Cha- 
renton. Alle quattro di sera saranno a Pari 
La Società nautica, diversi giornali e molti 
Italiani vanno a riceverli. 


Trapani, 16. 

Il professore Simone Corleo pronunziò un 
diseorso davanti a milleduecento elettori di 
Trapani. L’oratore fu applauditissimo e fe- 
steggiatissimo. Il suo discorso veramente no- 
tevole sarà pubblicato. 


Oggi alle quattro è partito per Napoli l’onore- 
vole Zanardelli. 

Il motivo palese di questa gita è il desiderio di 
préndere gli opportuni accordi col ministro degli 
esteri, per quanto si riferisce alle pratiche diplo- 
matiche che la pubblicazione del codice di com- 
mercio esige. 

Non è improbabile tuttavia, a quanto si dice, 
che la gita abbia altresi uno scopo elettorale e po- 
litico. 

Sempre A quanto dicesi da taluno, darebbesi al- 
l'onorevole Zanz"delli l'opportunità di fare un di- 
‘corso che, senza ‘veré @arattere politico, gli per- 
ftiettarebbe di manifestare le suo idee: 

‘Si ‘aggiunge che'l’onorevole Zaniadelli dichiare- 
rebbe di trovarsi concorde sulla linea di condotta 
tracciata dal preridente del Consiglio; © ciò, se è 
vero, dovrà suscitare delle discordie tra i ra- 
dicali 


Il presidente del Consiglio si recherà esso pure 
‘a Napoli, probabilmente domani. 

Lonorevole Depretis avrebbe avuto desiderio di 
risparmiarai questa gita; ma ha dovuto cedere al 


A Napoli si è organizzato un banchetto in di 
lui onore, e sono già iscritti duecento coperti, ma 
l'onorevole Depretis ha finora insistito perchè se 
ne deponga il pensiero. 

L'onorevole presidente del Consiglio, non avendo 
alcuna ragione per prendere nuovamente la pa- 
rola — come forse erasi creduto potesse essere 
necessario — desidera, ci si dice, non essere ob- 
bligato ad un secondo discorso-programma. 


L'onorevole Depretis non si tratterà a Napoli 
che un paio di giorni. Con esso farà ritorno a Roma 


l'onorevole Mancini. 


Nel mondo diplomatico si attribuisce una grande 
importanza politica alla nominadel conte di Hatz- 
feld a segretario di Stato per gli affari esteri în 
Germania. Il conte Hatzfeld gode la piena fiducia 
del principe di Bismarck, ed è convinto fautore 
dell'accordo austro-germanico. 


Notizie di Tunisi dìnno come molto grave lo 
stato di salute del bey. Pare si tema una cata- 
strofe imminente. AC 

Si assicura in pari tempo che la Francia, în 
previsione di questa catastrofe, abbia dato al suo 
ministro istrazioni di assumere uffici che gli da- 
rebbero in certo modo la reggenza del governo, 
per mettere la Francia in grado di eleggere essa 
il successore di Mohammed-ei-Sadock. 


BORSA DI ROMA. 


18 ottobre. — In seguito al ribasso della nostra 
rendita a Londra e Parigi anche alla nostra Borsa 
ne peggiorò il prezzo e gli affari furono, in com- 
plesso, di poca importanza 6 I 

La rendita fece în apertura 89 65 e in chiu- 
sura 89 67 12 per contanti: per fine corrente fu 
negoziata a 89 30 e 89 77 112. 

Le azioni della Banca Generale farono cedute 
da 551 50 a 550 50 per fine. d È 

Tutti gli altri valori furono quotati a prezzi 
nominali x 

Cattolico 92; Blonnt 80 80; Rothschild, 92 10; 
Banca Romana 1050; Banco di Roma 605; Acqua 


Marcia 920; Condotte 502; Gas 880; Complemen- 
tari 290; Meridionali 458; Sarde 1879, 207. 
Cambi : 


Parigi chègue 100 27 112. 
Id. chègme 100 $0. 

Londra a tre mesi 

Pezzi da venti franci 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 81 50. 
id. 010 perpetuo 81 25. 
Id Q:0 116 12 
Renclita italiana 89.05. 
Rendita turca |: 
Egiziano 360. 


Chiusura : 

Kendita francese 3 
14. 3 010 perpetuo SI 
dita italiana 5 0/0 80 
6 0/0 362; Suez 267: 


60, 


Pen, Besecraro 


{AGENZIA STEFANI) 


WMudiino, 17. — n Congresso internazionale si 
aprirà oggi. 

Si ocenperà di crearo una lega razionale ten- 
dente ad ottenere un governo autonomo, la riforma 
della legge agraria, l'estensione delle franchigie 
municipali e parlamentari, e incoraggiamenti al- 
l'agricoltura e all'industria in Irlanda. 


Londra, 17. — Il Times dice che so il go- 
verno egiziano non assicara l'andamento regolare 
del processo di Araby pascià, sarà necessario porre 
l'accnsato sotto la custodia degli Inglesi. 


Miiano, 17. — oggi fu ristabilito il passaggio 
dei treni a Ponte di Brenta presso Padova; quindi 
è liberissima la linea Milano-Venezia. 


& 
Spezia, 17 — Stamani è giunto Sua Altezza 
fteale il principe Tommaso. 


Rovigo, 17.— Il Po è qui in leggero aumento 
ossia a metri 1.40 sopra guardia; a Pavia è di- 
iuito di 0,07 centimetri. La Fossa Polesella è a 
051 sotto guardia. Il Canal Bianco è a 3,13 sopra 
guardia. Il tempo è nuvoloso e tendente a pioggia. 


Brindisi, 17.— La corvetta inglese Sulzmis è 
ripartita per l'Egitto. 


B raxelles, 17. — oggi ebbe Inogo l'apertura 
della conferenza internazionale per l’arbitrato 
della pace. Il borgomastro pronunziò il discorso 
inaugurale e ricordò che il re dei Belgi fa eletto 
quattro volte arbitro. 


IM 000; 17:— Ta) presenza dalia trappo' non 
intimidisce gli agitatori rivolazionari. A_Mont- 
ceau-les-Mines si segnalano nuove esplosioni di 
dinamite contro le abitazioni; continuano gli ar- 
resti, 


Cairo, 17. — 1l ministero consegnò a Malet 
una nota nella quale insiste per una repressione 
esemplare, necessaria onde l'ordine sia mantenuto. 
La nota soggiunge che è pericoloso il rendere e- 
terni i processi con procedure inapplicabili ai paesi 
orientali. 


Spa, 17. — Gli esercizi navali sono riusciti 
splendidamente. La manovra delle torpediniere, 
il lancio dei siluri ed il tiro dei cannoni da 100 
tonnellate ottennero l'approvazione reale per l'e- 
sattezza dell'esecuzione e pel grande progresso 
dello ntmi subacquee. 


desiderio degli amici che sperano nella sua pre- 
Senza in mipoggio. 


Fuori del golfo il Duilio fe il Dandolo mano- 
‘yrarono «con ‘molta precisione, 


Gli esperimenti a luce elettrica ebbero pure 
pieno successo. 


Genova 17. — sua Maestà il Re, accompa- 
gnato da Sua Altezza Reale il principe Tommaso, 
partirà da Spezia a mezzanotte e arriverà alla sta 
zione di Brignole alle ore 2, proseguendo diretta» 
mente per Monza. 


Mirano, 18. — stamani alle oro 6 10, reduci 
dalla Spezia, giunsero Sua Maestà il Re eSuz AL 
tezza Reale il prineipe Tomaso, Il Re parti tosto 
per Monza e il principe per Stresa. 

‘arîgi, 17. — I canottieri romani Barueci e 
Ferrari, partiti da Roma il 20 luglio, sono arri- 
vati a Melun e sono attesi domani a Parigi. 


Bonaventura Severini. gerente responsabile 
_—_—__——_————— 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


e DENTIERE senza grappe nè molle 


co o ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
IROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA) 
Palazzo Capranica accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


D un cavallo trottatore ameri- 

VENDERSI SoS setta e de Tiro cotte 
baio, di 10 anni, alto metri 1,43. Prezzo 4000 lire. 
Rivolgersi al portiere del palazzo Capranica, via 


Nazionale, 114 (accanto alla Prefettura). 
Un Nuovo Sistema, 
PER LO STUDIO DELLA 


Lingna Tedesca 
Paocusione fatta ala R. Università 


di fRoua da Jon. Ev. Wacwx 
Reperibile da Loescher e C° e dagli altri principali 
librai di Roma al Prezzo dì 30 eme Po. 
In essa è spiegato l’intiero sistema e si trovano 
tutti gli schiarimenti. 


I CORSI PRIVATI principiano col 6 novembre. 


Quei Signori che desiderano prenderne parte po- 
tranno iscriversi dal 28c. Via del Possetto 155,11 p. 


DA AFFITTARE 


A5FITTO DI LIBRERIA 


melle stazioni delle ferrovie 


Romane, Meridionali e Calabro Sicule 


‘Sono ancora disponibili dei banchi per la veti 
dita di libri, giornali, fiammiferi, ece., ecc., in di- 
verse stazioni importanti delle suddette tre linee 
ferroviarie. 


Condizioni assai vantagglese. 


Lirigerai ai concessionari fratelli Pozzi 
Nizza, 31, în Torino. cia 


Vino DEL CASENTINO 


dei possessi del signor Oristofa»> Gatteschi di 
Poppi (Arezzo), premiato cor ei È 
del Ministero d'agricolira al Concorso Alano 
pe di dra nel settembre 1882. 5 

Posso da pasto (1881) — L 1,70 il fiasco 
Toscano. — At Deposito di Vini Italiani per conto, 
dei produttori — Roma, Via Genova, 17. Dietro 
richiesta g'invia il vino a domicilio. 


—_——————————————E— 
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del 
GIORNALE PER I BAMBIRI 


esce Giovedì 19 ottobre 1882 


‘SOMMARI( 


ca, 
un 


| Yonuine. Maria Ferrari — Le passeggiate al Pincio, 


Emma Perodi — Carità. 


Arbonazente g-.nue LL 12. 


Ta aUmATO Parcio 25 csniselmi, 


Annina. Ro. Pezze Montecri 198 


arte 


spina 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso FOMeo prc di PABca, ee il Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


ACQUA IGIENICA [NUOVE POMPE DA BIRRA Nnove Pompe Rotative 


DEL CELESTE IMPERO) A PRESSIONE 
CPreminta com 30 Medit) trasportabili perfozienato A LBVA 
EXCELSIOR 


Hizimne li Firmin Bidot è €'° Parigi 


‘Si trova vendibile in tutte ls lilrerie : 


DICTIONNAIRE 
lAcadémie Francaise 


Septième Edition E d 
dans laquelle on a reproduit pour la pren spumani 
È paia È anche se deve soggiornare in un ba- 
2 volumi in-1* fe. 36, legati fr. 46. i È rile 
Il « Dictionnaire de l’Académis » non ha bisogno d'una parola 
raccomandazione. Salutato come un fatto scientifico dal princi 


della sua apparizione, dal 1835 quest'opera è rimasta un codice per 
tutti quelli cai sta a cuore la purezza e Îa bellezza dell i 


con un nuovo sistema di refrigerante. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, 6 si ric- 
camandano per la loro soli- 

| di, semplicità, grando et- 
2È felto utile, prezzo mite e 
possibilità di applicarle a 

? qualsiasi uso. 


* la 
ianchi e grigi Birra ion può mai introdursi nel ci- 
impedisce imme. 4 lindro della pompa o nel serbatoio 
dell'aria, è quindi l'apparecchio mon È 
può in nessun ciso nè insudiciarsi nè. "> 
ostruirsi. 


Ù 
a È Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» Sidia a 
Montate ss Ciak di (cu desi e fornite bene inteso, 


N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
» 2. » » 2000 » » 100 
» 3. » » 3000 » » 120 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
‘montate su carretto tutto di ferro. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigare domande e vaglia all’Emporio Franco-Ital; 
Finzi © Bianchelli, Roma», via del. Corso ISIICA mass 


FORA ROMRICE 


la più economica 


ROToRi A 645 
Prezzo della Pompa. 
3 SISTEMA OTTO dI dA E della Pompa © del 
Da 172, 1,2,4, È A i 
6, 8, 10, 12, 16, Prezo i 
2, 8, 50 con istruzioni porio Franco 
Porto a carico dei committenti. 


Ai Proprietari di Cavalli 


FORBICI MECCANICHE Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26. 


Forbici in Ptr pts E ipsa que Le tr » ASMA-ASMA-ASMA | 


Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Meubre della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, ecc. 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore s rt iù 
ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo prezioso rie Ie o concern] d di CARTA E SIGARI ANTIASMATICI | 
medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro- glesi marca New Market . . di 
vengono da cattiva crasi del sangue. o perciò da esuberanza du amori GICQUEL | 

Spiegano la loro efficacia parlicolarmente sulla _muccosa delle vie ista di pri ESRI É 
disualioo. a lorp (pronta "nose Diestende | siche isti Sezito,seilà Farmacista di prima classe di Parizi., 
milza e sui reni. ravvivandone le funzioni. 

Miglioraro mirabilmente lo stato del ssngue, depurandolo da tutti 
i principi nocivi (umori acri) che soso la causa principale di quasi 
tutte le mal: 


detemi per 
C'è un'osti 


1 soli preparati antiasmatici ammessi 


FORBICI MECCANICHE reparti anffnmtic anmeni 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI pi li celebrità mediche 
Prezzo Lire 6 


WIENER EESTITU 


TON FLUID 
Adottato nelle senderie reali d’Inghilterra e Prussia 


‘zione, esse guariscono 
"—° Dolore € languore 

Dispopsia — Iritazione 

Ga ventrale — Febbri intere 
ani — Vizio erpetico — Ingor: 


Scorbuto — Caterri — Asma, ed 
i 

"50 (Sadlisite pill fono di gran lunga \sperieri ad ogni alc de 
purativo; sono quindi da preferirsi, non solo. perché curano radical- 
mente quelle malattie, cui un individuo va più specialmente soggetto, 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 
tempo asche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 
nè a molestia di sorta. 

Ogoi padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè 
gueito innocente quanto proficuo pargativo, © subito somminitrario 
ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessario 
a tutti gli abitaoti le cam o villaggi ove esiste la malaria, i 
quali, facendo spesso tiso di queste pillo!e, possono andare esenti dalle 
febbri miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose, 

’reparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., 64 

Si trovano vendibili in Napoii preso Scarpitti; Firenze, Janssen; 
5. Remo, Squire 3 Melfi, Baldinetti, Toriuo, farmacia Centrale Torta 
© nelle brimarie farmacie d'Italia. 


Prezzò L. 1 la scatola. Si spediscono in provinzia per L. 1,20. || 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI Roma I 

TT ALBERGO LAURATI 
[IOTRI “ANCLO-ANBRICAIN] “ rosimo pica Veri 
Reazione — Gr 


dea FARMAGIA E DEPOSITO 


ihagie. di Prodotti chimici 


(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 15 


Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza doi reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene lo gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 

Prezzo Liro 3 50 la bottiglia. 


Fluido Bigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Gincome Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 
3 NOVITA 
Zoccoli Americani in Caoutehoue 


por lo Martinicche 

Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 

vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio © malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi ds cavalli, cuoiami di vetture, ece., e 
renderlì neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte le località comprese nel muovo 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigera domando e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 844. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


DI da di porto in tutto il Regno 
oniando e vaglia all’Emporio Frarco-Italiano | 
ppgacheli. rai - n e via Fatina Î 
3 i 26; S. Mar 
gberita angolo via Carlo Alberto, > 15 va SHar | 


MACCHIBA 


perfezionata 
PER MACIAS ug 
COLORI A GQUIC 
emuisio 


Eguaimento «ce 
per 


macnere = 


ior qualità. 
ta, ciò che serupro avriene nei 
ripulitura del macinino, 


oltremodo senibiira è 


PRINCIPE DÌ 
SE apt tennca x fsi | 
nico i dini cli "1 7 "E tura iesti macinini, a cagione della ioro piccola moie e ico- 
Di pit pol Ca Nuovi Carretti automatici È ; x 


3° Rom Via Portoghesi n. 6 gerezza sono più facilmente traspo 
dalle pietre è aei rulli, cosicchè i Pittor 

APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 

Da V endere I Bambini non cerrono più rischio di sterpiartà 


inbianchip! possoro portar seco doveno 
a condizioni vantaggiose È questo un piccolo e it:gegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano] 


quo Ì mozinini di picsia £ 
Pa È; i |a comminare senza sforzo nè fatica, 6 nel quale possono sedere, altatsi e cAmmi- 
E vare nella direzione che più loro giace, il tutto simultaneamente 6 senza il concorso] 
Ù È di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duo|. j 
ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino 6 gli procura un eser- 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuova = |cizio salutare e benefico. _ * : n o 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria| APCh® quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro forno L 35 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. Carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di giocattolo, =" aufà 


Torchieiti da Paste 


Del punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettinolmiatigzio, ; IRA 
È zio L. 


lo braccia stesse della madre, perchè conservano Ri * enna Porto a carico dei committenti. 
[contatti © tutte le parti del corpo ariepgiate. irigere domande e vaglia all'Emporio_Frane-y Italiano F 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lan-[o Bianccell, Roma, via del Corso 153, 454 &/ vi Praia BL 
Sea o iraatizzi, ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. via Cario Albert n 28. Milano, 42 via SL Margherita angolo 
DA FISSARSI AL TAVOLO Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 

Sono forziti di sci stampi per le diverso qualità :|_lDirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, |via del Corso 153-154 © via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; Milano, via 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot |. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 

battuto. 


NUBIAN 


N. 2 diametro dslla campana milì. 47 L. 18 
s » 49080 
«E » 5 2 
5 , 57 88 
Imballaggio L. i, porto a enrico dei committenti Vernice Liquida da Stivali impermesbile, ti 
__ Essendo interamente priva di lungi dal deteriorare rie, che gir 
il enoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la biaa- era 
cheria, ed ascinga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 


Dirigere domande 6 vaglia all'Emporio Franco.ta- 
iano, Roma, Finzi e Bianchelli, via del Corso 153-154 
sullo stivale una agna che trovasi attaccata al 
della bottiglia leggermente Imbersta di Novita Delano Prezzo con sportello a die batte iti: 


e vin Frattina 84 5. Firenze, via dei Pauzani 26. Mi- 
Jar 12, vis E. Margherita 
leggerm nl 5 N. 4. Boccà del forno centimetri 25 di 19 rghezza 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 25 di ly 
‘domini fanciulli, come puro per ripilire scola da vata i sE » La 
articolo in pelle. 


GUCINE ECONOMICHE IN GHISA sea fort come pe 


DI TUTTI I SISTEMI Prezzo Lirè 11, @@ìa bottiglia, 
Franco in tatto il Regno per Posta coll aumento di conterimi 50, 
domande e vaglia rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
i 20; ROMA, rica ato Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Senta 


iovimenti liberi senza 


Forni da Campagna 


21 ‘miera di ferro 
Rer cui sono anche di crn2- 


jorio ]*rancoItalisno Finzi 
153-154 ‘e via Frattina 84 3. 
18 via :5. Margherita angolo 


riunire i loro voti sull’onorevole Doda. Ess 
si sono divisi: alcuni portano lui, altri il con 
sigliere Ellero. 

Io non ho voce nel sinedrio di quei signori; 
ma se trovo naturale che è comitati moderati 
combattano l'onorevole Doda, non capisco con 
quale ragione di giustizia, di equità, di logica 
© dî riconoscenza non lo accettino i progres- 
sîsti. 

Lo confesso: l’abbandono del Doda mi fa un 
certo senso, perchè, se come scrissi tante 
volte; non si può dire di lui che valga come 
sei Smith, è sempre l'onorevole Do da, e porta 
un mome che Radetzky, nel 1849, scrisse nel- 
l'elenco dei quaranta esclusi dal beneficio della 
capitolazione di Venezia. 

Ora i suoi stessi amici politici gli portano 
contro il professore Ellero. 

I Girondini scompaiono, trionfano i Gia- 
cobini. 

*_ 
**%% 

La Lombardia nel suo articolo di fondo 
narra come in occasione delle feste di Arnaldo 
molti amici abbiano rimproverato all’onore- 
vole Zanardelli di rimanere in un gabinetto 
che avrebbe preparato e patrocinato elezioni 
tutt'altro che liberali! Il deputato di Brescia 
< avrebbe opposto la necessità di restare al 
ministero, per non lasciare mano libera all’o- 
norevole Depretis di fare le elezioni a modo 
SUO ». 

Raccontato questo edificante aneddoto, il 
giornale milanese si duole che il vecchio mi- 
nistro faccia e disfaccia ogni cosa a suo pia- 
cimento, malgrado la presenza di Zanardelli, 
responsabile così di fatti che sono la nega- 
zione del suo passato e delle sue idee. 

Il gran padre della Sinistra non trova grazia 
presso la Lombardia che pure è organo del 
partito. 

Qui si fa la mitologia a rovescio. 

I figliuoli divorano il vecchio Saturno! 

a. 
33353 

Ho, come al solito, ricevuto il Diario del 
San Benedetto in Pesaro, organo ufficiale del 
‘manicomio. 

L'ho letto con l’attenzione che si merita, 
specialmente nell'attuale periodo di pazzie di 
ogni genere. 

Nel giornale dei matti non ho trovato una 
sola parola che accenni, anche lontanamente, 
alla questione elettorale ! 

© che bisogna perdere il cervello per di- 
ventar persone di giudizio ? 

* 
3» 

Nel Diario trovo un sonetto, espansiona 
poetica d’uno dei reclusi, in morte di Giuseppe 
Garibaldi. 

« Italia mia... 

Morì quel Grande, che in suo cor ti scrisse 

Con auree cifre! Non è più quel forte, 

Che nato sol per te, per te sol visse. » 
Così la pensa un povero pazzo. 
Ma è pazzo? 

* 
Ei 

Un signore, nel pieno possesso della sua 
ragione, trattando lo stesso tema nel Gazset- 
tino di Andria, sotto il punto di vista in cui 
lo ha posto in un suo discorso recente l’ono- 
revole Bovio, esce in questa frase: 

< E come l'ideale si personifica in Garibaldi, 
così la oggettivazione dell'ideale di Garibaldi 
siè subbiettizzata nel Bovio ». 

Non capisco; rileggiamo : 

< Come l’ideale si personifica in Garibaldi, 
così la oggettivazione dell'ideale di Garibaldi 
si è subbiettizzato nel Bovio ». 

« Uhm! O sono io un gran ciuco,o è lo 
scrittore che non si sa spiegare. Rileg- 
giamo : 

« Come l'ideale si personifica in Garibaldi, 
così la oggettivazione dell'ideale di Garibaldi 
si è subbiettiz... > 

No, no, no... non sonoio il ciuco, è proprio 
quel signore che non si sa spiegare. 

Parla più chiaro il redattore del Diario di 
San Benedetto. 

3,8, 
333% 

Leggo e noto: 

« Ieri un intimo del Depretis e dei suoi 
satelliti diceva che è una necessità combat- 
tere i radicali ed i Nicoterini, perchè altri- 
menti... non s'avrebbe chi combattere! » 

Anche Alessandro il Macedone, arrivato 
sulle spiagge del mare Indiano, si mise a pian- 
gere come un ragazzo! 

Possibile che l'onorevole Depretis abbia le 
lacrime così facili; e che abbia bisogno di un 
giocattolo da rompere ? 


* 


sara 
È noto — giova in ogni caso rinfrescarne 


la nozione — che l'iniziativa dell’agitazione 
contro l’esorbitante prezzo del sale spetta ai 
montanari dì Forni, paesello della Cernia. 

Furono essi che diedero la spinta al fiocco 
di neve che, diventato valanga, si estese da 
‘un capo all’altro dell’Italia. 

Fanfulla, che vuol salva a ciascuno la 
sua parte di gloria o di responsabilità, preve- 
nendo possibili scambietti, scrisse în quei 
giorni: 

< Purchò più tardi un deputato qualunque 
non si faccia innanzi a rivendicare per sè 
l’onore dell’iniziativa degli altri ». 

Il caso preveduto sì verificò. Un giornale 
radicale presenta ai nuovi elettori l’onore- 
vole Giuseppe Mussi come il promotore di 
questa diminuzione. 

Certo l'onorevole Mussi ha un merito: quello 
di averla portata, insieme all’onorevole Luz- 
zatti e ad altri deputati della destra, del 
centro e della sinistra, innanzi alla Camera. 

La compagnia che si formò in quella cir- 
costanza toglie alla guerra per il sale ogni 
‘carattere di partito. 

ll giornale radicale farà bene a trovare 
per l’onorevole Mussi dei meriti più indivi- 
duali. 


* 
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Leggo in un giornale di Palermo che nel 
collegio di Termini-Imerese, il signor Giuffrè, 
candidato alla deputazione, va perdendo ter- 
reno ogni giorno per la sua condizione di 
avvocato. 

O che gli elettori si abbiano infine ad ac- 
corgere che la deputazione e l'avvocatura 
sono incompatibili ? 

Ne dubito molto. L’esempio di Termini- 
Imerese non sarà probabilmente imitato in 
nessun altro luogo. A ogni modo, mando un 
applauso agli elettori che lo hanno dato. 

«  * 
+33 

Da qualche tempo la filossera è comparsa 
a Riesi, in provincia di Caltanissetta. 

Appena avvertito, il governo mandò laggiù 
una Commissione di professori, i quali hanno 
pensato che il miglior modo di distrurre la 
filossera sia sbarbicare le vigne. 

Il professore Inzenga, dell’Università di Pa- 
lermo, ha scritto una serie di articoli per cen- 
surare l'operato del governo e della Commis- 
sione. 

Oggi i vignaiuoli elettori di Riesi gli offrono 
i loro voti, come una protesta contro îl si- 
stema di distruzione dei vigneti. 

Se il professore Inzenga sarà eletto, potrà 
aspirare al titolo di deputato della filossera. 


*_ * 
sea 

Bourdes gauloises. 

Il Gaulois del 17 ha ricevuto, dice lui, un 
dispaccio da Berlino che gli parla della no- 
mina del marchese de Launay ad ambascia- 
tore di Germania a Parigi in luogo del prin- 
cipe Hohenlohe. Il marchese de Launay, ag- 
giunge il Gaw/oîs, ‘arriverà da Roma ed è di 
origine francese, essendo pronipote del go- 
vernatore della Bastiglia, sì gloriosamente as- 
sassinato il 14 luglio 1789. 

Si tratta naturalmente del nostro amba- 
sciatore a Berlino, conte de Launay, chè fa 
recentemente in Italia in congedo e che qual- 
che giornale, di quegli bene informati, lo aveva 
già nominato ambasciatore d’Italia a Parigi. 

E il Gauloîs spende dei quattrini e disturba 
il telegrafo per fare di un conte savoino, un 
marchese nipote del governatore della Ba- 
stiglia, e anche ambasciatore tedesco. Già che 
c’era. poteva identificarlo anche col visconte 
De Launay giornalista, il quale viceversa era 
uma donna. 

I nostri bravi vicini, qui ne doutent jamais 
de rien, son capaci di non fermarsi neanche 
davanti a una differenza di sesso. 

sa 

Il signor Antonino Condorelli si presenta 
candidato ad Acireale. 

Il suo programma, davvero ameno, ha una 
‘appendice rivolta agli elettori dell’intiera pro- 
vincia di Catania. 

La trascrivo, tale e quale, con tutte le let- 
‘tere maiuscole che vi ho trovato: 

< Da che quattro anni or sono io ebbi l'alto 
Onore di presentarmi a Vostro Candidato, Voi 
certamente mi avrete compreso, nè occorre 
che Vi dica dippiù. Se ciò dunque abbia po- 
tuto interessarvi io mi ripresento a Voi senza 
fasto d'illusoria pompa, al Corpo Elettorale 
quale fra î Vostri tre Collegi stimerete più 
opportuno... » 

Il signor Antonino dice che quattr’anni fa 
gli elettori lo hanno compreso. 

C'è errore! Non lo hanno compreso fra i 
deputati, e se dovranno fare lo stesso questa 


volta, c'è a supporre che non lo, comprende- 
ranno nemmeno ora nella lista. 

Però il' signor Antonino è un imprudente. 
Domanda (se io ho compreso bene il suo pe- 
riodo) un collegio purchessia della provincia. 
Ritiri la supplica, perchè per contentarlo po- 
trebbero mandarlo al convitto di Bronte. 


. 


LA LOTTA ELETTORALE 


Siamo ancora ai primordi, ma ormai ogni 
giorno che passa renderà più viva la lotta. Co- 
minciamo frattanto un po’ di cronaca. 


BARI I (4 deputati). — Ai quattro deputati uscenti, 
Rogadeo, Lioy, Lazzaro e Indelli, si contrappongono 
per ora il Sagariga-Visconti, il professore Angirelli e 
il professore De Crescenzio, tutti e tre di destra. 


CATANZARO I (4 deputati). — Si contestano Gri- 
maldi, Barracco, Chimirri, Di Seta, Menichini, Lucenti 
e Oliviero. Si dice sicuro il Grimaldi e subito dopo 
di lui in linea di probabilità, Chimirri e Barracco. Pel 
quarto posto le previsioni sono varie. 

CATANZARO II (4 deputati). — Nicotera e Fran- 
cica sono sicuri o quasi. Lotta vivace fra Fiorentino, 
Cefali, Materazzo, Curcio e Salomone. 


COSENZA I (5 deputati). — Si trovano in campo 
24 concorrenti. Si dnno come sicuri il Del Giudice, 
il Miceli e l’Andreotti, tutti e tre di sinistra. Riuscirà 
forse anco il Della Cananea, pure di sinistra, lasciando 
il quinto posto ad uno dei candidati di destra. 


CUNEO III (3 deputati). — Ai *re deputati uscenti, 
Coppino, Spantigati e Vayra fanno concorrenza il conte 
Lunel ex-ufficiale, con programma di sinistra, l’Ar- 
naudi redattore del Risorgimento con programma mo- 
derato, il Carlo Celso Moreno che fa ministro del re 
Kalakaua, candidato esotico, e due altri. 

Sembra difficile uno spostamento degli antichi rap- 
presentanti. 


REGGIO-CALABRIA I (4 deputati). — Anzitutto si 
presentano i quattro deputati uscenti: Di Blasio, Plu- 
tino Agostino, Nanni e Macry. Poi sono in linea Pietro 
Foti consigliere comunale provinciale, Genoese Zerbi 
ex-deputato, Alessandro Patenostro figlio del senatore 
Paolo, Antonino De Listo, Ftancesco Panglianiti e Pel- 
licano. 

Prevedesi gran dispersione, probabilità pei deputati 
uscenti, specialmente pei due primi. 

Del resto, non lotta politica, ma personale. 


— Comprende gli antichi 
0, Velletri, Tivoli e Subiaco. In un 
o, tenuto ierî l’altro a Velletri, furono. procla- 
mati candidati Menotti Garibaldi, Giovagnoli e Gori 
Mazzoleni, deputati uscenti, e per quarto, in luogo dello 
Sforza-Cesarini, il commendatore Felice Ferri. Tutti di 
sinistra. 

Sono pure în concorrenza, con probabilità di riu- 
scita, l'avvocato Augusto Baccelli, e con probabilità 
di voti dispersi il commendatore Ettore Novelli. 


ROMA III (3 deputati). — Comprende î tre ex-col- 
legi di Viterbo, Civitavecchia e Montefiascone. Lotta 
vivacissima, non di partito, ma di persone. Sembrano 
sicuri i deputati uscenti Arbib, Odescalchi e Zeppa. 

Si contrappone Venturi, Panirossi e Ferrero-Gola. 

Il Venturi, che è il più serio dei tre, va perdendo 
terreno ogni giorno: gli altri due sembrano messi 
da parte. 


ROMA IV (3 deputati). — Comprende gli antichi 
collegi di Frosinone, Ceccano e Anagni. Si ripresen- 
tano i deputati uscenti Tittoni e Balestra, e invece del 
Berardi che rinunzia alla deputazione per restare con- 
sigliere provinciale, sì presenta_il Narducci, 

Il Tittoni, di destra, ha una base larghissima, e può 
considerarsi come sicuro; il Narducci è appoggiato 
fortemente dal Berardi ; il Balestra, di destra, è viva- 
mente combattuto dal Martinelli che fu già deputato 
di Anagni, ma che però ha poca probabilità di riu- 
scita. - 


TORINO I (5 deputati). — Poco delineata la lotta 
ancora. Si ritiene probabile la rielezione di Brin, Nervo 
e Sambuy. Vengono poi ‘in ordine di probabilità il 
Ferrati se si presenterà ; il De Maria avvocato e altri 
due avvocati, Sineo e Daneo. 

Fra le candidature dell’ultim’ora, annunziasi quella 
del Bottero direttore della Gazzetta del Popolo. 

I radicali concentreranno i loro sforzi su Cavallotti 
che sarebbe il deputato della minoranza. 


TORINO V (5 deputati). — Abbiamo în erdine di 
battaglia Compans, De Rolland, Guido San Martino, 
Vigna, Perrone, Pinchia, Chiala, Pezza e Lignana. 

Quasi sicuri i primi quattro. Pel. quinto posto la 
lotta sarà forse fra Perrone e Pinchia. 

TREVISO II (3 deputati). — Lista approvata ad 
unanimità dal comitato centrale : Luigi Luzzatti, Emilio 
Visconti-Venosta, Ruggero Bonghi. 

Si contrappongono. di sinistra, dicesi,; l'onorevole 
Baccelli (121) e Sormani-Moretti, il: quale è portato 
con molto maggiori probabilità a Reggio. 

VICENZA I (4 deputati). — Poco. movimento an- 
cora. Abbiamo in linea Lioy Clemente ©. Manzotto, 
antichi deputati di destra, Lucchini ex-deputato e il 
dottore Cavalli, entrambi di sinistra. 

Altre candidature di sinistra sono ancora în gesta» 
zione. 

Anche qui movimento fusionista, a quanto pare. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 ottobre. 
Sono di ritorno a Roma dal loro congedo il ba- 
rone Lindstrand, ministro di Svezia e Norvegia, ed 
il signor Hegerman Lindecrone ministro di Bani- 


marca. 

Quest'oggi è pure tornato il consigliere della 
legazione belga signor Le Ghait, il quale assume 
l'uffizio provvisorio di incaricato di affari finché 
non giunga il ministro Van Loo. 

* 

La Giunta municipale, nella sua seduta di ieri, 
ha approvato la relazione dell'onorevole Doda sul: 
l'operazione finanziaria; ragione per cui ln rela- 
zione stessa verrà distribuita ai consiglieri, e sarà 
posta all’ordine del giorno per la prima seduta 
del Consiglio, già stabilita per lunedì venturo. 

* 

Disgraziatamente, ora che la questione del pre- 
stito è stata risoluta, il piano regolatore pare che 
abbia finito per trovare un ineiampo grosso nelle 
sue corse da Erode a Pilato. È noto infatti che il 
governo non ha ancora deliberato nulla intorno 
alla scelta delle località dove dovranno sorgere 
le opere del concorso governativo. E siccome da 
questa scelta potrebbero dipendere delle modifi- 
cazioni importantissime nel piano regolatore, il 
Consiglio di Stato, per la più corta, ha deciso... di 
non decidere nulla, finchè questa scelta non abbia 
avuto luogo, e prima che il Consiglio comunale 
non abbia preso un’altra risoluzione a proposito 
del prolungamento di via Nazionale, non essendo 
stata approvata la riduzione a portico della fac- 
ciata del palazzo Altieri. 

E siccome il governo non si risolverà a far la 
scelta così per fretta — basterebbe a provarlo 
la questione del palazzo di giustizia che si dibatte 
da due anni senza sugo di nulla — per conse- 
guenza rassegnamoci ed aspettiamo il secolo ven- 
turo! 


. 

Il comitato elettorale nominato dall’Associazione 
liberale romana si è adunato ieri sera per deci- 
dere sulla scelta dei candidati per il primo col- 
legio. Dei quaranta componenti, ne erano presenti 
soltanto venticinque. Dopo aver disensso lunga- 
mente sui criteri della scelta, fu deliberato a mag- 
gioranza di due terzi di rieleggere gli uscenti per 
ordine di anzianità. 

La minoranza essendosi ritirata, furono desi- 
gnati gli onorevoli Baccelli, Pianciani, Ratti e Lo- 
renzini. 

Come ognuno vede, l'Associazione liberale ro- 
mana non ha voluto affatto seguire l'esempio dato 
dal suo sommo duce ed ha voluto adottare una 
lista esclusiva. Staremo a vedere quello che ne 
penseranno i cinquemila elettori inscritti dalle As- 
sociazioni operaie ed i tremila inscritti dalla So- 
cietà dei diritti dell’uomo! 

. 


Conferenza elettorale. — Domani, venerdì, dalle 
ore 8 alle 10 pomeridiane, l'avvocato Augusto 
Santini terrà una conferenza pubblica nella sala 
del teatro Argentina su! tema importante: La 
nuova legge elettorale e le prossime elesio 

L’accesso alla sala è dall'ultima porta del 
în via dell'Argentina, 


» 

La solita nota. 

Oblazioni raccolte a tutto ieri dal Comitato di 
soccorso per gli inondati: lire 519,350 78. 

Offerta del comune di Pisa, lire 2000; dallo stesso 
comune come primo versamento di obbligazioni 
raccolte, lire 2000; dalla signora marchesa Gra- 
«vina, lire 1165; dalle direzioni provinciali dello 
poste di Alessandria, Parma e Siena, lire 937; dal 
circolo dei Fornai di Roma, lire 230 50; dall'Uni- 
versità dei cocchieri, lire 100; dall’Arciconfrater- 
nita delle Sacre Stimmate, lire 100; dal duca Tor- 
lonia per ricavato dalla vendita del palco perso- 
nale nel teatro Argentina nelle sere di sabato © 
di domenica, lire 50. 

Il Comitato ha spedito ieri al prefetto di Rovigo 
altre 50 mila lire. 


» 

Domenica prossima avremo dunque a Roma le 
regate a benefizio degli inondati. Eccone il pro- 
gramma ufficiale: 

Prima corsa. Gara fra î canottieri del Tevere 
e i canottiari Roma. Lance a otto rematori e ti- 
moniere. 

Seconda corsa. Gara sociale dei canottieri del 
Tevere. Canoe a quattro rematori @ timoniere. 

Terza corsa. Gara fra i canottieri del Teveree 
i canottieri Roma. Antrighe a quattro rematori e 
timoniere. 

Quartà corsa. Gara‘della regia marina. Laneie 
a sei rematori © timoniere. 

Sesta corsa. Gara del genio militare. Pontieri. 

Settima corsa. Gara dei rematori non apparte- 
nenti a Società. Battane. 

s} programma non potrebbo essero più vario e 
più attraente. 

Speriamo che il tempo non lo guasti, e che il 
concorso non lasci nulla a desiderare. 


* 


Devo farmi l'eco di un reclamo eni ha dato 
causa un faito poco bello e poco giusto. 

Al nostro scultore Grita, che ha vinto il cor- 
corso per il monumento a Bellini a Napoli, dopo 
una lite di quattro auni, dopo aver tenuto il hoz- 
zetto quasi sotto sequestro, si è risposto che il 
monumento non si può fare, perchè non e'è dove 
metterlo! 

È una facezia iniqua che non deve essere lecita 
con un artista, il quale avrà il torto di eccedere 
nel dire l'animo suo, ma ha un diritto sacrosanto 
nel concorso vinto e nel lavoro fatto. Se la Com- 
missione non sa dove mettere il monumento, ciò 
non riguarda l’artista, il qunle non deve avere 
Tavorato gratia fin qui, © devo fare il lavoro che 

concorso gli ha decretato, Se non sapevamo dove 
mettere il povero Bellini, dovevano cea 
pace lui e gli scultori; ora hanno l'obbligo di far 
eseguire la statua, o di indennizzare larthta, Il 
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Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso ei 


Paris, 93, rne de Richelien. 


di Pavblt, n Roma {pira Monegoro, {27 — ln Firm, via dei Panzini 28 — ln Miiazo; Gallia Vitaio Emanaso 20 
PAgence principale de té, 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


Secietà riunite FLORIO e RUBATTINO 


‘ AVVISO 


A 
LINEA DI BONBAY I 
Il nuovissimo piroscafo I 


CHINA 


‘dicazione mediante gara, i 
Napeli per Homhb@ay LOGNA, VERONA, PISTOIA è SAMPIERDARENA. 


LINEA NORD-AMERICA 


Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 


Il nuovissimo piroscofo i ritagli di guide COELI data Grida ara 907,300 > 
VINCENZO FLORIO Ghisa vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti . —. > 644,600 » 
Rottami d’acciaio e ferro in lingue o punte e cuori per crociamenti 1,700 > 

di tonn, 4500, Cap. D.co Viola, partirà il 2 Novembre da Tornitura e limatura d’acciaio.. R n » 4,500 > 


direi È Latta e Lamiera di ferro inservibili, tornitura © limatura di ferro, 
Palermo per New-York zinco, bronzo, rame e ottone da rifondere e ghisa vecchia 


Dirigersi per acquisti ed informazioni în Roma presso la i tà di 
“Direzione Generale, 41, via Condotti; în Genova e Palermo abbruciata. Quantità diverse. 


alle Sedi Compartimentali; in Napoli e Venezia alle Sedi 
Succursali. sp) ia i I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


PROSSIMA APERTURA 
Besozzi, Monghisoni.C,f+ Er rire 


Le offerte non seortate dalla ricevata del deposito cauzionale, © 
DI MILANO vuta per una somma inferiore alla preseritta, e quello compilato 
le norme vigenti, saranno ritenuto mulle. 


ed al VENTESIMO se è superiore a iale somma. 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esereizio 
dell’Alta Italia im Fiilane, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione 


Vendita di materiali fuori d’uso 
L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 
ti materiali fuori d’uso, depositati nei Maga del 
di tonn. 6000, Cap. Dodero, pertirà il 27 Ottobra da 'Ssrvizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 


Acciaio vecchio in guide, ritagli di guide ed in pezzi piccoli Chilogr. 


Qualunque persona © Ditta potrà presentare un'offeria a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una 
caszione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 


per l'acquisto di Materiali fuori 
‘50; esse dovranno pervenire non più tardi del giorno 24 @itobre 1882. — Le schede d'offerta saranno dissuggellate 


CINTI ERNIARI 


-onfezionaii secondo' il caso con 
l'enzione garantita. Fabbrica di 
romenti di chirurgia 0 appa- 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


DI PARIGI 


Dirigere le domande © vaglia 
Emporio Franco-Italiaro, Ro- 
[na, Finzi e Biancheli, via del 
[Corso 53 454 evia Fratlina 845. 
iremze, via dei Pavzani 28, Mi- 

0 42, via S. Margherita an- 
lo via Carlo Aiberiwo. 


delle Strade Ferrate] 
Colla, Cemento, Ceramica 


Provveditori di SM. LA REGINA D'ITALIA DEI ren aggiudicati dovrami éesero asportati nel termine di 3) giorzi dalla data dell'aggiudicazione ; però se lo partite jPrezio del doppio fiacone unito 


ite ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, 
50 tonnellate. 


ria del Corso SG n 
Apriranze in Rema via tì pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in cogianti all'atto del ritiro. 


GRANDE MAGAZZINO 


CON SPECIATITA” DI STOFFE BIANCHE E PER LUTTO Milano, 2 Oltobre 1852. 


La condizioni alla quali saranno accettate le sotiomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 
= © quantità dei medesimi e dei fotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampeti che vengono eni 


richiesta. dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ovo i materiali stessi sono 
DI SETERIE: SOVITA SO La Direzione dell’Esercizio. 


sarà accordato per l'esportazione un giorso di più per ogni| collo stesso cemento L. 1.50, 


2 chi ne faccia 453 @ 156 @ via Frattica 

a. Firenze, via Panzani 28. 
Milano, 12 via S Margnerita an 
solo via Carlo Alberto 


A PREZZI DI FABBRICA. I 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALBERGO L'AYRATI | 
peo a pina | Venezia 


Chi è che non apprezza l'economia? 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed allo cose più co- 
mode raccomandiamo il 
LUMB ECONOMICO A BENZINA 

(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
ienna). È 


in V 
W VANTAGGI +. È, 

Nè fumo nè odore. Il lucignolo ron si consuma mai. Lal 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
giore ‘a quella data da uns buona candela stearica. — 90 0/0 

i risparmio sulle candele steariche. 

Prezzo del Lume completo : în ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 


Fiona 


VANMAGIA DEPOSITO 
di Prodotti chimici 
diego (Già Desideri) 


PRINCIPE DI NAPOLI |__Fisca Tor Seoguiena 15 


Scuola speciale — Corsi celeri 
Licenze scolastiche ed ammis- DE CESARIS 


oe Gulli sl It 00, PA RMAGIA-CHIMICA 


iazza S. Ignazio 170, p. 3° Rom Via Portoghesi n. 6 


lo 154 © via Frattina 84 ». Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margheri 
{2, angolo via Carlo Alberto. 


Pompe aspiranti a brae- 
efo, forniscono circa 900 litri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a © 
inetri di profondità, L. 30 


Pompe sspiranti a_vo-| 
lante con omamesti, galvanizzat: 
9 della stessa forza della precedente 

45. 


TRAI 
ERCASIIE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vr SINGER FUNIOR 


Pompo aspiranti a brae- 
cia cd a getto continue. — 
Questo sistema, oltre il vantaggio dal': 
continuità del getto, permette di ri 
‘durre il diametro dei tubi, lo che pro. 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impieger 


iI 
{NVILUPPI GIALLI E BLEU 

Prezzo alla Bottiglia LS 

dr—_—_oe 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. . 
Coll’aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco. pastale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e | 

Bianchelli, Roma, Corso 153-454 e via Frattina 84 3; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande @ vaglia. all'Emporio Franco-Italiano Finzi 


|di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità ece., ed una 
ardono i 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153}fî 


Caleriferi a doppio Cilinîro e Regolatore 


di W. BURKHARDT di Vienna. 


Il ruovo sistema con cui sono costruiti questi 
permette di utilizzare il calore in modo così comple 
homia reaie di combustibile è del 60 al 70 per 

caloriferi possone essere alimentati cen qu 


volta messi in azione. senza interruzione da 8 a 20 ore 
secondo la loro grandezza. 
L'interno è di. terra reîraitoria, materia che garaniisce centro 
i incomoda esalazione, è la parte esterna în lamtera di ferro 
cilindrata di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 
Il fumo può essere condotto sia direttamente nel prossimo ca- 
minio sia all’esterno; secondo la località 
Prezzi: L. 35, 40; 50, 65, 70, 80, 95 € 125 secondo la granderta. 
Imballaggio gratis, porte a carice dei committenti 
|Dirigere domande e vaglia all’Emporia Franco. I'aliano, Fir-i a 
nchelti, Roma, via del Corso 153-e 154 e via Fratta 84 A. 
nze, via dei Panzani 18. Milano, Galleria V_E., 28 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in ura parola, di 
futto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualunque fornello da cacina, di qualunque grandezza 0 si: 
lè concentrano il calore con rapidità. distribuendoto unifor 
mente in ogni loro parte, che in 45 minuti sì cuoce pèr'etta- 


ifjmente un roastbeef. Intierament costruiti in lamiera di ferro 


riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
[mento alla cucina. 
Prezzo con sportello a due battenti : 
N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» 2. » DI 30 » » 30 


. 3 » » 35 » »35 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica MORET è BROQUET di Parigi 
® getto continuo; soppressione dei stantaffi 
© delle valvole, eccnomia di lavoro dell'85 0/0 
Pampo por l'inaffiamenio e in cass d'incendio, 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare 


£ Pianchell, Roma, via del Corso 153-154 e via Fratta 84 B 
Fireme, via dei Panzani, 28. Milano, 12, via S. Margherita an- 
olo via Carlo Alberto, 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 

3 soli preparati antiasmatici ammosti  ricompensati alla 
Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconosciuti dalle 
più grandi celebrità mediche come i soli rimedi efficaci 

l'immediato sollievo e susseguente cura dell’Asma e 
ile Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva 
gia la Carta che i Sigari Gicquel possono essero usati 
dalle persone le più delicato senza inconvenienti. 
Prezzo delle scatole sia di Carla che di Sigarette L 1.75 
Franco per posta L. 2. 10. 

6 scatole L. 6. 10 franco di porto în tutto il Regno, 

Dirigore domande e vaglia all’Emporio Franco-taliano 
Finzi © Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 
84 B; Firenze, via Panzani 26; Milano, 12, via S. Mar- 
gherita angolo via Carlo Alberto. 


4878 Firenze ia fini % 1878, Palermo 
isscui vano Bissenza Vinifera vegelale stato 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da 6. B. Renier 


Con questa Essenza Vinifera si può otienere varietà di vino bianco @ rosso, spumante © frir-| 
sante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
|a dissetante. Con poca spesa e cònny ta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, 
senza attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sè in qualunque stagione e località 
qualunque quantità di vino (da una a'più di bottiglie), affatto ‘limpido © ito. sa- 
pore. Le sue qualità: igisniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestato 
rilasciato all’autore, nel quale si certifica essere l’Essenza e Polvere Vinifera Renier 
perfettamente innocue alla saiute dell'uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 


Vine resso 
Dose per 120 litri .. . L. 
>» G0litri. . 3240 7 

5 scbggineando 50 cent. al'inport, si spedisce franco di ogni spesa. 
CP EEe eda va frutta al Emporio France.laliane Finzi e Bienotell, in Roma, via dol 
langolo via Carlo Alberto. - Firenze, via dei Pavzani 26. Milano, 49, via 5. Margherita) 


T. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio. 125, Roms 


Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,900 litri 
all’ora. Costruzione ti 


Pompe pel del vino 0 d' 
travaso @ d'ogni sorta di tiquidi. 
Costruite con le sistema per l'industria ei ii 
| somimertiO e. 
Olio, Aosto, Birra, Eesonzo, ecs 
Il vino non è mai a contatto coll’aria 
n pottrtto pri dal Diciei 
Le pi tte in ragione loto meccanismo, dell: 
toro solidità © del loro funzionamento dolce © regolsre: 
Rendita da vesti a conto ettolitri all'ora. 
Dirigere domando è vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi a 
in Roma, via del Corso 153 6434 e via Frattina, 85 3. 


Firenzo, via Panzani 28. Milano 94. via S. Marghowita anguio 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


E 
Dirigere domande @ ‘vaglia all'Emporio Fianco-latiaxo, Fini 
e TR E 
ie: sia CarieAibagito cai te $ ra 


Chio, Un 
Perù. 5 


-—-- 


In Roi 


IN 43 
nica sarà 
in tritta It 


6, 


Centesim 


È la pa 

Chi l'ha 

Non cer 
tale che I 
taîre. 

E nemm 
vivo, ne ti 
datto al c 

Che è il 

Non lo 
che vorrel 

Figurate 
zione vers 
titi e 


sio di 


ha 0'obedi 
Se il su 
‘tante ades 
che le ide 
generali. 
Cotesto 
preveduto 
prima, ind 
gliamo cor 
colo, il pr 
mica elett 
una buona 
la memori: 
I due è 
partirono 
nell’onorev 
fondo delli 
mettendoli 
la baraond 
costretto i 
nelle trine 


Sebbene G 


l’'impegnari: 
€ della sua 
quella parte 


anche lei... 
— Anche 
a Bista una 
ronica. 
Bisognava 
sanguealla ti 
Non sapev 
Scese în f 
îl tempo a ] 
Ma la fat 
comparisseri 
E neppur } 
avuto il tel 
volte L... Che 
Mentre BI 


più grande guaio; e se volessero decidersi a 
imatar sistema, sarebbe una fortuna, 

A buon conto, se hanno bisogno di un e- 
sempio glielo dà il conte Alberico da Schio, 
un elettore che scrive al Giornale di Vi- 
cenza: 

< Odo in giro nomi di candidati per il secondo 
collegio di Vicenza, al quale ho l'onore di appar- 
tenere. 

< Uno è quello dell'onorevole Toaldi al quale io 
mon ho dato mai jl mio voto siccome rappresen- 
tante della nazione; nè glielo darò perchè non 
rappresenta, le mie idee, e perchè è molto più ca- 
pace di rappresentare gli abitanti di Schio, di 
Malo e d’Arsiero che i cittadini d’Italia. 

< Un altro è quello dell’onorevole Antoni! 
al quale non darò il mio voto perchè ai grandi 
interessi della nazione preferisce quelli della sua 
scarsella ». 

Il conte Alberico da Schio mette la sua firma 
sotto la sua prosa; e convien credere sia in 
caso di risponderne. 

Quando all’esattezza delle scoperte che ha 
fatto osserverò soltanto che egli in Italia fu 
il primo a veder la cometa che attualmente 
sî mostra all’alba nel nostro cielo, e ne scrisse 
al professore Milassevich, del Collegio Romano, 
che ne confermò pienamente la scoperta 

Se nel caso attuale nonsi tratta di comete, 
non importa: si tratta a ogni modo di code. 
di paglia. 


3° 3% 

Paolo Lioy si ripresenta. 

Non conosco un deputato che siasi mostrato 
men partigiano dell'onorevole Lioy- 

Sedeva a destra, ma dovunque abbia seduto 
© segga è tutt'uno. 

Egli rappresenta il buon senso, la cultura, 
îl lavoro attivo e fecondo, la fede nelle isti- 
tazioni, ch'egli ha sempre seguita con la 
riserva dell’osseguio ragionevole. 

In questo è an vero discepolo del suo pa- 
trono. 

La sua tempra di deputato, secondo mo, è 
giusto quella che ci vuole per la nuova Ca- 
mera, che è assai, mà assai bisognosa di con- 
eiliazione e di concordia. 

«Elettori di Vicenza, voi siete in fama di cuori 
gentili e. aperti alla compassione. Fate l'e- 
lemosina alla povera mendica: mandatele lu 
serena equanimità di Paolo Lioy. 

e * 
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Debbo segnalarvi una nuova varietà 
nere candidato: il candidato ff. 

È comparso nel collegio di Trani. 

Il comitato progressista-repubblicano-socia- 
lista del luogo aveva scelto quattro nomi: 
Bovio, Baccarini, Carcani, Bertani. 

Però sembra che, dietro lettere giunte da 
Roma, le quali facevano intendere che il mi- 
nistro Baccarini si sarebbe trovato in troppo 
grande imbarazzo fra Bertani e Bovio, sì sia 
deciso di eliminare, per semplice forma Ber- 
tani, di tenerlo in petto, ma di non parlarne 
come candidato officiale del comitato. 

Quindi si pensa di sostituirlo con un candi- 
dato ff, sulla lista. 

Il candidato ff. è îl signor Spagnoletta. Andrà 
fn fumo. 


* ® 
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Ricevo e pubblico: 
< Arezzo, 17 ottobre. 
< Caro Fanfulla, 

< Come vuoi che i giovani imparino a scri- 
vere în italiano, quando negli avvisi delle 
scuole si leggono dei periodi come il se- 
guente? 

< Lunedì, 16 ottobre 1882 — Festa scola- 
stica dell'inaugurazione degli studi, del con: 
ferimento d'un diploma di licenza d'onore, 6 
della distribuzione dei premi e delle menzioni 
onorevoli. Gli alunni sono invitati, ecc. » 


< Altro che Cairoli!. 


< Un assiduo. » 
i 
Ricevo e pubblico: 
< Brescia, 16 ottobre. 
« Caro Fanfulla, 
< Al numero 275 nell’esilerantissimo arti- 
colo Da Roma a Slradella e scritto dal 
bravo Tom° Canella, e precisamente nella 
seconda colonna, paragona Brescia a Stra- 
della per un comune difetto di pronuncia. 
Jo reclamo e ti prego a voler credere che i 


Bresciani sanno e pronunciano bene il nome 
della loro città. 


« Scusa questa giusta rimostranza ad una tua 
< Fedelissima abbonata e lettrice. > 

Una bella bocca dice sempre bene tutto quello 

che dice. 
sta 

L'emerita classe dei sanitari ha costituito 
un certo numero di comitati medici elettorali 
in diverse città d'Italia. 


Lo scopo apparente di questi signori è quello 
di formare una forte lega per conseguire col 
voto quei miglioramenti ai quali dicono di 
avere diritto. 

To non ne credo nulla. Secondo me, i co- 
mitati medici in questione furono semplice- 
mente istituiti per curare gli innumerevoli 
candidati che stanno poco bene. 

#, ,*, 
sr 

Com'è noto, Araby ha trovato un altro av- 
vocato in Victor Hugo, il quale scrive: 

« Si giudica Araby. 

« Che cosa è Araby? 

< È un ribelle? Sì, dice il kedive a voce 
alta. No, dice il sultano a voce bassa. 

< È un liberatore? di chi? Il popolo egi- 
ziano sarà, e sarà grande, nel ventesimo se- 
colo. Ancora esso non lo è. 

<È un belligerante? Questo suppone la 
guerra: ora per il moménto la guerra non 
esiste. L'Inghilterra non è in guerra con l'E- 
gitto, l'Inghilterra non è in guerra colla 
Turchia. 

< Che cos'è dunque Araby ? 

< È un prigioniero ». 

Victor Hugo s'è dimenticato di dirci perchè 
Araby è un prigioniero. Evidentemente lo è 
perchè è in prigione. 


* . 
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Parnaso elettorale. 

Le elezioni continuano a scaldare la vena 
poetica degli elettori del II collegio di Roma 
(Velletri). 

‘Ricevo in fatti una quaterna elettorale, che 
non ha il valore poetico dell'inno del chi- 
rurgo Gori, ma non manca di amenità. 

Eccovela: 


QUATERNA ELBTTORALE. 
Garibaldi! ha il patriottismo 
Pari al grande genitore. 

Per scaltrezza e per m2/smo (sic) 
Mazzoleni è in buon'odore. 
Giovagnoli ognun trattiene, 

Col volgare eletto e colto. 


Ferri ha tasche sempre pione, 
Più che colto — egli ha biscotto. 


Biscoltura — ingegni sani — 
Nei principii fede eterna — 
Elettori Velletrani 
Sù!! Giuocate la quaterna. 

A scanso di interpretazioni arrischiate e 
compromettenti noto che discolto e Viscoltura 
si dice in campagna romana il raccolto fatto 
due volte in uno stesso anno. Bis-colto. 

ae 
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Il signor Vincenzo Pizzuti posa la sua can- 
didatura nel secondo collegio di Napoli. 

In un programma di cui vi raccomando la 
lettura, egli emette un'opinione curiosa : dice 
che le imminenti elezioni non saranno una 
gara di principî, ma una tombola di nomi. 

È vero, verissimo. 

Dato il caso probabile che il signor Pizzuti 
non sia eletto, i suoi amici canteranno: 

«Don Vincenzo ha fatto tombola! » 

come nel Pistacchio XIV. 


LA LOTTA ELETTORALE 


Da Firen: 


19 ottebre. 

L'Unione liberale monarchica ha tenuto ieri l’altro 
al'annanciata solenne adunanza. Il locale prescelto era 
l'atrio del Politeama... Scelta piena di discernimento 
e che equivale ad una delicata attenzione verso tutti 
i pretendenti alla candidatura: un afrio costituisce una 
specie di terreno neutro dove possono benissimo tro- 
varsi tanto quelli che « entrano » come quelli che 
< rimangono fuori ! » 

Il conte Arrivabene, relatore del comitato elettorale, 
fa la storia deile trattative fallite coll’Associazione de- 
mocratica. Fa il panegirico dell'onorevole Peruzzi. Ap 
plausi. Si leva il cappello... per conto dell’elogiato as- 
sente. Tese l'apologia deli’onorevole Mari. Nuovi 
applausi. E nuova scappellatura dell’oratore per conto 
dell'onorevole Mari. Presenta la candidatura Ginori, e 
finisce col prendere in prestito la formula del giura. 
mento politico invocando il bene inseparabile del Re 


e della patria. n 

Il regolamento dà diritto ad ogni pppo di venti 
soci di presentare un candidato per Micro. Lar 
vocato Merci, a nome di venti amici, propone e so- 
stiene il nome dell'avvocato Luciani. Ne passa ad e- 
same le virtù patriottiche, il braccio perduto sui campi 
di battaglia, i titoli multiformi alla benemerenza dei 
Fiorentini. 

Geloso del successo deli’Arrivabene, chiude con un 


lentieri; ma desiderando la conciliazione colla Deme- 
cralica ed avendo paura della Popolare, mi adatto a 
passare sotto queste forche caudine... 

Il suo raccomandato dev'essere lusingatissimo. 

Sorge la questione pregiudiziale. AI momento at- 
tuale, il Puccini è ineligibile come sindaco e come 
consigliere delle romane. È un punto di diritto eletto 
rale che, dopo lunga discussione, viene risolto nel 
senso di accordare aî candidati incompatibili tempo a 
decidersi sino alla vigilia delle elezioni. 

Ma resta a discutersi il candidato. Ed il commen- 
datore Puccini se ne sente dire di cotte e di crude. 
Gli orecchi gli devono aver ronzato forte. Dalla doppia 
relazione di Basilea al fiasco di Borgo 2 Mozzano e 
successiva jpermanenza al posto di segretario gene- 
rale, tutto gli vien sciorinato da parecchi oratori che 
gli negano ogni serietà di carattere. I venti propo- 
nenti possono essere sicuri di non diventare mai ven- 
tuno. 

La seduta si scioglie votando per acclamazione un 
indirizzo di rimpianto all’onorevole avvocato Mari. 

Domenica si procederà alla nomina definitiva dei 
candidati. 

Un altro Torrigianî, il marchese Filippo fratello di 
Piero, si porta nel II collegio contro il signor Bruni- 
cardi, candidato del ministro Zanardelli... Trattan- 
dosi di dover rappresentare Borgo San Lorenzo, l'uno 
e l’altro fanno il possibile per riuscir grati-coli!.. 

Brigada, 


Da Bologra. 
Ottobre. 

Nella speranza che Fanfulla voglia pubblicare una 
Iettera che non sia del suo corrispondente abituale, io 
mi permetto di scrivere alcune righe sulla con-fusione 
fatta e suggellata fra i progressisti e radicali, auspice 
Sua Eccellenza il ministro Alfredo Baccarini. Il mini- 
stro ha consigliata, raccomandata, direi quasi voluta, 
la candidatura dell'avvocato professore Giuseppe Ce- 
neri, eppure al famoso conciliabolo dell’Hotel Brun 
bastava che egli avesse pronunziata una parola perchè 
la con-fusione non avvenisse. 

Il bello si è che mentre questa candidatura fu pre» 
sentata come pegno di concordia fra i progressisti e 
i radicali, ne è invece risultato la discordia e il caos 
nel partito stesso progressista, perchè la parte seria 
coll’onorevole Lugli alla testa, non ha voluto saperne 
di passare il ponte; fosse anche solo per andare a 
stringere la mano a quelli che predicano la politica 
dell'avvenire. 


* 

Quale sia stato poi il concetto del ministro in questa 
faccenda, nessuno che abbia un po’ di quel senso co- 
mune, così raro ai giorni mostri, potrebbe dare una 
spiegazione. Bisognerebbe ammettere l’assurdo e divi- 
dere il Baccarini in dae uomini: il ministro del Re a 
Roma e l’amico di quelli che prima del 1866 fischia- 
rono la monarchia in Romagna. 

A me però sembra chei con-fusionari del ponte ab- 
biano fatto i conti senza l'oste, che è il professore 
Ceneri. 

Nelle elezioni del 1866, quando la sinistra fece le 
sue prime armi fu portato a Bologna il Ce- 
neri contro il Minghetti, e il primo vinse per pochi 
voti. Ma il professore Ceneri, fedele alle convinzioni 
manifestate fin dal giorno della partenza da Bologna 
del cardinale legato, non volle accettare il mandato per 
non prestare il giuramento nel nome del Re. 

Che il Cencri del 1882 sia cambiato dal Ceneri dei 
1866? Magari! ma credo di no. A che pro dunque î 
progressisti, col ministro Baccarini alla testa, vogliono 
dare la loro cooperazione pec far riuscire un deputato- 
protesta? 


* 

Certamente sarebbe una bella cosa che l'illustre av- 
vocato, in questo lasso di tempo, mel quale si è in 
certo modo tenuto lontano dalla politica, sì fosse ri- 
creduto su alcuni uomini e su alcune cose; e si fosse 
persuaso che le persone come luî, che non hanno nalla 
dalla natura, per essere o per parere democratiche, 
non sono punto obbligate a fare degli sforzi sovrumani 
per scendere dall’altezza del loro ingegno, della loro 
coltura e della loro educazione, al livello della folla, 
colla scusa della democrazia! 

Chi conosce l'avvocato Ceneri, converrà con me che 
egli nulla ha del tribuno, nè del democratico. 

A me sembra che il partito progressista avrebbe 
fatto meglio e cosa più decorosa se avesse combattuto 
colle sue armi e colla sua bandiera. 

Esso doveva a mio modo di vedere portare, invece 
dell'avvocato Ceneri, il professore Panzacchi, che hanno 
voluto portare a Imola, dove sarà immolato, perchè là 
mentre i candidati Codronchi e Inviti sono sicuri della 
riuscita, Enrico Panzacchi che avrebbe potuto a Bo- 
logna essere un candidato di conciliazione, ‘invece 
è în pericolo. 

Max. 


Da Palermo. 
18 ottobre. 

Se in questa stretta del periodo elettorale la con- 
fusione è di molta per tutta la penisola, quaggiù in 
Sicilia siamo in piena babele. 

L'elettore che si trova ad avere due, tre, quattro 
confetti în tasca li difende male contro i tanti golosi 
che li vogliono, e se pure ne serba uno per colui 
nel quale ha fiducia, gli altri li dà via con Ja spen- 
sieratezza del prodigo, senza nemmeno riflettere che 
essi possono annallare l'efficacia del primo saggia- 
mente destinato. 

La rappresentanza delle minoranze sarà un ottimo 


identico appello al bene inseparabile come sopra. 
Molti applaudiscono. L'avvocato Merci gestisce un 
merci... 

L'avvocato Nobili sostiene timidamente la candida- 
tura del commendatore Puccini presentata da altri venti 
elettori. — Se potessi, egli dice, ne farei a meno vo. 


congegno, ma în una macchina scombussolata andrà 
male, è c'è da temere non riesca che 2 partorire la 
rappresentanza. dei peggiori della maggioranza. 
Durante le ultime elezioni amministrative fanzio- 
narono in Palermo quattordici comitati; dico quat- 
tordici. Alcuni di essi; vista saccheggiata dagli altri la 


serie degli appellativi liberale, democratico, progres- 
sista, ecc., e delle loro combinazioni, s'erano ridotti 
a battezzarsi col nome del padrone della casa dove 
si riunivano, e C'era il comitato della casa tale, il 
comitato della casa tal’altra; delle vere ditte com- 


Ora i comitati non so quanti sieno, ma a calco- 
larli dal numero dei candidati e da quello dei man- 
damenti, debbono essere una quarantina. 

Si riuniscono ogni sera qua e là in sale private o 
in saloni d'albergo, recitano le litanie degli elettori, 
scrivono circolari... e fumano i sigari del candidato, 

In qualche riunione, nel più religioso momento delle 
litanie, uno dei capoccia si alza ed accompagna un 
Tizio presso un mobile, la serratura stride ed una 
buffata d’odore di spaccio si diffonde nella sala: si 
intende che se Tizio è uomo di peso, quello che viene 
aperto è il cassetto dei minghettî; se è elettore spic- 
ciolo, non gli si lascia la scelta che fra il cevarrino 
e il toscano. 


* 
Un comitato elettorale di Collesano ha messo fuori 
un manifesto, che 2 volerlo qualificare, riuscirebbe dif- 
ficile trovargli l'aggettivo proprio. È la prova della 
indifferenza, dell’apatia, dell'ignoranza dei propri do- 
veri e dei propri diritti che regrano in taluni collegi. 
Eccovi il senso del manifesto di quel comitato. 

Si presenta e si raccomanda agli elettori il candi 
dato X che ogni elettore dovrà scrivere sulla scheda: 
quanto al secondo nome, il comitato consiglia gli 
elettori di tenerlo 2 disposizione del candidato i cui 
amici s'impegnino pure a votare per X. 

Dunque se un imbecille, un imbroglione, un ignoto 
qualsiasi porterà un tributo di voti al vostro X, voi, 
signori del comitato, persone per bene certamente, 
terete per un imbecille, per un imbroglione, per un 
ignoto? E direte di aver fiducia in lui, e gli darete 
l'onore di rappresentarvi ? 

O io m'inganno, ma questo è peggio della pura e 
semplice vendita del v 


Lo stato della lotta în Palermo è il seguente 
l'Associazione costituzionale presenta tre nomi, quelli 
dell’enorevole Inghilleri, del professore E. Paternò 
e dell'avvocato Cuccia. L'Associazione democratica è 
scissa, parte propogna la rielezione pura e semplice 
degli uscenti, Crispi, Morana, Caminneci, Indelicato; 
parte accetta solo î primi due e porta il professore 
Patemnostro e l'avvocato Angelo Muratori. I dissident 
non avrebbero torto 2 respingere la rielezione pi 
semplice, senza un beneficio d'inventario; ma essi 
sembrano animati da impegni personali, ed ai nomi 
che non accettano ne oppongono alti che non hanno 
ancora quel lustro che li faccia imporre ai re 

Eccovi due tocchi sulla posizione dei diversi 
didati. 

Il successo di Crispi e Morana è indiscusso; ilprino 
avrà forse la unanimità. 

Caminneci molto probabile; gode favore; lo sosten- 
gono con manovre elettorali perfette; ha simpatie 
personali numerose. 

Indelicato, assai scalzato. È specialmente a scapito 
di lui che i dissidenti si fanno strada. 

Inghilleri, noto come deputato operoso, specialista 
in questioni elettorali, molto probabile. Monreale, suo 
paese nativo, e dintorni gli portano un contingente 
compatto di circa duemila voti. 

Paternò, eminente chimico, godrà pure dei 
dei Monrealesi, e avrà quelli di tutto il ceto studioso, 
molto probabile. 

Cuccia, avvocato penalista abilissimo, giunto un po" 
tardi nella lotta, poco probabile ; gli nuoce una lettera 
agli elettori, scritta assai leggermente. 

Paternostro e Muratori pochissimo probabi 

. 

Nei collegi dell'interno sono sicuri della riuscita 
Rudini, Santa Elisabetta ed il principe di Camporeale; 
sono assai probabili l'ex-deputato Pugliese Giannone 
e il professore Corleo; pericolano Maurigi, Di Pisa, 
Salemi-Oddo, Pellegrino. 


Toledo. 


Da Venezia. 


Ai fanerali di Giorgio Manin c'era tutta Venezia, 
le autorità cittadine, l’esercito, depatati, senatori, 
giornalisti, amici, ammiratori. più che diecimila 
persone. Gli vennero compiuti gli uffizi religiosi 
nella chiesa parrocchiale di San Luca. poi il feretro 
portato a braccia da dodici sergenti, fu deposto 
sulla Riva del Carbon, luogo d'imbarco per il ci 
mitero. Lesse prima di tatti il sindaco Alighieri, 
salutando in nome di Venezia, questo magnanimo 
figlio, questo inimitabile patriotta, questo dotto 
lavoratore; poi l'avvocato commendatore Renzo- 
vich, amico intimo di Daniele Manin, disse del pos- 
sente ingegno e della tempra fortissima e del ca- 
rattere di bronzo, ch'erano propri al povero Gior- 
gio, e disse dover piangere in ni l’unico superstite 
della gloriosa famiglia. Dopo il Renzovich parlò il 
commendatore Paulo Fambri, accennando alle vi 
scientifiche del Manin, al sno coraggio leo! 
alla sua mitezza dignitosa, alla modestia ten: 
ratrice de’ suoi ideali. Disse l’uomo pubblico non 
esser in disaccordo con l'uomo privato, e lo mostrò 
solo, nel suo gabinetto, fra'suoi lavori ei 
studî, o insieme di scarsi amici, co’ quali egli ra- 
gionava quotidianamente di scienza. 

La bara venne quindi portata sulla funebre 
barea, e vi montarono i parenti del Manin, i! 
putato Pellegrini e alcuni altri di cui mi sfugge 
îl nome, e sì diresse con numeroso stuolo di gon- 
dole alla cella mortuaria di San Michele. 

Povero e illustre Giorgio! Egli soffriva di affe- 
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zione cardiaca, e fa tratto al sepolcro în età an- 
cora vegeta e robusta; la sua vita è un'iliade di 
sacrifici, il nome del grande genitore fu da lui 
sempre tenuto alto e rispettato. 

Non go che opinione abbia il municipio, ma 
Giorgio Manin dovrebbe senza dubbio venir posto 
coi suoi cari, nel sarcofago in Piazzetta dei Leon- 
cini; la tomba di suo padre è la sola degna di 
lui; così presso alla basilica immensa che rac- 
chiude le reliquie dei campioni della vecchia fede 
cattolica, riposino entrambi stretti nel bacio mar- 
moreo del sepolcro, questi due che diversi tra loro 
farono grandi campioni della nuova fede del mondo 
la libertà. 

Il Contastorie. 


IERSERA E STAMANI 


dl Roma, 20 ottobre. 

È giunto a Roma il prefetto di Napoli. 

In quanto all'andata dell'onorevole Depretis a 
Napoli, per ora non se ne sa nulla di sicuro. Fat- 
tostà che ieri il presidente del Consiglio ha avuto 
uno dei soliti assalti di gotta ed ha dovuto rima- 
nere în letto tutta la giornata. La sua partenza 
da Roma per conseguenza è rimasta sospesa fino 
a quando l'attacco di gotta non sia cessato. 

Ad ogni modo il conte di Sanseverino se è ve- 
nuto a Roma lo ha fatto bene per un motivo. L’o- 
norevole Depretis, prima di lasciarsi consentire 
dalla gotta di pigliar le mosse, ha voluto confe- 
rire con lui intorno alla situazione elettorale di 
Napoli. Dopo... dopo si vedrà. 

. 

Il ft. di sindaco ha avuto un abboccamento col 
presidente del Consiglio allo scopo di regolare le 
ultime difficoltà che ancora esistono per l'esecu- 
zione di lavori contemplati nella legge del con- 
corso governativo per Roma. 

Alla fine del mese, l’amministrazione municipale 
pubblicherà un riassunto morale del suo ope- 
rato. 

. 

eri sera il comitato elettorale dell’Associazione 
progressista ha deliberato di portare come suoi 
candidati per la deputazione di Roma Baccelli, 
Pianciani, Lorenzini e Perico! 

È la stessa lista dell'Associazione liberale, salvo 
che al nome del Ratti la Progressista sostituisco 
il Pericoli. 

L'Associazione costituzionale ha deliberato di 
portare come suoi candidati il principe di Teano, 
il maggiore Corazzi ed Augusto Castellani. 

Il Teano ed il Castellani sono abbastanza noti 
a Roma perchè noi dobbiamo ritesserne le bio- 
grafie. 

Il nome del Corazzi, che a molti torna nuovo 
nel campo politico, è degno di figurare accanto a 
quello degli altri due candidati 

Egli emigrò nel 1859 per prendere parte alla 
guerra contro l’Austria, e come volontario militò 
nell’artiglieria. 

Nel 1860 essendo già ufficiale, prese parte nol- 
L'assedio di Capua, ove guadagnò la menzione ono- 
revole. 

Il 24 giugno 1866 comandava la batteria sulla 
strada centrale di Villafranca fra il 3° e 4° bat- 
taglione del 49° reggimento, formati in quadrato, 
allorchè ebbe luogo l'assalto della cavalleria au- 
atriaca contro la brigata Parma, ed in tale circo- 
stanza fu decorato della medaglia al valore mi- 
litare. 

Umberto di Savoia ebbe a dire più d'una volta 
al bravo ufficiale: Corazzi, io le debbo delle fiere 
cannonate. 

Dopo aver preso essenzialissima parte al lavoro 
di preparazione per la campagna del 1867, do- 
mandò l'aspettativa, onde unirsi alla spedizione 
garibaldina nello Stato romano; e quantunque gli 
fossero dati i più delicati inearichi non volle alcun 
grado. 

Malgrado l'insuccesso prevedibile di quella ope- 
razione militare, il Corazzi volle creare un fatto 
politico e per sua principale iniziativa ed energia 
ebbe luogo con grande celerità il plebiscito nelle 
provincie momentaneamente liberate (Velletri-Fro- 
sinone). 

In queste contingenze impedì con mano ferma 
che i cittadini fossero vessati, ed ottenne che gli 
individui di qualunque partito venissero rispet 
tati; lo sanno gli abitanti delle antiche provincie 
di Marittima o di Campagna. 

Liberata Roma, sì dedicò a trattare due impor- 
tanti questioni militari: la mobilitazione ed il 
tiro. 

Dal 1872 în poi pubblicò dei lavori sulle ferrovie 
© sul tiro a segno. 

Nel 1874 inventò il suo sistema di tiro ridotto ; 
poi si dedicò in Roma per l'impianto del tiro po- 
polare, istituzione di cuì è impossibile negare l’u 
tilità. 

Qui non c’è solamente il merito relativo: qui 
non c'è il candidato che ha fatto un popiù di 
qualche altro della lista avversaria: qui c'è il 
candidato che ha dedicato tutta la sua vita alsuo 
paese, prima ancora che i miracoli della chimica 
rendessero celebri i liberali del 21 settembre. 

Al maggiore Corazzi, auguri e voti — sopra- 
tutto voti. 


* 

Elettori viaggianti! 

Per gli elettori politici che debbono recarsi a 
votare è accordato il ribasso del 75 per cento sul 
biglietto di trasporto, ma era precisato che do- 
vevano percorrere sempre la strada più breve. 
Ciò riusciva molesto a molti per ragione d’orario 


‘ e di comodità di viaggio. 


Per accordare agli elettori una nuova agevo- 
lezza è stata lasciata libera facoltà di percorrere 
lo stradale che più preferiranno, anche se non sia 
il più breve o diritto. 

. 

Per gli inondati. È 

Le oblazioni raccolte dal comitato di soccorso 
salivano ieri alla cifra di lire 550,098 

Il comitato locale di Cremona ha înviato lire 
10,000; quello;di Ravenna lire 2,10 è quello di 
Novara lire 2,000. 


Il duca Torlonia, presidente del comitato cen- 
trale, ha diretto una circolare ai prefetti e ai sin- 
daci del regno, invitandoli a trasmettergli i dati 
necessarî per la preparazione del resoconto ge- 
nerale. Egli domanda inoltre che sia data notizia 
al comitato centrale di tatti gli invii, in denaro e 
in effetti, fatti direttamente agli inondati, dai sot- 
to-comitati locali, dalle associazioni o dai privati. 
Così il comitato centrale potrà comprendere nel 
suo resoconto generale tutte quante le offerte che 
la carità cittadina ha fatto a benefizio degli i- 
nondati. A 


O ora narriamo pure l'esito ottenuto al Valle 
dai Problemi del signor Manfredo Antinori. 

Il pubblico non ha applaudito, non ha zittito, 
non ha fischiato. Non si è neppure annoiato perchè 
non ne ha avuto l'occasione. Dopo il primo atto 
s'è addormentato ed ha continuato il suo placido 
sonno per tutta la commedia. L’X più attraente 
di questi problemi era quella di scuoprire chi fosse 
mai questo signor Manfredo Antinori. Ci hanno 
detto che si sospettava fosse Gigi Alberti. Oh! in- 
felice! La sua commedia non si replicherà. 

Ricordiamo che questa sera al Politeama ha 
luogo una grandg rappresentazione a beneficio 
degli inondati. Lo spettacolo sarà, come suol di 
palpitante d'attualità. Sotto il titolo : Fate la 
rità, il signor Michelaugeli ha composto una serie 
di bozzetti drammatici di circostanza, che ver- 
ranno dati stasera con un apparato scenico e un 
meccanismo straordinario. Per conseguenza non 
vi è bisogno di raccomandazioni: chi vuol fare 
un’opera buona e darsi il lusso di tre ore di emo- 
zioni vada stasera al Politeama. Noi ripeteremo 
col signor Michelangeli : « Fate la carità >. 


—_.____ 
Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore8 112.— Odette. 

ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 8 112.— Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO. — Ore 6 12 e9 112. — I cinque tali- 
smani. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 20. 

Sono stati affissi, in varì punti della città, 
proclami violenti i quali dicono che il mezzo 
più facile per sciogliere la questione sociale 
Squalo di dar fuoco alle case dei proprie- 

ri. 

Nel processo di Montceau-les-Mines, il si- 
gnor Chagot, proprietario delle miniere, fece 
una deposizione molto energica, ed enumerò 
i miglioramenti apportati da lui nella sorte 
dei minatori. 

La notte scorsa furono udite due nuove de- 
tonazioni. 

Ieri sera lo Stanley-club diede un pranzo 
a Stanley, il quale parlò contro il conte Sa- 
vorgnan di Brazzà. Alle frutte Brazzà fece 
presentare il suo biglietto di visita, e, am- 
messo nella sala del pranzo, bevve alla salute 
del proprio antagonista, dicendogli ch’erano 
entrambi lavoratori dello stesso campo. 

Prossimamente il kedive visiterà l’Inghil- 
terra. 

La nuova operetta del maestro Lecocq, in- 
titolata Cuore e mano, ebbe un successo ab- 
bastanza buono, ma non suscitò entusiasmo, 

Madrid, 20. 

Serrano è riuscito a formare una sinistra 
dinastica. Si afferma che Zorilla, capo dei re- 
pubblicani, vi farà adesione. 

Fra i nomi dei diplomatici che saranno chia- 
mati a far parte del Senato del regno si cita 
quello di Sua Eccellenza il conte De Launay amba- 
sciatore a Berlino, decano del corpo diplomatico 
italiano accreditato all’estero. 

Il signor De Bacourt, incaricato d’affari di Fran- 
cia, ha avuto ieri un lungo colloquio coll’onore- 
vole Depretis. Esso parte oggi per Napoli, per re« 
carsi a conferire coll’onorevole Mancini. 

Secondo autorevoli informazioni, il signor De 
Bacourt sarebbe incaricato di esprimere ufficial- 
mente la soddisfazione del governo francese per 
le dichiarazioni fatte dal presidente del Consiglio 
nel suo discorso di Stradella e il vivo desiderio 
che le relazioni fra i due paesi divengano sempre 
più intime e cordiali. 

Anche il conte Ludolf, ambasciatore austro- 
ungarico, è stato incaricato dal suo governo di 
esprimere il compiacimento provato nel leggere 
le esplicite dichiarazioni fatte dal presidente del 
Consiglio, sia rapporto alle relazioni coi governi 
esteri ed alla politica internazionale, che alle in- 
tenzioni del governo riguardo ai partiti estremi. 

Il marchese di Reverseaux, che sì diceva desti- 
nato a primo segretario dell’ambasciata francese 
a Londra col grado di ministro plenipotenziario, 
ha preferito di ritornare ad ocenpare il suo posto 
‘2 Roma, dove il suo tatto e i sentimenti amiche- 
voli all'italia gli ‘hanno assicurato molte e me- 
ritate simpatie. 


Sappiamo che il signor Gladstone si è compia- 
ciuto in modo speciale | delle manifestazioni di 
simpatia, che ha ricevute in questi ultimi {tempi 
da uomini politici italiani di diverse opinioni. È 
quindi a sperare che l'illustre uomo non partecipi 
in nessuna guisa ai sentimenti che in seguito a 
erronee informazioni hanno espresso alcuni diarî 
di Londra contro l'Italia. i 


Dalle più recenti notizie che pervengono da Co- 
stantinopoli e da Londra risulta, che il governo 
ottomano ha presentato varie osservazioni al ga- 
binetto britannico sulla sistemazione delle cose 
egiziane, le quali mirano ad assicurare una grande 
ingerenza in quelle faccende alla Sublime Porta. 
Queste osservazioni non sono state accolte favo- 
revolmente dal governo inglese, e non sono state 
incoraggiate da nessuna potenza. 

Eco dell'inondazione. 

Per quanto siano grandi il concorso della ca- 
rità pubblica e gli aiuti del governo, il numero 
degli infelici che si trovano in bisogno di aiuto è 
talmente grande che tutto appare poco. 

Nella provincia di Padova 30 mila uomini si 
trovano senza pane e vivono alla meglio; in quella 
di Rovigo gli infelici che si trovano nelle stesse 
condizioni ammontano a oltre 50 mila. 

Asili di ricovero si preparano a Ferrara, a 
Parma e a Reggio. 

Quello che rende più spaventevole la condizione 
delle cose si è la certezza che, anche senza altre 
complicazioni, il territorio inondato non sarà li- 
bero prima di un paio di mesi. 


In seguito al buon risultato delle prove di re- 
sistenza del ponte sul Ticino a Sesto-Calende, la 
inaugurazione della linea Novara-Pino è definiti- 
vamente fissata per il 12 novembre. 

Vi interverrà il ministro dei lavori pubblici, e 
probabilmente i delegati svizzeri e tedeschi. Agli 
invitati del treno inaugurale verrà servita una 
colazione nella stazione internazionale di Luvino. 
La città di Genova, ove gli invitati faranno ri- 
torno poi dopo la corsa inaugurale, si prepara a 
offrir loro cordiali ricevimenti. 

La linea sarà aperta al traflico pochi giorni dopo. 


BORSA DI ROMA 


20 ottobre. — Oggi il mercato è meno animato 
con prezzi più deboli. 

La Rendita per contanti fa da 89 90 a 89 95, e 
per fine da 90 a 90 05. 

Cattolico 91 90; Blount 88 90; Rothschild, 92 10; 


Le azioni della Banca Generale sono negoziate 
da 551 a 553 per fine; le obbligazioni Santo Spi- 
rito da 426 a 434 per contanti. 

Sono quotati a prezzi nominali i seguenti va- 
lori: 

Banca Romana 1050; Banco Roma 605; la Fon- 

( : Acqua Marcia 915; Con- 
)0; Meridio- 


;5; Gas 88 
3; Sarde 1879, 207. 


Cambi 
Parigi chèque 100 80. 
Londra a tre mesi 25 18. 
Pezzi da venti franchi 20 24. 


Apertura della Borsa di Parigi : 


Rendita francese 3 0/0 aramort. ant. 81 77. 
Id. 3 00 perpetuo 81 45. 
Id. 5 0/0 Î16 60. 

Rendita italiana 5 0/0 89 20. 

Rendita turca 12 90. 

Egiziano 365. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 81 
Id. 3 0/0 perpetuo 81 42; Id. 5 010 116 6: 
dita italiana 5 010 89 20; Tunisine 443; 
60/0 362; Suez 2640. 


Ber, BVereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


A vessandria dEgiito, 19. — lori è cominciato 
il reclutamento per la ricomposizione dell'esercito 
egiziano, Si comporra di 10,000 uomini. 


Londra, 19. — 1 primo trasporto che recale 
truppe le quali ritornano dall'Egitto, nel pome- 
riggio, è giunto nel Tamigi. Si prepara un rice- 
vimento entusiastico. 


Bertino; 19. — Gli elettori di Berlino eles- 
sero 2,900 progressisti, secessionisti o nazionali- 
liberali contro 750 conservatori anti-progressisti. 


Parigi, 19. — Lo Stanley Olub offri stasera 
un banchetto a Stanley, sotto la presidenza dj 
Ryan, corrispondente del New-Fork Herald. 

Ryan fece un brindisi in onore di Stanley, lo- 
dandone i lavori ed il carattere, ma dichiarò che, 
ad onta delle loro simpatie per Stanley, gli Ame- 
ricani intendono di restare neutrali nella vertenza 
fra Brazzà e lui. 

Stanley riassunse i suoi soliti attacchi contro 
Y'operato di Brazzà ed espose i propri lavori ese- 
guiti nel Congo nell'interesso della civiltà o del- 
l'umanità. 

Brazzà arrivò inaspettatamente alla fino del di- 
scorso di Stanley, e no pronunziò uno la cui mo- 
derazione contrastava colla violenza del suo av- 
versario. 

Disse di non vedere in Stanley un antagonista, 
ma un lavoratore nello stesso campo, e che i loro 
sforzi mirano allo stesso scopo, cioè all'incivili- 
mento dell’Africa. 

Quindi l'oratore propinò alla realizzazione di 
tale compito mediante gli sforzi simultanei di tutte 
le nazioni, sotto qualsiasi bandiera. 

Brazzà fu applaudito e caldamente felicitato. 


Masria, 20. — I trattati di commercio colla 
Germania e la Svezia sono prorogati al 15 di- 


cembre. Quelli colla Danimarca, il Portogallo e la 
Svizzera, scaduti ieri, non saranno prorogati. Si 
assicura che anche quelli coll'Italia, la Grecia, la 


Russia e la Turchia, che scadono prossimamente 
non saranno prorogati. 


ILondra, 90. — Dispacci dal Cairo al Daily- 
News ed al Daily-Chronicle assicurano che il go- 
verno egiziano consentì l'ammissione di avvocati 
inglesi nel processo di Araby pascià. 

Alcuni ministri, malcontenti per questa conces- 
sione, vorrebbero dimettersi. Dicesi che Nubar 
pascià assumerà la presidenza del Consiglio. 


Bonaventura Severini, gerexte reqponsabils 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


e DENTIERE senza grappe nè molle 


cuor ADLER 


DENTISTA DELLE SUUOLE AMERICARE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, RO! 
Palazzo Capranica accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Servizio telefonico. 


ELATINA CIUTI 

I sottoseritii Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia l'ELATINA, o 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni e 
dalle cattive imitazioni, che in gran numero scao 
state fatte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti e figlio, via del Corso,s, Firenze 

LUIGI CIUTI. 


Da Roma a Napoli al Vesnvio e ritorno 


2 classe Lire 73 
2 » >» 61 
compreso l'alloggio e vitto. 
Partenza ds Roma dai primo treno de! giorno 
del rilascio del biglietto. 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terze 
giorno. 
L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorne 
che di noite previo accordo da prendersi all'Uf- 
io della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. a P 
E compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Gonsve et Centrale per tutia la 
rmanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Palbergo © vicoversa, gra tito. 
I biglietti si vendono ogni giorno,in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed sila stazione centrale (3) 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO 


A tenore delle deliberazioni del Consiglio d'Am- 
ministrazione della Banca Generale, è chiamato 
un quarto versamento di L. 50sulle 50,000 Azioni 
nuove della Banca medesima. 

Questo versamento corrisponde al 3° decimo 
sulle dette Azioni essendo state le prime L. 50 
versate a titolo di premio. 

Il versamento dovrà essere fatto dal 29 al 31 
ottobre p. v. sotto le norme e condizioni dei- 
l'avviso Î4 gennaio 1882, presso le seguenti Case 
bancarie e Stabilimenti : 

Eoma, Banca Generale. 

Milano, — id. 

Firenze, Signori Emanuelle Fenzi e C. 
Genova; Signori F.lli Bingen. 

Torino, Signori Fratelli Ceriana, 
Venezia, Signori Jacob Levi e figli. 
Napoli, Banca Napoletana. 

Parigi, Banque Franco Egyptienne. 
Trieste, Signori Morpurgo e Parente. 
Vienna, Union-Bank. 

Le annotazioni del versamento saranno fatie 
sopra le ricevute provvisorie già rilasciate per 
il 1° decimo. 

La rappresentanza del Sindacato per la ven- 
dita delle nuove Azioni avendo dichiarato di fare 
essa il versamento per tutti i sottoscrittori par- 
tecipanti al Sindacato, questi potranno dal 29 ot- 
tobre inayanti presentare le ricevute provvisorie, 
perchè vi sia annotato il versamento del 3° de- 
cimo con indicazione che esso è stato fatto per 
loro conto. dal Sindacato. 3 

I sottoscrittori che non hanno vincolate lo A- 
zioni per la vendita al Sindacato dovranno fare 
essi il rispettivo versamento. 

Roma, 29 settembreo 1882. 


LA DIREZIONE. 


dei possessi del signor Oristofano Gatteschi di 
Poppi (Arezzo), premiato con medaglia d’argesto 
del Ministero d'agricoltura al Concorso Agrario 
regionale di Arezzo nel settembre 1882. 

Vino Rosso da pasto (1831) — L. 1,7® il fiasco 
Toscano. — Al Deposito di Vini Italiani per conto 
dei produttori — Roma, Via Genova, 17. Dietro 
richiesta s'invia il vino a domicilio. 


OMA 


Ru 
GRAN CAFFÈ VENEZIA 


Sabato 21 apertura — Suoneranno due concérti 
— Servizio elegante. 


sn 


pin 


È - iano, Galleria Vittorio Emannalo 2 >> 
La ìpeirzioni si ricerono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pathlicità, in Roma,{ loca T- (n Firma via dll Puazani 30 > ana 


Montecil 
Dalla Francia, l'Agencs principale de Publieité, Paris, 92, rae de 
Campli Comercial, Ron || Torchietti da Paste 


meses! INDIRIZZI RACCOMANDATI puoi 


informazioni commerciali finanz. DA FISSARSI AL TAVOLO 
[sa qualunque piazza del mondo] forniu di sei stampi per le diverse 


la Lire una (în su 5 a ALBERGRI Roma Sono fo - x : 
mn] ome | ALBERGOLAYRATI regi, soit cre e Ue 
Tenesia 


i ws Affitto Trenteuale degli Stabilimenti 


ai Bagni di Montecatini 


L'Intendenza di Finanza di Lucca ha pubblicato sotto la data Roma o garantita, 
n 5 si Ve battuto. 
dei ihre 182 1 eguento HUM GIAMAICA [1orEE: ANGLO-ANERICAMI rino pie pine 
AVVISO prima qualità della |[etzato tn pieno mezzogiorno eil Fiona ‘8 » ua 
» ito all si îl giorno 23 settembi ; > rit 
» salotto, Alina sl sfrma Si "entra. p [[compaguia Angio-taliana|[?* "iris. PABMAGIA B- DEPOSITO 5 5 5 
cato l'affitto degli Prezzo L, 2.50 la bottiglia di Prodotti chimiei io L. 1, a earico dei cummittenti 
Sali esiti iS arroro a ch Imballaggio L. 1, porto 
Stabilimenti Demaniali aî Bagni di Montecatini {fl pirigere domande 6 vaglia] {PE DI NAPOLI | _ Finest Scoenigne 5 irigere domando e vaglia all'Emporio Francotta- 
mediante lof Ue, di aa PRINCIPE DI Coni el pe cosenza liano ‘Toma, Finzi e Bianhelli, via dei Corso 153-154 
5 offerto canone annuo di L. 20,00, i {ISTE pria Do i, via | 
ggiudicizione provvisoria essndoei ottenuto în tezipo utile 153-156 e via Frattna 84 po |{[— Liconeo eci ie DE CESARIS Dale Frattina 84 ». Firenze, vis dei Pansani 26. Mi 


samento del ventesimo, sî fa neto che nel giorzo 8 rovembre 

. v. a ore ff antim. si terrà nell'Ufficio predetto un nuovo 

to pubblico per l'aggiudicazione definitiva. dell'affitto in 

|» base all’offerto aumento e sotto %@ condizioni tut!e stabilite 
nell’Avwiso del primo incanta in data 22 agosto 4882. 


ela == === 


stiche ed ammie- 
fronte pietra Catia FARMACIA-CHIMICA |iave. 12. via 8. Margherita 
Igni 170, p. 3° Rom 


ortoghesi n. 6 
cei si Nuovissima pubblicazione 


BACC 


iano, 12 via S. Margherita na- 
[golo' via Carlo Alberto. 


sezione A UIN ETRE 


REN: ; INIEZIONE forma di Capsule e d’Iniezione, è sovrano 
TIRIATA 0) Tinolalvars ai soda agisce a dosi tre Bozzetti patologici del dottore Ramuro GicLiaRELLI. 
O al Copaivato di Soda ‘volte inferiori di quelle degli altri rimedi: È 
Via Tornabuoni, {1 ire set Capsule tre Intezione per giomo nici "Ri eno a Reale 
5 o Questo sità è 1 oche nor lascia ono suliziesti Der guarire quatusuo SONIA e na rt io Ater a 
PIXOLE ANTIRILI GREATIVE alcuna traccia del suo impiego: nò |scolo. È , © 
re, nè Flatulenzo, nò Macchie sulla | _ Depositi a PARIGI : FUMOUZE-ALBESPEYRES ‘di gloria e canse di dolore = Alcolismo, sus cause, sus 
110 OSE E PURGA Sianotena, Sl | 19,1 Salt beni, ell primario Farmaco d'italia. dt aaa 


lel cuore. a 
A, ‘OTRS. 2 (Un cadavere sotto la neve) - Sleatosi = emorragia 


‘smrebralo. di 
‘Cap. 3. (Chicchera e @ Dottor secchio) - Delirium tremens - 
dal Bright cronica = (atarro acuto e cronico dello sto 


l'efficacia col ser 
mei li dieta ; l’azione loro 
trovata alle tunzioni del sistema umano, che| 
sono te stimate Iper nei loro effetti. Essi fortifi-| 
«ano le facoltà digestive aizizno l'azione del fato © degli Inestin 
a portar via quelle materio che cagionono di testa, affezioni 
nervose, irritanti, ventosità. ecc, P 
‘Si vendono în scatole al prezo di 1 e © Fire. 
Sì vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda ac. 
da postale di L. 1,40 e L. 2. 40 e sî 
trovano in Roma presso farmacia Sinimberghi, via Condotti ;| 
A. Manzoni e C., via di Pietra Di; Achille Baldasseroni 116. vial 
sso, la farmacia Garneri via del Gambero, e presso] 
DA 


è stata 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


‘Cap; 4 (Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo = ace- 
rd 15 i 
menta (ie eredità di pianto) > Eoilesia - cono anatomo- 
logi del cervello. 
eni {fica auDeticiadaco) - Aleromasia = malattie del cuore. 
Cap. 7. (Per sna illasine 1 Passato e presente) = Malattio dal 
io. 


lega! s ;; 
.. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Lipemanta - Pa 
Prato progressiva pp Pensa — Psendo-pellagra. 
Per "Snia ll", franco © raccomandato L. 3. 40. 
Dirigore dowande 6 vaglia all’Emporio È Franco italiano Finzi 
io, fi i da cavallo ed ogni articolo ii ili, Roma, via del Corso 153-154 e via h. 
Ls ice q Benchell, Roma, va del Cao 153.130 9 gin Fatin Bi a 


prior ria Gario Alberto. 
possibilità di appiicarle a 
Prezzo del Lumo completo : în ottone L. 3, in nickel L. $ 75. 


Prezzo hi tig] 

| Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 
AI | slirigere domande o agli all'Emporio Franco-Italiano Pins e Bi ll, FIRENZE, [f|37 . 

| ia Panzani 26; , Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 B; fia Santa 

I Marie si dvi - iNuove Pompe Rotative 

= _ = è 
= SE qualsiasi uso. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacce postale. 


x A 
| dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 Chi è che non apprezza l'economia? A LEV 
| {|  Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153|Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 


sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
nomini ® fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 


Gorso; 
Peretti, Ami: 


LURR ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato în tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


in Vienna) 
>” VANTAGGI x 
Nè fumo nè odore. ll lucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hazno 12 ore di luce, mag. 
giore a quella data da una buona candela etearica. — 90 00 
i risparmio sulle candele steariche. 


incendio. ece. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e sì rsc- 
camandano per la loro soli- 
= dità, semplicità, grande ef- 
È feito utile, prezzo mile 6 


mode raccomandiamo il 
inaffiare, in caso di 
MILANO — i831 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per lo loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi ana. EXCELSIOR 
F ) 
MEDAGLIA D'OR 
:: Granatina. Soda-Champagne ifi|o 154 © via Frattina 84 p. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


che tutti mirano al risparmio ed alla cose più co- 
- per travasare liquidi. 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
A x {MI|{2. angolo via Carlo Alberto. dei bocchettoni ds bronzo 
Estratto di Thè 


N. L Portata litri 1500 all'ora . L. a 

Ai Proprietari di Gavalli iaia 3.190 
PREZZI nes Coll'aumento di L. 15 si forniscono le st:sse pompe 

cneore FORBICI M CCANICHE Ai n Oni 
Tae 0 o PI NATE Dirigere domande e vaglia allEmporio Francv-Italiano 
loi TA PER Tosan 1 CAVALLI Finzi @ Bianchelti, Roma, via del Corso 453-156 © via 
= î Forbici in accnio marca Cavallo » ici Cnienili 3® Frattina 84 p. Firenzo, via dei Panzani 26. 
, ai E so 

La Meénagèere 3 inglesi marca New Mickek cc e Per IO NUGVE POMPE DA BIRRA 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO| 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 

Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa! 
macchinetta si può estrarre il burro da 1]2 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomparre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 
liquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
ll recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu 
litezza, presenta anche quello di permeitere all'operatore 
di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
terromper® il lavoro. 

Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionate 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


, 
WIENER BESTITUTION FLUD 
Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra è Prussia 

Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acco: 
vallamenti muscolari 6 mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forta e coraggioso fino alla vecchiaia. 

Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacome Steppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 
NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutchouc 
por le Martinicche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio è malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ece., e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutii gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutie le località comprese nel muovo 
servizio postale per i pacchi, 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via. del Corso 153-154 e via. Frattina 4a. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, via $. Margherita 12. 


I, ARTERO, Tipografo, Piazza Montesiteriò, 125, Roma ' 


er 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 

1 soli preparati antiasmatici ammessi e rico; ti 
Esposizione Univsmalo di Parigi 1878. Riconceetmn latta 
più grandi calebrità mediche come i soli rimedi. efficaci 
per l'immediato sollievo e susseguente cura dell’Asma è 


Dirigere domande © vaglia all'Em- 
porio FrancoJtaliano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-156 
; © via Frattina 853; Firenze, via dei 
# Panzami 2A. 


Indebolimento, impotenza genitale 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COC 
del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
Jueste pillols sono l’unico iù si TE li 
da e pica le debilen fg Hitler 
1 prezzo di ogni scatola con 50 pillois è di L. 4, franco di 
porto in tntio il Regno, contro vaglia postale. 
Dirigere domande e ia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Batch, Roma, via del 


Corso 154 e via Frattina 845. 
via 126. In atti vîa S. Margherii 


siequel no essere usati 
lelicato senza inconvenienti. 


Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarette L. 1.75 
Franco per posta L. 2. 10. 
6 scatole L. 6. 10 france di porto in tutto il Regno. 
Dirigera domande e vaglia ali'Emperio Peedco ihliano 
FIDI È pancheli, Roma, Gerso TSSAISA e Brattina 
84 B; Firenze, via Panzani:96; Milano, 12, via $. Mar 
via Garlo Alberto. 4 


Pel Regno 
Pecgiialtri 
Per Alesa d 
Stati Uniti d 
Brasile © 

Chiù, Uru 
Perù . 
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Una vi 
Dattilo, 
la morte 
da letto 
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Non pote] 
già stato 


GI 


Le fine: 
cortiletto 
a stanze 
la quiete 


che nessu 
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volse tutti 
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tevano s 
zina dei p 
L'esperi 
in tali cs 
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non vide, 
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[sue cause, sue 


lattie del cuore. 
= Malattie del 


Frattina 88 A, 
rgherita angolo 


liquidi. 
in caso di 


r la loro soli 


tà, grande ef- 
prezzo mite © 
f appiicarle a 


i cui l’uso è 
permettono di 
© spumante, 
in un ba 


ti delle grandi 
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tatti i sisteni. 
‘costruzione, it 
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nel serl 
parecchio non 
insudiciarsi nd 
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0 dia HI Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
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In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 22 Ottobre 1832 


Fuori di Roma cent. 10 


N N. 43 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 22 ottobre 
in tntta Italia 


Contiene: 


Huaca!, Professor Lombroso — 
Sonetti, Gabriele D'Annunzio — 
Ieterno femminino, Renato — 
Povera vecchia amica, E. Chec- 
chi — Cronaca — Libri muovi. 


Ceniesimi 1 il numero per tutta l'italia, 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L B— 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pol 1882: 
Anno L. 29 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


imministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


FIORI ELETTORALI 


Ipopoli meridionali hanno in- 
‘gegno fervido: ma Campa- 
nella li ha sciupati. 

(Kixornosurora. Fisiolo- 
gia delle rasze umane). 


Fra i cinquanta © più candidati che sì di- 
sputano i due collegi della provincia di Co- 
senza, trovo il nome del signor Giovanni Dat- 
tilo, già diverse volte sindaco di Mongras- 
sano. 

Questo bravo signore afferma che non si 
mette avanti da sè, ma che invece fa pro- 
posto da una considerazione prismalica, 
presa da taluni in forme sproporzionale. 
Non capite ? E neppure io. 

Egli crede inutile fare un programma, tanto 
più che ora si vede nel mar Egeo, senza a- 
raldi, senza Ulasoni, senza mezzi di riparo 
negli urti inevitabili della scoglieria. 

Qui mi pare di capire — mi pare, veh! Il 
candidato teme ydi qualche scoglio, nato lì 
per lì a contendergli il cammino. 

Pare, il signor Dattilo è un uomo che per 
il suo paese ha rischiato la pelle e meriti 
rebbe tutt'altro che una considerazione pri- 
smatica se ì suoi meriti fossero attestati în 
lingua comune. Ma egli si è fatto rilasciare 
un estratto di certi atti esistenti nella segre- 
teria comunale di Mongrassano, dai quali 
risulta che, mentre il signor Dattilo era sin- 
daco, ebbe da mano proditoria una fucilala 
che lo lasciò cadavere, e che per miracolo 
dell’arte sopravvisse. 

Una volta cadavere sopravvissuto, il signor 
Dattilo, sempre secondo gli atti, « affrontò 
la morte per una mina micidiale nella stanza 
da letto ». 

E affrontata che chbe la morte, il'soprav- 
vivente cadavere « ebbe altre due facilate da 
mano proditoria, che lo lasciarono ferito ». 
Non potevano fare di più una volta che era 
già stato lasciato cadavere tanto tempo prima. 


Tutte le frasi virgolate sono nel mani 
stino del signor Dattilo, il quale pubblica il 
certificato del suo primo decesso e dello fu- 
cilate e mine sussegnenti, firmato dal sindaco 
e dal segretario di Mongrassano, e vistato dal 
prefetto. 

Il sindaco di Mongrassano si chiama Po- 
steraro! 

E se lo merita. 


* 


Il signor Antonio Sideri, che aggiunge alla 
propria firma le parole (alias Cavour) tra pa- 
rentesi, ha la parola presso gli elettori di Te- 
ramo: 

< Io non appartengo a quella classe di eroi 
che versarono il loro sangue per la patria, io 
non appartengo a quei pochi privilegiati che 
sortivano da natura un forte ingegno ed una 
alta intelligenza, educati da gravi studi; ma 
sono un semplice operaio. » 

Ecco un candidato che si può dire candido. 
Non è un eroe; non è un uomo d'ingegno; 
non è un uomo colto. 

Quindi... 

Quindi ha capito che è il suo tempo, e si 
presenta. 

Ebbene, fra lui e tanti altri smargiassi 
sgrammaticati, io preferisco lui. A Monte Ci- 
torio ve ne andranno di quelli che non sa- 
ranno nè più eroi, nè più colti, nò più intel- 
ligenti: è difficile che co ne vadano dei più 
modesti. 

x 


Il signor Francesco Fichera Marcellino di 
Catania è più fiero; se la piglia coll’aristo- 
crazia: 

« L’aristocrazia cammina armata di astuzie 
e di ipocrita stampa! Parla di politica estera 
che fa proprio ridere; parla del miglioramento 
degli operai... parla del miglioramento dei 
pretori, dei medici condotti, degli insegnanti... 
e di tante e tante altre spampanate. Tralascio 
di parlare della vandiera nera di Satana e 
di quella rossa della liquidazione sociale; 
parole della stampa aristocratica. Reverendis- 
simi aristocratici, credete forse che il popolo 
non capisca che dita tutte queste belle parole 
per procacciarvi la maggioranza dei suf- 
fragi?.. > 

Il signor Francesco Fichera Marcellino non 
parla di coteste cose! Lui, i paroloni e le 
spampanate le lascia a parte; si limita a ri- 
velare che « gli appartamenti degli alti ari- 
stocratici sono statì sempre le officine dei de- 
litti e la tana dei tiranni; essi hanno per 
istinto di opprimere il popolo, incatenarlo, 
renderlo schiavo, percuoterlo... > 

Oh! elettori catanesi, se non volete che gli 
appartamenti commeitano di questo iniquità, 


mandateci il signor Francesco Fichera Mar- | 


cellino. 


x 


L'avvocato Alfonso Petrilli scrive un pro- 
gramma di tre colonne agli elettori del primo 
collegio di Capitanata. 

In principio egli dice che per il rispetto 
dovuto: 

« Pregherei voi, 0 illustri, onesti, laboriosi 


Proprietà letteraria 
(27) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Le finestre che rispondevano su quel fetente 
cortiletto dovevano tutte appartenere a cucine o 
a stanze di sgombero. Se la Betta aveva cercato 
la quiete nel quartiere da lei affittato, essa doveva 
essare sodisfatta, giacchè non si sentiva anima 
viva... Forse tutti li altri quartieri erano sfittati. 

— Qui si potrebbe scannare una persona senza 
che nèssuno venisse in suo soccorso! 

Margherita, nel faro questa truce riflessione, 
volse tatt'intorno un'occhiata paurosa. 

Ma si rincorò, vedendo l’aria affatto innocente 
della camera... innocente, almeno, di assassini, 
di ladri, e di nascondigli in cui e li uni e lî altri 
si potessero appiaitare. 

Chi sal... A buon conto sotto il letto enorme po- 
tevano stare comodamente appiattati mezza doz- 
zina dei primi o dei secondi. 

L'esperienza aveva insegnato alla fanciulla che 
in tali casi di paure repentine, di pericoli imma- 
ginari il meglio era l’accertarsi subito della Ioro 
insussistenza. 

Perciò Margherita, con mano un po’ tremante, 
a dire il vero, sollevò, da un lato del letto, il 
lembo della coperta che scendeva sino a terra, € 
si chinò frettolosamente a gettar una occhiata 
scandagliatrice dei misteri nascosti sotto quel mo- 
bile gigantesco. 

Ma la fanciulla fu tosto tranquillizzata, giacchè 
non vide, in quelle oscure profondità, che casse, 
e bauli, contenenti, probabilmente, il superfiuo 
della Miancheria e dei vestiti della Betta, 


conio 


Margherita sì rialzò sorridendo dei propri ter- 
rori, e, tanto per terminare le proprie indagini, 
si diresse verso lo stanzino rimpetto al letto. 

Mentre ella stendeva la mano alla gruecia de 
l’usciale, questo si spalancò e Margherita gottò 
un grido di spavento, indietreggiando sino alla 
parete del muro opposto. 

Ed invero ella non avrebbe potuto, in quel luogo 
e in quel momento, scorgere oggetto che valesse 
‘ad ineuterle maggior terrore. 

Ritto, sulla soglia dello ‘stanzino, era Lorenzo 
Albicini, tenendo, con atteggiamento napoleonico, 
conserte le braccia sul petto, e guardando la fi- 
gliastrg con aria fra beffarda e compassionevole. 

— Oh! — diss’egli avanzandosi di un passo — 
potete scacciare i ridicoli terrori che vinspiro... 
Vi sono altre coso di cui dovreste davvero aver 
paura... e prima di tuito dovreste vergognarvi 
di essere in una casa come questa... Non» sapete 
voi che se qui è entrata forse per caso qualche 
ragazza onesta, essa non ne è uscita mai tale! 
Non sapete dunque chi è la donna alla quale ‘vi 
siete aftidata? Che persone sono dunque coloro 
per i quali avete abbandonato vostra madre e la 
vostra casa da aflidarvi ad una donna com'è la 
Bavgellona?... Ringraziate Dio ch'io ho potuto e 
sapuéé prevalermi dell'autorità che mi dà la legge 
per penetrare nello scannatoio di costei. Se sarete 
EfGieral spero potervi salvare.. Ma bisogna 
che mi seguiate immediatamente... Chi sa se questa 
donna non vi ha già venduta!.. Chi sa sa voi a 
quest'ora non siete disonorata, perduta. nella re- 
putazione .... Quale è l'uomo onesto che vorrà saper 
dei fatti vostri quando venga a conoscere con chi 
praticate, con chi abbiate tali rapporti da fre= 
quentarne nascostamente la sozza e diffamata abi- 
tazione?... Che cos'è?... Siete ammutolita adesso? 
avete perduta ln vostra baldanza, la vostra au- 
dacia?... 

Infatti le rivelazioni di Lorenzo avevano anni- 
chilita la povera ragazza. 


e ricchi Dauni, di radere, se fosse possibile, 
il mio nome dalla vostra non lunga lista di 
candida; 

In seguito passa sopra a qualunque rispetto 
umano, e presenta la sua candidatura, ag- 
giungendo con franchezza © serietà grandis- 
sime: 

_ € Lungi dal rendermi asiatico, manomelto 
il libro delle nazioni e vi leggo... » 

Il signor Alfonso Petrilli dice proprio che 
è lungi dal rendersi asialico. E qui confesso 
che rinunzio ad ogni commento. L'uomo che 
si rende asiatico è un problema! Conosco 
l’uomo che si rende n0/050, l’uomo che si rende 
imporluno, l’uomo che si rende inviso o de- 
nemerito; ma l'uomo che si rende asiatico è 
‘una novità scientifica e filologica che mi rende 
perplesso. 

Quasi quasi pregherei il signor Petrilli di 
rinunziare al suo proposito e di rendersi asia- 
tico, non foss’altro per farci vedere in qual 
modo resterebbe in quello stato. 

Dove lo capisco meglio è quando dice che 
manomette il libro delle nazioni: qui ha ra- 
gione! E manomettessa quello solo! 

Faccia un favore, l'avvocato Petrilli, invece 
di manomettere dei libri che non gli hanno 
fatto nulla, li manosmetta. 


Lo 


Note PARIGINE 


L'arrivo dei canottieri. 


19 ottobre. 

Sono arrivati! furono applanditi dal popolo so- 
vrano! il Figaro narra le loro gesta! il trionfo è 
dunque completo. Partiti il 22 luglio da Roma, 
toccarono il quai de la Rapée (la riva della Senna 
a Bercy) allo quattro del 18 ottobre. Se non sbaglio, 
sono ottantotto giorni di viaggio. Ed ora narriamo 
id che abbiamo raccolio snîla grande epopea, e 
mo la storia del$viaggio straordinario. 


x 


che è loro collega nella Società dei canottieri, andò 

d aspettarveli, © fa deciso che, con una certa ci- 
— ben spiegabile — e facendo come gli 
antichi sovrani della buona città di Parigi, i due 
eroi farebbero la loro entrata a un'ora prefissa: 
alle quattro. Intanto la Società nautica (l'Yacht), 
avvertita, aveva posto il suo cantiere a loro di- 
spo. , e i membri e presidenti di altre So- 
quella della Marne fra ie altre) si prepa- 
verli a Charenton e a Parigi. 

x 

Alle tre e mezzo, quando giansi a Berey, la 
folla incominciava a spesseggiare sul ponte e sulla 
banchina. W'erano molti operai italiani con le loro 
famiglie, e per passare il tempo si chiacchierò un 
poco in tutti i dialetti patrî; tra le altre, una 
bella bruna, con un bimbo în braccio, che a furia 


io: 


Credeva che Lorenzo esagerasse, ma il proprio 
buon senso e una rapida intuizione le dicevano 
che le affermazioni di quest'uomo non potevano 
intieramente essere mendaci. 

Adesso incominciava a veder chiaro nella con- 
dotta della Betta. Ella era una dipendente, una 
creatura di Lorenzo. Per suo ordine l'aveva in- 
dotta a seguirla nella propria casa, dond’ella era- 
sene andata aftîne di lasciarlo intieramente libero 
nelle sue azioni. Adesso capiva perchè il vestito 
di faille le stava così a penvello. Era stato fatto 
prendendo a modello qualche abito vecchio da lei 
lasciato in casa della madre (e sappiamo comela 
cosa stase precisamente in tal modo ). La signora 
del vestito e della catenina era Lorenzo .. 

Ma perchè.tatto questo armeggio, tutte queste 
spese, tutti questi eomplotti 9... 

Ora Margherita credeva di capire perfettamente. 
Tutto era volto al fine di comprometterla, di ren- 
derle impossibile il continuare a convivere colla 
sorella e col cognato, di costringerla a ritornare 
presso la madre, vale a dire sotto il dominio di 
Lorenzo... 

L’odio immenso e l'immenso timore nutriti da 
Margherita contro costui le davano una acnità di 
intelligenza, una perspicacia, una malizia che non 
avrebbe avuto in circostanze ordinarie. 

E adesso era quasi sicura che lo scopo imme- 
diato di Lorenzo era di rendere impossibile il suo 
matrimonio col dottor Lanfranchi. 

Dicerto, egli avrebbe messo a prezzo il proprio 
silenzio sulla scappata di Margherita. E quale 
prezzo !... Il ritorno al villino Adimari.. forse la 
rinunzia a dar la mano di sposa al Lanfranchi. 
orenzo la guardava attentamente. Tentava in- 
dovinare ciò che si agitava in quella testolina che 
egli aveva fisso in mente di veder umiliarsi di- 
nanzi a lui, obbediente, vinta, perduta. . 

Era l’ultima carta cliegli giuocava... Aveva già 
speso molto denaro per piegare, per vincere co- 
testa ostinata, orgogliosa e sprezzante ragazza» » 


di chiel chiese e seppe vita, morte e miracoli dei 
due canottieri. Intanto la banda della Lira italiana 
eta venuta a porsi al centro della folla. Più si av- 
vicinava la grand’ora, più si scendeva giù verso 
la Senna. Alle quattro l’acqua ci lambiva i piedi. 


x 


In quel momento echeggia un grido sul ponte 
— Les voilà! les voilà! — A quel grido un grido 
risponde di sotto: — Eccoli! eccoli! — Un ordine 
immediato è dato, e la Lira irrompe in un ner- 
voso inno reale. E infatti, eccoli! Due fusi lunghi 
quattro metri appariscono sotto il ponte, e i due 
marinai che li montano fanno assai elegantemente 
scendere e alzare il doppio remo, fendendo con 
vigore le onde. Una barca che contiene dei ca- 
nottieri della Marna li precede. La folla applande. 
La banda cambia aria e suona l'inno di Garibaldi. 

L'entusiasmo è generale. Lì su, gli omnibus si 
fermano, le vetture s'arrestano, si fa un'altra gi- 
gantesea agglomerazione. Barucci e Ferrari toe- 
cano il lido parigino e cento braccia lì aintano. 
È un gran momento. Guardo l'orologio. Sono le 
quattro precise. 

Il detto famoso di Luigi XIV ormai ha una va- 
riante nella storia : L'ezactitude est la politesse 
des... canotiers romains? 


x 


Si fa ala. Tutti vogliono stringere la mano ai 
due Romani. Barucci che è già stato a Parigi, e 
che è « l'ammiraglio » della flottiglia, va avanti 
dritto senza commuoversi ; Ferrari non sa più in 
che mendo sia; un pescatore gli tasta ia mano 
per trovarvi i classici calli; un altro gli chiede 
notizie del Papa, ed egli risponde che « deve star 
benissimo ». Le « notabilità » intanto si sono riu- 
nite. Posti in mezzo un gruppo, si ascende la scala 
del cantiere. Il popolo si affolla sotto e batte le 
mani. — Il faut se montrer au peuple! — sug- 
gerisce un citoyen, ed ecco che Ferrari e Barucei 
vengono al finestrone, si levano il cappello, rin- 
graziano, e per poco nen mettono ia mano al 
cuore. La Lira non resiste più, e suona la Marsi- 
gliese. 


x 


Si stende un processo verbale — lo sottoseritto 
ece., dichiaro, ece., di aver ricevuto i signori Ba- 
rucci e Ferrari (sic; fortunatamente li ha poi resi) 
il 18 ottobre, ecc. — Firmano tutti : i reportere 
del Figaro, del Voltaire, della Paiz primi, poi i 
corrispondenti italiani; poi una graziosa signora 
genovese — che fu il sorriso delia.. sottoseri- 
zione — poi tutti insomma, compresovi un vee- 
chio canottiere che volle gli fosse letto ad alta 
voce il verbale per esser sicuro che nou gli fa- 
cevano firmare una cami € una specie di a- 
tleta che disse: — Je suis frrrrangais! posso fir- 
mare? — Mais comment done ! Avec plaisir ! 

Dopo questa firmata generale, un po’ alla volta 
l'assemblea si sciolse. In quel momento a Parigi 
correva voce che gli Italiani avevano proclamata 
la monarchia costituzionale a Berey e che due 
commissari reali vi erano sbarcati! Solamente più 
tardi si seppe la verità... 


Aveva giurato a sè stesso di ridarla a forza, 
giacchè d'amore non c'era da parlare fra lui e lei... 
Sera proposto di vederla, per un giorno, per 
un'ora, în sua assoluta balia, a costo d’andare in 
galera... Oramai in lui era una fissazione, un so- 
gno da sveglio, un delirio permanente... 

Oh quanto egli l'odiava quella ragazza saper 
biosa ch'egli aveva desiderato fino da bambinetta, 
e di cui non poteva toccars una manina, un ditino 
senza sentirsi correre un brivido per le ossa!.. 
Quanto l'odiava.... — Sì... doveva odiarla — pen- 
sava egli fra sè non sapendo nemmeno spiegarsi 
i propri sentimenti — perchè desiderava avida- 
mente di udiria piangere e gemere, di scorgerla 
divincolarsi e spasimare di dolore. 

Come sarebbe finita quelia Îotta?... Che cosa ga 
rebbe stato di lui e soprattutto di Margherita?... 
Non lo sapeva.... non sì curava saperlo. Nessano 
più di Iui aveva mai ripetuto con fremente vo- 
lontà, con furente desiderio, con decisione imcrol- 
labile, l'antico motto d'un omicida: « Cosa fatta, 
capo ha...» 

Da qualche tempo i suoi affari andavano male: 
forse era quella idea fissa che gli turbava la mente, 
che gli impediva di ben calcolare una specala: 
zione, di gindicare la situazione colla lucidità, colla 
fredilezza necessarie... Sentiva da lungi avanzarsi 
la tempesta... prevedeva una catastrofe... ma, per 
Inî, dal momento in cui aveva saputo che Mar- 
gherita trovavasi in salvo dai suoi agguati presso 
la sorella, il pensiero dominante era quello di co- 
stringerla a ritornare dalla madre, cioè di andarsi 
a riporre sotto il giogo di Inî... 

E questa volta ìl giogo sarebbe stato severo... 
Proponevasi di non risparmiarie sevizie... l'avrebbe 
tenuta chiusa a chiave nella sua stanza... le avrebbe 
misurato anche il cibo... e per quanto non avesse 
maneggiato mai nè narcotici, nè anestetici, nom 
ne ignorava l’esistenza, e non avrebbe rifuggito, 
nel caso estremo, di servirsene. 


(Continaa) 


CARO LA RI 


XXX 


Barucci e Ferrari stanno benone. Barucci ha 
preso una tinta un po' caffè e Intte, e con il suo 
pincé ner ha prodotto grande sensazione nelle po- 
polazioni. Ferrari è dorato e rosso come una bella 
mela autannale. Sono giunti col loro costume assai 
comodo, e andarono subito a smetterlo. Si prepa- 
rono ricevimenti, feste e pranzi — a quello che 
pare poichò dal detto al fatto passa gran tratto. 


x 


Il viaggio ha durato ottantotto giorni, ma'in 
realtà non sapremo che dal « libro di bordo » ìl 
tempo vero che occorre per venire da Roma a 
Parigi per acqua, perchè le fermate volontarie o 
inevitabili furono molte. I due ponti pericolosi 
del viaggio furono da Livorro a Nizza — causa 
Je costiere pericolose — e il Rodano. Duecento 
chilometri di questo fiume reso più terribile da 
una piena — da Beaucaire a Lione — furono fatti 
a rimorchio di un battello a vapore; è un neo 
nell'epopea, ma il fiume era assolutamente intra- 
versabile altrimenti. D'altronde non è che la de- 
cima parte del viaggio. 


x 


Assai noioso e pericoloso fu îl passaggio del ca- 
nale del centro dove contarono settantatre chiuse. 
Pericolo di vita vero ebbero vicino Marsiglia al- 
l'imboccatura del Rodano, di notte, con cattivo 
tempo, e non potendo quasi più vedere il faro; 
Ferrari fa poi a un filo di essere schiacciato vi- 
‘cino a Melun în un canale secondario quando due 
barconi di trasporto, incontrandovisi, lasciarono 
appena lo spazio per il suo canotto. — È finita, 
disse, mi dispiace, ora che era vicino allo mèta. 
— Detto da antico romano. 


x 


Fra gli episodi ameni c'è quello del guardiano di 
sanità di Tolone, che non sapendo da dove fos- 
sero caduti, voleva porli în quarantena. A Nizza 
li presero prima per saltimbanchi e poi per di- 
sertori. 

In un paesetto, 
rono tradotti alla mairie, dove monsieur le maire 
fece loro subire ua interrogatorio con tutte lere- 
gole; il bravuomo non voleva persuadersi che 
Viaggiussero a quel medo e senza interesse >; li 
avrà. presi (orse per l'avanguardia della flotta 
prussiana! 

A Montargis la gendarmeria li aspetiava alla 
riva per veder « le carte ». Na il più comico è, 
che le più grandi difficoltà le ebbero in Italia d: 
capitani di porto, dal direttore della marina mer- 
cantile, e che alla fine occorse un ordino peren- 
torio del ministro Acton, perchè potessero prose- 
guire il loro viaggio. 


di euî non ricordo il nome  fa- 


x 


Clindo perchè il tempo stringa e la posta parte. 
Però ecco l'ultima notizia dell'altim'ora: Al mo- 
mento in cui chiudo la lettera Barueei e Ferrari 
sono andati in incognito allo Staling-rîng. ignoro 
se furono riconosciuti e se le belle del sito hanno 
fatto l'ovasione che meritano. In cgni caso è si- 
curo che si sono posti a loro disposizione... 


Gi 


UNA SUPPLICA 


Caro Fanfulla, 


Sono Toto. E devi conoscermi di vista par- 
chò uno dei tuoi passa tutti i santi giorni di- 
nanzi al mio deschetto letterario in piazza 
Montanara... Sono Toto, lo scrivano, il segre- 
tario di tutte le cuoche, il depositario dei 
segreti amorosi di tutte le bello ragazze del 
rione, l'avvocato in abbozzo di tutti i car- 
rettieri, la pro7videnza, insomma, di quei tanti 
€ tanti che non hanno mai voluto sentir par- 
lare dell'alfabeto. 

Adesso che li costringeranno a imparare, 
con l’istruzione obbligatoria, io mi sento fritto. 

La riforma elettorale mi aveva riacceso 
mei cuore un barlume di speranza. Adesso — 
dicevo fra me — che tutti sono elettori, tutti 
‘vorranuo essere anche eletti. Allegro, Toto, 
i bei giorni ritorneranno anche per te! Vuol 
dire che, lasciata la partita della galanteria, 
tì darai ‘a quella della politica. Non farai più 
delle lettere amorose, ma dei programmi e- 
lettorali. Che cuccagna! 

Mi cullavo in questi dolci pensieri. Ma quale 
delusione! Aspetto ancora il mio primo cliente 
candidato ! 

Capirei questo abbandono, se questi signori 
fossero, dirò così, persone letterate e sapienti. 

Ma ho letto e riletto certi programmi, che 
se la mia carriera letteraria non mi avesse 
incallito a certi verismi, ne arrossire come 
‘un pompiere sorpreso in cucina dalla padrona 
dell’amor suo. È 

Credemi: segli scrittori di quei programmi, 
infanatichiti nei loro diritti, si ricordassero 
che la grammatica ha essa pure i suoi 6 che 
io ne.sono l’indegno sì, ma devoto sacerdote, 
e ricorressero al mio miuistero, fo certi spro- 
Ioqui, da galantuomo! non li lascerei passare. 

‘© non è forse seritto sulle cantonate: È 
vietata l'affissione? e non vi sono forse an- 
‘eora i decreti in marmo che minacciano co 
loro che fanno l'immondezzaio d'un tratto di 
corda © d'altre pens a beneplacito di Sua 


Eminenza? 


[o protesto in nome della decenza, della edi. 
lizia, della.grammatica, del buon senso e de 
mio pane quotidiano, che mi sì ruba. Al mondo 
ci sono anch'io, e la nuova letteratura elet- 
torale mostra all'evidenza che il tempo dei 
Toto... della letteratura a nolo non è ancora 
finito. 

Vorrei un po vederli questi gonfiatori di 
paroloni, che faccia farebbero se io, per ven- 
dicarmi dell'abbandono in cui mì si lascia, mi 
decidessi a portarmi candidato, per dare un 
saggio della mia letteratura politica. 

Ma stiano sicuri, io non lo farò per non 
procurarmi il rimorso d’aver rovinate col con- 
fronto mille e mille candidature. 

Mi asterrò! 

Ma in attesa dei nuovi eletti, ho chiesto al 
municipio il permesso di tramutarmi colle 
mie carabattole da piazza Montanara a piazza 
Monte Citorio. 

È là che troverò, spero, la mia vera clientela. 

Tanti saluti. 

Tuo affeo 
Toto ..... 
lo scrivano. 


LA LOTTA ELETTORALE 


Da Livorno, 


Vè maî accaduto di vedere una buona causa an- 
dare a precipizio per la balordaggine di un cattivo 
avvocatò ?... Così vanno a Livorno le faccende delle 
elezioni, per colpa del governo che crede di fare il 
furbo e di giuocare con gran sapienza una partita dif" 
ficile; e non si avvede, poveretto, che tutti gli guar” 
dano le carte; dimodochè giuoca a carte scoperte, e 
tutte le sue belle combinazioni riescono a perdere il 
tempo, î quattrini, e la riputazione di abile giuocatore 

La partita è di calabresella con un morto. La nostra 
prefettura, nella sua rappresentanza officiale, tiene in 
mano le carte della doppia candidatura Pelloux e 
Giera; il morto, con cui fa il giuoco, è il commenda 
tore Micheli, del quale lascia le carte li sul tavolino, 
per servirsene secondo le fa comodo, a profitto dei 
due candidati che porta în mano. Ma l'astuzia è troppo 
grossolana; e gli avversari l'hanno subodorata imme- 
diatamente, e Za galleria se n'è accorta al secondo 
giro; e tutti ridono.. o per dir meglio riderebbero 
se le 
che i giuocato; 
di chi sta a vedere. 

Nessuna candidatara poteva incontrare a Livorno 
maggior favore di quella del commendatore Micheli, 
se il governo non avesse immaginato di far fire a 
quel brav'uomo, a quell'uomo rispettabile, la parte stu- 
pida e screditata del comodino a Livorno e del per- 
sonaggio principale a Chioggia. 

Nessuno crede (nè lo crederebbe anche se fosse 
vero), che un alto impiegato, un uomo devoto al mi 
nîstero, sicuro delia sua rielezione in altro collegio 
dove ha l'appoggio del governo, voglia atteggiarsi fra 
noî come antagonista del candidato governativo, per 
a che ogni mattina la risuncia olfi 
cheli è annunziata, ogni sera è disdetta; i relegrammi 
che chiedono la verità allo stesso Micheli restano 
senza risposta, î suoi partigiani perdono fiducia o si 
sdegnano, î competitori se la ridono, e la candid.tura 
palleggiata fra Chioggia e Livorno casca în mare e 
naufraga miseramente. 

Intanto cotesto giuoco. balordo nuoze anche alla 
combinazione Giera Pelloux che doveva profittame, e 
se il segretario generale del ministero della guerra 
perderà dei voti, lo dovrà unicamente alla cosciu- 
taggine ministeriale. 

Gli sltrî due posti al tavolino sono tevuti dalle 
candidature Barbanti e Petroni, e dalla caudidatora 
Novi-Lena; q- giuocano, naturalmente, ciascuno per 
conto proprio. I radicali teogon d'occhio 
sperando guadagnare dei punti per la grulle 
maneggia quelle carte în un modo così spropos 
e la speranza non è senza fondamento, 

Il comitato che sostiene il NoviLene, candidato 
che il governo avversa stupidamente ei radicali com- 
battono con ardore, giuoca intanto con molta serietà, 
parla poco, osserva con grande attenzione e si giova 
mirabilmente delle imprudenze di tutti gli avversari; 
e fa cammino, e acquista favore, e molti oramai scom- 
mettono per lui. 

Il Novi-Lena è conosciuto, stimsto ed amato în 
paese; ha ingegno e cuore; della sua fede e dei suoi 
principî nessuno dubita; della sua operosità si citano 
prove diutume e convincenti. Fu altra volta uno dei 
più antivi cocperatori alle elezioni del Brin e del Pel- 
loux, e ognuno ‘supponeva che quest'ultimo av:cbbe 
appoggiato la sua candidatura, ma la gralicria mini 
steriale atrofizza le migliori disposizioni. 

Per fortuna (parlo come dovrebbe parlare il mini- 
stero), le parti furono scambiate, e l'inversione dei 
fattori non muterà forse il prodotto. Invece che il 
Pelloux abbia preso a proteggere il Novi-Lena; è il 
Novi Lena che protegge il Pellonx; e il suo comi- 
tato porta ambedye i nomi, Così il governo avrà a 
Livorno una mezza vittoria, dovuta a quelli appunto 
chvegli osteggia e combatte, 


della partita non interessasse piùil pubblico 


to che qui si giuoca coi quattrini 


iale del N 


Piero. 
Da Aquila, 
20 ottobre. 
Anche questa provincia darà il suo tributo al gran 
sactifizio: promette fia d’ora nove vittime, avendo se- 
dici aspiranti alle sette medagliette che deve distri- 
buire — quattro al 1° collegio, tre al 2° (vedere il 
N. 279 del Fanfulla). 
Non ‘sono troppe — sonfessiamolo — in preporzione 
al tributo generale; ma da oggi al di dell’olocausto 
possono aumentare, 


Intanto constato che l’urna dovrà trovarsi in un 


grande imbarazzo. 


Chi scegliere fra i raccomandati del Popolo vestino 


(di carta) che « si pubblica ogni sabato >, ma ora, 
viceversa, sorte quando esce, ed esce due, tre, fin 
quattro volte la settimana — e quelli raccomandati 
dalla Gazzetta Aquila che « si pubblica il martedì, 
giovedì e sabato »; ma ora cinguetta tutti i giorni? 


Da chi lasciarsi illuminare? A chi credere, se uno 
dice bianco e l’altra nero ? 

Badate che io non divido punto queste preoccupa- 
zioni. Chi fa gazzarra, qui, è la sinistra, niente altro 


che la sinistra; così che, a battaglia terminata, io potrei 


telegrafarvi: 


<I fratelli, hanno ucciso i fratel 
Quest'orrenda novella vi do ». 


Non mi sono occupato di scoprire gli intrighi —io 


seguo il vangelo che dice: la destra non deve sapere 
quello che fa la sinistra. 


Ma siccome questi signori non lavano prudentemente 
i loro paoni în casa, così, anche senza volerlo, se ne 
vedono di barbine. 

Si vede, per esempio, l'onorevole Cannella fatto se- 
natore dalla Gazzetta che dice agli elenori: « È dun- 
que inutile eleggerlo »; ma, dopo un quarto d'ora, 
viene il Popolo che dice: € Non è fatto, nè sarà fatto 
senatore, dunque è utile eleggerlo deputato ». 

Si vedono i signori marchese Cappelli, principe 
Sciarra, e cavaliere Palitti (candidati gazzettiani) inter= 
pellare l'illustrissimo signor prefetto il quale ha di 
chiarato — parla la Gaxxelta — « che effettivamente al 
suo ritomo da Roma, e precisamente il giorno di 
martedì 11 del corrente, comunicò all’onoresole Can- 
nella în persona, che egli sarebbe nominato senatore ». 

Si vedono i signori Cannella e Mznnetti (candidati 
popolani) în colloquio col signor prefetto îl quale di- 
chiara che « non ha mai — parole del Popolo — in- 
terpellato ufficialmente l'onorevole Cannella circa l’ac- 
cettazione della nomina 2 senatore, non avendone ri- 
cevuto incarico dal governo del Re ». 

Si vede l'onorevole Vastarini-Cresi assicurato della 
rielezione a Napoli (perchè l'onorevole avvocato non 
domanda garanzia con ipoteca?) dalla Gazzetta che 
perciò lo scarta, mentre nel maggio del 1880 — con 
una sicurezza maggiore di quella d'oggi, per la rie- 
lezione — voleva nullameno che fosse eletto anche 
qui, questa « gloria degli Abruzzi ». 

Si vede l'avvocato Carlo Palomba che vorrebbe sca- 
valcare il colonnello Marselli. 

Si vede... Insomma si vede una baraonda, in cui è 
bravo chi non ci perde il latino. 

Quello che è chiaro è questo: che i due giornali 
locali rendono cattivo servigio a quelli che sostengono. 
Il Popolo, con tutte le migliori intenzioni del mondo, 
fa ridicolo il signor Cannella quando lo manda a col- 
loquio col prefetto per sapere se questi lo abbia mai 
interpellato, e la Gaxxelta fa male a suoi amici pei 
quali combatte, cercando mettere fuori il Cannella 
« perché vecchio », senza riflettere che in fin dei conti 
questo « vecchio » ha la gloria d'una condanna a morte 
dal Borbone, per aver amato l’Icalia, ed ha il pregi 
d'essere un gran galantuomo, a cui si perdona facil- 
mente la bugia che cerca di far dire alla sua barba e 
ai suoi capelli coll’acqua Figaro e la tintura Excelsior. 


Trestelle. 


19 ottobre. 

A Fori, mentre i repobblicani si accordano sui nomi 
del Fonis, del Ferrari, del Saladini, e dell’Aventi ed 
i socialisti hanno apertamente dichiarato rotto ogni 
accordo con loro, portando nomi d'estremi radicali; 
progressisti e moderati portano candidati il conte Ales- 
sandro Guarini, il commendatore Ferdinando Berti, e 
il commendatore Giovanni Battista Serpieri. 

Dirvi del Guarini e del Berti sarebbe portare acqua 
al mare. 

Le eccellenti qualità del primo e la atti 
condo sono già note da un pezzo. 

Il commendatore Giovanni Battista Serpieri, rimi 
nese, sì presenta nuovo, ma non sconosciuto, ai suoi 
elettori. Uomo esperto negli affari, è riuscito a farsi una 
posizione stimabilissima nel ceto finanziere. Viene dal 
popolo, è sincero democratico a fatti, contrario ad ogni 
sommovimento inutile e dannoso, conosce ed aiuta i 
veri bisogni del popolo. In Grecia la città d'Ergastiria 
è stata fondata da lui, ed ora, fiorente e ricca, è dive 
nuta centro dell'industria mineraria: in Italia non viene 
meno la sua iniziativa, chè giù ha acquistato le mi- 
niere di rame a Monte Catini. 

Per rispetto al quarto candidato l'Unione liberale 
aveva intenzione di proporre il Saladini di Cesena, 
il quale sveva fate ampie dichiarazioni di fede 
monarchica; ma dopo che egli ebbe firmato un 
programmma del tutto repubblicano insieme al Fortis 
€ al Ferrari, fu messo da parte. In suo luogo 7 
viene invece un giovane avvocato, pieno. d'ingegno 
e di buona volontà, onesto e di specchiata liberalità, 
il Rossi che a Cesena, e posso dîre în tutto i collegio, 
riscuote grandi simpatie. 

È Questi quattra candidati hanno [molte probabilità di 
luscita, 


del se 


(Petronio. 


ALESSANDRIA III (3 deputati). — Deputati uscenti 
Valleggia, Martinotti e Roberti tutti e tre. progressisti. 
Altro candidato progressista l'avvocato Della Sala 
Spada direttore del giornale la Formola Nuova. 

La terna moderata è composta del generale Ricci, 
dell'avvocato Oggero, e del Mensio industriale, che 
hanno pure l'appoggio dell’Associazione fra i nuovi 
elettori, 

ALESSANDRIA IV (3 deputati). — Ai deputati u- 
scenti Carlo Ferrari e Raggio, devesi aggiungere an- 
zitutto l'avvocato Borgatta che si presenta per occu- 


pare il posto lasciato vuoto col ritiro dell'onorevole 
Chiaves, e fa programma ministeriale. 

Altri candidati progressisti, sono il Bruzzone pub- 
blicista, il Cavallini che si presenta pure a Pavia, e altri 
che però hanno pochissimo seguito. 

ANCONA I (5 deputati). — Una lista molto ap. 
poggiata, porta î nomi dell’Elia, del Bonaccî, del Ma- 
riotti, deputati uscenti e del conte Bruschettini ex- 
deputato. 

La Costituzionale di Osimo porta innanzi il Bi 
ganti-Bellini, che sostituisce nella sua lista al Bruschet- 


La lista radicale col Mengozzi, il Bosdari ed altri, 
non ha alcuna probabilità neppure pel canditato della 
minoranza. 


AREZZO (5 deputati). — Finora non è stata pub- 
blicata in modo ufficiale che la lista moderata così 
composta: Guillichini, Minucci, Martini e Tommasi- 
Crudeli. Due moderati, un progressista e un semi-ade- 
rente al programma ministeriale. 

I campi progressisti sono tuttora nel periodo di ge - 
stazione, 

BERGAMO I (4 deputati). — La Costituzionale si 
è fatta iniziatrice di un accordo coi progressisti limi- 
tandosi a portare come proprio candidato lo Spaventa. 

I progressisti hanno delegato poteri ad un comitato 
nello stesso scopo di conciliazione. 

Il circolo elettorale democratico invece, accettando 
le conclusioni della lettera indirizzatagli dal Cavallotti, 
escluse ogni accordo coi progressisti. 


CAGLIARI I (4 deputati). — In un comizio eletto- 
rale tenuto a Nuraminis fu espresso il voto che la de- 
putazione sarda sieda a sinistra. 

C'è lotta di concorrenti però, tutti più o meno pro- 
gressisti. Citiamo in ordine di probabilità — a quanto 
sembra — Cocco-Ortu ora segretario generale alla giu- 
stizia, Salaris, Palomba, Orano Castaldi, colonnello 
Vuanit, ecc. 


FOGGIA I (3 deputati). — Lista progressista : Serra, 
Taiani Diego, Ripandelli. Lista moderata: Pavoncelli, 
Guevara, Nocelli, a cui alcuni vorrebbero sostituire il 
Capitell 


COMO 1 (5 deputati). — Deputati uscenti : Adamoti, 
Carcano, Velini, Bizzozero e Luziani che si riti 

È avvenuta la fusione fra moderati e progressisti, 
che portano uniti la seguente lista : Velini colonnelio 
di stato maggiore, il colonnelio Giudici che dal 1859 
fa sempre deputato di Como, finchè fu escluso duila 
Camera per il sorteggio, Bertolotti industriale, e Spe- 
roni ingegnere. I democratici portano invece Bizzo- 
zero, Adamoli, Cariano e Lanzavecchia. 

GENOVA III (4 deputati). — Due liste. Una dei co- 
mitato liberale operaio che va dall’ammiragiio Albini 
(centro destro) al Bertani (sinistra estrema), passando 
pel comandante Canevaro e l'avvocato Bo. L'altra dei 
progressisti col Bertani, il Farina e il Paita deputati 
uscenti, e il Sanguinetti, Può essere che al Bertoni 
venga sostituito il Giaffagni progressista, mentre alti 
vorrebbe invece il Cavagnaro radicale. 

Il Castagnola, moderato, pare abbia declin 
didatura per lasciarsi portare solo al sei 
legio. 

REGGIO-CALABRIA II (3 deputati). — Maggiori 
probabilità pei deputati uscenti Vollaro, Avati e Plu- 
tino Fabrizio. Si contrappongono Carmelo Pat:mi-, 
Cares, Sandulli, Vincenzo Di Blisio, Vincenzo Ro- 
mano, Colarusso, Gifone Domenico, Carbone Ezio: 


tutti più o meno progressisti, e Eduardo Pantano re. 
pubblicano. 


Molto combattuto il Piutino. Anche 
nale piuttosto che politica. 


ri 


a la com 
ndo col- 


qui lotta perso» 


PAVIA I (5 deputati). — Fusione di gradazioni. 
Nell’adunanza dei rappresentanti dei sotto-comitati della 
Lomellina, che ebbe luogo a Mortara. fu deliberato 
di presentare agli elettori cinque candidati, lasciando 
ad essi la facoltà di togliere quello che più credessero. 
Giò si disse, perchè anche în questo modo il partito 
liberale monarchico à sicuro di vincere tanto con 
quattro della maggioranza che col quinto deila mino- 
ranza. 

I cinque candidati sono : Cai li, Valsecchi direttore 
generale delle ferrovie, Arnaboldi per lungo tempo 
sindaco di Pavia, D'Adda nuovo candidato ministe- 
riale, e Cavallini giù segretario dell'onorevole Depr.tis, 
durante il primo ministero di sinistrs. 

I radicali portano invece l'operaio tappezziere Lo- 
catelli, it conte Della Croce, il Cavallotti e Cairoli, 
accettato solo dop> viva lotta. 


PERUGIA I (5 deputati). L'Unione liberale mo- 
marchica porta a candidati Eugenio e Zef 
Dari e Leopold» ranchetti. 


Tradiezîi vi contrappongono Bertani, Martinati, Fabbri 


ino Faina, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 ottobre. 
Ieri è stato distribuito ai consiglieri comnnal: 
l'ordine del giorno per la sessione ordinaria d'an- 
tunno che verrà inaugurata lunedì alle $ e mezzo 
pomeridiane. 


Teri abbiamo già annunziato che domani a Fra- 
scati si inaugureranno due Inpidi in onore di Ga- 
ribaldi. Coloro che-desiderano passar la giornat: 
in campagna sono dunque avvertiti. Poi da Fra- 
scati, so vogliono, potranno fare una corsa fino 
ad Albano, a sentire il discorso che îl commen- 
datore Ferri farà domani ai suoi elettori. È uns 
occasione da non lasciarsi sfaggire, tanto più che 
se è vero quanto è detto nell’invito seritto dal 
comitato elettorale d’Albano, il discorso del com- 
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mendatore Ferri promette di riuscire un verò ca- 
polavor 

Infatti l'onorevole candidato propugnerà « i fu- 
turi ideali della democrazia di cui è convinto 
sostenitore, accettando pur tuttavia il programma 
di Stradella ». 

In altri termini, il commendatore Ferri accetta 
tutto ; per il momento è ministeriale coll’onore- 
vole Depretis, e quando i socialisti proclameranno 
la repubblica, lui sarà repubblicano... 

Purchè per ora lo facciano deputato! 


* 


Teri sera c'è stata un’adunanza degli operai della 
Società generale di mutuo soccorso. Dopo unalunga 
discussione si procedette alla votazione dei can- 
didati per il primo collegio di Roma, e risulta» 
rono în ordine al numero dei voti ottenuti gli ono- 
revoli Baccelli, Pianciani, Pericoli, Augusto Ca- 
stellani, Lorenzini e Onorato Caetani. 

* 

Per gl’inondati. 

Oblazioni raccolte a tutto ieri, lire 59,436. 

Nell'ultima lista figurano lire 190,52 offerte dai 
caporali e soldati del 3° fanteria, © lire G44 pro- 
dotto di una recita di beneficenza data a Fra- 
scati. 

Fino a ierì la somma raccolta nello cassetto e- 
sposte al pubblico ascendeva a 206 lire. 

Oggi sarà messo in vendita il programma det- 
tagliato delle regate. Gli strilloni dei giornali, per 
concorrere anch’essi nella misura delle loro forze 
a favore degli inondati, hanno assunto questa 
vendita gratis et amore. 

Bravi figliuoli ! 

* 


Sapete a quanto ascende la cifra esatta della 
popolazione di Roma? 

Secondo le tabelle definitive dell’altimo censi- 
mento, Roma conta attualmente 300,467 abitanti, 
dei quali 117,991 sono analfabeti. 

I celibi ammontano a 105,144 maschi e 70,771 
femmine. I coniugati sono 54512 maschi e 46,666 
femmine. 1 vedovi sì dividono in 7,152 maschi e 
15,400 femmine. E questo si spiega. Su 100 vedovi, 
90 ripigliano sempre moglie; sopra 100 vedove, 
10 appena ritrovano marito! Non si corre così 
per fretta a sposare una donna che conosce già 
il segreto di far morire un uomo ! 

Le famiglie che costituiscono la popolazione di 
Roma sono 53,235. 

ll numero delle case in Roma ascende a 7523 


* 


Il Regio Istituto tecnico riaprirà i suoi corsi il 
25 corrente, alle ore 9 antimeridiane. 

I registri per le iscrizioni degli allievi rimar- 
ranno aperti fino alle 4 pomeridiane del 23 ot- 
tobre. Chi si presentasse dopo questo tempo, dovrà 
provare al preside le legittime cause dell’indugio. 


Cronaca dei teatri. 

I bozzetti drammatici del signor Michelangeli 
hanno avuto jeri sera al Politeama un vero sue- 
cesso di popolarità. 

Il Politenma era pieno zeppo, e per conseguenza 
l'incasso dev'essere stato abbastanza rilevante. 
Probabilmente lo spettacolo, visto il fanatismo che 
ha sollevato nel pubblico, verrà replicato. 

Questa sera al teatro dell'Argentina prima rap- 
presentazione della Linda e del ballo del Rota 
La silfide a Pekino. Le parti dell’opera sono cosi 
distribuite : Linda, signorina Musiani ; Pierotto, 
signora Maceaferri Scarlatti ; il Visconte, Cuttica; 
Antonio, Giraldoni; il Prefetto, Sbordoni; il Mar- 
chese, Carbonetti. 

Al Valle la compagnia Rossi ci da il Ferrdol di 
Sardou. Lunedì sera poi avrà luogo la beneficiata 
della signora Duso colla Moglie di Claudio di 
Alessandro Dumas. 

. 

Alla rinfusa, ° — 

+°+ Domani il professore Capannari inaugurerà 
le ‘sue gito archeologiche domenicali, illustrando i 
monumenti del Foro Romano ed i nuovi scavi, 
L'appuntamento è alle 11 del mattino presso la 
chiesa di Santa Maria Liberatrice. Così coloro che 
desiderano intervenirvi saranno liberi per l'ora 
dello regate. 

, La direzione generale delle strade ferrate 
romane avverto che, nell'occasione dello immi- 
nenti elezioni generali, ha disposto cho per co- 
modo del pubblico, la distribuzione dei biglietti 
alla stazione di Roma nei giorni 24 al 28 cor- 
rente, rimanga aperta senza interruzione dalle 5 
del mattino alle 11 di sera. 


Programma dei pezzi da eseguirsi domani al 
Pincio, dale ore 4 alle 5 112, dalla musica del 3° 
reggimento fanteria. 

Marcia — Il telefono — Monaco. 

Sinfonia — La muta di Porlici — Auber. 

Concerto a due clarini — La Sonnambula — 
Bassi. 

Valtzer — Armonia delle afere — Strauss. 

Finale secondo — Il Barbiere di Siviglia — 
Rossini. 

Galop — Il Dandolo — Vecchi. 


——_——___m 
Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 1j2. — Ferréol. 

COSTANZI. — Ore 8 1}. — Ernai 
Bicba, ballo. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Linda di Chamouniz, 
opera: — Una silfide a Pekino, ballo. 

ANFITEATRO UMBERTO. - Ore 8 1/2. — Compagnia 
equestre dei fratelli Amato. 

METASTASIO, — Ora 6 112 e8 112. — I cingue tali 
smani. 

ROSSINI. — Ore 8. — Musio Scevola. 


Nostre InFormaziIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 21. 

A Montceau-les-Mines fa fatta saltare in 
aria, con la dinamite, la porta del presbiterio 
di Saint-Vallier. Fortunatamente il curato era 
assente. Le perquisizioni della gendarmeria 
sono inutili. Si tendono agguati con pattuglie 
di cavalleria. I fautori dei disordini tentano 
di sedurre i soldati. 

Qui si ritiene che i signori Colvin e Bredif 
resteranno in Egitto come controllori finan- 
ziari, senz’altrà ingerenza nel governo, e che 
così lo serezio tra la Francia e l'Inghilterra 
sarà evitato. 

Il tifo epidemico è in decrescenza. 

Ieri sera la Società nautica della Marna 
offrì un ponce ai canottieri romani Barucci e 
Ferrari, li accolse con molta cordialità e li 
nominò suoi membri onorari. 

Madrid, 21. 

Si smentisce l'adesione di Zorilla alle idee 
di Serrano. 

ASilano, 21. 

Il Circolo elettorale costituzionale, presenti 
700 elettori, proclamò ieri sera fra gli ap- 
plausi le candidature degli onorevoli Correnti, 
Fano, Labus e Negri. L'Associazione nazio- 
Dale e l'Associazione agricola elettorale ade- 
riscono doncordi a questa lista. 


Abbiamo da fonte autorevole che il governo pro- 
porrà a Sua Maestà il Re di confermare per la 
prossima sessione l’attuale presidenza del Senato. 


L'onorevole Depretis sta meglio, e contasi che 
fra due o tre giorni il presideste del Consiglio 
possa lasciare il letto. 


L'onorevole Cocco-Ortu è partito per la Sar- 
degna, volendo parlare ai suoi elettori del primo 
collegio di Cagliari. È 

È partito-pure l'onorevole Marazio, al quale — 
insieme agli altri uscenti, onorevoli Guala e Fal- 
della — gli elettori di Vercelli oftriranno domani 
un banchetto. 


Il ministro della marina ha ordinato a tuiti i 
capi di servizio di fare, ciascuno perla parte che 
lo riguarda, particolareggiate relazioni intorno 
alle manovre eseguite alia presenza del Re, cne 
fecero îl più grande onore a ufficiali ed equipaggi, 
© furono encomiate da Sua Maestà 


Sì è parlato in questi giorni della ferrovia 
Adriatico-Tiberina che unirebbe con linea diret- 

ima Venezia a Roma, con un risparmio di 200 
chilometri di strada e cinque ore di tempo sulla 
via ora percorsa. 

Le provincie interessate, Ferrara, Urbino, Ra- 
venna, Cesena, ecc., si propongono di chiedere 
ciascuno per loro conto, come lince d'interesse 
provinciale, i tronchi dei rispettivi territorî e ot- 
tenere le loro iscrizioni in quarta categori: 
diamo sapere però, che la domanda non 


concessi i 1500 chilometri di ferrovie di quarta 
categoria contemplati dalla legge generale ferro- 
viaria. 

Dovendo ordinare un rilevante numero di affa 
da mortai, il ministro della gnerra ha del 
di servirsi esclusivamente dell'industria nazionale. 


Il Consiglio superiore ha nominato una Com- 
missione, presieduta dal professore Villari, per 
prendere în esame il regolamento sugli istituti 
superiori femminili. 


Nostro informazioni particolari ci facevano af 
fermare, giorni sono, che la Porta aveva recla- 
mato il diritio di rivedere la sentenza che ver- 
rebbe pronunziata contro Araby pascià e suoi 
complici. 

Tolegeammi da Cosiaztinopoli aanuoziano ora 
che quei giornali commentano questa notizia con- 
fermandola. Secondo essi, la Porta basa i suoi di- 
ritti sul trattato del 1840, col quale si dava al 
kedive il diritto di eleggere gli ufficiali sino al 
grado di colonnello, riservando ogni diritto alla 
Porta pei gradi superiori 


Il tisultato delle elezioni in Prussia dà luogo a 
vivi commenti nei circoli politici. Non possono 
ancora farsi serie previsioni perchè ignorasi il ri- 
sultato nelle campagne ove i conservatori sperano 
essere più fortunati. Ove però la vittoria rimanga 
ai progressisti, vedremo una nuova unione del 
graneancelliere coll'antico partito progressista, 


‘BORSA DI ROMA 


21 ottobre, — Quantunque i prezzi siano più 
bassi, ln; Borsa è, relativamente, più ferma perla 
rendita che. per contati, è negoziata largamento 
a 89 90 è 80 92 112, e 87 80 ercoupon; per fine 
corrente fece 90 e 89 97 112, poi 89 95. 


Cattolico 91 95; Blonut 88 80; Rothschild 92 10, 
nominati. 

Le azioni del Banco di Roma farono contrattate 
2 607, e le obbligazioni Santo Spirito a 433 50. 
1oliorono quotati a prezzi nominali i seguenti va- 

lori : 

Banca Romana 1,050; Banca Generale 552 30; A- 
equa Marcia 914; Condotte 505; Gas 884; Comple- 
mentari 200; Obbl. Sarde (1878) 267; Meridio- 
nali 458. 

Cami 

Parigi chègue 100 80. 

Londra a tre mesi 25 18. 

Pezzi da venti franchi 20 24. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81 77. 
Id. 3 0/0 perpetuo 81 42. 
la 5 0/0 116 57. 

Rendita italiana 5 0/0 89 10. 

Rendita turca 12 75. 

Egiziano 362. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 81 70, 
Id. 3 0/0 perpetuo 81 25; Id. 5 010 11647; Ren- 
dita italiana 5 010 89 10; Tunisine 443 ; Egiziano 
6 0/0 363; Suez 26 30. 


Ben, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Beriino, 20. — nella maggior parto dello 
grandi città, gli elettori elessero dei progressisti 
0 dei secessionisti. 

A Colonia e a Treviri, la maggioranza degli 
eletti è clericale, a Potsdam, conservatrice. 


N ovara, 20. — sua Attezza ReaJola duchessa 
di Genova e Sua Altezza Reale il principe Tom- 
maso, provenienti da Stresa e diretti a Torino, 
passarono per questa stazione, ossequiati dalle au- 
torità. 

Rovigo, 20. — Il Po trovasi a metri 1,13 sopra 
guardia. La Fossa Polesella è a 0,59 sotto guardia. 
L'inendazione del Polesine superiore è a 0,18 sotto 
guardia, quella dell'inferiore 2224 sotto gnardia. 
Il dislivello delle acque è di 2,06. Il Canal Bianco 
è a 305 sopra zero. 

Il tempo è bello. 


Cairo, 20. — Gli avvocati Broadiey e Napier 
comunicarono con Araby pascià. Dicesi che Borelli 
bey presiederà i dibattimenti. 

dra, 20. — La folla fece una ovazione al 
primo distaccamento proveniente dall’ sil 
principe e la principessa di Galles lo felicitarono. 


M 

IMA adrid, 20. — È stato constatato che 60,900 

etiari di vigneti, a Malaga, sono devastati dalla 
era. 


seguito ;alin ste 
ora giunsero i granduchi di Russia. Tutti 
alloggio all'Hòtel Cavour. 


BB ruzettes, 90. — conferenza sull'arbit 
Lasker pronunciò un applaudito discorso, dicendo : 

« Se il nostro vicino dell'ovest. vuole Ja pace 
tanto sinceramento quanto la vuole la Germania, 
essa è assicurata, perchè la Germania è essenzial- 
mente pacifica ». 

La conferenza approvò diverse proposte tendenti 
a creare in altri paesi associazioni simili. Fina 
mente decise la convocazione di un secondo co 
gresso e la formazione di una Commissione di tre 
membri che sarà incaricata di preparare i laveri. 

La conferenza è chiusa. 


UN COUPÈ (brougham) usato, ma in buonissimo 
21 stato è da vendersi. 
i ne del Giornale. 


fone 
LA TOSCANA AGRICOLA 


Stadi di C. DM. MAZZINI 


Opera ricca di dati statistici, nella qual 
descritte minutamente per le provincie 
(esclusa Grosseto) le condizioni dell'agricc 
degli agricoltori, e sono svolto ampiamen 
le questioni agrarie nette loro attinenze col pro- 
blema econom:co 6 sociale. 


Un volume in-8° di pagine /50 - Prezzo Lire 6. 
Lo stesso în carta distinta con annesso Atlante 
in foglio di Gearte cromolitografiche e 4 prospetti 
in Tipografia, Prezzo L. 15. — Il solo Atlante 
può aversi separatamente al prezzo di Lire 8. 
In vendita presso Felice Paggi, Libraio-Editore 
in Firenze © presso tutti i principali librai d'Italia. 


L’AURIGA 


Grandioso deposito di carrozze di lusso e fini 
menti d’ogni specio posto in via Giulia ai N. 19, 
20, 21. SÌ accettano dai particolari carrozze e fi 
nimenti da vendere per conto loro. 

Lo stabilimento è aperto al pubblico dalle 8 
antalle 6 pomj Gi 


OSTETRICIA E MALATTIE D'UTERO 


AMBULATORIO POLICLINICO 
Piazza Torre Sanguigna, Numero 15 
Legregio Prof. Dott. V. Maggioli ha ripreso la 


direzione del servizio per le malattie suddette 
dalle ore 2 alle 3 pom. di ogni giorno, gratuita» 
mente per î poverì. 

Riceve in casa via Tritone, N. 16, tutti i giorni 
dalle 7 alle 8 12 antimeridiane e dalle 4 112 alle 
6 pomeridiane. 


ROMA 


GRAN CAFFÈ VENEZIA 


Sabato 21 apertura — Suoneranno due concerti 
— Servizio elegante. 


GRATIS 


CIASCUNO 
può 
convincersi 
che 
nessun giornale di mode 
in Italia 
può competere con 


LA STAGIONE 


il più splendido, il più economico 
il più difuso nelle!famiglie 


che ha una tirafura di 700,000 copio in 14 lingue 

Una copia di ogni edizione è visibile nell’ Ufficio 
e che dà ogni anno 20006 più incisioni — 36 
figurini colorati all’acquarello — 12 appendici 
con oltre 20© modelli da tagliare, 400 disegni 
di ricami e lavori dî biancheria per signora, uo- 
mini, bambini, ecc. 

Besta domandare un numero di saggio che 
è spedito grafis a chiunque, e confrontario mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di mode 
italiano. 

Grande Edizione «Piccola Edizione 
:| senzafigurinifcolorati: 
AIMO «+. Ano ...L$ — 
Semestre. . 


Trimestre Trimestre . >» 
per l'estero le spese pestali în più 

Esce il 4° ed il 46 d'ogni mese 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


I° STAGIONE LE 


MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. 37. 
Gratis — NUMERI DI SAGGIO -- Gratis. 


FORTE 


da cedersi a prezzo converientissime 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Viitorio Emanuele, N. 26, Milano. 
cute = 
n uovo Sistema, 


PER LO STUDIO DELLA 
Lingna Tedesca 
PROLUSIONE fatia alla R. Unveasirà 


di sowa da Jom. Ev. WAacxER 
Reperibile da Loescher e C° e dagli altri principali 
librai di Roma al Prezzo di 30 cent. 

In essa è spiegato l'intiero sisiema e si trovano 
tutti gli schiarimenti. 


450 
250 


che desiderano prenderne parte po- 
dal28e. Via del Pozzetto 155,11 p. 


= AFFITTARE 


TO DI LIBRERIA 
melle stacirni delle ferrovie 


mans, Meridionali e Calabro Sicule 


Sono ancora disponibili dei banchi per.la ven- 
dita di libri, giornali, fiammiferi, ece., ecc, in di- 
verse stazioni importanti delle suddette tre linee 


i assai vantaggiose. 
nari fratelli Pozzo, Via 


un cavallo trottatore ameri- 
cano da sella e da tiro color 
baio, di 10 anni, alto metri 1,48. Prezzo 4000 lire. 
Rivolgersi al portiere del palazzo Capranica, via 
Nazionale, 114 (accanto alla Prefettura). 


A{(HMNA] per dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
L 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
e 154 e via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 
Parzani, 28 — Milano, 12, via Suta Margherita 
angolo via Carlo Alberta, 


inserzioni si ri l'Amministrazione e l'Ufficio di Pabblicità, în 
Le inserzioni si ricevono presso l’Amminisi presso A Ò Forgrig rt 


TI Compioir Commercial, Romal - ACQUA IGIENICA 
domanda Rappresentanti in 08 MEL CELESTE IMPERO 
Loto. per facilitare al (Premiata con 30 Medaglie) 
commercio, collocamento d'ogni 

merce in ogni paese a cura radi 

agenti seri stabiliti in ogni lo.| 

calità. 


CINTI ERNIARI 


confezionati secondo il caso con 
tenzione garantita. Fabbrica d 
Strumenti di chirurgia e appa-| 
recchi d'ortopedia. 
E. Invernizzi 
age Berg on 


Spedale di S. 


mi = co 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piszza di Montecitorio, dirimpetto) 
al Parlamento. Gonfortabile, buon] Porto a carico dei committenti. 

gusto, prezzi moderati. 
’Propr. Ans. Garampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


piu usato în tuita Italia ed estero. | 
la bottiglia 


dell'Abbazia di Récamp (Francia) 


VéRitABLE LIOUETE 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLJ 


Il vero Liquore Bénédictine si trova a Roma, presso le per- 
Isone che hanno firmato l'impegno di non vendere ve 
lruna specie di contraffazione. 

illmann aîué, Ronzi e Singer, 
Scrivante, Domenico Pesoli, 


Giuseppe Voarino, Merteo e C. Drogheria Casoni, F.lli Caretti, 


E. Parenti e C., Giuseppe Canavera, Garuzzo Girolamo. 
La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tabbrica inoltra : 
Lalcool di menta, e l’acqua di Melissa dei 
e e 


ACQUA SALLESF== _-. 


"miononni, Corso 


Da adr 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate; in buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all’Uficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


"INDIRIZZI RACCOMANDATI 


£LBERSHE 


Roma ALBERGO È “LAYRATI 
MOTRL ANGLO-ANBRIGATN presi 


fo in pieno mezzogiorno ed il 
id prossimo alla Posta. 
Via Frattina 126. 


e 
Corso 


Roma 


FARNAGIA B_ DEPOSITO 


arie: di Prodotti aa 


PRINCIPE DI NAPOLI |__Fis=s"Fte sogna 45 


[Pa sele o e DE CESARIS 


Bipigto. Din. prat Cala FARMACIA-CHIMILA 
SE eEZEO 


Caloriferi a dpi Ciliniro e Regolatore 


di W. BURKHARDT di Vienna. 


fi n00v0 sisiema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi 
permette di utilizzare il calore in modo così complete, che l'eco! 
nomia reale di combustibile è del 60 al 70 per cento. 

@uesti caloriferi possone essere alimentati cen qualunque sorts 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità ecc., ed un: 
volta messi in azione, ardono senza interruzione da 8 a 20 ore 
secondo la loro grandezza. 

interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contre 
ogni incomoda esalazione, e la parte esterna în lamiera di ferre 
cilindrata di cui tutti cenosceno la forza îrradiatrica, 

Il fumo può essere condotto sia direttamente nel prossimo es 
mino sia all’esterno, secende la località. 

Prezzi : L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 seconde la grandema 
imballaggio gratis, porte a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio France-Italiano, Finzi € 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 434 e via Frattina 84 A. 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E, 28. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiana] 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
Frattina 845; Firenze, dei Panzani 26; 


‘macchia 
la pello nò la biancheria ed è illnomia nell'uso competere col nostro. 


ica llogrammo ogni 415 giorni per la manutenzione. 


Unico deposi 
profuziene sig. ROCCO CHIECO. (Corso 153-154 e via Frattina 84 2; 
Maddalena, n. langolo via Carlo Alberto. 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Pansani 28 — In Mliano, Galleria Vittorio Ezianualo 28 
ts, Paris, 92, rue de Richelieu, 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE E C. 


Protetta da regolari Lala ie Pini; e per l'estero 


capelli incominciano a diventar 
gsilline lai sia poli vente gg 1 mo 


Premo L. 4 il fiacco, span 
Dirigere domannde e vaglia all’Emporio Franco- | 
Maliano Finzi e Roma, Corso 153-154 
e via Frattina 84 p. Firenze, via Pangani 26. Mi- | 
lano, 12, ‘ia B. Margherita angolo via Carlo Alberto 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e minlo 


Prezzo Liro 3.50 al chilo. 
Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco-| 


La polvere sì fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascano colle istrazioni per l'uso. 
Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima puliura ed un chi 


jo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del] 
irenze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita] il È _ 


Egualmento eccellente 


AT VINI-CULTORI [EN = 


Dirigere domande e vaglia all’Em 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tra scale 
determinare lo zucchero nei mosti ed il 
lito peso specifico, contemporaneamente 
alla forza alcoolica del vino si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


9 mento che serve di 
era dalle vinacce nuova 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 

SPINA D'ASSAGGIO. Alia dozzina com 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO ger ia de 
terminazione dell'alcool ne! vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in casseita com- 
preso il termometro, l’alcoolometro 6 la 
provetta. Presso L. 15. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosiì, cassetta com- 
pleta. Prezzo L 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti v20te 0 sce 
me e di tutti i vini in generale Con gnesto 


Viene esternamente alla botte ed il solo 
a cido olforoso sviluppato viene trasci 
nell'imerno dela botte da nona corrente 
d'aria. Prerzo L. 6,50. 


Completo assortimento 


apparecchio la combustione delto zolfo av- ! 


i botti. Prezzo L. 1 
di rincehine per turare 
Senffali poria-bostigiie chiusì ed mporti, È 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in on | 
sol pezzo senza euciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4. 5, 6, 6,75, 7,50, 3,30 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- | 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle 5otti sceme, qua- 
tunque qualità di vino Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino nele 


18020 


jfie Biancaelli, Roma, via del Corso 153, 15 


1 vantaggi di questo macchine rappresentano : 

) Notevole risparmio di tempo e edi forza, poichò con une 

letti macinini si macina una quantità di ‘tinta maggiore da 

che in eguale spazio di tempo possono macinare salla 
sei a otto lavoranti. 

lat finezza © uniterza nella finta, dai che sì ottiane 

produzione e 

cena perdita di tinte, ciò che sempre avaiene nel ma- 

La ripulitura del macinino, cha si fa con 

ascii ta è è ri samplica e lesta, poichè il maci- 

monta facilmente 


ti macinini, a cagione della loro piecci2 mole e ieg- 
gerszza s020 più facilmente tresporisbili 
dolio pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
imbianchini possono portzr seco dovan- 
quo i macinini di piccola forma, e pre- 
pararsi così sul Iuogo lo ti 
I vantaggi di questi macininî, che sone 
del resto grandemente ricososciuti, me 
autorizzano a raccomandarli vivamente 
tano più chs essendo adstti a macinare 
®_ qualunque sorta di tinta, rimborzano in 
“e breve tempo îl prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L 3 
>» » » 50 » >» 60 
» convolanio > 80 
tatallsggio L. 4 80 per macina, Porto a carico dei sommittenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio_ Franco Italiano Finzi 
attica 84 A. 
Firenze. via Panzani 28. Milano, 12 via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. 


Porta anratelli, Porape e Dantioi per fl travaso de} vimo, ccc. | 
Dirigere comands e vaglia all’Emporio Franco-Italian: Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 844 Firenzo, via dei Panzani Ii 

28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Grande riduzione di prezzi 


APPAREGI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seitz 


SELTZOGRNE SISTEMA FEVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottevero istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini con correne più rischio di sterplarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano) 
la comminare senza sforzo nè fatica, © nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
luare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente è senza il concorso] 
— |di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due RISULTATO GARANTITO 
anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino @ gli procura un eser Apparecchi da 1 bottigla 
rizio salutare e benefico. » CIS 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il lorc 5 3 
icarrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino! 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 


» 
» 5 » 3 

gio L. 1, trasporto a carico dei ti. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco Italiano 

Finzi e Bianchelli, Roma, via det Corso 153-154 e via 


Prezzo L. 35 — 


cori di 


contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun 


ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
Imballaggio L. 2. 

sere domande e vaglia allEmporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso 153-154 è via Frattina 84 e; Firenze, via Panzani 26; Milano, vis 
S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


1378 Firenze 
MEDAGLIA D'ORO 
di 1° classe 


senza attrezzi o complicate operazioni, pi 


Vine rosso 


Doso per 120 litri . . L:4 — 
>» G0liti 


» 240 


Dirigore domande e vaglia all’Emj 
angolo via Carlo Alberto. 


trattasi di lavori circolari 


n def Corso 153-154 e via. Fi 
fia S. Margherita anglo via 


2, via S, Margherita anglo via Caffo Alberto. 


rio Fi 
(orso 80.194 0 via Fratina 8% n° Paresz, via dei Pantani 30. Milano, 43, via $. 


0d a curva, che li 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per 
di vetro che sono sufficientemente intagliat 

Prezze L. 2.50. 


Direi ® vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
38 o. Pi, ve dl 


Vino bianco 
Dose per 120 litri . . LL 
60 litri |. » 


Aggiungendo 50 cent, all'importo, si crediti franco di ogni spesa. 
ranco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
. Margherita 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


vetro quanto la punta di diamante, ed}è superiore a questo quando] 
colla più graudo facilità ed 


i pezzi|porio în tutto il Regno, contro vaglia postale 


ante © frix-| 
te 


Bianchelli, Roma, 
anzani 28. 4 


Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26; Milane, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Il mondo, 
cumulo di 
di balzelli, d 


grande cas 
fucili con 


stato un pri] 
ha detto ch 


l 
dei professo 
da catteè 


che ì nuovi 
tendo. 

Ve ne cito) 
verno ! 


[4 x È 
La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 


p ie d il Iatto è di 
Essenza Vinilera vegetale: viti tueala man 28 tod ca cioe fo me 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparala da G. BR. Renier 


Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco & rosso, 
tante, affatto innocuo; assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimoli 
le dissetante. Con poca spesa e corn sa I anche un fanciullo, seguendo l’istruzi 
preparare da sò in qualunque stagione e locali 
[qualunque quantità di vino (da una a Ty ni liaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sa-|terrompere il lavoro. 
ore. Lo sue qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestato 
rilasciato all’ utore, nel quale si certifica essere l’Essenza e Polvere Vinifera Renier| 
perfettamente innocne alla salute dell’uomo a diferenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 


da 5 Giri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
questo ap] io fa decomporre do hi m 
bt panna o del fatto, Priori 
‘iquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
ll recipiente di cristallo oltre ai vantagi d'igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello di permeltere all'operatore 
di seguire il formarsi del burro senza dover. perciò in- 


Prezzo: L. 20. 
SR L. 8. Porto a carico dei committenti. 
igere domande e = all’Emporio Franco-tali 
Finzi e Bianchelli, Roma, del Borso 158 c STO 
Frattina 845; Seprginh 28; Milano, 
14, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarito în 


del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 

n tei 
Queste pi Volo sono Panico e Rd sicuro rimedio per l'impo» 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di LL 4, franco di 


Dirigere domande e vaglia altEtporto hra Franco-Italiano Finei 
| Rianeblli, Roma, via del Cono 153-454 © via Frallina 865. 
se, via Panzagi 20, In Mifffo 19, via $. Narghori, 


{PARTERO, rre--fe, ao Met 1-:f 195, Poma 


Già aveva mé 
La conosceva d 
suo fratello fos 
A lui era bast 
ne aveva fatto, 


Mentre Loreni 
rita come il serf 
vittima e toglie: 
di resistere, Mai 
lido volto di lui] 
vedeva î suoi 
trarsi la sua fi 


poichè con une 
ata maggiore da 
maciazre sulla 


i che si ottiene 


avviene nel mar 
o, che si fa con 
poichè il msci» 


Ja mole @ log- 
ta trasportabili 
Pittori, 


Inco Italiano Finzi 
via Frattina 84 AL 


prezzi 


a di Seltz 


\VRE 

e a ma- 
\taneamebite. 
l'acqua 


lere le viti, 


IL. 12 

» 15 

» 19 

» 30 
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CENTRIFUGO 
minuti. 

recipìente per 
imo. Con questa 
112 litro come 


li usi domestici. 

d’igiene e pu- 
bro all'operatore 
lover perciò in- 


committenti. 
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Roma, Lunedì 23 Ottobre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


NON PIU”... 


‘Ringraziamo gli Dei maggiori e minori. Il 
tempo nel quale viviamo è il migliore dei 
tempi nel migliore de’ lunari. 

Il mondo, si sà, è una valle di Jagrime, un 
cumulo di acciacchi fisici e morali, di miserie, 
di balzelli, di debiti, ecc. 

Ma c'è chi ci pensa; c'è chi ha già in pronto 
lo specifico. Prendetelo e che Dio vi benedica. 

© non avete letto tutti i manifestini che i 
dottori Dulcamara hanno fatto spargere tra 
la folla ? 

Non avete badato ai fervorini ? 

Non più miseria! 

Ci sono attualmente in giro per le piazze 
quattromila candidati che vogliono farci ricchi 
magari per forza. 

Non più anemie! 

Le sullodate quattromila persone ci vogliono 
ridare tutta la forza dei nostri carnevali 
verdi. Armi! armi! l'Italia dev'essere una 
grande caserma. Il suo trono sia un fascio di 
fucili con la baionetta in canna e ci sì tro- 
verà seduta sopra a ‘tutto suo comodo. C'è 
stato un principe di sangue imperiale il quale 
ha detto che colie baionette si può fare ogni 
cosa, tranne sedervisi sopra. Non ci credete: 
egli ha affermato una cosa della quale non 
ha fatto l’esperienza. La faccia © poi... 

Non più ignoranza! 

Oh non la vedete la falanze innumerevole 
dei professori alti e bassi, che per insegnare 
da cattedra più elevata © più ascoltata s'af- 
follano, candidati, alla soglia di Monte Ci- 
torio ? 

E non dite che l’Alfabeto ci perderà, che 
diamine ! Dopo tutto ci guadagnerà la Scienza 
politica, che per essere rispettata ha grande 
bisogno di non essere conosciuta a fondo. È 
come il gran Lama: vederlo sì, ma a distanza; 
perchè da vicino potrebbe sembrare un grullo 
qualunque, anzi, un grullo più grande degli 
altri, condannato a fare il fantocci 

Non più ingiustizie! 

Sono quattromila, anzi sono quattro volte 
quattromila le brave persone che vogliono 
darvi la giustizia per tutti e a buon mercato, 
semplificando codici, procedure e mandando 
a spasso i martiri del £uo e del mio che at- 
tualmente ingombrano le galere. 

I quattro volte quattromila di cui sopra 
sono avvocati. Tener possibilmente vuote le 
galere è il loro mestiere. Quanto alle vittime 
dei delinquenti o dei prepotenti, hanno avuto 
torto a non mettersi dalla parte contraria a 
invocare il patrocinio d'un avvocato politico. 
L'avvocato politico è la giustizia riveduta e 
corretta a beneficio di chi paga più lautamente. 
È affare di quattrini! 

Non più privilegi! 

Infatti în nome dell'abolizione del privile- 
gio... parlamentare si vedono sorgere certe 
candidature il trionfo delle quali stabilirebbe 
definitivamente l'uguaglianza fra il lustra- 
scarpe e il ministro. 

Non più... 

Ma sarei lungo, ben lungo seguitando a 
svolgere tutta la serie delle cure miracolose 
che ì nuovi Dulcamara ci vengono promet- 
tendo. 

Ve ne cito una per tutte: Non più go- 
verno ! 


Vi par poco ? Allora: Non più Italia!... 
facciamo un buco nella sua base, i plebisci 
nel buco mettiamo un po’ di dicamite, e: 
fuoco! È 

Tutte questo belle cose, messe in mostra, 
vi incantano, lo so. Lasciatevi pur incantare, 
ma vi raccomando una novellina di Gaspare 
Gozzi : 

C'era una volta un giuocatore di lotto che 
aveva impegnato ogni suo avere sopra tre nu- 
fallibili secondo lui. & d: 

Il giorno della sorte, prima di recarsi 2 
vederli uscire fdall’ urna, sicuro del fatto 
suo, disse alla moglie : 

— Tu, al mio ritorno, fa d'aspettarmi alla 
finestra. Se mi vedrai portato a braccia in 
trionfo, butta giù in istrada tutta questa mi- 
seria di cocci © di cenci. 

E andò. 4 

Per veder meglio s’arrampicò alla inferriata 
d'una finestra. I numeri uscirono, ma non i 
suoi. Il disgraziato cascò giù in deliquio e si 
spezzò una gamba nella caduta. 

I vicini lo raccolsero a braccia e lo porta- 


La moglie vedendolo da Iontano, portato 
così come egli aveva detto, mandò all'aria 
ogni cosa. Pentole, sgabelli, scarpe vecchie, 
cenci, ogni cosa a diluvio per la finestra. 

Quando l'infelice arrivò in casa, non c’era 
più nemmeno il pagliariccio sul quale ada- 


giarlo. 
(DA Cpiner 
Note DI Lonpra 


18 ottobre. 

Si comincia ad annusare il puzzo della poivere 
da cannone. I generali in capo, d’ambo le forze, 
hanno diretto alle rispettive armate il loro belli- 
gero proclama. 

Il conduttore delle forze conservative — îl ge- 
nerale sir Stafford Northcote — si prepara ad 
imitare il collega Wolseley, e vuol fare un se 
condo Tel-el-Kebir, entro le cui trinceo stanno la 
riforma della procedura parlamentare, la questione 
egiziana e quella benedetta interminabile 
stione irlandese, Il generale Gladstone chiama a 
raccolta i suoi, per difendere sino all'ultimo san- 
gue il baluardo, denominato la Museruola. 

Sarà un. combattimento di poema degnissimo e 
di storia, e, se si consideri l'abilità fonambulesca 
del signor Gladstone, c'è da aspettarsi dello spasso 
non poco. 


XXX 

Senza Bezzi l'orbo tase ! Quanta verità in questo 
apotegma veneziano! Mancano î fondi alia Land 
league irlandese — perchè gli zii d'America cre 
dono giunta l'ora di stringere i cordoni della 
borsa — ed ecco il capitombolo della league, del 
partito parlamentare che la rappresentava a West- 
minster, e del segretario — il quale da Parigi 
manda le sue brave dimissioni, rimettendo i conti, 
dai quali risulta che dopo avere spese sterline 
210,000 (cinque milioncini di lîre e un quarto, così 
per ridere) rimangono ancora 31,900 sterline, che 
il signor Egan — tale il nome del segretario in 


Proprietà letteraria 
(28); 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


di ITALO FRANCHI 


Già aveva messo li occhi sopra la Bargellona. 
La conosceva da un pezzo, sebbene ignorasse come 
suo fratello fosse impiegato presso Piero ‘Lelli... 
A lui era bastato il sapere, per l'esperimento che 
ne aveva fatto, ch'era una donna senza scrupoli, 
senza morale, con una decisa tendenza al vizio © 
ad ogni mala opera. L'aveva impiegata in parecchi 
bassi raggiri, in parecchie piccole specnlazioni da 
strozzino. E la Betta aveva esercitato per lui me- 
diazioni anco assai più disoneste. 

Appunto per le promesse di Lorenzo ella erasi 
indotta a far quell'ultimo tiro alla povera Mar- 
gherita. La Betta voleva uscire dalla vita di espe- 
dienti e di avvilimento in cui da tanti anni si 
arrabattava. La sua ambizione era di poter fare 
la donna di governo. Certo, l’esserlo in casa Al- 
bicini non sarebbe stato l'ideale dei suoi desideri, 
ma da cosa nasce cosa — ella dicera dentro di 
sè filesoficamente — ed era sempre meglio lo a- 
vere un solo padrone sicuro che cento incerti ed 
ugualmente pericolosi. 

Mentre Lorenzo guardava fissamente Marghe- 
rita come il serpente per affascinare la propria 
vittima © toglie»le, colla forza, persino la volontà 
di resistere, Margherita vedeva accendersi il pal- 
lido volto di lui d'un fuoco di sinistro augurio, 
vedeva i suoi occhi iniettarsi di sangue, con- 
trarsi la sua fisonomia e farsi più beffardo il suo 
sorriso... s % 

E Margherita si tenova în guardia. 


— Orsù.. Venite a casa... — proruppe Lorenzo 
avanzandosi verso di lei. 

— Non vi accostate!... Non vi accostate. 
menti mi metto a gridare!... 

— Che cosa m'importa ?... 


altri- 


Tanto peggio per 


E 
braccio. 

Ma la fanciulla non lo perdeva d'occhio e prima 
cl'egli lo mettesso le mani addosso, guizzò come 
un capriolo, si slanciò attraverso le altre stanzette 
facendone sbatacchiare li usci dietro a sè e aprì 
la porta di strada con rapida mossa, sapendo che 
la Betta non vi aveva fatto girar la chiave nella 
toppa. 

Si trovò nel corridoio che serviva di vestibolo 
© in un batter d'occhio fa în mezzo di strada. 

Non vera nessuno, perchè quantunque quelle 
viuzze sieno plebe, esse sono poco frequentate. 
La massima parte degli abitanti sono lavoranti e 
si assentano di buon mattino: le donne che ri- 
mangono nelle abitazioni debbono accudire alle 
faccende domestiche, badare ai figliuoli, quando 
non esercitano un mestiere sedentario, come il tes- 
sere al telaio, il far la cucitrice, ln rammendatora 
e altro. 

Margherita stette un momento titubante, pau- 
rosa, confusa, senza sapere da qual lato diri- 
gersi,.. 

Ad un tratto, dalla parte di San Lorenzo, si 
avanzò verso di lei rapidamente un uomo... 

Margherita si volse e represse a stento un 
grido. 

Era il dottor Ariuro Lanfranchi. 

— Margherita... Margherita... — le disse premu- 
rosamente Arturo 'accostandosi a lei. — Quella 
donna vi ha forse offesa... 

— Quale donna f... 

— La sorella di Bista... Pochi momenti fa ero 
andatoa cercar di Pierino... Ma è assente da sta- 


avanzò ancora di più per afferrarlo il 


parola — è pronto a rimettere a chi ne vuol pren- 
dere cura. 

Certo che si troverà chi prenderà cura del gruz- 
zolo. È questo sarà il nuovo partito nazionale îr- 
laadeso, che ha tenuto ieri la sua prima confe 
renza a Dublino, capitanato dall'onorevole Parnell, 
il quale assume ora de jure e de facto la dire- 
zione del nuoyo movimento. Si direbbe quasi che 
quei eari figliuoli della verde Frinne soffrano il 
mal della tarantola — non stanno mai fermi! 

x 

La seduta che ebbe luogo ieri a' Dublino, come 
si diceva, durò l’inezia di nove orette, durante le 
quali, così per passare la mattina, ci furono delle 
scenette graziose. 

Per esempio, il feniano Davitt, vedendosi riget- 
tare una sua proposta, alla quale pare tenesse 
assai, feco capire al deputato 0 Conner che non 
lo riteneva guari per un gentleman. Poi l’avvo= 
cato Le presentato: la piattaforma a far 
quattro chiacchiere, venne ricevuto a fischiate © 
gruguiti. Lo chiamarono codardo, rinnegato, ar- 
fasatto, insomma gliene dissero di cotte e di 
crude! 


XX 
Il discorso di Depretis fa ricevato anche qui con 
tutti i della maggiore soddisfazione. Figa- 
‘ole mellidiue, tutte 
miele e giulebbe che l'onorevole Depretis diresse 
b: ‘ano quelle 
la giunta deil'ororevole 
Minghetti. I piat di Stradella e di Cologna 
banno prodotto il loro effeito, e ne volete una 
prova? State a sentire come chiude un suo leader 
sull'Italia lo Standard di ieri sera, giornale sino 
a qui tutt'altro che ico nostro: 
< Gli Italiani furono da ultimo così uncompli- 
mentary (senza complimenti) e così ingiusti contro 
di noi, che non è superfluo assienrarii come essi 
non abbiano perdute lo simpatie di questo pae: 
per il compito facile a cui si sono dati di 
formare V'Ital 
Oh! Dio, come n Era una vera 
a quella guerricciola da innamorati ! 
vivaana l'onorevole Depretis ! 
XXX 
n primi d'ottobre, de- 
tenere aporti res- 
quori, music halls, sale 


da hallo e roba simile. 

Sapeto anche che le famose Argyli Roocns — il 
più bel sacrario dedicato a Venere e Bacco — 
stettero chiuse per ben trentasei mesi. Ma que 
si 
dranno a ritemprarsi lo spirito. Soltanto, 
di menar lo gambe (oggetto della severità d 
gistrati), vi si ascolteranno delle canzonette 
lacciate... Ma la morale è salva; la decenza s'è 
messa la camicia, ed uno sgabolio in paradiso è 
assicurato a tutti: ai magistrati, al direttore, al 
pubblico e all’inelita guarnigione. 

x 

A proposito d’inclita, i magistrati surriferiti 
hanno accordata la licenza alia famosa dar del 
Criterion in Piccadilly, a paito che in avvenire 
sicno ammessi liberamente alia ambulazione in 


no il divieto è tolto. Gli scioperati vi an- 
invece 


tutte le parti dello stabilimento... indovinate mo 
chi? i sergenti dell'esercito în uniforme; e che ai 
semplici soldati, per i quaii ron è fatto il duffet, 
debbano essere serviti in un altro luogo ad Roe, 
ma sempre entro il Criterion. 

Se il lettore se ne maraviglia, ha mille ragioni. 
Me ne sono maravigliato anclio al mio arrivo in 
Inghilterra, e seppi che l'uniforme della regina 
(perchè qui tutto è della regina) non era aceet- 
tata in pubblico. E quando quella stessa uniforme 
fa prodigi a Tel-el-Kebir, la si acclama... da lungi. 
Tre punti ammirativi!!! 


GIORNO PER GIORNO 


Il giorno 15 ottobre la metropoli del regno 
‘ungarico s'arricchì d'un nuovo monumento, 
elevato a Sandor (Alessandro) Petòfi. 

Il nome di un poeta e d'un poema incar- 
nato. 

Giovanetti, noi ce lo vedemmo dinanzi agli 
occhi, come una visione fantastica, evocato 
da Alcardo Aleardi nol canto: I sette soldati. 

Chiedemmo di lui e ci dissero: È il Tirteo 
del popolo magiaro. 

Infatti gli era stato un Tirteo e aveva fatto 
i suoi poemi colla spada e aveva combattuto 
con la lira le sue battaglie. 

Allora noi domandavamo : — E dov'è Pe- 
tifi? che fa? 

A questa domanda ci si rispondeva con una 
storia piena di misteri e di portenti come î 
poemi del ciclo cavalleresco. Ci sì parlava 
delle Termopili ungariche, della battaglia di 
Segeswar, dove un pugno di forti cola mitra 
glia dei Russi in fronte, e sulla testa i massi 
fatti precipitare dalla montagna da un branco 
di traditori, morirono come Leonida e i suoi 
trecento. 

Nl poeta, ch'era del numero dei combattenti 
di Segeswar, scomparve. Era il caso di cer- 
carne îl cadavere sotto la valanga dei ma- 
cigni, che avevano fatto piramide. Mail popolo 
magiaro non avrebbero creduto neppure alla 
testimonianza degli occhi, e preferì mantenere 
in vita il suo posta creandogli una fosca leg- 
genda di lontano esilio, tra i ghiacci della 
Siberia. 

Ancora adesso il popolano ungherese vi dirà 
che Sandor Petòfi è sempre nelle miniere 0 
fra le steppe, trattenutovi dal governo russo 
che ne teme la potenza. 

Il popolo magiaro sente la poesia, come la 
sentirono gli Spartani dî Tirteo, e però crede 
alla potenza del suo poeta. 


—__—______________ 


Bista era agitatissimo... 
2 veduto uscire dalla chiesa 
dî Sant'Ambrogio insieme alla Betta... mi pare 
che quella donna si chiami così... ed è rimasto 
sorpreso, che invece di tornare a casa vostra, siate 
andata con co: di cui Bista, benchè sia suo 
fratello, mi fece in poche parole un brutto ri- 
tratto... Vi avrebbe seguitato, se gli fosse stato 
possibile il lasciar la farmacia... Poichè fio sono 
capitato lì prima di Piero, mi ha pregato di ve- 
dere se cotesta donna vi avesse condotta in casa 
sua, di cui mi disse la strada e il numero del- 
l’uscio... «— È una donnaccia, sor dottore... è 

donnaccia — mi ripeteva quel pover’uomo con 
aria stralunata. — Non vorrei che facesse ca- 
pitar male la cognatina del mio principale. Essa 
è una innocente e la Betta è una farbona, capace 
ditutto...». Volevo sapere che cosa potesse esser 
capace di farvi cotesta donna, ma Bista non si 
spiegò di più... « Vada, vada, signor dottore — 
badava a dire.— Non ci perdiamo în chiacchiere... 
le dirò tutto a comodo... ma intanto vada subito 
e Dio voglia che ella arriviin tempo!...» — emi 
spinse quasi & forza fuori delîa farmacia, 
Margherita... vi veggo pallida... disfaita. 
vesti in disordine... Che cosa voleva da voi quella 
donna?... Dov'è essa?... 

E Arturo, tenendo per lz mano Margherita, si 
diresse verso il vestibolo dell'abitazione della Betta, 
ma la fanciulla lo trattenne, senza dubbio spavens 
tata dall'idea di ciò che avrebbe potuto accadere 
se egli si fosse incontrato col suo patrigno. 

— Non è stato nulla... non è stato rulla, Ar- 
taro... Forse mi sono spaventata a torto... Ma, 
ve ne prego, fate avanzare un fiacre perchè possa 
tornare a casa... Non vuo” farmi vedere in questo 
disordine... Ho dovuto quasi lottare per venir 
via... 

La piazza di San Lorenzo è stazione di fiacres, 
Bastb che il Lanfranchi facesse un cenno acciò 


uno dei fiaccherai, sempre în sull'intesa e alla 
caccia di clienti, accorresse colla carrozza chiusa 
verso lo sbocco della via facendo schioccare la 
frusta. 

Arturo aiutò Margherita a salire, poi disse al 
vetturino, senza troppo alzar la voce: 

— Fuori della barriera a San Gallo e poi lungo 
i viali fino alla piazza Beccaria. 

Arturo aveva pensato di prendere una via così 
lunga per aver tempo di ottenere da Margherita 
le spiegazioni che desiderava. 

Egli salì nel legno, si mise accanto a Marghe- 
rita; le prese la mano, che baciò affettuosameni 


Al, essa era stata punita severamente delle sno 
prime menzogne. Non ne voleva dir delle nuo 
preferì accusarsi ed essere costretta ad arros 
dinanzi al suo fidanzato, anzichè proseguire nella 
cattiva via su cui s'era messa. 

Già ella sapava che Picro gli aveva confidato 
il motivo per il quale era andata a rifagiarsi in 
casa sua, presso la sorella: andava convinta che 
il suo coguato aveva detto all’amnico quale uomo 
fosse Lorenzo Albicini. Senza di ciò egli non a- 
vrebbe avuto ribrezzo di trattare con cotesto uomo 


e sarebbe andato 2 trovarlo di persona per chie- 
dergli la mano di Margherita, invece di mandareî 
un avyoeato, l’amico Adolfo Bertelli. 

Margherita incominciò adunque a fargli una 


confessione press’a poco completa. 

Quando il Lanfranchi dovè persuadersi che erasi 
teso alla imprudente ragazza na fnigno agguito. 
e seppe che Lorenzo Albicini trovavagi nella cast 
della Betta, diè un balzo su) edile © stette per 
gettarsi fuori del veico'ò affine di andare a farsi 


render ragione ds) patrigno dell’insulto alla sua 
fidanzata. 


Il medico senti svegliare in aò tuttii suoi istinti 
battaglieri e pensò che ad un uomo come Lorenzo 
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7 Continua) 


Una lista coi nomi del consigliere Giudice, dell’av- 
vocato Spirito e del deputato uscente Bonavoglia, ha 
contro di sè un'altra lista în cui figurano il deputato 
uscente Alario, Giampietro e Dini. 

Combattono pure con varia base il Taiani Raffaele, 
il D'Aiutolo e il Ricca Federico, cognato di Nicotera. 

SALERNO III (4 deputati). — Neppure in questo 
mancano concorrenti. 

Prima lista: fratelli Mazziotti, Di Gaeta e Petruc- 
celli. 

Terza lista di fusione: colonnello Ricci, Bovio e 
due aîtri presi nelle altre liste. 

} Seconda lista: De Petrinio, Guglielmini, De Caro 
e Lista. 

Pare che la più forte sia la prima lista; la lotta 
personale sarà vivace. 

TORINO II (3 deputati). — Lista progressista: il 
ministro Berti, l’ex-deputato Favale e l'avvocato Chia- 
pusso, che è portato anche dalla Costituzionale, in- 
sieme al generale Morra. 

VERONA I (3 deputati) — Contro i deputati u- 
scenti Messedaglia, Pullè e Righi, si porteranno, pare, 
Bertini, Baccarini e un operaio. Non c'è che” dire: 
l'onofevole Baccarini è ben adoperato. 

PIACENZA (4 deputati). — Candidati progressisti: 
Pasquali, Priario, Savini e Cantoni. 

Lista moderata: avvocato Achille Calciati, Gal- 
luzzi e Luna, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 ottobre. 

Il presidente del Consiglio sta un poco meglio, 
ma la malattia sarà più lunga di quanto crede- 
vasi. Sebbene non persistente l'attacco di gotta è 
stato molto forte, e l'onorevole Depretis sarà co- 
stretto al letto per qualche altro giorno. 

Domani alle 4 farà ritorno in Roma la di Ini 
famiglia che era rimasta a Stradella. 

* 

I rappresentanti: esteri si rono recati od hanno 
inviato 2 chieder notizie della salute del presidente 
del Consiglio. 


* 
Come abbiamo già annunziato, i Reali di Grecia 
passeranno per Roma e vi si tratterranno un 
giorno, nel più stretto incognito. 
. 

Il sindaco di Roma, per maggior comodo degli 
elettori politici i quali debbono recarsi da Roma 
ai loro collegi, rende noto che nell'ufficio comu- 
nale di statistica, posto in Campidoglio sotto i 
portici del Vignola, saranno rilasciati da oggi in 
poi ai destinatari i certificati d'iscrizione che di 
mano in mano giungono dai municipi per essere 
loro consegnati. Gli elettori potranno ritirare con- 
temporaneamente allo stesso ufficio le dichiara- 
zioni per la riduzione di prezzo nel viaggio. A 
questo seopo l'ufficio di statistica municipale ri- 
marrà aperto dalle 9 antimeridiane alle 7 pome- 
ridiano. 


* 
Il viaggio degli elettori politici. 
L'Opinione lamenta stamane che il governo non 

abbia data alcuna spiegazione intorno all’itine- 

rario che devono tenere quegli elettori i quali, a 

«ausa di interruzioni ferroviarie, non possono pren- 

dere la via più breve per recarsi ai rispettivi 

collegi. 

Giò potrebbe trarre in errore gli elettori : quindi 
facciamo osservare all'Opinione, che nello istru- 
zioni pubblicate queslanno per le riduzioni da 
accordarsi agli elettori politici, è stata omessa 
deliberatamente, la clausola della via più breve, 
come annunciammo già ieri l’altro. 

* 

I soci della Associazione costituzionale sono 
convocati in assemblea generale martedì, 24, alla 
sala Dante, alle ore 8 1j2 pomeridiane, per di- 
scutere delle elezioni generali politiche. 

e 


Il nosiro reporler ci manda questi appunti sul- 
l'esito delle regate. 

La giornata è splendida, e questo va da sè. Il 
concorso del pubblico, sufficiente per un incasso 
rispettabile, se tutti ‘gli intervenuti avessero pa- 
gato la semplice tassa*di ingresso. Ma la più gran 
parte degli spettatori hanno pensato bene di rispar- 
miarla, e sono andati a stiparsi sul ponte di ferro 
e sulla scalinata di Ripetta, facendo il miracolo 
di Maometto, che è quello di lasciar venire le re- 
gate a loro, non essendo andati essi alle regate. 

Contattociò tanto la passeggiata di Ripetta, 
quauto ia riva che le sta a fronte sono abbastanza 
guarnite. Pubblico pagante, molto a modo e grande 
prevalenza di signore. Toelette, ventagli, ombrel- 
lini e cappellini di tutti i colori e di tutte lo 
forme. Quattro musiche fra militari e quasimili 
tari. Bandiere, pompieri, guardie municipali e 
programini a iosa; ma siccome i programmi co- 
stano una Ibra l'uno, la vendita non è molto ani- 
mata. 

Domattina a tempo ® comodo vi sarà agio pel 
cronisti a far delle descrizioni mirobolanti, piene 
di frastagliamenti, di acqua color caffèJatte e di 
atomi fosforescenti. Per ora il sole dà una ma- 
ledetta noia. 

Le signore stanno in piedi sulle seggiole, seb- 
bene ve ne sieno anche di quelle che rimangono 
sedute. Ma per rendere il quadro più mosso, met- 
tiamole tutte in piedi. Nota bene : Seggiole rib: 
tate, pare impossibile, neppur una. Eppure sa- 
rebbe stato un bel vedero! 

Aile tre e mezzo il tuono del cannone... scusi 
volevo dire un colpo di bombarda annunzia la 
prima eorsa. Sono in gara i canottieri del Tevere 
e i canottieri di Roma con lance a otto remi. Ar- 
rivano primi i canottieri di Roma. 

Il pubblico appiaude ; lemusiche suonano. Altra 
bombarda. Questa volta si tratta di una gara so- 
ciale fra i canottieri del Tevere con canoe a quattro 
remi, 

4itri applausi e altre suonate di banda. Bowm!... 

I cgaottieri di Roma e quelli del Tevere gono 


nuovamente in campo... cioè in acqua, con au 
trighe a quattro remi. Questa palma della vit- 
toria, che è anco una palma di martirio, perchè 
bisogna vederli sudare questi bravi giovinotti, è 
guadagnata dai canottieri del Tevere. 

Una volta per uno, dice il proverbio, non fa 
male a nessuno. 

Il seguito a domani. 

* 

Cronaca dei teatri. 

Linda di Chamousiz ha avuto ieri sera all'Ar- 
gentina un'accoglienza delle più festose. Il teatro 
era addirittara gremito. Nei palchi © nella platea 
erano disseminati gli dei, i semidei © gli Endi- 
mioni dell’olimpo bancario, venuti a bella posta 
per assistere al debutto del tenore Cuttica, il quale 
ha avuto la felice idea di abbandonare le glorie 
oscure della bassa finanza per gli allori della 
scena. Diciamolo subito : il signor Cattica ha avuto 
ieri sera un successo completo. 

Per un debuttante, non si potrebbein coscienza 
desiderare di più. È stato un debutto sorprendente. 
Il signor Cuttica non solo possiede una bella voce 
calda e intuonata, ma canta già con un sentimento 
di artista provetto. Si vede che il commendatore 
Stagno l’ha stagnato bene! Nell'insieme si può 
dire che il suo è stato il maggiore successo della 
serata. 

L'opera c'è sembrata in complesso un po’acerba; 
tanto è vero che mentre tutti gli artisti si sono 
fatti singolarmente applaudire, nessuno dei pezzi 
di insieme ha riscosso l'approvazione del pubblico. 
Ed è forse per causa di questa acerbità dell'opera 
che la signorina Musiani, la qualo s'è fatta tanto 
applaudire sotto le vesti di Ines, non ha ritratto 
dalla sua parte tutto quel vantaggio che avrebbe 
potuto. Anche il Giraldoni, malgrado la sua va- 
lentia artistica, si è risentito di questa mancanza 
di prove. 

Un marchese eccezionale c'è sembrato il Car- 
bonetti, il quale, oltre ad avere una voce che non 
è nelle abitudini dei nostri bassi comici, possiede 
un'esperienza eccezionale della scena. In una com- 
pagnia di prosa sarebbe un eccellente generico 
primario. 

Un bravissimo Pierotto abbiamo avuto ieri sera 
nella signora Maccaferri-Scarlatti, la quale ha una 
voce splendida di mezzo-contralto, e canta con una 
grande ginstizia. Tatto sommato, l'opera avrebbe 
potuto andar meglio; ma tuttavia non si può ne- 
gare che sîa andata bene. Il meglio — che è sempre 
nemico del bene — è stato riservato per le sere 
successive, quando le masse saranno rientrate 
nella via del Signore. 

Applausi ve ne sono stati moltissimi. Il Cuttiea 
ha entusiasmato il pubblico per il modo con cui 
ha detto la romanza del secondo atto, della quale 
si è voluta la replica, Il Giraldoni ha avuto uno 
di quei grandi momenti che ricordano in lui il 
Leone dei baritoni nella scena della maledizione. 

In quanto alla Silfide a Pekino, diciamo pure 
che non ci pare destinata ad un grande avvenire 
La scelta di questo ballo, l'impresa se lo lasci 
dire, non è stata felice. Il punto più giocondo per 
noi è quello in cui l'onorevole Cairoli, in zazzera 
bianca e coi calzoni gialli, viene a offrire un trat- 
tato di alleanza al senatore Finali, travestito da 
mandarino, alleanza a cui pare si opponga l’ono- 
revole Depretis, che ieri sera faceva Ja parte di 
Nettuno, con grande rischio deila sua vita, perchè 
a un certo momento il cielo avverso gli rovesciò 
una valanga di nubi sulla testa dei cavalli marini. 

Eppoi tre passi a due, via! Sono un po'troppi. 
Nei balli ce n'è d’avanzo d'un solo! 

Del resto la messa in scena è abbastanza deco- 
rosa. La signorina Pogliani, una ballerina piena 

e di forza, elegantissima, è stata viva- 
plaudita. 

Ma essa dovrebbe profittare del sno bel garbo 
per dire a quel suo collega maschio in camicia, 
di farle fare meno ginochi acrobatici, e di met- 
tersi magari una sottoveste, e sostituire quel faz- 
zoletto che porta în cintola con quattro dita di 
calzonci 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 112. — Il romanzo di un gio- 
COSTANZI. = 
ANZI. — Ore 8 112. — Ernani, 0] - 
Sieba, ballo, s NE 
ARGENTINA. — Ore 8. — Linda di Chamouniz, 
opera: — Una silfide a Pelino, ballo. 
MANZONI. — Ore 8 112. — Un nuovo Don Gio- 
canni, operetta. 
METASTASIO. — Ore 6 11208 112.— I cinque tali- 
smani 
ROSSINI. — Ore 8. — Muzio Scevola. 
ALHAMBRA. — Ore 5 © 8 — L'indovina ebrea. 


Nostre InFoRMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
: Parigi, 22. 

Diversi arresti importanti furono fatti con- 
temporaneamente : Sei a Montcean-les-Mines, 
tre a Saint-Etienne, dieci a Lione, quattro a 
Parigi Fra gli arrestati di Parigi sì trovano 
Crie, segretario del giornale il Ciloyen; Gau- 
thier redattore della Bafaze, Vailiant corri 
spondente dell’Efendard Révolutionnaire. Gli 
arresti furono fatti in seguito a documenti 
sequestrati a Bordat, i quali provano che il 
movimento doveva essere simultaneo e scop- 
piò precocemente. 

Lissagaray. nella Balaille, avverte gli amici 
perchè prendano precauzioni. 

Il presidénte del tribunale di Chilons co- 
municò ai difensori degli accusati per i fatti 
di Saint-Efienne una lettera anonima piena 
di atroci minaccie. 

1 proprietari di diversi opifici di provincia 
‘hanno ricevuto altre lettere anonime. 

Gli operai tappezzieri di qui, in numero di 
quattromila, si sono posti in sciopero. 


A Lione è avvenuto un tumulto a causa 
della sovvenzione teatrale. Il teatro fu fatto 
sgombrare. 

_ È morto in un villaggio vicino a Parigi l’an- 
tico editore milanese Carlo Daelli, che aveva 
pubblicato le opere di Mazzini. 

Si afferma che tutti i ministri sono di accordo 
sulla scelta del cavaliere Nigra ad ambasciatore 
a Parigi; ma è assai probabile, come il nostro 
corrispondente a Parigi lo preannunziò, che l’egre- 
gio diplomatico non accetti e voglia ritornare a 
Pietroburgo. In questa ipotesi i pareri idei mi 
stri sono assai discordi, perchè qualcuno di essì 
avrebbe una proposta speciale. Ad ogni modo, è 
certo che la notizia della destinazione di Sua Ec- 
cellenza il conte De Launay a quel posto è senza 
fondamento. 


Da informazioni della cui esattezza non pos- 
siamo dubitare, risulta non essere vera la notizia 
data da un giornale relativamento ad una mis- 
sione politica presso il governo italiano, che l’im- 
peratore di Russia avrebbe affidata al principe di 
Montenegro, 

Il nostro governo ha ricevuto comunicazione dal 
governo inglese del progetto di Baker pascià pel 
riordinamento dell'esercito egiziano. 

Con questo progetto, si sopprime — a quanto 
ci si assicura — il dipartimento della guerra, per 
affidare la direzione dell'esercito a quello dell’in- 
terno. In tal modo l’esercito rimane un corpo ar- 
mato per la tutela dell'ordine pubblico. 

Sappiamo da fonte autorevole che la vertenza 
fea l'Inghilterra e l'Egitto, relativamente alla pro- 
cedura pel processo ai ribelli, è stata appianata. 

Araby sarà difeso da avvocati inglesi. È proba- 
bile che la Corte marziale si riunisca nuovamente 
domani o dopodomani. 

Stante le condizioni di salute dell'onorevole De- 
pretis, pare che la gita a Napoli sia stata riman- 
data. 

E probabile che l'onorevole Mancini faccia ri- 
torno a Roma domani. 

Appena aperta la Camera, il ministro Berti 
presenterà un progetto di legge intorno al mi- 
gliore mezzo di combattere la pellagra, e re chie- 
derà l'urgenza. 

Il progetto verrebbe applicato subito per le 
provincie inondate. 


Il bollettino militare, che vedrà la luce questa 
sera, conterrà un importante movimento nel per- 
sonale degli ufficiali superiori dell'esercito. 

In dispensa a parte verranno pubblicate tutte 
le disposizioni per la formazione di sei reggi- 
menti alpini. 

1 nuovi reggimenti alpini saranno comandati 
dai colonnelii Toniui, Queirazza, Leone Pelloux, 
Ottolenghi, Goggia ed Heush. 

Sono stati inviati alle autorità del Veneto varî 
forni essicatori per rendere più sani i cereali i- 
numiditi, e si sono stabiliti speciali servizi di sor- 
veglianza igienica. Si è inoltre messa a disposi- 
zione delle autorità stesse una rilevante quantità 
di chinino, temendosi che le acque quasi stagnanti 
possano sviluppare malattie infettive. 


Ber Bereoraro 


{AGENZIA STEFANI) 
Lui 


inquietudini. 


. — La situazione nell’Atchin desta 


Lois 21. — Lo Standard ha dal Cairo che 
nei circoli ministeriali si fanno vive obiezioni 
contro il ristabilimento del controllo anglo-francese. 


Rovigo, 21. — n Po continua a decrescere. 
Stamane alle 7 era a 0,90 sopra guardia. La Fossa 
Polesella è a:0,64 sotto guardia. 

L'inondazione del Polesine superiore è a 0,31 
sotto guardia ; quella dell'inferiore a 025 sotto 
guardia ; il dislivello è di 0,06. Il Canal Bianco è 
a 3,02 sopra guardia. 

Il tempo è nuvoloso. 


Venezia, 21. — oggi fa chiusa con terra la 
bocca della rotta di Pontolongo; i lavori prose- 
guono. 


Miano, 21. — Stasera allo 5 45 i reali di 
Grecia ed i granduchi di Russia sono partiti con 
trono speciale per Monza, invitati a pranzo dalle 
Loro Maestà il Re e la Regina. Saranno di ritorno 
alle 10 30. 


VW enezia, 21. — La popolazione, il municipio, 
le rappresentanze dei reduci e di altre società fe- 
cero una entusiastiea accoglienza alla compagnia 
del 10° reggimento fanteria che ritornava da Cam- 
polongo. 

Essa fa seguita fino alla caserma da gran folla 
plaudente. 


Purg, 21. — Le Camere si apritaune }] 9 
novembre. 

Si dico che ventimila operai falegnami e tap- 
pezzieri del sobborgo Sant'Antonio si vogliano 


porre in sciopero lunedì, causa l'insufficienza dei 
loro salzri, 


Bucarest, 21. — n re di Serbia, dopo due 


giorni di caccia presso Bucarest, in una proprietà 
di suo zio, Alessandro Catargi, è tornato stasera 
a Bucarest. Ripartirà domani o lunedì mattina 
per Belgrado. 

Il principale Milano essendo venuto in Romania 
incognito, nonha visitato il Re Carlo. 

PP osiipo, 21. — Gli etettori del primo. cot- 
legio di Napoli hanno dato un banchetto in onore 
dell'ex-deputato Nicotera. Assistevano senatori ed 
ex-deputati, sindaci, comitati elettorali, ece. 

Piedimonte, presidente del banchetto, brindò a 
Nicotera in mezzo ad applausi, ricordandone i 
meriti patriottici e parlamentari, ed invitandolo 
a manifestare le sce idee sulla situazione. (4p- 
plausi). 

Nicotera, ringraziato Piedimonte, rettifica lin- 
terpretazione del suo discorso a Salerno. Non 
vuole una politiea di avventure; neppure una ne- 
cessità suprema cancella l'origine odiosa del ma- 
cinato. (Applausi). 

Riconosce che il programma di Stradella è per- 
fettamente opposto al suo nelle questioni militari, 
Però l'onorevole Depretis fa cortese, rendendo o- 
maggio al patriottismo ed agli intendimenti dei 
propugnatori della difesa nazionale. Altri avven- 
tati © appassionati, determinarono erronei e de- 
plorevoli giudizi della stampa estera. Ne rileva 
il danno. 

Dichiara, che la questione militare è esclusiva» 
mente interna ed amministrativa, avente il carat- 
tere di servizio pubblico, al quale la nazione deve 
provvedere come per altri servizi. 

Le leggi ultime accrebbero il quantitativo nu- 
merico dell’esercito di 70 mila uomini; però, il 
bilancio non provvedendo all'aumento, l’esercito 
accrescerà solo dopo varî anni. Duecento milioni 
di bilancio provvedevano il meno male possibile 
ai dieci corpi d'esercito esistenti, ma non possono 
servire per dodici. 

Occorrerà un triennio per avere due nuovi 
corpi d’esercito sopra il piede di pace ; ne oceor- 
reranno sette od otto per averli sul piede di 
guerra. Consumasi così una grossa risorsa di 200 
milioni senza profitto, senza dare un assetto a 
quanto abbiamo. 

Reputa sempre il metodo tenuto per l'abolizione 
del macinato non rispondente allo seopo. 

L'oratore, rientrando in Parlamento, si propone 
di agitare la questione, perchè sia tolta ai comuni 
1a facoltà di imporre sopra le farine. Così soltanto 
l'abolizione del macinato perderebbe il carattere 
illusorio. (Approvazioni). 

Parla sopra il corso forzoso, insistendo ora più 
che mai per il riordinamento bancario. 

Chiude commosso, ricordando che nel 1857, muo- 
vendo per Sapri, era con i pochi i quali sapevano 
di dover morire. Sapri preludiò Marsala; ora è 
solo con pochi a tenere una posizione parlamen- 
tare difficile, delicata, unica forse faori della chiesa. 
militante. 

Termina brindando al Re, alla Regina, alla di- 
nastia di Savoia e alla fortuna della patria. (Viva 
Nicotera! — Triplice sale di applausi). 


Bonaventura Sererini, gereate r1<ponsabll@ 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


. ® RENTIERE senza grappe nè molle 


co ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA| 
Palazzo Capranica accanto la Prefettura 


CRIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


3 _ OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


PCDOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


— VINO DEL CASERTINO 


dei possessi del signor Cristofano Gatseschi di 
Poppi (Arezzo), premiato con medaglia d’argento 
del Ministero d'agricoltura al Coneorso Agrario 
regionale di Arezzo nel settembre 1832, 

Vino Rosso da pasto (1831) — L. 1,70 fl flasev 
Toscano. — Al Deposito di Vini Raliani per conto 
dei produttori — Roma, Via Genova, 17. Dietro 
richiesta il vino a domieilio. 


D£& AFFITTARE 
Diversi quartieri, con esposizione a mezzogiorno, 


in magnifica posizione. 
Recapito în vi4 Torino, N. 7, 


| L’AURIGA 


Grandioso deposito di carrozze di lusso e fini- 
menti d'ogni specie posto in via Giulia ai N. 19, 
20, 21. Si accettano dai particolari enrrozze e fi- 
nimenti da vendere per conto Joro. 

Lo stabilimerto è aperto al pubblico dalle 8 
ant. alle 6 pom! 


Lo insorzoni sî ricevono preso l'Amministrazione è preso l'Uficio principale di Pabblicit, în Roma{ piazza Monisiorio 127 — Ia Firenze, via dei Panzani 28 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 25 


de Publieits, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Came dea Presa seceseztle? Nuove Pompe Rotative 


A chi non piace-la comodità? Essendo in tempi È 
j A LEVA 


EXCELSIOR 


mode raccomandiamo il 
per travasare liquidi. 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato în tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 
incendio. ecc. 


“ PROSSIMA APERTURA 


Besozzi, Monghisoni.C. 
DI MILANO 
Provveditori di S. ML LA REGINA D'ITALIA 


Apriranno in Roma via del Corse $6 
GRANDE MAGAZZINO | — 
DI SETERIE 5 NOVITÀ Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


(CON SPECIATITA” DI STOFFE BIANCHE E PER LUTTO E, È sì è 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo sì spedisce franco d'ogni spesa per pacca postale. 
A PREZZI DI FABBRICA. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153 


PILOLE DI POD ANTISE PORGITII Ansem cr 


12, angolo via Carlo Alberto. 
del cav. SINIMBERGHI 


Farmacista ai Sì M. il Re d'Italia Ai Proprietari di Cavalli 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretegna, ecc. 


W VANTAGGI «4 i 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La' 
fianma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 1? ore di = Queste pompe sono aspi- 
iso iauelle dae. de caailiora canile elsa. } E] ranti e prementi, e si ric- 
li risparmio sulle candele steariche. è 


Prezzi e portata delle pompe «EXCELSIOR » 


È Montate su cavalletto di ferro baltuto e fornite 
dei bocchellori di brozzo 


ARL GS A RES N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
drei FORBICI MECCANICHE E OL agio 


vengono da cattiva crasi del sangue, © perciò da esuberanza di umori. PE NATE 
Ja efficacia ‘ticolarmente la muccosa delle vie] 
AE io ente ta Dona parare ila nai epici cala ... MIR TOSARÈ I CAVALLI " 
milta © sui reni. ravvivanone lo funzioni. j Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L 750 
Miglioravo mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti v » branoto con perni d'acciaio temperato » 10 — 


o N » inglesi marca New Market. . . . . . »12— 


rette sea FORBICI MECCANICHE 


ghi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 


ì 

| Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
montate su carretto tutto di ferro. 

È Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia ali’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelti, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


Lot eeti 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 


i genere di nevrelgie. f È 
Po Fudderte pillole sono di gran lunga superiori al ogni allro de Prezzo Lire 6 
purativo; sono quisdi da prelerisi, non solo, perchè curano radical: pal = 
«SFERCRESSE WIENER RESTITUTION FLUD 

"i vat i poter far uso di case coo il cito, (NDR Ù 
tepo'anche Jaoghiteuno, sema azar inconiro a veri inccarenieole; Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Prussia 


ale ce Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche | Farmacista di prima classe di Perigi. 
ED Tncinte quinto piotino pozance. è mb 'aximisz;srio|Îl di antica data, ls debolezza dei reni, i vesciconi nello. gambe, gli acca- 1 soli preparati antizematei smmessi e ricomponsati 
anche ec indsposiione, 1 poi indispensabilzente necessrio|f| vallamenti muscolari © mantiene lo gambo sempre asciutto ed il cavallo Espusizione Universale di Parigi 3878. 
i gli abitanti le campagne o villaggi ore esiste la malari. ill forte e coraggioso fino alla vecchisia. 


faceato spesso nso di queste pillo'e, possono andare e:enti dalle 


= Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle ferze dei Cavalli E 


del farmacista Giacomo Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia Franco per posta L 2. 10. 


6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto il ke 
NOVITA Dirigere domande e vaglia ali’Emporio Frunco-Hall 
7, li A + i in Caoutch HA] Finzi è piancheli Recra, Como 153-154 e via E 
e irenze, via Panzini 26; ‘ 
Occoli Americani Im Uaoutenoue ciel inglese 
per lo Martinicche 
Evitano le scosse ed il noioso stridora delle ruote. Applicati ad una 
vetiura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 


pendio e malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


ZZ1 RACCOMANDATI 


INDIRI 


"oca "| ALBERGO LAYRATI 
ATEI ARL IR i 
situato i pieno merogiorno ei 


tinte | PARUOIA B DIPONTO 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologiei del dottore Raniero Giozianerti 


prossimo a piazza Venezia 
el al Corso 


Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ece. e SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. I° Il 
era renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- + loro sioria = abusi, editti e pras - Îisiolegia 
istiTUrO ira zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. Inno di gloria 6 cause di dolore - Alccolismo, sua eau 


consezuense = un soto del cuore. 
Cap. 2 (Un cadavere selto la nove) - Sieatos: = sn 
aacebrale. 


{Già Desideri) Il 
1 Piazzi i p a; A 

PRINCIPE DI NAPOLI |__Piza Tor Saoguigna 15 | Tatti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
DE CESARIS er Cai in tutte le località comprese nel nuovo Cap. & (Chicohera el Dottor, vecchio) = Deli 
FARMACIA-CHIMICA he EI Ù 4 TIGRE malaitia di Bright cronica = (catarro acuto e c 
n 7 - ali I Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italizno Finzi e Bian- mao). 
iazza 8. Ignazio 170, p. 3* Rom ia Portoghesi n. |f chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenze, via Cap. £. (Una 

- dei Pavzani 26. Milano, via $. Margherita 12. tonemia = fe 
A PRESSIONE 


Non più Caeplli bianchi 
Trasportabili perfezionate 


è È Cap. & (Le nozze e la barba) = Catalessi = Fa 
) 
Questi apparecchi, di cui l’uso è i 4 3, franco @ raccomandato L. 3. 50. 


generale în Germania, permettono di Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-fizlisno Fix 
Cossesrare la birra Iresca 6! spuntante;| PRES TINGERE CAPELLI E PARRA {a Bianchelli, Roma, via del Corso ISS.1B4 x vie Frattucz si 


ilo seem ere soggiornare sh ua ba Con ragione può chiamarsi îl non plus ultra delle Tinture. Non havveno altrslpu Caio Manni 28 Milano, 12, via S. Margherita angolo 
Danno gli stessi risultati delle grandi|che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara Gomel 
macchine a pssino; o coso, ap (20u8 pura, priva di squalznsi acido, non nuoce tninimamente, rinforsa i bulbi, 
pena la decima parie. Coll'uso di queste ammorbidisce i eapelli, li fa apparire del colore naturale e non sporea la pelle. i C 
Joope non si bano a gegio di Si usa con una semplicità straordinaria. «ne È Forni da ampagna 
spersioni di liquido, come succede! z0 LL iglia. i 
sempre coi rubinetti di mu i gisiemi| 1° er0 L- 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco portale L. 6 50. A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Per la loro speciale costruzione, la Dirigora le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi Bianchelli,j Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
finito dio mai intodur nel ci (Roma, via del Corso 158-155 e via Frattina 84 n. Firenzo, via del Pantani 28 |fta cucitura di came pstiteria OST {cita parola, di 
lindro della pompa o nel serbatoio Milano, 12, via S. Margherita snogio vie Carlo Alberto. futto ciò che n'è suscettibile di esser cotto im forno, Lo ce 
dell’aria, e-quindi l’apparec-hio' non! | Per la ioro speciale costruzione questi forni si adattano su 
Mil in pessun caso nÒ insndiciarsi | ——=—==—===xx®=%=">=>=Cx=k=®x=o"==="=— == =="___=_=_ un Porno e di qualunque grandezza 0 sistema 
ostrairsi. © concentrano il calore con rapidità. distribuendoio aniforme, 
Prezzi della"Pompi. LL 6 mente in ogni loro parte, che in Î5 minuti sì cuoco perito 
» della Pompa © del refrigerante 95 ] mente un roastheef. Intierament costruiti im lamiera di ferro, 
falce e i er) Î| iffriuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di cone” 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


gioria di amore) > Ipocoudria - isierismo « 105. 
vr 


! 


Di d ll | || [fmento alla cucina. 
Ho rec E Lon LITRI PIINIC1 ei nes Ga sportello a due battenti : 
BOLD) 85 8; Firenza, via dei _EXCELSIOR | Ti o spal i Dito - 
| i » 35 » pore chel 
RISTORATORE DEI CAPELLI | sera 
| 


La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 

per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente ‘per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinetta si può estrarre il burro da 412 litro come 


da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissi rn] 
di questo ap) hio fa decomporro dopo posta uno (AVILUPPI GIALLI E BLEU. 


vr SINGER JUNIOR 


è via Frattina 845. 
S. Margherita angolo 


primitivo della gioventò, i giorni 
rinitivo dll grovestà, dopo pochi gior 


PER USO DÌ FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL. TAVOLO ò 


i va 
E Prezo, EW-YORK = MILAN. | Bono forniti di sei stampi le div: a Mitre 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 3 DITTE LISRAE è; Sila n per ferse qualità : di 
fiquido ee rimane o cho può servire agli usì domestici. Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. lnafiertai Spaghetti, Macchero nin ec. Uso facilissimo, 
N recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu: fl | Coll'aumento.di cent. 50 si spedisce franco por paccorpastale. ‘tene e'ferro battuto Per ieri sla ia 
litezza, presenta anche quello di permettere all ‘operatore . Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 2 di 5 lunghe di 
di seguire il formarsi del burre senza dover perciò in- Bianchelli, Roma, Corso 153-455 e via Frattina 84 »; Firenze, via N. 3 diametro della campanà mili. 47 L. 1g le'tue git 
terrompere il lavoro. Panzani 26; Milano; via Santa Margherita 42. î » 49 2 corredo ?. 
Prezzo: L. 20, » 52 22 
= 20.0, S 5 » 7 7 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. ” at solito in 
Dirigero domande o vaglia all'Emporio Franco Italiano , n E prttagio LL 1, porto = carico dei cummiteni Sw 
inzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 134 e vi; domande © vaglia allEmporio Francolta- 


vi ; ia dei P: i, 
Federati dapdp va Cale ivato, T. ARTERO. Tipegrafo. Piazra Montecitorio, 125, Roms 


0, Roma, Finzi e Bi i, via del Corso 153-154 
via Frattina 84 B. 6, via doi 
o 1à, vis 8. Mi, e doi Panzani LIS 


enti, € si 
r la loro soli- 
ità, grando ef- 
prezzo mite e 
i applicarle a 


mmittenti. 
ranco-Italiano 
153-154 e via 


‘mote perfetta 
liera di ferro, 
che di corna: 


ranco-Ita- 
3153-15 
i 28. ME 


Pel 
Per 


Resugani 


È) 


DIREZIONE ED AMMIRISTRAZIONE — 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Por gli Avvisi all'Amministrazione 
presso FUicio Pricipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Velasi gli indirizzi in quarta pagina) 


ln Roma cent, 5 


= 


Roma, Martedì 24 Ottobre 1832 


Fuori di Poma cent. 10 


FIORI ELETTORALI 


Il signor Camillo Agrelli stima inopportuno 
fare un lungo programma per gli elettori del 
Il collegio di Napoli. 

Egli pensa e dice così: «A chi mi conosce, 
non è uopo di professione di fede; ed a ché 
m'ignora gli è guarentigia la mia vita an- 
teaita ». 

Per mio conto personale, di questa vita 
anteatta del signor Agrelli non ne so proprio 
rulla. Forse la conosceranno quelli che /0 
ignorano. 

Egli non è candidato per ambizione perso 
nale, ma perchè è « sospinto nel politico ar- 
ringo da esperienza lunghissima e dolorosa di 
umane tendenze e di amministrazioni gene- 
rali ». 

Voi non capirete quale nesso possd essere 
tra le umane tendenze e le amministrazioni 
generali, nel criterio politico del signor A- 
grelli; non vi ci perdete, egli nel sno pro- 
gramma vi prepara ben altri problemi. 

Egli vi dice che: «La resupîna confessione 
degli uomini di governo pel minorato, ma non 
distrutto fiscalismo, costituisce condanna e non 
discolpa ». 

Non è chiaro, ma resupino lo è. 

< Gli ordinamenti giudiziari sono ridotti ad 
una espressione giuridica, ad una ferma mec- 
canica, bastevole a soddisfare le sole esi- 
genze, perfino c/onologiche, del Fisco ». 

Ma vedete the roba: il Fisco ha delle esi- 

genze crouologiche. Qui c'è da perdersi in un 
dedalo di congetture. Finora in fatto di esi- 
ger:zé cronologiche io non conoscevo che quelle 
‘aei canoni, i quali obbligano i preti a non 
tenere serve d’età inferiore ai quarant'anni: 
esigenza cronologica che un canonico eludeva 
dicendo che egli possedeva l’edizione dei ca- 
noni in due volumi e tenendo due ragazze di 
vent'anni l'una. Si vede che anche il Fisco ha 
delle esigenze consimili. 
__x Infine — dice il signor Camillo Agrelli — 
infine non ripongo alcuna fede nei trattati, 
nelle alleanze, nei riconoscimenti, nei pegni 
di amicizia, nelle relazioni di parentado, e si- 
mili transazioni diplomatiche. 

E altri commestibili! 

Il signor Agrelli è Camillo; ma avrebbe ad 
essere Tommaso. Egli non crede a nulla. 

Viceversa, invoca la fede degli elettori ! Egli 
si lagna che il Fisco ha delle esigenze cronoto- 
giche ; avesse almeno lui delle esigenze sol- 
tanto logiche. 

* 


Il Barion, giornale di Bari, respinge come 
un vitupero per la sua città l'intrusione di 
un candidato che non vi sia nato. 

« L'amor al decoro del natìo loco ci im- 
pone di mezlere su un candidato nostro..... È 
della dignità, del decoro di Bari che il quarto 
candidato debba avere come requisito primo, 
come condizione sine qua non di essere ba- 
rese ». 

Th ih! Che calore! 

Io non intendo davvero perchè il Barion ci 
metta tanto impeto per domandare una cosa 
così semplice. 


Proprietà letteraria 
(29) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


A Margherita pareva che dovesse bastare a 
Piero, al Lanfranchi, o, meglio, all'avvocato Ber- 
telli l’alzar la voce e fare una minaccia per umi- 
liare ed abbattere Lorenzo, per obbligarlo a chie- 
dere pietà e misericordia. Infatti, nonl’aveva egli 
tratta in un aguato?... Non s'era ingegnato, colla 
complicità di una vilissima donna, di condurla al- 
l'estrema ruina 

La fanciulla non pensava, che al minimo scal- 
pore che si fosse sollévato, la persona compro- 
messa perela prima e più d’ogni altra sarebbe 
stata lei... e forse lei solamente, perchè Lorenzo 
s'era preparato più d’una seappatoia... 

Ad ogni modo Margherita non era tranquilla 
e ci volle l'aspetto ridente, l’aria trionfante di 
Gemma, al suo ritorno, acciò ella si tranquilliz- 
zasse e ricuperasse pienamente la propria se- 
renità. 

Gemma le parlò nientemeno che della prossima 
unione col dottor Lanfranchi... ella che non ne 
parlava mai ed a cui pareva che quella questione 
bruciasse le labbra, tanto accuratamente evitava 
di farne parola!... 

— Mia cara — le disso Gemma con insolita espan- 
sione — bisogna affrettare le tne nozze... Le cose 
lunghe diventano serpi... Hai ancora incominciato 
le'tue gite con mia suocera per le provviste del 
corredo ?.. 

— No... Lo sai... è stata incomodata più del 
solito în questi giorni. 

— Proponile di farmi fare le gite invece sun... 


Se esigesse un uomo di genio, o un forte 
carattere, o un antico liberale, 0 una perso- 
nalità comunque eletta, o un illustre medico, 
o magari un falegname insigne, capirei il suo 
impegno. Ma si contenta di un cittadino del 
luogo. 

Possibile che tra î cinquantamila abitanti 
di Bari non si trovi un barese? 


« FANFULLA » A MILANO 


1 candidati del Oircolo elettorale costitu- 
zionale — I « lupi rapaci » e le osterie 
suburbane — Notizie delle provincie — 
Sovrani e principi. 

Milano, 21 ottobre. 

Non vi ho scritto del discorso fatto dall'onore- 
vole Minghetti inaugurando il Circolo elettorale 
alla Canobbiana, perchè tutti i giornali n'erano 
pieni e d’altronde un discorso come quello biso- 
gnerebbe riprodurlo intieramente, senza lasciarne 
una virgola, per far piacere al lettore. Del Mîn- 
ghetti si è detto quello che si dice sempre quando 
egli parla: il suo ultimo discorso è sembrato, come 
sempre, più bello del penultimo. 

Ieri sera nella sala della Canobbiana c'erano 
700 od 800 elettori. Il senatore Brioschi ha letto 
la relazione della Commissione elettorale di cui 
egli è anima e presidente, sottoponendo alla 2] 
provazione dell'assemblea i nomi de’ candida 
Correnti, Fano, Labus e Negri. L'assemblea ha ap- 
plaudito e la diseussione della lista ha dimostrato 
che l'Associazione ha nella sua Commissione clet- 
torale intiera e piena fiducia. 

Il Brioschi ha detto che qualche parola d'accordo 
con la Progressista c'è statn; ma s'è dovuto su- 
bito rinunziarvi non potendosi ottenere dalla Pro- 
gressista una dichiarazione cho la separasse d: 
Democratica. Tant'è vero che la Progressista, met- 
tendo nella propria lista il nome del Correnti in- 
vece di quello del Mussi, ha poi accettato i nomi 
del Bertani, del Marcora e del candidato operaio. 
Bell'accozzo quello del candidato operaio co! gran 
cancelliere degli ordini equestri ! 

Difendendo poi Ja Commissione dalla accusa di 
aver troppo concesso, il Brioschi ha dimostrato 
luminosamente che, nelle cireosianze attuali nello 
quali è in discussione ua intiero programma di 
governo, la Costituzionale non rinnegava n 
dei suoi principî e non concedeva troppo pri 
nendo la rielezione di due suoi antichi candi 
di un terzo che oceupa ua posto di fiducia di 
Corona, e l’elezione di un quarto candidato sul 
quale si poteva sperare di vedero co 
opinioni degli elettori, che interpr 
glio di taluno associazioni la vera volontà del 
paese. 

E queste idee del Brioschi sono state avvalo- 
rate da altri due oratori, Leone Fortis e l’ayro- 
cato Mario Paganetti, un veterano del 43 che 
parla senza frorzoli oratorî, ma in modo efficace 
e convincente. 

Messo ai voti per alzata e sedata, il programma 


Probabilmente avrò più gusto di lei negli acqui- 
sti... Se si aspetta ch'ella dica di sentirsi bene c 
d'esser disposta ad uscire di casa, è una faccenda 
che andrà a giorn 

Margherita giubilò a questa cortese offerta della 
sorella. Se adesso ci metteva le mani lei, finora 
tanto mal disposta da indurla perfino a sospet- 
tare di qualche segreto motivo per opporsi alla 
sua unione, non ci sarebbe stato più nè proroghe 
nè indagî. 

Faceva assegnamento di essere sposa di Arturo 
fra una quindicina di giorni.. E le premeva far 
presto... altrimenti sarebbe venuto il giorno dei 
morti, e Margherita non avrebbe veluto davvero 
andare a marito nei giorni che le avrebbero ram- 
mentato la fine miseranda e tuttavia misteriosa, 
dopo più di due anni, del suo povero babbo... 

Essa attese con lieto animo la visita serale di 
Arturo, Con sua sorpresa Gemma la invitò a ri- 
maner con lei ad’aspettarlo... Gemma che pareva 
studiosa di allontanarla quandoil dottore era per 
giungere. 5 

Bensì Margherita si sentiva diventar rossa a 
pensare alla passeggiata della mattina. Come a- 
vrebbe fatto a guardare Arturo în viso senza che 
Gemma si accorgesse di qualche cosa? Perciò ella 
cercò di mettersi a sedere nell'angolo più oscuro 
del salotto, dirimpetto al canapè ove Gemma so- 
leva starsene semidistesa. 

Il dottor Lanfranchi non parve essere del suo 
solito buon umore. Margherita si aspettava a ve- 
derlo ridente, felice come lei, ora cl’ella vedeva 
Gemma favorevole alla loro unione, ora che non 
aveva più da temere le conseguenze delle sue pie- 
cole menzogne. Invece, Arturo era taciturno, preoc- 
cupato, confuso... Gemma gli porse ambe le mani 
e .strinso le sue con tutta la gagliardia dello shake 
Xands brittanno. 

Margherita, porgendo la mano al proprio fidan: 
zato, la strinse delicatamente; eppure egli sembrò 


“della Commissione elettorale e i nomi dei candi- 


dati farono approvati all'unanimità, meno nno o 
due voti. Se qualche referendario radicale era 
presente alla riunione di ieri sera — come ve ne 
erano quando il Minghetti ha parlato — dove es- 
sere rimasto edificato. La riunione di ieri sera ha 
avuta grande importanza e fa sperare molto bene 
per l'esito della lotta elettorale. È venuta anche 
più in luce ura grande verità, cioè l'assoluta im- 
potenza dei così detti progressisti che sono ri- 
morchiati assolutamente dai radicali e dispongono 
di un meschinissimo numero di voti. Ora tatta la 
consiste nell'umore dei 21000 elettori nuovi î- 
seritli. Si sa che 8000 di loro appartengono alle 
associazioni radicali... ma gli altri 13900 non sa- 
ranno, speriamo, tutti dello stesso colore. E quanti 
ne arderanno alle urne fra nuovi e vecchi? Si fa 
il calcolo su 20,000 supponendo che, come nel 1880, 
vadano alle urne 60 elettori ogni 100 iscritti. 
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Il Minghetti nel suo discorso parlò di « lupi 
rapaci >, alludendo ad elementi sovversivi che a- 
spirano a metter la mano negli affari pubblici 
per smania di subiti guadagni. Non vi fa, come 
potete imaginarvi, nelle suo parole nessuna allu- 
sione nè a persone, nè a partiti politici, giacchè 
quello dei farabutti non è un partito. I propa- 
gandisti radicali hanno preso quei « Inpi rapaci» 
e li portano in giro per tutte le radunanze elet- 
torati tenute da loro, dando ad intendere ai gonzi 
che il Minghetti ha voluto alludere a Mazzini, a 
Cattaneo, magari a Garibaldi !... 
ro che mentre i retrogradi, affarist 
i, istrioni — questi sono i titoli che 
ci regalano i railicali — tengono le adunanze e- 
lettorali in luoghi quasi pubblici dove possono 
entrare tutti gli elettori, tanto è vero cho ieri 
sera al Circolo della Canobbiana ve n'erano circa 
800, i radicali tengono tante piccole adunanze 
poco numerose e generalmente nelle osterie. 
C'è un Circolo liberale suburbano cho fa dei 
viaggi di cireolazione intorno a Milano, e passa 
ia dell'Aquila fuor di porta Tenaglia al- 
la Mezza Lingua faori porta Garibaldi, 
1 un'altra osteria fuori porta Genova, e 
Voce fuori di porta Ticinese, | 
Ai 
raghi legge la lista democratica ed il Marcora la 
raccomanda con le solite litanie di improperi con- 
tro i moderati. C" r rimbalzo qualche 
improperio contro la Giunta municipale; forse 
perchè ha saputo chiudere i conti del 1881 con ua 
avanzo attivo di 20,099 lire. 
n ostante le riunioni, il vino cha vi si con- 
a, e gli improperi contro i moderati, i ra 
cali son hen lontani dall'essere d'accordo. Gli in. 
t i non voteranno per il Mussi coi rim- 


L'Associazione democratica della gioventà ha 
0 di astenersi — uva poco matura! L'Unione 

ia radicale ed il Circolo operaio — di tinta 
guitano a discutere senza risol- 

vere nulla. Risolveranno qualche cosa il 30 d'ot- 


tobre. 


L'Associazibne nazionale e lAssociazione eletto- 
rale agricola hanno fatto adesione — come vho 
telegrafato — al programma edalla lista del Circolo 
elettorale costituzionale. 
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Le notizie che vengono dalla provincia di Milano 
e dalle finitime lasciano tutte supporre cheil dia- 
volo sarà, in fin dei conti, molto meno brutto di 
come s'era cominciato a dipingerlo. Gli accordi 
fra gli elettori costituzionali di tutte le gradazioni 
«ono facilissimi e si formano liste omogenee e ac- 
cottabili senza riserva. 

Ieri a Busto Arsizio fa tenuta una numerosa 
riunione di rappresentanti del II collegio della no- 
stra provincia e fa accettata di comune accordo 
una lista cho porta i nomi dei deputati uscenti 
conte Emanuele Borromeo, dottor Giulio Bianchi 
e Luigi Canzi, e quella del nuovo candidato dottor 
Giuseppe Gallotti di Rosate. 

Nel terzo collegio incontrano molto favore le 
candidature del colonnello Rinaldo Taverna, del 
capitano Manfredo Camperio, del Carmine consi- 
gliere provinciale. La rielezione del Robecchi — 
che domani farà un discorso a Cernusco sul Na- 
viglio ai suoi vecchi e nuovi elettori di Gorgon- 
zola e Cassano d'Adda — è cosa sicura. 

A Como ha moltissima probabilità il colonnello 
Vittorio Giudici che ha rivolto ai suoi elettori un 
programma molto assennato. lerî l'ingegnere Gialio 
Prinetti e Pippo Vigoni, nuovi candidati nel If 

gio di Como, hanno parlato agli elettori di 
Erba. 
Il generala Dezza e l'ingegnere Bortolo Gattoni 


saranno eletti a Lodi, dove anche i progressisti 
di buon conto hanno abbandonato il loro deputato 
Francesco Cagnola che ha fatto adesione alla Lega 
— anzi a la: Lega. I radicali se lo son preso a 
cuore, ma il poverino rimarrà contutta la sua lega 
sul lastrico. 

È un peccato che le esigenze della situazione 

iano fatto abbandonare alcuni egregi gentiluo- 
che, come il conte Gian Luca Della So- 
maglia ed il conte Marco Arese, hanno sempre 
dimostrato zelo ed assiduità per il loro ufficio e si 
sono costantemente mantenuti fedeli alla loro 
bandiera! 

Non si possono fare adesso previsioni sul risul- 
tato delle elezioni : potrebbero riuscire disgrazia 
tamente fallaci. Ma si fa strada sempre più nella 
mente di molti l'idea che, tirato le somme, invece 
d'an danno,-dall'estensione del diritto di voto ab- 
bia a risultarne un benefizio. Non so se il desi- 
derio faccia parere probabile ciò che non lo è. 
Ma il fatto è questo: tale convincimento si va 
facendo sempre più manifesto. Potrebbe giovare 
molto incoraggiando elettori timidi e incerti; ma 
potrebbe anche produrre danno qualora la sicu- 
rezza ipotetica della vittoria trattenesse dall'ac- 
cocrere numerosi alle urne tutti gli amici dell’or- 
dino e delle istituzioni. 

>< 

Se ci fosse a Milano în questo momento un 
Talma e volesse levarsi il gusto di recitare da- 
vanti ad un parterre de rois, non avrebbe che da 
invitare tutti i principi più o meno regnanti ospi- 
tati attualmente nelle nostre mura. 


non addarsene neppure, e Margherita credette ac- 
corgersi che la mano di Arturo fosse inerte quanto 
era fredda. 

La fanciulla rimase interde!ta, sorpresa, do- 
lente... ma Gemma fu sì gaia, sì animata e così 
piacevolmente mordaco che Margherita finì col 
partecipare al brio della sorella, e Arturo parve 
a momenti uscire dalla sua musoneria per sorri- 
dere al volubile chiacchierio della moglie di Piero, 

Gemma avventurò qualche parola circa il ma- 
trimonio di sua sorella, ma il dottor Lanfranchi 
pose la conversazione sopra altro argomento e 
finì, molto prima del solito, col congedarsi, af- 
facciando, per ragione, alcuni maleti gravissimi 
ch'ei doveva recarsi a visitare e un certo males- 
sere da cui si sentiva sopraffatto. 

Margherita si allarmò della indisposizione di 
Arturo, ma mentre ella si informava da lui pre- 
muresamento in che cosa consistesse, sorprese 
un'occhiata scambiata fra Gemma e îl Lanfranchi 
che le ghiacciò lo parole sul!e labbra. 

Era un'occhiata di segreta intelligenza: di in- 
coraggiamento per parte di Gemma, di abbatti- 
mento e di sconforto per parte di Arturo... 

Quando fa sola, mille dubbi eradeli assalsero 
Margherita; mille visioni turbarono il suo sonno, 
ed ella si fermò persino al sospetto che, nella 
mattina, Arturo, dopo averla lasciata, fosse an- 
dato in traccia di Lorenzo e avesse avato luogo 
una scenata fra loro, la quale poteva finire in un 
duello. Sapeva da Piero come Arturo fosse un sol- 
dato camuffato da medico, e non ignorava quale 
uomo violento e bestiale fosse il suo patrigno. 

La fantasia della fanciulla si esaltò talmonte 
clvella finì col persnadersi che Ja preoccupazione 
di Arturo non poteva essere altro che quella del- 
l'uomo il quale per l’amore e per. l'onore di una 
donna sta per uccidere o per farsi uccidere in 
duello. 

Non potendo reggere all’inquietadine, non sa; { 


pendo a chi rivolgersi per aprirgli il proprio 
animo ed implorarne assistenza e consiglio, uscì 
dalla sua stanza che era giorno da poco tempo. 

Seppeda Veronica —la sola personagià alzata — 
che Piero era salito in casa la sera scorsa, uscendo 
dalla farmacia, più tardi del solito e che avera 
detto d'essere molto stanco, atteso molte visite 
che aveva dovuto fare nella giornata. 

— Visite? — pensò Margherita, e la sua mente, 
fissa nell’idea del duello, le preseatò subito Piero 
— il più pacifico uomo del mondo — come il te- 
stimone di Arturo e come incaricato da Inî di sta- 
bilire le condizioni dello scontro. 

Allora sì che a Margherita parve d'essere sulle 
spine ! 

La povera fanciulla si sarebbe presto tranquil- 
lizzata se avesse saputo che le famose visite di 
Piero erano tutte fatte e da farsi a giornalisti e 
adamici letterati per distribuir loro le prime copie 
del suo volumetto di poesie. 

Ma Piero era alieno da simili confidenze, e Mar- 
gherita, tormentata dai proprî dubbi, chiese a Ve- 
roniea il favore di scendere in farmacia e di dire 
a Bista di fare il possibile, appena le sue fac- 
cende glielo permettessero, di venir su da lei che 
lo aspettava in camera sua. 

Quando il principale era in casa, Bistà aveva 
maggior libertà: poteva benissimo assentarsi per 
qualche minuto. Eppoi, andando da Margherita, 
ch'egli era per lo meno impaziente di vedere 
quanto la ragazza era ansiosa di veder lui, non 
faceva che passar dalla bottega nella casa e si 
recava dalla persona più simpatica della fa- 
miglia. 

Bista venne su colla Veronica. 

Margherita incominciò dal ringraziarlo della 
premura che aveva mostrata per lei, masidando 
il dottore Lanfranchi a cercarla in casa della 


Betta... 
(Contimaa) 


Eccovone la lista: 
ll re Giorgio e la regina Olga di Grecia, arri- 
vati ieri sera per la ferrovia del Gottardo con i 
soliti 50 minuti di ritardo, insieme ai due loro 
figli più grandicelli. Sono, alloggiati all'albergo 
Cavour e oggi alle 5 40 sono partiti per Monza, 
ove pranzeranno dai nostri sovrani, per tornare 
stasera a Milano, dove si fermeranno tutto do- 
mani, 

l granduchi Alessio, Sergio e Paolo di Ruesia, 
Yale a dire i due lunghi biondi e pallidi granduchi 
che passarono inverno del 1839 a Roma, accom- 
pagnati dal loro fratello maggi 

Il znca di Chartres a cui lo zio duca di Mont- 
Pensier è venuto da Bologna a far visita. Il duca 
di Chartres ha trovato a Milano il reggimento Sa- 
voin csvalleria, al quale egli ha appartenuto 
nel 1859. 

Le principesse figlie del granduca regnante di 
Assia Darmstadt; tre giovinette bionde dai dician- 
nove ai sedici anni, figlie della povera principessa 
lice d'Inghilterra morta di difterite nel 1878, che 
viaggiano per istruzione con la loro governante 
miss Jackson ed il colonnello von Herff, aiutante 
di campo ed amico del padre. 

Tre principi di Anhalt Dessau, Federico, Edoardo 
ed Ariberto, giovinotti robusti dai 26 ai 18 anni 
che viaggiano essi pure per istruzione. 

E altri sette o otto principi di Hohenzollern, di 
Reuss, di Scharmbourg Lippa e qualcun altro del 
menu fretin dei principi mediatizzati germanici. 
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PS. All’ultima ora le duo associazioni operaie 
socialiste hanno scelto un loro candidato speciale 
nella persona del signor Osvaldo Gnocchi Viani, 
collaboratore del Sole. Così il numero dei candi- 
dati radicali aumenta. Ma non bisogna fidarsi 
troppo. 


== 


GIORNO PER GIORNO 


Faccio una domanda. 

Che possa rispondermi fondatamente non c'è 
che il solo Depretis; ma so già che non mi 
risponderà. 

E ciò non mi sorprende, nè mi offenda; so 
anch'io che è una indiscrezione pretendere che 
il cuoco levi il coperchio delle sue casseruole 
per mostrare che razza di roba vi balla den- 
tro. Il punto, dirò così, gastronomico della 
‘cottura potrebbe andarne compromesso. 

In ogai modo, la mia domanda sarebbe : 

« Nella folla de’ cinquemila candidati che 
si presentano, quanti sono gli avvocati ? » 

Importerebbe saperlo. 

Giuseppe Petroni e Billia, che non sono Dot- 
tori della mia Chiesa, in due recenti lett» 
hanno espresso l'idea che gli ayvocati non 
siano la parte più adatta a farne dei depu- 
tati: e il conte Almerigo da Schio, nella Pro- 
vincia di Vicenza, arrischiò apertamente il 
suo parere che fra il deputato in attività di 
mandato e l'avvocato in attività d’avvocatura 
vi sia una flagrante incompatibilità morale. 
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Con ciò non intendo învolgere ia un solo 
sospetto i due (?) tre (?) mila avvocati chesi 
presentano. Non ne conosco il numero preciso, 
ma so che sonotroppi, e chela loro presenza 
ci porterà a una brutta situazione. 

Ne volete un esempio? 

Avete quello degli Stati Uniti. 

Le condizioni morali della rappresentanza 
politica americana sono, al dire degli stessi 
Americanì, deplorabilissime, ed un uomo che 
abbia una posizione rispettabile e da far ri- 
spettare, non entra nel Parlamento. 

Questo è invaso dai procaccianti, dai po- 
liticians, e chi sieno î procaccianti, laggiù, 
ve lo dice la statistica. 

Nell'anno 1874 sedevano al Congresso fe- 
derale: 26 agricoltori (/ermers), 11 manifat- 
tori, 32 negozianti, 11 banchieri, 2 profes- 
sorì, 3 medici, 12 giornalisti, 41 esercenti 
professioni diverse e 

228 avvocati!!! 
i quali, essendo la maggioranza, dino l'in- 
tonazione e il carattere alla vita parlamon- 
tare negli Stati Uniti! 

E che intonazione! che carattere! 

Il nomignolo di polilicians — designazione 

- dei procaccianti — è il sinonimo riassuntivo 
d'ogni bassezza, d'ogni furberia, d'ogni ve- 
nalità. 

Imparato, elettori ! 


* * 
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All’invito fattogli dagli elettori del guor- 
dam collegio di Portogruaro-San Donà di ri- 
presentarsi candidato, il Mo/esso, cioè il com- 
‘mendatore Paulo Fambri risponde nella Gaz- 
detta di Venezia: 

« Tu sai — scrive all'amico Paride Zaiotti 
— come gli sproporzionati sforzi per veder 


di giovare a un risorgimento industriale dell 
città nostra, mi abbiano posto nella neces 
sità altre volte remota di lavorare ». 

Fambri dovendo lavorare si mantiene lon- 
tano dalla Camera. Eppure molti e molti bri- 
gano per avere la medaglia e la desiderano 
come un buon avviamento al lavoro. 

Lo Stato è il primo cliente dell'avvocato 
senza cause, il primo malato del medico senza 
medicina, il primo scolare dei professori senza 
professione, il primo ponte d’un ingegnere 
senza ingegno. 

‘Anzi i ponti sono una vera specialità. Chi e 
detene le notizie ai pontieri della Camera 
vecchia. 

E però fa meraviglia quando sì vede un ga- 
lantuomo allontanarsi dalla Camera, con la 
scusa che ha da fare, lasciando il posto a 
tutti questi spostati, che spesso, non hanno 
la più meschina posizione al mondo e cercano 
addirittura d’ottenere la più importante. 

Domandate sempra il più, dicono essi, e qual- 
che cosa vi toccherà. 


*_ + 
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Ancora un avvocatino. 

Alcuni macstri elementari della provincia 
di Ancona si sono adunati a Jesi in congrega 
clandestina ed hanno deliberato... Ve la do fra 
mille a indovinare. 

Nientemeno che di combattere la rielezione 
dell'onorevole Mariotti, per sostenere invece 
a tutta oltranza l'avvocato Franceschini, can- 
didato ancora più clandestino di loro. 

Debbo rendere però giustizia ai maestri ele- 
mentari di Jesi, i quali si sono tenuti estranei 
a questo innocente armeggio. 

Ma quei loro colleghi che preferiscono un 
avvocato ignoto al traduttore notissimo delle 
Orazioni di Demostene, non vi fanno ripen- 
sare all’abbasso Senofonte! inventato a Na- 
poli per dare un grido dì guerra agli stu- 
denti che non hanno mai avuto voglia di stu- 
diare? 

È vero che forse quei poveri maestri as 
tano ancora il miglioramento della loro tri: 
sorte, promesso dall’onorevole Baccelli... e 
sasperazione li ha fatti abbracciare ii partito 
della disperazione — quello di nominarsi un 
avvocato. 


st 
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Do la parola al Gazzettino d'Andria. 

« Con animo sinceramente lieto ci affret- 
tiamo ad annunciare al corpo elettorale del 
nostro collegio (Bari, 2°) la proclamazione 
fatta dal comitato centrale dei quattro can- 
didati nelle imminenti elezioni generali : 

« Sua Eccellenza il ministro dei lavori 
pubblici l'onorevole Baccarini ; 

« l'illustre professore Bovio; 

< il commendatore Fabio Carcani ; 

< il commendatore Riccardo Ottavio Spa- 
gnoletti ». 

Ringrazio il Gazzettino d'Andria e il Co- 
mitato centrale di Bari della fausta notizia 
che mi dà. 

Se il comitato fa questa proclamazione, è 
segno che Sua Eccellenza l'onorevole Bacca- 
rini gli ha dato il permesso di bindirla in 
piazza. 

Nessun commento. Un proverbio toscano 
dice: 

Da Montelupo si vede Capraia 
Iddio fa le persono e poi le app: 
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I colmi dell'ufficio municipale. 

Un impiegato sta dettando il riparto delle 
sezioni elettorali della città. Arrivato a quella 
di piazza dei Pellegrini, uno. scrivano inter- 
rompe: . 

— Qual'è il colmo della disperazione dell’e- 
lettore ? 

(Tutti) Portare il voto al Monte di Pietà. 


of 
LA LOTT:4 ELETTORALE 


ALESSANDRIA IV (3 deputati). — La Costituzi 
nale accetta due nomi della lista progressista, il Fer- 
rari ed il Borgatta, e non contrappone veruno al terzo 
nome, l'avvocato Raggio. 

L'Associazione fra gl'insegnanti, però, presenta il 
Bruzzone, professore e pubblicis 

ASCOLI PICENO (4 deputati). — I moderati ten- 
tennano, i radicali stanno fra il sì e il no se far al- 
leanza con essi © coi progressisti, e intanto questi la 
vorano a caldeggiare la loro lista così composta: 
Ballanti, Trevisani, Ricci e Picelii. 

CATANIA I (3 deputati). — Malgrado la sua r- 
nuozia, il marchese Casalotto è portato con grande 
probabilità. Altrettanto può dirsi del marchese di San 
Giuliano. Vengono in seguito il Carnazza-Amari, de- 
putato uscente, e Buonaiuti. 


Il barone Guzzardi portato dai radicali, ha poco se 
guito. 

CATANIA Il (3 deputati). — Pare sicura la riele- 
zione dei deputati uscenti Cordova e Romeo. Il terzo 
posto sarà preso forse dali’onorevole Depretis, sebbene 


taluni vi oppongano una candidatura locale, l'avvocato 


Civelli di Catania. 

COMO 1 (5 deputati). — Ai deputati uscenti Car- 
cano, Velini, Adamoli e Bozzizero, sostenuti dai pro- 
gressisti, l'Unione liberale monarchica presenta, oltre 
al Velini, il Giudici, colonnello medico, il Bortolotti 
e lo Speroni. 

CONO II (4 deputati). — Nessuno combatte il Polti 
ed il Merzario, I repubblicani vi aggiungono per far 
la quaterna, il Pozzi cd il Perelli. Gli industriali, i, 
costituzionali portano invece il Vigoni ed il Prinett 
di destra, ma che accettano il programma di Stra- 
della, Ambedue hanno incontrato molto favore, e si 
può contare sulla loro riuscita. 

CREMONA I (3 deputati). — Tre liste. Liberale 
monarchica, col Vacchelli, deputato uscente, l'ingegnere 
Cadolini e l'ingegnere Longari-Ponzoni. 

La progressista collo stesso Vacchelli, l'ingegnere 
Podestà e il maggiore Pistoia. 

La radicale coll’ex-ieputato 4 
l'avvocato Sacchi. 

Pare che la prima lista sia la più appoggiata. 

MACERATA (5 deputati). — Contro la lista pro- 
gressista Savini, Pericoli, Lunghini e Zucconi, i co- 
stituzionali portano Gaola Antinori, Alfonso Lazzarini, 
Mestica e Gentili di Rovellone. 

MESSINA I (4 deputati). — La lista. progressista 
ha molte probabilità ed è composta del Pellegrino, del 
Perrone-Paladini, del Picardi e d.1 Durante. 

I moderati portano solo il Saînt-Bon, per ora? 

MANTOVA. — Un nome .di candidato fa strada, 
e buona strada: quello del conte Arrivabene, un bravo, 
operoso, intelligente giovane, figlio del compianto depu- 
tato Carlo Arrivabene e del nipote senatore Giovanni. 
Si può dire di lui che buon sangue non può mentire. 
È esperto e pratico în faccende amministrative, e ne 
può dare una garaozia, la più convincente, avendo 
assestato con abilità e fortuna il patrimonio della 
casa. A molti elettori pare un buon criterio questo 
în chi deve amministrare la cosa pubblica. 

PERUGIA I (5 deputati). — Altro collegio di fu- 
sione. L'Unione liberale porta compatta i due Faina, 
il Dari e il Franchetti. 

RAVENNA 44 deputati). — Grande lotta fra i pro- 
gressisti ed i democratici che pare vogliano portare 
una lista Difficile l'accordo fra progres- 
sîsti e 

Fra: Una coi nomi dei de- 
putari uscenti (Baccarini, Farini, Bonvicini e Gessi) 
cd è portita dal gruppo concili.tore; una democra- 
i , în cui a Baccarini e Farini sono 
ani e Aventi; e la terza radicalissima, coi 
rtani, Aventi, Venturini e Casell 

REGGIO CALABRI. 
candidati rima: 
Agosti e Nawi 
Foti, tu 
nistra. 

REGGIO CALABRIA II (3 deputati). — Fra 
undici candidati pare abbisno ora maggiori probabi- 
lità Piutivo Fabrizio e Avati. Il terzo posto è com- 
battuto con maggior probabilità fra i professori Vol- 
laro e Patania. 

REGGIO EMILIA (5 depus 
compiuta e la li 


sì, il dottor Mori e 


into circolano tre li 


I (3 deputati). — Fra i molti 
ono în lizza gli ex-deputati Plutino 
e i nuovi concorrenti De Listo e 
quanti con programma più o meno di si- 


— La fusione si è 
ta 6 moderata progressista contiene î 
nomi dei deputati uscenti Fornaciari e Spalletti, il 
conte Sormani-Moretti, e l'avvocato Morandi. 
TORINO V (5 deputati). — I ragguagli che ab- 
biamo dati nel nostro numero del 19 corrente ci sono 
confermati da private corrispondenze. Ritiensi cioè 
come sicura la rielezione del Compans, del Rolland 
e del San Martino, e la riuscita del Vigna in Inogo 
del conte Perrone' di San Marino, che non ha posta 
la sua candidatura. Il quinto seggio sarà disputato fra 
l'ex-capitano Luigi Chiala e l'avvocato Pinchia, can- 
didato dell’Asscciazione costituzionale nelle elezioni 
generali del 1880 e ora candidato del prefetto Casalis. 
Le altre condidature (Lignana. Gatta e Pezza) non 
presentano pel momento probabilità di successo. 


SIAMO VIVII 


(Soliloquio d’un morto resuscitato). 


In che mondo ci si trova? 

In quello dei vivi? 

In quelo dei morti? 

Per conto mio non vedo il bosco dei lauri 
odorosi nel quale, disceso vivo agli Inferi, il 
padre Enea ebbe il supremo convegno colla 
povera Didone. Sento invece gli stimoli d'un 
appetito che laggiù, tra’ morti, non si conosce. 

Eppure devo essere morto. Me lo dicono 
tutti; e: vox populi vox Dei. 

Alla peggio, sono un morto sul fare del 
morto del Malmantite, che domandava ai pas- 
santi di indicargli un'osteria per cavarsi la 
fame. 

Perfortuna che a levarmi d’'impiccio viene 
ora l'onorevole Crispi col suo discorso di Pa- 
lermo. Che Dio sia ringraziato ! Ecco l'uomo 
che mi insegnerà l’osteria. 

Egli ha biasimato coloro « che dicono che 
la Destra è morta e la Sinistra mal viva per 
trarre un nuovo partito dalle loro ceneri. Sono 
spostati... che, per giustificare sò stessi, în- 
ventarono la formula del nuovo partito: Si 
vive di contrasti nel mondo fisico e nel mondo 
morale. Chiamateli come volete, i partiti esiste- 
ranno sempre ». 

Altro che morti! Con questo parole l’ono- 
revole Crispi cì assicura l'immortalità! 


Dunque anch'io sono vivo; sono uomo, non 
culare provo in me la verità sublime della 
massima: sono uomo e nulla che sia umano 
reputo alieno da me. A 

Una prova trionfale che anche noi si vive 
ancora, sarebbe nella stessa avidità colla quale 
ci siamo gettati sul desco di Stradella per 
prendervi quel tanto che l'onorevole Depretis 
ci ha spontaneamente offerto. I nostri bisogni 
e i nostrî desiderî provano che siamo vivi. 

L'appetito e la sete — appetito di buon 
governo, sete d'ordine — provano anch'essi 
la vita. Io mangio, dunque io sono; @ vada 
a farsi benedire Amleto col suo vecchio bi- 
sticcio fra essere e non essere! o 

Il fatto essenziale è che dopo averci rav- 
vivato lo stomaco e stuzzicato il palato, l'o- 
norevole Depretis continui a metterci in ta- 
vola dei manicaretti conformi al nostro bi- 
sogno ed alle esigenze della nostra natura fi- 
sica, aliena da intemperanze, ma d'una deli- 
catezza quasi femminea. atto 

O ci tratta come si deve, 0 lo piantiamo. 
Vogliamo la giusta mercedo dell’opera nostra 
per la mano che gli diamo nel lavoro co- 
mune della restaurazione dell'ordine morale 
e politico. Non abbiamo nessuna esigenza ec- 
cessiva. Sette anni di astensione dalle cose 
più necessarie all’onesta e ordinata vita pub 
blica, ci hanno resi temperanti e ci hanno 
insegnato praticamente la sobrietà. Ma lo ri- 
peto: siamo uomini e nulla che sia umano 
reputiamo alieno di noi. Abbiamo delle deho- 
lézze necessarie: non domandiamo di gover- 
nare, esigiamo di essere governati con l'or- 
dine, con la fermezza, con la siacerità, e vo- 
gliamo togliere di mezzo i sottintesi e lo re 
ficenze troppo frequenti in questi ultimi tempi. 
Accetta i patti l'onorevole Depretis ?. 

Se li accetta, egli non sarà îl ministro del 
nostro partito, ma sarà quello del nostro pro- 
gramma. 


Il Brontolone. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 ott: 
Domani giungerà in Roma l'ex-Nunzio a 
cardinale Czacki... Andrà ad abitare nel pulazzo 
Balestra, in piazza Santi Apostoli. 
. 


Completiamo le notizie sulle regate di ie: 

La quarta rossa — gara sociale fra i en 
di Roma; cinqne yole a quattro rem: 
vinta dalla @enora. timoniere il signor 
Senno, rematori i signori Papolla, Pullini, Battisti 
e Girelli. 

Nella gara fra i pontieri del treno con bareoni 
a dieci rematori, arrivò primo îl barcone guii=to 
dsl fariere Francesco Bergonzi, secondo ar 
guidato dal sergente Giuseppe Ricci, terzo qu 
guidato dal sergente Luigi Mus 

Alla gara fra i rematori liberi presero parte 
dodici battane. 


ministero della guerra e nove m 
municipio di Roma. 

Per la seconda: una medaglia offe 
stero della marina e pergamena 

Per la terza: una bandiera e cinque meda 

Per la quarta : altra medaglia offerta dal 
nistero della marina e pergamena. 

Per la quinta: una bandiera offerta dal musi- 
cipio di Roma. 

Per la sesta: un remontoir e una medaglia. 

+ 


Nelle regate di ieri, l'esito della terza corsa 
sembra sia contestato, perocché nella rotta i ca- 
i iieri del Tevere avrebbero urtata lalancia dei 
canottieri di Roma. La decis'one di questa corse 
è stata per conseguenza rimessa ad un giurì 
composto di alcuni mersbri di ambedue le so- 
cietà. 


dal mini 


ni 


* 

Ieri, alle 2 pomeridiane, c'è stata al Collegio 
Romano la premiazione dei bamb'ni degli asiliia- 
fantili israelitici di Roma. E 

Vi assistevano -il ministro della pubb! 
zione, il prefetto, i soliti sopra 
tutte le feste accademiche e mo! 

Il commendatore Gincomo Al: 
degli asili, pronunciò alcune parole di circostanza, 
che farono vivamente applaudite, e quindi ven 
la volta degli alunni, che cantorono alcuni inni. 
fra i quali piscque specialmente TI bivacco del 
bersagliere. Pineque anzi tanto che gli invitati ne 
chiesero la replica. 

In concinsione ln festa non poteva riuscir me- 
glio. La presidenza degli asili israclitici abbia !0 
nostre più vive congratulazioni. 


* 
(edi sera. 26 corrente, il comitato per la 
esposizione di belle arti si alunerà in Campito- 
glio per prendere una risoluzione sulla proroga 
chiesta dai sotto-comitati di Venezia e di Firenze 
per l'apertura. 

Secondo quello che ne hanro detto alcuni gior- 
nali, il palazzo dell'Esposizione e le annesse 
racche verranno consegnate per l’enoca stal 
Ma è un'affermazione alla quale prestiamo file 
fino a un certo punto. Ad ogni modo, giacché ! 
sposizione s'ha da fare, crediamo che poco. 
porti farla un po' prima o un po’ dopo, pur di «+ 
sienrarne la rinscita. Il comitato ci pensi su, e 
buona volta per tutte, pigli una risoluzione franca 
e definitivo. 


. 

Fra i tiratori di Roma s'è costituito un Co 
tato per propugnare la candidatura del mag; 
Domenico Corazzi, nelle prossime elezioni i 
Questo Comitato ha già rivolto a questo scopo 
‘una circolare ai colleghi invitandoli ad una riv 
pione, che avrà luogo questa sera, alle ore otto € 
mezzo pomeridiane, nella sala della Sotietà della 
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guardia Nazionale, in via dei Coronari, n. 107, 
‘primo piano. 
» 

Il nostro%amico e confratello onorevole Medoro 
Savini è stato colpito in questi giorni da una 
bronchite diffusa che per la-violenza del male e 
per le complicazioni che l'hanno accompagnata 
ha destato serie preoccupazioni. 

Fortunatamente adesso la crisi è superata ; nò 
la malattia presenta più alcun grave pericolo. 
Questa notizia valga a rassicurare.i numerosi a- 
mici che tanto avevano preso a cuore la salute 
di lui. Noi speriamo che egli sia in grado di ab- 
bandonare il letto fra qualche giorno, e di ripren- 
dere le suo occupazioni. 

. 


Va per un di più il dire che ieri sera tutti i 
teatri erano pieni. La rappresentazione della 
Linda all’Argentina ha confermato il bon sue- 
cesso della prima sera. Il duetto d'amore. venne 
replicato. 

Al Costanzi-i soliti applausi all’ Ernani e al ballo 
Sieba. Annunziamo che fino a giovedì sera il Co- 
stanzi rimarrà chiuso per affrettare Ja messa in 
scena degli Ugonotti, opera di cui già si prevedo 
lo splendido successo. Basti dire che avrà per in- 
terpreti la signora Fossa-Mirabella, le signorine 
De Adler e Sinemberg, il tenore Ortisi ed i bassi 
Silvestri e Maini. 

La grande attrattiva di questa sera è al Valle, 
dove la signora Duse-Checchi ci dà La moglie di 
Claudio per sua beneticiata. Trovare un posto al 
Valle stasera sarà una vera fortuna! 


Da Voghera ci scrivono che la nuova opera del 
maestro Palminteri, l’Arrîgo 17, rappresentata al 
Teatro Sociale di quella città ebbe un esito feli- 
cissimo. Nell'esecnzione si distinsero tutti gli ar- 
tisti, e fra gli altri notiamo il baritono Alberto 
Sirani, nostro concittadino, che debuttò quest'anno 
all’Argentina, e la signora Imperia (soprano), al- 
lieva del maestro Terziani. 
hic 

leri mattina, allo ore cinque, è morto ìl cava 
liere Angelo Tittoni, 

Roma perde în lui un cittadino insigne, un ga- 
lantuomo csme pochi ve ne hanno, un patriotta 
intemerato. Nel 1848 fece la campagna del Veneto, 
come comandante il battaglione degli studenti ro- 
xrani e come aiatante di campo del generale Du- 
rando. Nel 1849 comandò il primo battaglione della 
guardia nazionale e fece parte dell’amministrazione 
del comune. Insieme a Luigi Silvestrelli assunse 
l'incarico dell’approvvigionamento della città du- 
rante l'assedio. Esiliato dal governo pontificio nel 
1860, non potè rimpatriare che all’indomani del 
20 settembre, dopo avere speso gli anni dell'esilio 
lavorando al riscatto nazionale. 

Angelo Tittoni aveva circa settant'anni. Munito 
dei conforti della religione è morto, circondato da 
tutti i suoi figli e dai fratelli, colla serenità d’a- 
nimo di chi ha la coscienza d'aver fatto sempre 
il proprio dovere e come padre © come cittadine. 

Al lutto domestico che ha colpito ieri ‘la fami 
glia Tittoni partecipano cordialmente tutta la cit- 
tadinanza romana, ed i numerosi amici nelle altre 
parti d'Italia. Angelo Tittori che aveva consa- 
crato la sta vita al servizio della causa nazio- 
nale, ebbe dimestichezza e comunanza di opinioni 
e di operosità con i più illustri liberali. ’ 

Il dolore dei suoi congiunti è comune a noi, ed 
a tatti coloro che non sono immemori dei costanti 
servizi resi alla-patria italiana. 

La messa di requie avrà luogo martedì 24 alle 
ore 10 nella chiesa di Santa Maria del Popolo. 

Sets 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 112. — La moglie di Claudio. 
MANZONI. — Ore 8 112. — Un nuovo Don Gio- 
vanni, opereti 
METASTASIO. — Ore 6 112.68 12. — I cinque tali- 


— Ore 8. — Musio Scevola. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 6 112 e 9. — Operetta 
con Pulcinella. 

CAFFÈ VENEZIA. — Concerto dallo 7 
zanotte. 


Per gli inontati dell'Alta Italia 


(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 
Lavoranti del laboratorio di oref- 
ceria del signor Luigi Pierret . . . L 35 


somma precedente L. 1397 30 
Totale L. 1432 30 


alla mez- 


VFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 23 

, dei quali telegrafai 
ieri, vennero rilasciati in libertà. provvisoria. 
L'Egalité apre una sottoscrizione a favore di 
quelli di Lione. La stampa radicale è eccita- 
tissima. Mercoledì avrà luogo un meeting per 
protestare contro gli arresti. f. 

Oggi i padroni tappezzieri delibereranno se 
debbano chiudere le loro officine; nel qual 
caso 36,000 operai rimarranno disoccupati. 

A Perpignano fu eletto. Floquet con mille 
voti di maggioranza. 

Il Temps pubblica una lettera di Zorilla, il 
quale protesta di rimanere repubblicano, a 
meno che non venga restaurata la costitu- 
zione del 1869. 


li arrestati di Pari, 


Il preludio: del Parsifal eseguito ieri dal 
concerto Lamoureux ebbe un successo ecce- 
zionale. 

Corre voce nei circoli diplomatici, che padrini 
nelle nozze del duca di Genova, saranno i principi 
ereditari di Germania © d’Austrià-Ungheria. 

L'onorevole Depretis è ammalato di congiunti 
vite reumatica, che in Iui accompagna quasi sem- 
pre la recrudescenza della gotta. 

Ciò malgrado ieri ha ricevuto varî capi di ser- 
vizio per affari urgenti. 

Causa la malattia dell’otorevole Depretis, il mi- 
nistro Mancini affretterà il suo ritorno. 


Ieri sera è tornato in Roma da Napoli il mini- 
stro Zanardelli. 

Il testo del codice penale e la relazione verranno 
pubblicati nella Gazzetta wfficialo nei primi di 
novembre. Contemporaneamente verrà posto in 
vendita il testo ufficiale del codice. 


Prima di chiudere i suoi lavori, il Consiglio su- 
periore dell'istruzione pubblica ha proceduto alla 
estrazione a sorte del quarto dei membri che de- 
vono essere rinnovati. 

Uscirono i senatori Boccardo, Cantoni, Pala- 
sciano, Prati, e i professori Ascoli, Cantoni Carlo 
e Cossa. 

Il signor Errington, incaricato di una missione 
ufficiosa presso il Vaticano per parte del governo 
inglese, è partito per Londra. 


Da quanto ci vien detto, il governo austro-un- 
garico nello scambio di comunicazioni che ha în 
questi giorni col governo italiano relativamente 
ai fatti di Trieste, non ha cessato dal manifestare 
la sua piena fiducia nei sentimenti di amicizia del 
governò italiano, e nella elevata imparzialità delle 
autorità giudiziarie del nostro paese. 


La Porta ha fatto comunicare ai governi esteri 
una circolare nella quale dichiara che, in seguito 
ad accordi intervenuti colla Grecia relativamente 
alla frontiera in Tessaglia, tutti i punti contestati 
saranno rimessi al governo elleno. 

La Porta ha riservato soltanto, pur dichiaran- 
dosi pronta ad evacnarla anche subito se si vuole, 
la linea proposta ultimamente. Essa si augura 
però che la Grecia dia prova di altrettanto spi- 
rito di conciliazione e nomini subito i commissari 
stabiliti colla ‘convenzione del 24 maggio. 

Oggi o domani sarà ripreso il processo contro 
Araby e soci. 

Qualonque ne sia l'esito. assienrasi essere in- 
tenzione dell'Inghilterra il far commutare la pena 
coll’esilio. 

Il governo britannico vorrebbe trattare Araby 
come il governo francese trattò Abd-el Kader, e 
come recentemente esso medesimo fece per re Cet- 
tivajo. 

Dalle notizie di Berlino si rileva che il risul- 
tamento delle elezioni alla Dieta prussiana non 
sarà: cagione del benchè lieve movimento nella 
politica del principe cancelliere. 


BORSA DI ROMA 


23 ottobre. — La Borsa è incerta e manca qua- 
lunque attività di affari. 

Ta rendita è negoziata all’ingiro di 89 90 per 
contanti è a 50.90, 8092 112 per fine corrente. 

Cattolico 91 30 prezzo fatt»; Bionnt 88 80; Roth- 
schild 92 10 normali. È 

Le azioni della Banca Generale dàuno occasione 
a quale scambio a 552 25 e 552 e quelle del Banco 
di Roma a 606. 

Sono nominali: 

Banca Romana 1,050; Obbligazioni Santo Spirito 
435; Acqua Marcia 915; Condotte 505; Gas 879; 
Complementari 290; Meridionali 453; ObbI. Sarde 
(1879) 270. 


Cambi : 


Parigi chègue 100 75. 
Londra a tre mesi 25 16 nominali. 
Pezzi da venti franchi 20 24 nominali. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francoso 3.010 ammort. ant. 81 70. 
3.010 perpetuo 81 27. 
ti 5010 Î16 47. 
Rendita italiana 5 010 89 15. 
Rendita turca 12 85 
Egiziano 366. 


Pen, Beeoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Cairo, 22: — Gli avvocati del governo ogi 
ziano, Borelli e Padoa, sosterranno l’accusa contro 
Araby pascià e complici. Broadley e Napier di- 
fenderanno Araby pascià. L'avvocato italiano Fi- 
gari difenderà Ali Fehmy e Mahmud Fehmy. Av- 
vocati arabi difenderanno gli altri accusati. 

Il comitato d'inchiesta sui massacri di Tantah 
invitò i consoli ad assistere alle sue sodute. 


Ca 21. — I commissari del goverio egli 
avvocaiti di Araby pascià si sono posti daccordo 
sulla procedura da eseguirsi nei dibattimenti. 


Praermo, 2. — Il Politeama è affollatissimo; 
sono presenti circa 5000 persone rappresentanti 
ogni ordine di cittadini. Attorno all’oratore erano 
senatori, ex-deputati, la magistratura, i consi- 
glieri comunali, provinciali, i sindaci di molti co- 
muni, i professori dell'Università, i presidenti di 
tutte le Società politiche, operaie, il prefetto e il 
sindaco di Palermo. Alle ore 11 15 entrò l’onore- 
vole Crispi salutato da applausi lunghi © frago- 
rosi. — L'onorevole Crispi esordì ringraziando gli 
antichi elettori e mandando un saluto ai nuovi, 
ai quali chiede benevolenza e fiducia. 

L'oratore svolge la necessità del complemento 
delle riforme politiche, dell'abbassamento dell'età 
dei depntati, della correzione della legge sulla in- 
compatilibità, della indennità ai deputati e del Se- 
nato elettivo. 

Parla delle leggi sociali, sull'educazione, sull’in- 
segnamento popolare, sulla riforma del sistema 
penitenziario, sulle leggi di previdenza e sulla dif- 
fusione e organamento del credito popolare. 

Accenna alle condizioni degli operai, alle disso- 
nanze della legislazione, specialmente in ciò che 
riflette le coalizioni degli operai e dei capitalisti. 
Parla della trasformazione dei tributi cominciata 
© della necessità che sia compiuta. 

Ricorda la massima di Bismarck : « non dover 
pagare l'imposta chi vive del. proprio lavoro e 
non produce oltre il necessario ; l'imposta deve 
cominciare dove comincia il capitale  produt- 
tivo. » 

Ricorda le dichiarazioni dell'onorevole Depretis 
e i documenti da lui promossi sul rifiuto d’inter- 
venire in Egitto. Afferma la necessità della pace 
con tutte le potenze, specie colle finitime, senza 
scapito della dignità e degli interessi della 
nazione (Applawsì). I nostri ministri hanno pro- 
clamato la politica delle mani nette: giusta ed 
onesta massima, possibile all’interno, perchè le 
sanzioni penali fanno rispettare i principî morali; 
impossibile all’estero finchè non suremo forti ab- 
bastanza da assicurare che gli altri tengano le 
mani netto (Applausi prolungati). 

Ricorda il contegno dell'Inghilterra verso di noi 
nel 1878 e nel 1882. Noi siamo rimasti con l'A- 
driatico nelle mani dell’Anstria, e il Mediterraneo 
chiuso fra l'Inghilterra e la Francia. 

L'onorevole presidente del Consiglio non difli- 
colta i provvedimenti straordinari di difesa na- 
zionale. Se la dichiarazione deil’onorevole Depretis 
avrà questo significato ne sarò contento. (Benis- 
simo). All'Italia mancano armi e fortificazioni. In 
ventun auni furono spesi 5 miliardi e mezzo e 
siamo più deboli di prima per vizio dell’ammini- 
strazione e metodo di spendere. 

Occupasi poi della questione dei partiti. Biasima 
coloro che diszzo che la Destra è morta e la Si- 
nistra mal viva per trarne un nuovo partito dalle 
loro ceneri. 

Dimostra la differenza esistente fra la destra e 
la Sinistra, esplicandone il concetto storico, legi- 
slativo e parlamentare. Gli uomini di Destra, nei 
loro discorsi, accettano le riforme compiute per 
salvare lo istituzioni in pericolo, causa i radicali 
che vegliono esclusi dalia Camera. I radicali mi 
hanno attaccato e maltrattato; non muto però la 
mia opinione per questo. Ricorda la sua formula 
del 1854: La monarchia ci unisce, la repubblica 
ci dividerebbe. 

I radicali gridarono allo scandalo e si recarono 
in pellegrinaggio da Mazzini per assicurarlo della 
loro fedeltà. Dopo il 1876 divennero ministri e so- 
stegno della monarchia. I radicali della Camera 
non farono mai d’ostacolo allo svolgimento del 
progresso legislativo. (Applausi lunghi e frago- 
rosi). 

Le istituzioni non corrono pericolo; lo corre- 
rebbero ove la reazione s'impossessasse del go- 
verno e distaccass il popolo dal Re. La mia vec- 
chia formula è: accordo del popolo col Re, ed io 
vinvito a sciogliervi al grido: Viva il Re! (Ap- 
plausi fragorosissimi e prolungati e grida di viva 
il Be! viva Crispi! L'oratore è givamente feli- 
citato). 


Parigi, 23. — Floquet, prefetto della Senna, 
fa eletto deputato di Perpignan ad una maggio- 
ranza di 1,100 voti contro Magnan radicale. 


Parigi, 23. — teri ebbe luogo a Lione una 
nuova dimostrazione contro il municipio. Sono 
stati eseguiti una trentina di arresti. 


Tione, 23: — Stanotte nel Restaurant del 
Théttre Bellecowr mentre 200 persone erano pre- 
senti scoppiarono alcune piccole bombe nascoste 
sotto un tavolo. 

Tre persone farono ferite gravemente ed alcune 
altre leggermente. 

Il restaurant è assai danneggiato. 


VW iceman: 333 lei datata inerti 1a 1005 
del Brenta in comune di Nove. 


Parigi, 23. — Banchetti legittimisti ‘ebbero 
lùogo a Montpellier, Montauban, Roncarblan e 
Bocche del Rodano. 


Londra, 23. — 1l Times afferma che un miovo 
trattato fu conchiuso tra la Francia ed il bey di 
Tunisi. 

Il trattato stipula il prossimo riscatto del De- 
bito tunisino sotto forme da determinarsi ulte- 
riormente. Esso dà alla Francia il diritto di de- 
ferire aî tribunali cho saranno creati tatti i litigi 
di qualsiasi. sorta. La Frascia si ‘incarica. della 
riorganizzazione della pubblica. amministrazione, 


pae ST. E 
posts in nome del bey. Quelli riceverà una liuta 
civile di 700,000 lire con appannaggi di 1,300,000 
pei principi. 

FPurigi, 23 — Assicurasi che i dettagli del 
Times sul nuovo trattato franco tunisiio sono ine- 
atti. 

"Tunisi, 23: — Lo stato del tey è‘ aggravato. 


Sua Altezza non ha potuto ricevere le antorità im 
occasione delle feste del Bairam. 


Bonaventura Severini, peg rasponsabila 


LANERIE SETERIE 


VERNAZZI 


MILANO, so, Corso Vittorio Emanuele, 30, MILANO 
«filo purses 
Premiata fabbrica di stoffe per mobili. 
Dietro richiesta si spediscono campioni. 
DN COUPÈ (brougham) usato, ma in buonissimo 


stato è da vendersi. 
Rivolgersi all’Amministrazicue del Giornale. 


CASSA FORTE 


da cedersi a prezzo©convenientissimo 


Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


Un Nuovo Sistema 


PER LO STUDIO DELLA 
Lingua Tedesca 
PROLUSIONE fatta ala R. Unvensità 


di Roma da Jon. Ev. WacneR 


Reperibile da Loescher e C° e dagli altri principali 
librai di Roma al Prezzo di 30 cent. 


In essa è spiegato l’intiero sistema e si trovano 
tutti gli schiarimenti. 


I CORSI PRIVATI principiano coi 6 novembre. 


Quei Signori che desiderano prenderne parte po- 
trannoiscriversi dal 28c. Via del Possetto +55,1/p. 


Recente pubblicazione 


LA TOSCANA AGRICOLA 


Studi di C. M. MAZZINI 


Opera ricca di dati statistici, nella quale sono 
descritte minutamente per le provincie toscane 
(esclusa Grosseto) le condisioni dell'agricoltura e 
degli agricoltori, e sono svolte ampiamente tutte 
le questioni agrarie nelle Îoro attinenze col pro- 
blema economico e sociale 

Un.colume in-3° di pagine 450 - Presso Lire 6. 

Lo stesso în carta distinta con annesso Atlante 
in foglio di Gcarte eromolitografiche e 4 prospetti 
in Tipografia, Prezzo L. 5. — Il solo Atlante 
può aversi separatamente al prezzo di Lire 8. 

In vendita presso Felice Paogi, Libraio-Editore 
in Firenze e presso tutti i principali librai d’Italia. 


DA AFFITTARE 


Diyersi quartieri, con esposizione a mezzogiorno, 
in magnifica posizione. 
Recapito in via Torino, N. 7. 


L'Ufficio per le Elezioni Politiche 


secondo îl testo unico 24 settembre1882,n.999 


Guida pei componenti degli uffici o seggi eletto- 
rali, ed in specie pei segretari del notaro. 


CAV. CINO MICHELOZZI 


Presso L. 4,90. 


re domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 54B — In Firenze, via dei 
Panzani, 26 — In Milano, 12, via S. Margherita, 
angolo via Carlo Alberto 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 1° novembre p. da affittarsi îl mezzanino 
con loggia prospiciente sul Corso, ingresso libero 
al portone del Palazzo Bernini e precisamente 
sotto i nuovi locali della Banca Nazionale. 

Per trattative dirigersi dai signori Finsi  Bian- 
chellî, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina, 84 B. — In Firenze, via dei Panzani, 8 — 
In Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo 
Alberto. 


— Novi eri da sto americani ni eat 


indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira 
trici per dare il lustro alla biancheria e far prex- 
l'apparenza del nuovo. 


L. 
Porto a carico dei committenti. 
irigere domande e vaglia i Ù 
Italiano, Finzi e Bianchelli,in Roma, via del Corso, 


84 £ 
25 — In Milano, 12, via S. Margherita 
angolo vis Carla Alberto s 


La inserzioni si ricevono presso l’Amministrazionè è presso l'Ufficio principale di Pabblicità, in 


Montecil 
o renale di Pabbi ci, in Roma [piazza Monni, 'Richeliza: 


, Cerami 

falla itosi, attribnire| Cciia a freddo per attaccare! 
cattiveria silenzio, sapessi? com-/ vetro, porcellane, cristalli, mar-| 
patiresti, nulla in bene? terra cotta, pietre dure ecc. 
zignza, millo baci [Si adopera colla massima faci- 


CINTI ERNIARI [fitto 


durezza del marmo. 

Prezzo del doppio fiacone unito 
confezionati secondo il caso conl 
tenzione garantita. Fabbrica d 


collo stesso cemento L. 1.50, 
Strumenti di chirurgia e appa-| 
recchi d'ortopedia, 


E. Invernizzi 84 a. Firenze, via Panzani 28. 


Polvere Biserostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


Protetta da regolari privative per l'Ilalia e per l'estero 
Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva 
zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccaro © sciogliere le più 


Dirigere domanéo e vaglia al:[inveterato inerostazioni e d'impedirne la riformazione. 
l'Emporio Franco-Italiano, Ro-| L' questo discrostante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 
lma, Finzi @ Bianchelli, via del|mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoco 
[Corso 453 e 454 © via Frattina]riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Nesfun acido entra nella compo- 


ione della po!vs:e come ne fanno prova varì attestati di chimici eminenti cni venne sotto- 


Corso 49, in faccia allo/Milano, 12 via S Margherita an-[posta tanto in Italia che in Inghilterra e neli'America Meridionale. 


Spedale di S. Giacomo. zolo via Carlo Alberto. 


PONPH BA POZZI citta conti perni per opt tre aio diego 4 per la mactzione od impedi. gr 


Pompe aspiranti a brae- 
ele, forniscono circa 900 litri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


1. attualmente adottata dai principali stabilimenti industriati, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle 
ISocietà di Navigazione Italiana, dallo Stabilimerito Ansaldo di S: Pier d'Arena, non che dalla 


[Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, e 


[mento dei depositi un solo chilogrammo i quindici ‘giorni e per metro cubo d’acqua 0 
HO cavalli di forza. = L'effetto è garantito, co” 


Prezze Lire 8.50 al chilo. 
Nessun altro discrostante; sebbene apparentomenie di minor costo, può per efficacia ed eco- 


[nomia nell'uso competere col nostro. 


La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzio: T'uso. 


per 
Fompo aspiranti a _ve-|" Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima palitura ed un chi 
lante con ornamenti, galvanizzate|logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 


£ della stessa forza della precedente 


Dirigere domande © vaglia puee Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


(Corso 153-156 e via Frattina 84 B; 


Pompe aspiranti a brae-|a0g0lo via Carlo Alberto. 


cla ed a getto continuo. —| 
Questo sistema, oltre il vantaggio di 
continuità del getto, permeite di 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 00 
sul piombo da impiegarsi. 

Dism. 68 mym foralsce 1009 litri l'ora L, 50 


» 80] 


» 356] 


Ù te a getto contr. 
mue, con ‘ubineito contro il ghiaccio, diametro 70 mm for 
nisco 1200 litri ora, L. 100. 

Pompe aspirsnti © prementi a brace 
gotte continue, diametro 450 m/m fornisce 4600 litri 
lora L. 135 

Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
© domande e vaglia all'Emporio Franco-Waliano Finzi, 
3 ili, Roma, via del Corso 153-154 © via Frattioa 84 B. 
Ficenze, via dei. Parzani, 28. Milano, 12, via S. Margherita an- 
olo via Carlo Alberto, 


Nuove prodotto. per prev 


se doi 


rio Franco. | 
rso_ 453-154 
nani 26. Mi | 


Galoriferi a doppio Cilindro e Regolatore 


di W. BURKHARDT di Vienna. 


H nuovo sistema con cui so; i questi nuovi caloriferi 
“ permette di utilizzare ii calore in modo così completo, che l'eco! 
uomia reale di combustibile è del 60 2l 70 per cento. 

(resti caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta 
di combustibile, coke, cerbone di qualsiasi qualità ecc., ed uns 
volta messi in azione, ardono senza interruzione da 8a 20 ore 
secondo ia loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contro 
ogni incomoda esalazione, e la parte esterna in lamisra di ferre 
cilindrata di cui tutti conoscono la forza irradiatrice. 

© fumo può essere condotto sîa direttamente nel prossimo ca- 

rino sia all’esterno, secondo la località. 

L. 35,40, 50, 65, 70, 80, 93 e 125 secondo la grandema 
Imbailaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigero domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi + 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 4154 e via Frattina 84 A. 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E, 28. 


Grande riduzione di prezzi 


APPAREGCHI 
per la fabbricazione dell'Aequa di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FL VRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia L. 42 
» 2 > » 15 
. 38» » 19 
» 5» . <> 30 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico del committenti. 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco.Italiano 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vis 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26; Milone, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


Tndebolimento, impotenza genitale 
guarite în poco tempo 


PILLOLR DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
Queste pillole sono l’anico e più sicuro rimedio per l'i 
tela o ‘sopratutto le debolessa dell'aomOE uo eee Ire 
HI prezzo di ogui scatola con 50 pillole è di L. 4, franco d' 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
r determinare lo succhero nei mosti ed il $ mobile. Prezzo L. 1,50. 
loro peso specifico, contem camente 2 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacco. nuove 
| quantità di vino, col processo: chimico de- 
{f| scritto nell'annessa deltagiiata istruzione. 

Prezzo L. 3 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caouichom con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMRICCO IN CRISTALLO per ia de 
termin: zio ie dell’alcool nel vino, birra e 
\f| liquidi spicitosi, completo în cassetta com- 

preso 1 termometro, l’alcoolometro e la 
provetto, Prezzo L. #5. 


| ACIDIMETRO DURONI per determinare 


FILTRI IMBUTO di ana bianca in un 
soll pezzo senza eucitare. Preso secondo le | 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sta applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando si spilla il vino e permette di con- 
lterata neile botti sceme, qua- 

qualità di vino. Prezzo L 250. 


l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- È 
pleta. Prezzo L- 23. i 

FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vzote o sce 
me e di tutti i vini in generale. Con questo 

parecchio la combustione dello av 

e esternamente alla botte cd 
acido olforoso sviluppeto viene trascinato STARE ANGOLO pe no 
nell’imemno della botte da una corrente j Der ariegginco e mescolare il vino nelle 
d'aria. Prezzo L. 6,50. i botti. Prezzo LL. 15, 18 0 20 

Completo assortimento di Fiacchins per surare le bestiziie, 
Senffali perta-hoftiglie chiurî ed aperti, Lava bestiglio, 
Porta caratelli, Pompo e Mantici per fl t o del vino, ecc. 
| Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
| Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84A Ficevze, via dei Pauzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA' MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non corrone più rischio di storpiarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 


di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due 
anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino # gli procura un eser- 
zizio salutare © benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai megli 
[che nelle braccia stesse della madre, porchò conservano 1 movimenti liberi 
contatti © tutte lo parti del corpo arieggiate. 

La sus forma è elegante e Ìn costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun 
ghezza, centimetri 40 di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2: 


ria dél Corso 153-154 è via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; Milano, via 
3. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


1878 Firenze 1878, Palermo 


MEDAGLIA: D'ORO 
di 4° classe 


Essenza Vinifera vegetale 


composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. B. Htenier 


speciale 


Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco 6 rosso, spumante o friz- 


‘3 dissettante. Con poca spesa e conny tia facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, 
senza attrezzi o complicate operazioni, può preparare da sò in qualunque stagione & località| 


‘ore, Le sno qualità igieniche vennere assicurate da chimica perizia, come risulta. dall'attestato 
filasciato all'autore, nel quale si certifica essere 1 
perfettamente innocue alla salute dell’uomo a diferenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 
Vine rosse Vine biance 


Dose per 120 liti . . L. 4 — Dose per 120 litri . 
» 60 litri . - >» 240 » 60 litri. 
Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
Dirigore domando © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, in Roma, via del 
[Corso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. Milano, 12, via S. Margherita 
angolo via Carlo Alberto. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed]è superiore a 

trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguisce colla più grande facilità ed 
lezattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi: 
li vetro che sono sufficientemente intagliati. 


porto in tutto il Regno, contro vaglia postale. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi 


e lì, Roma, via del Corio 153-174 @ via Fratina 8kx 
in via Panzani 26. In Milano, 12, via 9, i 
LI via $, Margherita, 


Prezze L. 3.50. 
Diri domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bi: li, Roma, 
n ro TESA ca Pico. Firenze via del Fanconi 29. i 
via S. Margherita angolo via Alberto. 


irenze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita 


domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, i 


DIPLOMA D'ONORE 


Qualunque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido. di gradito sa-|parti che le compongono che lo variscioni 2 
Essenza e Polvere Vinifera Renier| tanso, il freddo if 


Milano, 12! 


lorio 427 — In Firenze, via dei Panzani 26 — ln Miiano, Galleria Wttorio Emakuelo 26--; 


MACCHINA 
perfezionata 


PER MACINARE 


COLORI A_OLIO 
e minie 


1 vantaggi di queste macchine Fon : 
£.) Natavale risparmio di tampo 6 di forza, poichè con une 
det detti macinini sì macina una quanti di imfa maggiore da 
ia che in eguale spazio di temipo possono macinare sula 
pietra sei a olto lavoranti. 5 ; 

3), Maggiora finezza © unituza nella tinta, da cho si otiemo 
maggior me 6 mighior qualità. 

I Nena perdita di Goa Ciò che sompre aeriene nel me- 
cinare colla pietra. — L» ripulitura del macinino, che si fa con 
sogatura asciutta; è oltramoto semplice a lesta, poichè il maci- 
rino si monta facilmento 

6) Questi macinini, a cogione della ioro piccola mole e leg- 

z2rezza sono. più facilmenta trasportabili 
dilio pistra e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
imbianchini possono portar sec0 doran- 
que i macinini di piccola forma, 4 pra 
pararsi così sul Inogo le tinte. 

1 vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto. grandemente riconosciuti, m> 
autorizzano a raccomandarii vivamente 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimboreano în 
‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Mscine che producono chil. 35 al giorro L_ 35 
» » » Po, » » hi 
volanta >» 80» > 
7.450 por macina, Porto a carico dei committenti. 
ii e vaglia all’Emporio_ Franco-Italiano Finzi 
 Ririgne domande e, i*fer Corso 153, 45% e via Frattina 881. 
Firenze. via Panzam 28, Milano, 42 via S. Margherita ango!o 


via Carlo Alberto. 


prece peulo e— 
HALATTRE DELLA VESSICA 
Sciroppo di Gomma d’'abete e Baisemu sa Totà 
preparato dal farmacista Murmffft, di Cheistiania (OTTOZIA) 

Li igiie cd il ca conoarieto del medicamenti fam colla 
germe d'abete, preparato in modo so.iale 
Elan. farmacista di prima classe, Ccatiete 
che si trova allo stato nascenie nslle gemu 


fi, verde questo 
sj Bcaci TUITE LE 
TARRALI DEL PETTO e DELLE Vir MBINA. 
fumais lo 


Prezzo della bottiglia L. 4, 
franco per pacco postale coll’an: 
ti Dirigere domande e vaglia alfmpo: 
Rin de 


sare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso Bi 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEIL 


Farmacista dî prima ciasse di Parizi. 


în questo carrettino ll] 
lenza | 


Ì la Carta che i Sigari Giequel sono essere usati 
| aalte persone le più delicat sa a | 
I Prezzo delle scatola sia di Carta che di 

Franco per posta L 2. 10. 
6scatole L. 6. 10 frarco di porto in tutto il Regno. 
il 15; a rina 
Ì Panzani 26; Milano, 12, wa S. Mar- 
gherita angolo via Carlo Alberto. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


Sela fabbriea P. DESFETA, di Fargi 


I 
i 


(tante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolantejPremiate con 17 medaglie a tutte la Esposizioni internazionali, 


Queste Teticie sono talmente idrofughe @ tenaci nelle 
sferiche 
” 1) caiore più in 
a vivo e pioggie 9 tempeste le più 
vicienti a îa neve più persistente nox fanne subire al 
luna aiteraziono 2 queste utilissime prodotti» 

Essendo di pochissimo peso (circ: 
il metro quadre), questa Fottoie offe 
[considerevoli în confronto alle cepertare di ziaco, tegoli 
lo lavagna, perchè realizzano unr «conomis notevole 
nella costruzione del muri @ delle travature che possono 
lassere ife con estrema lezgarazia. Anche l'ap 
‘plicazione, che è sollecita @ facile, presenta m'anorme 
lsconomia di tempi e mano d'opera La dorzis media 
Tdi queste Tettoto è: di 45 anni. 

Ti CARTON-CUR si vende in rotoli di metri 12d 
fatgherza cent: 20 di altezza. 

Prozso Lire 1, 10 il metro Enesrs. 


'Dirigere domande © vaglia all’Emporio Xranco- 
Fins 0 Bianchali, Roma, ma del “orso 153. 1 
Frattiva 845 Firanve, via dei Penzam 26 

12, via S. Margherita angolo. via Carlo. Alberto. 


non hanar alcuna azione su di e: 


Milano, 


r——___—__————_______P——_m 
La ARTERO, Sporrafo, piva Mort:-itrri-. 185, Pons 


il livello del 
chè nell’antig 


tellettuale e 
sono sianche, 


cendo il trapa 


cile? Metiono 
— Jiih hop! 
PS. In genei 
le pigliava più 


baffi folti, 
ritratto, lo si 


‘appuntiti. Giudicando dal 
artista. £ 
bas 
* 1 ministro, sebbene discendente da cospicuo ca- 
= non è ricco. Quando gli morì la madre, trovò 
dei dissesti da accomodare. È ammogliato — ma 
no ha moglie! — dg più anni è divorziato, ed è, 
cosa strana assai, sempre innamoratissimo della 
consorte, una bellissima Americana colla quale è 
sempre in corrispondenza. Debolezze umane, che 
in diplomazia non sono rare. Sono piccoli néi, cne 
oramai non possono adombrare la posizione emi- 
nente che il conte Hatzfeldt deva alla sua abilità 
ed al suo talento. 
Ypsilon. 


LA COMMEDIA DEL GIORNO 


Il gran giorno s’avvicina: anzi ci sta già 
sopra col piglio feroce d'un masnadiere che 
ci intimi. © un deputato o la vita! 

Un deputato! A dirlo ci vuol poco, ma a 
darlo ci vogliono dei voti, molti voti concordi, 
perchè, come direbbe il signor de la Palisse, 
il depuiato è l'opera della concordia. 

E ciò è tanto vero che la Concordîa, gior- 
nale di Chioggia, lo ha, si può dire, già fatto, 
‘prendendolo caldo caldo come, giorni sono, lo 
servì ìn tavola Fan/uZla in persona ‘di Giu- 
sepne Micheli. 

‘ia il guaio è che, andata a Chioggia per 
‘cancellarvi sin la memoria delle classiche Ba- 
rufe goldoniane, la Concordia potrebbe dimen- 
bisogno anche altrove. 

‘campo di Agramante 

coR tutti i suoi Man- 
suoi Rodomonti che lo 
riempiono di tollere è di battaglie. 

Pure, badando alla sostanza delle cose, la 
situazione elettorale non è poi tanto brutta. 
Vi sono molti illusi, molti che interpretano a 
loro modo il diritto elettorale ampliato, e 
‘hanno l’aria di scambiarlo con un vero e 
proprio diritto di rivoluzione. 

Ma per molti che siano, non sono il popolo 
italîano: quel popolo che, per le corbellerie, 
finchè non si tratta che di dirle, è assai cor- 
rivo; quanto a farle, ci pensa su un pezzo e 
poì si astiene. 

Egli sta a vedere e si diverte. 

Il popolo italiano lascia passare, come se 
nulla fosse, un po’ di socialismo, un po’ di re- 
pubblica, un podi Babele, tanto per darsi il 
gusto di vederli venir alle prese tra di loro 
e s’organiser come i galli della vignetta il- 
Tostrativa del Misogallo. 

Ma tutto tiò non è serio. 

È una di quelle commedie improvvisate in 
un eccechio di begli umori, nelle quali si aiz- 
zano il più sballone ed il piùcitrullo, i quali 
si prestano a divertir la brigata, sballandone 
€ sfarfallandone di cotte e di crude. 

Per ora la cosa ha ancora la seduzione 
della novità e dell’ l'attualitàp % un successo 
comè quello che ebbe ne: 1876 l’avvocato Ra- 
begas, ridiventato ora per noi il tipo del 
giorno; ma è una commedia e niente più :la 
commedia della finta confusione. 

E nello stesso modo che si sarebbe ingan- 
nato un antico, giudicando gli Spartani dal 
fatto che mandavano gli Iloti ubriachi a dare 
spettacoli. per. le vie della città, così s'ingan 
nerehbe un. moderno se volesse caratterizzare 
gli Italiani dall’attenzione con cui tengono 
dietro alla baraonda radicale che si sbizzar- 
riste în piazza. 

Gli Italiani studiano sul vivoi loro Pabagas. 
E al finire della commedia fischicrahno i pro- 


tagoinsti. 
Un Vipinez 


DALL'EGITTO 


Acqua — Deserto — Tombe. 
Gairo, 13 ottobre. 

Il titolo ‘è lugubre, ma il soggetto ‘è gnio-ed è 
venuto a tempo a rompere la monotonia della 
politiea egiziana, che minaccia di tenere invase 
le mie corrispondenze per un pezzo. 
Il merito e la gratitudine la devo tutta ai si- 
gnorî.Pagon e Rostovich, agenti della, Compagnia 
T. Gook e figlio, i quali ebbero la gentile idea di 
invitare i rappresentanti della stampa in Egitto 
ad una gita a Sakkaara. 
Eravamo cinquantadue, compresi sei 0 seite 
ufficiali inglesi. | Rappresentavano tatti i giornali 


del mondo, inglesi, francesi, americani, italiani, 
greci, arabi, corrispondenti, reporfere, direttoti, 
proprietari, disegnatori : ìl decano era Rnssel del 
Times: i più giovani Barnard del New York Ho- 
ralà.e. Bourgouin dell’Ilustration. 


dDE 

La posta era alle sei del mattino, a bordo del 
Masr, uno spazioso e magnifico sicamer della 
Compagnia: vi si trova tutto il comfort desiderabile, 
una cantina di, primo ordine ed un cuoco a cui 
bisogna fare. di eappello. 
Allo sei e mezzo si parù, alle sette si cominciò 
a mangiare: ma laséiamo- da parte la prosa è 
veniamo alla poesia: mangiare con appetito, da- 
vanti ad una tavola bene imbandita, col viso cà- 
rezzato dal zefiro mattutino che è passato fra 
i di datteri e sulle onde del Nilo, cogli 

occhi beafificati dalla vista del paesaggio 
dioso ed originale dellerive verdeggianti del sacro 
fiume, è un.piacere che bisogna provare. Beati i 
riechi che con qualche centinaio di franchi possono 
lasciare le brume e le pioggie d'Europa e proca» 
rarselo! 
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durah, di boschi di datteri, frammezzato qua e là 
da sicothori, da villaggi di fango e da ville prin- 
clpesche. 

Gli elementi che lo formano, come vedete, sono 
pochi; ma quando il sole giuoca fra gli scoscen- 
dimenti del monte ele cavità delle grotte ; quando 
i boschi di idatteri ora si stendono come reggi- 
menti sulla riva, ora fanno una svolta rapida e 
si perdono nello spazio; quando fra le fronde ve- 
dete luccicare lontano la bianca sabbia del de- 
serto o disegnarsi le piramidi immote; quando 
delle macchietto di cammelli, di boricchi, di donne 
che attingono acqua, di santoni accoccolati che 
pregano, spiccano sul verde pallido dello sfondo 
e sul fiume vi imbattete ora în un vaporino, ora 
in una barca carica di paglia sì che pare un 
monte che cammini da sè, ora in uno di quei 
sanduo da viaggio, dove i passeggieri affollati mi- 
schiano insieme i tarbanti dai varî colori, voi vi 
trovate dinanzi uno spettacolo d'inesauribile va- 
rietà, brillante sotto la luce fresca e diffasa del 
mattino, che vi lascia nel cuore un incantesimo 
di sensazioni incancellabili, 

D_9 


Vi ho descritto già una volta la gita da Bedre- 
scina Sakkàra: ma alloraera di giugno: i campi 
bruciavano sotto îl sole, e In sabbia arrestata a 
stento dalle deboli siepi di canna, povero argine 
opposto dal fellaX all'immensità del deserto, scen- 
deva lenta, ma inesorabile, dalle dune verso la 
pianura. 

Ora lo spettacolo è diverso: l’inondazione regna 
ed appena al di là della prima diga, voi vedete 
un lago, un lago immenso, sterminato, attraver- 
sato solo dal lungo serpente nero della diga: al 
di là del lago, di fronte, a due ore di distanza le 
dune sormontate dalla piramide a scaglioni, dalla 
piramide di Desciur, da quella di Ounas e da cin- 
quanta altre che gli egittologi hanno battezzato 
con nomi diversi : nel lago, delle barche che pas- 
sano vicino al folto fogliame dei sicomori ; attorno 
attorno la immensa foresta di datteri che hanno 
i piedi nell'acqua: uno spettacolo unico, stupendo 
che faceva restare a bocca aperta i nostri col- 
leghi d’oltremare ed i rappresentanti della guar- 
nigione di Sua Maestà britannica. 


Da 


I cinquantadue boricchi trottano che è una ma- 
raviglia; anzi alcuni tròttano. troppo lesto e ci 
precedono di un mezzo chilometro: i fellahs ci guar- 
dano passare, guardano curiosamente le giacchette 
rosse, le giacchette celesti, i cappelli-elmo, e ci 
salutano con cortesia. 

Si passa la diga, si arriva alle dune e si co- 
mincia a montare: dopo un’ora di marcia nella 
sabbia, siamo alla casa di Mariette, una costru- 
zione mezzo nascosta nella sabbia, come un ri- 
fagio alpino nella-neve, ma vasta e fresca. 

Di là gi parte e si scende nella tomba di Ti, fa- 
mosa per le sue pareti storiate a leggieri bassi- 
rilievi, dove da migliaia di figurine, superbamente 
conservate, è rappresentata tatta la vita pubblica 
e privata, profana e sacra dell’antico Egitto. Vi 
sì vedono perfino delle oche preparate per la cot- 
tura, legzta © disposte tale e quale si usa adesso, 
depo seimila anni. Già fin d’allora i cuochi ave- 
vano raggiunto îl non plus ultra! 

La tomba di Ti, piena di gente ed illuminata 
dalle fiamme del bengala, era un quadro da ispi- 
rare anche un cieco;— se fosse stato Omero. 
Dalla tomba di Ti si passò al serapeo: ho visto 
che è stata levata la lapide di legno che portava 
i nomi dei valorosi operai italiani che seppero 
gettare, fra la rovina della sabbia, l'arco ardito 
sotto cui si apre la porta. 

La Compagnia aveva fatto illuminare il mara- 
yiglioso sotterraneo, e se ne poteva quindi scor- 
gere d'un trgjto la immensità è un lavoro che 
stordisce; stordisce il'pensiero della fatica 
immane che avranno durato quelli antichi per 
portare fin lassù i trentadue colossali blocchi di 
granito che servono di tomba al bue Api 


>< 
La refezione fredda che trovammo alla casa 
di Mariette, preparataci dalla Compagnia, ci ri- 
fece davvero le forze e sì partì di nuovo. Si trat- 
tava di vedere la piramide di Ounns, il cui in- 
gresso fu scoperto da Maspero nel febbraio 1881. 
Era un buon miglio di strada, sempre nel deserto, 


x 
paesaggio egiziano da Cairo a Badrescin è 
fisica io dillo atita adi Mokattam, di campi di 


sotto un sole di mezzogiorno e sempre africano. 
- Via danque di galoppo ma eccoti, a metà 
strada, ai piedi della famosa piramide a scaglioni, 
l'inevitabile fotografo che ci arresta e vuol pren- 
dere l'inevitabile gruppo: non c'è mezzo di schi- 
Varsene: il disgraziato aveva seguito apposta ln 
spedizione: il gruppo è preso în due pose ed ab- 
bastanza lesto, ma un giornalista inglese, fari- 
bondo, si è fatto fotografare dalla parte... op- 
porta. 
>< 

Era la prima volts. che quasi tatti noi si ve- 
deva la cella di Ounas. Cunas:era stato una specie 
di Bismarck dell'Egitto, la bellezza di cinquemila- 
cinqueeento sini fa, al tempo della VI Dinastia. 
Ministro onnipotente del Faraone Papi I aveva at- 
taccato e disfatto le tribù nomadi del Sinai, co- 
strutto strade dal Nilo aì mar Rosso, invaso V'E- 
tiopia e la Siria e dare grande sviluppoai lavori 
|- delle miniere. 

Era mia ‘interizione’ penetrare con tito il ri- 
spetto nella camera mortuaria di un sì grand'uomo, 
una camera col sofilito ad angolo cosparso di 


slelle è le pareti coperte di geroglifici : ma l’en- 
trata non è comoda: prima si scende in mezzo ai 
rottami; poi si percorre un corridoio bassissimo 
ed infinò si arriva alla porta non più alta di ot- 
tanta centimetri; sicchè bisogna chinarsi e ‘per 
non battere la testa entrare a ritroso, come a 
Venezia nelle gondole. Non è colpa mia dunque 
‘se invece di presentare all'ombra del grand’uomo 
il mio viso companto, ho dovuto poco rispettosa» 
‘mente salutarlo alla rovescia. 


>< 

Il ritorno a Bedrescin fa una corsa allegra giù 
per le dune e sul lungo argine nero. 

Il Masr ci accolse festoso, fischiando e man- 
dando famo dalle sue due caminiere. Scendemmo 
nelle cabine a fare un po' di toelette e trovammo 
sul ponte delle bevande diaccie che ci ristorarono 
l'anima. Ci si preparava quieti a riposare al fre- 
sco, quando di nuovo l'instancabile fotografo ci 
‘apparve come l'angelo del giudizio a reclamare 
la nostra presenza sulla galleria del ponte. Dio lo 
benedica I 

Per dimostrargli che ciononostante gli perdono, 
do ai lettori che volessero estasiarsi sulle nostre 
helle faccie il suo indirizzo: SebaA al Fagalla- 


Cairo. 
x 

Alle tre e mezzo il battello riprese la rotta e 
continuò a jrimontare il fiume. 

Alle sei lo steamier era tutto illuminato con lan- 
terne alla veneziana: cominciò lo sciampagna a 
correre a fioiti : cominciarono i brindisi, 1 cane 
e qui calo il sipario. 


Preso 


LA LOTTA ELETTORALE 


BELLUNO (3 deputati). — Nel camfo progressista 
sono în favore il Tivaroni, il Sormani-Morettî ex-de- 
putato ed ex-prefetto, il Giuriati, Alvisi. Accettereb- 
bero forse anche il Morpurgo se inclinasse un poco ai 
programma di Stradella. 

I moderati si raccolgono sul Bucchia, il Rizzardi 3 
il Morpurgo senza dispersione di voti. 

BOLOGNA I (5 deputati). — Lista moderata: Min- 
ghetti, Guiccioli, Ercolani e Sacchetti. 

Lista progressista : Lugli, Marescalchi, Zanolini e 
Ceneri. 

Lista radicale : Ceneri, Zanolini, Marescalchi e Re- 
gnoli. 

BOLOGNA II (3 deputati), — Tre liste. Moderata: 
Codronchi, Berti e Inviti. Progressista = Panzacchi, Fi- 
lopanti e Inviti. Radicale: Filopanti, Costa e Venturini. 

BRESCIA 1 (5 deputati). — Lista progressista : Za- 
mardelli, Baratieri, Gerardi, Massimo Bonardi. Lista 
della Costituzionale : Bartolo e Luscio: due soli nomi. 

BRESCIA II (4 deputati). — I progressisti portano 
il sindaco Barbieri, Govio, Buffoli e Poli. I costituzio- 
nali presentano il conte Bettoni, il conte Dandolo, e 
il professore Legnazzi. 

Lotta vivace che ba già dato luogo a colpi di scia- 
bola. 

CAMPOBASSO I (4 deputati). — Ai tre uscenti Di 
Blasio, Mascilli e Pepe, si uniscono per contrastare la 
vittoria, il Quarto di Belgioioso, Caterini, Cariscimi, 
Pallotta, Del Vasto e non so quanti altri tutti sini 
streggianti. 

Di Blasio e Mascilli paiono probabili. Meno bene 
trovasi il Pepe. 

CAMPOBASSO II (3 deputati). — I deputati uscenti 
Cardarelli, Falcone e Fazio probabili. 

CREMONA I (3 deputati). — Dei tre uscenti, il più 
probabile è l’Arisi, Gli altri due, Vacchelli e Mora, sono 
osteggiati. 

CREMONA II (3 deputati). — I progressisti por- 
tano il Genala, l'avvocato Albergoni, il Ferri e il Fio” 
rani, ma naturalmente uno dovrà restare a terra Il 
più probabile pare il Genala. 

1 radicali pare vogliano dar battaglia raccogliendo 
i loro voti sul Ronchetti e sugli avvocati Boneschi e 
Mazzoleni. 

CUNEO II (3 deputati). — Probabili lo Sperino, 
raccomandato dalla Costituzionale di Torino e il Ple- 
bano, esso pure deputato uscente, portato dai progres- 
sisti. Pel terzo seggio, lotta fra il conte Saluzzo di 
Monterosso, candidato deî moderati e progressisti, e il 
Buttini, di sinistra. 

CUNEO HI (3 deputati). — Situazione immutata, 
Saranno rieletti il Coppino e lo Spantigati. Il Vayra 
è molto combattuto dal conte Lanfranco Lunel. En- 
trambi sono di sinistra. 

CUNEO IV (3 deputati). — Dei due candidati della 
Costituzionale Basteris non è neppure contrastato. Il 
Garelli invece, è costretto a\combattere e senza molta 
probabilità, col Del Vecchio, il Siccardi e il Viale, tutti 
€ tre di sinistra. 

LECCE I (3 deputati). — Lista ministeriale: Bac- 
carini, Pansera e Brunetti, a.cui.i nicoterini contrap+ 
pongono il Trinchera. 

1 moderati portano il Tansarella eil dottor Lo Re. 


PERUGIA I (5 deputati). — La fusione fra mode 
rati e, progressisti è.completa (coî nomi. dei due Faina, 
del Dari e di Leopoldo Franchetti. 
1 radicali e i progressisti«altra. postano-il Fabbri, il 
nati, il Bertani e il Tiberi: al quale taluni com- 


PERUGIA II (5 deputati), — Mentre all collegio 
si è compia fla fusione, qui moderati e progressisti 


altri portano essi pure il Solidati e l'Amadei, aggiun- 
gendovi il professore Franceschini e il Seismit-Doda. 

È probabile che la fasione sia fatta dagli elettori, 
giacchè oltre î primi due comuni, paiono più sicuri il 
Franceschini e il Massari. 

Pel quinto posto lottano pure Frenfanelli, l'avvo- 
cato Eleonori, lo-scaltore Ferrari e il professore Chie- 
rici. 


DAI PORTICI DI PO 


È si 22 ottobre. 

Le faccende elettorali camminano tranquilla. 
mente con agitazione appena superficiale, proprio 
senza scosse, quantunque ogni giorno s’annunzi un 
nuovo sinedrio composto di una mezza dozzina di 
cittadini, l'uno dei quali si piglia il gusto di sba- 
tacchiare un campanello, un altro sta pronto 
a fare da ff., e due dei quattro rimanenti si co- 
stituiscono segretari dei due ultimi che forme- 
ranno il comitato elettorale. La quaderna che ha 
maggiori probabilità, che anzi si può dire certa, 
è composta dei nomi di Brin, Farini, Sambuy e 
Nervo; il Nervo è portato anche da parecchie As- 
sociazioni che propongono candidati addirittura 
radicali, e che in quanto a radicalismo faranno 
assolutamente un buco nell'acqua. 

<> 

Le notizie delle provincie del Piemonte ci fanno 
supporre che avremo in maggioranza gli uscenti. 
Fra i nuovi hanno probabilità molto rispettabili 
il Roux a Cuneo, ed il Borgatta ad Acqui, racco 
mandati vivamente dai-loro preddtessori Riberie 
Chiaves, e che, conviene riconoscerlo, sono tra i 
candidati"che rifuggono dallo arrabattarsi în ogni 
modo, come succede in altri collegi dove stanno 
in gara perfino ventitre concorrenti, e dove no- 
velli Dulcamara alcuni di essi percorrono-i paesi 
in pompose carrozze, facendovi magari salire (sto- 
rico) gli indigenti che incontrano per via, e 
scendendo agli spacci di tabacchi a comperare la 
pipa d’an soldo, la pipa del popolo. 

<> 

La campagna teatrale dell'autunno è stata di 
uno squallore senza pari fino al presente. Morelli 
al Gerbino recita spesso alle panche: Ferravilla 
si sostiene con raudevilles e farse di gusto dubbio. 
L'opera taco da tre mesi in modo assoluto. Di 
concerti popolari non abbiamo neppur l'ombra sul- 
l'orizzonte. 

Quello che abbiamo è un numero straordinario 
di recite e spettacoli di beneficenza per gli inon- 
dati. La più grandiosa serata nel genere è stata 
offerta da due società musicali, la Corale del Cir- 
colo degli artisti, gaidata dal Daibesio e che in 
pochi mesi ha fatto veramente meraviglie, e l'Or- 
chestrale, palestra che per i dilettanti potrà col 
tempo dare qualche utile risultato. 


<> 

Ieri ed oggi la avuto luogo nell'ampio recinto 
del teatro Vittorio una festa popolare, ancora a 
beneffcio degli inondati, con successo finanziario 
più che discreto. Oggi alle quattro vi si è redata 
in carrozza scoperta la signora Francesca Gari. 
baldi coi figli, ed ha lasciato alla porta la sua 
eblazione. La vedova di Garibaldi prendo stabile 
dimora fra noi in via Dei Mille. 


> 

Mercoledì è convocato in seduta il Consiglio co- 
munale per udire il sommario rapporto sulla con- 
dizione del nostro municipio che la nuova Giunta 
farà. La nuova amministrazione, è giusto ricono- 
scerlo, si è posta con grande disinteresse ed abne- 
gazione prontamente al lavoro, e perseverando 
renderà un bel servizio alla città, non ostante le 
Profezie ed i sarcasmi di chi vorrebbe spadroneg- 
giare a suo talento. In ogni caso, staremo molto 
meglio in mano di cittadini nominati da noi che 
in mano di qualche commissario governativo, corpo 
ed anima del nostro obelisco prefettizio che viene 
eoncordemente-lasciato dai Torinesi nel più per- 
fetto isolamento. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 ottobre. 

Sua Eccellenza sir Augusto Paget, ambasciatore 
di Sua Maestà la regina Vittoria. presso Sua 
Maestà.il Re.d'Italia, è reduce in Roma dal suo 
breve congedo, e-ierî si è recato al :palazzo della 
Consulta. 

Si aspetta a giorni al palazzo Caffarelli l'amba- 
sciatore.germanico signor Keudell, ed in tal guisa 
gli ambasciatori attualmente accreditati presso il 
nostro sovzano, saranno al loro posto. 


s 
L'onorevole Depretis va migliorando, tuttavia 
4 ancora costretto al letto. Ciò non gli impedisce 
di ocesparai degli fari pubblici. 


Ieri ha fatto ritorno n Roma, l'onorevole Min 
ghetti, il quale assisterà questa sera alla seduta 
dell’Associazione nale. 

* 

E giunto in Roma il generale Mezzacapo, co- 
mandante l'ottavo corpo d’esercito, onde prendere 
parte alla riunione del corpo di statb maggiore. 


Y'Università dî 


vinciale per 
all’onorevole! 
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FARINA ira H, NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Medaglie | Certificati 
a NUMEROSI 
diverse dalle primarie 

Esposizioni Avorità Medicali 


Marca di Fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 


Timo 

feno è lo slattare. 
del'INVEINTORM Henri Nestlé, VEVZ7 (Brimera) 
Si vende în tutte le primarie farmacie % drogherie del Regno, 
che tengono a disposizione del pubblico un libretto che lio 
Sh o a din dep ato che roi 
Ca: i 


Ristoratore 
F preparato nel laboratorio chimico 
‘della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 

@uesto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic-j| 
come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a' 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
rale; ne i ‘ancora la caduta e promuave lo sviluppo dandone, 
il vigore. gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tatte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. i 

Per questo sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 


Nuovo. 


fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op- 
pero per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usaro per i 
elli una sostanza rendesse il primitivo Jieo scalare, ave 
v in pari tempo o liquido dà il colore che avevano, 
nella loro naturale robustezzà © vegetazione. | 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. | 


RIP Si spedise dalla suddetta farmacia dirigendone le domande 
ccompagnate da vaglia postale, e sì trova in Roma presso la far-{ 
macia Sini i via Condotti, Achille Baldasseroni n. 116, via 

Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Rocco Chieco via Ma 
dalena 46-47, © presso Peretli Amici e C. f 


depurativo € rinfrescativo del sangue 
brevettato dal R. Governo d’Italia 


del prof. ERNESTO PAGLIANO 
unico successore 
del'fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente în Napoli, n. 4, Calata S. Marco 
(Casa propria) 
In boccetta a L. 1.40 cadauna. 
In scatole (ridotto in polvere) L. 1.48 Îa scatola, 
La Casa di Firenze è soppressa. 


NB. Il signor Ernesto Pagliano possiede tutte le 
ricette scritte di proprio pugno dal fa professor GIROLAMO 


C) 


12, angolo via Carlo Alberto. 


Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli || 


Via del Corso, 15354 0 Via Frattina, 81 A Va dei Panza, N. 26 Via Santa Margherita, 12 Sirino, Gir 
Assortimento completo di Artlooli da Cucina, da tavola e per uso domestico Prope. Ana. Garampeli. 


Cucine Economiche perfezionate 
Forni da Campagna 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carne 
-sustentenre 
Girarrosti)- Conchiglie - Leccarde 
Samovar Russi 
tettiaro — Caffettiere — Ciocoolattiere 
di tutti i sistemi 
tostini, Macinini e Macchine da Caffè 
Scaldapiatti — Scaldavivande 
Posate in metallo bianco 
Coltelleria inglese da tavola e da cucina 
Macchine per pulire i coltelli 
Vassoi di tutte le qualità 
orchi da paste 
Batterie da cucina in rame ed in ferro 
stagnato © smaltato 


Caldaie da bucato 
Fornelli per riscaldare i ferri 


OCaîbinetti — Stufe — Caloriferi 
casino siste [RHUMI CIAMMAICA 
prima qualità della 
[Compagnia Anglo-Italian a 
Prezzo L. 2.50 la bottiglia 


Chiscoiaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agrario 
ripografie per uffici e dilettanti 
Fucine portatili 
Istrumenti Musicali 
Profumeria e specialità Medicinali 


collo stesso cemento L. 1.50, 

Dirizare domanée e vaglia al- 
rio Franco Italiano, Ro- 
ima, Finzi e Bianchelli, via dsì 
[Corso 153 e 454 © via Frattina 
4 a. Firenzo, via Panzani 28. 
Milano, 12 via S Margherita an- 
[goto via Carlo Alberto. 


aaa pr dallo Provincie vengono seguite senza pol 
Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


f = ExceLsior 


per fravasare liquidi. 
inaffiare, in caso di 


Chi è che non apprezza l'economia? 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparinio ed alle cose più co- 
‘mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 


(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricate 


in Vienna). 
wW VANTAGGI 2 

Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag. 

iore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 
fi risparmio sulle candele steariche. 

Prezzo del Lume completo : in ottone L. 8, in nickel L. 3 75. 

Aggiungerdo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Doge domande e vaglia porn Franco-Italiano, via dal Corso 153 
154 e via Frattina 84 5. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita) 


incendio, ece. 


Queste “pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e si rse- 
camandano per la loro soli- 
lità, semplicità, grande 
fetto utile, prezzo mite e 
pessibilità dj applicare a 
qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 


PAGLIANO suo zio, più un to con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le compe- 
tenti antorità (piuttosto che ricorrere alla 4* pagina dei 

|, Enrico, Pietro e Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente è falsamente vantano questa successione; 
avverte pure di non confondere questo legittimo farmaco 
coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano del fu 
Giuseppe; il quale, oltre a non avere alcuna affinità col 
defunto prof, Girolamo nè mai avuto l’onore di essere da 
lui conosciuto,: si permette, coo audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico 
a credernelo paresita. 

Si ritenga quindî per massima : Che ogni altro avriso 
© richiamo relativo a questa specialità; che venga inserito 
in questo o in altri giornali, non può riferirsi che a 
detestabili contraffazioni, il più delle volte dannose alla 
salate di chi fiducioramente ne usasse. 

13938 Ernesto PacLiano. 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usato, in buonissimo stato e pressochè nuove 
irigarsi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGRI Roma 
roma -ALBERGO_ LAURATI 


proesino ®'fitma Vennlt 


Roma 
PARBACIA E DEPOSITO 
PRINCIPE DI NAPOLI |__ riser tgp ss 
Ecm coliche si gone] DE CESARIS 

Gel si tti mil | PARMACTA-CHIMICA 


8. Ignazio 170, p. 3° Rom Via Portoghesi n. 6 


io si presenta in tuiti i sensi alla 


Moniate su cavalletto di ferro baltuto e fornite 
dei bocchellosi di bronzo 


NUBIAN 


N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
Vernice Liquida da Stivali impermeabile, >» 2. >» >» 2000 » > 100 
» 3. » » 3000 » » 120 


Essendo interamente priva di acidi, Inngi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- ‘ 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubizn. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
‘uomini e fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lirè f1, ©Oia bottiglia 

Franco in tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50. 

Dirigere domande o vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fini © Biagglplli, FIRENZE, 
Via Panzani 28; ROMA, Corso, 159-454 e Via Fraitina, 84 B; IO, Via Santa 
Margherita, 12. 


Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
montate su carretto tutto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Diri; domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno 
[Finzi 5 Fianchelî, Rome, via del Casa 153-154 s via 
Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


La Ménagéère 


[NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 =. Firenzo, via del 
Milano, 19. via 8. itoethio anoglo via Carlo Alberto. 


(a comminare senza sforzo | 


Ù per 
lanni ed anche più. Si la secondo la statura del bambino e gli procura un eser 
lizio salutare è benefico. E 


per ottenere il Burro în pochi minuti. 
Tutto il movimento è in 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


pi, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 


lammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporea la pelle. Prezzo: L. 20. 
Si usa con una semplicità straordinaria. Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. Dirigere domande e vaglia all’ io Franco-Italiano 


;, a 1 3, Ò . |Finzi e Bianchelli, Roma, via del 153 e 154 e via 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi g Pincheli| Fatina. 48 Firenze, va dei Panzanî. 28: Milano, 
14, via S. M&rgherita angolo via lo Alberto. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI Bozzetti patologici del dottore Ramiro GicLiarELLI. 
I Bambini non correne più rischio di sterpiarsì vira 
SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Hl vino e l'alcsoî 


È questo un piccolo e apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano|. loro storia = abusi, editti e pene - fisiologia dell’aiccoi - 
dn tà alle cammi-|inno di gloria condilo = Alcoolismo, sue causa, sue 

nella direzio; tutto simultaneamente e senza il concorso|conseguenze - un vol ‘cuore. 
ma lSeiiiore giaoo ini dali à Cap. 2. (Un cadavere solto la noe) - Sieatosi - emorragia 


mesi fino a due; 
Cap. 3. (Chicchera e i Dottor vecchio) - Delirium tremens - 
1t eronica = (catarre acuto e eronico dello sio 


ico. 
quando i bambini hanno gii a camminare prediligano il loro h 
lcarrettino, nel quale si fortificano Baite l'esdzio e sro ino di mcaiolo: Mt Li NO SIA di ari iponcaizia = leiaizia oe 
carrettino|anemia - febbre tifoida. 


- È S ea " 
mr TO lun. “I -arneng ra n 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. Cap. 8. (Le mezze e la barba) - Catalessi - Lipemanta - Pè- 

Dirl; d de e iva — Demenza - 


all’ Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Talisi. generale 
re esta rela pi papero Prisco lliezo ii è Bandit Roma reo... 
Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


li Corso i 
Pps via Posacat SE Milanò, 4%, via S. Margherita angolo 


Quest'uomo 
Val della 
rardì Del Tq 
schetti del 


vanti, valeni 
Se voi n 


Fatto sta 
a un sordo. 
è fatto inna 
‘findirizzato 


sulla punta 
poi la ritirò) 
foglio scotta] 

No... no... 
Margherita 


sono aspi- 
esi no 


——___n: 


| Roma; Giovedì 20 Ottobre 1852 


Fuori di Roma cent.: 10° 


FIORI ELETTORALI: 
La bélise dmmaine... 


, Ruesto poeta, questo radicali juest'uomo 
è nient'altro che il’ professore Giro: Goiorani. 
. ll nome del fessor Goiorani, conossittis: 
simo in Italia da tutti.i librai, è patrocinato, 
diclamo meglio, è rischiarato dal Lume @ 
mano, foglio democratico che sì pubblica in 
quol di Pescia. Nè la lettera di Victor Hugo 
avrebbe potuto veder Za luce in più acconcia 
sede che nel Lume a mano. In essa è detto 
che Ciro Goiorani, per talento e per cuore, 
è degno d'essere un portaluce (porte lambeau) 
tantochò il grande oligarca francese può dargli 
questo consiglio : « camminate-dunque in a- 
vanti, valente e generoso illuminatore! » 

Se voi non rimanete abbarbagliati addirit- 
tura, vorrà dire che meritate un posto nel- 
l'Ospizio dei ciechi. 

Fatto sta che. Victor Hugo non ha parlato 
a. un sordo. L'illuminatore porfe-tambeau.si 
è fatto innanzi col suo programma elettorale, 
indirizzato Hi venti associazioni liberali della 
provincia di Lucca; e quel programma — 
lasciatemi il coraggio della i opinione per- 
sonale — è quanto di più bello, di più pra- 
tico, e soprattutto di più lucido si sia mai 
stampato da un mese a questa parte. 

IL progresso è indefinito — dice-acuta- 
mente e. con idea nuova l’esimio professore > 
ma guai se ci lasciamo allucinare dalla /afa 
morgana. dell’empirismo -@ del formalismo. 
Ma guai soprattutto se ci lasciamo atterrire 
dallo spettro «dell'anarchia che i negromanti. 
della Transustanzazione dei partiti evocano, 
per rendere la borghesia villima inconscia 
delle vîele fattucchtere, colle quali cosptrano 
al so abbassamento del carattere 
nazionale, alla prolungata oppilazione della 
coscienza pubblica, alla cancrena articolare 
di tutto l’ordigno costituzionale. 

Cotesti negromanti, al dire del Goiorani, ne 
fanno anche un’altra; e questa è davvero 
bruttina. Prendono uno spauracchio infarcito 
di loppa reazionaria, ossia una Bé/dma rossa, 
e la collocano notturnamente (sjamo dunque 
avvisati per la notte di sabato prossimo) alla 
soglia dell’aula della votazione, per distor- 
nare dall'urna î Tremacoldi della politica, 
© per costringerli a deporvi una scheda al- 
chimica. Ma il corpo elettorale, fiutando il 


Proprietà letteraria 
(31). 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Margherita non ebbe la curiosità di gettarvi 
sopra li occhi.. sapeva che erano lettere delle 
‘amiche di Gemma, della contessa Clelia, inviti a 
serate e a concerti... _ 

“Ma la sua attenzione fa attratta da un foglietto, 
Piegato in tre presso il calamaio... 

Certamente era la lettera che Gemma aveva 
scritto, nell’aspettare: Piero, prima d’andare a 
letto... La busta era li, essa pure, ma senza in- 
dirizzo... 

La curiosità di Margherita era vivamente sti- 
molata.. Essa sentiva un incibile pizzicore 
sulla punta dei suoi ditini... Mise innanzi la mano, 
poi la ritirò dal levigato foglietto, come se quel 
foglio scottasse... 

No... no... malgrado tutta là sua viva bramosia, 
Margherita giurava a sò stessa che non avrebbe 
letto la lettera di sua sorella... 

Mio Dio!... Che cosa era mai diventata ?... No!... 
Nol... non leggerebbe la lettera!... Ma puro, se vi 
si parlasse del duello ?... Gemma doveva sapere 
tutto: l’ecchiata di incoraggiamento data al Lan- 
franchi la sera primà, lo provava: e ripensandoci, 
Margherita aveva alzato un lembo del biglietto... 
Se sì fosse chinsta un poco, senza nemmeno 
portarvi sopra la mano, Margherita avrebbe po- 
tuto leggere le prime righe... 

La tentazione era troppo forte... 

La testolina di Margherita si abbassò sopra il 
foglio piegato in tre.. Per maggior precauzione 


ce 1] 


Conclude poi dichiarando che non misurerà 
dal successo la sua riconoscenza, del veder 
confortata d'un raggio di simpatia popolare 
questa seRA della sua vità, 

Ed è pèrò che, essendo nella sera della 
vita, il professor Ciro sî serve del Lume a 
mino. 


a 
— 


Note PARIGINE 


Parigi, 82 ottobre. 

L'orizzonte s'offusca. Ci sono dei points noirs. I 
faiti © il processo di Montceau-les-Mines, non sono 
che le famarole del vulcano rosso sul quale non 
danziamo — come fa detto al matrimonio del duca 
di Berry — perchè nonsi danza più; ma;crediamo 
di vivere tranquilli. È un terribile « memento > 
che dalle oscure gallerie delle mino di Monteeaa, 
viene ai «soddisfatti» del giorno. I quali avendo 
fatta la rivoluzione, abbattuto l'impero, e com- 
piùta la divisione delle prebende, hanno creduto, 
dî poter fare scaldar bene la camera da pranzo, e 
coi piedi davanti il camino, dopo aver assaporato 
un eccellenta menu, discutere — per far bene la 
digestione — gli interessi della repubblica, sottin- 
tendendo sempre che erano i loro interessi. 

x 

Come si fa nella « petite guerre » si sono divisi 
in due fazioni, che si combattono sapientemente. 
Da una parte i liberali, dall'altra gli autoritari : 
vale adire da una parte quelli che hanno i por- 
tafogli, e dall'altra quelli che vogliono riprenderli. 
Benissimo. Le manovre sono inappuntabili. Gam- 
betta fa muovere un corpo d’armata, e Clémenceau 
ne fa muovere un altro. Ma a un tratto eccone 
in terzo che ìntervieno, e questo non 10 fa per 
l’amore dell'arte, i suoi fucili sono caricati, e fa 
faoco sugli altri due. Fa fuoco con la dinamite, 
brucia le chiese en atfendant meglio. Ciò che oc 
corre è di sopprimere tutto quello che esiste « con 
a dinamite o senza» dico amabilmente il cittadino 
Guesdo. 

x 

A Montceau-les-Mines © in tutti i Montecaw les 
Mines della Francia non conoscono certe finezze; 
Gambetta è un reazionario; Clémenceau è un rea- 
zionario; Rochefort vi è appena conosciuto. I « si- 
gnori » di Parigi, tutti condannati a merte, che 
scrivano la République o l’Intransigeant, che sieno 
opportunisti o radicali. Che frittata si preparano 
a fare! Tutte le peggiori passioni sorio ‘scatenate 
inconsciamente, ingiustamente. C'è sempre da ri- 


‘sordare-quell’aneddoto del 1848 su Rothschild di 
Fravefort: Una massa di comunisti lo minaccia 
vano, egli fece venire una deputazione di essi. 
« Facciamd purg le parti — disse loro. — Io:pos- 
feodo 420 milioni di “pi sono 40 milioni di 
|‘Fedeschi, eccovi i tre fiorint che Vr'spsttano! 


x 

I minatori di Montcean ricevono 4 franchi 112 
di paga; hanno le derrato a 40 per: cento più a 
buon mereato di noi parigini; medico, scuole, far- 
macie gratuite; quando invecchiano ricevono pen- 
sioni da 400 900 -franchi; quando si maritano la- 
8ciando assai meno di quello che estorcono loro i 
comitati rivolazionari, divengono in dieci anni pro- 
Prietati di una casa e di un giardinetto. Quando 
< si faranno le parti s, la' loro sarà essa eguale 
4 quella che hanno oggi? E i tappezzieri di Pa- 
rigk i.quali guadagnano ora 9 franchi al giorno, 
© scioperano, non sono essi ricchi in confronto di 
milioni di implegati e di ufficiali? 


>» 

Oggi quei signori della sala da pranzo sono in 
preda a forti emozioni. M. Daclere ha preso la 
successione del «sinistre vieillard »; in breve sarà 
impopolare infatti quanto Thiers, Ha fatto arre- 
stare qua e lè i eapi e i direttori del teatro rosso. 
E il bello è che quei signori — passato il primo 
sbigottimento — non vi vedranno che un mezzo di 
più.-: per prenderglì il posto. Che bella commedia 
— sè non fossò una tragedia! 


dd 

Barucci © Ferrari lianno un gran successo a Pa- 
rigi. I reporters vanno a trovarli è poi ne fanno 
dei bozzetti adorabili. € Ferrari aux cheveuz dorés 
et auz yeuz couleur myosotis » tutti lo. ricono- 
scono (IIa gli occhi nerissimi o i capelli idem!) 
— senza vederlo. Parlando sul serio, ricevono 
ito gentilezze. leri sora furono invitati dalla 
Société nautique de la Marno, che offrì loro un 
punch, e dove farono ricevuti con entasiasmo e 
nominati membri onorari. Folchetto ha proposto 
che due canottieri parigini vadano a Roma — per 
la stessa strada percorsa da Barucci e Ferrari 
— e ha promesso in questo caso una bella acco- 
glienza. (Si ‘assicura che... non verrà eseguita la 
proposta). Baracci ha tenuto un. piccolo speech 
in francese pieno di sapore e pieno di tatto. 

x 

Irdue celebri canottieri sono stati fotografati da 
Pierre Petit, e fl loro ritratto comparirà nel Monde 
illustré, credo. L’Yacht stamperà inoltre il piano 
di nno dei due canotti. Un particolare interessànte 
è che i due avevano seco un apparecchio fotogra- 
fico, © che ritornano a Roma con quarantadue ne- 
gative di vedato prese nel loro diflicite viaggio. 


Ho passata tre. Sarà — se 
Montceau tare per aria 
prima che si apra — un edifizio gigantesco, di 
architettura indiana, provvisto di tutti gli agi di 
un teatro moderno, in proporzioni grandiose, con 
bars, buffets, giuochi, giardino d'inverno, ece., ecc 
La sala potrà contenere 1,200 persone sedute e 
2,000 in piedi nel promenoir. È composta della 
piatea, di loggie, di una grande galleria somicir- 


contro sè ‘stessa, nel chinarsi si mise le mani 
dietro la schiena.. 

Margherita lesse... 

< Arturo mio! » 

Le mani di Margherita, annodato dietro lo spalle, 
sî sciolsero immediatamente ed aprirono il foglio 
con moto irresistibile e subitaneo... 

E allora potè subito persuadersi fin dove giun- 
gesse l'altrui tradimento e la propria sventura. 

Gemma seriveva al dottor Lanfranchi : 

« Te ti sei condotto dianzi come uno scola- 
retto, Parevi un pulcino nella stoppa... Non scno 
questi i nostri patti. È necessario affrettare il tuo 
matrimonio e procurarci così maggior sicurezza. 
Lascia fare a me. Sono pazza di gioia. Non so 
perchè, ma salterei al collo di tutti come una 
matta... a te, prima d’ogni altro! Bunque hai ca- 
pito!... Obbedienza cieca alle mie ingiunzioni e 
tutto andrà a gonfie vele. Ma rammentati che sei 
fidanzato eidevi mostrarti tenero con Margherita. 
Non ti' scoprire © non ci scoprire! 

< Tutta tua: Gruwa >. 

La imprudente, la sfacciata aveva sottoscritto, 
il biglietto col proprio nome in tutte lettere... 

Il foglio cadde di mano a Margherita... Bisognò 


| ch’ella si rattenesse alla pesante scrivania per 


non stramazzare a terra... 

I sùoi occhî si appannarono, il cuore le palpitò 
sì forte da farle credere che volesse balzarle fuori 
dal petto e le tempie le pulsarono in guisa da 
star'lì lì per scoppiare... 

Poî si riebbe un poco. 

Credò d'essere stata vittima d'una illusione dei 
sensi... d'una allucinazione... © rilesse due 0 tre 
volte il. breve biglietto, specchio fedele della cor- 
rotta e depravata indole di Gemma... 

Era impossibile il negar l'evidenza |... 

Per un momento Margherita pensò d'entrare in 
camera di sua sorella con quel documento ‘irre- 
fragabile in mano... di trattarla secondo il merito 


e quiudi di correre da Pietro a denunziargli i col- 
pevoli. 

Ma si fermò a tempo. Non si sentiva capace di 
scene violente... 

Abbastanza l'avevano esacerbata, contristata le 
prove a lei fatte subire dal patrigno... 

E scacciò subito il pensiero di farsi denunzia- 
trice di Gemma e di Arturo presso Piero. Quello, 
sì, che sarebbe stato il eso di provocare una 
scena terribile, un duello a morte! .. 

Che cosa fare... 

Bista dozeva aspettare là fuori la lettera da 
portarsi al dottor Lanfranchi. Margherita preso 
una risoluziorie subitanea. 

Sul mezzo foglietto rimasto bianco del, bigliet- 
tino di Gemma scrisse rapidamonte queste pocho 
parole: 

< Vedete che so tatto... Non avrete adunque bi- 
sogno di dissimulare, nò di accrescere la vostra 
colpa ingannando un'infelice... Voi non mi vedrete 
più... Vi odio... o a meglio dire, vi disprezzo ». 

Margherita sollevò la penna. Un singulto le 
sorse dal fondo del petto e poche lacrime ardenti 
le agorgarono dagli occhi. Ella scrisse ancora 
anrigo. 

* «Oh, povero mio primo ed ultimo amore!» 

Poi firmò e chiuse la doppia lettera nolla busta 
già preparata. 

Uscì dallo scrittoio; e chiudendo tutte le porte 
dietro.di sè andò nella stanza ove Bista le aveva 
dato convegno... x 

Il brav'aomo era li che l’aspettaya,.. a 

Vedendo Margherita colla. busta, in mano, la 
prese con premura prima ancora. che essa gliela 
consegnasse, e disse : 

— Vado di corsa e torno colla risposta... 

No, Bista — mormorò ita. — non c'è 
bisogno di risposta. Limitatevi a.chiedero se il 
dottor Lanfranchi è in casa e lasciategli la lettera 


=»; 


colare. La'scona è'Îarga 40:metri è ne hà,30 di 


x 

L'Eden Théatre si aprirà il giorno di 
Yi si lavora febbriimente da ogni lato e.ia tattii.* 
modi. i scena è però completamente finita, tanto 
che ieri ho assistito'a una provs del famoso primo. 
‘quadro dell'Ezeslsior. Le ho vedute quello cento 
© venti silfidi venute da tutto lo parti d'Italia! 
Ve ne sorio di bellissime, dî belle e dibrutte; perbo: 
l'insieme è talo che non ne fa mai riunito l'a- 
guale; ed è il grande Bonola che ne ha: l’insigno» 
merito. La mise ca scàne sarà di un lusso ingu- 
dito, e certamente tutta Parigi correrà a: vedere 
questa grande novità. Il: direttore generale signor. 
Bouchot ha veduto lEzcelsior trenta.volto a, Mi- 
lano e a Napoli, ne è entusiasta, e vuole fare, e 
fa, miracoli. È a lui che si dovrà specialmente se 
Manzotti sarà riconosciuto a Parigi per quello che 
è — un vero genio. 

x 

Manzotti sol palcoscenico è un generale sul 
campo di battaglia. Coì suo grosso bastone alla 
mano dà i suoi ordini ali’esercito di trecento e 
più ballerini, figuranti, bimbf, stelle maggiori “e 
minòri; due Iuogotenenti li fanno eseguire. Ad 
ogni momento Manzotti picchia un gran colpo 
sall’intavolato, e tutti si fermano; ha veduto — 
— vede tutto! — il gruppo. di destra sul terzo 
piano che ha sbagliato un movimento, e ne fa la 
osservazione. Poi Pantaleoni — il capo orchestar 
rubato alla Scala — riprendo il suo violino, e 
Manzotti mima, balla, parla e canta il movimento: 
rettificato. I francesi direttori e’ sotto-direttori 
stanno a guardarlo a bocca aperta. E intanto il 
quadro si sbozza, prende forma, si vede, si tar 
pisce e desta già l'ammirazione. Che sarà. alla 
première con il'illuminazione, il vestiario e le 
scene? 

bada Pas 

< Il commendatore Sartini alla testa dei membri 
dell’Accademia di Dante ha portato a Vittor Hugo. 
il diploma di presidente d'onore dell’Accademia 
Stersicorea d’Italia >. Tale è la sciarada che pub 
blicano oggi i giornali del mattino senza dire che 
premio promettano a chi ne darà -la spiegazione. 
Com'è che sono i membri dell’ « Accademia: di 
Dante » che agiscono per quella « Stersicorea »? 
Mistero e oscurità: Il commendatore. Sartinilo 
conosco. È il magnetizzatore il più decorato che 
vi sia al mondo. Il suo petto non è più un petto, 
ma un museo degli Ordini i più appariscenti dei 
due mondi. 

Tutto non si può vedere. Oh! dolore! Io non 
era lì quando Hugo si gettò nelle braceia di Sar- 
tini, © gli disse: « lo sono Italiano. I' Francesi 
sono degli Italiani. Gli Italiani sono dei Francesi ». 
C'è lì il germe di una commedia tutta da ridere: 
Che ne dite per esempio del ‘seguente ititolo: « I 
due gemelli riconosciuti, ovvero Orispi Francese 
penza saperlo e Brachet Italiano per persuasione»? 
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senza aspettare la risposta. che la darà a voce... 
più tardi. -. 

Bista guardò Marghorita... Vide che aveva la 
fisonomia sconvolta: capì che c'era qualche cosa 
di nuovo... Ma non ardì interrogaria... eppoî 
era tardi... egli pure rimise le confidenze a mi- 
gliore occasione. 

Margherita andò nella propria stanza: fece un 
piccolo fagottino di oggetti di biancheria più in- 
dispensabili ; ed uscì di casa Lelli, ove faceva as- 
segnamento di non rimettere più il piede. 

Le lacrime le scendevano dagli occhi e le riga- 
vano le guancie... era come trasognata... l’im- 
piantito le traballava sotto ai piedi... pur. nono- 
stante ella ebbe il coraggio di partire senza dar 
un bacio ad Eros, senza rivedere Piero, nè dire: 
addio a quella cui s'era assuefatta a dare il nome 
di madre—la sola a cui forse si sarebbe confidata 
in quel grave frangente so non avesse temuto di 
compromettere maggiormente la salute già così 
fragile della signora Massimina. 

Non lasciò nessuna commissione alla Veronica, 
nè un biglietto per chicchessiz... 

Non erano ancora le otto. del mattino... Fra 
un'ora, al più tardi, tutti avrebbero saputo quale 
fosse stata la sua risoluzione! ... 

Appena ebbe varcnta la soglia del portone, Mar- 
gherita si voltò in su... Tutte ‘le finestre erano 
sempre ermeticamente chiuse... 

Ebbe come uno schianto al cuore, esi allontanò, 
questa volta, a lenti passi come se portasse ad- 
dosso un peso immenso che le impedîsse. di pro- 
cedere speditamente. .. 3 

E il peso non era quello che sostenevano lo sno 
mani... Era quello che aveva nella. mente, cho 
aveva nel cuore: era quello delle proprie miserie, 
delle. proprie sofferenze... e della sua disilto- 


FiN® DELLA PRIMA PARTE: 


GIORNO PER GIORNO 


il giorno di san Crispino. 
Sa come è noto, & il Patrono 
della calzoleria Chi ha le scarpe in rovina 
riéotra a lui. AI 

Io gli raccomando unicamente 10 stivale 
cantato da Giuseppe Giusti che morì senza aver 
la giolr. di vedere all'opera il calzolaio tanto 
invocato da lui. 

Sn Crispino adesso non avrà inolto da la- 
voraré, perchè lo stivale vada al piede e alla 
gamba del popolo italiafio. Ma qualche cosa 
da firé c'è. Bisognerà anzi tutto che fie rin 
forzì in po' il tacco per dare maggior. etfi- 
cicià alle pestate (poi vi dirò perchè) e gli dia 
T'altezza voluta per poterlo armar dello sprone. 

Anche alla punta ci vuole una piccola cu- 
citara, che non avesse a entrarci la sabbia 
della spiaggia d'Africa, alla quale per l'ap- 
punto è rivolta. x 

Dove si domanda in special modo l’opera 
del Santo è niel gambale, per via dell'imbro- 
glio delle rove elezioni, le quali sono una 
sterpfiglia cho potrebbé nascondere qualche 
vipera e che presenta mille spine: il gatt- 
bale alto e ben cucito ci salverà dai morsi e 
dalle punture, mentre il tacco alto e solido 
ci permetterà di schiacciare e spine e serpen- 
telli 


La cronaca del giorno, veduta cogli occhi 
di un cronista che ha bisogno di roba da far 
venire Ja pelle d'oca, è una cronaca veramente 
co’ fiocchi. © 

Un tentato regicidio è Belgrado. 

Bombe a tutto andare a Lione. 

A Paulowosk nella Russia incendio in sette 
punti diversi. 

C'è da star allegri e da cantare col poeta: 

È bello il mondo e lieto è l’avvenir, 

Sì, l'avvenire è lieto, se non altro, di pro- 
messe splendide. 

A Parigi è stata fondata @ià Associazione 
dei giustizieri del popoto. 

Giova sperare che vedato il progresso della 
meccanica, l'associazione non si contenterà 
del povero congegto di Guîllotin, e applicherà 
addirittura il vapore alla ghigliottina, come 
scrisse Giuseppe Giusti. 

E così vedremo finalmente realizzata la pro- 
f:zia di Luisa Michel: « Non resterà più una 
pietra dell’edificio sociale ». 

Che bella cosa! Non ci sarà più il mezzo 
di potersi fraternamente lapidare a vicenda 


3». 

È l'Italia, in tanto moto che le altre nazioni 
si dànno, che fa? 

Ahimè! dorme, o tira dilungo perla strada 
vecchia, fedele sempre ai vecchi pregiudizi 
dell'ordine e del quieto vivere. 

L'Italia è codina: mi cuoce il dirlo; mala 
verità innanzi a tutto! 

Gli è der questo che i giornali di-Berlino 
e di Vienna ficcano il naso nelle cose nostre 
elettorali, è sì danno l’aria patriarcale di con- 
sigliarci piuttosto in un senso che nell'altro. 

— Siate moderati — essi ci dicono — te- 
netevi ne' limiti, o. 

O che?... Di grazia? 

Facciano la grazia di smettere con quel 
léro o... cliò on ha hemmenò il vantaggio 
d'essere lO di Giotto, e credano purè ché il 
nostro dovere di Italiani, noi lo faremo a pun- 


tino... Solamente, lo faremo per conto nostro, 
pèrchè è la nostra politica. 

1% * 
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Dire: Bovio, e gettarsi nella nube di fuoco, 
è tutt'uno. Non éi si vede più! 

Pronunciare il nome di Baccarini e veder 
accorrere in folla tuiti i diavolini del pro 
gresso, è questione d'un attimo. Quel nome è 
uno #eongitro e ci vuole del fegato per non 
libciitsi vincere dalla paura. 

Eppure c'è aricora dblla gente ‘cho vsa af- 
frontare le nuvole della scienza del primo è 
sfidare i diavoli del secondo. Per spiegarmi 
if lingua volgare, dirò che c'è delle brave e 
coraggiose persone le quali osano presentarsi 
candidati a Trani contro la lista nella quale 
figurano quelle due colonne della democrazia 
incandescente. 

Scrivo i nomi di quéi quattro signori: 

Mauro Samarelli, 

@iuseppe Petroni-Griffi, 

Sabino Lo Fredo, 

Raffaele De Cesare. 

Quando il Re Travicello cadde tiella pozza 
con molto fracasso, fu lo spavento dei rà- 
nocchi. 

Mi tmo di questi più furbo degli altri, ve 
dendolo cullarsi quistamente a fior d’acqua 
gli saltò addosso. * 


L'esempio fa contigioso, e tatti gi altri lo 


seguirono e fini LA deridere quel singo- 
lare sovrafio di cui Giove li aveva gratificati. 

Onorevoî& Biecdriti, pensi al Ro Travi- 
cello. 

*, ,*, 
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Per gli inondati! 

Gli onarevoli Depretis, Magliani e Bacca- 
rini si consultano tutti i giorni per venirein 
loro aiuto e hanno già preparato uno schema 
di legge. A quanto si afferma, i soccorsi ver- 
ranno dati secondo le misure tenute per gli 
inondati di Ferrara pochi anni fa 

Gli onorevoli Depretis, Magliani e Baccarini 
mon sono la Trinità della mia Chiesa; ma se 
gli inondati vogliono onorarli d'un culto sp 
ciale sono padroni. Io contribuirò volontieri 
del mio l'incenso, e nessuno dirà ch'io lo abbia 
sciupato malamente. 

Vede, Sua Eccellenza il ministro Baccarini, 
ché se sono severo, sono anchs giusto. 


FISIOLOGIA ELETTORALE 


Val d'Arno, 23 ottobre. 

Mi sono gettato alla campagna, sperando 
dimenticare Parruffio elettorale della città; 
non c'è cristi: chi non va cItremonte od cl- 
tremare, gli conviene per forza mangiar mat- 
tina e sera candidati in salsa d'elettori: liste 
combinato, liste contrapposte, candidature in- 
dividuali. 

Dopo tutto, anzi prima di tuito, anzi quasi 
esclusivamente, è la gran bella commedia. 

Mi ritrovo in un collegio che deve eleggere 
quattro deputati: i concorrenti confe: 
nove, divisi in duo liste di q 
individuo E tutti nove d'un sol 
fesso, veri liberali. Ciascuno nove può fir- 
mare il programma degli altri otto... si 
eccezione per una sola nota notevole che si 
trova in uno dei programmi: combattere la 
ingerenza dei deputati nell'amministrazione, 
l’idea dell'onorevole Minghetti. 
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Sarà miracolo se di queste nove candida- 
ture, cito non finiscono in otto colpi d'acci- 
dente, soltanto a correre per farsi pr: 
e riconoscere in tutte le sezioni di 
ho udito io uno dei candida 
d'ufficio molto lontano di qui, dichiarare che 
in dieci giorni aveva fatto 4500 chilometri 
di ferrovia. 

Uno solo si prese 
Seismit-Doda: pi 
sua notorietà; e non si può dire che al 
torto di contarci. Ebbene, si disillada 
elettore influente mi disse: 
lista un certo Seimissdoda!.. So assai io 
chi sial... » 

Gli altri non hanno riposo. 
marsi a un'osteria cho non si 
— Aspettiamo i deputati — sono pa 
ora tre deputati — domani verrà i! deputato. 
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Arrivano: scendono alla casa d'un amico 
influente col mazzo di fiori per la si 
il cartoccio di dolci per i bimbi. 

L'amico influente li accompa 
dell'adunanza, che ben presto 

ieci faute 

cale del luogo, donne e bambini... 
— Signori! non sono venuto per fare un 
perchè non ho tempo: ho visi- 
tare oggi cinque altre località : ad ogni modo, 
il mio programma lo conoscete, perchè è af: 
fisso alle cantonate (i due oppositori si fre- 
gano le mani pensando che l’hanne fatto strap- 
pare). Sono qui per conversare con voi, per 
rispondere alle vostre domando, per cono- 
scervi, per amarvi, per adorarvi.. Non avete 
nulla da domandare? 

Dopo Inngo sileazio, si fa innanzi una bar- 
betta grigia e un paio d’orecchio ripiene di 
bambagia : « Se non le dispiacesse, vorrei sa- 
pere che cosa pensa della politica estera ? 

— Lo servo subito: l'Italia ha grandi in- 
teressi da tutelare, una grando missione da 
compiere, l'influenza nel Mediterraneo da ri- 
stabilire. dobbiamo dunque restare în pace 
con tutti finchè non c'è necessità di fare la 
guerra : dobbiamo completare l’esercito è la 
marina nei limiti del bilancio e senza tra- 
scurare il sollievo contribuente © il mi- 
glioramento. economico di tutte le classi s0- 
ciali, specie degli operai i quali meritano, ecc. 

Frattanto uno degli spettatori mi fa notare 
Che l'interrogante è formalmente sordo; mo- 
tivo per cuî quando questi s’accorge che il 
candidato non muove più Ie Jabbra, si di- 
chiara soddisfattissimo. 
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— Ora andiamo alla Società operaia — dice 
il candidato — perchè gli operai, ecc. ecc. 

— (Oggi la sede è chiusa. 

— Ci tornerò a elezioni finite ; ma mi pre- 
mono gli operai, ne voglio conoscer subito 
qualcuno; non c'è qualche industria, qualche 
fabbrica da visitare? 

— ‘(Ci sarebbe la fabbrica di stoviglie di 
Beppe detto Sacrilegio. 

— ‘Andiamo dal caro Sacr/legio 

Così le pentole e i boccali di Sacrilegio ri- 
cevono gli elogi del candidato, mentre il corpo 
musicale trattiene la follacon sceltearmonie. 

Un vppositore da lontano esclama con ci- 
nismo: — Fogli dî banca ci vuole! . 


da lontano, l'onorevole 
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riempio con 
‘due oppositori, il corpo musi- 


x 
In mezf'orà tutto # finito: il dedafato corre 
alle altré sezioni per non perdere la sua 

ornata. 2 
ge visite somigliano al Veri-ridi di 
Cesare : ma, con licenza, somigliano anche 
all'annusarsi dei cani sulla pubblica via 

Se fra pochi gii pus non potrà 
aggiungere il cé strà ir 0 
nuovo socio onorario di dieci 0 dodici società 
operaie. - 

Paolo cnorario e socio onererio ; perchè se 
il grido Fogli di banca ci vuole! non.è udito, 
deva essere indovinato. E così i presidenti di 
detta società e dei qui pci sono in 

uesti giorni tempestati da lettere raccoman- 
dato racchiudenti modeste offerte per contri- 
buire all'incremento delle istituzioni giovevoli 
e care al popolo. 
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Le musiche sono elemento ftaportantissimo 
nella caldaia dove ribolle la volorità del 
paese. 

Mi accadde îer sera di trovarmi al teatro 
di Montelupo dove c'era uno spettacolo a de- 
neficio degli inondati... Sì recitava La legge 
del cuore, se non altro perchè il titolo si pre- 
stava alla circostanza : nel momento più pa- 
tetico, mentre il primo amoroso (al secolo, 
segretario comunale) sciorinava la sua tirata, 
una voce stentorea presso l'orchestra, inter- 
rompe col grido: Vira i! Maccherant! Poche 
paia di mani applandiscono, ma l'orchestra 
intuona la marcia reale e i filodrammatici 
stanno a sentire... ll Maccherani fa poco ap- 
plaudito : ma coll’aiuto del corpo musicale 
La speranza, fa almeno suonato : e così an- 
cheleinondazioni del Veneto servono a qualche 


cosa. 

Per l'addietro Montelupo era tuto del Mac- 
cherani, e aveva un solo corpo musitaleora 
la fanfara fa concorrenza alla Speranza, è 
quindi nel paese c' iti 

Poi c'è Mefist 
sono, il Maccherani e un altro candidato della 

lista si presentarono alla sede della 
‘a-operaia e trovarono chiusa la porta. 

Lo credereste ? pretendeva un maligno che 
la vice-presidenza c'era, ma che alla notizia 
della visita aveva spento il lume e s'era chiusa 
tro a doppia chiave. 
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Come si possono definire rispettivamente 
candidato ed elettori ? 

Il candidato è uno che dà poco e promette 
mol 

L'elettora è uno che prende quel poco e 
spera il molto. 

Delle speranze gli elettori già cominciano 
a dissustarsi. « ii Tal dei Tali > ho udito 
< aveva promesso 20 lire alle ultima elezioni 
e non le ha dat — ha ancora da pagare 20 
poncini al cafe poncini beruti pe 
la sua causa a promesso le uniformi alla 

da e questa è ascora vestita vilmente da 
ge — non gli do il mio voto davvero ». 
Ma insomma qualche cosa l'elettore intasca : 
se l'allargamento nòn giova all'eleva- 
giova 21 sollievo delle basse classi : è 
un allargamento del mercato. 

E però si ode ripetere a ogni passo il can- 
dido voto: « Ci vorrebbe ogni giorno il can- 
didato! » 

Se ci fossa il mandato imperativo, c'è da 
scommettere che si domanderebbero ancora 
le clezioni generali. 
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Intendiamoci : non nego che esista la piania 
elettore indipendente. 

Per esempio, l'altro giorno, mentre atten- 
devo sul prato a veder prendere le allodole, 
capitò un cacciatore, il quale avrebbe voluto 
che « i candidati se ns stessero a casa ad 
aspettare il voto, se lo meritano ». 

Ma questa stoffa di nuovi elettori, a quel 
che si sente e si vede, è in proporzione al- 
trettanto rara quanto il sempre onorevole 
G. B. Billia fra i deputati-arvocati. 

E se un giorno avremo alla Camera perfino 
il candidato di qualche casa di commercio 
egiziana che abbisogni di influenze a Roma, 
dovremo convenire che il popolo elettore ha 
dura cervice, cuore indurato, e che preferisce 
come gli ebrei nel deserto, le cipolle d'Egitto 
alla manna delle sublimi aspirazioni. 


Urso 
LA LOTTA ELETTORALE. 


Da Legnago. 


nostro Il collegio, e mi trovo da ieri nel suo capo- 
Iuogo. 
L'accordo trà i nostri amici è completo. Quei dué 


| perfetti gentiluomini che sono il Campostrini è lav 


vocato Fagiuoli hanno ceduto spontaneamente e senta 
sottintesi il campo si tre ‘candidati di parte hostra, il 
Minghetti, il Turella e l'ingegnere Pietro Guy. Dei 
due primi è inutile parlarvi: vi presento soltanto l'at 
timo, un antico patriotta milanese, da quindici anni 
stabilito nella nostra provincia e che oltre ad. essere 
un intelligentissimo agricoltore, uh amministratore !0- 
nesto e perspicace, è un uomo di wiglia; è he fanno 
testimonianza le opere compiute da Iii comme sripe 
guere delle ferrovie dell'Alta Îtalia e del aiaiè Cavodir, 
e la,chiusara della rotta del Pa Revere, (che fa da 
lvi diretta. Non debbo poi tacere che il Guy %i batte 
valorossmente fin da giovinetto nelle giornate di Mi- 
lano, sui campi lombardi, nell'assedio di Roma: e con 
tutto ciò non ha mai creduto di avere il monopolio 


del patriottismo, confe alcuni dei nostri avversari, die 
par troppo fanno a fidanza con la memoria degli e 
lettori. 


didatora del Minghetti non sarebbe stata combattuti 
nè dal governo, nè dal comitato progressista. Era unz 
illasione. Non so del governo, ma è cento che i pro- 
gressisti e i democratici, di comune accordo, € forse 
d'intesa con qualche membro più puro del Babinero, 


nelie precedenti elezioni. Essi portao candidato il 
conte Aicario Gualdo, l'avvocate Augusto Caperle e 


Mi pare di avervi detto altra volta che forse la can. 


la combattono come nca l’avevan combattuta mai 


strema. sinistra; ii Caperle è um bravo avvocato di 
Verona, uomo. temperatissimo, ma che ron ba nes 
suna delle qualità per rinscire un baon deputato. 

1! Borghi, che fu altre volte deputatò di uno dei 
nostri collegi, lo conoscete meglio di moi; e sebbra 
sia quello fra tre ciie ha maggiori simpatie, speci 
miente a Tregnago, d'onde È originario, non tomerì 
quésia volt1 molto probabilmente a Monte Citorio, 
nonostante il discorso da lui fitto ad Isola domenica 
scorsa in un'adunanza progressista, iniziata da un pi 
stolotto del senatore Asrigossi. Ma ormai le ore sono 
contate: fra pochi giorni potremo vedere 2 che avranno 
approdato î pistolotti; i discorsi, le decittie fendali e 
religua? 


Nepos. 


Da Cremona. 

Il comitato liberale monarchico, che ha fatto ade 
sione al programma di Depretis, propone a candida:i 
nel 1° collegio l'ingegnere Cadolini, l'ingegnere Lon- 
gaviPonzoni e l'et-depiitato Vacchelli. Il comi 
progressista, con un prograrima nel quale si chie 
riforme statutarie, propone l'avvocato Porro, il Vac- 
chelli e l’avsocato Sacchi (radicale). Il comitato radi- 
cale propone Arisi e Mori (deputati uscenti) e Tarso 
cato Sacchi 

L'onorevole Vacchelli è sicuro di essere eletto, co 
l'Arisi ed il Mori sono certi di non esserlo. 
li altri due la lista del comitato fiberale mon: 
è quella che finora ha raccolto la maggior quan: 
adesioni nella città e nélla provincia. 

In eguî modo vi è questa contraddizione paren: 
che da un latoi progressisti, cioè quelli che dorrebb 
essere î ministeriali, e giurare nella parola di Stràdelta, 
portano dei canditi i quali aderiscono, nou al 
gramma di Stradella, ma è quello con cui il IGro co 
mitito reclama la revisione delli 

iste della legge delle guare 
e, espressamente escluse dal pi 


ministero, 

Ora mi domanderete; è logico che il misis 
fuccia combattere quelli che accettano le sie 
sostenere quelli che reclavano di lui ci8 che esso 
negato è priori quindo ba dichiarato necessario il 
marsi sulla via delle riforme politiche ? 

Logico non è — comè ron è logico che îl gox: 
appoggi una lista nella quale è portito il nome del 
Sacchi che è un giovanotto di molto ingegno, ma ch e 
è francamente radicale. Pure non si sa; nè si può s 
pere, che razza di pesci piglieranno le autorità mi 
Steriali nel nostro coliegio! E Dio voglia che non 
siano granchi. = 


ero 
e 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 ottobre. 


Erano presenti cirea 500 soci. 

Presiedeva l'onorevole Minghetti, il quale aprì 
la seduta rendendo conto di quanto era stato fatto 
dalla presidenza e dal Comitato elettorale. Dis 
delle pratiche fatte coi progressisti per intentersi 
sopra una lista comune allo scopo di combattere 
i nemici dello istituzioni ; ma poichè queste pra- 
tiche non riuscirono, non avendo nessuno dei can- 
dilati progressisti rinunziato alle. proprie sp: 
ranze, la presidenza dell’ Associazione cos 
per dar provà del dò dpititò conditi 
poneva soltanto tre nomi. 

L'ocorevole Minghetti soggianse di volere il pro- 
gresso, ma attuato da un governo serio, onesto e 
forte, Ricordò il discorso di Stradel'a rilevandone 
quei punti sui quali ebbe già a intrattenersi pel 
sno discorso di Cologna. Dichiarò che occorre 
l'Italia una politica estera più dignitosa e più au- 
torevole, tale da corrispondere alle jegittire 
spirazioni del paese. Anche nella politica inter: 
il governo deye esser forte, essendo questo l'a 
modo di rendere desiderata e sictrà Faf 
dell'Italia. A questì principî aderiscono î trò can- 
didati presentati dalla pres denza e che sono ìl 
principe di Teano, il maggiore Corazzì ed il com- 
mendatore Castellani. 

Messi ai voti questi îre nomi vennero vati 
all'amante lì vennero approvati 

Quindi l'onorevole Minghetti accennò all'impor- 
tanza della lotta attuale. Se domenica SITI 
l'orna una rappresentanza che sia ]a conferma 
più seplicita. della devozione per la casa di Sayoi9, 
convertà. rallegrarai di aver chiamato al voto 
tanta parie del popolo : imperocchè èsso, rappre- 
sentato interamente, riconfermerà con solennità 
maggiore quei plebisciti che gono la vita e la 
norma, della nazione. Le sorti della dinastia di 
Savoia sono inseparabili da quelîe della patria. 

«Durante, il discorso, l'onorevole Minghetti fu 
più volte interrotto dagli aj A i quali scop- 
piarono fragorosissimi aîla fine. L'adunabza fa 
sciolta al grido di il Ro. 

Dunque i liberali costituzionali sanno per chi 
debbono votare. Riguardo al quarto nome i porre 
nella lista, essi hanno libera scelta. Però, a questo 
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Questi apparecchi, di cui l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante. 
anche se deve soggiornare in wo Da 
rile scemo. — a 

Danno gli stessi risultati delle grandi 

1 
Restituisce si capelli cam o grigi colore 
grinitivo della gioventà, dopo pochi giomi 
3 uso ed in matiera tinto earale da Ahdare 
l'ogctio più Eno ad accorgersene. 

Tinpelice la caluta del capelli 
fer e rl 1a ia i vigore per 
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splendida. ari = È 
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nf, 44 (anne 183%) del Ponfella della, Dono 
nica sarà messo in vendita Domenica 25 ottobre 
in tntta Italia 


Bricclche, fi Fatale della Do- 
ID Cimitero -degli 


Centesimi 4® il nomero per tutta l'Italia. 
Abbonamento per tutta Talia: Anno L8— 
Anno. 23 — femestre L Ripon 750 


Amministraz.: Roma, Piarza Montecitorio, 130. 


Gose pr NapoLi 


25 ottobre. 
Venanzio Rapolla, poeta e prosatore meridionale 
non meno contemporaneo che unico ed inimitabile, 
dopo avere scritto che «io (lui) ‘sento în me 
qualche cosa di straordinario ed indescrivibile; 
una coîrentò efettrica che mi agita e mi spinge... 
Forse, come Chéiier, posso battetmi la fronte ed 
esclamare? 1 y « quelgue chose 12...», iù catitato 
in una sua ode (prose è versì gli Sono stàti 
pati nè più nè meno che dalla casa Le Monnier, 
heu! quantum mutata ab illa): 
< Piangi, o diletta Ital 
Piangi, che ben n'hai donde; 
Se avessi tante lagrime 
Quante ti sferzano onde, 
L'atra sventura a piangere 
ancor. » 
Ora; suli die, n fia lievo varianto nppa- 
recchia un’altra ode che comincia? 
« Piangi, o diletta Napoli, 
Piaigi, che Ben n'hai donde, 
Se avesti tante gocciole (1) 
Quante ti sferzano onde 
Déi candidati al novero 
Non basterianovangpr.. » 
x 
No, davvero, non «basteriano ». E dire che cia- 
scono di questi candidati parla, scrive, stampa, 
si dimena! e dire che ciascuno ha l'elezionè in 
tasca e gli elettori in pugno! (o viceversa), e dire 
che Napoli non ha più di quattro cireoserizioni @ 
non deve mandare più di diciotto deputati a Monte 
Gitorio! e dire che-ancora ‘ci dividono quattro 
giorni dal giorno fatale, e che in quattro giorni 
c'è il rischio di veder sorgere un'altra fungaia di 
candidati, tutti che « si sentono dentro qualche 
cosa di straordinario ed indescrivibile, una cor- 
rente elettrica che li agita e li spinge » e a no- 
minare quali tutté le'lirighe degli nomini « non 
Fasteriano aticof! ». 


(1) NB. D'inchiostro. 


Sapete voi quale è qui la posizione elettorale ? 
ne volete saper: qualcha cosa? Una rivista som- 
‘maria. è presto fatta, guardando il campo a volo 
d’aceello : dei nomi, qualche apprezzamento, un 
po'di pronostici — e no saprete su per giù quanto 
basta per»saperne meno di prima, 

» - 

Circoscrizioni numero4— elettori numero 36,711 
— candidati numero (approssimativo) 50. 

I circoscrizione. — Sono presentati 0 si pre- 
sentano : 

‘De°Zerbi, Nicotera, Miceli, Billi, Morano, Turi, 


| Ungaro, Cigliano, Mollica, Leoni, Belmonte, De 


Benédictis, Olivieri. 
“I ctreoserizione: 

Sa‘Donat6, Ranieri, Simeoni, Imbriani, Orilia, 
Beneventano, De Martinis, Taîani, Biondi, Rocco, 
Lepiane, Auriemma, Maglione, ‘Pizzuti; Gambuzzi, 
Carrelli, Zinno, ‘Sangiò vanni. 

IM ‘circoscrizione: 

Vastarini-Crésî, ‘Fusco, Capo, Arlotta, Curati, 
Plicftò: Bozzone, Spasiano; fAmore, Castollano, 
Della Rocca. 

IV cîrcdserizione: 

Sorrentino, Margotta, Fienga, Morrone, Tutino, 
Ruggiero, Petticcione. 
s x 

Del valore di questi dandidati voi ne sapete 
quiifito ie, eccetto i candidati ignoti dei quali nò 
voi nè io sappiamo niente: L'intelligenza, ‘il pà- 
trioftismo, ‘l'abilità politica o elettorale, lo zelo 
pel bene pubblico e pel bene privato, il disinte- 
résse, l'ambizione, ono rappresenta! 
sura. Ma dato il caso che tutti potessero essere 
eletti e che Napoli potesse essere una così nume- 
rosa deputazione, non si potrebbe dire che il ca- 
rattere più spiccato di questa sarebbe la coltura. 
Fortunatamente, una buona trentina dovranno ri- 
maner per terra, e c'è da ‘augurarsi che i trenta 
siano per l'appunto i meno meritevoli del nobile 
miandato. 

x 


A sceverare i buoni dai mediocri gli elettori si 
imbrogliano, e se per avere una qualunque guida 
s'affidano alla voce bugiarda dei programmi, cor- 
rono il rischio di capirne sempre meno. I pro- 
grammi, dal più al meno e fatte le debite diffe- 
renze grammaticali, si somigliano tutti. Soîo — 
meno duo soli casi — delle parafrasi stradellino 
o salernitane. E i due casi sono degni di nota. Îl 
brimo è quello dell'onorevole Orlandi. il quale 
sdegnosamente refpinge una proposta fattagli di 
presentarsi al corpo elettorale di una circoscri= 
Zioné napoletana con programma di sinistra. Uomo 
di destra, egli rimane di destra quando, tatti pas- 
filo = sinistra: rara atis. Il secondo è quello 
dell'onorevole De. Zerbi, il quale, parlando a-Poz- 
zuoli, ha detto: « Quando il morto è morto tatti 
négano d’essergli stati compagni, ela folla una- 
hime che grida ezcelsior aspetta che le Alpi si 
abbassino per poterne comodamente calcare le 
vîme:.. > hapregato, accennando all'epicureismo 
feroce dei nuovi strati sociali, che e lo si lasci, 
Iui, abbracciato a una tomba » ed ha conchiuso: 


< Datemi o negatemi il vostro suffragio, ma dite 
cheira ama-folla di maschere vedeste un uomo 
sanza maschera a. 


Alla molteplicità fastidiosa dei programmi si 
aggiunge poi l’affaccendarsi frettoloso e vario dei 
comitati, delle (chiesuole, degli individui; sicchè i 
poveri elettori, intronati da tante trombe 6 ab- 
barbagliati da tanti miraggi, non sanno più ve- 
dere dove sia l'ombra e dove la luce, non rico- 
noscono più la voce degli amici e quella dei ne- 


mici. 
x 


Ad onta di tutto questo, qualche previsione la 
si può fare, giovandosi di tanti criteri parziali, di 
tanti dati di fatto, che sarebbe troppo lungo an- 
dare notando. 

Si capisce che così facendo si tira un po” 
dovinare, perchè ogni profezia va soggetta ca 
mutabilità degli umori e agli spostamenti dell’al- 
timo quarto d'ora. Ma, in tutti i modi, sarà cu- 
rioso fare una lista di candidati eletti in antici- 
pazione, tanto più che nessun giornale, per ragioni 
facili a intendersi, difenderà qui una lista propria. 
Si seguiterà, come s'è incominciato, a far la guerra 
alta’spicciolata, por nomi, per simpatie personali, 
per corveniéhze, per obblighi. 

La lista dunque dei 18 deputati della provincia 
di Napoli potrebbe esser questa: 

Arlotta — Billi — Bozzone — Belmonte — Ci- 
gliano — Capo — De Zerbi — Filsco — Lepiane 
— Morano — Nicotera — Placido — Ranieri — 
San Donato — Simeoni — Turi — Ungaro — Va- 
starini-Cresi. 


Dico « potrebbe essere » non già per esprimere 
un desiderio, ma soltanto per rilevare una possi- 
bilità, senza dimenticare che errare humanum est, 
Specialmente în fatto d'elezioni. 

Un'altra cosa bisogna notare, ed è che certi 
nomi, non importa se di destra o di sinistra o di 
altro, debbono figurare fra i 508 di Monte Citorio, 
80 si vuole evitare il pericolo di arrossire del pro- 
prio voto. 

E così sia. 


(-< ONR 


FIORI ELETTORALI 


VI presento © vi raccomando il signor Vin- 
cenzo de Ambrosio, che si raccomanda agli 
elettori di Sarisevero,con uno dei più bei pro- 
grammi che si siano scritti nell'attuale periodo 
elettorale. 

Il signor Vincenzo dichiara agli elettori di 
aver « sempre creduto starci innanzi un 
avvenire, ora reso più prossimo, in cui si 
stringeranno in armonia gli elementi aterni 
di ogni ordinamento, individuo ed umanità, 
libertà ed associazione, nella quale armonia 
‘una sintesi abbraccerà, senza opprimerne al- 
cuna, tutte leevoluzioni del progresso, e strin- 
gerà în parentevole concordia la umana fa- 
miglia. » 

Ferravilla direbbe : 


qa beni io è die è il 


x 
E segue il signor Anìbrogio: 
< Per affrettare questo avvenire (quello in 
cui la sintesi stringerà in COR 


spiro, aiutando î molti generosi, a veder affra- 
tellato il popolo italiano in unica fede, nella 
fede di colui che dall'alto del Golgota dannò 
a morte il servaggio el’egoismo ; în una.sola 
tradizione della vecchia sapienza italiana ira- 
smessaci concordata con le nuovissime specg- 
lazioni; ed in un solo pensiero di amore 
per tutti dall’ ‘opulento ai diseredati, dall’alto 
locato al caduto. » È 

— Ben! l’è bel! È bèllu! E bèllu! È bèlla! 

Vedrete, quando il popolo sarà 'affratellaito 
in tutto quel negozio che sta dinanzi al'sfgner 
Vincenzo, e che io vi ho riferito di Et n 
pensiero d'amore rimedi: ‘qualunque. i 


Meppganiento. 
ha e hon altrimerti ‘aboliremo il corso 
forzoso. 

* 


Ma non crediate che queste cose sieno fa 
cilî ad ottenere. 

Il signor Ambrogio ce ne avvisa: 

« Onde ciò avvenga agevolmente, è deside- 
rato nel governo l'abbandono di qualunque 
finzione e di qualunque monopolio în fatto dî 
Dee, la quale ‘non può essere privativa di 


E qui enumera tutte le cose da fare per il 
bene materiale e morale della nazione e per 
il conseguimento dell'avvenire reso prossimo 
in, cui la sintesì abbraccierà quello che vi ho 
già detto. 

Fra le altre cose da fare, noto questo an- 
goscioso grido dell'anima del signor Vincenzo: 

« Sovvenire allo sviluppo delle ricchezze 
minerarie, come sarebbe delle magnifiche cave 
dei marmi nel Gargano, che ‘con una società 
di Toscani riattivai, ma inutilmente; a dagno 
della società per mancanza di bastet pe- 
cunia che ora sperasi aver dalla Russia! e 
com@*garebbe delle cave del Fitahtrace in 
quello di Volturara, e forse di Casalvecchio, 
è saggi farono trovati eccellenti: dai chi- 

‘i cui lambicchi feci di mio-buon volere 
lavorare a Milano. » 

Qui non è chiaro se si speri avere dalla 
Russia la pecunia bastevole: la. mancanza; 
ma c'è però un affratellamento tra la pecunia, 
i saggi, i lambicchi, e i cué cuf, dalla pa 
risulta che dalla sintesi dell’: 
polo non sono esclusi gli affari fainerari del 
signor Vincenzo. 

È inutile dire che il candidato è di'si- 


nistra. 
*KKXx 


L'ex-deputato Grassi ha tenuto un discorso 
(quando sì dice tenuto è un modo di dire; 
un discorso non si tiene, si lascia andare, e 


Proprietà letteraria 
——______—.________ 


GLI SPOSTATI 


noiirio CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


PARTE SECONDA. 
L'espiazione di Gemma. 
L 
Timor panico. 

I < ministro » della farmiicia Lelli seguì a 
puntino le Fadicazioni di Margherita: Perslui i 
desidert della gorifile'fatcivilla equivalevazo è co- 
mandi perentori. 

Dista ‘seppo dalla vecchia governante del dot 
tore Larifrarichi che il pidrone dra” ifi casa e che 
stava facendo Ta sa toelette ‘per uscité:'Era il 
giorno del mo ‘tufità di lidia tito Ypedalo: 

Allora Bista, uniformandosi alle prescrizioni di 
Margherita, consegnò là letterà Alla governinte, 


Bista udì dalla Veronica che Piero era uscito 
di casà dà pochi minuti, e, persuaso che allora 
si trovasse nella fartiiicia, si affrettò a ritornare 
al suo posto, preparandosi a ricevere con santa 
pazienza una lavata di capo per essersi assentato 
senza il permesso del principale. 

Ma il brav'uomo senti con sorpresa dal fatto 
rino che Piero non era neppure entrato nella spe- 
zieria. 

— "Che diamine ha egli indosso! — disse Bista 
fantasticando fra sè. — Da quattro o cinque giorni 
non.lo riconosco più... Riceve ‘grandi pacchi di 
libri che chipde premurosamente nel suo studio... 
lo veggo riempirsene [le tasche... e poi scappa 
ome se avesse i birri dietro è sta tre 0 quattro 
ore fuori... lui che prima non usciva quasi mai... 
è@'erà tutto casa e bottega... Qui gatta ci cova !.. 

Bista era sempre occupato nei suoi soliloqui 
mentali quando ;vide fermarsi un fiacrevall’in- 
“gresso della farmacia e scenderne tutto sconvolto 
&:affannoso il dottore Lanfranchi. 

Îa prima cosa ch'egli domandò fa se Piero si 
trovava colà o in casa. 

” Ailî risposta negativa di Bista il dottor Lan- 
franchi non potò Tgprimero un sospiro di sodi- 


dicendole di rimètterla: itimèdiataniente “al pa- |-ffazione. 


drone, il quale avrebbe dato di viva’Voce'Ìa ri- 
sposti alla iui fidanzata! Hraio "itaté quille, 
Presso a poco, le parole della fanciulla. _‘* 
Quando tornò a éasa, Bistà volle salire in casa 
Lelli è dar discafico’ della comithissiohè; ma la 
Tefonica, che non frati Fra sata 
Iopò ver basato inutifmenté all’useio “ha 
ri gii disse ch'essa doveva ira dalia 
signora Massirhina pè? Ja quale 
du er viaità + cotta è Bista sé fa rad 
nella farmacia contentandosi di'fastit ‘def * a 
Veronica che quando &la signorina » fosse risa? 
lita le riforisso che egli aveva aitimpiito . inca: 
rito a Inf dato. 


= Egli non sa nulla finora... — pensò fra sè. 
Allora chiese di Margherita © di Gemma. 
alle informazioni di Veronica, 


abitazione della famiglia Lelli é trovò le due donne 
@i‘setvizio e la: balia'che facevano comenti fra loro 
sulla scomparsa di Margherita. 

La signora Massimina, ch'era, come sappiamo, 
tormentata dall’insonnia, aveva suonato il cam- 


Psa e con sua. sorpresa 
heatta colla. signore Mas: 


Gliene aveva chiesto informazione e la madre 
di Piero non potè darle altra contezza sennonchè 
la fanciulla non esser peranco andata a farle la 
consueta visita mattutina, 

Veronica s'era a che Margherita non 
trovayasi nella propria-stanza, e aveva cercato 

di lei in tutta la casa. Per ultimo, s'era 
presa la libertà d’andare ad origliare all’uscio 
della camera di Gemma, e non udendo alcun ru- 
more, l'aveva socchiusa con precauzione e s'era 
persuasa clie la padrona dormiva ancora profon- 
damente. 

Poteva mai darsi che Margherita fosse uscita 
sola di casa di sì buon mattino ?... 

La balia, Veronica e Tude erano adunque nella 
stanza d’ingresso è andavano facendo: le. più 
strane supposizioni. circa l'assenza di Marghe- 
rita, quando il dottor.Lanfranchi si presentò toro 
pallido e disfatto, da quanto Bista aveva veduto, 
mezz'ora addietro pallida e disfatta Margherita, 

Fu un interrogare reciproco, ansioso, a cui AF- 
turo mise fine dicendo allo donne : 

— Svegliate subito la signora Gemma: ditele 
ché ho da dirle qualche cosa di grande” premura 
© che aspetterò qui finchè non possa riceverimi. 

Mentre Ja Tade andava a destare la bella e in- 
fingarda dormigiiona, Veronica introdusse il dottor 
Larifranchi nel salotto e ve lo lasciò solo. 

Artaro si gettò sopra la' poltroncina che aveva 
occupata la sera innanzi e la qualo non era nep- 
pure stata smossa dal posto. 

Si prese la testa fra lo mani e si assorbi nei 
pensieri che gli tumultuavano nella mente. 

Pareva che avesso dinanzi a sè qualche oggetto 
di eni sgradisse o temesse In vista, giacchè chiuse 
li occhi. 

R allora, a caratteri di fuoco, leggeva, attra- 
verso le palpebre abbassate, le parole che aveva 
letto, pochi minuti prima, sul biglietto di Mar- 
gherita: « Voi non'ml'bedieto più... Vi odio, 0a 


meglio dire vi disprezzo... Oh, ai mio primo 
ed ultimo amore!... » 

E la coscienza di Arturo, come un giudice severo 
e incorrattibile, gli gridava dentro: «Si... Bai 
ingannata, hai tradita la più innocente, la più maata 
fanciulla che tu abbia mai conosciuta... una fan- 
ciulla che poteva felicitare tutta la tua vita,-rep- 
dere tranquilla e dolce una esistenza ghe al 
diviso fra lo studio e l’amore, i iarere di, 

tuamente agitata da desideri 7 


‘Appunto quel desi eri quello passioni, 
aspirazioni e soprattutto il sio sang0é 

l'indole sua focosa, audace, ‘intraprendente; 102 
vevano spinto verso Gemma, irinamorandolo di 
lei al primo 6 subitaneo ‘scambio: dana. ocrhiata)} 
fra loro, il giorno in cui ella era andata .spetà 
del più caro amico suo. 

Sentendosi debole contro l’ardore della gra 
passione, il Lanfranchi era faggito, con grave 
scapito dei suoi interessi, ed “jUrà fatto ritofto 
soltanto quando Gemina, assorbita nelle’ ente e 
nelle preoccupazioni della maternità, ‘gli parve 
non esser più da temersi per la sua quiete ‘e pel 
suo onore. 

Sappiamo come egli resistesse a tutti li.laviti, 
a tetto le pesaro chacha a Pair 
del suo amico Piero, cieco, improvsido, 
destinato », e si astenesse dal far atto. 
senza in asa Lelli fino alla sera bile 
ballo in cui gli apparve Margherita come]a realtà 
anche per l’antitesi 
con lui quanto con Gemma. 


Î 
| 


uando si traita di discorsi come quello del 
è _Gragsk ‘addirittora). t: 

7 fignor considera i suoi elettori 
come una assemblea di Numi e dice loro mo- 
destamente 


< Di me povero mortale, voleste farne un 
legislatore. » 

<Ficxro sosténitore dei più liberali principî 
proXcessisti », il signor Grassi esclama: 

“«/Finalmente domenica la più libera legge, 
tiodquella del suffragio universale frutto 
2 anni di fatiche e sudori continui, si tra- 
durrà in effetti : quella legge che è decoro e 
lustro dell'Italia, delle Americhe; e (indovinate!) 
e... dell’Europa! » 
Ye lo dicevo io che i discorsi come quello 
del Grassi, scappano. 

x 


<Ed ora (dice) vi ringrazio per l'accoglienza 

ttami che ha superato ogni vostra aspetta- 
zione... > * 

Qui crederete che gli sia scappato vostra 
in cambio di mia : aspettate : 

‘« Ogni vostra aspettazione; ma non certo 
la mia, poichè da lunga pezza aspettavo que- 
sto momento solenne. » 

Confessate, lettori, che questa’non ve l’a- 
spettavate. 
* 


« Ed io credo {dice) che oggi l’Italia con 
le:sue navi da guerra e le torpediniere può 
stare a petto dell'Inghilterra 6 (indovinate) 
e... dell’Europa, armati adunque fino ai denti 
staremo sempre, ma non giungeremo al punto 
da for impensierire gli altri Stati. > 

O allorat = & 

Bel sugo star armati fino ai denti so ef" 
suno si darà pensiero di noi! 

Ma perme il punto commovente del discorso 
Grassi è nella enumerazione delle leggi vo- 
tate dalla sinistra, quando cita fra i beneficì 
del grande partito « l'isolamento del Pan- 
theon ». 

L'entusiasmo del signor Grassi per quello 
scaricatoio mi fa impensierire Se nel suo di- 
seorso così pieno di candide espansioni gliene 
sono. sfuggite due o tre veramente belline; 
l'espansione magna gli è scappata davanti al 
fosso di piazza della Rotonda. 

ca vos 


= 


« FANFULLA » A MILANO 


Un « meeting » democratico — La situa- 
zione vera nel I collegio — Notizie dalle 
provincie — Le candidature zanardel- 
Îane. 

Milano, 25 ottobre. 

Un meeting. democratico è spettacolo pio at- 
Atuente per chi ormai ha poche illusioni da per- 
“dare in.fatto di vita pubblica. Ma in questojo- 

mento la democrazia milaneso merita di esilio 

studiata. di 
La democrazia ha passato la serata alla Canob- 

biana, salendo dalla platea nei palchi di. prima 

fila che essendo: di proprietà privata erano ri- 

masti chiusi: È dal palco scenico, durante il di- 

scorso del una voce ha detto in puro 

ambrosiano : mon vi fermate siete tanti vil- 

dani! . x 
Il meeting era presieduto dal professor Porro, 

un celebre ostetrico, ciò che farebbe supporre il 

parto difficile e laborioso. Il Luzzatto (Riccardo) 

Ha presentato al pubblico le conclusioni della Com- 

‘missione elettorale composta dai rappresentanti 

delle società democratiche, e ha lodati i quattro 

candidati, Mussi, Marcora, Bertani e Maffi. Il Mar- 
cora, unico presente, ha presa la parola dopo il re- 
latore, facendo l’ingenuo, dicendo cho non sapeva 

di dover parlare. Ed ha sciorinato un discorso di 

un'ora buona, pieno di contumelie per i moderati 

+od anche per i progressisti, per Minghetti e par- 

tieolarmente: per Sella, « che è all'avanguardia di 

‘ogni regresso » — mi fate il piacere di dii come 

si fa a starci? — e-anche per Belinzaghi che pure 

ha dato il Teatro Comunale per il meeting. Ha 
detto che i radicali hanno fatta l’Italia ed ora vo- 
ggliono effettuare una quantità di riforme delle 
quali ha enumerata la filastrocca. — Non basta 
«parlare, bisogna potere — ha risposto uno dalla 
‘platea quando l'oratore. prometteva anche la giu- 
-stizia accessibilo a tutti! 

Poi, alladendo alle conferenze del teatro Ca- 

fatali, tenute dal Minghetti, dal Chimirri e dallo 

Zerbi, ha accusato i moderati milanesi di aver bi- 

sogno di far venire i pedagoghi di fuori via, di- 

menticando che essi fecero venire il Bovio, andato 

,pel via senza che nessuno l'arrivasse a capire 

Ha detto.che l'elezione del Sella n. Milano nel 
1880 fu una vergogna nazionale, e invitando: i Mi 
lanesi‘a cancellare quell'onta « distruggendo l’o- 
ligarchia cittadina », ha concluso affermando che 
la stella'dell'amanità bisogna averla davanti © 
mon di dietro. E fin qui... 

Le tirate furono applaudito, ma iù generale 
poosentiisiasmo. Non bisogna credere che tatti i 
presenti fossero democratici all'uso Consolato ope- 
raio. C'era dells brava gento che se la rideva 
sotto i baffi e si divertiya:guardando la scalata 
dei palchi. Si aspottavalifli’vedero gli altri can- 
didati: ma l'operaio non sî volle ésporre, il Mussi 
ha adottato il comodo principio di star sempre 
nascosto e zitto, e il Bertani non è neppure a Mi- 
lano, per quante la Lombardia lo sentisse parlare 
al comizio di fori sera. 

>< 

La situazione elettorale a Milano è chiara e 

netta 


La democrazia dipendente, da casa, ‘Sonzogno e 


da casa Ciyelli propone ‘i suoi quattro, Mussi, Ber- 
tani, Marcora o Maffi. La Progressista, aggiogata 
al carro della Democratica, accetta Mussi, Mar- 
cora © Mafll è sostituisce il Correnti al Bertani, 
sperando di parer logica. La lotta sarà fra i quattro 
nomi della Democratica e i quattro della Costita- 


zionale. Il Correnti riuscirà di certo e riusciranno 
il Fano ed il Negri che stasera parla al Castelli. 
Se non riesce la candidatura nuova del Labus, le 
‘maggiori probabilità di riuscita sono per © “gn. 
cora, cui dànno il voto anOh-.; rossi più scapi- 
gliati, disposti 3 7 <garlo al Mussi 

Tatte previsioni queste che possono del resto 
essere fallaci come possono esserlo quelle fatte sul 
concorso degli elettoti. Le schede si cominciano 
a distribuìre secondo il reparto alfabetico e sarà 
bello vedere, domenica, 20,000 e più persone in 
cerca della loro sezione elettorale! Conto 20,000 
andando sulle medie dell’ultima volta, cioè, del 
60 010. Di astensioni sicure vi sono quelle dei cat- 
tolici dei quali c'è stata una riunione ad Aoc ieri 
l’altro, e il patrocinatore più caloroso dell’asten- 
sione è stato l'avvocato Mojana. Meno male che 
è stata fatta nell'assemblea una colletta per gli 
inondati e ne sono venute fuori 160 lire e cente- 


sii. È 
>< 

Nella provincia accadono quei tali serezi inevi- 
tabili in un simile cambiamento di metodo. Nel 
-collegio di Monza per esempio (Milano Il) un co- 
mitato locale accettando i nomi del colonnello 
Taverna, del Robecchi, e dell'ingegnere Carmine 
raccomandati dalla Costituzionale, soatituisce al 
Casati il nome di Cesare Correnti. Chi sa perchè, 
se il Correnti è sicuro di riusciro a Milano? An- 
date a persuadere un comitato locale se vi riesce! 

D'altra parte tutti gli elettori dell'ex-collegio di 
Desio portano di nuovo il conte Marco Arese, la 
sciato in disparte dalla Costituzionale, ed egli ha 
accettato la candidatora pubblicando un bel ma- 
nifesto agli elettori del collegio. 

Il signor Pavesi, progressista ex-moderato, è uno 
dei candidati, ed ha fatto un discorso nel quale 
ha detto fra le altre cose che c'è in Italia unmi- 
lione di pellagrosi. Uno ogni 29 persone, egregio 
commendatore, mi pare un po’ troppo! Eppure il 
commendatore fa parte anche dell’Associazione a- 
gricola, se non sbaglio ! 

Nel II collegio di Como è riuscita fuori la can- 
didatura dell'ingegnere Speroni, ex-deputato di Va- 
rese rimasto in terra nell’ecatombe del 1876, e 
pare ottenga molto favore. I deputati progressisti 
uscenti della provincia di Como sono sgomenti e 
dicono sia molto sgomento il Mussi nel II collegio 
di Milano, che comprende il suo antico di Abbia- 
tegrasso. Se non lo eleggono neppure nel I eol- 
logio sta fresco! 

L'autorità politica a Milano, almeno apparente» 
mente, non si împiccia d'elezioni e tiene un con- 
tegno molto corretto. È sicura dell'esito da essa 
desiderato? ma quale desidera? questo è il pro- 


blema! 
Generalmente, se chi dà lo notizie non s'illude 


troppo,nei collegi della provincia le cose vanno be- 
nissimo'peri liberali costituzionali. C'è un po'di peri 
colo soltanto dove esistono centri industriali e.ag- 
giomeramenti d’operai. A_Bergamo, nonostante gli 
operai, si tiene per iusci 

con i nomi dello Spaventa, Alessi 


Suardo, A- 
gliardi e Luigi Cucchi. A. Cremona si teme. per.il 
Donati, giacchè v'è della buona gente che si ostina 
a votare per il-Pellonx, segretario general della 
guerra, che sarà eletto a Livorno! Tatti i gusti 


son gusti. 
DL 

I giornali parlano tutti di un bel caso che ac- 

cade nel II collegio di Brescia. Raccomandato dal 
puritanissimo Zanardelli, si presenta un tale av- 
vocato Buffoli, già candidato nel 1874 contro il 
Frizzi, e battuto nel ballottaggio in seguito ad una 
lettera del conte Lana; mella quale ei diceva, fra 
le altre cose, chie il Buffoli essendo commissario 
di leva aveva preso dei quattrini per salvato dei 
coscritti. Il conte Lana fu condannato a multa dal 
tribunale; poi assoluto dalla Corte d'appello, ed il 
pubblico ministero nella sua requisitoria si riservò 
a procedere contro il Buffoli per corruzione, ma 
non potè. farlo perchè l’azione legalo era pre- 
scritta. 
Ora il Buffoli esce fuori da capo fresco come 
una rosa, sempre protetto dal guardasigilli, e sic- 
come la Sentinella bresciana ricorda il fatto del 
1874 © la lettera del conte Lana; il figlio del Buf- 
foli sfida il direttore della Sentinella=Il direttore 
accetta la sfida, dà una sciabolata al figlio, o il 
giorno dopo pubblica la sentenza, un brano della 
requisitoria del pubblico ministero nel quale si dice 
che il.Buffoli.non esercitava il suo ufficio onora- 
tamente, e le deposizioni de'testimoni i quali dis- 
sero chiaro e tondo di aver dato î quattrini al 
Buffoli. 

Resta a vedersi se lo spirito di parte de’ pro- 
gressisti bresciani può arrivare al punto di pre- 
ferire questo Buffoli al conte Emilio Dandolo od 
al Legnazzi. Ma da quei zanardellisti c'è da aspet- 
tarsi anche peggio. 4 


PT 


LA LOTTA ELETTORALE 
Da Prato. 


; 1733 ottobre. 

Anco qui la lotta elettorale è incominéiata e pro- 
mette di essere fervidamente combattuta. L’Associa- 
zione costituzionale pratese, nella sua ultima adunanza, 


ha proclamato. come suoi candidati pel'terro collegio 
dî Firenze gli onorevoli Ciardi e Camidi deputati 1 
ed il tenente generale Villani comandante la 
divisione generale di Messina, Questa lista, presentata 
al comitato pistolese, parve soddisfacentissime, dizio: 
dochè si può quasi prevederne la 2ompleta riuscita. 
I progressisti oppongono ai candidati della Costitu- 
zionale altri tre nomi; quello del dottore Girolamo 
Cioni, quello dell'a rogato Ulrico Grossi di Pisto'a e 
er°'", al'th certo Marini, negorisie di carbone. Ira- 
dicali pol portato tina tetra Ilsta;- nella quale il ne 
goziante di carbotte sullodato figuta ih compagnia di 
Fedetico Caitipaiilla e del solità Nicolitio Guerrazzi, 
generò del defunto gran maestro della massoneria. 
Poi si parla pure di una quarta lista di confasione, la 
quale porta i nomi del Mrtell-Bolognini clericale, di 
un così detto ingegnere Pareto progressista, e di a 
i di S n Piero, il cui più grande merito poli- 
Sete pare ‘sta quello di essere nipote 
del conte Pietro Bastogi. N 
Poi ce ne sarcbbe uni quinta; sbocciata sui clivi 
San Marcello Pistoiese”col Pareto, il Martelli-Bolognitt 
e il Villani, perocchè sembra che il Martelli-Bolognini 
e il Pareto sostengano il Bastogi în pianura; ma lo 
abbandonino în montagna per cattivarsi invece î voti 
del Villani. Come vedete, il sistema dell'onorevole To- 
scanelli ha fatto subito scuola! 
Poi si parla eziandio di una sesta lista, la lista cle- 
ticale; ma pare non incontri terreno favorevole. Ad 
ogni modo, i candidati non mancano e son calati da 
tutte le parti. Ma ove i costituzionali rimangano com- 
patti, si può dire fin d'ora che la loro vittoria è si- 
cura. 


Bacchino. 


ALESSANDRIA I (4 deputati), — Una sola lista 
completa, quella dei progressisti, che portano Oddone, 
Ercole, Leardi e Cantoni, I moderati appoggiano il 
Leardî, e presentano il Figarolo. La candidatura ope 
raia è coll'ingegnere Mongini. 

ANCONA (5 deputati). — Lista conciliativa: Elia, 
Bruschettini, Mariotti e Bonacci. 

Democratica: Mengozzi, Ravagli, Bosdari e Bordoni. 

CREMONA II (3 deputati) —' Pei progressisti, 
stanno in campo tre avvocati, Albergoni, Genala e Ron- 
chetti. Pei moderati scendono in lizza invece Genala, 
Donati e Pelloux al quale forse, visto che è quasi si- 
curo a Portoferraio, verrà sostituito il Ferri. 

FOGGIA I (3 deputati). — Ai moderati Pavoricelli, 
Guevara e Nocelli di Lucera, i progressisti contrap- 
pongono Taiani, Serra, Ripandelli e Persico. 

FORLI” (4 deputati). — I moderati portano Guariti, 
Berti, Nori e Serpieri. 

1 radicali portano Fortis, Ferrari, Saladini e Aventi. 

LUCCA (5 deputati). — Fasione dei moderati e pro 
gressisti sui nomi di Ferdinando ‘Martini, Luporini, 
Goiorani e Del Prato. 

A questi i radicali contrappongono il Goiorani 
stesso, il Del Carlo, il Gemignani ed il Perotti. 

MILANO IV (3 deputati). — Moderati e progressisti 
pertano gli ex-deputati Secondi e Gattoni, moderati, 
€.il generale Dezza. 

Era stata accettata pure la candidatura dell'onore 
wole Cagnola colla clausola di rinunciare al suo pro- 
gramma democratico, ma rifiutando, esso fu sostituito 
col Dezza. 

Il Cagnola resta candidato dei radicali. 

PADOVAI (3 deputati). — Pare sia avvenuta la con- 
ciliazione fra ungruppo di progressisti e un gruppo di 
moderati, accettando i primi di sostituire al Pacchie- 
rotti il conte Marcello, che sarebbe portato. così in- 
sieme al Tivaroni e all'ingegnere Squarcina. 

L'onorevole Capodilista ha declinato la candidatura, 
e sî ritira dalla vita politica. 

L'ex deputato. Pinoli ha molto seguito e nom cede 
il campo. 

PADOVA Il (3 deputati). — Pare assicurata la rie- 
lezione di tre deputati uscenti, Chinaglia, Tenani e 
Romanin-Jacur. 

PARMA (5 deputati). — Lotta vivace. Associazione 
costituzionale : Bonghi, Guerra, Piroli e Tedeschi, 
Progressisti, d'accordo coi radicali : Cocconi, ‘Ati 
Atanasio Basetti e Strabel radicale. 

Candidati personali: Musini socialista, Cardinali di 
sinistra, ecc. 

PORTO MAURIZIO (3 depitati), —=-1 tre deputetà 
uscenti Biancherî, Borelli e Celesia possono essere 
ritenuti come sicuri. Si fanno' circolare altre liste e sì 
parla del Berio, dell'ingegnere Pisani, del Corradi di 
Sanremo e di parecchi altri ancora, ma con poco 
fondamento. 

ROVIGO (4 deputati). — Dei quattro. deputati w- 
scenti, Sani, Bernini, Papacopoli e Marchiori paiono 
probabili i primi due, Aî concorrenti si è unito il Pa- 
renzo. 

I radicali vogliono affermarsi con una lista in cai 
saranno due, radicali e due socialisti. Finora però il 


solo nome fatto nel loro campo, è quello del Bertani.. 


TERAMO (5 deputati). — Otto ‘candidati più o. 
meno progressisti, escluso il-Forcella, già di destra, 
aderente al programma di Stradella. Gli altri sette 
sono : Costantini segretario generale all'istruzione pub. 
blica, De Riseis, Scarselli, Patrizi, Cerulli, Olivieri, 
e Foschini. Più probabili Costantini, Ceralli, De Riseis 
e Forcella. 

TREVISO II (3 deputati). — I moderati, lo dicemmo: 
già, portano innanzi la rielezione dei tre deputati u- 
scenti, Bonghi, Visconti Venosta “e. Luzzatti, Questo 
ultimo è portato pure dai isti‘che gli uniscono 
il Sormani Moretti e Pietro Éllero. 

TREVISO I (3 deputati). — I moderati portano il 
Rinaldi, il Guerzoni e il Broglio. 

I progressisti appoggiano il Giuriati, il Mattei e il 
Rinaldi. 


Demaria. 


TORINO 1 (5 deputati). — Abbiamo di fronte 


liste. 


La costituzionale con Brin, Sambuy, Netro, e 


EEA Fat 
42 progressista cne  purta DIu, etast Farini e 


Ferrati. 


La radicale, che preseota Narratone, Bertani, Del. 


l'Isola e Gindazio, 


UDINE I (3 deputati), — I moderati portano Brazzi, 
Prampeto'e Schiavi. 

1 progressisti: Fabris Nicolò, Federico Seismit-Doda 
e Giuseppe Solimbergo. 

UDINE Il (3 depitati), = i moderati si limitano a 
sostenere la rielezione del Di Leon. 

Per ora i progressisti non hanno accettato definiti. 

vamente che due candidati, il De Bassecourt e l'Or- 
setti, riservandosi di proclamare il terzo dopo uditi i 
comitati locali. 
UDINE III (3 deputati), — Al Cavalletto, al Pa- 
padopoli e al Sandri, della lista moderata, un gruppo 
progressista contrappone il Var, il Simoni c lo Sco- 
lari. 


VERONA I (3 deputati). — Hanno molta proba- 
bilità i deputati di destra uscenti Righi e Pullè, e l'ex- 
deputato Messedaglia. 

VICENZA I (4 depatati). — I moderati combattono 
con Lioy, Brunialti, Fogazzaro e Clementi. A_ questi 
i progressisti contrappoagono Clementi, Cavalli, Lu- 
chini e Marzotto. 

VICENZA II (3 deputati). — Pare possa prevalere 
il candidato dei moderati, contrammiraglio Fincati. 

I progressisti seguitano a lavorare pel Toaldi, il 
Vendramin e l’Autonibon, ma quest'ultimo è forte 
mente combattuto. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 ottobre. 
Sir Augustus Paget ha fatto ritorno in Roma 
ed ha offerto un Iuneh al corpo diplomatico ac- 
ereditato presso il nostro governo. 
. 


Ieri è ternato a Roma il barone Alberto Blanc, 
segretario generale del ministero degli affari 
esteri, e quest'oggi ha ripreso alla Consulta l'e- 
sercizio della sua carica. 

. . 

La riunione: del Comitato di .stato maggiore 
avrà luogo nell’entrante settimana ‘al più tardi. 
Sono già arrivati i generali Bruzzo, Ricotti, Ber- 
tolè-Viale e Mezzacapo. 


* 

Le notizie sulla salute dell'onorevole Depretis. 

La Riforma di ieri sera scrive: 

« L'onorevole Depretis stava oggi molto meglio 
e per qualche ora ha potuto levarsi da letto ». 

Eil Diritto di rimando: 

« L'onorevole presidente del Consiglio non ha 
potuto nemmeno oggi lasciare il letto ». 

Chi dei due ha ragione? 

Forse ha ragione il Popolo romano, che per 
non imbrogliarsi dice che la malattia dell’onore- 
vole Depretis « seguo il suo corso normale >. 

A corso finito speriamo che l'onorevole Baccelli 
vorrà darle una licenza d'onore. 

La poveretta se l'è meritata! 

è 


La lotta elettorale è incominciata anchea Roma. 
Certo non promette di riscaldarsi troppo ; ma 
pure è incominciata. I progressisti, i quali non 
sono ancora riusciti a mettersi d'accordo sopra la 
scelta di Ratti o di Pericoli, voteranno però com- 
i nomi di Baccelli, di Pianciani © di Lo- 
renzini. 

E così Roma, tanto collo serutinio di lista quanto 
col collegio uninominale, sa a voce di popolo, 
come per il concorso di alcuni gruppi di elettori, 
proverà al mondo che essa vuol essere rappre- 
sentata al Parlamento dall'onorevole Lorenzini, 
decoro della scienza economica e vanto delle pa 


trie lettere. 
ica, perchè economo 


Decoro della scienza economica, 
della prefettura; vanto delle patrie lettere nella 
sua qualità di antico impiegato postale. 

E vero che l'onorevole Lorenzini è il meno let- 
terato fra tatti i candidati di. Roma, compresi 
quelli operai; ma tant'è: per far le leggi, non è 
mai stato necessario di sapere scrivere. 

Prova ne sia che Carlomagno era analfabeta. 

Certamente L'onorevole Lorenzini non e Carlo. 
magno; ma può sempre loro a chiamarsi 
" a più sempre. pretendi amarsi 

* 

Cronaca dei teatri. 

Questa sera prima rappresentazione degli U; 
noiti al Costanzi. Si prevede un successo. straor- 
dinario e analoga piena. x 
Le parti dell'opera sono così distribuito : 
Margherita di Valois, signorina Adler. 
Valentina, signora Fossa- Mirabella. 

Ta paggio, signora A 
Baal, Ortisi. sera 
Il conte di Nevers, Blasi. 

Il conte di Saint-Brie, Silvestri. 
Marcello, Maini. 
cil'eretestra è diretta, dal maestro' Marino Mar- 


Speriamo però che possa essere superata, e che 
la stagione musicale tanto beno iniziata, non ter- 
in un modo così inaspettato, 

Al Valle La moglie di Claudio continua ad «+ 

sero applaudito. 

è 

+°e Alla rinfusa. 

Prodotto delle i 
oblazioni a tutto ieti lire 006,861. 

. Offerte dalla deputaziono provinciale di Aquila 

lire 3,000; dal comitato di Lavagna lire 1,193; dal 

comitàto di Biella liro 1,500; dal comitato di Rar 


vo: Farini è 
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_ e non sono in grado di muovermi. Impossibile ogni 


venna (quarto invio) lire 3,000; dal comitato di 
Nizza (primo invio) lire 5,009; dif comitato di 
Crema lire 4,000; dal comune di Forlì lire 3,741; 
dalla prefettura di Novara lire 10,356; dal otto 
prefetto del circondario di Valsesia (secondo invio) 
lire 713 41. 


«°. La fresidenza del Circolo operaio liberale 
invita per questa sera tutti gli operai elettori ad 
una adtinanza che si terrà nella sala del teatro 
Apollo, dove l'onorevole Raffaello Giovagnoli spie- 
gherà i punti più importanti della nuova legge 
elettorale politica, 


«+ B giunto in Roma il luogotenente generale 
Casanova, presidente della Commissione incaricata 
di redigere il regolamento per l'applicazione della 
legge sal tiro a segno. Però il giorno in cui la 
Commissione si riunirà non è ancora stabilito. 

»°» Il colonnello Gigli, comandante il corpo 
municipale dei vigili, ha dato le sue dimissioni 
che la Giunta ha accettato, Speriamo che il posto 
non rimanga vacante per l'eternità. 

+» Il municipio, a quanto sembra, ha intenzione 
di ‘affrettare l'allargamento del Corso da piazza 
Colonna a via delle Convertite.' Infatti gli archi- 
tetti municipali hanno già avato l'invito di far lo 
visite d’estimo per la espropriazione del fabbri- 
cati che dovranno essere demoliti. 


—_—  —— — 
Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore8 112. — La moglie di Claudio. 

COSTANZI. — Ore 8 — Gli Ugonotti, opera. 

MANZONI. — Ore 8 1/2. — Un muovo Don Gio= 
vanni, operetta. 

METASTASIO. — Ore 6 12/68 112.— I cingue fali- 
smani. 


ROSSINI. — @re 8. — Musio Scevola. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Bari, 26. 


Il professore Cognetti parlò ieri agli elet- 
tori ed ebbe grandi applausi. La sua riuscita 
è assicurata. 


Venezia, 28. 


L'onorevole Maurogònato abbandonò il se- 
condo collegio per il primo. Cattanei s'è ri- 
tirato dalla lotta. L'Associazione costituzio- 
nale decise di portare Mauroginato, Mattei e 
Maldini. I progressisti portano invece Maldini, 
Varòè e Quadri. 


Trani, 26. 


Gli elettori tennero ieri sera una numerosa 
riunione, nella quale i candidati De Cesare, Pa- 
troni e Grifl esposero il Joro programma. Il 
De Cesare trattò della necessità delle riforme 
‘amministrative, sociali e finanziarie, e stig- 
matizzò la lista avversaria, paragonandola al 
sacco del parricida. Dimostrò la necessità im- 
prescindibile di un governo morale è di una 
maggioranza moralmente omogenea. Parlando 
delle leggi sociali, affermò che l’amore alle 
classi lavoratrici non è monopolio di alcun 
partito. Le riforme doversi compiere» grada- 
tamente col concorso di ogni classe. - 

Patroni e Griffi trattarono specialmente della 
politica estera. Dissero che i suoi insuccessi 
rendono necessari gli armamenti, perchè il 
governo sia autorevole all’estero. Essere ne- 
cessità somma romperla coi partiti anarchici. 

Vi furono applausi prolungati. Il comiziosi 
sciolse col massimo ordine, acclamando ai can- 
didati. Assisteva la stampa provinciale. Pre- 
siedeva il commendatore Ventura. 

Parigi, 26. 

Chalons-sur Saone è tranquilla. Il tribunale 
continua ad essere custodito militarmente. 

A Lione furono fatti quattordici nuovi ar- 
resti. Fu scoperta una fabbrica di dinamite. 
Il proprietario di questa fabbrica scappò via. 
Il panico continua. I pubblici stabilimenti sono 
custoditi da pattuglio di cavalleria. Fu _sco- 
perto un tentativo contro la chiesa di Four- 
Vières. I teatri sono vuoti. 

Joly, autore delle minacce contro il presi-, 
dente Grévy, si rifagiò in Svizzera. b 

_A Marsiglia si affiggono numerosi proclami 
rivoluzionari. 

Qui a Parigi continuano le minaccie di morte 
contro i proprietari di opifici. 

Ieri sera, in un meeting radicale, fa votato 
un ordine del giorno violento. Un certo Grippa 
fu espulso violentemente perchè ritenuto tra- 
ditore. 

Gauthier, uno degli arrestati pei fatti di 
Montceau-les-Mines, fa tradotto a Macon. 

Sì afferma che vi sia un grave screzio nel 
ministero per la dilazione del processo di 
Chalons. 


Ecco il telegramma inviato dal presidente del:| 
Consiglio all’onorevole Mancini, per scusarsi della 
mancata gita a Napoli: 

< Ministro Mancini 
CAPODIMONTE, a 

< Se il mio desiderio bastasse sarei già a Napoli, 
ma l'attacco di podagra è stato oltre al solito forte 


Previsione ». 
Da Parigi Gi beritono, che'il governo frandese 


*|/bandonare.i principî repubblicani. 


ha rivolto serio rimostranze al governo della con- 
federazione elvetica intorno all'abuso che fanno 
dell’ospitalità svizzera gli anarchici. 

Nei circoli diplomatici destano molta appren- 
zione le ultime notizie di disordini avvenuti in 
Francia, è 

Si teme generalmente che essi sieno, non già la 
esplosione di ori o malvagità personali, ma 
il-risaltato din piano stabilito da coloro che 
contano sulla prossima. elezione del presidente, 
come sopra una buona occasione por suscitare di- 
sordini di carattere anarchico. 


Si fa correr' voce che due potenze — l'Austria 
© la Francia — hanno fatto delle rimostranze al- 
l'Italia intorno ad una quistione di competenza di 
tribunale, nel giudicare un ricorso sporto da un 
ex impiegato vaticano contro il cardinale segre- 
tario e il maggiordomo dei Sacri Palazzi. Queste 
rimostranze sarebbero state motivate da unanota 
inviata in proposito da Sga Eminenza il cardinale 
Jacobini. 

Crediamo poter affermare che il nostro governo 
mon ha ricevuta alcuna comunicazione di tale 
natura. 


La vertenza di cui parliamo più sopra è quésta. 

L'ingegnere Martinneci exoriere vaticano — 
specie di preposto all’edilisis — ora in pensione, 
presentò ricorso al tribunale civile contro il se- 
gretario di Stato e monsignor maggiordomo dei sa- 
cri Palaszi, onde essere indonnizeto di una somma: 
di 36,000 Ilre, come cortpénso a lavori fatti in oc- 
casione del conclave, ecc. 

L'amministrazione vaticana si fece tappresei- 
tare da un procuratore che aveva l'incarico di 
eccepire la competenza del tribunale. Il tribunale 
invede si eredetto competente ad intendere la 
causa, ma dette torto al Martinucci che ricorse in 


appello. Il tribunale di seconda istanza ha sentita” 


Ja causa ai primi del corrente, ma non ha ancora 
pronunziata la sentenza. 

Per questò incidente, il cardinalo Jacobini la 
diretto allo potenze una nota, nella quale lamenta 
siano lesi i diritti della Santa Sede ricorda come 
il Papa, con mot proprio del 25 maggio scorso, 
la nominato un tribunale di tre gradi, che deve 
giudicare appunto su tutte lo contestazioni, con- 
tratti, ecc. fra famigliari del Vaticano © per fatti 
che în esso si compiono. 

Questa nota, a qiianto ci si assicura, insisteva 
per mostrare che avendo il Papa esercitato sempre 
diritto di alta e bassa giustizia în tutta la sua 


giurisdizione, non potevasi negargli ora, senza vio- 
zione del suo diritto, di far giudicare le cose in- 
a io da tribunali di sua nomina e 
scel 


BORSA DI ROMA 


26 ottobre. — Il ribasso segnalato da Parigi 
ebbe il suo naturale contracdolpo sulla nostra: 
La rendita foce 89 50 per contanti, 8950, 8947 112, 
poi 89 55 per liquidazione, con abbondanti ven- 
dite: riporti facili a 0,42 112, 0,45. 
Le obbligazioni Santo Spirito fecero 435, 43550. 
Farono quotati a prezzi nominali i seguenti va- 
lori: i 
Cattolico, 91 80; Blount, 88 90; Rothschild, 9210; 
Banca Romana, 1040; Banca Generale, 552; Banco 
Roma, 608; Acqua Marcia, 922; Condotte, 505% 
Gas, 874; Complementari, 290; Meridionali, 458; 
Sarde 1879, 270. 
Cambi 
Parigi aififo mesi 100 37 12. 
Londra a tro mesi 25 21. 
Pezzi da venti franchi 20 27 nominali. 


Apertara della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 0/0 88 60. 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 80 80. 
ld 3 0/0 perpetuo 80 40. 


Td 5 010 115 90. 
Rendita turca 12 70.. 
Egiziano 363. 

Chipsura : 


Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 87, 
Ia. 3 0j0 perpetuo 80 52; Id. 5 0/0 11605; Ren: 
dità italiana 5 010 88 80; Tunisine 451 ; Egiziano 
6 0/0 362; Suez 2572. 


Ber Beneoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 25. — lori giunso a Chioggia la com- 
pagnia del genio militare che rese eminenti ser- 
vigi di salvataggio nel Polesine. Fu accolta dalla 
popolazione con splendida dimostrazione e con vi- 
vissimi applausi. 


Maria, 25.— La formazione del partito ser- 
ranista incontra difficoltà; molti ricusano di ab- 


“FRovigo, 25. 1 Po è calato daieri di 25cen- 
timetri; esso è a 0,20 sotto guardia, La Fossa Po- 
lesella è a 0,82 sotto guardia; l'inondazione del 
Polesine superiore è a 0,35 sotto guardia; quella 
dell’inferiore è a 2,39 sotto guardia. Convogliando 
l’acqua dello valli veronesi, Ja diminuzione è sem- 
pre poca, cioò di 1492 centimetri al giorno. 


= 5 
San:Vincenzo, 24. — Prosegue per Marsiglia 
e Genova il postale Furepa della Società Lava» 


Bauixpest, 25. — smolka fa eletto all'ana- 
nimità presidente della Delegazione austriaca. 

Il governo presentò il bilancio del 1883. Le spese 
ordinarie per la guerra ascendono a 102,800,000 
fiorini, le spese straordinarie a 8,700,000 fiorini, 
bi le spese per l'occupazione della Bosnia a 8,009,000 

orini. 


Parigi, 25, — 1 Paris paria dell'esistenza di 
una vasta organizzazione rivoluzionaria stabilita 
in tata la Francia e divisa in federazioni regio- 
nali, con un comitato dirigente che siede in Gi- 
nevra. 


Torino, 25. — Sua Altezza Reale il principe 
di Carignano è partito stasera per Monza. 


U cine, 25. — La festa popolare a benetzio 
degli inondati del Veneto, dovuta all'iniziativa di 
venti società operaie, mercò la mirabile concordia 
© la cooperazione gratuita ‘di ogni ceto di citta- 
dini, diede un incasso di lire 23,500. 


BuixPest, 25. — Bilancio comuno della Mo- 
narchia. — Spesa: ministero degli affari esteri : 
spesa ordinaria fiorini 4,210,100, straordinaria 
36,800; ministero della guerra: spesa ordinaria 
fiorini 102,800,921, straordinaria 8,774,621; mini- 
stero delle finanze : spesa ordinaria 169,780, straor- 
dinaria 2,825. Entrata : 3,248,780 fiorini. La spesa 
è ripartita in ragione del 30 010 per l'Ungheria e 
del 70 010 a carico dell'Austria. 

La Delegazione austriaca elesse a vice-presidente 
Ceschi, 

Domani l'imperatore © ro ‘riceverà una dopo 
l'altra le duo Delegazioni. 


Bertino, 25. — Il barone di Keudell partirà 
venerdì per Koma, 


Bauds-Pest, 25. — La Delegazione ungherese 
si è costituita dopo pranzo, eleggendo a presi- 
dente Luigi Tisza, ed a vicepresidente il cardi- 
nale Haynald. Quindi farono nominati i evmitati 
per i bilanci degli esteri, della guerra, della ma- 
rina e delle finanze. Il presidente Tisza nella sua 
allocuzione menzionò la necessità delle economie, 
ma anche il dovere, nell'attuale situazione del- 
l'Europa, « di non negligere d'aumentare lo forze 
della monarchia per assicurare la pace. 

«IS circostanze del mondo cambiano presto ; nes 
sano Stato può restare immobile; ciascuno deve 
camminare con gli avvenimenti e profittare degli 
ammaestramenti della storia ; altrimenti si va in- 
contro ad una lenta decadenza ed all'annienta» 
mento ». 


Buda-Pest, 25. — In seguito alla condotta te- 
nuta dalla polizia ieri in occasione dei fanerali del 
poeta Aranyi, gli studenti sono intenzionati di fare 
una dimostrazione contro il direttore di polizia. 
Le vie furono occupate dalle truppe © dalla po- 
lizia, Gli stadenti si dispersero, ma la polizia resta 
consegnata per mantenere l'ordine. 


Tuondra, 26. — È stato pubblicato un fascicolo | 


dal Libro Assurro: comprende i documenti scam- 
biati dal 23 giugno al 17 agosto, i quali si riferi- 
scono; alla conferenza, di Costantinopoli. 


Londra, 9 = 1 Times dico: 

< L'Inghilterra non sf opporrebbe all'abolizione 
dello capitolazioni in Tunisia, nè alla creazione di 
tribunali francesi, ma vuole che sia mantenuto il 
trattato di commercio esistente fra l'Inghilterra 
e la Tunisia che la Francia promise di rispet- 
tare. > 


Buda-Pest, 20. — Ricevendo le Delegazioni, 
l'imperatore fece risaltare con viva soddisfazione 
che i rapporti dell’Austria-Ungheria sono ottimi 
con tutte le potenze. Nella questione di Egitto, il 
governo si sforzò di ‘appoggiare i tentativi perun 
accordo reciproco e di fare valere con i gabinetti 
amici gl'interessi dell'Europa. L'accordo stretta- 
mente mantenuto finora garantisce una sistema- 
zione soddisfacente della vertenza. Lo sviluppo 
ulteriore del riordinamento dell'esercito mediante 
la ereazione di corpi territoriali costerà relativa- 
mente poco, nè richiederà un aumento delle spese 
militari ordinarie. 

Il governo prese le misure necessarie por assi- 
curare ia completa pacificazione dei paesi occu- 
pati, la cui amministrazione non esigerà neppure 
questa volta che vi. contribuiscano.le finanze della 
monarchia. 


Rovigo, 26.— n Po continua a decrescere: 
esso è a 0,42. La Fossa, Polesella è a 0,84 sotto 
guardia; l’inondazione del Polesine Superiore è a 
0,39 sotto guardia; quella dell'Inferiore è 2,40 
sotto guardia; ii dislivello è di 2,01. Il Canal 
Bianco è a 2,85 così a 15 sentimetri sotto guardia. 

Il tempo è nuvoloso: © 


Bonaventura Severini. gersxts respon sab 


LANERIE-SETERIE 


VERNAZZI 


MILANO; 30, Corso Vittorio Emanwole,50, MILANO 


Arrivo delle Novità della stagione in ogni genere 
di stoffe di seta e lana per abiti da signora. 


Premiata fabbrica di stoffe per mobili. 
Distro richiesta si spediscono campioni. 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, Ri 
Palazzo Capranica accanto la Profettara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


UN LANDAU? tenia 


a bassissimo prezzo. Dirigersi, 127, Piazza Monte 


citorio, p. p. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOS® 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e lo tele che 
vengono spacciati con etichette dorata e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Occhi 
di pernice, 6cc., ma non havyene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. 

fl Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assiemo di bene elaborati Estratti d'erbe me- 
dicinali di virtà @ibollienti palliativo ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

pizcante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istenzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 

d5 © vaglia all'Emporio Fran 

Dirigere domando © vaglia all’Emporio Franco- 
taliato Finzi © Bianehellî in Roma, via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 84B — in Firense, via dei 
Panzani, 26 — in Milano via S. Margherita, an 
golo via Carlo Alberto. 


CASSA FORTE 


dasicedersi a prezzo convenentissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 

Wittorio Emanuele, N. 26, Milano. 

= 


VINO DEL CASENTINO 


dei possessi del signor, Oristofano Gatteschi di 
Poppi (Arezzo), premiato comi d'argento 
del Ministero d’agricoltura so Agrario 
regionale di Arezzo nel re 1 

Vino Rosso da pasto (1881) —L. 1,70 il fiasco 
Toscano. — Al Deposito di Vini Italiani per conto. 


dei produttori — Roma, Via Genova, 17. Dietro 
richiesta s’invia il vino a domicilio. 


L'Ufficio per le Elezioni Politiche 


secondo il testo unico 24 séttembre1882,n.999 


Guida pei componenti degli uffici o seggi eletto- 
rali, ed în specie pei segretari del notaro. 


CAV. CINO M!CHELOZZI 


Presso L. 1,0. 


igere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, 26 — In Milano, 12, via S. Margherita, 
angolo via Carlo Alberto 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 1° novembre p. da affittarsi il mezzamino 
con loggia prospiciente sul Corso, ingresso liber 
al portone del Palazzo Bernini e precisamente 
sotto i nuovi locali della Banca Nazionale. 

Per tratiative dirigersi dai signori Finsi e Bian 
chelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina, B4B. 


Un Nuovo Sistema 


PER LO STUDIO DELLA 
Lingua Tedesca 
Procusrone fatta ala R. Unrvrnsmri 


di Rom da Jen. Ev. Wacwen 
Reperibile da Loescher e C° e dagli altri principal 
= librai di Roma al Prezzo di 30 cent. 
In essa è spiegato l’intiero sistema e si trovano 
tutti gli schiarimenti. 
I CORSI PRIVATI principiand col e novembre. 


lei Signori che desiderano no parte 
Samno}scriversi dal2Sc. Via del 'onselto 199, dip. 
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NESDITA RAM 
da n GUASTALLA. I 


gi roi ra 


reato si 
ct Te 


“ent liirenze, via del Panzati 
3 il'tatto gi vende ai premi famtiliano; 12 via_S. Margherita nè 
cot apposito cartellao sipra ogni]zolo via Carlo Alberlo. 


PROSSIMA APERTURA 


DI MILANO 
Provveditori di SL ML LA REGINA D'ITALIA 


IL 3 NOVEMBRE 
Apriranno in Boma via del Corse S6 


GRANDE MAGAZZINO | 
ERIE : NOVITA 


‘A* DI STOFFE BIANCHE E PER LUTTO 


A PREZZI DI FABBRICA 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite O e RUBATTINO 


CON SI 


Li 


LINEA DI BOMBAY 


Il nuov asimo piroscafo 
di tonn. 6000, Cap. Dodero, partirà il 27 Ottobra da 


Napoli per Rombay 
LINEA NORD-AHERICA 


Il nuovissimo pirosecfs 


VINCENZO FLORIO 


di tonn, 4500, Cap. Cafiero, partirà il 2 Novembre da 


Palermo , DNew-York 


1 posti di prima classe si fssaxo alla Direzione gone- 
"via Condotti, n 11. 


nie per acani dà informazioni in Ri 
Generale, 11, sin Ger 
alle Sedi Compartimentali ; 
Soccursalî. 


RaIuciPE DiAapoLI 
cachi ed Sri 
ine 


TETTOIE ECONOMICHE {i 
GARTON-GUIB 

della fabbrica P. DESFEUZ, di l'arigi È 

premiate con "11 modaglie a tatto | tutte le Esposizioni internazionali. aid nel dita CI fortincano ‘inedianta a e serve loro di 

in questo carrettino 

della madre, RA clsrano movimenti Hai sensa RL gini it 


di teripo”e mano d'opera. 
di o Tettoie è di 15 anni. 

(sf vende in rotoli di 
l '‘ethf. 70 di'altezza. mai “ z 


Presrb Lire 1, 10 il metro lineare. 
Dirigtro domando Spada fiore Franco-Italian. 

ma, Eaofso 153, 154 
Frotin 8 5 Firenze, vir déi Paneani 26 AA 
[argherita angolo via Carlo Alberto. 


Si furti 1 sisreMI 
Prezzi: L. #05 6 ia 


Besozzi, Monghisoni.C. i 


last 


| 


o Finzi e Bianchelli 


fsi opelo. 12 


Cucine Economiche perfezionate > 


Samovar Russi 
Tettiore — Caffottiere — Cioccolattiere 
di tatti i sistemi 
È sostini, Macinini e Macchine da Caffò 
i Scaldapiatti — Scaldavivande 


Posste in metallo bianco 
| Coltetloria inglese da tavola e da cucina 
Macchine per pulire i coltelli 
i Vassoi di tutte lo qualità 
Torchi dà paste 
Batterie da cucina in ramo ed in ferro 
atafnato e îmaltato 


Forni da Campagna 
| porno n Carbone, a Gas ed a Petrolio 
Tnita carno — Pressa da carne 

* ’ sustentenra 
Girarrosti - 


Conchiglie - Lescarde 


Caldaie da bucato 


Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo eno, via 


| ia siii 
- Chi è che non apprezza l'economia ? Nuove Pompe Rotative 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tniti ‘mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo 


LUNE ECONOMICO A A BENZINA - 


(Sistema BIANCHI 
Privilegiato in tatti gli Slati iosa (fabbricato 


în Vienna). 
w VANTAGGI «4 
fiamma si può a piacimento mediante il 


gjoro a quella data da una buona candela stenrica. = 


risparmio sulle'candele steariche. 


Prezzo del Lume complgfo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


Aggiungendo 50 centesimi “ ‘impo 
Dirigere domande © vaglia 

[5 154 via Frattina 84 b. Firenze, via do’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 
#2, angolo via Carlo Alberto. 


Emporio, Franco-1 


Chiacciaie portatili di vari sistemi 
Macéhine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agrarie 
tipografie per uffici © dilettanti 
Fucine portatili 


Nè fumo nè odore. li lucignolo non si consuma alia La 
Con disci centesimi di Benzina si i 12 ore di scuso 
sn 


lo si spedisco franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Italiano, Roma, via del Corso 153 


SL ambiai mon correne più rischio di sterplarsì 


col di cui aiuto i bambini imperano| malattia di == rp 
alzarsi © cammi-|maco). PN 


1878 Firenze 


rme (MEDAGLIA D’ORO 
‘di 4° classe 


rilasciato ‘all'attoro, nell quale si certifica essere 
Cito alano, DA ie devota & ali ili preparati 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


li, eome puro per ripulire 
ito ene pare per ripe eo 
1) @is vottiglia. 


Fradcoljaibiem' i Viegle LI ‘doll aumento di centesimi 50. 
Dirigere gta fall'Emporio Franco-Ilaliano Finzì e 
pa Panzanî 


53-154 è Vin Frattino, 84 Bj 


ovi fim automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


domande 6 vaglia all'Em) Franco Italiano Finzi 
| via Dad co Corso 153-154 = loporo 
8. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


composta coi fiori ed anici delle viti 


inventata e preparata da G. B. Benier 


questa Essenza Vinifera si può 
affatto innocuo, assolutamente iene) Pepi di cp tonica, 
dissettante, Con poca spesa e conny tia facili 

fonza attrezzi o complicato ol 
goatunguo quantità di vino (E 
fore. tà i 


‘ottenere varietà di vino bianco e 


operazioni, può ei 
aia di-boltiglie) affatto. limpido e di 


vennero assicaato da chimica perizia, cime risolta 
Proteo Vi 


PREZZO 

Vino bianco 
LA Dose per H29 litri > L. 8 
» 240 »' 6Ohtri. DI 


Aggiuigebté 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 


Ict SE PI DE "Rie Poni 3. Miano 6, via. Marghe 


Essendo interamiento priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non itsudicia nò le mani nè la bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
sénza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo ativale una #jafgfià che trovasi attaccata al toraceidlo 
ne botti i Peggment, imbevuta di Nubian. Utilissimo 

Tra Pagni qualità, sia da signore che da 


elli, FIREN/ 
(6, Via Santi 


sì atrio camme prediligano ila 


845; Firenze, via Panzani 26; 1885 Milano. via 


da 
sensi grind quasto z 


stagione e località | Iquido 
ai 

‘aftestato | litezzai, 

tai 


li Difterito Ò il Group 
Prezzo L. 3 50, 
franco per posta L ci 


Fornelli per riscaldare i ferri Dirigere le domande e 
Mangani Istrumenti Musicali |al'Emporio Franco Italiano | 
l' Ferri da stirare è lucidare la Biancheria Profamerià é'specialità Medicinali là Bianchelli, Roma, via a 


156 è via Fraitina 84 
is via dei Panzani 23. ia Milne 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
fnaffiare, in caso di 
incendio, ecc. 

Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e sì r:c- 
ano -per la loro soli- 
tà, semplicità, graride ef- 


possibilità dî applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Monizle su cavalletto di ferro baituto e fornite 
dei bocchelloni di bronzo 


N. 1. Portata litri 1500 all’ora . L. 85 
» 2. » » 2000» » MO 
» 3. » 3 3000 >» >» 120 


Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
Imontaté su carretto tutto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto a catico dei committent'. 
Dirigeré domande 6 vaglia al’Ew) Fi li 

pi Dirieera deminde £ vaElla All eotore Easecibliano 
Frattina 84 p. Firenzo, via dei Panzani 26. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


| Bozzetti patologici dei dottbts' Raniero Giorianezti 


SOMMARIO. — Dedica = Perthè? - Gap. 1° N ì 
- loro storia - abusi, «editi? Pisco delfino» 
lio, due” tale, 508 


op è (lho 4 Date pete) Delirium tromens - 
ito è‘crimico delid sto- 


Roma | recare nera fue, 48, a ergo anglo 


La Ménagère 


Essenta Vinifera vegetale ch Pira, OPTA GE A LOT ario 


per ottenere il Burro in pochi minuti. 


Premo: L 20. 
Imballaggio L. SOR cite di commit 


Birigeio dotato e vflia ‘Franéo-Italia: 
© Biahehelli, Rota, vie del Corso 158 0 15 o via 
ine 84 6; Firents,-vie-dei : 7 28: Milano, 


î angolo via Carlo Alberto. 
FFANTIRO, Cronroto, riazo Mavtueitorio, 195, Ron 
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nmittent'. 
nicv-Italiano 
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one 
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rino e l'alcool 
delPalcvo! - 
luo” cauto, us 
= emorragia 


um tremens - 
mico dello sto- 
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enno anatomo- 


attie del cuore. 
= Malattie del 


3.40. 


Italiano Finzi 
Finftina 84 è. 
herita ‘angolo 


inacidire il 
usi domestici. 
’igione evpu- 
È all'operatore 
perciò in- 


immittenti. 


[Fanco-Ttatiano 
63 e 15% e via 
| 28;- Milano, 
berto. 


lx, 195, Rome 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


) 
| 


RSENGNE 
BESSRAR 


ln Roma cent. 5 


= 


sta Me ae 


»<. Ù 
Nam. 292 
ABIISTRAZIONE: 
sli e: Montecitorio: num. 130 


Per gli Avvisi allAmmizistrazione 


Roma, Sabato 28 Ottobre 1482 


Fuori di Roma cent. fo 


COME SI STA? 


Rispondo subito: 

In generale non c'è malaccio! Tutti gli e- 
lettori hanno*il polso regolare, il cervello 
sgombro di fami domagogici, lo stomaco li- 
bero, malgrado quella di programmi 
indigesti mandati giù per amore o per forza. 

Uno struzzo ne sarebbe morto di colica. 

Ringraziamo prima Dio e poi la mamma 
della forte costituzione che ci hanno data. 

Quando si dice costituzione s'intende anche 
Statuto, e si deve parimente ringraziare la 
divinità d'avercelo dato forte come la costi- 
tuzione. 

È del tempo che odo fare le nenie sulla 
decrepitezza dello Statuto. La prova di questi 
giorni metterà, si spera, al silenzio tutti quei 
bravi signori che fanno gli ipocondriaci per 
conto degli altri. 

È manifesto oramai che lo Statuto, orga- 
nismo giovanilmente robusto, è uscito: illeso 
e più fresco di prima da certe orgie da far 

Affidato ad educatori male abituati 6 
male circondati, ha saputo resistere ai cat- 
tivi consigli, alle cattive compagnie e alle in- 
temperanze più pericolose; mentre gli scio- 
perati sono cascati sotto la tavola, ubbriachi 
del vino ch’essi medesimi hanno intrugliato, 
e lo Statuto è lA ritto ‘in piedi, solido, fermo, 
gaio che è un piacere a vederlo. 

Pare un miracolo; ed è invece, grazie alla 
buona indole del popolo italiano, il fatto più 
naturale del mondo. Questo popolo segue il 
consiglio di Beppe Giusti : lascia bere le bot- 
tiglie straniere a chi vuole e si tiene al fiasco 
paesano. La Repubblica, i Socialismi sono 
bevande forestiere, e non sono fatte per il 
suo stomaco. 

A queste egli preferisce il Plebiscito, che 
ha fatto da sè o cheha vedutofare dai babbi, 
e sa quello che beve. 

Bevi pure allegramente, o buon popolo, e 
fa un brindisi all'Italia ed al Re. 

Ma, a pensarci su, la prova è stata assai 
dura. Pazienza il vino; ma le chiacchiere. Le 
chiacchiere, come tutti sanno, sono quelle che 
ubbriacano di più. 

E quante ce ne sono statè ! 

Ho messi da banda i centomila programmi 
elettorali che ho ricevuti în questi giorni. Vo- 
glio farli riunire in un volume e regalarli. 
all’Ospizio del San Benedetto di Pesaro. Se 
proprio vero che similia similtbus curantur, 
con codesto èstratto di pazzia più o meno ra- 
gionante, io sono sicuro di poter mandare a 
casa guariti tutti quei reclusi. 

La stessa confusione delle idee serve qual- 
che volta a guidarci sulle vie-del Vero e del 
Bene: così vuole la provvida legge de’ con- 
trasti. Ebbene, dopo tanta orgia di rettorica 
falsa © d'idee sconclusionate, sapete voi a quali 
conclusioni sia arrivato un uomo di cuore e 
di mente, che ai suoi tempi fu anche uomo 
di azione, e che ha dato all'Italia tutto sò 
cana e braccio secondo le stagioni o 
le 


State a sentire: 
< Se sciaguratamente dovesse continuare 
questa separazione fra i devoti alla monar- 


chia e allo Statuto, distinguendosi în due par- 
tiri che non hanno essenziali differenze di 


Proprietà letteraria 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Arturo, in ventotto anni di vita, e da studente 
€ da soldato e da medico, aveva avuto molti e 
diversi amori. Ma, come spesso accade, amando 
Margherita giurava a sò stesso di non aver mai 
amato tanto nessuna altra donna e credeva fer- 
mamente che a lei rimarrebbe, se non eterna- 
mente, almeno lungamente fedele. Le manovre di 
Gemma, la sua raffinata civetteria, le sue ine- 
brianti lusinghe, scalzarono: sino dal principio le 
radici non assodate dell'amore per Mar- 
gherita. 0, a meglio dire, egli amò Gemma, pro- 
seguendo ad amar sempre Margherita. Gli parve 
che i due amori si completassero. Margherita era, 
infatti, l’angelo biondo, ispiratore dei versi di 
Piero: una bellezza calma, soave, che dava 
le idee delle celestiali e mistiche ebrezze del pa- 
radiso: Gemma, più procace, bruna dagli occhi 
di giada, dalla carnagione di latte, sotto il quale 
correva rapido e bollente il sangue, gli rappre 
sentava tutte le tentazioni dell’inferno. 

Arturo non era Scipione: quando venne il mo- 
mento della crisi, della catastrofe, della decisione; 
quando Gemma, vedendo che egli era a tre quarti 
impigliato nella sua rete, volendolo tutto per sò, 
andò a trovarlo nella stessa cass di lui, profit- 
tando della assenza del marito e della sorella, 
Arturo chiuse li occhi — quelli della mente, ben 
s'intende, chè, in quanto-agli altri, li aprì più che 
mai — stese le braccia e si lasciò sdrucciolare 
deliziosamente nel fondo dell’abisso. 


principî, io temo che andremo incontro a 
gravi pericoli ». ? 
Chi parla così, o elettori, è un veterano, 
l’onòrevole Cavalletto, che si rivolge ai suoi 
‘ii di Pordenone. Salutate! fi 
Alberto Cavalletto vi ha dato la parola di 
ordine della battaglia. Andate pure al fuoco. 


Im Îpinee= 
MASCHI O FEMMINE? 


(Filologia navale) 

Una volta, quando volevamo parlare di quelle 
cose che galleggiano e corrono il mare, le bat 
tezzavamo bastimenti; era un gallicismo il chia- 
marle così. E ricercando nell'evo classico delle 
nostre lettere, trovammo vocabolo più adatto: navi. 

Ma nave è femminile, mentre bastimento è ma- 
schile; e come un tempo dicevasi usualmento::.« La 
Garibaldi è un buon bastimento », ora commet- 
tesi un solecisno compagno pronunciando: « IL 
Duilio, la nostra più cospicua nave di battaglia». 

O perchè dicesi 11 Vittorio Emanuele e LA Ga- 
ribaldi? I due sommi defanti furono senza dubbio 
due maschi in tutte le accettazioni proprie o tra- 
slate del vocabolo. 

Ir Vittorio Emanwele conta fra lo fregate, le 
quali sono grammaticalmente femmine; dunque 
solenne sconcordanza; che non sussiste nel caso 
petta Garibaldi che è noverata tra le corvette. 

Ma fra Le corvetto abbiamo n. Flavio Gioia e 
1a Caracciolo. E due navi sorelle chiamansi 1 
Prinoipo Amedeo e LA Palestro, e Inddove Varese, 
Palestro, Savoia sono femminili per consuetudini, 
Governolo, Calatafimi, Volturno, Mestre hanno 
un brevetto di mascolinità; così pure Scilla e Ca- 
riddi. 

Massale un dubbio. La confusione delle teorie 
marinaresche tra noi si ripercuoterebbe anche nella 
grammatica? 

Dunque direi di decidersi, 0 tutte femmine o 
tutti maschi, compreso i musici. 

Ma andiamo, avete nell'armata anche dé ceuz 
incommodés, per usare la celebre locuzione di 
M°° de Sévigné? Abbiamo la Terribile ela Formi- 
dabile che sono le più deboli fra le nostre coraz- 
zate, il Rapido che sbugiarda l'aggettivo che gli 
serve di nome, l'Affondatore che presta il fi 
all'epigramma, e che tutti mi ricordano due. 
vicelle a nomi reboanti che incontrai nella, mi 
adolescenza. L'una chiamavasi © grào serpentdo. 
do mar. Povero serpentone! non era neppure uDa 
lucertola! L'altra era la Cagafuego. 

I Francesi pongono l’articolo a norma del nome 
della nave: Le Jean Bart, Le Lamothe Piquet, Ln 
Jeanne Daro, 1a Pique, x Rhin, La Loire, La 
Coquette, ve Bephir. Salvano la logica gramma- 
ticale. * 

Gli Inglesi invece hanno decretato le navi deb- 
bano appartenere al genere femminino. Il mae- 
stoso tre ponti, la corazzata che porta il nome di 
un eroe o d'una città o d'un fiume, la corvetta 
che appellasi da una stella, da una gemma o da 
un animale o da un fiore, la nave insomma è 


———_—______= => 


sempre femminile. Se è da guerra chiamasi a man 
of mar, se di commercio a merchantman. Ciò 
nulla meno è sempre « lady. 

Ciò è molto filosofico. 

Sotto la savia direzione d'abile capitano la nave 
(come la donna) giunge a buon porto; ma tra- 
scurata e mal governata si fango © si scompa- 
gina sugli scogli del fondo. 

Ha delicata la strattura; eleganti le forme; la 
parte che nasconde allo sguardo — la carena — 
è la più squisita ed è altresi quella ove laminao- 
ciano maggiori pericoli. 

Se la donna è la più bella e complicata. opera 
del Creatore, la nave moderna è la complicatis- 
sima fra le creazioni dell’uomo. 

Entrambe richiedono amore, carezze ed eleganza 
e bilancio attivo. Costano ad educare, costano a 
tener in buon assetto. 

Ho conoscifito 6 maneggiato navi che la più 
lieve brezza facova fremere, ardenti a venir al 
vento,:rapide ad evoluire, capaci di tener molta 
telai ma volevano ufficiale di guardia molto at- 
tento. Quelle sono le Celimene dell'acqua azzurra. 
Felici se incontrano Alceste. 

Ve n'ha di quelle come la Tendre Bélise, navi 
di buona portata, cammino uguale, ‘che vanno 
sempre benino. 

Ed Ho anche incontrato la Prude Arsinoé che 
approfitta della calma e della notte per scarocciar 
verso la costa, d'onde non la richiamerete al largo 
e sano mare che a forza di stenti. 

Non sfuggì agli antichi popoli amorosi la stretta 
connessione fra la. nave e la donna. I Greci, i Ro- 
mani e gli Arabi, come i moderni Inglesi, accor- 
darono alla nave il gegere femminile. 


Pa 


lo: facciamo!e ufficialmente maschili o 
queste nostre navi da guerra, tanto che 
la sconcordanza cessi, e decretisi anche il genere 
del vocabolo guardiamarina. 

Si deve dire il guardiamarina Paolucci o la 
guardiamarina Paolucci? 


A CEZIZA 


GIORNO PER GIORNO 


Nella sua prima candidatura a Legnago l’o- 
oggiilo Minghetti scivolò in ballottaggio per 
un dato ad un signor Vianello. 

Fupoj chiarito cheguel voto il signor Vianello 
se l’era. dato pi ernia scrivendo 
nella scheda il propiioraame, credendo dover 
mettere la sua fifma per approvare la ele- 
zione del suo antagonista. (lè 

Ora il signor Vianello è morto: 

Ma ha lasciato un erede în persona del si- 
gnor conte cavaliere Gualdo Aicardo, che si 
presenta competitore dell'onorevole Minghetti. 

Benone ! 


Debbo alla gentilezza d’un amico, cui ho 
rivolto due giorni fa poche parole di meri- 
tato elogio, la comunicazione di una lettera 
del conte di Cavour, la quale ha una grande 
importanza politica, come quella che dà l’o- 
pinione d'uno dei più grandi uomini di Stato 
del secolo, sul cavaliere Marco Minghetti: 

Mi direte che porto acqua al mare, ma me 
lo perdonerete in grazia della sorgente. 

Ecco la lettera, che a Bologna verrà pub- 
blicata in autografo: 

« Torino, 31 8bre, 1860. 
« Preg. Sig. 

« Grazie della sua lettera. Il consiglio che 
ella ha dato a Minghetti è da buon cittadino. 
Esso non può ricusarsi ad associarsi a noi 
per condurre in porto la barca dello Stato, 
quantunque navighi in mare assai procelloso. 

< Se ella fosse qui gli spiegherei i motivi 
pei quali io non reputo nò Rattazzi nè San 
Martino atti, per ora al meno, a reggere il 
dicastero dell'interno. Mi basti l’accennarli 
che entrambi solleverebbero nel Piemonte 
stesso un’opposizione vivissima in un partito 
che non conviene irritare. 

« D'altronde =2ssrn dei due può stare a 
confronto di Minghetti per ingegno organiz- 
zatore. A mio credere questi è il solo capace 
di ordinare su larghe e solide basi l’ammi- 
nistrazione interna dell’Italia. 

< Per questi motivi io debbo mostrarmi 
seco spietato e costringerlo a bere sino alla 
feccia l'amaro calice del potere. 

« Le probabilità di un'aggressione austriaca 
van scemando. Il contegno risolutamente 0- 
stile all'Imperatore d'Austria della popola- 
zione di Varsavia ha prodotto un gran ef- 
fetto sull’animo debole dello Czar. 


«Mi creda 
Suo devotissimo 
C. Cavovr. 
AllIll Sig. R. Audinot, Deputalo 
Bologna. 


Pi . 
Ho veduto che a Firenze una Associazione 


costituzionale democratica che 8 ora 
di smettere dal mandare ali nto dellà 
gente avversa al partito che'Foverna dal 1876 


in qua; badando soprattutto ‘a questo che, 
alla fin fine dal governo del 1876, Firenze'è 
stata salvata dalla ruina. 

L’argomento è grosso, e risponde ad una 
delle corde più sensibili: la « carità del natio 
loco ». 

Il guaio si è che per essere logici î costi- 
tuzionali democratici fiorentini escludono dalla. 
lista il commendatore Giuseppe Mantellini, 
che è stato il difensore aperto della sua città, 


Se la scoperta di Margherita non avesse avuto 
luogo, probabilmente il programma di Gemma si 
sarebbe compiutamente realizzato, ed ella sarebbe 
stata îl pernio dell’azione in quella nuova edizione 
del vecchio dramma. E se i due traditi — Mar- 
gherita 6 Piero — avessero proseguito a vivere 
in una perfetta ignoranza, chi sa che un giorno, 
svanito l’ardore, fatta la triste esperienza dei pesi 
@ delle noie d'una passione colpevole, Gemma e 
‘Arturo non fossero tornati sposi fedeli, e il gusto 
sano del dovere compiuto non avesse superato in 
sapore quello del frutto proibito! 

Così vediamo il ruscello, trasmutato in torrente 
da un improvviso acquazzone, dopo aver strari- 
pato, danneggiando i colti, rientrare nei suoi con- 
fini, ritornare limpido e modesto, cosicchè nessuno 
sì accorgerebbe delle sue passate sfrenatezze, se non 
fossero i ciottoli e il fango lasciati sulle sponde. 

Il caso di Arturo non era straordinario, tutt'al- 
tro: poteva dirsi la regola piuttosto che. l’ecce- 
zione: era l'eterno: video meliora, probogue. . 
con quel che segue. 

Gemma fa svegliata dalla Tude in mezzoadun 
sogno delizioso. 

Quando seppe che il dottor Lanfranchi l’aspet- 
tava in salotto, ella balzò dal letto, non stette a 
far domande alla donna di servizio, capì che vi 
doveva esser qualche cosa di assai grave, e infil- 
zatasi una elegante veste da camera di cassimirra 
bianca, con guarnizioni di velluto nero, senza 
nemmeno ravviarsi i capelli che cadevano tutti 
aciolti, leggermente ricciuti, sulle spalle e sul 
seno, si precipitò nel salotto, chiudendo i due usci 
della stanzetta di passaggio dietro di sè, e la- 
sciando la Tude nella stanza da letto, libera di 
figurarsi tutto quello che le fosse piaciuto. 

— Che cosa c'è f.. Che cosa è stato. — è 
solamò.Gemma vedendo Arturo così accasciato 
sulla poltroncina. 

Il dottore Lanfranchi s'alzò come uno scatto e 


le porse i due biglietti in uno, dicendo a bassa 
voce e con accento di disperato dolore : 

— Noi siamo perduti!... E la povera Marghe- 
rita a quest'ora si è uccisa!... Ab, sapessi dove 
cercarne almeno il cadavere 

Il bel volto di Gemma, di consueto un po’ pal- 
lidetto, era diventato livido. 

— Perduti?... — disse poi. — Chi lo sa!.. 
Margherita ha trovato il biglietto che avero 
chiuso nella scrivania.. questo è evidente. ma 
non credo ch'ella possa averci denunziati... E in 
quanto all’essersi uccisa... ci credo anche meno... 
Avete interrogato la gente di servizio ?... 

— No... non ho pensato ad altro che ad avver- 
tirvi... a salvarvi... 

— Ocenpiamoci subito di Margherita... Aspet- 
tatemi qui un minuto. 

Gemma chiamò la Tade e la Veronica: le in- 
terrogò e interrogò pure la balia. Poi andarono 
tutte e quattro nella stanza della fanciulla e 
Gemma constatò che Margherita non aveva la- 
sciato nessun biglietto per chicchessia, ma che, 
andandosene, doveva aver preso seco un piecolo 
fagotto di biancheria. 

Margherita non aveva dunque pensato ad ne- 
cidersi... bensì Gemma non poteva figurarsi dove 
fosse andata a nascondersi... 

Tornando in salotto, disse ad Arturo che l’a- 
spettava con aria di ansietà: 

— Vedete che avevo ragione.. Una che va a 
gettarsi în Arno o sotto un treno di ferrovia non 
si provvede del necessario per cambiarsi.. Mar- 
gherita devo essere andata da sua madre.. 0 forse 
dalla zia Clelia... 

Artaro crollò la testa. 

Era sicuro che Margherita, qualunque fosse la 
sua disperazione, non avrebbe pentatò neppure 


per un momento ad andare: nella casa ove. era 
arbitro e despota Lorenzo Albicini.. Si sarebbe 
piuttosto indotto a credere che la fanciulla fosse 


andata dalla contessa Clelia, ma un presentimento, 
basato su dubbi ragionevoli, gli faceva ritenere 
cl’ella si trovasse altrove. Andando dalla con- 
tessa, ella avrebbe ceduto al desiderio di sfogarsi, 
di palesartutto, di cercare ausiliari contro Gemma, 
contro il Lanfranchi... In tal caso, era 

bile che avesse preferito correre dalla signora 
Massimina o da Piero stesso.. 

Artaro augurava dal fondo del. cuore che le 
supposizioni di Gemma fossero vere : e adesso in- 
cominciava a credere che veramente Margherita 
non avesse intenzione di uccidersi, ma ad ogni 
modo conveniva pensare a salvare Gemma, perchè ‘ 
dato anche e concesso che la fanciulla non facesse 
confidenze ad alcuno, era inevitabile che Pierosg- 


mantenerlo nella sua beata ignoranza? Il più 
lieve sospetto sarebbe bastato a metterlo sulla 
traccia del vero, e il sospetto era naturale, ovvio, 
immancabile... 

Che cosa fare?.. 

Il solo scampo possibile che si presentasse alla 
mente dei due colpevoli era uno solo. 

La fuga. 

E la fuga sorrideva in quel momento soprattutto 
a Gemma. 

Quanto ad Arturo, dopo il sapere salva e tran: 
quilla Margherita, il supremo suo pensiero era il 
non trovarsi più faccia a faccia con Piero. 

Di già, nel giorno antecedente, aveva posto ogni 
cura nell’evitarlo. Ed era partito, la sera, di casa 
Lelli più presto del solito anche per non avere 
a imbattersi con lui. 

Ora poi un incontro gli sarebbe riuscito insop- 
portabile. * 


( Cops fiemenaa ) 


è 


© ne ha caldeggiato gli interessi con amore 
pari all'intelligenza e con efficacia pari alla 
influenza meritata di cui gode il suo chiaro 
nome. 

Ma se i costituzionali democratici sono il- 
logici ed ingrati, non lo saranno gli elettori. 


* 

E capirei la contraddizione e l'ingratitu- 
dine se si levasse dalle liste il nome di un 
uomo benemerito come il commendatore G. 
Mantellini per dare il suo posto a qualche 
personalità che avesse, non dico dei meriti 
pari, ma almeno delle qualità non troppo im- 
pari a quelle dell'avversario. 

Nossignore! Tirano fuori il nome del si- 
gmor Puccini ! 

., 
#» 

‘Quello che si sta studiando dagli amici di 
questo candidato ostinato ed infelice, per farlo 
riuscire, meriterebbe di esser messo in com- 
media. 

E gli elettori sanno che la vita politica del 
‘commendatore Puccini offrirebbe oggetto a 
qualche lavoro comico esilarantissimo. Baste- 
rebbe rammentare che ha saputo fare due 
volte, prima a diritto e poi a rovescio, la re- 
lazione su quella disperata convenzione fer- 
roviaria di Basilea, che egli raccatò due volte 
abbandonata da Dio e dagli uomini, e che 
avrebbe potuto essere messa sulla scena col 
titolo: L’orfanella della Svizzera, con Puc- 
cini custode del Bigallo. 

Poi ci fu la famosa elezione dopo la quale, 
malgrado avesse avuto soli ventidue voti, 


stero d’istruzione pubblica, e che poteva es- 
sere sceneggiata col titolo: La tromba di 
“Borgo a Mozzano, con Puccini segretario 
generale per forza, tormentato dagli spiriti 
maligni. 

Adesso pare che i democratici costituzio- 
nali gli voglian far fare « Il morto dal man- 
dellino — rosso » (rosso si riferisce al pelo del- 
l'uomo, non al colore del mantellino). 

E i Fiorentini ci consentirebbero? 

Io li credo troppo amanti della originalità 
del loro repertorio locale per essere capaci 
di prestarsi a simili puccinellate. 

sa 

"Tra le gherminelle per favorire l'infelice 
candidato ce n'è un’altra che vale un Perù. 

Si sono distribuite le liste coi nomi di Man- 
tellini, Torrigiani, Peruzzi e Luciani o Ginori; 
ma il nome di qualche candidato non è esat- 
tamente indicato, per cui gli elettori cho lo 
scrivessero come viene loro insinuato, se lo 
vedrebbero cancellato dalla lista! 

E ciò andrebbe a vantaggio del « morto dal 
mantellino, . Il rosso si riferisce... ah! 
scusino; l'ho detto. 


Îo raccomando ai Fiorentini, in mezzo ai 
quali sono nato alla vita della stampa — e 
mme ne vanto — che votino la lista senza Puc- 
cini; e che non dimentichino il nome di Piero 
Torrigiahi, che non saprebbero sostituire con 
candidature nuove. Lo conoscono per un 
degno rappresentante, attivo, intelligente, a- 
mante del decoro della sua città e della sua 
patria come del suo proprio, e meritevole, a 
prova fatta, dell'onore di essere mandato una 
seconda volta in Parlamento, ove ha combat- 
tuto efficacemente per la linea Faenza-Firenze. 
Anche qui si tratta per i Fiorentini di mo- 
strarsi grati verso chi, in uno spazio brevis- 
simo di tempo, ha saputo, nell’interesso ge- 
nerale, tutelare quello particolare della propria 
provincia. 


300% 

I lettori mi rendano questa giustizia. 

Nella attuale lotta elettorale, alla quale mi 
sono mescolato il più tardi possibile, sono 
stato molto avaro di raccomandazioni e di 
soffietti. Ho preferito sbarazzare il terreno 
alle brave persone con le stroncature. 

E ora che siamo agli sgocciali, i lettori pos- 
sono essere sicuri che dei fervorini non ne 
vedranno se non pochissimi. 

Pure ne debbo fare uno con tutto il calore 
e con tutta la sincerità. 

Raccomando dunque agli elettori di Treviso 
di portare nella loro lista il nome di Giuseppe 
Guerzoni. 

È un uomo che può e che sa. 

Quello che può, ve lo dice la sua vita: — 
è la vita di uno dei più belli e più disinte- 
ressati soldati delle battaglie italiane.E quando 
dico bel soldato intendo dirlo nel senso più 
largo della parola : Guerzoni in faccia al fuoco 
ha mostrate le qualità più brillanti del co- 
raggio più contagioso. 

Allorchè ha posato il fucile per la penna, 


Parecchi volumi sono lì a provare quello che 
sa:e più recenti i due volumi della Vifa 
di Garibaldi, la megliocompiauta, “dotta © 
spassionata tra le biografie. E dico male 
biografia; il libro di Guerzoni: è la. storia 
conscienziosa, diligente, pensata @ robusta 
della rivoluzione italiana nel campo d’azione. 

È già stato al Parlamento, e ha seduto in 
una parte che io ho combattuto. Nella con- 
fasione attuale, nella quale non si sa più dove 
i nostri rappresentanti siederanno, l’Italia co- 
noscerà i suoi fedeli, e tra essi troverà Giu- 
seppe Guerzoni. Ha un bel passato, ha inge- 
gno, ha fede, ha valore, ha patriottismo, ha 
onestà, ed ha senso comune. Che volete 
di piùf 


e * 
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Le nomine dei ‘nuovi senatori saranno, a 
quanto si dice, pubblicate fra il giorno del 
primo scrutinio elettorale e quello del ballot- 
taggio. 

E ciò — secondo la Nazione — per poter 
« includere nella lista quei deputati uscenti, 
ai quali non apparissero benigne le sorti del- 
l’urna ». 

Questo si chiamerebbe correggere gli errori 
della fortuna. 

La frase l’ha inventata il famoso Garcia, il 
re dei giocatori di vantaggio. Ma è chiaro: 
l'onorevole Depretis non frequenta le bische; 
se le frequentasse, saprebbe che nel gergo 
abituale di quei luoghi, le correzioni della 
fortuna le si chiamano con un nome un po” 
diverso. 

Constatiamo il fatto, che per l’onorevole 
Depretis îl Senato sarebbe un ricovero di 
mendicità parlamentare, uno stambugio nel 
quale vanno a finire i mobili sconquassati in 
attesa del robivecchi che se li porti via. 

Povero Senato ! 

*, ,* 
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Leggo in un dispaccio della Capifaze © del 
Secolo che il corrispondente telegrafico della 
Casa mantiene, malgrado le osservazioni del 
Fanfulla, che il Valadier è un ex-poliziotto 
ed è bonapartista, e non un rivoluzionario- 
socialista. 

Osservo di nuovo che chi ha detto origi- 
nalmente che Valadier è un anarchista non 
sono io. L'hanno detto gli altri; cioè: 

1° La stampa anarchica svizzera, che nei 
giornali di agosto passato indicava il Valadier 
come uno dei presidenti per {uno di uno dei 
tanti congressi socialisti tenuti a Ginevra; 

2° La stampa scarlatta francose, la quale 
rivendica la responsabilità delle belle opere 
di Montceau-les-Mines, e promuove riunioni 
e meetings e disordini in favore degli arre- 
stati e come protesta per gli arresti; 

3° L’Intransigeant che apre addirittara 
una colletta per i poveri accusati di incendio 
e di bombardamento ; e. che certo non l’apri- 
rebbe per gli agenti degli imperialisti. 

Detto questo, siccome raccolgo le notizie 
da cronista senza avere nessuna relazione 
nei campi delle spie e dei bombardieri, mi 
rimetto a chi ne sa più di me. 

Convenga però meco il corrispondente che 
il Valadier sarebbe allo stesso modo una per- 
sona poco pulita anche senza essere agente 
dei bonapartisti. 

tt, 
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Eppoi si negherà l’opera civilizzatrico del 
nostro secolo. 

Avevamo.a buon conto il matrimonio civile, 
a cui si aggiunsero più tardi i funerali civili. 

Due conquiste. 

Abbiamo adesso anche i ricevimenti civili. 

Un dispaccio da Roccasecca, annunziando 
l’arrivo del signor Testa candidato in quella 
città, nota che egli fu ricevuto civilmente. Il 
che in lingua povera deve voler significare 
che si temeva lo dovessero fischiare, e che la 
cosa non è avvenuta. 

Tante congratulazioni al signor Testa per 
le melate che gli hanno risparmiate. Anche 
questo è un incivilimento. 


* 
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Aneddoti elettorali. 

Un onesto cancidato, imbrogliatissimo del- 
l'onore che vogliono fargli i suoi concittadini, 
non sa da che parte rifarsi per pronunziare 
un discorso agli elettori. 

È un po’ come il Maréchal del Fils de Gi- 
boyer. Le idee non gli mancano; quel ‘che 
gli manca è lo stile. 

E si spassiona con i suoi intimi, e dice che 
tutte le libertà, tutte quelle che si chiamano 
franchigie, riforme, progressi economici e am- 
‘ministrativi li ha sulla punta delle dita; ma 
quel benedetto stile, quel flusso di parole ne- 
cessario a svolgere tanti bei concetti non è 


da soldato è diventato professore e scrittore, ! sicuro d’averlo, nò di trovarlo. È però onesto, 


e non vorrebbe; anche potendo, cercare la col- 
laborazione, come il sullodato Maréchal, d'un 
Massimiliano Gérard. 


. 
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Un amico; per incoraggiarlo, risponde che 
non c'è da inquietarsi punto. Basta infilzare o 
parole sopra parole, fare abuso di epiteti, di 
gerundi e di genitivi, © stare più lontani che 
si può da quel membro traditore dell'orto- 
grafia che si chiama il punto fermo. — 

— Per esempio ? — domanda il candidato. 

— L'esempio eccolo — risponde l’amico. — 
Un giorno, anzi una sera, a Firenze feci scom- 
messa con un capo ameno, che al primo che 
passerebbe nella strada col sigaro acceso do- 
manderei un po’ di fuoco, e glielo domanderei 
con settanta parole per lo meno. La scom- 
messa è accettata e dopo pochi passi c'incon- 
triamo con un signore che fuma nei Lungarni 
vicino alle Cascine. 

Mi fermo davanti a lui, tengo fra il pollice 
e l'indica della mano destra il mio sigaro 
spento e pronunzio con voce mellifiua queste 
testuali parole : 

— Vorrebbe Ella, o signore, essere tanto 
cortese da favorirmi un’infinitesima parte di 
quel micidiale elemento divoratore che nella 
memorabile sera del 24 marzo 1874 fece la- 
crimevolé e miseranda pompa di sè distrug- 
gendo e annientando fuori di porta alla Croce, 
di questa Atene d'Italia, le case di legno che 
la carità cittadina sempre vigile ed operosa 
aveva erette a sollievo ristoro e compenso 
delle classi meno abbienti e più specialmente 
diseredate dalla fortuna ? In una parola, 0 si- 
gnore: mi dà un po’ di fuoco ? 

L’onesto candidato prese la rincorsa e 
scappò. 


LA LOTTA ELETTORALE 


Da Cremona. 
25 ottobre. 

‘Ti faccio la rassegna dei corpi elettorali del col- 
legio. 

Il primo che sì avanza è l’esercito dei radicali, che 
rappresenta in minime proporzioni l’esercito nazionale 
una volta ottenuta la nazione armata. 

Questo corpo è formato di gente raccogliticcia, di 
elettori che hsnno ottenuto il diritto di voto senza 
sapere che cosa voglia dire deputato, gente a cui si 
predice per bocca di quattro furbi, la omai famosa 
montagna Ci parmigiano e relativi gnocchi, sempre 
che, da buone pecore, votino pei candidati del loro 

re. 
‘Dalla loro bandiera spiccano i nomi dell'Arisi, del 
Mori e dell'avvocato Ettore Sacchi. 

Quelli che vengono appresso sono i liberali mo- 
parchici che dopo una notte polare si sono alfine 
destati. 

Essi voteranno per Cadolini, per Lonzari, Ponzoni 
e pel Vacchelii. 

Ed ora tu mi domanderai: dov'è di grazia l'esercito 
dei progressisti ? Mio Dio, mi vengono ie lagrime agli 
occhi, appena il pensiero sî posa su ‘quegli infelici. 
D'esercito non ne hanno più; dei pochi soldati, parte 
sono sulle ambulanze dei radicali e combatteraano e 
moriranno pel Porro e pel radicale Sacchi, gli altri 
viaggiano alla retroguardia col Podestà e col. Pistoia. 
Ma, ahimè 1 Son pochi e persoprammercato il serpe 
della discordia striscia nelle loro file, li anima è vere 
il desio della vittoria, ma non giungeranno alla mèta. 
Parce defunctis. 

Ed ora passando dal comico al serio, ti dirò che in 
tutta questa baraonda chi ci fa la più comica figura 
sono i progressisti. 

Il loro organo Gli interessi cremonesi sperando, lo 
giurerei sul Corano, che il vecchietto di Stradella 
desse alla luce uno dei soliti suoi discorsi a prisma, 
si affrettò a pubblicare un programma monarchico in 
cui parlò d’abolizione di qualche articolo di statuto, 
in un colle leggi sulle guarentigie, pensando sempre 
che il verbo, tirandolo anche un po' coi denti, avrebbe 
compreso anche questo. 

Ma sì facevsno î conti senza l'oste perchè l'oracolo 
parlò, spiattellando chiaro e tondo che di radicali non 
ne voleva più sapere. 

1 progressisti ministeriali, monarchici fino allora, si 
confondono e mandano fuori una lista coi nomi del 
Vacchelli - Podestà - Pistoia. 

Ma che cosa vuol dire non infilame mai una, L’av- 
vocato Giovanni Porro, certo e sicuro d'esser messo 
sulla lista, vedendosi în modo così indegno scartato, 
acceso di santo sdegno sfida il Podestà a scendere 
nel circo come quello che gli aveva rubata la candi- 
datu 

Si indice una riunione al teatro Filodrammatico. 

Che avvenne? i 

Nacque una vera battaglia în cui prese parte chi 
non lo avrebbe mai dovuto. Il figlio difendeva il padre, 
il genero il suocero, gli operai il padrone; non man- 
cava che il trionfo dell'innocenza, per avere uno spet- 
tacolo degno del teatro diumo, ma il direttore di scena 
prevedendo forse altre scene pensò di far calare il sin 
pario. 

I sostenitori del Porro tornarono colle pive nel 
sacco. 

Se tutto era finito in teatro, qualche cosa di 


gono i loro voti su tre candidati: 
De Mazzo. 


grosso. doveva accadere nella tipografia del giornale 
Gli interessi cremonesi. Ai nomi del Podestà e del Pi. 
stoia vennero sostituiti quelli del Porro e del radicale 
federalista avvocato Ettore Sacchi. 


AVELLINO I (5 deputati). — I moderati racco. 
i: Capozzi, Amabilee 


1 progressisti portano i deputati uscenti Napodino 


e Capone, il Del Balzo e Soldi. 


I democratici sostengono il Giella. 
ALESSANDRIA IV (3 deputati). — Contro i pro. 


gressisti Cavalleri, Borgatti Carlo e Raggio, i mode. 


rati portano il Ferrari Carlo, e i democratici il Fio. 


rini. 
BENEVENTO (3 deputati). — La lista dei mini 


steriali porta Capilongo, Polvere, Corrado e Riola. 


Sono combattuti dal generale Torre, dal professore 


Sannia e dal marchese di Pascarola. 


CAGLIARI II (4 deputati). — Moderati: Giordino 
e Marcoleone. 


CALTANISSETTA (4 deputati). — La destra porta 
il Bordonaro, deputato uscente, îl Giannone ed il Tri- 


Si adi si presentano col Colaianni, il Selito--li 
e il Dell'Acqua. 

I progressisti portano invece i tre deputati uscenti : 
Riolo, Tumminelli, Di Pisa, sostituendo al Bordonaro 
il D'Anna. 

CATANIA II (3 deputati). — Ai tre. progressisti 
Cordova, Romeo e Depretis, la destra contrappone il 
Cirelli e l’Arcolco. 

CATANIA II (3 deputati). — Anche qua la destra 
porta l'Arcoleo, mentre i progressisti caldeggiano il 
Pandolfi, il De Cristoforo e il Tenerelli. 

FOGGIA Il (3 deputati). — Lista progressista: 
domenico Romano, De Ambrosio e Mascilli. 

Moderati: Nicola Tondi e Libetta. 

Democratici: Giuseppe Magnati. 

PALERMO I (5 deputati). — I progressisti portino 
i quattro deputati uscenti Crispi, Morana, Indelicato 
e Caminnecci. 

I moderati portano invece l'Inghilleri, pure depi- 
tato uscente, il Cucchi ed il Patemò. 

1 radicali sostengono il Muratori e il Paternostro 

PALERMO II (3 deputati. — Contro i tre pro 
gressisti uscenti, Patemostro Francesco, San Giuseppe 
e Tortorici, si presentano Tortorici di destra, Chiera 
e Finocchiaro Aprile di sinistra. 

SIRACUSA I (3 deputati). Oltre ai deputati uscenti, 
Greco-Cassia, Omodei, Villadorada e Cafici, si prc- 
sentano D'Avella, D'Aiata e Costanzo con programma 
ministeriale, Accolla e Rudini moderati, e l'abate Boî- 
farderi con programma radicale. 

SIRACUSA II (3 deputati). — Contro î tre uscenti 
di sinistra, la destra presenta il Giardina e il 
nazza-Paglisi. 

TORINO 1 (5 deputati). — Lista conciliata: Brin 
Sambuy, Nervo e Demaria. Ù 

Lista progressista pura: Farini, Brin, Nervo e Fer- 
sati. 

TORINO II (3 deputati). — I moderati Massa, Di 
Revel, e Palberti hanno di fronte i progressisti Co- 
lombini, Cibrario e Frola. 

TORINO I (3 deputati. — Moderati: Gerard, 
Morra e Chiapusso. 

Progressisti: Berti Domenico, Genala e Favale. 

TORINO IV (3 deputati). — Moderati: Balme, 
Tegas e Carutti. 

Progressisti: Davico, Geymet e Balme. 

TRAPANI (4 deputati). — La destra porta Gue- 
rasci, Corleo, RoccoSaporiti e Del Piombo. 

Concordati di sinistra: Lo Presti, Maurigi, Damiani, 
turti deputati uscenti, e Calvino che sostituisce il Fi. 
vara. 

FIRENZE 1 (4 deputati). — Ecco le cinque liste 
che si combattono. Moderati: Peruzzi, Torrigiani, Man- 
tellini e Ginori. 

Progressisti : Canzio, Roseti, Carrara, Leopardi. 

Radicali : Campanella, Covio, Cafiero e Del Greco 

FIRENZE II (5 deputati). — La destra porta il 
Monzani, il Torrigiani e il Serristori, ei radicali fanno 
convergere i loro sforzi su Diego Marelli 

Pei progressisti vengono raccomandati : Monzani e 
Brunicaldi, un tempo radicale, ora aderente al pro- 
gramma ministeriale. 

GIRGENTI 1 (3 deputati). — Contro i tre deputati 
uscenti La Porta, Fili Astolfone, e Gramitto, i radi 
cali portano il La Lumia e il Reggio, ma con pochis- 
sime probabilità. ; 

GIRGENTI II (3 deputati). — Progressisti Di Bel- 
monte, Caffaro e De Miche'e Fleres. 

Pei radicali, Friscia e Gallo; pei moderati, Campo- 
reale. 

MILANO 1 (5 deputati). — Tre liste complete. Fano, 
Negri, Labus e Correnti. per la Costituzionale. 

Marcora, Mussi, Correnti e Maffi peî progressisti, 

Bertani, Marcora, Mafi e Mussi, pei radicali. 

MILANO Il (5 deputatî). — I progressisti racco- 
mandano Mussi, Canzi, Lualdi e il radicale Mazzoleni. 
I moderati presentano nuovamente il Borromeo e il 
Bianchi, deputati uscenti, aggiungendovi il Canzi e il 
Galloni. 

MILANO Ill (5 deputati). — Moderati : Robecchi 
deputato uscente, Casati, Carmine e Tiverna,. 

Progressisti: Secondi d:putato uscente, Correnti, 
Masselli e Pavesi. 

Un gruppo di elettori riman fedele agli ex deputati 

Arese e Viarana. 
_ MILANO IV (3 deputeti). — Per la Costitozionale 
il Gattoni deputato uscente e il general Dezza. Pei 
progressisti, Cagnola e Maiocchi deputati uscemi, Se- 
condi già portato al terzo collegio, e Anelli. 
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25, 27 e 28 del corrente si proce! 
2637 0 28 del correle si proce [lar le decele al cavalli 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SOMZOCAO il Milano, Via 


Il più gran successo di Libreria verificatosi in italia 


Ferie er ì 
sete BIBLIOTECA UNIVERSALE 
Squalo mal pe sp cu i esta de dono || | Copie 2500} ANTICA E MODERNA | Copie 25,000 
di città che di campagna. imbal- RIS pci ssa a Centesimi 25 il volume & pri 


laggio gratis, a carico dei 
committenti. 

CIN TZ re 
confezionati secondo il caso con]. Dirigere domande e vaglia al- 
tenzione garantita. Fabbrica dill'Emporio Franco-Italiano Finzi 
Strumenti di chirurgia e appa-|e Bianchelli, Roma, via del Cosso| 
recchi d’ortopedia. 453-154 e via Fratfina 84 3. Fi- 

E, Invernizzi renze, via Parzam 26. Milano, 
Rema, Corso 49, în faccia allo|!2, via Margherita, angolo via) 
di S. Gi: [Carlo Alberto. 


Raccolta di lavori -leiterari dei migliori autori di tutti i tempi e di tutti i paesi 


Storia - Filosofia - Politica - Poesia - Arte - Teatro - Ronanzo 


AUBg cito reremale degli Stebilimin 


ai Bagni di Montecatini 


L'Intendenza di Finanza di Lucca ha pubbli 
DE ng inazza di Lucca ha pubblicato sotto la data 


AVVISO 
Ag LI tenutasi il giorno 23 settembre p. p. 


L'eleganza e l'accuratezza dell edizione congiunte al msssimo buon merczto în questa 
l nnova importantissima pubblicazione non si potevano realizzare cho basaudosi sulla proba 
ilità di uno spaccio veramente strecrdinario, ed iufatti, la confidenza che l'editore areva 
i] riposta nell'accoglienza che il paese farebbe a questa sua nuova impresa è stata compenszta 
dal più splendido risultato. = “Ca 
| Dei primivolumi della Raceolta vennero g'à fatte parecchi» ristampo ed i nuovi vengono f { 
{ man mano stampati in edizioni d'oltre 25,000 copie tadausa È questo il primo esempio in 
d Italia d'un così grande successo Libiario. s È Pa 
La stampa di questa importantissima Collezione verrà sempre eseguiti con tipi speciali, | 
su carta di lusso levigata, e ne verrà regclermente piibblicato ua volume ogni settimana 
[|| Dei varii volumi venne pure approntata una leg n tela che si rilascia coll'aumento È 
di soli 15 centesimi. stra Gael 
Rimane sempre aperto l'abbonamento si primi 39 volumi ai seguenti prezzi: 
Prezzo d'abbonamento ai primi trenta volumi: 


Pisa suddetta essendo stato aggiudi« 
nto deal Di d Franco di porto in tutto il Regno . Ferri per dare il lustro 
j j ini Alessandria, Susa, Tuni i 
Stabilimenti Demaniali ai Bagui di Montecatini Unione postale alia biancheria 


America del Sad, 
Australia, Chili, Boli 


fa, Pariama, Paraguay < 
Un volume separato nel Regno 
Legato in brochure, Ceut. 25 — In tela, Cent, 40. 


lia EDwra:nI SOsz: 


. a ore 4{ antim. si terrà nell'Ufficio predetto un moro 

io pubblico per l'aggiudicazione definitiva dell'tbito in 
(® base all'offerto anmento e sotto le condizioni tutte stabilite 
| nell'Avviso del primo incanto in data 22 agosto 1852. 


e Bi 
(53 e 154 © via Fraitina 851. 
Firenze, via dei Panzani 28, Mi- 
‘ano, 4, via S. Margherita. 


30, afitano, Via Pisquiro 


FERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Hilano, via S. Prospero 7 


(MEDAGLIA D'ORO! 


L'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


Via Tornabuai, 17 DELLA DITTA 


PILLOLE ANTIBILIOSE B PURGATIVE DELLA VALLE EC 
Coorer la ; Talia ni -” 
Rimedio rinomato. par le. malsitio biliose, male di regnto, mal Protetta da regolari privative per T'Ilalia e per T 
glio siomaco ed agli intestini ; utilissimo ma ù Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
[elle caldaie a vapore, ha la facoltà di stacearo e sciogliere le più 


ne, per mal di testa e vertigini. Questo 
te né 


sono giustameto sinto x 
cano le facoltà di 
a portar via 
nerrose, 

e. 
dalle Ferrovie Alta Italia, dallo! 
.. Pier d'Arena, non che dalla 


SE compegnata da vglà ne per la prima pulitura soltanto due chilo-| 

pa CA 0a, e per fa manutenzione od impedi- 
‘Mavzoni ci giorni @ o 

di Cor: presto” gii per metro cubo d’acqua ol 


r_ _———=t111—— Prezzo Liro 8.50 al chilo. 
| ELATINA CIUTI Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 


[ta nell'uso competere col nostro. 
SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA | ’ Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima palitara ed un chi 


ALTRE S 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champague 


polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. 
ogni 45 giorni por la manutenzione. 


La n gran iero di afioni carl als e eno Diiore domando e vaglia gl'Emporio Franco-Itliano Finzi o Bianchelli, Roma, via del 
[Corso Fratiina 84 5; 


orinarie, scc., ma il suo olore e espore di 'irenze, via dei’ Panzani 28; Milazo, 12, via S. Margherit . x 
È ciclo apoliazione, dame [angolo via Carlo Albertò. Estratto di Thè 
[mentose del Catrame, non ne ha i difetti, è la HILA*TTNA |fl|f! 
che i farm Niccola Ciuti e Figlio, di Fi.|f|fi I K 
BEER | Societa N'igiene 
è resa, da ogni parie di Europa, & non ha più bisogno]fifl — » 
| catve imitazioni che io gran mance nere dale contrallezioni ff À 
l'a firma dei suddetti al collo ed al corpo delle Bottle "8°" fit DU 
Farmacia Cinti, via del Corso 3, Firenze, TINTURA SP PER APELLI 1 BARBA 
Rete Bled A sia Ripa 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGAR 
Da > i A Lis Qi pa IO [ACQUA FIGARO 
endere preparata colla serapolosa| Prodotto speciale per tin-| Alle persone che non hanno 
a condizioni vantaggiose Sstirazi delle regole, della[gere in due 0 senza (il tempo e la pazienza di far ; ha " 
Suilgia e cl pic cm danno | spell 8 1 (so dele nare progrniv, Compagnia Frances d'Asciarazione sulla Vita. dell'Iomo 
D VE C ASSE FO RTI Sands api lla arie | ‘Oca ai, fd il io Tiegui Figo inc A PREMIO FISSO 
tara istantanea Figaro, sorto] PA a Fi pelata tira) Autorizzata in Italia con R. Decreto in data 25 maggio 1881 
.usate, in buonissimo stato © pressochè nuove Hi nante n colore ni gi |progresatva. poenio etto, Agenzia genera 
presta alla barba il colore riaogui-| put 
wairigarai all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria|f| stato. Prezo della reatola Prezzo della scetolà " sadend “poca 
ittorio Emanuele, n. 26, Milano. Prezzo del fiscone LL & lpin Lo 6. i com sc com Genova, — Via Orefici, 6 — Genova 
———_—____ Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 4 a = 
INDIRIZZI RACCOMANDATI {sierici ro eee reigge || Geranzia 206 Milioni 
chelli, via 6454 e via Frattina 84 B. ia dei 
pls srt dr dioza ani 26. Milano, 13, via S. Margherita, uil via Carlo Alberto. sano: SULLE seri iis 
Premi a ricoveri » 133,760,935 


ic ALBERGO LA 

roma ERGO_LAURATI 
OT: ANGHO-ARRRICAIA mR 

i LIO 


ira TIRRAGIA E DEPOINO 


Prodotti chimiei 


PRINCIPE DI NAPOLI | pitone 
Scuola speciale — Corsi colei ———@@—@ 


Chi è che non apprezza l'economia? |, VALORI ASSICURATI IN CORSO 
al 2 non piace la comodità Eesndo n tempi 338 MILIONI 
Se a PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI 

Gi Assicurati ricevono nel mesé di Moggio d'ogni «nno 


LUNE ECONOMICO A BENZINA Temmoniere della loro partecipazione ci benefici în ragione 


dell'importo di tutti i premi annuali versati. 
Seriate in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). - 


Rendite vitalizio ni tasso più vantaggieso 


Licenze scolastiche ed at.mie | DE CESARIS 
1a Gollegi ed Istitr, Militari, 
N Den pot Cate: FARMACIA-CHIMICA Nè famo da î esta ih pnt mai. Lal Sede particolare della provincia di Roma 
SEE Portoghesi n. 6 fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. Via dei Paradiso 27-27. 
CU — Goa diei cotisimi di Benzina si hanno 1? ore di luce, mag; 
a quella una candela stenricà. — 
CINE ECONOMICHE IN GHISA dope sul cado sit. “| — ARREDI SACRI 
DI TUTTI I SISTEMI Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in' nickel L. 3 75. 3 di 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. Aggiungendo n liiaaatra Lampade Cas Quai Timici 


ai aa Or Franco lulac ai 153) dorato, Î 

i i ta ta DI in metalli 
vinti vp domando o vaglia all'Emporio Pranec-]taliano]e/154 © via Frattina 84 5. ate Vil al Pansani 2 Milano Via i Margini te d'ape, Mio gen ia mise agro 
Frattina 842; Firenzo, via de porno, t99-104 e via[t3, angolo via Carlo Alberto. ‘tomande 


42, via 8, Margherita cogolo via Com ii) Milano, 7, ARTERO, Tipogralo, Piano Mentesiprie, 195, R Povo, va di Pai . Milano, via S. Margherita î2 an 
* 


‘ufticiato lungamente per assumerne la co- 
anni ha posto in Ln riale difficoltà che 
gli apparivano, ha avato ben ragione. Astrazione 
poi fatta dell'insufficienza di questo giornale, era 
evidente a molti che un organo quotidiano franco- 
italigzo non può vivere che di vita artifiziale. 
L'iafelice risultato poi di questa prova, cora” a 
qualunque altra, ormai resa difficile, 5% non im- 


possibile. 

ARI 
Te ———— 
GIORNO PER GIORNO 


Ta vita parlamentare si ridesta. Le Camere 
si-riaprono, la rettorica rifiorisce. Il mese di 
novembre è:l'aprile della primavera politica. 

L'Inghilterra ha dato il primo esempio, se- 
ghito lì per lì dall’Austria-Ungheria, colle 
Delegazioni; a cui terrà dietro quanto prima 
la Francia, e poi l'Italia 

Sembra una grande piazza, a sera quando 
il'lumaio desta, una dopo l’altra, le fiammelle 
del gas. Dapprima ci si vede enon cisi vede: 
è Fora propizia per i soprabiti malandati e 
perle gonnelle di freschezza equivoca,  * 

Poi. ei.si vede. un po' meglio: i soprabiti e 
le:gonnelle, come..sopra,. tengono. ancora, il 
campo, ma stadiandosi di ‘camminare lungo le 
ombre. 

Finalmente la luce è piena.. Fuga gene- 
rale delle gonnelle e dei soprabiti che hanno 
il pudore della miseria! 

Gosì nel mondo spicciolo. 


>» 

Nel.mondo della politica accade precisa- 
mebte.il contrario. 

Y più malandati sono quelli che più si met- 
tono in vista. È vero che per distrarre l’at- 
tenzione del pubblieo dai propri cenci hanno 
l’abitadine:di additare e mettere in mostra 
quelli degli altri. 

‘Siete avvisati; so a Parigi, a Londra ova 
Vienza si parlerà di noi — e ‘se né parlerà — 
rispondete soltanto invitando gli oratori a 
guardarsi nello specchio. 

rc 3% 

Leggete questa che è del Pro Patria di 

Napoli: A 
(28) redattore si è re 
culo lE sicno menispalo di Sta Lorenzo 
per chiedere la propria scheda d'iscrizione 
Mn feno espletato, l'impiegato ad. 
LI aver si 
fo presenta al suddetto una 
lista di sottosérizione ‘in pro dell’ex=deputato 
Effi&ò Castellano per la sua nomina a sena- 

«Ciò si chiama in termine tecnico... » 


DI 
3% 


‘Lasciamo stare la tecnologia, che ha delle 
erudezze feroci. 

Ma, domando io, era.egli possibile trovare 
‘utt-mezzo più sicuro per chiudere al: povero 
Castallaho.l'uscio»del palazzo Madama? 

Povero signore! 

Vorrebbe essere senatore. È discreto; io 
vorrei essere addirittura -il re... di bastoni e 
menare,-menare senza fine su una quantità 
di-spalie.che intendo io-e basta. 

Bisogna'eredere ‘ché l'avvocato Castellano 
abbia coiifidato il suo innocénte desiderio a quat. 
fheamico di quelli che il buon Dio tette ai fian- 
chi d'un galantuomo, per fargli andar ogni cosa 
a rovesci ui 


x gliori intenzioni, codesto Amico ha 
messo il Castellano del suo cuore in un bel- 
l’imbroglio! È 
‘Tra il Senato, dove non si può entrare con 
Uni petizione, 6 la' Camera, dove, quando gli 
amici ve ne fanno di queste, è difficile tor- 
nare, il povero Don Errico si troverà con- 
Ki) 0 a iliorir di fame tra due ‘mucchi di 


sn digg: a 

Mi scrivono che l’onorevole Toscanelli, sulla 
fine, ricorre all’astuzia estrema: quella di 
mollare qualunque’ collega, per pensare a’sò: 
< Ciascun per.sò, per.tutti il ciel!» come' dicono 
i combattenti del ‘settimino degli Ugonotti (a 
proposito, consiglio gli elettori ad andaréta 
sentire l'opera al teatro Costanzi e ad impa- 
rare di lì l'armonia di cui hanno.tanto bi- 


I Pontedetesi, che avrebbero a essere gli 
elettori del costato, sono proprio quelli che 


dicono She “scataltro di cui si è occnpato 


Drogresseria toscana in generale e pisarà in 
particolare; che quanto a lui non ci ha gua- 
dagnato nulla e ci ha rimesso parecchie casse 


si lamentato di diù. Essi trvamp 
revole Toscanelli invece 


uècupato di. altro. E non 


di vino — mediocre se vogliamo, ma a fiasco 
‘donato non si guarda in bocca! 

Ora nel Pian di Pisa per riuscire egli a- 
vrebbe bisogno di avere ai suoi comandi il 
Diavolo. zoppo; ma, il. diavolo non si vuol in- 
comodare per una faccenda così da poco. 

sa 

Per rimediare alla meglio, l'onorevole To- 
scanelli s'è procurato bensì un zoppetto, ma 
questo povero galantuomo non è il Diavolo. 
Tutt’al più è un povero. diavolo di impiega- 
tello il cui orizzonte politico è ristretto come 
la influenza che egli vi può esercitare. 

Non sì sa perchè, poi, il basso agente to- 
scanellino se la pigli con l'avvocato Pelo- 
sini, la cui presenza in Parlamento sarebbe 
‘una fortuna per il senso comune, cosa che 
non può dirsi della presenza del suo avver- 
sario. E difatti ciò che ha sempre divertito i 
deputati nelle discorse dell'onorevole Tosca- 
nelli è stato il paradosso. 

In ogni modo, il chiaro cavaliere Giuseppe 
Toscanelli, ora gioca di tutti, e come .gigo, è 
anche pronto ad abbaniGnare l'onorevole Si- 
monelli, l'o©%revole Panattoni e l'onorevole 
di ricambio, purchè lo scrivano lui in un nu- 
mero di liste competenti. 

Domani vedremo a che sarà riuscito; ma 
mi sta in testa che l’onore del sedere in Par- 


domenica d'ottobre. Vè da scommettere che fl nu- 
mero dei votanti a Roma, Seni LE 
falange, 01 i al | raggiungerebbo neppurò il di ri. 
gregge degli incorisci, degli illusi e degli i-| Dunque, come si diceva, la battaglia è oramai 
guarì; bisogna che quelli non si lascino tra- | impegnata. Costituzionali, progressisti, radicali e 
scinare dalle parole vuote di senso edai pro- | operai si presentano'in lizza, gli uni contro gii 
altri, è tatti armati di una lista propria. La lotta 
non sarà eroica, ma. via! non mancheranno i 
contrasti. Alle urne spettà ora di direi domani 
sera quali saranno, fra i quindici contendenti, i 
ivamente î, e. de--{ cinque vittoriosi. 
elettorale. Sono relati pochi io, 2 


vono essere saldi. Se sapranno e, 
essi spetterà l'onore della carica decisiva. “ Ed ora facciamo un po’ di rassegna. 
I candidati del partito costituzionale sorio tre: 


Im Ty ” Onorato Caetani di Teano. 
Domenieo Corazzi. 
LA LOTTA ELETTORALE 


Augusto Castellani. 
Da Firenze. 


Noinon'abbiamo bisogno di raccomandarli. Soltanto 
avvertiamo ì nostri elettori chela scheda è valida 

anche con questi tre soli nomi, senza che vi_sia 

bisogno d’aggiungervi quello di ‘un taumaturgo 

purchessia. 

I progressisti: portano invece gli onorevoli Bac- 
celli, Pianciani, Ratti, Pericoli e Lorenzini. 

I radicali si fanno avanti coi nomi del Bertani, 
dello Zuccari, det Ferrari © del Cavagnari. 

Gli operai hanno messo fuori le candidature del 
Masseroli, del D'Orazio e del Cavagnari. 

È in ultimo c'è Coccapieller, già competitore del 
Raiti, e che è portato in due o tre liste, fra lo 
Le trattative colla Democratica essendo abortite a | altre'in usa ove il suo nome.tfigura accanto a 
causa appunto di quel nome, non sì capisce che senso | quello dell'onorevole Pianciani. 

È fosse a rimetterlo in ballo. Non si atrivò quindi > 
ad avere neppure un Puccini pulcino, perchè l'uovo | 1 ratti, oltrechè dai progressisti, è portato anco 
neo calano plaRi t dai farmacisti di Roma. 

iù jani In realtà questi signori farmacisti ci sembrano 

La candidatura invece del Luciani aveva trovato un indi; i. O che ad essi non bastan più le quarte 
maggior nomero di aderenti. Non ve lo nascosi e ve meri per aio 
PE Ò dal momento che essi hanno il bisogno delle can- 

Se poi non è passata alla votazione, i motivi n 
0. ‘Anche il Popolo romano, per vedere di acqui- 


27 ottobre. 

La votazione, avvenuta in seno dell’Unione liberale 
monarchica, ha pienamente confermato gli oroscopi 
(ben facili del resto) che vi. facevo nell'ultima mia. 
I quattro candidati ‘di. quell'associazione resaltarono 
essere gli onorevoli Peruzzi, Mantellini, Ginorî e Tor 
rigiani con esclusione del Puccini e del Luciani pro- 
posti, come vi dissi, da due gruppi separati. 

Della scenfitta del. commendatore Puccini è troppo 
facile la spiegazione. Il suo nome eta stato messo ine 
nanzi da pochi fautori d'una conciliazione utopistica. 


lamento gli sarà contestato parecchio. 
e è 
3300 

Poichè ho parlato di elezioni in Toscana. 

Torno su quelle di Firenze per ratcoman- 
dare agli elettori di là di dare un'occhiata 
alla lettera di Brigada, se avessero ancora 
delle esitazioni e se ci fosse pericolo che ca- 
scassero in qualche puccinata. 

Prego il proto a scrivere puccinata e non 
puccinellata, come mi ha fatto dire ieri, con 
uno sbaglio che può essere stato una arguzia 
involontaria, ma che ha passato il canapo. 

Mi sono proposto di dire un sacco di verità 
pungenti e magari impertinenti al signor Pac- 
cini; ma non gliene voglio dire di insolenti, 
e però'mi raccomando di nuovo: puccinate 


e non puccinellate. 
E che Dio faccia restare il commendatore 


Puccini nella tromba, 
E.che quella tromba sia, so è possibile, : la 
tromba del giudizio! ; 


LA MISCHIA 


Domattina tutte le trombe suoneranno: la 
sveglia per rompere il sonno ed i sogni dei 
momento della bai i 
guai : chi Psa itaglia © 
i renitenti dell’urna -elettciaio io vorrei 
semplicemente. vedo, H igi 
del. Codic> militare re ‘Applicate le rigide pene 
11 momento è decisivo‘; e il peggio si è che 
non sappiamo se coloro che ci stanno ai fianchi 
siano amici, 0 nemici. 
A udirli, sono tutti per l’Italia dei plebisciti : 
e questo.si legge sulla baridiera. Ma: dopo le 
dodici coccarde di Don Girella, fidatevi dei co- 
lori, se vi basta l'animo 
Le-buone massaie, prima ‘d’arrischiarsi a 
«eomperare una stoffa la provano in cento modi 
perchè l'industria progredita ha dato: ai tes- 
suti:e.ai colori una mutabilità portentosa. Yl 
vii pal sie dopo la pioggia, diventa (color 
‘asino, e il bianco, un mi. 
sizione ; anco, ‘miscuglio di 
‘A- proposito : vedo per molti aspiranti alla 
medaglia riprodursi il fonomeno. della carta 
che sta bruciando: Man mano che la fiamma 
s'avanza, la carta prima ancora di-ardere si 
imbruna. Non è ancora nera, ma non è più 
bianca. Il colore di molte candidature ha già 
preso i tòni pai della camicia votiva della 


Per il primo, bisogna tornare qualche tempo in- | _._ra all'onorevole Ratti‘un po' di popolarità, af 
dietro. E int finchè non faccia questa volta ‘la .mediocrissima 

Quando, sotto gli auspici del marchese Alfieri, venne figura da lui fatta nelle ultime elezioni, ne pub- 
al mondo l'Associazione democratica costituzionale, | rjjca stamattina la biografia, per' contrapporia a 
creando un deplorevole dualismo nel grande”partito | unella del maggiore Corazzi, ela secondo il Po- 
monarchico, l'avvocato Luciani posò a conéilitore; | polo romano sarebbe un deputato mediocre. 
patrocinò caldamente una fusione e promanziò nella |’ E infstti iutti sanno quanto decoro abbia recato 
sala di Borgo degli Albizii ‘un discorso sccentosti». | Alia passata legislatura la presenza dell'onorevole 
e ada i i proplì | Ratti © dell'onorevole Lorenzini 

Pri prese il cappello (nel senso. che più vi piace) | 11. Popolo remano:fa nn'demerito ‘al maggiore 
piena dichiarando di non appartenere più | Gorazzi di non' avere:msi scritto libri. Certo non 

i k ha'deritte una biblioteca di miracoli come il pro- 
em Drena zi sarchbe potuto CTEdETe || fessor Ratti: ma ha scritto sem: più di quello 

x ‘ad 'insciversiciei‘ruoli dell'U= | cho non abbia letto il suo Lorenzini. 

Rico inefle 106sîchica-Quisto* vga fece dk | “Da Bioraie de l'ac di posi Mibiratara 
Ma dove la contraddizione sî fa più forte sî è nel ve: | fatto 21 signor Larerciua Potni 
dere che il Luciani, alla vigilia delle elezioni, volendo | j1 Py Fagnza i sera candidato 
Spore Je Rropde Meo, è andai sotiopodle_. è | firmava i manifeti della Progressiata l noi non 
A quella stessa Democratica. costituzionale che ne; dubitavamo ; anzi. vogliamo credero che. oltre 
gi vere cod Vistonimene abbandonano FitnEs lati mqnifegt: come ecpnomo, sapesse firmate ar- 
mente ciò si chiama essere affetto da incostanza co | cho i mandati. i 
saro 53 - Ma questo della firma non è un titolo sufficiente 

L'altra. ragiohe per cui l'avvocato Luciani hadovsto | Pet essere eletti. Tutt'al più, a norma dell'articolo 
soccombere nella votazione dell'Unione Iibetle stia | 100 della nIOTA leggo elettorale, può bastare per 
ciò: che il sio nome veniva contrapposto a quello | €S$ere elettore! 
dell’ex:deputato' Torrigiani. Nondimeno, dopo tutto, possiamo conveniré col 

Orà la gran maggioranza ‘degli éItttori) col ‘suo | Popolo romano in una cosa: cioè clié Au- 
grosso buon senso, ha capito che per. negare fiducia | $9sto Lorenzini è il migliore fra tuiti i candidati 
al pfoprio rappresentante ci vogliono delle cause, e | Progressisti, il ministro compreso. 
perchè queste sieno buone, bisogna che il deputato si 
sia palesato canivoli, 

Ora, quali sono i demeriti. del marchese Piero Tor- 
rigiani?... Nessuno ce lo ha detto; non una voce, che 
io'mi sappia, fra i.suoi più accaniti avversari ba-sa- 
pato: precisare una. colpa,. un: fallo, un .semplice pei- 
cato venale a'suo carico, 

Vediamo piuttosto! se e' quali meriti "abbia rivelato 
îl Torriglani nel breve tenipo ché &ttato alla Camera. 

La questione vitalissima per quésta provincia, quella 
della ferrovia Faenza-Firenze, fi presa talmente 2 cuore 
dal Torigiani.che;il suo . stesso. competitore. d'oggi, 
l'avvocato Luciani, ebbe 2 proclamario altamente bene- 
merito ed attribuire.a lui gran parte del. lieto esito di 
quella vertenza. 

Quando fu questione: di allargare» la.. base: politica 
dell’Associazione costituzionale, scopo assai vagheg- 


> 

Abbiamo sentito dei progressisti che si ramma- 
rieano per la sorpresa che l’urna potrebbe farci 
domani, di darci il signor Franossco Coceapieller 
come eletto di Roma. În verità-questi signori non 
li intendiamo, hanno voluto che il popolo vada 
alle urne; è natarale che il popolo, per la prima 
cosa, dia il voto ai suoi idoli! 

I caldi sostenitori del suffragio allargato, i pa- 
ladini della nuova legge non avrebbero proprio 
nessun diritto di lagnarsi, se il signor Coccapieller 
fosse eletto. cdr 

Sta bene che essi abbiano chiamato il popolo 
per abbattere i loro svversari; ma il popolo non 
entra così alla prima nelle ragioni dei partiti; il 
popolo vota il più delle volte per impressione; e 
se, l'impressione è . favorevole. al. signor’ Cocca 
gjiato dagli uomini ‘più eminenti di-parté nostra, fu il | Pieller,; non, vedo» proprio. di che, si lagnerebbero 
Torrigiani ché vi Si consacid a ti'uomo è'cooperò | i'suoi avversari;:se non di sà stessi che non hanno 
potentemente a quel risultato tanto fecondo di bene- | SAPuto'fare sul:loro- caro diletto. popolo un'im- 
fici effetti. a pressione migliore. f 
-7 Come amministratore, noi abbiamo. visto .it.-Torri- | .. Oima! Non c'è trionfo senza spine; hanno avuto 
gjani, assessore.mel:.patrio mumicipio per il:ramto della | il trionfo. della legge ntova: si contentino che 
beneficenza, inttodurvi saggie e:salutari tiforme;-ispi. | questo.irionfo venga loro con la spia det signor 
Tate si più elevati principi economici. Ed'frovisniò/a | Francesco Coecapielier. Intutto questo il decoro di 
capo di un'educandato femminile portarvi quel seretio | Roma:-mon.-ci.ha;.che fare; tanto è vero 
inffusso di savia libertà, senza del quale, l'istruzione | na-lista-stampata il.nome.del signor. Goccapielter 
non è che oscutantismo, Socio d'indastria del marchese | è portato insieme’ a quello- del suo avvocato e del 
Ginori, lo vediamo stendere amica. la mano all'ope- | Ministro Baccelli, vanto della acienza e decoro di 


noccsità. Si parla assai ‘in questi giorni d'a. | "30 € procurargli lavoro. Lo vediamo incoraggiati cd | Roma. 
elettorale. È una agitazione: di can- | «stendere l'agricoltura. nelle -suc-vaste:tenute;: citate a n 

didati, ma quarto agli elettori, essi 4 modello. dagli intelligenti, greivzto esta 3 A ES 733 

da letto l'altim'ora; e se pioverà sì volteranno f > Come semplice citz2ino, inf: i'uarchiske Piero | + iene i APLAIRÒ, 

‘dall'altra. parte, tirandosi le coperte sulla nuca. | Torrigiani i PPATIÉS 0 ‘perfetto di gentilubiso, siniicca 

Ù Geena la cosa, per Caen deplorevole | - E'possizino gia ai arie —_—m 

l'affare di poca gente e restava dentro la er: | nunc: "Pl -adidamente. la. votazione. eRetraai IERSERA E STAMANI 

chia dol partiti Jegali: Ma adesno; chi sa dove | - scor dal'Usione ide. 1 Treo oso Rima, 28 rettobre 
ia 3 cori oso ; ; 

Gggi i. vecchi elettori non: sono ho la vet. | nm n à dere Manta ia Roma 1l conte Giuseppe Greppi. 

runs; e rigira pn | LE -ELEZIONI-A ROMA Spaginione: Dopo breve. soggiono ie io 

par muti LE ELEZIO) torna a Midridori n. i e 


Mettete un gigante 
pigia di monelli — 
tratterà 4° otra la generosità 


6 Pér-dotitut è 
Siamo alla porta coi sassi. Domani è il gran ino 
giorno delle elezioni. Il ministro Mancini torna da Napoli questa sera 
Fortunatamente il tempo è cattivo: cireostanza | e confarirà con gli anzidetti diplomatici prima che 
di cui bisogna tener conto alla vigilia dell'ultima | ritornino ai loro posti. 


Gia da pi 
ciali gene 
‘maggiore, 
essendo 
capo. 

Il gene! 
si è manifi 
che non si: 


Il maggi 
seguente 
Bersagli 

« Iù 

Nel num 
articolo, d 
guarda. 

A diluci 
tera segue 
affinchè cd 
rassicarard 
riguardani 
mano. 

Voglia d 
dermi 

Roma 


fo fai l'al 
în opposi; 
due giorni 

« Credo 
altro, perl 


ll sind: 
che qual 
scheda d 
cato alli 
doglio, s 


La Cor 
belle arti 
rato di 

gennaio. 


VENDITA 
AL VITLIRO GUASTALLA. 


A causa di partenza, nei gi.ro 
26, 27 e 28 del correate si proce | 
dei ps ressa ca lino Gue 


tutto si vende si prezzi fissati 
con apposito cartellino s:pra ogni 
oggetto. 


ALBERGHI 


mento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
lane; cristalli, mar-| 
mi; terra eptta; pietre dure cer. 
fac 


AGQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO 
resin co 3 gi) 


Questo prodotto seriamente sta- 
fiato è l'unico per restituire ai 
apell bianchi e grigi il oro co 


imme 
Siatamento la caduta dei capelli 
da 1a causa provenga, di 


la pelle nè 1a nancheta "ed è 1 
pia usato in tutta Italia ed estero. 
Prezzo L. © la bottiglia 
con istrarione. 

Porto a carico dei committenti. 
Unico ito in Roma dal 
greftimere. sig ROCCO CHIECO, 

tin Maddrlene, n. 46. 


Ferri por dare il lustro 


sppiriere domande e vaglia a 
Franco-Italiano Finzi 


via Frattina{c "Bisichelti. Roma, via del Corsò 


ria Panzani 28.|153 © 


e via Frattina 844. 


verita an-; [Fircnee: Via dei Patrani 28. Mi 


amo; 48, via S. Margherita. 


Distilleria dell'Abbazia: 


di Fetamp (Francia) 


a BENEDICTINE 


digeglivo ed sperieni 


AVVISO 


Ti colebra Liquofè Herideltito dett Abbazia | 
di Fécamp (Francia) 


“Ai.Psoprietari di Cavalli 
FORBICI MEGCANIGHE, 


PERFEZIONATE 
PER POSARE I CAVALLI | 
Forbici'in acciaio ‘ikrca Cavallo . Li 7.50 
> >» brunoto con pemi duci temperato 710- 
» ‘Joglesi marca New Market . - 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA "prec Liv $ DEI CAVALLI 


Pi 


Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Prussia 
Graarisco | e-lo «affezioni reumatiche, i dolori Shgiasi anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gami ne glisaczn 
vallstienti museolari e mantiene le gambe sempre pesaro ed il cavallo, 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Lira 3-50 la bottiglia. 


Fiuido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacome Steppate — Prezid Lire 2.50 la bottiglia. 
NOVITA 


Zoccoli Americani in Cacutchoue 
por le Martisfoche 
Eritano le scosse ed il noioso stridore dello ruote. Applicati ad uni 
vettare, questa può essere fermata istantanea rionità' anche su di un forte 
pendio è lo bizzarie d'un cavallo focoso, 
Prezzo Lire 8.50 at paio 


‘Waterproof Harness Blacking 


Per pulite ogni sorta di arnesi di cavolli, cuoiami di x 
pesi diri ‘© i @ brillanti cotservandoli morbidi ed Citando e tona SI Aa 
zione! Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tatii gli articoli di cui sopra possono spedirsi fratichi' df' pbrto' mie: 
diante l'aumento di cent. 50, in tutta le località comprese di nuòvò. 
servizio postale per i pscchi. 5 

Dirigere domandé! e vaglia: si ‘Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chel,” Roma, via del Gorso 158-458 © via Frattina 84 A. Firenzo, via 
dei Pauzani 26. Milano, via S. iMacniSo 12. 


MACCHINA 
rd 


COLORI A OLIO 
e miale 


Fissariio di Mmpo. e dì fo, poichà son 
v 
i macina ani quantità di nta maggiore da 
eguale spazio di tempo possono macinara silla 
davoranti. 


dal che sì ottiene 


masinino, 
semplice e lesta, poichè FI mai 


atinita, | 
Ragione della foro piccola mole è lj- 
sgno più facilmente trasportabili 
lotir pietre e dai ru!li, cosîcchè i Lu 
ianchini possono portar soc0 dovn- 
i marini di pictola formi, @ pro 
le tinto. 
maetitiai, 
del resto grendemente rico 
atiforizzino’ i ritcomandarii vivizente 
4 tanto più che essendo adatti a macinare 
ee sorta di finta; rimboreano in 
‘émpo ii prezzo d'acquisto. 
Micine ch piviiicoto chil. 35 al giorno L È 
» 
com valanto. s h 
‘nballaggio L sab 50 par macina, Bor » arde die ont ittant. 
Dirigere dumande © vaglia all'Emporie Franco.Italiaro Finzi 
di Biancaelli, Roma, via del Corso 153, 454 e via Fraitina $i 4 
Fiteniza, via Ronzany 28, Milano, 49 via S. Margherita ang 
ia Carfo Alberto. 


ASMA-ASMA- ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Perig 


PI: PRicivatale di "Parigi 1878. Ri 


mediche ‘come i soli rimsdi efficaci 


arirsi codi sul lui 
falsa 


aa Essenza Vinifera vegetale: sitmtisma ire ci 
composta coi fiori ed anici delle viti ", 
inveniatà e preparata da O. B. Renier. " 


Con Essenza Vinifera si pùò ottetiere varietà di vino bianco @ rosso, spumiazite 6:friz-| 
stimelanie| 


L'aloool di Menta, 1’ 
Besisdittioi, 


La Distileria dell'Abbazia di Fieamp fabbrica inoltre : 
Trofipiti, pauisiti o del tetto igienici 


di Melissa del 


A 


[zantè, ripe er e didrogrrag digesti: 
‘0 dissetante. Spesa e comm) facili e 
E sa Fees 


Bn vent, via dei Pensani 30. Mi nin 44, a E Ria 


RANANASII 
—_—— TEXCELSIOR— 


a ISTORATORE DEI CAPELLI 
SARETE SINGER FONIOR 


+ Reselttice ai capelli caz 0 grigi il colore 


tits Pisa 
cr gui fo cd «ron 
delie ia a La vi SU ono 
spal T ara] 


uuitorei sati CoLco 


‘Non ‘più Caeplli bianchi #! 


I igiiiacia 


"458 è Via 
lano, 12, via $, Mar 


fur 
io TP bla 


Macifata 
ORI A_OLIO 
p miali 


poichà Son une 
tinta maggiore da 
lo macinara suila 


dal che sì otitene 


Iracininî, che ono 
riconosciuti, “ins 
fnidarti vivimente 


coitaliano. Kinzi 
via Frattina 84 4. 
Mergherita angolo 


Lompensati alla 
noscimti dalle 


anco Italiapo 
è via Fratuna 
(82, via S. Mar 


del Tolà 
ia (Norvagia) 
ti tati colle 
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î Hi ua MILANO ; FIRENZE, PARIGI 
n = (Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 
1: Roma ceni. 5 Roma, Lunedì 30 Ottobre 1882 Fuori di Roma prora 


GIORNO PER GIORNO 


ll gran giorno è venuto. 

Tra parentesi, a Roma è una brutta gior- 
nata. Piove a secchi. > 

È il giorno della crisi. 

L’ammalata, ossia l’Italia elettorale, aveva 
questa notte il polso frequente, la bocca im- 
pastata, e una lingua da far paura. 

E si capisce: in questi giorni si è data ad 
un'orgia scapigliata, e ha fatto ‘una indige- 
stione di candidati. È 

Che sugo ci trovasse a ingoiarne tanti, e 
di tante specie divérse, è una cosa che non 
si spiega; ma forse la riforma elettorale a- 
veva l’attrattiva del frutto proibito. 

Vi ricordate le patate di Parmentier? 

Finchè Parmientier lo offriva alla gente, 
nessuno ne voleva; ma quando l'illustre na- 
turalista fece mettere le sentinelle intorno al- 
l'orto in cui le coltivava, tutti fecero a gara 
achi gliele potesse rubare. Per una patata si 
affrontavano le fucilate. 

Pare che la novità abbia fatto all’Italia l’ef- 
fetto delle prime patate. Ci si è buttata su e 
senza badare nè alla quantità, nè alla qua- 
lità, ha inghiottito bulbi sani e bulbi malati, 
gustosi e insipidi, innocni e velenosi. 

Per fortuna che ha lo stomaco forte, e che 
l'indigestione passerà; anzi le servirà di le- 
zione. 

A quest'ora una gran parte dell'ingombro 
se lo è già levato dallo stomaco... 

Mo ne dispiace per l’Urna che ha fatto un 
certo uffizio. 

Una buona lavata; mi raccomando. 

*_.t 
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Ho da sottoporre all’acume dei lettori (non 
posso dire dei deputati perchè la loro cottura 
non è ancora a punto) due curiose questioni 
elettorali. 

Ricavo la prima dall'articolo 80 della nuova 
legge, il quale dice : « Quando per qualsiasi 
causa resti vacante un collegio, esso-deve es- 
sere convocato, » ecc., ecc. 

Fra le cause qualsiasi metto la più facile : 
che un deputato rinunzi all’onore comparti- 
togli dagli elettori e si dimetta. 

Egli era deputato d’un collegio che nomina 
due, tre, quattro deputati. I colleghi del di- 
missionario restano in carica. Come può dunque 
il collegio dichiararsi vacante, se ha ancora 
o due o tre rappresentanti ? 

Eppure la legge non dice nulla; non con- 
templa cioè il caso di questa parziale vacanza. 


® 
vs» 
È ovvio rispondere. Ma si capisce! gli e- 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di IMALO FRANCHI 


IL 
Scossa. 


Margherita, modestamente vestita, col suo fa- 
gottino in mano, più che ad una signorina ele- 
gante alla - vigilia d’un bel matrimonio, poteva 
prendersi in sbaglio con una crestaina che ripor- 
tasse il lavoro a qualche cliente. 

Le strade per le,quali aveva da passare non 
sono le più frequentate di Firenze. 

Alla fine della via Pietrapiana ella svolid da via 
Fiesolana, e di là, per via dello Sprone, entrò in 
via Borgo Pintì, poi percorse la via della Colonna 
traversò la piazza dell'Annunziata, e per la via 
della Sapienza giunse sulla piazza di San Marco. 

Di colà s'incamminò per la via del Maglio è si 
fermò alla porticina d'una modestissima casetta, 
ove abitano i frati addetti al servizio della chiesa 
di San Marco, dopo la soppressione del convento. 

Dalla abitazione, che, invece di celle, ha poche 
ma comode e ariose stanze — cosicchè le condi- 
zioni dei frati, anche. sotto questo rapporto, sl 
possono dire migliori di quelle di prima, come lo 
sono per la maggior libertà di cui godono e 
pei Jucri maggiori che ricavano dall'esercizio 
della loro professione — si passa, attraverso ai 
chiostri, nell'interno della chiesa. 

Margherita tirò la funicella d'un campanello, 
sebbois suonasse leggermente, l’useio si aprì su- 
bito 6 comparve sul limitare un fratacchiotto dal 
florido aspetto e dagli occhi luccicanti. 


lettori si chiamano di bel nuovo a compiere 
la lista dei deputati che la legge attribuisce 
al collegio di cui essi elettori fan parte, e così 
tutto si accomoda. 

‘Eh no, replico io. Secondo i precisi ter- 
mini della legge, gli elettori non sono richia- 
mati alle urne che nel caso di vacanza del 
collegio. Ora come posso chiamare vacante, 
puta caso, il collegio di Roma, perchè un e- 
letto, per esempio il Lorenzini, preferisce fare 
l’economo alla prefettura e si dimette, men- 
tre rimangono deputati gli altri che Roma ha 
eletti ? 

Se la Camera annullerà le elezioni d'un 
collegio, per qualcheduna delle belle ragioni 
che sorgeranno fra poco a Monte Citorio, si 
parli pure di vacanza. Ma per il caso da me 
contemplato manca qualsiasi disposizione della 
legge. 

Come farà il presidente della Camera, quando 
le dimissioni d’un delegato si accettino, a dire 
le sacramentali parole: « la Camera approva 
le dimissioni, e il collegio tal di tale è di- 
chiarato vacante ? » 

Il presidente direbbe nè più nò meno che 
uno sproposito. 

sa 

Seconda questione. 

Nei vocabolari italiani leggo queste pa- 
role: 

« Ballotiaggio. Dicesi quel secondo scru- 
tinio, nel quale il voto deve esser dato a uno 
dei due candidati che riportarono più suffragi 
nel primo ». 

E così infatti lo intende l’articolo 75 della 
legge elettorale. 

Eccovi ora un caso che può succedere 0 
prima o poi: il caso cioè d'un collegio, che 
dovendo nominare ad esempio due deputati, 
concentra le suo simpatie sui due uomini più 
autorevoli del collegio: e le concentra tanto, 
che nessuna scheda degli elettori accorsi alle 
urne porta il nome d'un terzo e d'un quarto 
catdidato.. Ma per l’appunto gli accorsi non 
raggiungono l'ottavo degli iscritti voluto per 
legge: quindi la necessità del ballottaggio 
nella domenica prossima 

Ma ballottaggio con chif Dove sono gli 
altri due candidati da contrapporre a quei 
che ottennero l’unanimità dei suffragi dei 
pochi elettori diligenti? 

L'articolo 75 parla chiaro: contempla sol- 
tanto il caso del ballottaggio. In un collegio 
di due deputati, bisogna che quattro candi- 
dati sieno a fronte nella seconda votazione: 
chi dà i due nomi che mancano? 

Le due questioni accennate domandano cia- 
scheduna un articolo addizionale alla legge. 


——___——_—____ — 


Ma finchè non ci sieno (e la Camera non li 
farà: di quasto possiamo esser sicuri) in che 
‘maniera le due questioni si sciolgono ? 

* 

Altro caso. pet 

Un collegio a tre deputati dà i voti neces- 
sari a due, e non ne dà al terzo tanti che 
bastino alla sua proclamazione. 

Ma nello stesso tempo (è un caso possibile 
se non probabile) non si rileva dallo scrutinio 
un solo voto dato ad altri candidati. 

Che succede? Due candidati ‘sono procla- 
mati. Il terzo deve andare in ballottaggio. 

Con chi? 


L 

Anche qui direte: si ripete l'esperimento 
sul nome unico rimasto. 

E sia. Ma gli elettori, sapendo che il terzo 
caadidato non ha competitori e che non si 
può scrivere sulla lista altro nome che il SUO, 
lo ritengono per nominato sicuramente, e non 
vanno a votare. 

È poco probabile; ma è possibile. E se è 
possibile, dovete ammettere che al secondo e- 
sperimento nemmeno un elettore si presenti. 

O allora? 


s °a 2% 

È morto Mohamed-el-Sadok, così detto dey 
di Tunisi. 

Il povero Bey non era più che l'ombra d'un 
sovrano. Pure era un'ombra comoda per i 
Francesi; così che, vedendosela mancare, 
hanno subito alzato lì per lì, contro luce, un 
altro fantoccio di Bey, colla consegna di: se- 
guitare a far ombra, come il morto. 

Il telegrafo ci fa sapere qualmente Aly boy, 
successore di Mohamed-el-Sadok, dovette suc- 
ciarsi la manifestazione dei sentimenti di de- 
vozione del signor Cambon, il quale è il go- 
vernatore del beilicato di Tunisi, come il si- 
gnor Hudson Lowe era il governatore di San- 
t'Elena, ai tempi della prigionia di Napoleone. 

Il degno ministro disse al successore di 
Mohamed-el-Sadok che la Francia calcola 
sull’attaccamento del nuovo bey. 

Può calcolarci di sicuro. Per attarcarselo 
bene, ci ha impiegato più chiodi, che non ne 
avesse la botte di Regolo ! 


lo fan da 
ILLUSIONI E DELUSIONI 


Quando l’urna avrà inesorabilmente con- 
daunate le mille utopie, che gli arruffapopoli 
hanno date in pasto alle moltitudini, vorrà 
essere in verità un bel quarto d'ora. 


fosse pallidissima e cogli occhi gonfi, parve che 
la trovasse di proprio gusto, perché, con una specie 
di sguardo felino, non tralasciò un istante di con- 
templarla. 

Margherita non si accorse dell'esame importuno 
cui era sottoposta, giacchè teneva la testa indo- 
lenzita curva verso terra, e chiese di pidre Go- 
sualdo. 

— Se non è dalle monachedi Santa Maria Mad- 
dalena, sarà nella sua cella — risposo il frato, 
servendosi per abitudine della parola « cellà » a 
designare una stanza vera © propria. 

— Se volesse aver la bontà di andare a vedere 
se c'è, mi premerebbe tanto di parlargli... — disse 
sommessamente Margherita. 

Il frate la feco passare innanzi a sè, chiuse l’u- 
scio di strada, quindi le accennò una specie 
distanza di aspetto — chè salotto non poteva 
dirai, gincchè non aveva altro suppellettili che un 
paio di panche, un confessionale, in tutto simile a 
quelli che veggonsi nelle chiese, un gran Cristo di 
legno nero in fondo, come unico ornamento della 


te: 
P°Snl limitare di quella stanza, dall'aspetto nudo, 
miserabile e tristo, era attaccata ad un chiodo 
una piletta di maiolica bianca, piena, apparente- 
mente, d’acqua benedetta: 

Il frate, dopo avere introdotto Margherita colà, 
e averla nuovamente sbirciata, si allontanò, en- 
trando sotto una rustica arcata. 

In capo a cinque o sel minuti ritornò e annunziò 
alla fanciulla, che s'ora gettata sopra una delle 
panche, che fra” Gesualdo trovavasi nella sua colla. 

— Vuole aspettarlo qui o andare da lui? — le 
chiese il frate. 

Ma siccome Margherita non replicò, egli voltò 
le spalle e si allontanò a malincuore. 

— Quel fra’ Gesualdo! — brontolò fra sè an- 
dandozene.— Non si sa dove vada a pescare questi 
bocconcini delicati 1..... 

Padre Gesualdo non tardò a comparire. 


Egli squinternò la ragazza, e quantunque ella | Egli ritonoblie subito la fanciulla, sebbene fosse 


x 


ingrandita dall'ultima volta che l’aveva veduta, e 
coll’antica familiarità che era in Iui consueta trat- 
tando colle due sorelle Adimari, accorse con pre 
mura verso di lei ela prese per le mani, dicendole 
affettuosamente : 

— Sei tu, bimba mia?... Come stai 
la mamma e quella bricconcella di 
Non vi sì vede più nessuna... Avete proprio 
menticato il povero fra’ Gesualdo... Che cosa vi 
ho fatto?... 

Nella voce del frate era una sincera tenerezza 
© un rimprovero dolce, intenso, sentito. 

Poi, siccome Margherita non rispondeva ed avea 
stesa la mano per prender quella di fra’ Gesualdo 
e baciargliela, il frate la soffermò, le strinse af- 
fettuosamente la manina, trattenendola fra le sue 
@ si assise accanto a lei sulla panca. 

Il frate la guardò fissamente in volto. Egli a- 
veva sofferto molto ed era esperto delle sofferenze 
dei suoi simili. Comprese subito che Margherita 
trovavasi sotto il peso di un dolore profondo, inef- 
fabile, e carezzandole la mano bianca e delicata 
colla sua calloza e bruna, le venne bisbigliando 
all'orecchio parole di conforto e di consolazione. 

Sapeva che in certi casi toccava a lui, in sul prin 
cipio, il fare tutte le spese della conversazione. Sa- 
peva che bisogoava ammollire il cuore, rattratto 
e irrigidito sotto la stretta crudele dello spasimo 
morale, e condurlo lentamente alla espansione, 
alla fiducia, allo sfogo... 

Quando vide Margherita commossa sino alle la- 
crime, egli non l’invitò a eonfessarsi a lui col ce- 
rimoniale obbligatorio e colle preci volute, ma fu 
esso, per così dire, che le si confessò, © a poco a 
poco le trasse sulle labbra tutto quello che pur 
Margherita era venuta colla intenzione di confi- 
dargli, enon voleva più adesso, o non osava, 
perchè il cuore ha timidezze, reticenze e pudori 
di cui il prete raramente si persnade e più rara- 
miente che mai ha il raro talento di vincere, su- 
scitando intiera fiducia, rispettosa tenerezza, con- 


fidenza filiale, 


Pro sono come Je allodole. Basta 
stormi all’inisato Allodole i 


E povere moltitudini! 
Cioè... per queste ultime non è più il tempo 
di compiangerle. Prima di tutto sono state 


della loro forza. Anzi!... le folle si sono messa 
in mente di essere assai più forti che in realtà 
non siano. E non vorrei che scendessero a 


e senza fiore; un socialismo simile alle piante 
che si mettevano a fiorire, sospese tra i cor- 
tinaggi delle finestre! Le signore, vedendo 
che lo star lì a rinnovarle tutte le settimane, 
costava tempo, danaro e fatica, hanno rinun- 
ziato a mantenerle e le hanno sostituite con 
delle lanterne giapponesi, o dei putti di legno 
© delle panierine di borraccina. 

È la fine serbata al socialismo di certi pro- 
grammi elettorali. Se le moltitudini se ne con- 
tentano... 

Ma il guaio non è qui: il guaio è nel fatto 
che per trascinare le moltitudini ignare, si è 
dato questo grosso nome di socialismo ad una 
questione perfettamente resolvibile con i mezzi 
che offre la costituzione; prova ne siano i 
provvedimenti già annunziati, come la coope- 
razione, il risparmio, la protezione del lavoro, 
la tutela della vecchiaia, il ribassof del sale, 
ecc., ecc., ecc. 

Mah! la réclame elettorale è una gran ti- 
ranna. Conveniva abbagliare il popolo per 
fargli credere che con le vie legali non potrà 
mai raggiungere un benessere proporzionato 
all'ambiente moderno, e bisognava fargli tra- 
vedere che se non si rovescia l'ordine esi- 
stente, non c'è speranza di bene per lui. 

L'onorevole Depretis a Stradella, l'onorevole 
Minghetti a Cologna, l'onorevole Crispi a Pa- 
lermo hanno bensì messo ogni loro studio a 
convincere il popolo che egli può trovare la 
sua parte giusta, sul terreno dello Statuto 
e con gli ordinamenti che ci siamo dati. 
Nossignori! Queste promesse, garantite dalla 
stessa logica degli ‘avvenimenti, e dall’inte- 
resse di coloro che le fanno, lasciarono l’e- 
lettore-operaio freddo, incredulo, sospettoso, 
che credendo di garantirsi ha voluto mettere 
innanzi în persona i propri candidati ben 
caldi, ben socialisti, bon fanatizzati, ben de- 
terminati a dettare la legge con le minacce. 

E che ne avrà ottenuto ? 

Un pardi deputati-opèrai (se ci arriveranno) 
che non saranno in ogni modo due operai 
deputati. 

La delusione sarà grande quanto lo è stata 
l'illusione; e la delusione irriterà i delusi, 
che prima d’ogni altra cosa sela prenderanno. 
con chi li ha menati per il naso: 


Im Cpiner 


— Vediamo!... Tu hai grossi dispiaceri... tu rì- 
corri a me per aiuto, per consiglio... Eccomi tutto 
al tuo servigio... disponi come meglio eredi del 
tuo vecchio amico.. Tu hai un innamorato a cuî 
devi sposarti... lo so... è forse luî che ti cagiona 
tanta afllizione??.... 

Fra’ Gesualdo aveva messo il dito sulla piaga 
Margherita lasciò sfuggirsi un gemito e sospirò: 

— Lui... e mia sorella Gemma! 

Fra' Gesualdo alzò il capo già mezzo calvo e 
tatto canuto. Il suo occhio, un po’ spento, e quasi 
sempre benevolo e mansueto, parve accendersi e 
balenare: 

— Ab, quella Gemma! — esclamò — si ostina 
ella dunque a renderti infelice, ad osteggiarti in 
tutto come quando eravate sotto il tetto paterno ?... 
Lo so... che si volle far sposare da quel buon ra- 
gazzo di Piero Lelli ch'era nato per te e per il 
quale tu mi parevi nata... Non ignoro le sue ma- 
novre... conosco: il suo cattivo cuore e il suo cer- 
vello anche peggiore... Sono i miei giusti rimpro- 
veri, comunque Dio sa se io abbia usato indulgenza 
con lei, che l'hanno allontonata da me... Ah, 
qualunque cosa io sentissi dir di lei, non me né 
maraviglierei punto... Ella ha posto qualche osta 
colo al tuo matrimonio, non è vero?... Ella se- 
Va et Da RI ne sono sf 
curof.. 

— Dite, padre Gesualdo, che essa ha reso im- 
possibile questa unione... 
fig incomincia sfilare il rosario 

i suoi spasimi,, disse i suoi Yammarichi, la sun 
disperazione, la determinazione in cni era venuta, 
e che credeva un'ispìrazione di Dio; di andarsi a 
seppellire in un monastero, ove non sarebbe più 
insidiata, come lo era stata. finora, ere non 
troverebbe più esposta ad esser vilmente tradita, 
da un momento all’aliro, e. a patire le orribili 
disillusiczi che ora l'amareggiavano tanto da rea» 
derle odiosa la vitara. 
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(Continua) 


Uno è la Chanson du casque con un curioso: ri- 
tornello, bene eseguito da Vauthier © che sì fa 
ripetere ogni sera tre volto; poi le strofe : Vous 
aves l’air d'un bien brave homme... Solennel... 
Hais pas fort; © finalmente un gran dcetto, pro- 
prio da opera comica, assai fine, ma forse un-po” 
Troppo lungo. Nell'insieme — e viste le volgarità 
invadenti — Le ceur et la main farà una bella 
carriera anche all'estero, © precisamente perchè 
Ja musica è ad ua livello più alto delle operette 
del giorno >. 
Folchetto. 


Pei fatti del < tramway >» a Livorno, 
Lucca 27 ottobre. 
terî innanzi alla nostra Corte d'appello compar- 
vero nove degli accusati e condannati dal tribu- 
nale di Livorno come autori dei fatti accaduti in 
quella città nella sera del 9 aprile decorso. 

Essi erano Bacci Ornero, Antonini Federico @ 
Lucchesi Vittorio, condannati alla pena del car- 
cere per anni due e mesi cinque per ciascuno, 
Giorgio Ohara ad anni due e mesi sei, Milani Au- 

sto e Senesi Angelo ad un anno e mesi dieci, 
Anelardi Luigi a mesì dieci e Orsi Cesarea 
giorni 55. x 

Sosteneva l'accusa il sostituto procuratore ge- 
neralo del re cavaliere Verga, e la difesa era af- 
fidata agli avvocati Palamidessi, Mostardi-Fioretti, 
Cassuto, Martinueci e Corcos.. 

La corte ha questa sera pronunziata la sentenza 
con cui ha confermato quella pronunziata dal 
tribunale di Livorno per tutti gli accusati ad@e- 
cezione di Vittorio Lucchesi che ha dichiarato as- 
golto.. 

Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 ottobre. 
oggi è dunque il gran giorno. ” 
Colla legge passata era facile sapere 2 sera il 

risultato approssimativo delle elezioni; ma colla 

legge nuova non è neppure possibile fare dello 
prevenzioni. Per il solo collegio di Roma-città 
abbiamo nientemeno che la bellezza di sessanta- 
nove sezioni, @ circa trecento per la provincia. 

Questo grande frazionamento, le difficoltà della 

nuova procedura e il tempo cattivo faranno sì che 

le notizie dei risultati in città si potranno avere 
soltanto a notte avanzata. In quanto ai risultati 

della provincia ne avremo forse notizie scarse e 

incomplete domani. 

1 vecchi elettori questa volta hanno trovato 
innovazione nelle urne, che secondo le pr 
zioni della nuova legge debbono essere di vetro. 
Ele difficoltà che si sono dovute superare per 
averno în numero sufficiente non sono state poche. 
Infatti da principio tutti sì erano rivolti alle fab- 
briche di Murano per essere serviti; finchè un bel 
giorno a Murano, sopraffatti dalle commissioni 
ricevute, si rifiutarono di accettarne altre. Sindaci, 
prefetti © sottoprefetti dovettero allora mettersi 
in cerca di altro fabbriche di vetrerie. 

Anco il municipio di Roma si trovava in questa 
condizione, ed è proprio miracolo che abbia po- 
tuto ‘ottenere in tempo le urne di cui abbiso- 
gnava. 


* 

In molte sezioni il seggio definitivo non fa com- 
pletato che tardissimo. A mezzogiorno soltanto in 
pochè era già cominciato l’appello, fra il brontolio 
incessante degli elettori presenti seccati di dover 
aspettare. d 

Il concorso degli elettori per la formazione dei 
seggi definitivi è stato generalmente assai scarso ; 
e malgrado le 20 lire attribuite come empenso 
all'ufficio di segretario, si stentava a trovar con- 
correnti. Sarebbe curiosa se i candidati dovessero 
spogliar le schedo da sè! 

* È 

A proposito di candidati. 

1 soliti distributori di programmi e di sehedo 
sono rimasti tutto il giorno a far la posta agli e- 
lettori dinanzi alle sezioni. I eandidati per il primo 
collegio di Roma salgono precisamente alla ven- 
tina. Le liste poi, eccettunta la'costituzionale e la 
progressista, presentano una varietà tale di com- 
binazioni da far perdere addiritturata testa. Però 
si prevede fin d’ora che i cinque eletti riusciranno 
fra i candidati della progressista e quelli della co. 
stituzionale. Dello altre liste, il solo che abbia 
probabilità di riuscita è il signor Francesco Coc- 
capieller. * 

* 

Alla solita réctame dei muri, quest'anno si è 
aggiunta la réclame del carro, che non è il Oarro 
di Checco, ma quello dell'onorevole Baccelli © 
compagnia. Si tratta di una specie di piattaforma, 
sulla: quale. hanno messo una specie di grande 
armadio di vetro coi nomi dei eandidati. Il coe- 
chiere di questo carro ‘era vestito precisamente 
come quello di Dulcamara. Ci mancava il profes- 
sore Baccelli colla boccetta in mano, e lo Struwer 
a cassetta colla faccia tinta di nero, per parere 
tale e quale la macchina del dottore Bachinohi... 
quello che leva dal posto gli stinchi. 

* 

E ora qualche incidente elettorale. _....._ 

Alla quarta sezione era presidente del seggio 
provvisorio un egregio magistrato; pe 

Dopo aver fatto eleggere il seggio definitivo, 
con tuito îl comodo delle formalità necessarie ed 
anche In meticolosità. con cui avrebbe cvitato 
ogni motivo di cassazione, stava per insediare 
il presidente definitivo, quando un lettore entra 
ad un tratto nella sala: 

— Signor ‘presidente, mi hanno rubato l'om- 
brello È 

— E che vuole che ci faccia io ? — risponde il 
presidente-magistrato. — Queste sono quistioni 
private nelle quali io non posso entrare. 

— Ma lei deve garantire la sicuressa del voto! 

11 presidente spiegò allora che la sua garanzia 
non poteva andare più in là del rispetto alle for- 
malità legali, ma l'elettoro so n'andò stizi 
probabilmente convinto cheil presidente non aveva 
saputo garantirlo abbastanza. 

Alla sezione ottava, i pochi elettori presenti, 


invece di votare pel seggio, hanno votato pei 
candidati politici ! Naturalmente si è dovuta ri- 
petere la votazione. 


. 
eri sera è tornato a Roma il ministro Mancini. 
È pure tornato l'ambasciatore ottomano Mussuris 
bey. Il conte Ludolf, ambasciatore austro ungarico, 
torna da Napoli martedì. 
L’ambasciatore russo barono Urkull-GylIbandt 
si è recato a Firenze ad ossequiare i granduchi 
Nicolò e Sergio di Russia. 


* 
Domani o dopodomani ritornerà anché il ba- 
rone di Keudell, ambasciatore germanico. 
. 


Cronaca dei teatri. 

Il successe degli Ugonotti al Costanzi è stato 
ieri sera splendidamente confermato. L'esecuzione 
fa ancora superiore a quella della prima sera. 
Gli artisti e le masse hanno cantato con quella 
sicurezza che viene dal favore del pubblico giu- 
stamente meritato. Va per un di più il dire che 
l’opera fu applaudita dal principio alla fine, e che 
il famoso coro del quarto atto venne bissafo. 0- 
ramai è suo destino di esser bissato tutte lo sere. 

AI Valle, nella quinta replica della Moglie di 
Gladio la signora Duse ebbe il solito successo 
di entusiasmo. Il teatro era affollatissimo. Questa 
sera e domani ultime rappresentazioni della com- 
pagnia Rossi. La moglie di Olaudio verrà repli- 
cata ancora. 

Alessandro Dumas, a cui è pervenuta la no- 
tizia dello splendido successo che il suo lavoro 
ha riportato a Roma, in grazia della signora Duse, 
ha inviato all’egregia attrice il seguente tele- 
gramma: 
< Madame Duse-Ohecchi — Rome. 

« Monterosson, 27. 
« Très heureux do la bonne nouvelle. Une lettre 
suit cetto dépéche. Mes remerciements affectueur 
à monsieur Rossi et aux autres artistes. 
< Dumas ». 

La crisi dell'Argentina continua ancora e pare 
vabbiano poche speranze di un accomodamento. 
Malgrado i successi delle prime rappresentazioni, 
l'impresa non ha più forze per andare avanti. 
Jeri sera era annunziata l'Africana; ma la rap- 
presentazione restò sospesa, dicesi, per ordine 
della questura. Oggi il gerente dell'impresa pub- 
blica sopra un giornale di Roma il resoconto della 
gestione, dal quale resulterebbe che l'impresa del- 
l'Argentina è già in disborso di 36,000 lire, ad 
onta che gli inenssi delle prime dieci rappresen- 
tazioni abbiano raggiunto in media lo 3000 lire 
per sera. 

Noi facciamo una semplico domanda : Come può 
avvenire che si metta in scena uno spettacolo che 
costa circa 3,500 lire per sera, in un_ teatro che, 
ammesso faccia piena in tutta la stagione, non 
arriva in media a rendere 3 mila lire? 

È egli supponibile che vi sia della gente in questo. 
secolo così dec'monono, la quale affronta un’'im- 
presa, colla convinzione di rimetterci di tasca, e 
per la sola soddisfazione di un sacrificio compiuto ? 

E questo è quanto domandiamo noi. 

* 


2°. Alla rinfusa. 

Îl Comitato centrale di soccorso pei danneg- 
giati dalle inondazioni è convocato în assemblea 
generale per martedì 3], alle ore 2 pomeridiane, 
nel palazzo dei Conservatori. 

Il programma porta : Comunicazioni della pre- 
sidenza. 

«° Dallo stesso comitato di soccorso venne ieri 
spedita a Padova la somma di 40 mila lire. Infatti 
le notizie giunte di là al ministero dell'interno 
sono tristissime. Vi sono 22 mila contadini che 
mancano di pane e di ricovero ; © quasi tanta mi- 
soria non bastasse, sono sopraggiunte la febbre 
malavica e la difterite. 

, Parecchi consiglieri comunali si adunarono 
ieri ‘sera in casa del duca di Fiano per concer- 
tarsi sulla operaziona finanziaria proposta dalla 
Giunta. Il progetto, in massima, venne accettato. 

«% Si aonunzia come prossima la venuta in 
Roma del famoso padre Passaglia, il qualo dicesi 
si presenterà al Vaticano per fare ammenda dei 
suoi peccati. 

*, Domani monsignor Rende partirà da Roma 
pet andare a Parigia cuoprirvi il posto di Nunzio 
apostolico, 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE.— Ore 8 112, — Le moglie di Claudio. 

COSTANZI. — Ore 8 — Gli Ugonotti, opera. 

POLITEAMA. — Ore 6112 69 112.— Episodi delle 
‘inondazioni 

METASTASIO. 
amani. 

MANZONI. — Ore 8 112. — Un nuoro Don Gio- 
‘vani, operetta. 


Ore 61208 112. — I cinque tali- 


ROSSINI — @re 8, — Musio Scevola. 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 

Parigi, 29. 


Ta stampa afferma che nulla sarà mutato a 
Tunisi : il governo da due mesi aveva pre- 
visto la morte del Bey © dato le disposizioni, 
come voi stessi annunziaste tempo addietro. 

Jl Journal officiel pubblica un regolamento 
severissimo circa l’impiego della dinamite. 

A Lione morì uno dei feriti della esplo- 
sione. È stato arrestato un dinamista intro- 
dottosi durante il giorno nel teatro. È stato 
arrestato un tale Biet fabbricatore clandestino 
di dinamite: fu circondata la sua casa e per- 
quisita e.si trovò nel soffitto una quantità 
importante di nitro-glicerina. ; 


Hl Paris pubblica la notizia di una nuova 
società-di anarchici che comprende trentun 


i Parigi, ottanta della provincia e 


“nove italiani. Il fondatore è il Gauthier ar- 


restato. + 


Un uragano terribile ha devastato la costa 
da Cannes a Tolone. 


In un duelle tra Murat e Abatucci per una 
questione di interes8e, Murat rithase ferito. 
I ladri svaligiarono la sinagoga di Neuilly. 


Le operazioni elettorali hanno proceduto 
in tutté le sezioni con la massima tranquil- 
lità e con tutta regolarità. La chiusura delle 
‘urne è stata fatta in generale verso le 5 © 
dappertutto si è cominciato lo spoglio. 

Si calcola che i votanti sieno circa una 
metà degli inscritti. 

Questa sera si potranno conoscere approssi- 
mativamente i risultati delle sezioni urbane. 

Le previsioni sono impossibili, perchè le 
liste che si possono combinare con i quindici 
o venti nomi portati: sono qualche migliaio. 


Le piogge torrenziali della notte hanno reso 
le comunicazioni difficili nella provincia di 
Roma, e ciò può buttare all'aria qualunque 
previsione. 

Come previsione generale si suppone che 
in tutto il regno usciranno oltre a quattro- 
cento deputati che hanno fatto adésione al 
programma di Stradella. 

Nelle ore pomeridiane d'oggi, ha avuto huogo 
‘una riunione di ministri in casa dell’onore- 
vole Depretis. Domani avrà luogo un consi- 
glio plenario di ministri. 

Nl generale Robilant, ambasciatore italiano a 
Vienna, dopo essere stato a Monza a prendere 
congedo da Sua Maestà, è partito per la sua re- 
sidenza, dalla quale mancava da due mesi. 

In seguito alle gravi notizie pervenute da Ve 
rona, il generale Pianell, che era venuto a_ Roma 
per pigliar parte ai lavori del comitato di stato 
maggiore, è ripartito senza indugio alla volta di 
quella città. 

Le seduto del Parlamento inglese saranno presto 
aggiornate, e quindi il signor Errington tornerà 
fra poco a Roma. Si afferma che durante la di 
lui assenza i negoziati fra la Santa Sede ed il go- 
verno britannico sono continuate dal cardinale 
Howard. - 


Per BVeseoraro 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, or. — 1 Paris pubblica un monifesto 


approvato dal comitato della Lega internazionale 
degli anarchici, riunito a Ginevra il 14 agosto, il 
quale manifesto è attualmente sottoposto all'esame 
dei grappi federali della Francia, della Spagna» 
della Germania, della Russia, dell'Inghilterra, ecc., 
e dichiara cho gli anarchici s0no nemici dello 
Stato, della legge, della. religione, dei padroni e 
dei proprietari. 


Tortona, 28. — L'ex-deputato Leardi, colpito 
da sincope fulminante, mori alle ore 5 pomeri- 
diane. 


Tunisi, 23. — 11 bey è morto stanotte. Ali bey 
assunse il potere. = 

Bucarest, 28. — Domani si riaprono le ca- 
mere in seduta straordinarin ed in forma ufli- 
ciale. Il messaggio reale accennerà alla questione 
del Danubio e confermerà i diritti legali del paese 
riguardo a tale que Rileverà l’importanza 
delle ultime manovre militari, alle quali presero 
parte 2500 uomini ed annunzierà che altri crediti 
saranno chiesti per l'esercito. 

Si assicura che Rosetti sarà eletto presidente 
della Camera. 


Parigi, 23. — Il Journal officiez pubblicherà 
domani un deereto che regola'l'aso della dinamite 
6 impone- certo formalità mediante le quali si potrà 
invigilare questa sostanza dalla sua uscita dall’of- 
ficiria fino al luogo ove viene adoperata. 

nl governo decise di stabilire una guarnigione 
permanente a Monteean-les-Minos. 

Una circolare del ministro dell'istrazione pub- 
blica relativa all'applicazione della legge sugli em- 
blemi religiosi nelle senole lascia i prefetti gia- 
dici delle circostanze e dell’applicazione. Ma i 
detti emblemi non saranno introdotti nelle nuove 
scuole. 


Frarigi, 28. — Le inondazioni interruppero la 
ferrovia verso Marsiglia. La linea di Cannes è 
inondata. 

La burrasca nella Manica contidua. 


‘Tunisi, 28. — Ali bey fa investito del potere 
senza incidenti. 

Cambon espresse i suoi sentimenti di devozione 
e disse che il governo francese calcola sullo at- 
taccamento del nuovo bey. 


Tuondra, 29. — ll generale Wolseley è arri- 
vato, Il duca di Càmbridge, Giadstone, lord Gran- 
ville, Childers ed una folla acclamante lo hanno 
ricevuto alla stazione. 


Il Tamigi ha straripato, 


Teheran; 20. — 1 Russi «vendo pacificato i 


Tareomani a Mer=--si. dispongono .a.-pacificare 
anche quelli di Saryk. Un distacesmento russo si 
è diretto. verso Parjdeh e Sarylc. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


NUOVO. SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palale 


"e ADLER 


A DELLE SCUOLE AMERICANE 
4, via Tese peri Rena 


OMA, 
Palazzo 


ORIFICAZIONI 
TERABILI CON ORO ADESIVO 
OPERAZIONI SENZA DOLORE 

Guarigione istantanea di tutti i dalori dei denti 


Servizio telefonico. 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO 


A tenore delle deliberazioni del Consiglio d’Am- 
ministrazione della Banca Generale, è chiamato 


versate a titolo di premio. 

Il versamento dovrà essere fatto dal 29 
gttobre p; v- sotto le norme e, condizioni del- 
l'avviso l4 gennaio 1882, presso le seguenti Case 
bancario © Stabilimenti = 

Roma, Banca Generale. 

Milano, — id 

Firense, Signori Emanuelle Fenzi e C. 
Genova, Signori F.lli Bingen. 

Torino, Signori Fratelli Ceriana, 
Venezia, Signori Jacob Levi e figli. 
Napoli, Banca Napoletana. 

Parigi, Banque Franco Egyptienne. 
Trieste, Signori Morpurgo e Parente. 
Vienna, Union-Bank. 

Le annotazioni del versamento saranno fatte 
sopra le ricevute provvisorie già rilasciate”per 
il 1° decimo. 

La rappresentanza del Sindacato per la ven- 
dita delle nuove Azioni avendo dichiarato di fare 
essa il versamento per tutti i sottoscrittori par- 
tecipanti al Sindacato, questi potranno dal 29 ot- 
tobre inavanti presentare le ricevute provvisorie, 
perchè vi sia annotato il versamento del 3° de- 
cimo con indicazione che esso è stato fatto per 
loro conto. dal Sindacato. 

I sottoscrittori che non hanno vincolate le A- 
zioni per la vendita al Sindacato dovranno fare 
essi il rispettivo versamento. 

Roma, 29 settembreo 1882. ‘LA DIREZIONE. 
fronte n] 


sulle dette Azioni essendo state le prime L. 50 
al 31 


con interesse capitalizzato della 


CITTÀ DI GENOVA 


autorizzato con Regio Decreto 

Il Municipio di Genova ha deliberato di 
contrarre questo prestito per la_somma di 
sette milioni e 500 mila lire allo scopo di 
attivare alcune opere di evidente utilità 
pubblica. 


IL 2 NOVEMBRE 1882 


1 da lire. +. + . 80,000 
1 >» . ... . +. 10;000 
LE pae eggin 5,000 
5». pan: 1,000 
8». SE ii 500 
dit ci are 

psp) e de 


un totale tra premi e rimborsî per 


Lire 210,000 


Notizie — Tutte le obbligazioni di questo 
Prestito devono sortire premiate pd al minimo 
rimborsate. Il rimborso che i» questo periodo è 

Lire 165, aumenta peéo a poco sino aL. 200. 
La durata del Prestito sì riduce a soli 36 anni 
- trazioni hanno luogo ogni sei mesi: 
1° Maggio e ° Novembre. — Le obbligazioni 
non hanno serie ma il solo numero. 

_Di questo prestito ci restano ancora disponi- 
bili poche centinaia di obbligazioni che mettiamo 
in vendita al prezzo di 

Lire 145 Caduna 

e si concorre immediatamente per intero ai premi. 
6 rimborsi della suddetta e successive estrazioni. 

Il Banco Fratelli CROCE ‘vende altresì le stesse | 
obbligazioni (con l'aumento dell'interesse) con 
facoltà di farne il fo in rate di Lire 5 
Dagabili verso il 1° d'ogni mese, inviando 0 sbor- 
sando prima del 1° Maggio 2 rale anticipate e 
l'acquirente: concotre per intero ai premi come 


io illimitato di cui a buon dirittà” 
gode la città di Genova per la ua impor: 
tanza commerciale — l'im dei i 
— la puntualità i 20 papero sono trae 


i che nel ai nostri 
Faequito, di de sioni "ntamò lett 
mon si 


[Piazza S. Giorgio, N. 32, piano primo, GENOVA 
(Casa fondata nel 1874) 


Le inserzioni si ricetono presso Amministrazione e”presso 


ASTA. 


FOGIcio principale di Pabblicà , in Roma{piarra Montecitorio 127 — la Fireesa, via dii Panzani 26'— ia Miano; Galleria Vittorio! 
Dita Francia, Fagencs principale da; st4, Paris, 92, rae de Richelien. 


PROSSIMA APERTURA 
Besozzi, Monghisoni.C. 


DI MILANO 
Provvetitori di S. 8. LA REGINA D'ITALIA 


IL 3 NOVEMBRE 
Apriranne in Bema via del Corse $ 


GRANDE MAGAZZINO —_ 
DI SETERIE : NOVITÀ 


CON SPEGIATITA” DI STOFFE BIANCHE E PER LUTTO 
A PREZZI DI FABBRICA. 


I RACCOMANDATI 
ALBERGO LAURATI 


prossimo a piazza Vi 
ei al Corso 


INDIRIZZI 


ALBERGBI 
ANCLO-AERIGUTK 


‘in pieno mezzogiorno 
[più prossimo alla Posta. Roma 


re FARMACIA E DEPOSITO 
PRINCIPE DI NAPOLI | 
Benola speciale — Corsi celeri] 


sia tire prot Catalano: | FARMAGIA-CHIMICA 


Piazza 8. Ignazio 170, p. 3°Rom Via Portoghesi n. 6 


A LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inaffiare, in caso di Ì 
incendio. ece. | 
| 


Queste pompe soro aspi- f{| 
ranti e prementi, e si rsc- 
camandano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef 
feto utile, prezzo mite e 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 


Montate:su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchetloni di bronzo 


N. Î. Portata litri 1500 all'ora 


L. 85 
» 2: » » 2000 >» » 100 
» 3. » » 3000 » » 120 


Coll'sumento di L. 15 si forniscoro le stesse pompe 
montate su carretto tutto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia ali’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 ». Firenze, vis dei Panzani 26. 


Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Gai ari Esp 26 è ina 


Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola 6 per uso domestico 
Caminetti — Stufe — Caloriferi 
a carbone, a legna ed a gas 


prima qualità della 
[Compagnia Anglo-Italiana 

Preszo L. 2.50 la bottiglia 

Dirigere domande e vagiia 
lall'Emporio Franco-{taliano Finzi 
le Bianchelli, Roma via del Cerso 
153-15$ e via Frattina 84 n. 
Firenze, via del Panzani 28. Mi. 
lano, 12 via S. Margherita na 
igolo via Carlo Alberto. 


Colla, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porceliane, cristaili, mar- 
terra cotia, pietre dure ecc. 
‘adopera colla massima faci 
.. Questo cemento acquista la 
Aurezza del marmo. 
Prezso del doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1.50, 
Dirigere domanée e vaglia al- 
|'Emporio Franco Italiano, Ro- 
Profumeria e specialità Medicinali ma, Firzi e Bianchelli, via del 
(Corso 


Cucine Economiche perfezionate 
Forni da Campagna 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carno 
sustentenre 


Girarrosti:- Conchiglie - Leccarde 


Secchi da carbone e da legna 
Sospensioni e Lampade 
Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Pompe da Possi 
da inaffare e da travasare 
Istrumenti enologioi 
ed articoli per cantina 
Chiseciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 


Samovar Russi 
Tettiere — Caffettiere — Cioccolattiere 
di tatti 1 sistemi 
Tostini, Macinini e Macchine da Catfà 
Scaldapiatti — Scaldavivande 
Posste in metallo bianco 
Coltelleria inglese da tavola e da cucina 
Macchine per pulire i coltelli 
Vassoi di tutte le qualità 
Torchi da paste 
Batterie da cucina in rame ed în ferro 
stagnato e smaltato, 


Caldaie da bucato 
Yornelli per riscaldare i ferri 


Mangani 
Ferri da stirare e lucidare la Biancheria 
Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo 
Carlo Alberto. 


UOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionate 
com un muovo sistema di refrigerante, 


e 155 e via Fi 
84 a. Firenze, via Panza: 
Milano, 12 via S Margherita an- 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 

determinare lo zucchero nei mosti ed il i Lain 

Questi apparecchi, di coi l'uso è 

generale în Germania, permettono di 

éooservare la birra fresca e spumante, 

anche se deve soggiornare în un ba: 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine 2 pressione, e cosiano ap- 
pena la decima parte. Call'uso di questa 
pompe nen sì hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di tatti i sistemi, 

er la loro speciale costraziore, la 
ira non può mai introdursi nel ci- 
indro delta pompa © nel serbatoio 
dell’aria, e quindi l'apparec:hio noa 
può în nessun caso nè iasudiciarei nè 
oatruirsì. 

Prezzo della Pomp L 

» della Pompa e del refrigerante 93 

Dirigere domarde e vagiia all'El 
porio Franco-taliano Finzi e 
chelli, Roma, via del Corso 

H e via Frattina 84 8; Fi 
RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro |ff- Pamrazi 36. 
emo della bolle da una corrente j Per arieggiare © mescolare il viso nelle 
d’aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 

Completo assortimento di Masehime per turare le bostigile, | 
Senffali porta-! chiusi ed aperti, Lava bottiglie, | 
Porta cartelli, © Mantici per il travaso del vime, ecc. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fiuzi e Bianchelli, | 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani | 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Cario Aiberto. | 


peso specifico, contemporaneamenta 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo b. 5. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacca nuova 
quantità di vino, col processo chimi 
scritto nell'annessa dettagiiata istrnzione. 
Prezzo L. 3. 


Ì 

i 

SPINA D'ASSAGGIO. Alla dorzina «on | 
due chiavi. Prezzo L. 15. | 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
caoutchea con spina di legno. Prezzo L. 5. | 


I 
$ 
i 
| 
ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 3 
termin:zio 10 dell'alcool nel vino, birra e i 
Ì 

Ì 

i 

i 

H 

i 

| 

i 

H 


FILTRI IMBUTO di tana bianca in un | 
sol pezzo senza euciture. Preso secondo le | 
grandezza, L. &, 5. 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. | 


liquidi spiritosi, completo în cassetta com- 
preso ll termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 15. pe Re 

TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo zlior- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalierata nelle botti sceme, qua- 
Incque qualtà di vino. Prezzo L 2,50. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
Prezzo 3 


pieta. 


FORNELLO SOLFURATORE per la 
fetta conservazione delle botti vuote o sce 
ms e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
lente alia botte ed il solo 


viene 
acido 


Iforoso sviluppato viene trascinato 


Grande riduzione di prezz 


APPARECCHI 
per ia fabbrieazione dell'Acqua di Seitz 
SELTZOGÈENE SISTEMA FiVRE 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RamERO GiaLianatti. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcool 
= loro storia - abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool - 
inno*dì gloria e cause di dolore - Alcoolismo, sue cause, sue 
conseguenze - un voto del cuore. 

Cop. 3 (Un cadonere sollo la noe) - Sletori > emorragia 
carebrale. 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delitinm tremens - 
pls 2 Briga cronica = (ar atto € cranico dello sto 
maco). 

Cap. &. (Una storia di amore) - Ipocondria = isterismo - ace 
Etica 

Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia - cenno anatomo 

elia superficio del cervello. 
‘Cap. 6. (Il convito del sindaco) - Ateromazia = malattie dol cuore. 
Cap. T. (Per ana illusione | Passato e presente) = Malattio 


fegato. 
Ep & Lord nozze e la safe] - Gi = Lipemanta » Pa 
i ierale progressiva — Demenza - Pseudo-pellagra. 
Per 0. (Ut codici). A 
3, franco e raccomandato L. 3. 40. 
re domande e 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


fetta 
i ferro 
a l'eleganza, per cui sono anche di orna- 


i Prezzo con sportello a-@"e battenti : 
N. 4. Boeca del forno centimetri 25 di ia;chesza L. 25 
» » 30 > 0 

» 


8; 

23 » » 3 » 35 
Gan ‘sperielio intiero: N. 1, L 20; N 2,L. 25; N.3,L. 
‘Dirigere domando e all'Emporio Franco-Italiano 
Bianeholli Pero 183-154 ‘e via Frattina 84: 
Firenze, via Paozani 26. Milano, 19, via S. Margherita 


12, angolo via Carlo Alberto. 


Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
‘neggiare ed a i 
j L'acqua di Seliz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
| Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere lo viti 
= RISULTATO GARANTITO 


Chi è che nen apprezza l'economia? 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alla cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUME ECONOMICO A BENZINA rame 
(Sistema BIANCHI) » 380 > 19 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


in Vienna). s po 


: » 5 » 

‘ Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 

eni Le v Gi NTAGGI « Dirigere domande e vaglia alì'Emporio Franco Italiano 
n re. Il lucignolo non si consuma mai. La Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vi 

fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26: Milano, 

Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag: 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alborto so 


gioro a quell data da una bnona candela stearica. — 20 0) 
NUBIAN 


risparinio sulle candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, în nickel L. 3/75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 

Ditigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Homa, via del Corso 158. Euucie ieeniauita da stivali impermenbile 
154 © via Frattina 84 5. Firenzo, via de' Panzani 26. Milano, via S. Margherita cuoio lo censtrta. non nsadicia as le n; dal deeriorare il 
ed ascioga appena applicato. Il lucido si ottiene senza strofinare 
@ senza bisogno di spazzole. Basta passare sullo stivale una 
spugna che trovasi attaccata al toracciolo della bottiglia legger- 
mento imbevata di Nubian. Ultilissimo per scarpe & stivali di 


Società d'Igieno 


ACQUA, FIGARO 


[ALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


Prezzo L. 1 GO la bottiglia 

Franco per posta in tutto il Regno coll’anmento di 

Dirigere domando @ vaglia all'Emporio. Franco-ltaluce Posi 
le Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © via Frattina 84 a. 
Firenze, via Panzani Santa Margherita 


ia 1! 
26. Milano, via aa 


prouressiva istantansa 
Preparata colla scrapolosa] Prodotto speciale paei;tia—| Alle persone che riot tanno 
regole dellalgere in due giorni @' senta [il tempo e la pazienza di far | 
ridona alcun danno, È «peli la|uso dale iture progressive, | 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarita în poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


in breve u na-|barba in pero e castagno. la Società ica 

turale ai capeili ed alla barbe.| Ottenuto l’effetto, serà utile offre l'A garo istanti» | 

Doro aver fatto uso della tix- {di mantenerio con’ Taso_det (ner la ale, priva di sostano del Perù 

tura istantanea Figaro, servell'Aogua di Pigare/nocive, i en sicuro @ del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvai 512 


è 
mantenere ai capelli cdi pregressità. 0 effetto. È 
Ri hafbe Il colore riaequi-|P zig iù sicuro rimedio per l'impo- 
= L* i o remo dalla. soli ni, ‘uomo. 
Prezzo del flacone 3 
Ma ento di cuni soa spedisce franco per pacco posiale 
ri, la domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 193 0 456 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- 


capi 26. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


- 
; 
î 
È 


fano iL Franco-Htaliano Finzi 


aIERg=tÈ 


Alberti, 


E 
bari 


In Roma cent, 5 


Roma, Martedì 31 Ottobre 1882 


Fuori di Koma cent 10; 


LE ELEZIONI 


Resultati definitivi. 


Ancona — Mancano fihora notizio di due co-- 
munieati : risultano eletti Elia 5853 — Mariotti 
4900 — Bonacci 4391 — Bruschettini: 3528 — Bo: 
sdari 2700. 

Cremona ?° — Sezioni 42finscritti 8592: Ge 
nals 2499 — Donati 1548.— Pelloux 964 — Alber- 
gonti 868 — Ronchetti 1509 Boneschi 1486. Man- 
eano ancora due sezioni con'200 inscritti. 

Firenze 1° — Inscritti 17506. Votanti 8138. — 
Eletti:.Peruzzi, 5802 — Mantellini 5221 — Ginori, 
5203 — Luciani, 3439 

Genova 1°.— {5 deputati). Eletti: Podestà, 
Baccarini, Gagliardo, Randaccio. Ballottaggio per 
il rappresentante della minoranza. 

Lucca — Eletti: Mordini, Martini, Luponiili, 
Giovannini, Pierotti rappresentante la minorantta, 

Livorno. — Deputati 2. — Insòritti 14025. Vo: 
tanti 7921. Pellonx 4654, Novilena 2429; Giera 2301, 
Barbanti 1969, Micheli ‘1926, “Petroni 1608, Fu 
bino 640. Dispersi 17. Contestate schede 289. 

Milano l° — Eletti: Marcora Giuseppe, 10714 — 
Mussi Giuseppe, 10533 — Maffi Antonio, 10408 — 
Bertani Agostino, 9953. 

Per la minoranza eletto Correnti Cesare con 
voti 7793 — Negri Gaetano ebbe voti 7688 — 
Fano Enrico, 684 — Labus Stefano, 6249 — 
Gnocchi Viani, 702... 

Pesaro collegio nnico.— Risultato 53 sezioni. 
Inscritti 12120: votanti : 6919: Corvetto 3426 — 
Serafini 3284 — Finzi 2958 — Penserini; 2020 — 
Dotto 2798 —, Murri 2728 — Costa 2422 — Pa- 
terni 2305 — Raspoli 1351. Sezioni mancanti sono 
piccola importanza. Proclamazione fine 
domani. 

Perugia. — Életti: Solidati-Tiburzi, fa 
Seismith-Doda, Giuseppe Massari, Ettore Ferrari. 

Padova 1°. — Bucchia 3005 — Piccoli 3307 — 
Squarcina 3793. ‘ 

Palermo, l° — Risultato completo — Élebti: 
Crispi, Morana, Caminneci, Indelicato, Caccia. 
rasi ancora con precisione il numero dei voti. 

Dopo gli eletti ebbero maggio? numero di voti: 
Ioghilleri, Paternostro, Paternò. 

Ravenna — Risultato deftaitivo' meno la se 
zione Lugo. — Inseritti ‘13826: Votanti 7500 — Bac- 
carini, 4300 — Farini, 4252 — Costa, 3499 — Ber- 
tani, 3373 eletti. — Venturini, 3259 —. Vende- 
mini, 2951 — Gessi, 2197 — Bonvicini, 2155 salvo 
proclamazione. d 

Rovigo. — Mancano, indicazioni comuni Gri- 
guano, Canaro, ma non infiniscono sul risultato 
finale; dallo spoglio telegrammi risultarono eletti : 
Sani 4730 — Parenzo 4345 — Bertani 4271 — Marc 
chiori 4082, Dopo ebbero maggiori voti: Ceneri 
3466 — Rernini 2915 — Cavallotti 3063 — Bovio 
2747 — Papadopoli 2650. 

Siena — Eletti: Chigi 6426 voti, Mocenni 6204, 
Luchini 5161, Barazzuoli 4905. I radicali non rag- 
giunsero mille voti. 


(Salerno 1°. — Finora: Taiani 4256 — Nicotera 
3919 — Pariria 13632 — Abignento 2697 — Lanzara 
307.— De Filippis. 2626, a 

Venzia! 1° — Eletti: Maldini, 4025 — Mattei, 
12891 = ‘Vara, 2807. Ebbero quindi maggiori voti 
Msurogànato, 2784 — Ellero, 1074 — Quadri, 856 


1°. — Eletti Lucchini 6732 — Clementi 
6216 — Brranialti 5168 — Lioy 4596. 
Treviso 1°. — Sezioni. 45. Inscritti11459 : RI- 
naldi 6109 — Giuriati 3855 — Mattei 3176 — Guer 
| zoni 2581 — Di Broglio 2687. Ufficio elettorale de- 
terminato non proclamare eletti finchè non giun- 
gano mancanti verbali, 
Treviso 2°. — Elettori inscritti 12922. Votanti. 
circa 8000: Luzzatti 7610 — Visconti-Venosta 4334 
— Bonghi 3882 — Sormani-Moretti 3869 — El- 


Resultati nora conosciuti 


— Tommasi:Cradeli 4030 — Severi 
3846 — Guillichini 3834 — Diligenti 3554 — Mar- 
tini 3413 — Puccioni 2477 — Zati 2634. 
Brescia l° — Zanardelli 4961 — 
— Bonardi 3390 — Gerardi 3385 — Rossi 1350 — 
Benedini 1088 — Frigerio 902 — Luscia 802. 
-_ Inseritti 4590 — Codronchi 4311 
— Berti Lodovico 3627 — Filopanti 34% — Costa 
2833 + Venturini 2687 — Panzacchi 577 — Maz- 


Bologna 1° — Mancando molte sezioni delle 
campagne, i presidenti delle sezioni deliberarono 
riunirei allo sette. Prevedesi ‘che saranno eletti 
Marescalchi, Zanolinî, Cenerì, Lugli, Minghetti. 
Bergamo 2° — Risultato di 36 sezioni — 
gerì 2437 — Tubi 1808 — Roncalli 1596 — Picci- 


Bari 1°. — Sezioni 46 — Inscritti 13674 — Laz- 
zaro 5155 — Indelli 4497 — Sagariga 3691 — 
— Rogadeo 3524 — Lioy 2418 — Co. 
guatti 1161 — Perotti 1101, Mancano i voti di 
Téelizzi © Bitritto: 

ari 2° — Risultato presufitivo — Bovio, Car 
cani, Bacehrini, Spagnoletti. 

Mancàno le notizie dei comuni Spinazzola, Ruvo, 
Corato Molfetta. 

Como 2° — Sezioni 19. Insoritti 3622 — Mer 
naro 1642 — Polli 1501 — Martelli 843 — Pe 
relli 753 — Pozzi 103—Prinetti 1174 — Vigoni 1214 
= Dellasomaglia 133 — Villapernic@ 31. 
{MGomo, 1°:— Iscritti 4708 — Bortolotti 3537 — 
Speroni 3313 — Velini 3163 — Giudici 3152 — A- 
damoli 2567 — Carcano 2435 — Lanzavecchia 2263 


Forlì — 48 sézioni — Aventi 4042 — Fortis 
4007 = Ferrari 3818 — Saladinì 3157 — Serpieri 
2787;— Berti 2687 — Guarini 2441 — Cipriani 1923 
— Nori 1874 — Costa 973 — Gnocchi 338. 
Ferrara. — Lista candidati Gattelli, Sani, 
Doda, Carpèggiani otteluto nòtevolissima prova- 


Lecce ®— Maggioranza: Dayala, Grassi, Lorè 


——______ —_——6 


— Indi Pignatelli, Sehiavoni, Aspettasi il risultato 
di altre tre sezioni, 
* Modena — Fabrizi Nicola 4162 — Gandolfi 3259 


‘Borsari 2413 — Basini 2215. 


È Naboli 1°. — Sezioni 34 — De!Zerbi 3561 — 
Billi 2541 — Nicotera 2351 — Di Belmonte 3030 
— Ungaro 3326 — Turi 2095. Mancano due fra- 
zioni di Pozzuoli e. Forio d'Ischia: 

= sezioni 2° Mscrilti SUE Vo: 
tanti 3669 — Lucca 2592 — Marazio 1733 — Guala 
1123 — Faldella 1176: 

Novara 2° — Sezioni 38. Insaritti 9477 — Sella 
3363 — Trompeo 4783 — Perazzi 3456 — Cu 
rioni 2302 — Guelpa 1635 — Bertani 1357 — Nar: 
ratone 114l. 

Pavia l° — Benchè manchino alcune * sezioni, 
assicurate elezioni ordine seguente: Cairoli, Val: 
secchi, Dadda, Cavallini, Arnaboldi. — Secondo 
collegio. Mancano pure risultati parecchie sezioni, 
ma assicurato ‘grande maggioranza elezioni De- 
pretis, Mazza, Meardi. 

Sondrio — Sezioni 20. — Inseritti 4068 — 
Cucchi 2067 — Marcora 1310 —-Bonfadini 918. 

Torino Î° — Spoglio di 49 sezioni sopra 64 — 
Brin 6053 — Nervo 5309 — Farini 4484 — Fer- 
rati 5253 — Sambuy 3853 — Demaria 2372 — Nar 
ratone 1197 — Bertani 974. 

Toriso 3° — Sezioni 33 — Berti 3494 — Morra 
2663 — Chiapusso 2410 — Favale 2292 — Genin 1201 
— Ferrero 230. 

Venezia 2 — Mancano alcune sezioni. Ri- 
tiensi riescita però completa la lista progressista 
con Micheli, Pellegrini e Tecchio. 


IL DIAVOLO COM'È 


Certi sfoghi di prima impressione sono per- 
messi. Le novità producono sempre un senso 
di maraviglia e sì traducono în un: 0oh! 

Ma a pensarci sopra, a esaminare bene i 
nomi e i principî dei primi i per quel 
tanto che la penuria delle notizie ce lo con- 
sente — conveniamone pure: non c'è ma- 
laccio. 

Vi-turba forse il fatto che certi vecchi a- 
mici o nemici non li trovate più in fila cogli 
altri ? 

Dio buono! è la conseguenza naturale della 
Riforma che ha rotta. una. ione quasi 
feudale nel possesso de’ tivi. 

Quelli che sono sfuggiti a questo giudizio 
di Giosafat, si possono dire doppiamente e- 
letti. Sono quelli di prima, col vantaggio di 
Una vittoria di più 

Questo sia detto così per i vecchi amici 
come per i vecchi nemici. Dei primi sappiamo 
di poterci fidare con nuova sicurezza, e sap- 
piamo dei secondi che il paese, giudice che 
non si può discutere, li crede degni di starci 
a fronte. 

Quanto ai nomi nuovi, non ve ne impau- 
rite più che tanto, perchè la Camera è so- 
‘vranamente assimilatrice. E lo prova il fatto 
che più di uno, fra coloro che resistettero 
all'infiuenza della Camera, e vollero serbarsi 


e ——T_—__ 
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originali come vi erano ‘entrati; sono rimasti: 
‘nella tromba. 
Per giudicare bene déi nuovi venuti e delle 
loro idee; aspettate che si rivelino; e vedrete 
chie il'diavolo è meno brutto di. quanto lo di. 
posse. Tante-volte ciò che pare una granda. 
forza si sfata; di fronte a una forza apparen- 
temente. minore. Tante volte l'urna crede dî 
mettere dieci persone contro una; 6 mette 
dieci Napocani contro un Grimaldi: 
Io non rimpiango certe’ cadatee non: mi 
rammarico di certe elezioni. Mi fa'invoteim- 
pressione il vedere per esempio. nek Mezze- 
giorno riprodursi nel campo elettorale, meno. 
raîè eccezioni, gli stessi... f 
Fa irutto feriomeno che denuneia l'impotenza 
della stess Riforma a romperola 
degli interessi gretti e 
— Ma intanto avremo alla Camera wn o- 
raio. 

e: Che importa ? Io dico: um avvocato. di 
meno, e mi consolo ! 
—_ E avrémo anche un socialista. 

ilo dei 
i toni di e dovrebbero 63: 


sere il na lavoro ala” Vv legisla! 

Lo metteremo Eat ta Depretis @ 

ghetti, i due sì sono 

Yimpegno di educare il socialismo alla’ sotie- 

volezza e di renderlo degno d'essere’ atmmesso 

nella buona società. 

Quanto a quelli del Ponte, lasciateli fara; 
rchò l’opera a cui tenderebbero ne tradisea 

È ambizioni. Essi aspirano a diventare por 

tefici.. Se la vedano con Leone XIIL 

A buon conto, separando nel pontificato il 

potere Spirituale dal Temporale, noi abbiamo 

già provveduto ai casi possibi ‘isolamento 

in cui si trovano i Do al erge. è rà 

essi una prigionia, come qu 

ancora più grave ed uggiosa perchè è invo- 


lontaria. 
an pinza 


DALL'EGITTO 
LA 

1 processo di Araby. 

Cairo, 22-ottebre. 

La questione 6 la prevcenpazione del siero 
è il gran processo di Araby e 
Gli arrestati d'importanza per hd 
tredici : sono rinchiusi nei locali 
nich adattata ad uso prigione cot.murare le fi- 
nestre che hanno ora solo una piccola apertur@ 
în alto per l’aria e là luce: sono! guardati al di 
faori dai soldati inglesi, al di dentro dai hasci 
buzuk, soldati irregolari turchi scritturati per. la 
circostanza : ogni comanieazione coi prigionieri si 
dice sia rigorosamente interdetta: non vi: posso 
dire cosa mangiano 6 bevono, come dormono, 
quando pregino ed in qual modo passano la lero 
giornata, perchè non mi sono curato di-saperlez. 


anche lo sapessi, néù lo direi, parendomi questi © 


dettagli da ‘sscosdino, tanto ricercati: dai lettori 
oltre Cenisio ed un poco anche in Italia perda 
smania di scimiottare, non degni nè del giornale, 
nè dei lettori. 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Incominciava a prendere un po’ di pinguedine, | 
era piuttosto tozza, bianca, ‘biondicola: le sue:e- 
stremità palesavano la rustica origine benchè 
riuscisse a parer superiore alla sua primitiva 
condizione; 

Margherita, però, non fa ‘pinto stontenta di lei 
sin nei primi rapporti con essa. Fra' Gesualdo 
toccò delicatamente l'argomento delle circostanze | 
eccezionali in cai si -trovava la: fanciulla: lai ne-} 
cestità ch'ella aveva di un rifugio sicuro, di quiete, 

di calma, di silenzio, di pace. .. 

Fra’ Gesualdo, come confessore di suor Agnese, 
sapeva, quali, fossero, state lo tempeste, del sapo! 
della giovane fattoressa, 6 tnle cognizione gli Zila 
veva fatto concepire altissima stima e profoni 
simpatia per lei. 

Se n Si pon avesse avuto piena fiducia in lei, si! 

sarebbe guardato dal condurle Margherita e di! 
darla in sua balia. 

Agnese, quando ara poco più che ventenna, aveva 
attratta l’attenzione del minore dei. nia ion 
Alberti, proprietario della tenuta, di .cni era fat- 
tore il padre di lei, il quale troncò. l'intrigo ;gon/ 
‘un rimedio ergise,, cioè, ammogliando Ailio,.con} 
nua Inca la Enos ria asti emobile. ....... 0, | 

Il giovanotto . s'adattà, al proprio. fato, 
4roppo imprecare alle stelle, ma, Agnese, 
nimo era dotato di ben lle ma Agnese di 
blandi e rimissivi pei quali 


Alea È 
non sì adattò come lui, e decise di entrare in un | faré ttt 


convento. 


Quando aununziò:al padre la presa risoluzione, 
egli non ‘disse nè sì, nè nd. Era vedovo e la cu- 
{| stodia della figlia gli riusciva pesante e piena di 


Così Agnese diventò monaca senza éntuslasmo, 
‘sénza vocaziohe, mà, però, senza esservi punto for- 
‘rata e-di san spontanea volontà. 

Sitcome.Agnese non nominava mai.Attilio, non 
parlava anai.di lui, neppure-colle. suore che più 
le erano simpatiche, o.affezionate, appena permet- 
tendo chele altre parlassero di lui quando egli 
faceva qualche nuovo dono'o promuoteva qualche 

cerimonia religiosa, nessunò conosceva il suo se- 
greto, nessuno ‘aveva ‘indovinato quell'’affetto im- 
menso; di‘cui l’anima faceva: tutte:le spese. - 

Suora,, Agnese non pot a. meno di simpatir- 
zare di prima giunta con Margherita dopo le 
‘poche parole che gliene disse il suo venerato cap- 
pellano. Essa volle che la fanciulla si trovasse tr- 
bito in libertà ‘ea condusse in una delle mi. 

jofi ‘stanze del cenobio, fn quel momento i- 


Nell'accomiatarai da Margherita fra” Sonate 
immediatamente. 
delli e. cha previo aldolia, a Liga 


d'esser atta Arturo; 
il dato ‘aveva, come a lei, sia 
li disso Margherita colla 


gg: | Peron 
1|-e la signora Massiminaè mezza morta... 


d bets spiego; ‘piano strategico 

sione.di Margherita non-fosse trovata inconsulta 

P Ja -lasciassaro jo mesi forare qualche! 
gi zipromettora, "i 


affinchè la. deci 


Chisa che tutto non potesse ancora rimediarsi!... 
Che Margherita non pordonasse, una volta che 
fosse ben sicura del pentimento di Arturo!.. È 
così dolce il perdonare quando si ama davvero... 
dolce tanto da procurarsene perfino il motivo!.. 

Quando fra’ Gesualdo mise il piedein casa Lelli 
la bomba era già scoppiata. 

Il frate era conosciuto solamente dalla Veronica 
che trovavasi, al solito, a confabalare colla balia 
e coll’altra donna di servizio nella stanza d’in- 


gresso. 

La Veronica, eon stupore délle sue ‘compagne; 
andò incontro al frate con grandi dimostrazioni 
di rispetto © di considerazione. 

Alzando le mani al cielo, essa esclamò: 

— Ah, padre Gesualdo !.. Ella capita proprio a 
proposito!... È il Signore chela manda a.conso- 
lare li afflitti! Se sapesse in mezzo a quanti di- 
spiaceri e aquante inquietudini ci troviamo da sta- 
mani in qua!... La signorina Margherita non si sa 
dove sia © si teme che per il tradimento del suo 
Yaanzato si sia andata a buttarè în Atno... la si- 
‘gnora Gemma è scappata col prortiesso sposo della 

« il’signor Piero è quasi impazzato... 


— lo portole nuove di Margherità — disse subito 
il. frate. — Essa sta:bene 0 non-pensò mai a get- 
tarsi.inArno;.. Dov'è Pierof... 


Z Le pare!... volentieri!... Povere creatare l... 
Si consoleranno un poco 

E la Veronica s'incamminò facendo cenno al 
frate di seguirla 

Appena la Veronica ebbe conségnato a Piero il 
laconico biglietto di Gemma, il poeta caseò dalle 
eta Da a pristidio ro 
era divent pazza 0 be era impazzito lui, tanto 
Ù contenuto del biglietto gli-parve impossibile, 


assurdo. 


dere dhe finivano éol fare uh po”itpazisatare 
Piero, soprattutto quahdo non èta damore di pre- 
starsi a quelle — com'egli le chiamava — < bambi- 
nate ». Poteva mii darsi il caso che ore 
4usso d'una :di tali burietta?... Veramente,9.are 
e 
il suo solito, si sentiva pie 


— La signora Gemma non glielo ha "I 
È andata via già da m bel pesco. Sono-sinia a 
cercarle un fiacre sulla piazza di Sant'Ambrogio... 
— Ed è partita sola? — domandò ancora Piero 
inicomiriciando a turtarsi. 


qualchecosa 
do sono stata Spesso il fiaere, 
ia tto reati et? 


‘possibile! — esclazaò Piero. ‘Ri dl Teca arialacre: 
gare la Veronica — che non-era:punto, e 
sapeva dove il diavolo. tenesse la coda, — citca 

wisita di Arturo a sua moglie e circa la loro par- 


tenza. 
(Continua). 


‘Per precessare tutta questa gente vennero isti- 
taito le corti marziali. Al ministero dei lavori 
pubblici si è lavorato assai per adattare a sala 
giudiziaria il gran salone dove si riuniva la Ca- 
mera dei deputati — singolare trasformazione. 
Si parlò per un pezzo di punizione esemplare, dî 
processi inesorabili, tanto che io temevo. vedere 
ripetersi il terrore bianco... poi passa un giorno, 
passa una settimana, passa un mese, siame ad un 
mese e mezzo dalla vergognosa sbandata di Tell- 
el-Kebir, dagli ordini dati di bruciare il Cairo, @ 
mon si è concluso nulla! 


>< 


“Questi ritardi, queste lentezze furono e saranno 
fatali. Il risentimento, lo sdegno, l'orrore destato 
nel mondo civile dai fatti di Alessandria, di Tan- 
tab, di Mekalla Kebir, di Kafrel-Zaiat, di Man- 
@ura hanno avuto tempo di calmarsi, l'opinione 
pubblica, che, evidentemente per influenza delle 
fipetute comete, prendo da un poco in qua delle 
solenni cantonate, comincia a muoversi a pietà 
per gli accusati e se domani si aprisse ‘una 
Sottoscrizione in Europa per domandare la grazia 
di Araby e compagni, raccoglierebbe più firme, 
che non raccoglierebbero centesimi le famiglie 
delle vittime che implorassero la carità pubblica! 
E così bello fare l’amanitario alle spalle degli 
altri! 

In Italia si osò paragonare per un momento 
Araby a Garibaldi: era una profanazione, ma al- 
meno ispirata da un errore generosd, od ha ces- 
sato -presto, dietro il nostre grido d’indignazione. 
In loghilterra ora lo si paragona nientemeno.che 
‘a Napoleone... faggente è vero, ma sempre Napo- 
leone! 

Si dice: è prigioniero politico: ma questa è 
quistione che corre fra lui ed il suo padrone, ed 
è il suo padrone che deve decidere: se questi 
giùdica di dover tagliare con energia il male alla 
radice, sacrificando roba sua, cosa ce ne mi- 
schiamo'noi? Lasciate che si accoppino fra di 
loro! 


DK 


£ "Ma per quanto riguarda noi delle colonie vi è 
mn'altra considerazione che vale più che tutto e 
che ci porta a deplorare le lungaggini e le esi- 
tanze create dal sentimentalismo inglese, estrin- 
secato “nelle lettere a Gladstone e nel pasticcio 
cucinato qui jcol pretesto della difesa o no da 
parte di avvocati inglesi. 

Lo colonie sono state’ assalite, accoppate, sac- 
cheggiate, incendiate, disperse brutalmente, fero- 
‘comente, senza che una ragione plausibile, una 
provocazione giuîfificatrice esistesse. Da cinque 
mesi che questi @rrendi fatti ebbero luogo, noi 
non abbiamo avuto ancora alcuna soddisfazione, 
‘alcun. compenso! I governi europei sì sono occa- 
pati a reclamare pei loro, sudditi assassinati, pei 
“foro Fappresentanti ‘oltraggiati e feriti, come, io 
«del gran’ Lilia" 

1 ribelli’ sono stati dispersi, ma.a vantaggio del 
Kedivo, a ‘ 
‘È Ma 6 noi? ed. nostri Italiani uccisi come cani, 
‘è irastiniati per le strade cadaveri mutilati ? e lo 
oro famiglie ‘orbaté.©. rovinate? ed il prestigio 
fiostro ? ‘e l'ospitalità violata ?. e la nostra bandiera 
ditesa? 

- E così dicasi delle altre. nazionalità. 
Ora' gli indigeni queste cose le vedono, le pesano, 
(x le'giudicano: essi hanno visto centomila Europei 
°° ifuggire dinanzi ai loro nabut ed ‘ora vedono i go- 
;terni‘europsi tacersi:@ l'opinione muoversi in_fa- 
srofe della salvezza di Araby © ne concludono che 
T'Europa hà paura di loro. 

L'ho già scritto questo: pare un'esagerazione 
grottesca, ma è così, ed è per questo che sono 
‘convinti come Araby non sia mai stato battuto, 
ma che abbia ceduto solo perchè il sultano ne lo 
da to : anzi dicono che la regina Vittoria 
‘aiidò’'a prostrarsi ai piedi del Capo: dei credenti 
‘pregaridolò a faré ciò onde evitare la rovina del 

; Iterra î ‘ed è per questo che non ‘credono che 
“Araby sia în prigione: che' pensano ‘che non si 
roserà nulla ‘contro di luì : che nelle campagne par 
“lano‘sempre di Araby come del solo © vero pa- 
“dfone: che malgrado l'invasione inglese, ci guar- 
“datto per traverso e minacciosi : che rifiutano di 

Pagato -1'dobiti' contratti con Europei : che annun- 
‘prossimî ‘una levata di-scudi e che si ri 
iigttono, per antipasto, di'cibarsi, -nelle: feste 
del Carbam Bairam, di carne di ‘cristiano, invece 
che di quella di montone. 
+1-Per:certo non è la parte intelligente! del paese 
“che pensa e dice queste cose, ma la parte intelli- 
gente .sta nella proporzione di uno ad an milioze. 


noia DISSE 

E con queste idee radicate 6 diffuse’ che pos- 
sono,. maneggiate da ignoranti fanatici e crudeli, 
‘fare ‘scoppiare un incendio da: 
l'altro, voi, Earopèi, gridate al sentimentalismo ed 
‘alla filanitropia ? 

È Bakis publica‘: suprema lex ‘esto: dunque -la- 
mciatò passare li giustizia del'kedive! 

3 2S 


di.questo parere sono tutti quelli che hanno 
cognizione delle cose di Egitto e degli uomini che 
“lo lianhe miesso a-soqquadro; sono tutti quelli che 
rirbiftebbero vedere rinascere un po’ di fiducia edi 
SiRbitpillità nel paese. tam 
è ‘Il signor Rogers bey, inglese; ‘utio degli alti fan- 
Zionari del governo egiziano, in una ‘lettera pub- 
| blicata nell’Egyptian Gassite, deplora altamente 
il ‘titanio del processo e ne estrinseca con cogni- 


ancora più l'intervento di avvocati. inglesi, la 
finezza ètale dies Tai, che cofla” Spar 
saliho far vedere Miahco il nero,; 


convincere giudici e giutati ‘della ‘Tealtà del' co- 
lore che Yogliono! D'altronde, aggiunge, non man- 
cherebbero di creare tali complicazioni di proce- 
dura da tirare le cose in lungo per degli anni, 
ciò che nello stato di fermentation insurrectionelle 
in cui si trova il paese sarebbe un immenso pe- 
ricolo, e conclude di far presto e bene, rafforzando 
la sua tesi col proverbio: Bis dat gui cito dat. 


Leo, 
I candidati radicali-repubblicani-socaliti 


Ecco un elenco abbastanza esatto dei candidati 
portati nelle liste radicali-repubblicane o radicali- 
socialiste: 

Campanella, Gabriele Rosa, Castellazzo, in vari 
collegi — Ceneri, Filopanti, Venturini a Bologna 
— Ardigò, Panizza, Aroldi, Aporti, Moneta a Man- 
tova — Pantano a Catania — Colaianni a Calta- 
nissetta — Battaglia a Palermo — Antonio Riggio 
a Girgenti — Fulco a Messina — Guzzardi-Mon- 
cada a Catania — Narratone, Guidazio © Dell'I- 
sola a Torino — Guelpa a Biella — Locatelli a 
Pavia — Martinati a Perugia — Andrea Costa, Ven: 
dermini e Gnocchi-Viani a Ravenna — Capone ad 
Avellino — Cavallotti, Bovio, Bertani, Marcora e 
Fortis in parecchi collegi — Zuccari, Cavagnari, 
Ferrari, a Roma — Cafiero, Corso, Del Greco e 
Diego Martelli a Firenze — Aventi a Forlì — La 
Lumia a Girgenti — Petroni Barbanti a Livorno 
— Goiorani, Del Carlo, Gimignani e Perotti a 
Lucca — Greco-Ardizzone a Messina — Mazzoleni 
a Milano — Falleroni e Pennesi a Macerata — 
Pozzi a Como — Maffi a Milano, poi il Gambuzzi, 
il Friscia, il Cipriani, il Natta occ. 


LE INONDAZIONI 


(Agenzia Stefani). 


Venezia, 29. 

Il Piave ha rotto a Fossalta. Sono inondati i 
comuni di Fossalta, Meolo, Musile, Sandonà e No- 
venta, ove si deplora una vittima. 

Belluno, 29. 

A Perarolo crollarono l'albergo di Sant'Anna e 
parte degli stabilimenti di seghe. Altre case sono 
crollanti. La popolazione, î militari cd il genio 
attendono alle opere di salvataggio. 

: Verona, 29. 

A Legnago diventa diffcile il passaggio sul ponte 
di barche. 

Crema, 29. 

Ii fiume Serie è ingrossato; l’acqua corrodo la 
strada provinciale. 

Furono prestiilisposizioni per prevenire il peri- 
colo di una rottura del ponte di ferro di Crema. 
Vicenza, 29. 

Oggi nessuna notizia di ulteriori disastri. Le 
acque decrescono sensibilmente. Si lavora per chiu- 
dere nuovamente le rotte. 


Verona, 29. 
L'Adige decresce. I lavori del genio militare sal- 
varono gran parte della città. Le notizie da Trento 
sono buone. 


Note DI Lonpra 


, 26 ottobre. 
Certi tali hanno un gusto matto di voler per 
forza rappresentare la parte poco edificante del 
famigerato capitano Ammazzasette. E come fini- 
seono quasi sempre, i poverini! 

Se li.avessimo presi in parola, a quest'ora del 
‘povero signor Gladstone ci sarebbe rimasta sì e 
no la sola ombra. Bastava: che i suoi avversari si 
fossero presentati per cacciargli in corpo una 
‘paura maledetta. E poi? E poi si sono calati gli 
inesprimibili, per dirla all'inglese. 

3 tai 

Questo squarcio di presa edificante si riferisce 
alla figura barbina che hanno fatto i nemici di 
Gladstone, alla prima seduta della Camera, lo 
scorso martedì. Avevano in pronto accuse ed armi 
d'ogni specie, e bastava una sola. per scaraven= 
tare il premier là dove più non si ritorna. 

Invece fu lui che li ha conciati per ‘il dì delle 
feste. 

Volevano farne carne da salsiccia colla questione 
egiziana. E lui li ha messi a tacere, dicendo che 
ne parlorà.. quando gli farà comodo. Volevano 
ridurlo una. polpetta colla questione irlandese. E 
lui con due paroline inzuccherate me ii ha man- 
dati a dormire. Volevano. polverizzarlo, - moleco- 
lizzarlo se si fosse arrischiato: soltanto di fare al- 
lusione alla masersola colla: quale vuol metterli 
a tacere una volta per sempre. E Iuî, sfoderando 
il vocabolario agro-dolce; li ha messi ‘titti a’ se- 
‘dere con tina votazione inattesa che li ‘ha fatti 
restaro come tanti Don Bartolo. 


x 


Ora, come ragazzi bizzosi, si ostinano a fargli 
dei dispettucci e cercano ‘in tutti i modi leciti ed 


«illeciti di cacciargliidei bastoni fra le gambe. Io 


credo che finiranno col dar di naso in terra se 
‘ovntinueranno il giochetto, ed allora staranno zitti 


H 


tezino cercare tutte 16 olilcanes por ' 


cui | maggioranza del paese. — 


KXX 

Qualita commoziolie ‘nelle serve, - balle, came- 
Tîere, chocùe e guatteri, fu quella di-venerdì e di 
domenica, 20 622 del'mese; I soldati Egitto (a 
proposito, d'ora innanzi bisognerà dare un altro 
significato alla parola Egitto, eh 1) hanno fatto ri- 
torno ai loro quartieri d'inverno. 

L’Howscholà Cavalry — come chi direbbe la 
cavalleria di casa — è rientrata a Londra fra le 
grida, i battimani, © l’agitare di fazzoletti e ban- 
deruole; e, notate, senza pioggia. 

La brillante uniforme di quegli interminabili 
soldati (di cui il più piccolo misurerà sei piedi) 
era ridotta assai male. Il sole poi li ha incarta- 
pecoriti; e la sabbia del deserto ha contribuito non 
poco a togliere quell’aspetto florido che-la paci- 
fica vita di Londra aveva steso sulle loro guance. 

Ma che monta! eon pochi giorni di frenatura 
all'inglese, e con-le.cure amorosa delle rispettive 
signorine essi torneranno i brillanti cavalieri belli, 
lucidi e rubicondi di prima. 

badtadai 


Pochi giorni fa è stata scoperta nell’Abazia di 
Westminster una lapide commemorativa, inalzata 
alla memoria del celebre musicista anglo-italiano 
Michele Guglielmo Balfe — morto come ognun sa 
or sono dodici anni. 

Il Balfe fa uno dei pochi compositori esteri, che 
imbevato delle bellezze della musica italiana, ne 
abbia sempre conservato un culto religioso ed 
abbia infaso in tutti i suoi molteplici lavori il 
sto eletto e i pregi tutti proprî della nostra bel 
musica, che è stata, è e sarà la deli; 
pubblici passati, presenti ed avveni: 
ne dicano. 

Il signor Alessando Barret — il critico musi- 
cale della Morniag-Post — ha pubblicato per l’oe- 
casione un libro intitolato: Balfe his life and Work, 
che è una biografia dell’egregio compositore, assai 
dettagliata e molto ben fatta, e quella che più 
importa scevra di pregiudizi, o di partito preso; 
Il libro è pubblicato dai Remington e C., ed è un 
libro ch'io, umilmente parlando, consiglierei di 
leggere a tatti i cnltori dell’arte d'Euterpe, ed a 
tatti quelli che amano un lavoro buono, corretto 
ed istruttivo. 


badedas 

Parlando di libri buoni ed utili non: devo scor- 
dare di far menzione anche di quello pubblicato 
recentemente dal signor Dicey — l’Editor, 0 come 
da voi si direbbe, il direttore dell’Observer (gior- 
nale domenicale a quattro pence). Il libro in que- 
stione fa parte di quella interessante raccolta elie 
s'intitola del Nuovo Plutarco, ed è la biografia 
del nostro Re Vittorio Emanuele, scritta con molto 
acume, con vero discernimento [critico, e sopra- 
tatto con un grande rispetto per la storia, per la 
verità, e per la Casa illustre di Savoia, e con 
grandissimo amore per l’Italia. 

Il Dicey s'è valso di tutte le recenti biografie dî 
Vittorio Emanuele stampatesi da ultimo a casa 
vostra, ed ha esposto in bella forma ai suoi com- 
patrioti la vita e-le gesta del padre dell’anif- 
cazione italiana. 

Nel libro c'è un lapsus calami un po* grossetto. 

L'autore [fa passare Massimo D’Azeglio come 
quegli che»scrisse i Promessi Sposi, e come tale 
conosciuto dagli Italiani più che come tomo: po- 
litico. È un errore.che sparirà nella prossima edi- 
zione, se il proto se lo terrà a mente. 


LE ELEZIONI DI ROMA 


Roma locula est. Il popolo romano ‘ha parlato 

Stamattina a mezzogiorno, i presidenti delle di- 
verse sezioni elettorali del primo collegio di Roma 
si sono riuniti in: Campidoglio .-per la: proclama- 
zione definitiva. I resultati sono i seguenti : 

Elettori inseriti 25,900. Votanti 10,682. 

Baccelli Guido Voti 7,654. 
Pianciani Luigi » 5,880. 
Coccapieller Francesco » 3874. 
Corazzi Domenico » 3831. 

Questi quattro avendo riportato il numero dei 
voti prescritto dalla legge sonò stati proclamati 
eletti, 

Per il quinto deputato vi sarà ballottaggio fra 
il cavaliere Augusto Lorenzini il quale ha riportato 
2,602 voti, ed il principe di Teano che ne ha avuti 
1,857. ù 

Vengono in seguito Augusto Castellani é0n' 1734 
Tiro Pericoli con 1709; ‘Francesco ‘Ratti 
con. Totti gli altri candiduti delle’ diverse. 
listà non banno raggiunto neppure i mille voti 

* 


Dei cinque candidati, dei quali i progresziati, si 
tenevano sicuri, non ne hanno assicurati che due. 
E bisogna notare ehe uno di questi è il ministro, 
non combaftuto da nessuro, e che ha'raecolto- i 
voti di tutto le frazioni del partito liberale e’ dei! 


pochi clericati che' sono andati all'erna inf 
al Piànciaai poggi pg ..nead 
nome i voti di. molti radicali a anche di modorati. 


Agostino Bertani con 1518; Cavagnari! 


L’Assosiazione costituzionale, che eta morta, ha 
trovato modo di presentare un candidato proprio 
che è passato, di metterne un altro in ballot- 
taggio con molta speranza di riuscita, se gli e- 
lettori di Roma non si metteranno in testa di far 
la burletta. E per dei morti, via! non c'è male 

Quando si disse che l'Associazione costituzionale 
per venire a una lista concordata coi progres. 
serbi. 3 entecirio di pre. 
sentare due n ‘che avesse delle esigenza 
ingiustificate. Se i progressisti fossero calati a 
patti dalle loro olimpiche altezze, avrebbero gua- 
dagnato un seggio di più, mentre oggi il danno, 
se danno c'è, è più particolarmente di loro. 

Lo stesso-si può dire dei radicali, che se invece 
di ostinarsi a portare una lista, si fossero messi 
d'accordo coi progressisti, non si rammarichereh- 
bero per-la riuscita del loro avversario popolare. 

i 


I voti dati al Coccapieller pesano e contano come 
e al pari degli altri, ma non si possono nè clas- 
sificare nè decifrare, a meno di procedere ad una 
operazione alchimistica che non ci sentiamo l'a- 
bilità di intraprendere. 

Si può dire però che il Coccapieller ha avuto 
voti da tutti i partiti, e in liste d’ogui sorta, 
dando luogo ai più strani connubi. 

ila molte schede il nome di Coccapieller figurava 

solo. E quei votanti hanno ritenn'o che Checco e 
il suo carro non avessero bisogno di compagni 
‘per rappresentare Roma.In parecchie altre schede, 
insieme al nome del Coccapieller, era scritto so- 
lamente un altro nome: Baccelli, o Celli, 0 Ca- 
stellani, o Pianciani, o Corazzi, o Caetani. 

La maggioranza dei voti coccapiellerani si ebbe 
nel Trastevere — proporzionatamente — e nelle 
sezioni centrali. Ùì 

Non si può dire dunque che esista un partito 
Coccapieller propriamente detto. O se c'è negii 
elettori, è rappresentato dal migliaio di voti rae- 
colti sul nome del Cellis suo difensore. Se il d: 
ne ha avuti tanti di più, ciò lo si deve a molte 
cause. 

Certo la prima è stata in molti elettori l’idea 
di fare un dispetto al gruppo radicale, più par- 
ticolarmente preso di mira dall'Esio II. 

‘Per cui tutto sommato le elezioni di Roma, in- 
Wiusa quella del candidato del popolo, ha uno spie- 
gato significato avverso alla democrazia radicale. 


Per gli altri tre collegi della provincia di Roma, 
manchino le notizie definitive, pur non 
Reno si possono fin d’ora ritenere come certi i 
resultati che appresso: 
Secondo collegio. 

Menotti Garibaldi, Felice Ferri, Raffaello Gio 

vagnoli ed Augusto Baccelli. 
Terso collegio. 

Sicuri Zeppa e Venturi; mancano i resultati di 
alcune sezioni per conoscere precisamente chi sia 
riuscito terzo. La lotta pende fra Pani-Roszi ed 
Arbib. 


Quarto collegio. 

Già assicurati Narducci e Tittoni. La lotta pel 
terzo posto pende fra Balestra (con 919 voti) e 
Martinelli (con 626). Prevedesi che Balestra riu- 
scirà vincitore. 


IERSERA- E STAMANI 


è Roma, 30 ottobre. 
Il signor Pioda,; della confederazione 
elvetica presso la e j& malato, e sembra 


che la sua malattia abbia uîfaieerta gravità. 
. 
Teri monsignor di Rende, nuovo nunzio aposto- 
lico a Parigi, è stato ricevuto in udienza dal Papa. 
Quest’oggi è partito per la sua nuova destina- 
zione. 
ii 


La nostra fashion si è aumentata di una nuova 

stella. La duchessina d'Avigliana, giovine sposa 

di Don Alfonso Doria, che è giunta ieri a Roma 
» 


Il signor Barucci, uno dei due canattieri che si 
Teearono a Parigi, è tornato ieri a Roma;e fu ac- 
colto alla stazione da molti.amici che gli fecero 
“epr calorosa ovazione. 

altro; il signor. Fe i, è ‘rimasto igi 
doro ha dei parenti. o anto a Pari 
. 


1 doveri elettorali non hannò fatto trascurare 
i si Romani l'adempimento di‘un ‘altro dovere 

L'ufficio di atato' civile ha' celebrato Ieri la bel- 
lezza di sessanta matrimoni. * 


x» 
Gronaca dei Tentri. 
fera strdordinatia' ieri sera al Vallo, dove la si- 
| gnora Duse réplica; sta per la peità ilo La no 
È ina Claudio: ‘Stasera ultima rappresentazione 
_ Successo splendido gli Ugonotti: Î, dove 
il pubblico era affollatissimo. Rascuzione Wlitmapeinto. 
Il coro della congiura venne fatto replicare. 
- Al testo Metastasio questa sera ‘va in scena la 
nuova operétta in'tre atti; del ranestro Amelio- 
Ta di corte 
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‘centomila lire. A Cannes vi sono guasti mag- 


*. Ad evitare gli inconvenienti che nella pros- 
sima commemorazione dei defunti potrebbero ac- 
cadere lungo la via che dalla porta San Lorenzo 
conduce al Campo Verano, allorché vi passano i 
treni del tramway Roma-Tivoli, Roma-Marino, il 
sindaco avverte il pubblico che il passaggio deì 
treni in partenza ed in arrivo ha luogo nella lo- 
calità sopradetta alle ore seguenti : 
Treni antimeridiani 6 16, 6 
9.44, 10:10, 10 50. i E 
Treni pomeridiani 1 10,1 33, 3 40,4 
6,6157428. , sa 


È molto notevole il risultato del primo collegio 
di Milano, ove fu eletta tatta intera la lista ra- 
dicale. Il Correnti non riusci, come rappresen- 
tante della minoranza, che a distanza di oltre 
mille voti. 


, A tutt'oggi le somme che il Tesoro ha nelle sue 
Sasso per provvedere al cambio della carta in 
moneta metallica ammontano a circa 680 milioni, 
divisi nel seguente modo: oro 534 milioni, ar- 
gento 13, moneta divisionaria 130. 


È noto che il Consiglio di Stato era stato chia- 
mato a giudicare sopra un reclamo presentato da 


—LLrmr — 


€ RITAGLI E SCAMPOLI 2A 


Biblioteca, 


La Toscana agricola. Sulle condizioni dell’agri- 
coltura e degli agricoltori nelle provincie di 
Firenze, Arezzo, Siena, Lucca, e Livorno. 
Stadi di Carlo Massimiliano Mazzini. — Firenze, 
Felice Paggi, 1882. 


La Toscana agricola, che l'editore Paggi ora 
ci presenta, non è che la ristampa dell’opera che, 
intorno all’agricoltara della Toscana, il cavaliere 
Mazzini inseriva negli atti della Giunta per l'in- 
chiesta agraria. 

1 Mazzini ebbe incarico dall’onorevoleJacini, 
presidente della Commissione per l’inchieiià, di 
studiare le condizioni dell'agricoltura e degli a- 
gricoltori nelle provincie della Toscana e di rife- 
rirno alla Giunta in modo particolareggiato. 

Il lavoro che il Mazzini presentava alla Giunta, 
e che, ora, dopo pochi mesi, ha l'onore di una 
ristampa, è quanto di meglio ordinato e di più 
completo si potesse desiderare sull'argomento. 

ll sistema analitico più rigoroso ha presieduto 
în ogni parte alla compilazione di quest'opera, 
nella quale non si sa se più ammirare e lodare 
la fedeltà © precisione delle notizie e dei dati nu- 
merici, 0 lo stile piano, facile, corretto ed insieme 
elegante e severo. Le deduzioni sono sempre lo- 
giche, e nelle considerazioni e nei commenti vi è 
tale franchezza che si dee supporre essersi l'au- 
tore tenuto lontano così da ogni idea preconcetta 
come dalle esagerazioni solite dei dottrinari e degli 
economisti da strapazzo. Ma il libro contiene e- 
ziandio degli utili ammaestramenti, tanto in rap- 
porto all’interesss dei privati, come in relazione 
all'economia pubblica. % 

ll lavoro del Mazzini, per molti riguardi, 
ls opere consimili del De Lavergne © anche; 
del Laveleie, i quali poco badarono a notomizzare 
i fatti: il Mazzini, invece, con una pazienza da 
certosino, ha raccolto tal massa preziosa di sdati 
numerici, che dà al libro un valofe non'comune,, 
e ne fa un documento degno di essere itato 
da chiunque abbia ingerenza nelle pubblifilie am- 
ministrazioni, oppure sì occupi di giudiziosamente 
amministrare i propr! beni. 


Liber 


tro l'iscrizione alle varie sezioni seguendo l'ordine 
alfabetico degli iscritti, piuttosto che secondo la 
ripartizione topografica del domicilio, 

Veniamo assicurati che il Consiglio di Stato ha 
dichiarato potere lo amministrazioni eomunali ope- 
rare questa divisione nel modo che crederanno 
più conveniente, purchè vengano osservate le pre- 
sorizioni della legge inordinealla forza numerica 
delle sezioni. 


Ben Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Tnosbrack, 28. — tn seguito a pioggio con- 
tinue, la situazione del Tirolo meridionale è nuo- 
vamente allarmantissima. Le comunicazioni fer- 
roviario fra Bolzano, Merano, Trento, Lavis e 
Gries pel Brennero sono interrotte. È da temersi 
una seconda catastrofe forse più tremenda. ancora 
della prima, le costrazioni provvisorie non potendo 
resistere e il terreno essendo rammollito dalle 
pioggie precedenti. 


Vienna, 27. — Lo pioggio continuano nella 
Carinzia; cagionando inondazioni più estese di 
quella del settembre prossimo passato. Le valli 
di Moell e di Gall sono inondate. Le comunica 
zioni sono interrotte. 


i 
T'unisi, 20. — oggi avranno luogo i faneraì 
del bey. 


Vienna, 29. — Notizie da Innsbrack, in data 
di ieri sera, confermano esser avvenuta nina nuova 
catastrofe nel Tirolo settentrionale:.e meridionale 
in seguito alle pioggie incessanti ed alle piene doi 
fiumi e torrenti. Le comunicazioni .sono ovunque 
‘interrotte, i ponti e le dighe distrutti ;amolte città 
sono minacciate. ; 


Biicarest, 20. — I discorso reato pronunziato 
in occafiione dell'apertura delle Camere constatò 
i progressi fatti dalla Ramenia, 6 ‘fece risaltare 
specialmente che Ja situazione finanziaria del paese 
è eccellente © che le:sue relsizioni colle potenze 


NostrE INFORMA sono ottime. 
SOR ZIONI Buinpest, 29. — La conversione del rima- | 
{Tel mmi particolari). nente della rendita (in oro) ungherese comincierà 


probabilmente al principio dell’anno venturo. 
- Parigi, 30. 
Si teme che un accordo combinato tra i fab- 


bricanti di mobili egli operai, abortisca. 

Ieri vi fu una riunione tumultuosa di elet- 
tori ai quali Clémenceau doveva rendere conto 
della sua condotta. Il presidente del meeting 
Joffrin fece dare un voto di biasimo a Clé- 
menceau: questi però riuscì a farsi ascoltare 
ed applaudire. 

La Società. ferì a Brazzà una 
medaglia avoit Mg crata ieri sera. 

si Lilla, 29.. 

Una riunione di 6,000 persone convocata da 
Louise Michel finì a fischi e a pugni: la po- 
lizia foce sgomberare il locale dell’adunanza- 
La folla si sciolse gridando : Viva la dinamite ! 

Nizza, 29. 

Una tromba ha devastato la « Passeggiata 

degli Inglesi» arrecando dei guasti per. due- 


Vienna, #0. — Oggi i ministri si riunirono ia 
consiglio per i provvedimenti da prendersi in se- 
guito;alle recenti ‘inondazioni del Tirolo, 


Fuaa 29. — L'assemblea generale della So- 
cietà di topografia si tenne oggi alla Sorbona sotto 
la presidenza di Lesseps, il quale riconobbe l’uti- 
lità della creazione di un mare nell'interno dell’A- 
frica'e della conquista pacifica del Congo per opera 
di Brazzà. 

Lesseps consegnò a Brazzà una grande medaglia 
d'oro fra gli applausi dell'assemblea. 

Quindi Weiner diede lettura del ‘sn0 rapporto 
sull’&splorazione del bacino del'fiume'delle Amaz= 
zoni. 


"Troisi, 29, — Allo ere 7 aotimeridiane ebbero 
Juogo:1 fanerali' del bey. Ali bey e Cambon arri- 
varogo Al Bardo con treno speciale. Le truppe 
francesi e tunisine resero loro gli onori militari. 
Tutti i consoli e rappresentanti delle potenze, il 
«gonorale-Forgemol ed-il ‘sto stato maggiore e- 
rano presenti. 

Allo ore 8 il corpo fa tolto dall'appartamento 
beylicale, trasformato per la circostanza în cap- 
pella ‘ardente. Le corporazioni religiose lo prece- 
devano eseguendo canti funebri. Rappresentava 
la famiglia Tajeb bey, figlio) di ‘Ali bey. Cambon, 
iedhsoli e gli alti funzionari seguivano. 

‘ If'corteo traversò il Bardo, ove Ali bey, disse 

addio & suo fratello, e 

cimitero situato a Tunisi @ riservato. ai.soli bey. 
ò: le}ultime preghiere, il corpo ver 

Pi e Ai ini 

plico sudario. È 

"La éerimonia terminò alle ore 1 


giori: l’acqua-è*alta un. metro: nelle vie: vi 
sono stati degli affogati. Il Rodano ha inon- 
dato la: pianura a Tarrascona. Cattive notizie 
da tutto il mezzogiorno. 


I risultati che finora si hanno intorno,.all’esito 
delle ‘votazioni ‘non permettono: di fare ancora ap- 
Dprezzamenti concreti. È probabile tuttavia, stando 
ai primi risultati, che i radicali, invece di una 
ventina di seggi — comeritenevasi — ne avranno 
di più. 


@©ggi i ministri sl sono radunati presso l’onore- 
vole Depretis. Sera 

Farono dati pieni poteri all’onorevole Baccarini |'* 
per tutti quei provvedimenti che crederà: oppor-- 
tuno prendere, onde prevenire e riparare i danni 
che pur troppo si temononelle provincie lombardo-_ 
Venete. x î 


NAPOLI — Eletti priîrio' collegio : De' Zerbi 4209 
— Ungaro 9922 — Belmonte 3456— Nicotera 3328 
— Billi 3167. Secondo collegio. eletti : San. Donato 
4583  Beneventani 2226 - Simeoni:2180 —Rooco 
-Riftr0:1936 — Ballottaggio: Marco Rocco 11880— 
1725 — Terzo collegio eletti: Della Rosta 
23504 > Plavidò 3049 — Fusco 2916 — Bozzone 


ntanz È 


È molto attivo in questi giorni lo scambio di 
note fea-il nostro gabinetto e quelli’ di. Londra, 
Parigi; Berlino e.Vienza al soggetto di Tunisi... 

Non ci consta che siano state prese.delibera- 
zioni circà a ‘un programma determinato, -- > 


alcuni elettori milanesi, i quali protestavano con- | 


camminò verso Tulba,' 


“ eee e ends ce 


2687 — Vastarini 2500 — Quarto collegio eletti: 
134 pn 3497 — Sorrentino 3179 — Ruggero 

BRESCIA 2° — Mancano tré sezioni — Gorio 
@2AT — Barbieri 5656 — Papa 4966 — Buffoli 4306 
— Belloni 3919 — Dandolo 2570 — Legnazzi 2746. 

CATANIA 3° — Insoriiti 10,099 — Votanti 7331 
— Marchese Pandolfi 2868 — De Cristofaro 2784 
— Tonerelli Francesco 2599 — Marchese di Sant'E- 
lisabetta 2473 — Professore Arcoleo Giorgio 2472. 

LUCCA — Risultato definitivo — Inseritti ef- 
fettivamente intero collegio 21,494 — Proclamati 
eletti Mordini Antonio con voti 611È — Martini 
Ferdinando 5482 — Luporini Pietro 4978 — Gio- 
vannini Giuseppe -4745 — Pierotti Rodolfo 2725. 

LECCE 2° — Elettori inscritti 4604 — D’Ayala 
2266 — Grassi 1649 — Schiavoni 1178 — Lo Re 
Nicola 1501 — Pignatelli 1411. 

PAVIA 1° — Risultato definitivo. Cairoli 12089 
— D'Adda 8166 — Valsecchi 7931 — Cavallini 6667 
Arnaboldi 6241 — Questi farono eletti. Ebbero 
dopo maggiori voti: Cavallotti 5542 —Bellaeroce 
4660 — Locatelli 2786. 

TORINO 5° — Spoglio di 79 sezioni — Com- 
pans voti 6846 — Vigna 6674 — San Martino 6260 
— Chiala 3555 — Derolland 6674 — Pinchia 2182. 
Prevedesi riusciranno maggioranza Compans, San 
Martino, Vigna, Derolland ; minoranza Chiala. 

GIRGENTI 1° — Sono stati eletti: Laporta con 
5153 wétt-— Filì 5412 — [Rudini 3900. Sezione 
Lampedusa della quale non conoscinto ancora e- 
sito votazione, non può modificare risultati a- 
vendo solamente 64 inscritti. 

TORINO 4° — Risultato votazione intero eol- 
legio: Geymet 4020 — Di Balme 3966 — Tegas 2247 
— Davico 2059 — Soullier 1841 — Carruti 1814. 

TORINO — Saranno proclamati al 1° collegio: 
Brin con 7133 — Nervo 6272 — Farini 5399 — 
Sambuy 4984 — Torputri 3862. Hanno avuto in 
seguito maggiori voti: De Maria 3163 — Narra- 
tone 1395 — Bertani 1024. 

MASSA-CARRARA. — Elettori inscritti 10573. 
Votanti 6343: Fabbricotti conte Giuseppe 4113 — 
Fabrizi Paolo 4023 — Quartieri Nicola 4056 — Mi- 
cheloni Carlo 1982. Giumelli Giovanni 1924 — Ber- 
tani Agostino 1756. Mancano ancora otto sezioni 
che però non sposteranno posizione. 

NAPOLI 4°. — Risultato complessivo di 17 co- 
muni: Petriecione 3450 — Sorrentino 3116 — Rug- 
giero 2929, I comuni maneanti non possono mu. 
tare risultato definitivo. 

TORINO 1° — In-tutto collegio, meno due pic. 
cole sezioni che ancora mancano:e che non pos- 
sono variare risultati, ottennero maggiori voti 
Brin 7060 — Nervo 6125 — Farini 5339 — Sambuy 
4922 — Ferrati 3810 — Domaria 3104. 

"TRANI. — Baccarini eletto grandissima mag: 
gioranza; ebbe voti unanimi Barletta. 

PERUGIA 1°. — Eiettori inscritti 14774 Votanti 
8825: Faina Zefiirino 4853 — Franchetti Leopoldo 
4843 — Faina Eugenio 4716 — Dari 4634 = Fabbri 
Angelico 3638 — Bertani Agostino 3294 — Tiberi 
Leopoldo 3291 — Martinati Asifenio 3039, Proclama. 
zione del primi cinque non aneora avvenuta. 

MILANO 3° — Risultato” definitivo. Inscritti 
20686 — Robecchi G. 8723 — Taverna Rinaldo 
8569 — Carmine Pietro 3595 — Casali Rinaldo 8171 


= Varesìi Riccardo 359 — Secondi Giovanni 3403 |" 


— Mapolli 2871 — Correnti 1990 — Arese 1440 — 
Villa Pernica 701. — Eletti: Robecchi, Taverna, 
Carmine Casali — Minoranza Varesi. 

BARI 1°— Sezione n. 50. Elettori inscritti 15069. 
— Lazzaro 5612 — Iadelli 4880 — Sagarriga Vi- 
sconti 4101 — Rogadeo 3387 — Mirenghi 3806 — 
Lioy 3140. Angiulli 1617 — Cognetti 1180 — Pe- 
rotti 1164 — Bellicolò 452. 

Questo è il risultato intero del collegio, salvo 
le decisioni dell'adunanza e dal presidente. 

GENOVA — Baccarini eletto. Splendida vota- 
zione. 

CATANIA 1° — Inseritti 14212, Votanti 7690 — 
Sapigiuliano 4581 — Bonaiuto 3660 — Carnazza- 
Amari 3442 — Casalotto 3356 — Guzzardi 2772 — 
Bellia 1105. 

2* collegio — ‘Inseritti 10765; Votanti 6192 — 
Depretis 5730 — Romeo 5419 — Cordova 4574 — 
Cirelli 1906 — Cali 712. 

MESSINA I° — Picardi 3360 — Pellegrino 2658 
È Saint-Bon 2341 — Falci 2183 — Durante 1994. 

Manca qualche sezione, ma difficilmente spo- 
Bterà i risultati. 

BOLOGNA — Marescalchi 8173 — Zanolini 7835 
= Cenari 6953 — Lugli 6716 — Minghetti 54% — 
Ercolani 4832 — Sacchetti 4352 — Guiccioli 4167 
— Regnoli 3970. 

GENOVA — 100 Sezioni: Randaccio 6623 — Pe- 
destà,6277 —-Baocarini 5302 — Gagliardo 5257 
Argenti 4222, eletti — Armirotti 3910 — Pellegrini 
3214 — Campanella 2780 — Goggi 2306. Mancano 
sezioni Capraia. Però non cambiano la situazio _ 

PERUGIA.2° — Iscritti 16753. Votanti, 8917 — 
Solidati 5168 —Amadei 4546 — Seismit-Doda 3425 
Massari -3102. — Ferrari.2999 — Franceschini 2284 
— Gioia 1935. Proclamaziono primi cinque non 
ancora avvenuta. i 

FIRENZE l° — Risultato definitivo. Elettori in. 
scritti 17578. Votanti, 8138 Peruzzi 5602 — Man- 
tollini-+5221 -— Ginori Lisci 5203 — Luciani 3409, 

+ Ottennero maggior iiumero voti : Torrigiani 2067 


|: Puocini.2143 — Mari. 1068. 


FOGGIA — Elezione ; primo collegio — Pavon- 
celli 3765 — Guevara3684 — Serra 3002 — No- 
celli 2816 — Taiani 'W?3 — Ripandelli 2421 — 
Eletti Pavoneelli, Guevara © Serra. 

ASCOLI PICENO — Elettori inscritti 14,000 — 


Trevisani 4556 — Ballanti 4061 — Ricci 3727 — 


Recente pubbiicazione - 
LA TOSCANA AGRICOLA 


Studi di C. M. MAZZINI 


ra ricca di dati statistici, nella quale seno 
(esclusa Grosseto) le condisioni dell'agricoltura e 

li agricoltori, e sono svolte ampiamente tutte 
le questioni agrarie nelle loro attinenze eol pro- 
blema economico 0 sociale. 


Un volume it-8 di pagine «eo Prezzo Lie 6 


In vendita presso Felice Paggi, Libraio-Editore 
in Firenze e presso tutti i principali librai d'Italia. 


GRATIS 


in Italia 
può competere con 


LA STAGIONE 


{1 più splendido, il più ceonomico 
il più diffuso nelleffamiglie 
che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 lingue 


Una copia di ogni edisione è visibile nell’ Ufficio 
e che dà ogni anno 2000 e più incisioni — 36 
figurini colorati all'acquarello — 12 appendici 
con oltre 200 modelli da tagliare, 40® disegni 
di ricami e lavéri di biancheria per signora, uo- 
mini, bambini, ecc. " 

Basta domandare un-mumero di saggio che 
è spedito gratis a chiunque, e confrontario mi- 
nutamente con qualsiasi altro giornale di modo 
italiano. 


Grande Edisione | Piccola Edisione 
con 38 figurini colorati: | senza figurini colorati: 
Anno . . .. L. 16jAnno . .. L.$ — 
Semestre. . . >» 9|Semestre! . » 450 
Trimestre . . > 5|Trimestro . » 250 
r l'estero le sj i in più» 
Pic di pe SA TEO d'ogni mate 


Dirigere domande e' l'Ufficio della 


16° - STAGIONE E 
MILANO, Corso Vittorio Emangele, N. 37. 
Gratis — NUMERI DI SAGGIO - Gratie. 
e fs Fic 


Gasa fondata 1857 
Magazzini di Novità 
DELLA DITTA 
DAVID DI ASD. VOLTERRA 
MR Pa paniCA SORA bias Paget NIE” 

Gran deposito di Tessuti per Signora e Uomo, 
Lanerie, Seterie, Cotonerie, Biancherio da tavola 
da letto e corredi, Stoffe per mobili, tappeti, 

La Casa non ha succui! 
in Roma 


Si spediscorîo campioni: dietro richiesta: 


MULANO — Fratelli freves, Editori — MIL ANO 
(Grams a aDS GRATIS ) 
un numero dello splendido Giornale di Mode 


L'’ELEGANZA 
il pù BCONOMICO e il più DIFFUSO nelle famiglie» 


FAVOLOSO BUON MERCATO - 
2000 e più incisioni - Modelli tagliati... 
Disegni di ricami e lavori di biancheria 

L'esito straordinario ottenuto da tre anni da 
questo giornale ci permetto di renderlo ancora 

iù ricco e più e , perciò ogni fascicolo) 
Tinto "di iocistoni di modo edi lavori na 
conterrà almeno 70. 


EDIZIONE EDIZIONE # 
con figuri colorato [sensa figurino colorato 
feti mero ed altri cri vane ne 
idi annossi. : | delli.tegliati, ecc. 

L. 12 —;Anmo _. L.6— 

>» 7°>|semestre. »350 


Per l'estero lo spese postali în più 
ESCE IL 1° ED IL 16 D’OGNI MESE 


Anno + 
Semestre 


INFALLIBILE FORTUNA” ALP. LOTTO 

Centomila lire garantite im solo otto' Estrazioni di giuoco. 
I Risorgimento 

‘ha dato în Settembre a' tutti gli associati le seguenti vincite 

Napoli, cioè 4° estrazione Terno 33 46 66— Ami 


VEN DITA i mento dell' "= EBOARDO Fonzocno in suisamo, Via Pasguirolo, x 14 


piani Il più gran successo di Libreria verificatosi in Italia 


2252 [BIBLIOTECA URIVENSALE 


la veridita del ricco mobilio nell 
Villino Guastalla, via. Palestro 

n. 25, scontinuera. ancera . nei 
corni di Lunedi! è mariedì 


[Amo 46 85— Alla quinta estrazione ancora il terno nei quatire 
latimeri 25 40 (54) 66 — come da cento e più lettere di rin. 
lamento. — Prima estrazione ottobre Quaterna sm Napoli 
icemhre ecc. colla 


31 corrente mese. Si invitano 
‘quindi tutti quelli che vogliono 


io. mihi © sota al TConie: 25,000. I E stessa ha cato @sciranno infallibilment 
TGS patire di queta favo Copie: 25000 fANTICA E MODERNA | Copie 25,000 toi dito eo 2 di der scr Promo db: 
retole occasione. 153 di tifatura sini il vi di tiratura namento per quatre re 10. s i 
n d'ogià volume # Centesimi 25 il volume d'ogni volumo Taviao tub io importo, 'abonomeato_ al Diete dl Ri- 
MU: STRUMENTI Raccolta di lavori letterari dei migliori: autori di tutti i tempi e di tutti i paesi = 
USICALI Storia - Blow - Polia - Poesia dee - fato Ronan TETTOIE ECONOMICHE 
DIRI CARTON-CUIR 


della fabbrica P, DESFEUX, di Parigi 
pretatate con 17 modaglio a tutte lo Esposizioni interaezionali, 


le lavagna, realizzano ùna economia notevole 
nella costrazione dei muri è delle travature che possono 
lssnere ‘stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap- 


Y Prezzo d'abbonamento ai primi trenta volumi: 


Franco di iorto in tutto il sa e i ; 

Aliscaodio amari "Tonisi,: RE rari = E 3 i de zo = plicazione, che è sollecita © , presenta un’enorme 

Unione postale d’ e America >» 0—- >» l- economia di tempo 6 mano d’opora. La durata media 
America del Snd, Arre » H- > B8- dî queste Tettoie è di 15 anni. 

Asiralio, Chit, Bciivia, Pang, Parogia; tdi 3 n= Hl'ORRTON'CUIR si vendo in rotoli di metri 12 di 
Un volume separato nel Regno Ituoghiassa cent. 70 di altezza. 

Legato în brochure, Cent. 25 — lu tela, Cent. 40. Presso Lire:1, 10 il metro lineare. 
NZOGNO, SII Dirigere domande 6 vaglia rio Francs-Italiano 
= = = Piosi e Blaticlieli, Roma, via del Corso 153, 154 e via 


Prattina 84 5 Pirense, vis dei Panzani 26 Milano, 
S. Margherita angolo vis Carlo Alharto 


MANATTIE DELLA VESSICA 
Boiroppo. di, Gomma d'abete ©. Balsamo dol Totà 


‘ PILLOLE FEBBRIFUCHE 
latimiasmatiche-Antiperiodiche 


Anti ea =" NUBIAN i 


‘Vernice Liquida da Stivali impermenbile. preparato dal farmacista Miwaff6, di Christiania (Nor 
E È to 
Essendo interamente pri lungi: dal deteriorare mie È 
le s00G Becesaie a viaggiatori per mare 0 pr terra  peegpira race le mani nò la bian ione ‘primscio resivoso 
a o Le n n 2 pair Elo Mei ai Cor: rim: cioresiroa 
— RAIN, Deep siasi, Dartage du) cheria, ed ascioga appena applicato. — Il Incido si ottiene Fico Mdabeto au: Nord, 


O 8 n N senza atrofinare @ senza bisogno di spazzolo.; Basta passare ; a n 
Pestisasere questo Rreziono preparato, l'Europa pon spende- Y sullo stivale ana spugna che trovasi attaccata al turacciolo ù par ipoclr@ 
re ee) ; ; della bottiglia Jergeemmente imbevuta di Nubian. Utilissimo fi corossrno 
vincia con l'aumento di fi. Si spedisco gratia, a chi nel per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signòre che dà 
nilo ati i celtitcan Sal più llostri uomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da visg- 
Vaitore, proprietario gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
EER = Prezzo Lirò 11, ©@la bottiglia. 
v : Fans Franco in tatto il Regno per-Posta coll aumento di centesimi 50. __ 
Maddalona n. 46 la detta Profameria si vendono tatti i pro-|fj -Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
dotti Sti 5 d D = tr P 3 
dolti ei a epocali profamo farmacontiche della rinomata Casa dh|fl Via Fanti 20: ROMA, Corso, 153-154 Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


INDIMIZZI RACCOMANDATI 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 
E Sion DELLA DITTA 
DELLA VALLE EC. 

Protelta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


. Questa. polvere i cui com iti chimico 
zione delle lamiere e tubi delle caldaie 


"ema _-0(0.. | ALBERGO LAURAT 
Roma / 1 
ANCHO-INERICANN PRA 


1 remi Pdl"! ricna 
FIRNACIA B DEPOSITO 
«i Prodoi 


‘alla Pc 


I ra ASMA-ASMA-ASMA 
ci Bici pie] PARMACIA-CHIMICA || ct do di GICQUEL 


. lavo. | FARM HIM | Farmacista di prima clasce di Parigi. 
Dario si grammi în quindici giorni acpnti Sue dr Piga > 
D: - posi pedi: ll Esposizione Universale di Pa e pen dale 
a en dere A grandi colebrità melichè “sin i edi efficaci 
- Ve ARA - into sollievo e susseguente cura-dell’Asma e 
condizioni vantaggiose — ‘| messin ‘attro discrostante, ssbbene apparentemente di minor eosto, può per efficacia ed. eco-|f{ si ; re 


DI ni dl C; IS ; e n col nostro; 
À F T vere si fornisce in pacchi da .2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. 
IS “Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano i tura i 
HE SE OR | llogrammio ogni 15 giorni per la manuienzione. perla prima peli eden: chi 
: Doo Diripere d lia all’Empério. Franco.italisno" Flad è Bi 
usste, in buonissimo -stato © pressochè nuove (corso 153-158 è Via frati su Fa hi via i Un 


e) 3j Panzini 28; Milano, 12, va Slavia CA 
Dirigersi all'Ufficiò Principale dt Pabblicità, Galleria|2°80l0 via Carlo Alberto, 1 Ò ita 
Vittorio. Emanuele; n. 26, Milano. 


DSALISSSO. 
EXCELSIOR 


RISTORATORE: DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


; n_® 
Lai » 
imballaggio L. 1, porio a carico dei corimittenti 
,. domando e, vaglia. all'Emporio Franco-ta- 
via del Corso 153-154 


erat cina 84 5. _Rirmnso, via dei Pantani 2. Mi- 
na CETTE s : NEW-YORK MILAN. PODCINE ECONOMICHE IN crick — 
| EEE | || coon rcovomore w casa 
0. vaglia rie Franco-italiano Finzi:e P (Pretzi <.L::25,30, 35,:45,.50, 60, 75, 85. 


